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RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 

E  DELLE  APPLICAZIONI  Al  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  U.'flciale  di  Milano  1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO 

Abilitato  all’insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 


N  AMI  AS 


Premiato  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellscha/t  di  Vienna. 

Membro  del  Giuri  all' Esposizione  Generale  di  Torino  1S0S  -  all'Esposizione  fotografica  interni,  di  Firenze  1S99  -  all' Esposizione  industriale. 

di  Genova  1901  -  all'Esposizione  fotografica  di  Lodi  /“or,  ere.,  ecc.  _ 

Duello)  e  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico  Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale,  analitica  ed  industriale  di  Via  Girlo)  i,  2 


Direzione  ed  Amministrazione:  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighi) 
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I  progressi  chimici  delle  arti  grafiche  fotomeccaniche,  Prof.  R.  Namias  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  foto¬ 
grafia,  Prof.  R.  Namias  —  Sulla  fotografia  dei  fiori  —  Comunicazioni  del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del  Pla¬ 
gi  esso  Fotografico ,  Prof.  R.  Namias  —  Ricettario  —  Note  varie  —  P>ib!iografia  —  Notizie. 
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SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  stii  principali  argomenti  con  ricette  e  pro¬ 
cessi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupio  di  tempo  e  di  denaro,  con 
illustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
abbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell’applica¬ 
zione  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
vere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
iniziative  utili  per  l’incremento  della  fotdgrafia. 


ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra¬ 
fica,,  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell'abbonamento. 
E'  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Con¬ 
tiene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
effetto  sorprendente. 
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I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  inondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25%. 
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CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 


ITALIA  -  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  l.  10. —  Semestre  L  5.50 

Solo  “Progresso  Fotografico,,:  ITALIA,  Anno  l.  6. —  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  7. —  Semestre  L.  4. — 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico ,  grosso  volume  di  circa 
350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  I..  3,  aggiunga  L.  1,50  per  l’Italia  e  L.  2, —  per  l’Estero. 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  Gennaio  o  dal  Luglio  e  l’importo  deve  essere  pagato  anticipato.  —  Spedizione  dei  pe¬ 
riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupìo  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  molti  numeri  cent.  50  in  più  all’anno  (pura  spesa).  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 


^  Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  So. 
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OBBIETTIVI 


8 


COOK 


»'  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSON  L.™ 


LEICESTER 


N&> 


La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 
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Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 


SERIE  II  -  RAPPORTO  1  :  4,5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

appressila. 

cm. 

;  Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cui. 

Diametro 

dell’anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

P  lì  E  Z  Z  () 

Lire 

1 

io 

88x  8:b 

38 

41 

130 

_ 

T27 

127X  85 

38 

42 

155 

— 

ì.y 

127X  10 

51 

48 

200 

— 

205 

1(j5X  l 2 

57 

(54 

270 

— 

33 

h-i* 

ai 

X 

c: 

ai 

102 

102 

535 

— 

SERIE  IY  1  :  5, 6  OBBIETTIVI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istalli,  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  IH  1  :(y!  OBBIETTIVI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 

SERIE  V  1:8  OBBIETTIVI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 

Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

PRISMI  COOK  E -  :  — .  ——  ■  — 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  l'Italia  : 


LAMPERTl  &  GARBAQNATI  - 

flsEST  Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia 


LABORATORIO  CHIMICO  OTTICO  MECCANICO 


PIETRO  OilNOLI  -  Bergamo .  t 

'*«  ±J  _  ,  .«.-ah  - 

(Unica  Fabb.  italiana  d’accessori  per  fotografia) 


Rappresentanza  dette  rapidissime 

Lastre  HERZKA 

spedati  per  V  inverno . 


Gratis  si  spedisce  a  chiunque 

il  nuovo  listino  J§“ 

RIPARTO  SPECIALE 


i  >  i 


Lanterne  per  Proiezioni 


B 


GlflEIWflTOGRAFI 


y 


cA  disposizione  : 

Eijtino  4  .  -  Riparto  di  Giuo- 

cattoli  meccanici,  a  vapore,  ad 


aria  calda  ed  elettrici. 


Cataloghi  e  Supplementi  per  articoli  fotografici 


Supplemento  1>. 


Instino  d’  Apparecchi  ed  accessori  in  liquidazione. 


di  proiezioni 

x.». 

Pilms  per  Cinematografi 


j*  per  trattenimenti  in  famiglia,  con¬ 

ferenze,  dimostrazioni  scolastiche,  ricreatori 
e  rappresentazioni  teatrali,  et- 


Vedute  e  Fotografie 


1 


à  le  Garze  Fotograficee 


COLLA  MARCA 


Due  .Spade 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONDO 


3n  Vendita  presso  le  principali  Case  di  Miceli  per  fotografia 


Vereinigte  Fabbriken  Photographischer  Papiere 


DRESDEN  —  A.  18  (Bliimentrasse,  80) 


a  superficie  brillante  smalto  lilla,  rosa,  bianca 


Celloidina 
brillante  e  Matt 


“  Radium  „ 


Fiovità  Radium  Auto  (carte  a  viraggio  automatico). 

novità  Radium  Pellicolabile  (per  diapositivi  e  decorazioni  di  porcel 

lane,  vetrate,  ecc.). 


DIliETTAKTI  FOTOGRAFI! 


Domandate  questi  due  nuovi  tipi  di  carte  a  tutti  i  principali  negozianti  di, 
Ai  inoli  Fotografici  del  Regno  od  m  difetto  alla  Ditta  Ganzimi  Mamias 


e  C.  di  Efò.  GfòHZI&l  —  Milano^  Via  Solfe 


ei 


ino,  27-29-31. 


^  Domandare  con  Cartolina  doppia  Catalogo  fi.  29 
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LA  GIURIA  INTERNAZIONALE 

DELL’ESPOSIZIONE  DI  MILANO  1906 


y&t 

X 


HA  ASSEGNATO  IL 


agli 


GRAN  PREMIO 


APPARECCHhRIPRODUZION 

AUTOTIPIA  -  TRICROMIA 


APPARECCHI  SPECIALI  COMPLETI 
PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

©©©©€>©©©©©© 

APPARECCHI  PER  LAVORI 
FUOR!  STUDIO  -  DA  VIAGGIO 

©  ©®@©©©®e©© 

ed  agli  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 

©  ©  0  ©  ©  ® 

costrutti 

nelle  speciali  Officine  deila  Ditta 


LAMPERTi  &  GABBAGNAT 


MILANO  -  Via  Omenon',  ,4 


obbiettivi  V0IGTLÀHDER 

OBBIETTIVI  COOKE 

OBBIETTIVI  ZEISS  -  GOERZ  -  DALLMEYER  ,  ecc. 


PRODOTTI  “AGFA,, 


Richièdere  Catalogo  con  cartolina  doppia 


$ 


CARTA  “VELOX 


color©  che  si  occupano  della  Foto¬ 
grafia  dovrebbero  stampare  a  loro 

negativi  sopra  la  carta 


Una  carta  a!  bromuro  che  si  py© 

stampare  senza  bisogno  eli  Camera 
Oscura, 


Opuscolo  GRATIS  a  richiesta 


^  s\s  o  s\a  ,i  evi 
Corso  Vittorio  Emanuele,  34 
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Il  Progresso  Fotografico 

Direttore:  Prof.  RODOLFO  NAMIAS 

Fascicol°  1  GENNAIO  i9o7  XIV  Annata 


IL  SUPPLEMENTO 

“  Arte  Kotografica  „  1907 

Causa  un  imprevisto  ritardo  nella  consegna 
ii  alcune  tavole,  il  supplemento  Arte  Foto¬ 
grafica  è  stato  completato  scio  in  questi  gicr- 
ìi  e  di  esso  abbiamo  già  iniziato  l’invio  a  tut- 
i  gli  abbonati  in  regola. 

Nessuno  dei  nostri  abbonati  troverà  esa¬ 
gerata  la  nostra  affermazione  che  una  raccol¬ 
ta  dii  30  tavole  come  quelle  che  costituiscono 
questo  supplemento  è  piuttosto  unica  che  rara. 

Le  lotografie  che  hanno  servito  per  questa 
aiperba  pubblicazione  congiungono  al  massi- 
no  grado  arte  e  tecnica  e  le  riproduzioni  ese¬ 
guite  da  stabilimenti  come  Brunner  e  C.  di 
forno  per  le  fotocollo  e  Unione  Zincog:  ah  di 
Milano  per  le  zincotlpie  e  tricromie  hanno 
quella  meravigliosa  perfezione  che  distingue 
>rmai  i  lavori  di  queste  ditte. 

E  poiché  nella  stampa  delle  zincotlpie  e  tri- 
romie  quasi  sempre  i  tipografi  trasformano  i 
isultati,  cosi  dalla  stessa  Unione  Zincograti 
u  eseguita  con  meticolosa  cura  la  stampa 
Ielle  zincotlpie  e  tricromie.  Ed  è  cosi  che  que¬ 
ste  zincotlpie  a  doppia  tinta  che  riproducono 
e  migliori  gomme  dell’esposizione  di  Milano 
anno  un  effetto  straordinario  corrispondendo 
ìel  modo  più  fedele  agli  originali. 

Soggiungeremo  che  affinchè  nella  raccolta 
ìon  mancasse  anche  lina  tavola  in  fotoca’co- 
p'afia  affidammo  allo  stabilimento  Luigi  Ca¬ 
ldini  di  \  erona  le  riproduz'oni  in  fotocalco- 
rrafia  di  un  artistico  ritratto. 

E  lo  stabilimento  Cavadini,  che  per  la  pri- 
na  volta  si  presenta  ai  nostri  lettori,  ha  dimo¬ 
iato  di  avere  raggiunto  in  questo  difficilissi- 
no  processo  i  na  perfezione  che  nulla  ha  da 
nvidiare  a  quella  che  si  osserva  nei  lavori  di 
dtri  stabilimenti  ben  più  vecchi. 

Riepilogando  dunque  ecco  come  è  costituita 
'A  rte  fotografica  1907  :  14  Ritratti  oltremodo 
‘Mistici  della  ditta  Varischi  e  Artico  di  Mi- 
ano  scelti  fra  i  migliori  che  figuravano  alla 
'sposizione  internazionale  di  Milano  1906;  2 
Utratti  di  bambini  ottimi  per  arte  e  tecnica, 
lolla  ditta  G.  B.  Ganzini  ;  2  Paesaggi  dell’avv. 


Andrea  I  archetti  di  Vercelli,  uno  dei  più  a- 
bili  dilettanti  a  cui  non  sfugge  il  motivo  nuo¬ 
vo  grazioso  nel  paesaggio  e  la  scena  che  for¬ 
ma  o  completa  il  quadro  ;  1  Tramonto  in  cam¬ 
pagna  del  signor  Luigi  Crespi  di  Milano, 
un  dilettante  dei  più  appassionati  e  studiosi 
che  possiede  inoltre  un  raro  buon  gusto.  Que¬ 
sto  bellissimo  tramonto  figurava  all’Esposizio¬ 
ne  di  Milano  insieme  ad  altri  lavori  che  piac¬ 
quero  assai  ;  1  Gruppo  artistico  di  due  bam¬ 
bini  in  atto  di  sfogliare  un  album  di  un  dilet¬ 
tante  di  gran  valore,  il  signor  Ottorino  Leoni 
di  Ferrara. 

Tutte  queste  20  tavole  sono  in  fotocol  l  og-ra¬ 
fia  con  stampa  a  due  tinte  delio  Stabilimento 
Brunner  e  C.  di  Como.  Vi  sono  inoltre  : 

4  Lavori  alla  gomma  del  fotografo  E.  Co- 
dognato  di  Verona  scelti  Ira  i  migliori  che 
questo  valente  fotografo  pieno  di  sentimento 
artistico  esponeva  a  Milano  ;  2  Lavori  alla 
gomma  del  fotografo  Wassermann  di  Cialdo¬ 
ne  Riviera  a  cui  pure  non  difetta  arte,  abilità 
e  tecnica.  Queste  riproduzioni  di  veri  capolavo¬ 
ri  d’arte  fotografica  riusciranno  senza  dubbio 
graditissimi  ai  nostri  abbonati  e  per  parecchi 
forse  costituiranno  una  vera  rivelazione  di  ciò 
che  la  fotografìa  può  dare  in  abili  mani  e  di 
ciò  che  può  dare  la  fotozincotipia  applicata 
come  si  fa  nello  stabilimento  dell’ Unione  Zin- 
cografi. 

Pure  in  zincotlpia  è  la  riproduzione  di  una 
superba  marina  con  effetto  di  tramonto  del 
sig.  G.  Petrich  di  Trieste,  dilettante  abilissi¬ 
mo  del  quale  speriamo  poter  pubblicare  altri 
lavori. 

Completa  la  raccolta  un  bellissimo  ritratto 
di  bambina  con  cane  eseguito  nello  stabili¬ 
mento  Tralci  c  Salvagni  il  quale  benché  sorto 
da  poco  tempo  ha  già  acquistato  a  Milano  li¬ 
na  grande  rinomanza  specialmente  nelle  edi¬ 
zioni  al  bromuro. 

Come  già  sopra  abbiamo  accennato  questo 
ritratto  è  riprodotto  in  fotocalcografia  dallo 
stabilimento  Cavadini  di  Verona. 

Tolta  quest’ultima  tavola  in  fotocalcografia, 
tutte  le  altre  29  tavole  sono  montate  in  carto¬ 
ne  affinchè  l’effetto  riuscisse  maggiore. 

11  nostro  interessamento  e  la  spesa  conside¬ 
revolissima  sopportata  per  dare  agli  abbon  iti 


o 
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una  pubblicazione  così  ricca,  varrà  speriamo 
a  meritarci  sempre  più  la  benevolenza  e  l 'ap¬ 
poggi0  dei  nostri  abbonati  ai  quali  raccoman 
diamo  di  fare  presso  i  loro  amici  e  conoscenti 
un  po’  di  propaganda  in  nostro  favore.  La 
puntata  1907  dell’Arte  Fotografica  è  un  do¬ 
cumento  che  più  delle  parole  può  conv.ncerc- 
molti  cultori  della  fotografia  e  amatori  d’arte 
ad  abbonarsi  al  nostro  giornale  il  quale  tro¬ 
verà  nell’aumento  di  diffusione  le  risorse  per 
migliorare  continuamente. 

Poiché  quest’anno  ancor  più  che  gli  scorsi 
anni  si  verificherà  che  gli  abbonati  ci  chiegga- 
110  qualche  copia  in  più  dell’Arte  Fotografica 
così  informiamo  che  potremo  spedire  ai  primi 
che  ce  la  richiederanno  una  copia  in  più  al 
prezzo  di  L.  2.50. 


L’ Annuario  d0l  “Progresso  Fotografico,,  1907 

Quest’anno  l'Annuario  avrà  un  numero  no¬ 
tevolissimo  d’illustrazioni  fuori  testo  (24  a  28) 
tutte  inedite  e  di  soggetti  oltremodo  interes¬ 
santi  e  destinati  a  servire  come  modelli  istrut¬ 
tivi.  Vi  saranno  numerosissimi  paesaggi  e  ri¬ 
tratti  di  abilissimi  dilettanti  fotografi  italiani 
ed  esteri,  tricromie  ecc.  e  il  grosso,  ricco  vo¬ 
lume  già  in  buona  parte  sottoscritto  sarà  po¬ 
sto  in  vendita  a  L.  3. 

Per  gli  abbonati  che  ne  faranno  richiesta 
nel  più  breve  tempo  aggiungendo  l’importo 
(anche  in  bolli)  ne  riserberemo  una  copia  al 
prezzo  di  L.  1.50  franco  di  porto  in  Italia  e 
L.  2  all’estero.  Chi  desidera  possedere  la  rac¬ 
colta  dei  nostri  annuari  e  quindi  anche  il  pri¬ 
mo  volume  della  serie  (1905-190Ò)  di  cui  non 
ne  abbiamo  più  che  pochi  esemplari  oceon  e 
mandi  L.  3  in  Italia  e  L.  4  all’estero. 

- - 

I  PROGRESSI  CHIMICI 

delle  arti  grafiche  fotomeccaniche 

Conferenza  tenuta  dal  Prof.  Rodolfo  Na.mias  al  Congresso 
delle  Arti  Grafiche  in  Ottobre  1906. 


Sono  poche  le  industrie  alle  quali  oggi  la 
chimica  non  abbia  portato  un  beneficio  diret¬ 
to  o  indiretto.  Se  ci  limitiamo  ad  uno  sguar¬ 
do  nell’industria  del  libro,  che  è  quella  che  a 
noi  interessa  troviamo  che  la  chimica  ha  a- 
vuto  una  parte  importantissima. 

L’industria  della  carta  deve  certo  enorme¬ 


mente  alla  meccanica  ma  non  poco  deve  pure 
alla  chimica. 

La  sbianca,  la  collatura,  la  fabbricazione 
della  cellulosa  di  legno,  la  tintura  si  basano 
tutte  sopra  operazioni  chimiche  ;  così  la  fab¬ 
bricazione  delle  lacche  destinate  a  servire  co¬ 
me  colori  per  gli  inchiostri  da  stampa  si  basa 
pure  completamente  sopra  principi  chimici 
Nella  fabbricazione  di  leghe  metalliche  che 
meglio  si  prestano  pei  caratteri  da  stampa, 
nella  stereotipia,  nella  galvanotipia,  nei  tra¬ 
sporti  litografici  su  pietra,  zinco  e  alluminio, 
nella  corrosione  di  questi  corpi  e  in  una  quan¬ 
tità  di  operazioni  che  fa  il  tipografo  e  il  lito¬ 
grafo  entrano  in  giuoco  reazioni  chimiche  la 
cui  conoscenza  porterebbe  senza  dubbio  a  no¬ 
tevoli  perfezionamenti. 

Ma  ove  la  chimica  ha  una  capitale  importan¬ 
za  è  nelle  arti  grafiche  fotomeccaniche.  Si 
può  dire  che  dopoché  l’obbiettivo  fotografico 
ha  portato  sulla  lastra  sensibile  l’immagine 
del  soggetto  che  noi  vogliamo  riprodurre,  tu  - 
ti  gli  altri  trattamenti  consistono  in  una  serie 
di  operazioni  chimiche  che  vengono  quasi  o- 
\  inique  eseguite  materialmente  senza  darsi 
ragione  dei  principi  su  cui  basano. 

Quando  alcuni  anni  sono  il  prof.  Fumagalli, 
che  coll’appoggio  morale  e  materiale  del  com- 
mend.  Hoepli  prima  e  dell’Umanitaria  poi, 
aveva  creato  a  Milano  quella  scuola  tipogra¬ 
fica  che  molto  prometteva,  si  rivolse  a  me 
per  sentire  quali  corsi  io  credeva  necessari  per 
renderla  non  solo  di  nome  ma  di  fatto  una  vera 
scuola  del  libro,  io  non  esitai  a  consigliare  l’i¬ 
stituzione  di  un  corso  di  chimica  con  relativo 
laboratorio,  corso  e  laboratorio  destinati  spe-: 
cialmente  a  svolgere  con  dimostrazioni  spe¬ 
rimentali  quei  principi  che  sono  la  base  delle 
operazioni  che  interessano  l’operaio  e  il  tec¬ 
nico  addetto  alle  arti  grafiche.  E  eolia  chimi¬ 
ca  non  dimenticai  di  consigl’are  la  fisica,  nel-j 
la  quale  la  teoria  dei  colori  svolta  nel  modo 
più  elementare  doveva  formare  una  parte 
importante,  nonché  l’elettrotecnica  e  la  mecca¬ 
nica  per  completare  quella  elementare  cultura 
tecnica  dell’operaio  che  più  di  tutto  può  in¬ 
fluire  ad  elevarlo  moralmente  ed  economica¬ 
mente. 

Ed  ora  dopo  questa  digressione  entro  all’ar. 
gomento. 

Quella  piastra  di  cristallo  su  cui  è  una  de-j 
beatissima  immagine  che  ci  fornirà  le  splen¬ 
dide  prove  fototipiche  o  per  meglio  dire  foto- 
collografiche,  quella  piastra  di  zinco  in  cui 
un’immagine  non  meno  delicata  costituita  da 
una  serie  di  punti  infinitesimi  rilevati  per  fra 
zioni  di  millimetro,  ci  darà  sopra  carta  patina 
ta  quelle  magnifiche  illustrazioni  intercalate  a 
testo  che  oggi  si  ammirano,  sono  si  può  dire 
il  frutto  di  una  serie  più  o  meno  lunga  di  o 
perazioni  chimiche  nelle  quali  ogni  insuccesscj 
troia  la  bestemmia  dell’operaio  e  la  spiegazio 
ne  del  chimico. 

C  è  da  meravigliarsi  che  le  arti  grafiche  fo! 
tomeccaniche.  campo  affatto  ignoto  alla  magi 
gior  parte  dei  chimici  abbia  fatto  in  questi 
ultimi  anni  tanti  progressi. 


Gli  Obbiettivi 
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sano  i  migliori  e  i  piu  vantag¬ 
giosi,  causa  il  mite  prezzo 
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LASTRE  FOTOGRAFICHE 


ETICHETTA  FiOSSA  .  Ultra  rapide  per  grandi  istantanee. 


Per  Dozzina 

0  7-2X9 

8X8 

82X107 

9X12 

L.  1,40 

1  ,00 

2,25 

2,50 

id. 

9X16 

9X18 

12X16 

13X18 

L.  3 

3,50 

3,50 

4,50 

id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

L.  0.00 

12,50 

1(5,50 

28,50  . 

id. 

40X50 

50X60 

i’w. 

D.  40,00 

70,00 

- 

LASTRE 

SOTTILISSIME 

Per  Dozzina 

4X4 

4X5 

472  X6 

672X9 

L.  1,30 

1,30 

1,30 

1,00 

id. 

46X107 

8X9 

9X12 

13X18 

L.  1,00 

2 

3.20 

5,60 

Etichetta  Spancio,  Gialla,  Herde  Rapide  e  di  Media  Rapidità 

Per  Dozzina 

67,  x9 

8X8 

2X1 

9X12 

L.  1,10 

1,20 

1,75 

2,00 

id. 

9X16 

9X18 

12X16 

13X18 

2,50 

2,(50 

2)60 

3,30 

id- 

18X24 

21X27 

24X30  1 

30X40 

L.  7,20 

10 

12 

21 

id. 

40X50 

50X60 

L.  40 

i  > 

j 

ir?  V 
e 

cò- 
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Lastre  Ortocromatiche  *  *  *  *  -  Etichetta  Azzurra 

icl.  Ariti- A  lo  ne  Ortocromatiche  -  id.  Indaco 

id.  Radiografi  eia  e  *  *  *  *  -  id.  Viola 


-  LASTRE  AL  CLOROBROMURO  D’ARGENTO  per  DEPOSITIVI  -  Etichetta  Bianca  = 

enTRLOGHI  GRATIS  ^ 

IMF*  CHIEDERE  NORME  DEL  GRANDIOSO  CONCORSO  1906  CON  PREMI  DI  L.  500© 

In  vendita  presso  i  principali  Negozianti  di  oggetti  fotografici. 
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Si  potrebbe  domandarsi.  Che  sarebbe  di  es¬ 
so  se  invece  di  un  esiguo  numero  di  chimici 
in  tutto  il  mondo  come  avviene  oggi,  lavoras¬ 
sero  in  esso  la  legione  che  lavora  in  altri  cam¬ 
pi  e  per  esempio  nella  tintoria? 

Chi  può  affermare  che  l’industria  che  ha 
per  scopo  di  diare  ai  tessuti  quei  colori  e  que¬ 
gli  aspetti  che  possono  maggiormente  soddi¬ 
sfare  l’occhio,  sia  più  importante  di  quella 
che  fissando  i  molteplici  aspetti  della  natura 
e  della  vita,  le  più  svariate  estrinsecazioni  del¬ 
l’arte  e  dell’industria,  permette  di  riprodurle 
a  migliaia,  diffondendo  cosi  ovunque  nel  mo¬ 
do  più  efficace  e  gradito,  arte  e  coltura? 

Eppure  oggi  i  chimici,  tolte  rare  eccezioni, 
sembra  sdegnino  di  applicare  le  loro  cogni¬ 
zioni  in  un  campo  in  cui  tanta  messe  potreb¬ 
bero  raccogliere.  A  scuola  nessuno  apre  loro 
gli  occhi  circa  l’importanza  ognor  crescente 
delle  arti  grafiche  fotomeccaniche  e  fuori  del¬ 
la  scuola  essi  confondono  spesso  persino  il 
ragazzo  che  si  diletta  di  fotografia  coll’indu¬ 
striale  fotomeccanico,  non  considerando  qua¬ 
le  enorme  differenza  esiste  fra  essi  negli  sco¬ 
pi,  nei  metodi,  nelle  difficoltà  da  superare. 

Ad  onta  del  pochissimo  interessamento  che 
prendono  i  chimici  per  l’industria  dei  processi 
fotomeccanici  i  progressi  in  essi  realizzati  in 
questi  ultimi  tempi  sono  stati  notevoli.  E  ciò 
in  grazia  soprattutto  di  una  piccola  ma  valo¬ 
rosa  schiera  di  scienziati  tra  cui  citeremo  E- 
der,  Hùbl,  Miethe,  Koenig,  Lumière,  Seye- 
wetz,  Albert,  Sanger-Shepherd  e  pochi  altri. 

In  tutti  i  processi  fotomeccanici  si  devono 
considerare  separatamente  due  parti.  L’otte¬ 
nimento  del  negativo  e  l’ottenimento  della  pia¬ 
stra  per  la  stampa. 

In  qualche  processo  le  maggiori  difficoltà 
sono  nell’ottenimento  della  piastra  così  è  per 
la  fotoeollografia  impropriamente  detto  foto¬ 
tipia  nonché  nel'a  fotocalcografia. 

In  questi  processi  il  punto  di  partenza  è  il 
negativo  al  gelat'no-bromuro  ordinario  che  il 
fototipista  deve  semplicemente  rovesciare  e  il 
fotocalcografo  deve  stampare  su  altra  lastra 
o  su  carta  al  pigmento  per  ricavarne  un  positi¬ 
vo  trasparente. 

Altra  volta  l’operazione  di  distaccare  la  pel¬ 
licola  dei  negativi  per  rovesciarla  costituiva  li¬ 
na  delle  più  difficili  operazioni  ;  oggi  grazie 
all’introduzione  di  energici  insolubilizzatori 
della  gelatina  cioè  la  formalina  e  Fallii  me  di 
cromo  basico  (quest’ultimo  da  me  per  primo 
indicato)  il  distacco  e  rovesciamento  della  pel¬ 
licola  dei  negativi  è  una  delle  operazioni  più 
facili  che  si  possano  immaginare. 

Non  si  può  dire  del  resto  che  la  fotoeollo¬ 
grafia  abbia  fatto  considerevoli  progressi.  E’ 
un  processo  che  il  grande  scienziato  Poitevin 
ci  ha  diato  quasi  perfetto  e  che  non  aveva  bi¬ 
sogno  perciò  di  grandi  trasformaz'oni  dal  pun¬ 
to  di  vista  chimico.  I  perfezionamenti  furono 
Invece  rivolti  specialmente  alla  parte  meccani¬ 
ca  e  oggidì  si  hanno  macchine  celeri  che  per¬ 
mettono  un  lavoro  perfetto  e  nello  stesso  tem¬ 
po  economico. 

In  una  visita  da  me  fatta  dee  anni  sono  allo 


stabilimento  Bergeret  di  Nancy  uno  dei  più 
importanti  d’Europa  per  la  stampa  fotocollo- 
grafica,  mi  fece  impressione  la  grandiosità 
dello  stabilimento  che  dimostra  1  enorme  ap¬ 
plicazione  che  in  Francia  ha  trovato  la  foto- 
collografia  ma  nulla  notai  che  dimostrasse 
un  progresso  vero  notevole. 

A  Berlino  tre  anni  sono  vidi  la  fotocollogra- 
fia  applicata  con  buoni  risultati  nella  tricro¬ 
mia  diretta  di  fiori,  ma  io  non  sono  certo  del 
parere  che  per  la  tricromia  la  fotoeollografia 
possa  sostituirsi  alla  zincotlpia. 

Non  solo  l’esattezza  della  sovrapposizione 
non  potrà  mai  aversi  nella  fotoeollografia  in 
cui  l’immagine  è  sopra  uno  strato  di  gelati¬ 
na  che  è  quindi  tutt 'altro  che  rigido,  ma  biso¬ 
gna  anche  tener  conto  che,  poiché  la  sovrappo¬ 
sizione  dei  tre  inchiostri  è  completa  (mentre 
nella  fotozincotipia  è  solo  parziale)  così  l’in¬ 
fluenza  reciproca  dei  tre  inchiostri  è  conside¬ 
revole  e  le  tinte  finali  sono  spesso  inesatte  e 
poco  brillanti.  A  migliori  risultati  ritengo 
possa  condurre  la  tricromia  fotocollografica  se 
si  trasportano  le  tre  immagini  parziali  otte¬ 
nute  da  piastre  fotocollografìche  (fatte  inten¬ 
zionalmente  molto  granose)  sopra  pietra  e 
si  stampano  poi  litograficamente  i  tre  mono¬ 
cromi  uno  sull’altro.  In  questo  caso  si  hanno 
tre  vantaggi  :  i.  l’immagine  è  sopra  un  sup¬ 
porto  completamente  rigido.  2.  L’inchiostra- 
tura  può  essere  assai  più  facilmente  regolata 
essendo  indipendente  dall’umidità  variabile  del¬ 
lo  strato  che  si  ha  nella  piastra  fotoco. logra- 
fiea.  3.  La  discontinuità  dei  punti  (essendo 
l’immagine  molto  granosa)  attenua  gli  incon¬ 
venienti  dovuti  alla  completa  sovrapposizio¬ 
ne  dei  tre  inchiostri.  In  ogni  modo  anche  co¬ 
me  è  oggi  per  certi  lavori  la  tricromia  foto- 
collografìca  può  prestarsi  bene. 

Specialmente  i  neri  riescono  perfetti  men¬ 
tre  non  è  facile  ottenere  dei  neri  intensi  e  pu¬ 
ri  colla  tricromia,  fototipografica.  Come  bel¬ 
lissimo  esempio  di  tricromia  fotocollografica 
posso  presentarvi  una  tricromia  dell 'eclissi  so¬ 
lare  dell’agosto  1905  riprodotta  nello  stabili¬ 
mento  Danesi  da  negativi  parziali  del  Prof. 
Mengarini,  l’unico  che  riuscì  a  fotografare 
con  ottimo  esito  attraverso  i  tre  filtri  per  tri¬ 
cromia  il  grandioso  fenomeno. 

La  fotoeollografia  aspetta  dai  chimici  e  dai 
pratici  dei  perfezionamenti  che  certo  giove¬ 
ranno  a  diffonderla. 

Questi  desiderata  si  possono  così  riassume¬ 
re.  I.  Conservazione  per  un  tempo  abbastan¬ 
za  lungo  delle  piastre  sensibili.  2.  Aumento  di 
resistenza  dello  strato  che  porta  1  immagine 
in  modo  da  poter  servire  per  tirature  per  pa¬ 
recchie  migliaia  d’esemplari  senza  che  vi  sia 
perdita  di  particolari.  3.  Conservazione  inde¬ 
finita  delle  piastre  che  hanno  servito  per  poter 
ripetere  le  tirature  di  edizioni.  4.  Stampa  del¬ 
le  piastre  fotocollografìche  in  macchine  che 
permettano  di  imprimere  nello  stesso  tempo 
anche  il  testo. 

Non  si  può  dire  che  questi  problemi  siano 
r'masti  del  tutto  instudiati  c  potrei,  citare  stu¬ 
di  e  ricerche  (qualcuna  anche  mia)  che  di- 
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mostrano  che  qualcosa  si  è  fatto  in  realta,  ma 
la  risoluzione  è  ben  lungi  dall  essere  com¬ 
pleta. 

Per  dimostrare  a  voi  signori  che  anche  in 
Italia  nella  fotocollografia  si  è  fatta  molta 
strada  vi  presento  qualche  lavoro  di  un  no¬ 
stro  egregio  collega  il  Sig.  G.  Fumagalli, 
gerente  della  Ditta  Fumagadi  e  C.  di  Milano 
il  quale,  da  industriale  intelligente  ed  accorto, 
ai  progressi  chimici  e  fisici  delle  arti  grafiche 
fotomeccaniche  vivamente  s’interessa,  c  ò  che 
ha  avuto  certo  non  trascurabile  influenza  nel 
condurlo  in  brevissimo  tempo  ad  occupare  un 
posto  importante  nell’indiustria  fotocollcgre- 
fìca  italiana. 

‘  Dovrei  ora  parlarvi  della  fotocalcografia,  ma 
di  quali  progressi,  sia  pur  minimi,  posso  par¬ 
larvi  in  questa  branca  delle  arti  grafiche  fo¬ 
tomeccaniche? 

Non  progressi  chimici,  non  progressi  mec¬ 
canici.  La  fotocalcografia  si  applica  oggi  pre¬ 
cisamente  come  vent’anni  fa  e  se  può  fornirci 
risultati  del  più  grande  effetto  artistico  resta 
pur  sempre  un  processo  in  cui  la  moltiplica¬ 
zione  delle  copie  è  estremamente  lenta  e  quin¬ 
di  il  loro  costo  troppo  notevole. 

Anche  l’ottenimento  delle  piastre  di  rame 
per  la  stampa  calcografica,  colla  via  che  oggi 
si  segue  cioè  mediante  una  riserva  al  pigmen¬ 
to  trasportata  su  piastra  di  rame  previamente 
spolverata  con  bitume  e  corrodendo  poi  con 
soluzione  di  pereloruro  di  ferro,  richiede  una 
lunga  pratica  e  pochi  riescono. 

E  ciò  costituisce  pure  una  difficoltà  per  la 
diffusione  del  processo. 

I  tentativi  fatti  per  applicare  la  fotoca’co- 
grafìa  alla  tricromia  a  nulla  di  buono  hanno 
condotto  e  possono  forse  condurre. 

Ed  ora  dovrei  passare  a  parlarvi  dei  pro¬ 
gressi  nel  campo  della  zincotlpia  o  autotipia 
e  della  tricromia. 

II  tema  richiederebbe  un  largo  svolgimento 
perchè  sono  senza  dubbio  questi  i  più  impor¬ 
tanti  processi  fotomeccanici  per  l’illustrazione 
del  libro,  ma  il  mio  egregio  collega  Lacroix  al 
quale  non  manca  competenza  e  pratica  si  è 
preso  Fincarico  di  parlarvi  di  essi  ed  io  po¬ 
trò  quindi  limitarmi  a  pochi  punti. 

Un  problema  chimico  che  si  agita  da  lungo 
tempo  riguarda  la  sostituzione  del  collodio  ti¬ 
mido  fino  a  questi  ultimi  tempi  il  solo  impie¬ 
gato  per  ottenere  il  negativo  reticolato  per 
zincotipia,  con  altro  processo  più  facile,  più 
comodo  e  richiedente  pose  assai  più  brevi. 

Il  collodio  umido  è  una  gran  brutta  bestia, 
dice  con  termine  molto  espressivo  l’operaio 
fotomeccanico,  edi  ha  ragione.  E’  una  bestia 
che  non  può  essere  domata  che  dalla  chim'ca 
che  negli  stabilimenti  fotomeccanici  non  ha 
ancora  in  generale  fatto  capolino. 

I  frequentissimi  inconvenienti  che  presen¬ 
ta  il  collodio  trovano  infatti  tutti  una  chiara 
spiegazione  nei  principi  chimici  che  in  esso  so¬ 
no  applicati. 

L’introduzione  dell’emulsione  al  collod'o  ha 
giovato  certamente  dal  punto  di  vista  della 
sensibilità,  ma  non  si  può  dire,  almeno  questo 


è  il  mio  avviso  e  quello  anche  di  esperti  pra¬ 
tici,  che  le  difficoltà  di  lavoro  siano  diminui¬ 
te.  Anzi  sotto  un  certo  punto  dii  vista  sono 
aumentate  perchè  l’emulsione  al  collodio  è  an¬ 
cor  più  sensibile  del  collodio  umido  alle  im¬ 
purità  lasciate  sulla  lastra  o  presenti  nell’aria. 

Per  farsi  un'idea  della  sensibilità  che  ha  d 
collodio  umido  e  l’emulsione  di  collodio  a  cer¬ 
te  impurità  basta  che  io  vi  dica  che  si  può  ri¬ 
tenere  che  di  certe  sostanze  sino  i  milionesi¬ 
mo  di  grammo  abbia  influenza  sullo  strato 
sensibile  dandìo  o  un  punto  bianco  (per  dimi¬ 
nuzione  di  rapidità)  o  un  punto  nero  per  mag¬ 
gior  facilità  alla  riduzione. 

Anche  dal  punto  di  vista  della  sensibil  tà 
pei  colori  l’emulsione  al  collodio  costituisce 
senza  dubbio  un  notevole  vantaggio  rispetto 
al  collodio  ed  è  l’emulsione  che  ha  permesso 
di  eseguire  nella  tricromia  i  tre  negativi  re-  1 
ticolati  diretti  attraverso  ai  tre  filtri  destina¬ 
ti  alla  selezione  ciò  che  fa  risparmiare  nume¬ 
rose  operazioni. 

Nella  bella  mostra  della  Ditta  xMfieri  e  La-  ; 
croix  all’Esposizione  di  Milano,  Padiglione 
delle  Mostre  Temporanee  il  vantaggio  che  of-  ; 
fre  il  processo  diretto  di  tricromia  e  chiaramen-  j 
te  dimostrato  perchè  di  un  pappagallo  imbal-  ; 
samato  è  data  la  riproduzione  in  tricromia  in 
tutte  le  varie  fasi,  sia  valendosi  del  processo 
indiretto  sia  del  processo  diretto  (all’emulsio¬ 
ne)  che  la  ditta  preferisce. 

Nonostante  i  vantaggi  che  presenta  l’emul¬ 
sione  io  sono  per  altro  d’avviso  che  uno  dei 
maggiori  progressi  nella  fotozincotipia  si  a-  < 
vrà  dall’introduzione  delle  lastre  al  gelatino 
bromu  o.  Queste  lastre  facilitano  enormemen¬ 
te  il  lavoro,  lo  rendono  alla  portata  di  molti 
pei  quali  l’impiego  del  collodio  o  deH’emulsio- 
ne  costituisce  una  insuperabile  difficoltà. 

Colla  lastra  al  gelatino  bromuro  il  distacco 
della  pellicola  per  applicarla  rovesciata  sulla 
piastra  metallica  non  può  farsi  che  con  gran¬ 
de  difficoltà.  Ma  a  ciò  rimedia  l’uso  del  prisma 
posto  davanti  all 'obbiettivo  durante  la  posa 
mediante  il  quale  il  destro  e  sinistro  dell’im-  j 
magine  vengono  scambiati  come  occorre. 

Gli  americani  del  Nord,  gente  pratica,  g'à 
dia  tempo  si  sono  accorti  della  immensa  como¬ 
dità  che  presentano  le  lastre  al  gelatino  bro¬ 
muro  e  molti  stabilimenti  di  riproduzione  le 
usano. 

Ed  anche  in  Europa  cominciano  ad  essere 
usate  e  alcune  fabbriche  europee  tra  cui  per ! 
esempio  la  casa  Ilford  di  Londra,  la  casa  Jahr 
di  Berlino  e  qualche  altra  hanno  introdotto 
tipi  speciali  di  lastre  secche  che  usate  con  cri¬ 
terio  dopo  un  po’  di  pratica  possono  d'are  buo¬ 
nissimi  negativi  punteggiati. 

Qui  farò  notare  come  l’impiego  delle  lastre 
al  gelatino  bromuro  per  l’ottenimento  di  nerj 
gativi  reticolati  per  fotozincotipia  richiede  di 
modificare  alquanto  il  metodo  solito  d’impiego.; 

Si  useranno  molto  più  vicine  al  reticolo  chei 
non  si  faccia  quando  si  adopera  il  collodio, 
si  useranno  sviluppi  a  forti  contrasti  e  si  fa¬ 
rà  l’indebolimento  e  rinforzo  con  metodi  di- 


APPARECCHIO  UNIUER5RLE  i 

per  professionisti  e  dilettanti.  Leggero,  poco  ingombrante  ed  elegante.  j 

Allunga  per  1’  impiego  della  lente  posteriore  con  tele  -  sistema  per  fotografare 
a  gran  distanza.  s 

Obbiettivo:  Doppio  anastigmatico  Goerz  :  Dagor,  Celor,  Syntor  o  Pantar. 


i  '  =  MUOVO  MODELLO  = 

Otturatore  regolabile  all’  esterno  non  scoprente  la  lastra  servibile  per  pose  lun¬ 
ghe,  a  pose  corte  e  per  istantanee  (fino  a  1/1000  di  secondo). 

Pose  colla  pera  esposizione  regolabile  della  durata  voluta  da  1 L  a  5  secondi. 


In  vendita  presso  tutte  le  buone  case  d’ articoli  per  la  fotografia  e  diretta- 
mente  dalla  casa. 


1-6,  Holborn  Circus  E.  C.  52,  East  Union  Square  22,  Rue  de  TEntrepòt  Heyworth  Bldgs 


Cataloghi  d’  Articoli  Fotografici  e  di  Binoccoli  Triedri 
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*  C.  P.  QOERZ  • 

Ottica  e  Meccanica  di  precisione 

BERLIN  Priedenan, 


Aktien= 

Gesellschaft 


LONDRA 


NEW-YORK 


PARIGI 


CHICAGO 


Ottica  e  Meccanica  di  precisione 

PARIGI  —'21  e  23,  Rue  Albouy  —  PARIGI . — 


■e=f  Unica  Ditta  Concessionaria  per  la  fabbricazione  in  Francia  dei 

TESSAR  -  UNAR  -  PLANAR 

P ROTAR  =  KRAUSS  -  ZEISS 
KALLOPTAT  KRAUSS 


Nuovi  Modelli  1306 

d  egl  i 

Apparecchi  TYKCA 


TYKTA  EXTRA  piccoli 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Settori 

Frs. 


TYKTA  11  bis 

dopp  o  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs. 


.Gli  Apparecchi 

TAKIR-KRALSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 

Caricando  nqn  scopre.  Ha  una  aper¬ 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette, 
ha  i  margini  dell’apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 

Non  danno  nè  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 
luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono  i 
migliori  apparecchi  a  otturatore  di  lastra, 
d’uso  universale. 


CAI  A  LOGO  N.  30  gratis  e  franco  di  porto  a  richiesta. 
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'ersi  da  quelli  che  si  usano  generalmente  pel 
ollodio  o  per  l’emulsione.  L’indebolimento  ha 
I ui  come  per  qualunque  negativo  reticolato 
ìon  già  lo  scopo  di  diminuir  1  opacità  de,  pun- 
i,  ma  quello  di  asportare  le  aureole  attorno 
lì  punti,  aureole  dovute  a  penombre  del  reti- 
olo.  Il  nostro  negativo  sarà  buono  soltanto 
;e  avrà  punti  opacissimi  o  spazi  tra  i  punti 
rasparentissimi  perchè  la  piastra  di  zinco  o 
li  rame  per  la  stampa  tipografica  non  ammet- 
e  semi  rilievi,  ma  solo  punti  elevati  che  la- 
iciano  l’impressione  e  parti  depresse  che  non 
li  stampano  affatto.  Ora  questo  scopo  si  rag¬ 
giunge  appunto  usando  dapprima  un  nagno 
:he  agisce  da  solvente  sull’argento  che  costi- 
uisce  l’immagine,  facendolo  agire  finché  ha 
isportato  tutta  l’aureola  lasciando  il  punto 
ietto,  e  usando  successivamente  un  bagno 
:he  aumenti  al  massimo  grado  l’opacità  del 
>unto. 

Nell’indebolimento  e  rinforzo  delle  imma¬ 
gini  fotografiche  in  genere,  operazioni  comple- 
amente  chimiche  si  sono  realizzati  notevoli 
progressi.  Per  l’indebolimento  la  soluzione  di 
lermanganato  acidificata  con  acido  so’forico 
ia  me  consigl  ata  sino  dal  i8gq  è  assai  an¬ 
negata  sia  pei  negativi  al  collodio  sia  pei  ne¬ 
gativi  al  gelatino  bromuro.  Altro  indebolitore 
issai  buono  pei  negativi  reticolati  è  la  sof¬ 
fione  di  prussiato  rosso  nel  cianuro  di  potas¬ 
sio,  ma  richiede  sgraziatamente  l’impiego  di 
ina  sostanza  oltremodo  venefica  che  non  tutti 
d  io  per  primo  possono  tollerare,  cioè  il  cia- 
niro  di  potassio. 

Pel  rinforzo  il  metodo  al  bromuro  di  rame 
■seguito  da  trattamento  con  nitrato  d  a  •■'gerito 
:he  si  usa  solitamente  pel  collodio  e  per  l’e- 
nulsione  al  collodio  ,è  poco  consigliabile  pei 
legativi  al  velatino  bromuro  perchè  dà  facil¬ 
mente  macchie. 

11  solito  rinforzo  al  bieloruro  di  mercurio  e 
ammoniaca  e  più  ancora  il  rinforzo  al  ioduro 
ii  mercurio  si  presta  benissimo. 

Il  metodo  basato  nell’impiego  del  nitrato 
di  piombo  misto  a  prussiato  rosso  seguito  da 
un  trattamento  con  solfuro  dii  sodio  che  dà 
sorprendenti  risultati  (che  la  maggior  parte 
degli  autotipisti  ignorano)  nel  rinforzo  dei  ne¬ 
gativi  punteggiati  al  collodio  e  all’emulsione 
di  collodio,  dà  facilmente  velature  gial’e  ap¬ 
plicato  ai  negativi  al  gelatino-bromuro.  Ho 
peraltro  constatato  che  se  dopo  il  trattamen¬ 
to  colla  soluzione  mista  di  nitrato  d  piombo 
e  prussiato  rosso  si  fa  un  lavaggio  con  solu¬ 
zione  5  %  di  acido  acetico  (che  è  assai  consi- 
gl’abi'e  anche  usando  il  metodo  pei  negativi 
al  collodio)  non  si  ha  in  generale  col  tratta¬ 
mento  successivo  con  solfuro  di  sodio  vela¬ 
tura  e  macchie  gialle. 

Per  dimostrarvi  come  anche  da  noi  non  sia 
sconosciuto  l’impiego  delle  lastre  al  gelatino 
bromuro  per  l’ottenimento  di  negativi  retico¬ 
lati  vi  presento  qui  qualcuno  di  tali  negativi 
nonché  clichés  e  stampe  da  essi  ricavati.  So¬ 
no  opera  dell’Unione  Zincograti  di  Milano 
stabilimento  che  non  ha  hi  ogno  che  io  a  voi 
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lo  presenti  e  del  quale  una  mostra  bellissima 
figura  nel  padiglione  delle  Temporanee  (i). 

Limpego  delle  lastre  al  gelat.no  bromuro 
speciali  da  riproduzioni  avrà  anche  per  la  dii  - 
fusione  dei  processi  di  tricromia  una  g  andiss  - 
ma  importanza.  Come  l’emulsione  al  collodio 
e  più  ancora  di  essa  la  lastra  al  gelatino  brm 
muro  riunisce  la  gran  sensibil.tà  coll’attitudi¬ 
ne  ad  essere  ortocromatizzata  e  pancromatiz- 
zata  in  grado  elevato. 

Ma  si  ha  di  più  ;  essa  solo  può  permettere 
l’ottenimento  diretto  dei  negativi  reticolati  se¬ 
lezionati  non  soltanto  da  d.pinti  ma  ben  an¬ 
che  dalla  natura  quieta  perchè  il  preparato 
sensibile  non  è  soggetto  ad  alterarsi. 

Ed  ora  che  ho  accennato  alla  tricromia  do¬ 
vrei  parlarvi  a  lungo  di  questo  straordinario 
processo  al  quale  solo  15  anni  fa  si  guarda¬ 
va  come  di  un  procedimento  più  da  gabinetto 
che  industriale.  Oggi  la  riproduzione  perfet¬ 
ta  dei  quadri  è  operazione  che  molti  stabili- 
menti  eseguiscono  correntemente  ed  anche  la 
fotografia  diretta  coi  suoi  colori  naturali  è  di¬ 
venuta  possibile. 

E  non  solo  l’industriale  fotomeccanico  ap¬ 
plica  oggi  questo  meraviglioso  processo  ma 
anche  il  fotografo  comincia  c?  servirsene,  e  a 
Berlino  da  circa  un  anno  è  sorto  il  primo  sta¬ 
bilimento  fotografico  per  l’esecuzione  diretta 
di  ritratti  a  colori  naturali  col  processo  di  tri¬ 
cromia. 

I  progressi  realizzati  nel  campo  della  tri¬ 
cromia  in  questi  ultimi  anni  sono  immensi, 
ma  non  sono  soltanto  chimici. 

La  chimica  collo  studio  dell’azione  sullo  stra¬ 
to  sensibile  di  molte  centinaia  di  macerie  colo¬ 
ranti  è  arrivata  a  trovarne  ed  anche  a  crear¬ 
ne  alcune  che  hanno  degli  effetti  che  nessuno 
avrebbe  immaginato. 

E  così  fu  possibile  ottenere  lastre  con  una 
sensibilità  così  elevata  pel  giallo  e  rosso  che 
l’ottenimento  del  negativo  attraverso  il  filtro 
aranciato  richiede  si  può  dire  ugual  tempo 
d’esposizione  di  quello  attraverso  al  filtro  vio¬ 
letto.  Nei  primi  tempi  della  tri  romia  molti¬ 
plicare  per  100  il  tempo  di  posa  dato  attra¬ 
verso  il  filtro  violetto  non  sarebbe  bastato  : 

Questi  sensibilizzatori,  se  sono  meraviglio¬ 
si  per  l’effetto  che  producono  non  lo  sono  me¬ 
no  per  la  quantità  infinitamente  piccola  che 
ne  occorre.  Infatti  basta  una  soluziore  1  . 
tjo.ooo  e  anche  1  : 100  000  di  rosso  d’etile,  or- 
tpcrom,  pinacrom.  pinacianol,  d  cianina  per 
trasformale  addirittura  la  sensibilità  cromati¬ 
ca  della  lastra. 

La  lastra  al  gelatino-bromuro  o  all’emul¬ 
sione  di  collodio  che  altra  rotta  mosti  a\  a  sen¬ 
sibilità  quasi  esclusivamente  pel  bianco,  vio¬ 
letto  e  bleu  violetto,  è  oggi  resa  sensibile  per 
tutto  lo  spettro  tanto  che  si  può  quasi  dire 
che  oggi  nessuna  luce  ci  permette  di  osser¬ 
varla  per  seguire  la  venuta  dell  immagine  ne  1- 

l 'operazione  di  sviluppo. 

A  questi  grandi  progressi  chimici  ne  fanno 


(i)l  e  due  tavole  cui  si  accenna  qui  furono  pubblicate  nel  Pio- 
grosso  Fotografico  di  dicembre  1906. 
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riscontro  altri  d’indole  fisica  e  meccanica  nel¬ 
la  preparazione  dei  filtri  di  luce  per  la  sele¬ 
zione  negli  apparecchi  per  produrre  lo  spo¬ 
stamento  angolare  della  lineatura  del  retico¬ 
lo  per  evitare  il  moiré,  nella  forma  del  diafram¬ 
ma,  ecc. 

Ciò  che  manca  ancora  alla  tricromia  per 
non  aver  più  nulla  di  aleatorio  è  un’intesa  sta¬ 
bile  fra  fabbricanti  di  lastre  pancromatiche, 
fabbricanti  di  filtri  di  luce  e  fabbricanti  d’in¬ 
chiostri  per  le  tre  stampe  parziali,  affinchè 
i  tre  elementi  che  principalmente  influiscono 
sull’esito  abbiano  quei  rapporti  fra  loro  che 
sono  assolutamente  necessari. 

M’accorgo  che  nulla  vi  ho  detto  circa  i 
progressi  in  un’altra  operazione  eminentemen¬ 
te  chimica,  cioè  la  stampa  alla  luce  e  incisione 
delle  lastre  di  zinco  e  rame  destinate  a  fornire 
i  clichès  per  la  zincotlpia  e  tricromia. 

L’albumina  e  la  colla  liquida  bcromatata 
sono  ancora  oggi  le  materie  sensibili  impie¬ 
gate  per  ottenere  quella  riserva  che  rinvigo¬ 
rita  colla  cottura  (processo  allo  smalto)  o  col- 
l’inchiostratura  (processo  all’albumina)  per¬ 
mette  di  salvare  dalla  corrosione  i  punti  che 
devono  rimanere  rilevati.  Però  il  processo  al¬ 
lo  smalto  modificato  in  modo  non  compieta- 
mente  noto  ha  condotto  al  processo  allo  smal¬ 
to  così  detto  freddo  che  alcuni  stabilimenti 
hanno  adottato  con  vantaggio  perchè  evita 
l’alterazione  che  subisce  lo  zinco  colla  cottu¬ 
ra  a  300°  necessaria  nel  processo  allo  smal¬ 
to  vero.  Un  processo  chimico  in  queste  pre¬ 
parazioni  è  stato  fatto  coll'introduzione  di  li¬ 
na  piccola  quantità  di  citrato  d’ammonio  da 
me  per  primo  consigliato.  Quest’aggiunta  co¬ 
me  ebbero  a  confermare  valenti  tecnici  foto- 
meccanici  in  periodici  esteri  ha  per  effetto  di 
aumentare  notevolmente  la  conservazione  del¬ 
lo  strato  sensibile  e  di  facilitare  lo  spoglia- 
mento  nello  sviluppo. 

Per  la  corrosione  della  piastra  di  zinco  fu 
consigliato  di  sostituire  all’acido  nitrico  al¬ 
tre  miscele  acide  corrosive,  ma  la  pratica  non 
vi  ha  finora  trovato  un  vantaggio. 

Invece  un  progresso  che  non  è  chimico  ma 
meccanico  consiste  nel  fare  agire  l’acido  pro¬ 
iettandolo  sulla  piastra  da  incidere  mediante 
un  getto  d’aria  compressa.  E’  questo  il  pro¬ 
cesso  dell’americano  Levy  sul  quale  però  non 
tutti  sono  d’accordo  nel  considerarlo  vantag¬ 
gioso  benché  senza  dubbio  acceleri  notevol¬ 
mente  l’incisione.  Il  Danesi  di  Roma  modifi¬ 
cando  molto  razionalmente  l’idea  del  Levy  ha 
ideato  e  brevettato  un  processo  che  consiste 
nel  mandare  l’acido  in  un  sol  getto  a  forte 
pressione  in  modo  che  colpisca  la  s'uerficie  da 
corrodere  rivolta  in  giù.  Questo  semplice  pro¬ 
cesso  permette  all’acido  di  agire  con  eccezio¬ 
nale  rapidità  pur  producendo  una  corrosione 
che  supera  per  perfezione  quella  che  si  ottiene 
col  metodo  abituale.  Il  signor  Danesi  stesso 
qui  presente  vi  darà  più  ampi  particolari  ;  io 
posso  dirvi  che  i  saggi  mostratimi  dal  Danesi 
alcuni  mesi  fa  a  Roma  non  mi  lasciarono  al¬ 
cun  dubbio  sull’importanza  del  metodo.  Spe¬ 
cialmente  nella  zincotlpia  a  tratti  riuscirà  uti¬ 


lissimo  permettendo  con  una  o  due  coperture 
al  massimo  di  arrivare  alla  voluta  profondità; 

Ed  ora  che  sono  giunto  al  termine  di  que¬ 
sta  rapida  rassegna  sui  progressi  eh. mici  rea¬ 
lizzati  nel  campo  dei  processi  fotomeccanici 
più  usati  permettetemi  che  vi  trattenga  bre¬ 
vemente  sopra  un  processo  di  cui  non  è  mio 
il  principio  ma  sono  miei  la  maggior  parte 
degli  studi  che  hanno  condotto  a  risultati  che 
mi  paiono  interessanti. 

E’  questo  il  processo  di  fotomodellatura  me¬ 
diante  il  quale  un  disegno,  una  fotografia  vie¬ 
ne  trasformata  in  un  bassorilievo  in  gesso  0 
in  metallo  del  quale  infinite  possono  essere  le 
applicazioni  sia  per  la  decorazione  in  genere 
sia  per  le  arti  grafiche. 

Accennerò  ad  alcune  applicazioni  alle  arti 
grafiche.  i.°  Ottenimento  di  bassorilievi  in 
gesso  che  fotografati  e  riprodotti  in  zincotl¬ 
pia  possono  dare  stampe  con  un  effetto  di  ri¬ 
lievo  icompletamente  vero-.  2.0  Ottenimento 
di  bassorilievi  in  metallo  adatti  per  la  stampa 
in  rilievo  di  carte  e  cartoni.  3.0  Ottenimento 
di  fregi  in  rilievo  per  la  decorazione  esterna 
del  libro. 

Il  processo  si  fonda  sulla  proprietà  della  ge¬ 
latina  bicromatata  dopo  esposta  alla  luce  di 
gonfiarsi  nell’acqua  maggiormente  nei  punti 
protetti  dalla  luce.  Ma  per  tradurre  in  pratica 
questo  principio  abbastanza  semplice  ho  con¬ 
tinuato  per  anni  gli  studi  vincendo  non  poche 
difficoltà. 

Il  mio  metodo  e  le  sue  applicazioni  fu  da  me 
brevettato  e  spero  possa  presto  essere  pra¬ 
ticamente  attuato  non  presentando  ormai  più 
alcuna  difficoltà  pratica. 

Signori,  non  è  esagerato  dire  che  le  arti 
grafiche  fotomeccaniche  hanno  trasformato 
l’arte  del  libro  ed  hanno  dato  ad  essa  un  im¬ 
pulso  che  nessuno  avrebbe  preveduto.  L’na 
gran  parte  dei  libri  e  periodici  d’oggi  ricorro¬ 
no  a  tali  processi  e  per  non  pochi  l’illustra¬ 
zione  rappresenta  si  può  dire  la  loro  ragione 
d’essere.  E  fra  non  molto  vedremo  anche  i 
maggiori  giornali  politici  illustrare  giornal¬ 
mente  per  mezzo  di  tali  processi  gli  avveni. 
menti  più  importanti.  Gli  industriali  fotomec¬ 
canici  sono  quasi  preparati  anche  a  questa 
importantissima  applicazione.  Ciò  che  manca' 
no  sono  i  reporter  fotografi,  qualità  questa 
che  non  si  acquista  provvedendovi  semplice¬ 
mente  di  un  kodak. 

Il  reporters  fotografo  non  deve  essere  ur 
semplice  dilettante,  ma  un  tecnico  a  cui  nor 
solo  siano  note  almeno  praticamente  le  risor¬ 
se  dell’ottica  e  della  chimica  fotografica,  ma 
che  conosca  anche  i  processi  di  riproduzione 
fotomeccanica  affinchè  le  fotografie  benché  e- 
seguite  colla  maggior  celerità  siano  le  più  a- 
datte  per  gli  scopi. 

La  trasmissione  telegrafica  delle  fotografie 
che  in  questi  ultimi  tempi  ha  fatto  conside¬ 
revoli  progressi  darà  l’ultima  spinta  alla  crea 
zione  elei  giornale  quotidiano  illustrato. 

E  cosi  mentre  da  un  lato  questi  meraviglio¬ 
si  processi  abbelliranno  e  completeranno  il  li 
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BREVETTATO  S.  G.  D.  G. 


Nuova  jumelle  stereoscopica  a  lastre  45  X  107 

fabbricata  specialmente  pei  giovanetti  e  principianti  in  fotografìa 
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VERfl5C0PE  RICHARD. 


Parigi  10  Halévy  (Opéra). 


Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérascope  ;  costruzione  di  gran  precisione ,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1’  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  1'  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  diaframmi. 

Il  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del 

TÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s’  ingran¬ 
discono,  si  classsifìcano  nel  **•*  +  *  +  **  !  irt#YÌ!  i  IU  i  La  S.6.D.  G. 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alia  Ditta  R  I  (2  FI  H.  R  D  25  Rise  Mélingue,  PARIS 


TAXIPHOTE 
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Carte  fotografiche  e  Cartoline 
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Marca  di  Fabbrica 


MRRQR  TANNE 


(abete) 


DELLA 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Doti.  R.  KURZ 

Aotiengesellsoliait 

VEfjHlGE^ODE  a  fl.  -  (Germania) 

I.  CfiBTA  CELLOIOIHA  brillante. 

IL  Carta  fratta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chatnois  per  toni 
di  platino  d’ogni  genere. 

III.  Cartai  Riatta  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell'iposolfito. 

IV.  Cartoline  postati,  brillanti  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  alla  gelatiera  ariste». 

VI.  Sagno  di  viraggio  fissaggio  cesiceiratrato  per  carte  inatte  e  cartoline  platino  (marca 

Tanne). 

Tutte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  ISsves  e  non  smenti¬ 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 

Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

colla,1 

più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 
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alien 

voran 


1  mìei  apparecchi  hanno  principi  siretlamenle 
scientifici  e  costituiscono  una  regola  per  V  intera 
fabbricazione  di  camere. 
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Il  Supplemento  - 

Novità  Natalizie 

contiene  parecchi  preziosi  modelli 


Tutti  gli  apparecchi  uniscono  alla 
massima  perfezione  tecnica  una 
forma  elegante. 


[0  MINIMUM  DELTA 


principalmente,  che  fu  introdotta  in  commercio  nel  1903,  rappresenta  oggi 

indiscutibilmente 


La  migliore  Camera  tecnica 

sempre  più  apprezzata 


Richiamiamo  1’  attenzione  sul  modello  qui  raffigurato 

MINIMUM  cm. 


ultimo  modello  che  ha  i  seguenti  requisiti'  ! 

Impiegabile  per  pellicole  in  pacchi  e  lastre  6X9. 
L’apparecchio  con  12  pellicole  è  tascabile. - 
Dimensioni  28X3X12  cm. 

Iconometro  con  diottra.  —  Ottimo  mirino  per  tenere  L'apparecchio  all’altezza 
dell’occhio.1 —  Mirino  brillante  con  livello. 


Cadetta  Delta 


che  permette  di  caricare  e  scaricare  co- 
^ modamente  le  lastre  —  montata  in  allu¬ 
minio  e  in  astuccio  di  marocchino  nero. 


R)X  IR,-  IECR/TX GElsTER 


FRA1ST COFORTE  SIVT. 


CHIEDERE  IL  SUPPLEMENTO  1907  N.  71 
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Fotografi  e  Dilettanti 
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domandate  le 


Carte  <K^/VHN> 

ai  BROMURO  D’ARGENTO 

per  contatto  ed  ingrandimenti 


al 


CITRATO  D’ARGENTO 


brillante  e  matta 

- -X- - 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  e  al  bromuro 


Le  Carie  KAHN  sono  le  migliori  e  le  più  a  buon  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vengono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  prin¬ 
cipali  stabilimenti  fotografici  del  Regno.  4 


UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

Frate  ILI  K  Ari  n 


MILHN©  ■Via  G.  Sirtori  N.  3 


bis 


CAMPIONI  A  RICHIESTA 


1  Le  Carte  KAHN  si  trovano  in  vendita  anche  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici. 

gvJ - - e 
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Obbiettivi  Dallmeyer 


SA  pùfi  5 


eli  tre  distanze  focali  a  grande  oioerteiio 


nv 


o 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 

Serie  B  Y/x~;  -  Serie  A  F  i  -  Serie  D  F/n  -  Serie  C  v/->:2 


Nuovo  TeIe=@bbieltivo  “ao©N„ 


OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Mazza ,  P arravicini  &  C. 

Società  pei-  V  Industria  e  Commercio  di  Arti  coti  per  Foto  (/rafia, 
MILANO  —  Via  Alessandria  N.  1  —  MI  LAN© 

ESCLUSIVI  DEPOSITARI  3? 33 IR,  XF  ITALIA 


Le  più  rapide  -  Le  piti  sicure 

®  KISULTflTi  PERFETTI  @ 

LE  LASTRE  IMFER1AL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERI  AL  godono  fama  MONDIALE 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  all’  Agente  Generale 

F.  BIETENHOLZ  -  Torino 


< -Amministrazione :  Via  Arcivescovado,  18  -  o Negozio:  Via  Pietro  Micca,  ?♦ 
in  vendita  a  Milano  presso  i  Sigg.  L.  Albini  e  e.,  5,  Via  Santa  Margherita  te- 
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bro,  diffondendo  Parte  e  la  scienza,  dall’altra 
illustreranno  giornalmente  la  vita  con  tutte  le 
sue  attrattive  e  i  suoi  orrori. 

Prof.  R.  Namias. 

■ - ♦♦ - 

Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 

Prodotti  pel  rinforzo  e  l’ MeMimento  lei  negativi 

( Riproduzione  vietata ) 

(Continuazione  :  Vedi  N.  12  -  1906). 


Il  Permanganato  di  potassio. 

In  francese  permanganate  de  potasse,  in  te¬ 
desco  Ubermangasaures  Kali,  od  anche  Ka- 
lium  permanganat.  Si  presenta  in  cristallini 
di  color  assai  cupo  ed  ha  la  formula  chimica 
K  Mn  04.  Si  sc'oglie  nell’acqua  nella  propor¬ 
zione  di  6  %  circa.  Si  riconosce  subito  pel  fat¬ 
to  che  in  quantità  piccolissima  comunica  al¬ 
l’acqua  una  bella  colorazione  rossa,  colorazio¬ 
ne  che  scompare  tosto  coll’aggiunta  di  una 
piccola  quantità  di  acido  ossalico  o  di  bisol- 
fìto  di  soda.  Questa  reazione  perfettamente 
caratteristica  vale  a  distinguere  il  permanga¬ 
nato  di  potassio  da  qualunque  altro  corpo. 

Il  permanganato  di  potassio  è  uno  dei  più 
energici  ossidanti  conosciuti  ed  è  questa  sua 
proprietà  che  si  mette  sempre  a  profitto  in  tut¬ 
ti  gli  usi  cui  si  destina. 

In  fotografia  serve  come  indebolitore  delle 
immagini,  come  disti  littore  del  velo  giallo  e 
dicroico,  come  eFminatore  e  svelatore  d’ipo¬ 
solfito,  come  ossidante  per  le  polveri  al  lampo 
di  magnesio.  Allo  stato  solido  il  permangana¬ 
to  si  conserva  indefinitamente  ;  in  soluzione 
si  conserva  pure  abbastanza  bene  se  si  ten¬ 
gono  i  flaconi  al  riparo  dalla  luce.  Il  maggiore 
impiego  è  come  indebolitore;  per  tale  uso  tu 
da  noi  consigliato  sino  dal  1899  ad  oggi  l’in- 
debolitore  al  permanganato  per  negativi  e  po¬ 
sitivi  al  bromuro  ed  anche  per  negativi  al  col¬ 
lodio  è  assai  impiegato. 

Per  usare  il  permanganato  come  indebolitore 
si  ao^iungerà  alla  sua  soluzione  una  piccohs- 
sima  quantità  di  acido  solforico  o  nitrico.  La 
ricetta  normale  pel  bagno  indebolitore  al  per¬ 
manganato  è  la  seguente  : 

Permanganato  di  potassa  .  gr.  l/2 
Acido  solforico  commerciale  cc.  5 
Acqua  comune . 1  litro 


Questa  soluzione  non  si  conserva  bene  a 
lungo  ed  è  perciò  preferibile  tenere  separate 
le  due  soluzioni  di  permanganato  di  potassio 
al  1  per  mille  e  di  acido  solforico  a  io  per  mil¬ 
le  da  mescolare  a  volumi  uguali  al  momento 
dell’uso. 

Questa  soluzione  ha  il  grande  vantaggio  di 
indebolire  l’immagine  senza  attaccare  troppo 
le  mezze  tinte.  La  soluzione  che  ha  servito  si 
getta  ;  il  costo  di  questa  soluzione  è  minimo. 
La  soluzione  di  permanganato  quando  viene 
a  contatto  di  materie  organ’ohe  di  qualunque 
genere  si  decompone  e  lascia  depositare  sulla 
sostanza  stessa  un  composto  bruno  che  è  chi¬ 
micamente  biossido  di  manganese.  Cosi  av¬ 
viene  immergendo  nella  soluzione  di  pei  man¬ 
ganato  carta,  legno,  stoffe,  gelatina,  collodio 
ed  anche  le  dita.  La  patina  bruna  che  si  forma 
scompare  però  immediatamente  immergendo 
la  sostanza  in  una  soluzione  anche  debole  di 
bisolfito  di  soda  o  di  acido  ossalico.  La  for¬ 
mazione  di  tale  patina  bruna  è  maggiore  nelle 
soluzioni  neutre  (  he  in  quelle  acide  di  acidi 
minerali. 

E’  appunto  ad  una  tale  patina  bruna  di  bios¬ 
sido  di  manganese  che  si  deve  la  colorazione 
generale  che  assume  la  pellicola  dei  negativi 
per  immersione  nella  soluz'one  di  permanga¬ 
nato  di  potassa  sopra  indicata.  E  per  elimi¬ 
narla  è  necessario  dopo  il  trattamento  con 
permanganato  far  subire  ai  negativi  un  trat¬ 
tamento  con  soluzione  1  a  2  %  di  acido  ossa¬ 
lico  o  5  %  di  bisolfito  di  soda.  L’impiego  del 
bisolfito  di  soda  è  ancor  preferibile  perchè  eli¬ 
mina  ogni  traccia  di  sale  d’argento  che  po¬ 
trebbe  restare  in  seno  alla  pellicola  dopo  :1 
trattamento  colla  soluzione  acida  di  perman¬ 
ganato.  Infatti  è  facile  comprendere  che  il  per¬ 
manganato  acidificato  attaccando  l'argento 
che  sostituisce  l’immagine  dà  luogo  a  sa’c  di 
argento  (solfato  o  nitrato  a  seconda  che  si  li¬ 
sa  acido  solforico  o  nitrico)  e  il  sale  d’argento 
restando  parzialmente  trattenuto  dalla  pelli¬ 
cola  viene  poi  dall’acido  ossalico  trasformato 
in  ossalato  d’argento  e  questo  ala  luce  da  poi 
macchie.  Il  bisolfito  invece  scioglie  ed  elimina 
il  sale  d’argento. 

Nei  negativi  al  collodio  la  patina  colorata 
che  lascia  il  trattamento  con  permanganato  è 
infinitesima,  e  quasi  invisibile,  ma  abbiamo 
notato  che  disturba  le  operazioni  successive  di 
rinforzo  ed  è  quindi  assai  bene  anche  nei  ne¬ 
gativi  al  collodio  destinati  alla  fotozmc  ot  pia 
fare  il  trattamento  con  soluzione  di  bisolfito 
di  soda  per  un  istante.  La  soluzione  di  per- 
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manganato  di  potassa  2  o  00  senza  alcun  aci 
do  fatta  agire  sopra  i  negativi  che  mostrano 
un  velo  giallo  o  un  velo  dicroico  (giallo  per 
trasparenza  e  verdastro  per  riflessione)  li  chia¬ 
rifica  in  generale;  ciò  fu  constatato  dai  signo¬ 
ri  Lumière  e  Seyewetz. 

Col  trattamento  con  permanganato  in  solu¬ 
zione  neutra  la  pellicola  si  colora  fortemente 
in  bruno  ed  è  solo  dopo  il  secondo  trattamento 
con  bisolfito  che  può  osservarsi  l’immagine 
chiarificata.  Da  nostre  ricerche  risulterebbe 
però  che  per  eliminare  il  velo  giallo  o  dicroico 
è  ancor  più  efficace  una  soluzione  di  perman¬ 
ganato  di  potassa  2  per  mille  ecidificata  con  50 
cc.  p.  1000  di  acido  acetico  glaciale. 

La  presenza  di  acido  acetico  non  porta 
danno  perchè  in  presenza  di  quest’acido  l’im¬ 
magine  non  è  attaccata  se  non  dopo  molto 
tempo,  sicché  nei  50  io  minuti  al  massimo 
d’immersione  che  sono  necessari  per  distrug¬ 
gere  la  velatura  gialla  non  produce  in  gene¬ 
rale  un’azione  indebolitriee  sull’immagine, 
mentre  l’azione  ossidante  e  distruttiva  su  det¬ 
ta  velatura  è  maggiore.  Facendo  quindi  il  trat¬ 
tamento  con  soluzione  di  bisolfito  il  negativo 
si  mostra  in  generale  completamente  traspa¬ 
rente. 

L’impiego  del  permanganato  di  potassa  per 
eliminare  l’iposolfito  è  assai  poco  conosciuto, 
ma  certo  tale  applicazione  potrebbe  avere  in 
certi  casi  notevole  importanza.  Infatti  una  so¬ 
luzione  contenente  gr.  2  a  3  di  permanganato 
per  litro  d’acqua  comune  senza  nessun  altra 
aggiunta  ossida  in  modo  rapidissimo  l’iposol¬ 
fito;  dopo  5  m.nuti  di  un  tale  trattamento  si 
passa  la  lastra  nel  bagno  di  bisolfito  per  chia¬ 
rificarla  e  quindi  si  risciacqua.  Cosi  operando 
un  negativo  fissato  e  risciacquato  può  dopo 
506  minuti  essere  fatto  asciugare  senza  ti¬ 
more  che  vi  rimanga  iposolfito  e  senza  che 
1  immagine  subisca  danno.  Il  metodo  non  è 
applicabile  alle  prove  su  carta. 

I  n  altra  applicazione  molto  importante  del 
permanganto  è  per  attenuare  i  contrasti  dei 
negativi  duri  non  facendolo  agire  come  sol¬ 
vente  dell  argento  che  costituisce  l’immagine, 
ma  mettendo  a  profitto  la  colorazione  gialla 
generale  che  i  negativi  al  gelatàio  bromuro 
prendono  per  immersione  in  una  soluzione 
neutra  contenente  gr.  2  a  3  per  litro  di  per 
manganato.  I  negativi  cosi  colorati  (e  la  colo- 
1  azione  può  ottenersi  della  gradazione  che  si 
desidera  variando  il  tempo  e  la  concentrazione 
(k  Ila  soluzione)  forniscono  nella  stampa  im¬ 
magini  meno  urtate.  11  vantaggio  che  presen¬ 


ta  rispetto  al  metodo  di  coloritura  generale 
con  un  color  giallo  d’anilina,  è  che  il  negativo 
può  essere  reso  normale  con  semplice  tratta¬ 
mento  con  bisolfito. 

Su  questo  metodo  di  attenuazione  dei  con¬ 
trasti  che  stiamo  esperimentando  ora  in  modo 
speciale  ci  riserbiamo  di  parlare  diffusamente 
in  seguito  in  un  articolo  a  parte,  avendolo  tro¬ 
vato  di  grande  utilità  pratica. 

Per  finire  diremo  che  il  permanganato  non 
può  dirsi  sostanza  venefica  nè  l’immers’one 
delle  mani  in  esso  può  arrecare  danno  a  meno 
di  esagerare  assai.  Le  macchie  brune  che  la¬ 
scia  alla  pelle  come  anche  alla  biancheria  e 
agli  abiti  si  tolgono  con  soluzione  di  bisolfito 
o  di  acido  ossalico  o  di  ossalato  acido  di  po¬ 
tassio  (sale  acetosella).  Il  prezzo  del  perman¬ 
ganato  di  potassio  per  quantità  non  troppo 
piccole  è  di  L.  1.50  circa  al  kg. 

Prof.  R.  Namias. 

- ♦♦ - * - - 

Sulla  fotografia  dei  fiori 


(Dal  periodico  Photograni). 

Senza  dubbio  la  preparazione  di  un  erbario 
di  fiori  è  molto  interessante,  ma,  poiché  è 
molto  più  facile  fotografare  una  pianta  che 
seccarla  e  prepararla,  son  certo  che  molti  dei 
lettori  non  si  lasceranno  sfuggire  l’occasione 
che  loro  presenta  la  bella  stagione  di  poter 
riunire  una  superba  collezione  di  negativi  di 
fiori.  Il  dilettante  allettato  all’idea  d’una  tale 
occupazione  il  quale  abbia  a  propria  dispos'-j 
zione  un  locale  ov’egli  possa  assolutamente 
sicuro  lasciare  un  apparecchio  fotografico  e 
il  supporto  speciale  che  deve  ricevere  il  sog¬ 
getto,  vale  a  dire  i  fiori  da  fotografare,  trove-j 
rà  un  tal  lavoro  assai  facilitato,  e  gli  basterà  : 
il  lavoro  di  una  mezz’ora  al  giorno  per  avere 
in  fin  di  stagione  una  bel’a  collezione  di  fiori 
interessantissimi. 

La  raccolta  dei  fiori.  —  Quando  si  vorran¬ 
no  ottenere  studi  di  dettagli  sarà  meglio  che 
i  fiori  siano  staccati  dalla  pianta.  Sarebbe,  è 
vero,  vantaggioso  il  poterli  fotografare  nel 
loro  ambiente  naturale  ma  sarebbe  un  arduo 
lavoro  ed  è  diffìcile  condurlo  a  buon  fine  am- 
meno  che  i  fiori  non  costituiscano  un  paesag-) 
gio,  un  quadro;  come  sarebbe  una  macchia 
di  margherite  nel  prato,  un  gruppo  di  ninfee) 
in  uno  stagno  tranquillo. 

Ma  è  diffidi  issimo  trovare  fiori  isolati  e  fo-1 
togra laidi  senza  che  appaia  e  sul  primo  piano 


J.  HAUFF  &  e.  •  G.  m.  b.  H. 


FEUERBACH  (Wùrtemberg; 


vjC 


Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza,  cartuccie  e  soluzioni  concentrate 


-IjjlÉTOL 

-S}f  AMIDOL 


M  ORTÒL  fe- 

(oA  . . .  Fa) 


Egr  informazioni  dettagliate 
vedere  il  “ Ma.nua.Utto  tasca¬ 
bile  HAUFF,,  -  Gratis, 


ADUIIOL 


- - - “ - H^G) 

GLYCIN 


M  PIRAL  N- 


Lastre  secche  HAUFF  V  Lastre  Flavin  HAUFF 


sensibilità  straordinaria 


lsfenfanee  ordinarie. 

Istantanee  ortocromafiche. 

Anfihalo  ortocromatiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia¬ 
rezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo¬ 
razione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri¬ 
velatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
raccomandabile  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ! 


NOVITÀ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  verde. 

Preziosa  per  la  fotografa  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


G~~ 


~o 


NO  VITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

per  toni  neri,  "b  m  n  1  e  -violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 
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Deposito  e  Rappresentanza  per  1’  Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 

IvdlIZLi  A.NO  —  Vìa  Solferino,  SS  -  MILANO 
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(Brevetto  in  corso) 


Quest»  nuovo,  prodotto,  semplicemente 
disciolto  nella  quantità  d’acqua  indi¬ 
cata,  dà  un  bagno  fissatore  acido,  che 
possiede  due  vantaggi  importanti  in  con¬ 
fronto  di  tutti  i  processi  di -fissaggio  che 
si  trovano  in  commercio  : 

1.  ii  fissaggio  si  compie  più  rapida¬ 
mente  che  con  tutti  gli  altri  bagni 

fissatori. 

2.  La  durata  del  fissaggio,  al  contrario 
degli  altri  bagni  fissatori,  non  è  sen= 
sibilmente  più  lunga  coll’impiego  ri= 
petuto  del  bagno. 


Dosi  (in  tubetti  di  Vetro  ermeticamente  chiusi) 

per  ioo  c.c.  di  bagno  fissatore  rapido  “Agfa,,  sufficiente*  per  20  negative  9/12  cm: 

la  scatola  di  IO  tubetti  L.  2,75 


Scatole  originali  in  latta  decorata 

grandezza  I  II 

per  400  c.c.  1000  c.c. 

sufficiente  per  80  negativi  50  negativi 
9/12  cm.  18/24  cm. 

L.  — ,50  1,— 


ni 


2000  c.c. 


ioo  negativi 
18/24  cm. 

1,60 


di  bagno  fissatore 
rapido  “Agfa,, 


In  vendita  presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso 

gli  Agenti  Generali  per  !’  Italia: 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 


/"ULANO  - 


Via  Omcnoni,  4 


;  , 
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Catalogo  dettagliato 

gratis  e  franco 


RietzschePs 

Linear 


Anastigmatico  Universale 

a  lenti  cementate 


D.  Ra-Pa  lf.°  1 18.466 

Brevetto  austriaco 


r» 

Straordinaria  luminosità  F  :  4,5 


Reform  Minimum 

CLACK 


IDI  RIETZSCHEL 

La  più  piccola  camera  tasca¬ 
bile  per  lastre  9X  12  e 
pack  8X10  l/2. 

Doppio  tiraggio  per  l’impiego 
della  lente  posteriore  da  sola. 

Costruzione  di  lusso. 

Permette  l’uso  d’ obbiettivi  di 
massima  rapidità. 


Domandare  Catalogo  N.  41 
gratis  e  franco. 


R.  f-ieh. ’ Rietzsehelp  6.  m.  b. 

Mùnchen  H,  Schillerstrasse  Nr.  28 

Optisele  Fabrik 


ng.  TELLERA 


FORNITORE  DELLE  MAPPE  CATASTALI 

riprodotte  pel  Ministero  delle  Finanze 


OFFICINA  FOTOZINCOGRAFICA 


Gafrte  Geografiche 
Zineotipie 


Fotoincisioni 


Tricromie 


Incisioni  in  Ltegno 
Galvanotipie 


MILANO 

Via  Benvenuto  Cellini  N.  17 

(PORTA  VITTORIA) 


Stereotipie 


TELEFONI: 

zzzz:  Stabilimento  -  2865 
=  Abitazione  -  1846 


I 


Sistema  spedale  per  la  riproduzione  diretta  dei  disegni  e  pian! 


Fotografia  su  legno  e  sul  metalli  per  Incisioni 


■  Photo  Catto»  FabriH 


>3,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  23 


CARTONI  per  FOTOGRAFIA 


PER 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc. 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


VACCHINE  -  ADESIVI  -  CARTONI  IN  FOCLIO  t 

PER  !  A  MONTATURA  A  SECCO 


f 

J 

MILANO 

0.  Revere,  Z 


Pitta  FT  K 0 R  ! STÌX  A 


MILANO 

Z,  Via  G.  Re  vere 


Ditta  Concessionaria  del  Brevetto  O.  di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degli 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 


OBBIETTIVI 


Obbiettivo  Tessar 


PROTAR  ■  PLANAR  •  TESSAR 

Celeobbie iti vo  Negri Ko pistka. 

per  la  fotografia  a  distanza 

Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa- 
1  ecchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 


T  ele-Obbiettivo 


Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
i  eieobbiettivi,  \etii  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot- 
tuiatoii,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 


MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


CAMERE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


^TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuui,  riproduz.,  ingrandirti,  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. 


70/- 

Qutfit 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO 


Camera  a  tripla  estensione  munita  di  tutti  i 
movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l’obbiet- 
tivo.  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre. 

Obbiettivo  simmetrico  Beck  F  :8  con  diaframma 
ad  iride. 


Massimo 
allungamento 
cm.  61  pel 
ormato  13X18 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

THE  THORNTGN  -  PICKARD 

MANUFACTURING  Q.o  Ltd 

Ab  l  RINCHAM  (Inghilterra.) 


9x12  cm.  Fr. 

13X18  »  »  114.-. 


Rappresentante 
per  l’Italia 


—  1 QA  _ 


STABI  LI  MENTO  ARTISTICO 

per  riproduzioni  eliografiche 


BRMNNER&C: 


o  CQHIO  (Italia)  3T 


ZURIGO  (Svizzera) 


Marca  di  {  ))  Fabbrica 


depositata 
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CASA  FONDATA  NEL  1874 


t 


fvamLzraiséJKCSBai 


Recente  Installazione 


acchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tcitte 
e  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 


Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE:  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ 


Cartoline  Illustrate 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromuro. 


Cartoline  artistiche  in  tinta  blen. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografìa,  tinta  Platino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Roller  iu  serie  di  40  soggetti  :  L.  %— 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 
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DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Edizioni  di  Cartoline  ^ 


da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 
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catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
diente,  a  iooo  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 
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UNICO  DEPOSITO 
E  RAPPRESENTANZA 
PER  L’ITALIA 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 
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carta  AUTO-PASTELLO  novità 

PROCESSO  DI  FOTOGRAFIA  AL  CARBONE  SENZA  TRASPORTO 

ANALOGO  ALIA  GOMMA  BICROMATO 
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Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis. 

Per  commissioni  importanti  e  contratti  di  lavori  sconti  speciali 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  inveèe  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 


RAT1S  si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  clic  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 
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Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Lusso 


CAMERE  A  MANO 


a  Magazzeno  -  Pieghevoli  per 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 


CAMERE  A  TREPPIEDE 


Modelli  speciali  per  escursionisti. 

CONI  D  INGRANDIMENTO 


Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o  83X10S  L.  34 
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in  diversi  modelli  e  formati. 
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IMPORTANTI  NOVITÀ  BREVETTATE 

NEI  PRINCIPALI  PAESI  DEL  MONDO  = 


TORRANI  &  C.  -  MILANO 


ESPORTAZIONE 


MEDAGLIA  D’ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  1106 


FABBRICA  D’APPARECCHI  FOTOGRAFICI  -  Più  Grande  in  Italia 


Stabilimento  principale  MILANO  Vili  1  Cappellini.  10 
„  succursale  GOLASECCA  (prov.  i\  Milana) 
Ovili)  -  Rappresesi.  LONDRA  37  Barbicali 


RICCO  CATALOGO  A  TAVOLE  ILLUSTRATO 

si  spedirà  GRATIS  a  tutti  i  negozianti  che  ne  fa¬ 
ranno  richiesta. 

Dietro  invio  di  C.mi  50  lo  si  spedirà  anche  ai  profes* 
sionisti  e  dilettanti. 


Mod.-  X  X  -  Obbiettivo  rettolineare  a  spostamento 
elicoidale  -  Prezzo  nel  formato  9  <12  o  83X108 
per  12  lastra  T  ;  32. 
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Generalmente  riconosciute  come  eccellenti  e  a  buon  mercato  = 
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Nera  —  Seppia  —  Senza  sviluppo  e  a  sviluppo  freddo. 

Carla  malfa  — — 


Fornisce  il  tono  nero  vellutato  stupendo  del  platino. 


Bianca  e  chamois.  fUovifà  interessante-  Fornisce  in 
modo  semplice  i  toni  delle  carte  al  carbone. 


Carta  lucida  alla  celloidina  ====== 

Cartoline  postali  sensibili  qualità  ottima 

—  Lucide  —  Bisfre. 


Dr,  Phil.  RICHARD  JACOBY  -  Berlin  (Germania)  N.  W.  Tharmstrasse,  73 


22,  line  de  Ghctteaudun,  PPLPIS 


LASTRE  al  gelatino-bromuro  d'argento  “  P/1RF/11TE  -s 

Lastre  al  lattato  (l’Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

astre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 


Dooiasaclat©  la  nostra  nuova 


nei  colori  rosa,  lilla  e  bianca 


oposltario  1) i’  l’ItaliaJ  ^  ^  ^ 

FELICE  -  Via  Accademia  Albertina ,  5  -  T0KINO 


Pi h  alcun  insuccesso  consultando 
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Stenodosi,  Fotodos1,  Polvere-Lampo,  ecc. 


CARTE 


FOTOGRAFICHE 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADSOS,  ecc.) 


LASTRE  e  PELLICOLE 


FOTOGRAFICHE 

Marca  2  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 
Ortocromatichè,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI  , 
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e  sul  fondo  una  massa  di  verdura  o  di  terre¬ 
no  che  di  necessità  apparirà  confusa  quando 
metteremo  a  fuoco  il  soggetto  principale,  con 
grave  danno  delle  bontà  della  prova.  D’altra 
parte  ben  di  spesso  è  necessaria  una  lunga 
posa,  cosicché  occorre  anche  talora  l’eventua¬ 
lità  spiacevole  che  il  vento  venga  ad  agitare 
i  rami  durante  la  posa.  In  teoria  nulla  è  p:ìi 
facile  che  fotografare  i  fiori  nel  loro  ambiente 
naturale,  in  pratica  niente  è  più  difficile  nè 
più  in  balia  del  caso. 

Cogliendo  i  fiori  bisogna  anche  scegliere 
quelli  da  poco  dischiusi,  o  anche  quelli  i  cui 
petali  non  sono  ancora  del  tutto  aperti  ;  infine 
bisognerà  lasciarli  muniti  di  peduncoli  abba¬ 
stanza  lunghi. 

Se  questi  fiori  dovranno  fare  un  viaggio  di 
lunga  durata  si  dovrà  collocarli  in  un  astuc¬ 
cio  da  botanico  disposti  su  d’un  letto  di  mu¬ 
schio  umido  o  di  carta  asciugante  o  tela  im¬ 
bevuta  d’acqua. 

Il  Laboratorio  del  botanico  dovrà  essere  un 
locale  ben  illuminato  che  dovrà  ricevere  luce 
da  tutte  le  direzioni  possibili,  ma  riparato,  al¬ 
meno  in  quella  parte  nella  quale  dovranno  es¬ 
sere  collocati  i  fiori  da  fotografare,  dai  raggi 
diretti  del  sole.  Una  corte  o  un  chiostro  sco 
perto  esposto  a  tramontana  sono  convenien¬ 
tissimi  a  condizione  che  non  spiri  un  vento 
troppo  forte  o  che  almeno  i  muri  bastino  ad 
attenuarlo  tanto  ch’esso  non  valga  ad  agita¬ 
re  i  rami  dei  fiori  durante  la  posa. 

L’inconveniente  che  può  essere  presentato 
da  una  corte  è  che  non  vi  si  possono  lasciare 
in  permanenza  nè  l'apparecchio  nè  il  suppor¬ 
to  per  i  fiori  ;  in  queste  condizioni  è  necessa¬ 
rio  ripetere  tutte  le  operazioni  ogni  volta  che 
si  deve  fotografare  ;  tuttavia  seguendo  con  la 
maggior  esattezza  che  sia  possibile  i  punti  di 
riferimento  si  può  ogni  giorno  rimettere  a  suo 
posto  senza  dover  ripetere  la  messa  a  fuoco 
ogni  volta  che  si  opera. 

I  /apparecchio  del  botanico  dovrà  essere  li¬ 
na  camera  pliant,  o  touriste  o  dii  laboratorio 
o  qualunque  altra  a  condizione  che  il  suo  ti¬ 
raggio  sia  il  più  lungo  possibile,  il  che  è  as¬ 
solutamente  indispensabile  per  le  riproduzio¬ 
ni  in  grande  scala. 

II  tiraggio  dovrà  esseie  almeno  il  doppio 
della  lunghezza  focale  dell’obbiettivo.  Per  fo¬ 
tografare  oggetti  molto  ricini  e  perciò  in 
grande  scala  è  assai  noioso  dover  spostare  il 
piede  dell’apparecchio;  perciò  l’operatore  il 
quale  non  avesse  a  propria  disposizione  un 
piede  da  laboratorio  può  improvvisarne  uno 


disponendo  due  assicelle  in  forma  di  T  o  me¬ 
glio  riunendone  tre  in  forma  di  triangolo.  — 
Queste  assicelle  dovranno  essere  unite  l’ima 
all’altra  con  cura  per  mezzo  di  viti  e  dovran¬ 
no  costituire  una  base  perfettamente  piana  su 
cui  appoggiano  le  tre  punte  dlel  treppiede. 

11  sistema  sarà  inoltre  munito  di  tre  rotel¬ 
le  ;  o,  se  il  suolo  è  ben  liscio  anche  di  due  so¬ 
lamente. 

Qualunque  obbiettivo  destinato  a  lavori  al¬ 
l’aperto  e  a  maggior  ragione  un  obbiettivo  per 
lavori  in  terrazza  può  servire. 

Il  fondo  nelle  fotografie  dei  fiori  ha  la  più 
grande  importanza.  Alcuni  fogli  di  carta  sot¬ 
tile  ovvero  della  carta-feltro  che  si  usa  oggi- 
giorno  per  la  montatura  artistica  delle  prove 
possono  costituire  il  miglior  fondo  che  si  pos¬ 
sa  immaginare. 

Incurvando  questi  fogli  dietro  i  fiori  secon¬ 
do  un  certo  raggio  di  curvatura  si  può  modi¬ 
ficare  a  piacere  l’illuminazione  delle  differenti 
parti  del  soggetto.  Si  può  anche  disporre  il 
cartone  in  guisa  tale  che  la  sua  estremità  li¬ 
bera  proietti  un’ombra  sulla  parte  di  esso  che 
sta  incurvata  ai  due  lati  dei  fiori  ;  e  allora  si 
ottiene  un  fondo  sfumato  di  buonissimo  ef¬ 
fetto. 

Quando  si  abbia  intenzione  di  dedicarsi 
con  certa  assiduità  a  un  tal  genere  di  lavori 
converrà  praticare  sulla  tavola  che  serve  di 
supporto  al  soggetto  un  solco  semicircolare 
destinato  a  ricevere  il  margine  inferiore  del 
cartone  che  serve  di  fondo  e  procurare  un  co¬ 
perchio,  ovvero  una  grondaia  metallica  trac¬ 
ciata  con  la  stessa  curvatura  destinata  a  te¬ 
nere  a  posto  il  margine  superiore  del  carto¬ 
ne.  Dei  regoli  fissati  nella  tavola  di  legno 
servono  di  supporto,  e  l’armatura  di  questa 
specie  di  letto  potrà  portare  anche  gli  scher¬ 
mi  di  garza  destinati  a  modificare  l’illumina¬ 
zione  che  viene  dall’alto. 

Converrà  tenere  l’apparecchio  fissato  sem¬ 
pre  alla  stessa  altezza,  che  se  per  caso  si  a- 
vranno  dei  fiori  i  cui  peduncoli  siano  troppo 
corti  sarà  meglio  rialzare  i  fiori  che  non  mu¬ 
tare  il  livello  dell’apparecchio. 

Il  fondo  dovrà  far  risaltare  sia  i  fiori  che  le 
foglie  e  in  generale  sarà  meglio  ch’esso  sia 
più  scuro  delle  foglie;  però  bisognerà  tener 
conto  anche  della  varietà  dei  soggetti  e  rego¬ 
larsi  caso  per  caso. 

Le  lastre  e  gli  schermi  hanno  una  grande 
importanza,  ma  non  minor  valore  ha  il  tempo 
di  posa. 

Si  potrebbe  credere  che  gli  schermi  non  sia- 
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no  necessari  altro  che  coi  fiori  gialli  o  rossi  ; 
ma  lo  schermo  è  forse  ancora  più  utile  per 
conservare  il  loro  valore  relativo  alle  foglie 
verdi  e  ai  fiori  azzurri  o  bianchi.  I  na  lastra 
sensibile  al  giallo  e  al  giallo  verde  con  uno 
schermo  giallo  o  giallo  verde  rende  in  modo 
più  corretto  il  valore  dei  fiori  e  del  fogliame 
della  rosa  bianca  selvaggia. 

La  maggior  parte  dei  gerani  selvatici,  la 
lucaria  dalle  foglie  di  edera  e  una  quantità  di 
fiori  consimili  dovranno  essere  fotografati 
con  questo  schermo  se  si  vogl  ono  conservare 
ai  fiori  e  al  fogliame  le  loro  tonalità  rispet¬ 
tive. 

La  disposizione  dei  fiori.  —  Bisognerà  ve¬ 
gliare  a  che  i  fiori  non  siano  appassiti  o  non 
si  pieghino  sul  peduncolo  :  prima  di  riunirli  e 
disporli  in  posa  si  taglieranno  a  circa  mezzo 
centimetro  dall’estremo  del  peduncolo  con  un 
temperino  ben  tagliente  meglio  che  con  le 
forbici. 

Se  il  vaso  destinato  a  portare  i  fiori  deve 
aneli ’esso  far  parte  della  fotografia  non  vi  è 
da  pensare  ad  altro  :  ma  se  invece  i  fiori  soli 
devono  figurare  nella  prova  bisognerà  procu¬ 
rarsi  un  vaso  di  apertura  abbastanza  larga  e 
in  fondo  di  questo  vaso  si  dispone  uno  strato 
di  2  o  3  centimetri  di  sabbia  fina  che  si  rico¬ 
prirà  di  uno  strato  d’acqua  pura  di  2  a  3 
centimetri,  poi  lo  si  chiuderà  con  una  tela 
metallica  a  maglie  abbastanza  strette.  Cosi 
si  potranno  benissimo  assicurare  i  fiori  nella 
posizione  che  si  vorrà.  Con  un  paio  di  forbici 
fine  e  ben  taglienti  si  potranno  togliere  tutte 
le  foglie  o  i  viticci  inutili  senza  dover  toccare 
o  muovere  alcun  poco  i  fiori  già  messi  a  po¬ 
sto. 

Ogni  norma  estetica,  in  un  tal  genere  di 
lavoro  dovrà  esser  lasciata  al  discernimento 
dell’operatore.  Diciamo  solamente  eh’  è  me¬ 
glio  non  mescolare  fiori  di  specie  diverse  e 
non  fotografare  i  fiori  se  non  con  le  foglie  che 
sono  loro  proprie.  Se  si  riuniscono  in  un  solo 
gruppo  fiori  di  due  o  tre  specie  vegetali,  il 
gruppo  non  dovrà  presentare  stridenti  con¬ 
trasti;  l’occhio  e  lo  spirito  dovranno  trovare 
la  riunione  naturale  ed  armonica. 

Cosi  i  fiori  dovranno  conservare  le  posizio¬ 
ni  rispettive  ch’ossi  occupano  in  natura  ;  sa¬ 
rebbe  per  esempio  assurdo  mettere  allo  stesso 
livello  il  giacinto  di  bosco  e  il  fiore  d’una  om¬ 
brellifera  mentre  ognuno  sa  che  i  fiori  delle 
ombrellifere  levano  il  loro  stelo  assai  più  in 
alto  delle  spirhe  azzurre  del  giacinto. 

Cosi  è  anche  un  errore  il  riunire  in  uno 


stesso  gruppo  fiori  che  appartengano  a  di¬ 
verse  stagioni,  ancorché  ^i  possano  trovare  in 
estate  coi  fiori  che  son  propri  a  questa  sta¬ 
gione,  anche  i  fiori  tardivi  della  primavera,  e 
quelli  precoci  dell’autunno. 

Infine  non  fa  bisogno  di  dire  che  presente¬ 
rà  uno  stridente  contrasto  un  gruppo  di  fiori 
selvaggi  e  di  fiori  coltivati. 

Il  tempo  di  posa  e  di  sviluppo.  —  Sarà  be¬ 
ne  posare  quanto  basti,  con  una  certa  lar¬ 
ghezza. 

Quando  si  dovranno  fotografare  fiori  bian¬ 
chi  sarà  necessario  far  uso  di  lastre  anti-halo. 
Quanto  allo  sviluppo  è  sopratutto  raccoman¬ 
dabile  quello  lento  con  bagno  dilu’to,  che  pre¬ 
senta  anche  il  vantaggio  di  far  perdere  meno 
tempo  all’operatore,  il  quale  non  ha  da  far  al¬ 
tro  che  metter  le  lastre  nel  bagno,  levarle  do¬ 
po  un’ora  circa,  fissarle  e  lavarle. 

Una  mezz’ora  al  mattino  per  cogliere  i  fiori 
e  fotografarli,  una  mezz’ora  alla  sera  per  ca¬ 
ricare  i  chàssis  e  mettere  le  lastre  nel  bagno 
di  sviluppo  ed  ecco  che  con  una  oretta  di  la¬ 
voro  due  volte  la  settimana  si  avrà  in  fine  di 
stagione  una  bella  collezione  di  negativi. 

- - 

COMUNICAZIONI 

del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pei.  Prof.  R.  Namias 

Impiego  delle  lastre  al  cloro-bromuro  d’ar¬ 
gento  per  le  riproduzioni. 

Un  tipo  di  lastre  che  meriterebbero  di  es¬ 
sere  ben  più  impiegate  e  apprezzate  di  quan¬ 
to  comunemente  si  faccia  sono  le  lastre  al 
cloro-bronuiro  d’argento  dette  in  generale  la¬ 
stre  al  ■cloruro  d’argento  benché  effettiva¬ 
mente  contengano  quasi  sempre  come  sale 
sensibile,  loltre  al  cloruro  dJ’argento,  anche 
più  o  meno  bromuro  d’argento. 

L’uso  di  queste  lastre  è,  si  può  dire,  limita¬ 
to  all’ottenimento  di  diapositive  per  proiezio¬ 
ne  ed  anche  (benché  in  grado  assai  minore) 
per  stereoscopia. 

Ma  queste  lastre  possiedono  così  preziose 
qualità  che  le  rendono  assai  adatte  per  altri 
scopi  importanti,  e  specialmente  per  le  ripro¬ 
duzioni  tanto  per  contatto  cerne  per  macchina. 

In  questi  ultimi  tempi  dovendo  eseguire  per 
studi  speciali  molte  riproduzioni  per  macchina 
e  necessitandomi  d’avere  negativi  trasparen¬ 
tissimi  e  vigorosi  trovai  le  più  notevoli  dif fi- 
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La  macchinetta  più  pratica  per  turisti, 
signore  e  principianti. 

Due  Movimenti  bastano 

per  fare  una  fotografìa 

1)  aprire  l’apparecchio 

2)  far  scattare  l’otturatore 
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colta  a  raggiungere  lo  scopo  col'e  ordinarie 
lastre  da  riproduzioni  sia  pure  di  media  rapi¬ 
dità. 

Nelle  riproduzioni  per  macchina  si  verifica 
sempre  che  il  disegno  o  la  fotografia  da  ri¬ 
produrre  se  è  collocata  in  modo  da  ricevere 
una  illuminazione  buona  ed  uniforme,  forni¬ 
sce  immagini  a  contrasti  ben  diversi  da  quelli 
che  si  avevano  nell’originale. 

Vi  è  sempre  nelle  riproduzioni  la  tendenza 
ad  avere  negative  grigie  con  insufficienti  con¬ 
trasti  e  inette  a  fornire  buone  copie  sulle  or¬ 
dinarie  carte. 

Ciò  proviene  dal  fatto  che  non  soltanto  i 
bianchi  e  le  mezze  tinte  dell’originale  riflet¬ 
tono  luce,  ma  ben  anche  i  neri  siano  pure  ad 
inchiostro  di  China.  Se  si  dà  una  posa  che 
renda  impossibile  qualunque  azione  della  luce 
in  corrispondenza  dei  neri,  avviene  che  i  bian¬ 
chi  riescono  sottoesposti  e  quindi  troppo  de¬ 
boli  e  viceversa  se  si  aumenta  la  posa  per  ot¬ 
tenere  una  sufficiente  opacità  in  corrisponden¬ 
za  dei  bianchi,  anche  i  neri  agiscono  più  o 
meno. 

Io  ho  esperimentato  i  più  svariati  modi  di 
sviluppo  e  benché  facendo  lo  sviluppo  in  due 
bagni  come  ebbi  a  indicare  nel  Progresso  Fo¬ 
tografico  iqo6  (i)  l’inconveniente  sia  atte¬ 
nuato,  pure  non  si  riesce  in  generale  a  rag¬ 
giungere  cmpletamente  l’intento  d’ottenere 
negativi  vigorosi  e  trasparenti. 

Se  poi  gli  originali  da  riprodurre  mancano 
di  vigore  (cosi  per  es.  se  invece  di  un  disegno 
a  penna  si  trattasse  di  un  disegno  a  lapis)  al¬ 
lora  le  negative  che  si  ottengono  sono  addi¬ 
rittura  inservibili. 

Ben  diverso  è  il  comportamento  delle  lastre 
al  clorobromuro  d’argento.  Queste  lastre  as¬ 
sai  meno  sensibili  di  quelle  al  bromuro,  risen¬ 
tono  in  grado  assai  minore  l’influenza  di  luci 
deboli  e  così  avviene  che  esse  accentuino  as¬ 
sai  più  delle  lastre  al  bromuro  i  contrasti  del¬ 
l’immagine.  Se  si  ha  un  disegno  da  riprodur¬ 
re  si  verifica  che  nel  tempo  che  i  bianchi  ar¬ 
rivano  ad  impressionare  sufficientemente  la 
lastra  al  cloro-bromuro  d’argento,  i  ne- i  non 
producono  alcuna  azione  ed  è  quindi  possib.lc 
avere  sulla  lastra  al  cloro-bromuro  negativi 
trasparenti  e  vigorosi. 

Ed  anche  disegni  a  lapis  è  possibile  ripro¬ 
durre  in  modo  abbastanza  buono  colle  lastre 
al  cloro-bromuro  d’argento  mentre  è  quasi 
impossibile  colle  lastre  al  bromuro. 

(i)  Veggasi  anche  questo  metodo  vantaggioso  di  sviluppo  nel- 
V  Annuario  1906-907. 


Altro  vantaggio  delle  lastre  al  cloniro-bro¬ 
muro  sta  nel  fatto  che  se  per  qualsiasi  motivo 
si  ha  bisogno  di  un  negativo  rovesciato,  si 
può  esporle  dalla  parte  dlel  vetro  invece  che 
dalla  parte  della  gelatina,  senza  che  il  risul¬ 
tato  sia  sensibilmente  peggiorato.  Col’e  lastre 
al  bromuro  l’esposizione  dal  rovescio  influen¬ 
za  sempre  più  o  meno  la  bontà  dell’immagine 
per  le  riflessioni  dannose  che  avvengono  alla 
superficie  del  vetro  e  che  in  uno  strato  molto 
sensibile  agiscono  assai  più. 

La  grande  trasparenza  dei  negativi  ottenu¬ 
ti  colle  lastre  al  cloro-bromuro  rende  la  stam¬ 
pa  alla  luce  assai  più  rapida,  che  coi  nega¬ 
tivi  ottenuti  su  lastre  al  bromuro.  E’  questo 
un  considerevole  vantaggio  specialmente  se  si 
Iranno  da  ricavare  molte  copie  su  carta  a  stam¬ 
pa  diretta. 

Unico  svantaggio  delle  lastre  al  cloro-bro¬ 
muro  è  il  maggior  tempo  di  posa  che  richie¬ 
dono.  Si  può  ritenere  che  sia  da  5  a  io  volte 
il  tempo  occorrente  per  le  lastre  al  bromuro 
di  media  rapidità.  Peraltro  quando  si  opera  a 
luce  intensa  si  tratta  sempre  di  tempi  di  posa 
che  non  portano  disturbo.  Infatti  con  apertu¬ 
ra  utile  F  :i6  ho  constatato  che  con  lastre  al 
clo^o-bromuro  marca  Luminosa  se  la  luce  è 
intensa  1  minuto  e  mezzo  di  posa  è  sufficien¬ 
te  ;  tenendo  l’originale  al  sole  basterebbe  la 
quarta  parte  o  meno. 

Per  lo  sviluppo  delle  lastre  al  cloro-bromuro 
non  si  richieggono  bagni  speciali  ;  il  bagno 
normale  che  io  uso  per  lastre  al  bromuro  ser¬ 
ve  ottimamente  anche  per  lastre  al  cloro  bro¬ 
muro.  Di  esso  ho  già  dato  altre  volte  la  ri¬ 
cetta  che  per  comodità  qui  ripeto.  Idrochino- 
ne  7,  Metol  1,  carbonato  di  soda  anidro  (so¬ 
da  Solway)  30,  solfito  di  soda  crist.  50,  bro¬ 
muro  di  potassio  2,  acqua  comune  1  litro. 

Pel  rinforzo  e  l'indebolimento  servono  gli 
stessi  bagni  che  si  usano  per  le  lastre  al  bro¬ 
muro. 

Le  lastre  al  cloro-bromuro  servono  anche 
assai  meglio  di  quelle  al  bromuro  per  le  ri- 
produzioni  per  contatto  di  disegni,  manoscrit¬ 
ti,  stampe  antiche,  ecc. 

Di  grande  utilità  riescono  pure  le  lastre 
al  cloro-bromuro  per  aumentare  notevoffiien- 
te  i  contrasti  di  un  negativo  grigio  inservibile. 
Basta  ricavare  per  contatto  un  diapositive 
e  ancora  per  contatto  con  lastra  al  cloro-bro¬ 
muro  un  negativo  che  riuscirà  più  brillante 
del  primitivo  se  si  è  regolata  bene  1  esposi¬ 
zione. 


Prof.  R.  Xamias. 
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RICETTARIO 


Lo  sviluppo  lento  in  bacinella  comune. 

Lo  sviluppo  lento  in  bacinella  verticale  è 
certo  il  più  comodo  quando  si  abbiano  a  svi¬ 
luppare  fin  12  lastre  insieme  anche  se  hanno 
ricevute  pose  diverse.  Però  in  questi  ultimi 
tempi  fu  richiamata  l’attenzione  sul  vantaggio 
che  presenta  lo  sviluppo  lento  orizzontale  pra¬ 
ticato  tenendo  la  lastra  colla  gelatina  rivolta 
in  giù.  Il  sig.  Rudolph  Walter  di  Kiel  è  un 
entusiasta  di  questo  sistema  di  sviluppo  e  il 
Dr.  Neuhauss  che  ha  visto  i  risultati  ottenuti 
dal  Walter  conferma  ora  l’importanza  pratica 
di  questo  metodo  di  sviluppo.  Egli  afferma 
che  i  negativi  presi  nelle  condizioni  dì  luce 
meno  favorevoli,  come  interni  con  finestre, 
non  mostrano  sviluppati  con  questo  metodo 
alcun  alone  e  tutti  i  particolari  nelle  ombre  si 
rivelano  nel  modo  più  perfetto.  Dal  punto  di 
vista  chimico  diremo  che  questo  metodo  di 
sviluppo  è  quello  che  si  presenta  più  raziona¬ 
le,  perchè  il  bagno  si  rinnova  da  sè  a  contatto 
della  lastra,  senza  agitazione.  11  bromuro  al¬ 
calino  che  si  forma  nella  riduzione  tende  a 
portarsi  sul  fondo  e  poiché  il  bagno  è  in  quie¬ 
te  perfetta  il  bromuro  alcalino  che  in  massima 
quantità  si  forma  nelle  luci,  non  va  nelle  om¬ 
bre  e  queste  per  l’assenza  del  bromuro,  si  svi¬ 
luppano  assai  meglio  e  quindi  con  maggiori 
particolari. 

Per  applicare  questo  processo  il  mezzo  più 
semplice  consiste  nel  collocare  entro  la  baci¬ 
nella  delle  liste  di  cristallo  e  su  queste  appog¬ 
giare  le  lastre  da  sviluppare  in  modo  che  ap¬ 
poggino  lungo  una  striscia  minima  ai  bordi. 
Si  versa  poi  il  bagno  di  sviluppo  in  modo  che 
ricopra  la  lastra  ;  bisogna  assicurarsi  che  sia¬ 
no  eliminate  bene  le  bolle  d’aria. 

Come  bagno  di  sviluppo  si  userà  il  solito 
bagno  diluitissimo  alla  glieina  di  cui  diamo 
qui  la  ricetta  : 

Acqua  calda . cc.  200 

Glieina . gr.  io 

Solfito  di  soda  crist.  ...  »  25 

Carbonato  di  soda  anidro  .  .  »  50 

Per  l'uso  si  prendono  15  cc.  di  questo  bagno 
con  250  d’acqua. 

Lo  sviluppo  non  deve  durare  più  di  ore  1  1/2 
a  2. 

Non  occorre  alcuna  sorveglianza;  basta  co¬ 
prire  la  vaschetta  con  un  cartone  grande  c  si 
può  uscire  dal  gabinetto  oscuro. 


Quando  si  abbia  a  sviluppare  qualche  ne¬ 
gativo  che  preme  assai  questo  metodo  merita 
la  maggior  considerazione. 

Impiego  del  bisollìto  di  soda  dopo  il  la¬ 
vaggio. 

In  un  articolo  dei  sigg.  Lumière  e  Seyewetz 
da  noi  pubblicato  nel  numero  di  novembre 
1906  del  Progresso  Fotografico,  gli  autori 
consigliavano  di  aggiungere  all’iposolfito  di 
soda  in  cui  si  fa  il  fissaggio  delle  lastre  o  car¬ 
te  una  piccola  quantità  di  allume  di  rocca  o 
di  cromo  in  presenza  di  un  po’  di  bisolfito  di 
soda.  In  tali  condizioni  l’allume  resta  disciol¬ 
to  e  non  decompone  l’iposolfito  cosicché  si  ha 
durante  il  fissaggio  un  discreto  indurimento 
della  pellicola,  evitando  così  tutte  le  altera¬ 
zioni  che  possono  prodursi  d’estate  nel  la¬ 
vaggio  e  nell’essicazione. 

Il  sig.  Balagny  ha  constatato  che  lo  stesso 
scopo  si  raggiunge  se  le  lastre  o  carte  vengo¬ 
no  prima  o  dopo  il  fissaggio  trattate  con  una 
soluzione  di  bisolfito  contenente  io  cc.  per 
litro  di  bisolfito  di  soda  commerciale  liquido. 
Il  bisolfito  esercita  un’azione  insolubilizzante 
sulla  gelatina  e  ogni  qualvolta  non  si  ha  la 
comodità  di  cambiare  l’acqua  durante  il  la¬ 
vaggio,  è  assai  consigliabile  nella  stagione 
calda  d’aggiungere  all’acqua  di  lavaggio  una 
piccola  quantità  di  bisolfito.  Non  si  ha  cosi 
a  temere  che  l’acqua  riscaldandosi  agisca  sfa¬ 
vorevolmente  sulla  gelatina  anche  lasciando 
un  tempo  lunghissimo  le  lastre  nell’acqua. 
Quando  si  tolgono  si  lavano  per  io  minuti  cir¬ 
ca  in  acqua  pura  per  eliminare  il  bisolfito  ep- 
poi  si  fanno  asciugare.  Soggiungeremo  che  il 
bisolfito  più  conveniente  è  quello  commerciale 
liquido  a  28  o  320  Beaumè  che  si  usa  in  gran 
quantità  nell’industria  specialmente  tintoria  e 
costa  all’ingrosso  15  centesimi  al  kg. 

Vernice  per  prove  inatte. 

Quando  si  vuole  dare  alle  prove  al  bromuro 
o  al  platino  una  maggior  trasparenza  nei  ne¬ 
ri  è  utile  dar  loro  una  vernice.  Ma  bisogna 
usare  una  vernice  che  non  dia  alla  superficie 


uno  strato  brillante.  Il 

Di 
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consiglia 

una  vernice  preparata 

come  segue  : 

Sandracca  . 

.  .  .  gr. 

100 

Benzolo  .... 

400 

Acetone  .... 

400 

Alcool  puro 

200 

Dopo  la  verniciatura 

si 

comprime 

la  prova 

fra  carta  da  filtro. 
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I  più  luminosi  Obbiettivi  Anastigmatici  a  lenti  non  incollate 

I>.  R.  P.  N.  133*157. 

Q ^©stigmatici!  is@»S,  IsS  e  S a S3B 

Obbiettivi  Universali  luminosissimi, 

corretti  d’anastigmatismo  a  lenti  incollate 

I>.  R.  P.  N.  88505. 

Camere  fi  mano  con  obiettisi  Steinhsi!  aito-Stereo-Quart 

Camera  universale  per  fotografie  semplici,  stereoscopiche, 

&  distanza  (telefotografie)  nel  formato  9X12  con  3  or tostigmaiic!  (5  lunghezze  focali) 

Camera  pieghevole  con  ortostigmatici  e  con  unofocals 

CATALOGO  ILLUSTRATO  A  RICHIESTA 


Kappreseutante  Generale  per  l’Italia 

A®  FOLI  «  MlLàNO  -  Corso  Vitt.  Eman.,  23-29 

•S®* 


Indirizzo  telegrafico  :  PLAQUES  PARIS. 


Telefono  105-75. 


LASTRE,  PELLICOLE  e  CARTE  FOTOGRAFICHE 

J.  JOUGLA 

SOCIETÀ  ANONIMA  -  Capitale  1. 300.000  fr. 

SEDE  SOCIALE  :  4-5  line  de  Rivoli,  PARIGI  -  Nuovo  Stabilimento  a  3oinville4e=Pont  (Senna) 


a 

Sviluppo 


LASTRE  PER  CESATE  VE  $  LASTRE  PER  DIAP05ITIVI 

ISTANTANEE  ....  Buchetta  verde  c  Si  17  VETR«»  OPA1.B  . 

EXTRA  RAPIDE.  .  .  —  rosa  <  SU  VETRO  «PULITO 

RIPRODUZIONI  ...  —  gialla)  SsU  VE  TR<  »  ORDINARIO  . 

Lastre  Pellioolar  i  iaxjesoiali  i)t\r  Pototl 
LASTRE  E  PELLICOLE  X  spedali  per  lavori  di  Radiografia  -  Riconosciute  le  più  pure  e  le  più  sensibili  -  Raccomandabilissime. 

si.  SINNOX  „  Pi©g^@w@te 

Apparecchio  elle  si  carica  IN  FIENO  GIORNO  colla  stessa  scatola  di  lastre 


CARTE  FOTOGRAFICHE 

ALBUVIINATE,  sensibilizzate  e  non  sensibilizzate. 

CAUTA  SALALA  —  Dimensioni  speciali  dietro  richiesta. 

AL  COLLODIO,  brillante  o  matta,  d’una  grande  finezza  e  ricchezza  di  toni. 

Specialità  di  Carte  e  seta,  matte  artistiche  —  Cartoline  postali  e  Carte  da  lettera  sensibili 


CLORo  CITRATO,  al  citrato  d’argento- 
L’aZUR,  a  fondo  bleu  speciale  per  paesaggi  e  ma¬ 
rine. 


Sviluppo  e  Vii-aggio  Fissaggio  J.  J0U8L.A  -  Molto  raccomandati 


LASTRA  “  L’TNTENSIVE  „  Formula  MERCIER  \ 


a  V Emetico,  Eserina,  Morfina,  ecc.,  soloportante  grandi  scarti  di  posa 

IVON  PIÙ  E  NEGATIVI  PERDUTI 


Indirizzar;  Commissioni  e  Corrispondenze  ella  Sede  Sociale,  W,  Bue  ds  Tivcli,  45,  PARIS 

Deposito  oresso  tutti  i  negozianti  d’articoli  per  fotografia 


m 
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La  pia  grande  potenza  illaminante,  la  minima  prodazione 
di  famo  e  la  [più  breve  dorata  di  combastione  senza 
ramore,  sono  ,i  vantaggi  che  si  trovano  riuniti  nella 


(Brevettata) 


Assenza  di  componenti  esplosivi  • 

Spedizione  ammessa  per  posta. 

-- .  . — . — Impiego  il  più  economico 


per  ritratti 
»  piccoli  gruppi 
»  gruppi  medi 
»  grandi  gruppi 


Per  dilettanti  :  flaconi  da  IO  grammi 


(con  misurino  di  vetro  e 
miccia  per  l’accensione) 


Flaconi  più  grandi 


faé  dans  csP1 
:-°  (laceri  avec] 
'!i|  secouef /a 
Melange 


con  miccia 


\loj  frès-économ,lì‘lLji 


Iti  vendita  presso  tutti  i  ■  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso 
gli  Agenti  Generali  per  l'Italia  : 

LAMBERTI  e  GÀR BAGNATI  -  Milano,  Via  Oiueiioni,  4 
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IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


Per  conservare  le  emulsioni  al  gelatino- 
bromuro. 

Chi  per  diletto  o  per  scopi  speciali  si  pre¬ 
para  da  sè  stesso  dell’emulsione  al  gelatino 
bromuro,  si  trova  quasi  sempre  nella  necessità 
di  gettare  una  parte  più  o  meno  grande  del¬ 
l'emulsione  che  al  momento  non  gli  serve, 
perchè  la  conservazione  non  poteva  sin  qui 
ottenersi  in  modo  facile  e  sicuro. 

Recentemente  il  Dr.  B.  Homolka  ha  consta¬ 
tato  che  si  può  conservare  anche  per  parec¬ 
chi  mesi  l’emulsione  se  si  versa  liquida  in  un 
vaso  o  recipiente  che  possa  ricevere  una  buo¬ 
na  chiusura.  Dopo  che  l’emulsione  si  è  rap¬ 
presa  si  versa  sopra  uno  strato  di  benzolo 
(benzina  del  catrame)  e  si  tappa  bene.  Il  vaso 
si  conserverà  alFoscuro.  Per  l’uso  si  versa 
via  la  benzina  e  le  treccie  di  benzina  che  ade¬ 
riscono  all’emulsione  si  eliminano  nel  riscal¬ 
damento. 

• - ♦♦ - - 

NOTE  VARIE 


Applicazione  della  lampada  a  vapori  di 
mercurio  per  la  stampa  positiva. 

Questa  lampada  che  fornisce  una  luce  vi¬ 
vissima  impressionante  per  l’occhio  ma  ric¬ 
chissima  di  raggi  attinici  va  acquistando  im¬ 
portanza  ogni  giorno  crescente  per  scopi  fo¬ 
tografici.  Essa  ha  sulle  lampade  ad  arco  il 
vantaggio  di  essere  di  maneggio  p  ù  comodo 
di  fornire  una  luce  uniforme  in  tutta  la  lun¬ 
ghezza  di  un  tubo  (mentre  la  lampada  ad  ar¬ 
co  ha  un  punto  solo  luminosissimo)  e  sopra¬ 
tutto  il  vantaggio  di  richiedere  un  consumo 
relativamente  piccolo  di  energia  e  quello  di 
dare  un  calore  piccolissimo.  Come  si  vede  es¬ 
sa  potrebbe  dirsi  la  lampada  ideale  per  scopi 
fotografici.  Ma  purtroppo  pel  ritratto  falsan¬ 
do  il  colore  dei  soggetti  e  stancando  assai  la 
vista  non  potrà  trovare  larga  applicazione, 
mentre  in  tutte  le  operazioni  in  cui  si  ha  bi¬ 
sogno  di  luce  attiva  qualunque  sia  il  suo  co¬ 
lore  essa  è  senza  dubbio  preziosa. 

La  casa  O.  Sichel  e  C.  Bunhill  Row,  Lon¬ 
dra  ha  testé  costruito  un  apparecchio  spe¬ 
ciale  per  la  stampa  positiva  in  cui  la  luce  è 
fornita  da  questa  lampada.  Si  compone  di  li¬ 
na  specie  di  colonna  di  forma  quadrata  del¬ 
l’altezza  di  m.  i  a  i  1/2  larghezza  cent.  25 
a  30  con  una  quantità  di  aperture  lungo  i  lati 
per  collocarvi  i  telai.  Ve  ne  stanno  16  di  due 
misure.  Coi  telai  tutte  le  pareti  rimangono 


1» 

completamente  chiuse^  sicché  il  tubo  che  co¬ 
stituisce  la  lampada  e  che  si  trova  posto  ver¬ 
ticalmente  nel  centro  dà  una  luce  che  è  tutta 
utilizzata  trovandosi  in  ispazio  chiuso.  Nella 
stagione  invernale  un  simile  apparecchio  può 
riuscire  di  enorme  utilità  negli  stabilimenti  fo¬ 
tografici  e  fotomeccanici. 

Per  (lare  più  morbidezza  ai  ritratti  nella 
stampa. 

La  troppa  nitidezza  e  troppo  durezza  dei 
contorni  nel  ritratto  oggi  non  piace  ai  più 
specialmente  quando  si  vuole  che  il  ritratto 
abbia  a  produrre  un  effetto  artistico. 

Vi  è  un  mezzo  assai  semplice  per  diare  più 
morbidezza,  rendere  meno  visibili  le  irrego  a- 
rità  dela  pelle  e  ottenere  un  effetto  in  generale 
migliore.  Basta  interporre  durante  la  stampa 
un  foglio  di  celluloide  matta  fra  il  negativo 
e  la  carta. 

Azione  della  formalina  sulla  gelatina. 

Uno  studio  recente  dei  sigg.  Lumière  e  Se- 
yewetz  condusse  questi  autori  alle  conclusioni 
seguenti  : 

La  gelatina  immersa  in  soluzioni  di  forma¬ 
lina  assorbe  al  massimo  gr.  4  di  formalina 
per  100  di  gelatina. 

La  rapidità  d’assorbimento  aumenta  colla 
concentrazione  della  soluzione  di  formalina 
ma  non  colla  temperatura.  La  formalina  in 
vapore  è  assorbita  assai  più  lentamente. 

L’acqua  calda  decompone  lentamente  la  ge¬ 
latina  formalizzata,  sicché  con  trattamenti  ri¬ 
petuti  con  acqua  calda  si  può  rendere  la  ge¬ 
latina  completamente  solubile. 

Anche  il  calore  a  no0  fa  svolgere  poco  a 
poco  dalla  gelatina  formalizzata  la  formalina. 
L’acido  cloridrico  15  0/0  separa  a  freddo  sen¬ 
za  alterazione  la  gelatina  dalla  formalina. 

- - - 

Constatazioni  soddisfacenti 


Le  ricerche  del  nostro  direttore  prof.  Na- 
mias  fanno  il  giro  dei  periodici  e  manuali  fo¬ 
tografici  e  tecnici  di  tutto  il  mondo.  Per  es. 
uno  degli  ultimi  numeri  pervenutici  del  pe¬ 
riodico  Camera  Craft  di  S.  Francisco  Cali¬ 
fornia  reca  due  processi  del  prof.  Namias  dei 
quali  si  parla  nel  modo  più  favorevole.  Infatti 
vi  si  trova  indicato  l’indebolimento  al  perman¬ 
ganato  e  acido  solforico  come  il  migliore  per 
indebolire  i  negativi  nelle  ombre. 

Nello  stesso  senso  si  pronuncia  il  sig.  G. 
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B.  Mayer  di  Bufalo  (America  del  Nord)  nello 
importante  periodico  In  land  Printer.  Il  signor 
Mayer  afferma  che  egli  impiega  giornalmente 
il  riduttore  Namias  al  permanganato  per  1  '  in  - 
debolimento  dei  negativi  al  collodio  a  tratti  e 
reticolati  con  risultati  assai  migliori  di  quell i 
forniti  da  qualunque  altro  riduttore  e  per  di 
più  con  notevole  vantaggio  economico. 

Nel  periodico  già  citato  Camera  Craft  di 
Novembre,  il  signor  d’Arcy  Power  valente 
tecnico  fotografo,  il  quale  premette  che  è  po¬ 
co  tenero  della  maggior  parte  delle  innovazio¬ 
ni,  afferma  d’aver  trovato  di  grande  utilità  la 
aggiunta  d’acido  borico  al  bagno  di  fissaggio. 

Processi  indicati  dal  nostro  direttore  molti 
anni  fa  ritornano  a  galla  ;  così  un  periodico 
spaglinolo  riproduceva  lo  scorso  anno  un  ar¬ 
ticolo  del  prof.  Namias  La  fotografìa  sul  faz¬ 
zoletto  pubblicato  nel  Progresso  Fotografico 
sino  dal  1894  e  un  periodico  italiano  II  dilet¬ 
tante  di  fotografia  riproduceva  nel  numero  di 
'luglio  questo  articolo.  Ma  all’egregio  con¬ 
fratello  facciamo  osservare  che  il  solfuro  di 
ammonio  che  egli  mette  nel  bagno  di  viraggio 
fissaggio  non  era  certo  nel  nostro  articolo  o- 
riginale  ;  povero  candore  del  fazzoletto  se 
passa  in  un  bagno  di  solfuro  d’ammonio!  Lo 
stesso  periodico  II  dilettante  nelle  risposte  a- 
gli  abbonati  consiglia  dii  a — 'ungere  un  clo¬ 
ruro  solubile  al  bagno  di  cloruro  d'oro;  non 
dice  che  questa  aggiunta  fu  consigliata  qual¬ 
che  anno  fa  dal  prof.  Namias  il  quale  per  pri¬ 
mo  richiamava  l’attenzione  sull’importanza 
della  presenza  dei  cloruri  solubili  nel  bagno 
di  viraggio  separato  all’oro.  L’articolo  del 
prof.  Namias  meritò  un  lungo  favorevolissi¬ 
mo  commento  nel  Phot.  Cronick  1905  da  par¬ 
te  del  Dr.  Sturenbu.ro-  il  quale  consigliava  ai 
dilettanti  e  fotografi  di  far  tesoro  di  quelle 
indicazioni  perchè  si  realizza  econom'a  di  clo¬ 
ruro  d’oro  ottenendo  viraggio  migliore.  La 
spiegazione  chimica  che  dà  il  redattore  del 
Dilettante,  il  quale  forse  non  aveva  sottocchio 

10  studio  del  prof.  Namias,  non  corrisponde 
al  fenomeno  chimico  che  si  verifica. 

Anche  nel  numero  di  novembre  del  Corrie¬ 
re  Fotografico  troviamo  l’applicazione  di  un 
principio  del  prof.  Namias  cioè  l’impiego  dell  1 
soluzione  bromo-borica  nei  bagni  di  sviluppo, 

11  quale  impiego  permette  una  grande  elasti¬ 
cità  del  tempo  di  posa.  Però  il  collaboratore 
del  Corriere  Fotografico,  che  ha  dimenticato 
di  citare  la  fonte,  ha  trasformato  le  parole  so¬ 
luzione  bromo-borica  in  acido  bromo-borico. 
Non  è  il  caso  che  fotografi  e  dilettanti  faccia¬ 


no  ricerche  di  quest’acido;  non  lo  troveran 
no  perchè  non  esiste. 

Potremo  citare  altri  numerosi  processi  de 
prof.  Namias  che  più  o  meno  razionalmenti 
modificati  e  più  o  meno  esattamente  espost 
fanno  il  giro  dei  periodici  e  sono  ormai  en 
frati  nel  dominio  della  pratica.  Così  l’imp'e 
go  dei  citrati  alcalini  per  la  conservazione  del 
le  carte  al  pigmento  e  delle  preparazioni  bi 
cromatate  in  genere,  i  viraggi  colorati  al  fer 
rocianuro  di  rame  e  al  ferrocianuro  ferri 
co,  ecc. 

Sono  innumerevoli  gli  inviti  che  pervengo 
no  dall’Italia  e  dall’estero  al  Prof.  Namia: 
per  la  collaborazione.  Nel  solo  mese  di  dicem 
bre  tre  inviti  di  questo  genere  gli  sono  per 
venuti  da  tre  importanti  periodici  esteri.  Nel 
l’ultimo  Annuario  del  Prof.  Eder,  la  migliore 
pubblicazione  del  genere,  il  prof.  Namias  è 
uno  degli  autori  più  citati. 

L’edizione  tedesca  del  Manuale  teorico  pra 
fico  di  Chimica  Fotografica  del  prof.  Namias 
di  cui  l’autore  ha  riveduto  tutte  le  bozze  pei 
evitare  che  in  qualunque  punto  i  suoi  concett 
o  le  sue  indicazioni  fossero  minimamente  mo¬ 
dificati  volge  al  termine  e  vedrà  presto  la  lue: 
per  opera  della  casa  Knapp,  la  prima  casa  e 
ditrice  d’Europa  in  fatto  di’edizioni  fotogra¬ 
fiche. 

In  meno  di  tre  anni  l’edizione  spagnuola 
del  Manuale  pratico  e  Ricettario  del  prof.  Na 
mias  è  esaurita  ed  ora  la  casa  editrice  spa¬ 
gnuola  sta  preparando  una  nuova  edizione. 

- ♦♦- - - 
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The  Britisli  Journal  Pliotographic  Alma- 
nac  1907  —  Edito  da  George  E.  Brown,  Wel¬ 
lington  Street,  Strand  Londra. 

E  ’  questo  uno  dei  più  voluminosi  almanac¬ 
chi  fotografici  il  cui  scopo  è  specialmente  in¬ 
dustriale  perchè  sopra  oltre  1600  pagine  un 
terzo  circa  è  dedicato  al  testo,  il  resto  è  dedi¬ 
cato  a  veri  e  propri  cataloghi  delle  più  impor¬ 
tanti  case  inglesi  d’art’coli  fotografici  d’ogni 
genere.  Peraltro  anche  il  testo  contiene  articoli 
molto  interessanti  quali  possono  attendersi 
da  un  periodico  come  il  British  Journ.  of  Pho- 
tographie,  uno  dei  migliori  del  genere  che  si 
pubblichino  in  Europa  per  serietà,  competen¬ 
za  e  varietà  d’articoli. 

Questo  almanacco  è  un  miracolo  di  buon 
mercato  nè  stupisce  dato  l’appoggio  enorme 


elefot  VEGA 


APPARECCHIO  TEEEFOTOGRAFICO 


Chiuso 


Modello  1900  brevettato  in  filiti  i  paesi 

Quest’apparecchio  permette  di  far 


Aperto 


delle  fotografie  a  grandissima  distanza,  come  ad  una  distanza  di  4  metri. 

GRAMPI  IMPORTANTI  QUALITÀ  DELL’APPARECCHIO 

La  più  grande  luminosità 
L’estrema  nitidezza  delFimagine 
Ingrandimento  delFimagine  di 
parecchie  volte 
Volume  molto  ridotto 
Facilissimo  maneggio 


Chiedere  prospetti  per 

Tekfol  “V£Gt 

e  apparecchio  fotografico  “Vega„  N.  1 
e  2  con  magazzino  di  12  lastre  e  per 

pellicole  rigide  alla: 


FABBRICHI  (<VEGA„  Società  Anonima  di  Fotografia  ed  Ottica 

Q1NEYM  —  Rue  Versonnex,  15  bis  —  QINEYR/1 


Hu^lg  III  LM.milH.PUnM 


Albumina  Mali 

He  CaPte  e  i  Captoneini 

xìoxxclAè  le 

Carie  moderne  per  stampa  artistica 

preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 
sono  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 

riconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionisti 

Busta  campione  (1,2X16  assortito)  franco  L.  1,25 

Trapp  &  Rfliinch  in  FRIEDBERG  (Hessen)  GERMANI 


Chi  si  rivolge  alle  case  che  hanno  inserzioni  nel 

ì  tutta  la  convenienza  a  declinare  la  sua  qualità  d^abbonato  percnè  avrà  da  qualche 
itta  maggiori  facilitazioni  c  in  ogni  caso  maggior  garanzia. 
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p^./  . . 

^  grande  novità 


Lastre-  Barnet  lente  per  diapositiva 


Non  richiedono  Camera  Oscura 


Si  maneggiano  alla  luce  del  Gas 

Si  stampano  alla  luce  del  Gas 

« 

Si  sviluppano  alla  luce  del  Gas 


l'TIESSTJISr  ^U^EEISTTO  IDI  PREZZO 


Èk 


In  vendita  presso  F.  BIETEINHOLZ 
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n.r  LUTTKE  &  ARNDT  @  3“teW 


Deposito:  Berlin  S.W.  Friedrichstr,  12 


Schutz- 

Marke. 


WÀINDSBEK  presso  Hamburt 

(GERMANIA) 


Per  istantanee  usare  le  nostre 


Cartucce  Lampo  Huto 


BREVETTATE 


Per  pose  usare  Se  nostre 


Cartucce  a  tempo 

-a.  foco  Fónvro 

le  più  inchieste  e  più  eommepeiabili  specialità 
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che  esso  trova  nelle  case  inglesi  che  ne  fanno 
come  un  organo;  esso  costa  a  Londra  L.  1,30, 
colle  spese  postali  L.  2,50. 

Penroses  Pictorial  Animai  1906-1907  —  Xli 
annata  —  Edito  da  A.  W.  Penrose  e  C.  -  Ltd. 

-  109  Farringdon  Road  e  C.  -  Londra  —  Prezzo 
Lire  italiane  8. 

Questa  superba  pubblicazione  contiene  in¬ 
sieme  alle  più  interessanti  memorie  c  ricerche 
riguardanti  le  arti  grafiche  fotomeccaniche, 
innumerevoli  illustrazioni  ad  una  tinta  e  in 
tricromia  di  meravigliosa  perfezione. 

Anche  disinteressandosi  dal  testo  che,  ri¬ 
guardando  la  tecnica  dei  processi  lotomecca¬ 
nici  e  scritto  per  di  più  in  inglese,  non  può  in 
Italia  rivolgersi  a  molti,  la  ricchezza,  bellez¬ 
za  e  arte  delle  illustrazioni  è  tale  che  ogni  fo¬ 
tografo,  dilettante  fotografo,  industriale  d'atei 
grafiche  può  trovarvi  dei  modelli  e  dei  sog 
getti  degni  di  studio. 

Xei  lavori  in  tricromia  questo  annuario  che 
ne  contiene  in  gran  numero,  porta  si  può  di¬ 
re  la  palma. 

Deutscher  Camera  Almanacli  1907  -  Anno  III 

-  Redatto  da  Fritz  Loescher,  edito  da  Gustav 
Schmidt,  editore,  Berlino  W10.  Prezzo  L.  5. 

E’  un  almanacco  ricco  d’articoli  inediti,  la 
maggior  parte  interessanti  e  solo  in  piccola 
parte  dedicato  alle  novità  dell’annata. 

E’  illustrato  da  ben  127  illustrazioni  inter¬ 
calate  nel  testo  e  che  rappresentano  i  più  sva¬ 
riati  soggetti,  molti  dei  quali  graziosi,  pieni 
di  sentimento  artistico. 

Taschenlbucli  der  praktischen  Photograpliie 

pel  Dott.  E.  Vogel  con  aggiunte  di  P.  Hanneke 

-  XVI  edizione  —  Edito  da  Gustav  Schmidt  - 
Berlin  W  io  —  Prezzo  L.  3,50. 

Questo  volumetto  dell’illustre  e  compianto 
Yogel  è  una  preziosa  guida  pel  fotografo  e 
pel  dilettante  riassumendo  in  un  limitato  nu¬ 
mero  di  pagine  nella  forma  tanto  chiara  che 
era  uno  dei  pregi  del  valente  scienziato,  le  più 
utili  nozioni  insieme  alle  più  importanti  ri¬ 
cette. 

E  il  favore  che  ha  trovato  in  Germania  e 
presso  tutti  i  fotografi  conoscitori  della  lingua 
tedesca  lo  prova  bene  il  fatto  che  si  è  giunti 
alla  16. a  edizione,  58°  migliaio. 

Il  sig.  Hanneke  cura  per  ogni  edizione  di 
mettere  a  giorno  il  volumetto  collo  stato  at 
tuale  della  scienza  e  della  pratica  fotografica. 

Das  Objectiv  im  Dieuste  der  Photographie 
pel  l)r.  E.  Holm.  —  Edito  da  Gustav 
Schmidt  Berlin  \Y  io  - —  Prezzo  L.  2.50. 


bùi  libro  serio,  e  pratico  sugli  obbiettivi 
che  sia  nello  stesso  tempo  scientificamente  e- 
sàtto  e  intuibile  alle  generalità  è  ben  difficile 
trovarlo  nella  letteratura  fotografica  di  qua¬ 
lunque  paese. 

Si  può  dire  che  questo  libro  è  un’eccezione 
ed  un  eccezione  eminentemente  lodevole  che 
meriterebbe  d’essere  imitata.  Poiché  la  cono¬ 
scenza  delle  leggi  che  presiedono  alla  costru¬ 
zione  e  all’uso  di  un  obbiettivo  fotografico 
hanno  per  la  pratica  un’importanza  ecceziona¬ 
le  che  pochi  apprezzano  al  giusto  grado.  Due 
capitoli  sono  specialmente  importanti,  quello 
che  riguarda  la  scelta  dell 'obbiettivo  e  l’altro 
che  tratta  del  modo  pratico  d’impiegare  l’ob- 
biettivo  nei  vari  lavori  fotografici. 

- - — 

La  collaborazione  degli  abbonati 


CONCORSI  A  PREMIO 

Nel  1906  aprimmo  tre  concorsi  per  articoli 
da  pubblicare  nel  Progresso  Fotografico  e  ri¬ 
guardanti  i  tre  temi  seguenti  :  11  ritratto  in 
casa  —  La  coloritura  delle  prove  su  carta  e 
delle  diapositive  —  Sugli  ingrandimenti  :  mo¬ 
do  dii  ottenerli  ritoccarli  e  colorarli. 

Nostro  scopo  era  quello  di  dare  su  questi 
tre  temi  che  interessano  molto  dilettanti  e  fo¬ 
tografi  indicazioni  precise,  chiare,  complete 
con  numerosi  e  convincenti  esempi  eseguiti  e- 
spressamente  sicché  altri  seguendo  gli  arti¬ 
coli  avesse  potuto  riuscire  ad  ottener  effetti 
analoghi.  Bisognava  quindi  che  l’autore  pre¬ 
scindesse  dalla  preesistenza  nel  lettore  di  co¬ 
gnizioni  sul  tema  che  svolgeva  cercasse  come 
si  vuol  dire  di  sviscerarlo. 

I  concorrenti  furono  tre  e  solo  pei  due  pri¬ 
mi  temi  ;  pel  terzo  nessuno  concorse. 

Ora  indipendentemente  dall’abilità  degli  e- 
gregi  autori  che  si  occuparono  dello  svolgi¬ 
mento  dei  temi,  abbiamo  dovuto  constatare 
che  mancano  alle  memorie  inviateci  alcuni  o 
molti  elementi  a  cui  noi  tenevamo  di  più. 

In  ogni  modo  poiché  in  materia  di  concorsi 
da  noi  indetti  vogliamo  che  più  di  noi  altri 
competenti  e  disinteressati  esprimano  il  loro 
giudizio,  così  attenderemo  il  responso  delle 
persone  a  cui  li  abbiamo  sottoposti  per  deci¬ 
dere  quali  possano  essere  pubblicati  e  in  che 
misura  premiati. 

Quello  che  noi  volevamo  dire  qui  è  che  vi¬ 
sto  il  poco  successo  dei  concorsi  a  tema  fisso 
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con  numero  di  pagine  obbligate  noi  abbiamo 
deciso  quest’anno  di  indire  un  concorso  per  la 
collaborazione  in  genere  senza  obbligo  di  te¬ 
ma  o  di  pagine. 

I  manoscritti  possono  essere  presentati  in 
qualunque  epoca  sino  al  31  dicembre,  e  gli  au¬ 
tori  degli  articoli  che  saranno  pubblicati  o 
dichiarati  pubblicabili  (la  pubblicazione  per 
quelli  presentati  troppo  tardi  sarà  rimandata 
al  1907)  riceveranno  in  premio  pubblicazioni 
estere  di  arte  o  tecnica  fotografica  a  seconda 
del  desideri  che  saranno  per  manifestarsi  e 
proporzionalmente  all’entità  della  collabora¬ 
zione.  L’assegnazione  dei  premi  di  collabora¬ 
zione  sarà  fatta  a  fine  d’anno  a  tutti  quelli  che 
avranno  avuto  articoli  pubblicati. 


Concorso  per  le  illustrazioni 


del  u  Progresso  Fotografico  „ 

Entro  tutto  l’anno  T90J  gli  abbonati  potranno 
inviarci  lavori  per  le  illustrazioni  dell’ Arto.  Fo¬ 
tografica  e  del  Progresso  Fotografico.  I  lavori 
saranno  pubblicati  mano  mano  che  occorrono. 

A  fine  d’anno  tutti  gli  abbonali  di  cui  qualche 
lavoro  sarà  scelto  per  una  qualunque  delle  pub¬ 
blicazioni  sopra  indicate  riceveranno  : 

Medaglia  d’argento  dorata  (vermeil) 

»  »  » 

»  di  bronzo  » 

Invece  della  medaglia  d’argento  dorata  0  d’ar 
gento  saranno  date  a  chi  lo  desidera  pubblica¬ 
zioni  estere  di  arte  fotografica  per  un  valore 
equivalente  (Pictorial  Anual  di  Penrose  Photo- 
graphische  Kunsot  di  Knapp)  0  altre  tra  le  piu 
1  inoriate  pubblicazioni  del  genere. 

Raccomandiamo  agli  abbonati  di  non  man¬ 
darci  le  solite  vedute,  o  i  ritratti  di  persone  in 
posa  0  soggetti  d’ importanza  unicamente  locale. 
Ci  occorrono  non  soltanto  buone  fotografie  ma 
soggetti  di  carattere  artistico,  d’ interesse  ge¬ 
nerale. 

Ogni  autore  riceverà  anche  parecchie  copie 
gratis  dell’  illustrazione  ricavata  da  ognuna  delle 
fotografie  inviateci. 

Chi  ha  lavori  adatti  potrebbe  inviarli  anche 
subito  che  saranno  pubblicati  nei  prossimi  mesi. 


NOTIZIE 

C.  P.  (ìoerz  American  Optical  Company  di 

New  York. 

La  succursale  negli  Stati  L’niti  deila  Socie¬ 
tà  Anonima  «Optische  Austalt  C.  P.  Goe  z»  1 
i  di  cui  uffici  e  fabbrica  si  trovano  a  New  York 
«36  Fast  LTnion  Square»  è  stata  trasformata 
in  Società  indipendente  con  un  capitale  di 
Mk.  450.000  col  nome  di  «C.  P.  Goerz  Ame¬ 
rican  Optical  Company». 

La  sede  della  Società  resta  a  New- York 
con  succursali  a  Cicago  —  Heywarth  —  Buil- 
dings  ed  a  S.  Francisco.  —  L’importanza  ac¬ 
quistata  dalla  succursale  ha  indotto  a  pren¬ 
dere  tale  decisione;  non  può  a  meno  di  pro¬ 
durre  compiacimento  il  veder  l'industria  ot¬ 
tica  tedesca  prendere  tanto  piede  negli  Stati 
Finiti. 

Le  azioni  restano  naturalmente  nelle  mani 
della  casa  tedesca  Goerz  e  cosi  pure  la  dire¬ 
zione  generale  della  società  americana. 

Il  presidente  della  società  ameri  ana  Goerz 
e  il  sig.  Commerzienrat  C.  P.  Goerz;  il  primo 
vice-presidente  il  sig.  Direttore  Rinnebach  di 
Friedenau  ;  il  secondo  vice  precidente  e  Diret¬ 
tore  il  sig.  L.  I.  R.  Ilolat  il  quale  dirige  già 
da  molti  anni  la  succursale  americana. 

Concorso  Cevuert. 

La  casa  Gevaert  di  Anversa  che  fabbrica 
le  rinomate  carte  celloidine  caleium  brillante 
e  matta,  casoidina,  bromuro  (ortobrom)  ha 
indetto  un  concorso  importante  per  fotografie 
stampate  su  carte  Gevaert.  La  casa  Gevaert 
offre  nientemeno  che  180  premi  in  contanti 
per  un  valore  complessò  o  di  L.  12500;  l’im¬ 
porto  dei  premi  va  da  un  massimo  di  lire 
500  ad  un  minimo  di  L.  40. 

L’illustrazione  di  questo  fascicolo. 

E’  questa  una  dtlle  più  riuscite  c  più  com¬ 
plete  vedute  panoramiche  del  Yulcano  Etna 
dovuta  ad  un  intelligente  e  abile  fotografo  il 
sig.  Camilieri  di  Catania.  La  beba  riprodu¬ 
zione  fu  eseguita  in  zincotlpia  dall’Unione 
Zincograti. 

- — - - - 

Q,TXOT.A^  1907 

Preghiamo  gli  abbonati  che  ancora  non 
si  sono  messi  in  regola  coll’ Amministra¬ 
zione  di  mandare  V importo  al  più  presto. 
Entro  febbraio  l' Amministrazione  provve¬ 
derci  all'incasso  a  mezzo  posta  delle  quote 
d'abbonamento  scoperte,  coll'aumento  di 
cent.  50  per  le  spese  d' incasso. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 
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Block- Notes 

4  '/■  x  S 

Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
>rpo  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
dia  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve¬ 
rità  variabile  che  si  arnia  automatica- 
ente  al  momento  dell’esposizione. 

Chassis  semplici  metallici  o  Chas- 
s  Magazzino  metallico  contenente 
l  porta  lastre. 

STEREO-BLOCK- NOTES 


X  107 

I 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 

Lo  STEREu-ELOCSI  NOTES  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVETTATO  S.  d.  f.  \ 

Distanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa- 
•ltativa  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
risibilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
‘gli  apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
tperchio  staccabile  per  la  proiezione.  Possi- 
lità  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
?duta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica¬ 
tine. 


Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 


—  29 


I 


Etichetta  VERDE  -  JWedia  rapidità 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12X20 

L.  2- 

2.60 

3  30 

3.30 

3.50 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40X50 

L.  7.20 

IO  — 

12  — 

21  — 

40.— 

Etichetta  ROSSA 

-  Extra-Rapide 

Per  dozzina 

6X8 

6  7,x  8  V, 

6X9  6  '/SX9  8X8 

8X9 

L.  1.40 

140 

1.40  1.40  1.40 

1.60 

Id. 

82X107 

■  9X12 

10X12  7, 

9X16 

9X18 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3  — 

3.50 

Id. 

12X16 

12X16  7 , 

12X18 

13X18 

12X20 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

\6X22 

18X24 

21X27 

L.  6. — 

7.— 

7.50 

9  — 

12.50 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X45 

L.  16.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35.—  , 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X60 

L.  46.- 

50. — 

60.— 

60  — 

70.- 

ORTOCROJWATICHE 

Per  dozzina 

9X12 

9X16  9X18 

12X16 

12X16  7, 

?  12X18 

L.  3.- 

3.50  4  — 

4.— 

4.— 

5. — 

Id. 

13X18 

12X20  18X24  21X27 

24X30 

30X40 

L.  5.- 

5—  10. 

-  13.80 

18.50 

32.- 

Id. 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50X60 

L.  40.— 

52- 

55- 

70  — 

80.— 

Diploma  d’Ouort 


Esposizione  Nazioni 
di  Torino  1898 


Lastre  di  M.  CflPPELL 


MILANO  =  Via  Stella,  31 


LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 


Vendita  presso  i  pripcipali  Negoziarci  òi  Articoli  per  Fotografi 


< 


> 


30  — 


31  — 


Occasione  : 


dii  Ribasso 


di  Signori 


Abbonati  dei  66  Progresso  Fotografico 
sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 


Film  Poket  Perfetta 


p.  pellicole  8X10 
e  addattatore  i 


con 


Chassis  pi 


Lire  50,— 


Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


Foca!  Camera  l<Kpugener 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  l/mo 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 


lastre  9X1 2 

5  Lire  125,— 

Obbiettivo  Ree 
Aplanat.  Otturato 
tipo  Unicum  a  do 
pia  valvola  regol 
bile  fino  ad  1/100  j 
secondo.  Doppio; 


lungamento  a  ci 


magherà. 


Ciak  “  RietzscheS 


con  otturatore  di 


stra  a  tendina  a  1/lcl 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 


L.  100, 


^reamente  la  Ditta  IUCC4RDO  NA.MIAS 
chiesta  dette  Macchine  dietro  invio  anticipato  della 


ed  obbiettivo  Reci 
Aplanat  Rietzsch 
con  Unicum  regoli 
bile  per  pose  ed  ; 
stantanee  fino  a '/r 
di  secondo.  Moderi 
perfezionato  a  do] 
pio  tiraggio  con 
doppi  Chassis  lega 
per  lastre  9X12.  I 

Lire  150,- 


- 


^  (Cappuccio,  7,  Milano,  spedisce  a  r 
metà  importo  più.  Li.  1  per  le  spese  d’invi* 


WWW 


Anastigmatico  doppio  HI10R  5.  i.  F:  5 

/ 


indispensabile  per  lavorare  con  qualunque  tempo 


AGTQ-BROMi  S.  W.  1000  copie  all’ora 


appai  ecchio  che^segna  automaticamente  e  meccanicamente  il  tempo  d’  esposi¬ 
zione  pei  la  stampa  al  bromuro.  -  Catalogo  in  tutte  le  lingue  franco.  - 

0  o 


Sunshine  CinematogFafox^- 


[ con  e  senza  motore  elettrico  oltre  i  1  =;o  fr. 


Sunshine  proiezione 


-  nuovo  mo- 


:'dello,  chiedere  catalogo  completo. 


Straight  Warehouse  (  )ttica  e  Mec- 

(k 

canica  di  precisione. 

5St.  Gerand  lo  Puy  Allier  (Francia) 


Stabilimento  d’Otlica  e  Meccanica  di  Precisione 

Succursali  ••  Berlino  -  Amburgo 
Vienna  -  Londra 
Parigi  -  NuovaYork 


Elisimi  8, 7X11X14)3  <111.  —  Peso:  7(i()  gr. 

Catalogo  N.  157.  Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Alpinhakon. 

Obbiettivi 

(Collineari 


Camera 
Alpin 
metallo 

formato  citi. 

con  collineare  III  Yoigtlànder 
12  cui.  1  :  6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
lino  a  I’sn0  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  perni  ett  èli  te  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  (5 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ere., 
pronta  per  essere  adoperata 


L.  225  in  oro 


SERIE  II 

1  :  3. 4.  dal  N.  O  al  N.  4 
1  =  6.3  >»  »  £>  »  »  9 

Moti ta I lira  ordinaria 
con  diaframma  ad  iride 


N  umero  | 

3  Fuoco 

3  equivalente 

3  Diametro 

3  delle  lenti 

Lastra 

piena 

apertura 

coperta 

i 

i  / 12,3 

r  li  e 

(con 

diaframma 

Iride) 

Lire  oro 

zzo 
(montatura 
elicoidale  con 
diaframma 
Iride) 

Lire  oro 

0 

61 

11 

5X5 

7X7 

90.— 

- . 

00 

70 

13 

6X8 

7X9 

90.— 

1 18.75 

1 

91 

17 

7X10 

8,5X10 

120.— 

137.50 

123 

23 

9X12 

10X15 

140.— 

157.50 

3 

155 

29 

10X13 

13X18 

160.— 

178.75 

4 

204 

38 

13X18 

13X21 

215.— 

237.50 

5 

255 

40 

13X21 

16x21 

275.— 

— 

6 

307 

48 

16X21 

18X24 

375. — 

— 

7 

369 

58 

18X24 

21x27 

500.— 

— 

0 

54 

9,5 

47.X47, 

47,X6 

67.50 

85. — 

00 

68 

11 

472  X6 

6X9 

80.- 

97.50 

1 

90 

14 

6X9 

8X10 

93.75 

1 12.50 

V) 

120 

18 

9X12 

12x16 

112.50 

131.25 

3 

149 

23 

12X16 

13x18 

140.- 

158.75 

3  a 

183 

28 

13X18 

16X21 

175.— 

193.75 

4 

204 

27 

16X21 

18X24 

190.— 

210.— 

r» 

254 

34 

18X24 

21x27 

250. 

— 

6 

305 

40 

24x30 

27X33 

350.  - 

— 

7 

368 

48 

27X35 

30x40 

450.  — 

— •  ■■ 

8 

440 

57 

30X40 

35  X  45 

575. — 

— 

9 

522 

68 

35X45 

40X50  i 

750. 

— 

0  |]  581 

76 

40X50 

45x55 

1050.  - 

— 

SERIE  III 

1  :  6.8  dal  N.  O  al  NT.  4. 
1  :  7.7  »  »  »  »  IO 

Montatura  elicoidale 


Agenti  depositari 
per  Tltalia  : 


Lamperti  &  Garbagnati 


MILANO 

Via  Omenoni,  4 


g  Medaglia  d’Gro  Prodotti  Ganzini  Esposizione  Internaz.  | 

APPARECCHI 


DI  PROIEZIONI 


"JSovifà 

fotografiche 


Domandare 
Cataloghi  con 
Cartolina  dop¬ 
pia  alla  Dilta 


Ganzini  jVatnias  e  (.  di  jW.  Ganzini 

Via  Solforino,  SO  -  MILANO 

la  quale,  col  Marzo  1907,  traslocherà  nei  grandiosi  locali  in 
Via  Solferino,  25  (linea  Tram  Interstazionale)  dove  amplierà 
i  propri  Magazzini,  Laboratori  e  gli  Impianti  per  la  Latto¬ 
neria  ed  Ebanisteria.  - - - -  . -  -p-dev 


Diploma  d'Onore 

per  gli  apparecchi  di  proiezione 


Diploma  di  Benemerenza 

pel  Materiale  Didattico 


MULLEK  li  1VETZIG 

all'Esposizione  Internazionale  di  Milano  1906. 

|  Medaglia  d’Gro  per  Obbiettivi  Rodenstock  | 
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RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
DELLE  APPLICAZIONI  AI  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  delia  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 

Abilitato  all’ insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  istituti  Tecnici 

Premiato  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschaft  di  Vienna, 
fembro  del  Giurì  all'Esposizione  Generale  di  Torino  1898  -  all'Esposizione  fotografica  interri,  di  Firenze  1899  -  all'Esposizione  industriale 

di  Genova  1901  -  all'Esposizione  fotografica  di  Lodi  ioor,  ecc.,  ecc. 

Direttore  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico- Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirtori,  2 


Direzione  ed  Amministrazione t  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighi) 
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Sopra  il  limite  d’ impiego  dei  bagni  di  fissaggio,  A,  L.  Lumière  e  Seyewetz  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati 
in  fotografia,  Prof.  R.  Namias  —  Note  di  Tricromia  —  Comunicazioni  del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del 
Progresso  Fotografico ,  Prof.  R.  Namias  Novità  dell’Industria  Fotografica  —  Ricettario  —  Note  varie  —  L’  Esposizione 
Fotografica  di  Torino,  Prof.  R.  Namias  —  Elenco  delle  premiazioni  della  IV  Esposizione  Nazionale  di  Fotografia  e  Inter¬ 
nazionale  per  Materiale  Fotografico  —  Notizie. 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro¬ 
cessi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  con 
illustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  1 -nera  agli 
abbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell’applica- 
zione  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
vere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
iniziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 


ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  "Arte  Fotogra¬ 
fica,;  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento. 
E'  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Con¬ 
tiene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
effetto  sorprendente. 
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I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25%. 
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CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 


ITALIA.  -  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10. —  Semestre  L.  5.50 

Solo  "Progresso  Fotografico,,:  ITALIA,  Anno  L.  6. —  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  7. —  Semestre  t.  4. — 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico,  grosso  volume  di  circa 
350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  L.  3,  aggiunga  L.  1,50  per  l’Italia  e  L.  2,—  per  l’Estero. 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  Gennaio  o  dal  Luglio  e  l’importo  deve  essere  pagato  anticipato.  —  Spedizione  del  pe¬ 
riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupìo  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  molti  numeri  cent.  50  in  più  all’anno  (pura  spesa).  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 
Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  80. 
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OBBIETTIVI 

COOKE 


»'  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSON  L™ 


JuL 

La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 


LEICESTER 


Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 


SERSE  SS  -  RAPPORTO  1 : 4, 5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

approssim. 

crn. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cm. 

Diametro 

dell’anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

10* 

8*X  85 

38 

41 

130 

12’ 

127X  86 

38 

42 

155 

— 

15* 

127X  10 

51 

48 

200 

— 

20B 

16BX  12 

57 

64 

270 

-  j 

33 

21BX  16B 

102 

102 

535 

— 

SERIE  IV  1  :  5,«  OBBIETTIVI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  III  1  :  6, 3  OBBIETTIYI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 

SERIE  Y  1 :  8  0BBIETT1YI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 

Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

PRISMI  COOKE -  ■  ■■ . . . . . 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  l'Italia  : 

LAMPERTI  &  GARBAGNATI  = 

P0T  Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia  ~M 
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Laboratorio  Ottico- Chimico -Meccanico 
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# PIETRO  VAINOLI 

BERGAMO 

(UNICA  FABBRICA  ITALIANA  D' ACCESSORI  per  FOTOGRAFIA) 


Contro  anticipo  di  Cartolina- vaglia  di  L.r*^-j|.  00 
si  spedisce  franco  di  porto  in  tutto  il  regno,  il  presente 

Gruppo-réclame,  alio  scopo: 


1. °  di  volgarizzare  sempre  più  la  fotografia,  anche  nei  piccoli  paesi  lontani 

dai  centri. 

2. °  di  far  apprezzare  ovunque  le  ottime  Lastre  Herzka  di  Dresda. 

3. °  di  mantenere  quel  primato  che,  nei  primi  anni  del  dilettantismo  in  Italia, 

questa  ditta  seppe  conquistare  quale  iniziatrice  della  concorrenza  sui  prezzi. 

Gruppo-  rédame  * 

Apparecchio  fotografico  per  lastre 

6X9  e  6  72  X  9  . ,  .  L.  2.50 

Lampadina  per  laboratorio  in  latta 

e  vetro  rubino . »  —.30 

Bacinelle  in  celluloide,  H  a  cente¬ 
simi  30  cadauna . »  —  .60  | 

Lastre  Herzka,  mezza  dozzina  .  .  »  — .70 

Carta  al  Citrato  d’argento,  una  doz¬ 
zina  di  fogli . »  —.20 

Torchietto  da  stampa  con  panno  e 

molle  d’ottone . »  — .85 

Sviluppo  per  lastre . »  — .20 

Fissaggio  »  »  . » — .20 

Viro-fissaggio  per  Carta  ....  »  — .20 
Istruzione  pratica  in  elegante  opu¬ 
scolo  . »  — .25 

Pacco  postale  0.60  -  Imballo  0.40  »  1.00 


*  Continua  la  liqui¬ 
dazione  dei  restanti 


Pel  valore  totale  di  L. 


7.00 


Apparecchi  fotografici 

d'agni  sistema  e  delle  migliori  Case  estere. 

Prima  di  fare  qualsiasi  acquisto  consultate 
il  Listino  speciale  D,  che  si  spedisce  gratis. 


Pure  gratis  a  chiunque  : 

Catalogo  e  Supplementi  per  Apparecchi  e  materiale  fotografico. 

Listino  5.°  Lanterne  di  proiezione,  Cinematografi,  Vetri  e  Films. 

»  4.°  e  6.°  Giuocattoli  meccanici  a  molla,  a  vapore,  acl  aria  ed  elettrici 

-  Attualità  pratiche  e  novità  elettriche  -  Lanterne  magiche  e  vetri  inerenti. 


porli  Stoek’s  per  rivenditori  e  grossisti 
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COLLA  MARCA 


Due  .Spade 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONDO 

UT"*"  e~W^'v 


3n  Vendita  presso  te  principali  Case  di  Articoli  per  fotografia 


/ 


Vereinigte  Fabbriken  Photog ra phischer  Papiere 

DRESDEN  —  A.  18  ( Blumentrasse,  80) 


f\  o.  I3, 


a  superficie  brinante  smalto  lilla,  rosa,  bianca 


Celtoidina 
brillante  e  Matt 


“  Radium  „ 


novità  Radium  Auto  (carte  a  viraggio  automatico). 

novità  Radium  Pellicolahile  (per  diapositiva  e  decorazioni  di  porcel¬ 
lane,  vetrate,  ecc.). 


DILiETTAflTI  FOTOGRAFI  I 


Domandate  questi  due  nuovi  tipi  di  carte  a  tutti  i  principali  negozianti  di 
Articoli  Fotografici  del  Regno  od  in  difetto  alla  Ditta  Gaaxini  HamiaS 

e  €2.  eli  HI-  GHHZ8ÌÌ1  -  Milane^  Via  Solferino,  27-29-31. 
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APPARECCH 
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F'ESSÌO 


RIPRODUZION 


AUTOTIPÌA  -  TRICROMIA 
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APPARECCHI  SPECIALI  COIPLETI 
PER  RITRATTI  IN  8ALLERSA 
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APPARECCHI  PER  LAVORI 
FUORI  STUDIO  -  DA  VIAGGIO 
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ed  agii  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 
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costrutti 

nelle  speciali  Officine  della  Diita 

I  GARBAGNATe 
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IN  DUE  QUALITÀ 


“EXTRA  RAPIDE ”  etichetta  Rossa 


‘■RAPIDE"  Etichetta  Fiera  ^  ^  ^ 


TRASPARENTISSIME 

MASSIMI  DETTAGLI 
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e  Professionisti 
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AL  CITRATO  D’ARGENTO 


Catalogo  gratis  a  richiesta 


“KODAK  Società  Anonima 


y  Via  Vitto 
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Vittore  Pisani,  10  -  SVI  i 


Corso  Viti  EmaiL,  34 
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Il  Progresso  Fotografico 

Direttore:  Prof.  RODOLFO  NAMIAS 


Fascicolo  2  FEBBRAIO  1907  XIV  Annata 


Sopra  il  limite  d’impiego  dei  bagni  di  fissaggio 

A.  L.  Lumière  e  Seyewetz. 

1.  Caso  dille  lastre  al  geìatino  bromuro  di 
argento.  —  Allorquando  si  fissa  successiva¬ 
mente  in  una  stessa  soluzione  di  iposolfito  di 
soda  una  serie  di  lastre  al  geìatino  bromu¬ 
ro  d’argento,  si  arriva  ad  un  momento  nel 
quale,  prima  dell 'esaurimento  completo  dell'a¬ 
zione  dissolvente  nel  bagno  di  fissaggio  con¬ 
viene  non  servirsi  più  della  soluzione  perchè 
le  lastre  fissate  in  tali  condizioni  possono  pre¬ 
sentare  in  seguito,  allorquando  sono  imperfet¬ 
tamente  lavate,  de  le  alterazioni  e  specialmen¬ 
te  una  colorazione  bruna. 

La  questione  sta  appunto  nel  conoscere  en¬ 
tro  quali  limiti  conviene  utilizzare  i  bagni  di 
fissaggio  per  evitare  tali  alterazioni. 

Gaedicke  ha  cercato  in  un  interessante  stu¬ 
dio  fEders  Jahrbuch  der  photographie  1906 
P.  4)  di  chiarire  questa  questione  ma  par¬ 
tendo  dal  presupposto  che  vi  fosse  identità 
fra  la  colorazione  dei  negativi  mal  lavati  c 
fissati  in  un  bagno  parzialmente  esaurito  e 
l’imbrunimento  che  si  ottiene  rapidamente  e- 
sponendo  all’aria  ed  alla  luce  delle  carte  im¬ 
bevute  d  una  soluzione  di  iposolfito  di  soda 
addizionata  di  una  sufficiente  proporzione  di 
nitrato  d’argento. 

Determinando  csperimentalmente  la  quan¬ 
tità  minima  di  nitrato  d’argento  che  occor¬ 
reva  aggiungere  ad  una  data  soluzione  d’ipo¬ 
solfito  per  cominciare  ad  ottenere  l’ing  alli- 
mento  e  riportando  questi  risultati  al  bromu¬ 
ro  d’argento  Gaedicke  deduceva  il  limite  d 
impiego  di  bagni  di  fissaggio. 

Ammesso  come  si  è  fatto  sin  qui  che  i  me¬ 
desimi  sali  doppi  si  producano  allorquando 
si  fa  reagire  l’iposolfito  di  soda  s‘a  sopra  il 
nitrato  d’argento  sia  sul  bromuro,  l’assimila¬ 
zione  fatta  da  Gaedicke  sembrava  essere  ra¬ 
zionale-  Ma  questi  principi  non  essendo  basati 
su  dèi  fatti  precisi,  abbiamo  voluto  studiarli 
e  verificarli. 

Per  tali  motivi  noi  abbiamo  ripreso  le  espe¬ 
rienze  di  Gaedicke  sostituendo  il  bromuro  di 
argento  al  nitrato  cioè  operando  nell 'identiche 


condizioni  a  quelle  che  si  riscontrano  in  pra¬ 
tica,  inoltre  noi  abbiamo  studiata  l’influenza 
della1,  concentrazione  del  bagno  di  fissaggio 
ed  anche  quella  dei  diversi  reattivi  che  si  ag¬ 
giunge  abitualmente  al  bagno,  quali  il  bisolfì- 
to  di  soda  ed  allume. 

In  tutte  le  nostre  ricerche  noi  abbiamo  ag¬ 
giunto  ad  uno  stesso  volume  di  soluzione  di 
iposolfito  dei  pesi  crescenti  di  bromuro  d’ar¬ 
gento  puro  bene  lavato  e  preparato  all’oscuro. 

Una  prima  serie  di  ricerche  effettuate  con 
delle  soluzioni  d’iposolfito  di  soda  il  cui  titolo 
variava  da  5  al  45  per  cento  ci  ha  permesso 
di  determinare  l’influenza  della  concentrazio¬ 
ne  delle  soluzioni  d’iposolfito  di  soda  sul  li¬ 
mite  d’impiego  di  tali  soluzioni. 

In  una  seconda  serie  di  esperienze  noi  ab¬ 
biamo  aggiunto  alla  soluzione  normale  di  i- 
posolfito  (15  per  cento)  le  proporzioni  usate 
di  bisolfito  di  soda  e  di  allume  di  cromo  ed  ab¬ 
biamo  investigato  se  tali  addizioni  esercitino 
una  azione  sul  fenomeno  che  ci  occupa. 

Per  ciascuna  prova  si  prelevava  una  goccia 
di  soluzione  che  veniva  stesa  sopra  una  stri¬ 
scia  di  carta  da  filtro  ed  esposta  alla  luce  ed 
all’aria  umida. 

Si  è  determinato  in  ciascun  caso  il  peso 
massimo  di  bromuro  d’argento  che  si  poteva 
sciogliere  in  ciascuna  soluzione  di  iposolfito 
senza  che  si  producesse  imbrunimento. 

1  risultati  sono  riportati  nelle  due  tabelle 
della  pagina  seguente. 

Questi  risultati  paragonati  a  quelli  ottenuti 
da  Gaedicke  mostrano  clic  si  può  aggiungere 
ad  una  soluzione  di  iposolfito  di  soda  un  pe¬ 
so  dii)  bromuro  d’argento  notevolmente  più 
grande  di  quello  che  egli  ha  determinato  nel 
caso  del  nitrato  d’argento.  Gaedicke  ha  tro¬ 
vato  infatti,  che  per  evitare  l’ingiallimento 
ulteriore  di  una  soluzione  contenente  circa  15 
per  cento  di  iposolfito  di  soda  non  si  può  ag¬ 
giungere  più  di  1/10  del  peso  totale  di  ni¬ 
trato  d’argento,  ciò  che  non  produce  alcun 
precipitato. 

Dalla  prima  tabella  si  vede  che  per  una  so¬ 
luzione  di  iposolfito  di  soda  al  15  per  cento  si 
può  aggiungere  circa  60  per  cento  del  peso  di 
bromuro  d’argento  che  corrisponde  affa  sa¬ 
turazione. 
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IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


TABELLA  N.  i. 


Influenza  della  concentrazione  della  soluzione  d'iposolfito  di  soda. 


Titolo  della  soluzione 

di  iposolfito. 

Teso  di  bromuro 
che  si  è  potuto  scio¬ 
gliere  in  100  c.  c. 
della  soluzione. 

Peso  massimo  del 
bromuro  di  argento 
che  può  esser  disciol¬ 
to  in  100  c.c.  di  solu¬ 
zione  senza  ingialli¬ 
mento  ulteriore  del 
negativo. 

Rapporto  fra  il  pe¬ 
so  massimo  di  bro¬ 
muro  d'argento  di¬ 
sciolto  senza  dare 
ingiallimento  ed  il 
peso  che  corrisponde 
al  a  saturazione 

Peso  di  bromuro 
d’argento  calcolato 
necessario  per  for¬ 
mare  la  combina¬ 
zione  : 

Na,S.,0  ;  -f  Ag2S,0:i 

Rapporto  fra  il  pe¬ 
so  massimo  del  bro¬ 
muro  che  non  dava 
ingiallimento  ed  il 
peso  che  corrispon¬ 
de  al  sale  : 

Sj  0(;  Ag2  Na, 

5  % 

gm .  2 

gm.  1.25 

62  % 

gm.  3.8 

33  °/o  ! 

15  % 

»  6.3 

»  3.S 

60  % 

»  1 1 .4 

33  %  I 

1  -  0/ 

4d  Io 

li 

»  20.5 

»  5 

24  °/o 

»  34.2 

15  %  1 

TABELLA  N.  2. 

Influenza  del  bisolfito  di  soda  con  e  senza  allume  di  cromo. 


Titolo  e  composizione 
della  soluzione  di  fis¬ 
saggio. 

Peso  di  bromuro 
d’argento  che  si  è 
potuto  dìsciogliere 
in  100  c.  c.  ili  solu¬ 
zione. 

Peso  di  bromuro 
d’argento  che  si  è 
potuto  disciogliere 
in  100  c.  c  di  solu¬ 
zione  senza  ingialli¬ 
mento  ulteriore  del 
negativo. 

15  °/0  di  iposolfito 

1  15  %  di  iposolf.  -f- 

6-3 

3-8 

I  1.5%  bisolf.  liquid. 

I  Iposolfito  15  n/0  -T 
1.5  °/0  di  bisolf.  e 

1  0.5  °/0 di  allume  di 

6.1 

1.65 

cromo  .... 

5-9 

2.2 

Si  vede  inoltre  che  a  parità  di  altre  condi¬ 
zioni,  le  soluzioni  diluite  permettono  di  me¬ 
glio  utilizzare  l’iposolfito  e  che  per  una  stessa 
concentrazione  le  soluzioni  di  iposolfito  di  so¬ 
da  acidificate  dal  bisolfito  non  possono  essere 
esaurite  in  modo  così  completo  come  le  solu¬ 
zioni  che  non  hanno  alcuna  aggiunta  di  bi¬ 
solfito. 

La  proporzione  di  iposolfito  di  soda  che  può 
essere  utilizzata  si  abbassa  in  tal  caso  da  60 
al  27  per  cento  ma  si  rialza  a  38  per  cento 
per  aggiunta  di  allume  di  cromo. 

Se  si  calcola,  dopo  ta'i  risultati,  il  numero 
di  lastre  9  per  12  che  possono  essere  fissate 
(senza  aver  timore  di  un  ulteriore  imbruni- 
mento)  con  un  litro  di  soluzione  di  iposolfito 
al  15  per  cento  coll’aggiunta  o  senza  di  bisol¬ 
fito  e  di  allume,  si  hanno  i  seguenti  risultati 
(ammettendo  che  un  negativo  9  per  12  abban¬ 
doni  al  fissaggio  circa  gnu.  0.3  di  bromuro 
d’argento)  : 

Per  1  litro  di  iposolfito  di  soda  al 

15  °/o . circa  100  lastre  9X12 

P6r  1  litro  di  iposolfito  al  15  °/o  +  1,5  °/o 

di  bisolfito  liquido  .  .  circa  50  lastre  9X12 

Per  1  litro  di  iposolfito  al  15  °/0  +  1 ,5  % 
di  bisolfito  liquido  0,5  di  allume 
di  cromo . circa  75  lastre  9X12 


Rapporto  fra  il  pe¬ 
so  massimo  di  bro¬ 
muro  di  argento  non 
dante  ingiallimento 
ed  il  peso  che  corri¬ 
sponde  alla  satura¬ 
zione. 

Peso  di  bromuro 
d’argento  calcolato 
necessario  per  for¬ 
mare  la  combina¬ 
zione  : 

S<  Oc  Ag2  Na2 

Rapporto  fra  il  pe¬ 
so  massimo  di  bro¬ 
muro  d’argento  non 
dante  ingiallimento 
ed  il  peso  che  cor- 
corrispoude  al  sale 
S4  Or,  Ag-,  .  Na,  .  ; 

6°  % 

II. 4 

33  % 

27  % 

II.4 

14-5%  | 

38  % 

II. 4 

20  % 

Paragonando  i  pesi  di  bromuro  d’argento 
necessari  per  saturare  le  soluzioni  di  pò-! 
solfito  e  quelli  che  corrispondono  alle  formule 
dei  sali  doppi  che  si  suppone  si  formino  nel 
fissaggio  (1)  si  trova  che  i  primi  sono  notevol¬ 
mente  inferiori  ai  secondi.  Così  100  c.  c.  d’i¬ 
posolfito  di  sodio  15  per  cento  (sale  cristalliz¬ 
zato)  sciolgono  grm.  6.3  di  bromuro  d’  ar¬ 
gento. 

Questa  soluzione  satura  essendo  fat:a  in 
presenza  di  un  eccesso  di  sale  d’argento  do¬ 
vrebbe  dare  il  composto  S4  06  Ag2  Na2.  Ma 
questo  sale  teoricamente  esige  gm.  11.4  di 
bromuro  dl’argento  per  15  gr.  d’iposolfito  di 


(1)  Si  ammette  che  nel  fissaggio  delle  lastre  al  gelatitio  bro¬ 
muro  si  formino  rispettivamente  i  composti  seguenti  quando  si 
impieghino  quantità  decrescenti  d’ipisolfito  per  rispetto  al  sale 
d’argento. 

i°  Iposolfito  doppio  di  sodio  ed  argento  con  3  molecole  di  ipo¬ 
solfito  di  sodio  e  2  molecole  di  bromuro  d'argento  (S2  03)3  Ag2  Na2. 

2"  Iposolfito  doppio  di  sodio  e  d’argento  con  2  molecole  di 
bromuro  d’argento  (S2  03)2  Ag2  Na2  ; 

3°  Iposolfito  d’argento  S3  03  Ag2  con  una  piccola  quantità  di 
iposolfito  per  un  eccesso  di  sale  d’argento. 

Il  primo  sale  è  bianco  insolubile  nell’  acqua,  solubile  nell'ipo¬ 
solfito  di  sodio.  Il  secondo  sale  è  bianco  insolubile  nell’acqua  e 
nell’iposolfito.  Si  decompone  a  poco  a  poco  alla  luce  dando  del 
solfuro  d'  argento.  Infine  il  sale  si  decompone  appena  formato 
dando  del  solfuro  d’argento. 
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ETICHETTA  f^055A 

-  Ultra  r 

•apide  per  grandi  istantanee. 

Per  Dozzina 

61/,  X  9 

8X8 

82  X  IO7 

9X12 

L.  1,40 

1,60 

2,25 

2,50 

id. 

9X16 

9X18 

12X16 

13X18 

L.  3 

3,50 

3,50 

4,50 

id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

L.  0,00 

12,50 

16,50 

28,50 

id. 

40X50 

50X60 

L.  46,00 

70,00 

. . 

■  ■ 

I  A  QTì?P 

QATTTT  IQQIMP 

.L  la  3  l\  JL/ 

»J  111  .L  1  vJkJ  1  /  \  JZ 

Per  Dozzina 

4X4 

4X5 

47.  X  6 

67.X9 

L.  1,30 

1,30 

1,30 

1,90 

id. 

4BX107 

8X9 

9X12 

13X18 

L.  1,00 

2 

3.20 

5,60 

Etichetta  Spancio,  Biaìto,  Aerile  Rapide  e  di  Media  Rapidità 

Per  Dozzina 

672  X9 

8X8 

2X1 

9X12 

L.  1,10 

1,20 

1,75 

2,00 

id. 

9X16 

9X18 

12X16 

13X18 

2,50 

2,60 

2,60 

3,30 

id- 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

L.  7,20 

10 

12 

21 

id. 

40X50 

50x60 

eii _ 

L.  40  55 


VK - 

Lastre  Ortocromatiche  *  *  *  *  -  Etichetta  Azzurra 

id.  AnthAlone  Ortocromatiche  -  i d .  Indaco 
id.  Radiografiche  *  “  id.  Viola 

—  LASTRE  AL  C LOR OB RO MURO  D’ARGENTO  per  DEPOSITIVI  -  Etichetta  Bianca  = 

eameGin  grrtis  e- 

CHIEDERE  NORME  DEL  GRANDIOSO  CONCORSO  1906  CON  PREMI  DI  L.  50©© 

In  vendita  presso  i  principali  Negozianti  di  oggetti  fotografici. 
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soda,  la  quantità  appunto  doppia  di  quella 
corrispondente  alla  saturazione. 

Questa  saturazione  ha  luogo  del  resto  senza 
formazione  del  precipitato  bianco  insolubile 
nell’acqua,  facilmente  decomponibile  in  sol¬ 
furo  d’argento  che  caratterizza  il  sale  S4  Otì 
Ag2  Na2  precipitato  che  si  ottiene  aggiungen¬ 
do  del  nitrato  d’argento  nell’iposolfito. 

I  pesi  relativi  di  bromuro  dfargento  e  di  i- 
posolfìto  di  sodio  nelle  soluzioni  sature  di  bro. 
muro  d’argento  non  corrispondono  ad  alcuna 
delle  formule  indicate  per  i  corpi  finora  segna¬ 
lati  come  producentisi  in  questa  soluzione.  Le 
reazioni  che  si  producono  nel  fissaggio  delle 
lastre  al  bromuro  d’argento  non  sembra  quin¬ 
di  che  avvengono  come  generalmente  si  indi¬ 
ca.  Noi  intendiamo  chiarire  tale  questione  in 
un  prossimo  studio. 

Conclusioni  d’ordine  pratico.  — -  Per  evita¬ 
re  l’ulteriore  ingiallimento  dei  fototipi  su  la¬ 
stre  al  bromuro  conviene  : 

1.  Non  fissare  più  di  ioo  lastre  9x12  in 
1  litro  di  soluzione  di  iposolfito  al  15  per  cento. 

2.  Non  fissare  più  di  50  lastre  in  un  litro 
di  bagno  fissatore  contenente  15  per  cento  di 
iposolfito  ed  1,5  di  bisolfito. 

3.  Non  fissare  più  di  75  lastre  in  un 
bagno  di  fissaggio  contenente  15  per  cento  di 
iposolfito  1.5  per  cento  di  bisolfito  e  0.5  per 
cento  di  allume  di  cromo. 

4.  Si  può  praticamente  •riconoscere  il  mo¬ 
mento  nel  quale  il  bagno  fissatore  può  essere 
gettato  via,  stendendouna  goccia  di  questo  ba¬ 
gno  sopra  una  carta  ed  esaminando  se  la 
macchia  imbrunisce  quando  si  espone  per  qual¬ 
che  tempo  all’aria  umida  ed  alla  luce. 

■ - ♦♦ - 

Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 

Proiolti  pel  rinforzo  e  r  inteMimento  flei  negativi 

{Riproduzione  vietata ) 

(Continuazione:  Vedi  N.  it 

II  Persolfato  d’ammonio. 

In  francese  persiulfate  d’ammonium,  in  tede¬ 
sco  Ammonium  persulfat.  Formula  chimica 
(H4  N2)  S2  Os.  Qualcuno  lo  rappresenta  colla 
formula  dimezzata  cioè  (H4  N)  S04  ma  ciò  è 
inesatto- 

E’  un  sale  cristallino  bianco  deliquescente 
che  deve  essere  conservato  in  vasi  ben  chiusi 
e  al  riparo  della  luce.  Si  riconosce  facilmente 


per  le  proprietà  che  possiede  di  sc'ogl'ersi  nel- 
1  acqua  producendo  uno  stridio  caratteristico. 
Allo  stato  solido  se  tenuto  con  cura  si  con¬ 
serva  abbastanza  bene  benché  non  certo  inde¬ 
finitamente.  Invece  la  sua  soluzione  si  altera 
in  modo  relativamente  rapido  e  per  questo  se 
occorre  un  bagno  di  azione  oerta  conviene  pre¬ 
parare  la  soluzione  di  persolfato  al  momento 
dell’uso. 

Faremo  però  notare  che  non  è  facile  tro¬ 
vare  'in  commercio  del  buon  persolfato;  in  o- 
gni  modo  dà  un  persolfato  all’altro  può  varia¬ 
re  il  tenore  di  persolfato  propriamente  detto. 
Noi  ne  abbiamo  trovato  di  quello  che  era  co¬ 
stituito  quasi  completamente  da  solfato  d'am¬ 
monio  ed  altro  che  conteneva  sino  al  60  %  di 
persolfato. 

Non  è  facile  trovare  del  persolfato  a  titolo 
superiore;  quello  che  non  è  persolfato  è  in  ge¬ 
nerale  solfato  o  bisolfato  d’ammonio  il  quale 
ultimo  si  forma  per  la  decomposizione  del  per¬ 
solfato  in  presenza  d’umidità.  Queste  sostanze 
hanno  un  valore  commerciale  assai  minore  e 
non  hanno  la  benché  minima  azione  ossidante. 

Si  comprende  come  possa  essere  assai  utile 
constatare  se  un  persolfato  solido  o  una  solu¬ 
zione  di  persolfato  contiene  effettivamente  di 
questo  corpo.  Perciò  si  mette  a  profitto  la 
reazione  che  noi  ebbimo  ad  indicare  sino  dal 
1898  pel  dosamento  del  persolfato.  Cioè  si 
aggiunge  alla  soluzione  di  persolfato  un  po’ 
di  ioduro  di  potassio  e  quindi  una  piccola 
quantità  di  acido  cloridrico.  Se  vi  è  persolfato 
il  liquido  diviene  più  o  meno  giallo  o  bruno 
perchè  si  forma  del  iodio  libero.  Avendo  due 
campioni  di  persolfato  e  facendone  due  solu¬ 
zioni  allo  stesso  tenore  si  può  poi  dall’intensi¬ 
tà  di  colorazione  giudicare  quale  è  migliore. 

La  proprietà  del  persolfato  che  si  mette 
a  profitto  in  fotografia  è  quella  di  sciogliere 
l’argento  che  costituisce  l’immagine  negativa. 

Il  persolfato  d’ammonio  intacca  l’argento 
come  anche  altri  metalli  tra  cui  zinco,  allumi¬ 
nio  e  ferro.  Quando  attacca  e  scioglie  un  me¬ 
tallo  esso  si  trasforma  in  solfato  d’ammon'o 
mentre  contemporaneamente  si  forma  il  solfa¬ 
to  del  metallo  :  solfato  d’argento,  di  zinco,  di 
alluminio,  di  ferro. 

Coll’argento  dell’immagine  non  dà  soltanto 
solfato  d’argento  ma  anche  perossido  d  ar¬ 
gento. 

Il  persolfato  scioglie  dunque  l’argento  del 
l’immagine  analogamente  a  quanto  fa  la  so¬ 
luzione  solforica  di  permanganato,  ma  la  pre¬ 
ziosa  proprietà  del  persolfato  scoperta  per  pri- 
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mi  dai  signori  Lumière  e  Seyewetz  è  quella 
di  agire  prima  sulle  parti  opache  del  negativo 
eppoi  sulle  mezze  tinte  e  sulle  ombre,  cosicché 
col  mezzo  suo  si  possono  armonizzare  negati¬ 
vi  duri  in  grado  maggiore  che  con  qualunque 
altro  indebolitore. 

Tutti  gli  altri  indebolitori  hanno  un’az'one 
più  o  meno  generale.  Però  affinchè  l’az'one 
del  persolfato  si  produca  bene  bisogna  che  il 
negativo  sia  stato  sviluppato  con  un  rivelato¬ 
re  che  non  sia  il  paramidofenol  o  il  rodinal  ; 
di  preferenza  anzi  coll’idrochinone,  idroch  no¬ 
ne  metol  e  glieina. 

Non  bisogna  che  il  negativo  abbia  subito 
un  bagno  induritore  e  conviene  che  il  negati¬ 
vo  sia  indebolito  appena  fissato  e  lavato. 

La  soluzione  di  persolfato  da  usarsi  se  è 
fatta  con  persolfato  buono  può  bastare  anche 
al  2  %  altrimenti  si  userà  al  5  o  p  ù  p.  °°.  Bi¬ 
sogna  seguire  bene  1  azione  indebolitrice  die  1 
persolfato  e  arrestarla  non  con  semplice  la¬ 
vaggio  ma  coll’immersione  in  soluzione  5  a 
io  %  di  solfito  di  soda  cristallizzato. 

Il  solfito  di  soda  scioglie  il  solfato  d’argen¬ 
to  rimasto  in  seno  alla  pellicola  e  il  perossido 
d’argento  il  anale  ultimo  lè  la  causa  che  l’a¬ 
zione  indebolitrice  continua  se  si  risciacqua  e 
si  fa  asciugare  il  negativo  senza  passarlo  nel 
solfito. 

Per  sciogliere  l’argento  di  una  lastra  seni 
plicemente  sviluppata  e  non  fissata  a  lo  scopo 
d’ottenere  un  positivo  diretto  il  persolfato  si 
presta  assai  meno  bene  del  permanganato. 

Il  persolfato  ha  anche  l 'inconveniente  di  a- 
gire  da  solvente  energico  della  gelatina  e  que¬ 
sta  azione  si  fa  sentire  tanto  più  quanto  più 
concentrata  è  la  sua  soluzione. 

Altre  applicazioni  fotografiche  da  noi  ind  - 
cate  nel  1898  sul  perso’ fato  e  che  da  allor  1 
fanno  il  giro  che  si  va  ripetendo  in  .periodaci 
italiani  ed  esteri  è  quella  per  ripristinare  1  * 
carte  al  citrato  o  albuminate  ingiallite  nella 
conservazione  nonché  quella  per  salvare  le  co¬ 
pie  su  carta  al  carbone  troppo  stampate. 

Nel  primo  caso  l’azione  ossidante  del  per¬ 
manganato  ha  per  effetto  di  trasformare  in 
sale  d’argento  bianco  il  composto  di  riduzione 
giallo  o  bruno  formatosi. 

Nel  secondo  caso  il  persolfato  agisce  sia  da 
ossidante  tendendo  adì  ossidare  il  composto  di 
cromo  formatosi  alla  luce  dal  bicromato,  sia 
da  solvente  sulla  gelatina  ;  cosi  per  questa  du¬ 
plice  azione  è  facilitata  la  dissoluzione  della 
gelatina  nell’acqua  caldia. 


Diremo  per  finire  che  recentemente  il  s:g 
Bennett  ebbe  a  consigliare  per  l’indebolimer 
to  dei  negativi  al  persolfato  un  bagno  coj 


formato  : 

Acqua . 1000 

Persolfato  d’ammonio  ....  100 

Solfito  di  soda .  io 

Acido  solforico .  1 


Questo  bagno  secondo  quanto  afferma 
Bennett  agisce  molto  meglio  e  più  regolai 
mente  della  soluzione  semplice  di  persolfato 
si  conserva  meglio.  Essendo  stato  consiglia 
to  da  bre\  issimo  tempo  non  abbiamo  ancor 
avuto  tempo  di  espe  cimentarlo  e  se  non  foss 
la  grandìe  autorità  della  fonte  da  cui  provi en 
non  l’avremmo  accennato  perchè  sembra  stri: 
no  l’effetto  utile  del  solfito  che  è  sostanza  r 
ducente. 

Dopo  questo  bagno  si  passerà  ugualment 
la  lastra  nel  bagno  di  solfito. 

Il  persolfato  fu  anche  indicato  cerne  un  buo 
eliminatore  d’iposolfito,  ma  faremo  notai 
che  se  si  vuole  ossidare  l’iposolfito  senza  ir 
taocare  l’immagine  bisogna  usare  il  persolf; 
to  in  presenza  di  una  piccola  quantità  d’an 
moniaca,  ma  in  tal  caso  il  potere  ossidante 
assai  lento  e  il  vantaggio  del  suo  impieg 
molto  dubbio. 

Il  persolfato  non  può  dirsi  sostanza  venef 
i'a  ;  anzi  gli  stessi  fratelli  Lumière  ebbero  a 
indicare  una  preparazione  a  base  di  persolfa 
alcalini  come  un  buon  rimedio  stimolante  pt 
lo  stomaco.  Il  suo  prezzo  è  di  L.  5  a  6  : 
chilogrammo.  Prof.  R.  Namias. 

- - - - - - 

Note  di  Tricromia 

Impiego  per  tricromia  della  nuova  cart 
al  pigmento  a  tre  colori  dell'  Autotyj 

Company. 

L’Autotype  Company  che  fabbrica  una  de 
le  migliori  carte  al  carbone  o  pigmento  es 
stenti  ha  recentemente  messo  in  commerci 
una  carta  al  pigmento  perfezionata  per  tricn 
mia  che  fornisce  risultati  del  più  grande  int< 
resse  senza  troppe  difficoltà. 

All’Esposizione  di  Milano  si  notavano  du 
belle  tricromie  ottenute  con  questa  carta.  - 
L’Autotype  Company  ha  sottoposto  anche 
noi  campioni  di  questa  carta  c  possiamo  dii 
che,  benché  a  prima  vista  ciò  non  sembri,  tu 
tavia  l’impiego  di  questa  carta  è  assai  pi 
facile  che  non  l’impiego  delle  pellicole  al  pi£ 
mento  che  fabbrica  per  lo  stesso  scopo  1 
Xeue  Phot.  Ges. 
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Doppio  Anastigmatico  Goerz 

“DA6©R : 


Serie  III  1  :  6,8 


Obbiettivo  universale  luminoso 

- 

per  ritratti,,  gruppi,  paesaggi,  vedute  architettoniche,  interni  ed  istantanee 

in  condizioni  sfavorevoli  di  luce 


Dà  a  tutta  apertura  un’immagine  con  un  angolo  di  70°  e  con  piccolo 
diaframma  questo  obbiettivo  permette  di  fare  delle  prove  grandangolari 
sino  a  90°.  ‘  * 

La  lente  posteriore  può  essere  utilizzata  come  obbiettivo  avente  una 
distanza  focale  doppia  di  quella  dell’obbiettivo  intero. 

— ■  ;  Descrizione  speciale  gratis  ■■  ■  - — = — 

Spedizione  gratis  e  franco  a  richiesta  del  nostro  Catalogo  Generale 
d’Obbiettivi  (Double-Anastigmate  Dagor,  Syntor,  Celor,  Hypergone,  Lyn- 
keioscope)  e  dei  nostri  apparecchi  (Goerz-Auschiìtz  pliant,  Photo-Stéréo- 
binocle,  otturatori  per  istantanee,  jumelles  a  prismi). 


In  vendita,  presso  tutti  i  Slego  zi  anti  di  Articoli  Fotografici  ohl^ero 
direttamente  da 


Stabilimento 

d’ottica 


-  C.  V.  QOERZ  - 

Ottica  e  Meccanica  di  precisione 


Aktien= 

Gesellschaft 


BERLIN  =  Frledenau,  11© 

LONDRA  NEW-YORK  CHICAGO  PARIGI 


1-6,  Holborn  Circus  E.  C.  52,  East  Union  Square  Heyworth  Bldgs  22,  Rue  de  l’Entrepót 


Tdl 


Gli  Apparecchi 

TAK1R=KRAUSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 


TYKTA  EXTRA  piccoli 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Settori 

Frs.  li  12“ 


TYKTA  II  bis 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs.  220 


Caricando  non  scopre.  Ha  una  aper 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette 
ha  i  margini  dell’  apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 

Non  danno  nè  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 
luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono 
migliori  apparecchi  a  otturatore  di  lastra 
d’uso  universale. 


CATALOGO  N.  30  gratis  e  fraoco  di  porto  a  richiesta. 


Ottica  e  Meccanica  di  precisione 

PARIGI  -  21  e~23t~Rue  Albouy  —  PARIGI 


V_P' 


•e=f  Unica  Dilla  Concessionaria  perula  fabbricazione  in  Francia  dei  fs> 

TESSAR  -  UNÀRF  PLANAR 


PROTAR  =  KRAUSS  -  ZEISS 


KALLOPTAT  KRAUSS 


Nuovi  Modelli  1906 

degli 

Apparecchi  TYKCA 
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Una  modificazione  importante  introdotta 
lalla  Autoype  Company  per  facilitare  il  lavo- 
o  consiste  nell’  introduzione  come  trasporto 
jrovvisorio  di  una  carta  semi-trasparente  per 
nezzo  della  quale  si  facilita  notevolmente  la 
ovrapposizione.  Ecco  pertanto  il  metodo  di 
mpiego. 

I  negativi  selezionati  ottenuti  nel  solito  mo¬ 
lo,  vengono  contornati  prima  della  stampa 
Iella  copia,  come  si  pratica  di  solito  per  la 
arta  al  carbone. 

I  negativi  selezionati  sono  generalmente 
eggeri  e  il  tempo  di  posa,  per  la  stampa  su 
arta  è  breve.  Questo  tempo  varia  natural- 
nente  secondo  i  negativi  e  i  colori  del  pig¬ 
mento  ;  approssimativamente  può  essere  valu- 
ato  nel  seguente  modo  :  bleu,  2  ;  rosso,  3  ; 
fiallo,  8. 

Come  supporto  definitivo  si  usa  la  solita 
arta  per  semplice  trasporto.  I  fogli  che  de- 
ono  ricevere  l’immagine  tricroma  sono  la- 
ciati  prima  nell’acqua  fredda  per  una  mez- 
’ora,  poi  immediatamente  prima  dell’uso  si 
emergono  per  un  quarto  d’ora  in  acqua  cal¬ 
la  a  6o°  C. 

Quando  tutto  è  pronto  s’immerge  il  foglio 
1  una  bacinella  d’acqua  fredda  e  vi  si  im¬ 
merge  nel  medesimo  tempo  la  copia  monocro¬ 
ia  gialla  che  fu  ottenuta  nel  modo  abituale 
opra  il  supporto  provvisorio  semi-trasparente 
ui  abbiamo  accennato.  Si  mette  questa  copia 
contatto  della  carta  trasporto  semplice  e 
uindi  si  appende  per  l’asciugamento.  E’  inu- 
ile  usare  il  rullino  per  far  aderire  la  copia  al 
apporto. 

Una  volta  asciutta  la  copia,  si  solleva  un 
ngolo  della  carta  con  un  temperino  o  uno 
pillo  poi  si  passa  un  taglia  carte  fra  la  car- 
1  supporto  provvisorio  e  la  copia  monocro¬ 
ia  che  aderisce  alla  carta  trasporto. 

Se  la  copia  monocroma  gialla  è  stata  ap- 
licata  bene,  i  resti  di  cera  provenienti  dalla 
arta  trasporto  provvisorio  si  tolgono  facil- 
ìente  con  uno  straccio  imbevuto  di  benzina 
se  del  caso  anche  con  un  po’  di  tripoli.  Poi 
procede  alla  sovrapposizione  delFimmagine 
Dssa  :  la  carta  portante  l’immagine  gialla  è 
nmersa  nella  bacinella  d’acqua  fredda  poi 
ipassata  in  una  soluzione  di  gelatina  2  0/0 
Ila  temperatura  di  20°  C.  Si  lascia  ranmmol- 
re  la  copia  monocroma  rossa  nell’acqua  fred- 
a  poi  la  si  trasporta  a  suo  turno  nella  solu- 
ione  gelatinosa  mettendola  a  contatto  col- 
immagine  gialla,  avendo  cura  d’evitare  le 
olle  d’aria. 


Si  lascia  asciugare  le  due  immagini  sovrap¬ 
poste  poi  si  toglie  la  carta  cerata  come  prece¬ 
dentemente  ;  si  tolgono  le  traccie  di  cera  e  si 
ricomincia  l’operazione  pel  monocromo  bleu 
che  resta  sopra. 

Quando  si  è  sovrapposta  la  copia  bleu,  e 
non  prima,  si  può  immergere  la  copia  in  una 
soluzione  di  formalina  o  formol. 

L’esatta  sovrapposizione  è  resa  come  già 
detto  più  facile  dalla  trasparenza  della  carta 
che  serve  pel  trasporto  provvisorio  ;  tuttavia 
per  maggior  sicurezza  si  può  tracciare  su  o- 
gni  copia  negativa  selezionata  due  punti  neri 
diagonalmente  opposti  che  resteranno  bianchi 
sulla  copia  :  si  passa  uno  spillo  attraverso 
ciascun  punto  bianco  sulla  copia  gialla  asciut¬ 
ta  e  in  tal  modo  l’esatta  sovrapposizione  delle 
altre  due  immagini  rossa  e  bleu  vien  fatto  in 
modo  assolutamente  meccanico. 

L’Autotvpe  Company  ci  ha  favorito  cam¬ 
pioni  di  questa  carta  e  possiamo  confermare 
che  con  un  po’  di  pazienza  seguendo  esatta¬ 
mente  le  indicazioni  date  si  arriva  ad  otte¬ 
nere  tricromie  su  carta  abbastanza  buone.  So¬ 
lo  abbiamo  notato  che  bisogna  cercare  d’otte¬ 
nere  monocromi  assai  deboli  se  si  vuole  che 
l’immagine  finale  non  riesca  inutilizzabile. 

Benché  altri  processi  tra  cui  sopratutto  la 
pinatipia  presentino  senza  dubbio  dei  vantag¬ 
gi  sul  medesimo  processo  al  pigmento,  è  però 
da  osservarsi  che  nessuno  dei  processi  sin 
qui  ideati  permettono  d’ottenere  prove  altret¬ 
tanto  stabili.  Ulna  riprova  di  ciò  si  ha  nel  fat¬ 
to  che  le  tricromie  esposte  a  Milano  dalla  Au- 
totype  Comp.  benché  poste  in  luogo  assai  il¬ 
luminato  non  subirono  in  parecchi  mesi  di  e- 
sposizione  alcuna  variazione. 

Sarebbe  stato  rischioso  esporre  nelle  stesse 
condizioni  prove  ottenute  con  qualunque  altro 
processo.  Per  es.  le  prove  ottenute  dlal  dott. 
Smith  colla  sua  nuova  carta  Uto  per  foto¬ 
grafie  a  colori  subirono  colla  lunga  esposizio¬ 
ne  una  trasformazione  di  colore  non  certo  de¬ 
siderata. 

Un  nuovo  processo  per  l’ottenimento  delle 
positive  tricrome. 

Il  Dr.  Traube  ha  fatto  noto  recentemente 
un  processo  mediante  il  quale  dai  tre  negativi 
parziali  si  ottengono  i  tre  monocromi  da  so¬ 
vrapporre  in  modo  più  facile  che  coll’ordina¬ 
rio  processo  al  carbone. 

Il  processo  si  basa  sul  fatto  che  un  imma¬ 
gine  di  ioduro  d’argento  può  fissare  bene  cer¬ 
ti  colori  d’anilina.  Cosicché  se  si  prepara  un 
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diapositive  su  vetro,  e  si  trasforma  l’immagi¬ 
ne  in  ioduro  d’argento  (ciò  che  riesce  facile 
mediante  una  soluzione  di  iodio  nel  ioduro  di 
potassio)  si  può  poi  colorare  l’immagine  col¬ 
l’immersione  in  bagni  coloranti  appropriati. 
Dopo  la  coloritura  si  risciacqua,  si  fissa  l’im¬ 
magine  in  iposolfito  per  eliminare  il  ioduro  di 
argento  e  si  ha  così  il  monocromo.  Usando 
depositivi  a  pellicola  distaccabile  si  possono 
sovrapporre  le  tre  immagini. 

Le  lastre  per  diapositive  a  pellicola  distac¬ 
cabile  e  le  soluzioni  coloranti  adatte  (Dia- 
chrom-Lòsungen)  sono  messi  in  commercio 
dalla  Ditta  O.  Perutz  di  Monaco  Baviera. 

Nel  laboratorio  del  Progresso  fotografico 
fu  esperimentato  il  principio  su  cui  si  basa 
questo  nuovo  processo. 

Ma  con  tutti  i  colori  anche  basici  che  espe- 
rimentammo  trovammo  che  benché  ove  havvi 
il  ioduro  d’argento  la  fissazione  del  colore  sia 
un  po’  maggiore,  si  ha  però  assai  difficilmente 
un'immagine  intensa  senza  fondo.  Forse  i  co¬ 
lori  che  fornisce  la  casa  Perutz  saranno  pre¬ 
parati  in  modo  speciale. 

La  sensibilizzazione  delle  lastre  per  la 
fotografia  ortocromatiea  e  per  la  tri¬ 
cromia. 

Da  molte  parti  ci  pervengono  domande  sul 
modo  di  preparare  da  sé  medesimi  lastre  sen¬ 
sibili  ai  vari  colori  da.  usare  sia  nella  riprodu¬ 
zione  di  dipinti  o  soggetti!  colorati  in  genere 
sia  per  la  tricromia. 

Per  rispondere  crediamo  opportuno  riporta¬ 
re  qui  quanto  su  questo  argomento  faceva  co¬ 
noscere  al  congresso  di  chimica  applicata  di 
Roma  1906  il  valente  fototecnico  russo,  s’g. 
Gorski. 

«  Una  circostanza  molto  importante  è  la  ra¬ 
pidità  di  essiccazione.  Dopo  2  anni  dii  espe¬ 
rienze,  sostengo  positivamente  che  più  si  sec¬ 
cano  rapidamente  le  lastre,  più  esse  si  conser¬ 
vano  a  lungo-  Ma  oltre  a  questa  circostanza 
ce  ne  sono  delle  altre  che  hanno  un  influenza 
più  importante  ancora  sulla  conservazione  del¬ 
le  lastre  sensibili.  Intendo  parlare  della  lava¬ 
tura  che  segue  l’immersione  delle  lastre  nel  li¬ 
quido  sensibilizzatore. 

Sembrerà  forse  singolare  l’affermazione 
che  il  superfluo  della  materia  colorante  nello 
strato  sensibile,  è  da  una  parte  molto  nociva 
alla  sensibilità  verso  le  radiazioni  colorate, 
dall  altra  molto  nociva  alla  conservazione  del¬ 
le  medesime.  Per  quanto  io  conosca  la  let¬ 
teratura  fotografica,  non  trovai  delle  indica¬ 


zioni  in  proposito,  e  la  lavatura  delle  lastre, 
dopo  la  sensibilizzazione,  non  si  faceva  altro 
che  per  eliminare  la  materia  colorante,  sola¬ 
mente  dalla  superficie  delle  medes’me. 

Le  esperienze  che  feci  con  differenti  lastre 
sensibili,  non  hanno  sempre  confermato  la 
mia  idea  concernente  l’aumento  della  sensibi¬ 
lità,  ma  trovai  che  qualunque  qualità,  di  la¬ 
stra  il  di  cui  strato  non  contiene  che  del  bro¬ 
muro  d’argento  puro,  dà  i  risultati  indicati. 

La  durata  prolungata  della  lavatura  non  è 
affatto  nociva  allo  strato.  Feci  le  mie  espe¬ 
rienze  di  lavatura  prolungata  separatamente 
per  le  diverse  qualità  di  lastre,  onde  evitare 
che  i  sali,  di  cui  lo  strato  di  ognuna  era  im¬ 
pregnato,  non  si  confondessero.  Dopo  mez¬ 
z’ora  di  lavatura  lo  spettrografo  non  indica 
quasi  nessuna  differenza  fra  le  lastre  lavate  3 
minuti  come  d’uso  e  quelle  lavate  per  mez¬ 
z’ora;  ma  già  dopo  2  ore  di  lavatura  la  dif¬ 
ferenza  è  molto  visibile. 

Nelle  mie  esperienze  prolungai  la  lavatura 
fino  a  6  ore,  ma  trovai  che  3  ore  erano  suffi¬ 
cienti  per  eliminare  il  superfluo  della  materia 
colorante.  La  lastra  resta  però  sempre  debol¬ 
mente  colorata.  Una  lavatura  più  prolungata 
non  era  di  nessuna  influenza  sopra  la  conser¬ 
vazione  delle  lastre. 

Non  posso  indicare  l’influenza  della  tempe¬ 
ratura  dell’acqua,  ma  quella  che  impiegai  era 
di  io  cc.  Si  deve  supporre  che  con  dell’acqua 
più  calda  la  lavatura  richiederà  un  tempo  mi¬ 
nore. 

Di  tutte  le  lastre  provate  ottenni  i  migliori 
risultati  colle  lastre  della  Casa  Ilford  di  Lon¬ 
dra,  principalmente  colla  «  Monarch  »  e  colle 
lastre  della  Casa  Lumière,  marca  violetta. 

Fra  le  differenti  marche  dii  lastre  ce  n  era¬ 
no  alcune  che  anche  con  prolungata,  lavatura 
non  poterono  essere  sbarazzate  dal  superfluo 
di  materie  coloranti.  Si  può  affermare  a  priori 
che  tali  lastre  poco  si  prestano  alla  sensibi¬ 
lizzazione. 

Non  ho  ancora  indicati  i  sensibilizzatori  ini 
piegati  nelle  mie  esperienze.  Essi  erano  :  il 
rosso  d’etile  del  Dott.  Mietile  e  del  Dott.  Trau- 
be,  il  pinacromo  e  l’ortocromo  del  Dott.  Ko 
nig.  Con  tutti  questi  sensibilizzatori  ebbi  de; 
risultati  identici  cioè,  un  certo  aumento  di  sen¬ 
sibilità  e  la  possibilità  di  conservazione  du¬ 
rante  un  tempo  alquanto  lungo,  ciò  che  era 
soprattutto  importante  per  i  miei  scopi.  Il 
fatto  seguente  potrà  dare  un’idea  della  dura¬ 
ta  di  conservazione  delle  lastre  preparate  ir 
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IL  GLYPHOSCOP 

BREVETTATO  S.  Q.  D.  G. 

Nuova  jumelle  stereoscopica  a  lastre  45  X  107  fi  ir 

fabbricata  specialmente  pei  giovanetti  e  principianti  in  fotografìa  L*  JJ 
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Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Ve'rascope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1’  apparecchio  in  modo  perfetto,  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  l’ istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
*®  Tre  diaframmi. 

Il  GL YP II 0 S C 0 P E  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  cosi  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del 
YÉEASCOPE  si  yecìono,  si  proiettano,  s’  ingran¬ 
discono,  si  classsificano  nel******  *  *  8  1  ÌU  8  L»  S.  G.D.  G. 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 
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#1%  Carte  fotografiche  e  Cartoline 


MARSH  THNNE 


Marca  ai  raoorica 
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BELLA 

FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  fl.  KCRZ 

Aotiengesellsotiaft 

VE^flIGE^ODE  a  f-L  -  (Germania) 

I.  CARTA  CELLGIDIRA  brillante. 

II.  Carta  Matta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  toni 

di  platino  d’ogni  genere. 

III.  Carta  Matta  Auro  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell’iposolfito. 

IV.  Cartoline  postali,  brillanti  e  snatte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  alla  gelatina  tristo. 

VI.  Bagno  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (marca 

Tanne). 

Tutte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  Rives  e  non  smenti¬ 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

colla. 

più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 


I 


9  — 


alien 

voran 


dyrch  die 
ganze  Wdh 


B  I  miei  apparecchi  hannoTprincip?  streliamenje 
scieniifici  e  cosliiuiscono]  una  regola  per  l’ intera 
fabbricazione  di  camere. 


:  Gres  sté  5  p  eci  a  I  -  Fa  bri  K  Photogr.  M  a  n,d  Ka  m  e  r&  àiì 


Il  Supplemento 

Novità  Natalizie 

contiene  parecchi  preziosi  modelli 

Tutti  gli  apparecchi  uniscono  alla 
massima  perfezione  tecnica  una 
forma  elegante. 

La  MINIMUM  DELTA 


principalmente,  che  fu  introdotta  in  commercio  nel  1903,  rappresenta  oggi 

indiscutibilmente 

La  migliore  Camera  tecnica 

sempre  più  apprezzata 


Richiamiamo  1’  attenzione  sul  modello  qui  raffigurato 

MINIMUM  6x9 


cm. 


ultimo  modello  che  ha  i  seguenti  requisiti  1 

Impiegabile  per  pellicole  in  pacchi  e  lastre  GX9. 
L’apparecchio  con  12  pellicole  è  tascabile. 
Dimensioni  28 X 8  X  ì  2  cm.  ^  &'|1 

Rollometro  con  diottra.  —  Ottimo  mirino  per  tenere  Lapparecchio  all’altezza 
dell’occhio.  —  Mirino  brillante  con  livello. 

che  permette  di  caricare  e  scaricare  co¬ 
modamente  le  lastre  —  montata  in  allu- 


Cadetta  Delta 

minio  e  in  astuccio  di  marocchino  nero. 


IDA  IK,_ 

PRANOOPORTE  S'3V2I. 


_ _ _  \jz  _ _ _ _ 

CHIEDERE  IL  SUPPLEMENTO  1907  N.  71 


Fotografi  e  Dilettai)!! 


domandate  le 


Carte  < 


KAtìN 


> 


ai  BROMURO  D’ARGENTO 

per  contatto  ed  ingrandimenti 


a! 


CITRATO  D’ARGENTO 


i 

\ 


brinante  e  matta 

- -x» - 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  è  al  bromuro 


Le  Carie  KAHN  sono  le  miglior!  e  le  più  a  huoo  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vengono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  ppio- 
I  cipali  stabilimenti  fotografici  dei  Regno . 


UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

Frate  li  i  KaHn 

MILANO  -  Via  O.  Sirtori  N.  3bis 


CAMPIONI  A  RICHIESTA 


Le  Carte  KAHN  si  trovano  in  vendita  anche  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici. 
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Obbiettivi  Dia 


nepr 

Stigmatici 


di  tre  distanze  focali  a  grand©  apertura  ^ 


OBBIETTIVI  PEf?  £>IT$flTTI 


Serie  B  F/s.5  -  Serie  A  r/4  -  Serie  D  F/o  -  Serie  C  F/2.2 


Muovo  Tele* ©Obiettivo  t4JIO©Nn 


OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


*74^ 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Ermep.  Mazza  &  C. 

Società  per  V Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografia 

MILRX©  —  Via  RSessandria  X.  1  —  MILRX© 
ESCLUSIVI  DEPOSITABI  PER  ALA  ITALIA 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 


©  RISULTATI  PERFETTI  ®  YAri 


LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERIAL  godono  fama  M0NDIHLE 

■ - ss - - 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  all'  Agente  Generale 

F.  B I ETENHOLZ  -  Torino 

(Amministrazione :  Via  Arcivescovado,  18  -  o Negozio:  Via  Pietro  Micca,  9. 
-^v  In  vendita  a  Milano  presso  i  Sigg.  L.  Albini  e  (2.,  5,  Via  Santa  Margherita 


—  12  — 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


23 


tal  modo.  Un’anno  fa  preparai  una  dozzina  di 
lastre  immerse  contemporaneamente  nel  me¬ 
desimo  sensibilizzatore  ;  mezza  dozzina  fu  la¬ 
vata  3  minuti,  l’altra  3  ore. 

Partendo  per  il  Caucaso,  lasciai  queste  la¬ 
stre  con  delle  altre  a  Pietroburgo.  Un  mese 
dopo  mi  furono  inviate  e  per  diverse  circostan 
ze  non  mi  pervennero,  ma  mi  seguirono  du¬ 
rante  un’anno  nel  mio  viaggio.  Non  le  ebbi 
che  al  mio  ritorno  a  Pietroburgo  ove  le  pro¬ 
vai.  Quelle  lavate  per  3  ore  si  erano  compieta- 
mente  conservate  e  mostrarono  una  sensibili 
tà  quasi  uguale  a  delle  nuove,  mentre  che 
quelle  lavate  solo  3  minuti  erano  fortemente 
velate  e  si  poco  sensibili  da  non  potere  esse¬ 
re  adoperate,  Le  due  qualità  avevano  il  me¬ 
desimo  imballaggio  ;  esse  erano  rinchiuse  in 
scatole  di  latta  saldate  poste  in  una  cassetta 
di  legno. 

Queste  lastre  viaggiarono  .in  condizioni  mol¬ 
to  variabili,  essendo  state  spedite  al  Caucaso 
nel  mese  di  Giugno  e  non  essendo  ritornate 
a  Pietroburgo  che  in  primavera  dell’anno  se¬ 
guente. 

Una  delle  prerogative  della  lavatura  prolun¬ 
gata  è  che  l’immagine  risulta  molto  armo¬ 
niosa,  il  che  è  di  grande  importanza  per  la 
fotografia  dei  colori.  Xon  è  necessario  di  sec¬ 
care  sì  rapidamente  le  lastre  dopo  una  lava¬ 
tura  prolungata  come  è  necessario  dopo  una 
lavatura  corta.  Ciò  nonostante  è  desiderabile 
che  le  lastre  non  richiedano  per  seccarsi  più 
di  un’ora  o  dii  un’ora  e  mezza.  E’  molto  mi- 
portante  di  proteggere  lo  strato  sensibile  con 
un  mezzo  qualunque  dall ’um  dità,  principal¬ 
mente  nei  paesi  caldi  ed  umidi  ». 

(Boll,  della  Soc.  Fot.  Italiana). 

- - ♦♦ - * 

COMUNICAZIONI 

del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

Sull’armonizzazione  dei  negativi  duri 
senza  indebolimento. 

Benché  coll’indebolimento  al  persolfato  di 
ammonio  si  abbia  un  mezzo  per  armonizzare 
i  negativi  duri,  l’applicazione  del  persolfato 
non  solo  non  è  generale  perchè  non  si  presta¬ 
no  ugualmente  bene  i  negativi  sviluppati  coi 
vari  rivelatori,  non  solo  è  imposs'.b  le  o  quasi 
quando  il  negativo  ha  subito  1  az  one  di  un  ba¬ 


gno  induritore,  ma  essa  è  sempre  poco  sicura 
quando  il  negativo  da  indebolire  ha  partico- 
lari  troppo  deboli  nelle  ombre.  Benché  l’azio¬ 
ne  del  persolfato  si  faccia  sentire  specialmen¬ 
te  nelle  parti  più  opache  del  negativo,  non  è 
detto  peraltro  che  le  parti  più  leggere  non  sia¬ 
no  esse  pure  alquanto  attaccate  e  può  acca¬ 
dere  in  certi  casi  che  anche  l'indebolimento  al 
persolfato  renda  inutilizzabile  un  negativo  per 
la  perdita  di  dettagli  nelle  ombre.  Sembra 
perciò  molto  importante  per  la  pratica  avere 
a  disposizione  un  metodo  che  senza  fondarsi 
sull’attacco  delPimmagìne  con  qua!ls!i.vog(lia 
agente,  permetteva  tuttavia  di  diminuire  nella 
stampa  positiva  i  contrasti  fra  le  parti  chiare 
e  scure  dell’immagine. 

Io  ho  constatato  clic  lo  scopo  si  raggiunge 
assai  bene  quando  si  produca  nella  gelatina 
una  colorazione  gialla,  uniforme,  senza  mac¬ 
chie  e  della  quale  si  possa  colla  maggior  faci¬ 
lità  regolare  l’intensità. 

o 

Allo  scopo  possono  servire  varie  materie  co¬ 
loranti  d’anilina,  ma  si  ha  per  esse  l’inconve¬ 
niente  che  la  regolarità  lascia  spesso  a  desi¬ 
derare,  che  l’intensità  di  coloraz'one  non  si 
può  variare  bene  che  variando  l’intensità  del¬ 
la  soluzione,  che  il  colore  lascia  spesso  trac¬ 
cia  nelle  copie  positive  e  che  l’eliminazione 
dal  negativo  per  r’pristinar’o  riesce  in  gene¬ 
rale  difficile. 

Ora  questi  inconvenienti  non  presentano  la 
soluzione  di  permanganato  acidificata  di  aci¬ 
do  acetico,  che  è  quella  che  io  preferisco  per 
dare  ai  negativi  la  coloraz'one  giada  gene¬ 
rale. 

1.  Preparo  una  soluzione  con 

permanganato  di  potassio  .  gr.  5 

acqua  comune . 1  litro 

acido  acetico  puro  .  .  .  .  cc.  5  a  io 

In  questa  soluzione  immergo  il  negativo  che 
conviene  sia  preventivamente  bagnato  con  ac¬ 
qua  e  ve  lo  lascio  finché  esso  presenti  una 
colorazione  gialla  dell’intensità  che  des.dero. 
Allora  lo  tolgo,  lo  risciacquo  e  lo  faccio  asc. ri¬ 
gare. 

Anche  la  soluzione  semplice  di  permanga¬ 
nato  può  servire  per  lo  stesso  scopo,  ma  la 
sua  azione  è  assai  più  lenta  della  soluzione 
contenente  acido  acetico. 

Che  l’effetto  di  un  tal  trattamento  su  l’ar¬ 
monizzazione  dell  immagine  sia  assai  consi¬ 
derevole  lo  si  deduce  osservando  le  due  unite 
immagini  ricavate  da  uno  stesso  negativo  p.  i- 
ma  c  dopo  del  trattamento  indicato. 
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Quella  dii  sinistra  ha  i  bianchi  senza  detta¬ 
gli  e  le  ombre  più  intense  di  quella  di  destra 
in  cui  i  bianchi  e  le  mezze  t'nte  sono  più  par¬ 
ticolareggiate. 

Il  motivo  per  cui  questa  colorazione  gene¬ 
rale  attenua  i  contrasti  fu  da  me  per  primo 
spiegato  nel  mio  manuale  di  chimica  fotogra¬ 
fica  voi.  I  a  proposito  del  rinforzo  al  «rame. 

Ivi  dimostrai  come  arrivando  con  un  mezzo 
qualunque  ad  aumentare  di  un’uguale  quantità 
l’opacità  nelle  parti  opache  e  nelle  mezze  tinte 
i  contrasti  vengono  a  diminuire.  Infatti  sin¬ 


ché  e  con  B  l’opacità  delle  mezze  tinte  e  con 
N  l’opacità  che  viene  aggiunta  mediante  la 
colorazione  generale  si  ha  che  il  rapporto 

A  -f-  N 

B  +  N 

mano  a  mano  che  aumenta  X  tende  sempre 
più  verso  l’unità. 

Poiché  la  sovrapposizione  all  'immagine  di 
una  tinta  generale  ne  diminuisce  i  contrasti 
così  si  comprende  come  anche  la  semplice  so¬ 
vrapposizione  al  negativo  di  una  lastra  o  pel- 


dichi  per  es.  con  io  l’opa  ‘tà  delle  parti  più 
opache  e  con  i  l’opacità  delle  mezze  tinte  leg¬ 
gere  ;  il  rapporto  d’opacità  sta  come  10:1.  Si 
aumenti  di  i  l’opacità  generale;  allora  le  par¬ 
ti  più  opache  acquistano  l’opacità  1 1  e  le  mez¬ 
ze  tinte  l’opacità  2;  il  rapporto  d’opacità  è 
11:2  cioè  quasi  la  metà  del  precedente. 

La  diminuzione  del  rapporto  d’opacità  ha 
per  effetto  di  diminuire  i  contrasti. 

Coll 'aumentare  della  colorazione  generale  il 
rapporto  tende  sempre  p  ii  a  diminuire  e  ma¬ 
tematicamente  parlando  si  può  dire  che  col- 
l’aumentare  dell’intensità  di  tinta  si  tende  al 
limite  in  cui  si  può  considerare  non  vi  sia  più 
immagine  ma  una  tinta  uniforme.  Infatti  se 
si  indica  con  A  l’opacità  delle  parti  più  opa- 


1  cola  colorata  in  giallo  possa  riuscire  efficace 
per  diminuire  i  contrasti  deHimmagine. 

E  nei  casi  in  cui  la  diminuzione  che  occorre 
è  piccola  può  bastare  anche  l’impiego  d’una 
vernice  opaca  o  di  un  vetro  finamente  smeri¬ 
gliato. 

Ma  l’effetto  è  notevolmente  magg  ore  quan¬ 
do  la  materia  che  dà  il  colore  generale  è  in¬ 
corporata  alla  pel  icola  e  si  ha  inoltre  così  il 
vantai -io  che  a  seconda  del  negativo  s  può 
regolare  entro  i  limiti  più  lontani  la  tinta. 

Il  vantaggio  dell’impiego  del  permanganato 
rispetto  a  materie  coloranti  d’andina  non  sta 
solo  nella  possibilità  di  regodare  più  facilmente 
la  tinta,  nella  possibilità  di  elim’narla  imme¬ 
diatamente  mediante  una  soluzione  5  %  di  bi- 


[.  HJUJFF  &  e.  •  G.  m.  b.  H. 


FEUERBACH  (Wurtemberg) 


Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza,  cartuccie  @  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  77  Lastre  Flavin  HAUFF 


--- —  sensibilità  straordinaria.  = 

Isfanfanee  ordinarie. 
Istantanee  ortocromafiche. 

Antihalo  ortocromatiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia¬ 
zza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo- 
zione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri¬ 
matori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
ccomandabile  lo  sviluppo  lento. 


CT" 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ  ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  verde. 

Preziosa  per  la  fotografa  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


D 


IV  O  V  I  T  À 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

’ORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

per  toni  neri,  brilli  e  violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 


& 


Deposito  e  Rappresentanza  per  1*  Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZ1NI 


—  Via  Solferina.©,  23 
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Sezione  Fotografico 

BERLIN  0.0.  36 


Esposizione  Internozionole 
Milano  1906:  “SR9N  PREMIO,, 


Speciali  tanto  per  proiezioni,  stereoscopi 
e  trasparenti,  quanto  per  ingrandimenti  : 


rastrema”  Diapositive 


Vetro  sottile  -  spessore  V4  di  mm.  circa. 
Emulsione  al  cloro-bromuro  d’argento. 


Producono  immagini  chiare,  dettagliate,  con  buone 
gradazioni  e  toni  gradevoli  —  Alta  sensibilità.  — 


„  Agfa 


99 


Sviluppatori  : 


Rodinal 

Nletol 

Amido! 

Glieina 

Orto! 

Iconogeno 
Acido  pirogaliico 
idrochinone 

in  sale,  in  cartucce  (tubi  di  vetro) 


e  in  soluzione. 


Specialità 


m 


su 


^informatore 
Riduttore 
Sale  fissatore  e 
Sale  fissatore  rapido 

in  pacchi,  scatole  di  latta  o  in 
cartucce  (tubi  di  vetro). 

Sale  viro-fissatore  neutro 
Saie  viro-fissatore  in 

cartucce  (tubi  di  vetro). 

Luce  lampo)  ecc- 


Ogni  condizionatura  è  accompagnata  da  istruzioni  particolareggiate 


Iti  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso 
gli  Agenti  Generali  per  V Italia: 


LAMPERTI  e  GARBAGNATI  -  Milano,  Via  Omenoni,  4 
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TkALDI  SdLVdQNI  &  C. 

AI  LAN  O  —  Via  Santa  lAaria  Segreta,  7  —  Telef.  36-61  —  AI  LA  NO 

StÉilimento  ner  In  Stime  Fntnnrnfirn  Rntniive  flrlistini  Indnstrinl? 


Stampa  su  carta  al 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  —  Ingrandi¬ 
menti  —  Riproduzioni 
—  Cartelli  Reclame  — 
Cataloghi  —  Lavori 
commerciali,  ecc, 


Qyrf~ 


”X9 


ai 


OFFRIAMO 

Fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi 

5tan)ia  Cartoline  al  Platino 


50  copie  di  un  sol  soggetto 

100  »  »  » 

200  »  »  » 

500  »  »  » 

1000  »  »  » 


carta  matt  L.  10, — 

»  »  »  18. — 

»  »  »  30. — 

»  »  »  60. — 

»  »  »  100. — 


carta  lucida  L.  15, 

»  »  »  24,- 

»  »  »  35,- 

»  »  »  75,- 

»  »  »  120,- 


INGRANDIMENTI 


sola  stampa 


Formato  foglio  50x65 
»  3/4  40X50 

»  V 2  32X50 

»  7-i  25x32 

Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis. 

Per  commissioni  importanti  e  contratti  di  lavori  sconti  speciali 


L.  3,— 
»  2,75 
»  2,50 
»  2  - — 


con  ritocco  fino  accurato  L. 


>e* 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 

GRATIS  si  fanno  fotografìe  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


10,— 


8,50 


6,50 
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ng.  TELLERA 


TORNITORE  DELLE  MUFFE  CATASTALI 

riprodotte  pel  Ministero  delle  Finanze 


OFFICINA  FOTOZINCOQRAFICA 


Carte  Geografiche 

Zincotlpie 


eia 


Fotoincisioni 


Tricromie 


Incisioni  in  Liegno 

Galvanotipie 

Stereotipie 


MILANO 

Via  Benvenuto  Cellini  N.  17 

(PORTil  VITTORirì) 


TELEFONI: 

3=  Stabilimento  -  2885 
-  Abitazione  -  1846 


T 


Sistema  speciale  per  la  riproduzione  diretta  dei  disegni  e  piani 


fotografila  ®u  legno  e  tsui  oxetalli  per  incisioni 


o  Cai 


25,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Acisonio,  25 


CARTONI  per 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


FOTOGRAFIA 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


UA((WllE  -  -  (ARTOKl  srl  FOCUS 


is. 


PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


à 


—  16  - 


™,2  Pitta  FT  KORjSlKA  2, SS 

_ _ _______ _ _ 

- 

Ditta  Concessionaria  dei  Brevetto  O.  di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degli 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 


Obbiettivo  Tessa,!- 


Tele-Obbiettivo 


OBBIETTIVI 

PROTAR  -  PLANAR  -  TESSAR 

I2e]e  obhìettivo  Negri- Kopistka 

per  fa  fotografia  a  distanza 

Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


©AMBRE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Massimo 
allungamento 
cm.  6!  pel 
formato  13X18 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Apparecchio  compiete  Imperiai,, 

(TRSPLA  ESTE8SSSOMS) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tulli  i  movimenti 
di  cui  uu  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandito,  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. _  _ 


Corto  fuoco 
cm.  11,5 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

THE  THORNTGH  -  FICKARD 

MANUFACTURING  C-o  Ltd. 

ALTRINCHAM  (Inghilterra) 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCO  VP  ; 

Camera  a  tripla  astensione  munita  dì  tutti  i 

movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l’obbiet- 
tivo,  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre. 

Obbiettivo  simmetrico  Beck  F  :8  con  diaframma 
ad  iride.  _ 

9x12  cm. 


Apparecchio  completo  j  /Sìa 


A.  AMBROSIO  F£XTr“iti:uà'“t“ 

TORINO,  Via  Roma,  ‘3 


—  1 GA 


□p»  STABILIMENTO  ARTISTICO 


per  riproduzioni  eliografiche 


PRMNNER  &  Q 


o  G010  (Italia)  V 


ZURIGO  (Svizzera) 


Marca  di 


Fabbrica 


f 

I 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


4 


depositata 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


14 


Recente  Installazione 


bacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tatte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  ÌN  AZIONE 

Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ 

Cartoline  Illustrate 


Edizioni  di  Cartoline  ^ 

da  nostre  recentissime  Fotografie  j 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromaro. 


ILLUSTRAZIONI  e  FRONTISPIZII 

per  libri,  albums,  brochures 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliogralìa,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Roller  in  serie  di  40  soggetti  :  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  linissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


LAVORI  PER  LE  ARTI  - 
ED  INDUSTRIE 


SCIENZE 


^produzioni  por  ^lustrazioni 

dal  più  piccolo  formato  e  quello  SOxLQ 


~5>. 

ì>*" 


Campioni  e  Listini  gratis  e  franco 

- — --  a  richiesta  — 


-À 


W'1 


—  16® 


3kili  APPARECCHI 


RIA 


Frères 


SONO  QUELLI 


CHE 

DANNO  I 

MIGLIORI 

RISULTATI 


GRANDS  PRIX 


PARIGI  1900 

FUORI  GONCORSO  {  Hanoi  1902 

MILAN  1906 
S.  LOUIS  1904 
LIEGI  1905 


169  Quai  de  Valmy  169 


PARIS 


Chiedere  ì  cataloghi  «he  sì  spediscono  gratuitamente 


dCTOTTPE  C  LONDRA 


UNICO  DEPOSITO 
E  RAPPRESENTANZA 
PER  L’ITALIA 


AUTOTYPB 


LAMPERTI  &  GARBAGNAT1 
MILANO  '  1 

VIA  OMENONI  N.  4 


carta  AUTO-PASTELLO  novità 

PROCESSO  DI  FOTOGRAFIA  AL  CARBONE  SENZA  TRASPORTO 

ANALOGO  ALLA  GOMMA-BICROMATO 


ma  più  semplice,  più  facile 

a  regolarsi  nello  sviluppo 


8f"*  |^*  1,  Seppia  —  2.  Nero  indiano  —  8.  Rosso  chiaro  —  4.  Rosso  scuro  O 

Vi  ■  PL  V nviln  nano  A  Alavo  hlan  — — .  7  l^lan  GOurn  fi  Varilo  cnuvo  ^  I 


5.  Verde  nero  —  6.  Nero  bleu  —  7.  Bleu  scuro  —  8.  Verde  scuro 

Fogli  da  38X61  e  mezzi  fogli  da  30X38  cm. 

SPIEGAZIONI  A  RICHIESTA  TRI 


CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  qualità  NORMALE  -  30  tinte 

diverse. 


CARIA  AUTOTYPE  al  CARBONE  EXTRA  UH  ATT  speciale  pei 
ritratti  -  6  tinte. 

CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  per  FOTOINCISIONE,  pei 
DIAPOSITIVE  per  TRICROMIA. 


Catalogo  Generale 

LAMPERTI  &  GARBAGNATI 

MILANO  -  Via  Omenoni,  , 


Generalmente  riconosciute  come  eccellenti  e  a  buon  mercato  = 


? 


Nera  —  Seppia  —  Senza  sviluppo  e  a  sviluppo  freddo. 


Fornisce  il  tono  nero  vellutato  stupendo  del  platino. 


Bianca  e  chamois.  Jfovifà  interessante*  Fornisce  in 
modo  semplice  i  toni  delle  carte  al  carbone. 


ì  qualità  ottima 


Mafie  —  Lucide  —  Bisfre. 


Dr.  Phil.  RICHARD  JACORY  -  Berlin  (Germania)  N.  W.  Thurmstrassc,  73 


LASTRE  al  gela  tino-òro  muro  d'argento  iS  L/J  F/1RF/1ITE  »s 

Lastra  al  lattato  d’Àrgento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

ìstre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 


Domandate  la  nostra  nuova 


nei  colori  rosa,  lilla  e  bianca 


àposltario  per  1’  Italia! 

&  LflflN  FELICE  -  Via  Accademia  Albertina ,  5  -  TORINO 


^  LE  CARTE  FOTOGRAFICHE 

GEVAERT 

riportarono  il  Gran  Prix  . ^ 

ESPOSIZIONE  UNIVERSALE  -  LIEGI  1905 

===  Gran  Prix  =^z== 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  -  MILANO  1906 

le  uniche  onoreficenze  accordate  alle 
Carte  Fotografiche  sensibili  oggi  in 
commercio. 


GRANDE  CONCORSO  FOTOGRAFICO 

GEVAERT 

L.  12.000  di  Premi  in  Contanti 

Domandare  le  Condizioni  all'Agente  Generale  per  rifalla  della  Società  Franco» 
Belga  per  la  Fabbricazione  di  prodotti  Fotografici  GEVAERT  (Àcc.  per  Azioni). 

K0DHT©  R0SSI 

Via  Metastasio,  5  -  MILANO  -  Via  Metastasio,  5 

V1EUX  DIEU  LEZ  ANVERSA  -  PARIGI 

BERLINO  -  VIENNA 

MOSCA  -  COPENAGHEN 


PREMIATO  STABILIMENTO 


£rmen.  .JHazza  $  Q. 

Società  per  l’Industria  e  Commercio  di  Articoli  Fotografici 


Stabilimento-Amministrazione 
-----  Via  Alessandria,  1 

- —  Telefono  N.  4-30 


MILANO 


Magazzini  per  la  vendita  = 
— -  Via  Soncino  Merati,  8 
- Telefono  N.  15-56  = 


CARTONI  «  CARTONCINI 

BUSTE,  SACCHETTI,  PASSEPARTOUT 

d’ogni  qualità  e  sistema  per  la  fotografia 


Specialità  Cartoni  per  platino  e  nozze 

- — - — - 

J  Apparecchi  a  posa  e  istantanei 

Lastre,  carte  sensìlc ili,  accessori,  ecc.,  ecc. 


Rappresentanza  esclusiva  per  l'Italia 

per  gli  obbiettivi  MittiCyCf  di  Condra 


NOVITÀ  -  VdRIOQRdrO  •  NOVITÀ 

Apparecchio  per  ingrandimenti  e  riduzioni 


lampioni  e  preventivi  a  ^ietjiesta 


19  — 


ad  annerimento  diretto  (ACTiNOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  e  PELLICOLE  ^ 

FOTOGRAFICHE 

Marca  7  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 

Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 


Più  alcun  insuccesso  consultando 

L’AGENPA  LUMiÈRF  1907 

« 
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solfito  ma  anche  nella  poss  ibilità  di  modificar¬ 
la  localmente. 

Cosicché  si  può  dire  che  il  permanganato 
bltrechè  armonizzare  l’immagine  rende  possi¬ 
bile  un  ritocco  che  in  nessun  altro  modo  po- 
rebbesi  ottenere  con  tanta  facilità.  Infatti  il 
•fiocco  per  aumentare  localmente  l’intensità  di 
'erte  parti  del  negativo  è  assai  facile,  ma  il 
hocco  per  diminuire  in  corti  punti  l'opacità 
i  stato  si  può  dire  sin  qui  impossibile.  Infatti 
a  soluzione  di  prussiato  rosso  e  iposolfito  mi¬ 
sta  a  glicerina  che  è  quella  che  si  è  consigliata 
iovente  come  indebol  tore  locale  molto  più  fa- 
-ilmente  rovina  irrimediabilmente  T  negativo 
mziehò  migliorarlo. 

Invece  se  il  negativo  ha  subito  il  tratta- 
nento  col  permanganato  per  impartirgli  la  co- 
orazione  gialla  generale  si  può  molto  fac'l- 
nente  e  senza  temere  di  guastarlo  indebol' re 
erte  parti  che  si  vuole  riescano  maggiormente 
ntense  nel  positivo.  Basta  perciò  con  un  pen¬ 
nello  intriso  in  soluzione  dii  bisolfito  di  soda 
io  %  toccare  le  parti  che  si  vogliono  rendere 
)iù  trasparenti.  L’azione  è  istantanea;  la  co- 
orazione  gialla  di  biossido  di  manganese  è  a- 
iportata  in  quei  punti  e  se,  cosa  facile  ad  evi¬ 
arsi.  l’azione  passasse  i  limiti  desiderati,  si 
>uò  sempre  toccando  col  permanganato  ridare 
die  parti  che  il  bisolfito  ha  rese  chiare  la  tinta 
;ialla  richiesta. 

Ho  esperimentato  l’effetto  di  questo  inde- 
olitore  locale  sopra  paesaggi  in  cui  occorre- 
'a  dar  maggior  risalto  nel  pos'tivo  ai  tronchi 
■  rami  di  certe  piante  e  il  risultato  fu  ott'mo. 
da  è  evidente  che  potrà  giovare  in  un  gran 
annero  di  casi  tra  cui  quello  assai  frequente 
n  cui  occorra  dare  al  cielo  una  magg'or  tra¬ 
sparenza  nel  negativo  affinchè  non  risulti 
ompletamente  bianco  nel  positivo.  Ed  anche 
el  ritratto  il  fotografo  di  professione,  può, 
inpiegando  questo  metodo  con  criterio  ed  ar- 
e  ottenere  degli  effetti  che  fin  qu'  g  i  era  im 
>ossibile  raggiungere. 

Prof.  Rodolfo  Namias. 

— - ♦♦ - 

Novità  dell’Industria  Fotografica 

il  nuovo  obbiettivo  Goerz. 

F’  questo  il  doppio  anastigmatico  Pantar. 
esso  è  un  obbiettivo  a  elementi  sdoppiabili. 
Ognuna  delle  lenti  che  lo  compongono  è  cor¬ 
ata  dall’aberrazione  sferica,  cromatica  e  a- 
astigmatica  ed  ha  un’apertura  utile  F  :  12.5. 


Due  lenti  sia  di  ugual  fuoco  come  di  fuoco 
diverso  possono  essere  combinate  fornendo  un 
obbiettivo  doppio  anastigmatico  d’apertura  u- 
tile  F  :  6,3.  Se  le  due  lenti  sono  uguali,  la  coni 
binazione  che  si  ottiene  è  simmetrica  ma  non 
si  hanno  che  due  fuochi;  se  invece  le  lenti  so¬ 
no  di  fuoco  diverso  la  comhinazione  non  è  sim- 
meti  ica  ma  si  hanno  a  disposizione  tre  fuochi 
diversi. 

Quest ’obbiett'vo  serve  per  istantanee,  pae¬ 
saggi,  gruppi,  interni,  arclrtetture  ed  anche, 
a  causa  della  sua  eccellente  correzione  croma¬ 
tica,  per  tricromia. 

Nuovo  obbiettivo  grandangolare  anastig¬ 
matico.  Pantagonal  di  Rodenstock. 

F  questo  un  obbiettivo  che  abbraccia  un 
angolo  enorme  che  arriva  a  1300;  può  fornire 
quindi  dei  veri  panorami.  Riuscirà  pure  pre¬ 
zioso  nella  fotogrammetria  e  ne'la  fotografia 
d  edifici  quando  non  vi  è  spazio  per  indie¬ 
treggiare.  La  sua  apertura  utife  è  F  iS  più 
che  sufficiente  per  fare  anche  delle  istantanee 
quando  la  luce  abbonda.  Esso  copre  un  for¬ 
mato  di  lastra  la  emì  diagonale  sia  3,3  volte 
il  valore  della  distanza  focale.  Gli  obbiettivi 
a  lenti  cosi  curve  hanno  inevitabilmente  il 
difetto  della  non  'uniformità  d’illuminazione  del 
campo;  sicché  la  lastra  ha  un’illuminazione 
decrescente  dal  centro  ai  bordi. 

Nell 'obbiettivo  hypergon  di  Goerz  si  rime¬ 
dia  a  questo  inconveniente  mediante  una  stel¬ 
la  girante  al  centro.  Invece  nell’, 'obbiettivo 
Rodenstock  si  ha  uno  schermo  compensatore 
(detto  Enixantos  Kompensator)  costituito  da 
un  vetro  giallo  di  spessore  crescente  dal  cen¬ 
tro  ai  bordi.  A  causa  della  presenza  di  que¬ 
sto  schermo  g'allo  si  raccomanda  con  questo 
obbiettivo  l’uso  di  lastre  ortocromatichc.  L 'ob¬ 
biettivo  viene  costruito  in  molti  formati  con 
fuochi  che  vanno  da  8.5  a  75  cm.  Il  compen- 
satore  non  si  trova  che  per  gli  obbiettivi  di 
fuoco  8.5  —  12,5  —  16,5  che,  sono  quelli  che 
abbracciano  l’angolo  di  1 30°  c  che  sono  desti¬ 
nati  ai  lavori  all’aperto.  Gli  altri  numeri  che 
servono  specialmente  nelle  riproduzioni  ab¬ 
bracciano  un  angolo  di  100"  e  non  hanno  biso¬ 
gno  del  compensatore,  dando  un’illum  nazio¬ 
ne  sufficientemente  uniforme. 

Obbiettivo  da  proiezioni  con  fuochi  varia¬ 
bili  di  Rodenstock. 

Questo  obbiettivo  si  può  dire  che  riempie 
una  vera  e  propria  lacuna,  perchè  è  frequen¬ 
tissimo  il  caso  di  voler  mantenere  una  certa 
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dimensione  di  proiezioni  pur  essendo  costret¬ 
ti  per  necessità  d’ambiente  a  far  variare  la  di¬ 
stanza  dell’obbiettivo  dalla  tela. 

Il  principio  applicato  è  lo  stesso  di  que  Io 
utilizzato  .nel  teleobbiettiilvo.  Si  ha  cioè  un 
elemento  positivo  combinato  ad  un  elemento 
negativo.  L’elemento  positivo  è  costituito  dial- 
l’obbiettivo  speciale  da  proiezioni  monar  f  : 
3,5,  1  =  15  cm.,  il  quale  è  collegato  mediante 
cremagliera  ad  una  lente  negativa  c  permette 
così  di  ottenere  fuochi  variabili  dia  25  a  60  cm. 
La  casa  Rodenstock  dà  un  prospetto  che  indi¬ 
ca  gli  ingrandimenti,  la  posizione  della  cre¬ 
magliera,  e  la  distanza  dallo  schermo. 

Per  es.  tenendo  l’apparecchio  a  3  metri  di 
distanza  dallo  schermo,  la  grandezza  d’imma¬ 
gine  proiettata  varia  da  metri  0,5  x  0,5  a  1,4 
x  1,4  c  per  una  distanza  dii  50  metri  varia  fra 
5,8  x  5,8  e  23,3  x  23,3. 

Colori  per  dipingere  le  prove. 

Lbia  delle  piu  importanti  fabbriche  di  colori 
per  pittura  della  Germania,  cioè  la  d  tta  Dr. 
Fr.  Sehoenfeld  e  C.  di  Dusseldorf,  ha  creato 
da  non  molto  parecchi  tipi  di  colori  specia’i 
per  la  coloritura  delle  prove  fotografiche  che 
qui  menzioneremo.  Colori  d 'andina  in  pezzetti 
e  tubi  scelti  in  modo  d’avere  trasparenza,  vi¬ 
vacità  e  stabilità.  Si  applicano  in  soluzione 
acquosa,  contenente  eventualmente  un  po’  di 
glicerina  per  rallentare  l’asciugamento,  su  le 
copie  su  carta  come  su  vetro. 

Essa  fornisce  inoltre  colori  brillanti  all’al¬ 
bumina  per  dipingere  le  prove  su  carte  lucide 

Una  novità  interessante  sono  i  paste  li  ad 
olio  fabbricati  secondo  le  indicazioni  di  I.  F. 
Raffaeli!.  Questi  pastelli  ad  olio  si  applica¬ 
no  con  molta  maggior  facilità  dei  colori  ad. 
olio  e  non  richiedono  come  questi  ultimi  no¬ 
tevoli  cognizioni  artistiche  per  l’uso.  Questi 
pastelli  ad  olio  vengono  forniti  in  215  toni 
diversi,  ma  ne  basta  un  piccolo  assort' mento 
pei  lavori  ordinari.  Le  copie  colorite  con  que¬ 
sti  pastelli  non  hanno  più  alcun  carattere  di 
fotografie.  Questi  stessi  pastelli  servono  bene 
anche  pel  processo  di  stampa  fotografica  agli 
inchiostri  grassi  di  Rawllns,  processo  a  cui 
accenniamo  nel  ricettario. 


L’Annuario  del  “Progresso  Fotografico,,! 907 

Ricco  e  interessante  volume  con  circa  350  pagine 
più  24  illustrazioni  fuori  testo  di  cui  due  in  tri¬ 
cromia,  uscirà  entro  il  mese  di  marzo.  Prezzo  L.  3. 
—  Per  gli  abbonati  prezzo  eccezionale  di  L.  1,50 
franco  di  porto 


RICETTARIO 

Un  metodo  nuovo  per  migliorare  gli  ii 
grandimenti  su  carta  al  bromuro.  (Da  t| 

articolo  di  W.  Howard  ;  sunto  con  osservazioni  p 
Progresso  Fotografico ) . 

L’autore  fa  notare  come  qualsiasi  negativi 
che  dà  una  buona  prova  positiva  nella  stamp 
per  contatto,  dà  sempre  una  immagine  tropp 
contrastata  quando  s’impiega  per  l’ottenlmei 
to  degli  ingrandimenti  su  carta  al  bromuri 
Si  pmò  rimediare  in  parte  a  questo  incorni 
niente  per  la  carta  al  bromuro  usando  bagni  < 
sviluppo  relativamente  diluiti  coi  quali  è  poss 
bile  dare  maggior  dolcezza  all’immagine.  M 
quando  il  negativo  è  intenso  nemmeno  pi 
questa  via  si  può  raggiungere  lo  scopo;  in  qui 
sto  caso  non  vi  è  che  far  ricorso  al  metod 
di  Sterry  il  quale  presenta  del  resto  tali  var 
taggi  da  poter  essere  preferito  in  molti  ca; 
anche  che  non  si  tratti  d’ingrandimenti.  Ecc 
su  che  si  fonda  il  metodo  di  Sterry.  Se  si  f 
agire  una  soluzione  molto  d  luita,  di  bicrorm 
to  di  potassio  sopra  la  carta  al  bromuro  de 
pò  l’esposizione  e  prima  dello  sviluppo,  si  h 
poi  collo  sviluppo  la  possibilità  d’avere  un 
prova  che  mostra  tutti  i  particolari  nelle  lu< 
senza  che  le  ombre  riescano  troppo  intense. 

Per  applicare  questo  metodo  si  fa  una  soli 
zione  di  bicromato  di  potassa  io  %  che  si  tù 
ne  di  riserva.  Per  l’uso  si  prendono  io  cc  ( 
questa  soluzione  con  un  litro  d’acqua  commi 
e  vi  s’immerge  la  prova  al  bromuro  per  tr 
minuti.  Si  pone  poi  la  copia  in  acqua  ove  : 
lascia  mezzo  minuto  circa  e  quindi  si  proced 
allo  sviluppo  col  bagno  abituale  preferibr 
mente  metol-idrochinone  o  amidol.  Si  nota  n° 
lo  sviluppo  un  comportamento  alquanto  divei 
so  dal  solito  e  cioè  i  dettagli  si  vedono  su  tu: 
ta  la  superficie  dell’immagine  prima  che  le  on 
bre  siano  divenute  troppo  intense.  Si  lascier 
sviluppare  sino  alla  voluta  intensità  eppoi  : 
fisserà  come  il  solito.  Dopo  il  fissaggio  c  h 
vaggio  non  si  avverte  in  generale  alcuna  mai 
chia  di  bicromato. 

La  soluzione  di  bicromato  potrà  eventua 
mente  essere  usata  un  po’  più  concentrata 
più  diluita  a  secondò  dei  casi. 

Per  svelare  la  presenza  d’oro  e  piatili 
nei  bagni  vecchi  di  viraggio  all’oro 
platino. 

Non  è  facile  svelare  la  presenza  di  piccoli? 
sime  quant’tà  d’oro  o  platino  nei  vecchi  bz 


STABILIMENTO  D'OTTICA 


O  F  NQ  t» 

lsartalstr  4-1  IVI  0 H 3.C0  di  Bav. 


Imagonal  F  :  6 


Heligonal  F  :  5,2 


Anastigmatico  Universale. 


Camere 


Eurygonal  F  :  3,8 


Doppio-Anastigmatico. 


Doppio-Anastigmatico. 


a  Mano 


Pantogonal  F  :  iS 


Anastigmatico  grandangolare. 

Aplanatici  —  Tele-obbiettivi 

Obbiettivi  da  ritratti  e  da  proiezione 

- - - - — 

AGENTI  DEPOSITARI  PER  L’ITALIA: 

Ganziti!  Namias  &  C.  di  MARIO  GANZIMI 

MILANO  —  Via  Solferino,  27-29-31 


Fabril.  Photographischer  Papiere 

Gèsellschatt  mit  beschrankter  Haftung 

FVhFN.n 


ÙR 

n  i 

Vendesi  presso  tutti  i  principali  nego¬ 
zianti  di  articoli  per  fotografia  in  tutta 
Italia  e  all'  ingrosso  presso  i  fabbricanti. 

vjyi'-"ur.  .*”*$•  p  V v'-t 'VL  V*  e/'*' 


pòrnbluethstràsse  13 


MARCA  DI  FABBRICA. 


Depositari: 
KLMW1  FELICE,  Torino. 

RICCRRDO  MRMRS,  Milano  -  Via  O 
LRMPERTI  &  GftRBAGHATI,  Milano, 


•uccio,  7 
'ia  Omenoni,  4 


Lastre  eli  vetro 
#3  all’  ingrosso 


Specialità  in  vetri  sottili  e  sottilissimi 

oolorati  —  t>ianotil-extra  e  ordinari 

Vetri  colorati  —  vetri  levigati  —  vetri  speciali  —  vetri  del  Belgi 


OTT  I  C 


Vetri  extra  bianchi,  neutri  e  colorati  in  fogli  e  tagliati  -  Lastre  sottilissime  -  Vetri  argentati 


Telefono:  404-30  -  Indirizzo  Telegrafico:  SCORY  -  Parigi  -  4  e  6  Rue  de  Chateau-Landon ,  Parigi  (X) 
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CEKA* WERKE  OFFENBACH 


D»r  Gottlieb  Krebs  —  Offenbach  a  M. 

- — 


PRODOTTI  ‘  FOTOGRAFICI  GE && 


Sviluppi 
Indebolitori 
V  ernie! 
Rinforzatoli 
Viraggi  fissaggi 


Polveri  lampo 
Geka  e  Vesta 

Viraggi  in  colori 


éfìrP'i^il  rosso’  sePl)ia>  blen 
vliu  rosso,  verde  bruno,  ecc. 


DEPOSE 


Cartacei e  lampi 


iRevelalcui  6nll3fil  I  , 

wSp:-- 


Fabrique  Photocfiimique  Docleur  G.  KrePs 

U/i.  Ofianbach  usui.  luuittUl.  Ultimigli  II. 


Révelaleur 


..BrillanC 


-  .  mi  du  i  ni  unni  u  u 


Djti  ucimmi  i  umi'innuirap^nL  P.  inumi 
Gjuugu.  P.uiiQiuni  nini 


Malta*  t  pjnr  f?  rie  M I  ù?uui~.i 


senza  fumo  e  di  lunga  durata, 
brucianti  da  2  a  120  secondi. 


<KQ±_tòX§c- 


-“I  i  prodotti  €3  E  I€  R  sono  in  vendita  tc- 
Presso  tutti  i  Negozianti  di  Articoli  Fotografici 


Catalogo  Gratis  e’ Fianco 


nastigmatico  doppio  MINOR  S.  H.F:B 


indispensabile  per  lavorare  eoa  qualunque  tempo 

6  V*  X  9  9  X  12  13  X  18 


L.  (52 


L.  75 


L.  112 


AC1T0-BR0M  S.  W.  1000  copie  all’ora 


parecchio  che  segna  automaticamente  e  meccanicamente  il  tempo  cl  esposi- 
ne  per  la  stampa  al  bromuro.  -  Catalogo  in  tutte  le  lingue  franco.  ■  — 


V. 


Ir 


Sunshine  Cinematografo  ** 


con  e  senza  motore  elettrico  oltre  i  150  fr. 

Sunshine  proiezione  -  nuovo  mo¬ 
dello,  chiedere  catalogo  completo. 

Straight  Warehouse  Ottica  e  Mec- 

canica  di  precisione. 

Ceranti  Io  I  *\x-yr  Allier  (Francia) 
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Apparecchio  a  spiegamento  rapid 


per  lastra  9/12  ?  Fiìrnpaks 


La  macchinetta  più  pratica  per  turis 
signore  e  principianti. 

Bue  movimenti  bastano 

per  fare  ima  fotografi 

1)  aprire  l’apparecchio 

2)  far  scattare  l’otturatore 


L 'obbiettivo  si  mette  autoinaticament 
al  punto,  aprendo  la  macchina.  —  So 
fletto  e  obbiettivo  rientrano  pure  aliti 
Diati  Capiente  chiudendo  l’apparechù 


Chiedere  CATALOGO  GENbRALE  N.  i52  ~ss 

il  quale  si  spedisce  gratis  e  franco 


Società  Anonima 


DKESOA,  2 
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i  di  viraggio.  Eppure  la  questione  può  in- 
essare  in  molti  casi  per  sapere  se  un  bagno 
nticne  ancora  tanto  oro  o  platino  da  potere 
cora  servire  tale  quale  o  con  opportuna  ag- 
inta.  In  ogni  caso  poi  prima  di  gettare  un 
gno  vecchio  è  sempre  utile  verificare  se 
ntiene  ancora  del  metallo  prezioso. 

Ecco  secondo  il  prof.  Donau  di  Graz  come 
può  riuscire  facilmente  neill’in tento.  Si  pren- 
un  filo  sottile  di  platino  e  si  ripiega  in  for- 
a  dii  piccolissimo  anello  (di  2  a  3  millimetri  di 
ametro)  ad  un’estremità. 

Si  fa  scaldare  Fanello  alla  fiamma  di  un  bec- 
»  a  gaz  Bunsen  o  di  una  lampada  ad  alcool 
quando  il  filo  è  incandescente  s’immerge  in 
1  vaso  contenente  borace  puro  in  polvere, 
na  piccola  quantità  di  questo  aderisce  al  filo 
allora  riscaldando  alla  fiammina  sopra  detta 
forma  la  nota  perla  di  borace.  Una  volta 
tenuta  la  perla,  se  s’immerge  un  istante  nel 
igno  d’oro  o  platino  che  si  vuol  saggiare  ep- 
fi  si  riscalda  di  nuovo,  si  nota  che  se  il  bagno 
>n tiene  oro  la  perla  prende  -una  ricca  colora- 
one  rubina  ;  questa  reazione  è  cosi  sensibile 
le  può  svelare  la  presenza  di  milligrammi 
,000025  d’oro. 

Se  invece  trattasi  di  platino  allora  la  perla 
presenta  d’aspetto  latiginoso  e  mostra  un 
fiore  cupo  per  traparenza  ;  basta  la  presenza 
i  milligrammi  0,00005  di  platino.  L’argento 
srò  disturba  la  reazione  e  bisognerebbe  eli- 
finarlo  con  acido  cloridrico  e  filtrando  se  ve 
e  fosse. 

Se  il  bagno  contiene  una  quantità  relativa- 
ìente  grande  d’oro  allora  la  perla  prende  un 
olore  giallastro  per  riflessane  e  bleu  per  tra¬ 
parenza. 

- ♦♦ - 

NOTE  VARIE 


inpiego  delle  lastre  ortocromatiehe  nel 
paesaggio. 

Nel  nostro  manuale  La  fotografia  ordinaria 
ortocromatica  in  luoghi  aperti  noi  facevamo 
ilevare  come  nella  fotografia  di  paesaggio 
uso  delle  lastre  ortocromatiche  del  tipo  vec- 
hio  non  presenti  in  generale  un  sensi  bile  van¬ 
eggio. 

Siamo  lieti  di  vedere  la  nostra  opinione  con¬ 
cimata  ora  dall’illustre  barone  A.  von  Hiibl 
i  quale  in  un  articolo  pubblicato  nel  periodico 
A'iener  Mittheilungen  fa  le  seguenti  affer- 
nazioni. 


1.  La  lastra  ortocromatica  impiegata  senza 
schermo  non  offre  in  generale  un  sensibile 
vantaggio  ;  è  solo  coll’impiego  di  uno  scher¬ 
mo  giallo  che  potrà  dare  migliori  risultati 
d’una  lastra  ordinaria.  Ma  questo  però  si  ve¬ 
rifica  soltanto  se  il  colore  del  fogliame  non  è 
troppo  cupo  e  quindi  in  primavera  o  autunno. 

2.  In  estate  il  colore  del  fogl'ame  risulta 
contenere  75  parti  di  nero  e  25  soltanto  di 
verde  biancastro.  Ora  se  la  luce  colpisce  le 
foglie  in  direzione  conveniente  la  quantità  di 
luce  bianca  riflessa  dal  fogliame  è  sufficiente 
a  impressionare  la  lastra  e  se  si  da  la  posa 
giusta  si  ha  una  buona  riproduzione  del  fo¬ 
gliame  indipendentemente  dafl’ortocromatismo 
della  lastra. 

3.  In  due  casi  l’impiego  di  una  lastra  orto¬ 
cromatica  presenta  vantaggi  evidenti  e  cioè 
nella  fotografia  di  punti  lontani  o  ne'la  foto¬ 
grafia  di  nubi.  Nel  primo  caso  la  nitidezza 
dell’immagine  è  dannosamente  influenzata  dal 
notevole  strato  d’aria  che  riflette  una  luce 
bleu  la  quale  agisce  assai  piu  sopra  una  lastra 
ordinaria  che  sopra  una  lastra  ortocromatlca 
munita  di  schermo  giallo.  Nessun  effetto  si 
avrebbe  però  se  l’atmosfera  non  è  limpida. 

Anche  le  nubi  bianche  che  si  staccano  sul 
cielo  azzurro  non  si  riproducono  affatto  su 
lastre  ordinarle  mentre  si  riproducono  bene 
su  lastra  ortocromatica  usata  insieme  a  scher¬ 
mo  giallo,  perchè  le  nubi  bianche  mandano 
maggior  quantità  di  raggi  gialli  del  c.elo  az¬ 
zurro. 

11  barone  Hiibl  conclude  :  Non  voglio  con 
ciò  affermare  che  le  lastre  ortocromatiehe  sia¬ 
no  da  sconsigliarsi  nel  paesaggio,  ma  non 
bisogna  farsi  lun’idlea  falsa  del  loro  valore 
e  esagerarne  i  vantaggi.  Esse  sono  d’una 
grande  utilità  nella  iriprodiufione  dei  quadri 
ma  negli  altri  casi  si  può  in  generale  farne 
a  meno  e  i  risultati  che  ad  esse  si  attribui¬ 
scono  sono  dovuti  ben  sovente  a  un  tempo  di 
posa  esatto  e  ad  un’illuminazione  conveniente 
del  soggetto  piuttosto  che  al  loro  ortocromati¬ 
smo». 

Per  nostro  conto  cred'amo  d’aggiungere  che 
le  lastre  ortocromatiche  del  nuovo  tipo  quali 
sono  le  Cromo-Agfa,  le  nuove  ortoci  omat.che 
Cappelli  e  le  flavin  Hauff  che  sii  usano  senza 
schermo  possono  vantaggiosamente  sostitui¬ 
re  le  lastre  ordinarie  in  molti  casi  non  tanto 
per  una  miglior  resa  del  fogliame  quanto  per 
un  chiaro  scuro  nel  suo  complesso  p.ù  rispon¬ 
dente  al  vero.  11  fatto  di  non  richiedere  Fini- 
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piego  eli  schermo  giallo,  per  lo  meno  nella 
maggior  parte  dei  casi,  fa  si  che  sia  tolto 
l’ihconveniente  che  porta  con  sè  l’uso  dello 
schermo  occorrente  colle  lastre,  del  vecchio 
tipo  e  cioè  l’aumento  di  posa.  S'cchè  si  può 
dire  che  colle  nuove  lastre  vi  è  la  probabilità 
di  un  miglioramento  nella  resa  dei  valori  men¬ 
tre  nessun  svantaggio  si  ha  nel  loro  uso. 

La  trasmissione  telegrafica  delle  fotografie. 

Si  è  parlato  molto  in  questi  ultimi  tempi 
del  processo  Korn  per  la  trasmiss’one  telegra¬ 
fica  delle  fotografie.  In  questo  processo  un'im¬ 
magine  fotografica  è  trasmessa  utilizzando  la 
proprietà  del  selenio  di  variare  la  condut¬ 
tività  elettrica  proporzionalmente  alla  luce  che 
lo  colpisce.  Cosicché  se  un  elemento  a  sele¬ 
nio  è  colpito  da  uno  strettissimo  fascio  di  rag¬ 
gi  che  passa  per  ogni  punto  di  una  data  im¬ 
magine  ne  viene  che  si  ha  alla  stazione  rice¬ 
vente  una  successione  di  corrente  d’intensità 
variabile  colle  quali  si  riesce  ad  ottenere  il¬ 
luminazioni  variabili  di  un  foglio  di  carta  sen¬ 
sibile  che  si  muove  con  idlentico  movimento 
dell’immagine  trasparente  che  viene  trasmessa 
Si  ha  cosi  alla  stazione  ricevente  dopo  lo  svi¬ 
luppo  una  fotografia  su  carta  al  bromuro  mol¬ 
to  simile  airoriginale. 

Ora  si  annuncia  che  il  francese  sig.  E’  Be¬ 
lili,  valente  fototecnico  ha  ideato  un  proces¬ 
so  assai  più  semplice.  Egli  trasmette  Firn 
magine  che  si  forma  nella  stessa  camera  foto¬ 
grafica  (non  occorre  quindi  una  fotografìa)  e 
riceve  Limmagine  non  sopra  carta  fotografi¬ 
ca  sensibile  ma  sopra  un  comune  foglio  di  car¬ 
ta  qualunque  rendendo  cosi  superfluo  il  labo¬ 
ratorio  a  luce  rossa  alla  stazione  ricevente  che 
complica  non  poco  l’istallazione. 

Il  processo  avrebbe  invero  del  meraviglioso 
e  speriamo  che  presto  le  esperienze  intraprese 
dal  sig.  Belin  possano  essere  condotte  a  ter¬ 
mine  e  che  si  realizzino  le  speranze  dell’in¬ 
ventore. 

Tela  colorata  per  tendine  da  terrazza  di 
posa. 

Le  tendine  hanno  sulle  terrazze  di  posa  una 
notevole  importanza,  specialmente  quando  la 
ubicazione  della  terrazza  non  è  perfettamente 
verso  il  nord.  In  tal  caso  oltre  la  luce  diffusa 
si  ha  in  certe  ore  la  luce  solare  diretta  che  è 
necessario  attenuare  notevolmente.  Le  tendi¬ 
ne  devono  in  ogni  caso  essere  tali  da  permet¬ 
tere  un’  illuminazione  uniforme  e  sufficiente 
attiva.  Sembra  quindi  non  fuori  luogo  la  fab¬ 


bricazione  di  una  stoffa  speciale  destinata 
questo  uso.  La  ditta  Gustav  Linkmeyer  ( 
Herford  Germania  ha  appunto  introdotto  i 
questi  ultimi  tempi  una  stoffa  in  diversi  colo1 
e  precisamente  bianco  azzurro,  grigio  blei 
bleu  chiaro  e  bleu.  Queste  stoffe  oltre  l’un 
tezza  e  il  colore  appropriato  hanno  anche 
vantacelo  della  stabilità  alla  luce  anche  d 
retta  del  sole  e  al  lavaggio.  Il  fotografo  oltre 
chè  per  tendine  potrà  valersene  anche  pe 
schermi  destinati  a  regolare  l’illuminazion 
della  persona  ciò  che  ha  una  si  grande  ii 
fluenza  per  la  modellatura  dell’immagine. 

Positivi  su  carta  resi  trasparenti  per  1 
decorazione  di  vetriate  e  abat-jour  <1 
lampade. 

Si  prestano  assai  bene  per  questo  scopo  1 
copie  positive  su  carta  citrato,  e  specialment 
su  carta  albuminata  matta  Trapp  e  Munck 
Le  copie  che  devono  essere  più  intense  d( 
solito  s’immergono  nella  miscela  fusa  se 


guente  : 

Paraffina . gf.  40 

Olio  di  lino . »  io 


Si  tiene  questa  miscela  fusa  sopra  un  foi 
nello  in  modo  che  abbia  circa  8o°  e  vi  s’irr 
merge  la  copia  da  rendere  trasparente  lasciar 
dovela  finché  sia  completamente  imbevuta 
Allora  si  toglie,  ma  mentre  la  miscela  è  an 
cora  ben  calda. 

Queste  copie  non  possono  essere  incollat 
che  mediante  colla  forte  contenente  gr.  2 
di  zucchero  per  ogni  100  di  colla  solida. 

- ♦♦ - 

L’Esposizione  Fotografica 

DI  TORINO. 

Invitato  a  partecipare  ai  lavori  della  giu 
ria  di  questa  esposizione  pel  ramo  fotografi 
scientifica  e  pel  materiale  fotografico  sapev 
che  non  avrei  avuto  gran  che  dia  sudare  spe 
cialmente  coi  io  gradi  sotto  zero.  Volli  an 
dare  a  Torino  perchè  mi  premeva  di  visitar 
questa  mostra  sulla  quale  ottime  informazio' 
avevo  ricevute. 

Ed  invero  fui  soddisfatto  della  visita  perch 
mi  rivelò  quanti  abilissimi  cultori  abbia  a  To 
rino  la  fotografia  tra  i  dilettanti  come  tra 
fotografi  di  professione. 

Questa  esposizione  avrebbe  dbvuto  esser 
nazionale,  ma  effettivamente  fu  una  afferma 
zione  locale  ;  sono  pochissimi  gli  espositori  noi 
torinesi  e  non  sono  essi  certo  che  portano  1 
palma. 


C.  A.  STEINHEIL  SÒHNE 


v]  Fondalo  nel  L* 
<1  ,  1@£3<Z5  P 


ISTITUTO  D’OTTICA  ASTRONOMICA 

MONACO  di  BAVIERA 


v]  Filiale  a 
<'  IPARIQI^ 


IJnofocali  I  a  4,5  e  1:6 

/  più  luminosi  Obbiettivi  Anastigmatici  a  lenti  non  incollate 

1>.  R.  P.  N.  133D57. 


OHtostigmatici  1:6,3,  Is©  e  IsfO 

»  Obbiettivi  Universali  luminosissimi, 

corretti  d'anastigmatismo  a  lenti  incollate 

I>.  K.  P.  N.  88505. 

Camere  e  mino  eoa  obbiettivi  Steinheil  Slto-Stereo-Quart 

Camera  universale  per  fotografie  semplici,  stereoscopiche, 
a  distanza  (telefotografie)  nel  formato  9X12  con  3  ortostigmatici  (5  lunghezze  focali) 

Camera  pieghevole  con  oriostigmatici  e  con  unofocali 

CATALOGO  ILLUSTRATO  A  RICHIESTA 


Rappresentante  Generale  per  l’Italia 


► 


A®  FOLI  =■  MILANO  -  Corso  Vitt.  Eman.,  23-29 


»(§©* 


Indirizzo  telegrafico  :  PLAQUES  PARIS. 


Telefono  105-75. 


■J 


LUSTRE,  PELLICOLE  ©  CARTE  FOTOGRAFICHE 


UGL.A 


ALBUMINATE,  sensibilizzate  e  non  sensibilizzate. 

CARTA  SALALA  —  Dimensioni  speciali  dietro  richiesta. 

AL  COLLODIO,  brillante  o  matta,  d’una  grande  finezza  e  ricchezza  di  toni. 


Specialità  di  Carte  e  seta,  matte  artistiche  —  Cartoline  postali  e  Carte  da  lettera  sensibili 

Sviluppo  e  Viraggio  Fissaggio  J.  J0U8LA  -  Molto  raccomandati 

LASTRA  “  L’INTENSIVE  Formula  MERC1ER  \ 


a  l'Emetico,  Eserina ,  Morfina,  ecc.,  sopportante  grandi  scarti  di  posa 

NON  I  » I Ù  INSUCCESSI  13  NEGATIVI  I*BMDUTI 


Indirizzare  Comniissigni  e  Eorrispontee  alla  Sede  SpcIaIe.  45,  Bue  de  Tipli,  4,1  PA^iS 

Deposito  presso  tutti  i  negozi»  riti  d’articoli  per  fotografia 


SOCIETÀ  ANONIMA  -  Capitale  l.BOO.OOO  fr. 

SEDE  SOCIALE  :  45  Rite  de  Rivoli,  PARIGI  -  Nuovo  Stabilimento  a  JoinvilIe=le=Pont  (Senna) 

LASTRE  PER  WEGATSWa  $  LASTRE  PESI  DIAFQSmVI 

ISTANTANEE  ....  Etichetta  verde  <  SIT  VETRO  OP  ACE  .  .  .  ) 

EXTRA  RAPIDE.  .  .  —  rosa  S  SU  VETRO  SPUL1TO  .  .  }  Svih]nnft 

RIPRODUZIONI  ...  -  gialla  >  SU  VETUO  ORDINARIO  .  )  *vuuppo 

Castre  Pellicolari  speciali  per  Fototipia 

LASTRE  E  PELLICOLE  X  speciali  per  lavori  di  Radiografia  -  Riconosciute  le  più  pure  e  le  più  sensibili  -  Raccomandabilissime. 

ts  IL  SINNOX ,,  Pi@§Iiew®ie 

Apparecchio  che  si  carica  IN  PIENO  GIORNO  colla  stessa  scatola  di  lastre 


CARTE  FOTOGRAFICHE 

CLORO  CITRATO,  al  citrato  d’argento. 

L’AZUR,  a  fondo  bleu  speciale  per  paesaggi  e  ma¬ 
rine. 


•«— imr 


ACTIEN-GESELLSCHAFT  FdR  ANILIN- 
FABRIKATION  Fo%°£L  BERLIN  S.O.  56 


„GRAN  PREMIO”  all’Esposiziooe  Internazionale  1 

di  Milano  1906:  I 


LASTRE  „*GF*” 

I 


Extra  rapide 

(etichetta  verde) 
circa 

30°  Warnercke 
e 

rapide 

(normali) 
26-^7°  Warnercke 


Le  lastre  ,,Agfa”  danno  i  migliori  risultati  possibili  in  tutti  i  generi  di  fotografìa. 
Le  lastre  ,,Agfa”  possiedono  la  proprietà  universalmente  riconosciuta  di  fornire 
negative  chiare  e  brillanti  anche  nel  caso  in  cui,  per  una  ragione  qualsiasi,  sia 
necessario  sorpassare  la  durata  normale  dello  sviluppo.  Preparazione  irreprensibile 
e  di  assoluta  regolarità.  - —  Grana  finissima  —  Vetro  di  prima  qualità  —  Taglia¬ 
tura  esatta  —  Condizionatura  modello  —  Conservazione  eccellente. 


Specialità:  Lastre  io  vetro  extra -sottile 

per  Uerascope,  Poijyscope,  Photo-iiameOf c, 

Stepeo'Biimocie,  Stepeocycle,  Aieiteoscope, 

—  —  c cTi  ecc.  eec<  —  — 


In  vendita  presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso 

gli  Agenti  Generali  per  l’ Italia: 

LAMPERTI  &  GARBAGNATI 

WILANO  —  Via  Omenoni,  4 
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I  locali  della  Società  promotrice  di  Belle 
'ti  in  via  Zecca  ove  fu  tenuta  questa  mostra 
>n  potevano  essere  meglio  scelti  ;  spaziosi 
bene  illuminati  si  prestavano  perfettamente 
•r  dare  alle  fotografie  la  migliore  dispost¬ 
one.  Chi  aveva  visto  il  reparto  fotografico 
l’Esposizione  di  Milano,  entrando  in  queste 
tle  respirava.  A  Milano  sii  può  dire  che  tutto 
a  accatastato  e  per  di  più  mescolato  a  ge¬ 
mi  che  colla  fotografia  nulla  avevano  di  co¬ 
rine. 

Davanti  ai  criteri  troppo  positivisti  del  Co- 
itato  Esecri  tAo  s’infransero  a  Milano  i  pro¬ 
siti  e  la  buona  volontà  dei  membri  della 
immissione. 

II  Comitato  dell’Esposizione  di  Torino  ebbe 
fortuna  di  trovare  nel  segretario  generale, 
sig.  Annibaie  Cominetti  un  organizzatore 

(Stancabile  e  abile  che  seppe  scuotere  anche 
più  ritrosi,  ottenere  appoggi  notevoli  e  in¬ 
gessare  molti  anche  di  fuori  a  questa  mo¬ 
ra. 

Con  un  segretario  come  il  Commetti  e  un 
mbiente  come  Torino  in  cui  la  fotografia  ha 
inti  valenti  cultori  non  ce  da  stupirsi  del 
accesso  della  mostra,  che  probabilmente  sa- 
sbbe  stato  ancora  maggiore  in  altra  stagio- 
e.  Si  pensi  che  a  Torino  vi  sono  tre  società 
litografiche  con  buon  numero  di  soci  mentre 
Milano  con  numero  ben  maggiore  di  abitan- 
i  non  ve  n’è  alcuna. 

La  Società  Fotografica  subalpina,  la  più  an- 
ica,  è  quella  che  ha  promosso  questa  bella 
nostra  e  c’è  da  augurarsi  che  come  le  mostre 
li  automobili  e  cicli  si  seguono  si  può  dire 
nnualmente,  anche  per  la  fotografia  le  mo- 
tre  si  facciano  sempre  più  frequenti  anziché 
)iù  rare. 

Il  Comitato  esecutivo  delEEsposizione  di 
Torino  seppe  raccogliere  pei  la  mostra  un 
minerò  notevole  di  Aere  medaglie.  Ne  oli  fi¬ 
eno  S.  M.  il  Re,  il  Municipio,  la  Camera  di 
Commercio,  la  Società  fotografica  italiana  di 
drenze,  la  Società  fotografica  subalpina  di 
Torino  e  il  Photo-Club  di  Torino-  Ciò  A’alse  ad 
uimentare  le  attratthe  per  la  mostra. 

Ed  ora  dirò  qualcosa  dei  laA'ori  migliori  sc¬ 
endo  l’impressione  da  me  ricevuta.  Fra  le 
nostre  di  dilettanti  ammirevole  è  quella  del 
lott.  cav.  Cesare  Schiapparelli  presidente  del 
Comitato  Esecutivo.  Il  valore  dello  Schiap- 
jarelli  mi  è  noto  da  tempo  :  si  può  dire  che 
il  dott.  Schiapparelli  sa  mettere  a  profitto 
utte  le  risorse  della  scienza  e  della  tecnica 
aer  conseguire  risultati  eminentemente  arti¬ 


stici.  Molti  dei  quadri  alla  gomma  che  egli 
Diresenta  sono  sorprendenti  e  fanno  onore  al 
chimico  artista. 

Dilettante  abilissimo  si  dimostra  pure  il 
dott.  Oliaro  al  quale  la  giuria  ha  assegnato  il 
premio  reale  per  un  paesaggio  invernale  che 
é  senza  dubbio  di  una  verità  straordinaria. 

Che  questo  sia  il  capolavoro  dìell’esposizio- 
ne  io  non  potrei  però  affermarlo.  Ma  in  fatto 
d’arte  il  giudizio  è  sempre  assai  soggettivo; 
tanto  è  vero  che  vidi  lavori  che  a  Milano  e- 
rano  stati  considerati  mediocri  qui  essere 
classificati  tra  i  buoni  e  A'iceA'ersa. 

Magnifici  per  la  maggior  parte  i  lavori  del 
dott.  Berta  di  Torino;  specialmente  mi  piac- 
ouero  alcuni  effetti  di  nubi  e  tramonti. 

Altro  dilettante  di  Aalore  che  non  si  smen¬ 
tisce  mai  è  il  dott.  Masino  pure  di  Torino. 

Il  sig.  Vincenzo  Ulrich  pure  di  Torino  e- 
spone  quattro  quadretti  ammirevoli.  Special¬ 
mente  i  due  effetti  a  luce  artificiale  sono  in¬ 
dovinatissimi  e  dimostrano  nell’’ Ulrich  non  co¬ 
mune  abilità  e  tecnica. 

Degli  altri  dilettanti  torinesi  che  maggior¬ 
mente  si  distìnguono  citeremo  il  sig.  Angelo 
Brofferio  con  magnifiche  vedlute  di  montagna 
e  marine  ;  il  prof.  Odoardo  Ratti,  1  attivissi¬ 
mo  presidente  del  Photo  Club  di  1  orino  con 
parecchi  buoni  paesaggi  ;  il  sig.  Luigi  Paissa 
cori  paesaggi  ed  effetti  di  nubi  ben  scelti;  il 
rag.  Elia  Treves  con  buoni  ritratti  al  carbone 
e  qualche  buon  paesaggio  ;  il  sig.  Vitrotti  Gio¬ 
vanni  con  artistici  paesaggi  ed  effetti  di  tra¬ 
monto  ;  il  sig.  Biagio  Barberis  e  il  sig.  G. 
Miedico  pure  con  ottimi  paesaggi. 

Fra  i  militari  si  fanno  onore  il  maggior 
Carlo  Gastaldi  di  Torino  (benemerito  di  que¬ 
sta  esposizione  di  cui  curo  il  collocamento  e 
la  disposizione)  che  presenta  parecchi  ìndo- 
vinati  soggetti  militari  e  il  cap.  Martinotti 
pure  dì  Torino  che  presenta  nientemeno  che 
102  istantanee  alle  quali  è  certo  appropi  iato 
il  nome  dato  dall’autore  :  in  giro  pel  mondo . 
Se  tutti  i  turisti  e  sopratutto  gli  ufficiali  di 
marina  sapessero  valersi  della  fotografia  ci¬ 
me  il  capitano  Martinotti,  le  esposizioni  lo¬ 
tografiche  potrebbero  in  avvenire,  assai  pai 
che  non  accada  ora,  presentare  non  soltanto 
le  fotografie  in  cui  il  soggetto  passa  in  ulti¬ 
ma  linea  e  può  anche  essere  svisato  purché 
l’effetto  artistico  primeggi,  ma  ben  anche  fo¬ 
tografie  che  siano  veri  documenti  rappresen¬ 
tanti  vedute,  tipi  e  costumi  dei  vari  paesi  del 
mondo. 
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L'odierna  esaltazione  per  la  fotografia  ar¬ 
tistica  ha  purtroppo  sviato  moliti,  dilettanti 
dalle  raccolte  di  fotografie  documentarie  e 
nelle  esposizioni  tale  genere  di  fotografia  si 
fa  sempre  più  raro  con  danno  della  coltura. 

Ritornando  ai  dilettanti  torinesi  diremo  che 
si  distinguono  pure  Ring.  Carbone,  il  signor 
Alberto  Grosso,  l’aw.  C  forano,  l’avv.  Mon¬ 
do,  l’avv.  Pia,  Ring.  Stefano  Traverso  e  pa¬ 
recchi  altri. 

Tolto  rare  eccezioni  si  può  dire  che  tutti  i 
dilettanti  di  Torino  si  sono  fatti  onore. 

Tra  i  fotografi  professionisti  primeggia  il 
cav.  Bertieri  di  Torino  i  cui  ritratti  al  car¬ 
bone  sono  quanto  di  più  artisticamente  e  tec¬ 
nicamente  riuscito  si  possa  immaginare.  Il 
cav.  Bertieri  espose  anche  a  Milano,  fuori 
concorso,  ma  la  mostra  di  Milano  non  mi  col¬ 
pì  come  questa,  presentata  pure  fuori  concor¬ 
so,  essendo  il  Bertieri  membro  della  giuria 
per  la  sezione  artistica. 

Davanti  a  ritratti  così  modellati,  cosi  veri 
mi  venne  il  desiderio  di  far  visita  allo  studio 
del  Bertieri  in  via  Po. 

Trovai  uno  studio  ed  una  terrazza  arredati 
col  più  gran  buon  gusto.  In  quell  ambiente 
armonioso  in  cui  tutto  dai  fondi  ai  mobili 
hanno  il  precipuo  scopo  di  dar  grazia  e  ri¬ 
salto  al  soggetto  pur  restando  come  devono 
di  secondaria  importanza,  il  Bertieri  stesso 
opera  ;  i  negativi  che  egli  sa  ottenere  stam¬ 
pati  col  processo  al  carbone,  il  solo  che  egli 
adopera  per  tutti  i  clienti,  conducono  a  quei 
ritratti  che  si  ammirano  non  solo  all’esposizio¬ 
ne  ma  anche  nelle  vetrine  collocate  in  vari 
punti  della  città  di  Torino. 

Purtroppo  dappertutto  il  fotografo  artista 
non  può  prescindlere  dalla  spesa  e  applicare 
quei  processi  che  meglio  rispondono  alle  esi¬ 
genze  dell’arte,  ma  è  certo  che  in  parecchie 
grandi  città  d’Italia  manca  il  fotografo  che 
nel  ritratto  intende  la  concorrenza  unicamente 
a  base  di  perfezione  e  non  s’adatta  a  propor¬ 
zionare  l’arte  e  la  tecnica  alla  borsa  del  cliente. 

Altro  fotografo  di  Torino  che  figura  a  que¬ 
sta  esposizione  con  lavori  pregevolissimi  è  il 
sig.  Giovanni  Assale  ;  i  suoi  ritratti  ben  mo¬ 
dellati,  ben  presentati  e  con  pose  naturalissi¬ 
me  mi  piacquero  assai. 

I  dilettanti  non  torinesi  non  sono  molti. 
Tra  tutti  primeggia  il  cav.  Nunes  Yais  di  Fi¬ 
renze  coi  suoi  ritratti  grandi  della  Duse  e  di 
Zacconi.  E’  una  esposizione  monstre  che  ha 
procurato  al  valentissimo  dilettante  unanimi 
elogi. 


Alcuni  altri  presentarono  lavori  già  esp 
sti  a  Milano;  tra  questi  il  Marchese  Verarc 
di  Messina  colle  sue  interessanti  fotografie  st 
reoscopiche.  Alcuni  buoni  lavori  si  trovai 
nella  mostra  della  Società  Fotografica  Ligu 
di  Genova;  specialmente  si  distinguono  il  si. 
G.  Castruccio,  l’avv.  P.  L.  Frizzo,  il  dott.  < 
Martini. 

Dei  fotografi  non  torinesi  figura  il  De  Ma 
chi  di  Milano,  Bettini  dii  Livorno,  Sdutto 
Genova,  Ornano  di  Genova  tutti  in  gr; 
parte  o  completamente  coi  lavori  presentati 
Milano.  Altro  fotografo  che  figura  con  buo 
paesaggi  al  carbone  è  Trombetta  di  Camp 
basso. 

Il  materiale  fotografico  è  assai  scarso.  1 
ditta  ing.  Ippolito  Cattaneo  e  C.  di  Geno 
presenta  in  una  mostra  notevole  di  tre  ca 
da  essa  rappresentate  Hugo  Mayer,  fabbri 
d’obbiettivi,  H.  Ernemann  fabbrica  d’app 
recchi  fotografici,  Herbst  di  Gòrlitz  fabbri 
d’apparecchi  a  piede.  Sono  ditte  di  primo  c 
dine  che  figurano  degnamente. 

Le  case  Zeiss,  Richard  e  Kodak  rapprese 
tate  da  F.  Bardelli  di  Torino  hanno  most 
campionarie  ;  queste  case  sono  del  resto  tro 
po  note  per  aver  bisogno  di  grandiose  mosti 
Peraltro  la  Società  Kodak  occupa  un’intera  p 
rete  con  prove  per  contatto  e  ingrandirne! 
ottenuti  colle  sue  varie  carte  e  che  dimostrai 
cmali  superbi  risultati  possono  dare. 

La  ditta  Guilleminot  e  C.  rappresentata  i 
F.  Alman  non  ha  una  mostra  corrisponden 
alla  rinomanza  della  casa,  delle  sue  lastre 
carte. 

Obbiettivi  fotografici  presenta  la  casa  Ri 
chert  di  Menna  rappresentata  da  Bardelli 
Torino  ;  sono  strumenti  di  cui  si  dice  be: 
ma  che  in  Italia  sono  poco  noti. 

Splendide  sono  le  prove  al  carbone  che  pi 
senta  la  ditta  F.  Bietenholz  di  Torino;  es 
parlano  in  favore  della  carta  al  carbone 
lingworth  di  cui  la  ditta  ha  la  rappresenta 
za  per  l’Italia;  di  questa  carta  del  resto,  c 
non  ho  ancora  avuto  occasione  di  esperirne 
tare,  ho  inteso  parlare  nel  modo  più  favor 
vole. 

Nel  gruppo  fotografia  scientifica  ho  trova 
interessantissime  le  microstereografie  c 
prof.  Romeo  Fusavi  dell’Università  di  do 
no.  Esse  rappresentano  i  più  svariati  sogg< 
ti  :  cavità  dell’orecchio  e  dell’occhio,  mucco 
dell’intestino  in  istato  normale  e  patologie 
feti  in  diversi  periodi,  ecc.  ecc.  Queste  mi  et 
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APPARECCHIO  TELEFOTOORAFICO 


-Ili  LISO 


Modello  1906  brevettato  in  tatti  i  paesi 

Quest’ apparecchio  permette  di  far 
delle  fotografìe  a  grandissima  distanza,  come  ad  una  distanza  di  4  metri. 

'  GRANDI  IMPORTANTI  QUALSIA  DELL’APPARECCHIO 


Aperto 


Chiedere  prospetti  per 

Tslefof  “V£Q JK„ 

i  apparecchio  fotografico  “Vega„  N*  1 
;  2  con  magazzino  di  12  lastre  e  per 


La  più  grande  luminosità 
L’estrema  nitidezza  dei  S  i  magi  ne 
Ingrandimento  dell’,  imagine  di 
parecchie  volte 
Volume  molto  ridotto 
Facilissimo  maneggio 


Dellicole  rigide  alla: 

FABBRICA  ÉI!#EGA|,S  Società  Anonima  di  Fotografia  ed  Ottica 

QINEYRfl  —  Rue  Versonnex,  15  bis  —  QINEYRd 


Hlbumifia  Matt 

Ite  Calate  e  i  Cartoncini 

-•  3ìoaa.cliè  le 

Carte  moderne  per  stampa  artistica 

preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 

sono  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 

sconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionisti 

Busta  campione  (12X16  assortito)  franco  L.  1,25 

Tnapp  &  ftiunch  in  FRIEDBERG  (Hessen)  GERMANIA  j 

Chi  si  rivolge  alle  case  che  hanno  inserzioni  nel 
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tutta  la  convenienza  a  declinare  la  sua  qualità  d'abbonato  perchè  avrà  da  qualche 
a  maggiori  facilitazioni  e  in  ogni  caso  magg'or  garanzia.  ZIZZIIZIZZZZZIZXI^ 
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Non  richiedono  Camera  Oscura 


Si  maneggiano  alia  luce  del  Gas 

Si  stampano  alla  luce  del  Gas 

Si  sviluppano  alla  luce  del  Gas 


IsTESSI JInT  XDZ  PREZZO 


I&-V 


In  vendita  presso  F.  BltTENHOLZ 

TORINO 


D.r  LUTTKE  &  ARNDT 


Deposito:  Berlin  S.W.  Friedrichstr,  12 


Schutz- 

Marke. 


ptietographiscbc  Mastri 

WANDSBEK  presso  Hambur 

(GERMANIA) 


Ella  può  chiedere  gratis  e  franco  h 
nostro  opuscolo  appena  pubblicato 


u 


Di  che  discorrono  i  Dilettanti  ? 


n 


Questo  opuscolo  contiene  le  condi¬ 
zioni  pel  nostro 


Concorso  a  premi  per  Tanno  1907 


e  siamo  certi  che  la  interesserà  viva¬ 
mente. 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


31 


rcofotog rafie  hanno  in  generale  un  rilievo 
agerato,  nè  può  essere  diverso  trattandosi 
soggetti  presi  assai  vicini  con  due  obbiet- 
,  i  adì  assi  convergenti.  Ma  non  è  la  verità 
1  rilievo  che  ha  importanza  in  stereografie 
questo  genere  ;  è  la  rivelazione  della  strut- 
ra  che  interessa  al  massimo  grado  e  che 
dia  può  rendere  in  modo  altrettanto  visibile 
ime  una  microstereografia  a  forte  rilievo, 
ueste  riuscitissime  prove  danno  ragione  a 
lanto  affermava  lo  scorso  anno  nel  «  Pro¬ 
fesso  Fotografico  »  il  marchese  Verardo, 
ie  cioè  la  fotografia  stereoscopica  è  il  più 
eraviglioso  mezzo  d’indlagine  oggi  cono- 
iuto. 

Ma  purtroppo  sono  pochi  gli  scienziati  che 
prezzano  oggi  al  giusto  valore  l’importanza 
■Ila  fotografia  stereoscopica  e  possiamo  an- 
ìe  dire  della  fotografia  in  genere  come  mez- 
)  d’indagine. 

La  giuria  ha  unanimamente  assegnato  al 
of.  Fusari  la  massima  onorificenza  per  la 
tografia  scientifica  e  fu  ben  meritata. 

Nello  stesso  gruppo  trovai  riuscitissime  e 
teressanti  le  microfotografie  presentate  dal- 
Istituto  Botanico  di  Torino  ed  eseguite  dlal- 
ivv.  Francesco  Ferrerò.  Probabilmente  il 
errerò  è  più  uomo  di  scienza  che  uomo  di 
>ga. 

L’ospedale  maggiore  di  Torino  presenta 
ione  radiografie  e  così  pure  lo  stabilimento 
alneo-Idroterapico  «  La  Provvidenza  »  dii 
orino.  Ma  non  vi  è  nulla  che  sorta  dal  co¬ 
line. 

L’istituto  Dermatologico  da  Torino  presen- 
fotografie  dimostrative  di  casi  di  lupus  eli¬ 
di  coi  raggi  X. 

Nella  fotografia  applicata  alle  Arti  Grati¬ 
le  primeggia  l’Unione  Zincograti. 

Buoni  lavori  ha  pure  la  ditta  Alfieri  e  La- 
oix.  Invece  le  fotocalcografie  del  Casaccia 
ìostrano  che  questo  fotocalcografo  è  alle 
le  prime  armi. 

Nella  cartografia  mirabile  è  il  saggio  di  ri- 
'odluzione  policroma  della  Carta  d’Italia 
:iooooo  presentata  dall’Istituto  Geografico 
tilitare. 

E  qui  mi  fermo  perchè  lo  spazio  mi  man- 
i;  il  buono  era  molto  ;  chiedo  venia  se  non 
o  potuto  parlare  di  tutto  e  di  tutti.  Ma  non 
osso  terminare  senza  congratularmi  una 
olta  ancora  colla  Società  Fotografica  Su- 
alpina,  e  col  Comitato  esecutivo. 

Prof.  R.  Namias. 


Elenco  delle  Premiazioni 

DELLA 

10  ESPOSIZIONE  NAZIONALE  DI  FOTOGRAFIA 

e  Internazionale  per  Materiale  Fotografico 

Dott.  Cav.  Bettini,  Livorno  —  Alfieri  Lacroix, 

Milano  —  Giovanni  Assale,  Torino  —  Cav.  Oreste 

Berberi,  Torino  —  Dott.  Cesare  Schiapparelli, 

Torino  —  Cominetti  Annibaie,  Torino  —  Fuori 

Concorso. 

Sezione  Paesaggio  :  Premio  di  S.  M.  il  RE,  al 
dott.  Guglielmo  Oliaro  di  Torino,  per  il  paesaggio 
N.  ioo  ( Candida  brina  mesta  regina). 

Sezione  Fùgura  :  Coppa  donata  da  S.  A.  I.  R. 
la  Principessa  Maria  Lcetitia  al  sig.  Alfredo  Ornano 
di  Genova,  per  i  due  ritratti  82  e  85. 

Sezione' Arti  Fotomeccaniche:  Medaglia  d’oro 
della  Camera  di  Commercio  di  Torino,  all’  Unione 
Zincograti  di  Milano. 

Mostre  collettive  :  Dipi,  d’onore  al  Foto-Club 
di  Torino.  —  Diploma  di  medaglia  d’argento  al 
Club  d’arte  di  Torino.  —  Diploma  di  medaglia  di 
bronzo  alla  Società  Fotografica  Ligure  di  Genova. 

Sezione  di  Fotografia  Artistica  o  Composi 
zione  Artistica  :  Diploma  d’onore  e  medaglia 
d’oro  della  Società  Fotografica  Subalpin  1  di  Torino 
al  sig.  rag.  Elia  Treves  di  Torino.  —  Diploma  d’o¬ 
nore  e  medaglia  d’oro  del  Club  d’arte  di  Torino  al 
dott.  cav.  Felice  Masino  di  Torino.  —  Diploma 
d’onore  e  medaglia  d’oro  della  rivista  internazio¬ 
nale  La  Fotografia  Artistica  al  dott.  E.  Berta  di 
Torino  per  il  N.  27  ( Tempo  bianco).  —  Diploma 
d’onore  della  Società  Fotografica  Italiana,  iscrizione 
a  Socio  per  l’anno  1907  con  pubblicazione  del  la¬ 
voro  premiato  in  tavola  fuori  testo  sul  Bollettino 
della  Società  Fotografica  Italiana  di  P'irenze  all’in- 
gegner  P.  Carbone  di  Torino,  per  il  N.  87.  —  Di¬ 
ploma  d’onore  con  medaglia  vermeille  della  Società 
Fotografica  Italiana  di  Firenze  all’ing.  Stefano  Tra¬ 
verso  di  Torino  per  i  numeri  36-40.  —  Diploma 
d’onore  e  medaglia  di  vermeille  del  Club  d’arte  di 
Torino  al  sig.  avv.  Carlo  Mondo  di  Torino  per  il 
N.  14.  —  Diploma  d’onore  e  medaglia  in  vermeille 
del  Foto-Club  di  Torino  per  il  N.  102.  —  Diploma 
d’onore  al  sig.  Ullrich  per  il  N.  58. 

Diplomi  di  medaglia  d’oro  :  dott.  Alessandro 
Pazzini  —  avv.  cav.  F'ederico  Sacerdote  —  G.  Si- 
moni  —  prof.  Mario  Angelonì. 

Diplomi  di  medaglia  d’argento  :  Edoardo  Ratti 

—  Miedico  Guerrino  Umberto  —  Lodovico  Pachè, 
Firenze  —  Giulio  Bompard,  Bologna  —  Gino  Sa¬ 
cerdote,  Torino  —  Gino  Bellotti  —  Biagio  Barberis 

—  (62)  —  rag.  Giovanni  Mercandino  —  avv.  Vit¬ 
torio  Ingaramo  —  Giulio  Sacerdote  —  Vittorio  Mi¬ 
cheioni. 

Diplomi  di  medaglia  di  bronzo  :  Giuseppe  Pas¬ 
sera  —  Emilio  Cramer  —  (26)  —  Mario  Rainelli  — 
Can.  Alessandro  Grignolio  —  Alberto  Bosio  — 
I.  Bertoglio  —  (261)  —  Alberto  Levy. 

Sezione  Ritratti  -  Professionisti  :  Diploma  d’o¬ 
nore  Carlo  Sdutto  di  Genova,  per  la  serie  dei  suoi 
ritratti  137,  138,  i4o,v  144,  145.  —  Diploma  di  me¬ 
daglia  d’oro  Demarchi  di  Milano,  per  i  ritratti  dal 
146  al  158.  —  Diploma  di  medaglia  di  bronzo, 
Boeri,  Vercelli,  per  ritratti.  -  Dilettanti:  Diploma 
d’onore,  Nunes-Vais,  Firenze,  per  ritratti. 

Riproduzioni  di  Opere  d’Arte  :  Diploma  d’o¬ 
nore,  avv.  cav.  uff.  Secondo  Pia.  —  Diploma  di 
medaglia  d’oro,  Ernesto  Forma,  Torino.  —  Diploma 
di  medaglia  di  bronzo,  Prelle,  per  riproduzioni  di 
incisioni. 
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Fotografia  Documentaria  :  Diploma  d’onore, 
avv.  Pia,  Torino, 

Sezione  Fotografica  Sportiva  :  Diploma  di 
medaglia  d’oro,  capitano  L.  Martinotti. 

Sezione  Fotografica  Stereoscopica  e  Dia¬ 
positive  :  Diploma  di  medaglia  d’argento,  Ernesto 
Tnrin,  Torino  —  Marchese  Verardo,  Messina.  — 
Diploma  di  medaglia  di  bronzo  con  medaglia  di 
bronzo  del  Ministero  della  Guerra,  avv.  Guido  Ci- 
brario.  —  Diploma  di  medaglia  di  bronzo,  avv,  An¬ 
gelo  Brofferio  -  Giuseppe  Bigiorno. 

Sezione  Speciale  per  le  Signore  :  Diploma  di 
medaglia  d’oro,  signora  Maria  Levis  -  Signorina 
Anna  Abegg.  —  Diploma  di  medaglia  d’argento, 
signorina  Giannina  Traverso  -  signorina  Adriana 
Eggman.  —  Diploma  di  medaglia  di  bronzo,  signora 
Alys  Medie  vedova  Henking  -  signorina  Valentina 
Cora,  Firenze. 

Arti  Fotomeccaniche  e  Arti  Grafiche  :  Di¬ 
ploma  d’onore,  Istituto  Geografico  Militare  di  Fi¬ 
renze.  —  Diploma  di  medaglia  di  bronzo,  Casaccia 
di  Torino. 

CONCORSI  SPECIALI. 

Concorso  del  Ministero  della  Guerra  per 
Fotografia  soggetto  militare:  Medaglia  d’oro, 
maggiore  cav.  Gastaldi.  —  Medaglia  d’argento, 
avv.  Prede  di  Torino. 

Concorso  della  «  Gazzetta  del  Popolo  »  di 
Torino  :  Medaglia  d’oro,  rag.  Luigi  Beltrami,  To¬ 
rino. 

La  Giuria  esprime  un  voto  di  plauso  alla  Ditta 
Alfieri  e  Lacroix  di  Milano  per  le  sue  ottime  Tri¬ 
cromie  e  riproduzioni  di  opere  d’arte  e  al  sig.  An¬ 
nibaie  Cominetti  per  la  sua  pubblicazione,  rivista 
internazionale  La  Fotografia  Artistica. 

Sezione  Fotografia  Scientifica  e  Materiale 
Fotografico  :  Diploma  d’onore  e  medaglia  in 
vermeille  della  Città  di  Torino  al  prof.  Romeo  Fu- 
sari  del  Regio  Istituto  Anatomico  della  Università 
di  Torino  per  le  sue  interessanti  Micro-Fotografie 
stereoscopiche  sia  per  la  difficoltà  della  riprodu¬ 
zione  del  soggetto  come  per  il  contributo  che  le 
sue  pregevolissime  fotografie  hanno  portato  al  pro¬ 
gresso  scientifico  intorno  alle  cognizioni  sui  soggetti 
studiati.  —  Diploma  d’onore  con  medaglia  d’ar¬ 
gento  della  Camera  di  Commercio  all’avv.  Fran¬ 
cesco  Ferrerò  del  R.  Istituto  Orto  Botanico  per  le 
nitide  Micro-Fotografie  pregevolissime  dal  lato  del¬ 
l’esecuzione  come  per  la  scelta  del  soggetto  ripro¬ 
dotto.  —  Ospedale  Maggiore  di  S.  Giovanni,  di¬ 
ploma  di  medaglia  d’oro  e  medaglia  d’argento  della 
Società  Fotografica  Subalpina  di  Torino  per  le  prove 
radiografiche  interessanti  dal  punto  di  vista  diag¬ 
nostico.  —  Istituto  dermatologico,  medaglia  d’ar¬ 
gento  della  Società  Fotografica  Subalpina  per  l’illu¬ 
strazione  fotografica  delle  cure  eseguite  e  dei  risul¬ 
tati  ottenuti.  —  Stabilimento  Balneario  della  Prov¬ 
videnza,  med.  d’argento  della  Società  Fotografica 
Subalpina  per  le  buone  radiografie  presentate.  — 
Diploma  d'onore  alla  casa  Zeiss  -  Richard  -  Kodak 
-  Erneman.  —  Diploma  di  medaglia  d’oro  alle 
Case  Meyer  -  Herbst  -  Reichert  -  Illingworth.  — 
Medaglia  d’argento  della  Socierà  Fotografica  Italiana 
alla  Casa  Guiilelminot  e  C.  —  Società  Lavorazione 
Cartonaggi,  medaglia  d’argento  del  Foto-Club  di 
Torino.  —  Songi,  medaglia  di  bronzo  della  Società 
Fotografica  Italiana  di  Firenze  per  vernici  di  ii- 
tocco.  —  Medaglia  di  bronzo  della  Società  Foto¬ 
grafica  Italiana  di  Firenze  alla  Ditta  Presbitero  di 
Torino  per  Cornici.  —  Trombetta  Campobasso,  me¬ 
daglia  d’argento  della  Società  Fotografica  Italiana 
di  Firenze. 


Rimangono  :  Una  medaglia  d’argento  della  S 
cietà  Fotografica  Subalpina  di  Torino.  —  Una  m 
daglia  d’argento  e  due  di  bronzo  della  Società  F 
tografica  Italiana  di  Firenze.  —  Una  medaglia  dk 
gento  della  Società  F oto-Club  di  Torino,  che  rr 
vennero  assegnate. 

1  Presidenti  della  Giurìa  : 

Firmati  sull’originale  :  L.  Delleani 

dott.  Pio  Foà.  j 

I  Segretari  della  Giurìa  : 

Firmati  sull’originale  :  Prof.  Noelli 

Annibale  Cominetti, 

— - - - - 

NOTIZIE 


Concorso  nazionale  di  Cinematografia 
Torino. 

Il  Comitato  Esecutivo  dell'Esposizione  f 
tografica  dii  Torino  indisse  durante  Cespo; 
zione  un  concorso  internazionale  di  cinema! 
grafia  che  interessò  assai.  Xè  vi  è  da  stupì 
data  la  passione  che  ovunque  in  Italia  vi 
oggi  per  gli  spettacoli  cinematografici. 

In  questo  concorso  riuscì  vittoriosa  la  d 
ta  A.  Ambrosio  e  C.  di  Torino  a  cui  la  giur 
assegnò  la  massima  onorificenza  cioè  la  m 
daglia  d’oro  assegnata  dalla  ditta  Lumier 
Le  proiezioni  cinematigrafiche  della  dit 
Ambrosio  superarono  quelle  delle  ditte  conce 
renti  comprese  quelle  della  Società  Cines 
Roma  per  perfezione  d  immagine  ,esattez; 
di  perforazione  e  verità. 

A  titolo  d’informazione  diremo  che  la  dit 
Ambrosio  che  ha  dia  poco  tempo  impianta 
a  Torino,  uno  stabilimento  proprio  con  te 
tro  di  posa  per  impressionare  le  pellicole  e  i 
produrle,  sta  per  trasformarsi  in  Soc’età  an 
nima,  ciò  che  le  permetterà  di  sviluppare  ma 
giormente  un’iniziativa  già  così  bene  incarna 
nata. 

Concorso  internazionale  di  fotografia  a 
tistica. 

Questo  concorso  è  indetto  dal  periodico  1 
fotografia  artistica  di  Torino  diretta  dal  si 
Annibale  Cominetti.  Molti  premi  sono  offei 
da  enti  morali  e  ditte  industriali.  Per  schia 
menti  e  programmi  rivolgersi  alla  Direzio 
della  Fotografia  Artistica,  via  Accademia  / 
bertina,  i  -  Torino. 

- - - - — 

LE  NOSTRE  ILLUSTRAZIONI 


Una,  rappresenta  la  raccolta  delle  ghian 
—  graziosissimo  paesaggio  del  sig.  L.  Ca 
clone  di  Colliano  Salerno  ;  questo  soggetto 
presentato  ingrandito  all’esposizione  di  X 
lano,  ove  il  tardone  conseguì  diploma  d 
nore. 

L’altra  illustrazione  rappresenta  un  ritrat 
assai  naturale  di  uno  dei  più  distinti  totogr; 

esteri. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAM1AS,  direttore-responsabile. 
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GflUPNT  &  G."  -  Ingegneri  Gostrottori 

PARIGI  —  57,  Rue  Saint  Roch  —  PARIGI 

GRAtSD  PRIX  Esp©sizÉ0S!e  B  GRAND  PRIX 


Sezione  fotografica 
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Stock-  Notes 

4  '/*  x  6 

pparecchio  pieghevole  tascabile  e 
ecisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
>  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
^  variabile  che  si  arma  automatica- 
e  al  momento  dell’esposizione, 
tassis  semplici  metallici  o  Chas- 
dagazzino  metallico  contenente 
orta  lastre. 


5TEREO -BLOCK- NOTES 


45  x  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  .nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STEREO-BLOCK  ftlQTES  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVETTATO  S.  g.  d.  f. 

Hstanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa- 
tiva  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
bilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
rchio  staccabile  per  la  proiezione.  Possi- 
t  eli  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
ta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica- 


Nuovi  Stereoscopi 

classificatori 
per  la  visione  diretta 
e  per  proiezione 


Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 


ESPOSIZIONE 

MILANO 


Lastre  di  M.  CfìPf  ELI 

MILANO  -  Via  Stella,  31 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12> 

L.  2.- 

2.60 

8.30 

3.30 

3.1 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40  > 

L.  7.20 

10.— 

12  — 

21.— 

40 

Etichetta  ROSSA 

-  Extpa-Rapide 

Per  dozzina 

6X8 

6  72X8  7 , 

6X9 

6  7.X9  8X8 

8 

L.  1.40 

1.40 

1.40 

1.40  1.40 

l 

Id. 

82X107 

9X12 

10X12  7*  9X16 

9> 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3.— 

3. 

Id. 

12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12> 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.1 

Id. 

14X20 

15X21 

16X22 

18X24 

21) 

L.  6.— 

7.— 

7.50 

9  — 

12 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35> 

L.  16.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50) 

L.  46.- 

50. — 

60.— 

60.— 

70 

ORTOCROJVIATICHE 
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Etichetta  VERDE  -  Inedia  papidits 


Per  dozzina  9X12  9X16  9X18  12X16  12X16  jt  l  12)> 

»  L.  3.—  3.50  4  —  4.—  4  -  5. 


Id.  13X18  12X20  18X24  21X27  24X30  30> 

L.  57-  ÌO^=  13X0  18.50  32 

Id.  35X45  40X50  42X54  45X60  50) 

L  40  —  52  —  55.—  70  —  80 


LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 

Vendita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotogr 


— £  ESPORTAZIONE  > 
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mw~  Occasione  s  50%  di  ilibasse» 

ai  Signori  Abbonati  del  66  Progresso  Fotografie 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 

Lire  50,— 

Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


Film  Poket  Perfetta  = 

p.  pellicole^ 
e  addattat 
con  3  Chass 
lastre  9X 

Lire  125 

Obbiettivo 
Aplanat.  Otti 
tipo  Unicum 
pia  valvola  » 
bile  fino  ad 
secondo.  Dof 
lungamente» 
magherà. 


Foca!  Camera  uKrugener„ 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  V1000 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 

Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 


L.  100,— 


=  CRak  “  Stietzschel ,, 


con  otturatori 
stra  a  tendina 
ed  obbiettivo 
Aplanat  Rief 
con  Unicum  1 
bile  per  post 
stantanee  fine 
di  secondo.  M 
perfezionato  ; 
pio  tiraggio 
doppi  Chassis 
per  lastre  9> 

Lire  150 


N 1  ì.  -  Unicamente  la  Ditta  RICCARDO  \  A  AI  I  A  S ,  Via  Cappuccio,  7,  Milano,  spedisce 
chiesta  dette  IVI  a  echi  no  dietx'o  invio  anticipato  della  metà  importo  più  I  j.  1  per  le  spese  d1 


i 

Materiale  d’occasione  offerto  o  domandato 


(Gli  abbonati  hanno  diritto  ad  un'inserzione  gratuita,  in  questa  rubrica  purché  le  offerti  o  richieste  siano  indirizzate 
e  non  all' Amministrazione.  —  Pei  non  abbonati  e.  per  le  inserzioni  coll' indirizzo  dell’ Amministrazione  cent.  .5  la  parola). 


-t  r  tx i  _ stereoscopiche  magnifiche  cedonsi 

1500  Diapositive  a  buone  condizioni.  -  Dirigersi 

itilo  Stabilimento  Fotografico  H.  Le  Lieure,  via  del  M or- 
taro,  19,  Roma. 


vendo  anche  separatamente  e  a  circa 
metà  prezzo  di  costo  :  Dire  Obbiettivi 
Rodenstock,  imo  con  diaframma  a  rotazione  formato  18X21 
per  L.  32, —  e  l’altro  con  diaframma  ad  iride  formato  24X30 
per  L.  50, — .  —  Una  Macchina  a  trepiede  18X24,  nichelata., 
solidissima,  doppio  tiraggio  del  soffietto  con  1  telaio  doppio 
per  L.  38,—.  Una  Satinatrice  nichellata  lavora  a  caldo  e  a 
freddo,  lunghezza  cilindri  cui.  17,  per  L.  30, — .  Garantisco 


Kitirandoiiii 


tutto  in  buonissimo  stato.  —  Scrivere, 
miato  Stai»,  fotografico,  via  Madonna, 
Buia,  ' 


a  M.  Sacco  vii 
posta  Urbigt 


Pliant  modello  A  con 
sis  doppio  a  ri deau 


Apparecchio  Suter 

d’ebanite  con  ottimo  obbiettivo  anastigmatico  Sute 
N.  2  con  otturatore  automatico  a  tendina  per  is«: 
fino  a  Vi (ins  coprente  il  13X13-  con  apparecchio  ndd 
per  P  utilizzazione  della  lente  posteriore  dell’  olibii 
dell’otturatore  una  lunghezza  focale  doppia,  con  a 
il  tutto  (piasi  nuovo,  costa  L.  457  -  Cedesi  per  L.  309. 
Don  Angelo  Pirtelli  —  Urbani#  (Pesaro). 


Ricerca  di  Rappresenfanti-Deposifarì 

Una  nota  fabbrica  tedesca  di  carte  fotografiche  e  cartoline  cerca  di  fon 
depositi  dei  suoi  prodotti  rinomatissimi  in  tutte  le  principali  città  d’itali? 
preferiscono  negozianti  di  articoli  per  fotografia  che  conoscano  il  tedesco  o  m 
il  francese. 

Dirigere  le  offerte  alle  iniziali  L.  Z.  200  presso  F  Amministrazione  del 
gresso  Fotografico,  Via  Sirtori,  2,  Milano. 
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Cataloghi  N.  240  J  gratis 
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&  Soliti,  A.  -  Gì  StaMlimento  L’Ottica  e  Meccanica  ili  Precisione 

„  Succursali  ‘  Berlino  -  Amburgo 

Braunschweig  Vienna  -  Londra 

. (Germania)  ■■  1  Burigi  -  NuovaYork 


Misura  3,7XHXH>5  cm.  —  Peso  :  760  gr. 


■■■=.■=.=  =  Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Alpinhakon. 


Camera  Alpin 

IN  METALLO 

formato  9X12  «'in. 

con  collineare  III  Voigtlànder 
12  cm.  1 :  6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  l/3 00  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ecc. , 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


Obbiettivi  anastigmatici 

COLLINE AR  li  apertura  1  :  5.4 

»  III  »  1  :  6.8 

HELIAR  »  1  :  4.5 

DYNAR  »  1:6 


Binocoli 


per  viaggi, 

sport,  teatro, 
usi  militari,  ecc. 


Prismatici  e  Universali  di  Galileo 


TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 


CATALOGHI  N.  240  J  GRATIS 


hanno  ottenuto  oli’ Esposizione  Interninole  di  Inno  1908  il 

GRAN  PREMIO 
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|  Medaglia  d'Oro  Prodotti  Ganzini  Esposizione  Internaz, 


APPARECCHI 


DI  PROIEZIONI 


=  i'iovirà  = 

p  olografiche 


Domandare 
Cataloghi  con 
Cartolina  dop¬ 
pia  alla  Di  Ita 


Ganzini  Jiatnias  e  C  di  jVL  Ganzini 

Vi  et  Solferino,  20  -  MILANO 

la  quale»  col  Marzo  1907,  traslocherà  nei  grandiosi  locali  in 
Via  Solferino,  25  (linea  Tram  Interstazionale)  dove  amplierà 
i  propri  Magazzini,  Laboratori  e  gli  Impianti  per  la  Latto¬ 
neria  ed  Ebanisteria,  r-  .-■■■■■  .  -  .  . .  . 


Diploma  d’Onore 
per  gli  apparecchi  di  proiezione 

HULLEB  E  WETZIG 


Diploma  di  Benemerenza 
pei  Materiale  Didattico 


all'Esposizione  internazionale  di  Milano  1906 . 


1  Medaglia  d’Oro  per  Obbiettivi  Rodenstock  mZIo'XI 


S  TA  »,  l/ro -  r/POGBAFlCC  G  d  MM  AT/- M  '  L  A  NC 


Diploma  a  onore  per  le  Lastre  e  prodotti  jiaim 


mno  XIV 


MARZO  1907 


Num.  3 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
DELLE  APPLICAZIONI  Al  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 

Abilitato  all’insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 
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SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro- 
■ssi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  con 
lustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
ibonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell’apphca- 
o  le  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
ve  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
ii/iative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 


arte  fotografica. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “Arte  Fotogra- 
lca,t  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento 
■’  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre 
ene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri 

fletto  sorprendente. 


colori.  Con- 
o  album  di 
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I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prot.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25%. 
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^  CONDIZIONI  D'ABBONAMENTO 


ITALIA  ■  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4,50  ESTERO  -  Anno  L.  10.  ^Semestre  L.  5*50 

i  Solo  “  Progresso  Fotografico  „  :  ITALIA,  Anno  L.  Semestre  L.  8.50  ESTERO,  Anno  L.  < Semestre  L.  4.— 

I  Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del 

350  pagine  con  magnifiche  il  lustrazioni  che  costa  L  3,  aggiu  iga  L  I  a»  per  Italia .e  •  P  Soedizione  del  pe- 

^  Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  listerò  cent.  So.  ^/| 

tiv  -  .  - -  - ^ - - - ='  - 
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OBBIETTIVI 


I.a  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 


LEICESTER 

*&• 


Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 


SERIE  li  -  RAPPORTO  1 : 4,5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

approssim. 

cm. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cm. 

Diametro 

dell’anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

10* 

83X  8‘ 

38 

41 

130 

12* 

127X  8* 

38 

42 

155 

— 

15* 

127X  10 

51 

48 

200 

— 

20® 

165X  12 

57 

64 

270 

— 

33 

21BX  16® 

102 

102 

535 

— 

SERIE  IV  1 : 6,«  OBBIETTIVI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  III  1  :  6, 8  OBBIETTIVI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 


SERIE  V  1:8  OBBIETTIVI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 


Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

PRISMI  COOKE  = 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  l'Italia  : 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI  = 

$ggr  Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia 


Laboratorio  Ottico- Chimico- Meccanico 

PIETRO  VANOLI 

BERGAMO 

(UNICA  FAB3RICA  ITALIANA  D'ACCESSORI  per  FOTOGRAFIA) 

- —  - 


si  spedisce  franco  di  por  o  in  tutto  il  regno,  il  presente 

Gruppo-reclame»  alio  scopo: 

1. °  di  volgarizzare  sempre  piu  la  fotografia,  anche  nei  piccoli  paesi  lontani 

dai  centri. 

2. °  di  far  apprezzare  ovunque  le  ottime  Lastre  Herzka  di  Dresda. 

3. °  di  mantenere  quel  primato  che,  nei  primi  anni  del  dilettantismo  in  Italia, 

questa  ditta  seppe  conquistare  quale  iniziatrice  delia  concorrenza  sui  prezzi. 


Gruppo -réclame 

Apparecchio  fotografico  per  lastre 
6x9  e  6  72X9  .  .  .  .  .  .  .  . 

Lo inp »  di  un  per  laboratorio  in  latta 

;  e  vetro  rubino . 

Bacine  lo  in  celluloide,  2  a  cente¬ 
simi  30  cadauna . 

Lastre  Herzka,  mezza  dozzina  .  . 

Carta  al  Citrato  d’argento,  lina  doz¬ 
zina  di  fogli . 

Torchietto  (la  stampa  con  panno  e 

molle  d’ottone . 

Sviluppo  per  lastre . 

Fissaggio  »  »  . 

Tiri-fissaggio  per  Carta  .... 
Istruzione  pratica  in  elegante  opu¬ 
scolo  . . 

Pacco  postale  0.60  -  Imballo  0.40 


L.  2  50 

»  - .  3 

»  — .6<> 
»  —.70 

»  —.20 

»  — .85 
»  —.20 
»  —.20 
»  — .20 

»  — .25 
»  100 


Pel  valore  totale  di  L. 


7-00 


“  Continua  la  liqui¬ 
dazione  dei  restanti 

1200 

Apparecchi  fotografici 

d’oini  sistema  e  delle  migliori  Case  estere. 

Prima  di  fare  qualsiasi  acquisto  consultate 
il  Listino  speciale  D,  che  si  spedisce  gratis. 


Pure  (/ratte  a  chiunque  : 

Catalogo  e  Supplementi  per  Apparecchi  e  materiale  fotografico. 

Listino  5.°  Lanterne  di  p'-ojeztone,  Cinematografi,  Vetri  e  Films. 

»  4°  e  6.°  Giuo cattali  meccanici  a  molta,  a  vapore,  ad  aria  ed  elettrici 

-  Attualità  pratiche  e  novità  elettriche  -  Lanterne  magiche  e  vetri  inerenti. 


forti  Stock’s  per  rivenditori  e  grossisti 
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I  LE  LARCE  FOTOGRflFICE>£ 


COLLA  MARCA 


Due  .Spade 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONDO 

irr 


3n  Vendita  presso  le  principali  Case  di  Articoli  per  fotografia 


Vereinigte  Fabbriken  Photographischer  Papiere 


DRESDEN  —  A.  18  ( Blumentràsse,  80) 


( 


f>.  o.  i 9 


®  « 

a  superficie  brillante  smalto  lilla,  rosa,  bianca 


Celloidina 
brillante  e  Matt 


“  Radium  „ 


ho  vita  Radium  Auto  (carte  a  viraggio  automatico). 

hovità  Radium  Fellicolabile  (per  diapositivi  e  decorazioni  di  porcel¬ 
lane,  vetrate,  ecc.). 


dilettanti  fotografi  i 


Domandate  questi  due  nuovi  tipi  di  carte  a  tutti  i  principali  negozianti  c 
Articoli  Fotografici  del  Regno  od  in  difetto  alla  Ditta  Ganzini  Kainiti 

©  G.  sii  Ili»  -  lìfl  i  1  Sì  il  ©  g  Via  Solferino,  27-29-31. 


-A» 
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LA  GIURIA  INTERNAZIONALE 

DELL’ESPOSIZIONE  DI  MILANO  1906 

HA  ASSEGNATO  IL 

GRAN  PREMI© 

agli 


APPARECCH 


AUTOTIPIA  -  TRICROMIA 


@  @  ©  ©  ©  ©  ©  ©  ©  o  © 

APPARECCH!  SPECIALI  COUPLET! 
,  PER  RITRATTi  IN  GALLERIA 

©©@©©©©e 

i 

APPARECCHI  PER  LAVORI 
FUORI  STUDIO  -  DA  VIAGG  0 


ed  agli  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 


costrutti 

nelle  speciali  Officine  della  Ditta 


LAMPERTI  &  GARBAGNAT 

MILANO  -  Via  Gmenoni,  4 

O0©©©Q©©OOQOQ 

OBBIETTIVI  VOIGTLÀNDER 
OBBIETTIVI  CGOKE 

OBBIETTIVI  ZEISS  -  GOERZ  -  DALLMEYER,  ecc. 


©  ©  ©  ©  ©  ©  © 

PRODOTTI  “AGFA,, 


Richiedere  Catalogo  con  cartolina  doppia 


UNA  NOVITÀ  CHE  FARÀ  EPOCA 


Camere  a  lastre 


*© 


contiene  12  pellicole  piane  ortocromatiche, 


lì  metodo,  più  semplice, 
più  rapido  e  comodo 
per  lo  scamotaggio 
delle  peìSicole  piane 
finora  ideato. 

Telaio  magazzino  non 
più  grande  di  un  so¬ 
lito  chassis  doppio  e 
poco  costoso. 


Rapidità  nel  fare  le  pose 
consecutive. 

Ogni  posa  volendo  può 
essere  messa  a  fuoco 
sul  vetro  smerigliato. 

Pellicole  e  lastre  usate 
ad  intermittenza. 

Peso  circa  r5  delie  so¬ 
lite  lastre. 


PELLICOLE  PIANE  CARICANTESI  e  SCARICANTES! 

=  IN  PIENI  LUCE  = 


11  telaio  magazzino  per  l’uso  del  “Film  Pack”  formato  9  X  12  costa  L.  8,50 
e  con  una  spesa  piccola  si  può  adattarlo  all’  apparecchio  senza  pregiudi¬ 
care  T  uso  delle  lastre. 

Bppareechi©  speciale  per  V  ms©  del  44  Film  Pack  ” 

eia  L®  23  in  più 


Gratis  a  richiesta  il  libretto  il  la  strato  “  Film  Pack  Premo  ”  presso  tutti  i  negozianti 

eppure  presso  la 

80CIEY&  io,  Via  Vittore  Pisani 

ANONIMA  34,  Corso  Vittorio  Emanuele 


KODAK 


Milano 


Il  Progresso  Fotografico 

Direttore:  Prof.  RODOLFO  NAMIAS 


iscicolo  3 _  MARZO  1907  XIV  Annata 


La  tricromia  pei  dilettanti 

(Osservazioni  e  appunti  di  un  neo-tricromista) 

— 

Il  sig.  Achille  Carrara  di  Messina  dilettante 
>passionato  e  colto  attratto  dal  fascino  che 
.ercitano  le  fotografie  a  colori  ha  voluto  dar- 
alla  tricromia. 

In  pochi  mesi  è  riuscito  ad  ottenere  prove 
icrome  specialmente  su  vetro  che  ho  trovato 
er  la  maggior  parte  riuscitissime.  Ha  ripro- 
)tto  fiori  acquarelli,  cromolitografie  ed  ha 
iquistato  ormai  una  pratica  tale  che  credo 
ìe  con  non  minore  successo  potrà  presto  dar- 
anche  alla  tricromia  di  paesaggi  dal  vero. 
Tra  coloro  che  leggono  questo  periodico 
on  pochi  vi  sono  a  cui  non  manca  nè  tempo 
b  mezzi  ;  perchè  non  si  decidono  ad  occuparsi 
i  un  processo  che  può  dare  tante  soddisfazio- 
i?  Ormai  in  commercio  non  mancano  buoni 
pparecchi,  buoni  filtri  di  luce,  buone  lastre  ed 
nche  la  stampa  positiva  per  la  sintesi  tricro¬ 
ia  per  via  fotografica  è  resa  oggi  relativa- 
ìente  facile. 

Davanti  ai  risultati  ottenuti  dal  si£\  Car- 
ira  io  non  ho  potuto  fare  a  meno  di  pregarlo 
i  fornirmi  indicazioni  sulla  via  che  egli  se- 
ue  e  sui  mezzi  che  adopera. 

Le  parole  di  un  dilettante  riuscito  da  solo  in 
reve  tempo  possono  convincere  più  delle  mie- 
Egli  ha  cortesemente  annuito  ed  ecco  quan- 
3  dice. 

1.  Io  mi  servo  di  filtri  di  luce  acquistati  dal- 
1  casa  Sanger-Shepherd  e  C.  di  Londra  (1)  e 
elle  lastre  pancromatiche  fornite  dalla  stessa 
itta  col  nome  di  special  colour  piate.  E’  un 
xateriale  che  secondo  me  rappresenta  la  mas¬ 
ima  perfezione  oggi  raggiunta  in  questo  cam- 
o.  Essendo  queste  lastre  pancromatizzate  in 
lodo  da  essere  in  armonia  completa  coi  filtri 
i  luce  si  riesce  fin  dapprincipio  ad  ottenere 
noni  risultati  senza  ritocco. 

Il  rapporto  di  posa  attraverso  ai  tre  filtri 
otrebbe  variare  alquanto  da  un’emulsione  ai¬ 
altra.  Conviene  perciò  provvedersi  di  parec- 

(1)  La  casa  Sanger  Shepherd  e  C.  di  Londra  W.  C.  5  Inn 
assage  Holborn,  fornisce  telai  lunghi  e  stretti  contenenti  i  tre 
Itri  uno  in  continuazione  all’altro.  Con  una  disposizione  si  può 
pplicare  il  telaio  a  qualunque  apparecchio  a  chassis. 


chie  dozzine  di  lastre  di  una  stessa  emulsione 
(tali  lastre  si  conservano  bene  molti  mesi)  e 
stabilire  una  prima  volta  il  rapporto  giusto  dì 
posa  che  si  terrà  poi  sempre  costante. 

Colle  mie  lastre  ho  trovato  che  il  rapporto 
di  posa  più  conveniente  è  il  seguente  :  filtro 
rosso  aranciato  8,  filtro  verde  2,  filtro  bleu 
violetto  5. 

Lo  sviluppo  lo  effettuo  secondo  la  formula 
seguente  (1). 


Solfito  di  soda  anidro  .  .  gr.  45 

Carbonato  »  »  »  .  .  »  25 

»  »  potassa ....  »  7 

Metol . »  2 

Idrochinone . »  6 

Acqua  per  formare  .  .  .  1  litro 


I  negativi  debbono  essere  brillanti  ma  non 
urtati,  esenti  da  velo  e  ricchi  di  dettagli  e 
gradazione.  Se  troppo  deboli  si  rinforzano  tut¬ 
ti  assieme  al  bicloruro  dii  mercurio. 

Ma  non  si  dovrà  mai  operare  *il  rinforzo  so¬ 
pra  un  solo  negativo,  perchè  se  è  errato  il  rap¬ 
porto  fra  i  tempi  di  posa  il  rinforzo  applicato 
a  quel  negativo  riuscito  troppo  debole  falsa 
l’armonia  delle  tre  immagini  e  quindi  il  ri¬ 
sultato  finale. 

Per  la  riproduzione  positiva  io  ho  applicato 
il  metodo  consigliatomi  dal  Sanger  Shepherd 
operando  come  segue  : 

Stampo  il  negativo  del  bleu  (ottenuto  attra¬ 
verso  al  filtro  rosso  aranciato)  sopra  una  la¬ 
stra  per  diapositive  di  Jougla  o  di  Guillemi- 
not  per  toni  neri.  La  diapositiva  lavata  viene 
immersa  per  circa  x  minuto  in  una  soluzione 
di  prussiato  rosso  2  %  e  si  lava  bene  quindi 
s’immerge  in  soluzione  di  percloruro  di  ferro 
2  %  addizionata  d 'alcune  goccie  d’acido  clori¬ 
drico.  L’immagine  allora  ricompare  in  un  bel 
bleu  trasparente  (1). 

(1)  In  questo  bagno  io  consiglio  di  sostituire  a  45  d*  solfito 
anidro  So  di  solfito  crist.  e  lasciare  il  carbonato  di  potassa  che 
costituisce  una  complicazione  inutile  mettendo  invece  30  di  car¬ 
bonato  di  soda  anidro  complessivamente.  Del  resto  è  un  ottimo 
bagno  d’azione  rapida  che  può  servire  anche  per  lo  sviluppo  di 
negativi  ordinari. 

(2)  Per  debito  di  verità  debbo  ricordare  che  questo  preciso  me¬ 
todo  di  viraggio  bleu  (come  del  resto  la  maggior  parte  dei  vi¬ 
raggi  colorati  ai  ferrocianuri)  fu  da  me  per  primo  indicato  al 
Congresso  fotografico  di  Firenze  1899.  A  questo  stesso  congresso 
indicai  anche  che  la  diapositiva  bleu  così  ottenuta  può  ser\  ire 
bene  per  la  sintesi  tricroma.  A  detto  Congresso  indicai  anche 
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Spesso  accade  che  questa  positiva  bleu  si 
deve  attenuare  perchè  troppo  intensa.  S’im¬ 
merge  in  soluzione  al  2  %  di  ammoniaca  fin¬ 
ché  la  tinta  bleu  si  cambia  in  violetto  assai 
sbiadito;  allora  si  lava  rapidamente  e  si 
mette  in  una  bacinella  contenente  acido  solfo¬ 
rico  del  commercio  al  1  %  dove  tosto  il  bleu 
ritorna  perfetto  come  prima,  però  d'intensità 
minore.  Si  può  ripetere  questo  trattamento, 
senza  tema  di  rovinare  le  mezze  tinte  ne  gua¬ 
stare  l’armonia  della  immagine. 

I  negativi  ottenuti  coi  filtri  verde  e  bleu,  si 
stampano  entrambi  su  di  uno  stesso  pezzo  di 
pellicola  di  celluloide,  che  porta  uno  strato  di 
gelatina  bromuro  sensibilizzato  con  bicromato 
di  potassio  od  ammonio.  Queste  pellicole  le 
fornisce  anche  il  Sanger  Shepherd,  però  simili 
si  possono  anche  avere  da  Lumière  sp-ec  ali 
per  tricromia.  Le  pellicole  in  bobine  o  rigide, 
purché  non  siano  delle  «  non  curling  »  che 
hanno-  la  gelatina  d’ambo  i  lati  del  supporto 
di  celluloide,  si  prestano  egualmente  bene.  Si 
sensibilizzano  immergendole  per  3  minuti  in 
una  soluzione  di  bicromato  di  potassio  o  di 
ammonio  al  2  o  3  %,  indi  si  fanno  asciugare 
all’oscuro.  # 

Tenute  in  una  scatola  metallica  con  buona 
chiusura  come  si  fa  per  la  carta  al  carbone, 
e  cioè  con  un  pezzetto  dii  cloruro  di  calcio,  che 
assorbe  l’umidità,  queste  pellicole  sensibili  si 
conservano  in  perfetto  stato  per  circa  3  mesi. 

Si  stampano  sotto  il  negativo  dalla  parte  del 
celluloide  in  modo  che  si  stampa  attraverso 
il  celluloide,  e  non  dalla  parte  della  gelatina, 
e  si  segue  la  stampa  osservando  l 'immagine 
come  si  fa  colla  carta  al  platino.  La  stampa 
è  giusta  quando  si  è  ottenuta  una  prova  di  un 
coloir  bruno  leggiero  con  tutti  i  dettagli. 

Lo  sviluppo  si  fa  in  acqua  calda  a  40  gradi 
finché  tutta  la  gelatina  non  insolubilizzata  dal¬ 
la  luce  sia  sciolta,  e  l’immagine  appaia  in  tut¬ 
ti  i  suoi  più  minuti  particolari  quando-  la  si 
osservi  sopra  un  fondo  scuro  o  nero-.  Lo  svi¬ 
luppo  è  completo  quando  nelle  grandi  luci 


che  in  modo  analogo  si  può  ottenere  la  diapositiva  gialla  usando 
pel  secondo  trattamento  una  soluzione  di  cloruro  di  vanadio. 
Soggiungerò  inoltre  che  poiché  nella  reazione  si  forma  del  cloruro 
d'argento  il  quale  rimane  nella  diapositiva  che  tende  così  a  di¬ 
ventare  più  cupa,  cosi  è  molto  utile  dopo  il  viraggio  passare  la 
lastra  in  un  bagno  d’iposolfito  15  °/0  saturato  d’acido  borico.  In¬ 
fine  dirò  che  io  preferisco  per  questo  viraggio  le  lastre  al  gela- 
tino-bromuro  poco  rapide  (Cappelli  etichetta  verde)  usando  pel 
primo  trattamento  anziché  la  soluzione  semplice  di  prussiato 
rosso  questa  soluzione  addizionata  di  2  °/0  di  ammoniaca  perchè 
agisce  molto  più  rapidamente  e  meglio.  R.  N. 


non  resti  alcuna  traccia  di  velatura  di  gela 
na.  Si  può  facilitare  lo  spogliamento  aggiu 
gendo  un  p-oco  di  ammoniaca  all’acqua. 

Indi  si  fissano  in  iposolfito,  dove  tutto 
bromuro  d’argento  si  scioglie  e  lascia  una  pr 
va  in  ril  evo  in  gelatina  trasparente  attacca 
alla  base  di  celluloide.  Si  lava,  e  si  appen 
per  un  angolo  ad  asciugare. 

Sarà  bene  per  evitare  degli  scambi  di  s 
gnare  la  prova  destinata  al  bagno  coloran 
giallo. 

Per  tingere  queste  pellicole  il  Sanger  Sii 
pherd  fornisce  delle  soluzioni  concentrate  ci 
per  l’uso  si  devono  diluire  con  6  a-dl  8  parti 
acqua  distillata  ;  si  rinforzano,  man  mano  cl 
si  indeboliscono  coll’uso  ripetuto-,  aggiunge 
dovi  piccola  quantità  della  soluzione  conce 
trata. 

Si  potranno  anche  usare  i  colori  solidi  fc 
niti  per  tricromia  dalla  ditta  Meister  Luciu 
e  Bruning,  di  Milano. 

E  cioè  pel  rosso  una  soluzione  di  eritrosir 
1  %  di  cui  si  prendono  5  cc  con  100  a  i; 
d’acqua.  Pel  giallo,  l’aurofenina  allo  stato 
sale  ammoniacale  puro  fornita  per  lo  scop 
Si  fa  soluzione  al  1  %  a  caldo  in  acqua  dist 
lata  con  una  certa  quantità  di  alcool.  P 
l’uso  si  adopera  come  il  rosso. 

In  questi  bagni  si  immergono  le  pellicole 
sdutte  e  vi  si  lasciano  sino  a  che  raggiungor 
la  giusta  intensità.  Per  giudicare  l’effetto 
naie  e  vedere  quando  si  deve  arrestare 
colorazione,  si  lavano  rapidamente  sotto  1 
rubinetto  d’acqua  per  chiarire  i  bianchi,  in 
si  sovrappone  la  pellicola  rossa  sopra  il  diapi 
sitivo  bleu  dalla  parte  del  vetro  (per  non  ma¬ 
cinare  la  gelatina)  e  sulla  pellicola  rossa  si  ; 
dagia  quella  gialla  facendole  coincidere  tut 
e  tre. 

11  Sanger  Shepherdi  dà  le  seguenti  indici 
zioni  per  riconoscere  la  giusta  colorazione  de 
le  pellicole. 

Osservare  la  prova  per  trasparenza  ;  se  u 
oggetto  grigio  o  nero  si  presenta  esente  d 
colorazione  allora  le  tre  pellicole  sono  colori 
te  in  modo  giusto.  Se  nei  neri  vi  sono  dei  r 
tiessi  rossobrunastri,  vuol  dire  che  la  pellicol 
rossa  è  troppo  intensa  e  si  diminuisce  scia< 
quandòla  sotto  il  rubinetto.  Delle  ombre  vei 
dastre  significano  che  la  prova  rossa  è  tropp 
debole  e  bisogna  ritornarla  al  bagno  colorane 
Invece  i  riflessi  violetti  denotano  che  la  prov 
gialla  è  deficiente  e  si  deve  ritornare  al  bagn 
colorante. 
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La  densità  finale  dipende  dalla  densità  dlel 
diapositive  bleu. 

Delle  prove  deboli  senza  contrasti  si  posso¬ 
no  migliorare  usando  bagni  coloranti  più  con¬ 
centrati  di  quanto  sopra,  e  per  prove  urtate 
si  può  rimediare  usando  bagni  più  diluiti. 

Regolata  la  colorazione  si  fissano  i  colori 
mediante  una  soluzione  al  5  %  di  solfato  di 
rame  puro  cristalizzato. 

Dopo  asciutte,  le  pellicole  si  attaccano  Lu¬ 
na  sopra  l’altra  e  tutte  e  due  sopra  il  diapo¬ 
sitive  bleu  a  mezzo  di  strisciette  di  carta  ;  si 
sovrappone  una  maschera  di  carta  nera  e  si 
chiude  con  un  vetro  sottile. 

Cosi  finite  le  vedùte  tricrome  si  prestano 
perfettamente  per  la  proiezione  con  luce  bian¬ 
ca  quale,  l’acetilene,  luce  ossidrica  od  elettrica. 

Questo  è  il  modo  d’operare  nel  processo  di 
Sanger  Shepherd  ;  esso  è  dei  più  facili  e  sem¬ 
plici,  e  con  mezzi  puramente  fotografici  ed 
alla  portata  di  chiunque  abbia  un  poco  di  pa¬ 
zienza  e  pulizia  nel  lavorare,  si  ottengono  su¬ 
bito  bellissime  prove  colorate,  e  senza  che 
abbisognino  di  alcun  ritocco. 

Vi  sono  poi  altri  processi  dei  Fratelli  Lu¬ 
mière  e  del  Sanger  Shepherd,  nei  quali  delle 
pellicole  più  sottili,  e  distaccabili  si  incollano 
Luna  dopo  l’altra  su  di  un  foglio  di  carta  ge¬ 
latinata. 

Vi  è  anche  la  Pinatipia  della  ditta  Meister 
Lucius  e  Bruning,  di  Milano  per  prove  in  nu¬ 
mero  illimitato  su  carta  ed  un  altro  processo 
analogo  dello  stesso  Sanger  Shepherd. 

Vi  è  la  carta  al  carbone  della  Autotype  Com¬ 
pany  di  Londra,  che  è  tra  le  piu  perfette,  ma 
che  necessita  il  doppio  trasporto. 

Vi  sono  in  ultimo  le  nuove  pellcole  al  cali- 
bone  della  Rotografica  che  si  stampano  e  svi¬ 
luppano  direttamente  sul  loro  stesso  sottile 
supporto  di  celluloide  trasparente,  che  si  stac¬ 
ca  dopo  che  l’immagine  è  incollata  sulla  carta 
finale.  Queste  pellicole  tolgono  di  mezzo  il  tra¬ 
sporto  tanto  nojoso  del  carbone,  giacche  si 
stampano  dal  rovescio,  ed  avendo  la  base  tia- 
sparente  permettono  la  coincidenza  perfetta 
delle  tre  immagini  sovrapposte  (1). 

Attendo  tutto  questo  nuovo  materiale  per 
potere  esperimentare  questi  processi,  e  mi  ri¬ 

(1)  Le  pellicole  della  Neue  Phot.  Ges.  di  cui  ha  la  rappresen¬ 
tanza  in  Italia  la  Società  Rotografica  di  Milano  non  sono  invero 
d’uso  assai  facile  ;  almeno  colle  pellicole  che  io  esperimentai  un 
paio  d’anni  fa  non  mi  fu  possibile  in  alcun  modo  ottenere  la 
sovrapposizione  perfetta  e  ciò  a  causa  di  dilatazioni  che  subiscono 
nei  bagni.  Anche  i  colori  di  quelle  da  me  esperimentate  lascia¬ 
vano  a  desiderare. 


serbo  dJ’inviare  altri  appunti  sui  risultati  delle 
mie  esperienze,  fatte  con  quella  pazienza,  co¬ 
stanza  e  perseveranza,  che  può  avere  chi  si 
applica  con  passione  ardente  ». 

10  non  posso  che  augurarmi  che  al  Progres¬ 
so  Fotografico  continui  il  contributo  dì  osser¬ 
vazioni  e  di  esperienze  che  in  questo  attraen¬ 
tissimo  campo  della  tricromia  sarà  per  fare  il 
sig.  Carrara. 

E  con  lui  mi  associo  nell 'affermare  che  quan¬ 
do  la  tricromia  sarà  diffusa  fra  i  fotografi  e  di¬ 
lettanti,  gli  stabilimenti  di  riproduzioni  foto- 
meccaniche  potranno  raccogliere  materiale  pre¬ 
zioso  per  la  riproduzione  in  autotipia  tricro¬ 
mia  delle  principali  opere  d’arte  sparse  ovun¬ 
que.  Dai  negativi  selezionati  il  fotografo  o 
dilettante  ricaverà  tre  diapositivi  che  invierà 
allo  stabilimento  fotomeccanico. 

Un  ultima  informazione  mi  manda  il  sig. 
Carrara  che  può  interessare  i  cultori  della  tri¬ 
cromia.  Il  Sanger-Shepherd  ha  messo  testé 
in  commercio  una  nuova  lastra  pancromatica 
per  tricromia  che  ha  una  sensibilità  eguale  a 
6  volte  quella  delle  lastre  sin  qui  fornite  e  di 
cui  si  è  valso  il  Carrara.  Questa  lastra  deve 
essere  maneggiata  e  sviluppata  nell’oscurità 
completa. 

Se  si  arriverà  ad  apparecchi  pratici  che  dia¬ 
no  i  tre  negativi  in  una  sola  posa  l’istantanei¬ 
tà  nella  tricromia  non  troverà  ormai  più  osta¬ 
colo  nella  deficiente  sensibilità  delle  lastre  pan¬ 
cromatiche.  hi. 

- - • - - ♦♦ - 

Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 

Prodotti  induritori  della  gelatina 

{Riproduzione  vietata ) 

(Continuazione:  Vedi  N.  2). 

Allume  ordinario. 

In  italiano  s’indica  anche  coi  nomi  di  allu¬ 
me  dii  rocca  e  allume  bianco.  In  francese  almi 
in  tedesco  alaun. 

11  nome  chimico  esatto  è  solfato  doppio  di 
alluminio  e  potassio  e  corrisponde  alla  for¬ 
mula  chimica 

A  12  (SO,)a  +  K2  SO,  +  24  H2  O. 

E’  quindi  un  composto  che  contiene  una 
quantità  notevole  di  acqua  di  cristallizzazione 
che  ammonta  a  poco  meno  della  metà.  La 
maggior  parte  dell’allume  si  estrae  da  un  mi- 
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aerale  Pallumite  che  si  trova  anche  in  provin¬ 
cia  di  Roma. 

Si  scioglie  nell’acqua  nella  proporzione 
del  io  %  circa;  è  molto  più  solubile  a  caldo.  La 
soluzione  satura  a  caldo  deposita  col  raffredda¬ 
mento  bei  cristalli  colla  massima  facilità. 

Sia  allo  stato  solido  come  allo  stato'  di  so¬ 
luzione  l’allume  'si  conserva  indefinitamente 
senza  subire  alcuna  modificazione. 

Si  caratterizza  assai  facilmente  questo  com¬ 
posto  aggiungendo  alla  sua  soluzione  un  po' 
di  ammoniaca. 

Si  forma  con  tale  aggùinta  un  precipitato 
bianco  gelatinoso  che  è  casti  tu’ to  da  ossidlo  i- 
drato  d’alfluminio.  La  proprietà  dell’allume 
che  si  mette  a  profitto  in  fotografia  è  quella 
che  possiede  d’indurire  la  gelat  na  togl ’endole 
la  proprietà  di  sciogliersi  nell’acqua  calda.  E 
coll’indurimento  esso  rende  anche  la  gelatina 
assai  meno  incline  alla  putrefazione  anche  se 
tenuta  in  luoghi  molto  umidi.  Si  può  facilmen¬ 
te  dimostrare  la  proprietà  che  possiede  l’allu¬ 
me  d’insolubilizzare  la  gelatina  aggiungendo 
ad  una  soluzione  calda  2  %  di  gelat' na  una 
piccola  quantità  di  soluzone  satura  d  allume. 
Si  forma  tosto  un  abbondante  prec’pitato  bian¬ 
co  che  è  una  combinazione  di  gelatina  e  sol¬ 
fato  d’alluminio. 

Trattasi  peraltro  di  una  combinazione  non 
ben  definita. 

Per  gli  scopi  fotografici  c  precisamente  per 
indurire  la  gelatina  dei  negativi  in  lastra  o 
pellicola  nonché  delle  carte  al  bromuro  o  al  ci¬ 
trato  si  usa  di  solito  una  soluzione  di  allume 
5  %.  In  questa  soluzione  conviene  sempre  im¬ 
mergere  la  negativa  o  positiva  bagnata  perchè 
l’effetto  induritore  del  bagno  d’allume  è  mag¬ 
giore.  Bastano  5  minuti  d’immersione  per  rag¬ 
giungere  lo  scopo.  Specialmente  destate  que¬ 
sto  bagno  è  di  grande  utilità  perchè  impedisce 
le  alterazioni  a  cui  altrimenti  va  soggetto 
facilmente  lo  strato  di  gelatina  mentre  asciu¬ 
ga.  Nelle  negative  tale  alterazione  si  manife¬ 
sta  non  di  rado  durante  i  grandi  calori  con  in¬ 
senature  che  lasciano  nell’immagine  asciutta 
traccie  sensibilissime  che  la  deturpano  com¬ 
pletamente. 

Per  la  proprietà  che  ha  l’allume  di  decom¬ 
porre  l’iposolfito  dando  un  deposito  dii  solfo 
è  raccomandabile  di  evitare  che  passi  nell’al- 
l 'allume  una  lastra  o  carta  ancora  carica  d’i¬ 
posolfito  o  viceversa. 

E’  importante  anche  far  notare  che  lo  scopo 
di  indurire  la  gelatina  si  produce  al  massimo 


grado  quando  la  soluzione  d’allume  è  usata 
sola.  L’aggiunta  di  allume  all’iposolfito  riesce 
quasi  inutile  appunto  perchè  1  allume  è  in  gran 
parte  decomposto.  E’  preferibile  quando  si 
vuole  avere  un  bagno  di  fissaggio  che  agisca 
anche  alquanto  da  induritone,  aggiungere  al¬ 
l’iposolfito  oltre  all’allume  anche  una  piccola 
quantità  di  bisolfito  di  soda  come  consigliaro¬ 
no  i  sigg.  Lumière  e  Seyewetz. 

E’  in  ogni  caso  da  escludersi  che  si  possa 
aggiungere  dell ’al. urne  ad  un  bagno  di  svi¬ 
luppo  alcalino  qualunque  sia,  perchè  la  pre¬ 
senza  di  carbonato  di  soda  o  di  potassa  decom¬ 
pone  tutto  l’allume  dando  dell’allumina  preci¬ 
pitata  che  non  ha  alcuna  azione. 

Ed  è  anche  importante  tener  presente  che 
quando  si  vuole  indurire  con  allume  una  ne¬ 
gativa  sviluppata  prima  di  fissarla,  bisogna  la¬ 
varla  molto  di  più  che  non  si  faccia  di  solito 
altrimenti  si  produce  in  seno  alla  pellicola 
un  precipitato  di  allumina  che  non  sempre  si 
riesce  poi  a  togliere  completamente  e  che 
danneggerebbe  l’immagine.  Il  migliore  dis¬ 
solvente  dell’allumina  precipitata  è  l’acido  clo¬ 
ridrico  ed  è  con  questo  acido  molto  diluito  2  % 
che  si  può  cercare  di  chiarificare  una  negativa 
nella  quale  per  qualsiasi  motivo  si  abbia  del¬ 
l’allumina  precipitata  nello  strato. 

Una  soluzione  di  acido  cloridrico  al  5  %  fatta 
agire  per  un  tempo  piuttosto  lungo  può  anche 
servire  per  ridare  in  parte  alla  gelatina  inso¬ 
lubilizzata  con  allume  la  proprietà  di  scio¬ 
gliersi  nell’acqua  calda. 

Diciamo  in  parte,  perchè  la  proprietà  di 
scegliersi  completamente  la  gelatina  in  gene¬ 
rale  non  la  riacquista  con  nessun  mezzo  a 
meno  di  ricorrere  a  trattamenti  che  la  disag¬ 
gregano  completamente. 

Alla  soluzione  d’allume  non  conviene  mai 
aggiungere  acido  perchè  questa  aggiunta  gli 
toglie  gran  parte  del  suo  potere  induritore 
sulla  gelatina.  Quando  per  qualunque  motivo 
si  vuole  ottenere  uno  strato  di  gelatina  inso¬ 
lubile,  bisogna  prima  spalmare  sulla  superfi¬ 
cie  la  soluzione  di  gelatina  eppoi  dopo  asciut¬ 
ta  passarla  in  bagno  d’allume.  L’aggiunta  d’al¬ 
lume  a  soluzioni  di  gelatina  non  può  mai  farsi 
senza  precipitazione  o  rapprendimento  della 
massa.  Per  questo  scopo  è  preferibile  l’allume 
di  cromo  del  quale  parleremo  nell’articolo  se¬ 
guente. 

L’allume  non  è  materia  venefica  e  costa  cen-1 
tesimi  20  circa  al  Kg. 


Prof.  R.  Namias. 
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d’Ottica  T  \a«  $  »  VI  Ll\iL.  Gesellschaft 

Ottica  «  jYscccattka  di  precisione 

BERLIN  —  ^Trieclen^ui,  113 


LONDRA 


NEW-YORK 


PARIGI 


CHICAGO 


1-6,  Holborn  Cfrcus  E.  C.  .52,  Easè  Union  Square  22,  Rue  de  F  Entrepót  Heyworth  Bldgs 


t 


£ 


Ottica  e  Meccanica  di 

PARIGI  —  21  e  23 ,  Rite  Albouy  - 


precisione 

-  PARIGI 


*  *^Q 


Onica  Ditta  Concessionaria  per  la  fabbricazione  in  Francia  dei 

TESSAR  -  UNAR  -  PLANAR 

PROTAR  =  KRAUSS  -  ZEISS 
KALLOPTAT  KRAUSS 


Muovi  Modelli  1906 


degli 

Apparecchi  TYKTA 


TYKTA  EXTRA  piccoli 


TYKTA  II  bis 


doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Seltori  doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs.  Frs. 


Gli  Apparecchi 

TAK1R-KRAUSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 


Caricando  non  scopre.  Ha  una  aper¬ 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette, 
Ita  i  margini  dell’  apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 


Non  danno  nò  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 


luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono  i 
iì|,,v  migliori  apparecchi  a  otturatore  di  lastra, 
j§!  A’uso  universale. 


CATALOGO  N.  30  gratis  e  franco  di  porto  a  richiesta. 
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La  fotografia  stereoscopica 

di  piccoli  oggetti 


(Sunto  del  Progresso  Fotografico  da  un  ar¬ 
ticolo  di  E.  Wallon  pubblicato  nella  Photo- 
Gazette). 

Quando  si  tenta  di  riprodurre  coll’apparec¬ 
chio  stereoscopico  dei  piccoli  oggetti  in  modo 
da  avere  immagini  che  s’avvicinino  alla  gran¬ 
dezza  naturale  di  tali  oggetti,  si  va  contro  ad 
un  inconveniente  grave.  Dovendo  l’oggetto 
essere  posto  assai  vicino  agli  obbiettivi,  ne 
viene  che  rispetto  a  ciascun  obb  ettivo  esso 
trovasi  troppo  lateralmente  e  l’immagine  for¬ 
nita  da  ciascun  obbiett  vo  cade  in  maggiore 
o  minor  parte  fuori  della  lastra. 

Per  rimediare  a  ciò  si  può  seguire  varie  vie. 
i.  Invece  di  fare  le  due  pose  contempora¬ 
neamente  si  fanno  successivamente  avendo 
l’avvertenza  di  tenere  in  ogni  posa  l’obbiettivo 
che  deve  funzionare  in  posizione  ta'e  che  tut¬ 
ta  l’immagine  dell’oggetto  possa  essere  com¬ 
presa  nella  metà  della  lastra. 

Questo  sistema  d'operare  equivale  in  realtà 
a  ridurre  la  distanza  dei  due  assi  ottici  che  ne¬ 
gli  apparecchi  stereoscopici  si  tiene  uguale  a 
quella  degli  occhi. 

E  poiché  in  ogni  posa  si  utilizza  un  solo  ob¬ 
biettivo  tenendo  l’altro  coperto  così  si  com¬ 
prende  che  operando  secondo  questo  sistema 
non  vi  è  alcun  vantaggio  ad  usare  un  appa¬ 
recchio  stereoscopico  ma  si  può  usare  un  ap¬ 
parecchio  ad  un  solo  obbiettivo  ben  fermo  fa¬ 
cendo  con  esso  due  pose  coll  avvertenza  di 
spostare  lateralmente  l’oggetto  dopo  la  pr.ma 
posa  di  quella  quantità  massima  concessa  dal¬ 
la  dimensione  di  lastra  che  si  usa.  Tanto  nel¬ 
l’un  caso  come  nell’altro  il  sistema  potrebbe 
dirsi  di  traslazione. 

Un  altro  mezzo  consiste  a  far  uso  nell’ap¬ 
parecchio  stereoscopico  di  un  dispositivo  che 
permetta  di  convergere  i  due  obbiettivi  sul- 
l’oggetto.  In  tal  modo  gli  assi  ottici  anz  che 
restare  paralleli  fanno  fra  loro  un  angolo  più 
o  meno  notevole.  Se  l’angolo  è  piccolo  la  ri- 
produzione  stereoscopica  sara  ancora  abba¬ 
stanza  buona  e  vera,  ma  se  l’angolo  e  note¬ 
vole  la  prospettiva  e  il  rilievo  vengono  falsati^ 

Per  evitare  di  chiedere  troppo  ai  due  siste¬ 
mi  quello  di  traslazione  che  dim  nuendo  la  di¬ 
stanza  dei  due  assi  ottici  tende  a  d  m  nuire 
l’effetto  di  rilievo  e  quello  di  convergenza  dei 


due  assi  che  come  già  detto  falsa  troppo  l’ef¬ 
fetto  rispetto  a  quello  che  l’occhio  osserva,  il 
meglio  è  di  combinare  i  due  sistemi  regolan¬ 
do  opportunamente  traslazione  e  convergenza 
mediante  opportuni  dispositivi  di  cui  gli  ap¬ 
parecchi  stereoscopici  che  si  destinano  a  que¬ 
sti  lavori  sono  muniti. 

Un  nuovo  ingegnoso  apparecchio  è  stato 
recentemente  introdotto  che  sembra  faciliti  no¬ 
tevolmente  la  fotografia  stereoscopica  di  pic¬ 
coli  oggetti.  E’  questo  il  microphote  di  P. 
Soulier  sul  quale  il  sig.  Wallon  si  pronuncia 
assai  favorevolmente.  Questo  apparecchio  per¬ 
mette  di  utilizzare  lastre  più  lunghe  dell’ordi¬ 
nario  ciò  che  rende  possibile  di  trar  profitto 
di  una  porzione  ben  maggiore  d’immag  ne  la 
quale  negli  ordinari  apparecchi  uscirebbe  dal¬ 
la  lastra. 

Nel  tagliare  poi  le  positive  si  prenderanno 
quelle  parti  che  si  corrispondano  perfettamen¬ 
te  nelle  due  immagini. 

Nel  microphote  si  usano  lastre  di  circa  mm. 
45x120  (metà  di  un  9x12)  e  alla  fine  si  ri¬ 
tagliano  due  immagini  45  x  45.  Gli  obbiettivi 
hanno  una  distanza  focale  di  mm.  55  5  ^ 
getto  può  essere  poetato  sino  a  17  cm.  di  di¬ 
stanza  dall’apparecchio  e  in  tal  caso  la  sua  im¬ 
magine  è  2/3  dell'oggetto.  Se  si  volesse  ripro¬ 
durre  l’oggetto  in  grandezza  naturale  allora 
bisognerebbe  fare  intervenire  ravvicinamento 
degli  obbiettivi  e  la  convergenza  degli  assi  ot¬ 
tici.  Pei  bisogni  della  stereomicrofntog'-afia  il 
sig.  Soulier  costruisce  appunto  il  suo  apparec¬ 
chio  che  permette  di  variare  la  convergenza 
degli  assi  ottici  e  la  distanza  dei  due  obbiet¬ 
tivi. 

La  stampa  delle  immagini  positive  può  farsi 
coi  soliti  mezzi  oggi  in  uso.  Però  può  essere 
assai  comodo  fare  la  stampa  positiva  a  mezzo 
dello  stesso  microphote  mediante  un  dispositi¬ 
vo  speciale.  In  tal  caso  non  v’è  b;sogno  d’in¬ 
vertire  le  due  immagini  perchè  è  l’apparecchio 
stesso  che  compie  l’inversione. 

Se  si  vuole  ingrandire  sensibilmente  le  im¬ 
magini  allora  si  adatterà  al  microphote  una 
cameretta  d’ingrandimento  espressamente  co¬ 
struita.  Si  ha  così  il  vantaggio  di  potere  por¬ 
tare  alla  grandezza  naturale  o  più  le  immagini 
che  il  microphote  ordinario  fornisce  ne. la  gran¬ 
dezza  di  2/3  al  massimo  come  g  à  detto.  Così 
operando  si  ha  il  vantaggio  di  non  falsare 
troppo  la  prospettiva  degli  oggetti  ciò  che  si 
produrrebbe  se  coll’apparecchio  si  produces¬ 
sero  immagini  di  grandezza  maggiore  di  2/3- 
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del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

Intorno  al  viraggio  per  solforazione  delle 
prove  su  carta  al  bromuro  e  diapositivi 
su  vetro. 

Il  viraggio  per  solforazione  è  oggi  assai  u- 
sato  per  dare  una  colorazione  bruno-seppia 
alle  prove  su  carta  al  bromuro  in  genere.  Per 
questo  viraggio  furono  indicate  vie  diverse. 

Una  delle  vie  più  usate  consiste  nel  servirsi 
di  una  miscela  fatta  a  caldo  d’iposolfito  e  allu¬ 
me.  S’immerge  la  prova  in  questo  bagno  quan¬ 
do  è  ancora  tiepido  e  vi  si  lascia  per  molte 
ore  e  anche  da  un  giorno  all’altro.  Questo 
metodo  è  il  meno  consigliabile  per  più  ragio¬ 
ni  :  i.  perchè  è  incomodo  causa  il  tempo  che  si 
richiede;  2.  perchè  dà  difficilmente  prove  tut¬ 
te  di  tinta  identica;  3.  perchè  il  solfo  che  in 
questo  bagno  si  mette  in  libertà  e  che  è  la 
causa  del  viraggio  può  in  parte  essere  tratte¬ 
nuto  entro  le  fibre  della  carta  e  dar  luogo  poi 
ad  alterazioni. 

I  metodi  migliori  sono  oggi  quelli  in  cut 
l’argento  deli’immagine  è  dapprima  trasfor¬ 
mato  in  un  composto  qualunque  (in  genera¬ 
le  ioduro  o  bromuro)  eppoi  in  solfuro  d" ar¬ 
gento  mediante  una  soluzione  di  solfuro  di 
sodio. 

Si  raggiunge  lo  sropo  di  trasformare  l’ar¬ 
gento  in  ioduro  facendo  uso  di  una  soluzione 
di  iodio  (2  %)  nel  ioduro  di  potassio  (5  %).  O- 
perando  per  questa  via  occorre  però  far  ri¬ 
corso  ad  un  bagno  di  solfito  di  soda  dopo  il 
trattamento  col  iod'o  per  imbiancare  la  carta 
divenuta  quasi  nera  per  azione  dici  iodio  sul¬ 
l’amido  contenuto  nella  pasta  della  carta.  I- 
noltre  la  soluzione  di  iodio  nel  iodnro  di  po¬ 
tassio  è  relativamente  costosa. 

Questi  inconvenienti  non  ha  il  metodo  ba¬ 
sato  sulla  trasformazione  dell  argento  in  bro¬ 
muro  mediante  una  soluzione  mista  di  prus- 
siato  rosso  (2  %)  e  bromuro  di  potassio  (2  %). 
Tale  s' luzione  agisce  rapidamente  imbiancan¬ 
do  l’immagine.  Si  risciacqua  la  prova  e  s’  m- 
merce  allora  senz’altro  in  una  soluzione  fresca 
di  solfuro  di  sodio'  (1  %). 

Ho  constatato  che  in  modo  analogo  agisce 
una  soluzione  mista  di  prussiato  rosso  e  clo¬ 
ruro  di  sodio,  benché  la  sua  azione  sia  più 
lenta.  In  tal  caso  si  forma  cloruro  d’argento. 


Ed  ho  pure  constatato  che  si  può  limitarsi 
a  trasformare  l’argento  dell’immag'ne  in  fer- 
rocianuro  d’argento  mediante  una  soluzione 
di  prussiato  rosso  addizionato  d’ammoniaca, 
(5  %  di  prussiato  rosso  e  5  %  d’ammoniaca). 
L’agg'unta  d’ammoniaca  come  io  ebbi  a  far 
notare  parecchi  anni  sono  ha  lo  scopo  di  ren¬ 
dere  assai  più  rapida  l’azione  del  prussiato 
rosso  sull’argento. 

Qualunque  sia  il  composto  d'argento  (iodu¬ 
ro,  bromuro,  cloruro,  ferrocianuro)  il  compo¬ 
sto  finale  che  si  ottiene  dopo  il  trattamento 
con  solfuro  di  sodio  è  identico  e  cioè  solfuro 
d’argento.  Si  comprende  quindi  cpme  non 
vi  sia  alcuna  ragone  chimica  per  ammettere 
che  il  tono  finale  dell’immagine  sia  diverso 
nei  diversi  casi.  Ed  io  infatti  nelle  prove  pra¬ 
tiche  comparative  non  ho  potuto  constatare 
mai  alcuna  differenza  sensibile  dì  tinta. 

In  un  articolo  pubblicato  recentemente  si 
affermava  che  usando  invece  del  solfuro  di 
sodio  miscele  in  proporzioni  varie  di  solfuro 
di  sodio  e  solfo  antimoniato  (sale  di  Schlippe) 
si  possono  ottenere  toni  vari.  Ora  ciò  io  non 
ho  assolutamente  notato.  Una  soluzione  di  sol¬ 
fo  antimoniato  di  sodio  usata  da  sola  cioè 
senza  solfuro  di  sodio,  dia  una  tinta  di  un  bru¬ 
no  più  giallastro  (quindi  peggiore  anziché  mi¬ 
gliore)  e  nello  stesso  tempo  colora  in  giallo 
orribile  i  bianchi.  Ciò  che  prova  che  essa  de¬ 
posita  su  tutta  la  superficie  una  velatura  gial¬ 
la  di  solfuro  d’antimonio.  Ciò  si  spiega  facil¬ 
mente  quando  si  pensi  che  una  souz’one  di 
solfo  antimoniato  di  sodio  non  è  infine  che  li¬ 
na  soluzione  di  solfuro  d’antimonio  nel  solfuro 
di  sodio.  Quando  questa  soluz’one  viene  fatta 
agire  sopra  una  copia  contenente  composto 
d’argento  il  solfuro  di  sodio  solo  reag'sce  dlan- 
do  del  solfuro  d’argento  e  allora  viene  a  di¬ 
minuire  il  solvente  che  tiene  sciolto  il  solfuro 
d’antimonio  e  questo  si  deposita  in  minima 
quantità  ovunque- 

L  inconveniente  non  si  produce  più  quando 
si  usa  una  miscela  di  solfo  antimoniato  e  sol¬ 
furo  perchè  in  tal  caso  il  solfuro  è  in  eccesso, 
ma  allora  non  si  forma  che  del  solfuro  d’ar¬ 
gento  e  quindi  la  tinta  deve  essere  uguale  a 
quella  che  si  ottiene  col  solo  solfuro  di  sodio 
e  cosi  è  realmente. 

Dopo  le  prove  fatte  posso  quindi  oggi  affer¬ 
mare  che  di  nessuna  utilità  può  riuscire  nel  vi¬ 
raggio  per  solforazione  l’impiego  del  solfo  an¬ 
timoniato  di  sodio  o  sale  di  Schlippe,  sale  che 
ha  del  resto  l’incoveniente  di  possedere  un  o- 
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Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérascope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  l’  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  l’ istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  diaframmi. 

Il  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
oer  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del  _  .  «  f  ^  »  g  ^  g» 
VÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s’  ingran-  I  AY|ULJ||  I 


BREVET 


*  * 


ìiscono,  si  classsifìcano  nel  *  *  *  *  »  + 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RICHARD  25  Rue  Mélingue,  PARIS 


8.G.D.G. 


JÌ%,  Carte  fotografiche  e  Cartoline 


MARSn  TftNNE 


(abete) 


Marca 


della 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  H.  KCRZ 

Aotienaesellsotiaft 

VERHIGERODE  a  H-  -  (Germania) 

I.  CARTA  CELLOIDINA  brillante. 

IL  Carta  fratta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  toni 

di  platino  d’ogni  genere.  .  .  .  ICt 

III.  Carta  Inatta  Suro  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell  iposolfito. 

IV.  Cartoline  postali,  brillanti  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  alla  gelatina  Aristo. 

VI.  Bagno  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  caitoline  platino  (marca 

Tanne). 

Tutte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  ftives  e  non  smenti¬ 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono. 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

colla. 

più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  a  Ila  Fabbrica 
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Nuovo  T eie  -  Obbiettivo  “HD0Nm 


OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Ermety.  Mazza.  &  C. 

Società  per  V Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografìa 

MILANO  —  Via  Alessandria  N.  1  —  MILANO 
ESCLUSIVI  DEPOSITARI  JPPLR,  LUTAI SIA 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 


©  RISULTATI  PERFETTI  ®  WL- 
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L:  .  LAS  R  ^  IMiJ  ERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERI  AL  godono  fama  MONDIALE 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  all’  Agente  Generale 


F.  B I ETLNHOLZ  -  Torino 


Amministrazione  ;  Via  Arcivescovado,  18  -  Negozio:  Via  Pietro  Micca,  9. 
■*  In  vendita  a  Milano  presso  i  Si»  L.  albini  e  e.,  5,  Via  Santa  Margherita  te- 
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dorè  nauseabondo  assai  peggiore  di  quello  del 

solfuro  dii  sodio. 

Un  modo  di  viraggio  per  solforazione  che 
conduce  ad  una  tinta  diversa  e  se  si  vuole  più 
simpatica  ancora  di  quella  che  si  ottiene  coi 
metodi  sin  qui  indicati  è  quello  basato  sull’im¬ 
piego  di  una  soluzione  mista  di  solfato  di  ra¬ 
me  (2  %)  e  bromuro  di  potassio  (2  %)  pel  pri¬ 
mo  trattamento,  facendo  poi  seguire  il  solito 
trattamento  con  solfuro  di  sodio. 

La  tinta  è  diversa  in  questo  caso  perchè 
al  posto  dell’immagine  non  si  forma  solo  bro¬ 
muro  d’argento,  ma  anche  del  bromuro  ra¬ 
moso  il  quale  si  trasforma  in  solfuro  ramoso 
nel  secondo  trattamento.  Si  ha  quindi  alla  fine 
solfuro  d'argento  e  solfuro  ramoso  e  si  com¬ 
prende  che  si  debba  produrre  un  rinforzo  del¬ 
l’immagine  (benché  di  non  grande  entità)  ciò 
che  rende  questo  metodo  indicato  specialmen¬ 
te  per  le  prove  al  bromuro  un  po’  deboli  che 
si  vogliono  salvare. 

Ma  quando  si  opera  per  questa  via  è  neces¬ 
sario  avere  un’avvertenza  e  cioè  occorre  un 
lavaggio  prolungato  della  copia  imbiancata 
col  primo  bagno,  lavaggio  che  deve  farsi  non 
solo  con  acqua  ma  anche  con  acqua  acidulata 
con  1  %  di  acido  cloridrico.  Senza  di  ciò  re¬ 
stano  traccie  di  sale  di  rame  in  tutta  la  super¬ 
ficie  della  carta  e  si  ha  poi  nel  trattamento 
con  solfuro  di  sodio  una  tinta  gialla  generale. 

Le  immagini  costituite  da  solfuro  d’argen¬ 
to  sono  suscettibili  di  successive  trasforma¬ 
zioni  sulle  quali  nessuno  ebbe  mai  a  richia¬ 
mare  l’attenzione. 

Si  comprende  infatti  che  si  possa  mettere 
a  profitto  o  il  potere  riduttore  del  solfuro 
d’argento  o  la  sua  tendenza  in  speciali  condi¬ 
zioni  a  trasformasi  parzialmente  in  solfuro  di 
altro  metallo.  Tra  le  varie  prove  fatte  sin  qui 
quella  che  mi  ha  dato  i  risultati  più  interes¬ 
santi  si  basa  sul  trattamento  della  prova  a- 
vente  l’immagine  allo  stato  di  solfuro  d  ai- 
gento,  con  una  soluzione  1  p.  1000  di  cloruro 
d’oro. 

L’immagine  diviene  bruno-rossa  e  quindi 
rossa.  Si  possono  cosi  ottenere  una  gran 
quantità  di  gradazioni  a  seconda  del  tempo 
d’immersione.  Trattasi  di  una  tinta  rossa  piut¬ 
tosto  propurea  e  ben  diversa  da  quella  che  for¬ 
nisce  il  viraggio  al  rame  o  quello  all  uianio. 

La  tinta  è  stabilissima  e  devesi  forse  a  for¬ 
mazione  di  solfoaurato  d’argento. 

Dirò  per  finire  che  tutti  i  metodi  di  silag¬ 
gio  per  solforazione  qui  indicati  (all  infuori 


di  quello  basato  suU’impiego  d’iposolfito  e  al¬ 
lume)  sono  applicabili  anche  ai  diapositivi  su 
vetro.  Anche  le  pellicole  positive  per  cinema¬ 
tografia  si  virano  bene  e  1  immagine  bruna- 
seppia  che  si  ottiene  fa  in  proiezione  un  otti¬ 
mo  effetto. 

La  stabilità  dlell’ immagine  che  si  ottiene  sia 
nelle  carte  come  nelle  lastre  non  si  può  rite¬ 
nere  inferiore  a  quella  che  possiede  Fìmmagi- 
ne  solita  costituita  di  argento  ridotto. 

Credo  che  soprattutto  chi  lavora  molto  colla 
carta  al  bromuro  abbia  molto  interesse  a  te¬ 
ner  conto  di  tutto  quanto  è  detto  in  quest’ar¬ 
ticolo  che  ho  scritto  per  dare  norme  sicure 
e  razionali  per  la  riuscita  in  un  operaz’one  che 
può  avere  praticamente  grande  importanza  e 
per  la  quale  si  danno  spesso  ricette  e  indica¬ 
zioni  errate  o  incomplete  che  fanno  gettare 
prodotti  e  tempo. 

- - - 

Rivista  fotomeccanica 


Un  progresso  nell’autotipia.  —  La  trama 
o  reticolo  Schulze  a  linee  intersecantesi 

a  6  >°  per  H  Calmels.  (Traduzione  pel  Pro¬ 
gresso  Fotografico  dal  periodico  Le  Procede). 

Immaginato  nel  1902  dia  Arturo  Schulze  e 
da  lui  attuato  nei  laboratori  di  esperienze  del¬ 
la  Stamperia  Imperiale  di  carta  di  Stato  di 
Pietroburgo,  il  processo  di  autotipia  che  de¬ 
scriveremo  con  tutti  i  suoi  dettagli  ha  raccol¬ 
to  da  allora  l’unanime  approvazione  degli  e- 
sper  ime  n  ta  tori. 

Il  dott.  Aarland,  1’  eminente  direttore  del 
servizio  dei  processi  fotomeccanici  deT Acca¬ 
demia  Imperiale  di  Arti  grafiche  a  L  ps  a, 
scriveva  intorno  a  tale  processo  nel  i9°4  d°- 
po  le  esperienze  comparat  ve  effettuate  nei  la¬ 
boratori  di  ta’e  importante  stabilimento.  «Il 
processo  Schulze  segna  un  progresso  cons  de- 
revole  nell’evoluzione  della  autotipia;  con  que¬ 
sto  si  può  ottenere  in  minor  tempo  e  con  lav  o- 
ro  infinitamente  minore  una  riproduzione  pài 
fedele  che  si  può  considerare  come  un  vero 
fae-simile  poiché  è  al  riparo  di  ogni  falsa  in¬ 
terpretazione  dell’operatore.  Non  si  compren¬ 
de  dunque  come  un  metodo  così  semplice  non 
abbia  soppiantato  interamente  dopo  la  sua  ap¬ 
parizione  il  processo  attuale  con  le  sue  fasti¬ 
diose,  ripetute  incisioni  che  sole  permettono 
di  riparare  all’assenza  di  modellatura  neU  im¬ 
magine  greggia. 
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Il  solo  •:  iColo  alla  gene ral'zzazione  di  que¬ 
sto  ge: '  le  processo  fu  finora  l’impossibilità 
: . ci  a  nude  si  trovano  i  pratici  a  procurarsi  le 
trame  necessarie;  questo  inconveniente  è 
stato  felicemente  eliminato  grazie  all’iniziati¬ 
va  di  due  arditi  pionieri  dell’autotipia  Herbst 
ed  Illig,  i  fabbricanti  delle  ecce  lenti  trame 
Koh-I-Noor,  i  quali  hanno  acquistato  tutti  i 
brevetti  riguardanti  la  trama,  i  diaframmi  ed 
i  modi  operatori  di  A.  Schuize. 

Queste  trame,  il  di  cui  prezzo  è  lo  stesso 
di  quello  delle  trame  quadrilatere  comuni  de. la 
stessa  lineatura,  sono  già  in  commercio;  quan¬ 
to  ai  diaframmi  si  può,  sia  fabbricarseli  se¬ 
condo  le  indicazioni  aggiunte  a  ciascuna  tra¬ 
ma,  sia  procurarseli  contemporaneamente  al¬ 
le  trame  (  i  ). 

T rama  a  6o°.  —  Essendo  le  diverse  tona¬ 
lità  d’una  riproduzione  fototipografica  date 
dalle  dimensioni  variabili  delle  sezioni  i  di  cui 
centri  sono  equidistanti,  ci  si  può  domandare  : 
quale  è  il  modo  più  vantagg'oso  per  la  d  stri  - 
buriane  di  questi  punti.  Finora  coll’impie- 
go  della  trama  quadrilatera  usuale,  si  sono  di¬ 
stribuiti  questi  punti  alle  intersecaz’oni  d  un 
quadrilatero  (fig.  i);  ma  si  può  facilmente  ren- 


nome  di  «punto  di  cromo»  dissimula  molto 
meglio  della  disposizione  quadrilatera,  l’uni¬ 
formità  della  struttura  dell’immag'ne,  rivela¬ 
trice  dtell’esecuzione  fotomeccan  ca. 

Per  evitare  ogni  falsa  interpretazione  fac¬ 
ciamo  notare  subito  che  i  due  aggruppamenti 
di  punti  sopra  figurati  non  corrispondono  a  due 
reticoli  di  eguale  bucatura  e  che  i  numeri  di 
linee  per  unità  di  lunghezza  che  danno  nell  u- 
no  e  nell’altro  caso  la  medesima  distanza  da 
centro  a  centro  delle  sezioni  stanno  nel  rap¬ 
porto  seguente  : 

trama  Schuize  .  .  2 

=  I>155 


•••••••• 


trama  quadrilatera  \Q 

Se  dunque  si  vuole,  impiegando  il  processo 
Schuize,  conservare  la  medesima  distanza  fra 
i  punti  come  in  un  ret  colo  quadrilatero  che 
presenta  p.  esempio  60  linee  al  cent  metro,  si 
dovrà  scegliere  un  reticolo  Schuize  di  70  li¬ 
nee  al  centimetro,  che  darà  assai  più  dettagli 
nell’immagine,  e  la  stessa  facilità  di  corrosione 
e  di  stampa. 

La  tavola  seguente  d!à  precisamente  una  sot¬ 
to  all’altra  le  lineature  che  si  corrispondono  ap¬ 
prossimativamente  nell’uno  e  nell’altro  di  que¬ 
sti  tipi  di  reticoli  tanto  per  centimetro  che  per 
pollice  : 


#••••••• 

• • •  •••••••• 

Trama  1 

1  linee  per  c/m 

2 

26 

3° 

34 

42 

48 

53 

56 

60 

IOO 

quadiilat  | 

linee  p  pollice 

5° 

65 

75 

85 

105 

120 

133 

140 

150 

250 

.  1  Fig-  2 
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linee  per  c/m 

2S 
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70 
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a  priori  che  questa  disposizione  non 

Schuize  ( 

linee  p.  pollice 

Ó2 

75 

35 

IOO 

120 

140 

150 

162 

i75 

300 

OO  -  —  Wiivei  - 

ne  la  precisione  dei  dettagli,  ossia  la  defini¬ 
zione  deH’immagine  riprodotta,  è  evidente  che 
\i  sarà  un  interesse  considerevole  ad  accre¬ 
scere  il  numero  delle  sezioni  che  si  trova¬ 
no  sopì  a  una  data  superficie,  se  questo  aumento 
e  realizzabile  senza  che  d  mimi  sca  la  distanza 
dei  centri  delle  due  sezioni  vicine,  cioè  senza 
che  si  aumentino  le  difficoltà  tanto  dell’inci¬ 
sione  quanto  della  stampa.  O  a,  l’allinea¬ 
mento  dici  punti  figurativi  secondo  direzio¬ 
ni  inclinate  Luna  sull’altra  di  6o°,  permette 
precisamente  di  accrescere  più  che  del  15%  il 
numero  di  queste  sezioni  per  umtà  di  super¬ 
ficie,  conservando  la  stessa  distanza  da  centro 
a  centro  di  questi  elementi  (fig.  2).  Di  più  que¬ 
sta  disposizione  che  si  avvic  na  in  certo  qual 
modo  a  quella  adottata  dai  litografi  sotto  il 


levar<f  MP°„Sf°n0  aVerC  qU6Sle  trame  da,la  ditta  H-  Calmels,  Bou¬ 
levard  Montparnasse,  150,  Parigi. 


Da  molti  anni,  diversi  autori  s  erano  sfor¬ 
zati  di  real.zzare  questo  modo  dii  distr  buz  onc 
dei  punti  ma,  sia  che  essi  preconizzassero  un 
reticolo  con  aperture  circolari  d  stribuite  esse 
stesse  come  i  punti  da  ottenere,  (Schorr  1894), 
sia  che  essi  volessero  impiagare  un  reticolo  a 
tre  direzioni  di  linee  (Li.  Ray  1897),  questi  di- 
Aorsi  esperimenti  fallirono  causa  la  troppo 
grande  complicazione  dei  reticoli  necessari  che 
rendeva  difficile  o  imposs’blle  la  fabbricazione. 

Ora,  se  la  distribuzione  delle  sezioni  del- 
1  immagine  dipende  strettamente  dalla  distri¬ 
buzione  dei  centri  dlel’e  maglie  trasparenti  del 
reticolo,  si  constata  esperimenta’merte  che  la 
forma  e  le  dimensioni  di  ciascuna  di  queste  se¬ 
zioni  dipende  quasi  eselusvamentc  dalla  for¬ 
ma  e  dimensioni  del  diaframma  impiegato, 
se  le  maglie  della  trama  sono  ridotte  in  modo 
da  non  coprire  che  1/6  della  superficie  totale 
del  reticolo.  Si  eccettui  solo  il  caso  in  cui  si 


J.  HftUFF  &  e.  •  G.  m.  b.  H. 

FEUERBACH  (Wùrtemberg^ 


Rivelatori  HAUFF 


in  sostanza,  cartuccie  e  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  V  Lastre  Flavin  HAUFF 


sensibilità  straordinaria 


isfcmtenes  ordinarie. 
Istantanee  ortocromatkha. 

Antihalo  ortoeromafiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia¬ 
rezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo¬ 
razione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri¬ 
velatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
raccomandabile  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ  ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  ve<de. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 
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NOVITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

/ 

per  torri  nell,  brvin.1  e  -violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 
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Deposito  e  Rappresentanza  per  1’  Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 
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Sezione  Foioginfitn 

BERLIN  S.O.  30 
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Esposizione  Intetnozionole 
Unno  1906:  “BHflH  PREMIO,, 


A 


« 

« 


extra-npile,  io  mtoperarsi  ieIìo  sena  sdiarmo  giolio). 

Sensibilità  :  50°  Warnerke  =  16/7°  Scheiner. 

“Bollettino  Photoglob,,  di  Zurigo  pubblica  nel  N.  8  in  data  1  Agosto  1906: 

La  -sensibilità  generale  delle  lastre  Gnomo  “Agfa,,  è  considerevole  e 
permette  di  lare,  anche  con  tempo  coperto,  le  più  rapide  istantanee. 
La  sensibilità  al  giallo  ed  al  verde  è  eccellente,  per  cui  questa  lastra 
è  specialmente  adatta  per  la  fotografisi  (li  paesaggio  e  di  montagna. 
Con  uno  sviluppo  normale  la  lastra  fornisce  un  negativo  d’una  model¬ 
latura  irreprensibile  e  d’una  brillantezza  squisita.  L’immagine  è  perfetta, 
armoniosamente  graduata  e  le  grandi  ombre  sono  di  una  buonissima 
densità.  La  lastra  presenta  pure  bianchi  vigorosi  e  particolari  delicati. 
Essa  non  perde  alcuno  di  questi  vantaggi,  anche  nel  caso  di  forti 
sovraesposizioni  ». 


(Breveffafe) 


Sensibilità  :  26°  Warnerke  ~  13°  Scheiner. 

Uno  schermo  giallo  è  unito  gratuitamente  ad  ogni  scatola. 


Queste  lastre  possiedono  tutti  i  vantaggi  delle  Chroino  “Agfa,,  in  unione 
a  quelli  delle  lastre  “Isolar,,.  Esse  sono  senza  rivali  per  la  fotografia  di 
paesaggi  con  grandi  contrasti  di  luce,  p.  e.:  vie  strette,  boschi,  burroni,  neve 
su  rocce  scure  con  sfóndi  assai  lontani,  nonché  per  studi  di  nubi,  eoe. 


Listino  ‘  Agfa,,  1907  16  pa3ine  Gratis 

presso  tutti  i  negoziatoti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli  Agenti 
Generali  per  /’ Italia: 


LAMBERTI  &  GÀR BAGNATE  -  Milano,  Via  Omenoni,  4 
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VI i TORIO  SELLft  Un  indigeno  d’Uganda. 

Ricordi  della  spedizione 
del  Duca  degli  Abruzzi  al 
Ruwenzori. 


-  Supplemento  al  Periodico  - 

"IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO,, 
-  MILANO  - 


MILANO 

ia  G.  Revere,  2 


Pitta  K  KORISTKA 

_ _ - 


MILANO 

2,  Via  G.  Revere 


Ditta  Concessionaria  del  Brevetto  O.  di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degli 


Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 


O bbiettivo  Tessar 


X’ele-Obbietti’ro 


OBBIETTIVI 

PROTAR  ■  PLANAR  ■  TESSAR 

'Ceìe-obb ie ttivo  N egri  Ko pis tka 

per  la  fotografia  a  distanza 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbietti  vi. 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromaticd,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


Massimo 
allungamento 
cm  61  pel 
formato  I3><!8 


Corto  fuoco 
cm.  11,5 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

THE  THOKNTBN- PtCKARD 

MftSSUFACTURBNG  C.o  Ltti. 

AVjTRINCHA  VI  (Inghilterra) 


Apparecchio  completo  “Imperiai,, 

^TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandim.  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  deile  macchine  fine. _ 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO  : 

Camera  a  tripla  estensione  munita  di  tutti  i 
movimenti.  , 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l’obbiet- 
tivo,  con  i  dicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre. 

Obbiettivo  simmetrico  Beck  F  :8  con  diaframma 
ad  iride. 


Apparecchio  completo  1 112!?  T' 


Fr.  8S,- 
»  114,,- 


AMBROSIO 


Rappresentante 
per  l’Italia. 
TORINO,  Via  Roma,  3 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 
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Ina  TELLERA 

ii^s# 


FORNITORE  DELLE  MAPPE  CATASTA  Lì 

riprodotte  pel  Ministero  delle  Finanze 


OFFICINA  FOTOZINCOG RAFICA 


Ca^te  Geografiche 


Zincotlpie 


Fotoincisioni 


Tricromie 


Incisioni  in  Iiegno 

Galvanotipie 

Stereotipie 


MILANO 

Via  Benvenuto  Cellini  N.  17 

(PORTA  VITTORid) 


TELEFONI: 

-ozz  Stabilimento  -  2865 
Abitazione  -  1846 


Sistema  spedale  per  la  riproduzione  diretta  dei  disegni  e  pian! 


Fotografia  su  legno  es  sui  metalli  per  InolÉiloial 
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23,  Via  Ausonio  -  MIIANO  -  Via  Ausonio,  23 


CARTONI  per  FOTOGRAFIA 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  pe'r  Montature  moderne  artistiche 


B|A((HlKE  -  ADESIVI  -  (ARTOHl  IN  FOGLIO 

PER  1.A  MONTATURA  A  SECCO 
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Fratti  JaWagni  $  ( 


Y<  3 


MIIANO 

Via  S.  M.  Segreta,  7 


Fotografie  -  Itgrandimenti 


Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 

- 1  •  i - 

Riproduzioni  Artistiche 


CARTELLI  RÉCLAMES 

Vedete  Stereoscopiche 

CATALOG  H  ! 

LAVORI  COÌVI  M  ERCi  ALI 


fotografia 
/;r  ri^tica 
Rotativa 

Stampa  su  carta  al 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandi¬ 
menti  -  Riproduzioni  - 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 
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OFFRIAMO 

eti  Sigg.  Fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi 

Stampa  Cartoline  al  platino 


50  copie  di  un  sol  soggetto 
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INGRANDIMENTI 


Formato  foglio  50x65  sola  stampa  E.  3, — 

3/4  40X50  »  »  2,75 

V,  32x50  »  •  »  2.50 

7~  25x32  »  »  %— 

Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis 

Per  commissioni  importanti  e  contraiti  di  lavori  sconti  speciali 


» 

» 

» 


eoo  ritocco  fino  accurato  E.  10, — 
»  »  »  »  8,50 

»  »  »  »  6,50 

»  »  »  »  •), — 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  ebe  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 

GRATIS  si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 
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STABILIMENTO  ARTISTICO 


per  riproduzioni  eliografiche 


pRMNNER&C! 


0  ODIO  (Italia)  'X 


ZURIGO  (Svizzera) 


Marca  di 


Fabbrica 


r 

t 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


depositata 


1 

«l 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Recente  Installazione 


■>. 


lacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tatte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


da  nostre  recentissime  Fotografie 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settima  naie  860.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELL  A  CASA 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
cliente,  a  xooo  cartoline  per  soggetto,  se  in 


tinta  platino. 


SPECIALITÀ 


/ 


Cartoline  Illustrate 


ILLUSTRAZIONI  e  FR0NTISPIZII 

per  libri,  albums,  brochures 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromaro. 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 
Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci- 


L AVORI  PER  LE  ARTI  «  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


sione  m  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 
Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 


Riproduzioni  per  ^lustrazioni 

dal  più  piccolo  formato  a  quello  90x120 


Cartoline  in  eliografìa,  tinta  Ptatino,  ri- 


'  — - 7 - 

produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Roller  in  serie  di  40  soggetti:  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 
Cartoline  miniate  a  mano. 


Campioni  e  Listini  gratis  e  franco 
—  a  richiesta 


PARIGI  1900 

FUORI  CONCORSO  i  Hanoi  1902 

MILAN  1906 
S.  LOUIS  1904 
LIEGI  1905 


GRANDS  PRIX 


169  Quai  de  Valmy  169 

% 

PARIS 


CHIEDERE  i  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


GHHiI 


Frères 


SONO  QUELLI 


MIGLIORI 


RISULTATI 


16^  - 


TAURUS 


Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o  83X10S  L.  34 
I  »  C  per  sole  lastre  »  » 


JJ 

Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Lusso 

c/ajmere  f\  nmo 

a  Magazzeno  -  Pieghevoli  per 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 

CADERE  A  TREPPIEDE 

Modelli  speciali  per  escursionisti. 

CONI  INGRANDIMENTO 

in  diversi  modelli  e  formati. 

(STI® 

IMPORTANTI  NOVITÀ  BREVETTATE 


NEI  PRINCIPALI  PAESI  DEL  MONDO 


MEDAGLIA  D’ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  1906  j 

RICCO  CATALOGO  A  TAVOLE  ILLUSTRATO 

si  spedirà  GRATIS  a  tutti  i  negozianti  che  ne  fa¬ 
ranno  richiesta.  » 


rORRANI  &  C,  -  MILANO 

FABBRICA  D’APPARECCHI  FOTOGRAFICI  -  Più  Grande  in  Italia 


sobillato  principile  MILANO  Via  ».  Cappellini.  10 
„  nomili  GDI  ASECCA  (Pi.  di  Nili» 
Dipi  sito  -  Riparai.  LONDRA  3/  Barbiti!! 


ESPORTAZIONE  ! 


Dietro  invio  di  C.mi  50  lo  si  spedirà  anche  ai  profes= 
sionisti  e  dilettanti. 


Mod.  XX-  obbiettivo  rettclineare  a  spostamento 
elicoidale  -  Prezzo  nel  formato  9  <12  o  83X103 
per  12  lastra  Xj.  SS. 


LASTRE  al  gelatino-bròmuro  d'argento  6(  L/l  P/l  R  F  /I I  T£  99 

Lastre  al  lattato  d’ Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

.astre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 

33o3txiiOLira.clat:<J3  lei  nostra  vo. 

CARTA  AL  LA¥Y@-ClYftilTO  D’ARilEEVTO 

nei  colori  rosa,  lilla  e  bianca 

depositarlo  per  l’  ^  ^ 

flin/IN  FELICE  "  V™  Accademia  Albertina ,  5  -  TORINO 
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rinomate 


Signor 


mondo 

intero  j, 


KODATO 


ROSSI 


Via  Aetastasio  N.  5 


spedisce  gratis  1’ 


con  illustrazioni  e  prezzi 
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CARTO 
CARTONO 


PASSEPARTOUT 
BUSTE  -  VELINE 

d  ogmi  qualità  e:  sistema 

PER  LA 

FOTOGRAFIA 


APPARECCHI  A  POSA  E  ISTANTANEI 
OBBIETTIVI,  CARTE  SENSIBILI,  ECC. 


I 


NOVITÀ 


VARIOGRAFO 


NOVITÀ 


APPARECCHIO  PER  INSRANDIMEBITl  E  RIDUZIONI 


CAMPIONI  E  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 

ERNIEN.  MAZZA  &  C. 

I,  ALESSANDRIA  Mg  |  g  IlQ 

Telefono  4-3©  1  ** 

MAGAZZINI  PER  LA  VENDITA:  VIA  SJSMCiMQ  MESTATI,  8  -  TELEFONO  15-56 
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FOTOGRAFICHE 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  E  PELLICOLE 


FOTOGRAFICHE 


Marca  7  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 

Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI 


FOTOGRAFICI 


Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 


Più  alcun  insuccesso  consultando 

L’ACìENPA  LUMIÈRE  1907 
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faccia  uso  di  un  diaframma  di  dimensioni  con¬ 
siderevolmente  minori  di  quelle  usate  in  pra¬ 
tica. 

Tale  fatto  conduce  alla  conclusione  che,  per 
ottenere  la  distribuzione  cercata  è  inutile  im¬ 
piegare  un  reticolo  a  tre  direzioni  di  linee,  poi¬ 
ché  due  linee  solamente  intersecantisi  a  6o° 
danno  delle  maglie  a  losanga  i  dii  cui  centri 
sono  allineati  secondo  tre  direzioni  a  6o°  Luna 
dall’altra  come  si  vede  nella  fìg.  3.  Tenendo 
conto  poi  della  assoluta  condizione  che  le  li¬ 
nee  opache  del  reticolo  devono  essere  di  lar¬ 
ghezza  superiore  a  quella  degl’ intervalli  tra¬ 
sparenti,  si  arriva  alla  disposizione  del  reticolo 
figurata  al  N.  3  in  riscontro  al  quale  presen- 


Fig.  3. 

tiamo,  per  facilitare  il  paragone,  un  reticolo 
ordinario  di  lineatura  corrispondente  (fig.  4) 
amplificata  nella  stessa  misura. 


Fig.  i. 

Si  comprende  da  ciò  che  un  ret'colo  Schulze 
può  essere  ottenuto  cogli  stessi  mezzi  senza 
maggiori  difficoltà  e  colla  medesima  perfezio¬ 
ne  dei  reticoli  quadrilateri  comuni. 

Dal  paragone  delle  due  figure  (3  e  4)  sca¬ 
turisce  un  obbiezione  inevitabile  :  il  coefficien¬ 
te  di  trasparenza  di  questo  ret'colo  (3)  essen¬ 
do  di  un  1/6  mentre  quello  del  reticolo  co¬ 
mune  (4)  è  di  1/4.  sembra  a  prima  vista  che 


la  durata  di  posa  con  un  reticolo-  Schulze  deb¬ 
ba  essere  superiore  di  metà  alla  durata  nor¬ 
male  di  posa  che  necessita  lavorando  con  un 
reticolo  quadril itero. 

Tale  obbiezione  cade  da  se  stessa  per  il 
fatto  che,  a  parità  dii  altre  circostanze,  si  de¬ 
ve  utilizzare  col  reticolo  Schulze  un  diafram¬ 
ma  la  di  cui  superficie  d’apertura  è  molto  su¬ 
periore  di  quella  del  diaframma  normale  che 
s’impiega  col  reticolo  quadrilatero,  guada¬ 
gnando  così  dà  una  parte  di  più  di  quello  che 
si  perde  dall’altra.  In  pratica  si  nota  che  la 
durata  giusta  di  posa  è  sensibilmente  la  stes¬ 
sa  in  tutti  e  due  i  casi  essendo  la  differenza, 
qualora  essa  divenga  apprezzabile,  piuttosto 
in  vantaggio  della  trama  a  6o°. 

Collocamento  del  reticolo.  —  Il  mettere  a 
posto  il  reticolo  si  effettua  in  qua’unque  mo¬ 
do  automaticamente  coH’impiego  di  uri  «dia¬ 
framma  chercheur »  paragonab'le  a  quePo  che 
adoperò  il  conte  V.  Turati  per  l’applicazione 
del  suo  processo  d’isotipia.  Questo  diafram¬ 
ma  è  forato  da  tre  aperture  i  di  cui  centri  oc¬ 
cupano  i  vertici  di  un  triangolo  equilatero  che 
ha  due  dei  suoi  lati  paralleli  alle  due  direzioni 
delle  linee  del  reticolo.  Dapprima  il  retico’o 
è  avvicinato  il  più  possibile  al  vetro  per  la 
messa  al  fuoco  :  allora  si  osserva  sop'  a  que¬ 
sto  schermo,  dietro  a  ciascuna  maglia  del  re¬ 
ticolo  una  maccha  luminosa  che  si  scorgerà 
colla  lente  tanto  più  facilmente  quanto  p‘ù 
l’originale  sarà  vivamente  illuminato.  In  cer¬ 
ti  casi  è  comodo  coprire  momentaneamente 
l’origmale  d’un  foglio  di  carta  bianca. 

Allontanando  allora  lentamente  il  reticolo 
dal  vetro  par  la  messa  a  fuoco  (ciò  che  riusci¬ 
rà  facile  se  si  adopera  il  meccanismo  porta 
reticolo  di  Calmels),  si  constaterà  che  ciascu¬ 
na  delle  macchie  si  divide  in  tre,  corrispon¬ 
denti  ciascuna  ad  una  delle  tre  aperture  del 
diaframma.  Continuando  ad  allontanare  pro¬ 
gressivamente  la  trama  le  tre  macchie  si  di¬ 
stanzieranno  sempre  più  e  tenderanno  a  rag¬ 
giungere  le  macchie  provenienti  da  due  maghe 
adiacenti  fino  a  tanto  che  queste  tre  macchie 
verranno  a  coincidere. 

A  questo  punto  il  reticolo  è  arrivato  al’a 
miglior  pos:zione  per  l'esecuzione  del  negati¬ 
vo  reticolato  a  mezzo  di  diaframmi  speciali. 

Posa.  —  La  posa  si  effettua  con  l’imp  ego 
successivo  di  due  d  aframmi  ad  aperture  mul¬ 
tiple  ingegnosamente  disposte  per  assicurare 
la  più  grande  perfezione  nella  modellatura. 
Questi  due  diaframmi  corrispondenti  rispet- 
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t  iva  mente  al  piccolo  ed  al  grande  diafram¬ 
ma  dell’autotipia  comune  a  reticolo  quadrato 
si  impiegano  come  segue  :  il  piccolo  al  princi¬ 
pio  della  posa  durante  1/6  1/7  circa  della  sua 
durata  totale  ;  il  grande  per  5/6  6/7  cioè  pel 
tempo  restante-  Infine  in  casi  d’originali  con 
ombre  e  neri  assai  impastati  s'impiegherà  u- 
tilmente  fra  i  due  diaframmi  sunnominati  un 
terzo  diaframma  che  darà  più  precisione  al- 
l’immagine  migliorando  la  modellatura  delle 
ombre  senza  attennuare  troppo  i  contrasti. 

Se,  per  un  originale  determinato,  1  opera¬ 
tore  giudicasse  indispensab  le  di  posare  per 
un  istante  sopra  carta  bianca,  questa  illumi¬ 
nazione  generale  dovrebbe  in  tutti  i  casi  pre¬ 
cedere  la  posa  propriamente  detta  e  si  effet¬ 
tuerebbe  :>er  mezzo  del  diaframma  più  piccolo. 

Trattamento  del  negativo.  —  Il  negativo 
fotografico  trattato'  coi  metodi  usuali  sembra 
a  prima  vista  meno  dettag  iato  e  meno  bril¬ 
lante  che  un  negativo  eseguito  con  reticolo 
quadrilatero,  ma  ad  un  attento  esame  invece 
esso  mostra  una  stra ordinari  a  ricchezza  di 
modellatura  ed  una  grandissima  d  versi tà  nella 
forma  del  punto  in  corrispondenza  delle  diver¬ 
se  tonalità  permettente,  tanto  nel  corso  delle 
operazioni  di  rinforzo  e  di  riduzione  quanto  ul¬ 
teriormente  nel  corso  dell’incisione,  dii  otte¬ 
nere  una  più  grande  varietà  di  effetti.  La  mes¬ 
sa  sopra  metallo  si  effettua  senza  alcuna  mo¬ 
dificazione  ai  modi  usuali  di  operare. 

Incisione.  —  Se  le  operazioni  correttive, 
rinforzo  e  riduzione,  sono  bene  condotte  od  il 
fotografo  si  sia  abituato  sufficientemente  a  ta¬ 
li  negativi,  si  potrà  eliminare  il  fastidioso  ri¬ 
tocco  durante  l’incisione. 

Di  solito  si  ottiene  una  modellatura  corret¬ 
ta  mediante  una  sola  incisione  che  si  arresta 
quando  si  è  arrivati  alla  necessaria  profon¬ 
dità. 

In  tutti  i  casi  ed  anche  per  gli  originali 
poco  felici,  la  perfezione  di  modellatura  forni¬ 
ta  direttamente  dall’operazione  fotografica, 
permetterà  di  ridurre  a  meno  della  metà  il 
numero  delle  successive  operazioni  di  ritocco 
e  corrosione. 

Le  ottime  illustrazioni  presentate  dal  gior¬ 
nale  «  Le  Procede  »,  furono  eseguite  con  una 
sola  incisione  senza  alcun  lavoro  al  pennello 
e  senza  copertura  di  vernice  e  crediamo  poter 
affermare,  senza  paura  di  essere  smentiti,  che 
tale  risultato  sarebbe  impossibile,  per  quanto 
perfetti  fossero  gli  originali,  con  un  reticolo 
quadrilatero. 


Ci  si  rende  conto  facilmente  all’esame  de 
saggi  che  le  mezze  tinte  anche  le  più  chia¬ 
re  e  le  gradazioni  le  più  delicate  sono  del  tut¬ 
to  conservate  senza  alcuna  esagerazione 
accentuazione  dei  contrasti. 

Facendo  un  paragone  fra  le  due  prove,  u 
na  ottenuta  da  cliché  quadrilatero  e  l’altra  da 
cliché  Schulze  il  dott.  Aarland  cosi  si  espri¬ 
me  :  «Le  durate  di  posa  furono  identiche  ne: 
due  casi,  le  due  lastre  furono  incise  insie¬ 
me  nel  medesimo  bagno  e  mentre  pel  clicht 
quadrilatero  dopo  otto  minuti  si  dovette  ar¬ 
restare  l’incisione  essendo  scomparse  quas 
completamente  le  mezze  tinte  chiare,  se  pot^ 
invece  prolungare  fino  a  dieci  minuti  l’incisio- 
ne  del  clichè  eseguito  col  processo  Schulze. 
La  sua  modellatura  era  allora  perfetta  ;  tutt< 
le  mezze  tinte  dell’originale  vi  si  riscontrava 
no  nel  loro  esatto  valore  in  tutta  la  gamrm 
delle  tonalità  ». 

Applicazioni. 

I  clichés  ottenuti  colla  trama  Schulze  sem 
brano  assai  indicati  per  le  illustrazioni  de 
giornali  quotidiani  permettendo  una  stampi 
relativamente  buona  anche  da  clichés  ottenut 
contrame  meno  grossolane  dii  quelle  che  s 
usano  ordinariamente,. 

Nella  tricromia  l’ impiego  della  trama  Scimi 
ze  permette  d’ottenere  una  modellatura  pii 
delicata. 

Basta  spostare  la  trama  di  90°  per  servir 
sene  pei  due  monocromi.  Il  terzo  monocrorm 
si  potrà  ottenere  o  coirimpiego  di  una  trami 
quadrilatera  a  linee  parallele  ai  bordi  o  eoa: 
uno  schermo  a  grana. 

Pei  principianti  l’impiego  della  trama  Schul 
ze  costituisce  un  vantaggio  non  trascurabile 
perchè  un  dato  sicuro  si  ha  nel  suo  colloca 
mento  e  più  facilmente  si  evita  il  ritocco  dtu 
rante  la  corrosione  ritocco  che  richiede  molte 
pratica. 

— - ♦♦ - 

NOTE  VARIE 

Influenza  dell’alcali  nello  sviluppo  —  Comi 
si  evitano  i  negativi  contrastati  per  di 
fetto  di  posa 

II  sig.  H.  die  Savoye  richiamava  qualche 
mese  fa  l’attenzione  nella  Photo-Revue  sul 
l’influenza  dell’alcali  nello  sviluppo. 

Egli  aveva  sempre  creduto  che  l’aumente 
d’alcali  valesse  a  correggere  la  sottoesposi| 


STABILIMENTO  D’OTTICA 


Isartalstr  41  Monaco  di  Bav. 


Imagonal  F  :  6 


Anastiginatico  Uni  vertale. 


Camere 


Eurygonal  F  :  3,S 


Heligonal  F  :  5,2 


Doppio-Anastigmatico. 


a  Mano 


Pantogonal  F  :  t8 
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Doppio-Anastigmaticó.  Anastigmatico  grandangolare. 

Aplanatici  —  Tele-obbiettivi 

Obbiettivi  da  ritratti  e  da  proiezione 


AGENTI  DEPOSITACI  PER  L>  ITALIA  i 

Ganzini  Namias  &  C.  di  MARIO  GANZINI 

MILANO  —  Via  Solferino,  27-23-31 


Lastre  di  vetro 
^3  all’  ingrosso 


©RY 


Specialità  iti  vettù  sottili  e  sottilissimi 

oolorati  —  bianotii-extra  &  ordinari 

Vetri  colorati  —  vetri  levigati  —  vetri  speciali  —  vetri  del  Belgi 


OTTICA 


Vetri  extra  bianchi,  neutri  e  colorati  in  fogli  e  tagliati  -  Lastre  sottilissime  -  Vetri  argentati 

Telefono:  404-80  -  Indirizzo  Telegrafico:  SCOHY  -  Parigi  -  4  e  6  Rite  de  Chate au-Landon ,  Parigi  (Xy 


Materiale  d’occasione  offerto  0  domandato 


(Gli  abbonati  hanno  diritto  ad  un'inserzione  gratuita  in  questa  rubrica  purché le  offerte  o  richieste  siano  indb-izzaie 
'  .  "  " - u  c  ver  le  inserzioni  coll  indirizzo  dell’ Amministrazione  cent.  5  la  paiola). 


c  non  all’ Amministrazione.  —  Pei  non  abbonati  c  per 

VA11  •  camera  per  lastre  circa  50X60  tutta  in  mogano,  due  chassis  semplici  a  rideau,  obbiettivo  Buscli  coprente  1 

\  enuesi  lastra  a  tutta  apertura.  Si  può  fotografare  una  persona  a  mezzo  busto  colla  testa  anche  piu  grande  dt 
Costata  L.  3000  cedesi  per  L.  1000.  Rivolgersi  all’ Amministrazione. 
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UNICO  DEPOSITO 
E  RAPPRESENTANZA 
PER  L’ITALIA 


LAMBERTI  &  GARBAGNATI 
AUTOTYPE ‘  VIA  OMENONI  N.  4 


CARTA  AUTO-PASTELLO  NOVITÀ 

PROCESSO  DI  FOTOGRAFIA  AL  CARBONE  SENZA  TRASPORTO 

ANALOGO  ALLA  GOMMA-BICROMATO 

ma  più  semplice,  più  facile 

a  regolarsi  nello  sviluppo 

8p  |  •  1.  Seppia  —  2.  Nero  indiano  —  8.  Rosso  chiaro  —  4.  Kosso  scuro  O  Colori 

LOiOll  5.  Verde  nero  —  6.  Nero  bleu  —  7.  Bleu  scuro  —  8.  Verde  scuro  ^  8 

Fogli  da  38X61  e  mezzi  fogli  da  30X38  cm ♦ 

SPIEGAZIONI  A  RICHIESTA 


- - - 

CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  qualità  NORMALE  -  30  tinte 
diverse. 

CARTA  AUTOTYPE'  al  CARBONE  EXTKH  SHATT  speciale  pel¬ 
li  tratti  -  6  tinte. 

CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  per  FOTOIMCtSIOBJE,  per 
DIAPOSITIVE  per  TRICROMIA. 


Catalogo  Generale 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 


MILANO  -  Via  Omenoni,  4 
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ina  Creazione  ! 


Apparecchio  a  spiegamento  rapido 

99 

per  lastra  9/12  ?  Fili^paks 


La  macchinetta  più  pratica  per  turisti, 

signore  e  principianti. 

Bue  movimenti  bastano 

per  fare  una  fotografia 

-  i)  aprire  l’apparecchio 
2)  far  scattare  l’otturatore 

— ■  -  -  -  =11— = _ 

L’obbiettivo  si  mette  automaticamente 
al  punto,  aprendo  la  macchina.  —  Sof¬ 
fietto  e  obbiettivo  rientrano  pure  auto¬ 
maticamente  chiudendo  l’apparechio. 


- L^5 

par  Chiedere  CATALOGO  GENERALE  N.  i52 

il  quale  si  spedisce  gratis  e  franco 
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zione  e  invece  in  seguito  ad  esperienze  fatte 
si  convinse  del  contrario.  L’articolo  che  lo 
mise  sull’attenti  circa  l’influenza  dell’alcali 
fu  il  seguente  pubblicato  dalla  casa  G.  Cra- 
mer  una  delle  più  importanti  fabbriche  dii  la¬ 
stre  dell’America  del  Nord. 

Ecco  quanto  scriveva  la  casa  Cramer.  «  Con¬ 
viene  sempre  usare  un  rivelatore  diluito  per¬ 
chè  esso  agirà  dolcemente  senza  velare  la 
lastra  ;  se  si  cerca  di  forzare  lo  sviluppo  con 
una  forte  dose  d’alcali  si  avrà  sempre  un 
insuccesso. 

«  Si  è  per  molto  tempo  creduto  che  una  for¬ 
te  dose  d’alcali  desse  morbidezza  e  si  ricor¬ 
reva  ad  essa  in  tutti  i  casi  dii  sottoesposizione, 
benché  si  sapesse  che  l’a/u mento  dell’alcali 
■cnduceva  al  velo.  Ora  l’esperienza  prova  in 
modo  certo  che  quando  una  lastra  è  svilup¬ 
pata  per  lo  stesso  tempo,  più  grande  è  la 
3).'oporzione  d’alcali,  più  rapida  è  la  ridir z  one 
2  più  grandi  sono  i  contrasti.  Per  conseguen¬ 
za  se  un  negativo  che  è  stato  esposto  g  usta- 
nente  mostra  troppi  contrasti,  si  dovrà  ri- 
lurre  la  quantità  d’acali  o  diluire  il  bagno  di 
sviluppo  con  acqua,  mentre  il  contrario  si  do¬ 
rrà  fare  se  il  negativo  manca  di  contrasti. 

Se  malgrado  la  diluizione,  il  negativo  mo¬ 
stra  ancora  troppi  contrasti,  vuol  dire  che  la 
sottoesposizione  è  stata  eccessiva  ». 

Il  sig.  Savoye  in  seguito  a  questo  art'colo 
ìa  fatto  per  convincersi  le  seguenti  prove. 

Ha  eseguito  una  riproduzione  con  4  lastre 
cosando  sempre  identicamente  (15  secondi). 
4a  sviluppato  le  lastre  con  un  bagno  solito 
d  pirogallol  senza  bromuro  variando  però  la 
juantità  di  carbonato  di  soda  in  modo  da  rad- 
loppiarlo  ogni  volta.  La  prima  lastra  fu  svilup¬ 
pa  con  bagno  contenente  la  più  p  ccola 
luantità  di  carbonato  di  soda  (supponiamo 
,rr.  io  per  litro)  ;  lo  sviluppo  richiese  20  mi- 
ìuti.  La  seconda  lastra  fu  sviluppata  con  ba¬ 
ino  contenente  doppia  quantità  di  carbonato 
li  soda  (gr.  20)  ;  richiese  per  lo  sviluppo  io 
ninuti.  La  terza  con  quantità  di  soda  4  volte 
ichiese  8  minuti.  La  quarta  8  volte,  5  minuti, 
-a  quarta  lastra  sviluppata  pel  minor  tempo 
olla  massima  quantità  d’alcali  mostrava  i  pù 
iolenti  contrasti,  mentre  la  lastra  sviluppata 
olla  minor  quantità  d’alcali  e  per  il  tempo  più 
jngo  presentava  l’immagine  più  morbida,  pù 
ettagliata.  Abbiamo  riferito  volentieri  queste 
sperfienze  perchè  senza  dubbio  >i  dilettanti 

fotografi  che  lavorano  con  criterio,  hanno 
atto  l’interesse  a  tenerle  ben  presenti. 


Infatti  l’otteniménto  di  negativi  dettagliti 
e  morbidi  è  ciò  che  più  preme  pel  successo 
in  fotografia,  specialmente  nel  ritratto. 

Se  qualche  nostro  abbonato  volesse  ripren¬ 
dere  l’importante  questione  e  mandarci  un  ar¬ 
ticolo  con  buone  prove  dimostrative  lo  pubbli¬ 
cheremo  volentieri. 

Azione  dei  microbi  sulla  lastra  fotografica. 

Il  sig.  W.  C.  Stevenson,  nel  British  Medi¬ 
cai  Journal  del  1906  richiamava  l’attenzione 
sopra  un’azione  assai  interessante  che  eserci¬ 
tano  sulla  lastra  fotografica  le  culture  di  certi 
microbi. 

E’  noto  che  i  microbi  del  tiphus  sono  assai 
difficili  da  distinguere  al  microscopio  da  quelli 
del  coli  communis.  Ora  queste  due  categorie 
di  microbi  si  comportano  diversamente  rispet¬ 
to  alla  lastra  fotografica.  Si  lasciano  le  cul¬ 
ture  di  questi  due  microbi  in  una  camera  o- 
scura  per  24  ore  eppoi  si  pone  0,2  cc.  sopra 

1  cmq.  dii  lastra  al  gelatino  bromuro  non  e- 
sposta. 

Ora  si  nota  che  in  40  minuti  la  cultura  del 
bacillo  coli  produce  una  notevole  impressione 
latente  che  si  svela  allo  sviluppo,  mentre  i  ba¬ 
cilli  del  tifo  non  mostrano  quasi  azione.  ET 
bene  peraltro  mettere  in  guardia  contro  si¬ 
mili  ricerche,  perchè  sono  infinite  le  sostanze 
che  possono  esercitare  un’azione  sullo  strato 
del  gelatino-bromuro  e  potrebbe  cosi  accade¬ 
re  di  attribuire  ad  azione  di  microbi,  ciò  che 
invece  devesi  ad  impurità  riducenti  d’altro  ge¬ 
nere.  Comunque  è  un’applicazio  e  della  lastra 
fotografica  che  merita  dl’essere  studiata  e  che 
non  sembra  certo  irrazionale  essendo  il  gela¬ 
tino  bromuro  per  la  sua  enorme  sensib'lità  ad 
agenti  fisici  e  chimici  atto  a  svelare  differenze 
nei  bacilli  delle  diverse  malattie  che  possono 
sfuggire  ai  nostri  sensi. 

Conservazione  delle  soluzioni  di  solfito. 

E’  noto  che  le  soluzioni  di  solfito  di  soda 
si  alterano  rapidamente  causa  l’ossidazione 
che  subiscono  per  effetto  dell’aria.  Si  è  perciò 
che  per  qualsiasi  scopo  fotografico  necessita 
una  soluzione  di  solfito,  si  consiglia  di  prepa¬ 
rarla  al  momento. 

I  sig'g.  Lumière  e  Seyewetz  ebbero  a  con¬ 
sigliare  qualche  anno  fa  l’ap-giunta  di  una  pic¬ 
colissima  quantità  di  rivelatore  di  preferenza 
idrochinone,  o  metol  diamidofenolo  ;  con  que¬ 
sta  aggiunta  si  ha  una  conservazione  assai 
migliore,  ma  per  qualche  uso  la  presenza  del 
rivelatore  può  non  convenire.  Ora  il  sig.  von 
Weissenberger  consiglia  un’ap'^iunta  che  in 
nessun  caso  può  nuocere,  cioè  2  %  di  mannite. 
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Egli  afferma  che  con  questa  aggiunta  le  solu¬ 
zioni  di  solfito  possono  conservarsi  anche  6 
mesi.  Recentemente  fu  da  altri  consigliato  per 
lo  stesso  scopo  l’aggiunta  di  glicerina  nella 
proporzione  di  5  %.  Per  nostro  conto  soggiun¬ 
geremo  che  queste  aggiunte  hanno  bensì  un 
effetto  utile  ma  non  completo. 

Riproduzione  della  scrittura  a  macchina 

mediante  la  carta  cianografica. 

L’ing.  J.  Wert  descrive  nel  Phot  Rund¬ 
schau  il  metodo  che  egli  ha  escogitato  e  appli¬ 
cato  con  vantato-io  per  ottenere  scritti  a  mac¬ 
china  che  possano  essere  riprodotti  in  parec¬ 
chi  esemplari  su  carta  cianografica.  Questa  ri- 
produzione  in  più  esemplari  può  farsi  come  è 
noto  servendosi  della  stessa  macchina  da  scri¬ 
vere  mediante  la  così  detta  carta  carbone.  Ma 
si  ha  l’inconven’ente  che  solo  due  o  tre  copie 
possono  aversi  in  generale  abbastanza  nit'de 
e  inoltre  se  si  devono  dare  delle  descriz'oni 
in  officina  non  si  possono  assolutamente  dare 
in  carta  sottilissima  quale  è  quella  in  cui  si 
fanno  le  copie. 

Per  poter  produrre  uno  scritto  su  carta  cia¬ 
nografica  bisogna  rinforzare  notevolmente  lo 
scritto  per  dargli  quell’opacità  che  gli  manca. 
Ciò  il  sig.  West  ottiene  applicando  al  foglio 
su  cui  scrive  altro  foglio  di  carta  carbone  ma 
colla  superficie  tinta  a  contatto  dello  stesso 
foglio  sul  quale  scrive.  In  tal  modo  Dattendo 
i  caratteri  nella  macchina  sul  diritto  si  ha  l’im¬ 
pressione  data  dalla  macchina  e  sul  rovescio 
quella  lasciata  dalla  carta  carbone.  Lo  scritto 
acquista  assai  in  opacità  e  può  servire  per  la 
stampa  alla  luce  su  carta  cianografica. 

Meglio  ancora  è  applicare  un  foglio  di  carta 
al  carbone  al  diritto  e  altro  al  rovesoo  perchè 
Pimpressione  lasciata  dalla  carta  carbone  di 
color  scuro  riesce  più  opaca  di  quello  che  dà 
l’inchiostro  in  generale  violetto  della  macchi¬ 
na  da  scrivere. 

Sulle  combinazioni  delle  basi  dei  rivela¬ 
tori  coll’acido  solforoso  pei  sigg.  Lumière 

e  Seyevvetz. 

La  maggior  parte  dei  rivelatori  sono  im¬ 
piegati  sotto  forma  di  cloruri  o  solfati. 

Quando  si  compongono  i  bagni  di  sviluppo 
coll’aggiunta  di  alcali  avviene  che  la  base  ri¬ 
velatrice  si  mette  in  libertà  mentre  si  forma 
del  cloruro  o  del  solfato  alcalino  i  quali  ulti¬ 
mi  possono  influenzare  dannosamente  l’azione 
del  bagno. 

Le  basi  rivelatrici  libere  non  possono  in  ge¬ 
nerale  essere  messe  in  commercio  perchè  trop¬ 


po  alterabili,  sono  riusciti  ad  ottenere  delle 
combinazioni  di  alcune  basi  rivelatrici  coll’a¬ 
cido  solforico  e  poterono  così  preparare  il  sol¬ 
fito  di  paramidofenol,  della  parafenilenediami- 
na  (rivelatore  assai  poco  usato)  e  del  metil  pa- 
rarnidofenol  (base  rivelatrice  del  metol).  Essi 
fecero  perc’ò  agire  del  gas  acido  solforoso  nel¬ 
le  soluzioni  acquose  delle  basi  alla  temperatu¬ 
ra  di  8o°  ;  e  raggiunsero  lo  stesso  scopo  anche 
facendo  agire  sulle  soluzioni  delle  basi  del 
bisolfito  di  soda  liquide  a  40  %.  In  queste  con¬ 
dizioni  si  possono  ottenere  le  comb  nazioni  cri 
stallizzate  che  hanno  un  punto  di  fusione  che 
s’avvicina  a  quello  delle  basi  libere.  Col  riscal 
damento  si  svolge  una  quantità  relativamente 
notevole  di  anidride  solforosa.  Coll’analisi  s 
constata  che  sono  prodotti  d’addizione  delh 
base  coll’acido  solforoso;  la  loro  solubilità  è 
per  alcuni  maggiore  per  altri  minore  delle  ba 
si  libere. 

Queste  combinazioni  solforose  hanno  prò 
prietà  sviluppatrici  analoghe  alle  basi  libere 

Hanno  il  vantaggio  di  conservarsi  assai  be 
ne  e  possono  dare  bagni  rivelatori  colla  soli 
aggiunta  di  alcali. 

La  casa  Lumière  ha  brevettato  la  prepara 
zione  di  queste  sostanze  per  scopo  fotografico 
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Agenda  Lumière  1907  —  Prezzo  L.  1. 

Questo  elegante  e  pratico  volumetto  edit< 
dalla  casa  Lumière  di  Lione  contiene  un: 
quantità  di  dati  ed  indicazioni  utili  ai  foto 
grafi.  Così  vi  si  trovano  formule  per  le  vari< 
operazioni  fotografiche  e  tabelle  varie  riguar 
dia n ti  la  posa,  gli  ingrandimenti,  ecc.  Gli  au 
tori  hanno  riunito  pure  qui  le  loro  memori» 
pubblicate  nel  corso  dell’anno  1906  ed  interes 
sante  sopratutto  è  la  parte  che  riguarda  la  fo 
tografia  dei  colori  colle  nuove  lastre  autocro 
mes  che  la  casa  Lumière  sta  per  lanciare  il 
commercio  e  che  lasciano  sperare  la  risoluzioni 
almeno  parziale  del  problema  che  tanto  ap 
passiona. 

Le  Projections  Scientifiques  et  Amusante 

par  G.  Massiot  —  Gauthiers  Vilars,  editeurs 

Quaì  des  Grands  Augustins,  Paris  —  Fr.  1,75. 

L’impiego  delle  proiezioni  come  mezzo  d’in 
segnamento  ha  preso  da  qualche  anno  uni 
sviluppo  considerevole  e  del  resto  ben  giusti 
Acato  perchè  l’efficacia  djell 'insegnamento  » 
assai  maggiore. 


C.  A.  STEINHEIL  SÒHNE 


\J  Fondato  nel  V 
«  1SC5€5  l> 


ISTITUTO  D’OTTICA  ASTRONOMICA 

MOHACO  di  BAVIERA 


'J  Filiale  a 


IS«@f@easll  1  s  4?S  e  I  s  6 

/  più  luminosi  Obbiettivi  Anastigmatici  a  lenti  non  incollate 

D.  IL  I*.  N.  K58957. 

C rlosvigmatici  i : 6,89  Is6  e  1:10 

Obbiettivi  Universali  luminosissimi, 

corretti  d’anastigmatismo  a  lenti  incollate 

D.  R.  Jp.  N.  88505. 

Camene  a  mano  Gin  abbiettiai  Steinheil  Ulto-Stereo-Quapt 

Camera  universale  per  fotografie  semplici,  stereoscopiche, 
a  distanza  (telefotografie)  nel  formato  9X 1 2  con  3  oi  Astigmatici  (5  lunghezze  focaii) 

Cantera  pieghevole  con  ortostigmatici  e  con  unofocalì 

CATALOGO  ILLUSTRATO  A  RICHIESTA 


Rapii  rese  ut  a  a  te  Generale  per  l’ Italia 


fellUNO  -  Corso  Vitt.  Eman..  23-29 


Indirizzo  telegrafico:  PLAQUES  PARIS.  Telefono  105-75. 

LASTRE,  PELLICOLE  s  CARTE  FOTOGRAFICHE 

J.  JOUQ 

SOCIETÀ  ANONIMA  -  Capitale  1.800.000  fr. 

SEDE  SOCIALE:  45  Rue  (le  Rivoli,  PARICI  -  Nuovo  Stabilimento  a  JoinvilIede=Pont  (Senna) 


<  '  '  \  a 

kió  :  f  sviluppo 


LASTRE  PEI*  f&E©AT8VB  J  LASTRE  PES8  OPPOSITIVI 

ISTANTANEE  ....  Etichetta  verde  \  SU  VETRO  OPA1  E 

EXTRA  RAPIDE.  .  .  -  rosa  S  S.U  VETRO  SPUL1TO 

RIPRODUZIONI  ...  —  gialla  >  SU  VETRO  ORDINAR: 

Uasti*©  Pellicolari  speciali  per  Fototipia 

LASTRE  E  PELLICOLE  X  speciali  per  lavori  di  Radiografia  -  Riconosciute  le  più  pure  e  le  più  sensibili  -  Raccomandabilissime. 

«IL  SINNOX ,,  Pieghevole 

Apparecchio  che  si  carica  IN  PIENO  GIORNO  colla  stessa  scatola  di  lastre 


AL1HJ MINATE,  sensibilizzate  e  non  sensibilizzate. 

CARTA  SALALA  —  Dimensioni  speciali  dietro  richiesta. 

AL  COLLODIO,  brillante  o  matta,  d’una  grande  finezza  e  ricchezza  di  toni. 


CARTE  FOTOGRAFICHE 

CLOR'  CITRATO,  al  citrato  d’argento. 

L’AZUR,  a  fondo  bleu  speciale  per  paesaggi  e  ma¬ 
rine. 


Specialità  di  Carte  e  seta,  inatte  artistiche  —  Cartoline  postali  e  Carte  da  lettera  sensibili 

Sviluppo  e  Viraggio  Fissaggio  J  J0U3L1  -  Molto  raccomandati 

\  LASTRA  “  L’TNTENSIVE  „  Forwulà  MfEcIeIr  \ 

a  l’Emetico,  Eserina,  Morfina,  ecc.,  sopportante  grandi  scurii  di  posa 

NON  I»IÙ  INSUCCESSI  E  NKGAT1V1  FKKDUTI 


Indirizzare  Commìssiisii  e  [orrispondenze  alla  SMe  FrcTfr.  Fdb  Hp  TNH.  w 


Deposito  oresso  tutt'  i  nego/.ì»nti  d’ari  ìcoli  i>*-'  tntog  fin 
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Esposizione  Internazionale  Aliano  1906:  “GRfìN  PREAIO,, 


(Sviluppatore  “Agfa,,  pronto  aH’tiso) 


Soluzione  sviluppatrice  assai  COUC entrata  che  per  l'uso  non  richiede  che  eli  essere 
allungata  in  15-40  parti  d’acqua  comune,  a  seconda  dell’esposizione  e  del  genere 
di  lastra  impiegato.  Praticissimo  all’uso.  Adatto  per  tutte  le  qualità  di  lastre  e 
pellicole,  come  pure  per  diapositive  e  carte  al  bromuro  d’argento.  Agisce  rapi¬ 
damente  ed  energicamente  senza  velare  e  dà  negativi  ben  dettagliati  e  di  una 
gradazione  eccellente  in  tutti  i  particolari.  Principalmente  raccomandato  per  lo  svi¬ 
luppo  delle  istantanee.  Fornisce  a  piaci¬ 
mento  negativi  ricchi  di  contrasti  o  dolci. 

da 


Flaconi  originali 


Poco  sensibile  alle  variazioni  di  tempera-  ua  ‘/20 _ gip _ gl _ 2  htio 


tura.  —  Di  buonissima  conservazione. 


I,.  1,35  2—  4,-  0,50 


99 


99 


99 


Bei©!  “Agfa 

JSmlstoi  “Agfa 

Gliciaa  “Agfa 

Iconogeno  “Agfa 
Ortol  “Agfa,, 
IsS?*0©SsÌ8iosie  “Agfa 


99 


99 


Acido  Pirogallico  “Agfa 


99 


in  soluzione 

in  cartucce  (tubi  di  vetro) 
in  sale. 


In  vendita  presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli  Agenti 
Generati  per  L'Italia  : 

LAMBERTI  &  G  ARI!  AGNATI  -  Milano,  Aia  Omenoni,  4 


Gratis!  16  p^'-e  Listino  “Agfa,,  1907  Gratis! 
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In  questo  libretto  l’autore  ha  giudiziosa¬ 
mente  raccolto  una  serie  d’esperienze  scienti¬ 
fiche  e  divertenti  che  possono  essere  presen¬ 
tate  in  proiezione. 

Les  application  de  la  Fhotographie  par  le 

Dr.  G.  H.  Niewenglowski.  Volume  illustrato  di 

460  pagine,  Fr.  3  —  Garnier  frères,  editeurs, 

rue  de  Saints-Pères,  Paris. 

Questo  libro  fa  seguito  agli  altri  due  del 
valente  autore  di  cui  il  primo  trattava  dei 
processi  di  fotografia  ordinaria  e  il  secondo 
(trattato  complementare)  dlei  processi  meno 
;omuni.  Questo  terzo  volume  uscito  ora  tratta 
delle  applicazioni  della  fotografia  e  prec  sa¬ 
liente  applicazione  all’astronomia,  alla  mete- 
-eologia,  allo  studio  del  movimento,  alle  scien¬ 
te  biologiche,  ecc.  Vi  tratta  inoltre  della  mi- 
trofotografia,  della  radiografia,  della  fotogra¬ 
ia  del  fondo  diell  'occhio,  ecc. 

In  speciali  capitoli  sono  trattate  le  applica¬ 
zioni  industriali  della  fotografia  :  arti  fotomec¬ 
caniche  ,  decorazione  fotografica  della  porcel- 
ana,  vetro,  tessuti,  trasmissione  a  distanza 
ielle  fotografie,  ecc. 

Il  libro  come  tutti  quelli  del  dott.  Niewen- 
qlowski  congiungono  l’esattezza  scientifica  a 
quella  pratica  e  se  un  appunto  potrebbesi  fare 
:  quello  d>i  aver  svolto  in  un  solo  volume  una 
quantità  di  materia  troppo  notevole,  cosic¬ 
ché  alcune  parti  e  specialmente  quelle  che  ri¬ 
guardano  le  applicazioni  industriali  della  foto¬ 
grafia  non  hanno  ricevuto  uno  svolgimento 
ideguato  alla  loro  importanza. 

ja  photographie  du  Nu  par  C.  Klary  presso 
l’autore  Rue  de  Maubege,  17,  Paris  —  Fr.  io. 

E’  questa  la  seconda  edizione  di  questo  li¬ 
tro  che  riunisce  lavori  di  fotografi  rinomati 
utti  riferentisi  a  soggetti  parzialmente  o  to- 
almente  nudi,  in  cui  però  il  nudo  è  in  gene- 
ale  presentato  in  forma  artistica  senza  scen¬ 
dere  mai  al  pornografico.  E’  un  libro  che  po- 
rà  riuscire  utile  sopratutto  agli  artisti.  Le 
iproduzioni  in  fotozincotipia  sono  dei  più  ri¬ 
tornati  stabilimenti  fotomeccanici  francesi  e 
edesehi. 


ninno  M  “Progresso  fotografilo,,  1907 


È  uscito  questo  notevole  volume  di  circa  400  pagine 
>n  24  illustrazioni  inedite  in  tavole  fuori  testo.  Può  reg- 
Jre  al  confronto  di  molte  tra  le  migliori  pubblicazioni 
ùere  del  genere  pur  costando  assai  meno. 


rezzo  L.  3.  Per  gli  abbonati  solo  L.  1,50  franco.  Estero  L.  2 


notizie: 


Onorificenze  a  fotografi  italiani. 

Il  sig.  Attilio  Rossi  del  rinomato  stabili¬ 
mento  fotografico  Rossi  di  Genova  e  fratello 
al  cav.  uff.  Ernesto  Rossi  è  stato  testé  nomi¬ 
nato  cavaliere  della  Corona  d’itala. 

Al  fotografo  artista  Natale  Luci  di  Arezzo 
il  Governo  conferì  recentemente  una  medaglia 
d’argento  al  merito  industriale  per  le  sue  be¬ 
nemerenze  nel  campo  dell’arte  fotografica. 

Ad  entrambi  le  nostre  congratulazioni. 

Concorso  Gevaert. 

Questo  importante  concorso  con  L.  12,500 
di  premi  pei  lavori  eseguiti  su  carte  Gevaert 
e  del  quale  parlammo  nel  numero1  di  gennaio, 
per  desiderio  manifestato  da  molti  che  ne  eb¬ 
bero  notizia  troppo  tardi  per  prepararvisi  de¬ 
gnamente,  è  stato  prorogato  al  15  giugno  1907. 
Chi  non  avesse  ricevuto  programma  partico¬ 
lareggiato  può  chiederlo  al  rappresentante  ge¬ 
nerale  per  l’Italia  sig.  Rodato  Rossi,  via  Me- 
tastasio,5,  Milano. 

Concorsi  Liittke  e  Arnilt. 

Questa  importantissima  casa  tedesca  ha  in¬ 
detto  12  concorsi  pel  1907;  uno  per  ciascun 
mese.  Essi  riguardano  prove  ottenute  colle 
varie  carte  della  ditta.  Ogni  concorso  ha  tre 
premi  dei  valore  rispettivamente  di  fr.  70,  35 
e  12.  Chiedere  prospetto  alla  Ditta  in  Wand- 
sbech  (Germania). 

La  stessa  ditta  manda  gratis  un  opuscoletto 
in  francese  in  cui  sono  riuniti  consigli  pratici 
per  la  fotografia  al  magnesio. 

Un  (loppio  Giubileo  Goerz. 

La  ditta  Goerz  solennizzava  alla  fine  del 
1906  la  costruzione  del  duoentomillesimo  ob¬ 
biettivo  di  precisione  e  del  centomillesimo  bi¬ 
noccolo  a  prismi. 

E’  un  bel  successo  di  cui  il  fondatore  della 
grande  casa  il  sig.  Paul  Goerz  deve  vivamen¬ 
te  compiacersi  tanto  più  che  a  tali  risultati  la 
casa  Goerz  é  giunta  in  meno  di  un  ventennio. 

A  proposito  della  casa  Goerz  diremo  che  da 
essa  ci  sono  testé  pervenute  due  elegantissi¬ 
mi  cataloghi  in  francese  uno  riguardante  l’ap¬ 
parecchio  pieghevole  Goerz-Anschùtz  e  l’altro 
il  teleobbiettivo  Goerz-Anschùtz. 

Entrambi  sono  ricchi  di  belle  illustrazioni  e 
d’istruzioni  pratiche.  Specialmente  l’opuscolo 
sul  teleobbiettivo  è  interessantissimo  perchè 
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dà  sulla  telefotografia  in  genere  una  quantità 
di  consigli  e  indicazioni  preziose  e  dimostra 
quanto  essa  possa  riuscire  vantaggiosa  non 
solo  per  la  presa  di  soggetti  lontani  ma  an¬ 
che  pei  soggetti  vicini  quando  si  vuole  con¬ 
servare  una  gran  proporzionalità  alle  varie 
parti-  Cosi  vi  sono  in  questo  opuscolo  dei  ri¬ 
tratti  comparativi  che  mostrano  quanto  anche 
in  questo  campo  l’uso  del  teleobbiettivo  possa 
giovare. 

Specialità  fotochimiche  Kriigener. 

Questa  casa  notissima  pei  suoi  apparecchi 
fotografici  ha  ora  ampliato  il  reparto  che  ri¬ 
guarda  la  fabbricazione  delle  specialità  foto¬ 
chimiche,  specialmente  in  cartuocie.  Il  dottor 
Krùgener  fu  tra  i  primi  nel  1889  a  introdurre 
questa  forma  di  confezione  dei  preparati  per 
fotografìa  ed  ha  potuto  perfezionare  talmente 
la  confezione  stessa  che  oggi  le  sue  cartuocie 
resistono  per  lunghissimo  tempo  senza  alte¬ 
rarsi.  Un  prezzo  corrente  speciale  fu  pubbli¬ 
cato  dalla  ditta  che  comprende  tutte  le  spe¬ 
cialità  fotochimiche  per  sviluppo,  rinforzo,  in¬ 
debolimento,  viraggio,  eoe.,  ecc. 

La  nuova  sede  della  Ditta  Mario  Ganzini. 

Nel  1890  il  sig.  Mario  Ganzini  e  il  nostro 
direttore  prof.  Rodolfo  Namias  fondarono  a 
Milano  la  Ditta  Ganzini  e  Namias  che  aveva 
precipuo  scopo  di  occuparsi  dlella  fabbrica¬ 
zione  dii  tutto  quanto  aveva  attinenza  colla 
chimica  fotografica  e  quindi  prodotti  chimici 
per  fotografia,  preparazioni  chimiche  varie  e 
materiale  sensibile. 

Sino  dal  1898  il  prof.  Namias  si  ritirò  per 
occuparsi  esclusivamente  del  suo  laboratorio 
chimico  d’analisi  e  ricerche  industriali  e  di 
pubblicazioni  in  materia  dii  fotografia.  Da 
quell’epoca  il  sig.  Mario  Ganzini  rimase  uni¬ 
co  proprietario  e  diede  all’azienda  un  indiriz¬ 
zo  più  generale  aggiungendo  al  materiale 
chimico  e  sensibile  la  fabbricazione  e  il  com¬ 
mercio  di  tutto  il  materiale  fotografico,  ob¬ 
biettivi,  apparecchi,  accessori  d’ogni  genere, 
procurandosi  l’esclusività  della  vendita  in  Ita¬ 
lia  degli  articoli  di  alcune  importanti  fabbriche 
italiane  ed  estere. 

Egli  aggiunse  per  proprio  conto  un  labo¬ 
ratorio  per  la  fabbricazione  di  accessori,  lam¬ 
pade,  torchietti,  vaschette  di  lavaggio,  goc¬ 
ciolatoi,  eco.  nonché  per  le  riparazioni  in  ge¬ 
nere.  Il  ricco  catalogo  della  Ditta  Ganzini  in 
cui  si  trovano  elencati  si  può  diire  migTaia  di 


oggetti,  sta  li  a  dimostrare  quale  estensione 
abbia  preso  il  commercio  fotografico  presso 
la  Ditta  Ganzini. 

Non  è  quindi  da  stupirsi  che  la  Ditta  ab¬ 
bia  sentito  la  necessità  di  trasferirsi  in  una 
sede  notevolmente  più  ampia  quale  è  appunto 
quella  in  via  Solferino,  25,  inaugurata  la  sera 
del  16  marzo. 

Erano  presenti  a  questa  festa,  notabilità  del 
mondo  fotografico,  industriale,  giornalistico 
e  tutti  ebbero  parole  di  ammirazione  per  la 
vastità  dei  laboratori  e  magazzini,  per  l’or¬ 
dine  e  l’eleganza  degli  uffici  amministrativi, 
per  la  quantità  e  varietà  degli  articoli.  Erano 
presenti  fra  gli  altri  un  rappresentante  della 
casa  Goerz  e  uno  della  casa  Rodenstock. 

Tutti  ebbero  parole  di  vivo  rallegramento 
pel  sig.  Ganzini  e  pel  rag.  Maggi  procuratore 
della  ditta  ;  il  eav.  Pugliese  del  periodico  il 
«Sole»  fece  un  brindisi  al  sig.  Mario  Ganzini 
che,  alle  non  comuni  cognizioni  nel  campo 
della  fotografia,  congiunge  un  largo  e  ben 
inteso  spirito  d’iniziativa  industriale.  Tutti  i 
presenti  fecero  eco  dii  cuore  agli  auguri  e- 
spnessi  dal  cav.  Pugliese  per  la  ognor  cre¬ 
scente  prosperità  dell’azienda. 

- ♦♦ - - 

RICORDI  FOTOGRAFICI 

della  spedizione  del  Duca  degli  Abruzzi 
AL  RUWENZORI 

Il  cav.  Vittorio  Sella  che  nella  sua  duplice 
qualità  di  ardito  alpinista  e  valente  fotografo 
accompagnò  il  Duca  degli  Abruzzi  nella  fa¬ 
mosa  spedizione  al  Ruwenzori  ha  voluto  met¬ 
tere  a  nostra  disposizione  per  la  riproduzione 
alcune  delle  interessantissime  fotografie  da  lui 
eseguite. 

Fra  queste  ne  abbiamo  scelto  quattro  che 
meglio  potevano  prestarsi  per  dare  un’idea  dei 
luoghi,  tipi  e  costumi  e  le  pubblichiamo  nelle 
tavole  fuori  testo  di  questo  numero. 

Al  cav.  Sella  il  prof.  Namias  ebbe  a  consi¬ 
gliare  l’impiego  del  cloruro  di  calcio  fuso  per 
conservare  le  pellicole  prima  e  dopo  dell’espo¬ 
sizione  evitando  così  la  dannosissima  influen¬ 
za  del  calore  umido  di  quei  luoghi.  Il  Sella 
nel  mandarci  le  negative  pellicolari  tutte  otti¬ 
me,  ci  faceva  rilevare  quanto  utile  fosse  stata 
l’azione  del  cloruro  di  calcio- 


Telefot 


APPARECCHIO  TELEFO TOGRAFICO 


Modello  1906  brevettato  in  tatti  i  pa?s 

Quest’apparecchio  permette  di  far 
delle  fotografie  a  grandissima  distanza,  come  ad  una  distanza  di  4  metri. 

GRAND!  IMPORTANTI  QUALITÀ  DELL’APPARECCHIO 


Chiedere  prospetti  per 

Xekfof  “V£G/v„ 

e  apparecchio  fotografico  “Vega„  N.  1 
e  2  con  magazzino  di  12  lastre  e  per 

pellicole  rigide  alla: 


La  più  grande  luminosità 
L’estrema  nitidezza  dell’!  m  agiti  e 
Ingrandimento  delPimagine  di 
parecchie  >olte 
Volume  molto  ridotto 
Facilissimo  in  dileggio 


FIBBRIOA  MtfEGAw  Società  Anonima  di  Fotografìa  ed  Ottica 

QlfiEYRd  —  Rue  Versonnex,  15  bis  —  QINEYRd 


m 


Albumina  Matt 

Ite  Carte  e  i  Cartoncini 

rxor^dh.è  le 


Cade  moderne  per  stampa  artistica 

preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 

sono  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 

riconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionisti  f 

Busta  campione  (12X16  assortito)  franco  L.  1,25 

Trapp  &  «sancii  in  FRIEDBERG  (Hessen)  GERMANIA 


Ricerca  di  Rappresentanti-Depositari 

Una  nota  fabbrica  tedesca  di  carte  fotografiche  e  cartoline  cerca  di  fondare 
ositi  dei  suoi  prodotti  rinomatissimi  in  tutte  le  principali  città  d’Italia.  Si 
feriscono  negozianti  di  articoli  per  fotografia  che  conoscano  il  tedesco  o  meglio 
fan  cose. 

Dirigere  le  offerte  alle  iniziali  L.  Z.  200  presso  l’Amministrazione  del  Pro- 
sso  Fotografico,  Via  Sirtori,  2,  Milano. 

—  27  — 


VUUR4«a«DC 


/ 


NOVITÀ 


-e 


Lastre  Bnrnet  lente  per  diapositiv 


Non  richiedono  Camera  Oscura 


Si  maneggiano  alla  luce  de!  Gas 

Si  stampano  alla  luce  del  Gas 

Si  sviluppano  alla  luce  del  Gai 


XTZESSTJXT  IDI  PREZZC 


In  vendita  presso  F.  BIETENHOLZ 

TOKOJO 


D.r  LUTTKE  &  ARNDT 


Schutz- 


Pbotograpbisctie  Jndusti 

WAINDSBEK  pressò  Hambu 


Deposito :  Berlin  S.W.  Friedrichstr,  12 


Ita'ke. 


(GERMANIA) 


Il  quarto  dei 


12  Concorsi  a  premi  per  l'anno  1901 


pel  migliori  lavori  sulle  nostre 


CARTE-ARISTO  e  CARTOLINE 


scade 


l’ultimo  di  Aprile  1907 
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Ecco  le  indicazioni  forniteci  dia!  Sella  circa 
il  materiale  da  lui  usato  e  il  modo  d’operare. 

«Io  feci  uso  nel  viaggio,  di  tre  apparecchi  • 

Un  Kodak  N.  4  con  obbiettivo  Plastigmat 
Bausch  e  Lomb  e  rotoli  Eastmann . 

Una  Photo  Jurnelle  Bellieni  stereoscopica 
con  lastrine  Agfa  Isolar  c  Agfa  Chromo. 

Una  Camera .  Ross  e  C.  io  x  8  pollici  con 
pellicole  rigide  Edwardls  a  C.  medium  e  Snap- 
Shot. 

Per  le  esposizioni  di  quasi  tutte  queste  ulti¬ 
me  pellicole  (250  circa)  io  adoperai  uno  scher¬ 
mo  giallo  intensamente  colorato  e  le  svilup¬ 
pai  in  piccola  parte  con  glieina  e  acido  piro- 
gallico  ed  in  massima  parte  con  idrochinone  e 
metolo.  Questo  riduttore  poi  regnò  sovrano 
nello  sviluppo  di  tutte  le  altre  1  otografie  pre¬ 
se  col  Kodak  e  colla  Bellieni. 

Per  impedire,  la  reciproca  cattiva  influenza 
che  l’immagine  latente  di  una  lastra  o  pellico¬ 
le  esposta  può  avere  sopra  quella  di  un’altra 
io  adottai  sempre  come  già  feci  in  tutti  i  miei 
viaggi  precedenti  dal  1889  in  poi,  il  seguente 
metodo. 

Le  lastre  o  pellicole  esposte  sono  rimesse 
nelle  loro  rispettive  scatole,  lato  sensibile 
contro  lato  sensibile  interponendovi  però  un 
foglio  di  carta  Rives  purissima  trattata  con 
una  soluzione  diluita  di  gelatina  Nelson  e  al¬ 
lume  di  cromo-  Questo  trattamento  toglie  alla 
pasta  ogni  tendenza  ad  assorbire  umidità  e 
la  rende  perfettamente  atta  e  conservar  pura 
l’immagine  latente  ». 

- - - 

L’esito  di  un  processo 

contro  il  “ Progresso  Fotografico,, 

Togliamo  dal  Corriere  della  Sera  del  5 
Marzo  : 

Il  prof.  Tancredi  Zanghieri  —  direttore  del 
Corriere  Fotografico  —  aveva  fatto  pubblica¬ 
re  nel  numero  di  giugno  1906  della  rivista 
fotografica  tedesca  Apollo  un  articolo  in  cui 
era  un  periodo  che,  tradotto  in  italiano,  suo¬ 
nava  così  :  «  Il  Corriere  Fotografico,  rivista 
mensile,  il  più  importante,  il  più  apprezzato,  il 
più  diffuso  periodico  del  ramo  ». 

Il  direttore  del  giornale  il  Progresso  Foto¬ 
grafico,  prof.  cav.  Rodolfo  -Namias,  credette 
bene  di  rilevare  in  un  articolo  del  Progresso 
l’erroneità  di  tale  asserzione  che,  non  corri¬ 
spondendo  affatto  al  vero,  lo  danneggiava 


grandemente  anche  nei  riguardi  della  pubbli¬ 
cità  presso  le  case  estere. 

Il  prof.  Zanghieri  allora  gli  fece  notificare 
a  mezzo  d’usciere  una  diffida  di  ben  sei  pa¬ 
gine  e  mezza  fitte  nelle  quali,  oltre  alle  rispo¬ 
ste  e  dichiarazioni  consentite,  dall’art.  43 
della  legge  sulla  stampa,  il  prof.  Zanghieri 
parlava  in  termini  molto  laudativi  del  suo  pe¬ 
riodico1,  indicandone  inoltre  il  prezzo  d’abbo¬ 
namento  e  le  ore  io  cui  l’amministratore  ri¬ 
ceveva. 

Per  tali  motivi  il  prof.  Namias  non  credette 
di  dover  stampare  la  diffida  e  lo  Zangh.eri 
sporse  allora  querela  per  contravvenzione  al¬ 
la  legge  sulla  stampa. 

All’udienza  i  difensori  del  prof.  Namias  sol¬ 
levarono  anzitutto  la  pregiudiziale  della  pre¬ 
scrizione,  sostenendo  cioè  che,  nella  fattispe¬ 
cie,  si  doveva  giudicare  in  base  all’art.  50 
della  legge  sulla  stampa  che  stabilisce  la  pre¬ 
scrizione  di  due  mesi  dalla  data  della  contrav¬ 
venzione  e  non  in  base  all’art.  93  del  Codice 
penale  che,  nei  termini  di  prescrizione  più 
brevi  di  un  anno,  stabilisce  che  questa  s'in¬ 
terrompe  per  qualsiasi  atto  di  procedimento. 

Il  P.  M.  avv.  Vedovi  sostenne  la  tesi  oppo¬ 
sta  e  il  Tribunale,  dopo  lunga  discussione, 
respinse  l’incidente  avanzato  dalla  difesa  e  or¬ 
dinò  la  prosecuzione  del  dibattimento. 

Entrando  nel  merito  della  causa,  dopo  le 
deposizioni  testimoniali  che  diedero  favore¬ 
vole  risalto  alla  figura  del  prof.  Namias,  prese 
la  parola  il  P.  M.  sostenendo  la  responsabilità 
del  prof.  NamSas,  che  ritenne  obbligato  a 
stampare  la  diffida  in  parola  anche  se  più 
lunga  di  quello  che  prescrive  la  legge,  colla 
sola  modificazione  di  togliere  le  frasi  ledenti 
l’onore  e  la  rispettabilità  quando  ve  ne  fos¬ 
sero. 

La  difesa  invece,  rappresentata  dagli  avv. 
Gasparotto  e  Giov.  Brentari,  sostenne  che  il 
prof.  Namias  non  si  trovava  nell’ obbligo  di 
pubblicare  la  diffida  suddetta  perchè  essa  esci - 
va  dai  dettami  stabiliti  dalla  legge  in  quanto 
■che  per  risposte  e  dichiarai  o ni  si  devono  in¬ 
tendere  solo  quelle  frasi  che  hanno  stretta  re¬ 
lazione  coll’articolo  che  diede  ragione  alla  dif¬ 
fida  e,  soprattutto,  questa  non  deve  servire 
per  lodare  il  proprio  prodotto. 

Non  devono  poi  esistere  nella  diffida  stessa 
frasi  non  solo  ingiuriose  ma  neanche  meno 
che  rispettose  ;  se  esistessero  il  diffidato  non 
è  obbligato  a  stampar  la  diffida  stessa  neanche 
togliendole,  perchè  lo  spirito  della  legge  ne 
esige  la  pubblicazione  integra. 

Tanto  meno  poi  il  diffidato  è  obbligato  a 
stampare  un  articolo  che  ecceda  i  termini  sta¬ 
biliti  dalla  legge,  cioè  il  doppio  di  quello  che 
ne  diede  origine,  senza  che  colui  che  diffida 
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faccia  un  deposito  cauzionale  per  le  maggiori 
spese  di  stampa,  come  in  questo  caso,  il  prof. 
Zanghieri  non  aveva  fatto. 

Il  Tribunale,  accogliendo  pienamente  le  tesi 
avanzate  della  difesa,  mandò  assolto  il  prof. 
Namias,  per  inesistenza  di  reato,  condannan¬ 
do  quindi  nelle  spese  il  querelante. 

Presidente  avv.  Botta.  Giudici  avv.  Baruffi 
e  avv.  Casagln 

Questa  sentenza  ci  sembra  assai  notevole 
perchè  essa  afferma  un  principio  di  massima 
contro  il  quale  la  giurisprudenza  s’era  finora 
dichiarata  in  senso  contrario. 

Infatti  per  trovare  una  sentenza  conforme  a 
questa  del  Tribunale  di  Milano  si  deve  risalire 
fino  al  1892  e  al  1889. 

Da  ben  quindici  anni  la  dottrina  si  era  pro¬ 
nunciata  secondo  il  principio  trionfato  ora  al 
Tribunale  di  Milano,  ma  la  magistratura  gli 
si  era  sempre  dichiarata  contraria. 

Ci  sembra  questo  un  nuovo  passo  per  giun¬ 
gere  al  riconoscimento  di  equa  critica  da  parte 
della  stampa  e  di  una  ragionevole  interpreta¬ 
zione  del  diritto  di  rettifica  da  parte  di  coloro 
che  si  credono  offesi  o  danneggiati  da  parte 
della  stampa  ». 

Per  nostro  conto  soggiungeremo  che  sia¬ 
mo  lieti  che  la  sentenza  del  Tribunale  ci  abbia 
dato  completamente  ragione  e  dobbiamo  uno 
speciale  ringraziamento  ai  nostri  valenti  di¬ 
fensori  avv.  Luigi  Gasparotto  un’illustrazione 
del  Foro  milanese,  e  avv.  Giovanni  Brentari 
giovane  e  colto  avvocato.  Entrambi  s’immede¬ 
simarono  nella  nostra  causa  e  sostennero  le 
nostre  ragioni  con  quella  profonda  convinzio¬ 
ne  che  proviene  dalla  bontà  della  tesi. 

Noi  non  abbiamo  ingiuriato,  non  abbiamo 
attaccato  l’onore  di  nessuno  abbiamo  sempli¬ 
cemente  tutelato  il  nostro  interesse  dimostran¬ 
do  come  un  periodico  come  il  Corriere  Foto¬ 
grafico  che  si  spaccia  quale  primo  d’Italia 
manchi  completamente  degli  elementi  neces¬ 
sari  per  un  buon  periodico  tecnico'.  E  questo 
ci  eravamo  preparati  a  dimostrare  anche  in 
Tribunale  se  fosse  occorso'.  Infatti  una  bella 
fioritura  dà  ricette  errate  destinate  solo  a  far 
sciupare  tempo  e  denaro  (se  pure  non  poteva¬ 
no  in  qualche  caso  portare  anche  nocumento 
alle  persone  per  l’associazione  di  prodotti  chi¬ 
mici  che  potevano  dlar  luogo  ad  emanazioni 
nocive)  avevamo  preparato  togliendola  dal 
Coriere  Fotografico  1906  e  dotti  e  distinti  chi¬ 
mici  di  Milano  erano  pronti  a  venire  a  testi¬ 
moniare  dell’incompatibilità,  inefficacia,  o  erro¬ 
ri  di  tali  ricette. 

Questo  processino  non  fu  inutile  per  la  buo¬ 
na  stampa  tecnica  in  genere  che  si  vedè  non 
di  rado  invaso  il  campo  da  persone  che  per 


studi  e  per  cognizioni  non  sono  in  grado  di 
dare  insegnamenti  utili  per  loro  scienza  e  co¬ 
piando  il  buono  ed  il  cattivo  mettono  insieme 
un  giornale  che  vorrebbe  essere  tecnico  e  che 
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non  è  che  un  divulgatore  d’errori  tanto  piu 
dannoso  inquantochè  questi  psei-do  tecnici  a- 
guzzano  spesso  il  loro  ingegno  nel  creare  fra¬ 
si  sensazionali  neH’escog  tare  attrattive,  premi 
eoe.  che  attirano  facilmente  abbonati.  Il  tec¬ 
nico,  che  ha  la  disgrazia  di  non  fare  il  pubbli¬ 
cista  solo  per  inclinazione,  non  può  anch’esso 
fare  a  meno  di  una  reclame  (fondata  però  su 
affermazioni  vere  e  controllabili)  per  far  co¬ 
noscere  il  proprio  period  co  ed  aumentarne  la 
diffusione.  Ma  egli  vuole  che  solo  il  valore 
intrinseco  del  proprio  periodico  gli  porti  ab¬ 
bonati,  perchè  è  sugli  abbonati  che  trovano 
l’utilità  nel  periodico  e  non  nelle  estranee 
attrattive  che  egli  può  e  deve  calcolare-  Sono 
questi  gli  abbonati  che  gli  saranno  sempre  af¬ 
fezionati  finché  di  quel  dato  ramo  si  occupa¬ 
no.  Leggevamo  g’orni  sono  nel  Corriere  della 
Sera  (20  Febbraio  1907)  un  articolo  dell  'illu¬ 
stre  Prof.  Morselli  a  proposito  dei  fenomeni 
medianici  di  Eusapia  Paladino  in  cui  l’amore 
come  conclusione  si  scagliava  contro  chi  senza 
alcuna  base  scientifica  vuole  invadere  il  cam¬ 
po  che  dovrebbe  essere  riservato  ai  psicolo¬ 
gi.  Questa  conclusione  si  adatta  sotto  certi 
ripfuardi  cosi  bene  anche  a  tanti  scrittori  e  ri- 
cercatori  di  cose  fotografiche  (non  solo  d’Ita- 
1  a)  i  quali  invadono  un  campo  che  dovrebbe 
essere  riserbato  agli  uomini  dii  scienza,  che 
crediamo  di  riprodurlo. 

«  Tutti,  spiritisti  e  antispiritisti,  dramma¬ 
turghi  e  poeti,  giornalisti  e  (ahimè!)  conferen¬ 
zieri,  naturalisti  e  medici...  zooiatri,  hanno  la 
pretesa  dii  fare  della  «  psicologia  »  ;  e  non  la 
studiano',  e  non  ne  sanno,  e,  per  mancanza  di 
nozioni  fondamentali,  non  ne  capiscono  gli  e- 
lementi  :  sono  analfabeti  che  si  immaginano 
di  commentare  Dante  o  Shakespeare.  Cosi 
noi  vediamo  invaso  ogni  giorno  da  profani 
l’arduo  e  specialissimo  territorio,  sul  quale  a 
gran  fatica  io  e  tutti  gli  studiosi  colleghi 
miei,  ben  più  valorosi  di  me,  moviamo  ap¬ 
pena  i  passi,  pur  dedicandovi  per  anni  tutte 
le  forze  della  nostra  mente  e  tutti  gli  ardori 
della  nostra  vocazione  ;  ma  quegli  intrusi  vi 
salteWano,  impudenti  od  imprudenti,  a  loro 
agio,  non  badando  agli  ostacoli  e  sorpassando 
alle  difficoltà  coll’incoscienza  abituale  del  di¬ 
lettantismo.  Perchè  non  salveremmo  una  bel¬ 
la  volta  la  psicologia  da  questo  infestamento 
e  da  questa  depredazione?  » 


Della  notevole  sentenza  di  cui  fu  estensore 
il  giudice  avv.  Plinio  Casagli,  ci  riserbiamo  di 
dare  un  sunto  nel  prossimo  numero. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 


GflUfOftT  &  G.  ■  ingegneri  GostruttoFi 
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[Block- Notes 

4*  v*  x  e 

L’Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
li  precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
:orpo  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
lalla  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
ocità  variabile  che  si  arma  autornatica- 
nente  al  momento  dell’esposizione. 

Chassis  semplici  metallici  o  Chas¬ 
sis  Magazzino  metallico  contenente 
2  pnrta  I  »stre. 


STEREO-BLOCK-NOTES 


x  (07 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STEHEO-fòLOOKC  HOTES  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVETTATO  S.  3.  d.  f. 

Distanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa- 
•oltativa  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
ensibilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
legli  apparecchi  che  servono  per  le  vedute. 
Coperchio  staccabile  per  la  proiezione.  Possi¬ 
bilità  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
reduta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica- 
ione. 


Nuovi  Stereoscopi 

classificatori 

per  la  visione  diretta 
e  per  proiezione 


Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 
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GRAN  PRIX  INTERNAZIONALI 


ESPOSIZIONE 

MILANO  190' 
* _ _ 


Lastre  di  M.  CAPPELLI 


MILANO  -  Via  Siella,  31 


Etichetta  VERDE  »  JVIedia  rapidità 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12X20 

L.  2— 

2.60 

3.30 

3.30 

3.50 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40X50 

L.  7.20 

10.— 

12— 

21— 

40— 

% 

Etichetta  ROSSA 

-  E^tra-Rapide 

Per  dozzina 

6X8 

6  7.X8  7, 

6X9  6  72X9  8X8 

8X9 

L.  1.40 

1.40 

1.40  1.40  140 

1.60 

Id. 

82X107 

9X12 

10X12  7. 

9X16 

9X18 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3  — 

3.50 

Id. 

12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12X20 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

16X22 

18X24 

21X27 

L.  6. — 

7  — 

7.50 

9— 

12.50 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X45 

L.  16.50 

20.— 

24— 

28.50 

35.— 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X60 

L.  46.— 

50.— 

60.— 

60— 

70— 

I 

ORTOCROJWATICHE 

Per  dozzina 

9X12 

9X16  9X18  12X16 

12X16  7* 

$  12X18 

L.  3.- 

3.50  4  — 

4.— 

4.— 

5.— 

Id. 

13X18 

12X20  18X24  21X27 

24X30 

30X40 

L.  5.— 

5—  10. 

—  13.80 

18.50 

32.— 

Id. 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50X60 

L.  40— 

52— 

55— 

70  — 

80— 

LASTRE  A  PELLICOLA  D! STACCABILE 


Vepòita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotografia 


<  E9PORTA2 IONE 


—  30  — 


I—  -PL  DIT 


Qanzini  fiam 


i)  i 


A.  GANZIMI 

rende  noto  di  aver  traslocato  il  proprio 

STABILI/AENTO  PER  L’INDUSTRIA  FOTOGRAFICA 

a  1 

N.  25  di  Via  Solferino 


(angolo  Via  Marsala) 


dove  ha  avuto’ cura  di  annettersi  grandiosi 
Magazzeni  e  Negozi  per  viemmeglio  corri¬ 
spondere  alle  esigenze  della  propria  spetta¬ 
bile  Clientela  e  per  mantenere  con  onore  la 
fama  di  casa  'di  primo  ordine. 


]N  1  ì-  -  U'i'CMinente  la.  Ditta,  R.1CC  A.RDO  jNT  ^.MIAS,  Via  l  lappacelo,  7,  Milano,  spediso,"  a 
ohie-ta  de  te  Macchine  dietro  invio  anticipato  nella  inetà  importo  più  1  1  per  le  spese  d’in 


GEKA-WERKE  OFFEINBACH 


D.r  Gottlieb  Krebs  —  Offenbach  a  M* 

- - PRODOTTI  FOTOGRAFICI  GESCA - 


Sviluppi 
Indebolitori 
Vernici 
Ilinforzatori 
Viraggi  fissaggi 


Polveri  lampo 
Ceka  e  Vesta 

Viraggi  in  colori 


DE PO SE 


Cartuccie  lampi 


Revelaftui  Brillati! 


Fabrtqiie  Pholcciumiquc  Docieur  G.  Krefis 

Amimi,  imi iru  Ctia/ibicll  utili.  I immuti.  Hiuiuìtlfiuli, 


Révélateur 

..Brillant" 


•Ili  <1  Olili  IU1I  II  «tì 


Dan  urrrrmt  i  luimmnn  in  porti  Rumimi! 
C  marmi  P.inmimu  nini 


luuaiiniliiiwiiiiiiwniHmimwniinWiiimmWimiwm 

r.l nani r  ì  Mi'O'  b?  piu  ds'  l  Eciiinnn 


senza  fumo  e  di  lunga  durata, 
brucianti  da  2  a  120  secondi. 


55T~K>><t§c- 


I  prodotti  G  E  K  H  sono  in  vendita  de¬ 
presso  tutti  i  Negozianti  di  Articoli  Fotografici 


Catalogo  Gratis  e  Franco 


MT  Occasione:  50%  di  Ribasso 

ei  Signori  Abbonati  del  Pro^rit  siso  Fotograficc 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite  = 

Formato  9X12 
con  3  Chassis 

Lire  50, — 

Obbiettivo  Ret-  j 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo  ! 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i-  1 
stantanee. 


“  Film  Pokef  Perfetta  =É 

p.  pellicole  8  < 
e  addattator 
con  3  Chassis 
lastre  9X1' 

Lire  125, 

Obbiettivo  R 
Aplanat.  Otturr 
tipo  Unicum  a 
pia  valvola  rej 
bile  fino  ad  1/v 
secondo.  Doppi 
lungamente  a 
magherà. 


Foca!  Camera  “  IC^ogener*,, 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  V1000 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 

Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 

L.  100,— 


Ciak  “  fJietzscSiefi  „ 


con  otturatore  c 
stra  a  tendina  a 
ed  obbiettivo  R 
Aplanat  Rietzs 
con  Unicum  re| 
bile  per  pose  e 
stantanee  fino  a 
di  secondo.  Moti 
perfezionato  a  ■■ 
pio  tiraggio  cc 
doppi  Chassis  h 
per  lastre  9X1 

Lire  150,- 


* 


&  Sohn,  A.-G. 

Braunschweig 

-  -  —  (Germania) - 


StaMlinto  (l’Ottica  e  Meccauica  Ji  Precisione 

Succursali:  Berlino  -  Amburgo 
Vienna-  -  Londra 
Parigi  -  Nuova  York 


Misura  3,7X11X1  L'  era.  —  Peso  .*  760  gr. 

Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Aipinhakon. 


Camera  tascabile  la  più  comoda 


Camera  Alpin 

IN  METALLO 

formato  OX'2  cui. 

con  collineare  III  Voigtlander 
12  cui.  1  :  6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  V300  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare'c'olfa  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  eco., 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


Obbiettivi  anastigmatici 

COLLINEAR  II  apertura  1  :  5.4 

»  III  »  1  :  6.8 

HELIAR  »  1  :  4.5 

DYNAR  »  1:6 


Binocoli 


per  viaggi, 

sport,  teatro, 
usi  militari,  ecc. 


Prismatici  e  Universali  di  Galileo 


TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 


— .  CATALOGHI  N.  240  J  GRATIS 


GRAN  PREMIO 


Diploma  d’Onore  per  .gli  Apparecchi  Alba 


J  Medaglia  d'Gro  Prodotti  Ganzini  %T*Z-  \ 


|  Medaglia  d  Oro  per  ©obiettivi  ì^odenstock  Ss  | 

tr*n,  uro-r/eotiVAnc-o  e  * *va 


Diploma  d’Onore 

per  gli  apparecchi  di  proiezione 

MULLER  e  WETZIO 


Diploma  di  benemerenza 

pel  Materiale  Didattico 

all'Esposizione  Internazionale  di  Milano  1906 . 
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=§  MILANO  H 


la  quale  ha  traslocato  il  proprio  Stabilimento  in  Via  Solferino  N.  25, 
angolo  Via  Marsala,  dove  si  è  annesso  grandiosi  Magazzini  e  Negozi. 
Detti  Cataloghi  vengono  spediti  GrdMs  se  richiesti  con  cartolina  doppia. 


proiezione 


e  di 

Jitgramlimtitto 
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Specialità  e  le 

KoVità  fotografiche 


più  rinomate  e  più 
interessanti  si  tro¬ 
vano  sempre  nei 


più  pratici  e  più  perfezio¬ 
nati  ;  le 


CATALOGHI 

della  PITTA 

Ganzini  Namias  &  C.  di  NI.  GANZIMI 


Anno  XIV 


APRILE  1907 


Num.  4 


11^ 


DELLE 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
APPLICAZIONI  Al  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all'Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1006 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 

Abilitato  all’insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 

a  n  ,  r-  -  Pey  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschafl  di  Vienna, 

tmbro  del  Giuri  al,  Esposizione  Generale  di  Torino  ,S9S  -  all'Esposizione  fotografica  intern.  di  Firenze  i899  -  all'Esposizione  industriale 

di  Genova  i9or  -  all'Esposizione  fotografica  di  Lodi  i9oi,  ecc.,  ere.. 

Duettote  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico- Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale,  analitica  ed  industriale  dilla  Sirtovi,  2 


Direzione  ed  Amministrazione:  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  JVIalpighi) 

3  OTTI  TTt  A  R 1 0 
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L’esito  dei  nostri  concorsi  per  tre  articoli  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  fotografìa,  Prof.  Namias  — 
La  caccia  al  paesaggio,  C.  Puro  —  Comunicazioni  del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del  Progresso  Fotografico, 
Prof.  R.  Namias  —  Novità  dell’Industria  Fotografica  —  Ricettario  —  Rivista  fotomeccanica  —  Note  varie  —  jNotizie. 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro- 
essi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  con 
llustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  — Risolvere  per  lettera  agli 
ibbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell'applica- 
:ione  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Pronuio- 
ere  e  incoraggiare  .Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
niziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 

ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra- 
r/ca„  che  vale  esso'  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento, 
ì’  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Con¬ 
iene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
detto  sorprendente. 


C 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 


n  i 


....  ...  ,  .  . .  ‘Vj  x 

Il  Progresso  Fotografico  è  Punico  periodi  o  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  .insegna.  Non.  ha  a /are  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 

BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

■  ■  ■■  ■  '  h 

1  manuali  editi  dal  Periodicq  di  ctii^è., autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  vàrie1  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25  "/a. 
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CONDIZIONI  D'ABBONAMENTO 


ITALIA  •  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10.—  Semestre  l.  5.50 
Solo  “  Progresso  Fotografico  „  :  ITALIA,  Anno  L.  6. —  Semestre  l.  .*1.50  ESTERO,  Anno  L.  7. —  Semestre  l.  4. — 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico,  grosso  volume  di  circa 
350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  L.  3,  aggiunga  L.  1.5K  per  l’Italia  e  L.  i,—  per  l’Estero. 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  Geonaio  o  dal  Luglio  e  l’importo  deve  essere  pa 'alo  anticipato.  —  Spedizione  del  pe-r 
riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupìo  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  molti  numeri  cent.  50  in  più  all’anno  (pura  spesa).  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 
fc  Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  8j.  yi 

IV  _ D  G _ _ _ 


OBBIETTIVI 


»'  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSON  L™ 

LEICESTER  . •_= 


La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 


■«F 


-Lfe- 

Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 

.  .  .  . 


SERIE  II  -  RAPPORTO  1  : 4,5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

1  appressili!, 
cm. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cm. 

Diametro 

dell’anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

IO» 

8*X  8* 

38 

41 

130 

. 

li* 

12*  X  8* 

38 

41 

155 

— 

15» 

1I7X  10 

51 

48 

100 

— 

IO* 

166X  12 

•  57 

64 

170 

— 

33 

I16X  16* 

101 

101 

535 

— 

SERIE  IT  I  :  5,«  OBBIETTIYI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  HI  1  :  6, 8  OBBIETTIYI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni, 


SERIE  Y  1 : 8  OBBIETTIYI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 
Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 


PRISMI  COOEE 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gii 
Agenti  Generali  per  V Italia  t 

LAMPERTI  &  GARBAGNAT1  = 

MT  Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia 


; 


/• 


V 


yì 


Laboratorio  Ottico-Chimico-IVleccanico 


PIETRO  VAINOLI 

BERGAMO 

(UNICA  FABBRICA  ITALIANA  D’ ACCESSORI  per  FOTOGRAFIA) 


Contro  anticipo  di  Cartolina-vaglia  di  00 

si  spedisce  franco  di  porto  in  tutto  il  regno,  il  presente 

Gruppo-réclame,  allo  scopo  : 

1. °  di  volgarizzare  sempre  più  la  fotografìa,  anche  nei  piccoli  paesi  lontani 

dai  centri. 

2. °  di  far  apprezzare  ovunque  le  ottime  Lastre  Herzka  di  Dresda. 

3. °  di  mantenere  quel  primato  che,  nei  primi  anni  del  dilettantismo  in  Italia, 

questa  ditta  seppe  conquistare  quale  iniziatrice  delia  concorrenza  sui  prezzi. 

Gruppo -réclame  « 

Apparecchio  fotografico  per  lastre 

6X9  e  6  72  X  9  . L.  2.50 

Lampadina  per  laboratorio  in  latta 

e  vetro  rubino . »  -.30 

Bacinelle  in  celluloide,  2  a  cente¬ 
simi  30  cadauna . »  —.00 

Lastre  Herzka,  mezza  dozzina  .  .  »  —.70 

^arta  al  Citrato  d’argento,  una  doz¬ 
zina  di  fogli . »  — .20 

Porcili  etto  da  stampa  con  panno  e 

molle  d’ottone . »  —.85 

'viluppo  per  lastre . »  —.20 

Assaggio  »  »  »  —.20 

tiro-fissaggio  per  Carta  ....  »  — .20 

«trazione  pratica  in  elegante  opu¬ 
scolo  . »  —  .25 

Pacco  postale  0.60  -  Imballo  0.40  »  1.00 


i'  Continua  la  liqui¬ 
dazione  dei  restanti 


Pel  valore  totale  di  L. 


7.00 


Apparecchi  fotografici 

Cogiti  sistemo  e  Celie  inigiioii  [ne  estere. 

Prima  di  fare  qualsiasi  acquisto  consultate 
il  Listino  speciale  L) ,  che  si  spedisce  gratis. 

t  Pure  gratis  a  chiunque  : 

' dialogo  e  Supplementi  per  Apparecchi  e  materiale  fotografico. 

Astino  5.°  Lanterne  di  projezione,  Cinematografi ,  Vetri  e  Films. 

»  4.°  e  6.°  Giuocattoli  meccanici  «  molla,  a  vapore,  ad  aria  ed  elettrici 

-  Attualità  pratiche  e  novità  elettriche  -  Lanterne  magiche  e  vetri  inerenti. 

forti  Stock’s  per  rivenditori  e  grossisti 


1 


I 


LE  CflREE  FOTOGMFICEe 


( 


COLLA  MARCA 


Due  ,Spade 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONDO 

Ri5"  " 


Jn  Vendita  presso  le  principali  Case  di  Articoli  per  fotografia 


Vereinigte  Fabbriken  Photographischer  Papiere 


RESDEN  —  A.  18  ( Blumentrasse,  80) 


s 


PROFESSIONISTI 


amanti  del  bello  e  deli’ utile 


PROVATE 


la  nuova  carta  gl 


clorobromuro 


Trattamento  facile 
Tiratura  comoda  e  rapida 
Toni  delicati  -  Bianchi  puri  - 
Neri  vellutati  e  trasparenti 

ADOTTATELA 


Le  vostre  copie  saranno  di  tata  bellezza  insuperabile 

Campioni  eratiS 

Ditta  GANZIMI  N4MIAS  &  C.  di,M.  GANZINI  •  Via  Solferino,  25  -  MILANO 

FORNITORE  GENERALI  F»ER  FOTOGRAFI 


LA  GIURIA  INTERNAZIONALE 

DELL’  ESPOSIZIONE  DI  MILANO  1906 

HA  ASSEGNATO  IL 

GRAN  PREMIO 

agli 

APPARECCHI-RIPRODUZIONI 

AUTOTIPIA  -  TRICROMIA 

®©@©©o®©®©«> 

APPARECCHI  SPECIALI  COMPLETI 
PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

•  •©««©©©©e® 

APPARECCHI  PER  LAVORI 

FUORI  STUDIO  -  DA  VIAGGIO 

•  •«••••••«• 

ed  agli  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 

©©©©©• 

v 

costrutti 

nelle  speciali  Officine  della  Ditta 

LAMPEHTI  & 

MILANO  -  Via  Omenom,  4 

©©©@©©©©©000© 

OBBIETTIVI  VOIGTLÀNDER 
OBBIETTIVI  COGKE 

OBBIETTIVI  ZEISS  -  GOERZ  -  DALLMEYER,  eoe. 


x 


•  e  •  •  o  0  • 

PRODOTTI  “AGFA,, 

-  Richiedere  Catalogo  con  cartolina  doppia  - 
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UNA  NOVITÀ  CHE  FARÀ  EPOCA 


Camere  a  lastre 


finalmente  perfezionate, 


PREMI 


contiene  12  pellicole  piane  ortocromatiche. 


Il  metodo,  piu  semplice, 
più  rapido  e  comodo 
per  lo  scamotaggio 
delle  pellicole  piane 
finora  ideato. 


Telaio  magazzino  non 
più  grande  di  un  so¬ 
lito  chassis  doppio  e 
poco  costoso. 


Rapidità  ne!  fare  le  pose 
consecutive. 

Ogni  posa  volendo  può 
essere  messa  a  fuoco 
su!  vetro  smerigliato. 

Pellìcole  e  lastre  usate 
ad  intermittenza. 

Peso  circa  %  delle  so¬ 
lite  lastre. 


PELLICOLE  PIANE  CARICANTESI  e  SCARICANTESI 


IN  PIENA  LUCE 


Il  telaio  magazzino  per  l’uso  del  “Film  Pack”  formato  9  X  12  costa  L.  8,50 
e  con  una  spesa  piccola  si  può  adattarlo  all’  apparecchio  senza  pregiudi¬ 
care  T  uso  delle  lastre. 


Apparecchio  speciale  per  V  uso  del  “  Film  Pack 

da  in  più 


»» 


Gratis  a  richiesta  il  libretto  illustrato  “  Film  Pack  Premo  ”  presso  tutti  i  negozianti 

eppure  presso  la 


KODAK  saia 


io.  Via  Vittore  Pisani 
34,  Corso  Vittorio  Emanuela 


Milano 


II  Progresso  Fotografico 

Direttore:  Prof.  RODOLFO  NAMIAS 


Fascicolo  4  APRILE 

L’esito  dei  nostri  concorsi 

PER  TRE  ARTICOLI 


Lo  scorso  anno  avevamo  indetto  tre  con¬ 
corsi  per  tre  articoli  sugli  argomenti  seguenti  : 

1.  Il  ritratto  in  casa  propria. 

2.  La  coloritura  delle  positive  su  carta  e 
delle  positive  rese  trasparenti  (fotominiatura). 

3.  Gli  ingrandimenti  :  modo  d 'ottenerli, 
ritoccarli  e  colorirli. 

Per  giudicare  i  lavori  presentati  (tre  in  tut¬ 
to,  due  sul  primo  tema  e  uno  sul  secono)  no¬ 
minammo'  una  commissione  composta  dai  si¬ 
gnori  Bonacini  prof.  Carlo,  Basehiera  dottor 
Adolfo,  Pogliani  scultore  Tarcisio  che  in  un 
col  nostro  direttore  presero  visione  dei  lavori 
a  seconda  della  competenza. 

Pel  primo  tema  il  ritratto  in  casa  fu  trovato 
ottimo  dal  punto  di  vista  tecnico-letterario  il 
lavoro  del  sig.  Leoni  Ottorino  di  Ferrara.  Sol¬ 
tanto  il  sig.  Leoni  non  avendo  avuto  tempo  di 
eseguire  espressamente  le  fotografie  dimostra¬ 
tive,  queste  non  furono  giudicate  atte  ad  illu¬ 
strare  degnamente  il  coscienzioso  lavoro  del 
sig.  Leoni.  Lo  pregammo  perciò  di  eseguire 
ancora  una  parte  almeno  delle  fotografie  dimo¬ 
strative  dopodiché  il  lavoro  sarà  pubblicato  as¬ 
segnando  al  sig.  Leoni  la  gran  medaglia  d’oro 
da  L.  100  dlel  «Progresso  Fotografico».  Spe¬ 
riamo  che  il  sig.  Leoni  a  cui  non  mancano  co¬ 
gnizioni  e  talento  artistico  si  sobbarcherà  a 
questo  ulteriore  lavoro  per  rendere  il  suo  ar¬ 
ticolo'  più  convincente  ed  anche  artisticamente 
più  attraente. 

-  Altro  lavoro  sullo  stesso  tema  presentato 
da  un  appassionato  dilettante  pur  non  man¬ 
cando'  di  qualche  buon  requisito,  non  fu  tro¬ 
vato'  cosi  completo,  nè  le  fotografie  troppo  di¬ 
mostrative»  e  deficienti  per  ciò  che  riguarda  la 
modellatura. 

Sul  secondo'  tema  dieLla  coloritura  delle  pco- 
ve,  presentò  un  lavoro  a  cui  non  mancano  vari 
pregi  un  distintissimo  dilettante  che  dell’argo- 
mento  ebbe  ad  occuparsi.  Ma  la  descrizione 
non  fu  trovata  cesi  particolareggiata  da  ren¬ 
dersi  possibile  la  facile  applicaz.one  ed  inoltre 
secondo  il  prof.  Bonacini,  il  lavoro  non  è  in 
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ai  monia  con  alcuni  principi  scientifici  che  egli 
rititene  debbano  costituire  la  base  di  qualunque 
metodo  razionale  per  la  coloritura  delle  prove 
fotografiche. 

Il  prof.  Bonacini  ci  ha  inviato,  a  riprova  di 
ciò,  una  sua  memoria  sull  argcmento,  che  qui 
riproduciamo  perchè  ci  sembra  possa  inte¬ 
ressare  vivamente  data  anche  la  grande  au¬ 
torità  di  chi  scrive. 

Sulle  fotografìe  colorite. 

T-  —  Uno  dei  medi  con  cui  si  è  da  tempo 
cercato  di  rimediare  alla  difficoltà  pratica  di 
ottenere  fotografie  di' ette  in  colori,  è  quello  di 
dipingere  un’ordinaria  positiva  fotografica  cioè 
di  completare  artificialmentte,  col  pennello, 
quella  riproduzione  che,  quanto  al  disegno,  pa¬ 
re  nulla  lasci  a  desiderare. 

La  coloritura  delle  fotografie  non  ha  soltan¬ 
to  trovato  larghe  simpatie  fra  i  dilettanti;  ma 
è  entrata  anche  (specie  per  gli  ingrandimenti) 
in  qualche  stabilimento  professionale;  e  presta 
innegabilmente  utili  servigi  nelle  immagini  ste¬ 
reoscopiche,  nelle  fotomicrografie,  e  sopratut¬ 
to  nei  diapositivi  per  proiezioni.  Nelle  esposi¬ 
zioni  fotografiche  figura  sempre  largamente  la 
produzione  di  questo  genere  :  e  spesso  vi  si 
trovano-  delle  cose  assai  riuscite. 

Nulla  di  più  naturale  dunque  che  sulla  colo¬ 
ritura  delle  fotografie  si  trovino  scritti  nume¬ 
rosi  nei  giornali  fotografici  :  che  tutti  i  trattati 
generali  di  fotografia  non  manchino  di  parlar¬ 
ne  :  e  inoltre  che  esistano  parecchi  manuali 
che  si  occupano  esclusivamente  di  tale  proces¬ 
so  (1).  Dal  canto  loro,  i  fornitori  di  articoli  per 
fotografia  offrono  nei  loro  cataloghi  il  mate¬ 
riale  ad  hoc  con  réclamcs  più  o  meno  attraen¬ 
ti,  più  o  meno  veritiere. 

Orbene,  senza  voler  entrare  in  apprezza¬ 
menti  generali  sul  valore  delle  riproduzioni  ot¬ 
tenute  per  questa  via,  io  voglio  qui  rilevare  un 
gravissimo  difetto  di  esse,  che  da  nessuno  mai 
(per  quel  che  io  so)  è  stato  notato. 

Tale  difetto  è  comune  a  tutti  quei  metodi 


(i)  Fra  gli  autori  di  manuali  o  trattati  di  coloritura  delle  fo¬ 
tografie  ricordiamo  Darier,  \  an  Ivarl,  Blin,  Klarv,  Beleurg\  de 
Raymond,  Ogonowslci,  Simons,  De  Lue) ,  Scliaefiuer,  Bitter,  P. 
B.  L.,  etc.  etc. 
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di  fotominiatura,  foto-pittura,  foto-acquarello . 
fotocromia,  ccc.,  in  cui  l’operatore  dipinge  con 
tinte  piatte  e  trasparenti,  applicate  sopra  l’im¬ 
magine  fotografica  o  dietro  di  essa  (dopo  a- 
verla,  allora,  resa  trasparente)  :  a  tutti  quei 

metodi  cioè,  in  cui  l’operatore  accetta  dal  po¬ 
sitivo  fotografico  il  disegno  ed  il  chiaroscuro. 
E,  si  noti,  questi  metodi  sono  i  più  diffusi,  poi¬ 
ché  sono  i  più  spicci,  e  quelli  che,  a  detta  del¬ 
la  «rèclames»,  «latino  pittore  anche  un  profa¬ 
no  dell’arte  del  disegno»  (!). 

2.  —  Il  concetto  che,  più  o  meno  esplicita¬ 
mente,  informa  tutti  i  metodi  proposti  per  tale 
coloritura  delle  fotografie,  è  il  seguente;  che 

10  esprimo  con  parole  tolte  da  uno  dei  tanti 
manuali  che  ne  trattano-  ad  es.  :  dalla  prefa¬ 
zione  di  quello  notissimo  del  Darier  : 

Noi  non  dobbiamo  occuparci  in  questo 
genere  di  pittura  nè  dello  schizzo,  nè  delle  om¬ 
bre,  che  sono  riprodotti  dalla  fotografia  più 
fedelmente  di  quel  che  potrebbe  fare  l’artista 
più  abile....» 

Dopo  tale  premessa,  è  evidente  che  tutte  le 
norme  ed  i  consigli  degli  autori  si  ìileiiscano 
soltanto  al  modo  di  preparare  il  positivo  per  la 
pittura,  alla  scelta  dei  colori,  al  come  mesco¬ 
larli,  al  modo  di  applicarli,  alla  loro  distribu¬ 
zione,  eoe-  ;  ma  nessuno  riguardi  direttamen¬ 
te  la  matrice  prima  dell’immagine.  Nessuno  si 
occupa  del  come  rilevare  il  negativo  dal  sog¬ 
getto. 

Si  ammette  dunque  che  ogni  immagine  po¬ 
sitiva  ordinaria  possa  servire  al  coloritore. 

Tutt’al  più,  quasi  di  sfuggita,  potrà  taluno 
avvertire  che  :  «sarebbe  più  conveniente  pren¬ 
dere  il  negativo  su  lastra  ortocromatica  (?)»• 
Oppure  si  osserverà  come  «possa  in  certi  casi 
giovare  un  ritocco  opportuno  (?)».  Od  anche 
che  :  «sono  più  convenienti  per  la  coloritura 
negativi  poco  urtati  (?)»,  —  Ed  altre  simili 
cose  vaghe  :  troppo  vaghe,  per  non  far  sentire 
la  mancanza  assoluta  di  criteri  precisi  sulle 
proprietà  che  dovrebbe  avere  quella  immagine, 
che,  in  londo  poi,  è  l’ossatura,  la  base  pi  ima 
del  risultato. 

E  questo,  mentre  tutti  andiamo  dicendo  che 

11  chiaroscuro  reso  dalla  fotografia  è  tutt  altro 
che  esatto  anzi  che  la  fotografia  rovescia  ad¬ 
dirittura  i  valori  di  luminosità  dei  colori  ;  e 
mentre  tutti  sanno  bene  che  esiste  un  ramo 
importantissimo  della  fotografia,  quello  anzi 
che  costituisce  la  fotografia  nova,  l’ortocroma- 
tismo,  il  quate  è  sorto  proprio  per  il  migfiora- 
mento  di  quel  chiaroscuro!! 


E  come  dunque  si  può  accettare  quale  foi 
damento  della  riproduzione  colorata  un’imm; 
gine  ove  la  distribuzione  delle  luci  è  così  falsi 

La  cosa  potrebbe  meravigliare,  se  la  stor 
della  fotografia  non  fesse  là  a  d. mostrare  la 
gamente  a  quali  paradossali  inconseguem 
può  condurre  un  poco  illuminato  empirismo! 

Certo  è  che  mentre  non  v’era,  e  non  v 
ragione  alcuna  per  credere  «a  priori»  che  ur 
qualunque  delle  nostre  fotografie  ordinarie  a] 
bia  il  chiaroscuro  adatto  per  la  coloritura,  a 
ne  sono  invece  mille  per  provare  che  appun 
non  lo  possiede. 

Ed  ecco  come  io  vedo  la  cosa. 

3.  —  Intanto  il  chiaroscuro  delle  fotograf 
prese  con  lastre  ordinarie  al  bromuro  d'argei 
to,  essendo  affatto  diverso-  e  discordante  c 
quello  che  risponde  ai  valori  luminosi  atti 
buiti  dall’occhio  ai  diversi  colori,  appare  s 
bito  da  escludersi  che  tali  negativi  possar 
servir  bene  allo  scopo.  I  colori  che  sono  ani 
fotogenici  pel  bromuro  d’argento,  (e  sono  pr 
prio  i  più  luminosi,  cioè  i  rossi,  gli  aranciai 
i  gialli,  ecc.)  riusciranno-  nel  positivo  così  c 
porti,  che  nessuna  tinta,  per  quanto  satur 
potrà  ridarne  il  giusto  valore  :  —  solo  i  bl( 
ed  i  violetti  verranno  resi  con  gradazione  chi 
re  ;  ma  anche  queste  relativamente  tropj 
chiare,  se  si  pensa  che  quei  colori  sono  p 
Eocchio  i  meno  luminosi. 

Nè  più  adatto  sarebbe  un  negativo  preso  cc 
lastra  ortocromatica  (come  taluni  autori  m 
strano  di  pensare)  :  anche  se  questa  parola 
prenda  nel  suo  significato  più  largo-,  il  so 
preciso  (ma  il  meno  comune),  indicante  ci< 
una  sensibilità  parallela  e  a  quella  che  l’occh 
presenta  pei  colori  dello-  spettro  ( panortocr 
viatico).  Se  infatti  la  riproduzione  potrebl 
sembrare  così  migT orata,  perchè  i  colori  p 
luminosi  risultano  nel  negativo»  i  più  coper 
c  nel  positivo  colorato  riescono  quindi  a  me 
tersi  nella  dovuta  evidenza,  non  si  può  nega 
che  ne  scapiterebbero  gli  altri,  cioè  i  bl-eu  ed 
violetti,  che  riuscirebbero  troppo  coperti, 
difetto  si  rovescierebbe. 

La  verità  vera  è  che  le  ombre  della  fo-togr 
fia,  relative  al  diverso  potiere  luminoso  dei  c 
lori,  ci  sono  di  troppo,  in  ogni  caso.  Giaccl 
il  carattere  di  luminosità  è  nel  colore  con  c 
si  dipinge  :  e  quindi  il  coloritore  di  fotograf 
non  deve  preoccuparsi  di  prepararne  il  vaio 
nel  chiaroscuro  ;  anzi  deve  affatto  disintere 
sarsene.  Ogni  quantità  di  grigio  che  si  face 
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intervenire  per  rendere  il  carattere  di  lumino¬ 
sità  delle  tinte,  non  fa  che  alterare  inutilmente 
la  saturazione;  a  scapito,  ben  s’intende,  della 
fedeltà  della  riproduzione. 

Il  negativo  da  dipingersi  deve  essere  davve¬ 
ro  lo  scheletro  geometrico,  che  noi  rivestiamo 
colle  tinte  della  tavolozza,  scelte  uguali  alle 
originali  :  deve  dunque  riprodurre  soltanto 
quelle  gradazioni  di  luminosità  del  soggetto, 
che  dipendono  da  diversa  illuminazione  asso¬ 
luta  delle  sue  parti,  indipendentemente  dalla 
qualità  della  luce  illuminante  e  dalla  natura  dei 
corpi  illuminati. 

Ciò  posto-  è  chiaro  che  : 

«  La  lastra  da  usarsi  nel  rilevare  il  negativo 
deve  essere  ugualmente  sensibile  per  gli  ele¬ 
menti  che  serviranno  (soli,  o  misti)  a  colorire 
l’immagine;  cioè  deve  essere  isocromatica  pei 
colori  elementari  della  tavolozza  ». 

Ordinariamente  la  tavolozza  del  miniatore 
di  fotografie  è  ridotta  a  poche  tinte.  Nel  «  ra- 
diotint»,  ed  altre  formole  già  in  voga,  sono 
tre  soli  i  colori  :  i  soliti,  detti  fondamentali, 
quelli  della  tricromia.  Ebbene,  per  la  lastra 
che  conviene  al  nostro  scopo,  questi  3  colori, 
al  loro  massimo  grado  di  saturazione,  debbo¬ 
no  essere  fotogenicamente  equivalenti  :  vale  a 
dire,  riproducendo  tre  aree  dipinte  con  essi, 
a  tutta  saturazione,  si  debbono  avere  immagi¬ 
ni  di  ugual  densità.  Da  ciò  anzi  resta  indicato 
il  metodo  da  seguirsi  pel  controllo  della  lastra. 

Cosi,  e  soltanto  cosi,  le  gradazioni  di  grigio 
del  negativo  presenteranno  appunto'  quella  do¬ 
te  di  indipendenza  dal  colore,  che  è  necessa¬ 
ria  :  cosi  soltanto  si  avrà  già  pronto  nel  posi¬ 
tivo  quel  disegno  a  chiaroscuro,  in  cui  l(e  di¬ 
verse  tonalità  staranno  puramente  a  rappresen¬ 
tare  il  diverso  gradi  di  intensità  assoluta  del¬ 
le  tinte  del  soggetto,  qualunque  ne  sia  la  qua¬ 
lità. 

4.  —  A  proposito  di  quel  che  noi  stiamo  di¬ 
cendo-  si  potrebbe  osservare  che  nella  prat  ca 
corrente  della  fotominiatura  non  mancano  mez¬ 
zi  per  rimediare  alla  difettosa  riproduzione,  che 
la  fotografia  dà  dei  valori  luminosi  dei  colori. 

Innanzi  tutto  si  può  ricorrere  ad  un  oppor¬ 
tuno  ritocco  del  negativo.  Le  riserve  o  vela¬ 
ture  fatte  con  tinta  inattinica  porteranno  nel 
positivo  al  dovuto  grado  di  densità  le  parti 
troppo  deboli  ;  mentre  con  indebolimenti  locali 
ìi  raggiungerà  l’effetto  opposto. 

Oltre  a  ciò,  si  può  avere  l’avvertenza  di  stam¬ 
pare  il  positivo  abbastanza  debole;  sì  che  i  va¬ 


ioli  generali  del  chiaroscuro  non  si  impongano 
troppo  alle  tinte  che  si  applicheranno. 

Si  potrà  infine  provvedere  addirittura  col 
pennello';  oscurando  con  un  po’  di  nero  le  om¬ 
bre  tioppo  chiare,  o  schiarendo  con  un  po’  di 
bianco  coprente  le  luci  forti.  —  F  cosi  via. 

Ma  tutto  ciò,  mentre  non  toglie  un  briciolo 
di  valore  al  nostro'  appunto,  sta  invece  a  pro- 
' are  luminosamente  come  si  senta  in  realtà 
il  bisogno  di  por  rimedio  ad  un  grave  peccato 
originale  dell’immagine  che  si  dipinge  ;  ed  e- 
sclude  implicitamente  che  sia  possibile  ottene¬ 
re  senz  altro  (come  gli  autori  d.cono)  qualcosa 
di  buono. 

E  poiché  i  mezzi  ora  citati  di  coi  rez  ope  non 
possono  considerarsi  che  come  palliativi  ;  e  il 
loro  effetto,  perchè  sempre  Incerto  ed  arbitra¬ 
rio,  non  potrà  che  casualmente  portare  ad  una 
riproduzione  finale  esatta,  appare  troppo  evi¬ 
dente  la  necessità  che  il  coloritore  si  occupi 
innanzi  tutto  del  modo  con  cui  rilevare  il  ne¬ 
gativo. 

Bisogna  persuadersi  che  i  negativi  da  colo¬ 
rire  debbono  esser  presi  in  una  maniera  tutta 
particolare. 

Questa  maniera  è  già  compresa  nella  rego¬ 
la  esposta  al  n.  3.  Facciamo  notare  qui  che  i 
mezzi  per  applicarla  non  mancano.  Basterà  ad 
es.  servirsi  di  lastre  pancromatiche ,  quali  si 
trovano  oggidì  in  commercio  (e  di  diverse  ca¬ 
se),  adoperando  insieme  un  opportuno  scher¬ 
mo  colorato.  Questo  sarà  determinato,  caso 
per  caso,  in  base  ai  colori  usati  nella  tavo¬ 
lozza;  in  modo  cioè  che  il  tipo  cromatico  co¬ 
struito  con  questi  venga  riprodotto'  in  densità 
uniforme. 

5.  —  Naturalmente,  le  nostre  osservazioni 
non  riguardano  affatto  quei  processi  di  foto¬ 
pittura,,  in  cui  l’ operatore,  facendo  uso  di  tinte 
opache,  sovrapposte  alla  prova  positiva,  si  vale 
di  questa  soltanto  come  di  uno  schizzo >  di  un 
contorno.  Si  tratta  qui  di  una  ricostruzione 
completa  deH'immagine  colorata  :  l’operatore 
copre,  maschera  i  chiaroscuri  della  fotografia, 
ed  applica  in  ogni  punto  il  colore,  con  quel 
grado  di  intensità  che  vuole  attribuirgli. 

Ma  è  altresì  vero  che  in  questi  <'asi  non  si 
può,  a  rigore,  parlare  di  fotografie  colorite: 
ma  piuttosto  di  pitture  vere  e  proprie,  per  le 
quali  l’operatore  cerca  un  aiuto,  più  transito¬ 
rio  che  definitivo,  nel  disegno  fotografico. 

È  uscito  l'Annuario  dei  “  Progresso  Fotografico  „ 
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Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 


Prodotti  induritori  della  gelatina 

(Riproduzione  vietata ) 

(Continuazione:  Vedi  N.  3). 


Allume  (li  cromo. 

In  francese  aiuti  de  crome  in  tedesco  chro- 
malaun.  Il  nome  veramente  chimico  è  solfato 
doppio  di  cromo  e  potassio.  La  parola  allume 
è  assai  impropriamente  applicata  a  questo  com¬ 
posto  perchè  tenderebbe  a  lasciar  credere  che 
contenga  un  sale  d’alluminio  mentre  non  ve 
ne  è  affatto.  Fu  dato  il  nome  dii  allume  con¬ 
siderando  la  grande  analogia  di  composiz  o- 
ne  che  l’allume  di  cromo  ha  coll’allume  ordi¬ 
nario. 

Infatti  nella  formula  chimica  dell’allume  or¬ 
dinario  basta  sostituire  il  simbolo  del  cro¬ 
mo  a  quello  dell’alluiminio  per  avere  la  formu¬ 
la  dell’allume  di  cromo  che  è  quindi 

Cr2  (SOJ3  +  K2  SO,  +  24  H20 

L’allume  di  cromo  si  presenta  setto  forma 
di  cristalli  di  color  verde  o  di  colo."  v. eletto  as¬ 
sai  cupo. 

Si  scioglie  nell’acqua  in  quantità  magg  ore 
dell’allume  di  rocca  infatti  ioo  parti  d’acqua 
a  freddo  ne  sciolgono  20  parti.  L'allume  di 
cromo  è  ben  caratterizzato  dal  suo  aspetto' ; 
tuttavia  si  può  applicare,  per  identificarlo  me¬ 
glio,  la  reazione  già  indicata  per  l’allume  or¬ 
dinario. 

Cioè  si  aggiungerà  alla  soluzione  di  allume 
di  cromo  una  piccola  quantità  d’ammoniaca 
la  quale  produce  un  abbondante  precipitato 
verde  d’ossido  idrato  di  cromo.  L’allume  di 
cromo,  benché  nelle  condizioni  in  cui  indiche¬ 
remo  più  sotto,  possa  esercitare  un’azione  in- 
solubilizzante  della  gelatina  assai  maggiore 
di  quella  che  esercita  l’allume  ordinario,  può 
tuttavia,  purché  in  quantità  piccolissima,  es¬ 
sere  aggiunto  a  soluzioni  di  gelatina  special- 
mente  se  diluite,  mentre  l’allume  ordinario  non 
si  può  in  generale  ap-p-iungere  sia  pure  in  pic¬ 
colissima  quantità  senza  produrre  un  rappren- 
di mento  od  una  precipitazione  della  gelatna. 
E’  pier  questo  che  nella  fabbricazione  delle  la¬ 
stre  al  gelatino  bromuro  si  usa  una  soluzione 
molto  diluita  di  gelatina  addizionata  d’allu¬ 
me  di  cromo  per  dare  alle  lastre  di  vetro  un 
lievissimo  sottostrato  insolubile  al  quale  la 


pellicola  di  gelatino-bromuro  aderisce  assa 
meglio  che  al  vetro. 

E  questo  stesso  sottostrato  conviene  in 
tutti  i  casi  in  cui  occorre  fare  aderire  una  pel¬ 
licola  o  immagine  di  gelatina  al  vetro-  Cos: 
per  es.  pel  trasporto  su  vetro  di  un’immagi¬ 
ne  al  carbone. 

E  così  pure,  specialmente  nella  fabbricazione 
di  carte  al  gelatino-bromuro  d’argento,  s’ag 
giunge  talvolta  all’  emulsione  una  minimi 
quantità  d’allume  di  cromo  il  quale  permette 
di  ottenere  uno  strato  assai  più  resistente. 
Come  noi  abbiamo  constatato  con  molte  prò 
ve  pratiche,  l’aggiunta  per  lo  stesso  scopo  d 
una  quantità  sia  pure  piccolissima  di  allume 
ordinario  è  impossibile. 

Se  per  gli  scopi  ordinari  una  soluzione  del 
l’allume  di  cromo  quale  si  trova  in  commer 
ciò  è  sufficiente,  non  altrettanto  è  quando  s 
tratta  d’indurire  in  modo  cosi  considerevole  h 
pellicola  di  gelatina  da  impedire  qualunque  di 
latazione  anche  per  azione  di  bagni  acidi,  co 
me  occorre  per  es.  quando  si  vogba  distaccar! 
la  pellicola  da  un  negativo  per  rovesciarla  ( 
cambiarle  supporto. 

In  questo  caso  è  necessario  servirsi  di  uni 
soluzione  di  allume  di  cromo  basico.  Furonc 
i  nostri  studi  fatti  sino  dal  1902  e  confermat 
successivamente  dai  sigg.  Lumière  e  Seye 
wez,  che  misero  io  chiaro  l’effetto  insolubili 
zante  e  induritore  assai  maggiore  che  eserciti 
sulla  gelatina  l’allume  di  cromo  basico  rispet 
to  aH’allume  di  cromo  normale. 

Per  ottenere  l’allume  di  cromo  basico  basti 
semplicemente  aggiungere  ad  una  soluzioni 
di  allume  di  cromo  20%  un  po’  d’ammoniac; 
(io  a  20  cc  per  litro)  in  modo  che  dopo  l’ebol 
lizione  per  20  minuti  circa  in  recipiente  qua 
lunque  anche  di  ferro,  si  noti  un  lieve  preci 
pitato  di  ossido  idrato  di  cromo  ancora  in 
disciolto.  In  questo  modo  si  è  certi  che  tutti 
l’acido  dell’allume  di  cromo  è  saturato  e  eh' 
anzi  in  parte  almeno  l’allume  s’è  trasformati 
in  un  sale  basico.  Più  semplicemente  ma  ui 
po’  meno  efficacemente  si  raggiunge  lo  scopi 
aggiungendo  alla  soluzione  d’allume  di  cromi 
dei  pezzi  di  zinco  (gr.  20  a  30  per  litro)  lascian 
do  a  sè  il  liquido  per  molti  giorni.  Lo  zino 
satura  l’acido  eventualmente  libero  formand1 
solfato  dii  zinco  e  anche  in  piccola  parte  (ci< 
però  più  lentamente)  una  parte  dell’acido  sol 
forico  combinato  al  cromo  e  quindi  in  io  o  1 
giorni  si  può  avere  una  soluzione  atta  all 
scopo. 


e  camere  a  soffietto 
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Ritratti  = 


di  soggetti  architettonici  a  distanza  quando  non  è  pos¬ 
sibile  avvicinarsi  al  soggetto  quanto  basti  per  ottenere 
prove  utilizzabili  con  obbiettivi  ordinari. 

con  obbiettivi  di  breve  distanza  focale  e  breve  ti¬ 
raggio  mediante  la  combinazione  collelemento  negativo. 


fotografie 


in  grandezza  naturale  (disegni,  parti  di  macchina, 
delli,  medaglie,  fiori,  ecc.). 


mo- 


Chiunque  possegga  un  buon  obbiettivo  fotografico  lo  può  trasformare 
in  Tele-Obbiettivo  procurandosi  un  tubo  e  un  Tele-Negativo. 
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TESSAR  =  UNAR  PLANAR 

PROTAR  =  KRAUSS  -  ZEISS 
KALLOPTAT  KRAUSS 


Nuovi  Modelli  1906 

degli 

TYRCA 


TYKTA  EXTRA  piccoli 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Settori 

Frs. 


TYKTA  li  bis 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs.  220 


Gli  Apparecchi 

TAKIR=KRAUSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 

Caricando  non  scopre.  Ha  una  aper¬ 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette, 
ha  i  margini  dell’  apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 

Non  danno  nè  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 
luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono  i 
migliori  apparecchi  a  otturatore  di  lastra, 
d’uso  universale. 


CATALOGO  N.  30  gratis  e  franco  di  porto  a  richiesta . 
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Benché  i  sigg.  Lumière  e  Seyewetz  abbiano 
[fermato  che  tutti  i  composti  di  cromo  resi 
asici  abbiamo  uguale  effetto  sulla  gelatina 
oi  però  abbiamo  constatato  in  modo  indub- 
io  che  l’azione  dell’allume  di  cromo  basico 
jpera  quella  di  tutti  gli  altri  tanto  per  la  ra- 
idità  come  per  l’entità  dell  indurimento  che 
roduce. 

Un  negativo  qualunque  immerso  dapprima 
er  qualche  tempo  nell’acqua  (se  già  non  è 
agnato)  eppoi  in  una  soluzione  di  allume  di 
romo  basico'  per  due  o  tre  ore  può  poi  essere 
Dttoposto  all’azione  di  una  soluzione  di  acido 
uoridrico  (o  meglio  di  fluoruro  di  sodio  abdi¬ 
cata)  ottenendosi  colla  massima  facilità  il 
istacco  della  pellicola  senza  che  essa  si  dilati 
si  deformi.  Con  nessun  altro  composto  di 
romo  anche  reso  basico  noi  potemmo  ottene- 
;  un  ugual  risultato. 

Tanto  l’allume  ordinario  come  l’allume  di 
romo  quando  agiscono  sulla  gelatina  danno 
togo  a  combinazioni  insolubili  non  ben  de- 

nite. 

I  sigg.  Lumière  e  Seyewetz  ritengono  che 
iù  che  di  vera  e  propria  combinazione  trat- 
si  di  composti  d’addizione  e  socondo’  essi  la 
uantità  massima  di  ossido  dii  cromo  che  la 
platina  può  fissare  è  di  3,3  a  3,5  %. 

Poiché  il  composto  o  prodotto  d’addizione 
he  si  forma  fra  la  gelatina  e  l’allume  di  cro¬ 
io  è  colorato  lievemente  in  verde,  mentre 
dl’allume  ordinario  il  prodotto  è  bianco,  così 
comprende  come  nella  generai  tà  dei  casi 
a  preferibile  per  indurire  la  pellicola  dei  ne- 
ativi,  l’allume  ordinario'  all’allume  di  cromo 
ffiesto  però  quando  non  si  abbia  di  mira  il 
istacco  della  pellicola,  perchè  in  tal  caso  l’in- 
urimento  che  produce  l’allume  ordinario  è 
1  qualunque  modo  insufficiente  ad  evitare  la 
datazione  e  deformazione  della  pellicola 
tessa. 

Del  resto  nei  negativi  la  colorazione  gene- 
ile  verdognola  che  produce  l’allume  di  cro¬ 
io  non  porta  in  generale  altro  inconveniente 
iie  quello  di  ritardare  alquanto  la  stampa  e 
mde,  benché  in  misura  lievissima,  ad  attenua- 
ì  i  contrasti  dell'immagine  positiva. 

Nelle  carte  al  bromuro  e  nelle  carte  a  base 
i  gelatina  in  g-enere  l’impiego  deH’allume  di 
romo  è  assolutamente  da  scartarsi  perchè  in 
uesto  caso  la  colorazione  sia  pur  lieve  dei 
ianchi  danneggerebbe  assai  l’effetto. 
L’allume  di  cromo  solido  e  le  sue  soluzioni 


si  conservano  indefinitamente  senza  speciali 
precauzioni.  E  un  prodotto  piuttosto  veleno¬ 
so  se  ingerito,  ma  vi  si  possono  immergere 
le  mani  senza  pericolo. 

L  unico  inconveniente  è  quello  di  raggrin¬ 
zire  la  pelle  delle  mani  per  l’indurimento  che 
produce  nella  pelle.  Questo  inconveniente  è  co¬ 
mune  all  allume  ordinario  e  a  quello  di  cromo, 
ma  è  massimo  nell’allume  di  cromo  basico.  Si 
può  evitare  tenendo  le  mani  lievemente  unte 
con  vaselina. 

L’allume  di  cromo  si  ottiene  industrialmen¬ 
te  trattando  con  acido  solfidrico  una  soluzio¬ 
ne  di  bicromato  dì  potassio  addizionata  di  a- 
cido  solforico',  concentrando  e  facendo  cristal¬ 
lizzare  la  soluzione. 

Una  fabbrica  di  prodotti  chimici  di  Milano 
prepara  l’allume  di  cromo  secondo  un  proces¬ 
so  da  noi  studiato  che  da  un  prodotto  migl:o- 
re  in  modo  più  economico. 

Il  prezzo,  dell’allume  di  cromo  per  piccole 
partite  è  di  cent.  40  a  50  il  Kg. 

Prof.  R.  Xamias. 

- - 

La  caccia  al  paesaggio 

per  C.  PUYO 

Traduzione  speciale  pel  Progresso  Fotografico 


LTn  articolo  di  Puyo  si  legge  sempre  con 
interesse  quand’anche  non  si  condividano  pie¬ 
namente  le  idee  che  sono  quelle  d:  un  fluista 
a  volte  troppo-  sp  uto.  Dall’articolo  originale 
La  caccia  al  paesaggio  pubblicato  nel  Bull- 
de  la  Soc.  Lorraine  1906  n.  6,  noi  abbiamo 
tolto  la  parte  che  segue  che  contiene  una 
quantità  di  idee  giustissime  e  d’insegnamenti 
utili. 

«Cosa  cercano  in  generale  i  fotografi  turisti 
nelle  loro  peregrinazioni?  Il  luogo  ameno,  ri¬ 
dente.  Ebbene  è  un  grave  errore.  Che  sono  il 
vecchio  ridente  mulino,  la  torre  medioevale, 
il  fiume  caro  ai  pittori  se  non  delle  banalità 
fritte  e  rifritte? 

Là  ove  esiste  il  punto  pittoresco  non  è  il 
paesaggio  ;  il  paesaggio  è  altrove,  nelle  umili 
regioni  ove  non  si  fermano  i  diretti.  In  nulla 
lo  costituisce;  la  gente  passa  e  non  lo  vede, 
lo  scopre  solo  colui  che  sa  amare  e  studiare 
la  natura. 

Quali  sono  le  armi  di  questi  turisti  cacc  a- 
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tori  del  paesaggio  pittoresco?  Le  jumelle.  i 
kodàks,  o  gli  apparecchi  a  mano  in  genere. 

Ora  non  è  con  questi  strumenti  che  noi  ot¬ 
terremo'  in  generale  una  riproduzione  della  na¬ 
tura  che  possa  dirsi  un  quadro.  E’  vero  che 
sotto  forma  di  diapositive  presentate  in  pro¬ 
tezione  O'  nello  stereoscopio  queste  fotografie 
procurano  agli  spettatori  un  grande  godimen¬ 
to  e  strappano  frasi  ammirative. 

Ma  trasportate  questi  stessi  soggetti  su  cor¬ 
ta  e  allora  ogni  attrattiva  scompare,  i  piani  non 
si  distaccano  più,  il  paesaggio  è  accatastato, 
impossibile. 

La  proiezione  e  la  stereoscopia  sono  due 
grandi  ingannatrici  e  danno  troppo  a  buon 
patto  l’illusione  volgare  del  reale. 

Ehi  apparecchio  atto  a  fornire  prove  artisti¬ 
che  deve  essere  a  piede,  provvisto  di  fuoco 
variabile  e  con  resa  sintetizzata. 

Consideriamone  le  ragioni. 

Una  distribuzione  giudiziosa  della  nitidezza 
nei  piani  successivi  dell’ immagine  s  impone 
se  si  vuole  assicurare  la  prospettiva  aerea. 
Ora  per  far  ciò  occorre  la  messa  a  fuoco  sul 
vetro  smerigliato.  Qualche  abile  operatore  che 
conosce  a  fondo  il  proprio  apparecchio  a  ma¬ 
no  e  sa  far  variare  come  conviene  il  tiraggio 
e  il  diaframma  riuscirà  ugualmente  ad  otte¬ 
nere  immagini  colla  necessaria  prospettiva. 
Ma  quanti  dilettanti  si  trovano  in  questo  caso? 

A  menochè  non  si  tratti  di  fotografare  una 
montagna  distante,  per  es.  il  Cervino  da  Go~ 
ncrgrat  si  può  dire  che  l’appareceh:o  a  mano 
non  dovrebbe  mai  essere  impiegato  colla  mes¬ 
sa  a  fuoco  sull’infinito.  E  invece  tolte  raris¬ 
sime  eccezioni  i  dilettanti  fanno  la  massima 
partie  delle  loro  fotografie  col  tiraggio  che 
corrisponde  all’infinito,  e  così  i  loro  paesaggi 
mancano  d’aria. 

Ho  detto  che  l 'obbiettivo  dovrebbe  essere  a 
fuoco  variabile  e  quindi  una  combinazione  te¬ 
lefotografica  sarebbe  la  preferibile.  In  fatti  un 
paesaggio  non  esiste  in  generale  se  non  è 
preso  da  un  certo  punto  di  vista;  se  si  cam¬ 
bia  il  punto  di  vista  il  paesaggio  scompare  e 
non  resta  che  un  pezzo  di  natura  in  cui  manca 
qualunque  attrattiva.  Ma  se  il  punto  di  vista 
è  obbligato  è  evidente  che  dovrà  essere  varia¬ 
bile  la  lunghezza  focale  se  noi  vogliamo  ab¬ 
bracciare  quel  dato  paesaggio-  e  nuli 'altro- 

Esaminiamo  infine  la  terza  d'elle  condizioni 
che  ho  posto  in  principio;  E  obbiettivo  deve  es¬ 
sere  a  resa  sintetica.  Infatti  vediamo  come 


un  anastigmatico  dei  più  perfezionati  ripro¬ 
duce  un  dato  paesaggio. 

Il  piano  sul  quale  si  è  fatta  la  messa  a  fuoco 
si  -riproduce  con  una  nitidezza  implacabile  e 
ben  diversa  da  quella  della  visione  oculare  che 
vede  solo  a  masse.  Invece  al  di  qua  come  ai 
di  là  del  piano'  in  questione  si  verifica  una  bru¬ 
sca  diminuzione  di  nitidezza  e  il  disegno  degl: 
ultimi  piani  scompare. 

Se  ls,i  (vuole  ri  mediar  vii  diaframmando  si 
hanno-  tutti  i  piani  di  una  uniforme  stucche¬ 
vole  nitidezza  e  la  prospettiva  aerea  scom¬ 
pare. 

Ma  vi  è  un  mezzo  abbastanza  primitivo  pei 
impedire  una  die  finizione  troppo  spinta  del  pia 
no  principale  e  assicurare  nello  stesso  tempo 
all 'obbiettivo  una  gran  profondità  di  campo: 
basta  cioè  fare  in  modo  che  l’obbiettivo  con¬ 
servi  una  rimanenza  di  aberrazione  sferica 
giudiziosamente  dosata.  Ma  andate  a  dire  ac 
un  ottico  di  creare  un  istrumento  sstemati- 
camente  difettoso! 

Sicché  io  oggi  conosco  un  solo  obbiett  ve 
razionale  da  paesaggi  ed  è  l’Adjustable  Land- 
scape  Lens  ideato  dal  sig.  de  Pulligny. 

Ad  un  ultimo  punto  conviene  che  acceniamc 
e  cioè  al  formato.  Non  è  a  credersi  che  tutt 
i  formati  si  prestino  bene  pel  paesaggio;  pei 
es.  8x9  e  8  1/2  x  io  sono  formati  troppo  qua¬ 
dri.  In  qualunque  paesa^-Mo  degno  di  queste 
titolo  vi  deve  essere  una  dom’nante  orizzon¬ 
tale  o  verticale.  Assai  bene  si  presta  il  for¬ 
mato  della  cartolina  postale  che  ha  il  van¬ 
taggio  inoltre  di  non  richiedere  apparecchi 
troppo  pesanti. 

Alla  caccia  del  paesaggio  converrà  quindi 
andare  con  un  apparecchio  a  piede  comode 
leggero,  di  formato  preferibilmente  9x14  e 
con  obbiettivi  costituiti  da  combinazioni  tele- 
fotografiche  di  clementi  semplici  atte  a  for¬ 
nire  fuochi  di  20  a  40  centimetri  e  superiori. 

Così  armati  vi  sarà  facile  esercitare  questo 
sport  dehzioso,  igienico  e  istruttivo  che  con¬ 
siste  nello  scoprire  la  beltà  di  un  paese,  i 
punti  più  adatti  ove  per  armoniosa  combina¬ 
zione  di  linee  e  di  effetti  si  /rivela  il  quadro.  ' 

Così  e  non  altrimenti  deve  intendersi  la 
caccia  al  paesaggio  che  se  non  procura  le  e- 
m  azioni  della  caccia  agli  an  mali  procura  pero 
soddisfazioni  più  gentili  e  più  durature». 

Sull’AN NUARIO  del  “PROGRESSO  FOTOGRAFICO, 
1907,  importante  volume  con  24  magnifiche  illustrazion 
fuori  testo,  4^sono  stati  pubblicati  nei  giornali  e  periodic 
più  seri  giudizi  oltremodo  favorevoli.  Prezzo  L.  3  -  Pei 
gli  abbonati  L.  1.50. 


IL  GLYPHOSCOPE 

BREVETTATO  S.  G.  D.  G. 

Nuova  jumel le  stereoscopica  a  lastre  45  X  107  . 

fabbricata  specialmente  pei  giovanetti  e  principianti  in  fotografìa  L.  JJ 

=  3D-a.ii.x_.  a.  casa  zdzeij  - 

VX  FI  li  «SCO  FÉ,  FÙCflURD.  Parigi  10  Halévy  (Opéra). 

Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondam  aitali  del 
Vérascope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1’  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidita.  Fa  1  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera» 
Tre  diaframmi. 


HH^ 

Il  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del 
YÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s*  ingran¬ 
discono,  si  classsificano  nel  *  +  **„♦**  I  n/UI  I  |  \J  |  8.  G.D.  G. 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RI6HHRD  25  Rue  Mélingue,  PARIS 


TAXIPHOTE 


BREVET 


Carte  fotografiche  e  Cartoline 


m  1a kj 


MARCA  TANNE 


(abete)  - 

DELLA 

FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  H.  KCRZ 

Aotieng;esell«otiaft 

VERNIGERODE  a  H*  -  (Germania) 

I.  CARTA  CELLOIDINA  brillante. 

IL  Carta  Matta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  toni 
di  platino  d’ogni  genere. 

III.  Carta  Matta  Auro  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell’iposolfito. 

IV.  Cartoline  postali,  brillanti  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  alla  gelatina  Aristo. 

VI.  Bagno  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (marca 

Tanne). 

Tutte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  Rives  e  non  smenti- 
cono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 

Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

colla 

più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 


—  S  — 


con  obbiettivi  Kriigener 


Da  parecchi  anni  le  mie  Camere  a  mano  sono  inconte¬ 
stabilmente  alia  testa  e  a  questo  grande  successo  sulla  concor¬ 
renza  ha  certo  non  poco  contribuito  il  fatto  che  ad  onta 
della  maggior  spesa  io  ho  sempre  munito  i  miei  apparecchi 
di  elementi  ottici  fra  i  migliori  esistenti.  Poiché  evidentemente 
la  camera  più  perfetta  non  può  dare  che  cattivi  risultati  se 
non  è  completata  da  lenti  che  possano  dare  un’immagine 
senza  difetti. 

Nell’allestimento  dei  miei  modelli  1907,  io  ho  voluto 
applicare  gli  ultimi  progressi  e  cognizioni  acquisite  nel  campo 
dell’ottica  fotografica  e  posso  ora  affermare  con  sicura  co¬ 
scienza  che  le  mie  camere  coi  nuovi  doppi  anastigmatici  di 
precisione :  Primar ,  Delta ,  Dominar ,  sono  insuperabili! 


È  uscito  il  catalogo  di  lusso  N.  71  pel  1907.  Per  gli 
sviluppi,  bagni  e  specialità  fotochimiche  chiedere  il  listino  /\ 
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Fotografi  e  Dilettanti 


domandate  le 


Carte  <  KAtiN» 

•  BROMURO  D’ARGENTO 

per  contatto  ed  in  grandini  enti 


al 


CITRATO  D’ARGENTO 


brillante  e  matta 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  e  al  bromuro 


I 


Le  Carte  KAHN  sono  le  migliori  e  le  più  a  buon  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vengono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  prin¬ 
cipali  stabilimenti  fotografici  del  Regno.  1 

UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

Fratelli  KAtiN 


MILANO  •  Via  O.  Sirtori  N.  3 


bis 


! 

I 


CAMPIONI  A  RICHIESTA 


Le  Carte  KAHN  si  trovano  in  vendita  anche  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici. 


Obbiettivi  Dallmeyer 

Stigmatici 

eli  tre  distanze  focali  a  grande  apertura  F/e 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 

Serie  B  F/3.5  -  Serie  A  F/4  -  Serie  D  F/e  -  Serie  G  F/2.2 

Nuovo  TeIe-©bbietfivo  “HD©N  » 

OOBlETTSVS  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 

dietro  richiesta  a  Erme/).  Mazza  &  C. 

Società  per  V Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografia 

MILANO  —  Via  Alessandria  N.  J  —  MILAN© 
ESCLUSIVI  DEPOSITARI  PER  UT  ITALIA 

I  '  f  '  '  s  ■  '  I 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 


®  RISULTATI  PERFETTI  ®  V%. 

LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERIAL  godono  fama  MONDIALE 

- - 

Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  all’  Agente  Generale 

F.  BIETEINHOLZ  -  Torino 


(Amministrazione  :  Via  Arcivescovado,  18  -  cN ego  zio  :  Via  Pietro  Micca,  9 ♦ 
"  -sé  in  vendita  a  Milano  presso  i  Sigg.  L.  Hiblzii  e  0.,  5,  Via  Santa  Margherita  és-  e 
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COMUNICAZIONI 

Iti  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

je  riproduzioni  a  luce  artificiale. 

Si  ritiene  dai  più  che  la  riproduzione  dei  di¬ 
pinti  non  possa  farsi  bene  se  non  a  luce  na- 
urale  o  ad  una  luce  artificiale  assai  intensa 
cioè  a  lampada  ad  arco)  utilizzando  in  ogni 
aso  un  filtro  di  luce  convenientemente  scelto. 
D;a  io  ho  constatato  che  quando  si  utilizzano 
astre  ortocromatiche  che  hanno  una  conside- 
-evole  sensibilità  pel  giallo  come  sono  per 
is.  le  nuove  ortocromatiche  Cappelli,  le  Fla- 


Diaframmando  Lòbbiettivo  a  F  :ió,  occorse 
con  lastra  ortocromatica  Cappelli  nuovo  tipo 
una  posa  di  i  minuto.  Il  risultato  fu  assai  sod¬ 
disfacente  e  senza  confronto  migliore  di  quel¬ 
lo  tornito  da  una  lastra  ortocromatica  rapida 
tipo  vecchio. 

Le  due  prove  intercalate  a  questo  articolo 
dimostrano  all'evidenza  la  gran  differenza  di 
risultati  coi  due  tipi  di  lastre. 

Quella  di  destra  fu  ottenuta  con  lastra  orto¬ 
cromatica  Cappelli  nuovo  tipo. 

Il  buon  risultato  che  si  ottiene  operando  in 
queste  condizioni  devesi  a  due  fattori  e  cioè 
al  colore  giallastro  della  luce  illuminante  che 


■  in  Hauff  e  le  Chromo  agfa,  si  può  ottenere 
un  risultato  in  generale  soddisfacente  operati¬ 
lo  alla  semplice  luce  di  lampade  elettriche  a 
ncandescenza  senza  alcun  filtro-. 

Sembrerebbe  che  con  tale  luce  occorresse  u- 
ìa  posa  assai  lunga  ;  invece  ciò  non  si  verifica 
iffatto. 

Infatti  ecco-  quanto  risulta  dalle  mie  esp-e- 

'ienze. 

Un  piccolo  dipinto  ad  olio  fu  da  me  ripro¬ 
dotto  di  sera  con  una  riduzione  a  1/2  circa 
>er  ciascun  lato.  L’originale  fu  illuminato  con 
lue  lampade  elettriche  a  incandescenza  di  16 
candele  Luna,  disposte  sopra  un  tavolo  in  posi¬ 
zione  inclinata  e  tale  da  riflettere  bene  la  luce 
sull’originale  stesso  coll’aiuto  di  comuni  ri¬ 
flettori  rotondi  di  ferio  verniciato  internamen¬ 
te  dii  bianco. 


tiene  il  posto  del  filtro  di  luce  e  alla  notevole 
sensibiità  pel  giallo  delle  lastre  ortocromati¬ 
che  del  nuovo  tipo. 

I  bleu  e  violetti  dell’originale  non  possono 
mai  agire  in  grado  eccessivo  causa  la  relativa 
povertà  di  radiazioni  bleu  e  violette  che  tro¬ 
vasi  nella  luce  elettrica  ad  incandescenza. 

Soggiungerò  che  l’impiego  di  lastre  o-rtocro- 
matiche  del  nuovo  tipo  non  è  utile  soltanto 
quando  si  abbiano  a  riprodurre  colla  luce  detta 
degli  originali  colorati,  ma  anche  quando  si 
tratta  di  oggetti  a  semplice  chiaroscuro  dise¬ 
gni,  fotografie,  lavori  a  lapis  ecc.  E  ciò  si 
comprende  se  si  pensa  che  appunto  perchè  la 
luce  illuminante  è  giallastra  le  preparazioni 
sensibili  che  permettono  di  ottenere  i  mi¬ 
gliori  risultati  colla  posa  più  breve  sono  ap¬ 
punto  quelle  di  esaltata  sensibilità  pel  g'allo. 
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Ma  un  altro  vantaggio  si  ha  nell 'eseguire 
le  riproduzioni  a  luce  artificiale. 

Di  sera  o  anche  di  giorno  in  locale  reso 
buio  l’impiego  di  due  lampade  elettriche  a  in¬ 
candescenza  poste  una  per  parte  del  l'origina¬ 
le  da  riprodurre  riflettono  quasi  tutta  la  luce 
sull'originale  stesso. 

La  lastra  è  quindi  impressionata  esclusiva- 
mente  o  quasi  dalla  luce  che  proviene  dall’o¬ 
riginale  e  così  la  negativa  che  si  ottiene  è 
molto  più  nitida. 

Di  giorno  alla  luce  che  proviene  dal!  ori¬ 
ginale  s’aggiunge  la  luce  ambiente  che  pure 
va  a  colpire  l 'obbiettivo  e  influenza  più  o  meno 
dannosamente  la  nitidezza  dell  immagine. 

Questa  causa  d’imperfezione  nelle  riprodu¬ 
zioni  non  è  in  generale  considerata  mentre 
ha  una  importanza  tanto  maggiore  quanto  mi¬ 
nori  sono  i  contrasti  dell’originale  da  ripro¬ 
durre. 

E’  per  questo  che  disegni  a  matita  e  in  ge¬ 
nerale  disegni  o  stampe  poco  intense  si  ripro¬ 
durranno  molto  meglio  usando  luce  artificiale 
riflessa  sull'originale  che  non  operando  alla 
luce  del  Morno. 

La  luce  elettrica  a  incandescenza  oltre  ad 
essere  la  più  comune  è  anche  quella  che  si 
presta  meglio  per  ottenere  la  riflessione  sull’o- 
riginal'e. 

In  mancanza  della  luce  elettrica  si  potreb 
bero  usare  due  lampade  a  gaz  con  reticella 
incandescente.  Però  la  luce  a  gaz  oltre  ad  es¬ 
sere  meno  comoda  perchè  meno  maneggevole 
è  anche  troppo  bianca  nel  caso  della  riprodu¬ 
zione  di  dipinti  e  necessiterebbe  spesso  l’uso 
di  filtro  giallo. 

- - - —  ♦+ - - 

Novità  dell’  Industria  Fotografica 

Nuovi  obbiettivi  della  casa  Zeiss. 

Uno  degli  ultimi  obbiettivi  introdotti  dal 
la  casa  Zeiss  e  stato  il  Tessar  1/6.3.  Questo 
obbiettivo  incontrò  molto  favore  e  decise  la 
casa  Zeiss  ad  aggiungere  altre  due  serie  del¬ 
lo  stesso  tipo  notevolmente  più  luminoso  1  4.5 
c  1  /3- 5-  L’obbiettivo  tessar  1  4. 5  si  presta  assai 
bene  per  camere  a  mano  c  per  tricromia.  Quel 
lo  13,5  serve  specialmente  per  ritratti  in  ter¬ 
razza  e  per  cinematografia  ed  anche  per  pro¬ 
iezioni.  La  stessa  casa  Zeiss  ha  anche  co¬ 
struito  testé  un  teleobbiettivo  più  luminoso 
dei  soliti  che  può  riuscire  assai  vantaggioso 
in  tutti  i  casi  in  cui  si  debba  dare  un'esposi¬ 
zione  istantanea.  Così  nella  fotografia  di  a- 
nimali  in  libertà,  nel  ritratto  a  qualche  di¬ 


stanza  dal  soggetto,  nella  fotografia  dal  pai 
lione,  eoe. 

Il  nuovo  teleobbiettivo  ha  un’apertura  u-  j 
tile  1,14  ed  un  fuoco  equivalente  di  45  cen-  | 
timetri  mentre  richiede  un  tiraggio  di  camera  i 
di  15  cm.  e  copre  a  tutta  apertura  il  forma¬ 
to  9x12.  Questo  tedeobbiettivo  abbraccia  un 
angolo  di  150.  Per  dare  un’idtea  dell'ingran¬ 
dimento  che  produce  diremo  che  una  persona 
alta  m.  1.7  presa  alla  distanza  dii  io  m.  dà  una 
imagine  di  8  cm.  e  alla  distanza  di  50  m.  la 
immagine  misura  1  cm.  e  mezzo.  Siccome  la 
messa  a  fuoco  si  fa  agendo1  sul  teleobbiettivo 
così  può  essere  adattato  a  camere  a  mano  a  ti¬ 
raggio  fisso  di  14  cm.  circa. 

Obbiettivi  identici  per  perfezione  a  quelli 
Zeiss  originali  sono  fabbricati  in  Italia  dalla 
ditta  Koristka  di  Milano. 

Nuovo  apparecchio  panoramico. 

E'  questo  l’apparecchio  costruito  dalla  casa 
Krauss  di  Parigi.  La  maggior  parte  degli  ap¬ 
parecchi  panoramici  si  fondano  sul  principio 
seguente  dovuto  al  colonnello  Moessard.  Se 
un  obbiettivo  gira  intorno  adì  un  asse  passan¬ 
te  pel  suo  punto  nodale  d’emergenza,  l'im¬ 
magine  di  un  punto  esterno  rimane  immobile 
nella  superficie  sensibile. 

Se  i  punti  esterni  sono  vicini  vi  è  un  leg¬ 
giero  spostamento  della  loro  immagine  sulla 
superficie  sensibile.  Ma  si  può  rendere  questo 
spostamento  assai  piccolo  usando  un  ottura¬ 
tore  di  lastra  colla  fessura  assai  stretta. 

LTn  apparecchio  panoramico  così  fatto  non 
può  dare  però  che  una  veduta  con  un  ango¬ 
lo  di  1200.  Ora  il  comandante  Daubresse  ha 
ideato  un  sistema  che  permette  d’ottenere  un 
giro  d’orizzonte  completo. 

In  questo  apparecchio  T obbiettivo  trovasi 
fra  due  prismi  a  specchio  c  il  complesso  del- 
l’obbìettivo  coi  due  prismi  fa  un  giro  com¬ 
pleto  attorno  ad  un’asse  verticale  che  passa 
pel  punto  nodale  d’emergenza. 

La  carta  negativa  marea  (lue  spade. 

La  difficoltà  d’avere  come  supporto  dell’e¬ 
mulsione  una  carta  priva  o  quasi  di  grana  è 
quello  che  ha  impedito  sin  qui  la  diffusione 
della  carta  negativa.  Sembra  però  clic  al  ri¬ 
sultato  desiderato  ci  si  vada  avvicinando  e  ne 
è  una  prova  la  carta  negativa  messa  da  po¬ 
co  in  commercio  da  una  delle  princiuali  case 
della  Germania,  cioè  la  Yereinigte  Fabriken 
Phot.  Papier  di  Drecda.  Secondo  noT  questa 
carta  negatila  è  forse  la  migliore  fra  quelle 


J.  HAUFF  &  e.  •  G.  m.  b.  M. 


FEUERBACH  (Wùrtemberg} 


Rivelatori  HAUFF 


in  sostanza,  cartuccie  e  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  V  Lastre  Flavin  HAUFF 


— -  sensibilità  straordinaria  ~ 

Istantanee  ordinarie. 

Istantanee  ortocromafiche. 

Anfihalo  ortocromatiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia¬ 
rezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo¬ 
razione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri¬ 
velatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
•accomandabile  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ  ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  ve:  de. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


«  « — a 

N  OVITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

■ORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

pex  toni  aeri,  Tor-ia-ni  e  -violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 
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Deposito  e  Rappresentanza  per  l’ Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 

2uCIH.^.l*rC>  —  -Via.  Solferino,  2©  - 
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Aetien-Geseilschaft  fur  Anilin-Fabrikation  -  Berlin  SO.  36 

Sezione  Fotografica 


P— 


Specialità  “Agfa,, 


Rinforzatore 


44 


Agfa 

(brevettato) 


11 


Riduttore 


44 


Agfa 

(brevettato) 


11 


Sale 

\ 

Viro-Fissatore 


“  Agfa 


fi 


Sale 


Viro=Fissatore 


44 


Agfa  „ 


Soluzione  concentrata  incolora,  di  buona  conservazione. 
Si  scioglie  nell’acqua  per  l’uso  nella  proporzione  di  Idi 
p.  e.  5  cc.  Rinforzatore  “Agfa,,  e  45  cc.  acqua. 

11  rinforzo  completo  si  ottiene  con  una  sola  manipo¬ 
lazione.  Non  è  necessario  l’annerimento  ulteriore  della 
lastra.  Il  rinforzo  massimo  si  ottiene  in  10  minuti 
F  impiegato  con  successo  anche  per  diapositive  e  nega¬ 
tive  al  collodio. 


da  50 


Flaconi  originali: 

100  250  500  ccm. 


L.  —.85  150 


3.25  5.50 


Il  riduttore  “Agfa,,  è  una  polvere  inalterabile  che  si 
scioglie  nell’acqua  per  l’uso  nella  proporzione  di  1  a  9, 
Il  Riduttore  “  Agfa,,  è  di  impiego  molto  comodo.  L'in¬ 
debolimento  succede  in  modo  assai  uniforme  ed  è  fa¬ 
cile  a  sorvegliarsi.  Da  anche  buonissimi  risultati  pei 
le  diapositive  e  carte  al  bromuro  d’argento.  Ogni  fla¬ 
cone  originale  contiene  un  misurino  di  vetro. 


Flaconi  originali: 


da  100  g.  con  coperchio  a  vite  e  misurino  di  vetro  L.  2.- 


la  scatola  di  10  tubetti  da  10  g.  2.75 


Neutro  all’oro: 

Per  l’uso  si  scioglie  nella  quantità  d’acqua  indicata 
di  facile  solubilità.  Impiego  comodo.  Buonissima  con 
servazione.  Assai  economico.  Viraggio  all’oro.  Toni  ma 
gnifìci  e  caldi.  Durata  normale  del  viraggio  4-5  minuti 

fili  ivi  OOY\  -firn-v  _ -  * 1  *  X! 


V  -  -  - —  ~  — - -  v  m  V/  A  ^  AJUL  XXX  X  »  m. 

Impiego  fino  ad  esaurimento.  Scatole  originali  con  et 


chetta  rossa  e  capsula  rossa  sul  coperchio. 

da  200  gr,  per  1  litro  di  bagno  L.  1.50. 


in  tubetti  di  vetro 

(forte  contenuto  di  oro) 

_  da  sciogliere  semplicemente  in  acqua 

Formato  I 

per  125  cc.  di  bagno  viro-fissatore  .  .  .  .  L.  4.' 
Formato  II 

per  300  cc.  di  bagno  viro-fissatore  .  .  L.  9.< 

etro. 


la  scatole  ori  ghiaie  10  tubett 


Io  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso- gì 
Agenti  Generali  per  l'Italia: 

LflMPERTl  &  GflRBflGNflTI  -  milanc 

_  \  ia  Omenom,  < 
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<3.  PETRICM 


LE  DISTRAZIONI  DDL  VEGLIARDO 


- -  Supplemento  al  Periodico 

'■  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO  ,, 
-  MILANO  - 


— -  Supplemento  al  Periodico 

•'  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO  ,, 
-  MILANO  - 


ILANO 

j.  Revere,  2 


Pitia  F7  KORISIRA 

_ _ «M-c. _ 


MILANO 

2,  Via  G.  Revere 


Ditta  Concessionaria  dei  Brevetto  C.  di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degli 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 

OBBIETTIVI 


PROTAR  -  PLANAR  -  TESSAR 

Cele-obbiettivo  N egrif^o pistka 

per  la  fotografìa  a  distanza 


Obbiettivo  Tessar 


r»lo-Obbiettivo 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi,. 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


8HMERE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Massimo 
illungamento 
cm.  61  pel 
innato  13X1* 


Corto  faoco 
cm.  11,5 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

rHE  THORNTON  -  PICKARD 

MANUFACTURING  C.o  Ltd. 

ALTRINCHAM  (Inghilterra) 


Si 


Apparecchio  completo  “Imperiai 

(TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  1  movimenti 
di  cut  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandim.  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. _ 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO: 

Camera  a  tripla  estensione  munita  di  tutti  i 
movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l'obbiet- 
tivo,  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre. 

Obbiettivo  simmetrico  Beck  F  :8  con  diaframma 
ad  iride.  _ 


Apparecchio  completo  I  ££ li  CT 


Fr.  85,- 
»  114=,— 


A.  AMBROSIO 


R  appreseti  tante 
per  l'Italia 
TORINO,  Via  Roma,  3 


15 


:P 


TELLERA 


FORNITORE  DELLE  M/iPPE  CATASTALI 


riprodotte  pel  Ministero  delle  Finanze 


OFFICINA  FOT0ZINCOGRAFICA 

Carte  Geografiche  À  MILANO 


Zincotlpie 


potoineisiont 

Tricromie 


Incisioni  in  Legno 

Galvanotipie 


Via  Benvenuto  Cellini  N.  17 
(PORTA  VITTORIA) 


Stereotipie 


TELEFONI: 

iz=:  Stabilimento  -  2865 

=  Abitazione  -  1  £46 


Sistema  speciale  per  la  riproduzione  diretta  dei  disegni  e  piani 


m 


Fotografia  su  legno  e>  sui  metalli  P©t  inoisioni 


K&r 

P 


boto  Cartoli  jrabriH 

25,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  25 


\ 


CARTONI  per  FOTOGRAFIA 


(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


v  HitKCriirtE  -  adesivi  -  caRtoMi  in  foclio 

(© _  PER  LA  MONTATURA  A  SECCO  £ 
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Fafografte  »  3ngrandimenif 

Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 

- 1  •  i - 

Riproduzioni  Artistiche 


CARTELLI RÉCLAMES 


Vedute  Stereoscopiche 


CATALOG  H  ! 

LAVORI  COMMERCIALI 


fotografia 
/^rrisflea 
■^oiafwa 


MILANO 

Via  S.  IVI.  Segreta,  7 


:=::^5 


7  Stampa  su  carta  al 

platino  (bromuro)  di 
™  irtoline  =  Ingrandì» 
menti  -  Riproduzioni  • 
Cartelli  RécSame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


<2^/ 

ì 


OFFRIAMO 


ai  Sigg.  fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi: 


Stampa  Cartoline  al  Platino 


50 

copie 

di  un  sol 

soggetto  . 

.  .  carta 

matt  L. 

10- 

carta  lucida  L. 

15- 

100 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

18.— 

» 

»  » 

24,— 

200 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

30.— 

» 

»  » 

35,— 

500 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

.  » 

60.- 

» 

»  » 

75- 

1000 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

100.- 

» 

»  » 

120- 

INGRANDIMENTI 


Formato 

fog 

lio  50x65 

sola  stampa 

L. 

3- 

con  ritocco 

fino 

accurato 

L. 

10- 

» 

3U 

40X50 

» 

» 

2,75 

» 

» 

» 

» 

8,50 

» 

Va 

32X50 

» 

» 

2,50 

» 

» 

» 

» 

6,50 

» 

7, 

25x32 

» 

» 

2  — 

» 

» 

» 

» 

5,— 

Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  grali s. 


Per  commissioni  importanti  e  contratti  di  tavol  i  sconti  speciali 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  Leila  negativa  die  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamentò  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 

GRATIS  si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


)<2*> — ir 
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STABILIMENTO  ARTISTICO 


per  riproduzioni  eliografiche 


prmnner  &  c 


0  COMO  (Italia)  3£ 


ZliBIBQ  (Svizzero] 


/cJ c*\ 
Marca  di  j  XXVjJ 

Xcl'IgZ 


Fabbrica 


«SA  FONDATA  NEL  1874 


1 


i 


depositata 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Recente  Installazione 


bacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tutte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 


Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ 


Cartoline  Illustrate 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromaro. 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 
Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 


sione  m  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografìa,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Koller  in  serie  di  44)  soggetti  :  L.  %~ 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


Edizioni  di  Cartoline 

da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Ort; 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezi; 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  de 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  ii 
tinta  platino. 


ILLUSTRAZIONI  e  FR0NTISPIZII 

per  libri,  albums,  brochures 


LAVORI  PER  LE  ARTI  »  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


Riproduzioni  per  illustrazioni 


dal  più  piccolo  formato  a  quello  OOxEO 


fi— 

”'è~ 


—ù’ 


Campioni  e  Listini  gratis  e  frana 

* 

— —  a  richiesta 


—  16# 


MIGLIORI 

RISULTATI 


169  Qaai  de  Valmy  169 


PARIS 


->■ 


CHIEDERE  i  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


PARIGI  1900 

FUORI  CONCORSO  {  HANOI  1902 

MILAN  1906 
S.  LOUIS  1904 
LIEGI  1905 


6RANDS  PRIX 


—  IR  C  — 


“TAURUS,, 

Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Lusso 

CA7HERE  A  nmo 

a  Magazzeno  -  Pieghevoli  per 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 

CADERE  A  TREPPIEDE 

Modelli  speciali  per  escursionisti. 

CONI  D’ INGRANDIMENTO 

in  diversi  modelli  e  formati. 

(2F1B 

Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o83X10s  L.  34  IMPORTANTI  NOVITÀ  BREVETTATE 

»  C  per  sole  lastre  »  »  »  22  =  NEI  PRINCÌPALI^PAESI  DEL  MONDO  ===== 


TORRANI  &  C.  -  MILANO 

FABBRICA  D’APPARECCHI  FOTOGRAFICI  -  Più  Grande  in  Italia 


ESPORTAZIONE 


MEDAGLIA  D’ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  190o 


RICCO  CATALOGO  A  TAVOLE  ILLUSTRATO 

sì  spedirà  GRATIS  a  tutti  i  negozianti  che  ire  fa 
ranno  richiesta. 

Dietro  invio  di  C."11  59  lo  si  spedirà  anche  ai  profes¬ 
sionisti  e  dilettanti. 


Mod.  XX-  Obbiettivo  rettolineare  a  spostamento 
elicoidale  -  Prezzo  nel  formato  9  K12  o  83X10S 
per  12  lastra  I_j_  3S. 


Minto  principale  MILANO  Via  fi.  [appellili!.  10 
„  succursale  GOLASECCA  (prov.  ai  Haas) 
Deposito  -  lappiesent.  LONDRA  37  larbicun 


-  16° 


22,  ffiue  de  Ghateaudun,  fóMfólS 


LASTRE  ai  geìatino-htonmro  d argento  “  LH  FflRFfllTC  „ 

Lastre  al  lattato  (l’Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

Lastre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 

Domandate  la  nostra  :o.ixo'V’£&. 

GAHTfi  AL  LATTO-CITRAYO  O’AKUOiTO 

nei  colori  rosa,  lillà  e  bianca 
«  • 

Depositario  per  l’Italia: 

il  L  fi  /I N  FELICE  -  Accademia  Albertina ,  5  -  TORINO 


Le  celebr 


Carte 


L Agente 


GEVAERT 

rinomate 

nel 

mondo 

intero 


Generale  v 
per  l’Italia 

Signor 

KODATO 
ROSSI 

Via  Aetastasio  N.  5 

IVEXL^lsrO 


spedisce  gratis  I’ 


OPUSCOLO 


con  Illustrazioni  e  prezzi 
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-  Supplemento  gl  Periodico 
IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO, 
-  MILANO  - 


! 


-  Supplemento  al  Periodico  - 

•IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO, 
-  MILANO  — 


FOTOGRAFIA 


APPARECCHI  A  POSA  E  ISTANTANEI 
OBBIETTIVI,  CARTE  SENSIBILI,  ECO. 


NOVITÀ  VARIOGRAFO  NOVITÀ 

APPARECCHIO  PER  INGRANDIMENTI  E  RIDUZIONI 


CAMPIONI  E  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 

ERMEN.  MAZZA  &  C. 

i,  VIA  ALESSANDRIA  Hi  1 1  M  M  fi 

Telefono  4-30  *  A-#-» Ea 

MAGAZZINI  PER  LA  VENDITA:  VIA  SONDINO  MERATI,  8  -  TELEFONO  I5-B6 


CARTONI 
ARTONCINI 


PASSEPARTOUT 
BUSTE  -  VELINE 

DOGMI  QUALITÀ  E  SISTEMA 

PER  LA 


"n 


19 


eftRTE 


fotografiche 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  e  PELLICOLE 


FOTOGRAFICHE 


Marca  2  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 
Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI  ,  ^-*71 

FOTOGRAFICI 

Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 

=  . . . . — .  -■=■=35 

Più  alcun  insuccesso  consultando 
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—  20  - 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


57 


oggi  esistenti.  La  sostituzione  della  carta  al 
bromuro  d’argento  /alle  lastre,  specialmente 
nei  grandi  formati  avrebbe  (praticamente  una 
grande  importanza.  Infatti  la  carta  è  il  più 
leggiero,  il  più  economico  e  il  più  facile  a 
manipolarsi  di  tutti  i  materiali  negativi. 

La  carta  negativa  marca  «  Due  Spade  »  si 
distingue  per  la  rapidità  e  la  uniformità  del¬ 
la  emulsione.  In  piena  luce  e  d’inverno  otte¬ 
nemmo  buonissime  istantanee  a  1/15  di  secon¬ 
do,  velocità  rimarchevole  che  permette  di  ri¬ 
trarre  persone  e  oggetti  in  movimento. 

Dove  vi  sieno  forti  contrasti  e  negli  effetti 
di  contro-luce  la  sostituzione  della  carta  ne¬ 
gativa  alle  comuni  lastre  presenta  un  note¬ 
vole  vantaggio  per  l’assenza  assoluta  dell’a¬ 
lone. 

Per  l’uso  non  è  necessario  porre  la  carta 
tra  due  vetri,  bastandone  uno  solo  posto  da¬ 
vanti.  In  mancanza  di  vetri  si  potrà  usare 
un  cartone  della  giusta  misura  posto,  ben  si 
comprende,  a  tergo  della  carta;  tanto  nell'un 
caso  come  nell’altro  la  superficie  rimane  ab¬ 
bastanza  piana  da  non  richiedere  un  esagerato 
diaframma  per  aumentare  notevolmente  la  prò 
fondità  di  fuoco.  Ponendola  fra  due  lastre  di 
vetro  si  ha  il  vantaggio  che  la  carta  rimane 
perfettamente  distesa,  ma  in  questo  caso  oc¬ 
corre  tener  conto  dello  spessore  del  vetro  che 
si  ha  davanti  e  quindi  avvicinare  alquanto  il 
retro  dell’apparecchio  dopo  la  messa  a  fuoco. 

E’  inutile  che  ci  soffermiamo  a  parlare 
dello  sviluppo  perchè  tutte  le  buone  ricette  di 
sviluppo'  Issi)  prestano.  L’unico  appunto  che 
si  potrà  muovere  alle  carte  negative  in  ge¬ 
nere  è  quello  della  granulosità  dell’immagine. 

E’  evidente  che  se  ciò  nuoce  nei  piccoli  for¬ 
mati  6x9  e  9x1 2)  e  nelle  copie  ai  sali  d’ar¬ 
gento,  potrà  invece  riuscire  utile  nelle  foto¬ 
grafie  di  medie  e  grandi  dimensioni  ed  anche 
per  le  copie  stampate  alla  gomma  bicroma- 
tata. 

Stampando  su  carta  al  carbone  i  negativi 
su  carta  si  ottengono  ]effetti  assai  Elioni  e 
molto  simili  a  quelli  che  si  ottengono  colla 
carta  alla  gomma.  L’na  delle  illustrazioni  in  ta¬ 
vole  fuori  testo  rappresenta  un  bel  paesaggio 
ottenuto  con  carta  negativa  alla  gomma  da  un 
valente  dilettante  nostro  collaboratore,  il  si¬ 
gnor  Luigi  Crespi  di  Milano.  Basta  osserva¬ 
re  questa  illustrazione  per  convincersi  che  la 
carta  negativa  marca  due  spade  ha  raggiunto 
un  notevole  grado  di  perfezione  da  poter  es¬ 
sere  raccomandata.  Prof.  R.  Namias. 


Progressi  nel  processo  di  fotografìa  dei 
colori  di  Lippmann  e  materiale  relativo. 

Secondo  il  dottor  Lehmann  oggi  il  pro¬ 
cesso  Lippmann  ha  realizzato  varii  progres¬ 
si.  Coll  uso  di  filtri  compensatori  si  è  ottenu¬ 
ta  una  maggior  esattezza  nella  resa  dei  colo- 
n.  Se  alla  superficie  che  porta  1  immagine  si 
sovrappone  uno  strato  opaco  si  può  fare  a 
meno  del  prisma  per  l’osservazione  e  i  colori 
si  presentano  d’aspetto  pigmentario. 

Invece  della  bacinella  verticale  contenente 
il  mercurio  si  possono  usare  lastre  metalliche 
con  superficie  [Specchiante  ricoperta  di  una 
Ifevissijma  /vernijc e  e;  quindi  dell  'emulsione. 
Dopo  ottenuta  l’immagine  si  stacca  la  pelli¬ 
cola  per  osservarla  nel  modo  solito. 

La  casa  Zeiss  ha  testé  costruito  un  appa¬ 
recchio  speciale  per  l’osservazione  delle  pro¬ 
ve  Lippmann  nel  quale  è  esclusa  ogni  luce 
diffusa,  sicché  questo  apparecchio  può  servi¬ 
re  per  esaminare  le  prove  Lippmann  anche 
all’aperto. 

La  casa  Krasender  di  Monaco  (Baviera)  fab¬ 
brica  oggi  lastre  speciali  al  gelatino-bromuro 
a  grana  eccezionalmente  fina  quali  occorrono 
pel  processo  Lippmann. 

- ♦♦ - — — 

RICETTARIO 

Ozobromia. 

Su  questo  nuovo  processo  dell’inglese  sig 
Manly  che  permette  di  trasformare  una  pro¬ 
va  al  bromuro  in  una  prova  al  carbone  cre¬ 
diamo  utile  riportare  il  seguente  articolo  pub¬ 
blicato  dal  sig.  Puvo  nella  Revue  de  Photo- 
graphie.  Ed  è  l’autorità  del  Puyo  e  il  suo 
giudizio  favorevole  che  ci  ha  persuasi  che  il 
processo  merita  di  essere  preso  in  considera¬ 
zione  pur  facendo  qualche  riserva  sulla  parte 
chimica  di  esso.  Ecco  secondo  il  sig.  Puyo  in 
cosa  consiste  e  come  si  applica  il  processo. 

Il  principio  su  cui  si  fonda  è  il  seguente  : 

Se  per  quindici  minuti  voi  ponete  in  inti¬ 
mo  contatto  una  prova  su  carta  al  bromuro 
ed  un  foglio  di  carta  al  carbone  antecedente- 
mente  imbevuta  d’una  certa  soluzione  (detta 
soluzione  ozobromo  (1))  :  1.  La  carta  al  car- 

(1)  Questo  liquido  sarebbe  composto  secondo  il  brevetto,  conte 


segue  : 

Ferricianuro  di  potassio  .  .  .  gr.  4 

Bromuro  ........  4 

Bicromato . »  4 

Allume . ”  t 2 

Acido  citrico  .  .  .  ,  •  »  Va 

Acqua  ......•»  too 
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bone  si  trova  impressionata  2.  La  prova  al 
bromuro,  separata  dalla  carta  al  carbone,  si 
mostra  gialla  ma  per  renderla  del  suo  tono 
orimitivo,  basta  svilupparla  in  un  bagno  di 
idrochinone-metol  o  di  diamidofenolo. 

Il  materiale  che  occorre  consiste  in  alcune 
bacinelle,  una  lastra  di  vetro,  carta  da  filtro, 
rullo  o  radette  in  caoutchouc  e  termometro. 

Tutte  le  operazioni  si  effettuano  in  piena 
luce.  Vediamo  le  successive  operazioni. 

La  prova  al  bromuro.  —  La  prova  al  bro¬ 
muro  deve  esser  buona  poiché  da  questa  di¬ 
pende  la  qualità  della  prova  al  carbone  che  se 
ne  ricava.  Questa  prova  non  deve  aver  subito 
alcun  viraggio,  ed  il  bagno  di  iposolfito  che 
l’ha  fissata  non  doveva  contenere  nè  allume 
nè  acido;  un  po’  di  bisolfito  solo  è  iinocuo. 

Il  lavaggio  deve  essere  compiuto  bene  in 
modo  da  eliminare  completamente  l’iposolfi¬ 
to.  Si  può  passare  questa  copia  per  5  minuti 
nel  bagno  di  formalina  io  %  ma  ciò  non  è 
necessario.  Se  si  passa  nel  bagno  di  formali¬ 
na  bisogna  poi  lavare  la  copia  bene. 

Se  la  prova  al  bromuro  è  stata  seccata,  bi¬ 
sognerà  metterla  durante  qualche  minuto  nel¬ 
l’acqua  pura  prima  di  applicare  sopra  di  essa 
la  prova  al  carbone. 

Carta  al  carbone  e  materiale.  —  Tutte  le 
carte  al  carbone  potrebbero  essere  utilizzate 
ma  Manly  raccomanda  per  più  sicurezza  la 
carta  speciale  che  fabbrica  dietro  sue  indica¬ 
zioni  V Ozotype-Company  di  Londra. 

Serie  delle  operazioni.  —  Si  pigliano  due 
bacinelle  ;  una  contenente  dell  acqua  pura  dove 
si  bagna  la  prova  al  bromuro  l’altra  conte¬ 
nente  la  soluzione  seguente  : 


Soluzione  Ozotipe . p.  1 

Acqua . p.  3 


S’immerge  la  carta  al  carbone  in  questa  so¬ 
luzione  e  vi  si  lascia  fino  a  che  sia  bene  ba¬ 
gnata  e  distesa  ciò  che  esige  uno  o  dlue  mi¬ 
nuti.  —  Bisogna  evitare  le  bolle  o  farle  spa¬ 
rire. 

Si  prende  allora  la  prova  al  bromuro  ba¬ 
gnata  la  si  pone  sopra  la  lastra  di  vetro  col¬ 
l’immagine  all’insù  vi  si  applica  al  di  sopra 
il  foglio  di  carta  al  carbone,  evitando  quals'a- 
si  strisciamento;  vi  si  passa  allora  parecchie 
volte  il  rullo  per  assicurare  l’aderenza  ed 
eliminare  le  bolle.  —  Si  staccano  quindi  dal 
vetro  le  due  carte  così  attaccate  e  si  pongono 
sopra  un  foglio  di  carta  assorbente  e  si  lasc’a- 
no  così  per  circa  15  minuti,  durata  sufficien¬ 


te  che  si  può  aumentare  senza  alcun  perìcolo. 
Dopo  ciò  si  mettono  in  una  bacinella  di  acqua 
e  si  separono,  ciò  che  si  fa  senza  alcuna  resi¬ 
stenza  ;  la  prova  al  bromuro  apparisce  dteco- 
lorata,  d’un  tono  giallo  pallido;  questo  indi¬ 
ca  che  la  reazione  è  stata  completa  ;  si  metta 
allora  in  una  bacinella  con  acqua  dove  si  la¬ 
scierà  in  attesa  di  rigenerarla. 

Si  procede  ora  al  trasporto  della  prova  al 
carbone  ;  perciò  si  prende  un  foglio  di  carta 
da  trasferto  bagnato  si  fa  scivolare  sotto  il  fo¬ 
glio  di  carta  al  carbone  che  galleggia  colla 
faccia  in  giù  nella  bacinella  d’acqua,  si  levano 
i  due  fogli  insieme  si  passa  sopra  la  radette 
dopo  ciò  si  pongono  le  due  carte,  carbone  e 
trasferto,  aderenti  fra  due  fogli  di  carta  as¬ 
sorbente  sotto  un  peso  moderato  e  si  lasciano 
così  per  20  minuti.  Ed  ora  non  si  ha  che  da 
sviluppare  secondo  il  comune  processo.  —  Si 
pongono  i  due  fogli,  carbone  e  trasferto,  in 
una  bacinella  d’acqua  a  40-45°  centigr.  ;  dòpo 
poco  il  colore  trapela  fuori  fra  le  dlue  carte. 
Si  separono  allora  con  precauzione  si  getta  la 
vecchia  carta  supporto  e  si  sviluppa  l’imma- 
£-ine  trsportata  agitandola  colla  mano,  fac¬ 
cia  all’ingiù,  in  un  bagno-  d’acqua  a  40°  ;  lo 
sviluppo  è  rapidissimo. 

Rigenerazione  della  prova  al  bromuro.  — 
La  prova  al  bromuro  abbandonata  in  una  ba¬ 
cinella  d’acqua,,  è  lavata  fino  a  tanto  che  la 
tinta  gialla  è  sparita  nei  bianchi  della  prova, 
poi  messa  in  un  bagno  rivelatore  di  composi¬ 
zione  ordnai  ia  (idrochinone-metol  o  diamido¬ 
fenolo).  Dopo  sviluppata  viene  lavata  (non  oc¬ 
corre  fissarla)  ed  è  atta  a  servire  nuovamente  ; 
e  potrà  dare  successivamente  una  dozzina  di 
immagini. 

Ozobromia  senza  trasferto.  —  Se  non  si 
vuole  che  una  prova,  si  può  lasciare  l’imma¬ 
gine  al  carbone  sopra  la  prova  al  bromuro. 
Per  ciò,  in  luogo  di  separare  nell’acqua  fred¬ 
da,  dopo  quindici  minuti  di  contatto  il  bromu¬ 
ro  dalla  carta  al  carbone,  si  pone  bromuro 
e  carbone  in  un  bagno  d’acqua  a  40°  e  allor- 
ouando  il  colore  apparisce,  si  distacca  il  car¬ 
bone  e  si  sviluppa,  come  già  detto  la  prova 
al  carbone  sovrapposta  al  bromuro.  —  Se  do- 
do  lo  sviluppo,  alcune  traccie  d’argento  ridot¬ 
to  rimangono  visibili  nei  chiari  della  prova 
un  passaggio  rapido  al  bagno  indebolitore  al 
prussiato  rosso  e  iposolfito  farà  sparire  que¬ 
ste  traccie. 

Vantaggi  ed  applicazioni.  —  Sono  evidenti 
i  vantaggi  di  questo  processo.  Con  esso  gli 
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STA  BILI  ili  E  NTO  D’OTTICA 


Isartalstr  41  Monaco  di  Bav. 


Imagonal  F  :  6 


Heligonal  F  :  5,2 


Anastigmatico  Universale. 


Doppio-Anastigmatico. 


Camere 


a  Mano 


Eurygonal  F  :  3,8 


Pantogonal  F  :  18 


Doppio-Anas  tigni  anco. 


Anastigmatico  grandangolare. 


A  planatici  —  Tele-obbìettivi 

Obbiettivi  da  ritratti  e  da  proiezione 


AGENTI  DEPOSITACI  PER  L’ITALIA  s 

Ganzini  Namias  &  C.  di  MARIO  GANZINI 

MILANO  —  Via  Solferino,  27-29-31 


—  %ì  — 


=  Fabrik  Photógraphischer  Papierc  zzzz 

Gesellschaft  rnit  beschrànkter  Haftung 

DRESDEN-R,,  Dornbluethstrasse  13 


MARCA  .01  FABBRICA 


Depositari:, 

RLMRN  FELICE,  Torino 

RICCRRDO  NRMIRS,  Milano  -  Via  Cappuccio,  7 
LRMPERTI  4  GaRBAGNATI,  Miljfnò,  Via  Qmenoni,  4 


Vendesi  presso  tutti  i  principali  nego¬ 
zianti  di  articoli  per  fotpgrafia  in  tutta 
Italia  e  all’  ingrosso  presso  i  fabbricanti. 


Lastre  di  vetro  | 

-Hi  all’ ingrosso  I®  i\  I 

Specialità  in  vetri  sottili  e  sottilissimi 

oolorati  —  tolaiaolal-eactra  e>  ordinari 

Vetri  colorati  —  vetri  levigati  —  vetri  speciali  —  vetri  dei  Belg 

— =  OTTICA  — 

Vetri  extra  bianchi,  neutri  e  colorati  in  fogli  e  tagliati  -  Lastre  sottilissime  -  Vetri  argentati 

telefono:  104-30  -  Indirizzo  1  eiegrafico:  SCOKY  -  Parigi  -  4  e  6  Rue  de  Chateau-Landon ,  Parigi  (X 
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Ciiiematoirrafo  ?m'8hin'  stwightware- 

'  1  '  iniuv^i  ila*,  bona»  ,  per  proiezioni  li  ss®  ed 

animate  nuovo  —  non  ancora  usato,  con  lampada  a  spirito 
Iris  completa  con  pompa  e  corredo  reticelle,  nonché  3  filnis 
della  lunghezza  complessiva  di  metri  30.  Acquistato  tutto  com¬ 
pleto  L.  175  come  da  catalogo  della  casa,  si  cede  il  tutto  per 
L.  120.  Dirigersi  alla,  ditta  L.  La  (’a\  era  <*  r  ig.°  Teriiiini-Imer6S6. 


YPllf1P«Ì  P©1'  lastre  circa  50X60  tutta  in  mogano, 

»  omn  01  due  chassis  semplici  a  ridc.au,  obbiettivo  lì  uscii 


coprente  l'intera  lastra  a  tutta  apertura,  si  puh  fotografai*! 

una  persona,  a  mezzo  busto  colla  tosta  più  . . le  del  vero. 

Costa  L.  .1000  ccdesi  per  1,.  1000.  Rivolgersi  alPAmministrazione. 


Prove  Stereoscopi  dio 


_  solorate,  del  più 

interesse,  si  cedono  a  buone  condizioni.  Collezione  di  cii 
pezzi.  Rivolgersi  allo  Stabilimento  Fotografico  H.  Le 
10  viti  dal  li  urtano,  Roma. 

X  1001  ojwioIi  j  /x  fotografico  pieghevole  0X12  con 
-  ’  ■  f  bvJHU  toro  a  benzina  regolabile  esterni 

cita  1  / 1 000  di  secondo,  munito  di  obbiettivo  Orthostigmat 
lu'oco  i,t5  di  Steinbeil.  —  Altro  simile  con  obbiettivo  \  » 
der  Ornar  f.  ti  fuoco  120  mm.  Entrambi’  come  nuovi.  — 
occasione.  '-  Carlo  (Irìttialdi.  3  Piazzale  Venezia  —  Mi 
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UNICO  DEPOSITO 
E  RAPPRESENTANZA  , 

PER  L’ITALIA  AUTOTYPE  vìa  o.vsenoni  n.  4 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 
MILANO 


carta  AUTO-PASTELLO  novità 

PROCESSO  DI  FOTOGRAFÌA  AL  CARBONE  SENZA  TRASPORTO 

ANALOGO  ALIA  GOMMA-BICROMATO 

ma  più  semplice,  più  facile 

a  regolarsi  nello  sviluppo 

Seppia  —  2.  Nero  indiano  —  8.  Bosso  chiaro  —  4.  Bosso  scuro  €)  .fyìcirl 
v^LpILpIE  5#  Yevje  nero  —  6.  Nero  bleu  —  7.  Bleu  scuro  —  8.  Verde  scuro  ^ 

Fogli  da  38X61  e  mezzi  fogli  da  30X38  cm. 

SPIEGAZIONI  A  RICHIESTA 


- 

CAUTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  qualità  NORMALE  -  30  tinte 
diverse. 

CARI  A  AUTOTYPE  al  CARBONE  EXTRA  MATT  speciale  per 
ritratti  -  6  tinte. 

CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  per  FOTOINCISIONE,  per 
DIAPOSITIVE  per  TRICROMIA. 


Catalogo  Generale 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 


MILANO  -  Via  Omenoni,  4 


psgiuBKSPMiRn 


Società  Anonima 


Apparecchio  a  spiegamento  rapido 


per  lastra  9/12  ?  Filrqpaks 


La  macchinetta  più  pratica  per  turisti, 
signore  e  principianti. 

Due  movimenti  bastano 

per  fare  una  fotografia 

1)  aprire  l’apparecchio 

2)  far  scattare  l’otturatore 


L'obbiettiva  si  mette  automaticamente 

al  punto,  aprendo  la  macchina.  —  Sof¬ 
fietto  e  obbiettivo  rientrano  pure  auto¬ 
maticamente  chiudendo  l’apparechio. 


- 

Chiedere  CATALOGO  GENERALE  N.  i52" 


-"Vi 


il  quale  si  spedisce  gratis  e  franco 
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ingrandimenti  su  carta  al  carbone  si  possono 
fare  in  modò  molto  più  semplice  ;  infatti  per 
ìttenere  un  ingrandimento  al  carbone  si  do¬ 
leva  fin  qui  ricavare  dal  negativo  un  diapa- 
àitivo  e  da  questo  un  negativo  ingrandito. 

Applicando  l’ozobromo  basta  ingrandire  di- 
■ettamente  sopra  carta  al  bromuro  il  piccolo 
ìeeativo  originale.  —  Ciò  è  un  serio  guada¬ 
gno  dal  punto  di  vista  della  rapidità  ed  eco- 
ìomia  nelle  operazioni  e  gli  insuccessi  sono 
ìotevolmente  diminuiti.  Se  il  bromuro  è  buo- 

10  lo  sono  pure  le  prove  al  carbone. 

I  dilettanti  e  sono  in  gran  numero,  che  in¬ 
grandiscono  al  bromuro  mediante  il  cono  i  pic¬ 
eli  negativi  ottenuti  con  jumelles  o  altri  pie- 
oli  apparecchi  a  mano,  troveranno  dunque 
n  questo  processo  un  mezzo  sicuro1  per  ot- 
enere  dalle  loro  nrgliori  prove  parecchie  ri- 
)roduz:oni  al  carbone  di’effetto  assai  migliore 
Ielle  prove  al  bromuro.  Ma  anche  se  si  tratta 
!i  prove  per  contatto  potrà  essere  vantaggioso 
icavare  da  una  stessa  prova  al  bromuro  pa- 
ecchie  prove  al  carbone  sopprimendo  tutte  le 
ause  d'insuccesso  nella  sensibilizzazione  e 
tampa  alla  luce  della  carta  al  carbone. 

11  processo  di  stampa  fotografica  con  in¬ 
chiostri  grassi  di  Rawlins. 

Questo  processo  fu  da  noi  descritto  nel  Pro¬ 
cesso  Fotografico  1905;  d’allora  sembra  ab- 
àa  fatto  progressi  e  sia  entrato  nel  favore  di 
•arecchi  dilettanti  artisti,  quali  Puyo,  De- 
nachy  ed  altri  che  lo  considerano  atto  a  for¬ 
me  risultati  artistici  con  quel  carattere  perso¬ 
le  che  distingue  le  prove  alla  gomma. 

II  processo  Rawlins  non  è  infine  che  la  fo- 
ocollografia  o  fototipia  su  carta. 

Ecco  alcune  indicazioni  che  dà  il  sig.  De- 
nachy. 

Si  prende  della  carta  grossa  gelatinata  ma 
on  strato  di  gelatina  solubile.  La  carta  per 
emplice  trasporto  non  serve  bene  perchè  in 
ssa  la  gelatina  è  insolubilizzata-  Vi  sono  in- 
cce  carte  per  doppio  trasporto  che  si  presta- 
o  per  lo  scopo.  In  caso  noe  si  trovasse  carta 
elatinata  si  può  prepararla  facendo  galleg- 
iare  della  carta  da  disegno  sopra  una  solu- 
ione  calda  di  gelatina  dura  15  per  100. 

Per  sensib’lizzarla  il  sig.  Demnchy  non 
immerge  in  un  bagno  di  bicromato  ma 
1  spalma  con  una  soluzione  acquosa  alcoolica 
ì  bicromato  d’ammonio,  ottenuta  prendendo 
o  cc  di  soluzione  di  bicromato  d’ammonio 
per  cento  e  20  d’alcool- 


Cosi  facendo  la  carta  asciuga  assai  rapida¬ 
mente. 

Si  stampa  alla  luce  sotto  al  negativo,  si  la¬ 
va  bene  con  acqua  fino  ad  eliminare  bene  il 
bicromato  ;  si  asciuga  con  carta  da  filtro 
in  modo  da  togliere  1’  acqua  alla  superfi¬ 
cie  dello  strato  di  gelatina,  lasciando  però  Io 
strato  stesso  umido  all’interno,  condizione  que¬ 
sta  indispensabile  per  raggiungere  lo  scopo. 
Allora  valendosi  d’inchiostri  dia  stampa  più  o 
meno  duri  (si  può  usare  vernici  litografi  he  per 
rammollirli)  si  spalma  la  superficie  valendosi 
di  pennelli  spazzo’e,  rulli  o  tamponi  togliendo 
con  tamponi  puliti  e  se  occorre  anche  bagnati 
l’inchiostro  dóve  ve  n’è  di  troppo. 

Rawlins  cons’glia  anche  di  aiutarsi  con  ac¬ 
qua  ragia,  mentre  Demachy  non  la  racco¬ 
manda. 

Dato  il  principio  un  dilettante  che  abb’a 
pazienza  e  criterio,  può  riuscire  ad  ottenere 
con  questo  processo  risultati  assa"  buoni  men¬ 
tre  il  processo  stesso  è  dei  più  dilettevoli.  Le 
immagini  che  si  ottengono  sono  stabili  come 
nessun  processo  fotografico  può  fornire. 

La  fotografia  istantanea  a  teatro. 

Nel  Progresso  Fotografico  1906  e  nel  l’An¬ 
nuario  del  Progresso  Fotografico  1907  è  de¬ 
scritto  il  metodo  suggerito  dall’inglese  sig. 
Payne  per  fotografare  a  teatro  durante  la  rap¬ 
presentazione  senza  far  ricorso  a  luci  sussi¬ 
diarie- 

Egli  indicava  allora  di  sensibilizzare  lo  lastre 
col  sensibilizzatore  Ortocrom  T  della  casa  Mei- 
ster  Lucius  e  Brùning. 

Nel  Brit.  Journ.  ot  Phot.  8  marzo  907  eg’i 
riferisce  nuove  esperienze  latte  usando  come 
sensibilizzatore  invece  dell’ortocrom,  il  pina- 
cianol  della  stessa  casa. 

Il  pinacianol  aumenta  ancora  la  sensibilità 
della  lastra  per  la  luce  gialla  e  rossa. 

Si  prepara  una  soluzione  alcoolica  di  pina- 
c’anol  1  :iooo  e  di  questa  si  prendono  2  ce  con 
100  d’acqua  distillata.  In  questa  soluzione 
s’immerge  la  lastra  da  sensibilizzare  lasciando- 
vela  tre  minuti.  Dopo  la  sensiblizzazione  si 
risciacqua  la  lastra  per  3  minuti. 

Con  un  tampone  di  tela  pulita  e  fina  si  to¬ 
glie  allora  l’eccesso  d’acqua  alla  superficie  e 
quindi  si  fa  asciugare  all’oscurità  in  modo  pe¬ 
rò  che  Rasciugamento  si  produca  rapidamen¬ 
te-  Secondo  il  sig.  Payne  la  lastra  potrebbe 
esser  usata  anche  umida  senza  che  si  noti 
una  diminuzione  di  sensibilità.  Il  bagno  di  pi- 
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nacianol  non  conviene  usarlo  più  di  una  voi  a. 
Una  circostanza  importante  è  di  usare  per  l’il¬ 
luminazione  del  laboratorio  oscuro  una  luce 
che  non  abbia  azione  sulla  lastra  che  per  effet¬ 
to  del  pinacianol  è  divenuta  assai  sensibile  al 
rosso. 

Egli  consiglia  di  usare  una  lampada  con 
filtro  di  luce  costituito  da  una  vaschetta  di  ve¬ 
tro  verticale  ripiena  di  una  soluzione  verde. 
Ecco  come  è  costituita  la  soluzione  : 

Verde  acido . 2  parti 

»  naftol . 2  » 

Tartrazina . 15  » 

Acqua  distillata . 300 

Da  parte  nostra  soggiungeremo  che  per  fa¬ 
re  una  bacinella  verticale  di  questo  genere 
basta  tagliare  da  uno  stesso  cristallo'  grosso 
tre  piccole  striscie  e  applicare  queste  mediante 
balsamo  di  Canadà  o  più  semplicemente  con 
vernice  dammar  a  due  lastre  sottili  di  vetro 
o  di  cristallo  in  modo  da  formare  il  fondo  e  due 
pareti  della  bacinella  verticale.  Nel  lavori  a 
teatro  l’autore  usa  una  camera  a  mano  munita 
di  otturatore  di  lastra  e  di  un  obbiettivo  da  ri¬ 
tratti  avente  un  apertura  utile  f  :  3  ;  non  si  de¬ 
ve  diaframmare.  Una  piccola  scena  è  riporta¬ 
ta  nel  Brit  Journ.  of  Phot,  che  mostra  quanto 
sono  soddisfacenti  i  risultati  che  si  ottengano 
per  questa  via. 

Sull’impiego  della  carta  Takis-Lumiere  e 
suoi  vantaggi. 

La  nuova  carta  Takis  della  casa  Lumière 
della  quale  ebbimo  a  parlare  lo  scorso  anno 
va  guadagnando  favore. 

In  un  articolo  del  sig.  Acharcl  pubblicato 
nella  Photo  Gasette  l’autore  rich  ama  l’atten¬ 
zione  sul  vantaggio  notevole  che  presenta  il 
suo  impiego  in  molti  casi. 

Esso  risiede  nella  facoltà  di  modificare,  a 
piacere  dell’operatore,  il  carattere  di  dolcezza 
e  di  vigore  della  prova,  senza  alcuna  conse¬ 
guenza  per  la  tinta  finale. 

Questa  carta  si  stampa  alla  luce  fino  a  ve¬ 
dere  una  debole  immagine.  Si  porta  quindi 
nelEacqua  dove  essa  si  sviluppa  regolarmente 
ed  acquista  una  buona  intensità.  Occorre  in 
media  per  lo  sviluppo  dieci  a  quindici  minuti. 

Lo  sviluppo  si  effettua  alla  luce  diffusa,  ciò 
che  permette  di  seguirlo  colla  massima  facili¬ 
tà  e  poiché  avviene  assai  lentamente  si  può 
regolare  come  occorre.  La  prova  ottenuta  ha 
tutti  i  d>ettagli  e  i  mezzi  toni. 

Se  si  desidera  attenuane  dei  contrasti  molto 
forti,  nel  caso  per  esempio,  d’un  negativo  du¬ 


ro,  si  ottiene  facilmente  il  risultato  voluto  li¬ 
mitando  l’esposizione  alla  durata  strettamen¬ 
te  necessaria  per  fare  apparire  le  grandi  linee 
dell’immagine,  durata  che,  in  estate,  è  gene¬ 
ralmente  inferiore  ad  un  minuto.  Il  periodo 
dello  sviluppo  consecutivo  si  trova  allora  con¬ 
siderevolmente  aumentato  e  presso  a  poco  in 
rapporto  inverso  al  tempo  d’esposizione  :  ma 
l’immagine  acquista  sempre  regolarmente  in 
intensità  conservando  una  dolcezza  tanto  più 
marcata  quanto  l’esposizione  inizale  è  stata 
più  corta. 

Se  al  contrario  si  ricerca  un’immagine  ricca 
nei  contrasti  è  la  durata  d’esposizione  che  con¬ 
viene  aumentare  portandola  fino  al  punto  in  cui 
rimmagipe  ha  acquistato  la  metà  o  più  del¬ 
l’intensità  finale;  in  questo  caso  lo  sviluppo  si 
produce  più  rapidamente. 

Le  prove  così  ottenute  sono  più  ricche  in 
contrasti,  che  le  prove  che  si  ottengono  col 
processo  ordinario. 

Fra  i  due  limiti  estremi  cioè  massima  mor¬ 
bidezza  e  massimi  contrasti  esistono  natural¬ 
mente  tutte  le  gradazioni. 

Non  è  temerario  di  affermare  che,  in  molti 
casi,  si  può  con  questo  solo  mezzo  realizzare 
degli  effetti  analoghi  a  quelli  che  permettono 
d’ottenere  le  lastre  crtocromatiche. 

Riassumendo  :  se  le  carte  di  questo  genere 
non  danno  il  massimo  di  rapidità  nella  stam¬ 
pa,  (che  si  ha  nelle  carte  al  cloro  bromuro  e 
al  bromuro)  il  loro  impiego  non  è  meno  van¬ 
taggioso  tanto  per  la  comodità  della  manipo¬ 
lazione  che  per  la  varietà  dei  risultati  che  pos¬ 
sono  fornire. 

L’impiego  della  carta  Takis  può  qu  ndi  in 
molti  casi  rendere  superfluo  qualunque  trat¬ 
tamento  del  negativo  che  sarebbe  necessario 
operando  con  negativi  che  pel  fatto  di  essere 
troppo  grigi  e  uniformi  darebbero  diffìcilmen¬ 
te  colle  ordinarie  carte  risultati  soddisfacent’. 

Soggiungeremo  che  dopo  lo  sviluppo  le  pro¬ 
ve  su  carta  Takis  possono  essere  virate  e  fis¬ 
sate  in  bagno  unico  oppure  virate  in  bagno 
separato  d’oro  eppoi  fissate. 

- ♦♦ - 

Rivista  fotomeccanica 

U11  nuovo  apparecchio  per  rendere  rapida 
la  corrosione  delle  piastre  di  zinco. 

In  questi  ultimi  tempi  gli  apparecchi  desti¬ 
nati  a  facilitare  la  corrosione  delle  lastre  di 
zinco  vanno  moltiplicandosi. 


C.  A.  STEINHEIL  SÒHNE 


v)  Fondato  nel 
«  1SSS  l'*’ 


ISTITUTO  D’OTTICA  ASTRONOMICA 

MONACO  di  BAVIERA 


-ss- 


Unofocali  I  s  4,5  e  3  :  6 

/  più  luminosi  Obbiettivi  Anastigmatici  a  lenti  non  incollate 


I>.  R.  P.  N.  133957. 


(2 rtostigmatici  3:6,8,  1:6  e  1:18 

►  Obbiettivi  Universali  luminosissimi, 

corretti  d’anastigmatismo  a  lenti  incollate 

l>.  R.  P.  N.  88505. 
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Camere  a  mano  con  obbiettivi  Steinheil  Ulto-Stereo-Quapt 

Camera  universale  per  fotografie  sempiici,  stereoscopiche, 
a  distanza  (telefotografie)  nel  formato  9X1 2  con  3  ortostigmatici  (5  lunghezze  focali) 

Camera  pieghevole  con  ortostigmatici  e  con  unofocali 
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Indirizzo  telegrafico  :  PIAQl’ES  PARIS. 

LASTRE,  PELLICOLE  e  CARTE  FOTOGRAFICHE 

J.  JOUGLA 

SOCIETÀ  ANONIMA.  -  Capitale  l.SOO.OOO  fr. 

SEDE  SOCIALE  :  45  Rue  do  Rivoli,  PARICI  -  Nuovo  Stabilimento  a  Joinville=le=Pont  (Senna) 

LASTRE  PER  NEGATIVI  $  LASTRE  PE'ài  DISPOSITIVI 

ISTANTANEE  ....  Etichetta  verde  \  SU  VETRO  ORA I  -E  .  ) 

EXTRA  RAPIDE.  .  .  -  rosa  S  SSU  TETRO  SPUL1TO  .  .  > 

RIPRODUZIONI  ...  —  gialla  >  SU  VETRO  ORDINARIO  .  )  bvlluppo 

Lastre  Pellioolari  speciali  per  Fototipia 

LASTRE  E  PELLICOLE  X  speciali  per  lavori  di  Radiografia  -  Riconosciute  le  più  pure  e  le  più  sensibili  •  Raccomandabilissime. 

“IL  SIHMQX,,  Pieghevole 

Apparecchio  olle  si  carica  IN  FIENO  GIORNO  colla  stessa  scatola  di  lastre 


CARTE  FOTOGRAFICHE 

ALBUM  IN  ATE,  sensibilizzate  e  non  sensibilizzate. 

CABTA  SALALA  —  Dimensioni  speciali  dietro  richiesta. 

AL  COLLODIO,  brillante  o  matta,  d’una  grande  finezza  e  ricchezza  di  toni. 

Specialità  di  Carte  e  seta,  inatte  artistiche  —  Cartoline  postali  e  Carte  da  lettera  sensibili 


CLOIIO  CITRATO,  al  citrato  d’argento. 

L’JZUR,  a  fondo  bleu  speciale  per  paesaggi  e  ma¬ 
rine. 


Sviluppo  e  Viraggio  Fissaggio  J.  J0U9L&  -  Molto  raccomandati 

\  LASTRA  “  L’INTENSr  VE  ,,  Formula  MERCJER  \ 

a  l'Emetico,  Eserina,  Morfina,  ecc.,  sopportante  grandi  scarti  di  posa 

_ NOX  PIÙ  UVSUCCESSI  E  NEGATIVI  PERDUTI _ 

Indirizzare  Commissioni  e  Corrispondenze  alla  Sede  Sociale.  K5.  Bue  de  Tinnii,  15,  PARIS 

Deposito  presso  tutti  i  negozianti  d’articoli  per  fotografia 


—  25  — 


*-2 


Actìen  Gesellschafi  fur  Anilin  Fabrikation  Berlin  S,  0.  36  •' 

lezione  Fotografica 


Sviluppatori  “  Agfa  ” 


LIQUIDI 

ECCELLENTE  CONSERVAZIONE 

Flaconi  originali  da  1/10 


pronti 

all’uso 


® 


Per  l’impiègo  sciogliere 
in  2  a  6  parti  d’acqua. 


ffiefoi;  Glieina 
MefoMdrochinone 
Monogeno 
Idrochinone 
?&ddo  piro^aiiico 


L. 


L. 


Sviluppatori  “Agfa 


1/10 

1/4 

1/2  litro 

0t70 

1,25 

1,80 

0,60 

1,10 

1,60 

pronti 

all’uso 

© 

(in  tubetti  di  vetro). 


METOL. 

Mode  d’em  pi o i  . 

Dissoudreae: contorni  du  tube  de  verre  i 
fqanstjZOO  icenU  mèfcres  cube s  f  fl  '  e  a u7  Lai 
solfltio n  o  b  tènue  ? s u  f  fi  k  n  ó u  r  deve  lo  p  o^e  pi 
— 10^^<2=cr>chés  =  13£x!ia^crnrr  ~-gtete==^ 


mim 


MèfoI,  RrnidoI,  OrfoI,  Glieina 


La  scatola  di  10  cartuc 
tubetti  di  vetro  L 


n  \  da  sciogl  ere  per 
^  _  l'uso  in  200  ceni. 

(  d’acqua. 

konog^no,  Idrochinone,  Acido  Pirogallico 

La  scatola  di  10  cartucce  o  i  scl.°"l1|Ie  jJJ! 

tubetti  di  vetro  L.  3.-  )  1  1180  ^120-200 

(  ccm.  d’acqua. 


pwm»  mctol  -  idrochinone 


Contenenti  in  l'orma  ridótta 
tutti  gl’ ingredienti  necessari  alla 
preparazione  di  uno  sviluppatore. 
Questi  ingredienti  sono  di 

prima  qualità  ed  assicurano  ot¬ 
timi  risultati. 


Principali  vantaggi  : 

Certezza  assoluta 
Grande  rendimento 
Impiego  comodo  e  pulito 
Praticità  per  viaggi 
Grande  conservazione 


(in  tubetti  di  vetro) 

La  scatola  di  10  tubetti  L.  2,00 


Da  sciogliere  in 
200  ec.  d’acqua. 


In  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  /’ Italia: 

®  Lft/HFERT!  &  GftRBftGNftTI  - 

Vitt  Omenom,  4. 
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L’anno  scorso  indicammo  l’apparecchio  bre¬ 
vettato  da  Danesi  a  getto  d’acido  sotto  pres¬ 
sicene,  (nonché  l 'apparecchio  d’Albert  consi¬ 
stente  in  lamelle  muoventesi  rapidamente  in 
vicinanza  della  lastra,  in  modo  da  imprimere 
un  movimento  rapido  all’acido. 

Ora  si  annuncia  che  il  sjg.  G.  Connewitz 
ha  ideato  e  brevettato  un  sistema  in  cui  anzi¬ 
ché  far  muovere  il  liquido  acido  si  fa  muovere 
rapidamente  la  piastra  da  incidere  tenuta  o- 
rizzontale. 

La  piastra  da  incidere  viene  fissata  ad  un 
piatto  che  pesca  nella  bacinella  e  mediante 
un  albero  ed  un  ingranaggio  mosso  da  una  ma¬ 
novella  o  meccanicamente  s’imprime  al  piatto 
che  porta  la  lastra  un  rapido  movimento  di  ro¬ 
tazione.  Secondo  noi  però  il  sistema  Danesi  è 
il  più  razionale  di  tutti  perchè  il  getto  d’acido 
sotto  pressione  che  arriva  dal  basso  in  alto 
permette  più  di  qualunque  altro  sistema  la 
corrosione  rapida  e  regolare  nel  senso  della 
profondità. 

Apparecchio  illuminante  per  le  riprodu¬ 
zioni. 

La  casa  tedesca  Siemens- Schukert-Werke 
ha  costruito  un  grande  apparecchio  munito  di 
specchio  parabolico  e  di  una  lampda  ad  arco 
di  cui  il  punto  luminoso  si  trova  circa 
nel  fuoco  dello  specchio.  Si  ottiene  cosi  un  fa¬ 
scio  di  raggi  paralleli  che  mediante  altre  parti 
accessorie  di  cui  è  provvisto  l’apparecchio  è 
reso  d’intensità  uniforme  e  permette  d 'illumi¬ 
nare  uniformemente  l’originale  da  riprodurre. 

L’apparecchio  è  sopportato  da  un  robusto 
piede  a  ruote  che  permette  di  spostarlo  colla 
nassima  facilità. 

Si  può  dire  che  con  questo  apparecchio  si 
raggiunge  la  completa  .(emancipazione  dalla 
uce  del  giorno  per  la  maggior  parte  dei  la¬ 
bori  di  riproduzione  fotomeccanica. 

Sensibilizzazione  delle  piastre  di  zinco  per 

la  stampa  di  soggetti  a  tratti. 

Si  preferi/Soe  oggi  da  parecchi  Ifimpiego 
Iella  colla  di  pesce  liquida  invece  dell’albu- 
nina.  Si  prende  : 

Colla  di  pesce  liquida  (Le  Page)  .  gr.  5 

Acqua . cc.  100 

Bicromato  d’ammonio  ....  gr.  1 

Si  aggiunge  ammoniaca  fino  a  cambiamen- 
o  di  colore.  Non  è  detto  se  questa  formu- 
a  s’impiega  di  preferenza  sviluppando  in  ac- 
lùa  fredda  eppoi  cuocendo  fino  ad  ottenere 
0  smalto  per  procedere  quindi  all’incisione, 
n'vero  se  s’inchiostra  prima  dello  sviluppo. 


Quest’ultimo  metodo  per  soggetti  a  tratti  è 
secondo  noi  generalmente  preferibile. 

Il  miglior  zinco  per  la  zineotipia. 

Alla  scuola  di  Vienna  il  prof.  Novak  ha 
fatto  in  questi  ultimi  tempi  nuove  esperienze 
pei  stabilire  quale  sia  la  miglior  composizio¬ 
ne  dello  zinco  per  la  fotozincotipia.  Queste 
espei  lenze  confermano  quanto  già  altra  volta 
questo  autore  ebbe  a  far  noto,  precisando^  pe¬ 
to  meglio  le  composizioni.  Lo  zinco  deve  essere 
c^sai  povero  di  piombo  e  conviene  contenga 
un  quarto  per  cento  di  cadmio.  Questo  teno¬ 
re  in  cadmio  rende  considerevolmente  più  ra¬ 
pida  e  più  facile  la  corrosione  dello  zinco 
e  nello  stesso  tempo  dà  al  metallo  maggior 
durezza  e  resistenza,  ciò  che  permette  di  u- 
tilizzare  i  clichés  per  maggiori  tirature  senza 
che  soffrano.  Inoltre  si  ha  anche  il  vantag¬ 
gio  che  lo  zinco  risente  in  grado  notevolmente 
minore  gli  effetti  dannosi  della  cottura  nel  pro¬ 
cesso  allo  smalto. 

L’impiego  dello  schermo  a  grana  invece 

del  reticolo. 

Secondo  C.  Angerer  di  Vienna  l’impiego  di 
uno  schermo  a  grana  invece  del  reticolo  nella 
fotozincotipia  è  vantaggioso  sopratutto  nelle 
riproduzioni  di  fotografie  alla  gomma,  di  di¬ 
segni  a  carboncino  e  d’incisioni  in  rame.  In 
questi  casi  lo  schermo  a  grana  permette  spes¬ 
so  di  ottenere  risultati  più  vicini  ai  veri  spe¬ 
cialmente  se  si  usa  lo  schermo  a  grana  com¬ 
binato  con  un  reticolo.  Schermi  a  grana  buo¬ 
ni  sono  quelli  della  ditta  Haas  di  Francoforte, 
- — - - 

NOTE  VARIE 

Riproduzione  della  scrittura  a  macchina 

mediante  la  carta  cianografica. 

L’ing.  J.  Wert  descrive  nel  Phot  Rund¬ 
schau  il  metodo  che  egli  ha  escogitato  e  appli¬ 
cato  con  vantaggio  per  ottenere  scritti  a  mac¬ 
china  che  possano  essere  riprodotti  in  parec¬ 
chi  esemplari  su  carta  cianografica.  Questa  ri- 
produzione  in  più  esemplari  può  farsi  come  è 
noto  servendosi  della  stessa  macchina  da  scri¬ 
vere  mediante  la  cosi  detta  carta  carbone.  Ma 
si  ha  l’inconveniente  che  solo  due  o  tre  copie 
possono  aversi  in  generale  abbastanza  nitide 
e  inoltre  se  si  devono  dare  delle  descrizioni 
in  officina  non  si  possono  assolutamente  dare 
in  carta  sottilissima  quale  è  quella  in  cui  si 
fanno  le  copie. 
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Per  poter  riprodurre  uno  scritto  su  carta  cia¬ 
nografica  bisogna  rinforzare  notevolmente  lo 
scritto  per  dargli  quell’opacità  che  gli  manca. 
Ciò  il  sig.  West  ottiene  applicando  al  foglio 
su  cui  scrive  altro  foglio  di  carta  carbone  ma 
colla  superficie  tinta  a  contatto  dello  stesso 
foglio  sul  quale  scrive.  In  tal  modo  nattendo 
i  caratteri  nella  macchina  sul  diritto  si  ha  l’im¬ 
pressione  data  dalla  macchina  e  sul  rovescio 
quella  lasciata  dalla  carta  carbone.  Lo  scritto 
acquista  assai  in  opacità  e  può  servire  per  la 
stampa  alla  luce  su  carta  cianografica. 

Meglio  ancora  è  applicare  un  foglio  di  carta 
al  carbone  al  diritto  e  altro  al  rovescio  perchè 
rimpressione  lasciata  dalla  carta  carbone  di 
color  scuro  riesce  più  opaca  di  quello  che  dà 
l’inchiostro  in  generale  violetto  della  macchi¬ 
na  da  scrivere. 

Sulle  combinazioni  delle  basi  dei  rivela¬ 
tori  coll’acido  solforoso  pei  sigg.  Lumière 
e  Seyewetz. 

La  maggior  parte  dei  rivelatori  sono  im¬ 
piegati  sotto  forma  di  cloruri  o  solfati. 

Quando  si  compongono  i  bagni  di  sviluppo 
coll’aggiunta  di  alcali  avviene  che  la  base  ri¬ 
velatrice  si  mette  in  libertà  mentre  si  forma 
del  cloruro  o  del  solfato  alcalino  i  quali  ulti¬ 
mi  possono  influenzare  dannosamente  l’azione 
del  bagno. 

Le  basi  rivelatrici  libere  non  possono  in  ge¬ 
nerale  essere  messe  in  commercio  perchè  trop¬ 
po  alterabili.  Gli  A.  sono  riusciti  ad  ottenere 
delle  combinazioni  d 'alcune  basi  rivelatrici  col¬ 
l'acido  solforoso  e  poterono  cosi  preparare  il 
solfito  di  paramidofenol,  della  parafenilenedia- 
mina  (rivelatore  poco  uhato)  e  d|e,l  metil  (pa- 
ramidofenol  (base  rivelatrice  del  metol).  Essi 
fecero  perciò  agire  del  gas  acido  solforoso'  sul¬ 
le  soluzioni  acquose  delle  basi  alla  temperatu¬ 
ra  di  8o°  ;  e  raggiunsero  lo  stesso  scopo  anche 
facendo  agire  sulle  soluzioni  delle  basi  del 
bisolfìto  di  soda  liquide  a  40%.  In  queste  con¬ 
dizioni  si  possono  ottenere  le  combinazioni  cri¬ 
stallizzate  che  hanno  un  punto  di  fusione  che 
s’avvicina  a  quello  delle  basi  libere.  Col  riscal¬ 
damento  si  svolge  una  quantità  relativamente 
notevole  di  anidride  solforosa.  Coll’analisi  si 
constata  che  sono  prodotti  d’addizione  della 
base  coll’acido  solforoso' ;  la  loro  solubilità  è 
per  alcuni  maggiore  per  altri  minore  delle  ba¬ 
si  libere. 

Queste  combinazioni  solforose  hanno  pro¬ 
prietà  sviluppataci  analoghe  alle  basi  libere. 
Hanno  il  vantaggio  di  conservarsi  assai  be¬ 


ne  e  possono  dare  bagni  rivelatori  colla  sol 
aggiunta  di  alcali. 

La  casa  Lumière  ha  brevettato  la  prepara 
zione  di  queste  sostanze  per  scopo  fotografico 

Nuovo  Megascopio  per  la  proiezione  dell 
vedute  interferenziali  ottenute  col  im 
todo  Lippmann.  (Comunicaz.  del  Sig.  Massa 
alla  Società  Frane,  de  Phot.). 

Allorquando  voi  avete  cercato  di  percepir 
i  colori  di  una  prova  fotografica  ottenuta  et 
metodo  interfenenziale  di  Lippmann  voi  avet 
certamente  rimarcato  che  i  colori  tendenti  t 
verde  erano  i  primi  ad  essere  percepiti.  Se  ve 
fate  variare  l’angolo  sotto  il  quale  la  luce  di! 
fusa  colpisce  l’immagine,  questa  tinta  verd 
metallica  molto  caratteristica  si  attenua  gre 
dualmente  e  si  arriva  a  distinguere  tutte  le  tc 
nalità.  Aumentando  ancora  il  valore  deli’ar 
golo  d’incidenza,  i  verdi  impallidiscono  ter 
dendo  al  giallo;  i  gialli  tendono  a  diventar 
rossi  o  aranciati,  tutti  i  colori  insomma  dell 
spettro  tendono  a  passare  da  un  colore  vere 
l’altro. 

I  sig.  Jeuffrain  ed  io  abbiamo  pensato  cl 
il  medesimo  effetto  dovrebbe  invariabilmenl 
prodursi  allorquando  iti  luogo  di  guardare  d 
rettamente  questa  veduta  si  proietta.  Di  qt 
l’idea  di  costruire  un  megascopio'  che  penne 
tesse  di  modificare  il  valore  dell’angolo  sotl 
il  quale  i  fasci  luminosi  colpiscono  la  vedui 
conservando  però  la  facoltà  d’orientare  qu 
sta  veduta  secondo  l’incidenza  p  ù  conveniei 
te  per  la  proiezione  dei  colori  da  parte  de 
l’ obbiettivo. 

Noi  ci  proponevamo  dunque  con  questo  nu 
vo  sistema  di  orientamento  di  modificare 
correggere  anche  la  tonalità  delle  vedute  fa 
sate  per  es.  da  un  rinforzo  esagerato  o  da  c 
fetto  di  posa. 

Ciò  noi  abbiamo  infatti  constatato  e,  graz 
al  megascopio  ad  angolo  d’incidenza  vari 
bile  io  potrei  mostrarvi,  se  le  dimensioni  del 
schermo  me  lo  permettesse,  una  proiezioi 
rappresentante  un  cesto  di  aranci  nella  qua 
questi  ultimi  diverrebbero  a  nostro  piacerei 
gialli  o  sanguigni  :  tutti  gli  altri  colori  s 
guono  essi  pure  la  medesima  legge  di  grad 
zione  verso  il  rosso  o  verso  il  violetto  ma 
insisto  sopra  il  giallo  perchè  è  un  colore  f 
cile  a  percepirsi. 

Oltre  a  questo  vantaggio  incontestabile  1 
stava  ancora  la  questione  della  nitidezza  del 
veduta  ;  come  voi  lo  sapete,  il  piano  dell  ii 


Telefot  “VEGA 


APPARECCHIO  TELEFOTOGRAFICO 


Modello  1906  brevettato  in  tatti  i  pa?$. 

Quest’apparecchio  permette  di  far 
ielle  fotografìe  a  grandissima  distanza,  come  ad  una  distanza  di  4  metri. 

GRANDI  IMPORTANTI  QUALITÀ  DELL’APPARECCHIO 


Chiedere  prospetti  per 

T?kfor  “V£ QJK„ 

:  apparecchio  fotografico  “Vega„  N.  l 
:  2  con  magazzino  di  12  lastre  e  per 
sellicele  rigide  alla: 


La  più  grande  luminosità 
L’estrema  nitidezza  dell’hnagine 
Ingrandimento  dell’  imagine  di 
luucccliie  volte 
Volume  molto  ridotto 
Facilissimo  maneggio 


F&8BRIOJI  (<VEGA„  Società  Anonima  di  Fotografia  ed  Ottica 

QlNEYRd  —  Rue  Versonnex,  15  bis  —  QiNEVRd 


ìf[ 


Albumina  Matt 

Uè  Gapte  e  i  Cartoncini 

rioncliè  le 


Carie  moderne  per  stampa  artistica 

preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 

sozzo  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 

iconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionisti 

Busta  campione  (12X16  assortito)  franco  L.  1,25 

Trapp  &  GRiinch  bei  FRIEDBERG  (Hessen)  GERMANIA 


Cercasi  comprare  STUDIO  FOTOGRAFICO 

fìtta re  laboratorio  in  buonissima  posizione  di  ROMA.  GENOVA  o 
ANO.  —  Indirizzare  offerte  sotto  M.  T.  9378  a  Rudolf  Mosse, 
laco  (Baviera). 


GRANDE  NOVITÀ 


Lastre  Barnet  lente  per  diapositivi 


Non  richiedono  Camera  Oscura 


Si  maneggiano  alla  luce  del  Gas 

Si  stampano  alla  luce  del  Gas 

Si  sviluppano  alla  luce  del  Gas 


3STBSSTJ3ST  ^U^IEnSTTO  jDI  PREZZO 


In  vendita  presso  F.  BIETEINHOLZ 


TOISIM© 


k 

pSS»'"^  xCeì  ■ 


.  -.-.Jt.  '“233SM1B 


m 


•  • 


D,r  LUTTKE  &  ARNDT 


Schatz- 


pttotosraphische  Jndnstrit 

WÀNDSBEK  presso  Hamburc 


Deposito:  Berlin  S.W.  Friedrichstr,  12 


Merke. 


(GERMANIA) 


quarto  dei 


12  Concorsi  a  premi  per  l’anno  1907 


I 

pei  migliori  !  avori  sulle  nostre 


CARTE- ARISTO  e  CARTOLI  IN  E 


scade 


l’ultimo  di  Aprile  1907 
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magline  non  può  essere  nell’apparecchio  a  pro¬ 
iezioni,  perpendicolare  all’asse  dell’obbiettivo. 

1.  per  il  fatto  dell’obliquità  necessaria  a 
darsi  a  questa  veduta  per  far  apparire  l’im¬ 
magine. 

2.  per  il  fatto  della  rifrazione  del  prisma 
sul  quale  trovasi  l’immagine  interferenziale 
che,  secondo  Goddè,  fa  ancora  deviare  il  pia¬ 
no  dell’immagine  virtuale  di  circa  120  rispetto 
al  piano  reale  dell’immagine. 

L’obliquità  nuoce  naturalmente  alla  nitidez¬ 
za  della  proiezione  perchè  equivale  a  porre  un 
diapositivo  trasparente  ordinario  col  piano  non 
perpendicolare  all’asse  ottico  deU’obbiettivo. 

Col  nostro  doppio  sistema,  d’orientamento 
che  ci  permette  di  far  variare  l’incidenza  sotto 
la  quale  cade  il  fascio  che  illumina  la  lastra  e 
il  piano  dii  questa  per  rispetto  all’asse  dell’ob- 
biettivo  noi  correggiamo  in  modo  notevole  il 
difetto  inerente  al  sistema  stesso  di  proiezio¬ 
ne  delle  prove  interferenziali. 

Soggiungeremo  da  parte  nostra  che  c’è  da 
compiacersi  assai  che  il  bellissimo  processo 
di  cromofotografìa  interferenziale  di  Lippmann, 
l’unico  che  può  dirsi  un  vero  processo  diretto 
di  fotografia  dei  colori,  non  sia  posto  in  oblio 
e  che  il  nuovo  apparecchio  megascopio  co¬ 
struito  dalla  casa  Massiot  di  Parigi  risolva  !a 
questione  della  presentazione  in  proiezione  coi 
migliori  e  più  veri  effetti  delle  prove  Lipp¬ 
mann. 

Queste  prove  che  all’esame  all’occhio  non 
fanno  un  grande  effetto  anche  per  la  difficoltà 
di  trovare  la  giusta  incidenza  di  luce  a  cui  os¬ 
servarle,  fanno  in  proiezione  un  effetto  vera¬ 
mente  portentoso  come  ci  fu  dato  constatare 
sino  dal  1900  al  Congresso  Fotografico  di 
Parigi. 

Ottica  proiezionistica. 

Certuni  immaginano  che  i  raggi  siano  tanto 
più  deboli  quanto  più  è  lungo  il  fuoco  del- 
l'obbiettivo-  A  loro  sembra  che  la  immagine 
ottenuta  sia  meno  luminosa  se  la  proiezione  è 
fatta  con  un  obbiettivo  a  fuoco  più  lungo. 

Io  mi  sono  domandato  donde  poteva  prove¬ 
nire  questo  errore;  forse  può  aver  preso  ori¬ 
gine  dall’esame  dei  risultati  ottenuti  con  le 
■«trousses»  da  proiezioni  nelle  quali  i  fabbri¬ 
canti  presentano  degli  obbiettivi  a  diversi  fuo¬ 
chi  adattantisi  tutti  alla  medesima  montatura 
a  cremagliera  e  fornenti  delle  immagini  in 
rapporto  colla  profondità  d’ambiente  di  cui 
si  dispone. 


GB 

Ora,  questi  obbiettivi  non  possono  in  alcun 
modo  essere  paragonati  fra  di  loro  perchè  essi 
hanno  tutti  il  medesimo  diametro  della  lente 
e  per  conseguenza  delle  aperture  relative  dif¬ 
ferenti. 

Nelle  proiez  oni  la  potenza  luminosa  della 
immagine  per  una  sorgente  costante  di  luce  è 
proporzionale  al  quadrato  dell’apertura  utile 
dell’obbiettivo  e  al  coefficiente  lineare  d’in¬ 
grandimento. 

Per  una  medesima  grandezza  d’immagine 
ed  una  medesima  apertura  dell’  obbiettivo, 
questa  intensità  sarà  la  stessa  qualunque  sia 
la  distanza  fecale  e  quindi  la  distanza  dello 
schermo. 

Per  delle  immagini  di  grandezze  differenti, 
ottenute  con  un  dato  obbiettivo,  l’intensità  del¬ 
la  illuminazione  sarà,  in  ragione  inversa  del 
quadrato  della  distanza. 

Ciò  scaturisce  dall’assioma  ben  conosciuto 
ma  non  sempre  compreso  :  La  luce  decresce 
in  ragione  del  quadrato  della  distanza  e  ri¬ 
ceve  ogni  giorno  la  sua  appl  eazione  nel  cal¬ 
colo  del  tempo  di  posa  degli  ingrand’menti. 

Perchè  questa  diminuzione  avviene  propor¬ 
zionalmente  al  qadrato  delle  distanze?  Sem¬ 
brerà  a  prima  vista  che  ad  una  distanza  dop¬ 
pia  si  dovesse  avere  una  intensità  di  luce  metà 
e  non  un  quarto.  Ma  non  bisogna  dimenticare 
che  si  è  in  presenza  di  superfici  e  non  dii  linee 
e  che  le  superfici  stan  fra  loro  come  1’  pro¬ 
dotto  delle  loro  dimensioni. 

Infatti  un  quadrato  di  due  metri  di  lato  non 
contiene  due  quadrati  di  un  metro  ma  quattro 
di  questi  quadrati.  Se  dunque  si  raddoppia  la 
distanza  dello  schermo  si  rende  quadrupla  la 
superfìcie  dell’immagine,  e  quindi  ciascuna  u- 
nità  di  superficie  non  riceve  che  un  quarto 
della  luce  che  riceveva  prima. 

Questo  principio  della  diminuzione  della 
luce  non  si  applica  evidentemente  che  ai  raggi 
luminosi  divergenti,  sia  che  essi  provengano 
direttamente  dalla  sorgente  che  li  produce  sia 
che  vengano  riflessi  da  corpi  per  se  stessi 
non  luminosi. 

Non  è  assolutamente  lo  stesso  se  si  opera 
con  raggi  paralleli. 

Un  fascio  di  raggi  paralleli  non  diminuisce 
d’intensità  colla  distanza;  esso  non  può  estin¬ 
guersi  che  coll’ assorbimento  per  opera  del 
mezzo  che  attraversano- 

Nel  caso  delle  proiezioni  i  raggi  che  sorto¬ 
no  dall’obbiettivo  non  sono  paralleli  e  quindi 
ad  essi  è  applicabile  il  principio  della  diminu- 
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zionc  d  intensità  proporzionalmente  al  qua- 
grato  della  distanza. 

Ma  questo  vale  per  uno  stesso  obbiettivo  ; 
chè  se  si  usano  due  obbiettivi  diversi  per  lun¬ 
ghezza  focale  ma  aventi  la  stessa  luminosità 
avverrà  che  malgrado  che  coll 'obbiettivo  di 
fuoco  p  ù  lungo  occorra  per  mantenere  la 
grandezza  dell’immagine  collocare  lo  schermo 
più  lontano  la  chiarezza  dell’immagine  non  è 
influenzata. 

(E.  0.  dal  Bull,  de  l’Ass.  Belge  de  Phot.) 

notizie: 


Onorificenza  al  Prof.  Namias. 

Il  nostro  direttore  prof.  Rodolfo  Namias  è 
stato'  di  «motu  proprio»  di  S.  M.  il  Re  no¬ 
minato  cavaliere  Mauriziano. 

Conferenza  del  Prof.  Namias  sulla  Foto¬ 
grafia  dei  Colori. 

Per  invito  della  Società  Chimica  di  Milano, 
il  prof.  Namias  terrà  nel  salone  della  Federa¬ 
zione  delle  Società  Scientifiche  e  Tecniche  la 
sera  del  25  maggio  prossimo  una  conferenza 
sui  Processi  odierni  per  la  fotografia  dei  colori 
con  saggi  e  proiezioni.  I  nostri  abbonati  pos¬ 
sono  chiedere  i  biglietti  d’invito  all  Ammini¬ 
strazione. 

La  Carta  d’Italia  al  250,000. 

Sono  pubblicati  i  primi  quattro  fo'gli  deila 
Carta  d’Italia  alla  scala  di  1  :  250,000  che  il 
ìouring  Club  Italiano  dà  gratuitamente  ai 
propri  60,000  soci.  Entro  l’anno  corrente  ne 
terranno  alla  luce  altri  otto.  L'opera,  che  con¬ 
sta  di  58  fogli,  sarà  completa  in  cinque  uni. 

Trattasi  di  lavoro  poderoso,  certo  il  più  im¬ 
portante  cartograficamente,  all 'infuori  del¬ 
la  carta  fondamentale  dell’Istituto  Geografico 
Militare,  —  che  si  sia  intrapreso  in  Italia,  per 
1  eccezionale  perfezione  tecnica  ed  estetica.  La 
preparazione  all’impresa  è  stata  più  lunga  di 
quella  alla  quale  il  Tcuring  colla  sua  mirabile 
o:  ganizzazione  ci  ha  sinora  abituati  ;  il  risul¬ 
tato  mette  a  pari  la  sua  Carta  per  concetto 
ed  esecuzione  colle  più  celebrate  estere.  Vi  è 
all  uopo  un  Ufficio  a  Milano,  presso  il  Tou- 
1  ing  ed  uno  a  Roma,  dove  la  Carta  si  stampa 

nell’Istituto  Geografico  De  Agostini  e  C.  _ 

I  primi  fqjgli  sottoposti  al  Re  lo  interessarono' 
tanto,  che  due  giorni  dopo  la  presentazione 
si  recò  a  visitare  lo  Stabilimento.  Il  Congres¬ 
so  Geografico  di  Venezia  si  occuperà  di  que¬ 
sto,  che  il  Comitato  organizzatore  chiamò  il 
maggiore  avvenimento  cartografico  dell’anno. 
La  propaganda  di  coltura  geografica  che  ot¬ 
terrà  la  Carta  sara  enorme,  perchè  si  calcola 
che  l’edizione  completa  sarà  di  quasi  sei  mi¬ 
lioni  di  fogli. 

L  un  esempio  di  iniziativa  privata  di  pa¬ 
triottismo  positivo  e  intelligente  che  raccoglie 
la  simpatia  generale. 

- i - 

Tipografia  G.  ABBIATI. 

ERRATA  CORRIGE.  — 

spensierata  doveva 


Concorso  per  fotografie  in  pallone. 

La  Società  Areonautica  di  Berlino  ha  ( 
ganizzato  Ira  i  membri  dei  circoli  areonaut 
un  concorso'  fotografico  avente  per  scopo 
sviluppo  e  la  diffusione  della  fotografia  mi 
tare  e  sportiva  in  pallone.  I  premi  consitoi 
in  3  mediagli  d’oro  e  6  d’argento  messe  a  < 
sposizione  della  Società  dallo  stabilimento 
ottica  C.  P.  Goerz  Act.  Ges.  di  Friedjena 
Berlino.  Le  prove  dovranno  essere  fatte  o 
obbiettivo  doppio  anastigmatico'  Goerz  o  a 
parecchio’  pieghevole  Goerz  Anschutez.  Olt 
alle  fotografie  di  paesaggi,  nubi,  eoe.,  pre 
dal  pallone  saranno'  prese  in  considerazio 
anche  le  buone  fotografie  prese  alla  parten 
e  all’arrivo  dei  palloni.  Le  prove  dovranno  < 
sere  fatte  entro  il  31  dicembre  1907. 

Della  commissione  aggiudicati’ ice  fan: 
parte  il  consigliere  di  Stato'  prof.  Mieti 
Charlottenburg,  Berlino,  il  cap.  Hildebranc 
il  sig.  Cbriistmanno'  direttore  nello'  stabilirne 
to  Goerz.  Per  maggiori  schiarimenti  rivi 
gersù  allo  stabilimento  d’ottica  C.  P-  Goe 
Akt.  Ges.  Friedenau,  Bellino. 

Concorso  Liittke  e  Arndt. 

Alla  fine  d’aprile  scade  il  IV  dei  12  conce 
corsi  indetti  dalla  ditta  Lùttke  e  Arndt.  Qu 
sto  IV  concorso'  riguarda  prove  ottenute  coi 
bellissima  carta  matta  Lutar  la  quale  permt 
te  l’ottenimento  di  prove  eminentemente  ar 
st  iche. 

Nuovo  Catalogo  Steinheil. 

E’  uscito’  in  edizione  elegantissima  ricc 
mente  illustrata  il  nuovo  catalogo  Steinhe 
Oltre  alla  parte  ottica  riferentesi  agli  obbk 
ti  vi  e  teleobbiettivi  Steinheil  vi  è  anche  u: 
parte  che  riguarda  le  rinomate  camere  a  m 
no  Nettel  munite  di  obbiettivo  Steinheil. 
- - - - — — — 

LE  NOSTRE  ILLUSTRAZIONI 

Una  (effetto  d>:  brina)  è  un  ottima  istant 
nea  eseguita  dal  s *jg.  Ci  espi  colla  carta  11 
gativa  marca  due  spade  della  quale  parlian 
in  un  articolo  speciale.  Fu  eseguita  in  ge 
naio’  alle  ore  io  di  mattina  con  intensità  ir 
dia  di  luce,  diaframma  f  :  40  posa  2  seconi 

Le  distrazioni  del  vegliardo  è  una  buo: 
ed  artistica  composizione  del  Valente  dile 
tante  sig\  G.  Petrich  di  Trieste.  Lettura 
un  eccellente  ritratto'  dello-  stabilimento'  G- 
Ganzini  di  Milano.  Triade  spensierata  è  u 
graziosa  istantanea  dell’avv.  A.  Tarchetti 
Vercelli. 

Siamo  lieti  che  le  illustrazioni  del  cav.  V 
torio  Sella  pubblicate  nel  fascicolo  di  mar 
abbiano-  incontrato  il  generale  favore  d-e£ 
abbonati.  Molti  che  hanno  avuto  occasio 
di  scriverci  ci  hanno  ringraziato  per  aver  pi 
curato  loro  queste  riuscitissime  illustrazic 
■'che  costituiscono  un’interessante  primizia.  | 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 

Nella  tavola  luori  testo  dell’ avv.  Tarchetti,  là  ove  è  detto  Triade 
essere  stampato  Combriccola  spensierata. 


4  V»  x  6 


Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
i  precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
Drpo  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
alla  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
•cità  variabile  che  si  arma  automatica- 
iente  al  momento  dell’esposizione. 

Chassis  semplici  metanici  o  Chas- 
’s  Magazzino  metallico  contenente 
l  porta  lastre. 


b.  GfiUJHOfIT  &  G.‘a  -  Ingegneri  Gostrattorì 

PARIGI  —  57,  Rue  Saint  Roch  —  PARIGI 

grand  prix  Esposizione  1900  DDRV 

— - -  '  - -  Sezione  fotografica  «wfflAIBNU  » 


r:tmp«0lvl  w  ^  ^  t 


Block- Notes 


STEREO -BLOCK- NOTES 


45  x  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta— 
s  abile.  Costruzione  della  massima  precisione 
(  Obiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STEREO-BLOCK  NOTES  si  fa  anche  rigido. 


ai 


Occasione:  SO 

^  |  jrti  ojtì  A  Ì3bon  t  *  d<3l 
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ff/a  di  Ribasso 

Progresso  Fotografico  9 


sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite  = 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 

Lire  50, — 

Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


Film  Pt&ket  Perfetta 


p.  pellicole  SX10 1 
e  addattatore 
con  3  Chassis  pe 
lastre  9X12 

Lire  125,— 

Obbiettivo  Rect 
Aplanat.  Otturato! 
tipo  Unicum  a  do] 
pia  valvola  regol; 
bile  fino  ad  l/ioo  ( 
secondo.  Doppio  a 
lungamente  a  cr 
magherà. 


Foca!  Camera  ^Kraige^er,, 


con  otturatore'di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  Viooo 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Recti  li¬ 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 

Formato  9X12  1 
con  3  Chassis 
metallo 

L.  100,— 


Ciak  “  iSìefzschei  „ 


con  otturatore  di  1 
stra  a  tendina  a  1/i, 
ed  obbiettivo  Ree 
Aplanat  Rietzsch 
con  Unicum  regol 
bile  per  pose  ed 
stantanee  linoa‘/| 
di  secondo.  Mode 
perfezionato  a  de 
pio  tiraggio  con 
doppi  Chassis  leg 
per  lastre  9X12- 

Lire  150, — 


Nlì.  -  Unicamente  la  Ditta  RICCARDO  jNT  AMI .A.S»,  Via  Cappuccio.^  7,  jVlilano,  spedisce  a  3 
chiesta  dette  Macchine  dietro  invio  anticipato  «iella  in  età  importo  più.  I  j.  X  per  le  spese  d’inv: 


. 


Cataloghi  N.  240  J  gratis 


ft  Sohn,  A.-G. 

Braunschweig 

1  (Germania) - 


Stabilimento  d’Ottfca  e  Meccanica  di  Precisione 

Succursali  :  Berlino  -  Amburgo 
Vienna  -  Londra 
Parigi  -  Nuova  York 


Camera  Alpin 

Ili  METALLO 

formato  9X12  cui. 

con  collineare  III  Voigtlànder 
12  cm.  1 : 6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  Vsoo  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ecc., 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


Camera  tascabile  la  più  comoda 


Misura  ^TXllX1^  om.  —  Peso  :  760  gr. 

"5*  ■  ■  =  Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Alpinhakon. 


Obbiettivi 


anastigmatici 


COLLINE AR  II  apertura  1  :  5.4 
»  III  »  1  :  6.8 


HELIAR 

DYNAR 


1  :  4.5 
1  :  6 


Binocoli 

Prismatici  e  Universali  di  Galileo 


per  viaggi, 

sport,  teatro, 
usi  militari,  ecc. 


TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 


CATALOGHI  N.  240  J  GRATIS 


hanno  ottenuto  All'Esposizione  Internozionnle  ili  Milano  1906  il 


'•*  - 


Diploma  d’ Onore  per  .gli  Apparecchi  Alba 


ST^E.  LT .  ’IP.  G.  AEBIJH  -  Wl/ft:  -  VÌA  F,  ■'IHABUA.  * 


I  Medaglia  d  Grò  Prodotti  Ganzini  Esposizione  Internai.  | 


piu 


Apparecchi 


proiezione 


ingrandimento 


pratici  e  più  perfezio¬ 
nati  ;  le 


Specialità  e  ie 


KoVità  fotografiche 


piu  rinomate  e  più 
interessanti  si  tro* 
vano  sempre  nei 


CATALOGHI 

della  PITTA 


Ganzini  Namias  &  G.  di  M.  GANZINI 


— _ 

~'~7> 


MILANO 


e_0. 

cr¬ 


ìa  quale  ha  traslocato  il  proprio  Stabilimento  in  Via  Solferino  N.  25, 

angolo  Via  Marsala,  dove  si  è  annesso  grandiosi  Magazzini  e  Negozi. 
Detti  Cataloghi  vengono  spediti  GfdfiS  se  richiesti  con  cartolina  doppia. 


Diploma  (l’Onore 

per  gli  apparecchi  di  proiezione 

MULLER  e  WETZIG 


Diploma  di  benemerenza 

pel  Matèriale  Didattico 

all'Esposizione  Internazionale  di  Milano  1906. 


|  Medaglia  d  Grò  per  Obbiettivi  godenstock 


ne 


1906 


MAGGIO  1907 


Num.  5 


Anno  XIV 


— — ■ — 


IL r 


PRO^ja 

K>^RjfCo 

RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
DELLE  APPLICAZIONI  Al  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 


Direttore  Propr,  JProf.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 

Abilitato  all’insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 

Premialo  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschaft  di  Vienna, 
embro  del  Giurì  all' Esposizione  Generale  di  Torino  1898  -  all' Esposizione  fotografica  inlern.  di  Fiienze  1899  -  all' Esposizione  industriale 

di  Genova  1901  -  all'Esposizione  fotografica  di  Lodi  r°or ,  ecc.,  ecc. 

Direttore  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico-Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale ,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirtori,  2 


Direzione  ed  Amministrazione:  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighi) 


Q 


50TDTTÌ  AR  IO 


n 


Ritratti  di  bambini  in  casa,  J.  Astrom  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  fotografia,  Prof.  R.  Namias  — 
Gli  sfondi  naturali  applicati  ai  ritratti  in  terrazza,  H.  d’Osmond  —  Ingrandimenti  alla  luce  del  giorno  —  Comunicazioni  del 
Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del  Progresso  Fotografico ,  Prof.  R.  Namias  —  Note  di  Tricromia  —  Ricettario  — 
Note  varie  —  Notizie. 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro¬ 
cessi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  con 
illustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
abbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell’applica¬ 
zione  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
vere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
iniziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 


ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra¬ 
fica,,  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento. 
E’  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Con¬ 
tiene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
effetto  sorprendente. 


C) 


'■& 


V 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25  %. 


or 


- 0 

CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 


"\J 


ITALIA  •  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10. —  Semestre  L.  5.50 
Solo  “Progresso  Fotografico,,:  ITALIA,  Anno  L.  6. —  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  7. —  Semestre  L.  4. — 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico,  grosso  volume  di  circa 
350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  L.  3,  aggiunga  L.  1,50  per  l’Italia  e  L.  ‘2,—  per  l’Estero. 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  Gennaio  o  dal  Luglio  e  l’importo  deve  essere  pagato  anticipato.  —  Spedizione  del  pe¬ 
riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupìo  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  molti  numeri  cent.  50  in  più  all’anno  (pura  spesa).  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 
— .  Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  80. 

,l\ _ I _  _ P  G .  . -  - —  - 
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OBBIETTIVI 


Dl  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSON  L.TD 

LEICESTER 


La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 


Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 


SERIE  II  -  RAPPORTO  1  :4,5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

approssim. 

cm. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cm. 

Diametro 

dell’anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

10* 

8*X  8* 

38 

41 

130 

w 

127X  8* 

38 

42 

155 

— 

w 

12’ X  10 

51 

48 

200 

— 

20‘ 

166X  12 

57 

64 

270 

— 

33 

21BX  16* 

102 

102 

535 

— 

SERIE  IV  1  s  6,«  0  OBIETTI  VI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  III  1  : 6,*  OBBIETTIVI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 

SERIE  V  1 :  8  OBBIETTIVI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 

Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

PRISMI  COOKE  — — . .  - -  .  ■  ■ 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  V Italia  : 

LAMPERTI  &  GARBAGNATI  - 

W  Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia 


Laboratorio  Ottico- Ch im ico* (VI eccanico 

^PIETRO  VAINOLI 

BERGAMO 

(UNICA  FABBRICA  ITALIANA  D' ACCESSORI  per  FOTOGRAFIA) 

- ^ - 

Contro  anticipo  di  Cartolina-vaglia  di  L,.re^^tt  00 
n  spedisce  franco  di  porto  in  tutto  il  regno,  il  presente 

Gruppo*récSame9  allo  scopo  : 


I.  ili  volgarizzare  sempre  più  la  fotografìa,  anche  nei  piccoli  paesi  lontani 
dai  centri. 

di  far  apprezzare  ovunque  le  ottime  Lastre  Herzka  di  Dresda. 

L°  di  mantenere  quel  primato  che,  nei  primi  anni  del  dilettantismo  in  Italia, 
questa  ditta  seppe  conquistare  quale  iniziatrice  della  concorrenza  sui  prezzi. 


Gruppo  -  reclame 

Apparecchio  fotografico  per  lastre 

6X9  e  6  72  X  9  . 

Lampadina  per  laboratorio  in  latta 

e  vetro  rubino . 

Bacinelle  in  celluloide,  2  a  cente¬ 
simi  30  cadauna . 

Lastre  Herzka,  mezza  dozzina  .  . 

Darta  al  Citrato  d’argento,  una  doz¬ 
zina  di  fogli . 

forchi  etto  da  stampa  con  panno  e 

molle  d’ottone . 

^viluppo  per  lastre . 

Fissaggio  »  »  ...... 

idro-fissaggio  per  Carta  .... 

Istruzione  pratica  in  elegante  opu¬ 
scolo  ........... 

Pacco  postale  0.60  -  Imballo  0.40 


L.  2.50 

»  — .30 

»  —.60 
»  —.70 

»  —.20 


»  — .85 
»  — .20 
»  — .20 
»  — .20 

»  —.25 
»  1.00 


'  Continua  la  liqui¬ 
dazione  dei  restanti 


Apparecchi  fotografici 

dipi  sistemo  e  delie  migliori  Cose  estere. 


Pel  valore  totale  di  L. 


7.oo 


Prima  di  fare  qualsiasi  acquisto  consultate 
il  Listino  speciale  D,  che  si  spedisce  gratis. 


Pure  gratis  a  chiunque  : 

Catalogo  e  Supplementi  per  Apparecchi  e  materiale  fotografico. 

Listino  5.°  Lanterne  di  proiezione,  Cinematografi,  Vetri  e  Films. 

»  4L  e  6.°  Giuocattoli  meccanici  a  molla,  a  vapore ,  ad  ària  ed  elettrici 
-  Attualità  pratiche  e  novità  elettriche  -  Lanterne  magiche  e  vetri  inerenti. 


forti  Sfock’s  per  rivenditori  e  grossisti 


LE  CARTE  FOTOGRAFICHE 


COLLA  MARCA 


DUE  SPADE 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONPO 


Carta  Celloidina  lucida 
Carta  Celloidina  matt 
Carta  Platino  matt  Grossa 
Carta  Platino  matt  granulosa 
Carta  al  Citrato  d’argento 
Carta  Protaibma 
Carta  Cloro-Bromuro 


Carta  alla  Gelatina  Bromuro  d’argentc 
Cartoline  postali 


In  vendita  presso  le  principali  Case  di  articoli  per  fotografia 


:  >briK<  j  hotographisdic  paniere 


DRESDEN  —  A.  18  (Blumenstrasse,  80) 


o 


LA  GIURIA  INTERNAZIONALE 


DELL’ESPOSIZIONE  DI  MILANO  1906 

HA  ASSEGNATO  IL 


agl,  GRAN  PREMIO 

APPARECCHhRIPRODUZIONI 


AUTOTIPIA  -  TRICROMIA 


APPARECCHI  SPECIALI  COMPLETI 
PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

®  ©  ©  ©®©©®oo® 

APPARECCHI  PER  LAVORI 
FUORI  STUDIO  -  DA  VIAGGIO 

©®@«©©®@©©© 

ed  agii  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 


costrutti 

nelle  speciali  Officine  della  Ditta 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 

MILANO  -  Via  Omenoni,  4 

©©©©©©©©©eoo© 

OBBIETTIVI  VOIGTLÀAIDER 
OBBIETTIVI  COOKE 

OBBIETTIVI  ZEISS  -  GOERZ  -  DALLMEYER,  ecc. 


PRODOTTI  “AOF A ,, 

© — - — — -  Richiedere  Catalogo  con  cartolina  doppia  - - ® 


è  una  carta  a  stampa  visibile,  ric¬ 
chissima  d  argento,  coila  quale  si 
ottengono  splendide  prove  di  qua¬ 
lunque  tono  desiderabile.  Sa  carta 
So  I/o  è  facilissima  ad  adoperarsi, 
è  sempre  della  stessa  uniforme 
qualità  e  si  fabbrica  in  quattro 
sorti  :  bianco,  lilla,  rosa  e  mai. 
Sol/o  si  vende  dappertutto  nelle 
m/s ur e  con  venienti 

I  1  Per 

a  JL/©  A©™  busta 


Chiedete  nuova  carta  colla  dicitura  italiana 


IN  VENDITA  PRESSO 


Il  Kodak  Libretto 
Illustrato  O 
Gratis  a  richiesta. 


TUTTI  1  NEGOZIANTI  DI  FOTOGRAFIE 
OPPURE  PRESSO 


SOCIETÀ  KODAK 
3?:  E^,e  MILANO 


4 


Il  Progresso  Fotografico 

Direttore:  Prof.  RODOLFO  NAMIAS 


’ascicolo  5 


MAGGIO  1907 


XIV  Annata 


Ritratti  di  bambini  in  casa 

per  J.  ASTRO  M 


punto  1  la  luce  riesce  troppo  uniforme  se  en¬ 


Traduzione  e  sunto  dal  periodico  americano  Ca¬ 
mera  Craft  speciale  pel  «  Progresso  Fotografico  ». 

Il  luogo  più  opportuno  per  eseguire  ritratti 
li  bambini  è  senza  dubbio  la  casa.  Portato 
lai  fotografo  il  bambino  perde  spesso  quella 
ìaturalezza  che  gli  è  propria  e  talvolta  fa  qua- 
i  perdere'  la  pazienza  al  fotografo  stesso. 

Nella  maggior  parte  delle  case  è  possibile 
rovare  un  angolo  che  si  presti  per  eseguirvi 
bratti  con  buona  modellatura. 

La  figura  schematica  qui  unita  rappresenta 
'ambiente  preferito  dall’autore.  A  è  una  fi¬ 
nestra  che  volge  all'ovest,  B  e  C  due  finestre 
he  volgono  a  sud.  Le  pareti  hanno  tappezze¬ 
rà  di  color  bruno  e  il  soffitto  è  di  color 
hiaro. 

Verso  la  metà  di  una  giornata  chiara  la  lu- 
*e  è  sufficiente  per  render  possibile  l’otteni- 
nento  di  un  negativo  con  giusta  esposizione 
n  circa  1/3  di  secondo  con  obbiettivo  dia- 
rammato  a  F  :8,  purché  si  usino  lastre  extra 
apide  preferibilmente  ortocromatiche. 

L'autore  cominciò  a  studiare  gli  effetti  di 
Uuminazione  nei  diversi  punti  dell’ambiente. 

V  questo  scopo  soggiungeremo  noi  può  ser¬ 
be  sia  un  busto  di  gesso  o  una  persona  a- 
lulta  che  si  presti. 


Nello  schema  sono  rappresentate  quattro 
>osizioni  indicate  coi  numeri  1,  2,  3,  4.  Nel 


trambe  le  finestre  A  e  B  sono  scoperte. 

Nella  posizione  2  invece  gli  effetti  sono 
troppo  violenti  e  si  può  ottenere  volendo  un 
esagerato  ritratto  alla  Rembrandt.  Le  posi¬ 
zioni  migliori  sono  in  3  e  4  che  permettono 
d  ottenere  una  illuminazione  laterale  con  buo¬ 
na  modellatura  ed  effetti  diversi  a  seconda 
delle  tende  che  si  usano  per  attenuare  la  luce 
proveniente  da  qualcuna  delle  finestre. 

Se  la  luce  solare  entra  strisciando  il  suolo 
questo  giova  in  generale  all’effetto. 

E  assolutamente  necessario  che  con  espe¬ 
rienze  preliminari  V  operatore  stabilisca  le 
condizioni  per  ottenere  la  modellatura  della  fi¬ 
gura  evitando  i  contrasti  assai  dannosi. 

Il  fondo  deve  essere  scuro  a  qualche  di¬ 
stanza  dal  soggetto  ;  col  fondo  scuro,  anche 
se  il  soggetto  sarà  vestito  di  bianco  (ciò  che 
conviene  in  generale)  non  si  ha  da  temere 
traccia  d’alone.  A  questo  proposito  l’autore 
cita  esperienze  di  altro  collaboratore  del  pe¬ 
riodico  Camera  Cralt  dalle  quali  risulta  che 
si  può  fotografare  un  soggetto  bianco  senza 
traccia  d’alone  quando  lo  si  tenga  all’entrata 
di  un  locale  scuro.  Lo  spazio  scuro  che  cir¬ 
conda  la  persona  fa  da  fondo  cupo  che  impe¬ 
disce  ogni  traccia  d’alone. 

L  autore  non  dice  nulla  circa  la  direzione 
nella  quale  conviene  porre  l’apparecchio  foto¬ 
grafico. 

Probabilmente  però  conviene  che  l’asse  ot¬ 
tico  non  sia  mai  in  direzione  parallela  all’ima 
o  all’altra  parete  dell’ambiente. 

La  messa  a  fuoco  e  tutta  la  disposizione 
deve  essere  preparata  in  antecedenza.  Si  può 
mettere  a  fuoco  un  oggetto  piano  nella  posi¬ 
zione  in  cui  sarà  posto  il  bambino  ;  la  lieve 
differenza  faciliterà  l’ottenimento  di  ritratti 
a  contorni  non  troppo  nitidi. 

Il  bambino  deve  essere  posto  sopra  un  ta¬ 
volo  affinchè  si  porti  all’altezza  delle  finestre. 

Come  sviluppo  l’autore  preferisce  1’  acido 
pirogallico  a  qualunque  altro. 

Egli  usa 

1)  Acqua . parti  100 

Solfito  di  soda  cristall.  »  6 

Carbonato  di  soda  anidro  .  »  2 

Bromuro  di  potassio  ...  »  0,1 
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2)  Acqua . parti  100 

Metabisolfìto  di  potassio  .  »  3 

Acido  pirogallico  ....  »  15 

Le  due  soluzioni  in  bottiglie  chiuse  si  con¬ 
servano  abbastanza  a  lungo.  La  soluzione  1 
però  deve  essere  tenuta  in  bottiglie  piene. 

Per  l’uso  si  prende 

Soluzione  ia  .  .  .  .  parti  50  a  150 
»  ia  .  .  .  .  »  5  »  )  o 

Acqua .  »  100 

Quanto  più  ricco  d’alcali  è  il  bagno  (quindi 
quanto  maggiore  è  il  suo  contenuto  in  solu¬ 
zione  I)  tanto  pi  ir  la  sua  azione  è  rapida  ma 
tanto  maggiori  sono  i  contrasti. 

L’  autore  conferma  pienamente  quanto  fu 
pubblicato  nel  Progresso  Fotografico  di  mar¬ 
zo  pag.  42,  cioè  che  per  ottenere  negativi 
morbidi  conviene  usare  bagni  di  sviluppo  re¬ 
lativamente  poveri  d’alcali  e  quindi  d’azione 
molto  lenta.  I  bagni  energici  danno  negativi 
contrastati  e  compromettono  quindi  in  gene¬ 
rale  la  buona  modellatura  dell’immagine. 

I  nostri  lettori  a  cui  sta  a  cuore  perfezio¬ 
narsi  tengano  ben  presente  questa  circostan¬ 
za  riguardante  i  bagni  di  sviluppo.  Gradire¬ 
mo  assai  qualche  articolo  illustrato  sul  tema 
del  ritratto  di  bambini  in  casa  da  pubblicare 
e  compenseremo  convenientemente  gli  autori. 

- ♦♦ — - - - ■ - 

Dei  principaii  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 

Prodotti  induritori  della  gelatina 

{Riproduzione  vietata) 

(Continuazione:  Vedi  N.  4I. 


La  formalina  0  aldeide  formica. 

In  italiano  è  detta  anche  formaldeide  c  for¬ 
molo.  In  francese  formo ì  o  aldéhyde  formi- 
que,  in  tedesco  formaldehyd.  Formula  chimi¬ 
ca  C  H2  O.  E’  un  composto  organico  che  si 
forma  nell’ossfidazione  dell’ alcool  metilico. 
Allo  stato  puro  è  un  gaz  ;  in  commercio  si 
trova  la  soluzione  acquosa  al  40  %.  La  formal¬ 
deide  si  ottiene  ossidando  in  speciali  condi¬ 
zioni  l’alcool  metilico. 

E’  un  liquido  incoloro  di  odore  acutissimo, 
irritante.  Essa  ha  un’azione  insolubilizzante 
energica  sulla  gelatina  ;  tale  azione  è  mag¬ 
giore  di  quella  che  esercita  l’allume  di  rocca 


e  si  può  considerare  eguale  o  quasi  a  quella 
che  esercita  sulla  gelatina  l’allume  di  cromo 
basico  di  cui  abbiamo  parlato  al  capitolo  pre¬ 
cedente. 

SuH’allume  di  cromo  ha  il  vantaggio  di  la¬ 
sciare  la  gelatina  perfettamente  bianca  ma  ha 
l’inconveniente  dell’odore  irritante  e  del  costo 
assai  maggiore. 

Il  composto  che  si  forma  fra  la  gelatina  e 
la  formalina  s’indica  col  nome  di  formol-ge- 
latina  ;  secondo  i  sigg.  Lumière  e  Seyewetz 
questo  composto  contiene  da  4  a  4,8  %  di  for¬ 
maldeide  riferito  a  100  di  gelatina  secca. 

L’acqua  calda  decompone  lentamente  la 
gelatina  formalizzata  come  risulta  dalle  espe¬ 
rienze  dei  detti  autori,  sicché  con  trattamenti 
ripetuti  con  acqua  bollente  è  possibile  ridare 
alla  gelatina  insolubilizzata  con  formalina  la 
sua  completa  solubilità.  Anche  gli  acidi  se¬ 
condo  i  sigg.  Lumière  e  Seyewetz  decom¬ 
pongono  la  combinazione  di  gelatina  e  formol. 

Questo  comportamento  all’acqua  calda  ed 
agli  acidi  fa  differenziare  in  grado  notevole  la 
gelatina  insolubilizzata  con  formalina  da  quel¬ 
la  insolubilizzata  cogli  allumi,  perchè  que- 
st’ultima  nè  cogli  acidi  e  tanto  meno  con  trat¬ 
tamenti  con  acqua  calda  può  essere  resa  so¬ 
lubile. 

Per  quanto  riguarda  l’azione  insolubiliz¬ 
zante  della  formalina  sulla  gelatina  faremo 
rilevare  un  fatto  importante  che  risulta  da 
nostre  esperienze.  L’aggiunta  alla  soluzione 
di  formalina  di  una  piccola  quantità  di  soda 
o  potassa  caustica  od  anche  di  carbonato  di 
soda  o  potassa  accelera  e  rende  più  energica 
l’azione  insolubilizzante  della  formalina  sulla 
gelatina.  Invece  il  contrario  avviene  per  1  am¬ 
moniaca  ;  questa  attenua  e  se  in  quantità  no¬ 
tevole  annulla  quasi  l’azione  insolubilizzante 
della  formalina  sulla  gelatina. 

In  pratica  si  usano  soluzioni  di  formalina 
a  5,  io,  20  %  che  si  ottengono  prendendo  ri¬ 
spettivamente  cc  5,  io,  20  di  formalina  del 
commercio  a  40  %  e  portandoli  a  100  cc  con 
acqua.  La  soluzione  più  concentrata  cioè  a 
20  %  si  usa  nei  casi  in  cui  si  voglia  indurire 
assai  la  gelatina  per  potere  poi  distaccare  la 
pellicola  senza  che  si  allarghi. 

Di  solito  per  distaccare  la  pellicola  si  usa 
mettere  la  lastra  nella  formalina  per  alcune 
ore  e  poi  immergerla  in  una  soluzione  di  acido 
fluoridrico  o  di  fluoruro  di  sodio  acidificato 
con  acido  solforico  (com’è  detto  per  l'allume 
di  cromo). 


! 


21 Htime  novUà  : 

Trusses  Anastigmatiche  “Stigmar,, 

F  :  6,3 

Tele-Obbiettivi  “  Bis-Telar  „ 
Anastigmatici  “  Stigmar  „  f  :  6,3 

Domandate  Catalogo  appena  pufifilicato  a 
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RATHENOW  (Germania) 


Società  Anonima  italiana  per  la  Fabbricazione  di  PRODOTTI  FOTOGRAFICI 

Sede  in  GEN0VH  -  Via  San  Luca,  11-  Stabilimento  Serravalle  Scrivia©^ 

CAPITALE  SOCIALE  L.  500.000 

- - - - 

LASTRE  FOTOGRAFICHE 


ETICHETTA  ROSSA  -  Ultra  rapide  per  grandi  istantanee. 


Per  Dozzina 

6V2X  9 

8X8 

82X107 

9X12 

L.  1,40 

1,00 

2,25 

2,50 

id. 

9X16 

9X18 

12X16 

18X18 

L.  3 

3,50 

3,50 

4,50 

id. 

18X24 

21X27 

24X30 

80X40 

L.  0,00 

12,50 

16,50 

28,50 

id. 

40x50 

50X60 

L.  40,00 

70,00 

Ccr -  - 

ETICHETTA 

ARANCIO 

Per  dozzina 

67.  X  9 

9X  12 

9  X  16 

13  X  18 

L.  1,25 

2,25 

2,75 

4 

id. 

12X16 

18X24 

21X27 

24  X  30 

L.  3 

8 

11 

14 

id. 

30  X  40 

40X50 

50X60 

L.  24 

43 

02,50 

«• 

ETICHETTA 

VERDE 

Formati  e  prezzi  ora  segnati  per  le  tre  marche. 


mmw  iPITfl9  -  ^lass*s  e  Ustre  caricabili  in  piena  luce  come  i 
«JSsMIiSUflJ  2  il  II  MB  I  SU  •  films.  Abolizione  completa  dei  magazzeni  e  chassis 
metallici.  —  Il  non  plus  ultra  per  i  turisti. 


Lastre  Ortocromatiche  *  *  *  -x-  PCticlretta  Azzurra 

ici.  A  tati- Alone  Ortocromatiche  -  id.  Indaco 


é 


id.  Radiografiche 


* 


0 


■x- 


-X- 


id. 


Viola  © 


=  LASTRE  AL  CLORQBROMUR  0  D’ARGENTO  per  DIAPOSI TIVI  -  Etichetta  Bianca  = 

CATALOGHI  GRATIS  ÉS- 

fUlT  CHIEDERE  NORME  DEL  GRANDIOSO  CONCORSO  1907  CON  PREMI  DI  L.  5©©© 

n  In  vendita  presso  i  principali  Negozianti  di  oggetti  fotografici. 
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Ma  usando  la  formalina  si  può  evitare  l’u¬ 
so  di  acido  fluoridrico  o  fluoruro.  Basta  as- 
giungere  alla  soluzione  di  formalina  20  %, 
del  carbonato  di  soda  (5%  di  carbonato  ani-, 
dro)  e  quando  la  lastra  è  rimasta  alcune  ore 
entro  questo  bagno,  passarla  in  una  soluzio¬ 
ne  1/2  a  1  %  di  acido  cloridrico.  Si  verifica 
che  per  azione  dell'acido  cloridrico  sul  carbo¬ 
nato  di  soda  si  svolge  gas  acido  carbonico  e 
questo  per  effetto  meccanico  fa  sollevare  la 
pellicola  che  può  essere  facilmente  separata  e 
rovesciata  o  trasportata  su  altro  supporto  a- 
doperando  una  debole  soluzione  di  gelatina 
per  produrre  l’adesione. 

L’azione  della  formalina  sulla  gelatina  si 
fa  sentire  anche  a  secco  cioè  esponendo  la 
gelatina  ai  vapori  di  formalina  che  si  svolgo¬ 
no  da  una  soluzione  di  formalina  riscaldata, 
ma  l’effetto  è  molto  minore. 

Ed  anche  ad  umido  l’effetto  insolubilizzan- 
te  sulla  gelatina  è  molto  minore  se  s’immer¬ 
ge  in  essa  la  lastra  colla  pellicola  secca  anzi- 
hè  previamente  imbevuta  d’acqua. 

Questo  del  resto  si  verifica  per  tutti  i  pro¬ 
dotti  induritori  della  gelatina  e  se  ne  com¬ 
prende  la  ragione.  Se  la  pellicola  è  secca,  la 
ìoluzione  di  formalina  agisce  subito  alla  su¬ 
perficie  indurendola  e  allora  la  permeabilità 
del  liquido  nello  strato  sottostante  ancora  sec- 
o  è  minima,  sicché  l’insolubilizzazione  e  in¬ 
durimento  si  limita  alla  superficie  anziché  e- 
stendersi  a  tutto  lo  strato.  Se  si  tentasse  di 
distaccare  la  pellicola  indurita  in  queste  con¬ 
dizioni  essa  si  dilata  e  si  deforma.  D’onde  la 
grande  importanza  specialmente  quando  si 
voglia  procedere  al  distacco  della  pellicola, 
li  lasciare  immerso  nell’acqua  il  negativo  (se 
ra  asciutto)  per  un  tempo  sufficiente  a  che 
a  pellicola  abbia  a  imbeversi  bene. 

La  formalina  è  un  prodotto  velenoso  se  in¬ 
gerito  e  molto  irritante  per  le  muccose  in  ge- 
ìere.  L’immersione  delle  mani  nella  forma¬ 
ina  produce  un  indurimento  e  increspamento 
lotevole  della  pelle  e  se  si  hanno  tagli  nelle 
nani  produce  un  vivo  bruciore.  Ma  non  v’è 
la  temere  danni  maggiori  per  l’organismo. 

La  formalina  si  usa  oggi  in  quantità  gran- 
iissime  per  disinfezioni  di  ambienti,  indumen- 
i,  eec.  Il  così  detto  lysoform  a  cui  oggi  si  fa 
ina  reclame  straordinaria  non  è  che  una  mi¬ 
scela  di  formalina  e  sapone  di  potassa  che 
iaseuno  pel  proprio  consumo  potrebbe  pre- 
>arare  da  sé  con  spesa  assai  minore.  Per  di- 
infettare  un  ambiente  basta  mettere  la  for¬ 


malina  in  un  recipiente  e  farlo  riscaldare  fin¬ 
ché  la  formalina  si  è  evaporata  tutta.  Biso¬ 
gna  poter  spegnere  il  gas  dall’esterno(  per 
es.  chiudendo  il  contatore)  perchè  finché  l’a¬ 
ria  ambiente  è  pregna  di  vapori  di  formalina 
non  si  può  entrare.  Dopo  alcune  ore  la  for¬ 
malina  si  è  condensata  in  gran  parte  almeno 
e  allora  si  può  entrare  nell’ambiente  per  qual¬ 
che  istante,  ma  conviene  però  tenerlo  chiuso 
per  24  ore  per  mettere  a  profitto  tutto  l’effet¬ 
to  del  prodotto  di  cui  se  ne  impiegherà  una 
quantità  tanto  maggiore  quanto  più  ampio 
l 'ambiente. 

Il  gran  vantaggio  dei  vapori  di  formalina 
usati  nella  disinfezione  degli  ambienti  sta  nel 
latto  che  essa  non  produce  alcun  danno  ai 
mobili,  stoffe,  tapezzerie,  ecc. ,  mentre  ciò 
non  si  verifica  pel  cloro,  pei  vapori  nitrosi  ed 
altre  sostanze  consigliate  per  lo  stesso  scopo. 

La  formalina  in  speciali  condizioni  tende  a 
trasformarsi  in  un  composto  solido  che  ha  le 
stesse  proprietà.  Questo  chiamasi  parafor- 
maldeide  o  triossi  metilene  ed  è  chimicamente 
parlando  un  polimero. 

In  fotografia  oltreché  per  indurire  la  pelli¬ 
cola  dei  negativi  si  usa  pure  talvolta  la  for¬ 
malina  nei  bagni  di  sviluppo  in  sostituzione 
degli  alcali  ;  specialmente  nei  paesi  molto  cal¬ 
di  i  bagni  di  sviluppo  cosi  preparati  possono 
prestare  utili  servigi.  La  casa  Lumière  fab¬ 
brica  anche  un  prodotto  detto  formosolfito 
che  è  una  mescolanza  di  paraformaldeide  e 
solfito  anidro  il  quale  nella  preparazione  dei 
bagni  di  sviluppo  tiene  il  posto  del  solfito  e 
degli  alcali.  Sicché  basta  mettere  gr.  So  a  90 
di  formosolfito  in  1  litro  d’acqua  e  aggiunger¬ 
vi  gr.  io  di  rivelatore  (pirogallolo,  idroehino- 
nc,  metol,  paramidofenolo,  ecc.)  per  ottenere 
un  buon  bagno  rivelatore  d’azione  rapida. 

La  formalina  perde  in  gran  parte  la  pro¬ 
prietà  di  agire  da  induritore  quando  si  ag¬ 
giunge  al  bagno  di  fissaggio.  Per  questo  sco¬ 
po  conviene  più  aggiungere  all  iposolfito  un 
pò’  di  bisolfito  e  di  allume  di  cromo  come 
consigliato  dai  sigg.  Lumière  e  Seyewetz. 

Nei  naesi  molto  caldi  si  consiglia  anche  di 
far  agire  una  debole  soluzione  di  formalina 
sulle  lastre  o  pellicole  prima  di  svilupparle. 

La  formalina  del  commercio  al  40  %  costa 
L.  1,50  circa  al  Kg. 

Prof.  R.  Namias. 

L’Annuario  del  Progresso  Fotografico  1907  continua  a 
raccogliere  i  più  favorevoli  giudizi.  Prezzo  L.  3.  —  .  Per 
gli  abbonati  L.  1.50. 
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GLI  SFONDI  NATURALI 

applicati  ai  ritratti  in  terrazza 

(dalla  Photo  Gazette  per  IT.  d'Osmond) 

Per  illustrare  certi  soggetti  specialmente  a 
scopo  di  reclame  è  qualche  volta  necessario 
poter  appropriare  ad  un  ritratto  eseguito  in 
laboratorio  un  fondo  speciale  fatto  secondo 
natura.  Fin 'ora  si  adoperava  il  metodo  se¬ 
guente  :  I  personaggi  venivano  fotografati 


Figura  i. 


davanti  ad  un  fondo  unito,  poi  ritagliati  nella 
copia  e  applicati  sopra  una  copia  di  paesaggio 
o  altro.  Raccordando  poi  e  truccando  il  tutto 
con  ritocchi  ad  acquarello  fatti  da  abili  dise¬ 
gnatori,  si  forniva  questa  prova  al  zinco- 
grafo  per  ricavare  il  negativo  destinato  all’il¬ 
lustrazione  definitiva. 

E’ così  che  abbiamo  potuto  vedere  delle  fi¬ 


gure  rappresentanti  delle  giovani  poco  vestite, 
che  passeggiano  in  pieno  inverno  in  un  cam¬ 
po  di  neve  senza  paura  di  qualche  noioso  raf- 
Ireddore;  i  locali  dei  nostri  grandi  caffè-con¬ 


certo  ripieni  di  spettatori,  ecc. ,  e  si  potrebbe 
pure  citare  un  esempio,  a  titolo  di  curiosità, 
in  cui  per  disattenzione  del  disegnatore  si  tro- 
va  due  volte  la  medesima  persona  in  una  sala 
del  casino  di  Parigi,  ciò  che  non  serve  certo 
a  dare  l'illusione  della  realtà. 

Questo  metodo,  come  qualche  altro  del  me¬ 


desimo  genere,  ha  inoltre  l’inconveniente  d’es¬ 
sere  malcomodo  e  di  costare  abbastanza  caro 
in  confronto  al  nuovo  sistema  che  qui  descri¬ 
viamo,  e  che  è  dovuto  ad  un  fotografo  sviz¬ 
zero,  Dischner,  e  che  m’è  stato  comunicato 
dal  dottor  Smith  di  Zurigo,  proprietario  d'u- 
na  parte  dei  brevetti. 

In  questo  processo  lo  sfondo,  quale  ci  ap 


Figura  4. 


pare  nella  figura  finale,  proviene  da  un  nega¬ 
tivo  di  un  paesaggio  preso  dal  vero  o  da  un 
disegno  o  pittura  che  sia. 

Il  principio  si  fonda  sopra  due  impressioni 
successive  ricevute  dal  negativo  finale  :  1, 

quella  del  fondo  solo  (per  mezzo  di  un  posi¬ 
tivo  sopra  vetro,  ottenuto  per  contatto  dal  ne¬ 
gativo  del  paesaggio)  con  riserva  della  siluet¬ 
te,  della  persona  o  delle  persone;  2,  quella 


TYKTA  EXTRA  piccoli 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Settori 

K  rs.  Sfilisi 


TYKTA  II  bis 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs.  220 


Gli  Apparecchi 

TAKIR=KRAUSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 


Ottica  e  Meccanica  di 

PARIGI  —  21  e  23 ,  Rue  Alhouy  - 


precisione 

PARIGI 


«s|  Onica  Ditta  Concessionaria  p?r  la  fabbricaziona  in  Francia  d?i 

TESSA R  =  'UNAR  -  PLANAR 

P ROTAR  -  KRAUSS  -  ZEISS 


KALLOPTAT  KRAUSS 


Caricando  non  scopre.  Ha  una  aper¬ 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette, 
ha  i  margini  dell’  apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 

Non  danno  nè  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 
luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono  i 
migliori  apparecchi  a  otturatore  di  lastra, 
d’uso  universale. 


CATALOGO  N.  30  gratis  e  fracco  di  porto  a  richiesta. 


Nuovi  Modelli  1906 

degli 

Apparecchi  TYKCA 
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G9 


I 

delle  persone  sole,  il  fondo  essendo  stato  sop¬ 
presso  e  sostituito  con  un  fondo  nero  e  inat- 
rinico. 

Il  positivo  sopra  vetro  (fondo)  vien  man- 
:enuto  in  una  quadratura  speciale  neH’interno 


esaminando  le  figure  i,  2,  3  e  4.  Il  modello 
viene  fatto  posare  come  il  solito  ;  il  telaio  por¬ 
ta  diapositive  è  rialzato  ma  posto  capovolto. 
Osservando  allora  il  modello  nel  vetro  sme¬ 
rigliato  si  può  cercare  di  dare  al  modello  stes- 


lell’apparecchio  fotografico  e  si  può  applica- 
e,  colla  gelatina  contro  la  gelatina,  sulla  la¬ 
tra  all’interno  dello  chàssis,  dopo  che  se  n’è 
evata  l’imposta. 

Per  mezzo  di  una  manetta  esterna  questo 
elaio  porta-positivo  può  essere  alzato  od  ab- 
jassato  portandosi  all’interno  del  soffietto 
:ome  lo  indica  la  figura  3  — •  e  ciò  in  un  istan- 
e  e  con  tutta  la  precisione  possibile.  Se  noi 


so  la  posizione  più  adatta  affinchè  riesca  in 
armonia  col  paesaggio  o  veduta  che  serve  di 
sfondo.  Si  passa  dietro  il  modello  un  fondo 
bianco  e  si  fa  la  prima  posa  dando  una  bre¬ 
vissima  illuminazione  con  una  luce  provenien¬ 
te  dal  di  dietro  del  fondo.  Questa  prima  illu¬ 
minazione  ha  per  effetto  di  dare  l’impronta 
del  diapositivo  lasciando  una  siluette  nera  in 
corrispondenza  della  persona  (fig.  1).  Allora 


Fig.  6. 


ggiungiamo  a  questo  materiale  un  fondo 
ùanco  puro  e  uno  completamente  nero  noi  a- 
remo  tutto  ciò  che  è  necessario  per  mettere 
1  pratica  il  processo. 

Il  modo  d’operare  è  facile  a  comprendersi 


si  abbassa  il  telaio  porta  diapositivo,  si  sosti¬ 
tuisce  al  fondo  bianco  un  fondo  nero  comple¬ 
tamente  inattinico  e  si  illumina  la  persona 
(che  non  si  deve  essere  mossa)  nel  modo  so¬ 
lito  con  una  luce  di  fronte  che  può  essere  o 
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la  luce  del  giorno  o  meglio  la  luce  di  magne¬ 
sio.  Si  deve  cercare  che  le  illuminazioni  siano 
tali  che  l'impressione  ricevuta  dalla  lastra  nel¬ 
le  due  pose  si  equivalga,  in  modo  da  non  no¬ 
tare  differenze  sensibili  di  esposizione  nello 
sviluppo.  Le  due  pose  possono  essere  fatte  da 
un  operatore  esperto,  quando  tutto  sia  prepa¬ 
rato  in  precedenza,  in  pochi  secondi  e  il  ri¬ 
sultato  è  assai  soddisfacente  come  si  può  giu¬ 
dicare  dalle  due  prove  che  intercaliamo. 

Come  appl.cazione  pratica  importante  cite¬ 
remo  la  seguente. 

Un  fotografo  stabilito  in  prossimità  di  una 
stazione  balneare,  per  esempio,  può  rappre¬ 
sentare  i  suoi  clienti,  sia  sulla  spiaggia,  sia 
alla  pesca,  che  sulla  terrazza,  ecc.,  facendoli 
tuttavia  posare  nel  suo  laboratorio  al  riparo 
dal  vento  e  dalla  polvere;  ciò  che  gli  sarebbe 
stato  impossibile  ottenere  in  un  modo  altret¬ 
tanto  vero  con  fondi  dipinti. 

Questo  processo  potrebbe  anche  adattarsi 
alle  fotografie  di  artisti  di  teatro  ;  gli  artisti 
pure  posando  in  un  laboratorio,  sarebbero 
rappresentati  nella  figura  finale  nel  mezzo 
della  scena. 

Per  ciò  che  concerne  il  dilettante,  questo  si¬ 
stema  è  molto  importante  perchè  gli  permette 
di  adoperare  i  negativi  di  paesaggi  che  ha  po¬ 
tuto  ritrarre  ne’  suoi  viaggi,  o  nelle  sue  escur¬ 
sioni.  I  positivi  su  vetro  ricavati  da  tali  pae- 
saggi  divengono  per  lui  una  collezione  di  fon¬ 
di  naturali  molto  varii  sopra  i  quali  potrà  ar¬ 
monizzare  dei  superbi  ritratti.  Sarà  per  lui 
sufficiente  far  adattare  al  suo  apparecchio  il 
telaio  speciale  porta  positivo. 

La  luce  del  giorno  può  essere  adoperata 
tanto  bene  quanto  la  luce  artificiale,  e  1  adat¬ 
tamento  di  questo  telaio  non  disturba  per  nul¬ 
la  il  lavoro  fotografico  ordinario. 

- - -  - 

Ingrandimenti  alla  luce  del  giorno 


Il  sig.  V.  Crèmier  ha  pubblicato  nel  nume¬ 
ro  di  marzo  della  Photo-Gazette  un  interes¬ 
sante  articolo  su  questo  argomento  che  noi 
abbiamo  creduto  di  riportare  completandolo 
in  qualche  punto. 

Si  adoperano  generalmente  per  gli  ingran¬ 
dimenti  alla  luce  del  giorno  i  coni  d’ingran¬ 
dimento,  i  quali  pur  essendo  d’un  prezzo  in¬ 
teriore  a  quello  delle  lanterne,  forniscono  dei 
risultati  altrettanto  buoni. 


Si  può  anche  per  evitare  tutte  le  spese-,  tra¬ 
sformare  in  camera  oscura  un  locale  che  ab¬ 
bia  una  finestra  che  si  chiuda  ermeticamente 
in  modo  che  non  lasci  penetrare  traccia  di  lu¬ 
ce,  all  infuori  che  da  una  piccola  superficie 
corrispondente  alla  dimensione  del  vetro  sme¬ 
rigliato  dell’apparecchio  che  si  vuole  adope¬ 
rare. 

Qualunque  apparecchio  può  essere  adope¬ 
rato  ;  tuttavia  gli  apparecchi  pieghevoli  in  cui 
la  messa  a  fuoco  si  fa  per  spostamento  della 
tav  oletta  che  porta  I  obbiettivo,  sono  preferi¬ 
bili,  perchè  permettono  d’ingrandire  facil¬ 
mente  a  qualunque  scala.  Al  posto  del  vetro 
smerigliato  si  pone  il  negativo  da  ingrandire, 
si  fa  aderire  l’apertura  dell’apparecchio  colla 
parte  della  finestra  che  lascia  passare  la  luce, 
e  non  resta  che  chiudere  le  congiunture  con 
stoffa  opaca  per  avere  a  disposizione  una  ec¬ 
cellente  lanterna  d’ingrandimento  che  non  ri¬ 
chiede  spesa  e  che  come  i  coni  d’ingrandimen¬ 
to  utilizza  come  luce  quella  del  giorno. 

Questo  genere  d’illuminazione  non  ha  cer¬ 
tamente  la  costanza  di  una  lampada  a  petro¬ 
lio  o  d’un  becco  di  gas;  ma  in  fondo  è  questo 
foise  un  grande  inconveniente?  Se  noi  avessi¬ 
mo  negativi  che  hanno  sempre  la  medesima 
densità,  la  regolarità  della  luce  sarebbe  pre¬ 
ziosa  ;  ma  disgraziatamente  non  è  così.  I  no¬ 
stri  tototipi  non  hanno  Cjuasi  mai  la  medesi¬ 
ma  intensità,  e  a  meno  di  saper  valutare  il 
rapporto  che  esiste  tra  le  opacità  rispettive 
(ciò  che  è  abbastanza  difficile)  necessita  an¬ 
che  con  una  luce  costante  fare  una  prova  pre¬ 
liminare  per  ciascun  negativo. 

L’irregolarità  della  sorgente  d’illuminazio¬ 
ne  non  è  quindi  un  inconveniente  serio,  che 
quando  si  debbano  fare  parecchi  ingrandi¬ 
menti  con  un  medesimo  negativo  a  diverse 
riprese,  la  qual  cosa  avviene  raramente  ad  un 
dilettante.  La  carta  al  bromuro  o  al  cloro  bro¬ 
muro  in  cui  va  a  formarsi  l’immagine  ingran¬ 
dita  si  applicherà  ad  una  tavoletta  di  legno 
disposta  verticalmente  e  alla  giusta  distanza 
davanti  all’obbiettivo. 

'I  ale  distanza  può  essere  stabilita  per  ten¬ 
tativi  o  con  semplice  calcolo. 

Ter  valutare  il  tempo  di  posa  negli  ingran¬ 
dimenti  furono  date  delle  tabelle  che  torni¬ 
scono  dei  coefficienti  in  ragione  dello  stato 
del  cielo,  del  diaframma  e  dell’ingrandimen¬ 
to  stesso.  E’  però  più  pratico  e  più  sicuro 
fare  per  ciascun  nuovo  ingrandimento  delle 
pose  di  1/2,  1,  1  e  1/2  e  2  minuti  primi.  So- 
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L'apparecchio  più  perfetto  del  genere 

Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
dina,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 
tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per¬ 
fetto  funzionamento . 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 

Opuscolo  Illustrato  o.  rlcMesta 

Dietro  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’ Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte  di  piezzo  appai ecchi  usati. 


CARLO  GRIMALDI 


Piazzale  Venez  a,  3 

=  MILANO  = 


IMP0RTHKTE.  —  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 
Anschutz  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Goerz,  Zciss,  Steinheil,  l  oigtlànder  e  Meyet 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 


Il  GLYPK 0 SC 0 FE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Véra  scope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1’  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  timidità.  Fa  l’ istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  dia frani m i. 

11  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del  —a  .  V/ §  ST^  §  1 t^sn  f3"  BREVET 
VESSA  SCOI*  E  si  vedono,  si  proiettano,  s’  ingran-  |  A  ¥  1  M  W  |  8  I  §=»  — — 
diacono,  si  classsifìcano  nel****-****  I  labili 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RISHHRD  25  Rue  Mélingue,  PAR  SS 


S.G.D.G. 


con  obbiettivi  Kriigener 


Da  parecchi  anni  le  mie  Camere  a  mano  sono  inconte¬ 
stabilmente  alia  testa  e  a  questo  grande  successo  sulla  concor¬ 
renza  ha  certo  non  poco  contribuito  il  fatto  che  ad  onta 
della  maggior  spesa  io  ho  sempre  munito  i  miei  apparecchi 
di  elementi  ottici  fra  i  migliori  esistenti*  Poiché  evidentemente 
la  camera  più  perfetta  non  può  dare  che  cattivi  risultati  se 
non  è  completata  da  lenti  che  possano  dare  un'immagine 
senza  difetti* 

Nell' allestimento  dei  miei  modelli  1907,  io  ho  voluto 
applicare  gli  ultimi  progressi  e  cognizioni  acquisite  nel  campo 
dell'ottica  fotografica  e  posso  ora  affermare  con  sicura  co¬ 
scienza  che  le  mie  camere  coi  nuovi  doppi  anastigmatici  di 

precisione :  Primar,  Delta,  Dominar,  sono  insuperabili! 

\ 

D  uscito  il  catalogo  di  lusso  N*  71  pel  1907*  Per  gli 
sviluppi,  bagni  e  specialità  fotochimiche  chiedere  il  listino  F ♦ 
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Fotografi  e  Dilettanti 

domandate  le 


Carte  < 


ai  BROMURO  D’ARGENTO 

per  contatto  ed  ingrandimenti 


al 


CITRATO  D’ARGENTO 


brillante  e  matta 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  format©  al  citrato  e  al  bromuro 


Le  Carte  KAHN  sono  le  migliori  e  le  più.  a  buoi?  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vergono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  prin¬ 
cipali  stabilimenti  fotografici  dei  Regno. 

> 

UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

Fratelli  KaRn 


MILANO  -  Via  G.  Sirtori  N.  3 


bis 


=  CAMPIONI  A  RICHIESTA 


Le  Carte  KAHN  si  trovano  in  vendita  anche  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici. 


7> 
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di  tro  distanze  focali  en  g:r*ei:r*de>  ajpejrltiis^a. 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 


Serie  B  F/s.5  -  Serie  A  F/4  -  Serie  D  FJ&  -  Serie  G  F/2.2 


Nuovo  Tele=©bbiettivo  “AD0N,, 


OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


vi** 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta 


”  Ermeiy .  Mazza.  &  C. 

Società  per  V Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografia 
MILZ4K0  —  Via  Alessandria  N.  1  —  MILANO 
ESCLUSIVI  T^miPOSIVAA^i;  IPIEIR,  IL?  _A. 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 

ir^V  ®  RISULTAI!  PERFETTI  ®  VX. 


LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERIAL  godono  fama  MONDIALE 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  ali’  Agente  Generale 

F.  B8ETENHOLZ  -  Torìino 

(Amministrazione  :  Via  Arcivescovado,  18  -  cN'egozio:  Via  Pietro  Micca,  9. 
In  vendita  a  Milano  presso  i  S;gg.  L.  i&lfoiei  e  é.,  5,  Via  Santa  Margherita  ** 
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pra  un  piccolo  foglio  sensibile  gx  12  del  qua¬ 
le  si  maschera  una  parte,  successivamente  con 
un  cartone  opaco.  Dopo  lo  sviluppo  e  il  fis¬ 
saggio,  si  vede  cosi  l’espcsizione  che  dà  il 
miglior  risultato. 

Per  facilitare  il  lavoro  in  principio  diremo 
che  con  obbiettivo  diaframmato  a  F  :io,  per 
un  ingrandimento  lineare  di  due  volte  (6,5  x  9 
in  13x18)  in  una  bella  giornata  d’inverno  e 
nelle  ore  in  cui  la  luce  è  maggiore,  bisogna 
posare  un  minuto  e  mezzo  sopra  una  carta  al 
bromuro  Lumière,  con  un  negativo  di  den¬ 
sità  media. 

Quando  si  vuol  passare  da  un  rapporto  ad 
un’altro,  bisogna,  se  non  si  vuol  fare  nuove 
prove,  tener  conto  dei  coefficienti  indicati  dal¬ 
la  tabella  seguente  di  Debenham  per  le  varie 
amplificazioni. 


Amplificazioni 

Coefficienti 

I 

I 

1-5 

I.56 

2 

2.25 

2-5 

3.06 

3 

4 

3-5 

5-5i 

4 

6.25 

4-5 

7-5° 

5 

9 

6 

12.25 

7 

16 

8 

20.25 

9 

25 

IO 

30-25 

Questa  regola  per  calcolare  i  tempi  di  posa 
negli  ingrandimenti  si  ricava  dalla  legge  che 
riflette  la  diminuzione  d’intensità  luminosa 
coll’aumento  della  superficie  illuminante. 

Cosi  se  per  un  ingrandimento  di  due  volte 
occorre  un  tempo  di  posa  di  50”,  per  un  in¬ 
grandimento  di  5  volte  occorre  un  tempo  di 
posa  che  è  4  volte  perchè  il  rapporto  fra  i  due 
coefficienti  2,25  e  9  è  appunto  4. 

Se  la  luce  del  giorno  ,è  incostante,  ha  però 
certi  vantaggi  :  permette  al  dilettante  di  otte¬ 
nere  l’ingrandimento  senza  alcun  apparecchio 
speciale  ;  dà  copie  molto  più  armoniose  che 
una  luce  artificiale  e  permette  l’uso  di  negati¬ 
vi  sia  morbidi  e  leggeri  come  duri  e  intensi, 
mentre  i  due  primi  sono  i  soli  che  convengono 
per  una  luce  artificiale. 

Per  ottenere  i  migliori  risultati  possibili, 
conviene  usare  le  carte  al  bromuro  più  rapi¬ 
de  (per  es.  B.  Lubière)  pei  fototipi  duri  e 
intensi  e  quello  di  rapidità  minore  (p.  es.  Lu¬ 
mière  F)  pei  negativi  morbidi  ;  si  riserveran¬ 


no  le  carte  lente  al  cloro-bromuro  per  i  ne¬ 
gativi  leggeri.  I  negativi  grigi  sono  assolu¬ 
tamente  inadatti  per  l’ingrandimento. 

Passiamo  pertanto  alla  questione  dello  svi¬ 
luppo. 

Molti  sono  buoni  ;  consigliabilissimo  è  il  ri¬ 
velatore  al  diamidofenolo,  che  dà  dei  bianchi 
e  dei  neri  molto  marcati  ;  inoltre  con  questo 
il  bagno  si  prepara  abbastanza  presto,  non 
avendovi  d’aggiungere  che  il  solfito  e  qualche 
goccia  di  bromuro  di  potassio  al  io  per  cento. 

LTn  fissatore  acido  assicurerà  una  grande 
purezza  ai  bianchi.  Se  in  seguito  ad  un  errore 
di  posa  o  ad  un  eccesso  di  bromuro  si  fossero 
ottenute  delle  ombre  verdastre  o  brune,  si 
possono  trasformare  in  nere  bluastre  con  un 
viraggio  all’oro  preparato  con  solfourea. 

I  principianti  hanno  interesse  ad  usare  le 
carte  al  cloro-bromuro  ;  esse  sono  assai  più 
lente  ma  permettono  una  larghezza  di  posa 
considerevole:  da  quindici  minuti  a  un’ora 
e  mezzo  e  più  ancora  per  un  ingrandimento 
di  due  volte. 

Nelle  immagini  su  carta  al  cloro  bromuro 
è  ancor  più  facile  migliorare  e  modificare  la 
tinta  con  viraggio  in  bagno  unico  viro-fissa¬ 
tore  e  meglio  ancora  con  viraggio  all'oro  al¬ 
la  solfourea. 

— - - - 

COMUNICAZIONI 

del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

Il  viraggio  fissaggio  dopo  il  fissaggio. 

II  viraggio  fissaggio  come  si  pratica  di  so¬ 
lito  produce  assai  spesso  alterazioni  più  o  me¬ 
no  rapide  delle  prove  e  non  di  rado  fornisce 
prove  gialle  o  macchiate.  Quest’  ultimo  in¬ 
conveniente  si  produce  specialmente  nei  ba¬ 
gni  vecchi. 

Tutti  i  bagni  di  viraggio  fissaggio  atti  a 
fornire  le  tinte  nere  che  in  generale  si  deside¬ 
rano  contengono  sale  di  piombo  e  oro  ;  è  so¬ 
pratutto  alla  presenza  del  sale  di  piombo  che 
si  suole  attribuire  l’alterazione  delle  copie. 

Io  ho  istituito  una  serie  di  ricerche  per 
stabilire  in  quali  condizioni  è  possibile  otte¬ 
nere  coi  bagni  viro  fissatori  i  migliori  e  più 
stabili  risultati. 
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Ho  potuto  convincermi  che  coi  bagni  viro- 
fissatori  si  riesce  ad  ottenere  tinte  egualmen¬ 
te  ottime  ma  risultati  assai  più  stabili  evitan¬ 
do  in  ogni  caso  l’alterazione  dei  bianchi  quan¬ 
do  si  facciano  agire  i  bagni  viro-fissatori  sul¬ 
le  copie  già  in  precedenza  fissate. 

In  altri  termini  la  maggior  parte  degli  in¬ 
convenienti  che  producono  i  bagni  di  viraggio 
fissaggio  scompaiono  quando  questi  bagni  si 
utilizzino  per  produrre  il  viraggio  nelle  im¬ 
magini  già  fissate. 

A  questo  modo  d’operare  si  può  muovere 
l’obbiezione  che  con  esso  si  perde  il  maggior 
vantaggio  che  possiedono  i  bagni  viio-fissa- 
tori,  quello  cioè  di  dare  la  prova  finita  con 
una  sola  operazione. 

Ma  la  complicazione  è  più  apparente  che 
reale.  Infatti  io  ho  constatato  che  il  bagno 
fissatore  all'acido  borico  Ha  me  consigliato 
qualche  anno  fa  pel  fissaggio  delle  lastre,  ser¬ 
ve  ottimamente  pel  fissaggio  preliminare  del¬ 
le  prove  ;  queste  senza  alcun  lavaggio  ma 
semplicemente  dopo  lasciate  gocciolare  pos¬ 
sono  essere  passate  nel  bagno  viro-fissatore, 
il  quale  invero  non  ha  più  lo  scopo  di  fissare 
ma  solo  quello  di  virare. 

L’iposolfito  che  si  usa  per  le  lastre  sarà  al 
3°  o  40  %  ;  ciò  non  ha  importanza  perchè  ho 
notato  che  nei  tre  a  5  minuti  che  si  richiedo¬ 
no  per  produrre  il  fissaggio  non  si  nota  colle 
buone  carte  a  stampa  diretta  alcun  sbiadi- 
mento  maggiore  dell’immagine  che  operan¬ 
do  immediatamente  il  viraggio-fissaggio.  Il 
bagno  d'iposolfito  conterrà  5  a  6  %  d’acido 
borico  ;  se  ha  servito  anche  più  volte  pel  fis- 
saggio  di  negativi  o  di  carta  al  bromuro  ciò 
non  ha  importanza.  Quel  che  preme  è  che  non 
sia  colorato  ;  ma  nei  bagni  contenenti  acido 
borico  l’annerimento  non  si  produce  che  quan¬ 
do  è  stato  usato  per  molto  tempo,  perchè  l’a¬ 
cido  borico  impedisce  alle  traccie  di  rivelatori 
alcalini  che  passano  nel  fissaggio  d’agire  da 
riduttore  sull’argento  disciolto  nell’iposolfito. 

Considerando  dunque  che  nel  laboratorio 
del  fotografo  come  in  quello  del  dilettante  il 
bagno  di  fissaggio  per  lastre  è  generalmente 
pi  onto  si  comprende  come  la  complicazione 
si  1  iduca  al  minimo  mentre  i  vantaggi  sono 
notevoli. 

L  ciò  non  è  difficile  da  comprendere. 

Il  bagno  viro-fissatore  quando  è  di  fresco 
pieparato  agisce  in  modo  ben  diverso  che 
quando  è  stato  usato  più  volte.  Infatti  nel  ba¬ 
gno  nuovo  l’azione  solforante  è  dovuta  e¬ 


sclusivamente  all’iposolfito  di  piombo  conte 
liuto  nel  bagno  il  quale  lascia  depositare  sol 
furo  di  piombo  specialmente  in  presenza  del 
l’immagine.  Nel  bagno  vecchio  oltre  alFipo 
solfito  di  piombo  vi  è  l’iposolfito  d’argenti 
la  cui  quantità  va  aumentando  mano  a  ma 
no  che  il  bagno  viene  usato. 

Ed  è  questo  iposolfito  d’argento  che  prò 
duce  i  maggiori  danni  all’immagine  perch< 
la  solforazione  diviene  eccessiva  e  non  eii 
per  presenza  di  solfuro  di  piombo  ma  special 
mente  di  solfuro  d’argento  il  quale  nelle  im 
magini  ottenute  per  stampa  diretta  (a  diffe 
renza  di  quanto  accade  nelle  immagini  otte 
nute  per  sviluppo)  presenta  una  notevole  al 
terabilità  dovuta  forse  allo  speciale  stato  fi 
sico  e  fors’anco  alla  presenza  degli  altri  cor 
pi  che  vanno  a  costituire  l’immagine  finale 
virata. 

Ma  v’è  di  più;  fotografi  e  dilettanti  voglio 
no  economizzare  il  più  possibile  e  quindi  usa 
no  non  di  rado  il  bagno  viro-fissatore  quandc 
esso  è  incapace  di  produrre  un  buon  fissaggic 
perchè  già  troppo  carico  d’iposolfito  d’argen 
to.  Avviene  in  tal  caso  che  passando  la  copir 
nell’acqua  per  lavarla,  l’iposolfito  d 'argento 
che  imbeve  la  copia  non  è  completamente  e- 
liminato  perchè  manca  nella  copia  quell’ecces¬ 
so  sufficiente  di  iposolfito  di  soda  che  sareb¬ 
be  necessario. 

Ecco  che  per  questa  ragione  abbastanza 
semplice,  le  copie  anche  se  lavate  per  24  oro 
ingialliscono  più  o  meno  o  subito  o  nell’asciu¬ 
gamento  e  sono  da  gettare.  E’  questo  il  pii 
comune  degli  inconvenienti  che  capita  a  di¬ 
lettanti  e  fotografi  quando  usano  i  bagni  viro- 
fissatori. 

Quando  la  copia  viene  immersa  già  fissato 
nel  bagno  viro-fissatore  il  viraggio  si  produ¬ 
ce  un  po’  più  lentamente  ma  nessun  inconve¬ 
niente  vi  è  da  temere.  11  bagno  agisce  con  u- 
na  straordinaria  costanza  e  non  vi  è  che  ag¬ 
giungere  qualche  piccola  quantità  di  solu¬ 
zione  di  cloruro  d’oro  di  tanto  in  tanto  pei 
assicurare  un  perfetto  viraggio. 

Di  argento  non  ne  passa  in  soluzione  ch( 
quantità  minime  sicché  solo  dopo  aver  vi¬ 
rato  molte  centinaia  di  copie  vi  è  da  temert 
l’inconveniente  che  col  metodo  solito  si  ha 
dopo  virate  poche  decine  di  copie. 

Per  di  più  il  bagno  si  conserva  assai  me¬ 
glio  ;  esso  non  scurisce  rapidamente  come  fa 
il  bagno  usato  nel  modo  solito  e  si  esaurisce 
anche  più  difficilmente  rispetto  all’oro. 


J.  HHUFF  &  e.  •  G.  m.  b.  H. 

FEUERBACH  (Wùrtemberg^ 

Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza,  cartuccie  ©  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  V  Lastre  Flavin  HAUFF 


■■  sensibilità  straordinaria  =  - 

Istantanee  ordinarie. 

Istantanee  oHocromafidie. 

Antibolo  orfoeromatiehe. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia- 
ezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo¬ 
razione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri¬ 
velatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
•accomandabile  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  vesde. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


CT" 


NO  VITA 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

per  toni  neri,  lo  r  -u.  n  1  e  -violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 


<3 


Deposito  e  Rappresentanza,  per  l’ Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 

—  tri  a  Solferino,  2©  -  MILA1TO 
*  


Eh 
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Materiale  ideale  per  alpinisti. 


f  n  «a  ga  i  tm  “  il  t&fm, 

Chassis  /Axra 


(brevettato) 


ff 


da  caricare  in  piena  luce  colle 


Taschenfilms 


(pellicole  rigide  in  condizionatura  speciale 

brevettata) 


per  apparecchi  9X12  cm. 


Il  sistema  delle  Agfa  Taschenfilms  permette  di  adoperare  una 
dopo  l’altra  in  pieno  giorno  25  pellicole  rigide,  senza  cdie  sia 
necessario  aprire  il  chassis  Agfa.  Ma  si  può  anche,  volendo,  ri 
tirare  ad  ogni  momento  nella  camera  oscura  ciascuna  pelli 
cola  separatamente  per  il  necessario  trattamento. 


Le  "Agfa,,  -  laschenfilms 


Affra¬ 
ncasse  Ite 


sono  condizionate  una  per  una  in  due  buste  di  carta  nera  opaca, 
scorrenti  l’ una  sopra  l’altra  a  guisa  di  un  astuccio  da  sigari  ; 

di  questi  astucci  sono  riuniti  in  una  scatola  di  cartone.  Per 
P  impiego  ogni  film  può  essere  tolto  dalla  scatola  di  cartone  e 
introdotto  nel  chassis  Agfa  e  in  piena  luce  del  giorno. 

Si  trovano  in  commercio  i  nostri: 


Chassis  “  Agfa  ,,  per  prove  del  formato  di  9X12  coi. 

facilmente  adattabili  a  tutti  gli  apparecchi  9X12  cm.  con  chassis  doppi  in  legno; 

Chassis  4‘ Agfa  ,,  per  prove  del  formato  di  8XH)’5  cm. 

che  possono  essere  usati,  senza  adattamento  speciale,  con  quasi  tutti  gli  appa¬ 
recchi  9x12  cm.  con  chassis  “  Million  ,,.  Bisogna  solo  tener  conto  per  il  chassis 
“  Million  ,,  di  una  differenza  di  fuoco  di  8  min.  esatti  :  differenza  che  va  corretta 
mediante  una  seconda  scala  graduata  o  un  secondo  indicatore  alla  tavoletta 
porta-obbiettivo. 

Chassis  “  Agfa  ,,  9X12  cm.  del  Dr.  Krùgener. 

(interamente  metallici,  di  volume  assai  ridotto)  da  applicarsi  senza  adattamento 
su  tutti  i  nuovi  apparecchi  del  Dr.  Kriigener  con  chassis  “  Delta  ,, . 


Prezzo  elei  Chassis  IP.  1)50. 


Io  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gl 
Agenti  Generali  per  /’ Italia: 

Lfl/iPERTI  &  GflRBftGNflTI  _  MILAMC 

'  ia  Om  e  no  ni,  4 


-  14 


o 


-  Supplemento  al  Periodico - 

■  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO  , 
-  MILANO  - 


o 

o 

o  £ 

o  < 

’-O  % 


l— 

o 

(D 

Q_ 

i- 

o 

o 

75 

LL 

z 

< 

_o 

o 

_l 

c 

Q) 

c n 
co 

E 

tu 

Q) 

UL 

CL 

CL 

C3 

3 

o 

CO 

OC 

Q. 

_l 

MILANO 

ia  G.  Revere,  2 


Pitta  F7  KORISTi<A 

- — - - 


MILANO 

2,  Via  G.  Revere 


Ditta  Concessionaria  dei  Brevetto  O»  KISS  di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degli 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZE8SS 

OBSIETTl  Vi 


PROTAR  -  PLANAR  -  TESSAR 

'Ceìe-obbiettivo  N egri- Kopis tka 

per  la  fotografia  a  distanza 


XelrObbiettWo 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


©AMBRE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Massimo 
allungamento 
cm.  61  pel 
formato  13X18 


Corto  fuoco 
cm.  Il,5 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

THE  TKORMTQFS  -  PACKARD 

KlAKUFAtmSRI^G  C.o  Ltd. 

ALTRINCHAM  (Inghilterra) 


5j 


Apparecchio  completo  "Imperiai 


(YRBPL&  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandita,  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. 


PATITI  CHE  LA  COSTITUISCONO  : 

Camera  a  tripla  estensione  munita  «ti  tutti  i 
movimenti.  ..  .  ,,  ...  . 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  I  obbiet¬ 
tivo,  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre. 

Obbiettivo  simmetrico  Bock  F  :8  con  diaframma 
ad  iride.  


Apparecchio  completo  \  13X18  C»  »  114=,— 

a,  ambrosio  ,t"I;>nprT“iti,u.nt“ 

TORINO,  Via  Roma,  S 


—  15 


no.  TELLERA 


FORNITORE  DELLE  MAPPE  CflTfìSTRLI 

riprodotte  pel  Ministero  delle  Finanze 


OFFICINA  FOTOZINCOQRAFICA 


GaPte  Geografiche  p4- 
Zineotipie 


Fotoincisioni 


ea  MILANO 

Via  Benvenuto  Cellini  N.  17 

(PORTd  VITTORIA) 


Tricromie 


Incisioni  in  Iiecfno 

Galvanotipie 

Stereotipie 


TELEFONI: 

-  Stabilimento  -  2865 

==  Abitazione  -  1846 


r 


Sistema  speciale  per  la  riproduzione  diretta  dei  disegni  e  piani 


Fotografia  su.  legno  ©  sul  ruotulll  per  luolsloul 


1 


w 


flit 


23,  Via  Ausonio  -  MIIANO  -  Via  Ausonio,  23 


é^é 


CARTON 


PER 


FOTOGRAFIA 


(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


MACCHINE  -  ADESIVI  -  (AftTOril  IN  FOCLIO 

PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


—  16  - 


ì 


SalVagni  $  C 


MilANO 


Fotografie  -  Jngranditncttli 


Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 

Riproduzioni  Artistiche 

CARTELLI RÉCLAMES 

Vedute  Stereoscopiche 

CATALOG  H  ! 

LAVORI  COMM  ERGI  ALI 


fotografia  c==_?, 

/trtistiea  '  X f\ 

Rotativa  Via  $•  Segreta,  7 

- M  * - ===^* 

7  Stampa  su  carta  al 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandi¬ 
menti  -  Riproduzioni  ■ 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


iK3 


% 


Vv0 


O  t“a  P  R  i  A  IVI  O 

ai  Sigg.  Fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi: 

Stanila  Cartoline  al  platino 


50  collie  di  un  sol  soggetto  .  .  . 

carta  matt 

L.  10, —  carta  lucida 

L.  15, — 

100  » 

» 

»  ... 

»  » 

»  18. —  »  » 

»  24,— 

200  » 

/> 

»  ... 

»  » 

»  30. —  »  » 

»  35, — 

500  » 

» 

»  ... 

»  » 

»  60. — -  »  » 

»  75, — 

1000  » 

» 

»  ... 

»  » 

»  100. —  »  » 

»  120,— 

INGRANDIMENTI 

Formato 

foglio 

o 

X 

s 

sola  stampa 

L.  3,—  con 

ritocco  fino  accurato 

L.  10,— 

» 

bU 

V2 

40X50 

» 

»  2,75 

»  »  » 

»  8, 50 

» 

32x50, 

» 

»  2,50 

»  »  » 

»  6,50 

»' 

7* 

25x32 

» 

»•  2,- — 

»  »  » 

»  5,— 

)©* 


Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis. 

Per  commissioni  importanti  e  contratti  eli  lavori  sconti  speciali 


®  gfe  di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
Il  offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
IH  donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in- 
|  P|  dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
EytJ  gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  .indicare  il 
prezzo  che  domanda. 

GRATIS  si  fanno  fotografìe  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


$ 


tmmmi 


ttono  _ . 

4n9G) 


—  16A 


45* 


fio®  STABILIMENTO  ARTISTICO 


per  riproduzsons  eliografiche 


. 


®si  0 


(Italia)  *r 


ZQ1I60  (Svizzera) 


Marca  di 


Fabbrica 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


depositata 


Recente  Installazione 


bacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tatte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


_§@_ 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 


Produzione  seffimanaSe  80G.00G  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ 


Cartoline  Illustrate 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromuro. 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artìstici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografìa,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Roller  in  serie  di  40  soggetti  :  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Edizioni  di  Cartoline 


da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
diente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 


ILLUSTRAZIONI  e  FRONTISPIZII 

per  libri,  albums,  brochures 


LAVORI  PER  LE  ARTI  -  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


^produzioni  per  ^lustrazioni 

dal  più  piccolo  formato  a  quei!»  90x120 


.e_- 

o 


— 9. 


Campioni  e  Listini  gratis  e  franco 
—  a  richiesta  = 


—  160  _ 


Or.  BUSS  &  C 


RUSCHUKON  « 

(Zurigo)  - 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti,  pel  vostro  interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 


Dr.  “BUSS 


>  J 


lìr  ^  DIÌOC  Sviluppatori  in  dieci  qualità, 
l/li  DUOoj)  pronti  in  dose;  scatola  di  io 
cartuccie . L,  2,25 

=  Finissimi  —  Perfetti  —  Economici  = 

Sale  Fissatore  Acido  —  dose 


lìr  “RI1W 

l/ii  UUUU  jj  per '/2  litro  0,25  -  1  litro  0,45. 

lìr  ^  RflQQ  Sale  Tiro  fissatore  Neutro  — 

m.  DUOO„  R  icchissimo  d'oro. 

Dr.  “  BUSS  „  Rinforzatoli  -  Indebolitoli  in 


dosi. 


lìf  ^  RIÌQQ  Anti-Alone  -  da  applicarsi  alle 
UI.  DU00„  lastre  -  Novità. 


lÌF  ^  RIÌQQ  Grafolim 
Ui.  1JUO0  jj  mattolein 


ina  -  Novità  -  Nuova 


ina  per  ritoccare  (Si 
versa  come  pel  collodio). 

Rf  ^  RIÌQQ  Colori  speciali  pel  Processo 
Ul,  UUJO  q  alla  Gomma  Bicromatata  -  Do¬ 
sai  alla  gomma.  -  Carte  di  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  Gelatine,  ecc.  ( Istruzioni  coi 
Prodotti  !  ) 


Carte  al  Bromuro  alla  Celluloidina  Citrato 


-•  MAR6A  “WEBER 


» 


Miigeln  (Dresda) 


all' Agente  Generale  per  l'Italia  :  E.  CODOGNATO  - 
IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  NEGOZIANTI! 


S&y42tJfl 


PROFESSIONISTI 

amanti 

?R©VATE 

la  nuova 
lorobromuro 


Efi Wi 


Neri  vellutati  e  trasparenti 

dottatela 

Le  vostre  copie  saranno  di  una  bellezza  insuperabile 

Campioni  cratlS 

Ditta  GANZI  NI  N4MIAS  k  C.  di  M.  GANZINI  ■  Via  Solferino,  25  -  MILANO 

FORNITURE  GENERALI  PER  FOTOGRAFI 


SOCIETÀ  ANONIAA  A/ABROSIO 


OTTICA  -  FOTOGRAFIA  -  CINE1TÌAT0GRAFIA 

Amministratori  Direttori  Sede  in  TORINO  Indirizzo  Telegrafico 


ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


AnBROS  -  TORINO 
Lieber's  Code  Used 


CAPITALE  LIRE  700.000 

Uffici  e  magazzino  Vendita  Wa  f^oma,  2  -  Jelef.  TI.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Pia  Bizza  187  -  Telef.  N. 


Materiate  per  Proiezioni  Cinematografiche 


Materiale  completo  per  prò  lezi 


Apparecchi  di  fabbriche  estere  e 
speciali  di  costruzione  della  c< 


Grande  deposito  di  apparecchi 
cinematografia  di  tutti  i  siste 

Apparecchi  per  la  presa  e  ap 
recchi  proiettatori*  &  & 


Primo  stabilimento  italiano  per 
manifattura  dei  films.  e* 


La  Ditta  si  assume  l’ incai 
cl  impianti  completi  per  proiezi 
cinematografiche*  ^  e*  e* 


A  richiesta,  si  spedisce  il  Catai 
speciale  degli  apparecchi  di  , 
lezione  e  di  cinematografia * 


LASTRE  ILfORD 


della  Casa  llford  Ltd  di  llford  -  Londra 

. Rappresentanza  Esclusiva  per  E  Italia  -«< 

_  Le  *astre  Ihord  sono  conosciute  ovunque  e  costituiscono  una  delle  mie 
marche  esistenti  tanto  per  rapidità  come  per  perfezione.  Le  lastre  Ilford-Mon 
sono  tra  le  più  rapide  conosciute.  Le  Ilford-Zenith  sono  le  migliori  per  riti 

Le  lastre  llford  speciali  per  processi  fotomeccanici  costituiscono  il  miglior 
stituto  del  collodio,  i - —  ■  - - - E_, 


Società  Anonima  AMBROSIO 


OTTICA  —  FOTOGRAFIA  —  CITIEFIA  TOC  RAFIA 

Amministratori  Direttori  Sede  in  TORINO  Indirizzo  Telegrafico 

ARTURO  AMBROSIO  - - - - -  AMBROS  -  TORINO 

ALFREDO  GANDOLFI  Capitale  Lire  700,0009  Lieber's  Code  Used 


fici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Telef.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza,  187  Telef.  22-01 


RAPPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L’ITALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUTER 
=-"■  ■  =  Dì  FAMA  UNIVERSALE  ~ .  : . - . r 


ObbicttiVi  Anastigmatici  Suter 

S  rie  I  —  F:  6,8  a  F:  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiatale  a  lenti  ce¬ 
mentate,  atto  ai  più  avariati  usi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc. 

Serie  II  —  F:  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 

Serie  III  —  F:  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piatole  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  ecc. 

=  OBBIETTIVI  VARI  = 

Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 
sono  i  seguenti  : 


EXTRA  RAPIDO  da  ritratti  F:  3,2  a  F:  4,3  —  A  PLANATILO  in  tre  serie  per¬ 
dute,  ecc.  -  TROUSSE  A  PLANATILA  TELEOBBIETTIVO  -  OBBIETTIVO 


gruppi,  istantanee,  ve- 
spcciale  per  proiezioni. 


=  Apparecchi  Sutcr  = 

Pii  an  ts  Su  ter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co¬ 
modissimo,  di  funzionamento  sicuro.  E’  munito  di  Anastigmatico  Sutcr 
e  fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

Royal  Suter  — ■  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan¬ 
tissimo. 

Reflex  Suter  — ■■  Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 
vetro  smerigliato  si  vede  1’  immagine  della  stessa  grandezza  che  si 
avrà  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

•1  n  ^tr.e  Camere  Suter  sono  il  Pliant  universel  -  11  Holding  Suter, 
il  Cartridge  Suter,  Polyscope  Suter,  Junielle  Suter,  Stereopanoramico 
Suter,  ecc. 

— 51  Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  75 — 


Apparecchi  e  Otturatori  Thorntou-Mard 


Rappresentanza  per  l’Italia  e  deposito  Otturatori  per 
pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
rinomati  modtlli  THORNTON  PICKAF.D  nei  quali  è  riunito  la 
massima  eleganza  colle  maggiori  comodità. 


Per  meglio  fare  apprezzare  anche  in 
Italia  le  celebri  lastre  inglesi 


MARION 


limitatamente  al  mese  di  Giugno  offriamo 
uno  sconto  speciale  del 


3  CI  per  0 


0 


sui  prezzi  usuali  del  commercio. 


Avvisiamo  pure  che  è  aperto  il  con¬ 
corso  per  fotografie  fatte  con  macchine 


TMon-PuM 


Q  con 


i,.  2500  di  Premi 


AGENTI 


i  Sili  IL  - 1 


Via  Lesmi,  9  -  Ausonio,  6 


CHIEDERE  i  CATÀLOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


—  160  - 


TORRANI  &  C.  -  MILANO 

FABBRICA  D’APPARECCHI  FOTOGRAFICI  -  Più  Grande  in  Italia 


Milimento  principale  MILANO  Via  l.  Cappellini,  18 
„  ararale  GOLASECCA  (pio»,  ili  Ulano) 

-  Bnppresenl.  LONDRA  37  Bnrbitnn 


ESPORTAZIONE 


MEDAGLIA  D’ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  1906 


RICCO  CATALOGO  A  TAVOLE  ILLUSTRATO 

si  spedirà  GRATIS  a  tutti  i  negozianti  che  ne  fa¬ 
ranno  richiesta. 

Dietro  invio  di  C.m!  50  Io  si  spedirà  anche  ai  profes= 
sionisti  e  dilettanti. 


Mod.  X  X  -  Obbiettivo  rettolineare  a  spostamento 
elicoidale  -  Prezzo  nel  formato  9  <12  o  83X10S 
per  12  lastra  8S. 


“TAURUS,, 

Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Lusso 


CAMERE  A  MANO 


a  Magazzeno  -  Pieghevoli  pei 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 


CAMERE  A  TREPPIEDE 


Modelli  speciali  per  escursionisti. 

CONI  D’INGRANDIMENTO 


Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o  83X10S  L.  34 


-io 


in  diversi  modelli  e  formati. 

IMPORTANTI  NOVITÀ  BREVETTATE 

NE!  PRINCIPALI  PAESI  DEL  MONDO  = 


Generalmente  riconosciute  come  eccellenti  e  a  buon  mercato  = 


Nera  —  Seppia  —  Senza  sviluppo  e  a  sviluppo  freddo. 


Fornisce  il  tono  nero  vellutato  stupendo  del  platino. 


Bianca  e  chamois.  ffaVifà  interessante*  Fornisce  in 
modo  semplice  i  toni  delle  carte  al  carbone. 


Carta  Eucid 
Cartoline 


li  sensibili  qualità  ottima 

Matte  —  Lucide  —  Bistro. 


Dr.  PM1.  RICHARD  JACOBY  -  Berlin  (Germania)  N.  I.  Thnrmstrassc,  73 


22,  ddue  de  Ghateaudun,  P2I21IS 


LASTRE  al  gelatino-bromaro  d'argento  “  L  (\  FORFAIT  E  ,, 

Lastre  al  lattato  d’ Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

istre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 

Domandate  la  nostra  nuova 

CARTA  AL  LATTO-CITRATO  D’ARGENTO 

nei  colori  rosa,  lilla  e  bianca 

>positarìo  per  1’  Italia» 

fi  L  fi  fi  N  FELICE  "  Via  Accademia  Albertina ,  5  -  TORI  N  O 

—  17  — 


jL® 


QRAMDS  PRIA 


LIEGt  1905  -  MILANO  1907 


]  J 
I 


‘'V^VT 


Qevaert 


Bleu-Star 


Qevaert 


la  carta  al  citrato  perfetta 

Qevaert^ 


Ortho  Brom 


Qevae 


m 


la  carta  al  bromuro  insuperata. 

IN  VENDITA  DAI  MIGLIORI  NEGOZIANTI 

CAMPIONI  GRATIS 


KODftTO  ROSSI  agente  generale  per  l’Italia 

Via  Metastasio,  5  -  MILANO 


—  is  — 


UARISCHI  &  ARTICO 


RITRATTO 


-  Supplemento  al  Periodico  - 

“IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO,, 
-  MILANO  - 


VARI5CMI  &  ARTICO 


RITRATTO 


Supplemento  al  Periodico  - 

“  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


MILANO 


1 


o 

PASSEPARTOUT 
BUSTE  -  VELINE 

D'OGNI  QUALITÀ  E  SISTEMA 


R  LA 


APPARECCHI  A  POSA  E  ISTANTANEI 
OBBIETTIVI,  CARTE  SENSIBILI,  ECO. 


NOVITÀ 


VARIOGRAFO 


NOVITÀ 


APPARECCHIO  PER  INGRANDIMENTI  E  RIDUZIONI 


c&mpmm  e  preventivi  a  richiesta 

ERNIEN.  MAZZA  &  C. 

I,  Via  Alessandria  Mg|  fi  Min 
Telefono  4-3©  mHmffàtii&i# 

MAGAZZINI  PER  LA  VENOITAs  VIA  SONDILO  WSEKATI»  8  .TELEFONO  I5-S6 


—  19  — 


eARTE 


FOTOGRAFICHE 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  e  PELLICOLE 


FOTOGRAFICHE 


Marca  7  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 

Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI 


FOTOGRAFICI 


Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 


Più  alcun  insuccesso  consultando 

L’AGENPA  LUMIÈRE  1907 


—  20 


J 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


10  ho  constatato  che  una  prova,  virata  nel 
bagno  viro-fissatore  dopo  averla  prima  fissata 
esposta  all  aria  e  al  sole  per  molti  giorni  non 
aveva  subito  alcuna  alterazione  mentre  una 
prova  immersa  nel  bagno  viro-fissatore  al¬ 
quanto  usato  e  contenente  però  egual  quan¬ 
tità  d’oro  subì  nelle  stesse  condizioni  sbiadi- 
mento  ed  alterazione  notevole. 

Ed  ho  anche  notato  che  una  copia  preven¬ 
tivamente  fissata  può  essere  virata  in  una  so¬ 
luzione  mista  d’iposolfito  e  sale  di  piombo, 
senza  che  per  questo  perda  sensibilmente  in 
stabilità.  Solo  la  tinta  è  meno  gradevole. 

11  vantaggio  dei  bagni  viro-fissatori  che  pu¬ 
re  è  tenuto  in  gran  considerazione  specie  dai 
dilettanti,  quello  di  dare  all’immagine  la  tin¬ 
ta  definitiva,  rimane  ancora  operando  in  que¬ 
sto  modo. 

Ciò  non  accade  col  viraggio  separato  al¬ 
l’oro,  perchè,  come  è  noto,  la  tinta  che  si  ot¬ 
tiene  nel  bagno  di  viraggio  è  completamente 
trasformata  nel  bagno  fissatore. 

Per  di  più  nel  viraggio  separato  senza 
glandi  avvertenze  per  evitare  che  qualche 
traccia  d’iposolfito  passi  nel  bagno  d’oro,  si 
va  a  rischio  d’avere  copie  orribilmente  mac¬ 
chiate.  Aggiungasi  infine  che  il  viraggio  se¬ 
parato  all’oro  riesce  sempre  più  costoso  per¬ 
chè  la  tinta  nera  è  prodotta  in  tal  caso  esclu¬ 
sivamente  da  oro. 

Le  prove  fatte  mi  permettono  di  raccoman¬ 
dare  vivamente  ai  dilettanti  e  fotografi  d’im¬ 
piegare  i  bagni  viro-fissatori  esclusivamente 
nelle  prove  preventivamente  fissate.  Oltre  ad 
avere  immagini  molto  più  stabili,  non  mac¬ 
chiate  essi  economizzeranno  in  oro  ed  essendo 
l’operazione  di  fissaggio  indipendente  da  quel¬ 
la  di  viraggio  potranno  inoltre  arrestare  il  vi¬ 
raggio  a  qualunque  tono  essi  vogliono. 

• - ♦♦ - - 

Note  di  Tricromia 

Lastre  pancromatiche. 

Sembra  che  le  migliori  lastre  pancromati¬ 
che  aventi  non  soltanto  una  notevole  esal¬ 
tazione  di  sensibilità  pel  giallo  aranciato  e 
rosso,  ma  anche  pel  verde  (ciò  che  non  si  ve¬ 
rifica  si  può  dire  in  alcuna  lastra  pancroma¬ 
tica  del  commercio)  si  ottengono  col  bagno 
seguente  : 

o 

Soluz.  alcoolica  di  pinacianol  i  :  1000  -  cc.  5 
»  »  »  pinaverdol  »  »  5 

Acqua  distillata  .  .  .  .  x  litro 
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S  immergono  le  lastre  in  questa  soluzione 
per  5  a  io  minuti  eppoi  si  passano  in  una  so¬ 
luzione  formata  da 

Ammoniaca .  r 

Acqua  distillata . 100 

Quindi  si  fanno  asciugare  le  lastre  in  lo¬ 
cale  buio  e  preferibilmente  ventilato  in  modo 
che  l’asciugamento  si  produca  in  breve  tempo 
(un’ora  a  due).  Si  hanno  così  lastre  esenti  da 
velo. 

Il  bagno  di  sensibilizzazione  deve  essere 
cambiato  ogni  lastra  od  ogni  due  lastre  al 
massimo;  se  ne  prenderà  100  cc  per  ogni  la¬ 
stra  13  x  18. 

Il  pinacianol  e  il  pinaverdol  sono  sensibiliz¬ 
zatori  messi  in  commercio  allo  stato  solido  o 
di  soluzione  della  casa  Meister  Lucius  e  Bru- 
ning  di  Hoechst. 

U il  nuovo  apparecchio  per  tricromia.  — 

(Riassunto  pel  Progresso  Fotografico  da  un  arti¬ 
colo  di  L.  P.  Clerc,  nel  Procede  N.  11,  1906). 

Questo  apparecchio  fu  ideato  dal  sig.  Gei- 
sler  proprietario  di  un  importante  stabilimen¬ 
to  fotomeccanico  in  Francia. 

Questo  apparecchio  serve  a  fotografare  di¬ 
rettamente  la  natura  facendo  una  sola  posa. 
L’apparecchio  è  provvisto  di  un  piccolo  spec¬ 
chio  dittico  disposto  verticalmente  ed  incli¬ 
nato  a  450  rispetto  all’asse  ottico,  il  quale 
specchio  rimanda  lateralmente  sopra  una  la¬ 
stra  provvista  di  filtro  di.  luce  verde  la  parte 
centrale  del  fascio  che  vi  arriva.  La  parte  pe¬ 
riferica  del  fascio  non  è  arrestata  dal  piccolo 
specchio  e  arriva  ad  altro  specchio  rettango¬ 
lare  disposto  pure  a  450. 

Questo  specchio  è  semitrasparente  ed  è  co¬ 
perto  di  vernice  aranciata.  Così  mentre  ri¬ 
manda  a  sinistra  sopra  una  lastra  provvista 
di  schermo  violetto  una  parte  del  fascio  che 
vi  giunge,  agisce  da  filtro  aranciato  per  la  lu¬ 
ce  che  lo  attraversa  e  che  va  ad  agire  su  al¬ 
tra  lastra.  La  vernice  aranciata  di  cui  è  prov¬ 
visto  ha  il  gran  vantaggio  di  annullare  l’im¬ 
magine  secondaria  che  danno  in  generale  gli 
specchi  semitrasparenti. 

Con  questo  apparecchio  si  possono  fotogra¬ 
fare  paesaggi  in  2  a  3  secondi  e  il  sig.  Gei- 
sler  ha  presentato  saggi  bellissimi.  Egli  sta 
tentando  anche  il  ritratto  in  terrazza  e  anche 
in  questo  ramo  importantissimo  sembra  che 
questo  nuovo  apparecchio  dia  risxdtati  del  pili 
grande  interesse.  Il  sig.  Geisler  ha  però  cura 
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nella  riproduzione  fotomeccanica  delle  imma¬ 
gini  fornite  dall'apparecchio  di  applicare  tutti 
i  mezzi  che  possono  valere  a  conservare  al- 
l 'immagine  il  suo  carattere. 

Ed  è  perciò  che  prima  di  ricavare  le  matri¬ 
ci  egli  osserva  al  cromoscopio  i  tre  diajposi- 
ti vi  ricavati  dai  negativi  e  confrontando  l’im- 
magine  a  colori  provvisoria  colPoriginale  fa 
i  ritocchi  a  ciascuna  immagine  che  sono  ne¬ 
cessari  per  mantenere  la  correzione  dei  colori. 

Cosicché  in  un  ritratto  il  soggetto  dopo  a- 
ver  posato  avanti  aH’obbiettivo  dovrà  posare 
pel  necessario  confronto  colLimmagine  che  si 
osserva  col  cromoscopio. 

— - -♦$ - 

RICETTARIO 


Emulsione  al  collodio  bromuro  d’argento 
a  stampa  diretta. 

E’  noto  che  in  tutte  le  emulsioni  per  carta 
al  citrato  e  celloidina  entra  il  cloruro  d’argen¬ 
to  insieme  ad  altro  sale  organico  d’argento 
o  a  nitrato  d’argento. 

Il  dott.  Yalenta  al  congresso  di  chimica 
applicata  di  Roma  1906  richiamò  l’attenzione 
sulla  possibilità  d’impiegare  nelle  emulsioni  a 
base  di  collodio  (carte  celloidine)  il  bromuro 
d’argento  invece  del  cloruro. 

In  seguito  egli  ha  dato  nell'Atelier  des  Pho- 
tographen  alcune  norme  precise  e  ricette  per 
la  preparazione  di  emulsioni  al  collodio  bro¬ 
muro  d  argento  a  stampa  diretta. 

Egli  ha  dapprima  constatato  che  il  rapporto 
più  conveniente  fra  il  bromo  e  l’argento  pre¬ 
sente  nell’  emulsione  è  di  1  :  5  e  sino  1  :  6. 
L’argento  deve  essere  usato  tutto  in  soluzio¬ 
ne  neutra  e  non  si  può  qui  far  uso  di  un  po 
d'argento  in  soluzione  ammoniacale  come  con¬ 
sigliato  dal  Yalenta  per  la  preparazione  di 
carte  celloidine  a  base  di  cloruro  destinate  ad 
essere  virate  al  platino. 

Lòia  circostanza  importante  è  l 'influenza 
del  metallo  combinato  al  bromo  ;  infatti  men¬ 
tre  i  bromuri  di  calcio,  stronzio,  litio  e  anche 
uranico  si  prestano  bene,  altri  come  il  bromu¬ 
ro  di  magnesio  e  di  cadmio  danno  immagini 
grigie.  Le  emulsioni  preparate  con  bromuro  di 
calcio  stampano  alla  luce  in  tinta  rossa  inten¬ 
sa,  mentre  le  emusioni  al  bromuro  di  stronzio 
stampano  in  violetto  sporco.  Entrambe  dan¬ 
no  abbastanza  rapidamente  col  viraggio  al- 
1  oro  o  col  viraggio  fissaggio  toni  bruno-pur¬ 


purei  e  sino  nero-violetti.  Ecco  la  ricetta  per 
preparare  praticamente  una  tale  emulsione  : 

a)  Collodio  (2  7,  a  3  °/0)  .  .  .  cc.  500 

b)  Acido  citrico  .....  gr.  io 

Alcool . cc.  40 

Soluzione  40  °/0  bromuro  di 

stronzio  in  alcool  ...  »  4 

Miscela  a  volumi  uguali  di 
glicerina  e  alcool  ....  »  4 

c)  Nitrato  d’argento  .  .  .  .  gr.  io 

(sciolto preventivamente  nella 

minima  quantità  acqua). 


Alcool . cc.  40 

d)  Etere . »  80 


Si  mescola  alla  luce  del  giorno  A  e  B  e 
stando  alla  luce  gialla  si  aggiunge  C  agitando 
bene  e  infine  D.  Si  lascia  a  sé  l’emulsione  per 
alcuni  minuti  eppoi  si  filtra  attraverso  cotone. 

La  sensibilità  della  carta  preparata  con  que¬ 
sta  emulsione  è  circa  3  volte  quella  che  pos¬ 
siede  la  carta  celloidina  normale.  Impiegan¬ 
do  invece  del  bromuro  di  stronzio,  il  bromuro 
d’uranio,  si  ha  una  carta  meno  sensibile  ma 
che  fornisce  ancora  più  contrasti.  Si  può  au¬ 
mentare  ulteriormente  la  tendenza  ai  contrasti 
coll’aggiunta  all’emulsione  di  un  po’  di  bi¬ 
cromato  di  calcio  (gr.  0,8  nella  quantità  di  e- 
mulsione  indicata  dalla  ricetta). 

Ancor  più  interessanti  sembrano  i  risultati 
che  fornisce  l’emulsione  contenente  oltre  a 
bromuro  un  po’  di  cloruro  d’argento.  Perciò 
basta  nella  ricetta  sopra  data  introdurre  anche 
gr.  0,4  a  0,5  di  cloruro  di  calcio.  L’emulsione 
che  così  si  ottiene  stampa  assai  intensamente 
con  bianchi  puri  e  con  gradazione  che  s'avvi¬ 
cina  a  quella  che  dà  la  carta  albuminata  pur 
essendo  molto  più  sensibile.  Si  accentuano  i 
contrasti  sostituendo  al  cloruro  di  calcio  una 
quantità  equivalente  di  cloruro  d’uranio.  Ab¬ 
biamo  riferito  queste  esperienze  tanto  più  vo¬ 
lentieri  inquantochè  la  fabbricazione  delle  car¬ 
te  sensibili  a  base  di  collodio  (celloidine)  po¬ 
trebbe  oggi  essere  attuata  anche  in  Italia  giac¬ 
ché  il  regime  fiscale  dell’alcool  non  vieta 
che  questo  possa  essere  denaturato  con  so¬ 
stanze  (fra  cui  l’etere)  che  ne  permettano  l’u¬ 
tilizzazione  nella  fabbricazione  di  carte  foto¬ 
grafiche. 

Processo  di  stampa  positiva  ai  sali  d’u- 
ranio. 

Questo  processo  fu  indicato  da  J.  Bartlett 
nel  Phot.  News. 

Si  prende  della  carta  di  buona  qualità  (buo¬ 
na  carta  da  acquarello)  e  le  si  dà  un  incolla- 
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Camere 


a  Mano 


Imagonal  F  :  6 


Monaco 
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Heligonal  F  :  5,2 
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Pantogonal  F  :  iS 


Anastigmatico  Universale. 


Doppio-Anastigmatico. 


Eurygonal  F  :  3,S 


Doppio-Anastigmatmo.  Anastigmatico  grandangolare. 

Aplanatici  —  Tele-obbiettivi 

Obbiettivi  da  ritratti  e  da  proiezione 

_ _ _ 
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AGENTI  BEPBSn’mi  PEH  L'ITALIA  a 

Qanzinì  Namias  &  C.  di  MARIO  GANZINI 

MILANO  -  Via  Solferino,  27-29-31 


* 


—  21  — 


éééÉI 


Vendesi  presso  tutti  i  principali  nego 
nti  di  articoli  per  fotografia  in  tutti 
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RICCARDO 

MAMIAS,  Milano  -  Via  Cappuccio, 

LAMI-ERTI 

A  QARBAQMATI, 

eripni., 

'  '  :  ■'  ìi'fd'  TvV-T'V'i VI 

3~4  \#f 

Lastre  di  vetro 
#3  all’  ingrosso 
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Spedalità  in  vetri  sottili  e  sottilissimi 

I  colorati  —  bianotii-eacti’a  t?  ordinari 

Vetri  colorati  —  vetri  levigati  —  vetri  speciali  —  vetri  del  Belg 
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Vetri  extra  bianchi,  neutri  e  colorati  in  fogli  e  tagliati  -  Lastre  sottilissime  -  Vetri  argentati 

Telefono  :  404-30  -  Indirizzo  Telegrafico  :  SCORY  -  Parigi  -  4  e  6  Rue  de  Chateàu-Landon,  Parigi  (X 


AVVISI  ECONOMICI. 


Oppa, si  Olì  P  -  ?i  vende  lier  Tire  60  camera  30x40  qua- 
vvva,5iuilC  tirata  noce  lucido  soffietto  conico  angoli 


vwl,,  ^  ,  i  •  ouiiifiiu  tonico  angoli 

]>eue  con  4  chassis,  due  a  persiana  intera,  e  due  a  3/2  persiana 
m  ottimo  stato,  manca  solo  il  vetro  smerigliato.  Una  camera 
Xr,Ug,-Pf,  Pose.  lungo  e  per  largo,  noce  matto 
,  .‘T1S  ‘iepPJ.1  1/2  persiana  con  intermedi,  ottimo  stato  per 

Lare  oo.  —  V.  s  tondi  per  fotograf.  su  tela  ad  olio.  Mari,  sog¬ 
getti,  \iah  giardino,  interno  e  fantasia,  quest’ultima  con  uro- 
Jungamento  di  tappeto.  Chiedere  fotografie,  prezzi  d’occasione. 
Iirig.  presto  richieste  alla  Ditta  L.  La  Caverà  e  F.o  Termini  Imerese. 
(JPuPSl  1111  cilindro  Fernanda  per  satinare  a  caldo  le  foto- 
-  grafie,  lunghezza  36  cent.,  dei  cilindri  con  riscal¬ 
damento  a  gas.  Nuovo  perfetto  pagato  L.  175  vomirsi  per  L 
Involgersi  a  Domenico  Curti,  VICENZA. 


fYl  'fi  Monaco  (Baviera)  cerca  ]>osto  ritoc 
J.  «HU  di  negative  oppure  aiutante  per  tutl 

tanto  presso  primaria  azienda.  Stipendio  primitivo  L.  S( 
richiedente  ò  17enne  parla  italiano  e  possiede  ottimi  cert 
Entrata  1.»  Agosto.  Scrivere  sotto  M.  C.  11S3  a  H 
stein  A  Vogler,  MONACO  (Baviera). 


Apparecchio 


SO. 


fotografico  pieghevole  9X12  con  ( 
tore  a  tendina  regolabile  esterno 
cita  1/ìood_<1ì. secondo,  munito  di  obbiettivo  Orthostigmat 
fuoco  ilio  di  Steiuheil.  —  Altro  simile  con  obbiettivo  Voi 
der  Dvnar  f.  6  fuoco  120  mm.  Entrambi  come  nuovi.  — 
occasione.  —  Carlo  Grimaldi.  3  Piazzale  Venezia  —  Alili 
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UNICO  DEPOSITO  s§ . 

E  RAPPRESENTANZA  *Z&BSShZkr  «MI» 

PER  L’ITALIA  flyTOTYPE  via  omenoni  n.  4 

carta  AUTO-PASTELLO  novità 

PROCESSO  DI  FOTOGRAFIA  AL  CARBONE  SENZA  TRASPORTO 

ANALOGO  ALLA  GOMMA-BICROMATO 

ma  più  semplice,  più  facile 

a  regolarsi  nello  sviluppo 

Nero  indiano  —  8.  Rosso  chiaro  —  4.  Rosso  scuro  © 

5#  Verde  nero  —  0.  Nero  blen  —  7.  Bleu  scuro  —  8.  Verde  scuro  C  'dPfiOrB 

Fogli  dà  33X61  e  mezzi  fogli  dà  30X33  etri, 

SPIEGAZIONI  A  R  SO  H  l  E  STA  TM 


- -  - 

CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  qualità  NORMALE  -  30  tinte 
diverse. 

CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  EXTRA  Rii  ATT  speciale  per 
ritratti  -  6  tinte. 

CARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  per  FOTOIHCISIOHE,  per 
DIAPOSITIVE  per  TRICROMIA. 


Catalogo  Generale 

LAMPERTI  &  GARBAGNATI 


tv 


MILANO  --  Via  Omenoni,  4 
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*°Camera  a  Riflessione 


flRTISTE 


per  lavori  seri  e  rigyjfafi  dì  massima  soddisfazione 


BREVETTATA 


SICUREZZA  ASSOLUTA 


DEL  MECCANISMO  CON 


NOTEVOLI  VANTAGGI 


Riflettore 
a  superficie 
argentata 


Inoltre: 


di  360  nini, 
di  lunghezza 

per  9  X  12  cm.  : - 


bimuitaneamente  si  produce  lo  scambio  del  telaio-magazzino 
=  a  vetro  smerigliato  e  si  apre  il  chassis  — 


Solo  le  [onere  o  Ite'»  puniste  il  simili  notai  possono  dirsi  meste  perfette 


"TP** - - 


Opuscolo  speciale  e  Catalogo  generale  italiano  IN.  352  ■  Gratis  e  franco 

b  Soc.  An.  HLJTTIG  -  Dresde 
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ura  supplementare.  Perciò  si  può  immergerla 
n  una  soluzione  calda  di  gelatina  5  p  1000 
iddizionata  di  io  %  d’alcool  e  di  una  piccolis- 
>ima  quantità  d’allume.  Ma  è  secondo  noi  pre- 
eribile  fare  prima  il  trattamento  della  carta 
on  soluzione  calda  di  gelatina  e  dopo  asciutta 
mmergerla  in  una  soluzione  1  %  d’allume.  Si 
-ipeterà  due  volte  questo  trattamento. 

Ottenuta  così  la  carta  poco  permeabile  si 
a  galleggiare  la  carta  asciutta  in  una  solu¬ 
zione  così  formata  : 

Acqua  dist . cc.  250 

Nitrato  d’argento  ....  gr.  18 

Nitrato  d’uranio . »  140 

Dopo  tre  minuti  si  toglie  la  carta  e  si  fa 
isciugare  sospendendola  in  luogo  oscuro.  La 
Dreparazione  deve  farsi  ad  una  luce  artificiale 
debole.  La  carta  così  preparata  si  conserva 
1  lungo  purché  si  tenga  al  riparo  dall’umi¬ 
dità,  cioè  in  scatole  metalliche  ben  chiuse 
contenenti  dei  pezzetti  di  cloruro  di  calcio 
uso. 

Si  espone  la  carta  sotto  al  negativo  per  un 
:empo  brevissimo  ;  al  sole  intenso  bastano  1 
1  5  secondi  in  dipendenza  dell’opacità  del  ne¬ 
gativo. 

Si  può  anche  impressionare  alla  luce  di  un 
becco  Auer. 

L’immagine  non  è  visibile  e  si  produce  per 
sviluppo  col  bagno  riduttore  seguente  : 


Acqua . cc.  500 

solfato  ferroso . gr.  30 

acido  tartarico . »  15 

»  solforico . »  2 

glicerina . »  2 


L’immagine  si  produce  rapidamente  ed  il 
colore  varia  dal  bruno  al  nero  a  seconda  del 
tempo  di  stampa  alla  luce. 

Si  può  combattere  la  tendenza  dei  bianchi 
a  velare  aumentando  un  po’  l’acido  tartarico 
nel  bagno  di  sviluppo  ovvero  aggiungendo 
una  piccola  quantità  di  nitrato  di  nichelio  alla 
preparazione  sensibile. 

Una  proprietà  molto  interessante  di  questa 
carta  è  quella  di  riprodurre  immagini  senza 
intervento  diretto  della  luce.  Se  si  prende 
un’incisione  su  carta,  si  espone  alcuni  minuti 
al  sole  intenso  eppoi  si  applica  nel  solito  tor¬ 
chietto  da  stampa  sulla  carta  preparata  come 
detto  lasciandola  sino  al  giorno  dopo,  si  può 
poi  per  sviluppo  ottenere  un’immagine  in- 
ten  sa. 
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Le  prove  che  si  ottengono  sono  compieta- 
mente  matte  e  d’effetto  molto  artistico. 

Fin  qui  quanto  dice  l’autore;  ma  poiché  è 
nostra  abitudine  commentare,  chiarire  e  com¬ 
pletare  i  processi  che  ne  hanno  bisogno,  così 
soggiungeremo  quanto  segue.  Il  processo  ben¬ 
ché  non  completamente  nuovo  è  certo  molto 
interessante,  ma  la  maggior  difficoltà  che  pre¬ 
senta  sta  nella  colorazione  dei  bianchi.  E’  as¬ 
sai  difficile  anche  usando  tutte  le  precauzioni 
e  tenendo  conto  delle  prescrizioni  che  dà  l’au¬ 
tore  ottenere  prove  coi  bianchi  puri.  Ciò  si 
comprende  se  si  pensa  che,  benché  il  nitrato 
d’argento  che  ha  subito  l’azione  della  lu¬ 
ce  in  presenza  del  nitrato  d’uranio  sia  reso 
più  facilmente  riducibile,  anche  il  nitrato  d’ar¬ 
gento  intatto  risente  in  non  piccolo  grado  l’a¬ 
zione  riducente  di  una  soluzione  sia  pure  a- 
cida  di  solfato  ferroso.  In  ogni  modo  regolan¬ 
do  convenientemente  l’acidità  del  bagno  di 
sviluppo  e  operando  rapidamente  si  potrà 
rendere  la  velatura  generale  assai  lieve. 

L’autore  non  parla  nè  di  lavaggio  nè  di  fis¬ 
saggio  dopo  lo  sviluppo.  -Ora  è  bene  che  di¬ 
ciamo  che  un  lavaggio  con  acqua  comune  non 
basta  per  dare  stabilità  all'immagine,  perchè 
minime  quantità  di  sale  d’argento  perman¬ 
gono  nella  copia  e  anneriscono  poi. 

Il  fissaggio  con  iposolfito  non  è  conveniente 
perchè  il  colore  dell’immagine  peggiora  e  an¬ 
che  l’intensità  diminuisce.  Tuttavia  l’impiego 
di  una  soluzione  molto  diluita  d’iposolfito 
(2  %)  usata  dopo  un  lavaggio  prolungato  in 
acqua  può  spesso  farsi. 

Meglio  è  lavare  la  copia  che  sorte  dal  ba¬ 
gno  di  sviluppo  in  successive  soluzioni  molto 
diluite  (1/2  a  1  %)  di  acido  nitrico  in  acqua 
distillata.  Così  si  elimina  il  sale  d’argento  sen¬ 
za  trasformare  il  colore  deH’immagine  come 
succede  impiegando  l’iposolfito. 

Se  qualche  nostro  abbonato  tenendo  conto 
di  quanto  esposto  vorrà  esperimentare  questo 
interessante  processo  e  riferirci,  pubblichere¬ 
mo  volentieri  le  osservazioni.  Gli  abbonati  che 
ci  manderanno  insieme  alle  osservazioni  pro¬ 
ve  dimostrative  concorreranno  ai  premi  da  noi 
offerti  ai  collaboratori  (medaglie  o  pubblica¬ 
zioni  a  scelta). 

SuirOzobroinici  e  sue  applicazioni. 

In  un  precedente  articolo  abbiamo  svolto 
ampliamente  questo  processo  che  ha  destato 
ovunque  grandissimo  interesse. 
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Soggiungeremo  anzi  che  stiamo  noi  pure 
sperimentando  e  speriamo  di  poter  dare  pre¬ 
sto  delle  indicazioni  sicure  per  applicarlo,  a 
finché  ognuno  possa  valersene  con  successo 
usando  il  materiale  solito  del  commercio  sen¬ 
za  aver  bisogno  di  ricorrere  al  materiale  spe¬ 
ciale  messo  in  commercio  dalla  società  ingle¬ 
se,  il  quale  costa  assai  più  caro. 

Ciò  che  più  colpisce  nel  processo  di  ozo- 
bromia  è  la  possibilità  di  moltiplicare  le  co¬ 
pie  al  carbone  utilizzando  una  stessa  prova 
a!  bromuro  indipendentemente  da  qualunque 
azione  della  luce. 

Il  sig.  Lòbel  indica  nella  Photo  Gazette 
N.  3-1907  la  formula  seguente  per  applicare 
da  sé  stessi  il  processo  ozobrom. 


Acqua . 

1000 

Bicromato  di  potasso  . 

.  gr. 

6,5 

Ferricianuro  di  potassia  . 

» 

6,5 

(prussiato  rosso) 

Bromuro  di  potassio  . 

.  » 

6,5 

Allume  ordinario  .  . 

,  » 

3>5 

Acido  citrico . 

» 

1 

S'immerge  in  questo  bagno  un  foglio  di 
carta  al  carbone  e  si  pone  a  contatto  di  una 
prova  al  bromuro  preventivamente  bagnata 
nell’acqua.  Si  lascia  a  contatto  a  debole  pres¬ 
sione  per  15  minuti  eppoi  si  sviluppa  in  ac¬ 
qua  calda.  Se  si  diluisce  il  bagno  e  si  pro¬ 
lunga  il  contatto  si  ottengono  effetti  più  duri. 
Se  si  vuole  sviluppare  la  prova  al  carbone  di¬ 
rettamente  sulla  prova  al  bromuro,  allora  si 
deve  insolubilizzare  la  gelatina  di  quest 'ulti¬ 
ma  con  allume  o  formalina  (lavando  poi  be¬ 
ne)  prima  di  usarla.  Come  carta  al  carbone 
il  sig.  Lòbel  ha  trovato  che  si  prestano  per¬ 
fettamente  le  carte  dell’Autotype  e  Barnet. 


Soggiungeremo  che  in  un  periodico  inglese 
fu  recentemente  indicato  il  modo  per  ritocca¬ 
re  le  prove  al  bromuro  per  rinforzare  le  om¬ 
bre  o  togliere  i  punti  bianchi,  in  modo  che  il 
ritocco  abbia  a  produrre  il  voluto  effetto  chi¬ 
mico  sulla  carta  al  carbone  e  riprodursi  quin¬ 
di  su  questa.  Ecco  come  si  consiglia  di  fare 
la  miscela  pel  ritocco  : 

Si  prende  sopra  una  lastra  di  vetro  1/2  gr. 
di  nitrato  d’argento,  1/2  gr.  di  metol,  un  cuc¬ 
chiaio  da  caffè  di  soluzione  calda  di  gelatina 
5  %,  una  goccia  d’ammoniaca,  una  goccia  di 
formalina. 

Si  mescola  bene  il  tutto  con  una  spatola  di 
porcellana  o  di  legno  e  si  ha  così  una  polti¬ 


glia  nera  che  contiene  dell’argento  ridotto  ( 
che  si  presta  bene  per  lo  scopo  perchè  nelle 
parti  ritoccate  si  avrà  argento  come  nel  resto. 

Il  sig.  W.  Findlay  riferisce  nel  Br  itisi 
Journ  of  Phot,  alcune  esperienze  da  lui  fatte 
per  applicare  il  processo  di  ozobromia  per  la 
elecorazione  delle  porcellane  piane  e  special- 
mente  piatti  decorativi,  vassoi,  ecc. 

Egli  fa  notare  come  neH’ozobromia  sia  pre¬ 
feribile  dopo  applicata  la  prova  al  bromurc 
bagnata  sulla  carta  al  carbone  preventiva¬ 
mente  trattata  colla  soluzione  ozotipica,  la¬ 
sciare  a  se  compressi  i  due  fogli  fra  carta  da 
filtro  umida  e  non  lasciarli  seccare  come  altri 
consiglia.  Così  facendo  è  più  facile  poi  la  se¬ 
parazione  della  prova  al  bromuro  dalla  carta 
al  carbone. 

La  carta  al  carbone  distaccata  dalla  prova 
al  bromuro  viene  poi  applicata  sulla  superficie 
da  decorare  e  lasciata  per  parecchio  tempo 
sviluppando  poi  in  acqua  calda. 

E’  però  da  far  notare  che  è  necessario  che 
la  superficie  da  decorare  abbia  ricevuto  un 
sottostrato  altrimenti  non  si  ottiene  l’ade¬ 
sione. 

L’autore  indica  uno  strato  di  vernice  da 
negativi  ma  afferma  che  l’adesione  anche  con 
questa  presenta  delle  difficoltà. 

Secondo  noi  invece  del  sottostrato  ottenu¬ 
to  con  vernice  da  negativi  è  assai  preferi¬ 
bile  un  sottostrato  ottenuto  con  una  debole 
soluzione  di  gelatina  facendo  seguire  un  trat¬ 
tamento  con  soluzione  di  allume  di  cromo. 


Da  parte  nostra  soggiungeremo  che  il  pro¬ 
cesso  di  ozobromia  il  quale  coll’uso  pratico 
subirà  certo  notevoli  perfezionamenti,  è  de¬ 
stinato  a  riuscire  di  somma  utilità  non  sol¬ 
tanto  nella  decorazione  di  porcellane,  ma 
nella  decorazione  di  una  quantità  di  altri  og¬ 
getti.  Così  la  decorazione  dei  mobili,  degli 
specchi  prima  dell’argentatura,  delle  vetriate 
in  genere  ecc.  Ed  a  proposito  degli  specchi 
diremo  che  poiché  la  decorazione  più  d’effetto 
è  quella  posta  sotto  vetro  così  essa  dovrebbe 
essere  eseguita  dagjli  stabilimenti  che  ese¬ 
guiscono  l’argentatura  delle  lastre.  Ma  tali 
stabilimenti,  nei  quali  in  generale  la  tecnica 
fa  assai  difetto,  non  sanno  valersi  che  delle 
decalcomanie  per  la  decorazione  figurativa  de¬ 
gli  specchi,  mentre  la  fotografia  potrebbe  pre¬ 
stare  per  questo  scopo  servigi  ben  più  pre¬ 
ziosi. 
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Rammentiamo  ai  nostri  lettori  che  vi  è  un 
nanuale  del  prof.  Namias  pubblicato  dall’e- 
itore  Hoepli  già  parecchi  anni  sono,  il  quale 
ratta  colla  più  gran  diffusione  dell’industria 
legli  specchi  dando  sicure  ricette  per  l’ar- 
■entatura  studiate  ed  espcrimentate  anche  in 
asta  scala  dall’autore.  Scopo  di  questo  ma¬ 
rnale  fu  appunto  quello  di  rendere  popolare 
in  industria  che  fino  a  pochi  anni  sono  era 
ircondata  dal  segreto.  L’industria  degli  spec¬ 
hi  argentati  richiede  impianti  modestissimi 
■  non  si  comprende  come  sia  quasi  monopo- 
izzata  da  pochi  grandi  stabilimenti  nelle  gran¬ 
ii  città,  mentre  in  ogni  centro  potrebbe  co- 
tituire  un’industria  assai  rimunerativa. 

Il  manuale  del  Prof.  Namias  ha  già  avuto 
1  benefico  effetto  di  diffondere  in  alcuni  pic- 
oli  centri  l’industria  degli  specchi,  ma  molto 
i  è  ancora  da  fare  e  chi  saprà  congiungere 
a  decorazione  fotografica  bene  intesa  alla 
abbricazione  degli  specchi  troverà  certo  un 
ìotevole  successo. 

- - - 

NOTE  VARIE 


’rocesso  rapido  d’ingrandimento  o  ridu¬ 
zione  dei  negativi. 

Nel  giornale  inglese  The  Photogram  fu 
ndicato  recentemente  un  metodo  rapido  e  fa- 
ile  per  ottenere  da  un  negativo  un  ingrandi- 
nento  o  una  riduzione.  Si  stampa  il  negativo 
opra  un  foglio  di  carta  ad  annerimento  di- 
etto  fino  ad  ottenere  un’immagine  d’intensità 
giusta,  poi  si  pone  la  prova  senza  virarla  e 
issarla  entro  un  torchietto  da  stampa  e  si  ri- 
>roduce  per  macchina  ingrandendola  o  ridu- 
:endola  secondo  occorre. 

Bisogna  avere  l’avvertenza  di  porre  il  pia- 
io  del  telaio  in  posizione  ben  normale  all'asse 
ittico  dell 'obbiettivo. 

Non  conviene  fare  l’esposizione  alla  luce 
lei  giorno  per  evitare  l’annerimento  della  pro- 
,a  durante  la  posa.  L’autore  consiglia  di  va- 
ersi  della  luce  di  magnesio. 

Ma  secondo  noi  è  assai  più  comodo  servirsi 
iella  luce  elettrica  a  incandescenza  e  in  man¬ 
canza  di  questa  anche  di  luce  a  gaz,  ad  aceti¬ 
lene  od  a  petrolio.  Nelle  comunicazioni  del  no¬ 
stro  laboratorio  nel  fascicolo  di  aprile  richia- 
nammo  appunto  1’  attenzione  sulla  possi¬ 
bilità  di  ottenere  riproduzioni  a  luce  artifi- 
:iale  (elettrica  a  incandescenza)  quando  si  u- 
sino  lastre  ortocromatiche  nuovo  tipo. 


Come  superficie  sensibile  nel  caso  si  tratti 
d  ingrandimenti  si  può  usare  invece  di  lastre 
di  lormato  grande,  della  carta  al  bromuro  ne¬ 
gativa  tra  cui  ottima  come  già  ebbimo  ad  in¬ 
dicare  nel  numero  di  aprile  è  quella  marca 
due  spade.  La  lieve  grana  nei  negativi  ingran¬ 
diti  non  nuoce  in  generale  e  può  anzi  in  certi 
casi  contribuire  a  dare  alla  prova  positiva  un 
effetto  più  artistico  anche  se  non  si  utilizza 
per  la  stampa  il  processo  alla  gomma. 

Lo  sviluppo  dei  negativi  stellari. 

Il  padre  G.  Lais  della  specola  vaticana  ri¬ 
ferisce  nel  Bull,  della  Soc.  Fotog.  Italiana 
N.  11-1906  le  esperienze  da  lui  fatte  sul  mi¬ 
glior  modo  di  sviluppare  i  negativi  di  stelle. 
La  presa  di  questi  negativi  conviene  farla  in 
assenza  della  luna  in  modo  da  riuscire  a  ot¬ 
tenere  nel  negativo  punti  rotondi  intensi  so¬ 
pra  fondo  assai  trasparente. 

L’autore  non  dice,  ma  a  noi  sembra  che  sia 
consigliabile  l’uso  di  lastre  antialone. 

Secondo  il  padre  Lais,  che  riferisce  anche  il 
parere  di  parecchi  altri  astronomi,  lo  sviluppo 
all’ossalato  ferroso  è  il  più  consigliabile  di 
tutti  perchè  dà  più  di  tutti  gli  altri  intensità, 
trasparenza  e  regolarità  d’azione.  Non  agisce 
sulla  gelatina  come  i  rivelatori  alcalini  e  quin¬ 
di  qualunque  minima  deformazione  d’imma¬ 
gine  è  evitata,  cosa  molto  importante  per  ne¬ 
gativi  stellari  in  cui  necessita  la  rigorosa  e- 
sattezza,  affinchè  possano  servire  per  le  misu¬ 
re  estremamente  delicate,  richieste  per  l'ese¬ 
cuzione  della  carta  del  cielo. 

Il  bagno  d 'ossalato  ferroso  si  preparerà 
non  come  si  pratica  abitualmente  cioè  pren¬ 
dendo  3  volumi  di  soluzione  di  ossalato  neu¬ 
tro  di  potassio  30  %,  ma  prendendo  invece  4 
volumi  della  soluzione  d’ossalato  e  uno  di  so¬ 
luzione  di  ferro. 

Così  facendo  si  evita  assai  più  facilmente 
la  precipitazione  dell  ’  ossalato  basico  rosso 
(non  sotto  solfato  ocraceo  come  vuole  il  pa¬ 
dre  Lais). 

E’  necessario  scegliere  del  solfato  ferroso 
puro  ma  è  inutile  ricorrere  alla  precipitazione 
coll’alcool  per  averlo  polverulento  come  con¬ 
siglia  il  padre  Lais. 

Di  solfato  ferroso  in  cristalli  di  un  bel 
verde  è  oggi  facile  averne  in  commercio,  e 
non  sappiamo  come  il  padre  Lais  possa  affer¬ 
mare  che  esso  contiene  del  persolfato  e  del- 
’oot-a  gialla.  E’  invece  del  solfato  ferrico 
basico  che  si  forma  per  ossidazione  dei  cri¬ 
stalli  di  solfato  ferroso. 
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Il  solfato  ferroso  e  l'ossalato  di  potassio  si 
scioglieranno  in  acqua  distillata;  non  si  ag¬ 
giungerà  mai  bromuro  perchè  può  produrre 
sproporzionalità  nelle  dimensioni  dei  diame¬ 
tri  delle  immagini  stellari. 

Si  potrà  solo  diluire  il  bagno  conservando 
sempre  la  proporzione  di  quattro  parti  di  os¬ 
salato  e  una  di  solfato  ferroso. 

Lo  sviluppo  dura  in  generale  io  minuti. 

Una  nuova  teoria  riguardante  l’immagine 
latente. 

Noi  seguiamo  con  interesse  tutti  gli  studi 
che  specialmente  in  Germania  si  vanno  facen¬ 
do  per  giungere  a  trovare  la  soluzione  di  quel 
meraviglioso  e  fin  qui  misterioso  fenomeno 
che  è  la  formazione  dell’immagine  latente  ne¬ 
gli  strati  sensibili  al  gelatino-bromuro  e  simili. 

E’  evidente  che  questo  problema  che  tanto 
affatica  gli  scienziati  ha  anche  per  la  pratica 
una  grande  importanza  percllì  conoscere  la 
natura  dell’immagine  latente  vuol  dire  spie¬ 
gare  una  gran  quantità  di  anomalie  che  si  os¬ 
servano  nella  fabbricazione  e  nell’uso  delle  la¬ 
stre  al  gelati  no  bromuro  ed  avere  molto  più 
facilmente  la  possibilità  di  rimediarvi. 

Fra  le  tante  teorie  ammesse  in  questi  ultimi 
tempi,  una  ci  sembra  degna  di  considerazione 
ed  è  quella  formulata  dal  dott.  Homolka  in 
parecchi  numeri  1907  della  Phot.  Corr.  Se¬ 
condo  questo  valente  fotochimico  l’immagine 
latente  si  produrrebbe  per  la  formazione  di 
perbromuro  e  sottobromuro  d’argento  cioè  tre 
molecole  di  bromuro  d’argento  (3  Ag  Br)  si 
decomporrebbero  per  azione  della  luce  in  una 
di  perbromuro  (Ag  Br2)  e  una  di  sottobro¬ 
muro  (Ag2  Br).  Questa  teoria  sarebbe  appog¬ 
giata  da  un’esperienza  assai  convincente;  in¬ 
fatti  una  soluzione  d 'indossile  (indigotina 
bianca)  può  sviluppare  l’immagine  latente 
dando  oltre  ad  argento  metallico  anche  indi¬ 
gotina  bleu  ciò  che  prova  appunto  la  presenza 
di  un  corpo  che  può  agire  da  ossidante.  Ta¬ 
le  sarebbe  appunto  il  perbromuro  d’argento. 

Questa  teoria  s'avvicina  sotto  un  certo  ri¬ 
guardo  a  quella  di  Namias  che  considera  la 
formazione  dell’immagine  latente  come  una 
polimerizzazione. 

Infatti  la  teoria  di  Homolka  corrisponde  ad 
ammettere  che  per  azione  della  luce  le  mole¬ 
cole  di  bromuro  d’argento  tendono  a  riunirsi 
in  gruppi  Ag3  Br3  che  in  presenza  dei  riduttori 
possono  poi  comportarsi  come  Ag2  Br  +  Ag 
Br2.  Namias  nel  suo  trattato  di  chimica  foto¬ 
grafica  aflerma  che  in  seguito  alla  polimeriz¬ 


zazione  avviene  che  gli  atomi  di  bromo  corri 
quelli  d’argento  vengono  a  trovarsi  nella  cor 
dizione  di  parziale  combinazione  fra  loro. 

• - - - - 

NOTIZIE 


Per  la  protezione  legale  delle  opere  fot< 
grafiche. 

I  giornali  politici  hanno  riferito  giorni  son 
che  dal  Ministero  d’agricoltura,  industria 
commercio  furono  pubblicati  gli  atti  della  corr 
missione  incaricata  di  studiare  e  proporre  le  r 
forme  da  introdurre  nella  legge  sui  diriti 
d’autore.  Di  questa  commissione  facevan 
parte  oltre  il  presidente  senatore  Filippo  Ma 
riotti,  il  senatore  Roux,  il  prof.  Moisè  Ama 
e  1  avv.  Augusto  Ferrari.  In  base  alle  propost 
della  commissione  il  ministro  Cocco  Ortù  pre 
senterà  prossimamente  al  parlamento  un  prc 
getto  di  legge  il  quale  mira  a  proteggere  — 
qualunque  ne  sia  il  merito,  l'impiego  e  la  de 
stillazione  —  tutte  le  manifestazioni  del  pen 
siero,  scritte  ed  orali,  le  opere  drammatiche 
musicali,  coreografiche,  tutte  le  opere  delle  ar 
ti  grafiche  e  plastiche,  le  opere  ed  i  disegni  d 
architetura,  le  opere  di  ingegneria  e  i  relativ 
piani  tecnici,  e  le  opere  fotografiche. 

II  noto  e  distinto  fotografo  di  Roma  cav 
H.  Le  Lieure  che  da  anni  lavora  per  otteneri 
che  sia  riconosciuto  il  diritto  di  protezione  del 
le  opere  fotografiche  nell’interesse  di  tutti 
fotografi  onesti  ci  manda  una  copia  della  let 
tera  che  egli  ebbe  a  mandare  nell’aprile  scor 
so  al  ministro  d’agricoltura. 

Eccellenza.  Con  lettera  in  data  del  4  Ot 
tobre  1903  «  Divisione  I,  Sezione  II,  N.o  de 
protocollo  8863,  della  posizione  D  A  ;  ogget 
to,  protezione  sulle  opere  fotografiche  »,  il  d 
Lei  predecessore,  Ministro  dell’Agricoltura, 
Industria  e  Commercio,  m’informava  avere 
ricevuto  un  mio  memoriale  mandato  a  nomi 
della  classe  dei  fotografi  d’Italia  e  mi  annun¬ 
ziava  che  lo  avrebbe  trasmesso  alla  Commis¬ 
sione  che  stava  allora  occupandosi  delle  rifor¬ 
me  da  introdursi  nella  vigente  legge  sui  diritt 
degli  autori. 

Quattro  anni  sono  trascorsi  ed  il  regola¬ 
mento  sperato  non  è  ancora  venuto. 

In  questi  quattro  anni,  la  semplificazione 
dei  processi  fotografici,  e  la  volgarizzazione 
delle  cartoline  postali,  hanno  moltiplicato  le 
riproduzioni  abusive,  generalmente  anonime. 


APPARECCHIO  TELEFOTOGRAFICO 


Modello  190§  brevettato  io  filiti  i  p a^- 

chiuso  Quest’apparecchio  permette  di  far 

aperto 

ielle  fotografie  a  grandissima  distanza,  come  ad  una  distanza  di  4  metri. 

GRANDI  IMPORTANTI  QUALITÀ  DELL’APPARECCHIO 
Ledere  prospetti  per  La  1,ÌU  ^ande  luminosità 

„  ,  p  uw-c  r  l’estrema  nitidezza  dell’lmagine 

IQlQfor  VpU/X,,  Ingrandimento  dell’ imttgine  di 

|  apparecchio  fotografico  “Vega„  N.  I  parecchie  volte 
:  2  con  magazzino  di  12  lastre  e  per  Yolume  molto  ridotto 
>ellicole  rigide  alla:  Facilissimo  maneggio 

.FABBRICA  «WEGA„  Società  Anonima  di  Fotografia  ed  Ottica 

QmEVRd  —  Rite  Versomiex,  15  bis  —  smimm 


asEseaasgsissa ^ssaaaaensraiSBaaBgB 


Albumina  Matt 

Iie  Carte  e  i  Cartoncini 

m-oia-cliè  le 


Carie  moderne  per  stampa  artistica 

preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 

sono  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 
iconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionisti 

Busta  campione  (12X16  assortito)  franco  L.  1,25 

Trapp  &  Raiiuch  m  FRIEDBERG  (Hessen)  GERMANIA 


AVVERTENZA 


Gli  abbonati  al  “  Progresso  Fotografico  „  hanno  tutta  la  conve¬ 
nga  a  rivolgersi  alle  ditte  menzionate  nelle  pagine  annunzi  declinando 
oro  qualità  di  abbonati  al  nostro  periodico.  Con  molta  maggior  fa- 
:à  potranno  così  avere  i  Cataloghi  che  desiderano  e  nel  caso  d’acquisti 
ranno  avere  qualche  facilitazione  e  in  ogni  caso  maggior  garanzia. 
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GRANDE 


Lastre  Barnet  lente  per  diapositivi 


Non  richiedono  Camera  Oscura 


Si  maneggiano  alla  luce  del  Gas 

Si  stampano  alla  luce  del  Gas 

Si  sviluppano  alla  luce  del  Gas 


ZfcTESSTJILT  JATTIMZIEIITO  IDI  PREZZO 


In  vendita  presso  F.  B5ETEINHOLZ 

TORINO 


•  • 


H'  IUTTKE  a  «IT  J  SSS““ 

Deposito:  Berìin  S.W.  Friedrichstr,  12  (GERMANIA) 


I!  quinto  del  nostri  concorsi  mensili  1907 


APERTO  FRA  I  DILETTANTI 
PER  LE  MIGLIORI  PROVE  SOPRA  LE  NOSTRE 


Me  il  e  le  ile 


si  chiude  irrevocabilmente 
«3l  fine  di  ^XoL^:g;io  1907 


Da  LUTTKE  &  ARNDT 

8,  Zollstrasse,  WANDSBEK 


(Germania). 
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E  così, il  fotografo  che  ha  ottenuto  il  fa- 
3re  di  ritrarre  un  personaggio  o  che  na  potu- 
)  fare  una  bella  veduta,  una  scena  artistica, 
jvente  dopo  ingenti  spese  e  sacrifici,  è  d’un 
'atto  spogliato  da  un  anonimo  che  non  ha  a 
>pportare  spese  di  locali,  d’imposte  e  di  pub- 
ticità. 

Una  recente  sentenza  della  Corte  d’^ppel- 

>  di  Roma  è  venuta  a  rianimare  le  nostre  spe- 
mze.  Nella  causa  Guigoni  e  Bossi  «  di  Mila- 
o  »  contro  Petitti  «  di  Roma  »  fu  riconosciu- 

>  dalla  Corte  il  diritto  di  proprietà  dei  pri- 
ìi,  condannando  il  contraffattore. 

Per  punire  la  pirateria  commessa,  la  Corte 
a  dovuto  appoggiarsi  sul  merito  artistico  del- 
•  opere  in  questione. 

Speriamo  e  dimandiamo  che  la  Commissio- 
e  riconosca  la  proprietà  fotografica,  sia  o  no 
rtistica,  ed  esiga  che  ogni  fotografia  pubbli- 
ata,  esposta  al  pubblico,  o  messa  in  comrner- 
io  porti  il  nome  del  suo  autore;  dimandia- 
10  che  i  prodotti  della  nostra  industria,  mu- 
iti  del  nome  del  produttore  (equivalente  alla 
ìarca  di  fabbrica  dei  commercianti  ed  indu¬ 
giali)  siano  protetti  da  leggi  speciali  come  in 
ìermania,  Svizzera  e  Russia,  o  dalla  legge 
omune  come  in  Francia  ed  Inghilterra. 

Speriamo  che  la  Commissione,  vorrà  senza 
itardo  preparare  il  tanto  desiderato  proget- 
d  di  legge  che  il  Parlamento  potrebbe  appro- 
are  in  fine  di  sessione. 

Con  la  massima  osservanza  ecc.  ecc. 

Nel  prossimo  numero  grazie  ancora  all’in- 
eressamento  del  cav.  Le  Lieure  ci  sarà  dato 
mbblicare  i  principali  articoli  del  progetto 
i  legge. 

Noi  ci  auguriamo  che  nella  compilazione 
el  progetto  di  legge  definitivo  da  presentarsi 
1  Parlamento  il  ministro  voglia  tener  conto 
elle  idee  giustissime  espresse  dal  cav.  Le 
àeure,  evitando  le  disposizioni  ambigue  o  in- 
omplete. 

Non  dubitiamo  che  l’opera  del  Le  Lieure 
vrà  il  plauso  di  tutti  i  fotografi  onesti. 

ocietà  Italiana  Uauraont. 

La  grandiosa  casa  parigina  L.  Gaumont  e 
si  è  da  poco  tempo  trasformata  in  società 
nonima  sotto  la  denominazione  Socièté  des 
itablissements  Gaumont.  Per  la  vendita  in 
talia  essa  ha  formato  una  società  speciale 
ol  nome  di  Società  Italiana  Gaumont  che  ha 
a  sua  sede  in  Milano,  Via  Dante  2.  A  questa 
iotranno  rivolgersi  tutti  i  nostri  abbonati  per 
cquisti,  cataloghi,  informazioni. 


Le  specialità  fotochimiche  della  casa  D.r 
15 11  ss  e  C.  di  Riischlikon  (Zurigo). 

Questi  prodotti  sono  assai  favorevolmente 
conosciuti  all  estero  mentre  in  Italia  lo  erano 
assai  poco  sin  qui. 

Nell  intento  di  introdurre  queste  ottime  spe¬ 
cialità  anche  in  Italia  la  Casa  Buss  ha  affidato 
la  rappresentanza  e  deposito  generale  per  l’I¬ 
talia  al  sig.  E.  Codognato  distinto  fotografo- 
artista  di  Verona  (Via  S.  Andrea  9). 

11  sig.  Codognato  ha  pubblicato  un  elegan¬ 
te  prezzo  corrente  in  cui  sono  elencate  tutte 
le  specialità  Buss  e  cioè  sviluppi,  fissaggi,  vi¬ 
raggi,  rinforzi,  indebolimenti,  ecc.  in  confe¬ 
zione  speciale  comodissima  (rotolini)  nonché  i 
rinomatissimi  colori  Buss  pel  processo  alla 
gomma.  Su  questi  ultimi  ci  riserbiamo  di  ri¬ 
tornare  con  qualche  ulteriore  indicazione.  In¬ 
tanto  i  nostri  abbonati  a  cui  interessa  avere 
questo  catalogo  possono  richiederlo  al  sullo- 
dato  agente. 

Necrologio. 

Il  giorno  8  marzo  è  morto  a  Lipsia  a  57  an¬ 
ni  il  prof.  George  Aarland  che  .sino  dal  1892 
insegnava  fotografia  e  processi  foto-meccani¬ 
ci  all’Accademia  per  le  arti  grafiche  e  l’indu¬ 
stria  del  libro  di  Lipsia. 

Fu  autore  di  parecchi  libri  e  memorie  spe¬ 
cialmente  in  materia  di  arti  grafiche  foto-mec¬ 
caniche. 

Il  19  marzo  è  morto  a  Parigi  in  tardissima 
età  il  colonnello  Laussedat  che  fu  uno  dei 
primi  ad  applicare  la  fotografia  alla  topogra¬ 
fia  specialmente  per  scopi  militari.  In  un  cen¬ 
no  necrologico  pubblicato  da  E.  V  allon  nella 
Photo-Gazette  egli  afferma  che  Laussedat  fu 
l’inventore  di  quell’apparecchio  così  prezioso 
che  è  chiamato  fototeodolite.  Si  dedicò  sem¬ 
pre  con  grande  amore  alla  fotografia  e  molte 
istituzioni  fotografiche  in  Francia  sono  do¬ 
vute  alla  sua  iniziativa  e  al  suo  appoggio. 

Era  insieme  uno  scienziato  di  valore  e  un 
carattere  buono  e  mite  ed  ha  lasciato  fingo 
rimpianto  fra  gli  amici  ed  ammiratori. 

L7  NOSTRE:  ILLUSTRAZIONI 

Due  delle  illustrazioni  fuori  testo  sono  ri¬ 
tratti  femminili  eseguiti  dai  noti  1  otografi  V  a- 
rischi,  Artico  e  C.,  di  Milano.  Le  altre  due  so¬ 
no  ritratti  di  bambini  eseguiti  in  stanza,  fu¬ 
rono  tolti  dal  periodico  americano  Camera 
Craft  ed  illustrano  l’articolo  di  J.  Astrom  pub¬ 
blicato  in  questo  fascicolo. 
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Dichiarazione 


Sig.  Avv.  Luigi  Gasparotto , 

M  il  ano. 

Milano,  6  maggio  1907. 

Il  «  Corriere  Fotografico  »  N.  4  del  mese  di 
Aprile  1907  col  titolo  «  Una  sentenza  che  non 
persuade  »  stampava  un  articolo  a  firma  Dott. 
I  ancredi  Zanghieri.  A  Lei,  egregio  amico,  e 
a  noi  parve  che  il  contesto  di  cotesto  scritto 
losse  poco  riguardoso  verso  di  Lei;  ma  di  ciò 
Ella  non  si  sarebbe  certamente  curato  se  nel¬ 
l’articolo  non  fosse  stata  inserita  una  parola 
lesiva  al  suo  decoro  professionale. 

Muniti  dell’ampio  mandato  da  lei  confida¬ 
toci,  ci  recammo  dal  firmatario  dell’articolo,  il 
quale,  conosciuta  la  nostra  missione,  ci  offri 
spontaneamente  leali  e  convincenti  prove  del¬ 
l’assenza  assoluta  in  lui  di  volerle  mancare  co- 
mechessia  del  riguardo  dovutole  come  pro¬ 
fessionista  e  come  gentiluomo  e  tanto  meno 
di  offenderla.  Aggiungendo  che  egli,  dopo 
quanto  è  detto  nel  periodo  appresso,  non  attri¬ 
buiva  carattere  e  quindi  intenzione  di  ingiu¬ 
ria  in  nessuna  parte  dell’articolo. 

Come  Ella  rileverà  dalla  dichiarazione  rila¬ 
sciataci  e  che  noi  Le  rimettiamo,  dovemmo 
constatare  essere  il  sig.  Prof.  Zanghieri  e- 
straneo  alla  parola  offensiva  che  si  legge  nel¬ 
l’articolo  da  lui  firmato  e  per  la  quale  special- 
mente  lo  scritto  poteva  assumere  quel  carat¬ 
tere  offensivo  che  noi  vi  riscontrammo.  E  per¬ 
chè  l’affermazione  del  sig.  Prof.  Zanghieri  è 
suffragata  da  documenti  irrefutabili,  ci  siamo 
trovati  in  dovere  di  ritenere  esaurito  il  nostro 
compito,  dichiarando  chiusa  la  vertenza. 

Nel  rimetterle  il  mandato  onorifico  affida¬ 
toci,  e  del  quale  La  ringraziamo,  ci  sentiamo 
però  obbligati  a  manifestarle  il  nostro  propo¬ 
sito  di  non  dare  ulteriore  seguito  all’incidente 
poiché  dovemmo  attribuire  l’inserzione  della 
frase  offensiva  all’opera  spontanea,  per  quanto 
incosciente  (e  quindi  irresponsabile)  di  un  cor¬ 
rettore  qualunque,  il  cui  atto  era  stato  deplo¬ 
rato  prima  che  da  noi,  dalla  persona  che  in 
questa  vertenza  ci  poteva  interessare. 

Firmati  :  Comm.  Jacopo  Gelli. 

Avv.  Ugo  Pozzi. 


Sig.  Avv.  Giovanni  Brentari, 

Milano. 

Milano,  6  maggio  1907. 

11  «Corriere  Fotografico»  N.  4  del  mese  d 
Aprile  1907  col  titolo  «  Una  sentenza  che  noi 
persuade  »  stampava  un  articolo  a  firma  Dottj 
I  ancredi  Zanghieri  ritenuto  poco  riguardo 
so  verso  di  te  come  avvocato,  in  un  processi 
nel  quale  tu  patrocinavi  le  ragioni  deìl’avver 
sario  dell’articolista,  e  specialmente  verso  i 
tuo  collega  di  patrocinio. 

Munito  dell’ampio  mandato  da  te  affidatoc 
e  fatta  conoscere  la  nostra  missione  al  Sig 
Prof.  Zanghieri,  egli  ci  dichiarava  sponta 
neamente  che  mai  avrebbe  supposto  che  il  su< 
articolo  potesse  essere  ritenuto  men  che  ri 
guardoso  verso  di  te  come  professionista  1 
come  gentiluomo,  poiché  in  lui  era  sempri 
mancata  l’intenzione  di  recare  offesa  a  te  o  a< 
altri  con  il  detto  articolo. 

Davanti  a  tale  dichiarazione,  corrisponden 
te  a  verità,  ne  abbiamo  preso  atto  come  la  pii 
ampia  soddisfazione  che  tu  potessi  desiderare 
abbiamo  dichiarata  chiusa  la  vertenza  con  o 
nore  delle  parti  e  ti  rilasciamo  il  presente  ver 
baie  e  la  copia  della  lettera  del  Sig.  Prof 
Zanghieri  a  fede  del  tuo  corretto  operare  an 
che  nei  riguardi  verso  il  tuo  collega  Avv.  Ga 
sparotto. 

Firmati  :  Comm.  Jacopo  Gelli. 

Doti.  Renzo  Piazzi. 


Crema,  6  maggio  1907. 

Egregi  Signori  Comm.  Jacopo  Gelli, 

Avv.  Ugo  Pozzi, 

Dott.  Renzo  Piazzi. 

Non  ho  nessuna  difficoltà,  anzi  ho  il  mag¬ 
gior  piacere  di  dichiarare  Loro  che  la  parole 
malafede,  che  a  me  sembra  l’unica  che  po¬ 
trebbe  far  ritenere  offensivo  l’articolo  pub¬ 
blicato  con  mia  firma  nel  numero  d 'Aprile  190^ 
del  «  Corriere  Fotografico  »  sotto  il  titolc 
«  Una  sentenza  che  non  persuade  »  non  è  ope¬ 
ra  mia,  come  a  loro  ho  dimostrato.  D’altra 
parte  non  avrei  avuto  alcun  motivo  di  accu¬ 
sare  di  mala  fede  l’Avv.  Gasparotto,  verso  i' 
quale,  come  verso  il  suo  collega  Avv.  Bren¬ 
tari,  non  ho  alcun  motivo  di  disistima. 

Con  stima 

Firmato:  Tancredi  Zanghieri. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 


i.  GAUPNT  §  c."  -  Ingegneri  Costruttori 

PARIGI  —  57,  Rue  Saint  Rodi  —  PARIGI 
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Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
rpo  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
Ila  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
;ità  variabile  che  si  arma  automatica- 
mte  al  momento  deH’esposizione. 
Chassis  semplici  metallici  o  Chas- 
5  Magazzino  metallico  contenente 
porta  lastre. 


STEREO-BLOCK- NOTES 


Block- Notes 


*qgBgN 


X  1 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STERESI-ELQC1C  TOYES  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVETTATO  S.  d.  f. 

Distanza,  variabile  e  messa  a  fuoco  fa- 
ltativa  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
nsibilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
gli  apparecchi  che  servono  per  le  vedute. 
>perchio  staccabile  per  la  proiezione.  Possi- 
lità  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
‘duta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica¬ 
rne. 


Nuovi  Stereoscopi 

classificatori 

per  la  visione  diretta 
e  per  proiezione 


Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

bivio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 
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ESPOSIZIONE 

MILANO  1! 

« _ 


Etichetta  VERDE  -  Media  rapidità 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12X2( 

L.  2.- 

2.00 

3.30 

3.30 

3.50 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40X5< 

L.  7.20 

10.— 

12.— 

21  — 

40.— 

Etichetta  ROSSA  -  Elitra-Rapide 


Per  dozzina 

6X8 

6  7.X8.7, 

6X0 

6  V.X 9  8X8 

8X< 

L.  1.40 

1.40 

1.40 

1.40  1.40 

1.60 

Id. 

82X107 

9X12 

10X12  V,  9X16 

9X1* 

L.  2.25 

2.50 

'  2.80 

3. — 

3.50 

Id. 

12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12X2C 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

-  4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

16X22 

18X24 

21X27 

L.  6.— 

7.— 

7.50 

9. — 

12.50 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X45 

L.  10.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35.— 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X60 

L.  46.— 

50.— 

60. — 

60  — 

’o- 

- - 

ORTOCROJVIATICHE 


Per  dozzina 

9X12 

9X16 

9X18 

12X16 

12X16  V, 

l  12X18 

L.  3.— 

3.50 

4.— 

4.- 

4.— 

5.— 

Id. 

13X18 

12X20 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

L.  5.— 

5  — 

10.- 

13.80 

18.50 

32.- 

Id. 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50X60 

L.  40— 

52  — 

55  — 

70  — 

80.- 

LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 

Vendita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotografi 

esportazìM^:^-- 


Lastre  di  M.  CflPPELL 

MILANO  -  Via  Stella,  31 


=  La  Buona  Fonte  = 

per  tutto  quanto  concerne  la  fotografia  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  Ditta 
Ganzini,  Kacnias  «Ss  di 

M.  GANZIMI 

recentemente  installatasi  nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solferino ,  N.  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 


Essa  è  Concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati: 

A  PP  A  PFFFFII  Ai  R  A  premiati  all’Esposizione  Internaz.  di  Milano 
j\l  1  r\  I\Lv  v  ili  r\  IDA  cotl  Diploma  d'onore  e  Medaglia  d’oro. 

Ha  la  rappresentanza  generale  per  l’Italia  di  primarie  Ditte  estere  di 
fama  mondiale,  fra  cui: 

J'H  A  l  ÌFF  Sèi  C  fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 
»  JI  M  sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 

Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

GI?f^DFN  d*  Monaco.  Istituto  ottico,  premiato  all’Esposizione 

•  <  O  1  w  vl\  Internazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

I  Ni  I  1 1  I  F  t?  H  W F  T  7^  iCl  di  Dresda  :  fabbrica  di  apparecchi  di  proie- 
1  t  U  LLL.1\  M  yy  L,*  1  Ai!  Vi  zione  ed  ingrandimento,  premiata  all’Esposi¬ 
zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

Deposito  degli  obbiettivi  e  binoccoli  GOERZ,  VOIGTLAENDER,  ROSS,  eco, 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  DI  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZiONE  INTERNAZIONALE  DI  MILANO. 

Ultima  Creazione 

Apparecchio  “ALBA,,  Pf.  40 

di  lusso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9y(\2 
peso  gr.  450 

Obbiettivo  extra-rapido,  scatto 
pneumatico,  con  tutti  i  perfezio- 
1  /lamenti  più  moderni,  con  un 
oliassi  doppio. 

Lire  70. 


— — 

Celta  logli  i  e 
Vendita  anche 

Manuale  —  Ricettario  i  la  uff  gratis, 
presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 

...  -  . . . 1  _ _ 
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Occasione:  SO  %  di  Binasse 


ai  Signori  Abbonati  del  66  Progresso  Fotografic< 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


FEsant  Cosmopoiite 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 


Lire  50, — 


Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bariseli  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 


FìEìh  Poket  Perfetta 


“stantaneé. 


p.  pellicole  8X 
e  addattatoi 
con  3  Chassis 
lastre  9X* 

Lire  125, 

Obbiettivo  fi 
Aplanat.  Ottur, 
tipo  Unicum  a 
pia  valvola  re; 
bile  fino  ad  ljl 
secondo.  Dopp 


lungamento  a 


magherà. 


Focal  Camera  “  Krugesaer, 


C3aà  “  laìseizscItoeS 


51 


con  otturatore  d* 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  1/1000 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 


L.  100. 


con  otturatore  c 
stra  a  tendina  a 
ed  obbiettivo  R 
Aplanat  Rietzs 
con  Unicum  reg 
bile  per  pose  e 
stantanee  fino  a 
di  secondo.  Moc 
perfezionato  a  < 
pio  tiraggio  cc 
doppi  Chassis  h 
per  lastre  9X1: 

Lire  150,- 


^xi%. 
&  \ 
w  » 


Carte  fotografiche  e  Cartoline 

M AR6A  TANNE 


(abete) 


DELLA 


FABBRICA  DI  CASTE  FOTOGRAFICHE  già  Bott.  H.  KIJRZ 


Aotiengesellsolaaft 


VEÌ^fìIGEI^OQE  a  J~L  *  (Germania) 


I.  C &RT&  CELLGÌD1&3A  brillante. 

IL  ®  dMaSS* ^ogSnTgPèneeree  -r°SSezZa’  grana  Srossa  e  fina>  color  «**0  e  chamois  per  to, 

TV*  Cartolin^n»^11»0  Eer..Vra«5ÌO  a!I’°ro  in  ba-ni  seParati  e  successivo  fissaggio  nell'iposolfitc 
Vi  C a r  ta  alTa^g  e  ta  t i  ré  a*  H  st  «  1  *  PW  VÌr3gSÌ°  all’°r°  6  al  PIatino  CenSre. 

\I.  Bagnoli  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (mare 

.rn,J",'te  le  farte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  Rives  e  non  smenti 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 


colla 


più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


D°ve  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  a  Ila  Fabbrica 


arejgjrer  » 
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Cataloghi  N.  240  J  gratis 


&  Soliti,  A.-G- 

Braunschweig 

■■  ■"  (Germania)  — 


Stabilimento  d’Ottica  e  Meccanica  ii  Precisione 

Succursali  s  Berlino  -  Amburgo 
Vienna  -  Londra 
Parigi  -  Nuova  York 


* 


Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Alpinhakon. 


Camera  Alpin 

IN  METALLO 

formato  9X12  cm. 

con  collineare  III  Voigtlànder 
12  cm.  1 :  6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  Vaco  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ecc., 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


Obbiettivi  anastigmatici 

COLLINE AR  II  apertura  1  :  5.4 

»  III  »  1  :  6.8 

HELIAR  »  1  :  4.5 

DYNAR  »  1:6 


R I fioco! I  per  ,ea,ro’ 

Bar  II|VW1I  usi  militari,  ecc. 

Prismatici  e  Universali  di  Galileo 

TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 

CATALOGHI  N.  240  J  GRATIS - 


tonno  ottenuto  oll'Esposizione  liminole  di  limo  1906  il 


GRAN  PREMIO 


Diploma  d' Onore  per  .gli  Apparecchi  Alba 


(  Medaglia  d'Oro  Prodotti  Ganzini  Esposizione  Internai.  | 


||  Medaglia  d'6ro  per  Obbiettivi  godenstock 


più  rinomate  e  più 
interessanti  si  tro¬ 
vano  sempre  nei 


CATALOGHI 


la  quale  ha  traslocato  il  proprio  Stabilimento  in  Via  Solferino  N.  25, 
angolo  Via  Marsala,  dove  si  è  annesso  grandiosi  Magazzini  e  Negozi. 
Detti  Cataloghi  vengono  spediti  Gratis  se  richiesti  con  cartolina  doppia. 


Diploma  d’ Onore 

per  gli  apparecchi  di  proiezione 

MULLER  e  WETZIG 


Diploma  di  benemerenza 

pel  Materiale  Didattico 

aiPEsposizione  Internazionale  di  Milano  1906. 


«9 

«5 

•2 

N 

^  c 

fli.* 

5*5 

•2^ 

•a 

«<» 

o 

* 


Apparecchio 

proiezione 


JngramHintitto 

più  pratici  e  più  perfezio¬ 
nati  ;  le 


Spedalità  e  ie 
Novità  fotografiche 


della  PITTA 

Ganzini  Namias  &  C.  di  M.  GANZINI 

»=f  MILANO 


STAP.  UT.  np.  n.  ABBIATI -Mll  «NO-VIA  P.  T  ERARI  IA.  ? 


b/ipiuilia  U  VIIUM5  |Jdl  IO  Ideilo  ^  |JI  UUUUI  ndUII  Mifano' 1906 


Anno  XIV 


GIUGNO  1907 


Num.  6 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 


:  DELLE  APPLICAZIONI  AI  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 

Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 

Abilitato  all’ insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 


Premiato  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschaft  di  Vienna. 

Umbro  del  Giurì  all'Esposizione  Generale  dì  Torino  1898  -  all'Esposizione  fotografica  intera,  di  Firenze  1899  -  all'Esposizione  industri* <t$ 

di  Genova  1901  -  all'Esposizione  fotogra  fica  di  Lodi  i9or,  ecc.,  ecc. 

Direttore  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico-Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirtori,  2 


Redattore  :  ALFONSO  VALERIO 


Direzione  ed  Amministrazione:  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpight) 

<$ts===*====^===‘~  ' 


p 


50TDTT)  AR  IO 

I  processi  odierni  per  la  fotografia  dei  colori,  Prof.  Rodolfo  Namias  —  Importanza  della  lampada  a  vapori  di  mercurio 
nella  pratica  fotografica  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  fotografia,  Prof,  R.  Namias  —  Comunicazioni  del  Labo 
Tatorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del  Progresso  Fotografico ,  Prof.  R.  Namias  —  Novità  dell’Industria  Fotografica 
—  Ricettario  —  Notizie  —  Esposizioni  e  Concorsi. 


vS 


ci 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 

istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro¬ 
tessi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupio  di  tempo  e  di  denaro,  con 
illustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
abbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell  applica¬ 
zione  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
vere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
iniziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 

ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra¬ 
fica,  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell  abbonamento. 
K  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colon.  Con¬ 
tiene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
effetto  sorprendente. 


V"' 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  el  fi  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  aziepda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  de!  25*/«- 


CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 


Xf 


.rv 


ITALIA  *  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10.  Semestre  t.  *>*50 
Solo  “  Progresso  Fotografico  ITALIA,  Anno  L.  <>.—  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  i Semestre  L.  4. 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  dl  C,fCa 

350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  L  *d  ’  èssere  pagato  anticipato.  —  Spedizione  del  pe- 

Gli  abbonamenti  in  tavole  fuori  testo  contenute 

in  moltiCnume0riScent  50  i.fpiù  all’anno  (pura  spesa).  Estero  L.  i.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 
Arie  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  Sj. 

_ _ aL'  - -  ■-  —  — — — — 


yij> 


OBBIETTIVI 


"  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSON  L™ 

LEICESTER  ' 


La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 

"^T 


Immagini  assolutamente 

piane  e  nitide  su 

\  ■ 

tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 

~w 


SERIE  II  -  RAPPORTO  1 :4,5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 


PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

•pprossim. 

CUI. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 

CUI. 

Diametro 

dell’anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

10* 

8*X  8‘ 

38 

41 

130 

12T 

12*  X  8* 

38 

42 

155 

— 

15* 

127X  10 

51 

48 

200 

— 

20* 

166X  12 

57 

64 

270 

— 

33 

21 BX  16* 

102 

102 

535 

— 

SERIE  IY  1  :  5,«  OBBIETTIYI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  pèr  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  III  1  :  6, 8  OBBIETTIVI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 

SERIE  V  1 : 8  OBBIETTIVI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 
Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

PRISMI  COOEE  . .  . . - 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  l'Italia  : 

LAMPERTI  &  QARBAQNATI  - 

MT  Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia  ~M 


Laboratorio  Ottico  -  Chimico  -  Meccanico 


PIETRO  VANOLI 


EEJÒGAMO 

UNICA  FABBRICA  ITALIANA  D’ACCESSORJ  per  FOTOGRAFIA 

RAPPRESENTANZA 

delle 

LASTRE  ULTRA-RAPIDE 
e  SVILUPPO  CON-  4 
CENTRATO  /  ! 


Gratis  a  chiunque: 

Listino  di  Liquidazione  D 

£  Supplementi  B  e  C 


i\  DRESDA 


stampa 


Jlr  ^PPar£cc^  a  cassetta 

fi  *n  P^ 

jér  Apparecchi  pieghevoli  a  lastre 
da  L.  15, —  in  più 

Apparecchi  per  lastre  e  pellicole 
da  L.  20. —  in  più 

Apparecchi  da  professionista 
dal  13X18  al  30X40 
da  L.  21.—  a  L.  250.— 
Trepiedi  da  Lire  1,50  in  più 


NOVITÀ  ASSOLUTA 


Cartoline  postali  granulose 

nelle  tinte  :  Bianco ,  Avorio ,  Arancio , 
Azzurro  e  Verde ,  L.  0,60  al  pacco  di  io 
STESSA  CARTA  L.  1,20  al  pacco. 


^aP£riCta 


—  1  — 


LE  CARTE  FOTOGRAFICHE 


COLLA  MARCA 


DUE  SPADE 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONPO 


'W 


Carta  Celloidina  lucida 
Carta  Celloidina  matt 
Carta  Platino  matt  Grossa 
Carta  Platino  matt  granulosa 
Carta  al  Citrato  d’argento 
Carta  Protaibina 
Carta  Cloro-Bromuro 


Carta  alla  Gelatina  Bromuro  d’argentc 
Cartoline  postali 


In  vendita  presso  le  principali  Case  di  articoli  per  fotografia 


Verdaifte  FabbrìKen  ptotograpliisck?  papier* 


DRESDEN  —  A.  18  (Blumenstrasse,  80) 


o 


ss 


LA  GIURIA  INTERNAZIONALE 

DELL’  ESPOSIZIONE  D!  MILANO  1906 


xc 


HA  ASSEGNATO  IL 


GRAN  PREMIO 

agli 

APPAREGCHIperR!PRODUZION 


AUTOTIPIA  -  TRICROMIA 


APPARECCHI  SPECIALI  COMPLETI 
PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 


APPARECCHI  PER  LAVORI  « 
FUORI  STUDIO  -  DA  VIAGGIO 


ed  agii  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 


costrutti 

nelle  speciali  Officine  della  Ditta 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 

MILANO  -  Via  Omenoni,  4 


obbiettivi  VOIGTLÀWDER 

OBBIETTIVI  COOKE 

OBBIETTIVI  ZEISS  -  GOERZ  -  DALLMEYER,  ecc. 


PRODOTTI  “AGFA,, 

G -  Richiedere  Catalogo  con  cartolina  doppia  - - ® 


litìasi 


Lire  1,« 
la  buste 
in  tatti 
i  fo^ma 


5!  STAA1PA  ALLA  LUCE  ARTIFICIALE 

MANIPOLAZIONE  SEMPLICE 


Fabbricata 


in 


re  Fuberfici 


BRILLANTE,  OPACA  e  VELLUTC 


In  vendita  presso  tatti  i  migliori 
negozianti  fotografie!  o  presso  la 


SOCIETY 

IO,  Via  Vittor  Pisani 
34,  Corso  Vittorio  Emanue 


La  Carta  ^ 
Blue  Star  »■«*.. 

GEVAERT 


è  la  carta  al  CITRATO  D’ARGENTO  che  dà 
più  DETTAGLI  e  MEZZE  TINTE  di  qualsiasi 
altra  carta  consimile  ed  è  di  un’ OTTIMA  e 
COSTANTE  emulsione  e  qualità. 

Alle  Esposizioni  Internazionali  di  Liegi  1905  e 
Milano  1906  ha  ottenuto  il  GRAND  PRIX,  unica 
alta  onorificenza  assegnata  alle  carte  fotogra¬ 
fiche  sensibili,  ora  in  commercio. 

a 

Chiedetela  a  tutti  i  buoni  negozianti  o  al  signor 
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La  Carta 
Ortho  Brom 


è  la  carta  al  BROMURO  D’ARGENTO  che  dà 
tinte  e  mezze  tinte  DELICATISSIME  da  ogni 
negativo,  dando  alla  stampa  il  VIGORE  e  la 
NITIDEZZA  dell’incisione. 

All’  Esposizione  Internazionale  di  Liegi  1905 
e  Milano  1906  ha  ottenuto  il  GRAND  PRIX, 
unica  alta  onorificenza  assegnata  alle  carte  foto- 
grafiche  sensibili,  ora  in  commercio. 

Chiedetela  a  tutti  i  buoni  negozianti  o  al  signbr 

KODATO  ROSSI 

MILANO  —  Via  Metastasio,  5  —  MILANO 


Fascicolo 


I  processi  odierni  per 

— - -  ,i 

la  fotografia  dei  colori 

Conferenza  tenuta  dal  Pro f.  Rodolfo  Namias 
alla  Federazione  delle  Società  Scientifiche  e  Tecniche 
di  Milano  il  i  Giugno  1907 


11  problema  della  fotografia  dei  colori  ap¬ 
passiona  da  lungo  tempo  l’umanità  e  attorno 
ad  esso  inventori  autentici  e  mistificatori  si 
sono  succeduti  annunciando  processi  con  basi 
scientifiche  e  processi  che  non  consistevano 
altro  che  in  una  coloritura  più  o  meno  com¬ 
plicata  delle  fotografie. 

Dirò  subito  che  per  me  la  soluzione  vera 
completa  del  problema  della  fotografia  dei  co¬ 
lori  se  non  rappresenta  uno  scoglio  insormon¬ 
tabile  è  tuttavia  uno  di  quei  quesiti  che  le  co- 
smizioni  scientifiche  che  noi  possediamo  non 
sembra  possano  bastare  a  risolvere. 

Infatti  io  vedo  unicamente  la  sua  soluzione 
nella  possibilità  di  trovare  un  composto  che 
in  un  minimo  tempo  sotto  l’azione  della  luce 
possa  fornire  direttamente  o  indirettamente 
all’immagine  coi  colori  naturali.  E  dicendo  in¬ 
direttamente  non  intendo  che  la  produzione 
dellimmagine  colorata  sia  legata  ad  artifizi 
nei  quali  entri  un  qualunque  concet;o  di  sele¬ 
zione  dei  colori  ma  intendo  solo  la  possibilità 
:he  la  preparazione  sensibile  anziché  diretta- 
niente  alla  luce  riveli  i  colori  con  operazioni 
successive  di  sviluppo. 

Una  sostanza  che  gode  questa  straordinaria 
nroprietà,  esiste:  è  il  sottocloruro  d’argento 
:he  si  può  ottenere  per  es.  elettrolizzando  una 
soluzione  di  acido  cloridrico  con  anodo  costi- 
tuito  da  una  lastra  d’argento. 

Su  questa  lastra  si  forma  in  brevissimo 
:empo  una  patina  di  sottocloruro  d’argento  di 
■dorè  violetto  ed  esposta  questa  lastra  all’a¬ 
zione  dello  spettro  solare  per  un  tempo  abba¬ 
stanza  lungo'  lo  riproduce  coi  suoi  colori  na¬ 
turali.  Ma  disgraziatamente  l’immagine  non 
può  essere  fissata,  cioè  non  può  essere  resa 
stabile  sicché  il  processo  che  ha  una  grande 
importanza  scientifica  non  ne  ha  a’cuna  pra¬ 
tica. 


'  Annata 

E  praticamente  la  sua  importanza  sarebbe 
minima  anche  per  un  altro  motivo,  e  cioè  per 
la  necessità  di  lunghissime  esposizioni  alla  lu¬ 
ce;  intatti  esso  richiederebbe  molte  ore  per 
la  riproduzione  di  un  paesaggio  in  pieno  sole 
anche  utilizzando  obbiettivi  di  eccezionale  lu¬ 
minosità  quali  si  è  arrivati  a  costruire  oggi- 
giorno. 

Sicché  la  scoperta  della  meravigliosa  pro¬ 
prietà  del  sottocloruro  d’argento  di  colorarsi 
in  conformità  della  luce  che  su  esso  adisce, 
pi  oprieta  scoperta  da  Becquerel  oltre  mezzo 
secoio  fa,  è  e  resterà  assai  probabilmente  di 
nessuna  importanza  pratica. 

Oe-o-i  si  può  dire  che  la  sostanza  cromo¬ 
plastica,  come  giustamente  la  definiva  il  prof. 
Bcnacini,  non  esiste;  nessuna  sostanza  può 
assumere  stabilmente  ed  in  tempo  brevissimo 
l  i  colorazione  della  luce  che  la  colpisce,  nè  a 
me  che  pure  conosco  per  studi  e  per  pratica  la 
massima  parte  dei  corpi  nei  quali  la  luce  in¬ 
duce  trasformazioni  chimiche  accompagnate 
da  cambiamenti  di  colore,  è  dato  di  prevedere 
sia  pure  lontanamente  che  questa  via,  la  sola 
che  sembra  possa  risolvere  radicalmente  il  pro¬ 
blema,  mostri  uno  spiragì  o  di  speranza.  Dun¬ 
que  per  la  risoluzione  pratica  altre  vie  si  de¬ 
vono  battere  e  si  sono  battute,  ma  i  processi 
ai  quali  queste  vie  ci  hanno  condotti  non  rap¬ 
presentano  e  non  possono  rappresentare  che 
una  risoluzione  approssimata  del  problema. 

Il  processo  Lippmann  scoperto  dall’illustre 
fìsico  francese  nel  1892  si  avvicina  alla  riso¬ 
luzione  ideale  perchè  in  esso  i  colori  vengono 
ottenuti  in  uno  strato  sensibile  con  posa  rela¬ 
tivamente  breve.  Infatti  basta  preparare  una 
lastra  al  gelatino  bromuro  con  processo  spe¬ 
ciale  in  modo  d’avere  grani  di  sale  aloide  d'ar¬ 
gento  di  straordinaria  finezza  e  direi  anzi  del- 
1  aloide  d’argento  in  parte  almeno  allo  stato 
colloidale,  ed  esporre  questa  lastra  nella  ca¬ 
mera  fotografica  collo  strato  sensibile  a  con¬ 
tatto  ottico  di  una  superficie  specchiante  per 
ottenere  poi  dopo  sviluppo,  fissaggio  e  asciu¬ 
gamento  una  lastra  che  mostra  l’immagine  coi 
colori  naturali. 

Perchè  e  come  si  forma  l’immagine  nel  pro¬ 
cesso  Lippmann? 
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Per  spiegarlo  in  modo  completo  io  dovrei 
richiamare  la  teoria  dell  interferenza  lumino¬ 
sa,  teoria  complessa  dovuta  al  Fresnel  e  che 
ebbe  colla  scoperta  del  Lippmann  la  migliore 
e  più  meravigliosa  conferma. 

Mi  limiterò  a  dire  che  nel  processo  Lipp¬ 
mann  la  luce  incidente  che  forma  l’immagine 
sulla  lastra  fotografica  interferisce  colla  luce 
riflessa  dalla  superficie  specchiante  che  si  tro¬ 
va  a  contatto  dello  strato  sensibile,  superficie 
generalmente  costituita  da  mercurio  metalli¬ 
co  che  con  speciale  disposizione  viene  man¬ 
tenuto  a  contatto  della  superficie  sensibile  del¬ 
la  lastra  disposta  verticalmente. 

In  quest’azione  reciproca  o  interferenza,  co¬ 
me  si  dice  scientificamente  della  luce  diretta 
e  della  luce  riflessa  si  produce  un  sistema  di 
frangie  secondo  il  termine  usato  da  Fresnel, 
cioè  dei  massimi  luminosi  e  dei  minimi  oscuri. 

Se  noi  dopo  sviluppo,  fissaggio,  lavaggio 
e  asciugamento  osserviamo  la  lastra  dalla  par¬ 
te  del  vetro  tenendola  con  una  certa  inclina¬ 
zione  rispetto  alla  luce  incidente  noi  vediamo 
riprodursi  i  colori  del  soggetto  con  grande  vi¬ 
vacità.  Tali  colori  non  si  osservano  che  tenen¬ 
do  la  prova  con  speciale  inclinazione  altrimen¬ 
ti  non  si  vede  che  un'immagine  grigia. 

Non  sono  quindi  colori  di  natura  pigmenta- 
re  cioè  dovuti  al  fenomeno  di  assorbimento, 
ma  colori  iridescenti  come  quelli  che  si  pro¬ 
ducono  nelle  lamine  sottilissime  trasparenti 
per  es.  nella  madreperla  nelle  bolle  di  sapo¬ 
ne  ecc. 

Infatti  l’azione  combinata  della  luce  che  ar¬ 
riva  direttamente  alla  lastra  con  quella  che  è 
riflessa  dalla  superficie  specchiante,  produce 
nell’interno  dello  strato  sensibile  come  una 
stratificazione  dell’azione  luminosa  donde  ne 
deriva  nella  prova  finita  un  deposito  d'argento 
stratificato.  Ed  è  appunto  questa  peculiare 
struttura  del  deposito  d’argento  che  produce 
in  speciali  condizioni  d’osservazione  la  sen¬ 
sazione  dei  colori. 

Questi  strati  d’argento  sono  distanti  fra  loro 
d;  mezza  lunghezza  d’onda  della  luce  colorata 
che  ha  agito.  Quando  si  tenga  la  lastra  con 
quella  inclinazione  rispetto  alla  luce  bianca 
incidente  che  possa  dar  luogo  fra  la  luce  in¬ 
cidente  e  la  luce  riflessa  dagli  straterelli  in¬ 
finitesimi  d’argento  ad  un’interferenza  per  la 
quale  si  estinguano  certi  colori  della  luce 
bianca,  si  ha  appunto  la  riproduzione  dell’og¬ 
getto  nei  colori  naturali.  Ma  non  vi  è  che  una 


posizione  che  ci  permette  di  osservare  i  co¬ 
lori  corretti,  perchè  solo  in  una  direzione  dei 
raggi  si  realizzano  le  condizioni  per  cui  l’in¬ 
terferenza  che  si  produce  fra  luce  incidente 
e  riflessa  estingue  i  colori  che  non  devono 
aversi.  Quando  si  pensi  che  le  onde  luminose 
più  lunghe  hanno  una  lunghezza  di  1/1300  di 
millimetro  si  comprende  quale  enorme  finezza 
di  grana  debbano  avere  le  lastre  sensibili  ne¬ 
cessarie  pel  processo  Lippmann.  Se  questo 
costituiva  una  difficoltà  notevole  nei  primi  | 
tempi  dell’invenzione,  oggi  non  lo  è  più  per¬ 
chè  dai  sigg.  Lumière,  dal  dott.  Valenta,  dal 
sig.  Goddè  e  da  altri  furono  indicate  ricette 
che  permettono  di  preparare  emulsioni  sensi-, 
bili  al  gelatàio  bromuro  di  eccezionale  finezza!, 
ed  oggi  si  trovano  anche  in  commercio  lastre! 
speciali  pel  processo.  Di  tali  lastre  ne  fabbri¬ 
ca  per  es.  la  ditta  Krasendcr  di  Monaco  Ba¬ 
viera. 

Anche  il  deficiente  isocromatismo  delle  pre¬ 
parazioni  sensibili  che  all’epoca  della  scoper¬ 
ta  del  Lippmann  costituiva  una  gran  difficol¬ 
tà  per  la  resa  corretta  dei  colori  nel  processo 
interferenziale  oggi  non  esiste ^p  ù. 

Ma  ad  onta  di  ciò  il  processo  Lippmann  è 
rimasto  più  un  metodo  di  gabinetto  che  un 
processo  d’importanza  pratica. 

Il  fatto  di  ottenere  una  sola  prova  che  non 
si  può  moltiplicare  e  soprattutto  le  speciali 
esigenze  per  l’osservazione  delle  prove  sono 
strie  d  fficoltà.  Per  facilita: e  l’esame  delle  pro¬ 
ve  Lippmann,  si  suole  cggi  montarle  sopra 
un  prisma  ;  così  è  montata  la  prova  che  vi 
pt  esento  che  è  un  bel  saggio  di  fotografia  a 
colori  ottenuta  con  questo  processo  dal  dott. 
Neuhauss  che  molto  ebbe  a  sperimentare  in 
questo  campo.  Ma  il  modo  migliore  e  piti 
pratico  per  presentare  le  prove  Lippmann  è 
in  proiezione.  Si  costruiscono  oggi  speciali 
apparecchi  che  permettono  di  proiettare  con 
facilità  le  prove  Lippmann  ;  un  ottimo  appa¬ 
recchio  di  questo  genere  è  il  megascopio  co¬ 
struito  da  Massiot  di  Parigi. 

Si  comprende  come  per  la  proiezione  di  tali 
prove  occorre  un  apparecchio  speciale  perchè 
l’illuminazione  delle  prove  deve  prodursi  per 
riflessione  e  non  per  trasparenza.  Spiaeemi 
perciò  di  non  potervi  mostrare  qualche  prova 
Lippmann  in  proiezione  che  fanno  invero  un 
effetto  portentoso  come  io  ebbi  a  constatare* 

Io  sono  d’avviso  che  limitato  alle  proiezio¬ 
ni  il  processo  Lippmann  potrebbe  diffondersi. 


Ultime  novità: 

Apparecchi  a  Specchio  riflettore  “  Rota  „ 

per  lastre  6X9  cm. 

Apparecchi  “  Roia  Stereo=NetteI  „  9  X14  cm. 

per  vedute  stereoscopiche  e  panoramiche 

=  Apparecchi  “Le  Doublé- Liliput  „  = 

per  lastre  9Xt2  cm. 

— - - Apparecchi  “  Le  Citkam  „  _ 

per  lastre  9X12  cm. 

con  messa  a  fuoco  automatica  aprendo  S’apparecchio 

Chiedere  Catalogo  appena  uscito  a 

■MBW am — H—aBU>  rtHMMMBiMMgnmaMMMaMnai  anca 

EMIL  BUS6H  -  RATHENOW  (Oraiiiii) 

rnmurmwuruutM 


a 


m  lu 


99 


Società  Anonima  italiana  per  la  Fabbricazione  di  PRODOTTI  FOTOGRAFICI 

ve.  Sede  in  GENOVA  -  Via  San  Luca,  11  -  Stabilimento  Serravalle  Scrivia 

CAPITALE  SOCIALE  L.  500.000 

- - - 

LASTRE  FOTOGRAFICHE 


ETICHETTA  i^055A  -  Ultra  rapide  per  grandi  istantanee. 


Per  Dozzina 

id. 

id. 

id. 

6t/2X  9 

L.  1,40 

9X16 

l.  a 

18X24 

L.  9,00 

40X50 

8X8 

1,60 

9X18 

3.50 
21X27 

12.50 
50X60 

82X107 

2,25 

12X16 

3.50 
24X30 

16.50 

9X12 

2.50 
13X18 

4.50 
30X40 
28,50 

L.  46,00 

70,00 

GF—  ~  ~~ 

ETICHETTA 

ARANCIO 

»•»  .  *> 

Per  dozzina 

6  V2  X  9 

9  X  12 

9  X  16 

13  X  18 

L.  1,25 

2,25 

2,75 

4 

id. 

12X16 

18X24 

21X27 

24- X  30 

L.  3 

8 

11 

14 

id. 

30  X  40 

40x50 

50  X  60 

L.  24 

43 

62,50 

■ 

mm 


mw 


ETICHETTA  VERDE 

Formati  e  prezzi  ora  segnati  per  le  tre  marche. 


HRÌNÌ1F  NmnTQ9  -  ^iassis  e  lastre  caricabili  in  piena  luce  come  i 
lìdSiflHUU  liyMllll  a  films.  Abolizione  completa  dei  magazzeni  e  chassis 
metallici.  —  Il  non  plus  ultra  per  i.  turisti. 


Lastre  Ortocromatiche  *  ^  *  *  -  ECticlretta  Azzurra 

1CP  AntLAlone  Ortocromatiche  -  id.  Indaco 

id.  IRadiograficlie  *  '  *  *  -  id.  Viola  Q 

=  LASTRE  AL  CLQROBROMIIR  0  D’ARO  ENTO  per  D  i  A  P  OS  ITI  VI  -  Etichetta  Bianca  = 
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SS3F*  CHIEDERE  NORME  DEL  GRANDIOSO  CONCORSO  1907  CON  PREMI  Di  L.  500© 

'  In  vendita  presso  i  principali  Negozianti  di  oggetti  fotografici. 
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Aon  si  deve  però  esagerare  nelle  dimensio- 
delle  proiezioni  per  non  togliere  alle  imma¬ 
ni  la  loro  vivacità. 

Certo  non  qualunque  soggetto  è  possibile 
produrre  col  metodo  Lippmann,  ma  solo  i 
ggetti  immobili,  perchè  oggi  è  ancora  im- 
Dssibilb  conciliare  negli  strati  sensibili  la 
raordinaria  finezza  di  grana  quale  esige  il 
ocesso  con  una  grande  sensibilità  quale  oc- 
>rre  per  rendere  possibile  l’istantaneità  ri¬ 
desta  dai  soggetti  non  fermi. 

(Continua). 

- ♦♦ - — 

mportonzB  dello  looipodo  o  vapori  di  mercurio 

nella  pratica  fotografica 

'  vs?  • 

Da  una  conferenza  di  E.  Honigmann  di 
ienna.  Traduzione  e  sunto  dalla  Phot.  Cor- 
Spondenz  pel  Progresso.  Fotografico. 


In  questi  ultimi  anni  abbiamo  avuto  occa- 
one  di  parlare  ripetutamente  nel  Progresso 
otografico  dei  grandi  vantaggi  che  per  sco- 
fotografici  può  presentare  l’impiego  della 
mpada  a  vapori  di  mercurio  detta  altrimen- 
lampada  Cooper  Hewitt. 

Questa  lampada  consiste  in  un  lungo  tubo 
vetro  contenente  mercurio  e  privato  d’aria 
'ima  di  saldarlo.  Al’e  estremità  vi  sono  due 
ettrodi  ;  quello  negativo  deve  essere  costi- 
lito  sempre  da  mercurio  mentre  pel  positivo 
ir  ve  il  ferro,  il  nichel,  il  carbone  di  storta 
grafite  o  altri  metal’ i  non  soggetti  ad  amal- 
amarsi  col  mercurio.  In  una  determinata  po¬ 
zione  vi  è  una  piccola  appendice  di  vetro  che 
istituisce  la  cosi  detta  camera  di  raffredda- 
lento. 

Nei  primi  modelli  una  difficoltà  si  aveva  nel- 
aseensione  che  richiedeva  speciali  artifici.  Ma 
ggi  si  è  risolta  anche  la  questione  dell’accen- 
one  automatica.  Per  utilizzare  l’enorme  po- 
ire  atònico  della  luce  fornita  da  questa  lam- 
ada  era  utile  fabbricare  un  vetro  speciale 
he  fosse  assai  più  del  vetro  comune  traspa¬ 
rite  ai  raggi  ultra  violetti.  E  ciò  fece  la  ca¬ 
li  Schott  e  Genossen  di  Jena  ;  questa  casa  di 
una  mondiale  che  fornisce  la  maggior  parte 
el  vetro  che  serve  per  la  costruzione  degli 
bbiettivi  studiò  una  composizione  speciale  di 
etro  (contenente  cromo,  bario  e  acido  fosfo- 


i  ico)  cotto  L  violglas  che  è  quasi  altrettanto 
trasparente  del  quarzo  pei  raggi  ultravioletti. 

La  lampada  con  vetro  L  viol  è  soprattutto 
utile  per  diversi  scopi  fotografici  e  anche  per 
la  microfotografia  con  raggi  ultravioletti,  ma 
per  1  illuminazione  ordinaria  è  preferibile  ser¬ 
virsi  di  lampade  costruite  con  tubi  di  vetro  or¬ 
dina  io  (vetro  di  1  uringia)  perchè  queste  lam¬ 
pade  disturbano  meno  la  vista. 

Si  hanno  cosi  due  tipi  di  lampada  a  mer¬ 
curio  chiamati  in  tedesco  rispettivamente  U- 
viol  lampe  e  Hagelampe  a  seconda  che  il  tu¬ 
bo  è  di  vetro  speciale  di/  Schott  o  di  vetro  di 
Turingia. 

Il  colore  speciale  della  luce  fornita  da  que¬ 
sta  lampada,  colore  poco  gradito  all’occhio 
proviene  dal  fatto  che  lo  spettro  visibile  di 
questa  luce  non  contiene  quasi  raggi  rossi, 
ma  specialmente  raggi  verdi,  bleu  e  violetti. 

Si  è  cercato  di  rimediare  a  questo  inconve¬ 
niente  utilizzando  del  mercurio  contenente 
potassio,  stronzio'  ecc.,  ma  l’effetto  non  cor¬ 
rispose. 

Il  meglio  che  oggi  si  possa  fare  consiste  nel 
combinare  una  di  tali  lampade  con  due  o  più 
lampadine  elettriche  ad  incandescenza,  in  mo¬ 
do  da  correggere  cosi  per  sovrapposizione  il 
colore  della  luce  fornita  dalla  lampada  a  mer¬ 
curio.  I  visi  delle  persone  non  pa  ono  più  ca¬ 
daverici  come  accade  quando  si  usi  la  lampa¬ 
da  a  mercurio  da  sola,  e  ad  una  luce  cosi  cor¬ 
retta  è  a  ritenersi  che  il  pubblico  potrà  abi¬ 
tuarsi,  come  già  si  abituò  alla  luce  della  lam¬ 
pade  ad  arco  che  pure  al  principio  faceva  im¬ 
pressione.  Quello  che  colpisce  nella  lampada 
a  vapori  di  mercurio  è  il  suo  forte  rendimento 
luminoso.  Mentre  in  tutte  le  lampade  la  mas¬ 
sima  parte  dell’energia  è  consumata  come  ca¬ 
lore,  in  questa  si  ha  un  utilizzazione  senza 
confronto1  maggiore  dell’energia  come  luce. 
Così  per  es.  le  lampade  elettriche  a  incande¬ 
scenza  restituiscono  6  %  al  massimo  dell  ener¬ 
gia  come  luce  e  nelle  lampade  ad  arco  la  cifra 
arriva  a  18%.  Invece  nelle  lampade  a  vapori 
di  mercurio  la  quantità  di  energia  restituita 
come  luce  secondo  le  ultime  misure  del  Prof. 

Geer  varia  fra  40,9  e  47,9  %. 

Ed  ora  veniamo  alle  applicazioni  fotogra¬ 
fiche  di  questa  preziosa  lampada. 

Essa  serve  per  l’esecuzione  di  ritratti  e  per 
la  riproduzione  nonché  nella  stampa  positiva 
e  nella  stampa  alla  luce  di  piastre  di  zinco 
per  la  fotozincotipia  c  fotolitografia.  E’  pure 
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utilissima  nelle  ricerche  fotochimiche  in  ge¬ 
nere. 

Per  darsi  un’idea  del  gran  potere  attinico 
di  questa  lampada  basti  dire  che  con  una 
Hagelampe  si  ottenne  l’annerimento  completo 
di  un  foglietto  di  carta  celloidina  in  3/4  di  mi¬ 
nuto! 

Nel  ritratto  se  si  usa  una  lampada  a  vapori 
di  mercurio  provvista  di  un  sistema  di  diffu¬ 
sione  della  luce  si  può  ottenere  in  generale 

un  buon  negativo  in  un  secondo  o  anche  meno. 

*  -  r  ,  1 


Importante  è  anche  l’applicazione  di  questa 
lampada  per  determinare  la  stabilità  dei  colo¬ 
ri  alla  luce.  Si  possono  così  avere  dati  più 
sicuri  e  in  un  tempo  assai  più  brevi  che  u- 
tilizzando  la  luce  diurna  assai  incostante  e 
troppo  scarsa  in  certe  stagioni. 

Per  gli  scopi  fotografici  la  ditta  Konrad 
Hahn  di  Braunschweig  (Germania)  costruisce 
lampade  con  uno  spccia’e  supporto  che  per¬ 
mette  di  dare  al  tubo  luminoso  la  disposizio¬ 
ne  più  adatta  in  ogni  caso. 

Questo  sistema  di  Flahn  è  rappresentato 


in  figura.  Questa  lampada  completa  con  su] 
porto  ha  un  prezzo  non  esagerato. 

Diremo  per  finire  che  la  luce  della  lampac 
a  vapori  di  mercurio  sembra  possa  avere  1 
azione  benefica  anche  come  mezzo  di  cura 
certe  malattie. 

Così  si  ebbero  casi  di  guarigione  quasi  se; 
za  febbre  della  rosipola  ;  ed  anche  si  ebbeij 
guarigioni  di  eczemi. 

Su  molti  insetti  la  luce  di  una  di  tali  lar 
pade  (Uviollampe)  ha  un'azione  mortale;  i 
fatti  una  lampada  lasciata  in  una  notte  d’ 
state  accesa  all’aperto  mostrava  al  mattir 
migliaia  d’insetti  notturni  uccisi.  E  questo  ej 
l'etto  era  prodotto  certamente  dai  raggi  lurr 
nosi  e  non  dal  calore  perchè  anche  con  ur 
rete  attorno  al  tubo  l’effetto  si  produceva 
gualmente.  LTn  altro  vantaggio  di  questa  lar; 
pada  è  la  sua  lunghissima  durata. 

Mentre  una  lampada  ad  incandescenza  nc 
dura  più  di  1000  ore,  questa  lampada  doj 
1000  ore  d’accensione  non  dimostra  nessur! 
diminuzione  d’intensità  luminosa  e  attinica.  i 

Come  si  vede  i  vantaggi  di  questa  nuo' 
luce  sono  assai  notevoli  e  il  prezzo  di  un  cei 
tinaio  di  lire  che  costa  oggi  la  misura  p 
grande  è  ben  compensato  dal  risparmio  d’ 
nergia,  dalla  lunga  durata  e  dal  potere  attirj 
co  enorme  che  nessun’altra  delle  luci  più  c 
mimi  raggiunge.  Presto  anche  i  laboratori  d 
Progresso  Fotografico  saranno  forniti  di  ui 
di  tali  lampade  e  allora  potremo  riferire  I 
nostre  personali  esperienze. 

- ♦♦ - • - 

Dei  principali  prodotti  chimi* 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 

Le  materie  coloranti  usate  come  sensibilizzatori  ottici 

( Riproduzione  vietata) 

(Continuazione:  Vedi  N.  5Ì. 


E’  noto  che  mescolando  allo  strato  sensib 
a  base  di  bromuro  d'argento  una  infinitesir 
quantità  di  certe  materie  coloranti  deriva 
dal  catrame  avviene  che  si  esalta  in  mot 
più  o  meno  notevole  la  sensibilità  per  alcu 
delle  radiazioni  assorbite  dalla  materia  coll 
rante  stessa. 

Non  ci  dilungheremo  a  spiegare  quesj 
principio  che  è  trattato  ampiamente  nel  n* 


In  vendita  presso  tutte  le  buone  case  d’articoli  per  la  fotografìa  e  diretta¬ 
mente  dalia  casa. 


Stabilimento 
d’ Ottica 


C.  F.  QOERZ 


Aktien= 

Qesellschaft 


APPARECCHIO  0NIUER5ALE 

per  professionisti  e  dilettanti.  Leggero,  poco  ingombrante  ed  elegante. 

Allunga  per  l’ impiego  della  lente  posteriore  con  tele  -  sistema  per  fotografare 
a  gran  distanza. 

Obbiettivo  :  Doppio  anastigmatico  Goerz  :  Dagor,  Celor,  Syntor  o  Pantar. 

=  iiUOVO  nODELLO  = 

Otturatore  regolabile  all’esterno  non  scoprente  la  lastra  servibile  per  pose  lunghe, 

a  pose  corte  e  per  istantanee  (fino  a  Viooo  di  secondo), 

Pose  colla  pera  esposizione  regolabile  della  durata  voluta  da  /,  a  5  secondi. 

2  GRAN  PREMI  MILANO  1906 


Ottica  e  l^ccanica  di  precisione 

IN  —  Priedenan, 


LONDRA 


NEW-YORK 


PARIGI 


CHICAGO 


1-6,  Holborn  Circus  E«  C.  52,  East  Union  Square  22,  Rue  de  l'Entrepòt  Heyworth  Bldgs 


Cataloghi  d’ Articoli  Fotografici  e  di  Binoccoli  Triedri 
GRAT&S  E  FR&^CO  A  RICHIESTA 


i 


Ottica  e  Meccanica  di  precisione 


PARIGI  —  21  e  23,  Rite  Albouy  —  PARIGI 


<sf  Unica  Ditta  Concessionaria  per  la  fabbricazione  in  Francia  d?i  f=» 


Nuovi  Modelli  1908 

degli 

Apparecchi  TYK&A 


TESSAR  =  UNAR  -  PLANAR 

PROTAR  =  KRAUSS  -  ZEISS 
KALLOPTAT  KRAUSS 


TYKTA  EXTRA  piccoli 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Settori 

Frs. 


TYKTA  II  bis 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs.  220 


Oli  Apparecchi 

TAKIR=KRAUSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 

Caricando  non  scopre.  Ha  una  aper¬ 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette, 
ha  i  margini  dell’  apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 

Non  danno  nè  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 
luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono  i 
migliori  apparecchi  a  otturatore  di  lastra, 
d’uso  universale. 

CATALOGO  N.  30  gratis  e  fracco  di  porto  a  richiesta. 
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tre  Manuale  Teorico  Pratico  di  Chimica  Fo- 
ugrafica  Voi.  I.  Qui  vogliamo  invece  consi- 
erare  alquanto  i  principali  colori  d’anilina 
he  si  usano  come  sensibilizzatori  ottici.  Con 
iò  intendiamo  anche  di  corrispondere  al  de- 
iderio  manifestatoci  ripetutamente  da  parec- 
hi  abbonati.  * 

Eosine.  —  Sono  questi  tra  i  primi  colori  u- 
ati  per  l’ortocromatizzazione  ;  con  questi  co- 
)ri  si  ottiene  un  aumento  di  sensibilità  pel 
iallo  e  verde.  Col  nome  di  eosine  si  com- 
rendono  molti  colori  tutti  ottenuti  da  un  de- 
vato  del  cartame  cioè  dal'a  fluoresceina.  So- 
o  sali  sodici  o  potassici  di  bromo  o  iodo  de¬ 
vati  della  lìuoresceina.  Il  derivato  iodico 
rende  più  specialmente  il  nome  d’eritrosina. 
Le  soluzioni  di  queste  materie  coloranti  os¬ 
avate  per  trasparenza  presentano  un  colore 
asso  di  nuance  diversa  (tendente  al  giallo  ov- 
ero  al  violetto).  Parecchie  di  esse  in  solu- 
ione  acquosa  presentano  il  fenomeno  della 
uorcscenza  che  si  manifesta  con  riflessi  ver- 
astri  quando  si  esamini  la  soluzione  per  ri- 
essìone.  Tutte  queste  materie  coloranti  si 
dolgono  facilmente  nell’acqua  e  neh  alcool  e 
irmano  facilmente  lacche  coi  sali  d'  argen- 
),  o  di  piombo  d’alluminio  e  d’altri  metalli, 
osi  se  in  una  soluzione  di  nitrato  d'argento 
versa  una  soluzione  d’eosina  si  forma  un 
recipitato  rosso  costituito  da  eosinato  d’ar- 
ento.  Questo  si  scioglie  con  facilità  in  ammo- 
iaca  dando  un  liquido  di  color  rosso. 

La  soluzione  ammoniacale  di  eosinato  d’ar- 
ento  costituisce  un  sensibilizzatore  ottico  an- 
3r  più  energico  delPeosina  ;  oltre  ad  aumen- 
ire  la  sensibilità  per  le  radiazioni  meno  atti- 
iche,  esso  aumenta  anche  in  grado  notevole 
.  sensibilità  generale  della  lastra. 

Fino  a  pochi  anni  fa  le  migliori  lastre  orto- 
romatiche  erano  quelle  preparate  mediante 
cosinato  od  eritrosinato  d’argento  secondo  la 
dsì  detta  formula  di  Obernetter. 

Gli  acidi  diluiti  e  gli  alcali  non  decolorano 
eosine  nè  producono  modificazioni  sensibili 
i  tinta. 

Le  principali  materie  coloranti  di  questo 
ruppo  sono  : 

Eosina  propriamente  detta.  —  Questa  e  il 
ile  sodico  o  potassico  delle  tetrabromofluo- 
^sceina 

(H20  H8  Oc  BrJ 

La  sua  soluzione  ha  un  colore  tendente  al 
iallastro  con  notevole  fluorescenza.  Gli  acidi 


minerali  precipitano  da|le  soluzioni  l’eosina 
libera.  In  commercio  prende  vari  nomi,  ma 
si  tratta  sempre  della  stessa  materia  coloran¬ 
te  e  solo  potrà  variare  la  base  (soda  piuttosto 
che  potassa)  ciò  che  non  influisce  nè  sul  tono 
del  colore  ne  sul  suo  potere  sensibilizzatore. 
I  nomi  più  comuni  sono  eosina  A  eosina  M, 
eosina  giallastra,  eosina  A  extra,  eosina  3J, 
eosina  4J,  eosina  all’acqua  ecc.  L'eosina  pro¬ 
priamente  detta  esalta  la  sensibilità  delle  la¬ 
stre  specialmente  pel  giallo1  per  una  striscia 
strettissima  fra  le  righe  E  e  D  dello  spettro. 
Si  userà  in  soluzione  acquosa  a  1  : 10.000  pre¬ 
feribilmente  coll’aggiunta  di  1/2  p.  %  d’am¬ 
moniaca. 

L’eosina  come  tutti  i  colori  del  gruppo  del- 
Leosina  tingono  fortemente  la  cute  come  pu¬ 
re  la  gelatina  la  carta  ecc.  ed  è  difficile  eli¬ 
minare  la  colorazione  anche  con  prolungato  la¬ 
vaggio.  Tutti  i  colori  del  gruppo  dell’eosina 
non  sono  assai  stabili  alla  luce  ;  però  trasfor¬ 
mati  in  lacche  e  preferibilmente  in  lacche  di 
piombo  la  stabilità  aumenta  assai  come  risul¬ 
ta  dalle  nostre  ricerche.  Infatti  precipitando 
una  soluzione  di  eosina  con  acetato  di  piombo, 
raccogliendo  la  lacca  di  eosinato  di  piombo 
che  si  forma  ed  esponendola  alla  luce  anche 
diretta  del  sole,  la  decolorazione  avviene  as¬ 
sai  lentamente. 

Eritrosina.  —  Come  sensibilizzatore  l’eri- 
trosina  ha  maggiore  importanza  dell’eosina, 
perchè  sensibilizza  per  una  striscia  un  po’ 
più  larga  che  comprende  alquanto  il  verde. 

E  infatti  all’eritrosinato  d’argento  erano 
sino  a  pochi  anni  fa  sensibilizzate  le  migliori 
lastre  ortocromatiche  che  allora  si  avevano. 
Oggi  anche  Eeritrosina  ha  perduto  molta  im¬ 
portanza  in  seguito  alla  scoperta  di  altre  ma¬ 
terie  coloranti  che  mostrano  un'efficacia  mo!- 
to  più  notevole  sia  per  l’entità  dell’azione 
sensibilizzatrice  sia  per  l’estensione. 

Tuttavia  specie  in  combinazione  ad  altre 
materie  coloranti,  Eeritrosina  si  usa  ancora 
abbastanza. 

L’eritrosina  è  il  sale  alcalino  della  tetra- 
iodofluoresceina. 

(C2o  Ha  Q  Ob) 

Si  dà  però  il  nome  di  eritrosina  anche  a  l 
altri  derivati  meno  iodati;  cosi  per  es.  s’indi¬ 
ca  col  nome  d’eritrosina  G  il  sale  alcalino  del¬ 
la  dijodofluoresceina.  La  sua  soluzione  acquo¬ 
sa  ha  una  nuance  bluastra  anziché  giallastra, 
ma  del  resto  per  le  altre  propiietà  si  avvicina 
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molto  all’eosina.  L’eritrosina  s’indica  in  com¬ 
mercio  con  nomi  diversi  e  cioè  eritrosina  D, 
eritrosinaB,  eosina  bluastra,  iodeosina  ecc. 

Rosa  bengala.  —  Il  rosa  bengala  è  il  sale 
potassico  della  tetraiodo-  tetracloro  fluorescei- 
na  od  anche  della  tetraicdodiclorofluresceina. 
La  sua  soluzione  acquosa  è  rossa  tendente 
al  bluastro.  Sensibilizza  in  modo  analogo  al- 
Peritrosina  ma  forse  un  po’  jneno  energi¬ 
camente.  Del  resto  ha  le  proprietà  delle  co¬ 
sine.  Vi  è  anche  un  rosa  bengala  che  è  un 
tioderivato  fabbricato  da  L.  Durand,  Hugue- 
nin  e  C.  di  Basilea.  Delle  altre  eosine  e  de¬ 
rivati  dell’eosina  non  parleremo  perchè  dal 
punto  di  v:,sta  dell'  azione  sensibilizzatrice 
hanno  un’importanza  ancor  molto  minore  di 
quelle  menzionate. 

- — - 

COMUNICAZIONI 

del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

I  n  metodo  facilissimo  per  l’indebolimento 
delle  prove  positive  troppo  stampate. 

Molti  metodi  furono  indicati  per  indebolire 
le  prove  positive  troppo  stampate  ottenute  su 
carta  a  stampa  diretta,  ma  nessuno  soddisfa 
completamente.  Solo  per  le  copie  destinate  ad 
essere  virate  all’oro,  in  bagno  separato  noi 
indicammo  di  servirsi  di  un  bagno  di  cloruro 
d  oro  senza  aggiunte  o  lievemente  acidificate 
di  acido  cloridrico  anziché  di  un  bagno  con¬ 
tenente  un  sale  a  reazione  alcalina  ace, 
acetato  bicarbonato,  ecc.).  In  tali  condizioni 
l’immagine  è  più  attaccata  e  dopo  il  fissag¬ 
gio  1  intensità  si  trova  assai  diminuita. 

Ma  per  le  copie  che  si  vogliono  virare  in 
bagno  unico  è  assai  difficile  raggiungere  l’in¬ 
tento  coi  metodi  sin  qui  indicati. 

Recentemente  noi  esperimentammo  che  si 
ottiene  assai  bene  lo  scopo  aggiungendo  al  ba¬ 
gno  viro-fissatore  una  piccola  quantità  di  cro¬ 
mato  di  piombo  in  polvere  (gr.  i  a  2  Der  100 
di  'bagno).  Quesit.a  saggiunta  deve  farsi  al' 
momento  d  usare  il  bagno  e  non  pregiudica 
affatto  le  sue  qualità.  Conviene  prima  maci¬ 
nare  la  polvere  di  cromato  di  piombo  con  un 
po  d  acqua  eppoi  aggiungere  la  poltiglia  al 
bagno  viro-fissatore.  Appena  fatta  l'aggiunta 
di  cromato  di  piombo  vi  s'immerge  la  copia 


e  vi  si  lascia  finche  si  è  ottenuto  l’immagine 
d’intensità  e  tinta  giusta. 

Siccome  del  cromato  di  piombo  una  parte 
si  scioglie,  ma  una  parte  resta  in  sospensione 
per  sciogliersi  poi  mano  a  mano,  così  è  con¬ 
sigliabile  di  agitare  la  bacinella  durante  l’o¬ 
perazione. 

L’effetto  del  cromato  di  piombo  è  dovuto 
all’acido  cromico  che  esso  contiene  il  quale 
può  restare  per  qualche  istante  attivo  nel  ba¬ 
gno  al  momento  della  decomposizione  e  dis¬ 
soluzione  del  cromato  di  piombo.  Ma  av¬ 
venuta  la  riduzione  dell’acido-  cromico  in 
sale  di  cromo  per  opera  dell  'iposolfito, 
Fazione  attaccante  sull’argento  dell’immagi¬ 
ne  cessa  e  per  questo  appunto  il  bagno  con¬ 
serva  per  breve  tempo  soltanto  la  sua  pro¬ 
prietà. 

Mentre  il  cromato  di  piombo  in  presenza 
d’iposolfito  ha  un  "azione  indebolitrice  note¬ 
vole,  nessuna  o  quasi  nessuna  azione  eserci¬ 
tano  i  cromati  neutri  di  potassio,  sod  o,  am¬ 
monio,  perchè  questi  sono  sali  stabili  che  l’i¬ 
posolfito  non  decompone. 

Invece  nel  senso  del  cromato  di  piombo  a-| 
giscono  altri  cromati  dei  metalli  pesanti  ;  così^ 
cromato  di  ferro,  di  rame,  di  manganese.  Ma¬ 
il  cromato  di  piombo  è  secondo  noi  il  prefe-j 
ribile  perchè  si  scioglie  gradatamente  nell'i¬ 
posolfito  e  sciogliendosi  dà  luogo  a  formazio¬ 
ne  d'iposolfito  di  niombo  utile  pel  viraggio. 

Il  principio  indidato  può  essere  utilizzato 
anche  nei  semplici  bagni  di  fissaggio  ;  sempre 
però  per  prove  a  stampa  diretta.  Le  immagi¬ 
ni  ottenute  per  sviluppo  risentono  assai  me¬ 
no  l’azione  indebolitrice  di  questa  miscela. 

Il  cromato  di  piombo  si  trova  in  commercio 
non  solo  dai  negozianti  di  prodotti  chimici 
ma  anche  di  colori  e  vernici  col  nome  di  gial¬ 
lo  di  cromo.  Poiché  di  gialli  di  cromo  se  ne 
ha  di  varia  nuance  così  diremo  che  conviene 
preferire  quelli  che  meno  tendono  all  'aran¬ 
cia  to. 

- - - - - * 

IL  NOSTRO  CONCORSO 


Preghiamo  gli  abbonati,  di  leggere  in  ulti¬ 
ma  pagina  le  norme  del  nostro  concorso  a 
premi  per  le  illustrazioni  del  Progresso  Fo¬ 
tografico  e  dell’Arte  Fotografica. 


BREVETTATO  S.  G.  D.  G. 

\luova  jumelle  stereoscopica  a  lastre  45  X  107- 

fabbricata  specialmente  pei  cpovanetti  e  principianti  in  fotografìa 

=  JDJà.T-iTi**.  ZDEXji  - 
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VERH5C0PE  RICHflRb. 


Parigi  10  Haiévy  (Opera). 


Il  GLAPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérascope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  V  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  1’  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  diaframmi. 

Il  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
>er  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del 
rÉ  PASCO  PE  si  vedono,  si  proiettano,  s’  ingran- 

ìiscono,  si  classsificano  nel  ********  B  I  1  \J  1  IL»  S.  G.  D.  G. 


TAXIPHOTE 


BREVET 


INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  R  I  (2  H  TL  R  D  25  Rue  IVléiingue,  PÀRiS 


L’apparecchio  più  perfetto  del  genere 


Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
dina,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 
tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per¬ 
ii  fetto  funzionamento . 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 

Opuscolo  illustrato  o  ariolìiestOL 

Dietra  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’ Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte  di  prezzo  apparecchi  usati. 


CARLO  GRIMALDI 


Piazzale  Venezia,  3 

=  MILANO  = 


IMPORTANTE.  —  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 
Anschutz  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Goerz,  Zciss,  Sieinheil,  Voigtlander  e  Meyer 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 


9  — 


iltn.RapidEntwickler 


SchiiU- 


Delta-Rapid -Enlwiclder 


Frankfurt  a."  M 


•paraf/  o  Olvimlkàfli 


KriigeiKr = Jmkm 


-  per  Fotografia 


MARCA  Di  FABBRICA 


MARCA  DI  FABBRICA 


La  più  antica  fabbrica  di  prodotti  chimici 


N  TUBETTI  PER  FOTOGRAFIA 


Sai?  di  Viraggi©  sentro  ?  tiro-fissatore  all’acido  feerico  iti  tubetti 

del  Dr.  SCRUGENER 

Massimo  contenuto  d’oro  -  Toni  brillanti  -  Di  grande  rendimento  e  molto  stabile 

m 


Chiedere  listino  spedale  “F>}  sui  4  Per  le  camere  “DELCA  ,,  chie- 
preparati  fotografici  “DELTA,,  |  dere  catalogo  principale  &CT  71. 


SVILUPPATORI  FOTOGRAFICI  del  Dot¬ 
tor  KRUGEMER  d-azione  eccellente  e  di 
straordinaria  stabilità,  brevettati  nella  loro 
forma  di  cartucce.  —  ■  -  ■  - •  . . — 

Escluso  lo  spargimento  del  contenuto  e  le  rotture  all’atto  d’aprire 
i  tubetti.  —  Fornisce  negativi  chiarissimi  e  non  vela;  per  la  sua 
energica  azione,  adatti  specialmente  per  le  pellicole.  = 


—  10  — 


\ 


Fotografi  e  Diiettapti 


domandate  le 


Carte  <  KAtì  N» 


al 


BROMURO  D’ARGENTO 


per  contatto  ed  ingrandimenti 


al 


CITRATO  D’ARGENTO 


brillante  e  matta 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  e  al  bromuro 


Le  Carte  KAHN  sono  le  miglio?*!  e  le  più  a  buon  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vengono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  prin¬ 
cipali  stabilimenti  fotografici  del  Regno. 


UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 


fratelli  KaHn 


MILANO  -  Via  O.  Sirtori  N.  3bis 


CAMPIONI  A  RICHIESTA 


U  Carte  KAHN  si  trovano  io  vendita  anche  presso  tolti  i  negoiianti  di  articoli  fotografici. 


» 


—  11  — 


Obbiettivi  Dallmeyer 


Stigmatici 


di  tre  distanze  focali  a  ici«3  apertura  F/< 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 

Serie  B  F/&5  -  Serie  A  F/4  -  Serie  D  f/g  -  Serie  G  F/2.2 


Nuovo  Tele -Obbiettivo  “flD0N» 


OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Ermes, j.  Mazza.  &  C. 

Società  per  V Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografia 
MILHN©  —  Via  Alessandria  IV .  I  —  MI  LUX© 

ESCLUSIVI  DEPOSITABI  iPZEIR,  TS  ITALIA 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 

<TV  ©  RISULTATI  PERFETTI  o 


rip. 

LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 


LE  LASTRE  IMPERIAL  godono  fama  MONDIALE 


Sv'frv* 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  all’  Agente  Generale 


i 


F.  BIETENHOLZ  -  Torino 


cAmministv azione  :  Via  Arcivescovado,  18  —  ^Negozio  :  Via  Pietro  Micca,  9* 
'''v  ven^a  3  Milano  presso  i  Sigg.  L.  Albini  e  (2.,  5,  Via  Santa  Margherita 
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lovità  dell’Industria  Fotografica 

n  apparecchio  pieghevole  pel  formato 
18  X  24. 

Dacché  i  fabbricanti  d’apparecchi  fotogra¬ 
fi  hanno  diretto  tutti  i  loro  si  orzi  a  lanciare 
commercio  dei  nuovi  modelli  d'apparecchi  di 
diurne  sempre  più  ridotto,  ci  siamo  abituati 
comprendere  nella  categoria  «  apparecchi 
leghevoli  »  quelli  a  mano,  e  come  tali  il  tor¬ 
iato  il  massimo  dal  quale  si  possa  attendersi 
oa  certa  comodità  di  manipolazioni,  sarebbe 
13  x  18.  —  Parlando  quindi  di  un  appo»- 
“echio  pieghevole  18  x  24,  molti  dilettanti 
professionisti,  scuoteranno  il  capo  con  un 
‘nso  d'incredulità. 

Invece  l'apparecchio  pieghevole  18x24  non 
che  la  realizzazione  logica  del  desiderio  di 
oter  disporre  d)  uno  strumento  di  questo 
irmato,  ben  ideato,  per  lavori  speciali,  so- 
■atutto  per  i  gruppi.  Quando  ad  esemplo 
operatore  avrà  bisogno  d’essere  libero  nei 
io!  movimenti,  oltre  ad  avere  a  disposizione 
otturatore  a  tendina  i  cui  vantaggi  sono  no- 
non  occorrerà  caricarsi  di  un  grosso  appa- 
cchio  da  viaggio.  : 

Il  leggero  apparecchio'  Gòrz-Auschùtz  pie- 
ìevole,  è  molto  più  comodo  pel  trasporto, 
apre  in  un  batter  d’occhio  e  rende  più  ser- 
zi  che  non  gli  apparecchi  da  viaggio,  i  qua- 
oltre  ad  essere  più  pesanti,  sono  di  ma¬ 
ggio  più  complicato.  Chiuso,  l’apparecchio 
>n  misura  che  cm.  27x23x6,  e  non  richie- 
perciò  una  borsa  di  tela  di  dimensioni  e- 
gerate,  s’apre  rapidamente  e  può  essere  te¬ 
tto  sempre  munito  di  una  cassetta,  in  mo- 
>  da  potersene  servire  immediatamente.  La 
essa  a  fuoco  si  ottiene  mediante  il  movi- 
ento  elicoidale  dell’obbiettivo,  valutando  la 
stanza  del  soggetto,  di  cui  si  possono  se- 
ii re  i  movimenti  mediante  il  mirino  di  New- 
n  per  far  scattare  l’otturatore  al  momento 
luto. 

Nel  nuovo  modello  costruito  dalla  ditta  C. 

Goerz  furono  introdotti  dei  miglioramenti, 
e  permettono  una  maggiore  rapidità  delle 
orazioni  preliminari;  anzitutto  col  carica- 
?nto  automatico  dell’otturatore  che  si  ottie- 
con  un  unico  movimento,  è  eliminato  la  ne- 
ssità  dei  numerosi  giri  di  chiave  necessari 
giusto  collocamento  della  tendina;  il  mi- 
10  Newton  è  munito  d'un  vetro  bleu,  che 
nde  più  facile  l’esame  dell’immagine. 


Da  ciò  si  vede,  che  un  apparecchio  18x24 
non  è  affatto  superfluo,  come  di  primo  acchi¬ 
to  si  potrebbe  supporre,  per  i  -..ettanti  pae- 
sagisti  che  non  vogliano'  portarsi  dietro  un  pe¬ 
sante  apparecchio  da  viaggio  18  x  24,  e  d’al¬ 
tro  canto  non  s 'accontentano  di  formati  mi¬ 
nori. 

La  carta  alla  gomma  Auto-pastello. 

Questa  carta,  fabbricata  dall’Autotype  Co. 
di  Londra,  è  senza  dubbio  una  delle  più  in¬ 
teressanti  che  esistano  oggi  in  commercio. 
Abbiamo  avuto  recentemente  occasione  di  e- 
sperimentarla  bene  e  possiamo  affermare  che 
essa  realizza  il  desideratimi  di  mettere  il  pro¬ 
cesso  alla  gomma  alla  portata  di  qualunque 
lotografo  o  dilettante.  Nessun’altra  carta  alla 
gomma  preparata  da  sé  stessi  o  del  commer¬ 
cio,  è  d’uso  altrettanto  facile.  E  nonostante  la 
facilità  e  sicurezza  d’uso,  i  risultati  sono  ec¬ 
cellenti  ;  essa  dà  tutti  gli  effetti  di  una  buona 
preparazione  alla  gomma  senza  una  grana  e- 
sagerata,  quale  si  osserva  spesso.  Cosicché 
abbiamo  potuto  ottenere  ottime  stampe  non 
soltanto  da  negativi  grandi  in  cui  la  resa  dei 
piccoli  dettagli  ha  poca  importanza,  ma  an¬ 
che  da  negativi  piccoli. 

Si  può  avere  in  colori  svariati  e  corrispon¬ 
denti  alla  natura  del  soggetto. 

Ecco  come  si  usa.  Si  sensibilizza  questa 
carta  in  una  soluzione  3  %  di  bicromato  di 
potassio  addizionata  di  una  piccola  quantità 
d’ammoniaca  sino  a  cambiarne  il  colore  a- 
ranciato  in  giallo. 

In  questo  bagno  si  lascia  immersa  la  carta 
per  2  minuti  circa.  Si  appende  per  1  asciuga¬ 
mento  in  luogo  oscuro  e  appena  asciutta  o 
dopo  un  giorno  o  due  si  adoprerà  ;  se  si  vo¬ 
lesse  conservare  più  di  due  giorni,  conviene 
sensibilizzarla  in  bagno  di  bicromato  e  citrato 
secondo  la  formula  Namias. 

Lo>  strato1  di  gomma  e  colore  (in  cui  vi  e 
probabilmente  anche  della  gelatina)  è  abba¬ 
stanza  resistente  tanto  che  non  r  chiede  nella 
sensibilizzazione  le  grandi  precauzioni  e  il  rai- 
freddamento  notevole  del  bagno  necessari  per 
le  altre  carte  del  commercio. 

La  stampa  alla  luce  richiede  presso  a  poco 
il  tempo  voluto  dalla  stampa  sopra  carta 
celloidina  o  citrato.  Per  es.  con  un  negativo 
piuttosto  vigoroso  occorrono  5  minuti  primi 
d 'esposizione  ad  un  so’2  intenso  di  primavera 
o  d’estate. 
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La  stampa  non  può  essere  controllata  per¬ 
chè  l’immagine  che  si  forma  non  è  visibile. 
Sicché  per  maggior  sicurezza  si  potrebbe  ser¬ 
virsi  dii  un  fotometro.  Faremo  peraltro  nota¬ 
re,  che  differenze,  anche  non  del  tutto  lievi 
nel  tempo  di  stampa,  non  influiscono  sui  ri¬ 
sultati,  perchè  nello  sviluppo  si  può  controbi¬ 
lanciare  l’effetto  di’  un’esposizione  scarsa  od 
eccessiva. 

Lo  sviluppo  si  opera  nel  modo  seguente  : 

S’immerge  la  carta  stampata  in  una  baci¬ 
nella  d’acqua  fredda  per  5-10  m'nuti,  indi  nel¬ 
l’acqua  calda  alla  temperatura  di  32-330  C. 
Poi  la  si  ritira  e  la  si  sviluppa  nell'acqtìa  fred¬ 
da  strofinandola  assai  leggermente  con  pen¬ 
nello  assai  morbido. 

Anche  in  questa  carta  alla  gomma,  come 
nelle  altre,  gli  ettetti  di  luce  ed  ombra  possono 
essere  regolati  a  seconda  del  gusto  artistico 
di  chi  opera,  fregando  più  o  meno  col  pennel- 
lo.  Dopo  lo  sviluppo  conviene  passare  le  copie 
in  una  soluzione  d’allume  di  rocca  5%  eppoi 
lavarle  con  acqua  fino  a  scomparsa  di  qua¬ 
lunque  traccia  di  bicromato  affinchè  i  bianchi 
divengano  puri.  Si  può  facilitare  l'eliminazio¬ 
ne  del  bicromato  mediante  trattamento  con 
soluzione  di  bisolfìto  di  soda  2  %  e  breve  la¬ 
vaggio. 

Materiale  per  la  eatatipia. 

Sembra  che  questo  processo  scoperto  alcu¬ 
ni  anni  or  sono  da  Ostwald  e  Gros  e  interes¬ 
santissimo  dal  punto  di  vista  scientifico,  sia 
entrato  nella  pratica  applicazione  specialmen¬ 
te  per  opera  della  Neue  Phot.  Ges  di  Berlino 
la  quale  fabbrica  un  materiale  appesito  pel 
processo  stesso. 

Rammentiamo  il  principio  su  cui  si  basa 
la  eatatipia.  Se  si  tratta  un’immagine  otte¬ 
nuta  su  lastra  o  carta  al  bromuro  d'argento, 
con  soluzione  eterea  di  acqua  oss  genata,  av¬ 
viene  che  questa  si  decompone  a  contatto 
dell  argento  costituente  l'immagine  e  in  pro¬ 
porzione  alla  quantità  d’argento  stessa.  In- 
\  eco  o\  e  non  \  1  e  immagine  la  carta  resta 
imbevuta  di  acqua  ossigenata. 

La  decomposizione  dell’acqua  ossigenata  in 
presenza  dell  argento  dell’immagine,  avviene 
pe  t  una  di  quelle  azioni  che  in  chimica  si  in¬ 
dicano  col  nome  di  catahttxhe,  o'oè  azioni 
che  si  producono  per  contatto  senza  che  il 
corpo  che  produce  l’azione  (in  questo  caso 
1  argento)  sia  modificato. 


La  carta  o  lastra  che  trattiene  l’acqua  oss 
genata  non  decomposta  viene  poi  fatta  agir 
sopra  uno  strato  il  quale  sia  atto  a  dare  un 
immagine  visibile  o  latente  per  opera  dell’os 
sigeno  attivo  dell’acqua  ossigenata. 

Cosi  si  può  mettere  a  profitto  l’azione  oss 
dante  sopra  composti  ferrosi,  composti  c 
manganese,  di  cobalto,  ecc. 

La  Xeue  Phot.  Ges  fornisce  una  carta,  eh 
compressa  per  due  minuti  contro  l’immagin 
negativa  si  appropria  come  l’ossigeno  e  a 
lora  immergendo  la  carta  in  una  soluzione  mar 
ganosa  si  produce  un’immagine  giallo  bruni 
di  biossido  di  manganese.  Questa  che  ha  u 
brutto  aspetto  vien  trasformata  mediante  uni 
speciale  bagno  di  viraggio  in  un’immagin 
di  un  bel  colore  che  può  variare  a  second 
delle  esigenze.  Come  sia  costituito  tale  virag 
gio  non  è  detto. 

L'immagine  negativa  può  servire  per  ri 
produrre  parecchie  copie  ripetendo  il  trattò 
mento  ccn  acqua  ossigenata  e  un  numero  ar 
cor  molto  maggiore  può  fornire,  se  si.  ha  1 
avvertenza  di  far  subire  aH'immagine  un  tra* 
tamentO'  con  bagno'  di  platino,  in  modo  d 
sostituire  parte  dell’argento  dell’immagine  co» 
platino,  il  quale  ultimo  in  grado  ancor  molt. 
maggiore  dell’argento  può  dare  luogo  il  fi: 
nomeno  di  catalisi  e  conserva  più  a  lung 
quello  stato  fisico  o  molecolare,  che  è  ind 
spensabilc,  affinchè  il  fenomeno  si  produca. 

Non  soltanto  si  possono  ottenere  immagir 
a  base  di  composti  di  manganese  nel  mod 
indicato,  ma  si  può  anche  mettere  a  profitti 
la  proprietà  dell’immagine  negativa  trattat 
con  acqua  ossigenata,  d’  i.nsolubilizzare  i 
speciali  condizioni  la  carta  al  carbone  o  è 
pigmento.  Occorre  però  una  speciale  soluziq 
ne  a  base  di  sale  di  cobalto1,  colla  quale  s’irr 
beve  la  carta  al  pigmento.  Sembra  che  il  pt! 
ross’.do  di  cobalto,  che  si  forma  agisca  da  iti 
solubilizzantc  sulla  gelatina  forse  in  presenz 
di  qualche  altra  sostanza  non  nota. 

La  Neue  Phot.  Ges  mantiene  su  ogni  pai 
te  del  processo  il  segreto,  perchè  vuol  fornir 
il  materiale  completo  pel  processo  stesso.  NI 
se  questo  materiale  verrà  in  commercio  ar' 
che  in  Italia,  noi  ci  riserbiamo  di  riparlarne 

E’  però  da  notarsi,  che  se  prima  dell’intrc 
duziòne  deU’ozobronr  a,  questo  processo  potè 
va  avere  molta  importanza,  oggi  ne  ha  per 
duta,  secondo  noi,  non  poca,  perchè  l’ozc 
bromia  in  modo  più  semplice  ed  economico 


J.  HAUFF  &  6.  *  G.  m.  b.  H. 


FEUERBACH  (Wurtemberg 


Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza,  cortuccie  o  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  V  Lastre  Flavin  HAUFF 


=-  sensibilità  straordinaria  - 

Istantanee  ordinarie. 

Istantanee  ortocromafrich®. 

Antihalo  ortocromatiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia- 
ezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo- 
azione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri- 
datori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
accomandatale  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ  ! 


CT' 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  veide* 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


~0 


NOVITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

pez  tozzi  neri,  "te  r  -u.  zi  i  e  "violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 


Deposito  e  Rappresentanza  per  1*  Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 


—  Via  Solferino,  29 


^cih.-a.2sto 


ACTIEN-GESELLSCHAFT  Fùr  ANILIN- 
FABRIKATION  FOTOGRAFICA  BERLIN  S.O.  36 


Assai  importanti  per  la  fotografia  in  VIAGGIO 


LASTRE  CHROMO  ISOLAR 


Rapidità  circa  26°  W. 


- 


13°  Sch. 


Molto  sensibili  al  giallo  ed  al  verde. 
Grande  latitudine  nell’  esposizione, 
Anti-halo, 

Conservazione  eccellente. 
Trattamento  comodo  e  pulito. 


Senza  rivali  per  la  fotografia  di  paesaggi  con  grandi  contrasti  di  luce,  per  esempio: 
vie  strette,  boschi,  burroni,  neve  su  rocce  scure,  primi  piani  scuri  con  sfondi  lontani,  come 
pure  per  studi  di  nubi,  ecc. 


cm. 

L. 

cm. 

L. 

cm. 

L. 

Vetri  sottilissimi 

1 

6,5  X  9 

1,70 

9  X  14 

4,25 

18  X  24 

12,50 

cm. 

L. 

8X9 

2,40 

8,5  X  17 

4,70 

21  X  27 

17,40 

4,5  X  6 

1,70 

6X  13 

2,60 

9  X  18 

4,85 

24  X  30 

21,80 

6X6,5 

1,85 

8,2  X  .10,7 

2,90 

12  X  16 

5,30 

30  X  40 

39,— 

4,4  X  10,7 

2,30 

9  X  12 

3,50 

13  X  18 

6,25 

4o;x  50 

68,— 

6,5X9 

2,30 

8  X  16 

4,25 

15X21 

9,- 

50  X  60 

99,50 

8X9 

3,20 

il 


p 


g- 

§ 

2. 

p 


mente 


Ogni  pacco  di  lastre  CHROMO  ISOLAR  contiene  uno  Schermo  giallo  gratis  espressa 
te  preparato  per  queste  lastre,  con  istruzione  per  l’uso. 

Attestazione  spontanea  ; 


«  Per  quanto  riguarda  i  risultati  della  vostra  emulsione  Chromo,  specialmente  combina 
colla  preparazione  Isolar  posso  assicurarvi  che  non  ho  mai  adoperato  materiale  miglio 
«  Non  si  sbaglia  neppure  una  posa,  e  la  sovraesposizione  in  ispecial  modo,  che  nel 
alte  montagne  può  prodursi  di  quando  in  quando  a  dispetto  di  tutte  le  esperienze,  è  coi 

OTTO  GREINER . 


queste  lastre  interamente  soppressa  ». 
Wiesbade,  15  Febbraio  1907. 


Informazioni  particolareggiate  nel  Listino  fotografico  “  AGpA  „  1907 

—  —  (16  pagine)  GRATIS  ===== 


In  vendita  presso  tutti  i  negozianti 
Agenti  Generali  per  !  Italia: 


di  articoli  fotografici  e  presso  gì 


LAMPERTI  &  GARB AGNATI  ",LA"0 


Via  Omenoni 


14  — 


/ 


Supplemento  al  Periodico  — 
'IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO, 
-  MILANO  - 


EOT.  MONTATONE-  -  MILANO 


RITRATTO 


Ottenuto  con  lastra  marca  “  Luminosa  ,, 


- Supplemento  al  Periodico - 

“  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 
—  MILANO  -  — 


MILANO 

a  G.  Revere,  2 


ULANO 

2,  Via  G.  Revere 


Ditta  Concessionaria  del  Brevetto  C.  di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degii 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 


Obbiettivo  Teaaar 


Tele»ObbiettWo 


OBBIETTIVI 

PROTAR  ■  PLANAR  •  TESSAR 

'Cele-obbie ttivo  Negri-Ko pistka 

per  la  fotografia  a  distanza 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografìa  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


CAMERE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Massimo 
allungamento 
cm.  61  pel 
formato  13X18 


Corto  fuoco 
cm.  II,5 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

THE  THORNTON  -  PICKARD 

MANUFACTURING  C.o  Ltd. 

ALTRINCHAM  (Inghilterra) 


Apparecchio  completo  “Imperiai,, 

(TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  uu  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  iugraudim.  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. _ 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO: 

Camera  a  tripla  ««tensione  munita  di  tutti  i 
movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l’obbist- 
tivo,  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre 

Obbiettivo  simmetrico  Beck  F  :  8  con  diaframma 
ad  iride. 


Apparecchio  completo  j  ^ì! 


9x12  cm.  Fr.  85,- 
»  114fc,— 


A.  AMBROSIO 


R  app  re  sentante 
per  l’Italia 
TORINO,  Via  Roma,  3 


—  15 


Albumina  Malt 


lite  Calate  e  i  Cartoncini 

3a.on.cls.è  le 


Carie  moderne  per  stampa  artistica 


preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 

sono  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 

riconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionisti 

Busta  campione  (12X16  assortito)  franco  L.  1,25 

Trapp  &  Nliinch  in  FRIEDBERG  (Hessen)  GERMANIA 


Pkoto  Cartoli  fattile 


23,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  23 


CARTONI  per  FOTOGRAFIA 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


MACCHINE  -  ANSIVI  -  CACONI  IN  FOGLIO 


A 


PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


€A 


avvertenza 


nienzaGiVrvboSrasVanV/E^°greSS(!  Foto£rafico  »  hanno  tutta  la  con 
la  loro  qualit-  di  ahhnr.'V-6  n|lenzlonate  nel|e  pagine  annunzi  declinai 

cilità  potranno  così  avere  Cata".»5^0  C°n  mo,ta 

potranno  avere  auatrhl  f  C.?Ìa,0.ghl  che  desiderano  e  nel  caso  d’acqu 
P  nno  avere  qualche  facd.tazione  e  in  ogni  caso  maggior  garan; 


—  16  - 


;  a 


> 


i  raldi  JaWagni  $  (.Q 

Zfntncàr’pif \pk  **vxr**.r^ 


jTol'o^rafia 
^rii^Hea 


MILANO 


Rotativa  Via  s-  M-  Segreta, 7 


Fotografie  -  Jngrantìimsttls 

- 1  •  i - 

Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 

Riproduzioni  Artistiche 


==^5 


CARTELLI  RÉCLAJHES 


Vedute  Stereoscopiche 

CATALOG  H  I 

LAVORI  COMMERCIAL! 


Stampa  su  carta  al 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandi¬ 
menti  -  Riproduzioni  - 
Cartelli  Reclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


% 


Qyx! 


OFFRIAMO 


ai  Sigg.  Fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi  : 

Stampa  Cartai»  al  platina 


50  copie  di  un  sol  soggetto 

100  »  »  » 

200  »  »  » 

500  »  »  » 

1000  »  »  » 


carta  matt  L.  10, — 

»  »  »  18. — 

»  »  »  30. — 

»  »  »  60. — 

»  »  »  100. — 


carta  lucida  L.  15, — 

»  »  »  24, — 

»  »  »  35, — 

»  »  »  75, — 

»  »  »  120, — 


INGRANDIMENTI 


Formato  foglio  50X65 
»  3U  40x50 

»  V2  32X50 

»  V4  25x32 


sola  stampa  L.  3,— 

»  »  2,75 

»  »  2,50 

»  »  2. — 


con  ritocco  fino  accurato  L. 
»  »  »  » 

»  »  »  » 

»  »  »  » 


10,- 

'8,50 

6,50 

5,— 


Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis 

Per  commissioni  importanti  e  contratti  di  lavori  sconti  speciali 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta,  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  clie  domanda. 

GRATIS  si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


—  16-'1 


STABILIMENTO  ARTISTICO 

per  riproduzioni  eliografiche 

Rr7MKIMFI7  „  r  2  COMO  (Ma) 


r\ 


c  f  2 

&’  V 


c 


ZURIGO  (Svizzera) 


Marca  di  |  Fabbrica 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


depositata 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Recente  Installazione 

bacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tutte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  BACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ  ' 

Cartoline  Illustrate 

in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromoro. 

Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografia,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Koller  in  serie  di  40  soggetti  :  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


Edizioni  di  Cartoline 

da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
diente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 


ILLUSTRAZIONI  e  FR0NTISP3ZSI 

per  libri,  albums,  brochures 

LAVORI  PER  LE  ARTI  «  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


Riproduzioni  p«r  JUastrazioul 

da!  più  piccolo  formato  e  quello  90x120 


6~ 


Campiooi  e  Listini  gratis  e  franco 
— —  -  a  richiesta  — ■ 


—  16B  _ 


Pr„  BUSS  &  C 


ia  *  RUSCMLIICSffl 

(Zurigo)  - 


aJ/S 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti,  pel  vostro  interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 

'  iS  ^  _ 


Dr.  -BUSS 


?? 


Dì1  ^  Sviluppatori  in  dieci  qualità, 

Ui.  UUOv  55  pronti  in  dose;  scatola  di  io 
cartuccie . l.  2,25 

—  Finissimi  —  Perfetti  —  Economici  = 

iì]i  G  DIICC  Sale  Fissatore  Acido  —  dose 

UL,  DUUU  ,»  per  l/2  litro  0,25  -  1  litro  0,45. 

ÌÌP  ^  RIÌQQ  Sale  Viro  fissatore  Neutro  — 

1/ii  UUOO  Ricchissimo  d'oro. 

Dr.  “  BUSS  „  Rin forzatori  -  Indebolitoli  in 


'si  alle 


lìf1  ^  RfìQQ  Aliti-Alone  -  da  applicar 
bì.  DbòOj,  lastre  -  Novità. 

Flf  ^  Grafolina  -  Novità  -  Nuova 

IH.  bU JU  „  mattoleina  per  ritoccare  (Si 

versa  come  pel  collodio). 

ÌÌF  u  MIN  f'oloi’i  speciali  pel  Processo 

Ol,  JJUoU  M  alla  Gomma  Bicromatata  -  Do¬ 
sati  alla  gomma.  -  Carte  di  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  Gelatine,  ecc.  ( Istruzioni  coi 
Prodotti  /) 


La  gpafoilna  41  BUSS,,  rappresenta  una  rivoluzione  nell'arte  del 
ritocco.  -  Ogni  fotografo  è  pregato  d’usarla...  si  troverà  ben  soddisfatto! 


<>  ali' Agente  Generale  per  l'Italia  :  E.  CODOGNATO  - 
l)  \H  VENDITA  PRESSO  i  MIGLIORI  NEGOZIANTI! 


PROFESSIONISTI 


amanti  de!  beilo  e  dell’ utile 

PR0VHTE 


la  nuova  caria  al 
clorobromuro 


» 


Trattamento  facile 
Tiratura  comoda  e  rapida 
•  Toni  delicati  -  Bianchi  puri  - 
Neri  vellutati  e  trasparenti  == 


Le  vostre  copie  saranno  di  una  bellezza  insuperabile 

Campioni  eratiS 

Ditta  GANZIMI  NAMIAS  &  C.  di  M.  GANZIMI  •  Via  Solferino,  25  -  MILANO 

FORNITURE  GENERALI  PER  FOTOGRAFI 


SOCIETÀ  ANONI/AA  A/ABROSIO 

OTTICA  -  FOTOGRAFIA  -  C I  N  E  TT7  A  TO  G  R  A  F  I A 

Amministratori  Direttori  Sede  in  TORINO  Indirizzo  Telegrafico 


ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLF1 


AABROS  -  TORINO 
Lieber’s  Code  Used 


CAPITALE  LIRE  700.000 

Uffici  e  magazzino  Vendita  Via  F^oma,  2  -  Felef.  Tì.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  "Rizza  187  -  Telef.  N.  22-01 


Materiale  per  Proiezioni  Cinematografiche 


Materiale  completo  per  proiezioni* 

Apparecchi  di  fabbriche  estere  e  tipi 
speciali  di  costruzione  della  casa* 


Grande  deposito  di  apparecchi  per 
cinematografia  di  tutti  i  sistemi* 

Apparecchi  per  la  presa  e  appa¬ 
recchi  proiettatori*  e* 


Primo  stabilimento  italiano  per  la 
manifattura  dei  films*  &  & 


La  Ditta  si  assume  T  incarico 
cT  impianti  completi  per  proiezioni 
cinematografiche*  e*  J- 


A  richiesta  si  spedisce  il  Catalogo 
speciale  degli  apparecchi  di  pro¬ 
iezione  e  di  cinematografia « 

LASTRE  ILFORD 

della  Casa  llford  Ltd  di  llford  -  Londra 

. . Rappresentanza  Esclusiva  per  l'Italia  — *<■ . . 

Le  lastre  llford  sono  conosciute  ovunque  e  costituiscono  una  delle  migliori 
marche  esistenti  tanto  per  rapidità'  come  per  perfezione.  Le  lastre  Ilford-Monarch 
sono  tra  le  più  rapide  conosciute.  Le  Ilford-Zenith  sono  le  migliori  per  ritratti. 
))  Le  lastre  llford  speciali  per  processi  fotomeccanici  costituiscono  il  miglior  so¬ 
stituto  del  collodio.  l~~~  . 


Società  Anonima  AMBROSIO 

OTTICA  —  FOTOGRAFIA  —  CI  TI  E  FI  A  70  GRA  Fi  A 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


Sede  in  TORINO 


Indirizzo  Telegrafico 

A M BROS  -  TORINO 

Lieber’s  Code  Used 


Capitale  Lire  700.0000 

ici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Telef.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza.  187  Telef.  22-01 


'APPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L’ITALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUTER 
—  -  =  DI  FAMA  UNIVERSALE  —  - 


Obbiettivi  Anastigmatici  Stster 


Serie  I  F:  6,8  a  F:  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiabile  a  lenti  ce- 
mentate,  atto  ai  più  avariati  usi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc. 

Serie  II  —  F  :  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 

Serie  III  I1  ;  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piatile  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  ecc. 


OBIETTIVI  VARI 


Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 
sono  i  seguenti  :  _ 

XTRA  RAPIDO  da  ritratti  F  ;  ^  2  a  F  *  a  ?  _  ti*!  iiVAnrr^A  .  •  . 

dote.  ,  >e  .  l'RATTWP  i  i>r  t  v  *  1  4  ’  .  ,V,  ' ln  _tre  serie  per  gruppi,  istantanee,  ve¬ 


dute  <  'r  traitwct?  *i>r  ivimr/i,  ^ ^  JU  ue  ser,e  per  gruppi,  istantanee,  ve- 

e,  wc.  -  IROLSSE  Al  FANATICA  -  TELEORBIETTIVO  -  OBBIETTIVO  speciale  per  proiezioni- 


Apparecchi  Siile? 


Pliants  Su  ter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co- 
odissimo,  di  funzionamento  sicuro.  E’  munito  di  Anastigmatico  Suter 
fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

Rojal  Suter  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan- 
ssimo.  ° 

Reflex  Suter 


Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 

T  ▼  /-(  d  /-v  1  '  .  .  _ _ .  .  *  1  1  ^ 


;tro  smerigliato  si  vede  l’  immagine  della  stessa  grandezza  che  si 


\  «  111  ®  *"*■  ULv»JO  Cl  1  et  i 

tra  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

Altre  Camere  Suter  sono  il  Pliant  imi  versoi  -  Il  holding-  Suter, 

Caitrittge  Suter,  Polyscope  Suter,  Jnmelle  Suter,  Stereopanoramico 
11161*5  ecc. 


— $5  Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  — 


Apparecchi  e  Otturatori  Thoi:nt6n>picHard 


Rappresentanza  per  l’Italia  e  deposito  Otturatori  per 


pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
rinomati  modtlli  THORNTON  PICKAF.D  nei  quali  è  riunito  la 


massima  eleganza  colle  maggiori  comodità. 


I 


Per  meglio  fare  apprezzare  anche  in 

Italia  le  celebri  lastre  inglesi 

=  MARION 

limitatamente  al  mese  di  Giugno  offriamo 
uno  sconto  speciale  del 


3f)  per  0 


sui  prezzi  usuali  del  commercio. 

Avvisiamo  pure  che  è  aperto  il  con¬ 
corso  per  fotografie  fatte  con  macchine 


e  eoo 


pii 


j^.  2*jOQ  d* 


premi 


AGENTI 


Vìa  Lessili,  9  -  Ausonio,  6 


PARIGI  1900 
HANOI  1902 
MILAN  1906 

S.  LOUIS  1904 
LIEGI  \  905 


169  Quai  de  Valmy  169 


HIEDERE  1  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


—  16C  - 


TORRANI  &  C.  -  MILANO 

FABBRICA  D’APPARECCHI  FOTOGRAFICI  -  Più  Grande  in  Italia 


Milimnto  principale  MILANO  Ilio  A.  Cappellini,  10 

„  succursale  GOLASECCA  (prov.  di  Millo) 

I.  LONDRA  3/  Sortiti 


ESPORTAZIONE 


MEDAGLIA  D’ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  1906 


RICCO  CATALOGO  A  TAVOLE  ILLUSTRATO 

si  spedirà  GRATIS  a  tutti  i  negozianti  che  ne  fa¬ 
ranno  richiesta. 

Dietro  invio  di  C.mi  50  lo  si  spedirà  anche  ai  profes= 


sionisti  e  dilettanti. 


Mod.  X  X  -  Obbiettivo  rettolineare  a  spostamento 
elicoidale  -  Prezzo  nel  formato  9X12  o  83X108 
per  12  lastre  Xj.  33. 


“TAURUS,, 

Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Lusso 

CADERE  A  MANO 

a  Magazzeno  -  Pieghevoli  per 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 

CAMERE  A  TREPPIEDE 

Modelli  speciali  per  escursionisti 

CONI  D1  INGRANDIMENTO 

in  diversi  modelli  e  formati 

IMPORTANTI  NOVITÀ  BREVETTATE 

- - -  NEI  PRINCIPALI  PAESI  DEL  MONDO  ===== 


Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o  83X10S  L.  34 
»  C  per  sole  lastre  »  »  »  22 
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Carte  e  Cartoline 


jeneralmente  riconosciute  come  eccellenti  e  a  buon  mercato  = 


JR 


Carte  al  platino 


^efa  Seppia  —  Senza  sviluppo  e  a  sviluppo  freddo. 

Carta  matta 


Fornisce  il  tono  nero  vellutato  stupendo  del  platino. 

Carta  bisfre  — 1  - 


Bianca  e  chamois.  Novità  interessante*  Fornisce  in 
modo  semplice  i  toni  delle  carte  al  carbone. 


Carta  lucida  alla  celloidina 


?  Cartoline  postali  sensibili  qualità  ottima 

Matte  —  Lucide  —  Bisfre. 


Dr,  Phil.  RICHARD  JACOBY  -  Berlin  (Germania)  N.  W.  Thnrmstrasse,  73 
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CARTE 


FOTOGRAFICHE 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  e  PELLICOLE 


FOTOGRAFICHE 


Marca  S  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 
Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI 


FOTOGRAFICI 

I 

Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 
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Più  alcun  insuccesso  consultando 
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permette  la  moltiplicazione  delle  prove  posi¬ 
tive,  indipendentemente  dall’azione  della  luce. 

Nuove  lastre  per  radiografia. 

La  ditta  Joseph  Ed.  Reigler  Akt,  Ges.  di 
Budapest,  che  fabbrica  ottime  lastre  al  gela- 
tino  bromuro,  ha  messo  recentemente  in  com¬ 
mercio  una  marca  speciale  di  lastre  per  ^radio¬ 
grafia  le  quali  sono  molto  più  ricche  di  sale 
d'argento  delle  comuni  lastre  e  riuniscono  ad 
una  notevole  sensibilità  pei  rag'gi  X,  una  gran 
trasparenza  e  1  attitudine  a  fornire  immagini 

o 

intense. 

Della  stessa  Casa  sono  le  lastre  «Diach- 
rom»,  tanto  ordinarie  che  munite  di  strato 
antialone.  Sono  queste,  lastre  sensibilizzate 
pel  giallo'  e  pel  verde,  quindi  eminentemente 
adatte  per  la  fotografia  di  paesaggi  con  pre¬ 
ponderanza  di  verdi,  per  fotografie  di  mon¬ 
tagna,  nevicate,  per  marine,  ecc.  Le  abbia¬ 
mo  provate  noi  stessi  nel  nostro  laboratorio 
e  possiamo  dire  che  esse  stanno  a  pari,  delle 
irrgliori  marche  di  tipo  consimile  oggi  in 
commercio,  (i) 

Carta  al  Carbone  Illingwortb. 

La  carta  al  carbone  Ulingworth  (2)  dà 
sp’endidi  risultati  come  lo  attestano  le  prove 
da  noi  fatte.  11  bagno  di  sensibilizzazione 
che  noi  preferiamo'  è  il  seguente  preparato 
secondo  il  principio  Xam'as. 

Acqua . 1000 

Bicromato  di  potassio  .  .  30 

Acido  citrico .  5-IO 

Ammoniaca  (quanto  basta  per 
mutare  in  giallo  limone  il 
colore  rossiccio  della  soluzione. 

Le  carte  sensibilizzate  in  questa  soluzione 
•  tenute  in  scatole  chiuse  al  riparo  dalla  luce 
dall  umidita,  si  conservano  lungamente  e 
lanno  prove  nitide  anche  dopo  3  settimane. 

Lo  sviluppo  dell'immagine  si  effettua  colla 
nassima  facilità;  bisogna  però  aver  cura  di 
1Sare  dapprincipio  acqua  appena  tiepida, 
•erchè  è  facile  che  la  prova  stampata  si  ’  stac- 
hi  dal  supporto,  stante  il  rilevante  spessore 
i  gelatina. 

Abbiamo  provato,  in  caso  di  sottoesposi- 
ione,  di  far  agire  per  io  minuti  sulla  copia 

.i)  La  Gasa  Reigler  fabbrica  inoltre  tutti  i  tipi  di  lastre,  dalle 
dinarie  alle  ortocromatiche  normali  e  pancromatiche  ed  anche 
time  lastre  per  diapositiva  e  per  riproduzioni  e  sappiamo  che 
t  intenzione  di  lanciare  anche  in  Italia  i  suoi  ottimi  preparati. 

(2)  Rappresentante  per  l’Italia,  F.  Bietenholz,  Torino. 


stampata  non  ancora  sviluppata,  dei  vapori 
d’acqua  e  ci  è  sembrato  che  nel  susseguente 
sviluppo  fosse  aumentato  il  vigore  dell’im- 
magine. 

Abbiamo  trovato  nella  carta  al  carbone  II- 
lingworth  notevole  varietà  e  vivacità  di  co¬ 
lori  ;  sono  pure  degne  di  nota  i  supporti  defi¬ 
nitivi  e  provvisori. 

\  i  troviamo  infatti  dei  trasferti  ruvidi 
brillanti  a  tinti  varie,  tanto  da  avere  un  as- 
sortimento  ricchissimo,  e  se  teniamo  inoltre 
calcolo  della  bontà  dei  pigmenti,  va  data  lo¬ 
de  meritata  alla  Casa  produttrice,  che  può 
esseie  annoverata  ne1  commerciò  mondiale, 
tia  le  migliori  per  l’eccellenza  dei  suoi  pro¬ 
dotti. 

I  ti  nuovo  apparecchio  formato  cartolina. 

La  Ditta  Steinheil  (*)  di  Monaco  ha  messo 
recentemente  in  commercio  col  nome  di  «iviul- 
to-Nettel»  un  apparecchio  a  mano  per  vedute 
semplici  c  stereoscopiche  nel  formato  9x14 
{(artolina  postale)  che  merita  d’essere  desi¬ 
gnato  come  apparecchio  universale  nel  più 
ampio  senso  dell’espressione. 

L  apparecchio  è  munito  di  3  ortostigmatici 
1  -'6,8,  montati  sopra  una  sola  assicella  (quello 
al  centro,  di  1  =  13,3  c/m  !  i  due  stereoscopici 
di  f  =  9  c/m.),  i  quali  rappresentano  per  vero 
d  re  una  trousse,  poiché  le  singole  metà  sim¬ 
metriche  possono  essere  adoperate,  tanto  srn- 
golarmente,  quanto  in  combinazione  tra  di  es¬ 
se.  In  tal  modo  si  hanno  a  disposizione  per  il 
formato  9x14  nientemeno  che  6  differenti 
lunghezze  focali  (da  9  fino  a  26  c/m.)  e  per  il 
formato  stereoscopico  due  lunghezze  focali 
(9  e  16  c/m.).  Si  può  inoltre  utilizzare  l’ob- 
biettivo  centrale,  munendolo  di  un  sistema  di 
ingrandimento,  per  telefotografie  di  4  fino 
a  6  ingrandimenti  (54-81  c/m.  di  lunghezza 
focale  equivalente);  la  parte  anteriore  stabile 
dell’apparecchio  vi  si  presta  mirabilmente. 

L’adattamento  dell’apparecchio  al  formato 
stereoscopico,  quand’esso  si  trova  pronto  per 
il  formato  9x14,  e  viceversa,  non  richiede 
manipolaz  oni  complicate,  non  facendo  biso¬ 
gno  di  cambiare  l’assicella  etc. ,  basta  a  tal 
uopo  semplicemente  levare  o  mettere  la  divi¬ 
sione  stereoscopica. 

L’apparecchio  è  munito  d’otturatore  a  ten- 
d’na  regolabile  per  la  velocità  fino  ad  1/1500 
di  secondo,  ma  si  può  avere  a  piacimento 
anche  munito  di  otturatori  centrali;  cosi  pure 
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vi  trovano  comodamente  pesto  altri  obbietti¬ 
vi  su  assicelle  a  parte. 

Gli  obbiettivi  stereoscopici  sono  addattati 
alla  normale  distanza  degli  occhi,  cioè  a  65 
m  m  rimo  dall’altro,  per  cui  danno  immagini 
ortostereoscopiche;  ne  garantiscono  l’esattez¬ 
za  gli  stereoscopi  di  razionale  costruzione,  i 
torchietti  da  stampa,  gli  apparecchi  d  inver¬ 
sione  per  vedute  stereoscopiche  su  vetro-,  che 
vanno  uniti  alla  camera  in  parola. 

Si  può  servirsi  del  seguente  materiale  sen¬ 
sibile  : 

Lastre  in  cassette  doppie  di  legno,  o  di 
metallo  semplici. 

Pellicole  rigide  nei  filmpack. 

Pellicole  in  rotoli  nelle  apposite  cassette  ed 
anche  un  imballaggio  praticissimo  di  cartone 
per  singole  lastre  o  pellicole  rigide. 

Maggiori  schiarimenti  si  trovano  nel  pro¬ 
spetto  speciale  della  «Multo-Nettel»,  che  la 
ditta  Steinheil  di  Monaco  spedisce  a  richiesta. 

(1)  Rappresentante  Generale  per  l'Jtalia:  A  Foli,  Corso  Vit¬ 
torio  Emanuele,  23-29  -  Milano. 

Pellicole  per  diapositive. 

Col  nome  di  Diapositiv-Celluloidfolien  la 
ditta  Heinrich  Sann  di  Radebeul  Dresda  ha 
messo  in  commercio  delle  sottili  pellicole  di 
celluloide  ricoperte  di  emulsione  a  stampa  di¬ 
retta  che  sono  assai  comode  per  d’ottenimen¬ 
to  di  diapositive  da  proiezioni  in  toni  vari  a 
seconda  del  viraggio. 

Si  adoperano  come  qualunque  carta  a  stam¬ 
pa  diretta,  controllando  la  stampa  alla  luce 
nel  modo  solito.  Per  usarle  poi  si  montano  le 
pellicole  fra  due  vetri.  Per  mezzo  di  queste 
pellicole  si  può  accumulare  un  notevole  mate¬ 
riale  da  proiettare  leggero  e  non  fragile. 

Sono  in  vendita  in  Italia  presso  il  signor 
Tullio  Dian  -  Venezia,  Campo  S.  Stefano. 

Novità  della  casa  Yoigtlander. 

Questa  casa  mondiale  non  dorme  sugli  al¬ 
lori  conquistati  e  va  continuamente  arricchen¬ 
do  la  serie  dei  suoi  obbiettivi  di  nuove  serie 
e  agli  obbiettivi  va  mano  mano  aggiungendo 
altre  fabbricazioni  riguardanti  il  materiale  fo¬ 
tografico. 

Col  nome  d’Oxyn  essa  ha  introdotto  un 
obbiettivo  di  moderata  luminosità  (i  :g  a  i  115) 
ma  di  notevole  lunghezza  focale  (da  36  cm. 
in  più)  il  quale  è  destinato  specialmente  alle 
riproduzioni.  Questo  obbiettivo  è  costituito  da 


5  lenti,  di  cui  quattro  sono  due  a  due  incol¬ 
late. 

Nel  materiale  la  casa  Yoigtlànder  ha  testé 
aggiunto  un  reparto  riguardante  gli  apparec¬ 
chi  di  proiezione  costruiti  con  gran  cura  e 
forniti  di  obbiettivi  di  prim’ordine  e  ciòè  l’a¬ 
nastigmatico  da  ritratti  di  18  cm.  di  lunghez¬ 
za  focale  e  l’euriscopieo  da  ritratti  con  20 
cm.  di  fuoco. 

Ha  pure  aggiunto  la  fabbricazione  dei  mi¬ 
croscopi. 

Novità  della  casa  R.  Hiittig  e  Sohn  di 
Dresda. 

Gli  apparecchi  della  casa  Hùttig  di  Dresda 
sono  tra  i  più  apprezzati  in  Germania  e  all’e¬ 
stero  perchè  in  essi  è  congiunta  la  più  grar 
praticità  c  comodità,  coll’eleganza.  Questa 
casa  che  ha  ormai  una  clientela  solida  e  affe¬ 
zionata  anche  in  Italia  ha  testé  pubblicato  ur 
grosso  e  ricco  catalogo  1907  tutto  in  lingua 
italiana.  Non  è  senza  soddisfazione  che  si  veg 
gono  ormai  le  case  estere  dare  tanta  impor 
tanza  al  commercio  di  materia’e  fotografie'! 
in  Italia  da  sostenere  spese  certo  assai  consi; 
durevoli  per  fare  meglio  conoscere  anche  di, 
noi  con  un  catalogo  nella  nostra  lingua  i  lori 
prodotti. 

Questo  voluminoso  catalogo  in  cui  sono  de; 
scritti  decine  e  decine  di  apparecchi  di  tuttj 
i  generi,  e  per  tutti  i  gusti  e  tutte  le  borse 
non  si  può  certo  tentare  di  riassumere.  E’  be 
ne  che  i  nostri  abbonati,  a  cui  può  interesj 
sare  consultino  essi  stessi  questo  catalogo, 
che  la  ditta  spedisce  a  loro  richiesta. 

Ci  limiteremo  ad  accennare  ad  alcune  no, 
vità. 

La  camera  a  riflessione  Hùttig,  introdott. 
dalla  casa  lo  scorso  anno,  è  stata  portata  a 
massimo  grado  di  perfezione.  Di  questa  caj 
mera  abbiamo  pubblicato  una  descrizione  coi 
figure  e  una  magnifica  istantanea  con  essa  ot 
tenuta  nell’Annuario  1907  al  quale  rimandia 
mo  i  lettori.  La  casa  Hùttig  afferma,  e  non 
torto,  che  questa  camera  a  mano,  che  permei 
te  d’osservare  l’immagine  nefla  grandezza  : 
dentica  a  quella  che  andrà  poi  a  formarsi  su 
la  lastra,  è  la  vera  camera  d’artista. 

Una  novità  è  la  camera  Ideal  per  cartolili 
chp  utilizza  lastre  formato  10x15.  Quest 
formato  non  è  utile  soltanto  perchè  permetti 
di  avere  immagini  della  grandezza  di  un 
cartolina,  ma  anche  perchè  la  proporzione  de 
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OH'/lOll!  _  l  ev  L.  480  cedesi  completo  dpparec- 

vivAiuua  cAio  per  proiezioni  fisse  perfettamente 
nuovo,  adatta  tissimo  per  serate  in  famiglia  od  in  società.  L'ap¬ 
parecchio  è  racchiuso  in  una  comoda  cassa-armadio,  trasfor- 
mantesi  in  la  colo-cavalletto,  ed  Lia  }ier  corredo  una  lampada 
automatica  ad  arco  (di  G  amp .)-<lne  resistenze  -  dite  chassis  va 
®  vieni  -  pO  dia, positive  -  i2  vedute  a  movimento  -  2  croma- 
tropes  -  0  piccole  pellicole  fotografiche  (passo  Edison)  -  6  retri 
colorali  -21  Cartoni  a  luce  speciale  bianca  ;  e  (fuori  cassa)  un 
grande  telaio  smontabile,  con  tela  intiera  ili  m.  2.50X2.00. 

Involgersi  in  Vercelli  al  Notaio  A.  Tarchetti. 


Cercasi 


materiale  Fotografico  d’occasione,  camere  a 
a  treppiedi,  satinatrici,  ecc.  -  Inviare  pre 
descrizione  dettagliata  a  Beniamino  Buglioni  -  Articoli 
grafici  -  Belnionte  Piceno. 

A  li tì o  l’ n o  f*  1 1  i  fotografico  pieghevole  9X12  con  0 

-rajtpdjl  ino  tore  a  tendina  regolabile  esterno, 

cita  */ioon  'li  secondo,  munito  di  obbiettivo  Orthostigmat  _ 
fuoco  185  di  Steiuheil.  —  Altro  simile  con  obbiettivo  Voi 
der  D  vnar  f.  G  fuoco  120  mm.  Entrambi  come  nuovi.  —  1 
occasione.  —  Carlo  Grimaldi,  3  Piazzale  Venezia  —  Mib 
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'  due  dimensioni  si  presta  assai  bene  per 
irove  d’effetto  artistico. 

Un  altra  camera  comodissima  è  la  camera 
lupido<,  la  quale  congiunge  ai  vantaggi  di  una 
uona  camera  a  mano  di  dimens’oni  ridotte, 
uello  di  essere,  appena  aperta,  pronta  per 
uso  per  la  maggior  parte  dei  casi,  portan- 
t os i  l’obbiettivo  automaticamente  nella  po- 
izione  che  corrisponde  all’infiivto. 

La  ben  nota  camera  «Nelson»  9x12  è  at- 
ualmente  costruita  tutta  in  alluminio  come 
i  camera  «Ideal»  e  possiede  tutta  la  rigidità 
solidità  di  quest’ultima  avendo  anche  dop- 
io  tiraggio.  La  parte  anteriore  è  spostabile 
1  tutti  i  sensi. 

Per  dare  maggiore  impu’so  alla  fotografia 
tereoscopica  la  Soc.  An.  Hùttig  ha  creato 
na  camera  Stere-Ideal  6x13  e  9x18  che 
appresenta  un  vero  apparecchio  tascabile. 

Un’altra  camera  stereoscopica  è  l'apparec- 
hio  «Baldour»  per  10x15  e  9x18.  cm.  Of- 
'e  il  vantaggio  di  poter  fare  a  piacere  delle 
ose  stereo  e  d.i  panorami  senza  cambiare 
è  spostare  gli  obbiettivi. 

Come  camera  per  impieghi  multipli  indi- 
heremo  la  «Triplex»  13  x  18  a  tiraggio  tri- 
io. 

La  serie  ben  nota  delle  camere  a  pellicole 
n  rettoli  «Lloyd»  tanto  apprezzata  per  l’e- 
^ursioni  alpine  è  stata  arricchita  dei  formati 
0x12  1/2  e  8x14  cm. 

Inoltre  la  casa  Hùttig  ha  creato  un  nuovo 
po,  la  «Lloyd-Ideale»  una  camera  a  pellicole 
ì  cui  caratteristica  consiste  nel  potersi  ri- 
urre  a  porta-foglio,  avente  solo  32  mm.  di 
pessore.  Questa  trasformaz  one  non  era  pos¬ 
sile  che  costruendo  delle  bobine  a  6  pose  di 
3  mm.  di  diametro. 

La  pellicola  in  rotoli  «Hùttig-Lloyd»  riva- 
ìggia  con  le  migliori  marche  e  la  si  può  a- 
ere  ovunque. 

Ci  rallegriamo  sinceramente  con  la  Società 
n.  Hiittig  pel  successo  nuovamente  ottenu- 
)  ;  lo  sviluppo  sempre  maggiore  che  prende 
etto  stabilimento  prova  che  i  suoi  prodotti 
‘ovario  il  più  largo  favore  fra  i  dilettanti. 

- - - 

RICETTARIO 

Suzione  stabile  di  pirogallol. 

j  Malgrado  l’introduzione  di  tanti  altri  otti- 
i  rivelatori,  il  pirogallol  o  acido  pirogallico  è 


ancora  da  parecchi  il  rivelatore  preferito  sor¬ 
passando  per  certe  qualità  tutti  gli  altri. 

Lina  delle  difficoltà  che  presenta  l’uso  del¬ 
l’acido  pirogallico  sta  nella  poca  conservabi- 
lità  delle  sue  soluzioni,  mentre  per  esso,  più 
che  per  qualunque  altro  rivelatore,  necessita 
che  le  soluzioni  non  subiscano  alcuna  alte¬ 
razione  giacche  altrimenti  danno  in  grado  no¬ 
tevolmente  maggiore  l’inconveniente  della  ve¬ 
latura  gialla. 

L’inglese  sig.  B.  J.  Edwards  ha  teste  con¬ 
sigliato  nel  Brit.  Journal)  of  Phot,  una  buo¬ 
nissima  formula  di  bagno  di  sviluppo  al  piro¬ 
gallol  che  può  conservarsi  indefinitamente. 

Acqua  distillata  o  piovana.  .  .  cc.  800 

Metabisolfìto  di  potassio  .  .  .  gr.  io 

Pirogallol . »  io 

Acqua  distillata  o  piovana.  .  .  cc.  800 

Solfito  di  soda  crist.  puro  .  .  .  gr.  io 

Carbonato  di  soda  anidro  ...»  4 

Per  l’uso  si  prendono  volumi  uguali  delle 
due  soluzioni.  Si  può  anche  diluire  il  bagno 
misto  con  acqua  per  attenuare  la  sua  ener¬ 
gia.  Alla  temperatura  di  180  esso  sviluppa 
in  5  a  6  minuti. 

Pellicolatura  dei  negativi. 

Ci  provengono  spesso  dagli  abbonati  do¬ 
mande  circa  il  modo  di  trasformare  i  negativi 
su  lastra  in  negativi  pellicolari  assai  più  co¬ 
modi  e  più  sicuri  da  conservare  e  da  maneg¬ 
giare  che  per  di  più  possono  essere  stampati 
dalle  due  parti. 

Ora  un  metodo  facile  e  spiccio  per  pellico¬ 
lare  i  negativi  non  esiste  perchè  la  pellicola 
dei  negativi  è  troppo  sottile  per  potere  essere 
conservata  senza  ingrossarla  con  collodio  o 
gelatina. 

Tuttavia  diremo  che  per  le  lastre  più  rapi¬ 
de  da  istantanee  (che  hanno  in  generale  lo 
strato  più  grosso)  noi  siamo  riusciti  dopo  la 
immersione  in  una  soluzione  20  %  di  formali¬ 
na  addizionata  di  2  a  3  %  di  soda  caustica 
e  lasciando  poi  seccare  a  staccare  poi  abba¬ 
stanza  facilmente  la  pellicola  secca  dal  vetro 
senza  alcun  altro  trattamento.  La  pellicola  è 
invero  molto  esile  ma  maneggiata  con  precau¬ 
zione  non  subisce  danni  nell’uso. 

Tuttavia  il  metodo  più  sicuro  benché  molto 
più  complicato  consiste  nel  trasportare  la  pel¬ 
licola  indurita  e  staccata  dal  vetro  sopra  altro 
vetro  pulito  e  talcato  e  ingrossarla  con  gela¬ 
tina  o  collodio  staccandola  poi  dopo  asciutta. 
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Crediamo  a  questo  proposito  utile  riportare 
qui  la  via  pratica  d’operare  che  consiglia  il 
sm.  T.  Saurne  nel  Bull,  du  Stereo-Club  frati- 
$ciis. 


Si  preparano 

le  tre  soluzioni  seguenti  : 

Soluzione  A. 

—  Acqua  q.  s.  p.  . 

300 

cc. 

Carbonato  soda  accido 

15 

gr. 

Formolo . 

45 

cc. 

Soluzione  B. 

—  Acqua  q.  s.  p.  .  .  . 

300 

cc. 

Acido  cloridrico 

15 

» 

Soluzione  C. 

—  Acqua  q.  s.  p.  .  .  . 

500 

cc. 

Glicerina . 

IO 

» 

Inoltre  si 

procurerà  un  foglio  di 

gelatin 

bianca  bene  trasparente  (questi  fogli  misu¬ 
rano  generalmente  50  x  60  ed  il  loro  prezzo 
è  circa  0,75  c.). 

Si  immerge  il  negativo  nella  soluzione  A 
per  io  minuti  colla  gelatina  in  g  ù  e  si  lascia 
bene  seccare.  S 'incide  poi  la  gelatina  sui  bor¬ 
di  (e  anche  nel  mezzo  pei  negativi  stereosco- 
pici). 

Questa  incisione  deve  esser  fatta  tenendo 
conto  delle  dimensioni  che  si  vuole  abbia  il 
positivo. 

Quindi  s’immerge  il  negativo  nella  soluzio¬ 
ne  B  ove  avviene  rapidamente  il  sollevamen¬ 
to  e  distacco  della  pellicola. 

Si  porta  questa  sopra  un  vetro  più  grande 
della  pellicola  pulito  colla  più  gran  cura  e 
spolverato  con  una  piccola  quantità  di  talco. 

Si  cercherà  d'avere  un’aderenza  perfetta  e- 
liminando  le  bolle  d'aria. 

Quindi  si  toglie  dal  foglio  di  gelatina  un 
pezizio  di  dimensioni  un  po’  maggiori  della 
pellicola,  s’immerge  nella  soluzione  di  glice¬ 
rina  C  fino  a  completo  rammollimento  e  .  si 
applica  sulla  pellicola  negativa  che  si  trova 
sulla  lastra  di  vetro. 

Si  passa  un  rullo  di  caucciù  per  eliminare 
le  bolle  d'aria  e  quindi  s’incollano  delle  stri¬ 
sele  di  carta  tutt 'attorno  ai  bordi  ripiegan¬ 
dole  al  disotto  come  si  pratica  per  contornare 
i  diapositivi  da  proiezione.  Senza  questo  con¬ 
torno  la  gelatina  nell’asciugare  s’increspereb¬ 
be  e  darebbe  una  pellicola  affatto  inutilizza- 
ble. 

Quando  la  pellicola  di  gelatina  è  asciutta 
basta  incidere  i  bordi  per  ottenere  la  sepa¬ 
razione  della  pellicola  portante  1’  immagine 
negativa. 

(rii  stessi  bagni  A  e  B  usati  come  è  stato 
detto  possono  essere  adoperati  per  rovesciare 
semplicemente  la  pellicola  di  un  negativo  o 


per  staccare  la  pellicola  di  un  negativo  col 
vetro  rotto  trasportandola  su  altra  lastra 
buona. 

In  questi  casi  però  si  dovrà  passare  una 
debole  soluzione  di  gelatina  (1  a  2  %)  sulla 
lastra  su  cui  si  è  trasportata  la  pellicola. 

Ancora  Pozobroinia. 

A  quel  che  pare  l’ozobromia  va  diffonden¬ 
dosi  senza  però  che  chi  l’applica  faccia  uso 
del  materiale  fornito  per  lo  scopo  dalla  com¬ 
pagnia  inglese. 

In  fascicoli  precedenti  abbiamo  dato  ricet¬ 
te  per  la  preparazione  del  liquido  in  cui  va 
immersa  la  carta  al  carbone  su  cui  si  vuole 
poi  avere  l’immagine  per  contatto  con  una 
prova  al  bromuro. 

Ora  il  signor  Maingaud  ha  comunicato  una! 
formula  lievemente  modificata  che  esperimen- 
tata  dal  sig.  H.  Bellieni  di  Nancv  ha  dato  ot-i 
timi  risultati.  Il  sig.  Bellieni  ha  pubblicato  sul- 
l’ozobromia  un  articolo  entusiastico  nel  Bull] 
de  la  Socicté  Lorraine  de  Phot,  e  da  esso-  rii 
leviamo  appunto  la  formula  del  bagno  che  e 
gli  raccomanda 


Acqua . 

1000 

Bicromato  di  potassa. 

6,5 

Ferricianuro  di  potassa  . 

6,5 

Bromuro  di  potassa  . 

6,5 

Allume  ordinario  .... 

3,5 

Acido  citrico . 

1 

S’immerge  la  carta  al  carbone  in  questo 
bagno  per  un  minuto,  quindi  si  applica  contri 
la  prova  al  bromuro  previamente  bagnata  ii 
acqua.  Si  produce  l’adesione  perfetta  con  ui 
colpo  di  radette  e  si  mette  il  tutto  sotto  pres 
sione  per  1/4  d’ora  in  modo  da  produrre  un, 
aderenza  perfetta. 

Quindi  si  procede  allo  sviluppo  o  sulla  prq 
va  al  bromuro  o  sopra  carta  da  trasporto  ne 
modo  già  altra  volta  indicato. 

- <?><> - - 

NOTIZIE 


Per  la  protezione  legale  delle  opere  fotc 
grafiche. 

Dopo  quanto  abbiamo  pubblicato  nel  nume 
ro  precedente,  rendendo  omaggio  agli  sfori 
dell’Egregio  Sig.  Cav.  Le  Lieure  per  ottenc 
re  che  sia  riconosciuto  il  diritto  di  protez’on 
delle  opere  fotografiche,  siamo  lieti  di  potè 
oggi  comunicare  ai  n.  lettori  che  l'importai 
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IL  LISTINO  FOTOGRAFICO 


‘AGFA,,  1907 


(16  pagine  di  testo)  contenente  prezzi  e  informazioni  concise  sulle : 

LASTRE  \ 


PELLÌCOLE  eiGBOE 


TASCHEIVFILliS  (pellicole  rigide  in 


6* 


condizionatura  speciale  brevettata) 

CHASSIS 


Bgfa  „ 


LUSTRE 


pellicole  mmmE 


é  6 


TASCHENFILNIS 


Isolar  „ 


SVILUPPATORI  “AGFA,, 


Rodinal 

Metol 

Amidol 

Glieina 

Iconogeno 

Ortol 


Acido  Piroo-allico 


SPECIALITÀ 7  “  AGFA 


Idrochinone 


Sale  fissatore  rapido 
Sale  fissatore  in  pacchi  e  tubetti 
Sale  viro-fissatore  neutro 
Sale  viro-fissatore  in  tubetti 
Luce-lampo 
Rinforzatore 
Riduttore  in  polvere 


Riduttore  in  tubetti  di  vetro 


Io  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  c 
Agenti  Generali  per  l'I talia  : 


LAMPERTI  &.  GARB AGNATI 


miLfìNO 


Visi  Omenon 


26 


IL  PROGR  ESSO  FOTOGRAFICO 


93 


te  questione  è  stata  decisa  dalla  quinta  sezio¬ 
ne  del  Tribunale  di  Roma. 

La  Ditta  Le  Lieure  si  tra  querelata  contro 
certo  Giovanni  Ranci,  fotografo,  autore  di 
alcune  contraffazioni  di  una  fotografia  del  Pon¬ 
tefice  Pio  Decimo  eseguita  l'anno  scordo  dal 
Le  Lieure.  Sosteneva  il  querelante  di  aver 
egli  soltanto  il  diritto  esclusivo  di  riprodurre 
e  commerciare  le  copie  di  detta  fotografia  in 
virtù  delle  disposizioni  della  legge  sui  diritti 
d’autore. 

La  difesa  del  querelato  sosteneva  che  in  ma¬ 
teria  fotografica  non  fossero  applicabili  le  di¬ 
sposizioni  della  legge  sui  diritti  d’autore  e  si 
riportava  ad  una  recentissima  decisione  della 
stessa  Sezione  del  Tribunale  di  Roma  favo¬ 
revole  alla  sua  tesi. 

Il  Tribunale  però  riformando  la  propria  giu¬ 
risprudenza,  e  addivenendo  con  maggiore  spi¬ 
rito  di  modernità  al  concetto  che  anche  la  fo¬ 
tografia,  come  opera  dell’ingegno,  sia  protet¬ 
ta  dalla  legge  sui  diritti  d’autore  ha  accolto 
pienamente  le  conclusioni  della  parte  civile  e 
condannato  l’imputato  a  lire  cento  di  multa 
e  al  risarcimento  dei  danni  alla  parte  civile. 

La  sentenza  costituisce  un  precedente  im¬ 
portante  per  quel  riconoscimento  del  diritto 
di  proprietà  in  materia  di  fotografia  che  non 
è  sempre  interpretato  in  modo  equo. 


Crediamo  inoltre  d’interesse  per  i  n.  lettori 
di  far  loro  conoscere  il  testo  del  progetto  di 
legge  che  fu  presentato  per  regolare  definiti¬ 
vamente  la  questione  della  proprietà  in  ma¬ 
teria  letteraria  e  artistica  comprendendovi  le 
opere  fotografiche  ;  ci  auguriamo  venga  ap¬ 
provato  ed  applicato  : 

Art.  i.  —  Gli  autori  delle  opere  dell'inge¬ 
gno  hanno  il  diritto  esclusivo  di  pubblicare 
i  quello  di  riprodurle  e  di  spacciarle. 

S’intendono  così  prodotte  —  qualunque  ne 
da  il  merito,  l’impiego  e  la  destinazione  — 
tutte  le  manifestazioni  del  pensiero,  scritte 
id  orali,  le  opere  drammatiche,  musicali,  coreo- 
grafiche,  tutte  le  opere  delle  arti  grafiche 
ì  plastiche,  le  opere  e  i  disegni  di  architettu- 
'a  e  di  ingegneria  e  i  relativi  piaiTi  tecnici 
ì  le  opere  fotografiche. 

Art.  io.  —  L’autore  dell’effigie  di  una  per¬ 
dila  non  potrà  esporre,  pubblicare  e  spaccia¬ 
le  tale  effigie,  ove  glie  ne  sia  stato  fatto1  di- 
ieto  dalla  pei  sona  medesima  o  dai  suoi  a- 
enti  causa.  Se  il  divieto  avvenga  dopoché  la 
>ersona  effigiata  avesse  espressamente  accon¬ 


sentito  alla  esposizione  od  allo  spaccio,  do¬ 
vranno  essere  risarciti  all'autore  i  danni. 

]4-  L  esercizio  dei  diritti  d’autore 
comincia  dalla  prima  pubblicaz  one  dell'ope- 
ia  e  dura  tutta  la  vita  dell’autore  e  ^o  anni 
dopo  la  sua  morte  a  favore  dei  suoi  eredi  od 
eventi  causa. 

Il  diritti  degli  aventi  causa  d'un  collabora- 
toi  c  predei  unto,  sussistono  fino  allo  spirare 
di  50  anni  dopo  la  morte  dell’ultimo  collabo¬ 
ratore  superstite. 

Xel  caso  non  vi  siano  aventi  causa  di  uno 
dei  collaboratori,  la  sua  parte  è  deferita  agli 
alti  1  collaboratori  od  ai  loro  aventi  causa. 

Art.  29.  —  Chiunque  intenda  valersi  dei 
diritti  guarentiti  da  questa  legge  per  le  opere 
postume,  anonime,  pseudonime,  fotografiche 
e  per  quelle  di  cui  all’articolo'  18,  deve  pre¬ 
sentare  al  piefetto  della  provincia  un  esem¬ 
plare  dell’opera  che  pubblica,  ovvero  una  co¬ 
pia  fatta  con  la  fotografia  o  con  altro  pro¬ 
cesso  qualunque,  atta  a  certificare  la  indentità 
dell  opera,  e  deve  un'rsi  una  dichiarazione  in 
cui,  facendo  menzione  precisa  dell'opera  e 
dell  anno  nel  quale  è  stata  stampata,  esposta, 
o  altrimenti  pubblicata,  esprima  la  volontà  di 
1  ist  i  \  are  i  diritti,  che  gli  competono  come  au¬ 
tore  o  editore.  — 

Articolo  37.  —  Il  tempo  utile  per  la  dichia¬ 
razione  e  per  il  deposito,  in  quanto  siano  pre¬ 
scritti,  a  guarentigia  dei  diritti  dell’autore, 
e  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  delle  opere, 
o  rispettivamente  dalla  prima  rappresentazio¬ 
ne  od  esecuzione  delle  opere  adatte  a  pubbli¬ 
co  spettacolo,  delle  azioni  coreografiche  e  di 
qualunque  composizione  musicale. 

Art.  38.  —  La  dichiarazione  di  cui  agli  ar¬ 
ticoli  precedenti  deve  essere  presentata  al 
prefetto  della  Provincia  in  due  esemplari  re¬ 
datti  secondo  il  modulo  A,  annesso  alla  pre¬ 
sente  legge. 

Art.  39.  —  Sui  due  esemplari  della  dichia¬ 
razione  sarà,  dall’Ufficio  di  Prefettura,  anno¬ 
tata  la  presentazione,  in  conformità  dei  mo¬ 
duli  B  e  C,  annessi  a  questa  legge.  Uno  de¬ 
gli  esemplari  sarà  reso  alla  parte;  l’altro  sarà 
nei  tre  giorni,  trasmesso  al  competente  Mini¬ 
stero,  coi  relativi  documenti. 

Art.  47.  —  E’  reo  di  pubblicazione  abusiva 
chiunque  pubblica  un’opera  altrui  senza  il 
permesso  dell’autore  o  di  chi  lo-  rappresenta 
od  ha  causa  da  lui. 

E’  reo  di  contraffazione  chiunque  riprodu¬ 
ca,  anche  in  parte,  in  qualsiasi  modo  ed  anche 
in  forma  di  parodia,  un'opera  sulla  quale  du¬ 
ra  ancora  il  diritto  esclusivo  di  autore,  o  ne 
spaccia  gli  esemplari  o  le  copie  senza  il  con¬ 
sentimento  di  colui  al  quale  quel  diritto  ap¬ 
partiene  ;  chiunque  riproduce  o  spaccia  un  nu¬ 
mero  di  esemplari  O'  di  copie  maggiori  di  quel¬ 
lo  che  acquistò  il  diritto  di  riproduzione  o  di 
spacciare;  chiunque  traduca  illecitamente  un’o¬ 
pera  e  chiunque  la  modifichi,  senza  licenza 
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dell'autore,  o  dei  suoi  aventi  causa,  oppure 
contravvenga  all'articolo  23,  della  presente 
legge. 

Art.  48.  —  La  pubblicazione  abusiva  e  la 
contraffazione  consumata  in  uno  dei  modi  in¬ 
dicati  nell’articolo  33  e  qualunque  altra  viola¬ 
zione  della  presente  legge,  è  punita  con  multa 
che  può  estendersi  sino  a  L.  5000,  salvo  il  ri¬ 
sarcimento  dei  danni  ed  interessi,  e  salve  le 
pene  maggiori,  che  potrebbero  essere  appli¬ 
cate  al  contraffattore  nei  casi  di  furto  o  di  fro¬ 
de  secondo  le  leggi  penali. 

Art.  49.  —  La  rappresentazione  o  esecuzio¬ 
ne  abusiva,  sia  totale,  sia  parziale,  sia  comun¬ 
que  fatta,  con  aggiunte,  riduzioni  o  varianti, 
sarà  punita  con  multa  estensibile  fino  a  500  li¬ 
re,  salvo  il  risarcimento  dei  danni  ed  interes¬ 
si,  e  salve  le  pene  maggiori  da  applicarsi  nei 
casi  di  furto,  di  frode  o  di  falsità,  in  confor¬ 
mità  della  legge. 

Art.  58.  —  Sull’istanza  della  parte  daneg- 
giata,  l’autorità  giudiziaria  potrà  pure  ordi¬ 
nare  la  pubblicazione  in  uno  o  più  giornali 
a  spese  del  condannato,  della  sentenza  emana¬ 
ta  in  dipendenza  della  violazione  della  pre¬ 
sente  legge. 

Nuove  Società  Industriali. 

Con  piacere  segnaliamo  il  notevole  r  sveglio 
che  va  verificandosi  in  Italia  nella  Cinemato¬ 
grafìa. 

Oggi  è  la  volta  dalla  «  Società  Anonima 
Ambrosio  »,  testé  costituitasi  a  Torino  per  l’in¬ 
dustria  e  commercio,  principalmente  dePa  Ci¬ 
nematografia,  con  a  capo  gl’indefessi  Sigg. 
Rag.  A.  Ambros'o  e  A.  Gandoilfi,  quali  Am¬ 
ministratori  Direttori.  Fanno  inoltre  parte  del 
Consiglio  d  Amministrazione  i  Sigg.  Comm. 
Pietro  Canonica  -  Presidente  ed  i  Consiglie¬ 
ri  Sigg.  : 

Cortelezzi  Giuseppe. 

Precerutti  Dott.  Carlo. 

Borgogno  Dott.  Paolo. 

Urani  Avv.  Edoardo. 

La  ditta  continua  anche  il  commercio  dcp'li 

o 

articoli  fotografici  pei  quali  essa  ha  rappre¬ 
sentanze  di  alcune  delle  migliori  case  estere 
quali  :  Suter,  Ilford,  Radicjuet  Massiot  ecc. 

Non  v'ha  dubbio  che  sotto  l’intelligente  di¬ 
rezione  dei  signori  rag.  A.  Ambrosio  e  A.  Gan- 
dolfi  la  società  non  potrà  che  prosperare  sem¬ 
pre  più. 

È  appena  uscita  la  3'1  edizione  del  MANUALE  PRA¬ 
TICO  e  RICETTARIO  del  Prof.  Namias,  da  tanto  tempo 
attesa.  Ne  riparleremo  a  lungo  nel  prossimo  fascicolo. 
Entro  i  primi  8  giorni  di  luglio  il  volume  sarà  spedito  a 
tutti  coloro  che  lo  hanno  richiesto.  Il  grosso  volume  di 
oltre  500  pagine  più  32  tavole  costa  solo  L.  4  ;  per  gli 
abbonati  L.  3  franco  di  porto. 


Esposizioni  e  Concorsi 

Esposizione  Internazionale  di  Balneologia 
e  della  Vita  Balnearia  a  Spa. 

Richiamiamo  l’attenzione  dei  nostri  lettori 
sulla  Sezione  Fotografica  dell’E sposizione  di 
Spa,  che  sarà  tenuta  dal  luglio  all’agosto  del 
1907,  dove  saranno  ammesse  le  mostre  di  tut¬ 
ti  i  rami  inerenti  a  quest’arte. 

Vi  sarà  un  concorso  speciale  per  gli  appa¬ 
recchi  fotografici,  di  proiezione  e  d'ingrandi¬ 
mento. 

Per  coloro  che  s’interessassero  della  cosa 
e  volessero  maggiori  schiarimenti,  indichiamo 
il  recapito  che  è  il  seguente  : 

Louis  De  Yriese  :  Rue  Albin  Body  34  — 
Spa  (Belgio). 

Progetto  d’Esposizione. 

Per  festeggiare  il  50°  anniversar  o  dell  U-i 
nità  italiana  la  Società  fotografica  Italiana  si 
propone  di  promuovere  per  l’anno  1911  una: 
grandiosa  Esposizione  che  non  avrebbe  ri¬ 
scontro1  in  nessuna  di  quelle  finora  tenute.  Vi 
sarebbero:  Il  gran  salone  delle  macchine  gra-j 
fiche  in  movimento,  opportuni  reparti  per  la 
fabbricazione  delle  lastre  e  delle  carte  foto-1 
grafiche;  gli  Equatoriali  fotografici  per  la  fo-1 
tografia  del  c  elo,  un  parco  aereostatico  per; 
le  fotografie  dal  pallone  e  un  concorso  mon¬ 
diale  di  tutte  le  applicazioni  cinematografiche, j 
con  un  premi  ounico  assegnato  da  una  Giuria 
internazionale. 

Il  capitale  necessario  sarà  fornito  dagli 
stessi  espositori,  anzicchè  da  private  sotto- 
scrizioni. 

Noi  ci  associamo  di  cuore  a  questa  ardita; 
iniziativa  e  ci  auguriamo  che  all’Italia  sia  an-‘ 
cora  una  Arolta  concesso  d’affermarsi  non  ul¬ 
tima  nei  progressi  di  quest’arte  che  oltre  un 
campo  ancora  tanto  vasto  d'investigazioni  c 
di  conquiste. 

Esposizione  fotografica  intern.  Dresda  1909 

In  Dresda  ebbe  luogo,  il  6  aprile,  l’adu¬ 
nanza  preparatoria  di  questa  esposizione.  S 
radunarono  circa  70  partecipanti,  rappresen¬ 
tanti  ogni  ramo  della  fotografia,  d'ogni  regio¬ 
ne  della  Germania  ;  il  governo  sassone  era  rap-l 
presentato  dal  Commissario  reale,  sig.  Slad- 
ter,  Consigliere  intimo  di  prefettura.  Presie¬ 
deva  all’adunanza,  il  sindaco  della  città  d 
Dresda,  sig.  Beutler,  Consigliere  intimo  ne 
ministero  delle  finanze.  Il  piano  del  program- 
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Modello  1906  f)rev?ffafo  in  tatti  i  pa^r 


Quest’apparecchio  permette  di  far 


Chiuso  ii  i  -  —  - 

aperto 

Ielle  fotografie  a  grandissima  distanza,  come  ad  una  distanza  di  4  metri. 


GRANDI  IMPORTANTI  QUALITÀ  DELL’APPARECCHIO 


Chiedere  prospetti  per 

Tekfot  “V£GA„ 

apparecchio  fotografico  “Vega„  N»  1 
2  con  magazzino  di  12  lastre  e  per 


ellicole  rigide  alla: 


La  più  grande  luminosità 
L’estrema  nitidezza  dell’imagine 
Ingrandimento  dell’ imagine  di 
parecchie  volte 
Volume  molto  ridotto 
Facilissimo  maneggio 


FABBRICHI  MV£GA;|  Società  Anonima  di  Fotografia  ed  Ottica 

QINEYRd  —  Rue  Versonnex,  15  bis  —  GINEVRA 


OSEF  EDtiflRD  RIGLER  •  Budapest  ( 


RIPARTO 

INDUSTRIA 

FOTOGRAFICA 


) 


Muove  Lastre 

GELATINA  BROMURO 

Marca 


Adria:  Ultra  rapide 
Adria: 


ì  ottimi  risultati  in  pessime 
Ultra  rapide t  condizioni  di  luce;  sono 


antialc^fie 


davvero  ultra  rapide . 


\DRIA 


Adria:  DiachB*om 
Diachrom 


Adria: 


auntiaSc^fE© 


sensibili  al  giallo  e  verde, 
quindi  indispensabili  per 
il  paesaggio,  in  montagna, 
all’inverno,  per  nevicate, 
nel  ritratto,  specialmente  di 
gruppi  con  colori  vivaci  ecc. 
Esclusi  gli  insuccessi!  ! 


\iuove  in  Italia!!  Adria:  «  Ortocromatiche  »  \  normali  per  riproduzioni  di 
v  ‘  \  j  quadri  ecc. 

_  Adria:  «  Euchromo  »  '  pancromatiche  per  tricromia 


[assima  precisione: 


Massima  sicurezza 


:  Adria:  «  Roentgen  » 


Adria:  «  Diapositive  » 


per  radiografia 
/  per  diapositivi  su  vetro 


Vendita  in  Italia  • 

Sig.  A.  POLI  -  Milano,  Corso  Yitt.  Era.  23-29 
»  PIETRO  SBISA’  -  Firenze,  Piazza  della  Signoria 
»  PIETRO  SBISA’  -  Roma,  Corso  Umberto  I 
»  TULLIO  PIAN  -  Venezia,  Campo  Santo  Stefano. 


I 


—  27  — 


Non  richiedono  Camera  Oscura 


Si  maneggiano  alla  luce  del  Gas 

Si  stampano  alla  luce  del  Gas 

Si  sviluppano  alla  luce  del  Gas 


ISTESSUlsT  J^TTIMIISItTTO  IDI  JPZòttZZO 


In  vendila  presso  F.  BIETEINHOLZ 


T©niru© 


X 


V 


©• 


D.r  LUTTKE  &  ARNDT 


Deposito:  Berlin  S.W.  Friedrichstr,  12 


Schutz* 

Marke. 


photograpbischc  Wnjft 

WANDSBEK  presso  Hambuij 

(GERMANIA) 


NOVITÀ 


Carte  e  cartoline  posta 


alla  celloidina 


COLORATE  NEI  COLOBI 


Verde,  rosa,  grigio,  bleu  e  grigio-bluastro 
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a  presentato  dalla  Commissione  preparatri- 
:  lu  approvato.  L  esposizione  avrà  dunque 
la  base  estesissima,  essa  offrirà  un  quadro 
>mpleto  dello  stato  presente  della  fotografia, 
-1  suo  sviluppo,  delle  sue  molteplici  produ- 
oni  ed  applicazioni.  Per  il  suo  carattere  del 
tto  internazionale  —  giacché  sono  invitati 
prendervi  parte  tutti  i  popoli  e  tutte  le  na- 
oni  con  rigorosa  ,  uguaglianza  di  diritto  — 
irà  un’  esposizione  universale  nel  miglior 
nso  della  paro’a.  Il  grande  e  bel  palazzo  del- 
Esposizione  di  Dresda,  col  suo  parco,  of- 
ono  spazio  ed  area  sufficiente,  per  la  coLo- 
tzione  di  qualsiasi  cosa  che  si  voglia  espor- 
,  e  Dresda  stessa,  per  la  posizione  centrale 
ìe  occupa,  per  le  sue  attrattive  locali  e  per 
suo  piacevole  soggiorno,  pel  fatto  di  essere 
centro  più  importante  dell’industria  foto- 
'afica  in  Germania,  è  la  città  più  indicata 
ir  una  tale  esposizione.  Il  programma  del- 
?sposizione  è  cosi  particolareggiato,  che  ogni 
mo  importante  della  fotografia  troverà  una 
ppresentanza  propria  ed  una  minuta  specia- 
szazione.  Ogni  oggetto  esposto,  sia  un  ri¬ 
atto,  sia  un  prodotto  industriale,  non  deve 
■ser  considerato  solo  per  sè  stesso  ma  anche 
ii  suoi  rapporti  colla  cultura  e  la  civiltà  a 
li  tanto  la  fotografia  contribuisce. 

Il  pieno  accordo  regnò  nell’adunanza;  tut- 
avevano  la  coscienza  che  si  poteva  fare 
ìalcosa  di  grandioso,  di  straordinariamente 
teressante  e  tutti  dimostrarono  la  piu  gran 
)lontà  di  cooperare  al  buon  esito,  ciò  che  fa 
)erare,  che  l'Fsposizione  Internazionale  di 
resda  del  1909,  segni  un  punto  nella  storia 
dia  fotografia,  assicurandone  il  profitto  ed 
progresso.  Fin  d’ora,  è  in  vista  una  lar- 
hijssima  partecipazione  tanto  da  parte  dei 
'ofessionisti,  come  dei  dilettanti,  e  anche  dei 
iltori  della  fotografia  scientifica,  e  special- 
ente  dell’industria  fotografica. 

L'adunanza  approvò  il  progetto  del  regola- 
ento,  ed  elesse  la  direzione  ed  il  comitato 
ecutivo. 

Oltre  i  rappresentanti  delle  autorità,  del- 
(irte  e  della  scienza,  si  trovano  nelle  due  so- 
acitate  commissioni,  nomi  che  godono  ot- 
na  fama  nel  campo  della  fotografia. 

Come  presidente  fu  eletto  il  sig.  professor 
■ yffert  della  regia  scuola  d’arti  e  mestieri, 
ia  persona  che  tanto  per  la  sua  spiccata 
rsonalità,  come  per  la  sua  capacità  è  indi- 
tissima  per  presiedere  una  tal  impresa. 


All  esposizione  e  assicurata  la  partecipazio¬ 
ne  del  municipio,  e  vi  sono  le  migliori  previ¬ 
sioni  anche  dal  lato  finanziario. 

Così  il  6  aprile  è  stata  posta  in  Dresda  La 
pi  ima  pietia  di  una  bella  opera  nell'interesse 
della  iotogiafia.  !\on  le  manchi  la  viva  coo¬ 
perazione  di  tutti  i  cultori. 

L  ltimamente  ci  sono'  pervenute  sopra  que¬ 
sta  grandiosa  iniziativa  le  ulteriori  not  zie  se¬ 
guenti  : 

A  gran  passi  progrediscono  i  lavori  prepa¬ 
ratori  di  quest’impresa.  Il  giorno  1 1  di  mag¬ 
gio  si  passo  all’elezione  dei  membri  compo¬ 
nenti  la  direzione,  e  con  ciò  s’è  creato  il  cor¬ 
po  legale  per  1  esposizione.  Si  conferma  sem¬ 
pre  più  che  quest’esposizione  sarà  tale  da  de¬ 
stare  il  massimo  interesse.  E  già  si  vede, 
che  il  desiderio  di  cooperare  alla  buona  riu¬ 
scita  dell’impresa  è  universale  e  tanto  dal¬ 
la  Germania  quanto  pure  dall’Estero  s 'annun¬ 
ziano  spontaneamente  dei  nuovi  collaboratori 
che  incoraggiano  il  lavoro.  Dopoché  anche  la 
Società  Fotografica  della  Germania  meridio¬ 
nale  ha  abbandonato  l’idea  d’inaugurare  a 
Monaco  di  Bav  era  nel  1909  una  esposizione 
speciale  a  favore  dell'impresa  di  Dresda  e  s’è 
decìsa  invece  di  far  parte  di  questa,  tutti  gli 
specialisti  della  Germania,  con  poch’ssime  ec¬ 
cezioni,  si  sono  riuniti  allo  scopo  di  creare 
qualche  cosa  di  solido  e  grandioso. 

La  disposizione  del  programma  nonché 
quella  della  costruzione  pratica  dell’esposizio¬ 
ne  sarà  fatta  nel  modo  p:ù  ragionevole.  Ci¬ 
gni  gruppo  verrà  trattato  soltanto  da  au¬ 
torità  che  appartengono  a  un  dato  ramo. 
Sia  storia  o  scienza,  fotografia  professionale 
o  puro  dilettantismo,  tecnica  riproduttiva  od 
industria  fotografica,  ogni  singolo  ramo  sa¬ 
rà  trattato  a  parte  e  avrà  il  suo  comitato  par¬ 
ticolare  di  specialisti  provetti.  Ehi  comita¬ 
to  generale  formato  dai  presidenti  dei  comi¬ 
tati  d’ogni  gruppo  darà  garanzia  dell’unifor¬ 
mità  di  tutto  l’insieme.  Con  ciò  s’ è  creato 
una  organizzazione  che  non  manca  d'  un 
centro  perfetto  e  solido  e  i  cui  membri  pos¬ 
sono  lavorare  contemporaneamente  in  base  al¬ 
le  loro  proprie  ‘.dee  e  competenza.  Come  già 
s'è  osservato ,  s’aspetta  con  impazienza  e  con 
gioia  l’apertura  di  questa  esposizione  che  pro¬ 
mette  esser  qualcosa  di  straordinar.o  tanto 
più  che  l’Industria  già  le  si  mostra  assai  favo¬ 
revole  e  lo  Stato  e  la  Città  hanno  promesso 
il  loro  appoggio. 

Coll’istituzione  giuridica  della  Direzione 
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verificatasi  Pii  maggio  e  che  iù  presenziata 
dal  Rappresentante  del  Governo,  l'opera  ha 
fatto  un  passo  di  più  nella  creazione  delle  sue 
basi  formali.  Dunque  si  può  dire  con  tutta 
sicurezza  che  ]' Esposizione  foilo grafica,  in¬ 
ternazionale  di  Dresda  nel  1909  avrà  luogo  e 
sarà  tale  da  poterne  sperare  un  progresso  per 
la  fotografia  in  tutti  i  rami.  --  Tutta  la  corri¬ 
spondenza  dovrà  dirigersi  all 'Ufficio  dell  E- 
sposizione  in  Dresda ,  Keumarkt  1,  Hotel 
Stadi  Berlin. 

Concorso  mensile  Liittke  e  Arndt. 

In  Giugno  avrà  luogo  il  sesto  Concorso 
bandito  dalla  ditta  Liittke  e  Arndt  di  M  an- 
dsbek,  libero  ai  signori  dilettanti. 

Al  Concorso  sono  ammesse  le  prove  otte¬ 
nute  sulle  carte  e  cartoline  alla  Celloidme  del¬ 
la  casa  in  parola. 

L’opuscolo  v  Di  che  parlano  i  dilettanti  » 
(che  si  può  avere  direttamente  dalla  Casa), 
indica  tutte  le  norme  che  regolano  i  concorsi 
mensili  Liittke  e  Arndt. 

- $><$> - - 

Le  illustrazioni  di  questo  fascicolo 


Ritratto  eseguito  dal  noto  stabilimento  fo¬ 
tografico  Montabone  di  C.  Fumagalli  di  Mi¬ 
lano.  La  negativa  perfettissima  fu  ottenuta 
con  lastra  Luminosa  extrarapida. 

Cavalli  all'abbeveratoio,  ottima  istantanea 
dell’avv.  Tarchetti  di  Vercelli. 

Raccolta  di  ghiande  graziosissime  istanta¬ 
nea  del  sig.  L.  Cardone  di  Codiano  (Salerno). 

Marina  di  un  valente  fotografo  inglese. 

- - 
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I)ott.  Giov.  Santoponte  —  Annuario  della 
fotografia  e  delle  sue  applicazioni  — 
Anno  IX  —  11)07 . L.  2. — 

Contiene  una  rassegna  delle  principali  no¬ 
vità  portate  in  commercio  nell’anno  prece¬ 
dente,  come  pure  una  raccolta  di  consigli  pra¬ 
tici  e  delle  nuove  scoperte. 

Contiene  alcuni  articoli  originali  interes¬ 
santi  ;  tra  gli  altri  citiamo  : 

I.  Ernesto  Baum:  Sul  corredo'  fotografico 
per  grandi  viaggi. 

IL  Castellani  Prof.  Dott.  Luigi.  —  La  fo¬ 
tografia  nelle  gallerie  d’arte  moderna. 

III.  Filarti  Dott.  Jan.  - —  Sulla  fotografia 
artistica  all'Esposizione  internazionale  di  Mi¬ 
lano. 

IV.  Foci  Avv.  Ferruccio.  —  Sulla  tutela 
della  Proprietà  artistica  in  materia  d’arti  gra¬ 
fiche. 

\  .  Santoponte  Dott.  Giovanni.  —  Archivi 


fotografici  e  Musei  di  fotografie  document 
rie. 

Il  volume  è  stampato  con  cura  ed  è  adorr 
di  parecchie  buone  illustrazioni. 

Tli.  Hofmeister-Anikurgo  —  «  Der  Gumm 
druck  undseineVerwendbarkeit  alskunstlerisch 
Ausdrucksmittel  in  der  Photographie».  (11  proces 
alla  gomma  e  la  sua  applicazione  come  mez; 
d’espressione  artistica  in  fotografia)  li.  Edizioi 
riveduta  (Editore:  Wilhelm  Knapp,  Halle  a/5 

C.  Mereator.  —  Enciclopedia  della  fot 
grafia  fase.  56:  «  Das  Arbeiten  mit  modera* 
Eachfilmpackungen  »  —  (La  fotografia  colle  m 
derne  pellicole  rigide)  con  8  illustrazioni  Mk.  1. 
(Editore  Wilhem  Knapp,  Halle  a/S). 

- ** - 

Concorso  per  illustrazioni 

del  “  Progresso  Fotografico  ,,  e  “  Arte  Fotografica 
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Rivolgiamo  calda  preghiera  a  tutti  i  nos 
abbonati  affinchè  ci  mandino  lavori  artist 
degni  di  figurare  nelle  nostre  pubblicazioi 
Non  diremo  che  preferiamo  paesaggi,  ritrat 
soggetti  di  genere  ;  qualunque  lavoro  ci  ser 
purché  artistico  e  d'interesse  generale.  U: 
comune  veduta  per  quanto'  riuscita  non  fa 
•  caso  nostro  ;  ma  il  complesso  di  una  vedui 
con  soggetti  che  l’animano  può  dare  il  qui 
dro.  Raccomandiamo  di  mandarci  anche  qu;i 
che  lavoro  alla  gomma  ;  ben  r.prodotti  t 
lavori  aumentano  l’effetto  artistico.  Oggi 
carta  auto  pastel  di  cui  parliamo  nelle  novi 
dell’industria  di  questo  stesso  fascicolo 
messo  veramente  il  processo  alla  gomma  a 
portata  di  ogni  cultore  della  fotografia, 
formato  preferibile  è  12  x  16  ovvero  super 
re  ;  però  non  escludiamo  che  qualche  bu 
lavoro  formato  9x12  possa  essere  scelto  pi 
chè  si  presti  ad  essere  un  po’  ingrand  to.  | 

Chiunque  avrà  anche  un  sol  lavoro  pubi 
cato  riceverà  a  seconda  del  merito  del  lave 
stesso  una  medaglia  d’argento  ovvero  una  n, 
daglia  di  bronzo  coniate  espressamente  d 
la  casa  Johnson  pel  Progresso  Fotografi* 
Tali  medaglie  oltremodo  artistiche  come  hi 
no  riconosciuto  tutti  i  nostri  abbonati  ai  qui 
furono  aggiudicate  portano  oltre  il  nome  d 
l’abbonato  premiato  il  nome  del  nostro  diri 
tore. 

Coloro  che  già  ebbero  le  medaglie  potrà 
no  richiedere  pubblicazioni  nostre  od  est** 
di  valore  equivalente. 

Di  ogni  lavoro  pubblicato  l'autore  ricevt 
20  copie  separate. 

Per  concorrere  basta  inviare  le  prove  pel 
tive  montate  o  non  montate  portanti  a  tari 
il  nome  dell'abbonato  ed  eventualmente  an< 
il  titolo  del  soggetto. 

Tempo  utile  per  concorrere  30  setteml 
1907. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 


/ 


Soditi  des  Etablissements  Gaimoni 

SOCIETÀ  ANONIMA  CON  CAPITALE  Dì  2.50D.000  fr. 

57-59,  R ue  Saint  Rodi  P  A  K  I  S  —  0Ar  Air.* 
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fitìE.T.ca 


lode- Notes 

'/'a  X  0 

Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
po  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
la  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
tà  variabile  che  si  arma  automatica¬ 
ute  al  momento  dell’esposizione. 
Chassis  semplici  metanici  o  Chas- 
M  a  gaz  zi  no  metallico  contenente 
porta  lastre. 


45  x  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STEHEO-BLOOIC  ilSITEB  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVGTTATO  S.  g.  d.  f. 

Distanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa¬ 
diva  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
ibilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
i  apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
^rollio  staccabile  per  la  proiezione.  Possi¬ 
li  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
ita  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica- 

A 

^  • 


Nuovi  Stereoscopi 

cL  ^  icafcr 

per  Sa  visione  diretta 
e  per  proiezione 


Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 


—  29  — 


GRAN  PRIX  iNTERNAZIONAI 


ESPOSIZIONE 

MILANO  19 


Lastre  di  M.  CfìPPELL 


MILANO  -  Via  Stella,  31 


Etichetta  VERDE  -  Media  rapidità 


•ipljr 

*$»  jmp& 


dozzina 

9X12 

12X16 

12X13 

13X18 

12X2^ 

L.  2.- 

2.60 

3.30 

8.30 

3.50 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40X5( 

L.  7.20 

10.- 

12. — 

21.— 

40.— 

* 

Etichetta  ROSSA 

-  Entità-Ràpide 

dozzina 

6X8 

6  7.X8  V, 

6X9  6  7SX9  8X8 

8X> 

L.  1.40 

1.40 

1.40  1.40  140 

1.6C 

Id. 

8aX107 

9X12 

10X12  Va 

9X16 

9X« 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3.— 

3.50 

Id. 

12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12X2( 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

\6X22 

18X24 

21X2" 

L.  6. — 

7.— 

7.50 

0.— 

12.50 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X4Ì 

L.  16.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35.- 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X6< 

L.  48. — 

50.— 

60.— 

60  — 

70.- 

ORTOCROMATICHE 

dossina 

9X12 

9X16  9X18  12X16 

12X16  7, 

5  12X1* 

L.  3.— 

3.50  4  — 

4.— 

4.— 

5.— 

Id. 

13X18 

12X20  18X24  21X27 

24X30 

30X4C 

L.  5.- 

5.—  10. 

-  13.80 

18.50 

32.- 

14. 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50X6( 

L.  40. — 

52.— 

55.— 

70  — 

80.- 

LASTRE  A  PELLICOLA  DI  STACCABILE 

Vepòita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotografi 


<  esportazione: 
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=  La  Buona  Fonte 

per  tutto  quanto  concerne  la  fotografia  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  Ditta 
Gaazìiiì,  ^amias  <Sc  di 

M.  GANZIMI 

recentemente  installatasi  nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solferino ,  N.  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 


Essa  è  Concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati: 

À  P  P  A  i^ipFFflI  A  1  IR  A  premiati  all’Esposizione  Internaz.  di  Milano 
*  rViXL^v  vii  I  r\  L.O/~\  con  Diploma  d’onore  e  Medaglia  d’oro. 

Ha  la  rappresentanza  generale  per  l’Italia  di  primarie  Ditte  estere  di 
fama  mondiale,  fra  cui: 

fi  A  f  1 F*  F*  C  fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 

fi  M  ^  *  sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 
Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

Gl?  D  F  NJ  Q  C*  ^i  Monaco.  Istituto  ottico,  premiato  all’Esposizione 

•  l\Vw^  1/  11  TP  I  Internazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

I  1 1  f  F  P  C,  \lu  F  di'  Dresda  :  fabbrica  di  apparecchi  di  proie- 

1  1U  s  j  ^  zione  ed  ingrandimento,  premiata  all’Esposi¬ 

zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 


Deposito  degli  obbiettivi  e  binoccoli  GOERZ,  VOIGTLAENDER,  ROSS,  eoe. 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  DI  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DI  MILANO. 


I--I.ii.rja— _ r^auMw. 


Ultima  Creazione 

Apparecchio  “ALBA,,  Ti.  40 

di  lusso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9X^2 
peso  gr.  450 

Obbiettivo  extra-rapido ,  scatto 
pneumatico,  con  tutti  i  perfezio¬ 
namenti  più  moderni,  con  un 
citassi  doppio. 

Lire  ZZ  O  • 


Catalogici  e  Manuale  —  Ricettario  Hamff  gratis. 
Vendita  anche  presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 


233Q 


ei 


BS5T  dsseasìon©  s  50%  di  ilifeass©  “®g 

Signori  Abbomati  desi  64  £>i-otfx*@«so  Fotografico 

sui  prezzi  dì  Catalogo  qui  esposti 


Fliant  Cosmopolite 


Formato  9 X12 
con  3  Chassis 


Lire  50,— 


Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


F©eal  ©ameH*a  “  GCrugeoeiv, 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  l/mo 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 


Film  Poket  Perfetta 


p.  pellicole  8X1 
e  addattaton 


con  3  Chassis 


lastre  9 X^2 
Lire  125,- 
Obbiettivo  R< 
Aplanat.  Ottura 
tipo  Unicum  a  c 
pia  valvola  reg 
bile  fino  ad  l/\0 
secondo.  Doppf 


lungamento  a 


magliera. 


Clàk  “  Rietzschel  „ 


L.  100,— 


con  otturatore  d 
stra  a  tendina  a1 
ed  obbiettivo  Ri 
Aplanat  Rietzs 
con  Unicum  reg 
bile  per  pose  € 
stantanee  fino  a : 
di  secondo.  Moc 
perfezionato  a  < 
pio  tiraggio  co 
doppi  Chassis  le 
per  lastre  9X12 

Lire  150, 


NAMlAS,Via  Cappuccio,  7,  Milano,  spedisce  f 
estadeite  Macchine  dietro  iutio  anticipato  della  metà  importo  più  JU.  1  per  le  spese  d’in 


#11%  Carte  fotografiche  e  Cartoline 


'm  Lue 


■ 


Marca  ,  „„ urica 


TT 


i§~a 


A  iC.s7 


(abete) 


della 

FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott. 


n  KliRZ 


il 


A,oti©iij2;esellaioIi.aifft 


VE^|4lGElP0DE  a  fi.  -  (Germania) 


I-  CARTA  CELLOBBIIS&  brillante. 

il.  fratta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  ton 

ai  platino  d  ogni  genere.  •  * 

,‘v1-  i®“”ajS"r0  £er.,Éa^io  all'oro  hl  l»*»l  separati  e  successivo  fissaggio  nellfiposolhto 

V  P  •*«»**  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere, 

y.  ùstdss  alba  gelatina  Ariate.  a  &  • 

\I.  Vagito  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (mare; 

1  311116  j .  v 

pp.Ju,‘te  Ie  farte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  cada  greggia  JSìvsìs  e  non  smenti¬ 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delie  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qibuuà  perfettamente  uniforme  «  Proprietà  eccellenti 


colla, 


più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 


saaiiZ^saaHta sia 
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Cataloghi  N.  240  J  gratis 


Il  Solili,  A.-G. 

Bramiseli  weig 

i-  (Germania) - 


Stabilimento  d’ottica  e  Meccanica  di  Precisiti» 

Succursali  :  Berlino  -  Amburgo 
Vienna  -  Londra 
Parigi  -  Nuora  York 


Camera  Alpin 

IH  METALLO 

formato  9X12  cm. 

con  collineare  III  Voigtlànder 
12  cm.  1 :  6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  ‘/aoo  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ecc., 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


Obbiettivi  anastigmatici 

COLLINE  AR  II  apertura  1  :  5.4 

»  III  »  1  :  6.8 

HELIAR  »  1  :  4.5 

DYNAR  »  1:6 


Binocoli 


per  viaggi, 

sport,  teatro, 
usi  militari,  ecc. 


Prismatici  e  Universali  di  Galileo 


TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 


=  CATALOGHI  N.  240  J  ORATIS 


hanno  ottenuto  oli  Esposizione  Inteinnzionole  di  Milano  1906  i! 

GRAN  PREMIO 


Diploma  d' Onore  per  .gli  Apparecchi  Alba  Esposizione^/nternazionale 


|  Medaglia  d'Oro  Prodotti  Ganzini  ESPOSMil°ano  /906rWaZ 


Apparecchi  « 

✓  .  j-  . 1 

proiezione 


Ingrandimento 

più  pratici  e  più  perfezio¬ 
nati  ;  le 


Specialità  e  le 

KoVità  fotografiche 

più  rinomate  e  più 
interessanti  si  tro¬ 
vano  sempre  nei 

CATALOGHI 

dell,  PITTA 


Ganzini  Namias  &  C.  di  M.  GANZINI 

=  -  ~*4  MILANO  §=*=== 


la  quale  ha  traslocato  il  proprio  Stabilimento  in  Via  Solferino  N.  25, 
angolo  Via  Marsala,  dove  si  è  annesso  grandiosi  Magazzini  e  Negozi. 
Detti  Cataloghi  vengono  spediti  GfdfiS  se  richiesti  con  cartolina  doppia. 


Diploma  d’ Onore 

per  gli  apparecchi  di  proiezione 

MIILLER  e  WETZIG 


Diploma  di  benemerenza 

pel  Materiale  Didattico 

alVEsposizione  Internazionale  di  Milano  1906. 


il  Medaglia  d  Oro  per  Obbiettivi  godenstock  binomi 


oppi  °u*nw  un  di  j  mnnn  tri  à  a  ncDi  ai  iati  a  muri  n  Piiinirim 


\nno  XIV 


LUGLIO  1907 


Num.  7 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 

DELLE  APPLICAZIONI  AI  PROCESSI  FOTO/AECCANICI  DI  STAMPA 

C-  ’  .  .  .  J 


Fuori  concorso  Membro  della  Qiuria  all’Esposizione  Internazicnale  Ufficiale  di  Mifano  1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  N AMI AS 

Abilitato  all’ insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 

Premiato  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschafit  di  Vienna. 

Pro  del  Giurì  all'Esposizione  Generale  di  Torino  1898  -  all'Esposizione  fotografica  intera,  di  Firenze  1899  -  all'Esposizione  industriale 

di  Genova  1901  -  all' Esposizione  fotografica  di  Lodi  i9or,  ecc. ,  ecc. 

Dii  ettor e  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico-Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirtori,  2 


>= 


Redattore:  ALFONSO  VALERIO 


Direzione  ed  Amministrazione:  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighi) 


r 


\H/ - 

SOTTI  TT7AR  IO 


~z> 


°ì 


I  processi  odierni  per  la  fotografia  dei  colori,  Prof.  Rodolfo  Namias  —  I  ritratti  e  gruppi  a  luce  artificiale  colla  lam¬ 
pada  elettrica  Jupiter  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  fotografia,  Prof.  R.  Namias  —  Novità  dell’Industria  Foto¬ 
grafica  —  Comunicazioni  del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del  Progresso  Fotografico,  Prof.  R.  Namias  —  Rivista 
fotomeccanica  —  Note  di  Tricromia  —  Note  varie  —  Bibliografia  —  Notizie. 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro- 
ssi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupio  di  tempo  e  di  denaro,  con 
astrazioni,  veri  modelli'  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
bonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell’applica- 
3  ie„pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
re  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
iziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 


ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra- 
ca„  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento, 
costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Coh- 
ne  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
etto  sorprendente. 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  ProL  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25%. 


'I/' 


<r 


CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO  «=^ 


ITALIA  -  Anno  L.  8.—  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10.—  _Semestre  L.  5.50 
Solo  “Progresso  Fotografico,,:  ITALIA,  Anno  L.  0. —  Semestre  L.  8. oO  ESTERO,  Anno  L.  7.  Semestre  L.  4. 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico ,  grosso  volume  di  circa 
350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  L.  3,  aggiunga  L.  1,51»  per  l’Italia  e  L.  per  1  Estero. 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  Gennaio  o  dal  Luglio  e  r importo  deve  essere  pagato  anticipato.  —  Spedizione  del  pe¬ 
riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupìo  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  molti  numeri  cent.  50  in  più  all’anno  (pura  spesa).  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 
Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  ^cent.  8o> 

^.1  X». _  -  -D  Q* - —  - —  - •••  -  ^ 


"  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSOIN  L™ 


M 


OBBIETTIVI 


JiL 

La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 


SERIE  II 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

TER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

approssim. 

cm. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cm. 

Diametro 

dell’anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

10» 

8*X  8* 

38 

41 

130 

127 

127X  8* 

38 

42 

155 

— 

15* 

12’X  io 

51 

48 

200 

— 

20* 

1G6X  12 

57 

Gl 

270 

— 

33 

216X  10* 

102 

102 

535 

— 

Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 


RAPPORTO  1 : 4,! 


SERIE  IV  1  :  5,®  OBBIETTIVI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  111  I  :  6, 8  OBBIETTIVI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 

SERIE  T  1 :  8  OBBIETTIVI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 
Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

rRISMI  COOKE  — -  "  ■  ■  ■■  - -  - 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
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(Continuazione:  Vedi  N.  6). 

Dopo  il  processo  Lippmann  si  tentò  per 
tra  via  d’ottenere  direttamente,  senza  art:- 
n  la  riproduzione  di  soggetti  coi  colori  na- 
rali.  Il  più  ingegnoso  dei  processi  escogi¬ 
ti,  è  quello  ideato  nel  1904  dal  Dott.  J. 
heinberg  e  sul  quale  fece  una  comunica- 
one  àll’accademia  dellte  scienze  di  Parigi 
stesso  Lippmann  nel  1906.  ignorando  egli 
precedente  pubblicazione  del  Rheinberg. 
Questo  processo  merita  d’essere  descritto 
;rchè  se  mancano  ad  esso  tutti  i  caratteri 
uba  praticità,  ha  però  secondo  me  una  gran- 
1  importanza  scientifica  pel  principio  appli- 
to. 

Ecco  come  si  applica  secondo  la  descri- 
one  fattane  recentemente  dal  sig.  A  :  Che¬ 
ti  nel  Bull,  de  la  Société  Francaise  de  Phot. 
Con  un  primo  obbiettivo  si  produce  un’im- 
agine  trasparente  del  soggetto  sopra  un  re¬ 
nalo  costituito  da  un  vetro  avente  delle  li- 
ìe  opache  e  parallele  ottenute  per  incisione, 
e  linee  opache  sono  separate  da  tratti  tra- 
larenti  assai  più  stretti. 

Ottenuta  così  dal  soggetto  un’immagine  li¬ 
cita,  questa  viene  proiettata  sulla  lastra 
)tografica  mediante  un  secondo  obbiettivo 
'eceduto  o  seguito  da  un  prisma.  Ogni  li- 
ea  trasparente  dà  luogo  cosi  per  proprio 
)nto  ad  uno  spettro  che  va  ad  impressiona- 
;  la  lastra.  Bisogna  fare  in  modo  che  gli 
)ettri  vadano  a  giustaporsi  senza  accaval¬ 
li. 

Si  comprende  che  i  raggi  che  provengono 
dl’originale  e  che  attraversano  le  linee  tra- 
jarenti  dell’immagine,  se  sono  bianchi  dan- 
>  uno  spettro  completo,  che  impressiona  la 
stra  su  tutta  la  lunghezza. 

Se  corrispondono  invece  ad  un  solo  coloie 


Annata 


formeranno  nella  lastra  una  striscia  ristretta 
corrispondente  appunto  allo  spettro  della  lu¬ 
ce  monocromatica  che  arriva  al  prisma. 

Se  il  reticolo  è  fino  l’immagine  lineata  che 
si  ottiene  sulla  lastra  non  mostrerà  sensibil¬ 
mente  all’occhio  l’anormalità  della  sua  costi¬ 
tuzione.  Effettivamente  però  il  suo  chiaro 
scuro  è  costitu  to  da  una  numerosissima  se¬ 
rie  di  linee  corrispondenti  ad  altrettanti  spet¬ 
tri  elementari  quante  sono  le  linee  del  reti¬ 
colo'. 

Dal  negativo  si  ricava  allora  un  positivo 
trasparente  che  si  rimette  a  posto  nell’appa- 
recch  o  nella  posizione  occupata  prima  dalla 
lastra  ed  illuminando  allora  il  reticolo  con 
luce  bianca  si  può  osservare  sul  diapositivo 
la  riproduz’one  in  colori  vivaci  del  soggetto. 

Nell’operazione  di  sintesi  avviene  che  cia¬ 
scun  spettro  elementare  è  sostituito  da  linee 
trasparenti  che  lasciano  quindi  passare  solo 
quelle  porzioni  di  spettro  che  loro  corrispon¬ 
dono.  Quindi  per  es.  un  tratto'  rosso  avrà 
dato  nel  negativo  uno  spettro  elementare  in 
cui  solo  la  porzione  del  rosso  è  coperta  men¬ 
tre  è  scoperta  tutta  la  parte  rimanente.  Nel 
diapositivo  è  invece  scoperta  so’o  la  striscia 
che  corrisponde  al  rosso  dello  spettro  mentre 
è  coperto  il  resto.  Sicché  dalla  luce  bianca 
che  vi  arriva  ncn  possono  passare  che  i  rag¬ 
gi  rossi. 

Osserverò  che  l’autore  non  specifica  come 
debbono  essere  le  lastre  che  meglio  si.  pre¬ 
stano  per  questo  processo.  Io  credo  che  deb¬ 
bano  essere  isocromatiche,  precisamente  co¬ 
me  occorrono  pel  processo  interfercnziale  di 
Lippmann  secondo  quanto  ebbe  a  dimostrare 
il  prof.  Bonacini. 

Questo  metodo  assai  ingegnoso  e  scienti¬ 
ficamente  importante  non  sembra  possa  a- 
vere  in  pratica  importanza  se  non  per  otte¬ 
nere  immagini  policrome  provvisorie  da  pio- 
sentare  in  proiezione. 

Nuli’  altro  credo  aggiungere  sui  processi 
di  cromofotografia  che  possono  dirsi  diretti 
ma  che  risolvano  il  problema  per  via  fis.ca. 

L’importanza  scientifica  di  tali  processi  e 
senza  dubbio  considerevole  ma  1  importanza 
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pratica  è  oggi  enormemente  minore  di  quella 
che  presentano  i  processi  così  detti  indiretti, 
processi  che  si  possono  compendiare  tutti 
sotto  la  denominazione  di  processi  tricromi. 

Tutti  i  processi  di  fotografia  dei  colori  che 
hanno  già  avuto  larga  applicazione  pratica 
come  altri  che  stanno  per  entrare  nel  domi¬ 
nio  della  pratica  e  pei  quali  vi  è  grande  a- 
spettativa  si  basano  sul  princip  o  della  tri¬ 
cromia  O'  dei  tre  colori. 

Quale  è  questo  principio? 

Si  può  esprimere  in  poche  parole  : 

Tutti  i  colori  della  natura  possono  ridursi 
a  tre  detti  fondamentali  ;  questi  sono  il  bleu, 
il  giallo  e  il  rosso. 

Per  mezzo  di  questi  tre  soli  colori  varian¬ 
done  opportunamente  le  proporzioni  è  possi¬ 
bile  ottenere  tutti  gli  altri. 

Per  non  citare  che  i  colori  più  comuni  o- 
gnuno'  sa  che  il  verde  può  ottenersi  mesco¬ 
lando  bleu  e  giallo,  l’aranciato  mescolando 
giallo  e  rosso,  il  violetto  mescolando  bleu  e 
rosso.  Il  nero  è  rappresentato  dai  tre  pig¬ 
menti  giallo,  rosso  e  bleu  al  massimo  di  sa¬ 
turazione,  perchè  se  ciascuno'  di  essi  assorbe 
tutti  i  colori  meno  quello  che  rimanda,  e  che 
costituisce  appunto  il  colore  che  gli  è  pro¬ 
prio,  la  mescolanza  di  tutti  tre  li  assorbe 
tutti  e  dove  vi  è  assenza  di  ogni  colore  si 
ha  nero.  Invece  i  tre  pigmenti  presi  ad  un 
grado  eguale  ma  non  completo  di  saturazio¬ 
ne,  cioè  contenenti  la  stessa  quantità  di  b’an- 
co  ci  danno  la  sensazione  del  grig  o,  grigio 
che  sarà  tanto  più  scuro  quanto  minore  è  la 
quantità  di  bianco,  cioè  quanto  più  i  tre 
pigmenti  s’avvicinano  ad  essere  saturi. 

Il  principio  della  tricromia  fu  enunciato 
nel  1869  da  due  francesi  contemporaneamen¬ 
te  e  cioè  Ch.  Cros  e  jv>ucos  de  Hauron. 

Essi  pensarono  che  poiché  tutti  i  colori 
possono  ricondursi  a  tre  fondamentali  sia  pos¬ 
sibile  con  una  triplice  posa  attraverso  a  tre 
filtri  di  luce  convenientemente  scelti  ottenere 
la  suddivisione  di  un  qualunque  soggetto  co¬ 
lorato  in  tre  immagini  fotografiche  corrispon¬ 
denti  ciascuna  ad  un  determinato  colore.  Sic¬ 
ché  colorando  poi  col  colore  appropriato  cia¬ 
scuna  delle  immagini  positive  e  sovrapponen¬ 
dole,  si  può  ottenere  un’immagine  a  colori 
che  corrisponde  al  soggetto  colorato  ripro¬ 
dotto. 

Giusto  in  teoria  questo  principio  doveva 
pi  esentare  nell  applicaizibne  pratica  enormi 


difficoltà  che  solo  i  progressi  dell’ottica  e  d 
la  chimica  fotografica  permisero  in  buo 
parte  almeno  di  superare. 

Nel  processo  di  tricromia  occorre  fare  t 
pose  :  una  attraverso  un  filtro  di  luce  o  sch< 
mo  violetto,  una  attraverso  a  filtro  verde 
una  attraverso  a  filtro  aranciato.  E  ’  ques 
triplice  posa  attraverso  a  tre  schermi  co 
rati  che  produce  la  selezione  dei  colori  c 
soggetto  nei  tre  fondamentali.  Infatti  se  co 
sideriamo  per  esempio  il  filtro  di  luce  ara 
ciato  esso  lascia  passare  le  radiazioni  già 
e  rosse,  sicché  l’immagine  negativa  che 
ottiene  ha  coperte  tutte  le  parti  che  cor 
spondono  al  giallo,  al  rosso  e  al  bianco  c 
soggètto,  mentre  sono  trasparenti  le  pai 
che  corrispondono  al  bleu  e  al  nero. 

Si  comprende  quindi  che  se  stampiar 
questo  negativo  in  modo  da  ottenere  un’ii 
magine  positiva  di  color  bleu,  questa  ripr 
duce  i  bleu  e  i  neri  dell’originale. 

Lo  stesso  ragionamento  si  può  ripetere  p 
gli  altri  due  filtri  di  luce  verde  e  violetto.  C 
sicché  colla  triplice  posa  e  la  triplice  stam 
in  colore  appropriato,  noi  arriviamo  a  t 
positive  ;  una  bleu,  una  rossa  e  una  già 
che  per  sovrapposizione  su  fondo  bianco 
riproducono  tutti  i  colori,  compreso  il  ne1 
perchè  questo  deriva  dalla  sovrapposto 
dei  tre  colori  colla  massima  intensità. 

Selezionare  i  colori  e  ricomporli  ecco  1 
principio  che  è  oggi  generalmente  applica 
nella  tricromia  fotografica. 

Ma  all’epoca  in  cui  l’importante  princip 
era  enunciato  mancavano  quasi  compiei: 
mente  i  mezzi  fisici  e  sopratutto  chimici  p 
applicarlo. 

Infatti  la  preparazione  sensibile  che  allo 
si  usava  era  il  collodio  umido.  Questo  ra 
presentava  senza  dubbio  un’enorme  progrt 
so  rispetto  ai  processi  precedentemente 
uso  e  specialmente  alla  dagherrotipia,  ma 
sua  sensibilità  generale  e  la  sensibilità  cr 
matica  erano  ben  lungi  dal  corrispondere  j 
le  esigenze  del  processo  di  tricromia. 

Ognuno  che  abbia  avuto  occasione  di  occ 
parsi  di  fotografia  e  specialmente  di  proces 
fotomeccanici,  sa  infatti  che  il  processo 
collodio  umido  che  ancora  oggi  giorno  tro1 
larga  applicazione  negli  stabilimenti  fotome 
canici  fornisce  strati  di  minima  sensibili 
generale  tanto  da  richiedere  pose  di  parecc 
minuti  primi.  E  quanto  alla  sensibilità  per 
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radiazioni  \erdi,  aranciate  e  rosse  essa  è  cosi 
piccola  che  si  possono  preparare  e  maneg¬ 
giare  anche  a  lungo  a  tali  luci  gli  strati  sen¬ 
sibili  ottenuti  col  processo  al  collodio  umido, 
senza  che  si  noti  traccia  d’azione. 

Come  poteva  quindi  un  tale  strato  sensibile 
permettere  di  ottenere  immagini  attraverso  a 
filtri  di  luce  di  color  verde  e  aranciato? 

Si  aggiunga  a  ciò  che  lo  strato  sensibile 
al  collodio  umido  in  io  minuti  primi  è  in  ge¬ 
nerale  reso  inservibile,  sicché  anche  volendo 
non  è  possibile  prolungare  le  pose  al  di  là 
di  un  certo  limite. 

Si  conosceva  è  vero  il  processo  al  collodio 
con  preservativi  che  permetteva  l’utilizzazio- 
ne  di  uno  strato  sensibile  secco  e  inaltera¬ 
bile,  ma  la  sensibilità  era  ancor  minore  che 
pel  collodio  umido,  e  i  risultati  più  scadenti 
cosicché  dopo  ore  di  posa  attraverso  scher¬ 
mo  giallo  e  aranciato  solo  qualche  imperfet¬ 
ta  traccia  d’immagine  poteva  ottenersi. 

(Continua). 

— - - - 

3  ritratti  c  gruppi  a  luce  artificiale 

colla  lampada  elettrica  Jopiter 

L’argomento  che  trattiamo  in  questo  arti¬ 
colo  ha  la  massima  importanza  pei  fotografi 
li  professione  specialmente  delle  grandi  città 
ria  interesserà  senza  dubbio  anche  i  dilettan¬ 
ti  che  si  occupano  di  ritratto.  Fino  a  questi 
ultimi  tempi  la  terrazza  a  luce  naturale  di  co¬ 
struzione  costosa  e  richiedente  speciali  con¬ 
dizioni  difficili  spesso  a  realizzare  special- 
mente  nelle  grandi  città  era  la  sola  usata. 
3ggi  le  terrazze  con  illuminazione  artificiale 
elettrica  vanno  acquistando  sempre  maggior 
avore. 

Fotografi  più  in  voga,  che  detestavano  la 
uce  elettrica,  abbandonarono  le  loro  terraz¬ 
ze  vetrate,  situate  talora  ad  un  quarto^  o 
quinto  piano,  per  accogliere  la  loro  clientela 
n  un  piano  più  basso  e  più  comodo.  Tutti, 
lai  cliente  artista  a  quello  senza  grandi  pre¬ 
ose,  tendono  ormai  a  preferire  la  fotografia 
irtistica  moderna  e  non  è  lontana  l’epoca  in 
:ui  vedremo  scomparire  le  terrazze  propria¬ 
mente  dette  ed  in  cui  il  fotografo  avrà  tra¬ 
sferito  il  suo  locale  di  posa  in  un  negozio  o 
iella  sua  abitazione. 

Ma  prima  di  pensare  ad  impiantare  una 
:errazza  ad  illuminazione  artificiale,  bisogna 
rendersi  conto  dello  spazio  disponibile. 


Le  dimensioni  minime  sono  le  seguenti: 
5  m.  di  lunghezza,  5  m.  di  larghezza  e  3,5 
m.  d’altezza. 

In  un  locale  di  tali  dimensioni  è  possibile 
fare  dei  gruppi  fino  a  20  persone  e  più.  Il 
sol  fitto  e  per  2/3  le  pareti  sono  da  verniciar¬ 
si  in  bianco,  il  resto  delle  pareti  fino  al  pavi¬ 
mento  in  grigio  chiaro  opaco.  Fa  d  Uopo  evi¬ 
tare  d’appendere  oggetti  sulle  pareti  e  se  vi 
sono  delle  porte  bisogna,  o  verniciarle  in 
bianco  opaco  o  munirle  di  tende  bianche  e  li- 
scie.  Il  pavimento  fino  dove  si  collocano  i 
soggetti  va  verniciato  in  grigio  opaco.  Sono 
affatto  superflue  le  tende  usate  nelle  terrazze 
a  luce  naturale.  In  ogni  caso  occorre  impie¬ 
gare  un  obbiettivo  molto  luminoso. 


Il  fattore  principale  in  una  terrazza  ad  il¬ 
luminazione  artificiale  è  la  sorgente  luminosa. 

Finora  non  fu  dato  utilizzare  all’uopo  che 
la  lampada  ad  arco,  di  cui  però  pochi  sono  i 
tipi  che  corrispondano  veramente  allo  scopo, 
poiché  quello  che  più  importa  è  d’avere  una 
luce  fortemente  atònica.  Il  tipo  di  lampada 
che  finora  diede  i  migliori  risultati  è  la  Lam¬ 
pada  Jupiter  ;  essa  è  costruita  espressamente 
per  lo  scopo  ed  è  l’unica  lampada  oggi  esi¬ 
stente  che  permette  l’istantanea  a  luce  elet¬ 
trica,  perchè  la  potenza  di  luce  che  momen¬ 
taneamente  sprigiona  è  grandissima  ;  anche  i 
formati  più  grandi  di  lastra  risultano  perfetti 
nei  più  minuti  dettagli,  come  non  è  possibile 
ottenerli  altrimenti  che  colla  luce  del  giorno. 

Il  consumo  di  corrente  della  lampada  Ju¬ 
piter  è  limitatissimo  e  sta  in  rapporto  alle  so¬ 
lite  lampade  ad  arco,  come  1  13. 

E’  di  facile  maneggio,  facilmente  traspor¬ 
tabile,  immediatamente  pronta  all’uso,  dà  il 
massimo  rendimento,  si  presta  per  moltissi¬ 
me  applicazioni  pur  essendo  molto  economi¬ 
ca,  ed  è  di  costruzione  elegante;  tutte  prero- 
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gative  cui  deve  rispondere  una  lampada  per 
terrazza  ad  illuminazione  artificiale. 

Per  rimpianto  di  una  tale  terrazza  non  oc¬ 
corre,  all'infuori  dei  soliti  accessori  ed  istru- 
menti,  che  una  lampada  Jupiter  ed  uno  scher¬ 
mo  jupiter,  il  cui  prezzo  complessivo  ascen¬ 
de  a  marchi  617. 

Si  ha  il  vantaggio  di  poter  trasformare  a 
piacimento  un  locale  di  questo  genere  in  un 
salotto,  in  un  budoir,  in  una  stanza  da  bam¬ 
bini,  eco.,  per  poter  dare  all'ambiente,  che 
'deve  servire  di  c'ontorno  al  soggetto  quel 
carattere  di  intimità  che  rende  così  gradite 
le  fotografie.  Ed  è  appunto  qui  che  sta  il 
nocciolo  della  questione  riguardante  la  foto¬ 
grafia  artistica  moderna. 

Non  sono  pochi  i  fotografi  di  vagì’ a  che 
hanno  trasformato  le  loro  terrazze  sostituen¬ 
do  alla  luce  naturale  questa  lampada  Jupiter 
e  le  fotografie  che  riproduciamo  nelle  tavole 
fuori  testo  di  questo  numero,  dimostrano  al¬ 
l’evidenza  la  perfezione  dei  risultati  ottenuti 
col  sistema  d’  illuminazione  artificiale  sopra¬ 
descritto. 

- ♦♦ - 

Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 


Le  materie  colorami  usate  come  sensibilizzatori  ottici 

( Riproduzione  vietata) 

(Continuazione:  Vedi  N.  6). 


Rodamine  e  flavine. 

Nella  parte  che  precede  abbiamo  parlato 
dei  colori  del  gruppo  dcll’eosina  che  hanno 
ancora  oggigiorno  discreta  importanza.  Og¬ 
gi  però  altre  materie  coloranti  si  preferisco¬ 
no  per  la  sensibilizzazione  pel  verde  e  giallo 
perchè  esaltano  la  sensibilità  in  medo  ancor 
maggio-re  dell’eritrosina  e  forniscono  lastre 
che  senza  schermo  danno  un  chiaroscuro  mi¬ 
gliore. 

I  ali  materie  coloranti  appartengono-  al 
gruppo  delle  rodamine  e  a  quello  delle  fla¬ 
vine.  Non  si  conosce  però  con  precisione  qua¬ 
li  colori  di  questi  gruppi  siano  quelli  usati 
dalle  varie  fabbriche. 

Le  rodamine  sono  chimicamente  tarlando 
ftaleine  del  metanvdofenol.  Hanno  un  bellis¬ 
simo  color  rosso  vivo  e  possiedono  proprietà 
basiche.  Una  delle  rodamine  più  importanti 


nella  tintura  è  la  dietilrodamina  conosciuta 
col  nome  di  rodamina  6  G. 

Il  nome  di  flavina  con  cui  s’indicano  i  co¬ 
lori  che  certe  fabbriche  usano  per  cr  ocromaj 
tizzare  le  lastre  non  è  abbastanza  definito,! 
perchè  si  hanno  fra  le  materie  coloranti  quel¬ 
le  che  s’indicano-  col  nome  di  tioflavine  e  quel¬ 
le  che  s’indicano  col  nome  di  galloflavine. 
Le  tioflavine  sono  derivati  della  tiotolu’dina, 
mentre  la  galloflavina  è  un  prodotto  che  de¬ 
riva  dall’ossidazione  dell’acido  gallico.  Tan¬ 
to  le  une  che  l’altra  seno  materie  co’oranti 


gialle  molto  stabili. 


Da  qualche  ricerca  da  noi  fatta  sopra  lastre; 
ortocromatiche  estere  del  nuovo  tipo  sembre¬ 
rebbe  che  si  tratti  di  galloflavina. 

E’  a  ritenersi  però  che  queste  materie  colo¬ 
ranti  gialle  le  quali-  non  presentano  il  massi¬ 
mo  d’assorbimento  nel  giallo  come  richiede¬ 
rebbe  la  teoria  dell’ortocromatismo  agiscane 
oltreché  come  sensibilizzatori  ottici  anche  co¬ 
me  filtri  di  luce  colorando  la  gelatina  delle 
lastre. 


Chinina  e  derivati. 

I  sensibilizzatori  ottici  più  importanti  oggi 
giorno  sono  quelli  appartenenti  al  gruppo  del¬ 
la  cianina.  E’  all’introduzione  di  questi  sen¬ 
sibilizzatori  che  si  deve  lo  sviluppo  preso  dal¬ 
la  tricromia. 

La  canina  detta  anche  bleu  di  chinoleina 
fu  il  primo  colore  della  serie  introdotto  ;  co! 
nome  di  cianina  s’indicano  però  materie  colo¬ 
ranti  diverse  ;  cosi  il  ioduro  di  dimetilciair- 
na  che.  ha  la  formula  C21H19Az2I;  il  iodurc 
di  dietilcianina  che  ha  la  formula  C23H22Az2I. 
All’  iodio  si  possono  sostituire  altri  radicali 
acidi  ed  ottenere  altre  cianine  alquanto  di¬ 
verse.  Le  iodocianine  sono  però  le  più  co¬ 
muni.  La  cianina  è  assai  poco  solubile  nel¬ 
l’acqua  e  si  scioglie  invece  nell’alcool.  Ser¬ 
viva  altravolta  per  sensibilizzare  le  lastre  per 
l’aranciato  e  rosso,  ma  oggi  è  si  può  dire  ab¬ 
bandonata  perchè  i  suoi  derivati  studiati  in 
questi  ultimi  anni  hanno  un’azione  ben  più 
efficace  e  più  estesa. 

II  rosso  d’etile  scoperto  dai  dott.  M  ethe  € 
Traube.  l’ortocromo,  il  pinacromo,  il  pinacia- 
nolo,  il  pinaverdolo  la  dicianina  studiati  dal 
dott.  Koenig  sono  i  derivati  della  cianina  og¬ 
gi  in  uso.  Non  si  conosce  bene  la  loro  compo¬ 
sizione  trattandosi  di  sostanze  assai  comples¬ 
se  e  che  non  si  usano  affatto  per  la  tintura; 
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Doppio  Anastigmatico  Ooerz 


Serie  III  1  :  6,8 

Obbiettivo  universale  luminoso 

per  ritratti,  gruppi,  paesaggi,  vedute  architettoniche,  interni  ed  istantanee 

in  condizioni  sfavorevoli  di  luce 


Dà  a  tutta  apertura  un’immagine  con  un  angolo  di  70°  e  con  piccolo 
diaframma  questo  obbiettivo  permette  di  fare  delle  prove  grandangolari 
sino  a  90°. 

La  lente  posteriore  può  essere  utilizzata  come  obbiettivo  avente  una 
distanza  focale  doppia  di  quella  delbobbiettivo  intero. 

— Descrizione  speciale  gratis  — 


Spedizione  gratis  e  franco  a  richiesta  del  nostro  Catalogo  Generale  d’Obbiettivi 
(Doublé- Anastigmate  Dagor,  Syntor,  Celor,  Hypergone,  Lynkeioscope)  e  dei  nostri 
apparecchi  (Goerz-Auschiitz  pliant,  Photo-Stéréobinocle,  otturatori  per  istantanee, 
jumelles  a  prismi).  _ 
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In  vendita,  presso  tutti  i  cNggozianti  di  Articoli  Fotografici  o1>ì>ero 
direttamente  da 


Stabilimento 

d’ottica 


Àktien= 

Gesellschaft 


-  C.  V.  QOERZ  - 

Ottica  e  Meccanica  di  precisione 

n=!F^i=?r  irsi  -  Frledenau,  119 

LONDRA  NEW- YORK  CHICAGO  PARIGI 


1-6,  Holborn  Circus  E.  C.  52,  East  Union  Square  Heyworth  BIdgs  22,  Rue  de  l’Entrepot 


Ottica  e  Meccanica  di 

PARIGI  —  21  e  23,  Rue  Albouy  - 


precisione 

■  PARIGI 


<sf  Unica  Ditta  Concessionaria  per  la  fabbricazione  in  Francia  dei 

TESSAR  =  UNAR  PLANAR 

PROTAR  =  KRAUSS  -  ZEISS 
KALLOPTAT  KRAUSS 


Nuovi  Modelli  1906 


detrli 


Apparecchi  TYK.'CA 


TYKTA  EXTRA  piccoli 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Settori 

FfS. 


TYKTA  II  bis 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs.  220 


Gli  Apparecchi 

TAKIR-KRAUSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 


"•  - 


Caricando  non  scopre.  Ha  una  aper¬ 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette, 
ha  i  margini  dell’  apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 

Non  danno  nè  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 
luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono  i 
migliori  apparecchi  a  otturatore  di  lastra, 
d’uso  universale. 


CATALOGO  N.  30  gratis  e  franco  di  porto  a  richiesta. 
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11  modo  di  preparazione  è  pure  sconosciuto. 
Di  tutte  queste  sostanze  quella  che  oggi  ha 
1  importanza  maggiore  come  sensibilizzatore, 
è  il  pinacromo,  fabbricato  dalla  Ditta  Meister 
Lucius  e  Bi  umng-  di  Hoechst.  E  ’  questo  il 
sensibilizzatore,  che  anche  la  casa  lamière 
ha  prescelto  per  rendere  pancromatica  l’e- 
muisione  destinata  a  ricoprire  le  sue  nuove 
lastre  « autochrome »  per  la  fotografia  diretta 
dei  colori. 

lutti  questi  nuovi  sens’bilizzatori  seno  so¬ 
stanze  di  colore  piu  o  meno  violetto  facilmen¬ 
te  solubili  nell’acqua,  alterabili  alla  luce.  So¬ 
no  messi  in  commercio  a  prezzi  molto  ele¬ 
vati  (L.  io  a  20  al  grammo)  ira  la  quantità 
che  ne  occoire  e  infi  nitesima.  Infatti  si  usa¬ 
no  in  generale  in  soluzione  i  150. oao.  L’ag¬ 
giunta  di  una  piccolissima  quantità  di  ammo¬ 
niaca  (1  a  2  cc  per  litro  di  soluzione)  è  da 
alcuni  consigliata  da  altri  no;  sta  il  fatto  che 
l’aggiunta  d’ammoniaca  esalta  le  proprietà 
sensibilizzatrici,  ma  con  qualcuno  dei  sensi¬ 
bilizzatori  sopra  indicati  e  specialmente  col 
pinacromo  facilita  il  velo. 

\  olendo  conservare  a  lungo  soluzioni  di 
queste  sostanze  conviene  preparare  la  solu¬ 
zione  1.  p  1000  con  metà  acqua  distillata  e 
metà  alcool  puro  tenendole  poi  al  riparo  com- 
oleto  dalla  luce. 

La  c.’anina  e  suoi  derivati  sensibilizzano  in 
generale  per  l’aranciato  e  rosso.  Si  nota  però 
n  ogni  caso  una  deficienza  di  sensibilizzazio¬ 
ne  pel  verde  che  è  però  molto  meno  sentita 
pel  pinacromo.  Qualcuno  e  specialmente  il 
ninaciano'o  non  sensibilizzano  affatto  pel  ver- 
le.  Invece  vi  è  uno  di  questi  derivati  della 
Manina  e  precisamente  il  pinaverdolo,  il  qua- 
e  sensibilizza  spec'almente  pel  verde. 

Poiché  vi  sono  colori  che  sensibilizzano  per 
ina  parte  dello  spettro  ed  altri  che  sensibi- 
izzano  per  un’altra  parte,  cosi  si  sarebbe  in¬ 
lotti  a  credere  che  colla  mescolanza  di  colori 
dotati  di  azione  sensibilizzatrice  diversa,  si 
jossano  sommare  gli  effetti.  Ma  ciò  di  rado 
i  verifica,  perchè  nell’azione  fisica  e  chimica 
eciproca  di  due  o  più  colori,  si  modifica  in 
generale  il  loro  comportamento.  Vi  sono  però 
Ielle  eccezioni. 

laterie  coloranti  varie. 

I  colori  d’anilina  che  furono  esperimentati 
lai  punto  di  vista  della  loro  azione  ortocro- 
:atizzante  o  pancromatizzante  sono  numero¬ 


sissimi.  Ma  se  moltissimi  mostrano  , un’ a- 
z'one  ben  pochi  sono  quelli  che  presentano 
un’azione  di  qualche  entità.  Noi  qui  ci  limi¬ 
teremo  a  dare  il  nome  di  alcuni  colori  che 
mostrano  il  maggior  effetto. 

Una  delle  materie  coloranti  più  importanti 
è  il  violetto  d’etile  della  Badische  Anilin  und 
Soda  Fabrik.  Come  ha  dimostrato  il  dott. 
\  alenta  questo  colore  (che  ha  un  prezzo  re¬ 
lativamente  minimo  essendo  usato  in  tintoria) 
ha  una  notevole  azione  sensibilizzatrice  fra 
l’aranciato  e  il  rosso,  che  si  fa  sentire  special- 
mente  nellemulsione  al  collodio,  ma  che  è 
notévole  anche  nelle  lastre  al  gelatino-bro- 
muro.  Il  violetto  d’etile  può  essere  disciolto 
senza  inconvenienti  insieme  a  coloranti  del 


gruppo  dell’eosina  e  fornire  cosi  lastre  dotate 
di  buon  pancromatismo  che  noi  abbiamo  u- 
tilizzato  con  ottano  esito  per  ottenere  nega¬ 
tivi  per  tricromia  come  sarà  a  suo  tempo  in¬ 
dicato  nella  conferenza  che  andiamo  pubbli¬ 
cando  suoi  processi  odierni  per  la  fotografia 
dei  colori. 


Altri  coloranti  importanti  sono  i  seguenti  : 
Le  saccareine  materie  coloranti  rosse  di  nuan¬ 
ce  e  intensità  diverse,  che  sensibilizzano  for¬ 
temente  pel  giallo  e  alquanto  per  l’aranciato. 
Il  nero  per  lana  4  P  della  Act.  Gesellschaft 
è  un  energico  sensibilizzatore  pel  giallo  e  ros¬ 
so.  Buon  sensibilizzatore  pel  giallo  e  rosso 
è  anche  il  violetto  di  formile  della  fabbrica 
Cassella.  Molti  sono  i  colori  neri  delle  fab¬ 
briche  Bayer,  Cassella,  Act.  Gesellschaft  di 
Berlino,  ecc.  che  agiscono  da  sensibilizzatori 
abbastanza  energici  specialmente  per  l’aran¬ 
ciato  e  rosso. 

Approfittiamo  dell’occasione  per  incorag¬ 
giare  i  nostri  lettori  che  vogliono  dedicarsi 
a  studi  scientifici  nel  campo  della  chimica 
fotografica  di  is  tu  dia  re  l’azione  dei  colori 
d'anilina  nelle  lastre  al  gelataio  bromuro. 

E’  uno  studio  scientifico  che  ha  il  massi¬ 
mo  interesse  per  la  pratica.  Nella  sce'ta  dei 
colori  da  esperimentare  bisogna  tener  presen¬ 
te  di  escludere  tutti  quelli  che  alterano  il  gela¬ 
tino  bromuro  d’argento  dando  luogo  a  un  \v- 
lo  considerevole  nello  sviluppo.  Si  adopreran- 
no  sempre  soluzioni  in  acqua  distillata  oltre¬ 
modo  diluite  (non  superiori  per  concentrazio¬ 
ne  a  1  : 10.000)  e  se  ne  proverà  l’effetto,  sia 
con  aggiunta  d’ammoniaca,  che  senza. 

Per  evitare  qualunque  impianto  per  ren¬ 
dere  rapido  l’asciugamento  ciò  che  ha  in  ge- 
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nerale  una  notevole  importanza,  nel  labora¬ 
torio  del  «  Progresso  Fotografico  »  abbiamo 
adottato  una  disposizione  sempl.ci’ssima.  In 
una  cassetta  di  legno  di  cm.  30  x  50  circa  e 
alta  40  con  coperchio,  costruita  in  modo  che 
chiuda  bene,  si  pone  sul  fondo  una  padella 
larga  contenente  1-2  chilogrammi  di  cloruro 
di  calcio  secco  e  sopra  un  supporto  si  pon¬ 
gono  le  lastre  da  asciugare,  operando  ben 
inteso  in  locale  oscuro.  In  poche  ore  rasciu¬ 
gamento  delle  lastre  è  completo.  Il  cloruro 
di  calcio  quando  si  presenta  bagnato  viene 
asciugato,  ponendo  la  padella  direttamente 
sopra  un  fornello. 

La  prova  delle  lastre  per  stabilire  l’effetto 
sensibilizzatore  deve  essere  fatta  allo  spettro- 
grafo.  Di  questi  apparecchi  esiste  un  modello 
d’uso  facile  e  comodo  e  relativamente  poco 
costoso  di  cui  è  provvisto  anche  il  laboratorio 
del  Progresso  Fotografico;  è  questo  lo  spet¬ 
trografo  Tallent  che  può  aversi  dalla  ditta 
H.  Calmel,  Boulev.  Momparnas.se,  Parigi. 

Prof  R.  Namias. 

- ♦♦ - 

Novità  dell'Industria  Fotografica 

Filtri  colorati  per  la  microfotografia. 

(Riassunto1  di  un  articolo  di  Monpillard, 
pubblicato  nel  Bulletin  de  ìa  Soc.  Frane,  de 
Phot.). 

Data  la  grande  utilità  dei  filtri  colorati,  che 
permettono  una  resa  più  esatta  e  più  ricca 
di  dettagli  delle  preparazioni  microscopiche, 
e  d’altra  parte  la  poca  stabilità  dei  filtri  liqui¬ 
di  si  pensò  d’utilizzare  filtri  a  secco  costituiti 
da  due  cristalli  sottilissimi  tra  i  quali  si  trova 
lo  strato  colorato  e  fissati  l’uno  all’altro  con 
balsamo  del  Canadà.  L’esperienza  dimostrò 
che  6  diverse  gradazioni  sono  sufficienti  a 
tutti  i  casi  occorrenti  :  aranciato,  giallo,  ver¬ 
de,  verde-bleu,  bleu,  violetto. 

Si  è  aggiunto  alla  serie  anche  un  filtro  ros¬ 
so,  per  quanto  il  suo  uso  non  sia  molto  fre¬ 
quente,  bastando  quasi  sempre  il  filtro  aran¬ 
ciato. 

Perchè  questi  filtri  siano  utilizzabili  con  tut¬ 
ti  i  tipi  di  microscopi,  essi  sono  costruiti  in 
modo  da  poter  essere  adattati  sotto  il  porta- 
condensatore,  tanto  verticalmcne  che  orizzon¬ 
talmente. 

Una  tabella  appositamente  elaborata,  faci¬ 
lita  all’operatore  la  scelta  giusta  dei  filtri  per 


le  singole  preparazioni  microscopiche  e  per 
le  diverse  emulsioni  impiegate. 

Nuova  lastra  “  Oinnicolore  „  che  allo  svi¬ 
luppo  riproduce  tutti  i  colori  della  na¬ 
tura. 

(Da  un  articolo  di  J.  Jougla  pubblicato  nel 
Bulletin  de  la  Société  Frangaise  de  Photo- 
graphie). 

La  nuova  lastra  è  formata  :  ij  Da  un  vetro I 
munito  di  una  trama  colorata  in  bleu-violet- 
to,  verde  e  rosso-aranciato,  in  modo  da  for¬ 
mare  una  specie  di  mosaico  costituito  da  mi-! 
croscopici  rettangoli  colorati;  2.)  di  uno  stra-j 
to  sensibile  pancromatico.  L’esposizione  av¬ 
viene  colla  lastra  rivolta  all’obbiettivo  dalla 
parte  del  vetro.  E’  pure  necessario  uno  scher-; 
mo  adatto  alla  sensibilità  delle  lastre,  che  la 
Ditta  Jougla  stessa  fornisce  e  che  viene  col¬ 
locato  sia  tra  le  lenti  sia  dietro  l’obbiettivo;! 
può  essere  collocato  anche  immediatamente 
avanti  la  lastra.  La  posa  pure  essendo  abba¬ 
stanza  rapida  (1/5-1/10  di  secondo  a  tutto  so¬ 
le  ed  a  tutta  apertura)  non  raggiunge  ancora 
la  vera  istantanea. 

Le  operazioni  di  laboratorio  sono  : 

1)  Sviluppo  con  un  rivelatore  energico) 
all’oscurità  perfetta. 

2)  Sempre  al  bujo  o  debole  luce  rossa  sii 

lava  frapjidamenlte  e  !s,i  asporta  T  immagine 
negativa  in  un  bagno  di  bicromato  addizio¬ 
nato  d’acido  energico  o  meglio  nel  bagno 
speciale  fornito  dalla  ditta  Jougla.  In  2  mi¬ 
nuti  l’immaigine  è  eliminata  ed  alla  debole  lu¬ 
ce  rossa  si  vedrà  apparire  l’immagine  posi¬ 
tiva.  Sciacquare  allora  sommariafneate,  poi 
immergere  per  un  minuto  in  una  soluzione  al 
20  %  di  solfito  di  sodio  e  risciacquare  un’al¬ 
tra  volta.  Ripassare  nello  stesso1  bagno  che 
servi  al  primo  sviluppo  (tolte  quelle  soluzioni 
che  non  permettono  d’  essere  utilizzate  più 
d’una  volta)  volgendo  però  lo  strato  sensibile 
ingiù.  In  questo  momento  si  dà  luce  bianca 
in  modo  da  ridurre  attraverso  il  filtro  colo¬ 
rato  tutto  il  sale  d’argento,  che  non  era  state 
impressionato  prima  e  si  otterrà  in  tal  mode 
rimmagjine  positiva  ;  per  ottenere  uno  svi¬ 
luppo  omogeneo  sarà  bene  sollevare  la  lastra 
di  quando  in  quando.  Dopo  due  minuti,  al¬ 
lontanandosi  alquanto  dalla  sorgente  lumino¬ 
sa,  si  potrà  osservare  per  trasparenza  l'im¬ 
magine,  che  apparirà  nei  suoi  colori  naturali, 
ed  arrestare  lo  sviluppo,  quando  l’intensità 
sembrerà  giusta.  1 


IL  GLYPHOSCOPE 


BREVETTATO  S.  G.  D.  G. 

Nuova  jumelle  stereoscopica  a  lastre  45  X  107 

fabbricata  specialmente  pei  giovanetti  e  principianti  in  fotografìa 

- 1  ZD-A-UjILi  A-  C^-S-A.  DEL  = 


L.  35 


VERfl5C0PE  RICHARD. 


Parigi  10  Halévy  (Opera). 


Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérascopc  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1’  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  1’  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
ttilflllM^  Tre  diaframmi. 

Il  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del  «  «*■  g  |  §  BREVET 

YÉEASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s*  ingran-  |  A  Y  IH  Hi  1  1  F 


discono,  si  classsificano  nel  *****  *  *  * 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RICHARD  25  Rue  Mélingue,  PARIS 


S.  G.D.  G. 


L’apparecchio  più  perfetto  del  genere 


ptól  I 

Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
dina,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 
tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per¬ 
fetto  funzionamento. 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 

Opuscolo  Illustrato  a  ncliiesta 

Dietro  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte  di  prezzo  apparecchi  usati. 


CARLO  GRIMALDI 


Piazzale  Venezia,  3 

=  MILANO  = 


IMPORTANTE.  —  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 
Anschùtz  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Goerz,  Zeiss,  Sieinheil,  Voigtlander  e  Meyer 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 
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Delia-Rapid-Entwickler 
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Dn-  R.  Krujsr.er  Frankfurt  a.  M. 
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MARCA  DI  FABBRICA 


La  più  antica  fabbrica  di  prodotti  chimici 


N  TUBETTI  PER  FOTOGRAFÌA 


Q 


O 


SVI LU PPATORÌ  FOTOGRAFICI  del  Dot¬ 
tor  KRUGEMER  d’azione  eccellente  e  di 
straordinaria  stabilità,  brevettati  nella  loro 

forma  di  cartucce.  ■ — . 

Escluso  lo  spargimento  del  contenuto  e  le  rotture  all’atto  d’aprire 
i  tubetti.  —  Fornisce  negativi  chiarissimi  e  non  vela;  per  la  sua 
energica  azione,  adatti  specialmente  per  le  pellicole.  — -  ; - : 

Sale  di  Viraggio  neutro  «  Viro-fissatore  all’acido  borico  in  tubetti 

de!  Dr.  KRUGEHER 

Massimo  contenuto  d  oro  -  Toni  brillanti  -  Di  grande  rendimento  e  molto  stabile 


Chiedere  listino  speciale  “F„  sui  A  Per  le  camere  “DELUA  „  chic- 
preparati  fotografici  “DELTA,,  ^  dere  catalogo  principale  cN.  71* 
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Fotografi  e  Dilettanti 


domandate  le 


Carte  <K^AHN> 

ai  BROMURO  D’ARGENTO 

per  contatto  ed  ingrandimenti 


al 


CITRATO  D’ARGENTO 


brillante  e  matta 
- x- - 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  e  al  bromuro 


* 

Le  Carte  KAHN  sono  le  migliori  e  le  più  a  huosy  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vengono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  ppirj - 
cipali  stabilimenti  fotografici  del  Regno. 

UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

FRATELLI  KAdN 

MILANO  -  Via  O.  Sirtori  N.  3bis 


:  CAMPIONI  A  RICHIESTA 


I  Le  Carte  KAHN  si  trovano  in  vendita  aorte  presso  tatti  i  negozianti  di  articoli  lotografici. 
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Obbiettivi  Dallmeyer 

Stigmatici 

di  tre  distanze  focali  a  grande  apertura  Tf‘/& 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 

Serie  B  F/3.5  -  Serie  A  F/4  -  Serie  D  F/6  -  Serie  G  F/2.2 


Nuovo  Tele® Obbiettivo  “RD0N 

OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


tf 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Ermet).  Mazza  &  C. 

Società  per  l’Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografìa 
MILAN©  —  Via  Alessandria  N.  1  —  MILANO 
ESCLUSIVI  DEPOSITALI  ZPIEIIR,  ALA  ITALIA 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 

XV  »  '  RISULTATI  PERFETTI  ©  V\ 


LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERIAL  godono  fama  MONDIALE 

— - 51^ - 

Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  al I'  Agente  Generale 

F.  BIETEINHOLZ  -  Torino 

cammini  strazione  :  Via  Arcivescovado,  18  -  ^Negozio :  Via  Pietro  Micca,  9. 
In  vendita  a  Milano  presso  i  Sigg.  L.  Albini  e  (2.,  5,  Via  Santa  Margherita  ^ 
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Basta  poi  lavare  e  fissare  come  una  lastra 
ordinaria,  senza  speoiali  precauzioni. 

Carta  al  bromuro  a  pellicola  distaccabile. 

Le  Verei,n,tgte  Fabrilcen  photographischer 
Papier  di  Dresda  hanno  messo  testé  m^cona- 
tncrcio  una  carta  al  bromuro  a  pellicola  stac¬ 
cabile.  Per  ottenere  lo  scopo  la  casa  produt¬ 
trice  si  servì  di  un  supporto  baritato  forte, 
nolto  liscio,  di  0,18  m/m  di  spessore;  lo  stra¬ 
to  di  barite  è  reso  molto  aderente  alla  fibra 
Iella  carta,  mediante  adatta  incollatura.  Lo 
spessore  dello  strato  sensibile  disteso  sopra 
questa  carta,  non  differisce  gran  che  da  quel- 
o  delle  ordinarie  carte  al  bromuro,  ma  è 
nolto  più  sottile  che  quello  delle  lastre,  per 
-ui  richiede  maggiore  ricchezza  d’argento  che 
n  quest  ultime.  Lo  spessore  dell’  immagine 
lefinitiva  è  di  m/m  0,01  nelle  parti  più  ricche 
d  argento  e  di  0,005  m/m  in  quelle  trasparen¬ 
ti.  Terminato  il  lavaggio  si  mette  la  prova 
collo  strato  a  contatto  dell’oggetto'  destinato 
1  servire  di  supporto  definitivo,  come  sarebbe 
3.  es.  una  lastra  di  vetro,  e  dopo  aver  e- 
liminato  tutte  le  bollicine  d’aria,  e  l’eccesso 
d  acqua  mediante  un  rullo  di  caoutchouk,  si 
fascia  asciugare  perfettamente,  evitando  però 
il  calore,  che  causerebbe  un  distacco  imper¬ 
fetto.  Le  prove  così  ottenute  presentano  un 
ispetto  opalino,  come  se  viste  attraverso  un 
/etro  smerigliato.  Questa  carta  fu  da  noi  e- 
;perimentata  con  ottimo  esito  ;  troverà  sva¬ 
gate  applicazioni. 

Apparecchio  tascabile  “  Rembrandt ,,  per 
lampi  al  magnesio  senza  fumo. 

La  ditta  Hrdliczka  ha  ideato  e  costruito 
jn  apparecchio  per  utilizzare  la  luce  al  ma¬ 
gnesio,  che  ci  sembra  degno  di  menzione, 
aerchè  riunisce  la  facilità  di  trasporto,  occu¬ 
pando  pochissimo  volume  e  la  possibilità  di 
avere  a  disposizione  per  ogni  evenienza  la 
uce  artificiale,  senza  l’inconveniente  del  fu¬ 
rio  e  senza  pericolo  alcuno. 

L’apparecchio  consta  di  un  sacco  nel  quale 
avviene  1’  accensione  della  preparazione,  di 
ano  stativo  munito  di  una  tavola  che  serve 
li  base  e  di  un  bastone  allungabile  munito 
iH’estremità  superiore  di  un  pezzo  orizzon- 
ale  a  forma  di  croce  che  deve  arrivare  fino 
il  soffitto  della  camera  ;  infine  della  Lampada 
)er  i  lampi,  munita  di  pera  e  tubo  di  gomma. 

Sarebbe  troppo  lungo  descrivere  dettaglia¬ 
tamente  tutte  le  minute  operazioni  come  ce 


le  insegna  la  ditta  costruttrice  e  ci  limitere¬ 
mo  perciò  ad  una  descrizione  sommaria,  che 
basterà  a  dare  ai  lettori  un'idea  abbastanza 
chiara  della  pratica  utilità  dell’apparecchio. 

Lo  stati\o  che  consta  di  un  solo  piede  vie¬ 
ne  allungato  in  modo  che  l’estremità  munita 
di  croce  arrivi  al  soffitto,  mentre  l’altra  e- 
stremità  è  poggiata  al  pavimento;  se  la  lun¬ 
ghezza  dello  stativo  non  fosse  sufficiente  per 
un  dato  ambiente,  si  potrà  aiutarsi  appog¬ 
giando  lo  stativo  sopra  un  rialzo,  come  un 
libro,  una  cassetta,  una  sedia,  ecc. ,  mediante 
apposite  viti  si  riesce  a  fissarlo  per  bene. 

Si  spiega  poi  il  sacco  contenuto  nella  sua 
custodia  e  vi  si  versa  dentro  circa  1/2  litro 
d’acqua,  allo  scopo  di  inumidire  bene  tutte 
le  pareti;  tale  pratica  ha  lo  scopo  di  elimina¬ 
re  ogni  pericolo  d’incendio  ed  anche  quello 
di  mantenere  tese  le  pareti  del  sacco. 

La  lampada,  dopo  caricata  montata  e  mu¬ 
nita  della  polvere  necessaria,  viene  introdotta 
e  chiusa  nel  sacco,  che  si  appende  all’altezza 
voluta.  Per  l’accensione  serve  una  capsula 
che  si  fa  esplodere  per  mezzo  di  un  martel¬ 
letto  che  scatta  comandato  da  un  bottone. 
Lina  forte  pressione  alla  pera  di  gomma  ed  il 
lampo  guizza. 

Fatto  ciò,  non  si  fa  che  prendere  il  sacco, 
portarlo  all’aperto  e  dopo  tolta  la  lampada 
aprirlo  per  lasciar  uscire  il  fumo  premendolo 
ai  due  lati.  Se  però  si  attende  2-3  minuti  si 
può  senza  inconvenienti  levare  la  lampada  an¬ 
che  nell’ambiente  chiuso  senza  far  uscire  fu¬ 
mo.  Per  servirsi  una  seconda  volta  del  sacco 
fa  d’  uopo  ripetere  P  operazione  d’ inumidi¬ 
mento  coll’acqua  che  si  è  lasciata  nel  sacco 
stesso.  Tutte  le  altre  operazioni  restano  ben 
inteso  invariate. 

L’ottima  rinomanza  di  cui  gode  la  ditta 
Hradliczka  per  la  sua  nota  carta  Rembrandt, 
che  è  una  celloidina  colla  quale  si  possono 
ottenere  prove  addirittura  brillanti  anche  da 
negativi  estremamente  deboli,  ritenuti  persi¬ 
no  inservibili,  ci  dà  affidamento  per  la  se¬ 
rietà  di  questo  apparecchio,  che,  secondo  noi, 
dati  £rli  innumerevoli  casi  in  cui  è  desiderata 
in  fotografia  una  buona  sorgente  di  luce  ar¬ 
tificiale,  dovrebbe  trovare  notevole  favore. 


Avvertiamo  che  di  tutti  gli  articoli  originali 
e  tradotti  pubblicati  nel  Progresso  Fotografico 
è  riservata  la  proprietà  letteraria  nei  modi  vo¬ 
luti  dalla  legge. 
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COMUNICAZIONI 

del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

Sulla  preparazione  (li  bagni  di  fissaggio 
contenenti  allume  per  indurire  la  gela¬ 
tina  durante  l’operazione  di  fissaggio. 

Nella  stagione  estiva  è  indispensabile  il 
trattamento  delle  lastre  e  pellicole  al  gelati- 
no-bromuro  con  bagni  d'allume  di  rocca  o 
di  cromo  altrimenti  la  pellicola  subisce  alte¬ 


razioni  più  o  meno  notevoli  che  si  osservan 
specialmente  durante  l’asciugamento. 

Per  evitare  di  immergere  le  lastre  in  un 
soluzione  separata  di  allume,  ciò  che  può  da 
luogo  anche  ad  inconvenienti  prodotti  dall 
decomposizione  dell’  iposolfito,  oercamm 
preparare  una  soluzione  di  iposolfito  sodic 
che  nello  stesso  tempo  potesse  agire  da  in 
duritore  sulla  gelatina. 

Già  i  signori  Lumière  Seyewetz  avevan 
constatato  che  coll’aggiunta  di  un  po’  di  b 
solfito  di  soda  alla  soluzione  di  iposolfito  ; 
può  introdurre  in  questo  un  poco  di  allum 


;  n.  i 

»  2 

Soluz.  allume  di  cromo 
»  iposolfito  sodico 

Soluz.  allume  di  rocca 
»  iposolfito  sodico 

IO  °/o 
50  °/0 

io  7o 
50  °/0 

cc.  50 
»  50 

cc.  50 
»  50 

Dà  un  abbondante  pre¬ 
cipitato  con  svolgimento 
di  S02  e  H2  S 

id. 

»  3 

Soluz.  allume  di  cromo 
»  iposolfito  sodico 

»  acetato  di  soda  . 

io  % 

50  % 

cc.  50 
»  50 
gr.  2,5 

Precipita  dopo  pochi  mi¬ 
nuti  meno  abbondante¬ 
mente 

»  4 

Soluz.  allume  di  rocca 
»  iposolfito  di  soda 

»  acetato  di  soda  . 

io  % 
50  °/0 

cc.  50 

»  50 
gr-  2,5 

id. 

»  5 

Soluz.  allume  di  cromo 

»  iposolfito  di  soda 

»  acido  acetico.  . 

»  acetato  di  soda  . 

io  °/0 
50  °/0 

cc.  50 
»  50 

»  1 

gr-  2,5 

Precipitazione  rapida  e 
notevole 

»  6 

Soluz.  allume  di  rocca 

»  iposolfito  sodico 

»  acido  acetico.  . 

»  acetato  di  soda  . 

io  70 

50% 

cc.  50 

»  50 

»  1 

gr-  2,5 

id. 

»  7 

Soluz.  allume  di  cromo 
»  iposolfito  sodico 

»  acetato  di  soda  . 

5  °/o 
50  °/0 

cc.  50 
»  50 

gr-  2,5 

Precipitazione  discreta 
dopo  qualche  ora 

Rende  la  gelatina  comple¬ 
tamente  insolubile  con  3-4 
minuti  di  immersione 

»  8 

Soluz.  allume  di  rocca 
»  iposolfito  sodico 

»  acetato  di  soda  . 

5  °/o 
50  % 

cc.  50 
»  50 
gr.  2,5 

Precipitazione  assai  me¬ 
no  abbondante 

id. 

»  9 

Soluz.  allume  di  cromo 

»  iposolfito  sodico 

»  acido  acetico.  . 

»  acetato  sodico  . 

2 *5  % 
50  % 

cc.  50 
»  50 
»  1 

gr-  2,5 

Precipitazione  rapida 
abbastanza  notevole 

id. 

»  IO 

Soluz.  allume  di  rocca 

»  iposolfito  sodico 

»  acido  acetico.  . 

»  acetato  sodico  . 

2>5  % 
50  % 

cc.  50 
»  50 

»  1 

gr.  2,5 

id. 

La  gelatina  è  insolubiliz¬ 
zata  con  4-5  minuti  di  im¬ 
mersione 

»  ii 

.Soluz.  allume  di  cromo 
»  iposolfito  sodico 

»  acetato  sodico  . 

2 -5  % 
50  % 

cc  50 

»  5° 
gr-  2,5 

Precipitazione  lenta  e 
lieve 

Con  una  immersione  di  8-9 
minuti  la  gelatina  è  resa 
insolubile 

»  12 

Soluz.  allume  di  rocca 
»  iposolfito  sodico 

»  acetato  sodico  . 

2 >5  % 

50  °/0 

cc.  50 
»  50 
gr-  2,5 

id. 

id. 

»  13 

Soluz.  allume  di  cromo 
»  iposolfito  sodico 

»  acetato  sodico  . 

i-5  % 

50  % 

cc.  50 
»  50 

gr.  2,5 

Il  liquido  rimane  limpido 

id. 

J. 


HAUFF  &  e.  -  6.  m.  h,  H 

FEUERBACH  (Wiirtemberg} 
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Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza*  cartuccie  «  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  *7  Lastre  Flavin  HAUFF 


-  sensibilità  straordinaria.  — - 

istantanee  ordinarle. 

istantanee  orfocromaffehe. 

Antiha8o  ortocromatiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia¬ 
rezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo¬ 
razione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri- 
zelatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
-accomandabile  lo  sviluppo  lento. 

cr  & 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiare  zza 
del  giallo  e  del  ve;  de. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  eco. 


■ — z> 


~c> 


K  O  V  X  ^  À 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLA  NTlSjSl  MI  E  PLASTICI 

per  toni  neri,  biunl  e  -violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 


(Ei> 

Deposito  e  Rappresentanza  per  l’ Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 


Via  Solf«rì=no,  2©  —  2x<£IXj-A-2STO 


Sezione  Fotografica  -  BERLINO,  S„0.  36 
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GRATIS 


LISTINO  FOTOGRAFICO  “AGFA,,  1907 

=========  IO  pagine  ======= 

1 

Alle  pagine  8  e  9  dello  stesso  si  trovano  informazioni  particolareggiate  sulle: 


(condizionatura  speciale  brevettata  per  pellicole  rigide) 


da  caricarsi  in  piena  luce  del  giorno  nel 

$$i$  “Agfa,,  »|<,||‘||> 

Materiale  negativo  di  primo  ordine  per  viaggi,  specialmente  in  montagna. 

Leggeri  !  Risultati  sicuri! 

Si  possono  eseguire  l’una  dopo  l’altra,  da  25  a  30  pose  in  materiale 
^  extra-rapido,  assai  sensìbile  al  giallo  ed  al  verde,  esente  da  alone,  su 
di  1111  supporto  flessibile,  trasparente,  infrangibile,  senza  che  occorra 
^  aprire  il  chassis  “Agfa,,.  Si  può  anche,  volendo,  ritirare  ad  ogni  mo- 
^  mento  nella  camera  oscura  ciascuna  pellicola  separatamente,  per  le  ne- 
^  cessarle  manipolazioni.  — -  - - -  -  -j 


In  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  /’ Italia  : 

L.AMRERTI  &  GARBAGWATÌ 

—  Via  Omenoial, 


f 


Supplemento  al  Periodico 
■  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO  , 
-  MILANO - 


—  "Supplemento  al  Periodico 
•  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO  , 
-  MILANO  - 


S  Pitta  FT  KORISlKA 

- - 

Ditta  Concessionaria  del  Brevetto  O.  ^ di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degli  < 

Obbiettivi  Fotografi©!  Brevettati  ZEiSS 


Obbiettivo  Tessar 


T«lo-Obbiettlvo 


OBI31ET  T  I  VI 

PROTAR  -  PLANAR  ■  TESSAR 

Ce  Je-obbietéivo  N egri  Kopis tka 

per  la  fotografia  a  distanza 

Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


CAMERE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


(TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandim.  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. _ _ 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO 


Camera  a  tripla  estensione  munita  di  tutti  i 
movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  diotro  l’obbiet- 
tivo.  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre 

Obbiettivo  simmetrico  Beck  F  :  8  con  diaframma 
ad  iride.  _ 


Massimo 
allungamento 
cin.  61  pe! 
ormato  1 3X 1 8 


Corto  fuoco 


Prospetto  descritti  vo  gratis  a  richiesta 

TESE  THORMTOia  -  PICKARD 

MAKUFASTUR1NG  C.o  LSd 

ALTRINCHAM  (Inghilterra) 


9x12  cm.  Fr.  88 
13X18  *  »  114 


A.  AMBROSIO  ““p'ST.KIuk' 

TORINO,  Via  Roma,  3 


—  15  — 


Albumina 


lie  Carte  e  i  Cartoncini 


XLon.cli.è  le 


Carte  moderne  per  stampa  artistica 


preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 

sono  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 
riconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionist 

Busta  campione  (12X16  assortito)  franco  L.  1,25 

T^app  &  Basirseli  In  FRIEDBERG  (Kessen)  GERMANIA 


e 


•« 


23,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  23 


CARTON 


per  Fu  i  00 RAFIA 

(Albomioa,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


«COME  -  ADESIVI  -  CARTONI  ni  FOCLIO 

PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


à 


1 


AVVISI  ECONOMICI. 


rOiCZiOlii.  _  !>er  ,J'  480  °_ftclesi  completo  apparec¬ 

chio  />>'>'  proiezioni  fisse  perfettamente 


mim,\  •’(Hl,iltir,#  >‘er  ^  famiglia  od  in  società.  L’ap- 

paiv.Tlno  è  racchiuso  in  una  corno  la  cassa-armadio,  trasfor¬ 
mante..,  tarolo-ea  valletto.  ed  La  per  corredo  mia  lampada 
automa  lira  ad  ureo  (di  fi  amp.)  -  due  resistenze  -  dar  chassis  va 
e  Mem  -  .,()  'tua  posi  lire  -  12  vedute  a  movimento  -  2  eroma- 
lenprs  0  piccole  pellicole  fMegmfiche  (passo  Kdison)  -  6  retri 
Colo,  un  -  I  (  ariani  a  luci*  speciale  bianca  ;  e  (fuori  cassa)  un 
<j  rinate  telaio  sua, nini, ile,  con  tela  intiera  di  m.  2.50X2.00. 
involgersi  in  Cervelli  al  Notaio  A.  Tarchetti. 


1*1(1 11  ìst Al’AhlìOCI  apparecchio  Kodak  pano] 
.tUJiUM.U  t/WWt-'M  10X33  in  ottimo  stato  a  ; 
«l’occasione.  —  Offerti*  a  1 ..  La  Caverà  e  tig.°,  Termini  Ini 

À  13X24  per  pose,  in  legno  di  noce  1 

CvtlIlU  adoppia,  cremagliera,  soffietto  i 
girevole,  telaio  del  vetro  smerigliato  a  cerniera  1  chassis  il 
mezza  tendina  munito  di  obbiettivo  rettolineare  simplex 
treppiede.  Completo  Lire  40. 

Altro  apparecchio  0X12  in  noce  cerato,  soffietto  i 
torma  quadrata.,  obbiettivo  acromatico  linissimo,  diafrai 
rotazione,  con  1  chassis  e  treppiede.  Completo  Lire  20. 

Cedo  ambiduo  gli  apparecchi  per  Lire  50.  —  A.  Maji 
Torre  S.  Susanna  (Lecce). 


16  — 


Traiti  JaWagti  4  (, 


MILANO 

Via  S.  M.  Segreta,  7 


Fotografie  -  Ingrandimenti 

- 1  •  | - 

Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 

- 1  •  i - 

Riproduzioni  Artistiche 

CARTELLI  RÉCLAMES 


Vedute  Stereoscopiche 

CATALOG  H  ! 

LAVORI  COMMERCIALI 


j^ofo^rafia 
idrica 
^ofativ/a 

5  Stampa  su  carta  ai 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandi¬ 
menti  -  Riproduzioni  ■ 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc.  - 


% 


~\\£> 


OFFRIAMO 

ai  Sigg.  Kotografi  e  dilettanti  i  segmenti  prezzi: 

Stampa  Cartoline  ai  Fiatino 

50  copie  di  un  sol  soggetto 

100  »  »  » 

200  »  »  » 

500  »  »  » 

1000  »  »  » 

INGRANDIMENTI 

sola  stampa 


carta  matt 

L. 

io,— 

carta 

lucida  L. 

15- 

» 

» 

» 

18.— 

» 

»  » 

24,— 

» 

» 

» 

30.— 

» 

»  » 

35,— 

» 

» 

» 

60.— 

» 

»  » 

•75- 

» 

» 

» 

100.— 

» 

»  » 

120,— 

» 

» 


» 

» 


Formato  foglio  50x65 
»  3/4  40x50 

»  V2  32X50 

»  lU  25x32 

Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis 

Per  commissioni  importanti  e  contratti  di  lavori  sconti  speciali 


L.  3, — 
»  2,75 
»  2,50 
»  2. — 


con  ritocco  fino  accurato  L. 


» 

» 


10- 

8.50 

6.50 
5  — 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ei  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 


GRATIS  si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


—  Ì6A 


STABILIMENTO  ARTISTICO 

per  riproduzioni  eliografiche 

o  COMO  (Italia)  3T 


DKMNNlK&v 


ZURIGO  (Svizzera) 


Marca  di 


r 


Flbbri“  j  CASA  FONDATA  NEL  1874 


i 


depositata 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


f 


Recente  Installazione 


inocchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tutte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE-  DELL A  CASA 


SPECIALITÀ 


Edizioni  di  Cartoline  >j 


da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 


Cartoline  Illustrate 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromciro. 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografìa,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
'  .  L.  2.— 


voller  in  serie  di  40  soggetti  : 


la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 
Cartoline  miniate  a  mano. 


ILLUSTRAZIONI  e  FRONTISPIZII 

per  libri,  albums,  brochures 


LAVORI  PER  LE  ARTI  «  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


Riproduzioni  por  ^lustrazioni 

dal  più  piccolo  formato  a  quello  90xE0 


~s>. 


'G~ 


Ccimpiooi  e  Listini  gratis  e  franco 
— •  ---  a  richiesta  -- — - 


—  165  _ 


D 


Dr.  BUSS  &  C 


sa 


RUSCHLIKON 

-  (Zurigo)  - 


«'A'» 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti,  pel  vostro  interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 


Dr.  BUSS 


?  ? 


lìl1  ^  DTTQO  Sviluppatori  in  dieci  qualità, 

Dii  DUOO  j,  pronti  in  dose;  scatola  di  io 

cartuccie . L.  2,25 

=  Finissimi  —  Perfetti  —  Economici  = 

ÌÌT1  ££  RI1QQ  Sale  Fissatore  Acido  —  dose 

1/ii  DUOO  55  per  l/2  litro  0,25  -  1  litro  0,45. 

lì?  ££  R1TQQ  Sale  Firo  fissatore  Neutro  — 

1/ii  DUOO  55  Ricchissimo  d'oro. 

Rinforzatoli  -  Indebolitori  in 


Dr.  “  BUSS  „ 


dosi. 


Dr.  “  BUSS 


Anti-Alone  -  da  applicarsi  alle 
jj  lastre  -  Novità. 


(xrafolina  -  Novità  -  Nuova 
55  mattoleina  per  ritoccare  (Si 
versa  come  pel  collodio). 


Dr.  “  BUSS 

versa  come 

Dr.  “  BUSS 


Colori  speciali  pel  Processo 
jj  alla  Gomma  Bicromatata  -  Do¬ 
sati  alla  gomma.  -  Carte  di  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  (Telatine,  ecc.  ( Istruzioni  coi 
Prodotti  !  ) 


La  grafcslina  “BOSS,,  rappresenta  una  rivoluzione  nell’arte  del 
ritocco.  -  Ogni  fotografo  è  pregato  d’usarla...  si  troverà  ben  soddisfatto! 


Domandare  Cataloghi  prezzi  correnti  C  rfìiìnfilV  ATH 
<>•  alV Agente  Generale  per  l'Italia:  L»  vvi/vlln/i  1  v/ 

IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  NEGOZIANTI  ! 


VERONA 

S.  Andrea,  6 


._y 


amanti  del  bello  e  dell’utile 


PROVATE 


la  nuova  carta  al 


clorobromuro 


Trattamento  facile 
Tiratura  comoda  e  rapida 
icati  -  Bianchi  pari  - 
e  trasparenti - - 

ADOTTATELA 

Le  vostre  copie  saranno  dì  una  bellezza  insuperabile 

Campioni  gratis 

Ditta  GANZINI  NAMIAS  &  C.  di  M.  GANZINI  •  Via  Solferino,  25  ■  MILANO 


FORNITURE  GENERALI  RER  FOTOGRAFI 


I 


SOCIETÀ  ANONIMA  A/ABROSIO 


OTTICA  -  FOTOGRAFIA  -  CINETTl  ATOGR  AFIA 

Sede  in  TORINO 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


Indirizzo  Telegrafico 
AABROS  -  TORINO 
Lieber’s  Code  Used 


CAPITALE  LIRE  700.000 

Uffici  e  magazzino  Vendita  Via  f^oma,  2  -  Zelef.  TI.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  T7izza  187  -  Telef.  N.  22-01 


Materiale  per  Proiezioni  Cinematografiche 


Materiale  completo  per  proiezioni* 


Apparecchi  di  fabbriche  estere  e  tipi 
speciali  di  costruzione  della  casa* 


Grande  deposito  di  apparecchi  per 
cinematografia  di  tutti  i  sistemi. 


Apparecchi  per  la  presa  e  apf 
recchi  proiettatori*  & 


Primo  stabilimento  italiano  per  la 
manifattura  dei  films*  ^  & 


La  Ditta  si  assume  T  incarico 
d’  impianti  completi  per  proiezioni 
cinematografiche*  ^  ^ 


A  richiesta,  si  spedisce  il  Catalogo 
speciale  degli  apparecchi  di  pro¬ 
iezione  e  di  cinematografia * 


lastre  ilford 


della  Casa  Ilford  Ltd  di  Ilford  -  Londra 

Rappresentanza  Esclusiva  per  l’Italia 


m,rrjhe  llford  sono  conosciute  ovunque  e  costituiscono  una  delle  miglio 

sono  tra  le  T  A°  ^  rapidltà  come  Per  perfezione.  Le  lastre  Dford-Monan 
Le  lsE  j  raPld®.  conoscine.  Le  Ilford-Zenith  sono  le  migliori  per  ritrai 

£  Ttituto  det  coUocUo.  fotomeccanici  costituiscono  il  miglior  s 


■" — ~  .  ~  ^Nssjp 

Società  Mraonima  AMBROSIO  & 


OTTICA  — 

Amministratori  Direttori 

>l/?rt//?0  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


FOTOGRAFIA  —  CINEMATOGRAFIA 
Sede  jn  TORINO 


Indirizzo  Telegrafico 

AM  BROS  -  TORINO 

Lieber’s  Code  Used 


Capitale  Lire  700.0000 

iici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Telef.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza,  187  Telef.  22-01 


4PPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L’ITALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUTER 
■■ -  DI  FAMA  UNIVERSALE  - 


Obbiettivi  Anastigmatici  Suter 

Serie  I  —  F:  6,8  a  F  :  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiabile  a  lenti  ce¬ 
mentate,  atto  ai  più  avariati  usi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc. 
Serie  II  —  F  :  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 
Serie  III  —  F:  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piabile  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  ecc. 

—  OBBIETTIVI  V$R1  = 

Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 
sono  i  seguenti  : 

XTRA  RAPIDO  da  ritratti  F:  3,2  a  F:  4,3  —  APLANATICO  in  tre  serie  per  gruppi,  istantanee,  ve¬ 
dute,  ecc.  -  TROUSSE  APLANATICA  -  TELEOBBIETTIVO  -  OBBIETTIVO  speciale  per  proiezioni 

=  Apparecchi  Sutcr  = 

Pliants  S 11  ter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co¬ 
ndissimo,  di  funzionamento  sicuro.  E’  munito  di  Anastigmatico  Suter 
fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

Royal  Suter  —  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan- 
;simo. 

Reflex  Suter  —  Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 
:tro  smerigliato  si  vede  l’ immagine  della  stessa  grandezza  che  si 
rà  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

Altre  Camere  Suter  sono  il  Pliant  universel  -  Il  Holding  Suter, 

Cartridge  Suter,  Polyscope  Suter,  Jumelle  Suter,  Stereopanoramico 
iter,  ecc. 

— Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  7c — 


Apparecchi  e  Otturatori  Thoruton-pichard 


Rappresentanza  per  l’Italia  e  deposito  Otturatori  per 


pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
rinomati  modelli  THORNTON  PICKARD  nei  quali  è  riunito  la 
massima  eleganza  colle  maggiori  comodità. 


A 


Per  meglio  fare  apprezzare  anche  in 
Italia  le  celebri  lastre  inglesi 


limitatamente  al  mese  di  Agosto  offriamo 
uno  sconto  speciale  del 


=  3 0  per  = 

sui  prezzi  usuali  del  commercio. 

Avvisiamo  pure  che  è  aperto  il  con¬ 
corso  per  fotografie  fatte  con  macchine 

= Thipnton-Fichapd  e 

Q  eon  i.  2500  di  premi 


AGENTI 

io  liioni  Inini  a  L  -  Inno 

Via  Lesmi,  9  -  Ausonio,  6 


3KU.I 


—  1QC  — 


HIEHERE  i  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


/  Signori  Negozianti  d}articoli 
fotografici ,  sono  pregati  di  chiedere 
il  nostro 

JCnoVo  Catalogo  gratis 


169  Qaai  de  Valmy  169 


PARIS 


APPARECCHI 

Fréres 

SONO  QUELLI 

CHE 

DANNO  1 

MIGLIORI 
RISULTATI 


Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o  83X108  L.  34- 


“TAURUS,, 

Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Luss 

camere  a  mano 

a  Magazzeno  -  Pieghevoli  pe 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 

CAMERE  ì\  TREPPIEDE 

Modelli  speciali  per  escursionist 
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di  rocca  o  di  cromo  e  dare  così  al  baemo 
di  fissaggio  proprietà  induritrici.  Ma  questi 
bagni  si  conservano  poco  e  il  loro  effetto  è 
in  ogni  caso  lieve. 

Noi  provammo  ad  appi  care  un  pr'ncipio 
diverso  e'  precisamente  quello  che  in  presen¬ 
za  di  acetato  di  soda  l’aggiunta  all’iposolfito 
di  mecole  quantità  di  acidi  e  di  sali  a  reazio¬ 
ne  acida  produce  una  decomposizione  mini¬ 
ma  o  nuda. 

I  risultati  ottenuti  confermarono  in  parte 
le  nostre  previsioni. 

Pei  necessari  confronti  affine  di  stabilire 
bene  il  comportamento  dei  vanii  miscugli  e- 
>eguimmo  molte  prove  che  abbiamo  riunito 
nella  tabella  qui  contro. 

Preparate  le  suddette  soluzioni  sperimen¬ 
tammo  quale  azione  esercitassero  sulla  gela¬ 
tina  :  in  tale  prova  trascurammo  le  prime  sei 
soluzioni  siccome  quelle  che  contenevano 
quantità  troppo  grande  di  precipitato  causa 
la  notevole  decomposizione  subita. 

Perciò  prendemmo  delle  striscie  di  gelatina 
preventivamente  bagnata  in  acqua  fredda  e 
le  lasciammo  nei  diversi  liquidi  fino  a  che 
;i  fossero  rese  insolubili  in  acqua  a  6o°. 

Le  soluzioni  7,  8  e  9  insolubilizzarono  la 
gelatina  in  3-4  minuti,  la  soluzione  io  in  5 
minuti  circa  e  le  rimanenti  u,  12  e  13  in  8-9 
minuti. 

Perciò  data  l’assenza  o  quasi  di  precipita¬ 
to  in  queste  tre  ultime  soluzioni  riteniamo 
'he  esse  e  specialmente  la  13  siano  le  più 
:on  s  iigl  labili. 

La  loro  azione  è  tale  da  rendere  nel  tempo 
:he  dura  il  fissaggio  completamente  insolu¬ 
bile  la  gelatina  e  perciò  sono  atte  ad  impedi- 
e  che  nella  stagione  estiva  le  lastre  vadano 
;oggette  alle  gravi  alterazioni  a  tutti  note. 

La  rapidità  di  fissaggio  non  è  sensibilnxen- 
e  influenzata  dalla  presenza  dell’allume. 

- ♦♦ - 

Rivista  fotomeccanica 


lui  la  determinazione  dei  coefficienti  di  posa 
coi  tre  schermi  e  dell’intensità  dei  tre 
inchiostri  da  stampa  nella  autotipia  tri- 
croma  —  (Traduzione  con  note  pel  Prof.  R. 
Namias). 

In  un  fascicolo  dell’  ottimo  periodico  Le 
’rocedé  il  sig.  L.  Geisler  dà  alcune  indicazio- 
i  utilissime  per  stabilire  alcuni  dati  che  han¬ 


no  la  più  grande  importanza  pratica  per  la  tri¬ 
cromia.  E’  un  industriale  che  scrive;  un  in¬ 
dustriale  che  nei  processi  fotomeccanici  e 
nella  tricromia  ha  raggiunto  la  più  grande 
perfezione,  ma  che  non  crede,  giustamente, 
che  la  tricromia  sia  un  processo  che  possa 
basarsi  sull’empirismo  o  su  tentativi.  Noi 
siamo  sempre  stati  d’avviso  che  la  tricro¬ 
mia  sia  uno  di  quei  processi  nei  quali  la 
perfezione  dei  risultati  sia  intimamente  legata 
all’applicazione  di  metodi  scientifici  che  per¬ 
mettano  di  determinare  e  dosare  per  così  dire 
tutto.  Colla  sensibilità  della  lastra  pei  tre  co¬ 
lori  è  intimamente  connessa  la  scelta  della 
terna  di  schermi  e  solo  misure  spettrografiche 
e  misure  di  opacità  nelle  riproduzioni  di  tre 
pigmenti  destinati  alla  stampa  ci  permette¬ 
ranno  di  stabilir  con  esattezza  i  tre  schermi. 

Scelti  gli  schermi  e  le  lastre  due  dati  della 
maggiore  importanza  pel  risultato  finale  resta¬ 
no  ancora  a  stabilirsi  cioè  il  coefficiente  di 
posa  pei  tre  schermi  e  il  grado  di  saturazione 
degli  inchiostri  per  la  stampa  delle  tre  matri¬ 
ci.  Sono  questi  due  ultimi  punti  che  conside¬ 
ra  il  sig  Geisler  nell’articolo  che  qui  vogliamo 
riassumere. 

Il  coefficiente  di  posa  di  un  certo  schermo 
è  il  fattore  pel  quale  deve  essere  moltiplicata 
la  durata  di  posa  normale  senza  schermo  per 
ottenere  un’immagine  di  uguale  densità  nei 
bianchi  e  grigi.  Questo  coefficiente  dipende 
sia  dalla  sensibilità  specifica  della  lastra  per 
quel  determinato  colore,  sia  dall’intensità  di 
colore  dello  schermo  sia  dalla  qualità  della  lu¬ 
ce  illuminante. 

Sicché  la  determinazione  di  questo  coeffi¬ 
ciente  deve  farsi  nelle  condizioni  in  cui  si  ope¬ 
ra  praticamente  per  ottenere  i  tre  negativi 
selezionati  di  soggetti  policromi. 

Il  processo  più  semplice  per  raggiungere 
lo  scopo  consiste  nel  ricercare  per  tentativi 
le  durate  di  posa  necessarie  per  ottenere  at¬ 
traverso  ciascuno  schermo  la  riproduzione  in 
ugual  valore  di  una  scala  di  grigio  che  va 
dal  bianco  al  nero. 

Per  evitare  di  perdere  troppo  tempo  nei  nu¬ 
merosi  tentativi  richiesti  da  questo  metodo  il 
sig.  Geisler  ha  ideato  un  apparecchio  speciale 
ispirandosi  allo  stesso  principio  utilizzato  dal- 
l’ing.  H.  Cousin  nell’  istrumento  costruito 
dalla  Ditta  Bellieni)  per  paragonare  il  potere 
luminoso  degli  obbiettivi.  Ecco  in  che  consi¬ 
ste  essenzialmente  l’apparecchio  Geisler. 
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Un  disco  con  due  piccole  finestre  di  forma 
speciale  che  va  restringendosi  dal  centro  ver¬ 
so  la  periferia,  si  fa  muovere  con  moto  ra¬ 
pido  davanti  ad  un  chassis  che  porta  4  lastre 
di  cui  una  senza  alcun  schermo  e  le  lastre 
provviste  rispettivamente  dei  tre  schermi  u- 
sati  per  la  tricromia.  Su  ogni  lastra  va  cosi 
a  prodursi  l’impressione  della  fessura  in  mo¬ 
vimento  e  quindi  un'  impressione  circolare 
sfumata  dal  centro  verso  i  bordi. 

La  forma  della  finestra  praticata  nel  disco 
è  calcolata  in  modo  tale  da  poter  stabilire 
con  esattezza  la  variazione  d’illuminazione  che 
corrisponde  ai  vari  punti  della  finestra  stessa. 
Cioè  se  s’indica  con  1  la  quantità  di  luce  che 
passa  per  l’estremità  più  stretta  della  finestra 
misurando  la  distanza  tra  questa  e  qualun¬ 
que  altro  punto  si  conosce  subito  l’illumina¬ 
zione  che  ad  esso  corrisponde,  cioè  la  quan¬ 
tità  di  luce  che  la  finestra  lascia  passare  in 
quel  Dunto  o  per  meglio  dire  lungo  la  linea 
circolare  stessa.  Se  si  confronta  allora  cia¬ 
scuna  delle  lastre  che  fu  esposta  sotto  uno 
schermo  si  può  vedere  a  quale  posizione  cor¬ 
risponde  nei  due  negativi  la  zona  di  ugual 
opacità. 

Da  tale  posizione  è  possibile  dedurre  subito 
in  quale  rapporto  stanno  fra  loro  le  illumina¬ 
zioni,  cioè  la  quantità  di  luce  attiva  e  quindi 
i  tempi  di  posa. 

Vediamo  ora  come  si  può  stabilire  l’intensi¬ 
tà  che  si  deve  dare  agli  inchiostri  da  stampa. 
Scelti  tra  gli  inchiostri  per  tricromia  del  com¬ 
mercio  quelli  che  per  colore  meglio  si  adatta¬ 
no  ai  filtri  di  luce  e  alle  lastre  usate,  resta 
tuttavia  da  stabilire  in  quale  proporzione  cia¬ 
scuno  di  essi  deve  entrare.  E  questa  pro¬ 
porzione  ha  la  massima  importanza  special- 
mente  per  ottenere  i  neri  puri  e  i  grigi.  Il 
metodo  adottato  dal  sig.  Geisler  è  ingegnoso 
e  razionale.  Egli  stampa  coi  tre  inchiostri  tre 
pezzi  di  cartone,  e  da  questi  pezzi  taglia  tre 
dischi  uguali  di  diametro  di  5  a  io  cm.  Fa¬ 
cendo  un  taglio  con  un  temperino  in  ogni  di¬ 
sco  nella  direzione  esatta  di  un  raggio  è  pos¬ 
sibile  poi  incastrare  i  tre  dischi  uno  nell’altro 
in  modo  da  formarne  uno  solo  costituito  da  tre 
settori  circolari  dei  tre  colori.  Questo  disco 
tricromo  viene  poi  montato  in  posizione  ver¬ 
ticale  sopra  un  apparecchio  a  rotazione  che 
può  essere  qui,  come  pel  caso  precedente  in 
cui  si  trattava  di  stabdire  il  coefficiente  di 
posa,  o  un  semphee  meccanismo  mosso  a  ma¬ 


no  o  un  piccolo  ventilatore  elettrico1  da  t 
vola.  I  giri  dovranno  essere  almeno  5  o  o  8< 
per  minuto  primo.  Si  procede  allora  per  tei 
tativi  sino  ad  osservare  nel  disco  in  moto  1 
color  grigio  neutro;  perciò  si  dovrà  restri] 
gere  il  settore  di  un  colore  e  ampliare  quel 
di  un  altro  finché  nessun  colore  predomir 
più.  Con  questa  operazione  si  osserva  che 
settore  bleu  deve  essere  il  più  stretto  e  il  ro 
so  il  più  largo;  ciò  vuol  dire  che  il  bleu  è 
più  saturo  e  il  rosso  il  meno  saturo. 

Supponiamo  che  si  siano  ottenuti  pei  va 
settori  gli  angoli  seguenti  che  sommati  danr 
naturalmente  360°  cioè  l’intero  cerchio. 

Bleu . ioo° 

Giallo  .  .  ■  .  .  .  .  1200 
Rosso.  ......  1400 

Poiché  l’inchiostratura  è  sempre  fatta  cc 
quantità  uguali  dei  tre  inchiostri,  cosi  per  ; 
vere  le  proporzioni  occorrenti  di  ciascun  ii 
chiostro  dovremb  diluir^  con  vernice  quel 
più  saturi  aggiungendo  precisamente  a  ic 
parti  di  bleu  40  di  vernice  incolora  e  a  12 
parti  di  giallo  20  di  vernice. 

Se  si  notasse  che  in  nessun  modo  fosi 
possibile  ottenere  un  grigio  puro,  vorrebt 
dire  che  i  colori  degli  inchiostri,  o  per  lo  mi 
no  uno  di  essi,  non  è  giusto  e  si  dovrebt 
cambiarli. 

Cogli  inchiostri  corretti  con  vernice  nel  m< 
do  indicato  conviene  fare  poi  il  controllo  p< 
osservare,  se  a  settori  uguali  si  ha  colla  r< 
tazione  un  grigio  neutro. 

In  pratica  però  come  giustamente  fa  notai 
il  sig.  Geisler,  siccome  gli  inchiostri  vengon 
sovrapposti  e  la  loro  trasparenza  è  limitati 
così  si  deve  tener  conto  dell’ordine  di  stan 
pa  che  è  generalmente  giallo,  rosso,  bleu. 
giallo  e  il  rosso  dovranno  essere  un  po’  pi 
intensi  di  quanto  si  deduce  dall’esper/ienz 
fatta,  ma  con  tentativi  fatti  sopra  una  tern 
d’inchiostri  si  può  stabilire  una  volta  per  tu 
te  la  proporzione  di  cui  occorre  aumentar 
gli  angoli  dei  settori  giallo  e  rosso  ;  il  giall 
deve  essere  aumentato  un  po’  più  del  rossi 

L’esperienza  fatta  ci  ha  messo  in  condìzic 
ne  di  stabilire  i  rapporti  dei  tre  inchiostri  pe 
ottenere  il  grigio  ;  resta  però  a  vedersi  se 
tre  inchiostri  sovrapposti  possono  dare  un  nc 
ro  di  sufficiente  intensità.  Anche  qui  il  mt 
todo  che  segue  il  sig.  Geisler  ci  sembra  assi 
razionale.  Consideriamo  di  aver  ridotto  i  tr 
inchiostri  alla  giusta  intensità  per  dare  u, 
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co  grigio,  se  presi  a  settori  uguali  cioè  di 
)°  ciascuno.  Se  essi  possono  dare  per  sovrap- 
sizione  un  nero  perfetto  l’estensione  com¬ 
oderebbe  ad  un  settore  di  120°.  Sicché  il 
gio  che  si  ottiene  colla  rotazione  del  disco 
:romo  dovrebbe  per  intensità  corrispondere 
grigio'  che  si  ottiene  colla  rotazione  di  un  di- 
3  formato  da  un  settore  nero  di  120°  e  da 
settore  bianco  di  2400.  Se  questo  disco 
mco  e  nero  vien  tenuto  di  diametro  un  po’ 
iggiore  al  disco  tricromo  e  viene  montato 
deme  a  quest’  ultimo  sull’  albero  rotante, 
ora  la  corona  circolare  che  sporge  ci  per¬ 
ette  di  confrontare  con  tutta  facilità  i  due 
igi.  In  generale  si  nota  che  il  grigio  ot- 
ìuto  col  settore  nero  di  120°  è  più  intenso 
ll’ailtro.  Se  si  dovesse  tenere  per  es.  no0 
1  settore  nero  affine  di  avere  grigi  uguali 
direbbe  che  il  nero  fornito'  dai  tre  inchiostri 
cromi  ha  un  valore  di  11/12  rispetto  al  nero 
eso  come  termine  di  confronto.  Natural¬ 
ente  a  parità  di  altre  condizioni  si  dovranno 
egliere  i  tre  inchiostri  per  tricromia  che  dan- 
)  il  massimo  nero, 
udio  pratico  sul  moiré. 

Col  nome  di  moiré  si  indica  quell’effetto 
tremodo  sgravevole  che  si  produce  special- 
ente  nella  tricromia  in  seguito  al  quale  i 
inti  dei  tre  colori  prendono  disposizioni  ge- 
ralmente  geometriche  che  si  ripetono  rego- 
rmente  su  tutta  la  superfìcie,  fornendo  al- 
>cchio  un  impressione  che  non  permette  più 
osservazione  corretta  dell’immagine. 

Abbiamo  già  altra  volta  accennato  come 
jesto  difetto  si  produce  quando  i  punti  dei¬ 
successive  stampe  vengono  ad  incrociarsi 
ocondo  direzioni  che  fanno  un  angolo  fra 
>ro  troppo  acuto.  E’  per  questo  appunto  che 
ella  tricromia  si  fa  in  modo  che  le  direzioni 
elle  linee  del  reticolo  nelle  tre  pose  facciano 
•a  loro  un  angolo  di  30°  che -è  il  massimo 
fìe  può  aversi  essendo  la  terza  parte  dell  an¬ 
dò  retto. 

Ora  il  sig.  Pigg  ha  esaminato  il  fenomeno 
i  moiré  che  si  produce  con  due  sistemi  di 
unti  ottenuti  mediante  due  reticoli  inclinati 
diversi  angoli. 

Lo  studio  fu  fatto  per  mezzo  della  micro- 
)tografia  a  lieve  ingrandimento  e  le  imma¬ 
ini  ottenute  furono  pubblicate  nel  Proce  ss 
'hotogram  e  nel  Procedé. 

Ora  da  questo  studio  risulta  che  quando 
angolo  è  di  30°,  pure  essendo  simmetrica  la 


distribuzione  dei  punti  non  si  ha  un  vero 
e  proprio  moiré.  A  250  il  moiré  incomincia 
ma  può  essere  considerato  come  trascurabi¬ 
le.  Esso  cresce  mano  a  mano  col  diminuire 
dell’angolo  fino  a  divenire  fortissimo  quando 
l’angolo  diviene  molto  acuto-  (5  a  8°). 

In  un  precedente  articolo  sulla  quadricro¬ 
mia  pubblicato  nella  Rivista  fotomeccanica 
dell’Annuario  1907  si  faceva  peraltro  osservare 
come  il  fenomeno  di  mo:ré  si  produca  special- 
mente  nell’incontro  dei  sistemi  di  punti  di  co¬ 
lori  intensi.  Il  giallo  col  rosso  dà  anche  ad  un 
ang.cffd  Velativamerfte  acuto  un  moiré  poco 
visibile,  mentre  ciò  non  accade  pel  bleu  e  ne¬ 
ro.  Sicché  conviene  nella  quadricromia  invece 
di  dividere  l’angolo  in  4  parti  uguali  di  250 
ciascuna  tenere  l’angolo  minore  di  250  per  la 
inclinazione  dei  punti  gialli  e  rossi  e  aumen¬ 
tare  invece  l’angolo  del  bleu  col  nero. 

I  nuovi  processi  di  stampa  del  Dott.  Albert. 

(Da  un  articolo  di  Charles  Gravier  pubbli¬ 
cato  nel  Bidletin  de  la  Société  frangaise  de 
Photographie  N.  9). 

L’Autore  presentò  alla  seduta  del  15  marzo 
a.  c.  alcune  prove  in  nero  e  a  colori  del  dott. 
Albert  di  Monaco,  che  tanto  contributo  portò- 
coi  suoi  perfezionamenti  ai  processi  di  stam¬ 
po  fotomeccanici. 

Le  prove  presentate  furono  ottenute  me¬ 
diante  due  processi  ;  in  uno  una  macchina 
speciale  incide  in  un  minuto  un  cliché  per 
similigravure  su  rame,  zinco,  latta,  ecc. 
l’altro  ha  per  iscopo  di  sostituire  la  model¬ 
latura  delle  similigravure  cogli  usuali  mezzi,, 
in  cui  si  utilizza  la  cera,  la  gelatina,  la  gut¬ 
taperca,  ecc.,  con  un  piombo  molle,  sul  qua¬ 
le  si  comprime  l’incisione  originale,  evitan¬ 
do  con  ciò  il  restringimento-  inerente  agli  altri 
sistemi  di  modellatura.  Il  dott.  Albert  non- 
si  serve  all’uopo  d’un  blocco,  bensì  duna  fo¬ 
glia  di  piombo  preparata  con  una  lega  molto 
plastica  ;  inutile  aggiungere  che  non  fa  bi¬ 
sogno  metallizzare  per  ottenere  un  galvano 
da  questo  blocco,  come  la  galvanoplastica  e- 
sige  Per  gli  nitri  sistemi.  Si  può  adoperare  il 
bagno  galvanico  a  50-60°  C.  con  corrente  da 
8-10  volts  e  si  ottiene  in  un’ora  una  crosta 
di  rame  uguale  per  spessore  e  migliore  per 
qualità  a  quella  che  richiede  da  8-10  ore  coi 
processi  usuali.  Il  dott.  Albert  ottiene  in  1 
ora  e  mezzo  circa  un  galvano  completo  (im¬ 
pronta,  messa  in  bagno  e  finitura). 

In  una  parola  i  nuovi  processi  del  dott.  Al- 
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bert  sono  interessanti,  sopratutto  per  la  stam¬ 
pa  a  colori,  data  l’esattezza  delle  dimensioni 
nella  riproduzione  dell'orig  naie.  —  L'esame 
comparativo  delle  prove  cosi  ottenute  e  pre¬ 
sentate  alla  seduta,  dimostrano  l’assoluta  pa¬ 
rità  colle  più  fine  riproduzioni. 
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Note  di  Tricromia 

La  pinatipia  applicata  all’ottenimento  di 

immagini  tricrome  trasparenti. 

La  pinatipia  si  basa  sul  fatto  che  certe  ma¬ 
terie  coloranti  non  tingono  la  gelatina  che  è 
stata  insolubilizzata  dal  bicromato. 

Veramente  come  noi  abbiamo  constatato 
le  materie  coloranti,  che  godono  di  questa 
proprietà,  sono  assai  poche  e  non  è  facile  tro¬ 
varne  tre  che  riuniscano  a  questa  proprietà 
la  nuance  adatta. 

La  ditta  Farbwerke  Meister  Lucius  e  Brù- 
ning  che  fornisce  il  materiale  completo  per 
pinatipia  dà  appunto  i  tre  colori  adatti  per  lo 
scopo;  non  sono  veramente  esatti  come  nuan¬ 
ce  ma  s’avvicinano. 

Scopo  principale  della  pinatipia  avrebbe  do¬ 
vuto  essere  quello  di  fornire  in  modo  relati¬ 
vamente  semplice  un  certo  numero  di  prove 
tricrome  su  carta  ammesso  ben  inteso  d’a¬ 
vere  una  terna  ben  fatta  di  negativi. 

Ma  come  abbiamo  dimostrato  altrove  la  pi¬ 
natipia  presenta  per  tale  applicazione  non  po¬ 
che  difficoltà.  I  nvece  è  assai  più  facile  otte¬ 
nere  mediante  la  pinatipia  bellissime  prove 
tricrome  trasparenti  di  una  gran  vivacità  di 
colore  che  fanno  in  proiezione  un  ottimo  ef¬ 
fetto. 

Ecco  il  metodo  recente  consigliato  all’uopo 
dal  dott.  Koenig  che  noi  pure  abbiamo  con¬ 
statato  buono. 

Dai  tre  negativi  si  fanno  come  il  solito  tre 
diapositivi  che  sono  sempre  necessari  per  la 
pinatipia.  Si  rovescia  il  diapositive  del  bleu 
avendo  cura  d’indurire  bene  la  pellicola  pri¬ 
ma  del  rovesciamento  per  evitare  una  dilata¬ 
zione  anche  minima  nel  distacco. 

Si  ricava  nel  modo  solito  usato  per  la  pina¬ 
tipia  una  lastra  con  immagine  bleu  ed  una  con 
immagine  rossa.  Perciò  basta  stampare  alla 
luce  sotto  ai  due  diapositivi  due  lastre  portan¬ 
ti  uno  strato  di  gelatina  bicromatata  e  colo¬ 
rai  le  poi  nei  bagni  coloranti  corrispondenti. 

Si  ottengono  in  questo  modo  due  lastre  u- 


na  con  immagine  rossa  e  l’altra  con  imm 
gine  bleu. 

Per  controllare  l’intensità  di  colorazio 
bleu  e  rossa  si  sovrappongono  le  due  imm 
gini  coll’interposizione  di  una  pellicola  tr 
sparente  gialla.  Allora  è  facile  vedere  se 
verde  si  produce  nella  giusta  tinta  e  si  p 
diminuire  od  aumentare  ,a  seconda  dei  ’ca 
l’intensità  del  bleu  e  del  rosso. 

Si  prende  allora  la  lastra  con  immagi; 
rossa  s’indurisce  con  soluzione  d’allume 
cromo  basico  e  dopo  asciutta  si  copre  con 
cc  per  ioo  cm2  di  una  soluzione  di  gelati] 
4  %.  Dopo  essiccata  si  sensibilizza  per  2  min 
ti  in  una  soluz.one  di  bicromato  d’ammon 
4  %  e  si  lascia  ancora  asciugare. 

Allora  si  sovrappone  esattamente  al  diapo* 
tivo  del  giallo  e  si  espone  alla  luce  pel  terni] 
abituale.  Si  lava  in  acqua,  si  elimina  compì 
tamente  il  b  cromato  con  soluzione  di  bisc 
fito  di  seda  e  si  colora  la  lastra  in  bagno  c 
lorante  giallo  per  pinatipia.  Sovrappone™ 
le  due  lastre  asciutte  quella  cioè  con  imm 
gine  b’eu  e  l'altra  col’a  doppia  immagine  gù 
lo-rossa  si  ottiene  una  prova  tricromia  di  so 
prendente  effetto. 
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NOTE  VARIE 

Nuova  serio  di  sostanze  rivelatrici. 

I  dott.  E  Koenig  e  O.  Staelin  hanno  sti 
diato  l’azione  rivelatrice  che  esercitano  il  tri; 
mido  benzol  e  il  trianrdotoluol  ed  altri  con 
I  osti  e  riferiscono  nelle  Phot.  Corr.  N.  , 
iqo~.  Mentre  il  diamidofenol  (amidol)  non  soj 
porta  l’aggiunta  d’alcali  nel  bagno  riveli 
tore  senza  velare  il  triamidobenzol  (clor'dr 
co)  benché  possa  sviluppare  anche  senza  a 
cali  dà  anche  in  presenza  di  alcali  un  bagr 
sviluppatore  che  non  vela.  E  analogameni 
si  comporta  il  triamidotoluol  che  contiene  u 
gruppo  C  H  3  in  più  del  triamido  benzol. 

E’  nota  l’azione  sviluppatrice  della  parafi 
nilene  diamina;  ora  gli  autori  hanno  consti 
tato  che  la  para-toluilene-diamina  (che  conti' 
ne  C  H3  in  più)  agisce  ancora  più  energici 
mente  che  la  paraxilUenediamina  la  quale  cor 
tiene  due  gruppi  C  H3. 

I  due  paramidocresoli  che  possono  ottene. 
si  aggiungendo  al  paramidofenol  un  grupp 
C  IT3  in  due  posizioni  diverse  sviluppano  pi 
energicamente  del  paramidofenol. 
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Tome  conclusione  delle  loro  ricerche  essi 
ino  stabilita  la  legge  seguente  in  aggiunta 
quelle  date  da  Andresen  e  Lumière  per  le 
tanze  rivelatrici  : 

1  potere  sviluppatore  di  un  derivato  benze- 
o  il  quale  come  è  noto  deve  possedere  alme- 
due  gruppi  atomici  rivelatori  è  esaltato 
l’introduzione  di  gruppi  CH3  nella  catena 
►matica.  Questa  azione  del  gruppo  C  H3  si 
sentire  specialmente  quando  esso  si  trova 
posizione  orto  rispetto  ad  un  gruppo  idros- 
co. 

r  evitare  la  grana  nelle  riproduzioni. 

1  dott.  C.  Sturenburg  pubblica  nella  Revue 
sse  de  PhotograplTe  alcune  norme  per  evi- 
3  la  grana  nelle  riproduzioni  di  fotografie 
npe,  ecc.  Si  possono  riassumere  come  se- 
‘  i  consigli  ch’egli  dà. 

’rima  di  tutto  devesi  fare  in  modo  che  l’illu- 
lazione  dell’originale  sia  il  più  possibile  uni- 
rie  ;  si  eviterà  assolutamente  che  la  luce 
venga  da  un  lato,  ma  si  cercherà  che  To¬ 
nale  sia  illuminato  egualmente  da  ambo 
ti.  Si  eviterà  la  luce  d:retta  del  sole  o  per 
meno  si  cercherà  di  diffonderla  con  uno 
ermo  b:anco  semi  trasparente.  A  volte  può 
vare  d’inclinare  alquanto  l’originale  in  mo- 
che  non  sia  più  verticale,  specialmente,  sog- 
ngeremo  noi  se  la  luce  viene  dall’alto.  Pe¬ 
nco  per  tutti  i  soggetti  si  potrà  fare  c'ò 
za  cadere  niella  distorsione  che  si  farebbe 
are  specialmente  nei  soggetti  a  linee  rette, 
fi  eviterà  d’impiegare  diaframmi  troppo 
"oli  ed  anzi  può  essere  utile  mettere  beve¬ 
nte  fuori  (fuepo  l’immagine.  Giova  pure 
o  di  pellicole  invece  di  lastre  perchè  quel'e 
espongono  e  stampano  dal  rovescio  otte- 
dosi  così  a  causa  della  lievissima  distanza 
’imagine  negativa  dalla  superficie  sensibile 
-  piccolissima  diminuzione  di  nitidezza  con 
sensibile  diminuzione  di  grana. 

enza  luminosa  delle  varie  sorgenti  di 
ice  utilizzate  nelle  proiezioni. 

sig.  W.  Sùss  ha  recentemente  pubblicato 
periodico  Phot.  Industrie  una  tabella  nel- 
[uale  sono  raccolti  i  dati  riguardanti  Tin- 
;ità  luminosa  delle  varie  sorgenti  di  luce 
zzate  nelle  proiezioni.  In  questa  tabella 
:>  anche  dati  i  numeri  che  rappresentano 
ensità  delle  varie  luci  dopo  attraversato 
ondensatore  solito  (formato  da  due  lenti 
io  convesse)  e  quindi  i  numeri  che  rap- 
entano  le  percentuali  di  raggi  utilizzati. 


10'» 

Con  altre  due  serie  di  numeri  l’autore  mo¬ 
stra  infine  il  vantaggio  che  vi  è  ad  usare  con¬ 
densatori  formati  da  tre  lenti  i  quali  hanno  u- 
na  minor  distanza  focale  di  quelli  a  due  lenti 
e  utilizzano  qu  ndi  in  grado  non  poco  mag¬ 
giore  la  luce  della  sorgente. 

Ecco  pertanto  la  tabella  : 


Potenza  della  sor¬ 

gente  luminosa 

Potenza  luminosa 

nell  'apparecchio  di 

proiezione  con  con¬ 

densatore  doppio  1 

Percentuale  j 

di  luce  uti  izzata  1 

Potenza  luminosa  | 

nell’apparecchio  di 

di  proiezione  con  j 

condensatore  triplo 

Percentuale 

di  luce  utilizzata 

Lampada  a  petro¬ 
lio  a  3  fiamme 

6S 

46 

68 

59 

87 

Lampada  a  petro¬ 
lio  brevett.  Stochs 

IOO 

54 

54 

69 

69 

Lampada  a  incan¬ 
descenza  a  spirito 

2  37 

co 

75 

194 

82 

Lampada  a  incan- 
descen  a  a  benzina 

93 

78 

84 

CO 

04 

S9 

Lampada  a  incan¬ 
descenza  a  gas 

85 

59 

69 

59 

69 

Lampada  a  incan¬ 
descenza  ad  aceti¬ 
lene  con  becco  a  2 
fiamme 

11S 

1 18 

IOO 

123 

104 

Lampada  a  incan¬ 
descenza  ad  aceti¬ 
lene  con  becco  a  4 
fiamme 

186 

1*5 

62 

*33 

72 

Lampada  a  incan¬ 
descenza  ad  aceti¬ 
lene  con  becco  a  2 
fiamme  e  riflettore 

178 

[5° 

84 

*33 

75 

Lampada  a  in  an 
descenza  ad  aceti¬ 
lene  con  becco  a  4 
fiamme  e  riflettore 

263 

2*4 

Si 

214 

81 

Luce  ossidrica  ad 
incandescenza 

705 

680 

96 

792 

1 12 

Lampade  a  proie¬ 
zione  Nernst 

400 

290 

73 

332 

83 

Lampada  elettrica 
ad  incandescenza 
con  riflettore 

237 

17S 

75 

171 

72 

Lampada  elettrica 
ad  arco  debole 

2  37 

190 

80 

277 

1*7 

Lampada  elettrica 
ad  arco  intenso 

1210 

S40 

69 

1176 

97 

110 
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Diapositive  da  proiezioni  su  carta  cel- 

loidina. 

Ottenere  diapositive  da  proiezioni  in  modo 
facile  ed  economico  e  con  tinte  varie  è  cosa 
che  interessa  senza  dubbio  molto  i  dilettanti 
fra  i  quali  oggi  le  proiezioni  acquistano  sem¬ 
pre  maggior  favore. 

Per  facilitare  il  lavoro  ai  dilettanti  la  casa 
Lumière  mise  poco  tempo  fa  in  commercio 
lastre  speciali  per  diapositive  a  stampa  di¬ 
retta.  Però  in  queste  non  è  facile  controllare 
la  stampa  alla  luce  trattandosi  di  lastre  rigi¬ 
de  e  inoltre  occorre  pratica  prima  di  ottene¬ 
re  le  tinte  finali  che  si  desiderano  nell’imma¬ 
gine. 

Da  questi  inconvenienti  è  esente  la  carta 
ce'l  oidina  a  pellicola  dista'ccabile  di  cui  oggi 
esiste  un  tipo  eccellente  fabbricato  dalla  nota 
casa  Liittke  e  Arndt  di  Wandsbeck  (Germa¬ 
nia).  Questa  carta  si  usa  come  qualunque 
carta  celloidina  facendo  a  seconda  della  tinta 
che  si  vuole  ottenere  il  viraggio  fissaggio 
ovvero  il  viraggio  separato  all  oro  o  al  pla¬ 
tino.  Per  toni  rosso-bruni  basta  il  semplice 
fissaggio  in  iposolfito. 

La  copia  lavata  viene  fatta  aderire  al  ve¬ 
tro  su  cui  deve  essere  trasportata  mediante  u- 
na  debole  soluzione  di  gelatina  (1-2  p.  %)  e 
quando  è  asciutta  s’immerge  il  tutto  in  ac¬ 
qua  calda  ove  si  può  procedere  al  distacco 
della  carta. 

Queste  diapositive  oltreché  per  proiezioni 
servono  anche  per  ornamento  di  vetriate,  lam¬ 
pade  ecc.  Il  sig.  Florence  si  pronuncia  egli 
pure  nel  modo  più  favorevole  su  questa  carta 
in  un  articolo  pubblicato  nel  Phot.  Chronik. 

Sul  velo  (li  sviluppo. 

E’  noto  che  quando  si  pone  in  un  bagno 
di  sviluppo  una  lastra  al  gelatino  bromuro 
d’argento  che  non  è  stata  esposta  alla  luce  si 
produce  sempre  dopo  qualche  tempo  una  ve¬ 
latura  generale,  dovuta  ad  un  principio  di  ri¬ 
duzione  del  bromuro  d’argento,  mentre  una 
identica  lastra  esposta  e  sviluppata  dà  nelle 
uguali  condizioni  un  negativo  esente  da  velo. 

I  sigg.  Lumière  e  Seyewetz  hanno  studiato 
questo  fenomeno  a  prima  vista  singolare  ed 
hanno  constatato  che  esso  ha  origine  dalla  cau¬ 
sa  seguente  :  Nel  negativo  il  bromuro  d'argen¬ 
to  che  si  riduce  nelle  parti  esposte  dà  luogo 
coll’alcali  del  bagno  di  sviluppo  alla  forma¬ 
zione  di  bromuro  alcalino  in  seno  alla  pelli¬ 


cola  e  questo  agisce  da  ritardatore  e  ant 
latore. 

Tanto  è  vero  che  aggiungendo  in  più  al 
gno  di  sviluppo  che  si  fa  agire  sulla  la: 
non  esposta  quel’a  quantità  di  bromuro 
potassio  che  corrisponde  a  quella  che  può 
marsi  nel  bagno  in  cui  sia  sviluppato  il  neg 
vo,  il  comportamento  della  lastra  esposta 
di  quella  non  esposta  rispetto  al  velo  è  ic 
tico. 

Nelle  lastre  di  vecchia  data  la  differenze 
velo  che  si  produce  nelle  lastre  esposte  t 
quelle  non  esposte  non  si  osserva  più  per 
il  velo  generale  che  si  forma  in  ogni  caso 
permette  più  d’apprezzare  il  velo  di  sviluj 

Bacinelle  di  cartone.  —  (per  J.  Mais  c 

Phot-Cronik ). 

Si  prendono  dei  fogli  di  buon  cartone  p 
tosto  grosso  e  privo  di  pasta  di  legno.  Si 
ne  tra  fogli  di  carta  da  filtro  umida  tener 
lo  sotto  un  peso  per  parecchie  ore.  Si  dà  1 
tempo  all’umidità  di  penetrare  nel  cart 
e  renderlo  poroso,  mentre  per  la  pressi 
i  fogli  restano  piani. 

La  vernice  si  prepara  prendendo  100  gr 
asfalto  siriaco,  100  di  essenza  di  trement 
io  di  trementina  veneta,  io  di  paraffina. 

Si  scalderà  sopra  un  fornello  a  gaz  o  c 
tro  genere  a  fiamma  moderata  interpone 
fra  la  fiamma  e  il  recipiente  una  retic 
metallica  per  evitare  al  liquido  d 'incendia 

Si  deve  sempre  usare  calda  perchè  col 
freddamente  la  massa  diviene  pastosa;  qi 
do  anche  a  caldo  è  troppo  spessa  vi  si 
giunge  un  po’  d’essenza  di  trementina. 

Si  spalma  il  cartone  umido  colla  veri 
finché  si  vede  che  il  cartone  più  non  ne 
sorbe. 

Cosi  preparato  il  cartone  può  essere 
gliato  agli  angoli  in  modo  da  poter  es; 
piegato  per  formare  i  bordi  della  bacint 
Si  fissano  i  lembi  tagliati  agli  angoli  face 
fori  e  introducendovi  dei'  ferma  campion 
quindi  si  verniciano  ancora  gli  angoli  c 
vernice  indicata. 

La  stessa  vernice  può  usarsi  per  vernic; 
le  bacinelle  di  cartone  scrostate. 

Gli  otturatori. 

Lo  scorso  anno  abbiamo  riportato  ale 
appunti  su  questo  argomento  tolti  da  un  1 
go  e  dotto  articolo  pubblicato  dlal  sig. 
Wurtz  in  parecchi  numeri  del  periodico  fr 
cese  la  «Photographie».  Riportammo  all 
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APPARECCHIO  TELEFOTOGRAFICO 
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Modello  1906  brevettato  in  tuffi  i  paesi 


^  ili  LISO 


■  pcrto 


Quest’apparecchio  permette  di  far 
elle  fotografìe  a  grandissima  distanza,  come  ad  una  distanza  di  4  metri. 

GRANDI  IMPORTANTI  QUALITÀ  DELL’APPARECCHIO 


Chiedere  prospetti  per 

Tekfot  “V£GA» 

apparecchio  fotografico  “Veg a„  N.  1 
2  con  magazzino  di  12  lastre  e  per 


La  più  grande  luminosità 
L’estrema  nitidezza  delì’imagine 
Ingrandimento  dell’  imagine  di 
parecchie  volte 
Volume  molto  ridotto 
Facilissimo  maneggio 


ellicole  rigide  alla: 

,  FABBRICA  “VEGA„  Società  Anonima  di  Fotografia  ed  Ottica 

GINEVRA  —  Kue  Versonnex,  15  bis  —  GINEVRA 
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I0SEF  EDGARD  R1GLER  -  Budapest  (~«  ì 


Vfotografica/ 


Nuove  Lastre 


Adria: 


GELATINO  BROMURO 


Ultra  ottimi  risultati  in  pessime 

condizioni  di  luce  ;  sono 
davvero  ultra  rapide. 


Adria  UKra  raPide 
A(lna-  antifone 


Marca 


ADRIA 


Adria:  Biachrom 
Diachrom 


Adria: 


antialone 


sensibili  al  giallo  e  verde, 
quindi  indispensabili  per 
il  paesaggio,  in  montagna, 
all’inverno,  per  nevicate, 
nel  ritratto,  specialmente  di 
gruppi  con  colori  vivaci  ecc. 
Esclusi  gli  insuccessi!  ! 


MlJOVP  Ìli  Italia!!  ^rla:<<  Ortocromatiche  >>\  normali  per  riproduzioni  di 
|  ^  j  \  i  quadri  ecc. 

.  Adria:  «  Euchromo  »  '  pancromatiche  per  tricromia 

lassima  precisione  .  "  ; 

Adria:  «  Roentgen  »  \  per  radiografia 


Massima  sicurezza 


Adria:  «  Diapositive  »  j  per  diapositivi  su  vetro 


Vendita  in  Italia  : 

Sig.  A.  FOLI  -  Milano,  Corso  A  itt.  Eni.  23-29 
»  PIETRO  Sii  ISA’  -  Firenze,  Piazza  della  Signoria 
»  PIETRO  SRISA’  -  Roma,  Corso  Umberto  I 
»  TULLIO  DIAN  -  Venezia,  Campo  Santo  Stefano. 
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^  GRANDE  NOVITÀ  < 

Lastre  Barnet  lente  per  diapnsitivì 

* 

Non  richiedono  Camera  Oscura 

Si  maneggiano  alla  luce  del  Gas 

Si  stampano  alla  luce  del  Gas 

Si  sviluppano  alla  luce  del  Gas 

— 

InTESSTJìT  AlTIklIEITTO  IDI  PREZZO 


In  vendita  presso  F.  BIETENHOLZ 

TORERO 


•• 


D.r  LUTTKE  &  ARNDT 

Deposito:  Berlin  S.W.  Friedrichstr,  12 


Schutz- 

Marke. 


pbotograpbiscbe  industrie 

WANDSBEK  presso  Hamburg 

(GERMANIA) 


NOVITÀ  ^ 


Carte  e  cartoline  postali 
alla  celloidina  : 

COLORATE  ISTE I  COLORI 

Verde,  rosa,  grigio,  bleu  e  grigio-bluastro 


Ili 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


pecialmcnte  c  o  che  si  riferisce  agli  ottura - 
ori  di  lastra  pei  quali  secondo  l’autore  molti 
ono'  i  difetti  nella  maggior  parte  degli  appa- 
ect  hi  del  commercio.  Sopratutto  è  in  gene- 
ale  troppo  grande  la  distanza  a  cui  si  muove 
a  tendina  dalla  lastra,  ciò  che  diminuisce  il 
endimento.  s 

Come  conclusione  al  suo  studio  l’autore  af¬ 
erma  che  oggi  nel  campo  degli  otturatori  due 
ono  i  tipi  in  lotta,  l’otturatore  centrale  e  l’ot- 
Liratore  di  lastra- 

L’otturatore  centrale  secondo  il  sig.  Wurtz 
ermette  una  costruzione  assai  più  precisa  e 
erfetta,  ma  non  può  dare  mai  più  di  1/80  di 
econdo.  Come  si  vede  ciò  differisce  assai  dal- 
;  afta-mazioni  di  alcuni  costruttori. 

L  otturatore  di  lastra  permette  velocità  dà 
turnazioni  assai  maggiori  ma  anche  qui  l’au- 
)re  mette  in  guardia  contro  le  velocità  spesso 
ssai  esagerate  che  si  danno. 

L  autore  ebbe  anche  ad  indicare  un  metodo 
ratico  per  stabilire  la  velocità  di  un  ottura¬ 
le  basato'  suH’impiegO'  di  una  ruota  di  bici- 
etta  che  si  fa  ruotare  tenendo  la  bicicletta 
ipovolta.  Questo  metodo  fu  descritto  nel 
'rogresso  Fotografico  190Ò  e  riportato  nel- 
Annua)  io  1907. 

- - - ♦♦ - - - 
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rof,  Rodolfo  Namias  —  Manuale  pratico  e 
Ricettario  di  fotografia  -  III.  Edizione,  L.  4. 

Questa  III.  edizione  del  manuale  pratico 
el  Prof.  Namias  è  quasi  doppia  della  prece- 
ente  avendo  oltre  500  pagine  di  testo  più 
-  tavole  d'illustrazione  fuori  testo.  L’autore 
a  tenuto  conto  di  tutti  gli  enormi  progressi 
itti  in  questi  ultimi  anni  nella  fotografia  e 
te  applicazioni  ed  ha  voluto  che  ogni  argo- 
ento  fosse  svolto1  nel  modo  più  completo, 
nche  tutta  la  parte  generale  di  ottica  foto- 
‘afica  è  stata  completata  e  il  più  ampio  svol- 
imento  ha  dato  alla  parte  che  riguarda  la 
cita  degli  obbiettivi  per  vari  lavori.  La  fab- 
"icazione  degli  apparecchi  fotografici  a  ma- 
)  in  questi  ultimi  anni  ha  subito  una  vera 
oluzione,  e  non  potendo  parlare  di  tutti  li  ha 
visi  in  tipi  parlando  dei  migliori  e  facendo 
levare  i  vantaggi  e  gli  inconvenienti  di  cia- 
:un  tipo.  La  telefotografia,  la  microfotogra- 
1  e  tutte  le  più  importanti  applicazioni  scien- 
fìche  della  fotografia  sono  state  brevemente 
attate. 

Ma  ciò  che  ha  richiesto  il  maggior  spazio 
la  descrizione  particolareggiata  di  tutte 
operazioni  fotografiche,  corredata  dei  più  u- 


tih  consigli  per  la  riuscita  e  delle  migliori  ri¬ 
cette  Lo  sviluppo,  il  rinforzo,  1  indebolimen¬ 
to,  il  ritocco  dei  negativi,  il  modo  di  prepa¬ 
rare  e  usare  materiale  ortocromatico  hanno 
riee\  uto  uno  svolgimento  considerevolissimo. 
Gei  processi  positivi  nessuno  fu  trascurato  e 
dovunque  i  consigli  e  le  ricette  più  pratiche 
furono  date  per  ottenere  i  migliori  e  più  ar¬ 
tistici  risultati.  L’argomento  delle  projezioni 
che  nella^  precedente  edizione  era  appena  ac¬ 
cennato  e  qui  svolto  nel  modo  più  ampio  e 
altrettanto  dicasi  per  la  cinematografia,  per 
gl’ingrandimenti  ecc. 

Ln  capitolo  speciale  tratta  colla  maggior 
ampiezza  di  particolari  della  fotografia  dei 
colori  e  specialmente  della  tricromia  diretta 
dalla  natura. 

Le  32  tavole  fuori  testo  oltre  ad  essere  as¬ 
sai  artistiche  illustrano  anche  i  diversi  generi 
di  fotografia  trattati  nel  manuale,  e  quindi 
completano  il  suo  carattere  eminentemente  i- 
struttivo. 

La  vecchia  edizione  ha  procurato  all’auto¬ 
re  infinite  dichiarazioni  da  parte  di  cultori 
della  fotografia  che  colla  scorta  di  tal  libro 
hanno  potuto  mettere  da  parte  i  pasticci  ed  e- 
vitare  i  corrispondenti  inevitabili  insuccessi 
e  lavorare  invece  con  criterio  e  risultati  di 
grande  soddisfazione. 

La  nuova  edizione  fatta  cogli  stessi  crite¬ 
ri  ma  molto  più  ricca,  più  completa  e  nella 
quale  fu  tenuto  conto'  di  tutti  i  desiderati 
espressi  specialmente  dai  nostri  abbonati  per 
avere  istruzioni  dettagliate  e  precise  sopra  ar¬ 
gomenti  in  generale  insufficientemente  trat¬ 
tati,  riuscirà  siamo  certi  assai  accetta. 

Il  prezzo  è  stato  tenuto  limitatissimo';  in¬ 
fatti  benché  contenga  altrettanta  materia  quan¬ 
to  le  enciclopedie  fotografiche  che  costano  de¬ 
cine  di  lire,  e  sia  senza  confronto  più  ricco 
dei  manuali  più  noti  esso  costa  L.  4  legato  in 
brochure  e  L.  4.50  rilegato  in  tela.  Gli  abbo¬ 
nati  annui,  al  Progresso  Fotografico  godono 
lo  sconto  del  23  %  e  il  prezzo  oer  essi  è  rispet¬ 
tivamente  di  L.  3  e  L.  3.35.  Per  la  racco¬ 
mandazione  aggiungere  cent.  io. 

Jalirbuch  (ler  Lehr  und  Versuchsanstalt 

fiir  Photograpliie,  Lichtdruck  und  Gra- 

viire  zu  Munchen. 

Questo  rinomato  istituto  che  tanta  bene¬ 
fica  influenza  esercita  sulla  diffusione  della 
cultura  fotografica  e  fotomeccanica,  non  sol¬ 
tanto  in  Germania  ma  anche  all’estero  ha 
pubblicato  testé  un  annuario  illustrato  che  è 
quanto  di  più  ricco  e  di  più  artistico  si  possa 
immaginare.  Stampato  con  un  lusso  non  di¬ 
sgiunto  da  gran  buon  gusio  esso  contiene 
una  serie  di  tavole  splendide  che  sono  nello 
stesso  tempo  saggi  di  quanto  si  fa  nelle  se¬ 
zioni  fotografiche  e  grafiche  dell’Istituto.  \  i 
sono  iinoltre  fotografie  che  rappresentano  i 
vari  reparti  nonché  cenni  storici  sull’Istituto, 
programmi  d’insegnamento,  condizioni  ecc. 
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Ordinatamente  raccolte  si  hanno  le  ricette 
riguardanti  le  principali  operazioni  fotogra¬ 
fiche  e  fotomeccaniche. 

Noi  ci  congratuliamo  vivamente  col  Prof. 
Emmerich  il  fondatore  e  l’anima  di  questa 
irnoortante  istituzione  che  vorremmo  vedere 
imitata  in  Italia  pel  progresso  deha  fotogra¬ 
fia  e  delle  arti  grafiche  fotomeccaniche  con¬ 
dotte  oggi  troppo  spesso  con  deplorevole  em¬ 
pirismo. 

- +♦ - - 

NOTIZIE! 


Il  cronofono  Gaumont  a  Milano. 

A  Milano  come  già  abbiamo  avuto  occa¬ 
sione  di  annunciare  si  è  costituita  la  Società 
Italiana  Gaumont,  che  ha  per  iscopo  la  vendi¬ 
ta  in  Italia  dell’eccellente  materiale  cinemato¬ 
grafico  di  questa  rinomata  casa  francese  e  so¬ 
pratutto  la  vendita  del  cronofono,  il  meravi¬ 
glioso  apparecchio  di  cui  già  abbiamo  avuto 
occasione  di  parlare  e  che  è  una  combina¬ 
zione  del  cinematografo  e  del  grammofono. 
La  casa  Gaumont  ha  risolto  in  modo  mirabile 
il  difficile  problema  d’ottenere  un  perfetto  sin¬ 
cronismo  del  suono  e  del  movimento. 

La  sera  del  25  giugno  scorso  la  casa  Gau¬ 
mont  inaugurò  a  Milano  nel  Teatro  d’estate 
da  essa  fissato  le  rappresentazioni  col  crono¬ 
fono  davanti  a  numerosi  invitati. 

Ebbimo  noi  pure  il  piacere  d 'assistervi  e 
dobbiamo  convenire  che  superò  qualunque  a- 
spettativa.  In  certe  scene  specialmente  la  ve¬ 
rità  è  così  sorprendente  da  far  dimenticare  al 
pubblico  che  ciò  che  si  muove  sulla  scena  è  un 
immagine  proiettata  e  che  suoni  e  parole  pro¬ 
vengono  da  un  grammofono  nascosto'  che  li  e- 
mette  in  matematica  corrispondenza  coi  mo¬ 
vimenti.  Così  per  es.  la  cantata  di  Rosina  nel 
Barbiere  di  Siviglia  :  «  Una  voce  poco  fa  », 

entusiasmò  talmente  gli  spettatori,  che  vol¬ 
lero  rivedere  e  risentire  Rosina,  alla  quale, 
si  può  dire,  erano  diretti  tutti  gli  applausi. 

Ed  anche  la  scena  dello  sciopero  con  ora¬ 
tori  socialisti,  con  discorsi  focosi  che  provo¬ 
cano  l’intervento  di  delegati  e  di  guardie  con 
relativi  squilli  di  scioglimento  ecc.  destò  il  più 
caldo'  e  sincero  entusiasmo. 

Però  non  in  tutte  le  scene  il  grammofono 
riuscì  di  eguale  effetto  ;  probabilmente  l’eco 
della  sala  influiva  sfavorevolmente.  Ci  parve 
anche  che  si  fosse  esagerato  troppo  nell’au- 
mentare  la  sonorità  del  grammofono.  Abbiamo 
(avuto  an'che  l’opportunità  di  constatare  la 
perfezione  delle  immagini  cinematografiche; 
è  difficile  osservare  immagini  altrettanto  fer¬ 
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me  e  prive  di  tremolìo.  Non  a  torto  i  c  ni 
matografi  Gaumont  sono  tra  i  più  apprezzat 

Concorso  mensile  della  Ditta  Liittke  . 
Arndt,  Wandshek. 

A  questo  8°  Concorso,  stabilito  pel  mgi 
d’agosto  sono  ammesse  le  prove  su  carta 
cartoline  celloidine  rugose  con  superficie  et 
lorata.  Nel  piccolo  opuscolo:  «Qual’è  Poi 
cupazione  del  dilettante?»  che  la  ditta  Lutti 
e  Arndt  invia  gratuitamente  a  r  chiesta  e  cl 
trovasi  pure  presso  i  sigg.  negozianti,  sor 
contenuti  tutti  i  dettagli  che  regolano  il  co: 
corso.  I  lettori  del  «Progresso  Fotografici 
possono-  rivolgersi  a  noi  per  schiarimenti. 

Catalogo  Bietenholz. 

La  casa  F.  Bietenholz  di  Torino  ha  pubb 
cato  testé  un  elegantissimo  e  ricco  catalog 
in  cui  col  massimo  ordine  sono  elencati  cen 
naia  di  articoli  fotografici,  obbiettivi,  appare 
chi,  accessori,  carte,  lastre,  pellicole. 

La  casa  Bietenholz  in  pochi  anni  mercè  là 
tività  e  competenza  di  chi  dirige  il  reparto  f 
tografico  ha  saputo  affermarsi  favo-revolmen 
in  tutta  Italia  introducendo  materiale  di  prin 
ordine  di  case  estere  importanti  di  cui  ha 
rappresentanza. 

I  nostri  abbonati  potranno  avere  questo  c 
talogo  direttamente  dalla  casa  Bietenholz. 

La  ben  nota  Ditta  C.  A.  Steinheil  e  fig 
di  Montico,  a  mezzo  del  suo  rappresentar 
generale  per  l’Italia  Signore  Achil.e  Foli, 
Milano,  Corso  Vittorio  Emanuele  2j-2g  . 
pubblicato  in  lingua  italiana  uno  splendi 
catalogo-  illustrato  di  tutte  le  sue  novità 
tografiche.  Oltre  ai  ben  noti  ebb  ettivi  Or 
stigmatici  fabbricati  in  cinque  serie  da  1  à 
fino  a  1  :i2,  ed  agli  Unofoeal  in  2  serie 
1  :q,5  a  1  :6,  si  trovano  in  detto  catalo 
elencati  una  quantità  tale  di  apparecchi  fo 
grafici,  montati  tutti  coi  celebri  obbiett 
Ortostigmatici  ed  Unofoeal,  da  non  temi 
concorrenza  alcuna. 

II  ricco  Catalogo  viene  spedito,  a  rich 
sta,  franco  di  porto. 

Per  istruzioni  e  schiarimenti  rivolgersi 
rettamente  al  suddetto-  Rappresentante  ( 
n-erale  per  l’Italia. 

Onorificenza. 

Il  sig.  Francesco  Koristka  il  fondatore  c 
la  nota  ditta  F.  Koristka  di  Milano  che  f 
brica  microscopi  di  rinomanza  mondiale 
fabbrica  pure  ottimi  obbiettivi  avendo  la  c 
cessione  per  l’Italia  dei  brevetti  Zeiss,  ie  st 
recentemente  nominato  Cavanere  dell  Ord 
del  lavoro.  Al  valente  industriale  le  nos 
più  vive  felicitazioni. 

Prof.  RODOLFO  NAM1AS,  direttore-responsabile 
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Block-  Notes 
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Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
recisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
io  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
i  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
k  variabile  che  si  arma  automatica- 
te  al  momento  dell’esposizione, 
hassis  semplici  metallici  o  Chas- 
Magazzino  metallico  contenente 
porta  lastre. 

STEREO-BLOCK- NOTES 

US  x  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 

Lo  STEREO-BLOCK  NOTES  si  fa  anche  rigido. 

Stereodromes 

BREVETTATO  S.  g.  d.  f. 

Distanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa¬ 
ttiva  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
ibilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
i  apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
creino  staccabile  per  la  proiezione.  Possi- 
à  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
ita  senza  scomporre  l’ordine  di  classifìca- 
e. 

Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 


L.  40  —  52  —  55.—  70—  80 


GRAN  PRIX  INTERNAZION 

ESPOSIZIONE 

MILANO 


Lastre  di  M.  CfiPPELl 

MILANO  -  Via  Stella,  31 


Etichetta  VERDE  -  JVIedia  papiditì 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12> 

L.  2.- 

2.60 

3  30 

3.30 

3.1 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40  > 

L.  7.20 

10.— 

12.— 

21  — 

40 

Etichetta  ROSSA 

-  E:tftFa-Rapide 

Per  dozzina 

6X8 

6  7#><8  V, 

6X9  6  V.X9  8X8 

8 

L.  1.40 

1.40 

1.40  1.40  1.40 

1! 

Id. 

82X107 

9X12 

10X12  7, 

9X16 

9) 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3  — 

3. 

Id. 

12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12> 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.-! 

Id. 

14X20 

15X21 

16X22 

18X24 

21)| 

L.  6. — 

7.— 

7.50 

9  — 

12 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35) 

L.  16.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35! 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50) 

L.  46.- 

50.— 

60.— 

60  — 

70 

ORTOCROIVIATICHH 

Per  dozzina 

9X12 

9X16  9X1É 

12X16 

12X16  7. 

i  12) 

L.  3.- 

3.50  4  — 

4.— 

4.— 

5. 

Id. 

13X18 

12X20  18X24  21X27 

24X30 

3o>; 

L.  5.— 

• 

o 

1 

IO 

—  13.80 

18.50 

32: 

Id. 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50)! 

LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 


Vepòita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotogr. 

—rESPORTAZIONEl1— 

—  30  — 


:  La  Buona  Fonte  = 

per  tutto  quanto  concerne  la  fotografia  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  Ditta 
Ganzimi,  Namias  &  C.  di 

M.  GANZINI 

recentemente  installatasi  nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solferino ,  N.  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 


Essa  è  Concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati  : 

* 

A  P P  A  f  ATRA  premiati  all'Esposizione  Internaz.  di  Milano 

v  1  1  A  L.U  /~\  con  Diploma  d’onore  e  Medaglia  d’oro . 

*4.  f 

Ha  la  rappresentanza  generale  pel-  l’Italia  di  primarie  Ditte  estere  di 
ama  mondiale,  fra  cui:  •" 

fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 
sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 
Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

^  M°naco-  Istituto  ottico,  premiatcraU’Esposizione 
*  r  L+l  i  1  v  1\  Internazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

/V\  I  J I  I  |  P  &  YvFT^lCl  DrescIa:  fabbrica  di  apparecchi  di  proie- 
- ; - \  ™  V  zione  ed  ingrandimento,  premiata  all’Esposi¬ 
zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 


J.  tìAUFF  s  c. 


Deposito  degli  omettili  e  binoccoli  GOERZ,  VOIGTLAENDER,  ROSS,  tee. 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  DI  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DI  MILANO. 


Ultima  Creazione 

Apparecchio  “ALBA,,  7Y.  40 

di  lusso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9y(\2 
peso  gr.  450 


Obbiettivo  extra-rapido,  scatto 
pneumatico,  con  tutti  i  perfezio¬ 
namenti  più  moderni,  con  un 
chdssi  doppio. 

Lire  'iTO. 


•  : - 


Catalogali  e  Manuale — Ricettario  Hauff  gratis. 

Vendita  anche  presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 


—  31  — 


Occasione:  50%  di  Ribasso 


Qi  Signori  Abbonati  del  66  Progresso  Fotografie 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 


Lire  50,— 


Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed 
stantanee. 


1- 


Focal  Camera  “Krugener 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  l/im 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 


Film  Poket  Perfetta  = 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 


L.  100,— 


p.  pellicole  8) 
e  addattat 
con  3  Chass: 
lastre  9X 

Lire  125 


Obbiettivo 
Aplanat.  Otti! 
tipo  Unicum 
pia  valvola  il 
§,  bile  fino  ad  ; 
|j|  secondo.  Dop 
lungamento 
magherà. 


Ciak  “  Rietzschel 


ìì 


con  otturatori; 
stra  a  tendina! 
ed  obbiettivo! 
Aplanat  r>:_ 


Rie 


con  Unicum 
bile  per  pos 
stantanee  fine 
di  secondo.  IV 
perfezionato 
pio  tiraggio 
doppi  Chassis 
per  lastre  9> 

Lire  15( 


"  Unicamente  la  TDitta  RlCC ARDO  NAMIAS,  Via  Cappuccio,  7,  JVXilano»  spedisci 
chiesta  dette  Macchine  dietro  invio  anticipato  della  metà  importo  più  L.  1  per  le  spese  d 


Carte  fotografiche  e  Cartolin 


MA R6 A  TANNE 


(abete) 


Uarco 


DELLA 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  a.  KURZ 


Aotlenteesellsoiiaft 


VERflIGE^ODE  a  fi.  -  (Germania) 


I.  CU  SITA  CELLOIDINA  brillante. 

II.  Carta  Matta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per 

di  platino  d’ogni  genere. 

III.  Carta  Matta  Auro  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell’iposol 

IV.  Cartoline  postali,  brillanti  e  matto  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  alla  gelatina  Aristo. 

VI.  Bagno  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (mt 

Tanne). 

Tutte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  Rives  e  non  smei 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 


colla 


più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 


-  32  — 


Cataloghi  N.  240  J  gratis 


&  Sohn,  A.-G. 


Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Alpinhakon. 


Obbiettivi  anastigmatici 


Stabilimento  (l'Ottica  e  Meccanica  Si  Precisione 

Succursali!  Berlino  -  Amburgo 
Vienna  -  Londra 
Parigi  -  Nuòva  York 


Camera  Alpin 

IN  METALLO 

formato  9X12  cin. 

con  collineare  III  Voigtlander 
12  cin.  1  :  G,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  Vaco  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ecc., 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


COLLINEAR  II  apertura  1  :  5.4 

»  III  »  1  :  G.8 

ITELTAR  »  1  :  4.5 

DYNAR  »  1:6 


per  viaggi, 

sport,  teatro, 
usi  militari,  ecc. 


Binocoli 

Prismatici  e  Universali  di  Galileo 

TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 

CATALOGHI  N.  240  J  GRATIS - 

Unno  ottennio  oli’ Esposizione  tnternnzionole  di  Unno  1906  il 

GRAN  PREM 


Diploma  d’ Onore  per  ili  Apparecchi  Alba  Esposiz%1tJoj906z>onaIe 


|  Medaglia  d’6ro  per  Obbiettivi  'Rodenstock  [ 

LtTO-T/POCf/AFfCO  C  A  atti  A  TI-M.L  AVO 


Apparecchi 


ingrandimento 


Piu  pratici  e  più  perfezio-. 
nati  ;  le 


Specialità  e  ie 


jWità  fotografiche 


più  rinomate  e  più 
interessanti  si  tro¬ 
vano  sempre  nei 


CATALOGHI 


della  PITTA 


Ganzini  Namias  &  G.  di  HA.  GANZINI 


*3  MILANO 


G  ” 


la  quale  ha  traslocato  il  proprio  Stabilimento  in  Via  Solferino  N.  25, 
angolo  Via  Marsala,  dove  si  è  annesso  grandiosi  Magazzini  e  Negozi. 
Detti  Cataloghi  vengono  spediti  GrdilS  se  richiesti  con  cartolina  doppia. 


Diploma  d’Onore 

per  gli  apparecchi  di  proiezione 

MIILLER  e  WETZIG 


Diploma  di  benemerenza 
pel  Materiale  Didattico 


alT Esposizione  Internazionale  di  Milano  1906. 
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RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
DELLE  APPLICAZIONI  AI  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 

Abilitato  all’ insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 

Premiato  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschaft  di  Vienna. 

'bro  del  Giuri  all' Esposizione  Generale  di  Torino  1808  -  all' Esposizione  fotografica  interri,  di  Firenze  1899  -  all' Esposizione  industriale 

di  Genova  1901  -  all'Esposizione  fotografica  di  Lodi  i9oi,  ecc .,  ecc. 

Direttore  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico  Industriali  e  per  l'insegnamento  leor  ico-pralico  della  Chimica 

generale ,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirtori,  2 

=  Redattore:  ALFONSO  VALERIO  = 


Direzione  ed  Amministrazione  :  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighì) 


ì 


<3~ 


SOTTìTTIfìRIO 


I  processi  odierni  per  la  fotografìa  dei  colori,  Prof.  Rodolfo  Namias  —  Il  nuovo  processo  di  fotografìa  a  colori  dei 
signori  Auguste  e  Louis  Lumière  di  Lione,  pel  Dott.  R.  Kruegener.  —  Istruzioni  dettagliate  per  1  uso  delle  lastre  «  auto- 
chrome»  della  Ditta  Lumière  —  Di  ritorno  da  Parigi  e  Londra,  Prof.  R.  Namias  —  Note  di  tricromia  Ricettario 

Novità  dell’Industria  Fotografica  —  Note  varie  —  Notizie  —  Bibliografìa. 


CJ 


A 


Ci. 


S) 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 


Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro- 
;ssi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  coti 
lustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
ibonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell  applica¬ 
rle  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo- 
ere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
uziative  utili  per  l’incremento  della  fotografìa. 


ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arie  Fotogra- 
lca„  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento. 

costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colon.  Con- 
etie  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
detto  sorprendente. 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  è  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25%. 


V" 


CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 


ITALIA  -  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10.  Semestre  L.  5.50 
Solo  “  Progresso  Fotografico  „  :  ITALIA,  Anno  L.  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  7.—  Semestre  L.  4.— 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico ,  grosso  volume  di  circa 

MIE. .L-A2 «  re- 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  uennaloj^aar  V»  .  Ornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 

*«)  V  5»^““  racco, „a„d..o  del  Sappi.™ 

^  Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  Sj. 

JV  _ _ _ _ ---■ _ —Ttf - G - ■—  - - ~ 


»  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSOiN  L.™ 


OBBIETTIVI 


4^, 

La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 


4> 

Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 


SERIE  II  -  RAPPORTO  1 : 4,5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


fe  . . ■ 

Fuoco 

approssim. 

cm. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cm. 

Diametro 

dell'anello 

mm. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

10* 

83X  S* 

38 

41 

130 

12’ 

127X  S‘ 

38 

42 

155 

— 

15* 

127X  10 

51 

48 

200 

— 

20* 

106x  12 

57 

64 

270 

— 

33 

2i6X  10s 

102 

102 

535 

— 

SERIE  IT  1  :  5,«  OBBIETTIVI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  III  1  :  6, 3  OBBIETTIVI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 

SERIE  V  1 :  8  OBBIETTIVI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 
Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

PRISMI  COOKE  ——  ■  ■  ■  —  — - . . . -  -  ■  ■  ■ 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  l'Italia  : 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI  « 

Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia 


ffv 


Laboratorio  Ottico  -  Chimico  -  Meccanico 

PIETRO  VANOLI 


BERGAMO 


UNICA  FABBRICA  ITALIANA  D’ACCESSORJ  per  FOTOGRAFIA 


RAPPRESENTANZA 

delle 

ASTRE  ULTRA-RAPIDE 
e  SVILUPPO  CON 
CENTRATO 

,  mm 

i  DRESDA 


fon 

li  teine 
loncorrenzo 


Gratis  a  chiunque: 

Listino  di  Liquidazione  D 

e  Supplementi  B  e  G 

Catalogo 

Generale 

in  corso 

eli  stampa 

Apparecchi  a  cassetta 
da  L.  0.90  in  più 

Apparecchi  pieghevoli  a  lastre 
da  L.  15. —  in  più 

Apparecchi  per  lastre  e  pellicole 
da  L.  20. —  in  più 

Apparecchi  da  professionista 
dal  13X18  al  30X40 
da  L.  21.—  a  L.  250.— 
Trepiedi  da  Lire  1.50  in  più 


NO\?ITA  ASSOLUTA 

Carichile  postali  granulose 

nelle  tinte  :  Bianco ,  Avorio,  Arancio, 
Azzurro  e  Verde,  L.  0.60  al  pacco  di  io 
STESSA  CARTA  L.  1,20  al  pacco. 


affetto  Stupendo 


—  1- 


LE  CARTE  FOTOGRAFICHE 


COLLA  MARCA 


DUE 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONPO 


Carta  Ceiìoitiina  lucida 
Carta  Celloidina  mali 
Carta  Platino  matt  Crossa 

Carta  Platino  matt  granulosa 
Carta  al  Citrato  d’argento 
Carta  Protalbina 
Carta  Cloro-Bromuro 
Carta  alla  Gelatina  Bromuro 
Cartoline  postali 


d’argenti 


In  vendita  presso  le  principali  Case  di  articoli  per  fotografia 


Vereittigte  Fabbrile  photograpbiscbe  papier' 


DRESDEN  —  A.  18  (Blumenstrasse,  80) 


LA.  GIURIA  INTERNAZIONALE 

DELL’ESPOSIZIONE  DI  MILANO  1906 

HA  ASSEGNATO  IL 


PRODOTTI  AGFA,, 

_  Richiedere  Catalogo  con  cartolina  doppia  - 


•C; 


XK 


_  PREMIO 

agli 

APPARECCHI-RIPRODUZIONI  I 

AUTOTIPIA  -  TRICROMIA 


©©©©©©©©©&© 

(  ■ 

APPARECCHI  SPECIALI  COUPLET! 
PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

®@®©©©o@©e© 

APPARECCHI  PER  LAVORI  « 
FUORI  STUDIO  -  DA  VIAGGIO 

©©©©©©©©©©© 

ed  agli  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 

®  ©  ©  ©  ©  @ 

costrutti 

nelle  speciali  Officine  della  Ditta 

LAMPERTI  &  GARBAGNAT 

MILANO  -  Via  Omenoni,  4 

#©©®o©ooo©ooc 

OBBIETTIVI  VOIGTLÀNDER 
OBBIETTIVI  GOOKE 

OBBIETTIVI  ZEISS  -  GOERZ  -  DALLMEYER,  ecc. 

©©©©©©© 


I 


w 


La  Migliore  Carta  al  CITRATO 


pel  MONPO  è  la  Cari 


ì 


■:  ■•■..■7  --.À 


IN  TRE  SUPERFICI 


ILLAXTE  (in  tre  tinte:  rosa,  mauve  e  bianca) 


ELLUTl 


in  vendita  presso  tutti  i  migliori  negozianti  fotografici  o  presso 


KODAK 


SOCIETY  enONIMP 

IO,  Via  Viti  or  Pisani 
34,  torso  Vittorio  Emanue 


MILANO 


—  4  — 


Il  Progresso  Fotografico 
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(Continuazione  :  Vedi  N.  7). 

Due  scoperte  fatte  a  breve  distanza  penni¬ 
no  l’applicazione  pratica  de'  processo  idea- 
dal  Cros  e  Ducos  de  Hauron  e  cioè  la  sco¬ 
rta  del  principio  dell’ortocromatismo  fatta 
\Togel  nel  1873  e  la  scoperta  delle  emul¬ 
ali  al  gelatino  bromuro  d’argento  fatta  po- 
i  anni  dopo  dall’inglese  Maddox. 

Vogel  trovò  che  mescolando  alle  prepara¬ 
mi  sensibili  certi  colori  solubili  e  special- 
ente  colori  d’anilina  si  può  esaltare  la  sensi- 
lità  delle  preparazioni  stesse  per  le  radiazioni 
sorbite  dalla  materia  colorante.  Le  materie 
doranti  dotate  di  questa  proprietà  furono 
damate  sensibilizzatori  ottici. 

Questa  scoperta  ebbe  un’importanza  enor- 
b  pei  progressi  della  fotografia  in  genere  e 
Ha  fotografìa  dei  colori  in  ispecie. 

All’epoca  della  scoperta  di  questo  principio 
beneficio  che  se  ne  potè  ricavare  fu  tra- 
nrabile  non  solo  oerchè  la  preparazione  sen¬ 
tile  allora  in  uso,  cioè  il  collodio  umido  era 
meno  adatta  a  subire  l’influenza  dei  sensi- 
lizza  tori  ottici  ma  anche  perchè  il  numero 
i  colori  d’anilina  allora  conosciuti  era  assai 
ìitato  e  di  questi  solo  pochissimi  dimostrava- 
»  la  cosi  detta  azione  ortocromatizzante  cioè 
proprietà  di  fornire  un  chiaroscuro  più  ri- 
ondente  al  valore  dei  vari  colori  per  l’occhio. 
A  tutta  prima  si  era  creduto  che  bastasse 
aminare  lo  spettro  d’assorbimento  di  un  co- 
-e  per  stabilire  le  radiazioni  per  le  quali 
el  colore  era  atto  ad  esaltare  la  sensibilità 
l  preparato  sensibile.  Ala  si  riconobbe  ben 
ito  che  la  proprietà  di  esaltare  la  sensibilità 
i  sali  d’argento  per  le  radiazioni  assorbite 
1  colore  è  ristretta  a  ben  poche  materie 
locanti  e  ancora  oggi  non  si  sa  quali  ca- 
teri  chimici  debbano  possedere  i  colori  per 
jierc  atti  ad  agire  come  sensibilizzatori  ot- 
i. 


Si  ritiene  peraltro  che  una  proprietà  assai 
utile  per  lo  scopo  sia  quella  di  tendere  a  for¬ 
mare  lacche  coi  composti  d’argento. 

Così  tra  i  proni  e  più  efficaci  sensibilizzato¬ 
ri  introdotti  sono  da  annoverarsi  le  cosine,  le 
quali  formano  coll’argento  delle  lacche  inso¬ 
lubili  e  stabili  dette  eosinati  d’argento. 

Ala  come  già  precedentemente  accennato,  la 
scoperta  dell’ortocromatismo  avrebbe  prodot¬ 
to  un  vantaggio  quasi  insignificante  se  i  pro¬ 
gressi  della  chimica  fotografica  non  ci  avesse¬ 
ro  condotto  alle  emulsioni  al  gelatino-bromuro 
d’argento.  Le  lastre  al  gelatino-bromuro  non 
solo  rappresentano  il  materiale  sensibile  più 
comodo  perchè  già  pronto  per  l’uso,  non  solo 
permettono  di  raggiungere  gradi  di  sensibi¬ 
lità  che  sembrano  inverosimili  (oggi  si  è  riu¬ 
sciti  a  fare  istantanee  con  apparecchi  muniti 
di  otturatore  funzionante  con  velocità  tale  da 
scoprire  la  lastra  per  1/5000  di  secondo!),  ma 
rendono  anche  possibile  la  migliore  applica¬ 
zione  del  principio  dell’ortocromatismo. 

Se  io  volessi  seguire  anche  succintamente 
i  progressi  fatti  daH’crtocromatismo  dall’epo¬ 
ca  della  sua  scoperta  ad  oggi  mi  occorrereb¬ 
bero  parecchie  ore.  Numerosi  scienziati,  spe¬ 
cialmente  in  Austria  e  Germania  hanno  espe- 
rimentato  dal  punto  di  vista  della  proprietà 
ortocromatizzante  quasi  tutti  i  colori  d  anili¬ 
na  conosciuti  e  così  si  potè  stabilire  una  nu¬ 
merosa  serie  di  colori  atti  a  sensibilizzare  la 
lastra  fotografica  per  qualunque  radiazione.  E 
non  pochi  colori  specialmente  del  gruppo  del¬ 
le  cianine,  il  più  interessante  oggigiorno  dal 
punto  di  vista  della  proprietà  sensibilizzatrice, 
furono  creati  espressamente  per  servire  allo 
scopo  di  sensibilizzatori. 

LTn  fatto  che  stupisce  è  la  quantità  infinita¬ 
mente  piccola  di  materia  colorante  che  è  ne¬ 
cessaria  per  produrre  l’eftetto  sensibilizzato¬ 
re.  Infatti  pei  colori  del  gruppo  delle  cianine 
si  usano  quasi  sempre  soluzioni  1  150.000;  in 
questa  soluzione  s’immerge  la  lastra  per  po¬ 
chi  minuti  eppoi  si  lava  per  1/2  ora  o  più 
ore.  Basta  questo  trattamento  per  trasforma¬ 
re  la  sensibilità  cromatica  della  lastra  ;  per  per¬ 
metterle  cioè  di  risentire  l’azione  delle  radia¬ 
zioni  meno  attiniche,  cioè  verdi,  gialle  e  rosse. 
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Affinchè  possiate  seguire  più  Ravvicino  i 
progressi  latti  dall’ortocromatismo  in  questi 
ultimi  anni  io  vi  presento  in  proiezione  quat¬ 
tro  striscio  spettrali.  La  prima  in  alto  è  lo 
spettro  della  luce  solare  ottenuto  sopra  una 
ordinaria  lastra  al  gelatàio  bromuro  senza  a’- 
cun  sensibilizzatore  ottico. 

In  questa  lastra  la  sensib  lità  si  limita  si 
può  dire  alle  radiazioni  della  zona  F  H  dello 
spettro;  cioè  bleu  indaco  e  violetto.  La  se¬ 
conda  striscia  rappresenta  lo  spettro  di  una 
lastra  al  gelatàio  bromuro  sensibilizzata  con 
materia  colorante  del  gruppo  dell’eos'na.  Co¬ 
me  si  vede  la  presenza  di  questa  materia  co¬ 
lorante  esafia  la  sensibilità  solo  per  una  limi- 
tatiss  ma  porzione  del  giallo  in  vicinanza  del¬ 
la  riga  D  dei  sodio.  Nella  pratica  queste  la¬ 
stre  non  danno  risultato  sensibilmente  diverso 
dalle  ordinarie  se  non  si  usano  con  un  filtro 
di  luce  giallo  destinato  ad  attenuare  Faz’one 
dei  raggi  bleu  e  vio'etti. 

La  terza  strisc'a  rappresenta  lo  spettro  di 
una  lastra  ortocromatica  che  si  suo’e  dire  di 
nuovo  t  po  in  cui  come  si  vede  l’esaltazione 
d;  sensibilità  non  si  limita  a  un  breve  tratto 
nel  giallo  ma  si  estende  da  F  a  I),  e  com¬ 
prende  cioè  il  verde  bleu,  il  verde  e  il  giallo. 
Queste  lastre  introdotte  da  pochi  anni  sono 
le  più  consigliabili  pei  lavori  all’aperto  ove 
abbonda  il  verde. 

Anche  senza  schermo  di  luce  esse  danno 
un  chiaro-scuro  più  esatto. 

A  questa  categoria  appartengono  le  lastre 
di  varie  ditte  e  cioè  della  casa  Act.  Ges.  f.  An. 
fiabr.  dj  Berlino  (lastre  «Chromo»),  della  casa 
Hauft  di  Feuerbach  (lastre  flavin)  de1  la  casa 
Cappelli  di  Milano  (nuove  ortocromatiche)  del¬ 
la  casa  Rigler  di  Budapest  («diachrom»),  ecc. 

In  tutti  questi  tipi  di  lastre  si  nota  un  e- 
saltazione  di  sensibilità  analoga  a  quella  che 
si  osserva  nella  strisc'a  presentata,  ottenuta 
con  lastra  flav.n.  Non  sono  precisamente  no¬ 
te  le  materie  coloranti  impiegate  per  ortocro- 
matizzare  queste  lastre;  ma  secondo  le  mie 
esperienze  nelle  lastre  cromo  e  flavin  oltre  la 
materia  colorante  che  agisce  da  sensibilizza¬ 
tore  sembra  vi  sia  una  materia  colorante  gial¬ 
la  del  gruppo  delle  flavine  la  quale  non  agi¬ 
rebbe  che  da  filtro  di  luce  co'orando  in  giallo 
la  gelatina.  Ho  in  corso  ricerche  nel  mio  la¬ 
boratori  che  mi  permetteranno  spero  di  ap¬ 
profondire  questo  argomento. 

La  quarta  striscia  rappresenta  lo  spettro 
ottenuto  sopra  una  lastra  cosi  detta  pancro¬ 


matica,  intendendosi  con  questo  nome  le 
stie  che  mostrano  una  sensibilità  generale  p 
tutte  le  radiazioni. 

Di  lastre  pancromatiche  se  ne  trovano  og 
in  commercio  di  buonissime,  sicché  anche 
trattamento  per  rendere  pancromatica  una 
stra  che  sino  a  pochi  anni  fa  il  tricromis 
doveva  fare  da  sè  non  essendo  tali  lastre  cc 
servabili,  può  oggi  essere  evitato. 

I  ra  le  altre  citerò  le  lastre  pancromatic 
dette  perehromo  che  fabbrica  la  ditta  Peri 
di  Monaco,  lastre  in  cui  il  sensibilizzato 
ottico  impiegato  è  il  così  detto  rosso  d’etii 
colore  appartenente  al  gruppo  delle  cianiij 
studiato  dal  Prof.  Miethe  e  dott.  Traube  n 
1903.  Si  può  dire  che  il  rosso  d’etile  fu  i 
primo  sensibilizzatore  ottico  introdotto  c 
permise  di  fabbricare  buone  lastre  panerò® 
tiche  conservabili  da  poter  essere  messe 
commercio.  (Continua). 

- -  +« - 

Il  nuovo  processo  di  fotografia  0  coloi 

dei  Sigg.  Auguste  e  Louis  Lumière  di  Lione 

pel  Dott.  R.  KRUGENER  di  Francoforte  s/M  ! 

(Traduzione  pel  «Progresso  Fotografico» 

dal  Photographisches  Wochenblatt  N.  26  del  25  Giugno  1907).  I 

Già  un  anno  fa  i  Sigg.  Auguste  e  Lou 
Lumière  avevano  annunciato  d’essere  riusc’ 
a  ottenere  sulle  cosidette  lastre  «autochrom 
di  speciale  preparazione,  fotografie  a  colo 
naturali  sopra  una  sola  lastra,  con  una  sola  ( 
sposizione.  Per  la  necessità  di  perfezionar 
il  sistema  tu  d'uopo  allora  rimandare  la  tal 
b ideazione  delle  lastre,  ma  ora  pare  che  le  di 
ficolta  sitino  superate,  tanto  che  dal  i  giugn 
esse  son o  messe  in  commercio. 

A  pochi  fu  finora  dato  di  vedere  alla  font 
il  lavoro  di  posa,  di  sviluppo  ecc. 

L’A.  con  altri  invitati,  ebbe  il  piacere  ( 
poter  presenziare  a  Lione  verso  la  fine  di  Mag 
gio  a  tutte  le  operazioni  necessarie  per  otte 
nere  le  immagini  finite. 

1  Sigg.  Lumière  presentarono  anzitutto  ae 
invitati  una  serie  di  stupendi  diapositiva  fin 
ai  formato  18x24.  Al  primo  colpo  d’occhi' 
l’A.  che  pure  ha  lavorato  molti  anni  nel  camp 
della  fotografìa  dei  colori,  ebbe  Fimpressicn 
che  il  metodo,  col  quale  erano  ottenuti  i  dia 
positivi  dei  Sigg.  Lumière,  fosse  di  gran  lun 
ga  superiore  a  tutti  gli  altri  finora  app’icati 
e  che  non  potesse  p'ù  essere  superato  da  nes 
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,un  altro.  In  quelle  immagini  brillano  i  colori 
li  tale  vivacità  ed  in  tale  abbondanza,  che  ai- 
’osservatore  mancano  le  parole  per  esprimere 
a  sua  ammirazione. 

L’A.  fu  meravigliato  della  ricchezza  di  tin- 
e,  dovuta  alle  delicatissime  gradazioni  dei  co¬ 
ori.  Nessuna  parte  urtata,  tutto  armonia  e 
jrillantezza.  Le  tinte  morbide  corrispondono  e- 
attamente  a  quelle  della  natura;  le  Immagini 
cno  quindi  una  fedele  riproduzione  del  qua- 
Iro  naturale.  Anche  sotto  gli  alberi  ombrosi  e 
lentro  le  gallerie,  le  ombre  hanno  i  loro'  colo- 
i.  nè  le  macchie  luminose  del  sole  attraverso 
;li  spiragli  delle  fronde  riescono  bianche,  ma 
ialino  molte  gradazioni  di  tinta  e  riproducono 
issolutamcnte  il  vero. 

Gli  alberi,  i  fuori  e  la  verdura,  che  formano 
o  sfondo  del  quadro  e  che  sono  esposti  al 
>ieno  sole,  risultano  in  perfetta  armonia  di 
inte  col  primo  piano  e  colle  sue  parti  ombreg¬ 
giate  ;  tanto  che  si  rimane  stupefatti  e  ci  si 
leve  chiedere  come  mai  ciò  sia  possibile. 

I  diapositivi  presentati  erano  quasi  tutti  ot- 
enuti  per  via  diretta,  vale  a  dire  unici,  cioè 
legativi  trasformati  in  positivi  durante  ta  svi- 
uppo.  Ma  di  ciò  più  tardi. 

Furono  presentate  anche  delle  negative  coni- 
flementari,  cioè  lastre,  le  quali,  fissate  subito 
lopo  lo  sviluppo,  danno  un  negativo  in  cui  il 
erde,  ad  es.  quello  degli  alberi,  appare  rosso 
d  il  rosso  appare  verde. 

II  processo  per  ottenere  un  numero  illimi- 
ato  di  positivi  da  queste  negative  è  ancora 
n  istudio.  Per  ora  fa  d  uopo  trasformare  i 
segativi  stessi  in  d  apositivi. 

Per  mostrare  il  processo  di  sviluppo,  il  sig. 
augusto  Lumière  fece  una  posa  dello  scriven- 
e  su  lastra  18  x  24.  L’esposizione  in  terrazza 
1  cielo  coperto  e  non  certamente  chiaro  durò  20 
econdi.  Lo  sviluppo  fu  fatto,  nell’oscurità  as- 
oluta,  in  bacinella  coperta  e  durò  esattamen- 
e  2  minuti  e  1/2  misurati  ad  una  clessidra 
osta  dinanzi  alla  lampada  rossa  situata  mol- 
0  discosta.  Fu  usato  acido  pirogaJlico  ed 
mmoniaca.  Dopo  lo  sviluppo,  la  lastra  fu 
ciacquata  e  passata  in  un  bagno  costituito 
a  1  litro  d’acqua,  2  gr.  di  permanganato  po- 
assico  e  io  cm3  d'ae  do  solforico.  Appena  che 
a  lastra  fu  introdotta  in  questo  bagno  la 
aoinella  fu  portata  alla  luce  del  giorno,  dove, 
a  questo  momento,  continuarono  tutte  le 
lteriori  operazioni. 

Si  potè  osservare,  come  il  permanganato 
ciolse  l’argento  ridotto  nero,  in  circa  2  minu¬ 


ti,  controllandone  l’azione  per  trasparenza.  Do¬ 
po  breve  lavaggio  il  bromuro  d’argento  non 
ridotto  1  imasto  nella  lastra,  fu  nuovamente  svi¬ 
luppato  con  amidolo,  in  piena  luce,  e  poi,  eli- 
mjinato  1  amidolo  -con  altro  lavaggio  e  con 
un  bagno  ;diluitis/simo  di  permanganato,  fu 
necessario  rinforzare  nel  seguente  bagno  d’ar¬ 
gento  :  Acqua  100  cm3  acido  pirogallico  0,3, 
acido  citrico  0,3  gr,  nitrato  d’argento  0.5  gr. 
Si  lascia  in  questo  bagno  fino  a  tanto  che 
1  immagine  che  già  appare  nei  suoi  smaglian¬ 
ti  colori  ha  raggiunto  per  trasparenza  il  vi¬ 
gore  necessario. 

Dopo  superficiale  sciacquatura,  la  lastra  fu 
portata  per  un  momento  in  un  bagno  di  per¬ 
manganato  1  :2ooo  (senza  acido  solforico)  ri- 
sciacquata  in  acqua  e  poi  fissata  per  3-4  mi¬ 
nuti  in  bagno  di  fissaggio  acido.  Ed  ecco  la 
immagine  in  tutto  >1  suo  portentoso  splen¬ 
dore!  Tutte  le  sfumature  del  colorito  del  vol¬ 
to,  come  pure  i  riflessi  lucidi,  erano  in  per¬ 
fetta  armonia  colle  più  profonde  ombre  :  tutto 
armonioso,  tutto  morbidezza.  Gli  oceh'ali  d’o¬ 
ro  erano  riprodotti  in  perfetta  naturalezza  e 
l’abito  nero  aveva  tutte  le  sfumature  dal  nero 
al  grigio  chiaro,  a  seconda  dell’illuminazione 
delle  singole  partì.  Persino  >a  delicata  tinta 
gialliccia  del  nomo  d’avorio  del  bastone,  di 
cui  1  ’A.  è  costretto  servirsi,  risultò  riprodotta 
in  modo  meraviglioso  ;  e  tutta  quella  gamma  di 
grigi,  avrebbe  potuto-  fare  invidia  a  qualun¬ 
que  pittore.  In  una  parola,  il  ritratto  rappre¬ 
sentava  tutto  ciò  che  di  pii  perfetto  si  po¬ 
tesse  immaginare. 

La  lastra  umida  fu  fatta  asciugare  per  cen¬ 
trifugazione  e  poi  verniciata  con  una  vernice 
speciale.  L’alcool  non  vi  deve  avere  alcun  con¬ 
tatto! 

Tutte  queste  operazioni  sono  fatte  di  se¬ 
guito,  in  brevissimo  tempo,  cosicché  ,  dalli 
descrizione  si  ha  l’impressione  di  manipola¬ 
zioni  molto  più  complicate  di  quello  che  in  real¬ 
tà  sono.  Pel  fatto,  che  le  operazioni  posso¬ 
no,  anzi  devono,  essere  eseguite  alla  luce  del 
giorno,  il  lavoro  è  reso  molto  gradevole  e  gli 
insuccessi  sono  quasi  esclusi,  se  i  tempi  d’e- 
sposiz:one  sono  appena  appena  indovinati.  Per 
i  paesaggi  in  pieno  sole,  con  un  obbiett.vo 
luminoso  a  tutta  apertura  p.  e.  f  :  6,  basta 
un’esposizione  di  1/5  di  secondo;  dunque  u- 
na  lenta  istantanea.  Un  interno,  bene  illu¬ 
minato,  richiede  a  f:  10-12  (il  diaframma  è 
necessario  per  la  profondità  di  iuoco)  dai  20 
ai  25  secondi. 
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F’  necessario  usare  il  filtro  giallo,  che  la  ca¬ 
sa  fornisce  colle  lastre,  e  che  si  fa  agire  avan¬ 
ti  o  dietro  P obbiettivo  ;  senza  di  questo  i  va¬ 
lori  dei  colori  sarebbero  totalmente  falsati  ; 
purtroppo  ciò  contribuisce  a  rendere  più  lunga 
la  posa. 

Il  filtro  giallo  ha  per  iscopo  di  moderare 
Pazione  eccessiva  delle  radiazioni  bleu  ed  ul¬ 
traviolette,  che  avrebbero  influenza  sulla  la¬ 
stra,  mentre  non  riprodurebbero  colori  e  sfu¬ 
mature  visibili  all’occhio.  La  Ditta  C.  P.  Goerz 
di  Friedenau  fabbrica  dei  filtri  gialli  di  vetro 
di  Iena,  molto  razionali,  i  quali  arrestano 
oompletaffiente  le  radiazioni  ultraviolette,  e 
moderano  notevolmente  quelle  violette,  mentre 
filtrano  perfettamente  tutti  i  raggi  rossi  ver¬ 
di  e  bleu.  Con  questi  fi'tri  si  potrebbe  ridurre 
notevolmente  il  tempo  di  posa. 

Da  quanto  si  è  detto  fin  qui,  si  comprende, 
che  non  v'è  bisogno  di  controllare  l’apparizio¬ 
ne  deU’immagine  durante  lo  sviluppo,  ciò  che 
del  resto  non  avrebbe  alcuno  scopo,  mentre 
presenterebbe  il  perico’o  del  velo.  Difatti,  una 
negativa  troppo  intensa  non  costituisce  uno 
svantaggio,  dappo:chè  l’argento  metallico,  eh:: 
costituisce  li’immagine  negativa,  dev’essere 
completamente  distrutto,  mentre  quello  non 
ridotto,  e  che  è  destinato  a  costituire  l’imma¬ 
gine  positiva,  può  essere  sviluppato,  in  pieno 
giorno,  al  giusto  grado.  In  altre  parole  :  l’im¬ 
magine  può  essere  invertita  senza  timore. 

La  fabbricazione  delle  lastre  « autochrome » 
é  molto  complicata.  Innanzi  tutto,  fa  d’uopo  ot¬ 
tenere  mediante  macchine  apposite  dei  gra¬ 
nelli  di  fecola  di  grossezza  perfettamente  uni¬ 
forme.  Di  questi  granelli  una  parte  è  tinta  in 
rosso,  un’altra  in  giallo  ed  infine  una  terza  in 
bleu.  I  colori  sono  scelti  in  modo,  che  riuniti, 
danno  il  bianco  puro. 

I  tre  colori  vengono  intimamente  mesco’ati 
tra  di  loro  ed  il  miscuglio  viene  steso  sopra 
un  cristallo  spalmato  d’una  sostanza  adesiva. 
L'eccesso  di  granelli  vien  tolto  e  ciò  costi¬ 
tuisce  l'operazione  più  delicata  e  più  difficile, 
poiché  i  granelli  non  debbono  nè  sovrappor¬ 
si,  nè  lasciare  alcuno  spazio  scoperto.  Si  ri¬ 
mane  ammirati  dinanzi  agli  ingegnosi  espe¬ 
dienti  escogitati  dagli  illustri  inventori,  per 
risolvere  il  difficile  problema;  p:rò,  non  fu 
loro  poss'b  le,  per  ora,  di  preparare  lastre  di 
formato  superiore  al  18x24. 

II  Sig.  Auguste  Lumière  ebbe  la  cortesia  di 
presentare  agli  invitati,  i  filtri  in  miniatura 
ingranditi  al  microscopio.  A  tal  uopo  servi 


una  lastra  « autochrome »  non  ancora  emulsi 
nata,  sulla  quale  si  poterono  osservare  i  gr 
nellini,  che  apparivano  come  pfficole  macch 
circolari,  disposte  strettamente  e  regolarmen 
una  vicino  all’altra  alternativamente  nei  cole 
rosso,  bleu  e  giallo.  Ogni  granellino  apparo 
del  diametro  di  4-5  mm.  Questo  è  senza  du 
bio  un  successo  ammirevole. 

Tale  ammirazione  è  pienamente  giustifica 
se  si  considera  la  quasi  invisibilità  di  og 
singolo  granellino,  il  cui  diametro  misura  a 
pena  1/100  di  m/m;  in  un  millimetro  quadr 
to  se  ne  contano  quindi  circa  8000!  Ciò 
quivale  ad  800.000  per  cm2  ed  a  circa  80  n 
boni  per  una  lastra  del  formato  9x12.  Qu 
st’enorme  quantità  di  filtri  microscopici,  sp 
ga  come  sia  possibile  evitare  le  macchie  a 
che  nelle  proiezioni  fortemente  ingrandite  m 
le  quali  tutti  i  colori  sono  in  perfetta  arm 
nia  tra  di  loro. 

Bisogna  tener  calcolo  ancora  del  notevo 
miglioramento  apportato  allo  strato  colorafi 
mediante  la  pressione,  cui  vene  sottopos 
la  lastra,  poiché  in  tal  modo  i  granelli  di  f 
cola  vengono  schiacciati  ed  il  loro  còntat 
diviene  perfetto  e  senza  spazi  scoperti.  C 
rende  non  soffi  superflua  la  copertura  con  ui 
sostanza  scura  che  dapprima  veniva  praticai 
per  impedire  che  attraverso  gli  interstizi  i 
masti  passasse  della  luce  bianca,  ma  1  micr$ 
scopici  filtri  sono  altresì  più  luminosi  e  là 
fetto  finale  è  molto  più  brillante. 

Lo  strato  delle  lastre  così  preparato,  viei 
dapprima  isolato  mediante  verniciatura 
dopo  l’asciugamento,  avviene  ^emulsionati, 
ra,  per  la  quale  operazione  sono  necessari 
delle  altre  macchine  speciali.  Le  lastre  d 
vono  possedere  un  certo  grado  di  conservai; 
lità  ed  i  colori  devono  essere  stabili;  per  p 
ter  dare  un  giudizio  al  riguardo  bisogna  pei| 
lasciare  trascorrere  qualche  tempo  ancora. 

Nel  pomeriggio  1  Sigg.  Lumière  si  cor; 
piacquero  di.  presentare  agli  invitati  diver.; 
proiezioni  in  forti  ingrandiment1.  La  vivaci 
dei  colori  e  la  ricchezza  di  tinte,  si  manifesti 
qui  in  modo  ancor  più  evidente  e  merav 
glioso.  Accanto  a  quadri  di  paesaggi  meri 
dionali,  inondati  di  luce  e  di  sole,  furono  pr< 
jettati  ritratti,  gruppi,  interni  ecc. ,  e  ad  ogi 
quadro  erano  spontanee  le  esclamazioni,  enti 
siastiche.  L’A.  deve  confessare  di  non  avi 
mai  veduto  nulla  di  simile  e  si>  può  ben  din 
che  non  esiste  altro  processo,  col  quale  | 
possa  ritrarre  con  tanta  naturalezza  e  verit 


Doppio  Anastigmatico  Goerz 


“CEiLOR,, 


Obbiettivo  speciale  e^ìpa-ltioiinoso 

per  le  più  corte  esposizioni,  istantanee  in  sfavorevoli  condizioni  di  luce, 
ritratti  in  terrazza  e  in  stanza,  per  la  fotografia  tricroma  e  per  proiezioni. 

La  lente  posteriore  da  sola  può  con  piccolo  diaframma  essere  utiliz¬ 
zata  come  obbiettivo  completo  con  fuoco  doppio  di  quello  dell’obbiettivo 
intero. 

~~~  Descrizione  generale  gratis  — - - 


Catalogo  generale  degli  obbiettivi  (doppi  anastigmatici  Dagor,  Celor,  Syntor,  Pantar,  Alethar, 
Hypergone,  Lynkeioscopes)  come  pure  degli  apparecchi  (Goerz-Anschiitz-pieghevoli,  Photo-Stereo» 
binoccoli,  otturatori,  ecc.)  gratis  e  franco  a  richiesta. 

2  GRAN  PREMI  MILANO  1906 

I  nostri  articoli  sono  in  vendila  presso  tutte  le  buone  case  d'articoli  per  la  fotografìa 

e  presso  la  fabbrica  stessa. 


Stabilirne  ito 
d’Ottica 


C  P.  QOC^Z 


Àktier- 


_  GeselJschaft 

Diti»  e  ^tetanica  di  precisione 

ERLIN  —  ZE^riecLeiìaru.,  ±±S 


LONDRA 


NEW-YORK 


PARIGI  CHICAGO 


1-6 ,  Holborn  Grcas  E.  C. 


52,  East  Union  Square 


22,  Rue  de  V  Entrepot  Heyworth  Bldgs 


/ 


Ottica  e  Meccanica  di 

PARIGI  —  21  e  23 ,  Rue  Albouy  ■ 


•  « 


precisione 

■  PARIGI 


<==!  Unica  Ditta  Concessionaria  per  ìa  fabbricazione  in  Francia  dei  ^ 

TESSAR  =  UNAR  -  PLANAR 

P ROTAR  -  KRAUSS  -  ZEISS 


KALLOPTAT  KRAUSS 


Nuovi  Modelli  1906 


degli 


Apparecchi  TYKLA 


TYKTA  EXTRA  piccoli 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  Settori 

Frs. 


TYKTA  II  bis 

doppio  tiraggio  con  otturatore  Kalloptat  a  settori 

Frs.  SS50 


V 

Gli  Apparecchi 

TAKIR-KRAUSS  con  otturatore  di  lastra  nuovo  modello  1906 


Caricando  non  scopre.  Ita  una  aper¬ 
tura  invariabile  per  le  fessure  strette, 
ha  i  margini  dell’  apertura  rigidi  e  pa¬ 
ralleli. 

Non  danno  nè  strie  nè  irregolarità  d’il¬ 
luminazione.  I  Takyr  Krauss  sono 
migliori  apparecchi  a  otturatore  di  la  stra 
d’uso  universale. 


CA  T A  LOGO  N.  30  gratis  e  frapco  di  porto  a  richiesta. 
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paesaggi  in  pieno  meriggio.  Le  fotografie 
he  più  s’avvicinano  a  queste  sono  quelle  del 
’rof.  Mietile  presentate  all’Urania  a  Berlino, 
la  in  questo  processo  non  esiste  in  realtà  una 
-nmag.ine  a  colori,  poiché  sono  tre  positivi 
eri,  che  si  progettano  su  di  uno  schermo  at- 
averso  i  filtri  adatti  sovrapponendone  le^pro- 
-zioni  colorate.  Ad  ogni  modo  il  Prof.  Miethe 
veva  latto  più  strada  di  tutti. 

Il  processo  Lum'ère,  s’avvicina  molto  a 
uello  del  Joly  a  reticolato  colorato.  Esso  co- 
tituisce  una  via  di  mezzo  tra  il  metodo 
ottrativo  e  quello  additivo,  restando  "più  vi- 
:no  al  pr.mo,  poiché  dà  immagini  reali,  e 
on  ottenute  per  «siintesi  ottica». 

L'idea  del  processo  Joly,  fu  data  da  Du- 
os  du  Hauron  nella  sua  opera  :  « Photogrci - 
hie  indirecte  des  couleures  1S68»  cosicché 
atte  le  «nuove  invenzioni»  degli,  ultimi  40 
nni  in  questo  campo,  sono  dovute  a  que- 
to  scienziato  francese. 

Joly  si  serve  di  reticoli,  costituiti  da  linee 
■clorate  ottenute  meccanicamente,  che  egli 
ovrappone  ad  una  lastra  pancromatica  per 
ire  il  negatilo  del  soggetto.  Da  questo  nc- 
ativo  fa  d'uopo  produrre  un  positivo  che 
coperto  in  modo  esatto  dallo  stesso  reticolo, 
ìostra  un’immagine  colorata. 

Il  processo  «autochrome»  dei  Lumière  dif- 
:risce  dal  processo  Joly  solo  pel  fatto,  che 
ret'-eolo  tratteggiato  di  quest’ultimo,  è  so- 
tituiito  da  un’infinità  di  microscopici  filtri, 
he  a  differenza  di  quello,  rimangono  sulla 
stra  e  vi  sono  ricoperti  coU’emuls’one.  Mcn- 
e  nel  reticolo  Joly,  ad  ogni  millimetro  corri- 
jondono  due  serie  di  linee,  sulla  lastra  au- 
ichrome  si  trovano  c’rca  8000  filtri,  vale  a 
ire  2700  serie,  per  cui,  anche  a  forte  ingran¬ 
imene  non  si  scorge  la  grana.  Ambidue  i 
roeessi  hanno  in  comune  il  fatto,  che  i  tre 
dori  giallo,  rosso,  bleu,  danno  il  bianco  puro, 
l’argento  nero  costituisce  le  parti  ombreg- 
iate.  A  ciò  si  deve  appunto  la  grande  na- 
iralezza. 

Nel  metodo  sottrattivo  invece,  i  tre  colori 
inno  nelle  parti  più  scure  il  nero,  per  cui 
molto  difficile  ottenere  un  grigio  neutro 
irò. 

Il  problema  della  fotografia  dei  colori  con 
la  sola  lastra  si  può  dire  quindi  r.solto, 
mchè  per  ora  non  si  tratti  che  d’immagini 
ìiche  su  vetro  e  noi  riconosciamo  senza  li¬ 
dia  agli  scienziati  francesi  il  merito  del'a 
ttoria. 


ISTRUZIONI  DETTAGLIATE 

per  l’uso  delle  lastre  “autochrome,,  della  Ditta  Lumière 

con  indicazioni  dettagliate 

di  tutte  le  operazioni  e  delie  ricet.e  inerenti  al  processo 
per  la  fotografia  dei  colori  con  dette  lastre 


I  Sigg.  Lumière,  che  hanno  inventato  la 
nuova  magica  lastra  «autochrome»  di  cui  si 
è  parlato  nell’art'colo  precedente,  danno  in  un 
opuscoletto  tutte  le  norme  necessarie  per  l’uso 
delle  loro  lastre  e  crcd  amo  d’interesse  pei 
nostri  lettori  di  pubblicarle.  A  molti  potrà  a 
prima  lista,  sembrare  di  trovarsi  di  fronte 
ad  un  processo  molto  compì  cato  e  lungo, 
mentre,  tutto  sommato,  non  si  tratta,  che  di 
qualche  precauzione  e  di  qualche  manipola¬ 
zione  in  pii  di  quelle  necessarie  nell’ordina¬ 
rio  processo  monocromo;  certamente  nulla 
che  s  a  più  delicato  e  più  difficile  di  quanto 
presentano  tanti  altri  precessi  fotografici,  po¬ 
sitivi  e  negativi,  mentre  il  risultato  finale  è 
ben  tale  da  compensare  qualsiasi  fatica. 

Ecco  con  ordine  tutto  il  processo: 

I.  Soluzioni  da  preparare,  (i) 

Cominciamo  dall’importantissima  indicazio¬ 
ne  di  tutti  i  bagni  necessari  nel  processo  : 


1. )  Primo  sviluppo. 

A. )  Alcool . 100  cm.1 2 3 

Acido  pirogallico  ....  3  gr. 

B. )  Acqua . 85  cm.3 

Bromuro  di  potassio  ...  3  gr. 

Ammoniaca  pura  (2)  .  .  .  15  cm.3 

2. )  Inversione  dell'immagine  negativa  in  ima  positiva . 

Dissoluzione  dell’argento 

C. )  Acqua . 1000  cm.3 

Permanganato  di  potassio  .  2  gr. 

Acido  solforico . io  cm.3 

Secondo  sviluppo 

D. )  Acqua  distillata . 1000  cm.3 

Solfito  di  sodio  anidro  .  .  15  gr. 

Diamidofenolo .  5  » 

3. )  Ossidazione. 

E. )  Acqua . 1000  cm.3 

Soluzione  C . 20  cm.3 

4. )  Rinforzo. 

F. )  Acqua . 1000  cm.3 

Acido  pirogallico  ....  3  gr. 

Acido  citrico .  3  » 

G. )  Acqua  distillata . 100  cm.3 

Nitrato  d’argento  ....  5  » 


(1)  Le  soluzioni  devono  essere  adoperate  a  temperature  non 
superiori  ai  iS°. 

(2)  L’ ammoniaca  deve  avere  una  densità  di  circa  0,92  (22“ 

Baumé). 
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5. )  Bagno  chiarificante. 

H.)  Acqua . iooo  cm.3 

Permanganato  di  potassa  .  1  gr. 

6. )  Fissaggio. 

I.)  Acqua . 1000  cm.3 

Iposolfito  di  sodio .  .  .  .  150  gr. 

Bisolfito  di  sodio  (soluzione 

del  commercio)  ....  50  cm.3 

7. )  Vernice. 

L.)  Benzina  cristallizzabile  .  .  100  cm.3 

Gomma  Damar . 20  gr. 

II.  Precauzioni  Generali. 

Il  processo  di  fotografìa  a  colori,  richiede 
delle  precauzioni  e  disposizioni  speciali,  che, 
per  quanto'  semplici,  sono  indispensabili,  per 
ottenere  risultati  buoni  a  colpo  sicuro  e  di 
primo  acchito. 

Tutto  si  compendia  infine  aH’illuminazione 
del  laboratorio  ed  a  qualche  piccola  diver¬ 
sità  nel  modo  di  maneggiare  le  lastre. 

Illuminazione  del  Laboratorio. 

Data  l’estrema  sensibilità  delle  lastre  «au- 
tochrome»  a  tutte  le  radiazioni,  fa  d’uopo  ma¬ 
neggiarle  in  camerino  oscuro  a  luce  rossa 
molto  carica;  qualunque  sia,  però,  l’intensità 
dei  vetri  rossi,  è  consigliabile  starsene  il  più 
lontano  possibile  e  non  esporre  le  lastre  di¬ 
rettamente  alla  sorgente  luminosa,  ma  di  vol¬ 
tarvi  sempre  la  schiena,  per  introdurre  e  to¬ 
gliere  le  lastre  dai  telai,  per  passarle  nello 
sviluppo  ecc.  e  di  sviluppare  con  bacinella  co¬ 
perta,  oppure  nella  completa  oscurità. 

Modificazioni  da  apportare  agli  apparecchi 

ED  AI  TELAI. 

L’uso  delle  lastre  «autochrome»,  differisce 
da  quello  delle  lastre  ordinarie,  per  tre  punti 
essenziali'  : 

1)  La  lastra  dev’essere  esposta  dalla  par¬ 
te  del;  vetro  e  non,  come  nel  processo  ordina¬ 
rio,  collo  strato  sensibile  rivolto  all’obbietti- 
vo;  cosicché  i  raggi  luminosi,  guidati  attra¬ 
verso  le  lenti,  devono,  prima  d’arrivare  allo 
strato  sensibile,  attraversare  lo  spessore  del 
vetro  ; 

-)  Le  lastre  «autochrome»  devono  essere 
assolutamente  adoperate  con  uno  schermo 
speciale,  fornito  dalla  casa  Lumière  e  la  cui 
colorazione  è  della  massima  importanza.  Esso 
vi  lo  scopo  d  ottenere  un  esatto  ortocromati¬ 
smo,  e  non  e  possibile  di  farne  a  meno,  se 
non  si  vuol  vedere  compromesso  il  lavoro  con 
delle  tinte  false. 


3)  La  sensibilità,  relativamente  piceo! 
delle  lastre  «autochrome»,  non  permette 
fare  delle  istantanee  nel  vero  senso  della  p 
rola  ;  sono  quindi  necessari  gli  apparecchi 
stativo,  che  permettano  di  posare  sufficienl 
mente. 

Queste  diversità  dalle  lastre  ordinarie  pc 
tano  con  sé  le  seguenti  modificazioni  agli  a 
parecchi  ed  ai  telai. 

Le  molle  dei  telai  dovranno  essere  disp 
ste  in  modo  da  non  esercitare  soverchia  pre 
sione  sulle  lastre,  e  per  evitare  delle  sci 
fitture  allo  strato  sensibile,  che  è  molto  fi 
gilè,  bisogna  interporvi  un  cartone  nero,  c 
è  fornito  gratuitamente  agli  acquirenti  de 
lastre  «autochrome». 

Le  lastre  vengono  introdotte  nelle  cassel 
unitamente  al  cartone,  tenuto  fermo  colla  pr 
te  nera  contro  lo  strato  sensibile,  cercando 
evitare  qualsiasi  sfregamento;  ciò  per  evita 
dei  segni  nello  strato  che  è  —  lo  ripetiar 
—  delicatissimo. 

Fa  d’uopo  ripulire  accuratamente  la  last 
dalla  parte  del  vetro,  che  è  quella  da  cui  d 
vrà  avvenire  l’impressione. 

Il  fatto,  che  l’esposizione  avviene  dalla  pi 
te  del  vetro,  porta  con  sé  la  necessità  di  cc 
reggere  la  messa  a  fuoco. 

Due  sono  i  casi  da  considerarsi  : 

1)  Quello  d’un  apparecchi  a  vetro  sp 

lito  ; 

2)  Quello  d’un  apparecchio  a  fuoco  fis 
o  a  spostamento  della  parte  anteriore  o  p 
steriore,  o  a  movimento  deH’obbiettlvo. 

Nel  primo  caso  basterà  voltare  il  vetro  sp 
lito.  collocandolo  colla  parte  smerigliata  ve 
so  l’esterno;  in  questo  caso  il  filtro,  che  è  i 
dispensabile  per  la  resa  giusta  dei  colori,  d 
vrà  essere  collocato  di  preferenza  avanti  l’c 
biettivo. 

Negli  apparecchi  sprovvisti  di  vetro  spu 
to  invece,  esso  dovrà  essere  collocato  diet 
l’obbiettivo  e  correggerà  senz’altro,  pere 
così  fu  calcolato,  la  messa  a  fuoco,  senza  e 
gere  altre  manipolazioni. 

La  Società  Lumière,  fornisce  unitamente 
filtri,  anche  dei  porta  filtri  speciali,  che  p< 
mettono  il  loro  collocamento  tanto  avanti  c 
dietro  l’obbiettivo. 

Le  lenti  dell’obbiettivo  adoperato,  dovrà 
no  essere  incolori.  Lo  diciamo,  perchè  vi  soi 
certi  tipi  d’obbiettivi  con  lenti  colorate  pi 
o  meno  intensamente  di  giallo,  che  pregiut 
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-------  XDAAIXZ-.  CASA  ZEDZXXj  - 


L.  35 


VERdSCOPE  RICHARD, 


Parigi  10  Haiévy  (Opéra). 


Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérciscope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1’  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  1’  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  diaframmi. 

11  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del 
YÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s’  ingran¬ 
discono,  si  classsificano  nel  ********  ■  n/\ll  1  Sw  1  fL*  S.  G.  D.  G. 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RICBHHRD  25  Rue  Mélingue,  PAR3S 


TAXSPHOTE 


BREVET 


Al-.:  .y  e-.: 

wmsmrmm, 

T 

iv 

L’apparecchio  più  perfetto  de!  genere 

Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
dina,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 
|  tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per- 
fetto  funzionamento . 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 

Opuscolo  illustrato  a  rioliiesta 

Dietro  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’ Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte  di  prezzo  apparecchi  usati. 

CARLO  GRIMALDI  SmTlano  = 

IMPORTANTE.  —  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 
Anschiitz  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Goerz,  Zciss,  Steinheil,  Voigtlànder  e  Meyer 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 


—  9  — 


f\£ 


Apparecchi  Hriigcncr 


per  la 


1, 


fotografia  a  colori 


coti 


l>tre  amochrOlìIC  .numiér 


saranno  pronti  in  brevissimo  tempo,  e  precisamente  muniti  di  vetro 
spulito  adattato  in  modo  da  poter  servire  tanto  per  fotografie  or¬ 
dinarie,  come  per  la  fotografia  a  colori,  di  messa  a  fuoco  apposita 
— — - — — —  per  l'infinito,  ecc»  — - — — — — - 


Potrò  purè  fornire  fra  breve 


i  pei  le  operazioni 


e 


fife  Assortimento  completo  Marchi  7,50 


Le  lastre  “  autochrome  „  potrò  fornirle  a  seconda 
delle  consegne  dei  Sigg.  Lumière  — 


©® 


D.r  R.  KRUGENER  » 


Francoforti 
s/M 


•Grandissima  Fabbrica  di  Apparecchi  fotografici 
— .  e  di  prodotti  chimici  per  fotografia  - 


e? 


Chiedere :  Catalogo  di  lusso  N.  71  delle  Camere  Delta, 
Listino  speciale  “  F ,,  dei  prodotti  chimici  per  fotografia 
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domandate  le 

/ 


Carte  < 


BROMURO  D’ARGENTO 

per  contatto  ed  ingrandimenti 

a.  CITRATO  D’ARGENTO 

brinante  e  matta 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  e  al  bromuro  / 


Le  Carte  KAHN  sono  Je  migliori  e  le  più  a  buon  mer¬ 
ito  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
spfetta  vengono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  ppio - 
pali  stabilimenti  fotografici  del  Regno . 

UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

FRATE  IL  I  KAtìN 

MILRN©  -  Via  G.  Sirtori  N.  3bis 

—  CAMPIONI  A  RICHIESTA  - : 

Le  Carte  KAHN  ai  trovano  in  vendita  anche  presso  tutti  i  negorianti  di  articoli  fotografici. 


Obbiettivi  Dallmeyer 


Stigmatici 


di  tre  distanze  focali  a  grande  apertura  F/e 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 


Serie  B  F/3.5  -  Serie  A-  F/4  -  Serie  D  F/6  -  Serie  G  F I2.2 


Nuovo  T  eie  »  Obbietti  vo  “HD0N> 


OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


li? 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Ermei).  Mazza  &  C. 

Società  per  l’Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografi 
M1LHN0  —  Via  Hiessandria  N.  1  —  MILAN0 

I 

ESCLUSIVI  DEPOSITARI  PER  LITALIA 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 


npi. 


©  RISOLI  ATI  PERFETTI  ©  \/\ 


LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERI  AL  godono  fama  M  ©  K  D  I  fl  L  E 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  all'  Agente  Generale 

F.  BIETENHOLZ  -  Torin 


(Amministrazione:  Via  Arcivescovado,  18  -  Negozio:  Via  Pietro  Micca,  9 . 


in  vendita  a  Milano  presso  i 


L.  Albini  e  <2.,  5,  Via  Santa  Margherita  (5- 
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ìcrebbero  il  risultato  finale,  dando  all’im- 
agine  una  tinta  generale  giallognola,  fal- 
mte  la  verità. 

E’  quindi  della  massima  importanza  che  le 
nti  siano  perfettamente  incolori. 

Il  laboratorio  potrà  essere  corredato  di  una 
-ssidra  (orologio  a  sabbia),  per  misurare 
■attamente  il  tempo  di  sviluppo. 

La  Società  Lumière  ne  fece  costruire  un 
po  con  una  durata  di  2  minuti  e  1/2,  corri- 
icfndente  esattamente  (alla  durata  costante 
Ilo  sviluppo. 

III.  Operazioni. 

Introduzione  nelle  cassette. 

0 

Come  detto  più  sopra,  le  lastre  debbono  es- 
re  messe  nelle  cassette  colla  parte  del  vetro 
volta  all’esterno,  vale  a  dire  in  senso  c or¬ 
ario  a  quello  voluto  per  le  lastre  ordinarie, 
collo  strato  sensibile  a  contatto  del  carton¬ 
ino  nero  già  descritto,  evitando  assoluta- 
ente  qualsiasi  sfregamento. 

Quest’operazione  va  fatta  speditamente,  in 
odo  che  non  si  produca  velo,  per  esposizione 
oppo  prolungata  alla  luce  del  laboratorio. 

Esposizione. 

Il  modo  d’esposizione  non  differisce  da  quel- 
1  del  comune  processo  ;  il  tempo  di  posa  è 
circa  1  secondo  per  un  obbiettivo  deper¬ 
irà  utile  f/8. 

Partendo  da  questa  unità  di  tempo,  si  han- 
0  i  seguenti  tempi  di  posa  per  altre  aper- 
ire  : 


f  : 

O  • 

0.15 

secondi 

f  : 

4  • 

0.2 

» 

f  : 

5  • 

0.4 

» 

f  : 

6  . 

0.6 

» 

f  : 

7  • 

0.8 

» 

f  : 

8. 

1.0 

» 

f  : 

9- 

i*3 

» 

f  : 

IO 

1.6 

» 

f  : 

12 

2.2 

» 

f  : 

14 

3-o 

» 

f  : 

16 

4.0 

» 

f  : 

18 

5-o 

» 

f  : 

20 

6-3 

» 

Questi  tempi  di  posa  sono  calcolati  per  le 
'e  meridiane,  mentre  per  le  ore  dell  mattino 
della  sera,  bisognerà  aumentare  la  posa, 
an  mano  che  ci  allontaneremo  dalle  ore  del 
ezzogiorno. 

Se  il  cielo  è  coperto  fa  d'uopo  presso  a  poco 
stuplicare  il  tempo  di  posa.  All’inverno  si 
ddoppiano  e  triplicano  le  pose. 


Per  i  ritratti  in  terrazza,  è  eonsigiiabile 
servirsi  d 'obbiettivi. d'apertura  f/5  almeno,  sce¬ 
gliendo  i  tempi  di  posa  tra  i  io  ed  i  30  se¬ 
condi. 

^  a  da  sè,  che  queste  non  sono  che  cifre  ap¬ 
prossimative,  mentre  la  pratica  e  l’esperienza 
debbono  guidare  nella  scelta  della  posa  con¬ 
veniente  secondo  i  casi. 

Sviluppo. 

La  lastra  esposta,  è  tolta  con  precauzione 
dalla  cassetta,  nel  camerino  bujo,  e  svilup¬ 
pata  coi  bagni  A  e  B  e  precisamente  : 

per  una  lastra  13x18  si  prende: 

Acqua . 100  cm.3 

Soluzione  A  .  .  .  .  io  » 

Soluzione  B . io  » 

E’  consigliabile  di  non  versare  la  soluzione 
B  nella  bacmella,  che  al  momento  di  servir¬ 
sene,  e  ciò  per  l’estrema  ossidabilità  del  rive¬ 
latore  ;  diffatti  esso  non  può  servire  per  più 
di  una  lastra,  poiché  alla  fine  dell’operazione 
è  già  divenuto  scuro  e  b  roglia  quindi  get¬ 
tarlo. 

La  durata  dello  sviluppo  è  fissa  ed  immuta¬ 
bile,  cioè  dìi  minuti  2  1/2;  essa  vale  indistin¬ 
tamente  per  tutti  i  cas’.  La  casa  produttrice 
ha  anzi  a  tal  uopo  fatto  costruire  delle  piccole 
clessidre  che  segnano  esattamente  questa  du¬ 
rata. 

Durante  questo  tempo  la  lastra  deve  asso¬ 
lutamente  essere  sottratta  all’azione  della  lu¬ 
ce  rossa,  qundi,  o  sviluppata  al  bujo  assolu¬ 
to,  o  in  bacinella  ricoperta,  nè  deve  essere 
ritirata,  nè  controllata  per  nessun  motivo, 
poiché  velerebbe  immancabilmente,  portando 
per  conseguenza  una  falsa  resa  dei  colori.  — 
Del  resto,  essendo  costante  il  tempo  di  svi¬ 
luppo,  è  perfettamente  inutile  qualunque  con¬ 
trollo  durante  tale  operazione. 

Passati  ì  2  minuti  e  1/2  di  sviluppo,  la 
lastra  è  lavata  sotto  la  doccia  per  15  o  20  se¬ 
condi. 

Inversione  dell’immagine. 

Questa  esige  due  operazioni  :  la  d  struzione 
dell’immagine  precedente  ed  un  secondo  svi¬ 
luppo  al  dianrdofenol  (amidolo). 

L’inversione  dell’immagine  avviene  alla  lu¬ 
ce  del  giorno,  cosicché,  dal  momento  in  cui 
la  lastra  è  immersa  nella  soluzione  di  perman¬ 
ganato  acidificata,  tutte  le  operazioni  si  fan¬ 
no  in  piena  luce.  . 
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i)  Dissoluzione  dell’argento  ridotto  dal 
primo  sviluppo. 

Dopo  terminato  il  primo  sviluppo  e  lavata 
sommariamente,  la  lastra  è  immersa  nella  so¬ 
luzione  C  di  permanganato  acido;  dopo  due 
o  tre  minuti  questa  operazione  è  terminata  e 
per  trasparenza  si  vedono  i  colori. 

2.  Secondo  sviluppo. 

Dopo  un  lavaggio  sommario  di  15-20  se¬ 
condi  la  lastra  viene  immersa  nel  rivelatore 
I)  per  2-3  minuti,  operazione  che  si  fa  in  pie¬ 
na  luce. 

Ossidazione. 

Prima  di  passare  al  rinforzo,  che  è  indi¬ 
spensabile  per  ottenere  la  vivacità  dei  colori, 
fa  d’uopo  distruggere  ogni  traccia  di  rivela¬ 
tore.  Serve  all’uopo  la  soluzione  E. 

Rinforzo. 

Dopo  qualche  secondo  di  lavaggio  in  acqua 
corrente  si  immerge  la  lastra  nel  seguente 
bagno  : 

Soluzione  F  ....  100  cm.3 

Soluzione  G  io  » 

esaminando  la  lastra  per  trasparenza,  per  con¬ 
trollare  il  progresso  del  rinforzo.  Il  bagno 
ingiallisce  gradatamente  e  deve  essere  getta¬ 
to  appena  accenna  ad  intorbidarsi. 

Di  solito  il  rinforzo  ha  raggiunto  un  grado 
sufficiente,  prima  che  avvenga  tale  intorbi¬ 
damento  ;  ma  se  fosse  necessario  aumentare 
ancora  il  rinforzo  così  ottenuto,  bisognereb¬ 
be  preparare  una  seconda  soluzione  fresca  c 
procedere  ad  una  seconda  operazione  di  rin¬ 
forzo,  interponendo  a  queste  due  operazioni 
di  rinforzo  un  breve  lavaggio,  poi  l’ossidazio¬ 
ne  nel  bagno  E  ed  altro  lavaggio  sommario. 

Durante  l’operazione  di  rinforzo,  può  av¬ 
venire  un  ingiallimento  abbastanza  notevole 
dei  bianchi,  che  non  deve  allarmare,  poiché 
trattasi  di  velo  d’argento,  che  sparisce  com¬ 
pletamente  col  prossimo  trattamento  di 

Chiarificazione. 

Questo  consiste  nell'immers.one  della  lastra 
per  30  secondi  nella  soluzione  H  di  perman¬ 
ganato  1:1000  senza  acido  solforico ,  previo 
lavaggio  sommario. 

Fissaggio. 

Si  lava  ancora  sommariamente  e  si  fìssa 
nella  soluzione  I  d’iposolfito  acido,  per  circa 
2  minuti. 


Lavaggio. 

Infine  basta  un  lavaggio  di  4-5  minuti 
acqua  corrente,  per  eliminare  ogni  traccia 
iposolfito  dallo  strato  gelatinoso,  che  è  sol 
lissimo. 

Osservazione.  —  Può  darsi  che  i  bian 
conservino  una  leggera  tinta  gialla,  che 
potrà  togliere  ripetendo  il  trattamento  al  p 
manganato  neutro  (soluzione  H)  seguito  ( 
bagno  di  fissaggio  I. 

Asciugamento. 

ÌLà  lastra  deve  essere  asciugata  rapir 
mente,  sullo  sgocciolatoio,  in  ambiente  aeri 
to  a  temperatura  convenientemente. 

Dat.a  l’estrema  difficoltà,  che  presenta 
fabbricazione  delle  lastre  «autochrome)>  p> 
sono  prodursi  accidentalmente  dei  puntini  1 
ri,  che  si  possono  ritoccare  quando  la  las 
è  asciutta  con  un  pennello  finissimo,  servi 
'dosi  della  soluzione  di  permangamato  a 
do  C. 

Dopo-  tale  ritocco',  fa  d’uopo  immergere  ; 
lastra  nell’acqua,  indi  fissare,  lavare  e  secc;j 
nuovamente. 

I  punti  bianchi  si  ritoccano  nel  modo  or 
nario,  con  inchiostro  di  china  o  con  un  coli 
nero  qualunque,  stemperato  in  un  po’  di  go 
ma;  quest’operazione  va  fatta  dopo  la  veri 
ciatura. 

Verniciatura . 

Quando  la  copia  è  perfettamente  secca,  ! 
d’uopo  verniciare  lo  strato  colla  vernice  ! 
operazione  che  si  fa  a  freddo  versando  sa 
lastra  la  vernice  nel  modo'  a  tutti  noto.  Que 
verniciatura  ha  il  duplice  scopo  d 'aumenti 
la  vivacità  dei  colori  e  di  proteggere  lo  stnj 
sensibile.  (1)  Escludere  assolutamente  le  v 
nici  comuni  ad  alcool  che  distruggerebbe' 
l’immagine. 

Osservazione.  —  Ricordarsi  sempre  che  : 
strato  è  delicat'ssimo  e  che  non  bisogna  fi 
cario  quand’è  ancora  umido. 

Raccomandiamo  in  modo  del  tutto  partii 
lare,  di  non  trattare  mai  le  lastre  con  alccr 

(1)  Per  proteggere  questo  strato  così  sottile  e  cosi  fragi! 

nello  stesso  tempo  così  prezioso,  il  semplice  strato  di  verr 

consigliato  dai  fabbricanti,  ci  sembra  insufficiente,  poiché  la 
gliore  delle  vernici  è  suscettibile  di  scalfitture.  —  Noi  consigli?, 
perciò,  d'applicare  sullo  strato  verniciato,  un  secondo  vetro  :i 
tile  (una  vecchia  lastra  fotografica  o  un  negativo  guasto,  libeii 
dalla  gelatina  e  ben  pulito  —  se  è  «extra  mince  »  tanto  me;1 * 
—  servirà  a  meraviglia)  di  dimensioni  precise  a  quelle  d 
prova  colorata,  fissandovela  con  striseioline  di  carta  nera  in 
late  all’ingiro,  come  anche  indicato  a  pag.  411  del  Manuale  ; 
tico  e  Ricettario  di  Fotografia  del  Prof.  R.  Namias  per  i  d>a 
sitivi  da  proiezioni.  (Afi  d.  R  ).  , 


J 


HflL'FF  &  Q.  *  G.  m.  b.  H 

FEUERBACH  (Wiirtemberg^ 

Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza,  cartuccia  •  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  V  Lastre  Flavin  HAUFF 


~ -  sensibilità  straordinaria  ---- 

Istantanee  ordinarie. 

istantanee  ortocromafìche. 

Anfitmlo  ortocromatiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia- 
ezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo- 
azione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri- 
elatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
accomandatale  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  vei  de. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


cr 


~o 


KOVITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

per  toni  neri,  "to  rn  n  1  e  -violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 
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Deposito  e  Rappresentanza  per  l’ Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 

MIL^ZTO  —  Via  Solferino,  2©  — 


ACTIEN-GESELLSCHAFT  Fcir  ANILIN- 
FABRIKATION  Fost^L  BERLIN  S.O.  36 


uscito 


GRATIS  presso  i  negozianti 
di  articoli  fotografici  ■ 


IL  LISTINO  FOTOGRAFICO 


i  » 


GP  fl„  1907 


(16  pagine  di  testo)  contenente  prezzi  e  inf orinazioni  concise  sulle  ; 

LASTBE 

i 


PELLICOLE  RIGIDE 


TfóSCHEBFILfBES  (pellicole 


in 


•  ft 


condizionatura  speciale  brevettata) 

CHASSIS 


Rgfa  „ 


LASTRE 


PELLICOLE  RIGIDE 


TASCHEHFlLMS 


Isolar  „ 


SVILUPPATORI  “AGFA,, 


Roclinal 

Metol 

Amidol 

Glieina 

Iconogeno 

Ortol 


Acido  Pirogallico 


Idrochinone 


5 PECI  ALITA7  “  AGFA  „ 


Sale  fissatore  rapido 
Sale  fissatore  in  pacchi  e  tubetti 
Sale  viro-fissatore  neutro 
Sale  viro-fissatore  in  tubetti 
Luce-lampo 
Rinforzatore 
Riduttore  in  polvere 
Riduttore  in  tubetti  di  vetro 


Io  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso 
Agenti  Generali  per  T Italia: 


LAMPERTI  A  GARB AGNATI 


miUHo 


Visi  Qrnenoni, 


0 


Supplemento  al  Periodico  — 

'  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO  , 
-  MILANO - 


_ Supplemento  al  Periodico 

‘IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO, 
- -  MILANO 


SILANO 

G.  Revere,  2 


Pula  F7  KORISTKA 


MILANO 

2,  Via  G.  Revere 


Ditta  Concessionaria  del  Brevetto  O.  di  Jena 

per  la  cosfruzione  in  Italia  degli 


Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 

/■ 

^  OBBIETTIVI 


Obbiettivo  'lessar 


PROTAR  ■  PLANAR  -  TESSAR 

‘Ceìe-obhiettivQ  Negri Kopistka 

per  la  fotografia  a  distanza 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 


Xel»«ObbiettWo 


Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


©AMBRE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Massimo 
allungamento 
cm.  61  pel 
innato  13XM 


Corto  fuoco 
cm.  Il,5 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

THE  THORNTOK-PICKARD 

MANUFACTURING  C.o  Ltd. 

ALTRINCHA.M  (Inghilterra) 


Apparecchio  completo  Imperlai,, 

(TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandito,  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. _ 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO: 

Camera  a  tripla  estensione  munita  di  tutti  i 
movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l’obbiet- 
tivo,  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre. 

Obbiettivo  simmetrico  Back  F  :8  con  diaframma 
ad  iride. 


Apparecchio  completo  \  ^ìi c,"‘ 


Fr.  85,- 
»  114=,— 


A.  AMBROSIO 


Rappresentante 
per  l’Italia 
TORINO,  Via  Roma,  3 


—  15  — 


Album 


Ile  Carte  e  i  Cartoneini 


2n.orLc3a.è  le 


Carte  moderne  per  stampa  artistica 


preparati  con  strato  sensibile  di  albumina  matta 

sono  la  miglior  sostituzione  del  Platino  e  Pigmento  e 
riconosciute  tali  ripetutamente  con  attestazioni  concordi  dei  più  distinti  professionis 

Busta  campione  (12X16  assortito)  franco  L.  1,25 

Trapp  &  Clinch  m  FRIEDBERG  (Hessen)  GERMANIA 


r 


0  Cartoli  fabrili 


23,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  23 


CARTONI  per  FOTOGRAFIA 


PER 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


WIACCHiNE  -  ADESIVI  -  CARTONI  IN  FOCLIO 

PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


AVVISI  ECONOMICI. 


Pi 


POÌeZÌ Olii  _  ^>er  ^  '  cedesi  completo  apparee- 

OIOAIOIU.  c/iio  pei'  proiezioni  fisse  perfettamente 


nuovo,  adattatisshno  per  serate  in  famiglia  od  in  società.  L'ap¬ 
parecchio  è  racchiuso  in  una  comoda  cassa-armadio,  trasfor¬ 
matesi  in  tavolo-cavalletto,  ed  ha  jier  corredo  una  lampada 
automatica  ad  arco  (di  6  amp.)  -  due  resistenze  -  due  chassis  va 
e  vieni  -  SO  diapositive  -  '12  vedute  a  movimento  -  2  croma- 
tropcs  -  6  piccole  pellicole  fotografiche  (passo  Edison)  -  tì  vetri 
colorati  -  24  Cartoni  a  luce  speciale  bianca;  e  (fuori  cassa)  un 
grande  telaio  smontabile,  con  tela  intiera  di  m.  2.50X2.50. 

Rivolgersi  in  Vercelli  al  Notaio  A.  Tarchetti, 


Acquisterebbesi 


apparecchio  Kodak  panori 
10X33  in  ottimo  stato  a  ] 
d’occasione.  —  Offerte  a  L.  La  Caverà  e  fig.®,  Termini  Ini 

A  nilDPAPPll  1  ti  1HX2i  per  pose,  in  legno  di  noce  li 
/V jPjMli  t  t  l  '  *  *  ‘  "  a  doppia  cremagliera,  soffietto  ii 
girevole,  telaio  del  vetro  smerigliato  a  cerniera  1  chassis  d 
mezza  tendina  munito  di  obbiettivo  rettolineare  simples 
treppiede.  Completo  Lire  li). 

Altro  apparecchio  9X12  >n  noce  cerato,  soffietto  ù 
forma  quadrata,  obbiettivo  acromatico  finissimo,  diafran 
rotazione,  con  1  chassis  e  treppiede.  Completo  Lire  20. 

Cedo  ambulile  gli  apparecchi  per  Lire  50.  —  A.  Majc 
Torre  S.  Susanna  (Lecce). 


1G  — 


■ 


k  iraldt  JaWagni  $  (.CJ 


MILANO 

Via  S.  M.  Segreta,  7 


Fotografie  -  Htigraitdimentf 

- 1 .  i - 

Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  SLLOSIRATE 

■ - 1  •  i - 

Riproduzioni  Artistiche 

i  _ _ _ _ 

CARTELLI  RÉCLAMES 


Vedute  Stereoscopiche 

CATALOG  H  ! 

LAVORI  COMMERCIALI 


fotografia 
/artistica 
Kotati^/a 

?  Stampa  su  carta  ai 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandì» 
menti  -  Riproduzioni  - 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


% 


Qyti' 


ìi\£> 


OFFRIAMO 

ai  Sigg.  Kotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi: 

Stampa  Cartoline  al  platino 


50  copie  di  un  sol  soggetto 
100 
200 
500 
1000 


» 

» 

» 

» 


» 

» 


carta 

matt 

L. 

10,- 

carta 

lucida 

L. 

15,— 

» 

» 

» 

18.— 

» 

» 

» 

24,- 

» 

» 

» 

30.— 

» 

» 

» 

35, — 

» 

» 

» 

60.- 

» 

» 

» 

75,— 

» 

» 

» 

100.- 

» 

» 

» 

120- 

INGRANDIMENTI 


Formato  foglio  50x65 
8/4  40X50 

V,  32X50 
V*  25x32 


» 

» 

» 


sola  stampa  L.  3, — 
2,75 

2,50 

— 


con  ritocco  fino  accurato  L.  10,- 


» 

» 

» 


» 

» 

» 


» 

» 

» 


» 

» 

» 


» 

» 

» 


» 

» 

» 


8.50 

6.50 
5,— 


Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis  _ 

Per  commissioni  importanti  e  coni  rutti  di  lavori  sconti  speciali 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 


GRATIS  si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


$ 


—  16--1 


STABILIMENTO  ARTISTICO 

per  riproduzioni  eliografiche 


PREMER  &  C 


0  0010  (Italia)  3T 


ZURÌGO  (Svizzera) 


Marca 


dì  «£!) 


Fabbrica 


Vzcì'JM. 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


depositata 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Recente  Installazione 


bacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tatte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settimanale  809.000  Cabotine 


Edizioni  di  Cartoline 

/ 

da  nostre  recentissime  Fotografie 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ 


Cartoline  Illustrate 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  T'orino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  • 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  ir 
tinta  platino. 


ILLUSTRAZIONI  e  FRONTISPIZI] 

per  libri,  albums,  brochures 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromuro. 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografia,  tinta  Platino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Koller  in  serie  di  40  soggetti  :  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


LAVORI  PER  LE  ARTI  -  SCIENZ 
ED  INDUSTRIE 


Kipvsénziotti  por  ^lustrazioni 

dal  più  piccolo'formaio  s  quello  90x120 


v~ 


~i>*‘ 


&■ 


Campioni  e  Listini  gratis  e  frani 
: — . -  a  richiesta  —  : 


—  10»  — 


Dr®  BUSS  &  C 


352 


RUSCHLEKON 

- — —  (Zurigo)  - 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti  pel  vostro  interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 


Dr.  buss  „ 


Dr.  “  BUSS 


■Sviluppatori  in  dieci  (pialità, 
pronti  in  dose;  scatola  di  io 
cartuccie . L.  2,25 

=  Finissimi  —  Perfetti  —  Economici 


Sale  Fissatore  Acido 


dose 


Dr.  “  BUSS  55  per  l/2  litro.  0,25  -  1  litro  0,45. 

lì?1  P11QQ  Sale  ^  *ro  fissatore  Neutro  — 
iil  >  DUuO  Ricchissimo  d’oro. 

Dr.  “  BUSS ,,  Rinforzatovi  -  Indebolitovi  in 


Dr.  “  BUSS  „  Aliti-Alone  -  da  applicarsi  alle 


lastre  -  Novità. 


ii  DITOQ  (trafolina  -  Novità  -  Nuova 

Ì>1.  DUuO  jj  mattoleina  per  ritoccare  (Si 
versa  come  pel  collodio). 

T\«  U  DTTQQ  Colori  speciali  pel  Processo 

Ui.  BUuu  55  alla  Gomma  Bicromatata  -  Do- 
'  sati  alla  gomma.  -  Carte  di  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  Gelatine,  ecc.  {Istruzioni  coi 
Prodotti!  ) 


La  grafeBIna  “  BUSS  „  rappresenta  una  rivoluzione  nell’arte  del 
ritocco.  -  Ogni  fotografo  è  pregato  d’usaria...  si  troverà  ben  soddisfatto! 


) 


Domandare  Cataloghi  prezzi  correnti  p  A  TU  -  VERONA 

<>  aiP  Agente  Generale  per  l'Italia:  ÌL»  VU  l/vi  vii™  ri  1  s.  Andrea,  e 

IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  NEGOZIANTI! 


ondi  Moro 


Chiedetene  V interessantissimo 
campionario  alla 

Ditta  GaSZISl  MISS  8  C. 

ds  rs.  garzine 

MILANO  —  Via  Solferino,  25 

Forniture  Onerali  per  fotografia 

CASA  GROSSISTA  DI  PRIMO  ORDINE 

la  migliore  e  più  conveniente  fonte  per  tutto 
quanto  abbisogna  al  Professionista 


Nuovo  Catalogo  esimie  1907 


VEIOBRQM 


ih  li  in  I 

mi 


Per  negativi  tino  a  13X18  L.  44, — 

»  »  18X24  »  64,— 

compresa  luce  elettrica  o  petrolio. 


A  richiesta  si  spedisce  il  Cataloga 
speciale  degli  apparecchi  di  prc 
iezione  e  di  cinematografia . 


SOCIETÀ  ANONI/AA  A/ABROSIO 


OTTICA  -  FOTOGRAFIA  -  CINETTÌ ATOGRAFIA 

Amministratori  Direttori  Sede  in  TORINO  Indirizzo  Telegrafico 


ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


AABROS  -  TORINO 
Lieber’s  Code  Used 


(  ALFREDO  GANDOLFI  CAPITALE  LIRE  700.000 

Uffici  e  magazzino  Vendita  Via  F^oma,  2  -  Eelef.  TI  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Pizza  187  -  Telef.  N.  22-c| 


Materiale  per  Proiezioni  Cinematografiche 


Materiale  completo  per  proiezioni 


Apparecchi  di  fabbriche  estere  e  tip 
speciali  di  costruzione  della  casa 


Grande  deposito  di  apparecchi  pe 
cinematografia  di  tutti  i  sistemi 


Apparecchi  per  la  presa  e  appa 
recchi  proiettatori,  ^ 


Primo  stabilimento  italiano  per  1 
manifattura  dei  films, 


• _ 

La  Ditta  si  assunte  V  incaric 
d’  impianti  completi  per  proiezior 
cinematografiche,  &  d 


LASTRE  ILFORD 


della  Casa  llford  Ltd  di  llford  -  Londra 

Rappresentanza  Esclusiva  per  l’Italia 


Le  lastre  ìlford  sono  conosciute  ovunque  e  costituiscono  una  delle  miglio: 
marche  esistenti  tanto  per  rapidità  come  per  perfezione.  Le  lastre  Ilford-Monarc 
SUh0f  ì:id  P^1  rapide  conosciute.  Le  Ilford-Zenith  sono  le  migliori  per  ritratt 
Le  lastre  llford  speciali  per  processi  fotomeccanici  costituiscono  il  miglior  s< 

v  ""  stituto  del  collodio,  l— ...  - . 


1 


^Società  Anonima  ambrosio! 

OTTICA  —  FOTOGRAFIA  —  CINEMATOGRAFIA 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


Sede  in  TORINO 


Indirizzo  Telegrafico 

AMBROS  -  TORINO 

Lieber’s  Code  Used 


Capatale  L ire  IOS?.OCÌ0© 

Uffici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Telef.  2Ì-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza,  187  Telef.  22-01 


RAPPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L’ITALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUTER 

=====  DI  FAMA  UNIVERSALE  - 

Obbiettivi  Anastigmatici  5oter 

Serie  1  F:  6,8  a  F  :  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiatile  a  lenti  ce¬ 
mentate,  atto  ai  più  avariati  usi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc. 
Serie  1!  P  :  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 
Serie  III  -  F:  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piatile  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  ecc. 


OBBIETTIYI  VARI 


Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 


sono  i  seguenti  : 


EXTRA  RAPIDO  da  ritratti  F  :  3,2  a  F:  4,3  -  APLANATICO  in  tre  serie  per  gruppi,  istantanee  ve¬ 
dute,  ecc.  -  IROUSSE  APLANATICA  -  TELEO B ELETTIVO  -  OBBIETTIVO  speciale  per  proiezioni- 


Apparecchi  Sufcr 


Pliants  Suter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co¬ 
modissimo,  di  funzionamento  sicuro.  I-.’  munito  di  Anastigmatico  Suter 
e  fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

.  Boj  al  Suter  ■  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan¬ 
tissimo. 

Reflex  Suter  —  Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 
vetio  smerigliato  si  vede  1  immagine  della  stessa  grandezza  che  si 
avrà  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

Altre  Camere  Suter  sono  il  Pliant  imiversel  -  11  holding  Suter, 
il  (  art ridge  Suter,  Polyscope  Suter,  .lamelle  Suter,  Stereopanoramico 
Suter,  ecc. 

^  Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  73 — 


Apparecchi  e  Otturatori  Thortston-picHard 

- -  Rappresentanza  per  l'Italia  e  deposito  Otturatori  per 

pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
rinomati  modelli  THORNTON  PICKAF.D  nei  quali  è  riunito  la 
massima  eleganza  colle  maggiori  comodità. 


Per  meglio  lare  apprezzare  anche  in 
Italia  le  celebri  lastre  inglesi 


MARION 


limitatamente  al  mese  di  Agosto  offriamo 
uno  sconto  speciale  del 


ìlO  per 


0 


0 


sui  prezzi  usuali  del.  commercio. 

Avvisiamo  pure  che  è  aperto  il  con¬ 
corso  per  fotografie  fatte  con  macchine 


Thornton-PiiM 


e  eoo 


i.  2500  * 


AGENTI 


Via  Lesml,  9  -  Ausonio,  6 


J 


g-XjI  -A.ZE3,±3.A.!R>IEGOHII 


DEMARIA  Frères 


SONO  QUELLI 


DANNO  I 


MIGLIORI 


RISULTATI 


/  Signori  Negozianti  d'articoli 
fotografici,  sot)o  pregati  di  chiedere 
il  vostro 


KboVo  Catalogo  gratis 


169  Quai  de  Valmy  169 


PARIS 


CHIEDERE  i  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


CAMERE  A  MANO 


a  Magazzeno  -  Pieghevoli  per 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 


CAMERE  A  TREPPIEDE 


Modelli  speciali  per  escursionisti 

CONI  D’INGRANDIMENTO 


Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o  83X10S  L.  34 


*» 


in  diversi  modelli  e  formati 

isr® 

IMPORTANTI  NOVITÀ  BREVETTATE 

NEI  PRINCIPALI  PAESI  DEL  MONDO  = 


TORRANI  &  C.  -  MILANO 


FABBRICA  D’APPARECCHI  FOTOGRAFICI  -  Più  Grande  in  Italia 


Wilimento  principile  MILANO  Via  A.  Cappellini,  10 
„  succursale  GOLASECCA  (prov.  di  Milano) 
Deposito  -  Rappreseli!.  LONDRA  37  Borbican 


ESPORTAZIONE 


MEDAGLIA  D’ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  1906 


“TAURUS,, 

Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Lusso 


RICCO  CATALOGO  A  TAVOLE  ILLUSTRATO 

si  spedirà  GRATIS  a  tutti  i  negozianti  che  ne  fa¬ 
ranno  richiesta. 

Dietro  invio  di  C.mi  50  lo  si  spedirà  anche  ai  profes= 
e  dilettanti. 

ara  ■n|iMff"wi  niiniiinn— ^ wwa— ■ 


sionisti 


Mod.  XX-  Obbiettivo  rettolineare  a  spostamento 
elicoidale  -  Prezzo  nel  formato  9X12  o  83X10S 
per  12  lastre  T  i  39. 


Carpii  lucida  alia  ceiioidina 

Cartoline  postali  sensibili  qualità  ottima 

Af&affe  —  lucide  —  Basire. 

- — ~ . —  — —  - --  — —  ■  1  -  -  . —  ■ -  - —  ■  —  ~ 

Dr.  Phil.  RICHARD  JACOBY  -  Berlin  (Germania)  H.  W.  Thurmstrasse,  73 1 


22,  ìlue  de  Ghateaudun,  "PM1ÌI8 


LASTRE  al  gelatino-bromuro  d’argento  “  L/l  P/1RF/1ITE  ,, 

Lastre  al  lattato  (l’Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

istre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 

13  oira  arici  avto  la  nostra  nuova 
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o  con  soluzioni  alcooliche,  per  nessun  motivo, 
poiché  si  distruggerebbero  completamente  i 

colori. 

Per  evitare  insuccessi,  sarà  bene  servirsi 
di  bacinelle  di  vetro  per  le  diverse  operazion'. 

R a ccomandazion e  impoi  ta ntc. 

Non  esporre  al  sole  ed  al  calore  le  -lastre, 
perchè  potrebbero  prodursi  delle  screpolature. 

La  casa  Lumière  ci  ha  testé  inviato  alcuni  campioni  di  lastre 
“  autochrome ,,  che  stiamo  esperimentando  per  riferire  prossi¬ 
mamente. 

- - ♦  ♦ - 

Di  ritorno  da  Parigi  e  Londra 

La  fotografia  dei  colori 
La  cinematografia  -  Le  arti  fotomeccaniche 

pel  Prof.  Rodolfo  Namias 


Il  momento  per  un  viaggio  all’estero  si  pre¬ 
sentava  più  che  mai  propizio  per  un  cultore 
della  fotografia  e  sue  applicazioni. 

La  fotografia  dei  colori  sta  per  entrare  de¬ 
finitivamente  nel  campo  pratico  con  un  pro¬ 
cesso  alla  portata  di  qualsiasi  dilettante. 

La  cinematografia  che  a  breve  distanza  dal¬ 
la  sua  introduzione  pareva  un  processo  quasi 
sepolto  va  acquistando  spedalmente  come 
mezzo  di  pubblico  divertimento  un'importanza 
si  può  dire  colossale. 

Le  arti  grafiche  fotomeccaniche  vanno  per¬ 
fezionandosi  di  continuo  e  lo  sviluppo  diventa 
sempre  maggiore  tanto  che  quest’applicazione 
della  fotografia  s’avvicina  a  superare  per  im¬ 
portanza  l’arte  stessa  da  cui  proviene. 

Nel  viaggio  da  me  compiuto  in  luglio  volli 
vedere  lo  stato  delle  cose  all’estero  nei  tre 
campi  sopra  citati. 

Non  è  il  caso  che  io  m’intrattenga  qui  a 
descrivere  il  processo  Lumière  per  la  fotogra¬ 
fia  dei  colori.  Del  processo  è  già  stato  tenuto 
parola  e  di  esso  parliamo  a  lungo  in  questo 
lumero  e  parleremo  ancora. 

Le  lastre  autochromes  della  casa  Lumière 
che  da  qualche  anno  erano  ansiosamente  at- 
ese  sono  finalmente  in  commercio.  Ma  per 
vederne  i  resultati,  i’per  sapere  qualcosa  di 
preciso  bisognava  recarsi  all’estero  ;  in  Italia 
Ino  all’epoca  del  mio  viaggio  e  due  mesi  do¬ 
po  non  si  era  visto  nulla  ed  anche  a  me  fu 
■impossibile  avere  qualche  saggio  per  presen- 
arlo  nella  conferenza  sulla  fotografia  dei  co¬ 
ori  tenuta  il  primo  dello  scorso  giugno. 

I  Quello  che  non  mi  fu  dato  vedere  in  Ita¬ 


lia  ove  pure  vi  è  un  rappresentante  della  casa 
Lumière  che  non  è  avaro  di  promesse,  potei 
vederlo  a  Parigi.  Qui  il  rappresentante  sìg. 
Qhevrier  \accoglendom‘ii  colla  maggior  cor¬ 
tesia  mi  mostrò  una  numerosissima  serie  di 
prove  e  mi  diede  parecchi  schiarimenti  utili. 

Dirò  subito  che  l’impressione  che  ne  pro¬ 
vai  fu  di  meraviglia;  meraviìglfa  perchè  i 
risultati  quasi  tutti  superbi  nel  vero  senso  della 
parola,  superarono  di  gran  lunga  la  mia  a- 
spettativa. 

Vidi  paesaggi,  fiori,  ritratti,  soggetti  vari 
in  formato  9x12  e  13x18  e  in  quasi  tutti 
l’effetto  di  colori  era  quasi  perfetto.  Mi  si  era 
detto  che  talvolta  la  grana  era  troppo  visi¬ 
bile,  ma  io  non  osservai  affatto  questo  incon¬ 
veniente.  Non  terminavo  di  ammirare  una  co¬ 
si  palese  rivelazione  di  c  ò  che  può  arrivare 
a  darci  l’ingegno,  la  scienza,  la  straordina- 
naria  costanza  di  due  persone  i  fratelli  Lumiè¬ 
re  unite  oltrecchè  dal  vincolo  fraterno  dalla 
concordia  di  aspirazioni  e  di  qualità  che  si 
completano  a  vicenda  e  che  sono  una  delle 
precipue  cause  dei  loro  successi.  Chiesi  al  sig. 
Chevrier  se  non  credeva  che  prima  d’arri¬ 
vare  ai  risultati  presentatimi  bisognasse  sciu¬ 
pare  molte  lastre.  Vegga  mi  rispose  togliendo 
quattro  lastre  9x12  che  teneva  riposte:  que¬ 
ste  quattro  prove  furono  da  me  ottenute  con 
lastre  autochrome  pochi  giorni  sono'  e  in  una 
giornata  poco  buona.  Sono  le  prime  che  fac¬ 
cio  e  tutte  quattro  seno  r  uscite.  Infatti  le 
quattro  prove  che  rappresentavano  un  giardi¬ 
no  coi  fiori  nel  quale  erano  alcune  persone 
si  presentavano  di  una  sorprendente  verità,  e 
qualcuna  era  addirittura  magnifica. 

Se  si  seguono  esattamente  le  regole  conte¬ 
nute  nell’istruzione  annessa  alle  lastre,  sog¬ 
giunse  il  sig.  Chevrier,  non  si  se  uperà  una 
sola  lastra. 

E  ’  questo  un  punto  di  capitale  importanza 
osservai  io  perchè  lastre  di  prezzo  cosi  ele¬ 
vato  non  potrebbero  essere  sciupate  nella  mi¬ 
sura  che  si  verifica  per  le  lastre  ordinarie. 

Seppi  che  la  fabbricazione  delle  lastre  auto- 
qhrome  è  ora  cominciata  regolarmente,  ma 
la  produzione  è  limitata  e  cosi  la  vendita  non 
ha  potuto  iniziarsi  che  in  Francia. 

Mi  sarebbe  interessato  vedere  a  Parigi  an¬ 
che  qualche  prova  ottenuta  colla  lastra  om- 
nicolor  di  Jougla  lastra  che  si  fonda  sopra 
un  principio  analogo  a  quello  applicato  dalla 
casa  Lumière,  ma  non  potei  vederne.  Nelle 
lastre  autochromes  Lumière  sono  grani  di 
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fecola  colorati  nei  tre  coleri  che  ag  scono  da 
filtri  di  luce  (veggasi  quanto  detto  nell’arti¬ 
colo  pubblicato  in  questo  stesso  numero). 

Nelle  lastre  omnieolor  Jougla  vi  è  una  reti- 
colatura,  policroma  prodotta  sulla  lastra  in 
modo  non  conosciuto.  La  lastra  di  vetro  pri¬ 
ma  di  ricevere  l’emulsione  osservata  con  una 
lente  si  presenterebbe  quindi  come  un  mo¬ 
saico  trieromo.  Qualcuno  che  vide  qualche  ri¬ 
sultato  mi  disse  d 'averlo  trovato  buono,  qual¬ 
che  altro  affermò  che  mai  le  lastre  omnieolor 
Jougla  potranno  dare  ciò  che  danno  le  lastre 
Lumière  perchè  in  nessun  caso  il  mosaico  poli¬ 
cromo  per  quanto  fino  dovendo  essere  ottenu¬ 
to  con  mezzi  meccanici  e  grafici  potrà  corri¬ 
spondere  'allo  strato  costituito  dai  finissimi 
grani  di  fecola.  Del  resto  nel  modo  d’uso  e 
nei  trattamenti  le  lastre  Jougla  non  differi- 
se,ono  Sostanzialmente  dalle  lastre  Lumière. 
Quando  si  potrà  esperimentare  comparativa¬ 
mente  le  lastre  Lumière  e  le  lastre  Jougla  si 
potrà  dire  con  sicurezza  quali  siano  superiori. 

A  Londra  i  primi  campioni  delle  lastre  au- 
tochrome  Lumière  hanno  cominciato  a  giun¬ 
gere  e  chi  le  ha  provate  se  ne  mostra  entu¬ 
siasta.  Il  sig.  Child-Baylev  direttore  del  noto 
periodico  inglese  Photography  che  ebbi  il  pia¬ 
cere  di  conoscere  personalmente  a  Londra, 
si  mostra  entusiasta  di  tali  lastre  come  risul¬ 
ta  anche  da  un  articolo  pubblicato  in  uno  de¬ 
gli  ultimi  numeri  del  periodico  Photography 
in  cui  riferisce  l’esito  delle  sue  prime  espe¬ 
rienze  subito  riuscite. 

Per  ora  su  questo  appassionante  argomen¬ 
to  che  occupa  pure  Darecchie  altre  colonne  di 
questo  stesso  fase  colo  e  che  darà  luogo  a 
molti  altri  articoli  non  dirò  altro. 

Vengo  alla  cinematografia.  Chi  non  vede 
quale  importanza  abbia  assunto  o°-p-i  l’indù- 
dustria  cinematografica?  In  tutte  le  città  i 
teatri  e  le  sale  cinematografiche  si  moltipli¬ 
cano  e  il  pubblico  non  mostra  affatto  indizio 
di  stanchezza.  Anzi  sembra  si  diverta  sempre 
più  ;  e  i  fornitori  di  pellicole  impressionate 
fanno  il  possibile  perchè  la  pass  one  abbia  ad 
aumentare  e  mai  a  diminuire  creando  scene 
rappresentanti  ogni  sorta  di  fatti  veri,  vero¬ 
simili  o  fantastici. 

Se  a  Milano  a  1  orino  a  Roma,  a  Genova 
eco.  i  ritrovi  cinematografici  si  contano  a  de¬ 
cine,  a  Parigi  si  può  dire  che  sono  centinaia 
e  la  necessità  di  dare  sempre  nuove  scene 
che  valgano  a  tener  desta  la  passione  del 
pubblico  ha  reso  indispensabile  la  creazione 


di  numerose  fabbriche  per  la  impressionatura 
e  finitura  delle  pellicole. 

In  Italia  vi  sono  due  importanti  fabbriche 
di  tal  genere  A.  Ambrosio  e  C.  di  Torino  e 
la  Società  Cines  di  Roma. 

A  Parigi  le  ditte  L.  Gaumont  e  C.  e  Pathè 
Frères  hanno  impianti  colossali  destinati  allo 
stesso  scopo. 

Cedendo  di  buon  grado  al  cortese  invito 
del  signor  L.  Gaumont  il  fondatore  e  geren¬ 
te  della  Société  anonvmes  des  etablissements 
Gaumont  di  Parigi,  dei  quali  è  tutt’ora  Pani-, 
ma,  mi  recai  a  visitare  gli  stabilmenti  Gaumont 
per  la  fabbricazione  del  materale  fotografico 
c  cinematografico  e  il  teatro  di  posa. 

Il  sig.  Gaumont  che  riunisce  alle  qualità 
di  coltissimo  e  intelligente  industriale  una 
rara  cortesia  e  affabilità  mi  fu  costantemen¬ 
te  di  guida  nella  interessantissima  visita. 

La  casa  Gaumont  ha  creato  pei  bisogni  de!-j 
la  sua  industria  tutto  un  quartiere  con  parec¬ 
chi  edifici  di  cui  alcuni  grandiosi  in  costru¬ 
zione.  E  questa  riunione  di  edifici  costituisce! 
la  Cité  Gaumont  ;  quando  tutte  le  costruzion  i 
in  corso  saranno  ultimate  la  C  té  Gaumont  sa¬ 
rà  semplicemente  imponente. 

Addi  le  officine  con  centinaia  di  macchine 
utensili  ove  isi  fabbricano  quei  meravigliosi 
apparecchi  a  mano  che  sono'  i  Blokes  Notes  j 
vidi  le  officine  per  la  fabbricazione  dei  cinej 
matografi  ordinari  e  dei  cronofoni  destinati 
a  funzionare  in  sincronismo  perfetto  con  grani 
mofoni  (quanto  sia  portentoso  l’efletto  che  pro¬ 
duce  questo  apparecchio  dovuto  a  lunghi  stu¬ 
di  del  signor  Gaumont,  lo  abbiamo  detto  nei 
fascicolo  di  giugno),  e  così  pure  Loffie  naj 
per  la  fabbricazione  dei  motorini  elettrici  peil 
i  cinematografi,  quella  per  gli  accessori,  ecc.j 

M’interessava  sopratutto  di  vedere  l’impian 
to  per  le  pose  cinematografiche.  Lffi  immensi 
teatro  col  soffitto  e  pareti  tutte  a  vetri  serve  pei 
questo  scopo.  Tutto  è-  studiato  in  modo  d;jj 
poter  eseguire  scene  anche  le  più  complicati)! 
coi  migliori  risultati.  Benché  in  un  teatro  cosj 
fatto  che  costò  una  somma  ingentissima  li- 
luce  non  manchi,  pur  tuttavia  essa  non  è  ir 
generale,  sufficiente  e  con  batterie  di  lampa); 
de  ad  arco  ed  a  vapori  di  mercurio  s’intens  1 
fica  la  luce  là  ove  occorre  c  specialmente  sul  l 
le  •  persone. 

Per  l’incisione  dei  dischi  di  grammofoni) 
vi  è  una  sala  speciale  in  cui  non  sporge  chiji 
una  tromba  acustica  dest’na^a  a  ricevere  li 
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nde  sonore,  mentre  il  meccanismo  si  muove 
i  locale  attiguo. 

Affinchè  ciascuno  possa  farsi  un’idea  dei- 
importanza  assunta  oggi  dalla  ci  nenia  togra- 
a,  ci  basti  dire  che  la  ditta  Gaumont  im- 
inqssiona  oggi  metri  20  000  di  pellicola  al 
iorno  e  coi  nuovi  impianti  che  sta  facendo 
pecialmente  per  lo  sviluppo,  fissaggio  e  la- 
aggio  delle  strisele  spera  di  poter  arrivare  a 
rodurre  100.000  metri  al  giorno! 

Sono  cifre  sbalorditive  tanto  più  se  si  pen- 
a  che  in  Francia  vi  è  anche  la  casa  Pathé 
he  non  produce  meno,  oltre  a  parecchi  altri 
unori.  Mentre  nei  primi  tempi  della  cinema- 
igrafia  ci  si  contentava  di  scene  che  dura- 
ano  un  minuto  o  poco  più,  oggi  si  tende  in 
onerale  a  produrre  scene  lunghe  che  durano 
ersmo  io  minuti  e  più  e  che  richiedono  parec- 
hie  centinaia  di  metri  di  pellicole  e  anche 
u alche  migliaio  di  metri.  Cosicché  si  possono 
vere  pellicole  che  pronte  per  la  proiezione 
>stano  500  e  più  lire!  Pellicole  così  costose 
on  possono  in  generale  essere  acquistate 
ì  non  per  spettacoli  teatrali.  A  Parigi 

1  alcuni  dei  più  importanti  teatri  di  var  età 
ualche  numero  dello  spettacolo  'è  dedicato 
proiezioni  cinematografiche. 

{Continua). 

- ♦♦  - - 

Note  di  Tricromia 

0  sviluppo  dei  negativi  di  selezione  tri- 
croma  (per  L.  P.  Clerc). 

A  parità  di  condizioni,  l’estensione  ed  il 
rado  dei  contrasti  dipendono  anzitutto,  per 
n  dato  rivelatore,  dalla  durata  dell’operazio- 
e  di  sviluppo  ;  dal  momento,  in  cui  l’imma- 
ine  è  completamente  visibile  sulla  flàstra, 
contrasti  aumentano  proporzionatamente  ; 

2  la  posa  fu  esatta,  con  una  giusta  durata 
elio  sviluppo  avremo  una  buona  resa  dei 
ontrasti  dell’  originale,  senza  alterazione, 
'nza  esagerazione;  se  la  durata  dello  svi- 
ippo  va  oltre  il  normale,  avremo  un 'esage¬ 
rone  dei  contrasti  determinante  una  ric- 
aezza  di  colore  non  corrspondente  al  reale, 
d  anche  un’alterazione  delle  gradazioni; 
itte  le  mezze  tinte  chiare  tendono  al  bianco, 
lentre  quelle  scure,  tendono  al  massimo  di 
iturazione  ;  un  verde  giallastro  ad  es.,  for¬ 
ato  'da  un’intensità  piuttosto  rilevante  di 
iallo  e  relativamente  debole  di  bleu,  diver- 
'bbe,  per  l’esagerazione  d’ambo  i  componenti, 


un  giallo-verdastro,  viceversa  un  verde-blua¬ 
stro  diverrebbe  un  bleu-verdastro.  Se  invece 
il  tempo  di  sviluppo  è  deficiente,  tutti  i  con¬ 
ti  asti  saranno  attenuati,  l'immagine  sarà 
scialba,  povera  di  colore  e  le  tinte  saranno  mo¬ 
dificate  in  senso  inverso  eia  quello,  più  sopra 
descritto'. 

La  guida  migliore  per  lo  sviluppo  è  in  tutti 
i  casi  una  scala  di  grigi,  in  gradazioni  dal 
nero  al  bianco  fotografata  per  controllo  in¬ 
sieme  al  soggetto. 

Se  la  selezione  avviene  in  condizioni  di  lu¬ 
ce  costanti  tali  da  dare  sicuro  affidamento 
sul  tempo  di  posa  si  potrà  determinare  una 
volta  per  tutte  la  durata  dello  sviluppo  neces¬ 
saria  per  una  corretta  resa  dei  valori  della 
scala  dei  grigi,  non  dimenticando  ben  inte¬ 
so  che  la  durata  varia  anche  a  seconda  della 
temperatura  del  bagno. 

Il  colonnello  Moudaille  ha  stabilito  la  se¬ 
guente  ìegola:  «Una  variazione  di  i.°  nella 
temperatura  del  bagno  di  sviluppo,  determi¬ 
na  una  variazione  del  5  %  in  senso  inverso 
nel  tempo  necessario  per  l’apparizione  del- 
l 'immagine,  come  pure  nella  durata  totale  di 
sviluppo  richiesto  per  giungere  ad  immagini 
d’uguale  intensità.  Questa  regola  ha  valore  per 
le  temperature  tra  i  io°e  05°.  Ammesso  dunque, 
che  per  la  temperatura  di  150,  la  durata  nor¬ 
male  dello  sviluppo,  sia  di  5  minuti,  vale  a 
dire  300  secondi,  elevando  la  temperatura 
del  bagno'  a  210,  la  durata  di  sviluppo'  sarà 
diminuita  del  30%,  cioè  a  210  secondi;  sarà 
invece  aumentata  del  20  %  e  portata  a  360 
secondi,  se  la  temperatura  del  bagno  sarà  ri¬ 
dotta  a  soli  ii°. 

Un  termometro  è  dunque  un  accessorio  in¬ 
dispensabile  per  questo  metodo  di  sviluppo. 

Il  controllo  è  specialmente  necessario  quan¬ 
do  l’originale  contiene  vaste  regioni  di  un 
dato  colore,  poiché  nei  negativi  tali  parti  sem¬ 
brano  sempre  sottoesposte  o  insufficientemen¬ 
te  sviluppate  ;  senza  il  controllo  si  sarebbe 
quindi  indotti  ad  erronei  apprezzamenti,  ed 
a  mcdificaz'oni  e  ritocchi  ingiustificati.  No¬ 
tiamo  ancora  che  dall’esame  obbiettivo  dei 
negativi  parziali  non  è  possibile  farsi  un  con¬ 
cetto  sull’efficacia  della  selezione  e  che  un 
modello  senza  distacchi  urtati  di  colori  forni¬ 
sce  di  solito  3  negativi  d’aspetto  pressocchè 
identico  ed  è  appunto  per  evitare  ogni  titu¬ 
banza,  che  bisogna  servirsi  del  controllo  co¬ 
lorato  aggiunto  all'originale. 
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Un  processo  ingegnosissimo,  dovuto  a  M. 
A.  Watkins,  per  stabilire  esattamente  la  du¬ 
rata  utile  dello  sviluppo  delle  lastre  al  gelati- 
no-bromuro,  e  basato  sulla  nozione  del  «coef¬ 
ficiente  aritmetico  »  del  rivelatore  impiegato 
permette  d’eliminare  gli  errori  causati  dalla 
variazione  d’emulsione  e  di  temperatura,  quan¬ 
do  si  sviluppa  a  durata  costante.  Per  un  dato 
sviluppatore,  ammessa  l’esattezza  del  tempo 
di  posa,  il  tempo  impiegato  per  l’apparizione 
delle  prime  traccio  d’immagine(  grandi  luci, 
eccettuati  i  cieli)  e  la  durata  totale  ottima  del 
processo  di  sviluppo,  stanno  in  rapporto  co¬ 
stante  tra  di  loro,  qualunque  sia  la  tempera¬ 
tura  del  bagno  e  qualunque  siano  —  entro  certi 
limiti  —  le  variazioni  apportate  nella  compo¬ 
sizione  del  bagno  o  le  differenze  nelle  proprie¬ 
tà  dello  strato  sensibile. 

Nel  caso  di  lastre  pancromatiche  non  sareb¬ 
be  però  prudente  stabilire  il  tempo  necessario 
aH’apparizione  delle  prime  tracce  d’ immagine, 
osservando  le  stesse  lastre  selezionate,  espo¬ 
nendole  alla  luce  di  laboratorio,  perchè  i'  mo¬ 
mento  in  cui  più  è  all’uopo  necessaria  la  sor¬ 
veglianza  è  in  pari  tempo  quello  in  cui  mag¬ 
giore  è  il  pericolo  di  velare.  Si  può  superare 
questa  difficoltà  facendo  una  prova  sopra  una 
lastra  ausiliare,  per  esempio  fotografando  due 
strisele  di  carta  nera  incollate  in  croce  sopra 
un  cartoncino  bianco  ;  la  posa  per  questo  ne¬ 
gativo  di  controllo,  può  essere  effettuata, 
tanto  col  filtro  violetto  posando  come  pel 
giallo,  come  pure  senza  filtro  alcuno,  se  si 
conosce  il  coefficiente  del  filtro  violetto  in 
rapporto  alla  posa  senza  filtro.  Questa  lastra 
controllo  potrà  essere  sviluppata  in  una  parte 
dello  sviluppo  che  dovrà  servire  per  i  negati¬ 
vi  tricromi,  rischiarando  abbondantemente 
(senza  preoccuparsi  del  velo,  che  nel  caso  pre¬ 
sente  non  può  aver  valore)  e  misurando  esat¬ 
tamente  il  tempo  che  trascorre  tra  l’immer¬ 
sione  della  lastra  nel  bagno  e  l’apparizione 
dell'immagine.  Conoscendo  per  precedenti  e- 
sperienze  il  coefficiente  del  rivelatore  usato, 
per  l’ottenimento  di  una  giusta  riproduzione 
della  seala  di  grigi,  basta  moltiplicare  tale 
coefficiente  per  il  numero  di  secondi  trascorsi 
per  l’apparizione  dell’immagine,  per  trovare 
la  giusta  durata  dello  sviluppo  pei  negativi 
tricromi,  che  può  essere  effettuato  compieta- 
mente  al  bujo,  aiutandosi  all’uopo  d’un  avvi¬ 
satore  cronometrico. 

Questo  sistema  di  controllo  automatico  del¬ 
lo  sviluppo  si  presta  bene  per  la  eventuale 


correzione  delle  differenze  di  gradazione  cl 
potrebbero  presentare  le  tre  immagini,  se 
è  prima  stabilito  il  fattore  di  ciascun  neg. 
tivo  ;  un  aumento  del  coefficiente  determin 
aumento  nei  contrasti  e  viceversa. 

(Dal  giornale  Le  Procède,  N.  2). 

- - - - 

RICETTARIO 

Una  soluzione  stabile  (li  solfito  (Dott.  I 
Ivònig  di  Hòchst  a/M.  «Photogr.  Korresponden 
Marzo  1907). 

Dato-  l’inconveniente  lamentato  in  tutta 
letteratura  fotografica  della  troppo  deficien 
stabilità  del  solfito  di  sodio  e  della  poca  s 
curezza  di  questo  prodotto  commerciale,  1 
indotto  l’A.  a  descrivere  un  preparato  cl 
egli  usa  da  anni  con  buon  successo. 

NeutraLzizando  il  bisolfito<  di  sodio  con 
merciale  con  potassa  caustica,  si  può  ott 
nere  una  soluzione  molto  concentrata  di  sci 
tìto  di  sodio-potassio,  di  cui  3  cm.  corrispoi 
dono  a  2  gr.  di  solfito  di  sodio  cristallizzat  ; 

L’esperienza  ci  ha  insegnato  che  una  tal 
soluzione  si  mantiene  per  oltre  un  anno,  a:, 
che  se  tenuta  in  recipienti  semipieni.  Non  t 
consigliabile  adoperare  carbonato  di  potass 
per  neutralizzare  la  soluzione  di  bisolfito,  pe 
chè  alla  fine  della  "reazione  si  forma  tropi] 
bicarbonato  che  agisce  poi  da  energico  ij 
tardatore,  specialmente  coi  rivelatori  fenoil 
ci.  Per  la  stessa  ragione  non  ci  sembra  ne; 
pure  opportuno  comporre  il  bagno  di  svhu] 
po  con  bisolfito  di  sodio  e  carbonato  di  s 
dio,  come  recentemente  proposto  da  Namia 

Per  ottenere  una  soluzione  stabile  di  se 
fito,  si  aggiunge  ad  1  Kg.  di  bisolfito  di  s 
dio  del  commercio  fresco  (del  peso  specifì 
di  circa  1,34)  contenente  approssimativame 
te  35°  di  Na  H  S03,  una  soluzione  ! 
circa  185  gr.  di  potassa  caustica  considerata; 
100  %  in  400  cm.  d’acqua  ;  le  ultime  porzioni  ) 
potassa  caust’ca  vanno  aggiunte  cautamentl 
saggiando  l’alcalinitk  con  carta  alla  fenolftak 
na.  Il  tornasole  e  la  curcuma  non  servoi 
all’uopo.  Ad  ogni  modo  si  continua  aggiui 
gere  della  lisciva  potassica,  fintantoché  la  caq 
alla  fenolftaleina  si.  arrossa.  L’eccesso  d’ale 
li  si  elimina  con  piccola  aggiunta  di  bisolfi 
e  si  diluisce  la  soluzione  a  1270  cm3.  —  A 
cm.3  di  questa  soluzione  corrispondono  all1 
ra  2  gr.  di  solfito  di.  sodio  cristalli  oppure: 
gr.  di  solfito  anidro. 
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Stereoscopiche 
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con  3  ortostigmatici  1 :  6,8 
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Dissellata  sicurezza 


\STRE  al  GELATINO-BROMURO  CARTA  CELLOIDINA 
ART  A  MATT  CARIA  ARISTOTIPICA 
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LASTRE  SUPERLATIVE  PER  LA  GALLERIA  DI  POSA 
a.  specialmente  per  fotografie  di  costumi  e  di  militari  x  e 


Lastre  CR0fl\0  “  ^GfA 


? 


y  si 


circa  30°  Warnerke 


16-17°  Scheiner 


.«  AC  AC 


//Prof.  EDER  (li  Vieimo,  autorità  ben  nota  nel  dominio  della  fotografia  scrive  quanto  segue : 


«  In  seguito  ai  risultati  delle  esperienze  fatte  nel  nostro  laboratorio  colle  lastre  Chrom< 
«  queste  possono  essere  considerate  come  lastre  ortocromatiche  di  una  grande  -sensibilità  g 
«  nerale,  specialmente  in  riguardo  al  giallo  ed  al  verde,  da  impiegarsi  anche  senza  scherni 
«  giallo  per  la  fotografia  di  oggetti  colorati,  e  non  si  può  mai  raccomandarle  abbastanza. 


LASTRE  ECCELLENTI  PER  PAESAGGI 


IMPORTANTE  NOVITÀ  ! 


IBM  F1SS9T01E  RRFIDO  “  9GF9  „ 


(Brevetto  in  corso) 


Questo  nuovo  prodotto,  semplicemente  disciolto  nella  quantità  d’acqua  indicata,  dà  u 
bagno  fissatore  acido,  che  possiede  due  vantaggi  importanti  in  confronto  di  tutti  i  processi  < 
fissaggio  che  si  trovano  in  commercio  : 


1.  -  Il  fissaggio  si  compie  più  rapidamente  che  con  tutti  gli  altri  bagni  fissatori; 

2.  «  La  durata  del  fissaggio,  al  contrario  degli  altri  bagni  fissatori,  non  è  sensibilmenl 
più  lunga  coll’ impiego  ripetuto  del  bagno. 


Dosi  (in  tubetti  di  vetro  e  mieti  meticci  meni  e  chiusi) 


per  ioo  c.  c.  di  bagno  fissatore  rapido  «  Agfa  »  sufficiente  per  20  negative  9/12  cm. 

la  sìSoatola  «li  20  tubetti 


Scatole  originali  in  latta  decorata 


grandezza  1 

per  400  c.  c. 


II 

1000  c.  c. 


Ili 

2000  c.  c. 


di  bagno  fissato 
rapido  «  Agfa  » 


sufficente  per  80  negativi 
9/12  cm. 

i  v •  — *30 


50  negativi 
18/24  cm. 

1»- 


100  negativi 


18/24  cm. 

1 ,00 


In  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso,  gli 
Agenti  Generali  per  !  Italia  : 


LAMPERTI  &  GARB AGNATI 

ITVT I SL< /V.  O  —  Via  Omenool, 
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Neutralizzando  il  bisolfito  di  sodio  con  so¬ 
da  caustica  si  elimina  solfito  di  sodio  anidro, 
per  cui  non  è  possibile  ottenere  neppure  lon¬ 
tanamente  una  soluzione  così  concentrata. 

Dai  calcoli  risulta  che  questa  soluzione  di 
solfito  è  molto  conveniente  pel  prezzo. 

i  kg.  di  bisolfito . costa  circa  L.  0,15 

50Qgr.di  lisciva  potassica  36-38  %  »  »  »  0,20 
1270  cm. 3  di  soluzione  di  solfito  costano  circa  L.  0,35 

corrispondente  a  circa  850  gr.  di  solfito  di 
sodio  cristalli  ;  per  cui  viene  a  costare  circa 
40  centesimi.  Va  da  sè  che  non  si  userà  per 
ila  neutralizzazione  potassa  caustica  pura, 
ma  quella  ordinaria  del  commercio  tenendo 
;  conto  della  percentuale  di  potassa  che  effetti¬ 
vamente  contiene. 

Il  dott.  Koenig  non  ha  probabilmente  letto  il  nostro  articolo 
originale,  ma  una  traduzione  o  sunto  più  o  meno  fedele.  Molto 
prima  di  lui  noi  abbiamo  consigliato  l’ impiego  del  bisolfito  di 
soda  commerciale  liquido  dimostrando  con  analisi  chimiche  la 
ottima  e  costante  qualità  di  questo  prodotto  industriale  che  pre¬ 
senta  anche  un  vantaggio  economico.  Noi  indicammo  appunto 
'di  trasformarlo  in  solfito  neutro  coll’aggiunta  di  alcali  caustico 
^saggiando  con  carte  reattive.  Ma  poiché  qualunque  assaggio  chi¬ 
mico  per  quanto  semplice  spaventa  la  maggior  parte  dei  dilet¬ 
tanti,  indicammo  la  possibilità  di  servirsi  del  bisolfito  di  soda 
con  aggiunta  di  una  quantità  di  carbonato  di  soda  notevolmente 
naggiore  di  quella  richiesta  per  la  neutralizzazione  dell’acido 
solforoso  libero.  Così  senza  alcun  assaggio  chimico  si  può  otte- 
lere  ugualmente  un  ottimo  bagno  di  sviluppo  perchè  vi  è  un 
imite  in  cui  la  quantità  di  carbonato  controbilancia  bene  la  quan- 
!  ità  di  bicarbonato  formatosi.  (N.) 

Ottenimento  (li  toni  vari  sulle  diapositive 
da  proiezioni. 

Si  afferma  in  generale  che  le  lastre  al  cloro- 
uromuro  d’argento  per  diapositive  forniscono 
toni  assai  vari  modificando  opportunamente 
a  posa  e  lo  sviluppo. 

Ma  effettivamente  noi  abbiamo  notato  che 
a  maggior  parte  delle  lastre  per  diapositivi 
ìon  danno  che  toni  neri  o  che  s’avvicinano 
d  nero  e  solo  col  viraggio  si  può  trasformare 

a  tinta. 

E  ’  invece  possibile  modificare  il  tono  del- 
’immagine  operando  come  consiglia  K.  Pe¬ 
naseli  nella  Phot.  Rundschau  ;  la  trasforma¬ 
tone  deH’immagine  in  cloruro  d’  argento  e 
sviluppando  poi  nuovamente  l’immagine  con 
in  bagno  appropriato. 

Per  trasformare  l’argento  dell’immagine  in 
'loruro  d’argento  s’immergerà  la  lastra  in  u- 
ia  soluzione  di  bicromato  di  potassio  2  %  ad- 
lizionata  di  2  %  di  acido  cloridrico.  Quindi 
;i  lava  sino  a  non  avere  più  colorazione  gialla 
“  s’immerge  nel  bagno  seguente  : 


Acqua  dist . cc.  80 

Idrochinone . gr.  2 


Solfito  di  soda  crist.  ...  »  20 


Per  1  uso  si  prende  50  cc  di  questo  bagno, 
50  d  acqua  e  io  a  15  cc  d’acetone. 

La  tinta  che  si  ottiene  tende  in  generale  al 
violetto  ;  se  si  diluisce  il  bagno  con  2  a  6  par¬ 
ti  d  acqua  si  ottiene  una  tinta  che  tende  sem¬ 
pre  più  al  bruno  rosso. 

Questo  sviluppo  si  farà  alla  luce. 

- - - ♦♦ - 

Novità  dell’Industria  Fotografica 

Il  nuovo  apparecchio  stereoscopico  «Dixio» 
(lei  Prof.  L.  Pigeon. 

Offriamo  ai  nostri  lettori  una  interessante 
descrizione  :  quella  del  nuovo  apparecchio  per 
l’osservazione  di  vedute  stereoscopiche  «  Di¬ 
xio  »  inventato  dal  prof.  Pigeon  di  Digione. 

Lo  stereoscopo  Dixio  è  il  più  semplice  di 
tutti  quelli  finora  costruiti  ed  ha  il  grande 
vantaggio,  come  noi  stessi  abbiamo  avuto 
occasione  di  convincercene,  di  permettere  l’os¬ 
servazione  di  gran  numero  di  vedute,  senza 
stancare  menomamente  la  vista,  mentre  il  ri¬ 
lievo  delle  immagini  è  notevolissimo. 

Chiuso,  l’apparecchio  ha  l’aspetto  d’un  al¬ 
bum.  Per  servirsene  lo  si  apre,  tenendosi,  di 
giorno  di  faccia  ad  una  finestra,  e  di  sera 
sotto  la  lampada. 


Si  apre  con  cautela  la  coperta  A  (fig.  1) 
come  si  farebbe  di  un  album  qualunque.  Con¬ 
tinuando  a  sollevare  questa  coperta,  si  solleva 
pure  la  parete  intermedia  munita  dello  spec¬ 
chio  M.  Tutto  aperto  l’apparecchio  si  equdi- 
bra  da  sè. 

In  tal  modo  l’osservatore  ha  inanzi  a  sè 
(fig.  1)  a  destra  il  cartone  B  della  coperta  sem¬ 
pre  appoggiato  sul  tavolo;  a  sinistra  il  car¬ 
tone  A  in  posizione  inclinata  ;  nel  mezzo,  pu¬ 
re  inclinata  la  parte  interna  portante  lo  spec¬ 
chio. 

Si  collocano  le  prove  stereoscopiche  (fig.  1) 
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sulle  due  parti  A  e  B,  esattamente  a1 2 3 4  posto 
ioro  assegnato. 

Collocandosi  ora  in  modo  da  osservare  le 
due  prove,  una  coll’occhio  destro  direttamen¬ 
te,  l’altra  col  sinistro  per  rifless  one  dello  spec¬ 
chio,  ciò  che  si  ottiene  collocando  la  som¬ 
mità  della  parete  intermedia  vicino  all’inca¬ 
vatura  dell’occhio  sinistro,  e  precisamente  col 
naso  collocato  a  destra  come  lo  indica  il  pun¬ 
to  segnato  colla  lettera  N  nella  fig.  i,  si  vede 
la  prova  in  tutto  il  suo  sorprendente  rilievo. 
Fa  d’uopo  ben  inteso  tener  l’occhio  sinistro 
rivolto  allo  specchietto,  come  lo  indica  la  fi¬ 
gura  2. 


Fig.  2. 


1.  Le  due  prove  vanno  collocate  in  modo, 
che  quella  recante  la  dicitura  sia  a  destra 
(su  B)  e  l’altra  a  sinistra  (su  A). 

Se  invece  si  inverte  l’ordine,  collocando  in 
A  la  prova  colla  dicitura  ed  in  B  quella  senza, 
si  continuerà  a  vedere  il  rilievo,  ma  tutto  ri¬ 
sulterà  invertito';  cosi  tutte  1  scritture  s 
leggeranno  a  rovescio  e  tutto  ciò  che  dovreb¬ 
be  trovarsi  a  destra  passerà  a  sinistra. 

2.  Non  fa  d’uopo  ritirare  le  prove  tutte 
le  volte  che  si  desidera  cambiare  il  soggetto, 
ma  si  potranno  collocare  le  nuove  su  quelle 
già  osservate. 

3.  Non  è  assolutamente  indispensabile  di 
aPP°ggiare  l’apparecchio  sul  tavolo,  ma  si  può 
anche  tenerlo  in  mano,  come  lo  dimostra  la 
(figura  2). 

Lo  stereoseopo  Dixio  è  adatto  a  tutte  le  vi¬ 
ste,  ma  i  presbiti  che  si  servono  di  lenti  per 
leggere,  debbono  tenerle  anche  per  osservare 
le  prove  col  suddetto  apparecchio. 

4.  Chiunque  possieda  un  apparecchio  per 
1  fotografie  ìs/tereoscopiche,  può,  ingrandendo 
le  prove  a  mezzo  di  un  cono,  renderle  servi¬ 
bili  per  l’apparecchio  «Dixio».  Anche  le  pro¬ 
ve  stereoscopiche  ottenute  in  due  pose  coll’ap¬ 


parecchio  a  soffietto  c  col  congegno  di  sposta 
mento  descritto  a  oag.  182  del  Manuale  Pra 
tico  e  Ricettario  di  Fotografia,  del  Prof.  R 
Namias  possono  servire  egregiamente  ;  quel 
ste  hanno  anzi  il  vantaggio,  che  non  fa  bisoi 
gno  ingrandirle. 

Importante!  abbiamo  creduto  fare  cosa  graj 
dita  ai  nostri  lettori,  mettendoci  d’accordo  col 
la  ditta  fabbricante  (Roux  Marchet  e  C.  J 
Digione)  per  offrire  a  coloro  che  s’interessas 
sero,  l’apparecchio  ad  un  prezzo  di  tuìto  fa J 
vore  e  la  casa,  con  squisita  cortesia  ci  ha  mesi 
so  a  disposizione  un  centinaio  di  tali  stereo 
scopi,  dandoci  facoltà  d’offrirli  ai  nostri  affi 
bonati  al  prezzo'  eccezionale  di  Lit.  2,00  l’unì) 
compresa  una  busta  di  vedute,  il  tutto  frane 
di  porto  e  d’imballaggio,  mentre  il  prezzo  d 
vendita  normale  dell’apparecchio  sarebbe  d 
Lire  4.50. 

Invitiamo  i  nostri  Sigg.  abbonati  a  prenoj 
tare  al  più  presto  quel  numero  d’apparecchi 
che  desiderassero,  avvertendoli,  che  una  volt: 
esaurito  il  centinaio  messoci  a  disposiizionr 
dal  fabbricante,  non  saremmo  più  in  grado  d 
favorirli. 

L’apparecchio  costituisce  una  bella  ed  nte 
ressantissima  novità  :  lo  riteniamo  quindi  dav  i 
vero  raccomandabile. 

L’apparecchio  “  Mars  „  per  fotografi  am¬ 
bulanti  della  Ditta  (Jrass  e  Worff  (li 
Berlino  S.  W. 

Quest’apparecchio  serve  per  fare  fotografi! 
su  carta  in  formato  visita  o  gabinetto  e  spe¬ 
cialmente  per  le  cartoline.  Si  ottiene  la  prime 
copia  in  3  minuti  dalla  posa;  io  copie  si  ot 
tengono  in  io  minuti,  per  cui  la  sua  designa-, 
zio  ne,  d’apparecchio  per  la  fotografia  cederci 
è  ben  giustificato.  L’apparecchio  consta  di 
un’inquadratura  di  legno  stabile  delle  dimen¬ 
sioni  di  15x50x70  crn.  nel  quale  sono  con¬ 
tenuti  :  la  macchina  fotografica,  l’apparec¬ 
chio  per  copiare  e  quello  per  sviluppare.  L  ap¬ 
parecchio  rappresenta  allo  stesso  tempo  la  ca¬ 
mera  oscura  ed  è  capace  di  contenere  lastre, 
cassette,  soluzioni,  misure  e  500  cartoline  po¬ 
stali.  L’obbiettivo  è  munito  d'otturatore  per 
istantanee  e  per  pose.  —  La  parte  anteriore 
dell’apparecchio  e  munita  di  parecchie  aper¬ 
ture  a  vetri  rossi,  per  poter  seguire  le  opera¬ 
zioni  di  sviluppo.  La  parte  superiore  è  invece 
munita  da  un  riparo  fatto  di  stoffa  scura  im¬ 
permeabile  alla  luce  ed  all’acqua,  destinata  a 
nascondere  la  parte  superiore  dell’operatore , 
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e  a  costituire  una  camera  oscura  perfettamen- 
:e  protetta  dalla  luce.  —  Il  formato  delle  la¬ 
stre  impiegate  è  il  6  x  9  ;  per  i  gruppi  il  9x9. 
—  Sviluppo  e  fissaggio  richiedono  un  minuto. 
Le  lastre  non  lavate,  si  copiano  su  carta,  pro- 
ettando  l’immagine  con  una  lente.  Laxgran- 
lezza  dei  positivi,  può  essere  variata  a  vo- 
ontà,  variando  le  distanze  tra  ia.  lente  e  la 
astra  e  tra  questa  e  la  carta.  Per  lavorare 
Ila  sera  in  ambiente  chiuso  serve  una  lam- 
iada  ad  incandescenza  ad  alcool  che  va  u- 
ita  all  apparecchio.  L’apparecchio  contiene 
i oltre  un  chassis  doppio,  un  buon  obbiettivo 
jminoso  da  ritratti  e  bacinelle  di  rame  per 
>  sviluppo.  Il  tutto  è  rinchiuso  in  una  va- 
getta  di  tela  di  vela  ;  all'apparecchio  va  all¬ 
ora  unito  un  treppiede  pieghevole  munito 
i  sacca  di  tela. 

Noi  non  abbiamo  visto  in  opera  questo  ap¬ 
arecchio  nè  possiamo  quindi  pronunciarci 
1  Ha  sua  pratic.ta.  Peralrto  la  ditta  costruttri- 
;  merita  fiducia. 

- - - ♦+ - - - 

NOTE  VARIE 


bbiettivo  al  vetro  (l’uranio,  costruito  da 
IVI.  Gilmer  secondo  i  calcoli  del  Colonnello  Hou- 
daille.  (Dal  «  Bulletin  de  la  Société  Francaise  de 
Photographie). 

L  impiego  di  filtri  di  luce  va  sempre  più 
moralizzandosi,  non  solamente  per  la  tricro¬ 
ia,  ma  anche  per  gli,  usi  correnti,  come  nel- 
fotografia  di  paesaggio  con  prevalenza  dei 
rdi,  nella  riproduzione  di  quadri,  d’acque- 
ili.  nel  ritratto,  ecc. 

Venne  così  spontanea  l’idea  di  costruire 
gli  obbiettivi  con  lenti  già  colorate,  e  già 
:out  Taillefer,  espresse  la  stessa  opinione 

io  dal  1902. 

Con  un  campione  fornitogli  dal  collega 
irra,  e  dovuto  ad  un  getto  di  prova  d  un 
tro  d’uranio  fortemente  colorato  in  giallo, 
V.  fece  degli  esperimenti  determinando  an- 
utto  il  coefficiente  di  trasparenza  e  d’assor- 
nento  per  uno  spessore  di  io  m/m  ed  ot- 
ìne  i  seguenti  dati  : 

perdita  di  trasparenza  per  i  raggi  attivi 
r  l’occhio  io  %. 

assorbimento  dei  raggi  attivi  per  la  lastra 

I  %- 

La  conclusione  fu  che  un  obbiettivo  co- 
aito  impiegando  questa  sostanza  per  la 
te  convergente,  permetterebbe  una  messa 
fuoco  altrettanto  facile,  come  con  un  ob- 
ttivo  normale,  pur  conservando  una  rapi- 
à  ancora  sufficiente  per  la  fotografia  i- 
ntanea. 


L’  obbiettivo  costruito  da  M.  Gilmer  su 
questi  calcoli  ha  dato  pienamente  ragione  al¬ 
le  previsioni.  Anzi  il  risultato  ottenuto  fu  su¬ 
periore  all’aspettativa  inquantochè  la  di'str' 
Duzione  della  luce  risultò  uniforme  per  tutta 
a  lastra.  Diffatti  essendo  la  lente  convergen- 
te  gialla,  meno  spessa  ai  bordi  che  al  centro, 
assorbe  meno  i  raggi  obliqui  e  viene  in  tal 
modo  a  funzionare  da  compensatore  automa¬ 
tico. 

L  obbiettivo  fu  provato  comparativamente 
con  uno  normale  di  tipo  e  di  fuoco  uguali.  A 
parità  di  posa,  i  negativi  ottenuti  coll’obbiet- 
tivo  giallo  risultarono  molto  più  puri  e  pote¬ 
rono.  essere  sviluppati  più  a  lungo  che  col- 
1  obbiettivo  ordinario. 

In  quanto  aH’ortocromatismo,  si  ebbe  no¬ 
tevole  aumento  nei  gialli  con  attenuazione  dei 
bleu. 

A  titolo  d’esperimento  fu  fotografata  una 
tabella  colorata  della  ditta  Perutz  ;  il  negati¬ 
vo  ottenuto  coll 'obbiettivo  all’uranio  risultò 
indubbiamente  superiore. 

Per  tal  modo  crediamo  che  all’ottica  sia 
schiusa  una  nuova  via,  purché  le  vetrerie  sap¬ 
piano  mettere  a  disposizione  degli  ottici  dei 
vetri  colorati  di  dispersione  e  d’indice  varia¬ 
bili.  Il  vetro  d’uranio  che  servì  agli  esperi¬ 
menti  suddetti  non  permette  che  un  numero 
troppo  ristretto  di  combinazioni  e  non  può 
essere  utilizzato  per  la  costruzione  denli  ano- 

...  _  c*> 

stigmatici,  ma  non  dubitiamo,  che  questa  la¬ 
cuna  potrà  essere  riempita. 

La  fotografia  al  servizio  della  giustizia. 

(R1, assunto  di  una  conferenza  del  Dott.  Paul 
Jeserich  di  Charlottenburg). 

Nessun  altro  mezzo  al  pari  della  fotografia, 
è  in  grado  di  documentare  così  sinceramente 
le  situazioni  di  località  che  furono  teatro 
di  un  delitto,  o  di  conservare  dati  partico’ari 
che  per  la  loro  variabilità  andrebbero  altrimen¬ 
ti  perduti. 

Allo  scatto  fortuito  d’un  obbiettivo  da  di¬ 
lettante  dobbiamo  la  fedele  riproduzione  della 
scena  dell’attentato  a  Re  Alfonso  di  Spagna. 
Nessuna  mente  d’artista  sarebbe  stata  capac¬ 
eli  ricostruirla  con  quella  minuzia  di  partico¬ 
lari,  colla  quale  ce  la  tramandò  la  lastra  fo¬ 
tografica. 

Ma  il  lavoro  del  criminalista  non  deve  es¬ 
sere  affidato  al  caso  :  ci  vorrebbe  altro!  bro¬ 
glierebbe  tener  delle  macchine  fotografiche  ’n 
tutti  gli  angoli  di  tutte  le  case,  sempre  pronte 
ed  in  attesa,  che  un  compiacente  criminale  va¬ 
da  a  compiere  le  sue  gesta  proprio  davanti 
all’obbiettivo,  che  vede  non  visto. 

Il  criminalista  deve  Invece  precedere  con  si¬ 
stema  ed  accontentarsi  non  dell’azione  stessa, 
ma  delle  circostanze  che  l’accompagnano  e 
che  lasciano  visibile  traccia  dopo  compiuto 
il  reato.  Al  più  scrupoloso  dei  giudici  istrut¬ 
tori  possono  sfuggire  e  ^costanze  di  fatt  :>  eh: 
poi  costituiscono  argomento  di  controversie 
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talora  perniciose  al  retto  giudizio  nella  causa, 
perchè  non  si  possono  più  stabilire  dopo  pas¬ 
sato  un  certo  tempo.  In  questa  categoria  di 
fatti  sono  da  annoverarsi  ad  es.  le  ferite,  la 
cui  forma,  se  studiata  a  fresco,  può  indicare 
con  precisione  lo  strumento  che  l’ha  prodotta 
e  portare  così  alla  scoperta  del  reo;  ma  la  fe¬ 
rita,  si  sa,  cambia  rapidamente  il  suo  aspetto! 
Quanto  è  importante  quindi  fotografarne  la 
sezione!  Altrettanto  dicasi  di  impronte  di  pie¬ 
di  nella  neve  o  nella  sabbia. 

Aljtra  importante  prerogativa  della  foto¬ 
grafia  è  quella  di  tramandarci  impressioni  in¬ 
visibili  ad  occhio  nudo.  Inutile  citare  esempi 
per  dimostrare  l’utilità  di  un  esame  microgra¬ 
fico  in  date  circostanze  ;  uno  solo  basta  per 
tutti.  Abbiamo  dinanzi  a  noi  una  busta  di  let¬ 
tera  sulla  quale  assolutamente  non  ci  sono 
tracce  visibili  di  manomissione,  poiché  l’in¬ 
discreto  ebbe  la  cura  di  far  sparire  qualunque 
minimo  segno  esterno  della  sua  indelicatezza  ; 
senonchè  la  microfotografia  lo  ha  smascherato, 
dimostrando  che  ai  bordi  di  un  lato  della 
chiusura,  si  trovavano  ancora  appiccicate  del¬ 
le  fibre  appartenenti  all’altro  lato;  segno  e- 
a fidente  questo,  che  la  busta  era  stata  aperta! 

Ma  la  lastra  ha  anche  proprietà  diremo 
chimiche  :  quella  cioè  di  rendere  visibili  cose, 
che  con  nessun  altro  mezzo  sarebbe  possibile 
vedere,  ad  es.  la  scrittura  su  carta  bruciata. 

Un  fotografo  ebbe  una  bella  trovata,  fo¬ 
tografando  dal  retro  con  forte  illuminazione 
laterale  un  documento  dal  quale  era  stata 
cancellata  una  firma  a  matita;  nulla  era  vi¬ 
sibile  all’occhio,  ma  il  leggero  rilievo  prodotto 
dalla  matita  sul  retro  del  foglio,  bastò  perchè, 
fotografando  l’ombra,  si  potesse  rendere  per¬ 
fettamente  intelligibile  la  firma  cancellata. 

Altro  ottimo  servizio  la  fotografia  può  ren¬ 
derlo  nelle  perizie  calligrafiche,  che  sono  nur- 
troppo,  tanto  fallaci!  La  contraffazione  dei  ca¬ 
ratteri  cerca  spesso  un  ausiliare  nelle  dimen¬ 
sioni  della  scrittura;  l’esame  di  due  scritture 
di  differente  grandezza  può  facilmente  portare 
alla  conclusione,  che  esse  non  siano  vergate 
dalla  stessa  mano.  Ingrandendole  invece  am¬ 
bedue  ad  uguali  dimensioni,  su  foglietti  tra¬ 
sparenti  che  poi  si  sovrappongono,  si  potrà  fa¬ 
cilmente  constatare  l’analogia  dei  tratti. 

Non  è  più  nuova  la  dattiloscopia  e  quante 
volte  i  signori  malfattori  dovettero  la  loro 
rovina  ad  un’  inopinata  impronta  delle  loro 
dita,  da  essi  lasciata  come  carta  da  visita 
sopra  una  parete,  sopra  un  bicchiere  o  sopra 
altro  oggetto  toccato  per  necessità  di  cose! 

Talvolta  basta  alla  giustizia  una  sola  di 
queste  prove  schiaccianti  per  indurre  il  reo 
a  ceder  le  armi  ed  a  facilitare  il  resto  del  com¬ 
pito  con  un  ampia  e  dettagliata  confessione. 

Nè  gli  esempi  citati  chiudono  la  serie  dei 
casi  in  cui  la  fotografia  può  rendere  preziosi 
servigi  alla  giustizia,  poiché  ve  ne  sono  an¬ 
cora  di  innumerevoli;  un  vasto  campo  d’uti¬ 
lità  pratica  è  quindi  schiuso  alla  fotografia 
da  questo  lato. 


NOTIZIE 


Concorso  mensile  della  Casa  Liitke  &  Arnd 
di  Wandsbeck. 

In  settembre  avrà  luogo  il  nono  concorso  pe 
dilettanti  bandito  dalla  nota  fabbrica  di  cart 
fotografiche  artistiche  Liittke  e  Arndt  di  Wan 
dsbek. 

A  questo  concorso  saranno  ammesse  le  prc 
ve  stampate  sulle  carte  e  cartoline  postali  «  Lu 
tar  »  rugose,  a  superficie  colorata. 
Nell’opuscolo  : 

«  De  quoi  parlent  les  amateur s  » 

sono  contenute  le  norme  che  regolano  il  cor 
corso.  —  Chiederlo  direttamente  alla  casa.  - 
chi  interessa  la  casa  spedisce  pure  il  catalog 
1907-1908  N.  27  appena  uscito. 

- ♦♦ - 
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fia  a  colori  coi  processi  oggi  in  uso.  Ques 
libretto,  in  cui  nulla  indica  che  sia  scritto  c 
persona  che  ha  lavorato  e  lavora  in  ques 
campo,  può  semplicemente  servire  a  dare  un 
dea  dei  vari  processi.  Ben  più  importante  p 
cultori  della  fotografia  dei  colori  è  un  alti 
pubblicazione  della  casa  Mendel  cioè  il  peri: 
dico  mensile  :  La  photographie  des  couleuù 

C li.  Verax  —  Yocalmlaire  framjais  -  esp 
railto  pei  termini  tecnici  impiegati  in  fisica,  cl| 
mica,  meccanica  e  fotografia  —  Charles  Mend'ì 
editore,  Parigi,  Fr.  0,75. 

Dacché  la  casa  Mendel  ha  iniziato  la  puf 
blicazione  di  un  periodico  fotografico  nei;: 
lingua  universale  esperanto,  essa  ha  credu 
opportuno  di  dar  mezzo  ai  lettori  di  spiega^ 
quelle  parole  che  per  la  loro  indole  tecnij 
non  si  trovano  nei  dizionari  soliti  di  espi 
ranto.  Per  gli  esperantisti,  cultori  della  foli 
grafia  questo  dizionario  riuscirà  certo  uti y 
A  quanto  sembra  la  lingua  esperanto  va  ijj 
cendo'  rapidi  progressi  specialmente  in  alci| 
paesi  esteri  e  sarebbe  davvero  desiderai)’ 
che  la  sua  immensa  ut  lità  specialmente  f 
lo  studio  delle  scienze,  fosse  più  considera* 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 


I  soGieie  des  Etablissements  Gaumont 

SOCIETÀ  ANONIMA  CON  CAPITALE  DI  2.500.000  fr. 

57-59,  Rise  Saint  Rodi  _  ^  t  g  _ 


S.er  Arr.* 


Block-  Notes 

4°  '/a  X  S 

Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
po  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
la  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
ità  variabile  che  si  arma  automatica- 
nte  al  momento  dell’esposizione. 
Chassis  semplici  metallici  o  Chas- 
Magazzino  metallico  contenente 
porta  lastre. 


STEREO-BLOCK- NOTES 


45  X  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STES1IE0-1SL0CS&  RS01TES  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

brevettato  S.  e.  d.  f. 

)i  stanza  va  ri  abile  e  messa  a  fuoco  fa- 
tiva  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
bilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
echio  staccabile  per  la  proiezione.  Fossi- 
di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
ta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica- 


Nuovi  Stereoscopi 

classificatori 

per  la  visione  diretta 
e  per  proiezione 


ppareceli?  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 


Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 


Etichetta  VERDE  -  Media  rapidità 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12X21 

L.  2.- 

2.60 

3  30 

3.30 

3.50 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40X5 

L.  7.20 

10.— 

12.— 

21.— 

40.— 

Etichetta  ROSSA 

-  Extra-Rapide 

Per  dozzina 

6X§ 

6  7,X8  7 , 

6X9  6 

7,X9  8X8 

8X 

L.  1.40 

1.40 

1.40 

1.40  1.40 

1.65 

Id. 

82X107 

9X12 

10X12  7, 

9X16 

9X1 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3  — 

3.5C 

Id. 

12X16 

12X16  7s 

12X18 

13X18 

12X2 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

\6X22 

18X24 

21X2 

L.  6.— 

7.— 

7.50 

9.— 

12. 5( 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X4 

L.  16.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35.— 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X6 

L.  46.— 

50.— 

60.— 

60  — 

70.- 

ORTOCROMATICHE 


GRAN  PRIX  INTERNAZIONA 


ESPOSIZIONE 

MILANO  1S 
«L__ _ 


Lastre  di  M.  CflPPELL 

MILANO  -  Via  Stella,  31 


iti? 


Per  dozzina 

9X12 

9X16 

9X18 

12X16 

12X16  7, 

l  12X1 

L.  3.— 

3.50 

4  — 

4.— 

4.— 

5. — 

Id. 

13X18 

12X20 

18X24 

21X27 

24X30 

30X4 

L.  5.- 

5  — 

10.- 

13.80 

18.50 

32.- 

Id. 

35X45 

40X50  42X54 

45X60 

50Xt 

L.  40.—  ”  *  52. —  55.—  70—  (  80.- 


LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 

Vendita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotogral 


C  ÈSPOFrrAzroMÈ:  > 

—  30  — 


\ 


=  La  Buona  Fonte  = 

per  tutto  quanto  concerne  la  fotografia  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  Ditta 
Ganzini,  Namiasi  *S;  X2*  di 


M.  SANZINÌ 


recentemente  installatasi  .nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solferino,  N.  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 


Essa  è  concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati  : 

k  A  P  P  A  I?  F  O  r*  4-f  f  Al  R  A  premiati  all’Esposizione  Internaz.  di  Milano 
_ _  ^  ^  ^  ^  con  Diploma  d’onore  e  Medaglia  d'oro. 

Ha  la  rappresentanza  generale  per  l’Italia  di  primarie  Ditte  estere  di 

fama  mondiale,  fra  cui: 

y^IJFF  &  C*  fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 

- - - - - — - - - — !  sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 

Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

Cl  R4  0)  0  F  N  QTO  |f>  kf  ^  Monaco.  Istituto  ottico,  premiato  all’Esposizione 
- ! _ ’  ^  ^  ^  _  V  Internazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

»  |  J  |  I  FP  &  WFTpiO  di  Dresda:  fabbrica  di  apparecchi  di  proie- 

- ; - - - - - - i  _  '  _  zione  ed  ingrandimento,  premiata-  all’Esposi¬ 
zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 


Deposito  degli  obbielti?i  e  binoccoli  GOERZ,  VOIGTLAENDER,  ROSS,  ecc. 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  DI  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DI  MILANO. 


f: 

'f 


Apparecchio  (*ALBA ,,  /Y.  40 

di  1  usso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9X12 
peso  gr.  450 


Obbiettivo  extra- rapido,  scatto 
pneumatico,  con  tutti  i  perfezio- 
I  namenti  piu  moderni ,  con  un 
'  chàssi  doppio. 


Lire  70. 


Celta  logli  i  e  Manuale — Ricettario  IH  a  a  lf  gratis. 
Vendita  anche  presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 


g®T  Occasione  a  SO  %  sii  dibasso 

ai  Signori  Abbonati  elei  44  Progresso  Fotografico 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


N13.  -  Unicamente  1  ;i  Ditta.  RICCARDO  NAMIAS,  Via  Cappuccio.  "7,  Milano,  spedisce  a 
chiesta  dette  JYIaccliine  dietro  invio  anticipato  della  metà  importo  più  1  j.  1  per  le  spese  d’inv 


- ;  Pliant  Cosmopolite 


Foca!  Camera  k<  BCriuige^er,, 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  Viooo 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 

Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 

L.  100,— 


Ciak  “  Hietzsckel ,,  = 


con  otturatore  di 
stra  a  tendina  a1/ 
ed  obbiettivo  Rei 
Aplanat  Rietzsc 
con  Unicum  regi 
bile  per  pose  et 
stantanee  fino  a1/ 
di  secondo.  Mode 
perfezionato  a  d 
pio  tiraggio  con 
doppi  Chassis  le'f 
per  lastre  9X12' 

Lire  150,— 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 


Lire  50,— 


Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bariseli  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


Film  Poket  Perfetta 


p.  pellicole  SX10 
e  addattatore  , 
con  3  Cliassis  pi 
lastre  9X12 

Lire  125,— 

Obbiettivo  Ree 
Aplanat.  Otturate 
tipo  Unicum  a  de 
pia  valvola  rego’ 
bile  fino  ad  ljm 
secondo.  Doppio 
lungamento  a  c 
magliera. 


I,  Carte  fotografiche  e  Cartoline 

MRRQ.R  TANNE 


(abete) 


DELLA 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  H.  KLRZ 


Aotl©ngeesell@ot»aft 


VE^^IGEHODE  a  fi.  -  (Germania) 


I.  C fiRTfl  CELLOIDIHA  brillante. 

IL  Certa  EJSattsa  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  toni 
di  platino  d’ogni  genere. 

III.  Csarìai  Blatta  Auro  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell’iposollUo. 

IV.  Cartoline  pestali,  brillanti  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  aita  galsstiimsi  Ariste» 

VI.  Bagno  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (marca 

Tanne). 

Tutte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  e  non  smenti¬ 

scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

col  la 


più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 


—  32 


Cataloghi  N.  240  J  gratis 


&  Sohn,  A.-G.  Slalilimeulo  (l’Ottica  e  Meccauica  di  Precisione 

Succursali:  Berlino  -  Amburgo 
Vienna  -  Londra 
I*arigi  -  Nuova  York 


Braunschweig 

■■■  (Germania) - 


Misura  3,7X11X14,5  om.  —  Peso  :  760  gr. 


Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Alpinhakon. 


Camera  Alpin 

IN  METALLO 


formato  9X12  cm, 


con  collineare  III  Voigtlander 
12  cm.  1 :  6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  V,00  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ecc., 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


Obbiettivi  anastigmatici 

COLLINEAR  II  apertura  1  :  5.4 

»  III  »  1  :  6.8 

HELIAR  »  1  :  4.5 

DYNAR  »  1:6 


Binocoli 


per  viaggi, 

sport,  teatro, 
usi  militari,  ecc. 


Prismatici  e  Universali  di  Galileo 


TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 


CATALOGHI  N.  240  J  GRATIS 


hanno  ottenuto  all’Esposizione  Internazionale  di  lino  1906  il 

GRAN  PREMIO 


tran,  litc-t/pogvjuco  c  abo 


Anno  XIV 


SETTEMBRE  1907 


Num.  9 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 

c  DELLE  APPLICAZIONI  Al  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano 


1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 


Abilitato  all’insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 


Cembro  del  Giurì 


aU'Fsposiz  ionie  d'ar/fnto  ^Ua  Phot.  Gesellschart  di  Vienna. 

Direno,,  titolare  moratoria  t  ***** 

letterale,  analitica,!  *"«  «*•*« 

=  Redattore:  ALFONSO  VALERIO  - 


Direzione  ed  Amministrazione:  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighi) 


"'MI/"' 


50IT1TnfìRI0 


I  processi  odierni  per  la  fotografia  dei  colori,  Prof.  Rodolfo  Namias  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  foto¬ 
grafia,  Prof.  R.  Namias  —  Di  ritorno  da  Parigi  e  Londra,  Prof.  R.  Namias  —  Novità  dell’Industria  Fotografica  —  Ricettario 
Note  varie  —  L  Esposizione  Internazionale  di  Fotografia  a  Torino  —  Notizie  —  Bibliografia. 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 


Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro¬ 
cessi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  con 
illustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
abbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell’applica- 
zio  ie  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
vere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
iniziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 


ARTE  FOTOGRAFICA. 


Gii  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra¬ 
fica,,  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento. 

R*  PACflhlirn  ri  O  <»/-»  in  ala/vn.ttn  „  A _ _ 1 _ 1  /■' _ 


costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Con¬ 
tiene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
effetto  sorprendente. 


t/l/' 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 


Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 


I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Piof.  Namias 
)J?I!n<T  ?vu*°  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  2$°/0. 


cr- 


CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 


ITALIA  -  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10. —  Semestre  L.  5.50 
Solo  “Progresso  Fotografico,,:  ITALIA,  Anno  L.  6.—  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  7.—  Semèstre  L.  4.— 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico ,  grosso  volume  di  circa 

natine  con  mapriifìche  il  lustra  rioni  rhp  T.  qo-oìiiikto  r  i  „  t  _  ur«  . 


i  ....pv.iomi,  puutzm.az.iuuv.  annuale  s  in /1-u.u  r  IU  UCL  F'rOgreSSO  fOlOgrajlCO}  gTOSSO  VOlU 

350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  L.  3,  aggiunga  L.  1,50  per  l’Italia  e  L.  i,—  per  l’Estero 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  Gennaio  o  dal  Luglio  e  l’importo  deve  essere  pagato  anticipato.  —  Spedizione  del  De 

ileo  con  rartnnp  npr  nnoimimm  ecinnìn  <4^1  ì  »  1  a  ^  ^  n  „  _ ■  •  •  ,  ...  ^ 


™ - ^  uat  c  1  itupuuu  ueve  essere  pagato  anticipato.  —  Spedizione  del  pe- 

riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupio  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  molti  numeri  cent.  50  in  piu  all’anno  (pura  sp.esa).  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 
Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  80. 

- - - . _ D  G _ _ _ _ 


M 


OBBIETTIVI 


01  TAYLOR,  TAYLOR 
&  OBSOIN  L.TD 

LEICESTER  '  " 


La  maggiore  semplicità 
di  costruzione 
La  maggiore  perfezione 
nei  risultati 

~w 


Immagini  assolutamente 
piane  e  nitide  su 
tutta  la  lastra  ottenute 
a  piena  apertura 


SERIE  II  •  RAPPORTO  1 :4,5 

EXTRA  RAPIDI  -  SPECIALI  PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

PER  PROIEZIONI  -  PER  INGRANDIMENTI 


Fuoco 

|  approssim. 
cm. 

Lastra  coperta 
a  tutta  apertura 
cm. 

Diametro 

dell'anello 

min. 

Diametro 
del  parasole 
mm. 

PREZZO 

Lire 

10* 

8*X  8* 

38 

41 

130 

12’ 

127X  8* 

38 

42 

155 

— 

15* 

12’X  10 

51 

48 

200 

— 

20* 

166x  12 

57 

64 

270 

— 

33 

216X  16‘ 

102 

102 

535 

— 

SERIE  IV  1  :  5,«  OBBIETTIVI  RAPIDISSIMI 

per  lavori  in  terrazza  -  grandi  istant.  e  per  lavori  in  luce  sfavorevole. 

SERIE  III  1  :  6, 8  OBBIETTIYI  RAPIDI 

per  lavori  generali  -  istantanei  -  interni  -  ingrandimenti  e  riproduzioni. 

SERIE  Y  1 :  8  OBBIETTIYI  atti  ai  lavori  come  alla  Serie  III  ove  occorra  mi¬ 
nore  rapidità,  ma  maggiori  profondità 
Speciali  per  riproduzioni  e  per  autotipia. 

rRISMI  COOKE  . 


n 


Presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  l'Italia  : 

LAMPERTI  &  GARBAGNATI  = 

Chiedere  catalogo  con  cartolina  doppia 


1 


B 


Laboratorio  Ottico  -  Chimico  -  Meccanico 

PIETRO  VANOLI 


BERGAMO 


UNICA  FABBRICA  ITALIANA  D’AGCESSORJ  per  FOTOGRAFIA 

RAPPRESENTANZA  Gratis  a  chiunque: 

Listino  di  Liquidazione  D 

e  SVILUPPO  CON- 

r\  X  Catalogo 

'  A  *  Generale 


delle 

LASTRE  ULTRA-RAPIDE 


CENTRATO 


e  Supplementi  B  e  C 


I.  HERZH9  <0  ^0^  A 


li  DRESDA 


\0 


lon 

ii  teme 
loncorrenza 


x 

<#  > 
A  &°% 


<5?  ,*  _#0' 


& 


in  corso 

di  stampa 


•# 


A 


V 


<y 


sffs/ 


Apparecchi  a  cassetta 
da  L.  0.90  in  più 

Apparecchi  pieghevoli  a  lastre 
da  L.  J5. —  in  più 

Apparecchi  per  lastre  e  pellicole 
da  L.  20. —  in  più 

Apparecchi  da  professionista 
dal  13X18  al  30X40 
da  L.  21.—  a  L.  250.— 
Trepiedi  da  Lire  1.50  in  più 


NOVITÀ  ASSOLUTA 

Cartoline  postali  granulose 

nelle  tinte  :  Bianco,  Avorio,  Arancio, 
Azzurro  e  Verde,  L.  0.60  al  pacco  di  io 
STESSA  CARTA  L.  1.20  al  pacco. 

£ff silo  Stupendo  == 


LE  CARTE  FOTOGRAFICHE 


f<S 


4 


COLLA  MARCA 
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SETTEMBRE  1907  .  XIV  Annata 


I  processi  odierni  per 

la  fotografia  dei  colori 

Conferenza  tenuta  dal  Prof.  Rodolfo  Namias 
alla  Federazione  delle  Società  Scientifiche  e  Tecniche 
di  Milano  il  1  Giugno  1907 

(Continuazione:  Vedi  N.  8). 


Oli  studi  di  Miethe  e  Traube  che  condusse¬ 
ro  al  rosso  d’etile  furono  il  punto  di  partenza 
aer  altri  studi  importantissimi  fatti  successi¬ 
vamente  dal  dot't.  Koenig  dalla  Fa.rbwerk/c 
vomì.  Meister  Luc.us  Brùning  di  Hoeehst, 
’tudi  che  condussero  ad  altri  sensibilizzatori 
li  eccezionale  interesse  e  che  furono  indicati 
coi  nomi  ortoerom  1 ,  pinacrom,  pinacianol  e 
dicianina. 

Oggi  per  mezzo  di  questi  sensibilizzatori  si 
irriva  a  sensibilizzare  le  lastre  al  gelatino-bro- 
nuro  per  qualsiasi  radiazione  e  sino  all’estre- 
no  rosso. 

Non  posso  dilungarmi  oltre  su  questo  argo¬ 
mento  che  esso  solo  richiederebbe  molte  ore. 
Dirò  che  dei  sensibilizzatori  Koenig  nominati 
opra  quello  che  ha  oggi  il  massimo  interesse 

il  pinaeromo;  con  questo  io  ho  ottenuto  an- 
he  praticamente  i  migliori  risultati  e  vi  pre- 
enterò  in  seguito  alcune  prove  che  derivano 
a  negativi  ottenuti  su  lastre  al  pinaeromo. 
-a  soluzione  di  pinaeromo  1:50000  deve  es- 
ere  latta  in  acqua  distillata  e  per  evitare  qua- 
mque  velatura  si  deve  tralasciare  di  aggiun- 
ere  amoniaca.  Dono  il  trattamento  si  lavano 
ì  lastre  a  lungo;  mai  meno  di  mezz’ora  e  si 
anno  asciugare  più  rapidamente  possibile.  Si 
cnsiglia  da  tutti  di  fare  l’ asciugamento  in 
asse  speciali  munite  di  ventilatore. 

Ma  io  ho  constatato  che  il  mezzo  più  co¬ 
lobo  consiste  nel  valersi  di  una  cassa  nel  fon- 
o  della  quale  si  pone  una  grande  padella  di 
erro  contenente  cloruro  di  calcio  secco  che  si 
:alda  ogni  volta  che  devesi  usare  la  cassa. 

Tutte  le  operazioni  debbono  essere  fatte  nel- 
i  completa  oscurità  perchè  qualunque  luce  ha 
zione  sulla  lastra  al  gelatino-bromuro  sensi- 
ilizzata  con  tali  sensibilizzatori.  Ed  anche  le 
.ìccessive  operazioni  e  trattamenti  per  ottene¬ 


re  i  negativi  devono  essere  eseguiti  all’ oscuro 
e  solo  si  può  guardare  per  un  istante  ad  una 
luce  di  un  rosso  cupo  la  lastra  sviluppata  pri¬ 
ma  d 'immergerla  nell'iposolfito  per  assicurar¬ 
si  che  lo  sviluppo  è  completo. 

Benché  i  sensibilizzatori  del  gruppo  della 
eianina  siano  i  più  importanti  per  esaltare  la 
sensibilità  per  le  radiazioni  meno  attiniehe  e 
specialmente  pel  rosso,  essi  non  sono  i  soli  che 
hanno  questo  effetto. 

Cosi  vi  è  una  materia  colorante  e  precisa- 
mente  il  violetto  d’etile  della  Badische  Anilin 
und  Soda  Labrik  (da  non  confondersi  col  ros¬ 
so  d  etile  del  Miethe)  che  sensibilizza  in  grado 
notevole  pel  rosso,  come  per  primo  ebbe  a  di¬ 
mostrare  il  dott.  Valeri ta.  Lo  stesso  Talenta 
ebbe  anche  ad  indicare  la  possibilità  di  ottenere 
una  esaltazione  di  sensibilità  non  solo  pel  ros¬ 
so  ma  per  tutto  lo  spettro  associando  il  vio¬ 
letto  d  etile  all’eosina ed  eritrosina.  Io  ho  pro¬ 
vato  a  lare  bagni  di  sensibilizzazione  con  que¬ 
sti  coloranti  e  dopo  molte  prove  variando  op¬ 
portunamente  le  proporzioni  dei  vari  colori  so¬ 
no  infatti  riuscito  ad  ottenere  lastre  che  pre¬ 
sentano  una  sensibilità  cromatica  molto  este¬ 
sa  e  adattatissime  per  tricromia.  Il  quarto  de¬ 
gli  spettri  che  vi  ho  presentato  in  proiezione 
fu  appunto  ottenuto  con  una  lastra  da  me  pre¬ 
parata  in  questo  modo.  Il  vantaggio  dell’im¬ 
piego  del  violetto  d’etile  associato  all’eosina  ed 
eritrosina  rispetto  all’impiego  dei  sensibiliz¬ 
zatori  precedentemente  indicati  sta  sopramtto 
nel  prezzo.  Infatti  i  sensibilizzatori  sono  ven¬ 
duti  a  prezzi  elevatissimi  il  pinaeromo  per  es. 
costa  in  ragione  di  L.  20  al  grammo,  mentre 
credo  che  non  costi  altrettanto  1  Kg  di  violet¬ 
to  d'etile. 

Fin  qui  vi  ho  parlato  delle  lastre  sensibili 
che  costituiscono  la  prima  necessità  per  otte¬ 
nere  una  buona  selezione  di  un  soggetto  co¬ 
lorato  nei  tre  colori  fondamentali.  Ma  un  al¬ 
tro  elemento  importante  è  costituito  dai  filtri 
di  luce  destinati  a  produrre  la  selezione. 

Benché  possa  sembrare  teoricamente  che 
questi  filtri  di  luce  abbiano  da  essere  scelti  in 
modo  da  lasciare  passare  in  determinata  pro¬ 
porzione  scilo  due  dei  colori  fondamentali, 
in  pratica  questi  filtri  di  luce  devono  rispon- 
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dere  ad  esigenze  speciali  che  più  che  altro  la 
pratica  può  dettare.  Ed  anzi  si  potrebbe  di¬ 
re  che  questi  filtri  di  luce  dovrebbero  variare 
alquanto  secondo  il  soggetto  che  si  deve  ri¬ 
trarre.  Io  ho  infatti  notato  che  quando  si 
prova  riprodurre  colle  stesse  lastre  e  cogli 
stessi  filtri  di  luce  dei  pigmenti  formati  da 
colori  minerali  o  lacche  impastate  con  verni¬ 
ci  (per  es.  inchiostri  da  stampa)  c  dei  fiori  di 
vario  colore,  si  ha  che  la  terna  di  filtri  che 
dà  una  selezione  perfetta  pei  pigmenti  arti¬ 
ficiali  dà  una  selezione  più  o  meni  falsa  pei 
colori  dei  fiori. 

Sicché  lo  stabilimento  fotomeccanico  in  cui 
la  tricromia  si  aoolica  soeeialmente  per  ripro¬ 
durre  quadri  dovrà  usare  filtri  diversi  da  quel¬ 
li  che  occorre  impiagare  per  riprodurre  fiori  e 
la  natura  in  genere. 

La  scelta  dei  filtri  richiede  quindi  il  più 
gran  criterio  ed  anche  molta  pratica.  Oggi  pe¬ 
rò  si  trovano  in  commercio  filtri  di  luce  che 
specialmente  pei  lavori  all’aperto  dal  vero  si 
prestano  abbastanza  bene  mentre  non  danno 
risultati  troppo  soddisfacenti  a  quanto  ho  con¬ 
statato  nella  riproduzione  dei  quadri  special- 
mente  a  causa  del  filtro  verde  che  è  quasi  sem¬ 
pre  troppo  giallo. 

La  principale  condizione  di  riuscita  consiste 
peraltro  nella  perfetta  corrispondenza  fra  il 
colere  del  filtro  di  luce  e  la  sensibilità  cromati¬ 
ca  della  lastra.  E’  per  questo  che  chi  vuole 
riuscire  in  tricromia  deve  o  preparare  da  s'à 
stesso  i  filtri  di  luce  che  adopera  od  acquistare 
filtri  pei  quali  può  aversi  una  lastra  "pan- 
cromatica  in  perfetta  armonia. 

10  preferisco  preparare  da  me  stesso  i  miei 
filtri  di  luce,  operazione  assai  delicata  e  non 
certo  del  tutto  facile.  Tali  filtri  sono  costituiti 
da  lastre  ricoperte  di  gelatina  colorata  con 
colori  d’anilina  opportunamente  scelti.  Dopo 
numerosissime  prove  io  sono  arrivato  a  stabi¬ 
lire  una  terna  di  filtri  che  dà  buonissimi  risul¬ 
tati  con  lastre  sensibilizzate  al  violetto  d’e¬ 
tile,  cosina  ed  eritrosina  ;  ed  è  con  tali  lastre 
e  tali  filtri  che  ho  ottenuto  la  maggior  parte 
dei  lavori  che  fra  breve  vi  presenterò. 

11  filtro  aranciato  deve  essere  di  un  aranciato 
molto  rosso  ;  il  verde  alquanto  tendente  al 
giallo  (ma  non  troppo  giallo  come  è  il  filtro 
della  terna  Miethe)  e  il  violetto  deve  essere 
quasi  bleu. 

Io  vi  presento  i  tre  filtri  che  adopero;  essi 
non  corrispondono  certo  all’ideale,,  ma  questo 
ideale  é  per  ora  irraggiungibile  perchè  legato 


alla  sensibilità  cromatica  di  cui  oggi  può  di 
sporsi. 

La  selezione  lascia  specialmente  a  desidera 
re  nei  riguardi  del  filtro  verde  e  violetto, 
mentre  pel  filtro  aranciato  (col  quale  si  ottie 
ne  il  negativo  per  la  stampa  in  bleu)  il  risu1 
tato,  colle  lastre  di  elevata  sensibilità  per  l’a 
ranciato  rosso  che  ho  indicate,  non  lascia  nul 
la  a  desiderare. 

Pel  verde  si  verifica  quasi  sempre  che  non  < 
uguale  nel  negativo  la  copertura  del  bleu  < 
giallo  come  teoricamente  dovrebbe  essere  i 
ciò  qualunque  sia  la  lastra  che  si  usa. 

Se  si  cerca  di  fare  un  filtro  molto  bleu  s 
ha  troppo  trasparente  il  pigmento  giallo  chi 
si  ha  in  natura  e  se  si  tende  più  al  giallo  i 
bleu  risulta  troppo  trasparente.  Io  ho  provati 
innumerevoli  gradazioni  con  lastre  sensibiliz 
zate  con  tutti  i  sensibilizzatori  ed  ho  dovut, 
convincermi  che  la  perfezione  è  oggi  ben  di f 
ficile  da  raggiungere  nel  negativo  per  la  stampi 
in  rosso.  Sia  c|he  risulti  troppo  trasparenti 
il  bleu  nel  negativo  o  che  troppo  trasparenti 
sia  il  giallo,  si  ha  come  risultato  finale  ossi; 
nella  prova  positiva  policroma  un  "invasione 
di  rosso  o  nel  bleu  o  nel  giallo  che  altera  a1 
quanto  la  verità  ed  obbliga  in  generale  a  tu 
po’  di  ritocco. 

Pel  filtro  violetto  si  verifica  un  fatto  chi 
teoricamente  sembra  ancor  più  grave,  ma  chi 
in  pratica  ha  forse  un’influenza  meno  danno 
sa  dell’imperfezione  nel  filtro  verde. 

Qualunque  sia  il  sensibilizzatore  che  si  usa 
la  sensibilità  che  la  lastra  conserva  pel  bici 
e  violetto  è  pur  sempre  assai  superiore  a  quel 
la  che  la  lastra  mostra  pel  rosso.  Ne  vieni 
di  conseguenza  che  anche  un  filtro  d’  luce  chi 
lasciasse  passare  in  misura  eguale  radiazion 
bleu  e  rosse  (un  tal  filtro  deve  essere  molti 
rosso)  il  bleu.  riesce  assai  più  coperto  del  rosso 
come  io  ho  constatato  con  numerose  esperien 
ze  eseguite  in  questi  ultimi  tempi.  Ma  in  pra 
tica  un  filtro  violetto  che  tenda  al  rosso  anzich 
al  bleu  non  può  essere  usato  perchè  lascia  pas 
sare  oltre  alle  radiazioni  bleu  e  rosse  una  no 
tevole  quantità  di  radiazioni  gialle  e  alla  fine 
invece  di  ottenere  una  qualunque  selezione  s 
ottiene  un  negativo  che  ha  coperte  in  misur; 
più  o  meno  variabile  le  parti  bleu,  le  rosse  c  li 
gialle. 

Più  che  un  negativo  selezionato  esso  è  un 
negativo  che  riproduce  il  soggetto  con  un  chia¬ 
roscuro  più  o  meno  vero. 

Per  ovviare  a  ciò  bisogna  usare  un  filtro 
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di  luce  molto  bleu  col  quale  si  ottiene  un  ne¬ 
gativo  che  ha  coperto  il  solo  bleu  mentre  ha 
scoperto  il  giallo  e  il  rosso.  Nella  stampa  po¬ 
sitiva  in  giallo  si  ha  quindi  un  invasione  del 
giallo  nel  rossOj  invasione  che  non  influenza 
roppo  il  risultato  finale  perchè  effetti  variente 
tutti  i  pigmenti  naturali  rossi  contengono  gial- 
o  e  un  lieve  eccesso  di  quest’ultimo  non  mo- 
li fica  sensibilmente  la  tinta  per  l’occhio. 

Per  questo  appunto  dicevo  che  J’ioconve- 
ìiente  è  più  grave  dal  punto  di  vista  teorico 
he  pratico. 

Con  ciò  ho  terminato  di  parlarvi  della  pri- 
na  serie  di  operazioni  richieste  dal  proees- 
o  di  tricromia,  che  costituiscono'  l’ analisi 
lei  colori.  Dal  poco  detto  ognuno  avrà  già 
>otuto  intuire  come  molto  vi  sia  d’artificio- 
o  nell  analisi  dei  colori  e  quindi  nella  tri- 
romia  :  La  scelta  dei  filtri  di  luce  in  armonia 
ella  sensibilità  cromatica  delle  lastre  che  si 
sano  e  affidata  alFocchio  perchè  nessun  mez- 
:o  fisico  sicuro  si  ha  a  disposizione  che  permet- 
i  di  stabilire  con  precisione  il  colore  dei  filtri, 
.o  spettrografo  può  dare  qualche  norma  ma 
impossibile  fondarsi  esclusivamente  sui  dati 
pettrografici.  Non  solo  i  pigmenti  della  na- 
ura  si  comportano  per  rispetto  alla  lastra  in 
lodo  notevolmente  diverso  dalie  radiazioni  pu- 
e  dello  spettro,  ma  anche  fondandosi  sulle  in- 
icazioni  dello  spettro  sarebbe  impossibile  spe- 
almente  per  quanto  riguarda  il  filtro  violetto 
mediare  le  esigenze  teoriche  del  processo  di 
'ieromia  cjoi  risultati  che.  le  odierne  lastre 
ancromatiche  possono  dare.  Qualunque  pro- 
-sso  in  cui  l’esattezza  del  risultato  finale  è  su- 
ordinato  ad  un  qualunque  criterio  di  scelta 
a  parte  di  chi  opera,  potrà  dare  all 'opera¬ 
ie  maggiori  soddisfazioni,  ma  non  può  certo 
ù  dirsi  un  vero  e  proprio  processo  naturale 
fotografia  dei  colori. 

(Continua). 
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I  composti  dei  metalli  preziosi 

( Riproduzione  vietala ) 

(Continuazione  :  Vedi  N.  7) 

Negli  articoli  sino  qui  pubblicati  abbiamo 
nsiderato  singolarmente  i  principali  prodot- 
impiegati  nel  processo  negativo. 

Ci  resta  ora  di  parlare  dei  principali  prodot¬ 


ti  impiegati  nel'  processo  positivo  che  sono  as¬ 
sai  pochi.  Ed  oggi  cominciamo  dai  principali 
cioè  sali  dei  metalli  preziosi. 

Nitrato  {l’argento. 

In  francese  nitrate  d’argent  in  tedesco  Sil- 
bernitrat.  E’  un  prodotto  bianco  che  si  trova 
in  commercio  allo  stato  cristallizzato  e  allo 
stato  fuso;  quello  cristallizzato  è  preferibile 
perchè  più  difficilmente  sofisticato.  E’  assai  so¬ 
lubile  nell’acqua  ;  100  parti  d’acqua  a  150  ne 
sciolgono  circa  il  doppio.  E’  anche  abbastan¬ 
za  solubile  in  alcool.  Si  distingue  per  la  pro¬ 
prietà  di  dare  un  precipitato  bianco  per  ag¬ 
giunta  di  cloruro  di  sodio  (sale  di  cucina)  pre¬ 
cipitato  che  diviene  violetto  alla  luce  e  che  si 
scioglie  completamente  in  ammoniaca. 

Il  nitrato  d’argento  puro  deve  dare  un  li¬ 
quido  limpido  per  aggiunta  di  un  eccesso  d’am¬ 
moniaca.  Si  deve  sempre  impiegare  acqua  di¬ 
stillata  per  scioglierlo  altrimenti  si  hanno  so¬ 
luzioni  torbide. 

Il  nitrato  d’argento  si  adopera  in  quantità 
•enorme  nelle  fabbriche  di  lastre,  pellicole  e 
carte  fotografiche.  Ma  nella  pratica  del  foto¬ 
grafo  e  tanto  più  in  quella  del  dilettante  il  suo 
uso  è  minimo  perchè  oggi  le  carte  che  si  tro¬ 
vano  già  sensibili  in  commercio  sono  quelle 
in  generale  preferite,  mentre  altra  volta  era  as¬ 
sai  considerevole  l’uso  di  carta  albuminata  e 
salata  che  ciascuno  sensibilizzava  da  sè  per 
galleggiamento  in  soluzione  10%  di  nitrato 
d 'argento. 

Negli  stabilimenti  fotomeccanici  si  fa  pur 
sempre  un  uso  considerevole  di  nitrato  d’ar¬ 
gento  per  la  preparazione  di  lastre  al  collodio 
umido. 

Un  caso  che  capita  di  frequente  in  pratica 
è  quello  di  dover  chiarificare  soluzioni  di  ni¬ 
trato  d’argento  divenute  brune  pel  ripetuto  li¬ 
so.  Basta  semplicemente  esporle  parecchie  ore 
al  sole  eppoi  filtrarle,  oppure  addizionarle  di 
qualche  goccia  di  soluzione  di  permanganato 
2  %.  Le  macchie  di  nitrato  d’argento  nelle  dita 
o  nella  biancheria  si  tolgono  con  cianuro  di 
potassio  2%  o  anche  con  soluzione  concentra¬ 
ta  (20  °u)  di  ioduro  di  potassio  il  quale  ulti¬ 
mo  ha  il  vantaggio  di  non  essere  venefico. 

Il  nitrato  d’argento  riesce  molto  venefico  se 
ingerito.  Il  suo  prezzo  è  molto  variabile  di¬ 
pendendo  dal  prezzo  dell’argento  puro.  Si  può 
ritenere  che  il  nitrato  d’argento  puro,  sia  fuso 
o  crist,  contenga  2  3  di  argento  metallico. 

Oggi  non  vi  è  alcuna  convenienza  a  fabbri- 
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care  da  sè  il  nitrato  d’argento  perchè  il  rispar¬ 
mio  di  spesa  è  minimo  mentre  si  corre  il  ri¬ 
schio  di  perdite  durante  la  non  facile  fabbri¬ 
cazione.  Non  crediamo  quindi  il  caso  di  par¬ 
larne  qui. 

Cloruro  d'oro. 

In  francese  chlorure  d’or.  ;  in  tedesco  Ch’or- 
gold.  Formula  chimica  Au  Cl3. 

Se  vi  è  un  prodotto  chimico  che  merita  tutta 
l’attenzione  dei  dilettanti  e  dei  fotografi  que¬ 
sto  è  il  cloruro  d’oro.  Di  questo  prodotto  se 
ne  trovano  in  commercio  qualità  svariate  per 
aspetto  e  per  prezzo  e  di  solito  quelli  più  con¬ 
venienti  di  prezzo  sono  i  più  cari  perchè  con¬ 
tengono  una  quantità  d’oro  proporzionalmente 
minore  degli  altri.  In  generale  si  presenta  in 
pezzetti  più  o  meno  regolari  di  color  bruno 
giallo,  bruno  rossastro  o  bruno  verde.  Il  foto¬ 
grafo  lo  vuol  bruno  perchè  se  non  ha  questo 
colore  lo  considera  non  buono.  Ed  invero  alcu¬ 
ne  decine  d'anni  fa  il  cloruro  d’oro  avente  la 
forma  di  piccoli  pezzetti  di  color  bruno,  dove¬ 
va  contenere  circa  50  d’oro,  altrimenti  non 
aveva  tale  aspetto,  giacché  l’aggiunta  di  qual¬ 
siasi  altro  cloruro  aveva  per  effetto  di  dargli 
un  color  giallo  più  o  meno  spiccato. 

Ma  oggi  con  artifici  chimici  si  è  riusciti  a 
impartire  il  color  bruno  anche  a  cloruro  d  oro 
che  contiene  20  %  e  anche  meno  d'oro,  sicché 
si  vede  che  il  carattere  del  colore  non  ha  più 
alcuna  importanza.  E’  necessario  saperlo  do¬ 
sare  ;  ciò  non  è  prati  che  difficile  ma  bisogna 
possedere  una  bilancia  che  sia  sensibile  al  mil¬ 
ligrammo. 

Ecco  peraltro  una  prova  che  può  farsi  in 
modo  semplice.  Si  prende  una  capsulina  di  por¬ 
cellana  e  vi  si  pone  un  pezzetto  di  cloruro 
d’ero  da  saggiare;  si  scalda  fortemente  sopra 
un  becco  a  gas  di  Bunsen  fino  a  non  avere 
più  svolgimento  di  cloro  ;  si  vede  allora  for¬ 
marsi  una  macchia  d’oro  metallica  lucente. 
Dopo  raffreddamento  si  aggiunge  una  picco¬ 
la  quantità  d'acqua  distillata  e.  si  scalda  sino 
a  farla  bollire  eppoi  si  decanta  l’acqua  lim¬ 
pida  (o  si  filtra)  in  un  tubo  d'assaggio  pulito. 
Si  aggiunge  poi  alcune  goccie  di  soluzione 
di  nitrato  d'argento.  Se  si  forma  un  abbon¬ 
dante  precipitato  bianco  vuol  dire  che  il  clo¬ 
ruro  d’oro  contiene  altri  cloruri  (in  generale 
cloruro1 *  di  sodio).  Data  la  difficoltà  di  trovare 
il  cloruro  d’oro  puro  in  commercio  e  il  suo 
prezzo  in  ogni  caso  non  proporzionale  a  quel¬ 
lo  del  cloruro  d’oro  che  contiene,  è  evidente 


l’utilità  di  prepararlo  da  sè  stessi.  Prepara 
dolo  da  sè  stessi  è  superfluo  arrivare  al  pr 
dotto  solido  bruno  perchè  lo  scopo  è  di  pr 
pararsi  una  soluzione  ad  un  dato  tenore  d’ 
ro.  Ecco  il  miglior  modo  di  operare. 

Si  prende  dell’oro  puro  in  lamina  (1)  sott: 
si  taglia  colla  forbice  in  piccoli  pezzetti  e 
pone  in  una  capsula  di  porcellana  (ottime  soi 
quelle  che  fornisce  la  ditta  Richard  Ginori  v 
Dante  Milano). 

Si  versa  poi  nella  capsula  per  ogni  gr.  d’ 
ro  3  cc  d’acido  cloridrico  puro,  e  1,5  d’aeà 
nitrico  concentrato  puro  e  2  gr.  di  sale  di  c 
cina.  Scaldando  la  mescolanza  a  dolce  calo 
si  vedono  formarsi  vapori  rossi,  mentre  Po 
è  rapidamente  attaccato  e  sciolto.  Cotnviei 
tener  coperta  la  capsula  con  una  lastra  di  v 
tro  affinchè  nessuna  traccia  di  cloruro  d’o 
spruzzi  fuori.  Se  la  quantità  d’oro  è  picce 
(r  gr.  o  2)  allora  per  coprire  bene  i  pezzetti 
di  metallo  può  essere  necessario  raddoppia 
le  quantità  dei  due  acidi  ;  ciò  non  porta  alci 
inconveniente  perchè  nell’evaporazione  succt 
siva  l’eccesso  d’acido  viene  eliminato1. 

L'operazione  più  fastidiosa  è  quella  dell 
vaporazione  per  portare  a  secco  o  quasi  il  cl 
ruro  d’oro,  giacché  difficilmente  il  fotografo 
il  dilettante  dispongono  di  una  cappa  in  c 
municazione  con  un  camino  per  fare  questa 
perazione.  Tuttavia  se  si  scalda  moderatame 
te  e  si  sta  in  una  cucina  colle  finestre  aper 
non  si  ha  in  generale  troppo  disturbo.*  Do 
l’evaporazione  a  secco  (che  si  arresta  quando 
massa  pur  dando  ancora  un  po’  di  fumo 
mostra  rappresa  col  raffreddamento)  non  rim 
ne  c  he  aggiungere  200  cc  d’acqua  distillata  p 
ogni  grammo  d’oro  impiegato  per  avere  u 
soluzione  che  contenga  1-%  di  cloruro  d'oro  i 
fetiivo,  che  è  quella  che  serve  generalmeni 
L’impiego  del  cloruro1  di  sodio  non  è  naturi 
mente  da  considerarsi  qui  come  un  aggiun 
a  scopo  di  sofisticazione,  perchè  è  ovv.o  c 
nel  fare  la  soluzione  noi  ci  riferiamo  soltaii 
all’oro  che  si  è  impiegato.  L’aggiunta  di  cl 
ruro  di  sodio  ha  vari  scopi  importanti:  1.  1 
cilita  la  dissoluzione  dell’oro.  2.  permette  di 
vaporare  a  secco  e  quindi  di  eliminare  l'cca 
so  d’acido  senza  timore  di  decomporre  il  cl 
ruro  d’oro  come  è  il  caso  quando  si  evapo 
la  soluzione  semplice  di  cloruro  d’oro.  3.  ren 
stabile  la  soluzione  di  cloruro  d’oro.  4.  r 

(1)  L'oro  in  lamina  purissimo  trovasi  dalla  ditta  Abra 

Colombo,  Passaggio  Orefici,  Milano,  al  prezzo  che  s’aggira  st 

L.  3,50  al  grammo. 
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pOfO^?fifS©  a  £ranc^  distanze  per  esempio  in  montagna  e  sul 


Fotografie 

Ritratti  = 


di  soggetti  architettonici  a  distanza  quando  non  è  pos¬ 
sibile  avvicinarsi  al  soggetto  quanto  basti  per  ottenere 
prove  utilizzabili  con  obbiettivi  ordinari. 

con  obbiettivi  di  breve  distanza  focale  e  breve  ti¬ 
raggio  mediante  la  combinazione  coll’elemento  negativo. 


fotografie 


in  grandezza  naturale  (disegni,  parti  di  macchina, 
delli,  medaglie,  fiori,  ecc.). 


mo- 


Chiunque  possegga  un  buon  obbiettivo  fotografico  Jo  può  trasformare 
in  Tele-Obbiettivo  procurandosi  un  tubo  e  un  Tele-Negativo. 

Gli  interessati  troveranno  nel  nostro  catalogo  maggiori  dettagli. 
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viraggio  la  sua  presenza  non  solo  non  è  noci¬ 
va,  ma  è  anzi  straordinariamente  utile  come 
abbiamo  dimostrato  in  una  nostra  memoria  di 
alcuni  anni  sono,  perchè  impedisce  sciupio 
d’oro  in  reazioni  diverse  da  quelle  che  si  ha 
di  mira  di  produrre  col  viraggio. 

Chi  produce  da  sè  cloruro  d’oro  pel  proprio 
liso  ha  quindi  tutto  l’interesse  di  farlo  in  pre¬ 
senza  di  cloruro  di  sodio,  senza  curarsi  del 
colore  che  ha  il  prodotto  solido  nè  della  per¬ 
centuale  che  contiene  di  cloruro  d’oro.  Egli  sa 
a  quantità  d’oro  impiegata  e  in  base  a  quella 
■egola  l’aggiunta  d’acqua.  Ma  quando  si  corn¬ 
ea  per  cloruro  d’oro  del  cloruro  di  sodio,  e 
lei  fare  la  soluzione  si  pesa  per  cloruro  d’oro 
del  cloruro  di  sodio  la  cosa  è  ben  diversa,  e 
1  potere  virante  sarà  tanto  minore  quanto  mi¬ 
nore  la  quantità  d’oro  contenente  nel  prodotto. 
Diciamo  ora  qualcosa  delle  proprietà  del  c’o- 
uro  d’ero.  Quando  è  puro  esso  è  enorme  - 
uente  deliquescente,  e  in  pochi  minuti  un 
)ezzetto  di  cloruro  d’oro  puro  lasciato  all’aria 
diviene  liquido  o  quasi.  Si  deve  perciò  con- 
ervare  in  t  ibetti  chiusi  alla  fiamma  o  in  va- 
lettini  a  chiusura  ermetica.  Quando  è  atte¬ 
nuato  con  cloruro  di  sedio  è  molto  meno  de- 
iquescente.  Si  scioglie  nell’acqua  dist.  dando 
in  liquido  di  un  bel  giallo  che  ha  sempre 
razione  acida;  non  dovrebbe  dare  residuo, 
na  in  pratica  quello  purissimo  perchè  lieve- 
nente  decomposto  e  quello  sofisticato  a  eau- 
a  del'e  sostanze  non  completamente  solu- 
>ili  usate  per  dargli  il  color  bruno,  lasciano  in 
generale  un  residuo  più  o  meno  trascurabile. 

Il  cloruro  d’ero  si  decompone  rapidamente 
i  contatto  di  qualunque  materia  organica  : 
arta,  tessuto,  peiUe,  ecc..  Le  macchie  vio¬ 
lette  che  esso  lascia  seno  dovute  ad  oro  e  si 
tossono  togliere  con  soluzione  5  %  di  cianu- 
o  di  potassio. 

La  sua  soluzione  se  contiene  cloruro  di  so- 
io  si  conserva  indefinitamente  anche  senza  la 
recauzione  di  tenere  il  flacone  all’oscuro;  in- 
ece  la  soluzione  di  cloruro  d’oro  puro  si  de- 
ompone  poco  a  poco,  specialmente  alla  luce. 

Aggiungendo  alla  soluzione  di  cloruro  d'oro 
na  piccola  quantità  di  soluzione  di  solfato 
erroso  puro,  essa  intorbida  per  formazione  d  o- 
□  metallico  polverulento.  F’  questa  una  rea- 
ione  caratteristica.  Per  la  preparazione  dei 
agni  di  viraggio  si  mescola  sempre  al  eloru- 
0  d’ero  un  sale  alcalino  che  vale  a  dare  una 
eve  alcalinità  alla  soluzione  di  cloruro  d’oro, 

trasformare  il  tricloruro  d’oro  in  monoelo- 


ruro.  Senza  quest  aggiunta  il  viraggio  si  pro¬ 
durrebbe  assai  male  e  l’immagine  sbiadirebbe 
assai. 

I  sali  alcalini  che  si  usano  in  generale  so 
no  :  bicarbonato  di  seda,  acetato  di  soda,  bo 
race,  fosfato  d  soda,  solfocianuro  di  potassio 
o  d  ammonio.  Tutti  hanno  lo  stesso  scopo  :  tra- 
sfor mare  il  tricloruro  d  oro  in  monocloruro. 
Qui  occorre  diciamo  che  il  viraggio  si  pro¬ 
duce  perchè  una  parte  dell’argento  dell’imma¬ 
gine  è  sostituita  da  oro  il  quale  colla  sua  tin¬ 
ta  migliora  assai  il  tono  dell’immagine.  Ma  se 
si  usasse  la  soluzione  di  cloruro  d’oro  tal  qua¬ 
le,  avverrebbe  che  il  peso  3  d’argento  sarebbe 
sostituito  da  un  peso  meno  di  2  d’oro;  l’im¬ 
magine  sbiadirebbe  assai.  Se  alla  soluzione  di 
cloruro  d  oro  si  aggiungono  i  sali  alcalini  in¬ 
dicati  sopra  che  trasformano  il  tricloruro  in 
monocloruro  avviene  che  3  parti  d’argento  so¬ 
no  sostituite  da  una  quantità  d’oro  maggiore 
anziché  minore,  e  Limmaginc  può  cosi  con¬ 
servare  la  sua  intensità. 

Ma  poiché  la  trasformazione  del  tricloruro 
d’oro  in  monocloruro  non  avviene  istantanea¬ 
mente  ma  richiede  qualche  tempo,  così  è  ne¬ 
cessario  servirsi  della  soluzione  di  cloruro  d’o¬ 
ro  dopoché  la  trasformazione  è  avvenuta,  ciò 
che  si  deduce  anche  dalla  scomparsa  del  colore 
giallognolo.  Di  solito  1/4  d’ora  o  1/2  ora  ba¬ 
stava  ;  nè  si  deve  lasciare  a  se  la  soluzione  di 
cloruro  d’ero  addizionata  di  sale  alcalino  trop¬ 
po  tempo,  perchè  la  riduzione  continua  e  dopo 
che  si  è  formato  monocloruro  d’oro  comincia 
a  precipitarsi  dell’oro  metallico  che  è  perduto 
pel  viraggio. 

(Continua). 

Prof.  Rodolfo  Xamias. 
- #♦- - 

Di  ritorno  da  Parigi  e  Londra 

La  fotografia  dei  colori 
La  cinematografia  -  Le  arti  fotomeccaniche 

pel  Prof.  Rodolfo  Namtas 


(Continuazione:  Vedi  N.  8). 

A  Londra  si  può  dire  che  non  esistono 
come  in  Italia  e  Francia  le  così  dette  sale  di 
cinematografia  poste  in  ogni  angolo  delle  cit¬ 
tà,  ma  gli  spettacoli  cinematografici  sono  dati 
quasi  esclusivamente  nei  teatri  di  varietà  che 
ivi  sono  numerosi.  F  a  Londra  ho  .notato 
pure  che  vi  è  maggior  tendenza  alla  predu- 


134 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


zione  di  scene  vere  che  di  scene  preparate  o 
fantastiche.  Infatti  si  ha  a  Londra  una  So¬ 
cietà  l’Urban  Comp.  Ltd.  che  è  la  più  impor¬ 
tante  la  quale  ha  operatori  abilissimi  che 
manda  ovuncue  vi  sia  un  avvenimento  impor¬ 
tante  da  ^produrre.  F  questi  avvenimenti 
con  una  rapidità  che  sembrerebbe  incredibile 
sono  portati  sulle  scene  dei  teatri  di  Londra. 

Mi  si  assicurava  che  le  più  interessanti  cor¬ 
se  di  cavalli  sono  riprodotte  in  generale  sulla 
scena  la  sera  stessa  del  giorno  in  cui  hanno  a- 
vuto  luogo1. 

Qualche  buona  scena  dal  vero  riproducente 
l’arrivo  di  Re  Edoardo  non  so  più  a  quale  so¬ 
lennità  l'ho  vista  io  stesso  a  Londra.  E  mi 
si  diceva  che  Re  Edoardo  anziché  mostrarsi 
infastidito  dagli  assalti  degli  operatori  cine¬ 
matografici  ha  per  essi  una  speciale  simpatia. 
Ed  invero  non  è  il  cinematografo  il  più  veri¬ 
tiero  scrittore  di  storia?  Anziché  leggere  an¬ 
noiandosi  gli  usi  e  i  costumi  della  tale  o  tale 
altra  epoca,  le  abitudini,  il  portamento,  l’a¬ 
spetto  del  tale  o  tale  altro  re,  gli  incontri  di 
sovrani  di  speciale  importanza  storica  ecc.  ecc. 
sarà  ben  più  semplice  e  più  divertente  pei  no¬ 
stri  posteri  assistere  a  rappresentazioni  cine¬ 
matografiche  che  mostrino  loro  tutto  ciò.  Si 
parla  tanto  di  archivi  fotografici,  che  hanno 
è  vero  notevole  importanza,  ma  certo  assai 
minore  di  quella  che  potrebbero  avere  archi¬ 
vi  cinematografici. 

Nessuna  serie  d’istantanee  per  quanto  nu¬ 
merosa  potrà  darci  modo  come  una  cinemato¬ 
grafia  di  farci  un’idea  di  un  certo  avvenimen¬ 
to.  Nessun  ritratto  ci  può  rappresentare  un 
dato  personaggio  con  tanta  verità  come  una 
cinematografia  che  ce  lo  mostri  in  movimento. 
Non  è  certo  l’atteggiamento  spesso  grottesco 
fissato  da  un’istantanea  che  ci  può  dare  un'idea 
del  modo  di  porgere,  di  muoversi  ecc.  di  un 
personaggio.  La  cinematografia,  presentandoci 
non  l’atteggiamento  isolato  ma  la  serie  di  at¬ 
teggiamenti  che  corrispondono  ad  un  certo  mo¬ 
vimento  ci  presenta  quel  personaggio  nel  mo¬ 
do  più  naturale. 

Potrebbe  anche  darsi  che  la  passione  per  le 
scene  cinematografiche  preparate  che  oggi  è 
intensa  andasse  affievolendosi,  ma  le  scene  dal 
vero  interesseranno  sempre  e  la  cinematogra¬ 
fia  non  potrà  mai  decadere.  E  quali  progressi 
mi  si  chiederà,  avete  osservato  nel  campo  del¬ 
la  cinematografia?  Invero  di  grandi  progressi 
in  questo  campo  non  ne  sono  stati  fatti;  ma 
senza  dubbio  gli  apparecchi  per  la  presa  e  spe¬ 


cialmente  quelli  per  la  proiezione  sono  assi 
migliorati.  11  tremolio  delle  immagini  è  ogj 
assai  diminuito.  Di  tanto  in  tanto  si  parla  ( 
un  supporto  incombustibile  e  più  resistenl 
da  sostituire  al  celluloide  oggi  in  uso  ma  nu 
la  di  pratico  sin  qui.  Le  proiezioni  cinemaL 
grafiche  colorate  sono  pur  sempre  ottenute  co 
coloritura  a  mano;  di  cinematografie  tr’cron- 
ottenute  per  sintesi  addittiva  ancora  non 
può  parlare.  Fio  saputo  che  a  Londra  furon 
fatti  molti  tentativi  ma  si  spesero  molti  dem 
ri  senza  risultati  pratici.  Finché  non  potrem 
regolare  a  nostro  piacimento  la  sensibilità  spi 
cifìca  delle  emulsioni  pei  colori  evitando  ( 
dover  impiegare  filtri  di  luce  che  aumentan 
enormemente .  la  posa,  la  cinematografia  tr 
croma  non  sarà  realizzabile. 

Oggi  i  viraggi  colorati  ai  ferrocianuri  e  spi 
cialmente  quelli  al  rame  e  al  ferro  sono  larg; 
mente  applicati  per  ottenere  immagini  rosse 
brune  e  bleu  che  specialmente  per  certi  so£ 
getti  danno  proiezioni  più  gradite.  All’epoc 
in  cui  io  studiai  e  descrissi  questi  viragi 
(1893)  io  non  pensavo  certo  a  tale  importar 
te  applicazione! 

(Confinila). 

- ♦♦ - 

Novità  dell’Industria  Fotografie 


La  nuova  carta  al  bromuro  a  pellicola  il 
staccabile  marca  Due  Spade  e  sue  appi 
cazioni. 

Un  sogno  dorato  di  molti  dilettanti  è  quel 
di  poter  presentare  agli  amici  le  loro  prodi 
zionì  fotografiche  in  formati  grandi  e  non  sor 
pochi  quelli,  i  quali  almeno  fino  a  tanto  cl 
l’esperienza  non  fa  loro  sbollire  i  primi  ardor 
non  paventano  di  caricarsi  di  grossi  appare 
chi,  pur  d’ottenere  «fotografie  grandi».  —  A 
i  troppo  grandi  sacrifici  personali  e...  peci 
niari,  portano  ben  presto  a  più  miti  consigi 
il  grosso  apparecchio,  o  è  messo  in  un  cant 
dai  meno  ardenti,  o  è  sostituito  da  uno  più  pi'1 
colo,  dai  più  appassionati,  i  quali  però  — 
non  sempre  a  torto  —  tengono  pur  sempi 
rivolti  i  foro  desideri  alle  «fotografie  grandi 
Ci  sono  gli  apparecchi  d’ingrandimento;  n, 
hanno  l’inconveniente  di  costare  troppo  e  : 
non  servire  per  tutti  i  processi  di  stampa,  a 
zi  si  può  dire,  all'infuori  di  quello  al  bromui 
d’argento,  nessuno  si  presta  per  gli  ingrano 


IL  GLYPHOSCOPE 


BREVETTATO  S.  G.  D.  G. 

Nuova  j  u  meli  e  stereoscopica  a  lastre  45  107 

fabbricata  specialmente  pei  giovanetti  e  principianti  in  fotografìa 

=  LA  CASA  DEL  - 


L.  35 


VEFfflSCOPE  RICHflRrv 


Parigi  10  Halévy  (Opéra). 


Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vera  scope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  1  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  diaframmi. 

Il  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
>er  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del 
nÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s’ ingran- 

liscono,  si  classsilìcano  nel  ********  i  fi  fili  |  |  ^  |  ^  S.  G.  D.  G. 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RICHARD  25  Rue  IMélingue,  PARIS  ^ 


TAXIPHOTE 


BREVET 


piò  perfetto  del  genere 

» 

Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
dina,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 
tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per¬ 
fetto  funzionamento , 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 

Opuscolo  illustrato  a  richiesta 

Dietro  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’ Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte  di  prezzo  apparecchi  usati. 


CARLO  GRIMALDI 


Piazzale  Venezia,  3 

=  MILANO  = 


IMPORTANTE.  —  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 
Anschutz  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Goerz,  Zeiss,  Sleinheil,  Voigtlander  e  Meyer 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 


tastrc  mitochromc .. 

saranno  pronti  in  brevissimo  tempo,  e  precisamente  muniti  di  vetro 
spulito  adattato  in  modo  da  poter  servire  tanto  per  fotografie  or¬ 
dinarie,  come  per  la  fotografia  a  colori,  di  messa  a  fuoco  apposita 
-  per  Finfinito,  ecc*  - 

Potrò  pure  fornire  fra  breve 


Inni  i  prodotti  e  bagni  urs  lastre  ìiiUroi, 

MUT  Assortimento  completo  Marchi  7,50 

•  >, ->  .e» 

Le  lastre  “ autochrome „  potrò  fornirle  a  seconda 
=  ....  delle  consegne  del  Slgg.  Lumière  - 


i: 


I 


D.r  R.  KRUGENER  -  Fra"?».,or“ 

Grandissima  Fabbrica  di  Apparecchi  fotografici 
-  e  di  prodotti  chimici  per  fotografia  - 


Chiedere:  Catalogo  di  lusso  N.  71  delle  Camere  Delta , 
Listino  speciaie  “  F „  dei  prodotti  chimici  per  fotografia 


—  io 


Fotografi  e  Dilettanti  f 


domandate  le 


Carte  <  KAtiN» 

ai  BROMURO  D’ARGENTO 

per  contatto  ed  ingrandimenti 


al 


CITRATO  D’ARGENTO 


brillante  e  matta 
- .>-} - 


Cartoline  postali  al  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  e  al  bromuro 

Le  Carte  RÀHN  sono  le  migliori  e  le  più  a  buon  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vengono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  prin¬ 
cipali  stabilimenti  fotografici  del  Regno . 


UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

Frate ILi  KAtiN 

MILANO  -  Via  G.  Sirtori  N.  3bis 


- CAMPIONI  A  RICHIESTA  == 

Le  Carte  KAHN  si  trovano  in  vendita  anche  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici. 


> 


Obbiettivi  Dallmeyei 

Stigmatici 

di  tre  distanze  focali  a  grande  apertura  P/Q 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 


Serie  B  F/3.5  -  Serie  A  F/4  -  Serie  D  f/q  -  Serie  G  F/2.2 


Nuovo  Tele  «Obbiettivo  aHD©N> 


OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Ermep .  Mazza  &  C. 

Società  per  l’Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  FotograJ 

MILANO  —  Via  Alessandria  N.  1  —  MILANO 
ESCLUSIVI  DEPOSITARI  PEP  IT  ITALIA 


Le  più  rapide  ~  Le  più  sicure 


©  RISULTATI  PERFETTI  ©  VZ 


LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERIAL  godono  fama  MONDIALE 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  all’  Agente  Generale 

F.  BIETENHOLZ  -  Torino 

Amministrazione:  Via  Arcivescovado,  IS  -  iKegozio:  Via  Pietro  Micca,  9. 

il 

^  -$Hn  vendita  a  Milano  presso  i  Sigg.  L.  Albini  e  e.,  5,  Via  Santa  Margherita  ts- 
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menti  coi  mezzi  ordinari.  Ed  ecco  la  solerte 
industria  a  scoprire  il  debole  ed  a  trovarvi  ri¬ 
paro. 

La  «Vereinigte  Fabriken  photographischer 
Papiere»di  Dresda,  ha  messo  testé  in  commer¬ 
cio  un’eccellente  carta  al  bromuro  d’aroefito  a 

O 

pellico'a  mstaccabile,  di  cui  già  parlammo  in 
un  numero  precedente  e  che  si  presta  ottima¬ 
mente  per  ottenere,  a  mezzo  d’un  economico 
cono  d’ingrandimento,  da  diapositive  piccole, 
dei  negativi  ingranditi,  che  possono  poi  ser¬ 
vire  per  la  stampa  con  qualsiasi  processo,  tan¬ 
to  indiretto,  che  diretto.  Ecco  come  si  proce¬ 
de  :  Esposta  sufficientemente  in  un  cono  di 
ingrandimento  la  carta  negativa,  che  esige 
esposizione  maggiore  della  solita  carta  al  bro¬ 
muro,  perchè  la  prova  deve  risultare  più  in- 
:ensa  viene  sviluppata,  fissata  e  lavata  come 
il  solito  ;  allora  si  applica  dalla  parte  dello 
drato  ad  una  lastra  ben  pulita  e  vi  si  lascia 
seccare.  Quando  la  prova  è  ben  secca  si  può 
staccare  colla  massima  facilità  la  carta  men- 
:re  l’immajgine  rimane  aderente  al  vetro  e  co¬ 
stituisce  un’ottima  negativa  ingrandita. 

Per  evitare,  che  lo  strato  si  stacchi  sponta- 
ìeamente  dalla  carta  durante  le  operazioni, 
a  d’uopo  usare  bagni  raffreddati  ad  8  -  io0, 
servendosi  di  un  rivelatore,  che  abbia  la  pro¬ 
prietà  di  agire  anche  a  ta’e  temperatura. 

Questo  negativo  risulta  però  rovesciato  ed 
?  quindi  di  «brande  jvantaggio  pel  processo 
li  stampa  al  carbone,  potendosi  in  tal  modo 
citare  il  donoio  trasporto.  Se  invece  il  nega¬ 
mo  deve  servire  per  altri  processi  di  stampa, 
a  d’uopo  nell’ottenimento  dell’ingrandimen- 
o  collocare  il  diapositive  originale  co’lo  stra- 
o  rivolto  verso  l’esterno;  in  tal  modo  il  ne¬ 
gativo  ingrandito,  che  suda  carta  risulterà 
ovesciato1,  sarà  definitivamente  dritto  sul  ve¬ 
ro  e  darà  anche  positivi  dritti  con  tutti  i  so- 
iti  processi  di  stampa. 

Se,  invece  di  trasportare  il  negativo  ingran¬ 
ilo  sopra  un  vetro  ordinario,  lo  si  trasporta 
opra  la  parte  liscia  di  un  vetro  spulito,  si  a- 
rrà  il  mezzo  di  praticare  un  ritocco  artistico 
lalla  parte  smerigliata  del  vetro  stesso,  poten- 
lo  attenuare  le  ombre  di  vaste  regioni  ed  ot- 
enere  forti  risalti  di  luci,  c  disegnare  me¬ 
lante  grafite  e  sfumino. 

La  stessa  carta  a  pellicola  staccabile  serve 
nirabilmente  anche  per  il  trasporto1  di  imma- 
Ini  positive  sopra  metallo,  avorio,  celluloide 
ec. ,  ed  è  quindi  un  eccellente  materiale  per 
otografi  e  dilettanti. 


Le  nuove  lastre  pancromatiche  Sanger- 
Shepherd. 

Il  sig.  A.  Carrara  uno  dei  rari  dilettanti  i- 
taliani  che  si  occupa  con  successo  di  tricromia 
e  del  quale  pubblicammo  un’interessante  ar¬ 
ticolo  sul  numero  di  marzo  scorso,  ci  manda 
queste  note  che  saranno  pure  lette  con  inte¬ 
resse. 

«Le  lastre  nuove  del  Sanger  Shepherd  sono 
la  serie  B  dette  Special  Colcur  Piate,  c  costa¬ 
no  ben  pochi  centesimi  più  delle  prime  lastre 
serie  A.  Però  l’importante  è  che  i  rapporti  di 
posa  sono  completamente  rovesciati!  e  men¬ 
tre  prima  si  doveva  posare  col  filtro  rosso 
quattro  volte  circa  piti  del  filtro  bleu,  adesso 
invece  si  deve  posare  quattro  volte  di  meno! 

Con  le  lastre  che  ho  usate  adesso  i  rap¬ 
porti  di  posa  sono  state  rosso  i  verde  3  bleu 
4  che  poi  in  tempo  effettivo  si  riducono,  per  un 
ritratto  che  ho  tatto  all’ombra  all’aperto  con 
diaframma  F  16,  a  rosso  1/3  di  secondo  ver 
de  1  secondo  bleu  1  secondo  ed  1/3. 

Adesso  lo  scoglio  nella  tricromia  usando  que¬ 
ste  lastre  e  filtri  rapidi  non  è  più  quello  della 
lentezza  delle  lastre  ma  della  loro  rapidità, 
perche  riesce  assai  difficile  potere  misurare  e- 
isattamente  e  stabilire  i  coefficienti  di  posa 
quando  l’unità  da  prendere  come  base  misu¬ 
ra  da  1/4  ad  1/3  di  secondo! 

Queste  lastre  essendo  assai  sensibili  al  ros¬ 
so,  si  devono  maneggiare  all’oscuro,  ma  non 
vi  è  nessuna  difficoltà  nel  maneggiarle,  appun¬ 
to  perchè  le  lastre  sono  impacchettate  a  2  a  2 
nelle  scatole,  e  son  messe  gelatina  contro  ge¬ 
latina.  Conviene  prendere  quelle  anti-halo,  che 
hanno  uno  strato  nero  dalla  parte  del  vetro. 
Per  svilupparle,  si  mettono  nella  bacinella  al¬ 
l’oscuro,  vi  si  versa  su  lo  sviluppo  e  si  copre 
la  bacinella,  dopo  2  o  tre  minuti  al  massimo, 
si  passano  all’acqua  e  poi  nel  fissaggio. 

Per  lo  sviluppo  uso  sempre  quella  formula 
già  indicata  che  mi  serve  molto  bene. 

Sino  a  che  la  lastra  non  è  introdotta  nello 
sviluppo,  si  può  volendo  usare  la  solita  lanter¬ 
na  rossa,  con  il  vetro  voltato  al  muro,  oppure 
si  modera  assai  la  luce.  Una  volta  che  la  lastra 
è  entro  la  bacinella  coperta  si  apre  la  luce  ros¬ 
sa  e  si  misura  il  tempo  dello  sviluppo.  Per 
togliere  la  lastra  dallo  sviluppatore  e  passarla 
all’acqua  ed  iposolfito  si  abbassa  di  nuovo  la 
luce. 

Con  queste  lastre  ho  fatti  alcuni  lavoretti 
che  sono  riusciti  di  una  bellezza  e  fedeltà  addi¬ 
rittura  sorprendente  ». 
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RICETTARIO 


Una  colla  di  forte  potere  adesivo  per  at¬ 
taccare  le  fotografìe  (F.  Delle,  dal  Bull,  de 

l'Assoc.  Belge  de  Phot.). 

Si  prendono  gr.  io  di  colla  da  falegname  di 
color  chiaro,  si  rompe  in  piccoli  pezzi  e  si  met¬ 
te  in  un  recipiente  con  una  quantità  d'acqua 
sufficiente  per  ricoprirla.  Si  lascia  cosi  gon¬ 
fiare  fino  àll’in-dbmani.  Allora  si  versa  via 
Feceesso  d’acqua  se  vi  è,  e  si  fa  fondere  la 
colla  a  bagno  maria. 

D’altra  parte  si  prepara  della  colla  d'amido 
■con  gr.  30  d’amido  spappolati  in  500  d’acqua 
fredda  scaldando  poi  sino  all’ebollizione  agi¬ 
tando  continuamente.  Dopo  5  minuti  d’ebolli¬ 
zione  si  toglie  e  vi  si  aggiunge  la  soluzione 
calda  di  colla  forte  agitando  bene.  Per  rendere 
possibil ile  la  conservazione,  basta  aggiungere 
grammi  1  di  timcl  sciolto  in  io  d’alcool.  Noi 
diremo  che  preferiamo  usare  gr.  30  circa  di 
borace  sciolto  nell’acqua  che  è  destinata  a  fare 
la  pasta  d’amido. 

Così  oltre  la  conservazione  Isi  raggiunge 
lo  scopo  di  dare  alla  colla  una  lieve  alca¬ 
linità  che  giova  assai  per  la  conservazione 
delle  prove  fotografiche  come  fu  da  noi  al¬ 
tra  volta  indicato. 

Per  rendere  trasparenti  i  negativi  su  carta 
e  le  fotografie  0  incisioni  in  genere. 

Di  solito  per  rendere  trasparente  la  carta 
sia  di  negativi  su  carta  sia  d’incisioni  dise¬ 
gni  o  fotografie  che  si  vogliono  riprodurre  per 
contatto  si  consigliano  gli  oli  o  i  grassi. 

Ma  con  queste  sostanze  non  solo  non  si  ot¬ 
tiene  la  migliore  e  più  uniforme  trasparenza, 
ma  anche  la  stabilità  della  trasparenza  lascia 
in  generale  molto  a  desiderare. 

Il  sig.  J.  Mai  consiglia  ora  nel  periodico 
Phot  Chronik  d’usare  per  lo  stesso  scopo  una 


vernice  preparata  come  segue  : 

Essenza  di  trementina  .  .  .  gr.  60 

Colofonia . »  iS 

Resina  elemi  .....  »  20 

Paraffina . »  S 


Si  scioglie  la  massa  a  caldo  in  un  recipiente 
di  ferro  o  altro  meglio  a  fuoco  diretto  evitan¬ 
do  però  che  la  miscela  s'infiammi.  Facendo  la 
dissoluzione  a  bagno  maria  non  vi  è  tale  pe¬ 
ricolo  e  noi  riteniamo  che  la  soluzione  anche 
se  fatta  alla  temperatura  del  bagno  maria  si 
comporti  ugualmente  bene. 


Si  stende  questa  vernice  sul  rovescio  dell; 
prova  con  un  pennello ,  eguagliandola  ben» 
dopo  asciutta,  con  un  pezzo  di  tela  lievementi 
imbevuto  d’essenza  di  trementina. 

Se  si  notassero  punti  non  ancora  trasparent 
si  ripeterà  l’applicazione  della  vernice. 

Secondo  l’autore  questa  vernice  dà  alla  cart; 
un  ottima  trasparenza  quale  possiede  la  mi 
glior  carta  che  trovasi  in  commercio  per  lu 
cidi. 

Il  processo  di  stampa  positiva  Solar. 

Col  nome  di  Solar  indicasi  un  precesso  d 
stampa  positiva  che  da  noi  è  si  può  dire  sco 
noseiuto  mentre  va  diffondendosi  fra  i  fotogra 
fi  americani. 

Esso  ha  il  vantaggio  di  fornire  prove  coni 
pletamente  matte  con  bella  tinta  e  ad  un  prez 
zo  assai  mite.  Le  ricette  precise  non  si  cono 
scono  ma  pare  che  il  metodo  che  si  segue  si; 
all’incirca  il  seguente. 

Si  prende  1  litro  di  latte  scremato  e  vi  s 
aggiunge  gr.  40  d’acido  acetico  facendolo  boi 
lire  per  un  istante.  In  questo  modo  si  separ. 
dal  latte  una  massa  bianca  costituita  da  case! 
na  e  albumina;  si  elimina  filtrando  per  tela 
Il  liquido  che  passa  e  che  contiene  quasi  escili 
sivamente  zucchero  di  latte  (lattosio)  viene  u 
sato  per  la  preparazione  della  soluzione  iodu 
rante.  Perciò  si  aggiunge  per  ogni  litro  gr.  3 
di  ioduro  di  potassio  e  gr.  6  di  bromuro  di  po 
tassio. 

Si  spalma  con  questa  soluzione  mediante  111 
pennello  o  un  tu  Itolo  di  cotone  de  la  buona  car 
ta  ;  preferibilmente  carta  speciale  per  foto 
grafia  della  casa  Steinbach  e  C.  di  Malmed; 
Prussia.  Si  appende  poi  per  Rasciugamenti 
che  deve  avvenire  piuttosto  rapidamente. 

Si  sensibilizza  poi  la  carta  facendola  galleg 
giare  in  soluzione  di  nitrato  d’argento  8  ; 
10"  acidificata  con  un  po  acido  acetico.  S 
espone  ancora  umida;  il  tempo  d’esposiziom 
e  3  a  4  volte  quello  richiesto  dalla  carta  a 
gela  tino-bromuro. 

Si  sviluppa  la  copia  in  un  bagno  formato  d; 

Acqua . 1000 

Acido  pirogallico  ....  6 

Acido  acetico .  So 

La  copia  sviluooata  viene  risciacquata  eppo! 
fissata  in  soluzione  d’iposolfito  40  %  e  quinci 
lavata  a  fondo. 

Questo  processo  è  si  può  dire  del  tutto  ana 
logo  al  processo  al  collodio  umido  sia  per  1; 
sostanza  che  costituisce  l’immagine  sia  pel  mo¬ 
do  come  avviene  lo  sviluppo. 


I.  HAUFF  &  6.  •  G.  m.  b.  H. 

FEUERBACH  (Wurtemberg)  < 

Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza,  cartuccie  •  soluzioni  concentrate 


/ 


astre  secche  HAUFF  *7  Lastre  Flavin  HAUFF 


=  sensibilità  straordinaria  _ : 

Istantanee  ordinarie, 
istantanee  ortocromatìche. 
ftntihalo  ortoeromatiche. 

Separazione  accurata.  Intensità  e  chia¬ 
ma  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo- 
one  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri- 
itori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
:omandabile  lo  sviluppo  lento. 


GT~ 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ  l 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  verde. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


NOVITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

ÌRNI8CONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

per  torri  neri,  bruni  e  violetti 
pii  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 


& 

Deposito  e  Rappresentanza  per  1*  Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 

—  ^7" la.  Solferino,  23  —  MILA1TO 


I  ACT1E 


assi 


ACTIEN-GESELLSCHAFT  Far  AN1L1N- 


I  FABRIKATION  FostFg*"L  BERLIN  S.O.  36 


T 


È  uscito 


GRATIS  presso  i  negoziarli 
di  articoli  fotografici  =====^= 


IL  LISTINO  FOTOGRAFICO 


n 


AGFA  „  1907 


(16  pagine  di  testo)  contenente  prezzi  e  informazioni  concise  sulle: 

LASTRE 


PELLICOLE  RIGIDE 


TASCHENFILIRS  (pellicole  rigide  in 


66 


condizionatura  speciale  brevettata) 

CHASSIS 


Hgfa  „ 


LASTRE 


PELLICOLE  RIGIDE 


66 


TASCHENFILNIS 


Isolar 


9  9 


SVILUPPATORI  “  AGFA  „ 


Rodinal 

Metol 

Amidol 

Glieina 

Iconogeno 

Ortol 

Acido  Pirogaliico 
Idrochinone 

SPECIALITÀ ’  “  AGFA  „ 

Sale  fissatore  rapido 
Sale  fissatore  in  pacchi  e  tubetti 
Sale  viro-fissatore  neutro 
Sale-viro  fissatore  in  tubetti 
Luce-lampo 
Rinforzatone 
Riduttore  in  polvere 
Riduttore  in  tubetti  di  vetro 


Io  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gì 
Agenti  Generali  per  ITtalia  : 


LAMPERTI  &GARB AGNATI  m,L*H0 


Vici  Omenoni, 


14  — 


FOT.  C3VJIQONI  E  POSSI 

5.  n.  LA  REGINA  E  LE  MA 


-  Supplemento  al  Periodico 

IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 
—  MILANO - 


Supplemento  al  Periodico  - 

“IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO,, 
-  MILANO  - 


QUADRO  DI  ADOLFO  MIRSCNL 


PUTTI  P  FIORI 


ULANO 

G.  Revere,  2 


Pitta  FT  KORjSTRA 


MILANO 

2,  Via  G.  Revere 


Ditta  Concessionaria  del  Brevetto  O.  di  Jena 

perla  cognizione  in  Italia  degli 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati 


Obbiettivo  Tes9ar 


r«lrObblettlTO 


OBBIETTIVI 

PROTAR  -  PLANAR  -  TESSAR 

'Ceìe-ohbietti vo  Negri Kopistka 

per  la  fotografia  a  distanza 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Or 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


CAMERE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Massimo 
illungamento 
crn.  61  pel 
rinato  13X18 


Corto  fuoco 
cui.  Il,5 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

rHE  THORNTON  -  PICKARD 

MANUFACTURING  Q.o  LtcL 

ALTRINCHAM  (Inghilterra) 


ij 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Apparecchio  completo  "Imperiai,, 

(TRIPLA  ESTE1S5SC5ME) 

Camera  di  forma  innova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandita,  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  deile  macchine  fine. 

PARTÌ  CHE  LA  COSTITUISCONO: 


Camera  a  tripla  estensione  munita  di  tutti  i 
movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l’obbiet- 
tivo,  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastre. 

Obbiettivo  simmetrico  Bcck  F  ;8  cón  diaframma 
ad  iride. 


Apparecchio  completo  1 ,3*11  T' 


Sf>,— 

114=,- 


Ax  AMBROSIO 


1 i  ii|ipresentante 
pei*  l’Italia 
TORINO,  Via.  Roma,  3 


MaaBBESB^BÈmSm 


—  15  — 


Carta  Rives  12,  15  e  18  Kg. 

Cartone  (bravure  liscio  e  rugoso,  bianco  e  gial¬ 
liccio,  extra-rugoso,  bianco. 

Carta  a  mano,  bianca  e  gialliccia. 

Cartone  a  mano  bianco. 


Carta  a  grana  di  reticolo  bianca. 

Cartone  Eupire,  liscio  e  rugoso,  bianco  e  gial¬ 
liccio. 

Carta  “  Japan  ,,  secondo  PERSCHEID. 
Cartoline  postali  lisce  e  rugose,  bianche  e  gial¬ 
licce. 

Bagni  concentrati  all’oro  ed  al  platino  e  viraggi  colorati 
Carte  da  supporto  e  da  trasporto  e  torchi.  —  1  pacco  campionario  assortito  L.  1,25  franco  di  porto 

Listino  dettagliato  a  richiesta 


TfOPP  &  111  G.  IP.  6.  H.  filli  presso  fricoiorte  (GGIMOPÌO) 

Fabbrica  di  carte  fotografiche  fondata  nel  1865 


nn 

A 

Marca  di  Fabbric; 


ptioto  (arto»  fabriH 

25,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  25 


~ì^è' 


CARTONI  per  FOTOGRAFIA 

4 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 

Novità  per  Montature  moderne  artistiche 

nuKOIine  -  adesivi  -  (astoni  in  foclio 

PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


AVVISI  ECONOMICI. 


fSinvatlP  tedesco  (ti  u25  anni  cerca  per  01- 
UIUV etile  tobre  posto  in  una  delle  grandi 

citta  italiane  quale  operatore  e  ritoccatore  od 
aiutante.  -  Scrivere  a  Franz  Derr,  St,  Moritz  - 
Bad  (Svizzera). 


Stabilimento  fotografico 

ricco  d'accessori,  sito  in  città  industrìaleJ 
metto  subito  per  motivi  di  salute.  Occasi* 
splendida.  -  Rivolgersi  A.  Lovazzano,  Nova 

16  — 


fotografie  -  ingrandimenti 

- 1  .  i - 

Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 

- 1  •  i - 

Riproduzioni  Artistiche 

CARTELLI  RÉCLAME3 

Vedute  Stereoscopiche 

CATALOGHI 

LAVORI  COMMERCIALI 


fotografia 
/;rl'Ì5i'iea 


MILANO 


Rotativa  Vìa  s-  M-  Segreta,  7 


Stampa  su  carta  al 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandì» 
menti  -  Riproduzioni  ■ 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


I 


c^r‘^5' 


"'vjvS? 


OFFRIAMO 


a.i  Sigg.  Fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi: 


Stampa  Cartoline  al  platino 


50 

copie  di 

un 

sol  soggetto  . 

.  .  carta 

matt 

L. 

10- 

carta  lucida  L. 

15- 

100 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

18.— 

» 

»  » 

24,— 

200 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

30.— 

» 

»,  » 

35, — 

500 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

60.— 

» 

»  » 

75,— 

1000 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

100.— 

» 

»  » 

120  — 

INGRANDIMENTI 


Formato  foglio  50X65 

sola  stampa 

L. 

3- 

con  ritocco  fino 

accurato 

L. 

10,- 

»  Vi  40x50 

» 

» 

2,75 

»  » 

» 

» 

8,50 

»  V 2  32X50 

» 

» 

2,50 

»  » 

» 

» 

6,50 

»  V4  25x32 

» 

» 

%— 

»  » 

» 

» 

5,— 

Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis 


la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata 


Per  commissioni  importanti  e  contratti  di  lavori  sconti  speciali 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 


GRATIS  si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 


—  16  ^  - 


STABILIMENTO  ARTISTICO 

per  riproduzioni  eliografiche 


BRVJNNER&C 


o  0010  (Italia)  JC 
.  ZIIH100  (Svizzera) 


Marca  di 


Fabbrica 


depositata 


_ _  DIPLOMA  D’ONORE 

f  CASA  FONDATA  NEL  1874  ?  EsP°s«io^  Int«na2ionali 

4 -  -  I  LIEGI  1 905 

L  MILANO  1906 


£ 


? 


Recente  Installazione 


Edizioni  di  Cartoline 


bacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tatte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE:  DELLA  CASA 


da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Conio  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 


SPECIALITÀ 

Cartoline  Illustrate 

in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromuro. 

Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografìa,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Roller  in  serie  di  40  soggetti:  L.  % — 
a  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


ILLUSTRAZIONI  e  FRONTiSPiZII 

per  libri,  albums,  brochures 

LAVORI  PER  LE  ARTI  «  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


^produzioni  por  ^lustrazioni 

dal  più  piccolo  formato  a  quello  90x120 


<r- 


Campiooi  e  Listini  gratis  e  franco 
■- . a  richiesta 


D 


Dr.  BUSS  &  C 


18 


RUSCHLIKON 

-  (Zurigo)  - 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti,  pel  vostro  Interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 


Dr.  BUSS 


ir 


Dr.  “  BUSS 


Sviluppatori  in  dieci  qualità, 
jj  pronti  in  dose;  scatola  di  io 
cartuccie . L.  2,25 

=  Finissimi  —  Perfetti  —  Economici 

Dr  |3[|C0  Sale  fissatore  Acido  —  dose 
I/lt  UUOO  jj  per  */2  litro  0,25  -  1  litro  0,45. 

Dr.  “BUSS 
Dr.  “  BUSS 


Sale  Viro  fissatore  Neutro  — 

jj  Ricchissimo  d'oro. 

Rin forzatori  -  Indebolitovi  in 
jj  dosi. 


Dr.  “  BUSS 
Dr.  “  BUSS 


Anti-Aloiie  -  da  applicarsi  alle 
jj  lastre  -  Novità. 


Grafo] ina  -  Novità  -  Nuova 
jj  mattoleina  per  ritoccare  (Si 
versa  come  pel  collodio). 


Dr.  “  BUSS 


Colori  speciali  pel  Processo 
jj  alla  Gomma  Bicromatata  -  Do¬ 
sati  alla  gomma.  -  Carte  (li  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  Gelatine,  ecc.  ( Istruzioni  coi 
Prodotti  !  ) 


La  grafclina  “BUSS,,  rappresenta  una  rivoluzione  nell’arte  del 
ritocco.  -  Ogni  fotografo  è  pregato  d’usarla...  si  troverà  ben  soddisfatto! 


<>-  a.11' Agente  Generale  per  l'Italia  :  E.  CODOGNATO  -  VER,0NA 

IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  NEGOZIANTI! 


Per  negativi  tino  a  13X18  L.  44,— 
»  »  18X24  »  64,— 

compresa  luce  elettrica  0  petrolio. 

Fondi  Moro 

Chiedetene  L’interessantissimo 
campionario  alla 

Ditta  GflNZim  NÌIMI9S  l  C. 

di  HI.  GANZIMI 

MILANO  —  Via  Solferino,  25 

Forniture  Generali  per  Fotografia 

CASA  GROSSISTA  DI  PRIMO  ORDINE 

la  migliore  e  più  conveniente  fonte  per  tutto 
quanto  abbisogna  al  Professionista 


mr  gratis  Nuovo  Catalogo  Generale  1907 


fi 


SOCIETÀ  ANONIAA  A/ABROSIO 

OTTICA  -  FOTOGRAFIA  -  C  IN  E  TTÌ  A  TO  G  R  A  F I A 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AABROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


Sede  in  TORINO 


Indirizzo  Telegrafico 
AABROS  -  TORINO 
Lieber’s  Code  Used 


CAPITALE  LIRE  700.000 
Uffici  e  magazzino  Vendita  Via  f^oma,  2  -  Selef.  lì.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Pizza  187  -Telef.  N.  22-(| 


Materiale  per  Proiezioni  Cinematografiche 


Materiale  completo  per  proiezion 


Apparecchi  di  fabbriche  estere  e  ti] 
speciali  di  costruzione  della  casi 


Grande  deposito  di  apparecchi  pt 
cinematografia  di  tutti  i  sistem 


Apparecchi  per  la  presa  e  apj 
recchi  proiettatori*  <§§§  <§§| 


Primo  stabilimento  italiano  per  1 
manifattura  dei  films.  #Jj§  <§ 


. 


La  Ditta  si  assume  T  incaric 
d’  impianti  completi  per  proiezioi 
cinematografiche,  <f§  <§ 


A  richiesta  si  spedisce  il  Cataloc 
speciale  degli  apparecchi  di  pr< 
iezione  e  di  cinematografia. 


LASTRE  ILfORD 


della  Casa  llford  Ltd  di  llford  -  Londra 


—  Rappresentanza  Esclusiva  per  E  Italia 


Le  lastre  llford  sono  conosciute  ovunque  e  costituiscono  una  delle  miglio 
marche  esistenti  tanto  per  rapidità  come  per  perfezione.  Le  lastre  Ilford-Monarc 
sono  tra  le  più  rapide  conosciute.  Le  Ilford-Zenith  sono  le  migliori  per  ritratt 
Le  lastre  llford  speciali  per  processi  fotomeccanici  costituiscono  il  miglior  s< 
stituto  del  collodio.  I  .  —  .  ~  mzr  , 


'ts* 


Società  Anonima  AMBROSIO  & 


OTTICA  —  FOTOGRAFIA  —  CINEMA  TOGRAF/A 

Sede  in  TORINO 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


Indirizzo  Telegrafico 

AM  BROS  -  TORINO 

LiebeFs  Code  Used 


Capitale  Lire  700.0000 

Iflici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Telef.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza,  187  Telef.  22-01 


RAPPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L’ITALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUTER 
- =  DI  FAMA  UNIVERSALE  — — 


ObbiettiVi  Anastigmatici  5nter 

Serie  I  —  F:  6,8  a  F:  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiabile  a  lenti  ce¬ 
mentate,  atto  ai  più  avariati  usi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc. 

Serie  II  —  F:  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 

Serie  III  —  F  :  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piabile  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  ecc. 

=  OPPIETTIYI  VARI  = 

Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 
sono  i  seguenti  : 


iXIRA  RAPIDO  da  ritratti  h  :  3,2  a  F  :  4,3  —  APLANATICO  in  tre  serie  per  gruppi,  istantanee,  ve 

dute,  ecc.  -  TROUSSE  APLANATICA  -  TELEOBBIETTIVO  -  OBBIETTIVO  speciale  per  proiezioni 


=  Apparecchi  Suter  = 

Pliants  Su  ter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co- 
lodissimo,  di  funzionamento  sicuro.  E’  munito  di  Anastigmatico  Snter 
fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

Royal  Suter  —  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan- 

ssimo. 

Reflex  Suter  —  Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 
etro  smerigliato  si  vede  1’  immagine  della  stessa  grandezza  che  si 
vrà  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

Altre  Camere  Suter  sono  il  Pliant  universel  -  Il  holding  Suter, 
Cartridge  Suter,  Polyscope  Suter,  Jumelle  Suter,  Stereopanoramico 
«ter,  ecc. 

— ^  Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  — 


Apparecchi  e  Otturatori  Thontton-PicKard 


Rappresentanza  per  l’Italia  e  deposito  Otturatori  per 
pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
rinomati  modelli  THORNTON  PICKARD  nei  quali  è  riunito  la 
massima  eleganza  colle  maggiori  comodità.  f 


ARTICOLI  INGLESI  FINISSIMI 

IL.  3SO 


fucile  ultimo  modello 


a 


per  Tiro  al  Piccione 


Lastre  fotografiche 


MARION 


Celebri  in  tutto  il  mondo 


Bicicletta 


ABINGDON 

La  più  antica  fabbrica  d'Inghilterra 


AGENTI  GENERALI: 

Ditta  SIRONI,  OGGIO|\ll  &  C. 

MILANO  -  Via  Lesmi  N.  9  e  Via  Ausonio  N.  6  ■  MILANO 


(Agenti  pure  delle  Pitie  inglesi 


BftTES,  SUN  MIDPLEMORE,  ecc.) 


3LI  J^IFF.A^IECaiH::! 


DEMARIA  FRÉRES 


—  16? 


“TAURUS, 


Modelli  Economici,  di  Precisione,  di  Lus 


cadere  a  nnm 


a  Magazzeno  -  Pieghevoli  p 
sole  lastre,  per  lastre  e  pellicole. 


CAMERE  A  TREPPIEDE 


Mod.  C  C  per  pellicole  e  lastre  9X12  o  83X108  L.  34 
»  C  per  sole  lastre 


Modelli  speciali  per  escursioni* 

CONI  D’ INGRANDIMENTO 


in  diversi  modelli  e  forme 

IMPORTANTI  NOVITÀ  BREVETTATE 

NEI  PRINCIPALI  PAESI  DEL  MONDO  == 


TORRANI  &  C.  -  MILANC 

FABBRICA  D'APPARECCHI  FOTOGRAFICI  -  Più  Grande  in  Itale 


Stabilimento  principale  MILANO  Via  A.  [appelli,  10 
„  succursale  GOLASECCA  (prov.  di  Miao) 
sito  -  Rapprese^.  LONDRA  il  Barbican 


ESPORTAZIONE 


MEDAGLIA  D’ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  1906 


RICCO  CATALOGO  A  TAVOLE  ILLUSTRATO 

sì  spedirà  GRATIS  a  tutti  i  negozianti  che  ne  fa¬ 
ranno  richiesta. 

Dietro  invio  di  C.mi  SO  Io  si  spedirà  anche  ai  profes= 


sionisti  e  dilettanti. 


Mod.  X  X  -  Obbiettivo  rettolineare  a  spostamento 
elicoidale  -  Prezzo  nel  formato  9X12  o  83X108 
per  12  lastre  Xj.  32. 


—  16^  — 


Carte  e 


oline  Jac 


Generalmente  riconosciute  come  eccellenti  e  a  buon  mercato  = 

Carte  ai  platino  — -  — - -  : 

CD  Nera  —  Seppia  —  Senza  sviluppo  e  a  sviluppo  freddo. 

^  Carta  matta  =r- 


Fornisce  il  tono  nero  vellutato  stupendo  del  platino. 

Carta  bistro  ===== — - — 


Bianca  e  chamois.  ^OVifà  interessante*  Fornisce  in 
modo  semplice  i  toni  delle  carte  al  carbone. 


Carla  lucida  slls  colloidina 


P  Cartoline  postali  sensibili  qualità  ottima 

Matte  —  Lucide  —  Bistre. 


Dr.  PM1.  RICHARD  JACOBY  -  Berlin  (Germania)  N.  W.  Tlinristrasse,  73 


ASTRE  al  gelatino-bròmuro  d argento  “  Lfl  Fi^RF/lITE  99 


Lastre  al  lattato  d’Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

tre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 

Domandate  Iti  nostra  nuova 

CARTA  AL  LATTO-CITRATO  D’ARGENTO 

nei  colori  rosa,  lilla  e  bianca 

'osltarlo  per  l’Italia: 

LMAti  FELICE  -  Via  Accademia  Albertina ,  5  -  TORINO 


QRANOS  PR1X 


LIEGI  1905  -  JVTIL^lISrO  1907 


Qevaert 


Bleu-Star 


Qevaert 


la  carta  al  citrato  perfetta 


Qevaert 


Ortho  Brom 


Gevaert 


la  carta  al  bromuro  insuperata. 


IN  VENDITA  DAI  MIGLIORI  NEGOZIANTI 

CAMPIONI  GRATIS 


y  KODf 

tk&rL 


RODATO  ROSSI,  agente  generale  per  l’Italia 

Via  Metastasio,  5  -  MILANO 


—  18  - 


f 


Supplemento  al  Periodico 
"IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO,, 
-  MILANO  - 


RITRATTO  OTTENUTO  CON  LAMPADA  JUPITLR 


Supplemento  al  Periodico  - 

IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 
-  MILANO  - I 


CARTONI 
ARTONCINI 

PASSEPARTOUT 
BUSTE  -  VELINE 

D'OGNI  QUALITÀ i’ E!  SISTEMA 

PER  LA 

FOTOGRAFIA 

APPARECCHI  A  POSA  E  ISTANTANEI 
OBBIETTIVI,  CARTE  SENSIBILI,  ECO» 


NOVITÀ  VARIOGRAFO  NOVITÀ 

APPARECCHIO  PER  INGRANDIMENTI  E  RIDUZIONI 


CAMPIONI  E  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 

ERMEN.  MAZZA  &  C» 

|f  VIA  ALESSANDRIA  gC$  g 1  AUA 

Telefono  4-30 

MAGAZZINI  PER  LA  VENDITAc  VIA  SONCINO  MERATI,  8  -  TELEFONO  15-56 


19  — 


e  pi  rie 


/All  1U 


FOTOGRAFICHE 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  h  PELLICOLE 


FOTOGRAFICHE 

Marca  2  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 
Ortoeromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI 


FOTOGRAFICI 


Stenodosl,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 


Più  alcun  insuccesso  consultando 

•  L’AGENPA  LUMIÈRE  1907 


—  20  - 
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NOTE  VARIE 


La  fotografìa  a  distanza  sistema  Korn. 

Dopo  che  il  giornale  francese  «  LTULustra- 
tion  »  ha  messo  in  pratica  gli  apparecchi  Korn, 
per  la  trasmissione  delle  immagini  a  distanza, 
questo  genere  di  fotografia  subi  un  notevole 
progresso. 

Secondo  I  inventore,  la  polizia  criminale 
avrebbe  dovuto  essere  la  prima  a  trarre  pro¬ 
fitto  da  questo  nuovo  presidio  tecnico,  mentre 
invece  la  stampa  l’ha  preceduta. 

Per  ora  sono  in  funzione  due  apparecchi 
di  proprietà  del  prof.  Korn,  tra  Berlino  e 
Monaco  ed  il  Ministero  delle  Poste  e  Tele¬ 
grafi  e  del  Iralfico,  ha,  con  pensiero  gentile, 
concesso  all  uopo  1  uso  della  linea  telegrafica. 

Sono  in  corso  altre  prove  per  conto 
iell  « Illustration»  tra  Parigi  e  Londra,  cui 
liede  origine  un  invito  del  re  d 'Inghilterra, 
nolto  lusinghiero  per  l’inventore. 

Il  prot.  Korn  crede  che  l’esempio  dell ’  « II- 
ustration»  sara  seguito  da  molti  altri  gior- 
lali.  Molti  giornali,  che  finora  non  erano  il- 
ustrati,  saranno  costretti  d’offrire  ai  loro  let- 
ori  sempre  maggior  numero  di  illustrazioni 
l’attualità,  per  non  rimanere  indietro  agli 
litri. 

I  n  nuovo  largo  campo  di  sviluppo  sta  quin- 
i  per  aprirsi  alla  fotografia.  I  giornali  oltre 

ricevere  telegrammi  di  parole  riceveranno 
nche  loto-telegrammi  destinati  ad  illustrare 
più  importanti  avvenimenti,  e  a  questa  nuo- 
a  collaborazione  tutti  i  cultori  della  foto¬ 
rafia  potranno  partecipare. 

roiezioui  cinematografiche  senza  tremolìo. 

In  una  ideile  ultime  sedute  della  « Royal 
'Iwt.  Society »,  R.  T.  Haines  espose  il  suo 
uovo  sistema  assai  razionale  di  cinemato- 
rafìa  senza  tremolìo.  Mentre  nei  soliti  si¬ 
temi  colla  croce  di  Malta,  l’intervallo  tra 
ue  Immagini  produce  un’ombra  sulla  tela 
er  cui  è  necessario  un  rapido  svolgimento 
?i  rotoli  di  pellicola,  l’Haines  si  serve  di  due 
edicole  per  copiare  le  singole  pose  c’nemato- 
ra fiche,  in  modo  che  una  contenga  le  imma¬ 
ni  di  numero  pari,  l’altra  dispari.  —  Queste 
pngono  projettate  con  due  apparecchi  in  mo- 
?  che  quando  in  una  delle  due  pellicole  si 
"cduce  lo  scambio  delle  immagini,  l’altra  ne 
'esenta  una  ;  in  tal  modo  non  si  ha  mai  sulla 


tela  la  projez.one  dell’ombra  di  passaggio  di 
due  immagini,  che  è  quella  che  produce  il 
tremolio.  Non  è  neppure  necessario  d’accele¬ 
rare  soverchiamente  lo  svolgimento  delle  pel¬ 
licole,  perche  gli  intervalli  sono  appunto  seni- 
pie  i  iempiti  da  una  figura;  in  tal  modo  si  ha 
una  i  ipi  oduzione  più  esatta  dei  movimenti  e 
non  accelerata  in  modo  da  svisare  la  scena 
naturale. 

- ♦♦ - — - 

L’Esposizione  Internazionale  di  Fotografia 

-A  TORI  3NTO 


La  Rivista  internazionale  «  La  Fotografia 
Artistica  »  aveva  indetto  a  Torino  nei  mesi  di 
Giugno  e  Luglio  un  concorso  internazionale 
di  fotografia  Artistica  e  Scientifica,  al  quale 
avevano  dato  approvazione  ed  incoraggiamen¬ 
to  moltissimi  Enti  di  Torino  e  di  altre  Città. 
L’ Esposizione  dei  numerosissimi  laVoiti  pre¬ 
sentati,  per  la  quale  erasi  costituito  un  Comi¬ 
tato  d’onore  ed  un  Comitato  ordinatore,  ebbe 
luogo  nel  palazzo  delle  Belle  Arti  al  Valenti¬ 
no.  Apposita  Giurìa  (di  cui  faceva  parte  anche 
il  nostro  Direttore)  (')  fu  chiamato  ad  asse¬ 
gnare  i  numerosi  e  rilevantissimi  premi,  che 
erano  stati  messi  a  disposizione  del  Comita¬ 
to  da  Enti  di  diverso  genere,  da  Ditte,  da 
privati. 

Straordinaria,  e  veramente  superiore  a  quel 
che  poteva  prevedersi,  è  riuscita  l’importanza 
di  questa  Mostra  :  non  solo  per  la  .grande  co¬ 
pia  del  materiale  raccolto  (circa  4000  lavori) 
proveniente  da  quasi  tutte  le  nazioni  del 
mondo,  ma  anche  per  il  valore  delle  opere  e- 
sposte  (che  ebbero  del  resto  a  subire  la  revi¬ 
sione  di  apposita  Commissione  artistica),  e  pel 
latto  che  vi  hanno  preso  parte  notabilità  foto¬ 
grafiche  spiccatissime,  sì  italiane  che  estere, 
nonché  intere  corporazioni  fotografiche  (più  di 
20),  di  Parigi,  di  Londra,  di  Mosca,  di  Chica¬ 
go,  etc. 

Ciò,  costituisce  una  prova  evidente  del  raro 
spirito  di  iniziativa  e  della  eccezionale  attività 
del  direttore  della  Fotografia  Artistica  signor 
Annibaie  Cominetti. 

Nei  lavori  esposti  predominava  la  parte  ar¬ 
tistica;  e  ciò  ben  si  comprende,  anche  per  Tin¬ 


ti)  Benché  nominato  nella  giurìa  non  potei  partecipare  ai 
lavori  come  sarebbe  stato  mio  desiderio  trovandomi  in  quell'e¬ 
poca  a  Londra.  N. 
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dole  del  giornale  promotore  della  Mostra  :  non¬ 
dimeno  la  fotografia  scientifica  vi  era  pur  de¬ 
gnamente  rappresentata  nelle  sue  diverse 
branche. 

Nella  radiografia  esponeva  splendidi  saggi 
il  noto  specialista  Ch.  Infroit  de  la  Salpetrière 
di  Parigi:  ottime  prove  presentavano  l'ospe¬ 
dale  Maggiore  di  Torino,  nonché  lo  stabili¬ 
mento  «La  Provvidenza»  ed  il  sig.  E.  Forma 
della  stessa  città.  E  altri  operatori  avevano 
mandato  saggi  da  Trento,  da  Lisbona,  etc. 

La  microfotografia  era  ottimamente  rappre¬ 
sentata  dagli  splendidi  lavori  del  prof.  Pes, 
dell’Università  di  Torino,  di  soggetti  riguar¬ 
danti  l'oculistica;  da  bellissime  prove  del  noto 
avv.  F.  Negri  di  Casale,  dal  Tlie  Cooper  Re¬ 
search  Laboratory  di  Watford,  dal  Monpil- 
lard  di  Parigi,  dal  dott.  A.  Cerniti  dell'Uni¬ 
versità  di  Napoli,  dall'Istituto  Bacteriologico 
di  Lisbona,  nonché  da  altri  operatori  italiani 
ed  esteri. 

Decoro  della  Mostra  in  questa  parte  era  una 
ricca  collezione  d,i  micrastereogratfie  rappre¬ 
sentanti  fini  particolarità  di  forma  degli  orga¬ 
ni  del  corpo  umano,  presentate  dal  prof.  F. 
Fusari,  dell’Università  di  Torino.  Queste  pro¬ 
ve,  che  rappresentano  una  vera  specialità, 
hanno  condotto  a  interessanti  rivelazioni  sulla 
struttura  degli  organi  riprodotti. 

In  altro  campo,  riuscivano  oltremodo  pre¬ 
gevoli  le  fotografie  di  scariche  elettriche,  pre¬ 
sentate  dai  sigg.  Ivennet  e  Farrant  di  Bushey 
Hc-ath  (Inghilterra)  ;  nelle  quali  il  potere  fissa¬ 
tore  della  fotografia  è  allargato  all’analisi  di 
scariche  più  complesse  di  quelle  fin  qui  stu¬ 
diate  e  così  bene,  ad  es.  :  dal  Leduc. 

Fotografie  di  lampi  presentavano  l’ing.  A. 
Sertour  di  Torino  e  G.  Finte  di  Amiens.  — 
Fotografie  del  Vesuvio,  durante  l’eruzione  F. 
Perret  e  C.  Fumagalli  di  Napoli.  —  Fotografie 
dell’eclisse  solare  1905  il  dott.  Trutat  di  Ariège 
(Francia).  —  Il  Catalogno  di  Torino  presen¬ 
tava  interessanti  fotografie  di  casi  clinici  e  li¬ 
na  serie  di  diapositivi  scientifici.  —  Il  prof.  E. 
Prelle,  di  Torino,  una  collezione  di  studi  fo¬ 
tografici  in  dermopatia. 

L'Estanave,  di  Parigi,  aveva  poi  inviato 
saggi  di  fotografia  stereoscopica  per  reticoli 
lineati.  —  Saggi  di  catatipia  presentava  l’A. 
G.  S.  di  Berlino.  —  Alcune  prove  relative  al¬ 
la  fotografia  dei  colori  per  dispersione  prisma¬ 
tica  aveva  inviato  il  Chéron  di  Parigi,  etc. 

Infine  figurò  in  questa  Sezione  un  chiosco, 
ove  erano  esposti  numerosi  saggi  di  fotogra¬ 


fia  dei  colori,  ottenuti  colle  nuove  lastre  Aut> 
diro  me  s  dei  fratelli  Lumière. 


Nella  sezione  artistica  un  forte  contribuì 
era  naturalmente  portato  dai  dilettanti  e  pri 
fessionisti  torinesi  e  in  ogni  genere  di  lavor 
Di  fianco  alle  splendide  marine  del  dott.  M; 
sino  si  ammiravano  i  superbi  ritratti  del  ca 
Bertieri  :  ai  paesaggi  dell’avv.  Mondo  e  d 
dott.  Oliaro,  non  meno  simpatici  e  geniali 
quelli  del  cav.  Schiapparelli,  si  univano  le 
gure  del  dott.  Foà,  dell’ing.  Traverso,  d 
Beltrami,  del  Treves,  nonché  gli  studi  di  ar 
mali  e  piante  del  Sezzano,  del  Turletti,  etc.  > 
mancavano  le  riproduzioni  fotografiche  di  qu 
dri  e  stampe  ;  ottimamente  rappresentate  d 
lavori  del  Sangermano,  che  mostrano  in  1 
uno  specialista  provetto  in  questo  genere,  c 
dinariamente  poco  curato  dai  dilettanti  ;  e  d 
lavori  del  Grosso. 

E  quand’anche  si  ricordassero  i  pregevi 
paesaggi  del  dott.  Pazzini,  del  Miedico,  c 
Monzini,  etc.,  non  avremo  detto  che  dei  n 
gliori. 

Di  fianco  al  forte  gruppo  torinese  si  e 
raccolta  una  degnissima  produzione  da  tut 
le  regioni  d’Italia.  Troppo  lungo  ne  sareb 
un  esame  particolareggiato,  e  anche  il  se 
rammentare  tutti  gli  espositori. 

Basterà  citare  qualche  nome  nei  diversi  gru 
pi,  come  il  Marchi  di  Lodi  per  la  composizio 
figurata,  il  Mignone  di  Alessandria  per  le  1 
chitetture  e  gli  interni,  il  Cavadini  e  il  Coc 
guato  di  Verona  pel  paesaggio,  il  Masoero 
Vercelli,  lo  Searabello  di  Ivrea,  il  Fiorent 
di  Padova  pei  ritratti,  lo  Sdutto  e  l 'Ornano 
Genova  per  le  figure  e  i  ritratti,  per  compri 
dere  subito  di  quali  gioielli  artistici  fosse  rie 
il  contributo  italiano  alla  Mostra.  —  Ma  è  c 
veroso  ricordare  ancora  le  marine  del  Dr.  M 
.  dai  di  Pisa,  i  paesaggi  animati  del  Dr.  I 
ehò  e  del  Barsotti  di  Firenze,  e  del  Ruffo 
Barbarano,  i  ritratti  del  Trevisani  di  Rimini 
lavori  lari  del  Bompard  e  del  Dr.  Bersani 
Bologna,  del  Gaggero  di  Sampierdarena,  « 
conte  Saluzzo  di  Napoli,  gli  smalti  del  Fun 
galli  di  Milano,  etc.  etc.  che  mentre  parla 
pure  eloquentemente  in  fatto  di  arte  fotogr; 
ca,  lasciano  comprendere  quanta  eco  avesse  t 
vato  nei  produttori  l’appello  fatto  dal  Comit 
dell'Esposizione. 

Ma  l’ijmportanza  della  Mostra  più  anq 
veniva  ad  affermarsi  pel  contributo  copioso 


Apparecchi  di  Proiezione 


di  tutte  ie  forme 


Obbiettivi  da  proiezione 


Anastigmaticiida  proiezione 


Microscopi  f#  3$  f#  i§ 


Apparecchi  d’ingrandimento 


Condensatori  U#  H 


»  i§i  f§t 


in  ricca  «-?rie  *■-***★★* 


_^_g" ^Depositari  par  l’Italia,  : 

Ganzi  ni,  Namias  &  C.°  di  MARIO  GANZINI 


MILANO 


Via  Solferino,  25 


(Riunisce  i  fuochi  di  25  a  60  cm.  in  un  obbiettivo) 


v 

Stabilimento  fi  DOnOI  QTOPi/  MONACO 
d’ottica  (3.  HUIJLiIÒ  I  UfJl\  Isartalstr.  41 

•W 

ObbiettiVo  da  proiezioni 

con  distanza  focale  variabile 


ricanti. 


Ina.  TELLERA 


FORNITORE  DELLE  MAPPE  CATASTALI 

riprodotte  pel  Ministero  delle  Finanze 


OFFICINA  FOTOZINCOGRAFICA 


1 


Carte  Geografiche 


Zineotipie 


potoineisioni 


Tricromie 


Incisioni  in  Legno 

Galvanotipie 

Stereotipie 


MILANO 

Via  Benvenuto  Celimi  N.  17 

(PORTA  VITTORIA) 


TELEFONI: 

=  Stabilimento  -  2865 
=  Abitazione  -  1846 


Sistema  speciale  per  la  riproduzione  diretta  dei  disegni  e  piani 


Fotografia  «u  legno  e  «uii  metalli  per  inoisionl 


—  22 


^TOTTPE  C.  LONDRA 


UNICO  DEPOSITO 
E  RAPPRESENTANZA 
PER  L'ITALIA 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 
MILANO 

VIA  OMENONI  N.  4 


CARTA  AUTO-PASTELLO  NOVITÀ 

PROCESSO  DI  FOTOGRAFIA  AL  CARBONE  SENZA  TRASPORTO 

ANALOGO  ALLA  GOMMA-BICROMATO 

ma  più  semplice,  più  facile 

a  regolarsi  nello  sviluppo 

8|~*  ■  •  1.  Seppia  —  2.  Nero  indiano  —  8.  Rosso  chiaro  —  4.  Rosso  scuro  O 

V/OlOn  5#  Verde  nero  —  6.  Nero  bleu  —  7.  Bleu  scuro  —  8.  Verde  scuro  VIVIVI  I 

Fogli  da  38X61  e  mezzi  fogli  da  30X38  cm. 

i- 

par  SPIEGAZIONI  A  RICHIESTA 


- V 

CARTA  ATJTOTYPE  al  CARBONE  qualità  NORMALE  -  30  tinte 
diverse. 

SARTA  AUTOTYPE  al  CARBONE  EXTRA  MATT  speciale  per 
ritratti  -  6  tinte. 

CARTA  ATJTOTYPE  al  CARBONE  per  FOTOINCISIONE,  per 
DIAPOSITIVE  per  TRICROMIA. 


Catalogo  Generale 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 


MILANO  -  Via  Omenoni,  4 
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nteressantissimo  portatovi  dagli  espositori  e- 

teri. 

La  l' rancia  concorreva  con  mostre  collet- 
ve  di  quattordici  associazioni  fotografiche,  a 
apo  delle  quali  il  Photo-Club  di  Parigi  :  c  fra 
1:  espositori  singoli  si  trovavano  lavori  4>  Xa- 
ar,  di  Reutlinger,  di  Rene  Le-Bégne,  di  Mo- 
e,  Garcia  de  Ossa,  etc.  Ciò  basti  per  giusti¬ 
care  l’affermazione  che  cuesta  mostra  fran¬ 
ose  non  era  certo  inferiore  a  quella  che  figura- 
a  lo  scorso  anno  all’Esposizione  internazio- 
ale  di  Milano., 

La  Germania  era  pur  degnissimamente  rap- 
res enfiata  dai  lavori,  veramente  perfetti,  del- 
i  scuola  fotografica  del  Prof.  Emmerich  di 
lonaco,  dalle  suggestive  figure  del  Lichten- 
erg  di  Osnabriick,  dai  finissimi  paesaggi  del 
«oline,  deH’Hofmeister  etc. 

Dall  Olanda  e  dal  Belgio  numerosi  esposi- 
ori  avevano  inviato  composizioni  di  pregio 
Jtto  speciale,  fra  cui  emergono  i  paesaggi 
[limati  dell ’Arendsen  di  Amsterdam,  e  dell’A- 
elot  di  Bruxelles. 

Dell’Austria  concorrevano  sopratutto  foto- 
ratì  di  1  rento  e  di  Trieste,  fra  cui  vogliamo 
icordare  i  noti  nomi  del  Brunner  e  dell’Un- 
-‘rveger. 

Nella  mostra  Svizzera  si  imponevano,  fra  gii 
ltri,  i  meravigliosi  paesaggi  di  Hermann 
-ink  di  \\  interthour,  e  quelli  non  meno  mira- 
ili  di  Ph.  Link  di  Zurigo. 

Particolarmente  copiosa  si  presentava  la  mo- 
tra  dell’Inghilterra.  Per  lare  qualche  nome, 
egli  ottimi,  ricordiamo  i  ritratti  del  Moffat 
i  Edimburgo,  gli  interni  del  Clark  di  Birmin- 
ham,  le  figure  di  Miss  H.  Stevenson,  del 
Vard  e  di  Miss  Kate  Smith. 

Nella  mostra  della  Russia,  pure  abbondante, 
notavano  ottimi  ritratti  del  Krotkoff  di  Mo¬ 
ia  :  —  in  quella  della  Spagna  erano  partico- 
irmente  notevoli  le  composizioni  figurate  del 
’isaca  Pujada  di  Barcellona,  in  quella  del  Por- 
[>gallo  i  lavori  di  A.  Fonseca  di  Lisbona. 

\  Caratteristico,  se  non  svariato,  il  contributo 
eli 'America,  che  concorreva  anche  con  quat¬ 
to  mostre  collettive  di  Associazioni  di  New- 
ork  e  di  Chicago. 

Erano  pure  state  inviate  prove  dalla  Dani- 
tarca,  dalla  Svezia,  dalla  Turchia,  dalFEgit- 
)  e  dalla  lontana  Africa  del  Sud. 


L'abbondanza  del  materiale  esposto,  specie 
a  alcune  nazioni,  permetteva  facilmente  di 


rilevare  i  caratteri  differenziali  della  fotogra¬ 
fia  artistica  nei  diversi  paesi  ;  ciò  che  ci  ha 
suggerito  spontaneamente  la  seguente  consi¬ 
derazione. 

Mentre  nei  paesi,  ove  non  solo  è  antico  il 
<  ulto  della  fotografia,  ma  ove  fu  largo  e  pro¬ 
ficuo,  lo  sviluppo  delle  associazioni  si  nota  u- 
na  educazione  già  formata,  dal  punto  di  vista 
artistico,  sì  da  determinare  delle  vere  impron¬ 
te  caratteristiche  nella  produzione  ;  questa  ap¬ 
pare  invece  slegata  e  caoticamente  varia  nelle 
regioni,  ove  mancarono  o  furono  scarse  quelle 
condizioni.  L’Italia  è  piuttosto  fra  queste  ul¬ 
time.  Se  fra  noi  l’arte  fotografica  conta  già 
numerosi  cultori,  e  taluni  invero  valorosissimi, 
tuttavia  non  ci  sembra  di  cogliere  nella  sva¬ 
riata  produzione  quel  timbro  speciale,  che  ca¬ 
ratterizza  ad  es.  così  chiaramente  le  opere 
dei  francesi,  o  degli  inglesi,  o  degli  svizzeri  : 
non  si  è  ancor  fissato  un  tipo  nostro  di  eccel¬ 
lenza,  quale  la  genialità  dei  nostri  artisti  e  le 
infinite  risorse  del  nostro  paese  farebbero  cre¬ 
der  possibile. 

A  raggiungere  questa  condizione  contribui¬ 
rebbero  certamente  un  rassodamento'  nell’e¬ 
ducazione  artistica  dei  nostri  produttori,  quale 
può  ottenersi  colla  diffusione  di  riviste  e  di 
pubblicazioni  speciali,  nonché  il  ripetersi  di  im¬ 
pulsi  e  di  gare  feconde,  quali  sono  appunto 
le  mostre  di  arte  fotografica. 

La  «Fotografia  Artistica»  si  rènderà  certo 
benemerita  dell’arte  fotografica  fra  noi  se  si 
farà  iniziatrice  di  altre  mostre  del  genere  di 
quella  ora  chiusasi.  Intanto  la  Direzione  del¬ 
la  Rivista  può  andare  giustamente  superba  di 
quanto  è  già  riuscita  a  realizzare. 

C.  Bonacini. 

Modena  -  Agosto  07. 


Elenco  dei  Premiati 

Gran  diploma  di  benemerenza  :  Municipio 
della  Città  di  Torino. 

Diploma  di  benemerenza  :  Ditta  Valabrega, 
Torino1.  —  Ditta  C.  Rossi,  Torino  (Cinemato¬ 
grafo). 

Diploma  speciale  fuori  concorso  :  Casa  Lu¬ 
mière  et  Fils  di  Lione,  per  fotografie  dei  co¬ 
lori.  —  Ing.  G.  Medici,  Torino,  per  l’interes¬ 
sante  mostra  abissina. 

Diploma  d’onore  fuori  concorso  :  R.  Le  Bè- 
gue,  Paris.  —  J.  M.  Teindas,  Bordeaux.  — 
Gomes  Gimcno,  Bordeaux.  —  J.  B.  Worrrq 
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Lisbona,  Membro  della  Giuria.  —  Cav.  IL 
Masoero,  Vercelli,  Membro  della  Giuria.  — 
E.  Codognato,  A'erona  — -  P.  di  Menale,  do¬ 
rino.  —  Fotovit  di  Torino. 

Gran  diploma  di  merito  :  Photo-Olub  de 
Toulouse.  —  Photo-Club  de  Sénonais,  Sens- 
sur  Jonne.  —  Photo-Club  du  Haut  Jura.  — 
Société  Caennaise  de  Photographie.  —  Photo- 
Club  Auxerrois,  Auxerre.  —  Société  d’Agri- 
eulture  de  la  Haute  Saòne.  - — -  Scciété  Pho- 
tographique  de  la  Haute  Saòne.  —  Scciété 
Photographique  dfe  Marseille.  —  Photo-Cer- 
ele  Catésien  «  Le  Cateau  »  (Nord).  —  Le 
Sci  e  il  Levant  (Syndacat  d’initiative  de  LAu- 
be),  Troves.  —  Société  Photographique  de 
Pieardie.  —  Scciété  Phothograpique  de  Tou- 
raine,  Tours.  —  Photo-Club  Nimois,  Nimes. 

—  Société  Photographique  Brestoise,  Brest. 

—  Nelson  Photographique  Society,  Nelson.  — 
Scciété  russe  de  PhotCfigraphie  de  Moscou, 
Mosca.  —  Salone  Club  Americano.  —  Metro¬ 
politan  Camera,  New-York.  —  Mvoming  A  al- 
lev  Camera  Club  (Barre  Penna  U.  S.  A.).  — 
Camera  Club,  Chicago.  —  Club  d’Arte,  To¬ 
rino. 

Composizione  iìguratu.  —  Grande  Meda- 
glia  del  Governo  Francese  :  C.  Marchi,  Lodi  : 
Trittico,  n.  610;  Premio  della  Rivista,  L.  ioo. 

Medaglia  d'oro  del  sig.  Cavalli  di  Torino  : 
A.  Pisaca  Pujadn,  Barcellona  (Spagna). 

Medaglia  d’argento  della  Città  di  Genova  : 
G.  Brunner  e  C.,  Trento  (Austria). 

Diploma  di  Medaglia  d'argento  :  V.  Miral- 
les,  Anglé,  Barcellona  (Spagna). 

Studi  di  figure.  —  Medaglia  d'oro  della 
Città  di  I  enezia  :  Prof.  Fmmerich  (Scuola 
fotogr.  di  Monaco  di  Baviera)  dal  n.  10S  al 
n.  1 13. 

Medaglia  d'oro  dell’ Associazione,  a  Pro  To- 
vino  »  :  M.me  L.  Garcia  de  Ossa,  Bordeaux, 
dal  n.  60  al  65. 

Diploma  di  Medaglia  d’oro:  Reutlinger,  Pa¬ 
ris.  —  F.  Lichtemberg,  Osnabruch  (Germa¬ 
nia),  nn.  2  e  3.  —  M.  Renom,  Barcellona. 

Medaglia  d’argento  della  Camera  di  Comm. 
d;  Torino  :  M.me  Binder  Mostro,  Paris. 

Medaglia  d’argento  della  Città  di  Genova  : 
Miss.  IL  Stevenson,  Birkenhead  Cheshire  (In¬ 
ghilterra). 

Medaglia  d'argento  del  Ministro  di  Agr., 
Ind.  c  Comm.  :  D.  AYard,  Surrey  (Inghilterra). 

Diploma  di  Medaglia  d'argento  :  A.  Orna- 
<  no,  Genova.  —  Dctt.  C.  Fcà,  Torino,  n.  2 22 


—  Ing.  S.  Traverso,  'Ferino,  n.  205.  —  R^s 
L.  Beltrami,  Torino,  n.  245.  —  H.  Berssei 
brugge,  Rotterdam  (Olanda),  nn.  16,  18,  n 
20.  —  F.  Latham,  Manchester  (Inghilerra 

—  L.  Fleckenstein,  Faribault  Minn.  (U.  ! 
A.),  n.  23.  —  F.  E.  Treves,  Torino,  n.  8! 

Diploma  di  Medaglia  di  bronzo  :  A.  Russ 
Trieste-  (Austria),  nn.  35,  36,  37. 

Ritratti. —  Grande  Diploma  d’onore  e  Mei 
d'oro  della  Città  di  Torino  :  P.  Nadar,  Pari 

Medaglia  d’oro  della  Casa  Tensi  dii  Milani 
J.  Mofiat,  Edimburg  (Inghilterra). 

Medaglia  d'oro  del  l'aio- Club  Italiano  1 

Genova  :  Cav.  O.  Bertieri,  Torino. 

Diploma  dìi  Medaglia  d’oro  :  N.  De  Kro 
koh,  Mosca  (Russia),  n.  239. 

Medaglia  in  vermeil  della  Società  Foto^g 
Dal.  di  Firenze  :  C.  Sdutto,  Genova. 

Medaglia  d’argento  della  Società  Prom.  di 
Plnd.  Nazionale:  C.  Searabello,  Ivrea,  nn.  4. 
e  449. 

Medaglia  d’argento  della  Società  Fotog 
Ital.  di  Firenze  :  A.  Fonseca,  Lisbona  (Port 
gallo),  n.  333;  Premio  della  Rivista,  L.  50 

Diploma  di  Medaglia  d'argento  :  V.  Arizi 
Genova.  —  D.  Dunlop,  Mothervell  (Ingh 
terra),  n.  71.  —  P.  Trevisani,  Rimini. 

Medaglia  di  bronzo  del  Ministro  dì  Agric 
Ind  e  Comm.:  Cav.  L.  Fiorentini,  Padova,*] 
626. 

Diploma  di  Medaglia  di  bronzo  :  Miss  E.  1 
Tracy,  Plampield.  -  New  Jersey  (U.  S.  A.).  ■ 
C.  Peabody,  Cambridge  (America).  —  Dr.  I 
Benedick,  Montclair.  —  G.  Faribault,  Ne* 
York  ;  Premio  della  Rivista,  L.  100. 

Paesaggio. —  Medaglia  d’oro  della  Carne 
di  Commercio  di  Torino  :  H.  Linck,  AA  inte 
thour  (SA'izzera). 

Diploma  di  Medaglia  d’oro  :  L.  Cavadii 
A'erona,  dai  n.  50  al  53.  —  A.  Bòhne,  Bock 
noma  Ilarz  (Germania).  —  Mr.  A.  Rega 
Saint-Claude  ;  Premio  della  Rivista,  L.  50. 

Medaglia  in  vermeil  del  Ministro  di  A  gru 
Dui.  e  Comm.  :  Ph  Linck,  Zurigo  (Svizzeri 

Obbiettivo  Dallmcyer  :  O.  Hofmeister,  Hai 
burg  (Germania),  n.  73. 

Apparecchio  JVuensche,  Dresda  :  O.  Hs 
dee,  Chislehurst  (Inghilterra). 

Obbiettivo  Meyer  ( Ippolito  Cattaneo  di  0 
nova)  :  Th.  Maého,  Morlaix  (Francia). 

Medaglia  d'argento  del  Ministero  d'ini 
slria  e  Commercio:  Curtis  Bell,  Ncw-A'ork. 
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inofocalì  1.4,5  G  1:6  i  più  luminosi  anastigmatici 


MOLTO  NETTEL 

CAMERA  a  MANO  per  FOTOGRAFIA 
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i  Primo  Ordine  ! 


D’assoluta  sicurezza  ! 


A.STRE  al  GELATINO-BROMURO  CARTA  CELLOIDINA 
\RTA  MATT  CARTA  ARISTOTIPICA 

ARTA  USO  GRAVURE  CARTA  A  MANO 


1 


I 

f 


u 


VINDOBONA., 


A  buon  prezzo 


Molto  buone 


VSTRE  al  GELATINO-BROMURO 
VRTA  MATT 


Sarta  RBMBRANDT 


CARTA  CELLOIDINA 

CARTA  al  GELATINO-CLORURO 


u 


EF14A 
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Speciale  Brevettata 

Si  ottengono  prove  brillanti,  anche  da  negativi  pessimi,  creduti  inservibili 


ibrica  di  Carte  e  Lastre  fotografiche,  e  d' Apparecchi  speciali  brevettati 

FERDINAND  HRDLIOZKA 

VIENNA  XVI/2  Lerchenfeldergiirtel  9-11  Herbstsfrasse  1 
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Ussai  importanti  pei*  la  f©tegssafsa  in  Ml^OGSO 

LASTRE  CHROMO  ISOLAF 

’  I  * 

Rapidità  circa  26° 

~  13°  S< 

Molto  sensibili  al  giallo  ed  al  verde» 

Grande  latitudine  nell’esposizione, 

Hnti-halo, 

Conservazione  eccellente, 

Trattamento  comodo  e  pulito. 

Senza  rivali  per  la  fotografia  di  paesaggi  con  grandi  contrasti  di  luce,  per  esempi 
vie  strette,  boschi,  burroni,  neve  su  rocce  scure,  primi  piani  scuri  con  sfondi  lontani,  coi 
pure  per  studi  di  nubi,  ecc. 


cm. 

L. 

cm. 

L. 

cm. 

L. 

Vetri  sottilissimi 

6,5  X  6 

1,70 

9  X  14 

4,25 

18  X  24 

12,50 

cm. 

L. 

8  X  6 

2,40 

8,5  X  17 

4,70 

21  X  27 

17,40 

4,5  X  6 

1,70  / 

6  X  13 

2,60 

9  X  18 

4,85 

24  X  30 

21,80 

6  X  6,5 

1,85  ' 

8,2  X  10,7 

2,90 

12  X  16 

5,30 

30  X  40 

39,— 

4,4  X  10,7 

2,30  ( 

9  X  12 

3,50 

13  X  18 

6,25 

40  X  50 

68,— 

6,5  X  9 

2,30  \ 

8X16 

4,25 

15  X  21 

9,— 

50.  X  60 

99,50 

8X9 

3,20  / 

Ogni  pacco  di  lastre  CHROMO  ISOLAR  contiene  uno  Schermo  giallo  gratis  espresì 
mente  preparato  per  queste  lastre,  con  istruzione  per  l'uso. 


Attestazione  spontanea: 

«  Per  quanto  riguarda  i  risultati  della  vostra  emulsione  Cbromo,  specialmente  combini 
colla  preparazione  Isolar  posso  assicurarvi  che  non  ho  mai  adoperato  materiale  miglio 
«  Non  si  sbaglia  neppure  una  posa,  e  la  sovraesposizione  in  ispecial  modo,  che  ne 
alte  montagne  può  prodursi  di  quando  in  quando  a  dispetto  di  tutte  le  esperienze,  è  c 
queste  lastre  interamente  soppressa  ».  OTTO  GREINER. 

Wiesbade,  lo  Febbraio  1907. 


Informazioni  particolareggiate  nel  Listino  fotografico  “  AGf^A  ,,  / 907 

. .  -==  (16  pagine)  GRATIS  ======= 

In  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gl 
Agenti  Generali  per  l'Italia  : 

LAMPERTI  &  G  AREI  AGNATI 

MILANO  —  Via  Omenoni,  -5 
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Medaglia  d’argento  della  Società  Proni,  del- 
Ind.  Nazionale  :  Dott.  C.  Oliaro,  Torino. 
Diploma  di  Medaglia  d’argento  ;  Dott.  A. 
azzini,  Torino.  —  J.  Anastay,  Marseille.  — 

.  Bayard,  Besancon  (Francia),  n.  127.  —  J. 
[arqués,  Toulouse  (Francia),  —  G.  BeJJ-ivct, 
ice  (Francia).  —  D.  Corretti,  Napoli;  Pre- 
!  io  della  Rivista,  L.  50. 

Diploma  di  Medaglia  di  bronzo  :  Sig.ra  L. 
ravetta  Rossini,  Torino.  —  E.  Vandenhove, 
and  (Belgio),  n.  35.  —  L.  Fraeijs,  Bruges 
'rancia),  n.  49.  —  C.  Reitzel,  Copenhagen. 

-  Avv.  U.  Beccuti,  Moncalvo. 

Paesaggio  animato. —  Medaglia  d'oro  della 
ocictà  Fotogr.  Subalpina  di  Torino:  A.  Le- 
>ux,  Amiens  (Francia)  :  Benedizione  del  tna- 

’■>  n-  457- 

Diploma  d,i  Medaglia  d’oro  :  B.  \V.  Arend- 
:n,  Amsterdam  (Olanda);  Premio  della  Ri¬ 
sta,  L.  50.  —  E.  Adelot,  Bruxelles  (Belgio). 
Apparecchio  Vottglànder  :  Avv.  C.  M.  Mon- 
j,  Torino. 

Tele-obbiettivo  Dallmeyer  :  Cav.  Dott.  C. 
chiaparellì,  Torino. 

Grande  Medaglia  d’argento  della  Città  di 
orna  :  M  .me  A.  Regad,  Saint-Claude,  Jura 

'rancia). 

Diploma  di  èledaglia  d'argento  :  L.  Pachò, 
irenze.  —  A.  Benussi,  Trieste.  —  G.  Mon- 
ini,  Torino.  —  U.  Mied'ico  Guerrino,  Torino. 

-  A.  RufTo,  Barbarano  (Vicenza).  —  A.  Le¬ 
dine,  Paris  —  G.  Bompard,  Bologna.  — 
larchese  B.  Guglielmi,  Roma. 

Medaglia  di  bronzo  della  Società  Fotogr. 
iti.  di  Firenze  :  H.  Bayle,  Bordeaux,  n.  133. 
Medaglia  di  bronzo  del  Ministro  di  Agnc., 
nd.  e  Comm.  :  G.  B.  Unterveger,  Trento 
Austria),  n.  26. 

Medaglia  di  bronzo  del  Ministro  di  Agnc., 
nd.  c  Comm.  :  L.  J.  Steele,  Portsmouth  Hauts 
Inghilterra),  n.  136. 

Medaglia  di  bronzo  della  Società  Prom.  del- 
Ind.  Nazionale  :  F.  Barsotti,  Firenze,  n.  575. 
Diploma  di  Medaglia  di  bronzo  :  Dr.  Brook- 
is,  Chicago  (America),  n.  112.  —  E.  O.  Hop- 
e,  Londpn.  —  Avv.  L.  Cappello,  I  orino, 

.  253.  —  Dr.  R.  Sella,  Varallo  .Sesia,  n.  513. 

-  Baron  de  Santeul,  Amiens.  —  M.  Chéry, 
’aris  ;  Premio  della  Rivista,  L.  100. 

Architettura  e  interni. —  Coppa  d’onore 
ella  Casa  Gcvacrt  di  Vieux  Dieu-Lez-Anvers  : 
1.  B.  Mignone,  Alessandria,  n.  673. 

Trousse  obbiettivi  Gocrz-Zeiss  coti  diafram¬ 


ma  e  otturatore  ( dotto  del  sig.  Rhò-Guerriero 
di  Torino):  A.  Clark,  B  irmingham  (Inghilter¬ 
ra),  n.  19. 

Diploma  di  Medaglia  d’argento  :  J.  Dunlop, 
Mothervell  (Inghilterra),  n.  53. 

Riproduzioni  di  quadri  e  stampe.  -  Diplo¬ 
ma  speciale  coti  obbiettivo  Gocrz:  R.  Sanger- 
mano,  Torino. 

Medaglia  d'argento  dorato  del  Club  Alpino 
di  Torino  :  C.  Fumagalli  (Fotografia  Monta¬ 
bone  di  Milano). 

Diploma  di  Medaglia  d'argento  :  A.  Grosso 
Torino  (per  riproduzioni),  n.  234. 

Marine.  —  Grande  Med.  vermeil  creila  So¬ 
cietà  Fotogr.  Ligure  di  Genova  :  F.  J.  Morti- 
mer,  Londra,  dal  n.  147  al  153. 

Apparecchio  fotografico  Lamperti  e  Garba- 
gnati  di  Milano:  W.  Norrie,  Fraserbui'gh  J In¬ 
ghilterra). 

Medaglia  d’at)gento  della  Società  Prom.  del- 
l’Ind.  Nazionale  :  Cav.  Dott.  F.  Masino,  To¬ 
rino,  n.  723. 

Diploma  di  Medaglia  d’argento  :  Wm.  H. 
Philipps,  East  Liverpool.  —  R.  Stevenson, 
London  ;  Premio  della  Rivista,  L.  50. 

Medaglia  di  bronzo  della  Società  Prom.  del- 
l'Tnd.  Nazionale:  Dott.  G.  Merciai,  Pisa,  dal 
n.  287  al  291. 

Studi  di  animali  e  fiori.  —  Medaglia  d’oro 
della  «  Gazzetta  del  Popolo  »  :  FI.  Hild|ebrand, 
Stuttgart  (Germania),  n.  99. 

Medaglia  d'argento  della  Società  Prom.  del- 
ITnd.  Nazionale  :  E.  Sezzano,  Torino;  Premio 
della  Rivista,  L.  50. 

Medaglia  d'argento  della  Camera  di  Comm. 
di  Torino:  G.  Haranghy  de  Nagyrév,  Debrec- 
zen  (Ungheria). 

Diploma  di  Medaglia  d’argento:  Y.  Turlet¬ 
ti,  Torino,  n.  143.  —  N.  Luci,  Arezzo  (per  col¬ 
lezione  fiori). 

Collezione  completa  Fotografie  Lumière  di 
Lione  :  Ch.  Weleker,  Mulhouse  (Germania). 

Diploma  di  Medaglia  di  bronzo:  Miss  G. 
Man,  Minneapolis  Minn.  —  M.me  X.  Leurs, 
Philadelphia. 

Sezione  Scientifica. 

Gran  diploma  d'onore  :  Ch.  Infroit  (Labo- 
ratoire  centrai  de  Radiographie  de  la  Salpè- 
trière  de  Paris).  —  Dott.  E.  Estanave  (Photo- 
graphie  stéréoscopique  par  réseaux  lignés).  — 
Kennet  e  Farrant,  Bushey  Heath  (Inghilter¬ 
ra)  :  Scariche  elettriche. 
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Medaglia  d’oro  de ì  Ministro  del]' Istruzione 
pubblica  :  Prof.  R.  Fusari  (Istituto  di  Anato¬ 
mia  umana  normale  nella  R.  Università  di  To¬ 
rino)  :  Microstereografie  rappresentanti  fini 
particolarità  di  forma  degli  organi  cTcl  corpo 
u  mano. 

Diploma  di  Medaglia  d'oro  :  Ospedale  Mag¬ 
giore  di  S.  Giovanni  Battista  c  della  Città  di 
Torino  (Radiofotcgrafie).  -  Prof.  T.  Reid,  Glas¬ 
gow  (Inghilt.)  :  Nodi  di  tubercolosi.  —  Actien 
Gesellschaft  Stegliz,  Neue  Photograph’e  Ge- 
sellschaft,  Berlin  (KatatVipie). 

Diploma  di  Medaglia  d'1  oro  con  Med.  ver¬ 
ni  e  il  della  Città  di  Genova  :  Prof.  Dott.  O.  Pes 
Torino. 

Obbiettivo  ('colze  :  F.  Forma,  Torino  (Ra¬ 
diografie). 

Medaglia  d'argento  della  Camera  dii  Comm. 
di  d  orino  :  G.  Casalegno,  Torino  (Casi  clinici, 
fotografie  semplici,  stereoscopiche  e  microfo¬ 
tografie). 

Medaglia  dargento  della  Città  di  Roma  :  La 
Provvidenza  (Stabilmente  Balneo-Idroterapieo 
di  'fiorino)  :  (Radiografie). 

Diploma  di  Medaglia  d’argento  :  Avv.  F. 
Negri,  Casale  Monferrato  (Microfotografie). 
—  \  .  Stenico,  Trento  (Radiografie).  —  The 
Cooper  Research  Laboratori,  Watford  (Mi- 
crcfotogr.).  —  fi’.  Monpillard,  Paris  (Microfo- 
tografie).  —  Dott.  A.  Cerruti,  coadiutore  nel 
R.  Istituto  di  Anatomia  comparata  nella  R. 
L  niversità  di  Napoli  (Microfotografie).  —  A. 
Chércn,  Paris  (Fotografie  di  colori  per  disper¬ 
sione  prismatica).  —  F.  Perret,  Napoli  (Foto¬ 
grafie  del  \  esuvio).  —  Dr.  A.  Bettencourt,  Di¬ 
rector  do  Reai  Instituto  Bactéreologico  di  Ca- 
mara  Pestana  di  Lisbona  (Portogallo).  —  C. 
Fumagalli,  Napoli  (Fotografie  eruzione  Ve¬ 
suvio). 

Medaglia  di  bronzo  del  Ministro  d’Agr.,  Imi. 
e  Comm.  :  Prof.  M.  Prelle,  Torino  (Studi  fo¬ 
tografici  in  dermopatia). 

Diploma  di  Medaglia  di  bronzo  :  Prof.  C.  I. 
Joaquin  de  Carvalho,  Lisbona  (Microfotogra¬ 
fie).  —  Dr.  Maedonald,  Fluelva  -  Spagna  (Mi¬ 
crofotografie).  —  Ing.  A.  Sertour,  Torino  (Fo¬ 
tografie  dii  lampi).  —  G.  Finte,  A  mieti  s  (Pho- 
tographies  d’éclairs).  —  Dr.  E.  Trutat,  Ariè- 
ge  -  France  (Eclisse  totale  del  sole).  —  F.  Al¬ 
bani,  Istituto  Zoologico  della  R.  Lùriversità  di 
Bologna  (Microfotografie).  —  Y.  Machado, 
Lisbona  -  Portogallo  (Radiografie). 

La  Giuria  ha  notato  il  numero  ogni  qualvolta 
volle  premiare  le  singole  opere,  e  ommise  di 


segnare  il  numero  quando  volle  premiare 
complesso  d'elle  opere. 

Non  ha  ritenuto  di  assegnare  tutti  i  pre 
della  Rivista  Internazionale  -  La  Foto  erre 
A  rtistica. 

Firmati  all’originale  :  Comm.  Prof.  P.  Fi 
Presidente  della  Giuria.  —  Avv.  E.  Ferretti 
Segretario. 

Francia  (Rappresentante  Cav.  Billecce 
Vice-Console). 

Belgio  (rappresentante  Sig.  A.  Cominet 
Portogallo  (rappresentante  Sig.  V.  E.  RI 
Guerriero). 

Spagna  (rappresentante  Dott.  Y.  Gioì 
Console). 

Svezia  (rappresentante  Avv.  Cibrario). 
Repubblica  Argentina  (rappresentante  C i 
A.  Bottero,  Console). 

Sig.  A.  Ambrosio,  Torino.  —  Avv.  Barra 
Torino.  —  Comm.  Prof.  L.  Belli,  sculto 

—  Ing.  Cav.  Bertea,  Torino.  —  Sig.  C.  1 
dassio  degli  Imberti,  pittore.  —  Comm. 
Bistolfi,  Torino.  —  Prof.  C.  Bonaci 
Modena.  —  Cap.  Dr.  A.  Cal’chopu: 
• —  Comm.  Prof.  P.  Canonica,  scult 
re.  —  Sig.  G.  B.  Carpanetto,  Torino.  —  Ca 
Dr.  Carta,  Magg.  Med.  all'Osped.  mil.  (Scic 
tifica).  —  Sig.  Cavalli,  Torino.  —  Cav. 
Gaidano,  pittore,  Torino.  —  Cav.  P.  Masoei 
Vercelli.  —  Prof.  Reduzzi,  Scultore.  —  Ca 
Rossi,  fotografo,  Genova.  —  Sig.  Rodato  Re 
si,  Casa  Gevaert  di  Yieux  Dieu  Lez-Anvei 

—  Sig.  Tensi  e  C.,  Milano  (rappresentar 
Sig.  Commoletti).  —  Conte  Ing.  A.  Tournc 

—  Sig.  J.  Dorm,  Lisbona. 

- ♦♦ - 

NOVIZIE 


Il  nuovo  Catalogo  della  Ditta  Mario  Da 
/ini  (li  Milano. 

La  ditta  Ganzini  che  da  pochi  mesi  ha  tr 
sferito  i  suoi  magazzini  e  laboratori  in  ui 
magnifica  sede  senza  confronto  più  ampia  de 
la  precedente,  ha  nello  stesso  tempo  arricci 
to  i  suoi  magazzini  di  novità  importanti  i 
oggi  ci  presenta  un  catalogo  ricchissimo 
cui  nulla  manca  di  quanto  può  interessare 
cultore  della  fotografia  per  qualsiasi  scopo. 

Sono  numerosissimi  i  tirai  d’obbiettivi  e 
apparecchi  e  non  mancano  molte  buone  ili 
strazioni  che  valgono  a  dare  un'idea  dei  risi 
tati  che  si  ottengono  coi  principali  tipi. 
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\  i  sono  pure  parecchie  illustrazioni  che  rap- 
'esentano  i  vari  locali  e  laboratori  della  dit- 
i  nella  sua  attuale  grandiosa  sede. 

I  nostri  abbonati  potranno  avere  questo  in- 
ressante  catalogo  senza  spesa  declinando  la 
ro  qualità  alla  Ditta. 

italogo  della  casa  Busch  di  Ratlienow. 

La  Ditta,  ci  presenta  nel  suo  ultimo  cata- 
go  in  francese,  quanto  v'ha  di  meglio  nel 
mpo  dell’ottica  fotografica  e  specialmente  in 
biettivi  da  projezione,  di  cui  vediamo  elenca- 
una  serie  completa  di  tipi,  rispondenti  ai 
ù  svariati  bisogni.  Data  l’attualità  ci  sem¬ 
ano  degni  di  speciale  menzione  gli  obbetti- 
per  proiezioni  cinematografiche,  le  trousse 
somatiche  a  fuoco  cortissimo  modello  Y, 
ielle  speciali  a  fuoco  più  lungo  «Leukar»  per 
ojezioni  in  ambienti  molto  lunghi. 
Interessante  il  nuovo  mirino  a  specchio  «Sel- 
•»  del  quale  ci  riserviamo  darne  una  de- 
'izione  dettagliata  in  un  prossimo  numero. 
-1  resto  la  ditta  Busch  ha  oramai  acquista¬ 
rli1  posto  eminente  nell’industria  dell ’otti- 
fotografiea  e  non  ha  bisogno  di  special 
'comandazicni  per  i  suoi  obbiettivi. 

ip  li  ani  enti  nello  Stabilimento  Roden- 
stock. 

L  Istituto  d'ottica  G.  Rodenstoek  di  Mona- 
,  i  cui  prodotti  sono  a  ragione  tenuti  in  gran 
ito  tanto  dai  professionisti  che  dai  d  Iettanti, 
costretto  pel  contUniio,  fnpre.nentO'  della 
i  industria  ad  ampliare  il  suo  Stabilimento  a 
>naco  con  importanti  nuovi  edifici. 

Entro  1  anno  i  nuovi  locali  saranno  messi 
funzione  e  la  ditta  sarà  messa  fn  grado  di 
pondero  a  tutte  le  esigenze,  con  le  pronte 
asegne  tanto  del  riparto  fotografico,  come 
re  di  quello  fisico. 

Sarà  noto  ai  nostri  lettori,  che  la  Ditta  Ro- 
istock  oltre  alla  fabbrica  di  Monaco  possie- 
importanti  filiali  anche  a  Rcgen  in  Baviera 
quali  furono  ampliate  appena  lo  scorso  an- 
per  poter  far  fronte  alle  ognor  crescenti 
Leste. 

isposizione  Iuternaz.  di  Dresda  11)09. 

i 

1  programma  ufficiale  tradotto  in  vare 
tue  uscirà  alla  fine  di  settembre  e  sarà 
ato  a  tuti  gli  industriali,  alle  società  fo- 
fafiche,  periodici  ecc.  Ormai  i  lavori  pre¬ 
tori  di  questa  grande  imprésa  sono  a 
n  punto  ;  tutta  la  vasta  materia  è  stata 
sa  in  quattro  gruppi  con  varie  suddivisio¬ 
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ni.  Da  tutti  i  paesi  civili  i  più  eminenti  rap- 
pi  esentanti  dell  arte  e  dell  industria  fotogra¬ 
fica  hanno  assicurato  il  loro  concorso  o  la 
loro  collaborazione  e  ciò  contribuirà  non 
poco  al  successo.  La  grande  città  di  Dresda 
che  ha  visto  in  precedenza  il  brillante  esito 
di  altre  importantissime  esposizioni,  appog¬ 
giata  fortemente  dalle  sue  autortà,  dai  suoi 
artisti  e  dallo  stesso  governo  de'la  Sassonia 
si  concentra  ora  nell  organizzazione  di  questa 
grandiosa  iniziativa.  Questa  esposizione  ci 
rappresenterà  per  la  prima  volta  in  modo  com¬ 
pito  il  vasto  dominio  della  moderna  foto°ra- 
fia  e  delie  numerose  industrie  accessorie  nei 
loro  rapporti  colle  belle  arti,  polla  scienza  e 
col'e  arti  tecniche. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  accettato  il  pa¬ 
tronato  dell’Esposizione  e  S.  A.  R.  il  Prin¬ 
cipe  Giovanni  di  Sassonia  ha  accettato  la 
presidenza  del  Comitato  onorario. 

Le  vacanze  del  personale  della  casa  Goerz. 

Dal  22  al  29  settembre-  il  personale  della 
Casa  C.  P.  Goerz  di  Friedenan  cioè  1500  fra 
operai  e  impiegarti,  ha  avuto  anche  questo 
anno  vacanza  pur  percependo  lo  stipendio 
o  il  salario  come  il  solito.  In  questo  periodo 
di  tempo  la  fabbrica  restò  in  riposo.  E’  un’ot¬ 
tima  consuetudine  che  va  facendosi  strada  fra 
le  grandi  industrie  tedesche  e  che  la  casa 
Goerz  fu  tra  le  prime  ad  adottare. 

La  fusione  di  due  stabilimenti  zincogra¬ 
fici. 

A  rogito  del  notaio  dott.  Groppelli  si  è  co¬ 
stituita  il  giorno  14  a  Milano  la  Società  in 
accomandita  per  azioni  Unione  Zincograti  che 
deriva  dalla  fusione  di  due  stabilimenti  Unio¬ 
ne  Zincograti  di  Mangiarotti  Marcello  e  C. 
c  Offìc  na  Zincografica  Ing.  Tollera  e  C.  Il 
capitale  è  di  L.  300,000  aumentabile  a  li¬ 
re  800,000  per  deliberazione  della  gerenza  ap¬ 
provata  dal  Consiglio  di  Vigilanza. 

A  far  parte  del  primo  Consiglio  sono  stati 
nominati  i  signori  :  nob.  Luigi  Or; goni,  pre¬ 
sidente;  Bianchi  Alfredo,  Bonelli  Angelo, 
Forcellini  rag.  geometra  Annibaie,  Pini  nob. 
avv.  Pietro,  Rosen  Samuele,  Tollera  ing.  dott. 
Giacomo;  Siedaci  effettivi  i  signori:  Bongi- 
ni  Adolfo,  Ceresa  rag.  Giuseppe,  Yiglezzi  rag. 
Luciano  ;  siedaci  supplenti  i  signori  :  Pic- 
ehiottini  raij.  Domenico  e  Romagnoli  dott. 
Achille.  Gerente  dcl’a  Società  è  il  signor  Mar¬ 
cello  Mangiarotti. 

Fra  i  principali  sottoscrittori  si  notano, 
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inoltre  i  signori  :  comm.  Vittorio  Alinari, 
comm.  Adolfo  Armarono,  rag.  Luigi  Della 
Torre,  cav.  Salvatore  Landi,  comm.  Leo  S. 
Olshki,  cav.  Alberto  Ricordi,  comm.  Emilio 
Treves,  comm.  Antonio  Santalena,  e  le  Ditte 
R.  Bemporad  e  F. ,  Bocca  succ.  Lumachi  e 
Casa  editrice  Sansoni. 

La  fusione  delle  due  importanti  ditte  in  u- 
r'o  forte  società  non  potrà  che  aumentarne  la 
potenzialità,  mentre  per  quanto  riguarda  la 
perfezione  dei  lavori  ci  affida  completamente 
la  capacità  tecnica  di  chi  ne  ha  la  direzione. 

Concorso  della  Casa  Liittke  «fc  Arndt  di 
Wandsbek. 

Il  Concorso  mensile  indetto  dalla  predetta 
casa  costruttrice  delle  ben  note  Carte  foto¬ 
grafiche  comprende  pel  mese  di  Ottobre  le  pro¬ 
ve  ottenute  colle  carte  e  cartoline  auto-viran- 
ti  «Auto»  a  superficie  rugosa. 

L’opuscolo  in  francese  De  quoi  parlent  Ics 
amateurs ,  è  sempre  a  disposizione  di  chi  ne 
fa  richiesta  anche  con  semplice  carta  da  vi¬ 
sita  direttamente  alla  casa  produttrice. 
Necrologio. 

Il  giorno  23  settembre  si  è  spento  a  Fried- 
berg-  nell’età  di  72  anni  il  dott.  Augusto 
T rapp  il  fondatore  della  notissima  casa  fab¬ 
bricante  di  carte  fotografiche  Trapp  e  Mùnchi. 
Alla  Ditta  e  a;  suoi  gerenti  le  nostre  vive 
condoglianze. 

- - - ♦♦ - - - 
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Annuaire  General  et  International  de  la 
PllOtograpllie  -  Directeur  Royer  Aubry  -  Li¬ 
breria  OI011,  Rue  Garancière,  S  -  Parigi  —  Fr.  6 
Anno  16. 0 

L  questo  uno  degli  annuari  fotografici  più 
ricchi  in  cui  abbondano  articoli  originali  inte¬ 
ressanti,  e  illustrazioni  pregevolissime.  Ol¬ 
tracciò  contiene  una  rassegna  dei  principali 
lavori  pubblicati  durante  l’anno  in  Francia. 

E  una  pubblicazione  unica  nel  suo  gene¬ 
re  che  merita  d’essere  vivamente  raccoman¬ 
data. 

Monographie  du  Diaiiiidoplienol  en  liqueur 

acide  par  G.  Balagny  —  Gauthier-Vilars, 
Editori  -  Parigi. 

Se  vi  è  uno  sviluppo  irrazionale  e  atto  a 
fornire  i  più  frequenti  insuccessi  è  quello  co¬ 
stituito  da  diamidofenol  in  liquido  acido,  vale 
a  dire  in  bagno  contenente  solfito  e  bisolfito. 
Eppure  il  sig.  Balagny  si  ostina  a  raccoman¬ 
darlo  ;  ma  dei  proseliti  ne  trova  ben.  pochi. 

Noi  non  possiamo  certo  consigliare  ai  nostri 
lettori  questo  libretto  perchè  non  sarebbe  certo 
indirizzarli  al  perfezionamento'. 


LR  NOSTRE:  ILLUSTRAZIONI 


Il  bellissimo  ritratto  di  S.  M.  la  Regina  FI 
na  che  pubblichiamo  in  questo  numero  è  op 
ra  dello  stabilimento  Guigoni  e  Bossi  di  \ 
lano.  Il  grazioso  ritratto  di  Tina  di  Loren 
col  suo  bebé  e  la  riproduzione  del  quad: 
di  Hirshl  «  Rutti  e  fiori  »  ci  furono  favor 
dal  cav.  Marano  Attanasio  direttore  del  gr; 
Mondo. 

Bellissimo  e  caratteristico  è  il  ritratto  c 
fumatore,  che  dimostra  una  volta  di  più  qu; 
to  prezioso  sia  nel  ritratto  l’impiego  del 
lampada  Jupitcr  di  -cui  parlammo  nel  fasi 
colo  di  luglio. 


IL  NOSTRO  CONCORSO 


<30  Fotografie 

intendiamo'  scegliere  fra  i  lavori  già  presenti 
e  da  presentarsi  nel  concorso  da  noi  indett 
Nel  venturo  anno  un  grande  incremento'  sul 
rà  la  parte  illustrativa  del  giornale  e  per  qi 
sto  sono  molte  le  fotografie  che  ci  occorror 
Rer  le  modalità  del  concorso  e  i  premi  veggi 
quanto  detto  nel  fascicolo  di  giugno.  Bene 
il  termine  utile  scada  al  30  settembre  noi 
prolungheremo  sino  al  15  ottobre;  di  più  n 
possiamo  attendere,  occorrendo  qualche  nu 
per  l’esecuzione  dei  clichès  e  tavole. 


UNO  STEREOSCOPO  DIXIO 

quale  dono  semigratuito  ai  nostri  abbonati. 

Avvertiamo  gli  abbonati  che  desiderassero 
vere  uno  degli  utili  e  raccomandabilissi 
stereoscopi  Dixio  (di  cui  è  parola  nel  nun 
ro  di  agosto)  che  a  scopo  di  reclame  e  ] 
favorire  i  nostri  abbonati  la  casa  ne  ha  nr 
so  a  nostra  disposizione  100  a  prezzo  rid 
tissimo.  Di  questi  100  già  una  buona  pa 
ci  è  stata  richiesta  da  abbonati.  Ma  poic 
abbiamo  ancora  facoltà  di  richiedere  la  rin 
nenza  e  desideriamo  che  i  nostri  abbonati 
cui  può  interessare  non  perdano  questo  vi 
taggio,  cosi  avvertiamo  coloro  cui  può  es 
re  sfuggita  la  notizia  nel  numero  d’ag05 
che  inviandoci  L.  2  riceveranno  riappari 
ehio  raccomandato  con  una  bella  serie  di  ’ 
dute.  E’  inutile  dire  che  è  il  puro  costo  co 
preso  dogana  e  spedizioni.  Questi  apparec- 
incontrano  molto  favore  ovunque;  sono  vi 
duri  a  L.  4,50. 


Avvertiamo  che  ogni  fascicolo  del  « P'r 
grosso  Fotografico  »  è  regolarmente  depositi 
a  norma  di  legge  per  la  Proprietà  Letterar 
La  riproduzione  dei  nostri  articoli  origin 
ed  anche  delle  traduzioni  che  facciamo  da  \ 
riodici  esteri  è  vietata  senza  accordi  colla  1 
resionc. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAM1AS,  direttore-responsabile. 


V-;.; 

Société  des  Etablissements  Saumont 

.  SOCIETÀ  ANONIMA  CON  CAPITALE  DI  2.50D.000  fr. 

57-59,  Rue  Saint  Rocb  —  I?  .A.  R  I  S  —  I.er  Arr.* 


Block- Notes 

4  V.  x  © 

Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
recisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
po  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
a  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
tà  variabile  che  si  arma  automatica- 
ite  al  momento  dell’esposizione. 

Chassis  semplici  metallici  o  Chas- 
Magazzino  metallico  contenente 
porta  lastre. 

STEREO-BLOCK- NOTES 

45  x  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 

Lo  STEREO-BLOCK  NOTES  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVETTATO  S.  d.  f . 

Distanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa¬ 
ttiva  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
àbilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
li  apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
cerchio  staccabile  per  la  proiezione.  Possi¬ 
la  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
uta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica¬ 
le. 

Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 
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GRAN  PRIX  INTERNA» 


ESPOSIZIONE 

MILANO  1< 

i"  « _ 


Lastre  di  M.  CflPPELL 


MILANO  -  Via  Stella,  31 


Etichetta  VERDE  -  JVIedia  rapidità 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12X2C 

L.  2- 

2.60 

3.30 

3.30 

3.50 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40X5( 

L.  7.20 

10  — 

12  — 

21  — 

40  — 

Etichetta  ROSSA 

-  E^tra-Rapide 

Per  dozzina 

6X8 

6  7.X8  V, 

6X9  6  7aX9  8X8 

8X® 

L.  1.40 

1.40 

1.40  1.40  1.40 

1.60 

Id. 

8*X107 

9X12 

10X12  7, 

9X16 

9X18 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3  — 

3.50 

Id. 

12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12X2C 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

16X22 

18X24 

21X27 

L.  6.— 

7.— 

7.50 

9  — 

12.50 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X45 

L.  16.50 

20.- 

24.— 

28.50 

35.- 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X60 

L.  46.- 

50.— 

60.— 

60.— 

70.- 

ORTOCROIVIATICHE 

Per  dozzina 

9X12 

9X16  9X18 

!  12X16 

12X16  7,  ? 

12X1» 

L.  3.— 

3.50  4  — 

4.— 

4.— 

5.- 

Id. 

13X18 

12X20  18X24  21X27 

24X30 

30X40 

L.  5.- 

5.—  10. 

—  13.80 

18.50 

32.— 

UL 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50X60 

L.  40.— 

52- 

55- 

70  — 

80.- 

LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 

Vepòita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotografi 


La  Buona  Fonte 


per  tutto  quanto  concerne  la  fotografia  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  Oitta 
Gannirli,  l^acnias  &&  O*  di 


M.  GANZINI 


recentemente  installatasi  nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solferino ,  N.  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 


Essa  è  Concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati  : 
APP  ARFT  !  A  I  R  A  Premiati  all’Esposizione  Internaz.  di  Milano 

I  I  A  l\L»vvl  I  1  ALDA  con  Diploma  d’onore  e  Medaglia  d’oro. 

Ha  la  rappresentanza  generale  per  l’Italia  eli  primarie  Ditte  estere  di 
fama  mondiale,  fra  cui: 

'HAIIFF  Si  C*  fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 

li  \\JI1  M  V»  sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 

Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

RC^OFN  ^  Monaco.  Istituto  ottico,  premiato  all’Esposizione 

VI  •  iXVk  L»llO  i  vl\  Internazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

MI1I  I  F J?  S\  WFT7IG  ^  Dresda:  fabbrica  di  apparecchi  di  proie- 
_ _ L»  \  V V  L»  i  I  VI  zione  ed  ingrandimento,  premiata  all’Esposi¬ 
zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 


Deposito  degli  obbiettivi  e  binoccoli  GOERZ,  VOIGTLAENDER,  ROSS,  ecc. 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  DI  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DI  MILANO. 

Ultima  Creazione 

Apparecchio  “ALBA,,  7Y.  40 

di  lusso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9X12 
peso  gr.  450 

Obbiettivo  extra-rapido ,  scatto 
pneumatico ,  con  tutti  i  perfezio¬ 
namenti  pia  moderni,  con  un 
chdssi  doppio. 

Lire  70. 


Cataloghi  e  Manuale  —  Ricettario  Hauff  gratis. 
Vendita  anche  presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 
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@C~  Occasione:  SO0/»  di  dibasso  tb^ 

«ai  Signori  Abbonati  del  66  Progresso  Potograficc 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 

Lire  50, — 

Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


Film  Poliet  Perfetta 


p.  pellicole  SX 
e  addattator 
con  3  Chassis 
lastre  9X1: 

Lire  125,- 

Obbiettivo  R 
Aplanat.  Ottun 
tipo  Unicum  a 
pia  valvola  rei 
bile  fino  ad  l/h 
secondo.  Doppi 
1  ungamen to  a 
magli  era. 


Foca!  Camera  “Krvgener,, 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  710oo 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 

Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 


L.  100,— 


Ciak  “  flietzschel  „ 


con  otturatore  ( 
stra  a  tendina  a 
ed  obbiettivo  R 
Aplanat  Rietz; 
con  Unicum  re; 
bile  per  pose 
stantanee  fino  a 
di  secondo.  Mo 
perfezionato  a 
pio  tiraggio  c< 
doppi  Chassis  1 
per  lastre  9X1 

Lire  150,- 


"  Unicamente  la.  Ditta  RICCARDO  NAMIAS,  \ri  a  Cappuccioi  7,  ]VIila.no,  spedisce  i 
chiesta  dette  Macchine  dietro  invio  anticipato  della  metà  importo  più.  I  >.  1  per  le  spese  d’ir 


^  Carte  fotografiche  e  Cartoline 

)  MARCA  TANNE 


(abete) 


Marca  ci  4  auoriea 


DELLA 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  H.  KURZ 


Aotiengesellsol-iaft 


VEf^IGEl^ODE  a  •  (Germania) 


I.  CARTA  CELL0ID1HA  brillanto 

~  coppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  to: 
di  platino  d’ogni  genere. 

III.  Carta  Matta  Auro  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell  iposolfiti 

IV.  Cartoline  postali,  brillanti  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d 'ogni  genere. 

V.  Carta  alla  gelatina  Aristo. 

VT-  Baoao  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (mare 


Tutte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  Rives  e  non  smenti¬ 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 


colli 


più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 
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Cataloghi  N.  240  J  gratis 


&  Sohn.  A.-Gb  Stabilimento  il’Ottfca  e  Meccanica  di  Precisione 


Braunschweig 

— —  (Germania) - 


Succursali  •  Berlino  -  Amburgo 
Vienna  -  Londra 
Bari  eri  -  Nuova  York 


Misura  3,7X11X14,5  om.  —  Peso  :  760  gr. 

>  —  Per  ordinazioni  Codice  Telegrafico  Alplnbakon. 


Camera  tascabile  la  più  comoda 


Camera  Alpin 

Ili  METALLO 

formato  9X12  cm. 

con  collineare  III  Voigtlànder 
12  cm.  1 :  6,8  apertura  e  ottura¬ 
tore  Koilos  per  posa  e  istantanee 
tino  a  ‘/geo  di  secondo.  Soffietto  a 
triplo  tiraggio  permettente  di 
lavorare  colla  lente  posteriore,  6 
chàssis  in  metallo,  mirino,  ecc. , 
pronta  per  essere  adoperata 

L.  250  in  oro. 


Obbiettivi  anastigmatici 

COLLINEAR  II  apertura  1  :  5.4 

»  III  »  1  :  6.8 

HELIAR  »  1  :  4.5 

DYNAR  *  1:6 


Binocoli  per  vl**°rf'  ,ea,r° 

■■P  ll|VVWII  USI  militari,  ecc. 

Prismatici  e  Universali  di  Galileo 

TELESCOPI  TERRESTRI  E  ASTRONOMICI  SU  PIEDE 


CATALOGHI  N.  240  J  GRATIS 


hanno  ottenuto  oli  Esposizione  Internazionale  di  inno  1906  il 


GRAN  PREMIO 


G  RATIS 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
:  DELLE  APPLICAZIONI  AI  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIÀS 

Abilitato  all’ insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 

Premiato  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschaft  di  Vienna. 

’embro  del  Giurì  all' Esposizione  Generale  di  Torino  1898  -  all' Esposizione  fotografica  intern.  di  Firenze  1899  -  all'Esposizione  industriale 

di  Genova  1901  -  all'Esposizione  fotografica  di  Lodi  i°or,  ecc.,  ecc. 

Dii  ettore  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico- Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirtoii,  2 


Direzione  ed  Amministrazione*  MILANO,  Via  SIrtorI,  2  (angolo  Via  Malpighi) 


- 

soTnmflRio 


~o 


I  processi  odierni  per  la  fotografia  dei  colori,  Prof.  Rodolfo  Namias  —  Alcune  considerazioni  riguardo  agli  impianti 
per  proiezioni  —  Sulla  stabilità  e  comportamento  delle  soluzioni  di  persolfato  d’ammonio  semplici  e  addizionate  di  tari 
composti,  Prof.  R.  Namias  e  Dott.  A.  Baschieri  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  fotografia,  Prof.  R.  Namias  — 
Fotografia  dei  colori  e  Tricromia  —  Di  ritorno  da  Parigi  e  Londra,  Prof.  R.  Namias  —  Rivista  lotomeccanica  Novità 
dell’Industria  Fotografica  —  Note  varie  —  Notizie. 


c: 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro¬ 
essi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  con 
lustrazioni,  veri  modelli  del  genere. — •  Risolvere  per  lettera  agli 
bbonatì  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell  applica¬ 
rne  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo- 
ere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
■iziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 

ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra¬ 
fica,,  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell  abbonamento. 
E'  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Con¬ 
tiene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
effetto  sorprendente. 


JD 


“~c> 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  è  l’unico  periodico  de!  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias; 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25%. 


"NT 


CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 


.rv 


ITALIA  -  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  L.  10.  ^Semestre  L.  5.50 

Solo  »  Progresso  Fotografico  „  :  ITALIA,  Anno  L.  6.-  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  Semestre  L.  4.— 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico,  grosso  volume  di  circa 
StfT&tìSA  iLslrazioSt  che  cosu  L.  3  yjgJgL.JU-  de,  pe- 

Gli  abbonamenti  deccMrono  ^iup^^deFgiornale^e' detfe  ^lfustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenete 

in° molti0' “numeri  cenL  50  iifpiù  all’anno  (pura  spesa)  Estero  L.  1  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 

Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  80.  ^ 
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TAYLOR,  TAYLOR &  HOBSON  *  LEICESTER  ^ 

COOKE 

PROCESS  LEN5 

obbiettivi  specialmente  corretti  per  ripro¬ 
duzione  ordinaria  ed  a  colori.  _ : 


PRISMI 


della  stessa  Casa 


per  gli  obbiettivi  Cooke 


QUATTRO  SERIE  d’obbiett.  COOKE:  1: 45- 1:56- 1:65-1:8 

per  lavori  in  galleria,  all’aperto  e  per  ingrandimenti 


AGENTI  GENERAL I 
-  PER  L’ITALIA: 


LflnPERTI  &  QflRBflQNdTI 


Via  Omenoni 


Laboratorio  Ottico  ~  Chimico  -  Meccanico 


PIETRO  VANOLI 


RAPPRESENTANZA 

delle 

LASTRE  ULTRA-RAPIDE  x 
e  SVILUPPO  CON-  /  T 
CENTRATO  *0 

8.  HERZKfl  ,  ^  . 

i\  DBE33A  /, r^ò  A  I 


Gratis  a  chiunque: 

Listino  di  Liquidazione  D 
ìk  6-  Supplementi  B  e  C 


di  stampa 


recchi  a  cassetta 


Apparecchi  pieghevoli  a  lastre 


Apparecchi  da  professionista 

dal  13X18  al  30X40 


N09ITA  ASSOLUTA 


Cartoline  postali  granulose 

nelle  tinte  :  Bianco ,  Avorio ,  Arancio , 
Azzurro  e  Verde ,  L.  0.60  al  pacco  di  io 
STESSA  CARITÀ  L.  1.20  al  pacco. 


Effetto  Stupendo 
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1  processi  odierni  per 

la  fotografia  dei  colori 

Conferenza  tenuta  dal  Prof.  Rodolfo  Namias 
alla  Federazione  delle  Società  Scientifiche  e  Tecniche 
di  Milano  il  1  Giugno  1907 


(Continuazione:  Vedi  N.  9). 

Mi  resta  ora  a  parlare  della  seconda  serie 
i  operazioni  che  si  compendiano  nella  cosi 
etta  operazione  di  sintesi  tricromia. 
Decomposto  il  soggetto  naturale  in  tre  im- 
lagini  di  cui  ciascuna  rappresenta  più  o 
reno  approssimativamente  il  negativo  di  un 
olo  colore,  si  devono  ricavare  le  tre  imma¬ 
ini  positive  nei  tre  colorii  corrispondenti  gial- 
>  rosso  e  bleu  e  sovrapnorle  perfettamente 
1  modo  d!a  dare  il  soggetto  policromo. 

Anche  qui  sono  costretto  ad  essere  assai 
reve  perchè  il  descrivere  un  po’  a  lungo  i 
iù  importanti  processi  che  si  possono  usa- 
?  e  che  si  utilizzano  per  questo  scopo  ri- 
mederebbe  moltissimo  tempo. 

Il  primo  processo  che  si  utilizzò  per  lo  sco¬ 
ti  fu  il  piocesso  così  detto  al  carbone  o  al  pig- 
ento  col  quale  si  ottenevano  tre  immagini 
onocrome  costituite  da  gelatina  c  pigmento 
ilorato  che  trasportate  tutte  sullo  stesso 
'pporto  davano  l’immagine  a  colori. 

Questo  processo  fu  poi  abbandonato  ed  og- 
è  ancora  tornato  in  uso  grazie  ad  una  car- 
speciale  messa  in  commercio  per  lo  scopo' 
dia  Autotype  Comp.  di  Londra.  I  risultati 
e  si  ottengono  almeno  per  quanto  risulta 
Ile  mie  esperienze  sono  discreti  ;  i  colori 
rò  risultano  difficilmente  brillanti  e  natu- 
li  per  una  ragione  abbastanza  semplice  che 
n  è  stata  secondo  me  sufficientemente  va¬ 
iata,  cioè  la  deficienza  di  t  iasparenza  dei 
*  pigmenti  che  si  usano,  c:ò  che  porta  a- 
ere  nei  colori  composti  un  notevole  incupi¬ 
vi  to. 

[Effetti  molto  migliori  si  ottengono  se  si 
frappongono  tre  monocromi  trasparenti  da 
servare  per  trasparenza.  Tutte  le  piove  che 
presento  in  projezione  sono  ottenute  per 

està  via. 


Annata 


La  maggior  parte  sono  state  ottenute  da  me 
e  rappresentano  sia  paesaggi  dal  vero  sia  fiori 
e  I  rutti  dah  vero,  sia  riproduzioni  di  quadri. 
Alcune  come  osserverete  nelle  proiezioni 
che  passeranno  innanzi  ai  vostri  occhi  han¬ 
no  una  grande  verità  e  vivacità;  in  altre  vi 
è  qualche  lieve  inesattezza  nella  resa  di  qual¬ 
che  colore  ma  trattasi  di  inesattezze  -  che  po¬ 
trebbero  essere  facilmente  tolte  con  un  lieve 
ritocco. 

Xell’esecuzione  di  queste  prove  ho  avuto 
come  aiuto  intelligente  un  cultore  appassio¬ 
nato  e  studioso  della  fotografia,  il  sig.  Luigi 
Crespi  di  Milano. 

Altre  quattro  prove,  tre  riproduzioni  di 
stampe  e  una  di  fiori  tutte  bellissime  sono  di 
un  cultore  abilissimo'  di  tricromia  il  sie  A- 
eh  il  le  Carrara  di  Messina  che  in  breve  tempo 
riuscì  mirabilmente  utilizzando  il  materiale  pe 
tricromia  messo  in  commercio  per  lo  scopo 
dalla  ditta  Sanger  Shepherd  di  Londra.  Il 
sig.  Achille  Carrara  trovandosi  in  viaggio 
volle  recarsi  a  Milano  per  assistere  alla  mia 
conferenza  e  poiché  è  qui  presente  io  debbo 
ringraziarlo  nuovamente  per  la  sua  cortesia. 
Oltre  a  prove  sue  egli  volle  mettere  a  mia 
disposizione  una  delle  rinomatissime  prove 
tricrome  del  Sanger  Shepherd,  che  rappre¬ 
senta  come  vedete  alcuni  papaveri  riprodotti  con 
ammirabile  perfezione. 

11  metodo  più  usato  e  più  consigliabile  con¬ 
siste  nell’ottenere  un’immagine  bleu  peri  vi¬ 
raggio  di  un  diapositivo  ottenuto  su  lastre  al 
bromuro  o  al  cloruro  d’argento  e  sovrappo¬ 
nendovi  un’immagine  rossa  e  una  gialla  ot¬ 
tenute  con  pellicole  di  celluloide  gelatinate  che 
si  sensibilizzano  in  bagno  di  bicromato  si 
stampano  alla  luce  dal  rovescio  sotto  i  cor¬ 
rispondenti  negativi,  si  spogliano  in  acqua 
calda  della  gelatina  non  insolubilizzata  e  si 
colorano  poi  in  bagni  coloranti  preparati  con 
colori  d’anilina  rosso  e  giallo  opportunam  nte 
scelti. 

Non  è  per  un  esagerato  sentimento  d’ambi¬ 
zione  personale,  ma  perchè  ognuno  desidera 
che  il  frutto  dei  propri  studi  non  sia  misco¬ 
nosciuto  e  tanto  meno  attribuito  ad  altri  che 
io  mi  permetterò  di  far  notale  come  i  viraggi 
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colorati  al  ferrocianuro  di  ferro  e  al  ferrocia- 
nuro  di  rame  oggi;  generalmente  adoperati 
per  ottenere  la  trasformazione  di  un’immagine 
d’argento  nero  in  un 'immagine  bleu  di  ferro- 
cianuro  ferrico  o  rossa  di  ferrocianuro  ramico, 
furono  da  me  per  primo  indicati  e  descritti  sino 
dal  1892. 

Nel  1899  al  congresso  fotografico  di  Firenze 
ritornavo  sull’argomento  dando  un  altro  meto¬ 
do  più  generale  di  viraggio  ai  ferrocianuri 
metallici  e  presentavo  allora  prove  monocro¬ 
mie  nei  tre  colori  giallo,  b'eu  e  rosso  facen¬ 
do  rilevare  come  a  tali  viraggi  era  probabil¬ 
mente  riserbata  una  notevole  applicazione 
nella  tricromia.  Il  viraggio  b'eu  fu  poi  lar¬ 
gamente  applicato  per  ottenere  il  monocro¬ 
mo  bleu  seguendo  precisamente  il  metodo 
da  me  indicato  nel  1899  che  consiste  nel  tra¬ 
sformare  dappi  ima  l’argento  dell’  immacdite 
in  ferrocianuro  d’argentio  mediante  il  ferricia- 
nuro  di  potassio  (meglio  se  addizionato  d’am¬ 
moniaca)  e  nel  trattare  poi  l’immagine  di  fer¬ 
rocianuro  d’argento  con  soluzione  acida  di  clo¬ 
ruro  ferrico  ciò  che  da  luogo  a  ferrocianuro 
ferrico  e  a  cloruro  d’argento. 

Quest'ultimo  può  essere  eliminato  con  ipo¬ 
solfito  e  si  ottiene  cosi  una  immagine  traspa¬ 
rente  di  un  bel  bleu  come  quella  che  vi  pre¬ 
sento. 

Per  l’immagine  rossa  e  gialla  ho  detto  che 
il  metodo  più  usato  consiste  nell'uso  di  pel- 
Loolle  di  celluloide  gelati  nate  ;  dovunque}  si 
abbiano  colori  assai  vivaci  come  nella  foto¬ 
grafia  dei  fieri  è  questo'  il  più  ccn sigi' abile 
oggigiorno.  Con  esso  furono1  appunto  otte¬ 
nute  le  fotografie  di  fiori  che  vi  presento,  ce 
pellicole  usate  furono  le  pellicole  r ’gide  per' 
negativi  marca  agfa  che  sono  le  migliori  per 
lo  scopo.  Ma  per  la  sensibilizzazione  assai 
p'.ù  del  bagno  semplice  di  bicromato  con  o 
senza  ammoniaca  conviene  il  bagno  di  bicro¬ 
mato  addizionato  di  acido  citrico  e  ammonia¬ 
ca.  SuTimportanza  di  questo  bagno  per  la 
sensibilizzazione  di  carte  al  pigmento  e  sup¬ 
porti  gelatinati  in  genere  io  ebbi  a  rchiama- 
ne  per  primo  l’attenzione  in  una  comunica¬ 
zione  fatta  al  Congresso  di  Perfino  nel  1903 
sezione  fotochimica. 

Questo  bagno  riunisce  due  grandi  vantag¬ 
gi  :  permette  la  conservazione  anche  per  più 
settimane  delle  preparazioni  bicromatate  e 
facilita  assai  lo  spogliamente.  Io  ho  notato 
che  esso  è  quasi  indispensabile  se  si  vogliono 
risultati  perfetti  nei  mcnocromi  giallo  e  rosso 


ottenuti  colle  pellicole  ;  altrimnti  lo  spoglia- 
mento  riesce  ben  difficilmente  completo. 

Per  la  colorazione  dei  mcnocromi  io  use 
diversi  colori;  tra  gli  altri  l’auramina  pel  gialli 
e  l 'cosina  pel  rosso. 

Le  due  pellicole  si  applicano  una  sull 'altri 
sopra  una  lastra  in  modo  che  riescano  ber 
distese  e  si  copre  il  tutto  col  diapositive  blei 
ottenendosi  così  un’immagine  policroma  vi¬ 
vacissima.  La  coloritura  del  monocrono  gial¬ 
lo  e  rosso  si  può  regolare  come  si  desidera 
a  seconda  della  concentrazione  del  bagno  e 
del  tempo  d’immersione.  Una  colorazione 
troppo  forte  può  essere  attenuata  col  lavaggio 
in  acqua.  Il  diapositive  bleu  può  pure  essere 
indebolito  con  trattamento  più  o  meno  pro¬ 
lungato  con  debole  soluzione  d’ammoniaca. 
Come  si  vede  anche  qui  è  l’occhio  che  inter¬ 
viene  per  giudicare  l’intensità  più  giusta  da 
dare  ai  tre  moncercmi. 

(Continua). 
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ALCUNE  CONSIDERAZIONI 

riguardo  agli  impianti  per  proiezioni 


Per  le  projezioni  occorre  generalmente  : 

a)  una  sorgente  luminosa 

b)  un  condensatore 

c)  un  obbiettivo 

d)  uno  schermo  per  ricevere  l'immagine. 

Le  parti  a.  b.  c.  sono  quasi  sempre  stretta- 

mente  collegati  l'una  all’alti  a  e  costituiscono 
l’apparecchio  di  projezione. 

Le  condizioni  cui  deve  rispondere  un  ap¬ 
parecchio  di  projezione  sono  le  seguenti  : 

1.  La  sorgente  luminosa  deve  avere  i a 
massima  intensità  possibile,  con  un’estensio¬ 
ne  e  profondità  le  minori  possibili. 

2.  Il  condensatore  deve  produrre  un'im¬ 
magine  della  so  (gente  luminosa  nel  camfpoj 
del  diaframma. 

3.  Per  poter  rischiarare  uniformemente  : 
una  lastra  fino  agli  angoli  fa  d’uopo  che  :M 
diametro  del  condensato-re  sia  di  1/10  supe¬ 
riore  alla  diagonale  della  lastra.  E’  consi¬ 
gliabile  pe.iciò  scegliere  per  lastre  di 


cm. 

sxs  ) 

...  '  Utl 

condensatore  di  12  cm. 

di  diametro 

» 

6X9  j 

» 

9X12  » 

» 

»  16  » 

» 

» 

I3Xl8  » 

» 

»  23,5  » 

» 

» 

l8X24  » 

» 

»  30  » 

» 

4.  I  condensatori 

tripli,  aventi 

lenti  dello 

stesso  diametro  e  dello  stesso  fuoco  dei  con- 
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per  vedute  stereoscopiche  e  panoramiche 

=  Apparecchi  “Le  Doublé- Liliput  „  = 

per  lastre  13X18  cm. 

. .  Apparecchi  “  Le  Citkam  „  = 

per  lastre  9X12  cm. 

con  messa  a  fuoco  automatica  aprendo  S’apparecchio 
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ensatori  doppi  non  possiedono  per  r'spetto  a 
uesti  ultimi  alcun  vantaggio. 

5.  I  condensatori  tripli,  che,  a  parità  di 
iametro  delle  lenti,  hanno  fuoco  più  corto 
i  quelli  doppi,  sono  sempre  preferibili,  quan- 
o  la  sorgente  luminosa  è  ppco  estesa  (luce^elet- 


condensatcre  si  vogliano  adoperare  obbietti¬ 
vi  di  differenti  lunghezze  focali. 

La  fig.  1  mostra  la  costituzione  e  il  modo  d'a¬ 
gire  dei  condensatori  doppio  c  triplo. 

6.  La  migliore  disposizione  è  quella  in  cui 
il  condensatore  fa  passare  la  luce  entro  la 


Fig  1. 


rica  ecc.)  perchè  questa  può  essere  avvicina- 
1  di  più  al  condensatore,  ed  illuminarlo  mag- 
lormente  (secondo  i  casi  2-5  volte  di  più  che 
condensatori  a  due  lenti).  Per  le  sorgenti 
iminose  più  estese  (becchi  Auer  ecc.)  que- 
to  vantaggio  si  fa  sentire  innanzi  tutto,  quan- 
o  l’immagine  della  sorgente  luminosa  *^ro- 
otta  dal  condensatore  —  immagine  che  de- 
e  cadere  approssimativamente  nel  mezzo  dei- 
obbiettivo  —  non  è  molto  più  grande  de1- 


apertura  del  diaframma,  perchè  altrimenti 
na  parte  della  luce  andrebbe  perduta  ;  può 
;arsi  quindi  in  simili  casi  che  il  condensatore 
'.pio  dia  un’immagine  meno  luminosa,  che 
uello  a  2  lenti.  Per  evitare  un  tale  incon- 
eniente  è  desiderabile  di  poter  separare  fa- 
limente  le  lenti  del  condensatore  in  modo 
a  poter  operare  con  due  sole  lenti.  LTna  ta- 
■  necessità  può  capita  re  c-uando  con  un  solo 


montatura  parallelamente  all’asse.  In  tal  mo¬ 
do  si  evitano  riflessi  dannosi  provenienti  dalle 
facce  dei  condensatoci,  nè  va  perduta  luce,  ec¬ 
cezione  fatta  per  la  frazione  trascurabile  dovuta 
all’assorbimento  del  vetro. 

7.  L 'obbiettivo  deV’esse/re  luminoso,  per 
ottenere  il  massimo  di  chiarezza  ;  inoltre  es¬ 
sendo  negli  obbiettivi  più  luminosi,  minore 
la  profondità  di  fuoco,  si  evita  che  altri  og¬ 
getti  all’infuori  dell’immagine  (come  ad  es. 


la  polvere  sulle  facce  del  condensatore  od  al¬ 
tro)  siano  riprodotti. 

8.  Generalmente  non  è  consigliabile  di 
sorpassare  le  30  volte  negli  ingrandimenti  dei 
diapositive  Operando  con  obbiettivi  non  sim¬ 
metrici  come  ad  es.  i  Petszval,  è  buona  prati¬ 
ca  di  rivolgere  all'oggetto  da  ingrandire  quel¬ 
la  delle  facce  che  fotografando,  era  rivolta 
alla  lastra.  Per  le  riduzioni  invece  si  pfeeede 
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in  modo  inverso,  volgendo  cioè  all'oggetto  da 
ridurre  la  parte  esterna  dell’obbiettivo. 

9.  La  sorgente  luminosa,  l'asse  del  conden¬ 
satore  e  delFobbiettivo  devono  trovarsi  sulla 
stessa  Enea  e  lo  schermo  deve  essere  perpen¬ 
dicolare  ad  essa. 

10.  La  messa  a  fuoco  avviene  nel  modo 
seguente  :  S 'introduce  la  lastra  nel  telaio  ap¬ 
posito  ed  appena  messa  in  azione  la  sorgen¬ 
te  luminosa  si  sposta  l’obbiettivo  fino  ad  ot¬ 
tenere  un'immagine  nitida  sullo  schermo;  fatto 
ciò  si  toglie  la  lastra  e  si  regola  la  distanza 
della  sorgente  luminosa  dal  condensatore  fino 
ad  ottenere  sullo  schermo  un  disco  luminoso 
uniforme  (fig.  2,  h). 

La  fig.  2  mostra  le  dive  use  specie  di  pe¬ 
nombra  che  si  manifestano,  quando  la  sor¬ 
gente  luminosa  non  è  ben  centrata.  «  a  »  e 
«  b  »  si  fermano  quando  la  sorgente  è  trop¬ 
po  vicina  al  condensatore  ;  «  c  »  quando  è 

troppo  discosta,  «  d  »  se  è  troppo  a  destra, 
«  e  »  se  troppo  a  s'n'stra  «  f  »  se  troppo  bas¬ 
sa  «  g  »  se  troppo  aita  ed  infine  «  h  »  quan¬ 
do  fa  posizione  è  giusta. 

'11.  Se  il  idiisco  luminoso  si  mostra  con 
bordi  colorati,  l’angolo  delFobbiettivo  è  trop¬ 
po  grande  e  projetta  il  bordo  del  condensato- 
re.  In  questo  caso  si  fisserà  dinanzi  al  con¬ 
densatore  una  cornice  opaca  d’apertura  cor¬ 
ispondente  alla  lastra  da  projettarsi,  in  mo¬ 
do  da  impedire  che  i  raggi  provenienti  dal 
bordo  del  condensatore  arrivino  ali’obbiet- 
t’vo. 

12.  Per  trovare  facilmente  l’obbiettivo  d/i 
lunghezza  focale  più  adatta  basta  attenersi 
alla  pegola  seguente  : 

Data  la  distanza  dello  schermo  dall’obbiet- 
tivo  e  l’entità  dell'ingrandimento,  basta  di- 
v  dere  la  distanza  per  la  cifra  d’ingrandimen¬ 
to  più  1  per  ottenere  la  lunghezza  fecale  ne¬ 
cessaria. 

Esempio:  distanza  dello  schermo  diali’ ob¬ 
biettivo  =  2  m,  ingrandimento  =  7  volte; 
fa  d’uopo  quindi  scegliere  un  obbiettivo  di 
lunghezza  focale  la  più  vicina  ai  25  cent. 

Nello  stesso  tempo  fa  d’uopo  che  l’obbiet- 
tivo  scelto  copra  bene  la  lastra  da  ingran¬ 
dire  e  che  il  fuoco  posteriore  delFobbiettivo  non 
sia  assai  più  grande  di  quello  del  condensatore  ; 
ciò  per  le  ragioni  esposte  al  N.  5). 

La  casa  Emil  Busch,  presenta  nel  suo  ultimo 
catalogo  una  serie  cosi  completa  d 'obbiettivi 
da  projezione  che  chiunque  potrà  facilmente, 
•trovare  quanto  gli  occorre. 


Per  un  anoareechio  da  proiezione  adopera¬ 
to  sempre  nella  stessa  sala  e  per  gli  stessi 
ingrandimenti  basterà  un  obbiettivo  doppio 
acromatico  ;  per  esigenze  mao'o'icri  la  casa 
1  accomanda  invece  i  suoi  obbiettivi  doppi  do 
ritratti  sistema  Pefzval  oppure  gli  «  Omnar  >: 
serie  L 

Per  la  proiezione  di  conferenze  di  viagg 
dove  le  condizioni  di  spazio  e  d’ingrandimen¬ 
to  cambiano  costantemente,  essa  raccoman¬ 
da  la  trousse  d’ obbiettivi  acromatici,  model¬ 
lo  V. 

Per  le  sale  d’eccezionale  lunghezza,  dove 
la  proiezione  è  fatta  al  disopra  degli  spettatori, 
e  dove  si  desidera  non  un  soverchio  ingrandi¬ 
mento  ma  una  gran  nitidezza  d’immagine  è  rac¬ 
comandabile  la  trousse  a  lungo  fuoco  «  Leti¬ 
car  »  della  stessa  casa. 

- - - - — 

Sullo  stabilità  e  comportamento  delle  soluzioni  di  persollolo 
d’omonio  semplici  e  addizionate  di  vari  composti 

pel  Prof.  R.  NAMIAS  e  Dott.  ADOLFO  BASCHIERI 


Già  da  parecchi  anni  uno  di  noi  (1)  in  una 
diffusa  Memoria  ebbe  a  riferire  alcune  ricer¬ 
che  sui  persolfati  s’a  riguardo  alla  proprietà 
e  metodi  di  analisi,  sia  riguardo1  ad  importan¬ 
ti  applicazioni  che  detti  sali  potevano1  avere 
nelle  industrie.  In  questa  memoria  si  richia 
ma  fra  l’altro  l’attenzione  sulla  stabilità  rela¬ 
tivamente  grande  delle  soluzioni  semplici  eli 
persolfato  e  questa  stabilità  è  confermata  be¬ 
ne  dai  risultati  analitici  che  riportiamo  qui 
sotto  e  che  riguardano1  esper  enze  recenti.  Cir¬ 
ca  l’applicazione  in  fotografia  e  il  modo  d’a¬ 
gire  sull’argento  dell  'immagine  veggasi  quan¬ 
to  è  detto  nel  manuale  di  Chimica  fotografica 
del  pcof.  Namias  voi.  I. 

Recentemente  il  sig.  Bennet  p  opose  una 
nuova  formula  pel  bagno  di  indebolimento  a! 
persolfato  in  cui  entra  del  solfito  sodico  e  del¬ 
l’acido  solforico.  Secondo  l’autore  il  barnio  cosi 
preparato  agirebbe  meglio  e  si  conserverebbe 
assai  più  a  lungo.  Essendoci  sembrata  assai  ir¬ 
razionale  la  presenza  di  una  sostanza  riducente 
quale  il  solfito  sodico  volemmo  esaminare  se 
la  formula  proposta  dal  sig.  Bennet  per  l’inde¬ 
bolimento  dei  negativi  presentasse  vantaggi  sul¬ 
la  semplice  soluzione  di  persolfato. 


(1)  Prof.  R.  Namias  -  /  persolfati  e  I01  o  impiego  in  Jabot  aiorio 
nell'industria,  1S9.S. 
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per  professionisti  e  dilettanti.  Leggero,  poco  ingombrante  ed  elegante. 

Allunga  per  l’ impiego  della  lente  posteriore  con  tele  -  sistema  per  fotografare 
a  gran  dist  mza. 

Obbiettivo:  Doppio  anastigmatico  Goerz  :  Dagor,  Celor,  Syntor  o  Pantar. 


'  =  NQOYO  MODELLO  — 

Otturatore  regolabile  all’esterno  non  scoprente  la  lastra  servibile  per  pose  lunghe, 
a  pose  corte  e  per  istantanee  (fino  a  Viooo  di  secondo). 

Pose  colla  pera  esposizione  regolabile  della  durata  voluta  da  1/t  a  5  secondi. 

2  GRAh[_  RREMi  MILANO  1903 

In  vendita  presso  tutte  le  buone  case  d’  articoli  per  la  fotografìa  e  diretta- 
mente  dalia  casa. 


Stabilimento 
d’ Ottica 


C.  P.  QOERZ 


Aktien- 

Geseflscbaft 


Ottica  c  Meccanica  di  precisione 

BERLIN  —  Fxiedenau,  1.13 
LONDRA  NEW-YORK  PARIGI  CHICAGO 


1-6 f  Holborn  Grctts  E.  C. 

fi 


52,  East  Union  Square  22,  Rue  de  TEntrepot 


Heyworth  Bldgs 


Cataloghi  d’ Articoli  Fotografici  e  di  Binoccoli  Triedri 
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Magazzini,  Studio  e  Stabilimento  a  trazione  elettrica 

e  23,  Kue  Albouv  -  PARIGI 


Licenza  esclusiva  in  Francia  per  (a  fabbricazione 
degli  Obbiettivi  KRAUSS-ZEiSS 


CreassioiTe  1907 


I™  Nuovo  obbiettivo  (li 
grande  nitidezza  e  di 


grande  luminosità. 


E  il  migliore  di  tutti  gli  obbiettivi  per  la 


1 


J3L 


Jk 


Kitratto  cinematografo. 

^  :  4:,  >  ;  tatuatane©  ultra-rapict**. 

ì  «“©echi  a  tu  tuo,  istantanea,  stereoseojda,  uso  universale. 
Seri©  Vili.  Apocromalico:  s-ip roduzioua,  fotoincisione,  tricromia,  lavori  Industriali. 


Seirle  I. 
Serie  KI. 


a  otturatore  di  lastra,  non  scopre  caricando,  non 
produce  strie  facendo  le  pose  e  le  istantanee. 


Modello  5. 
»  IL 
»  111. 
»  1Y. 


Pieghevole,  ftieììmenU*  spiegabile. 
Folding  a  doppio  tiraggio. 

»  stereo  e  panorama. 

A  riflessione. 


Muniti  degli  incomparabili- OBBIETTIVI 

TL,„ 


IlliMli  i  mi  DITI  !  ili  ni  tesili  Smn-Iù  il  Ululili  i  stilili 

NUOVI  MODELLI  —  NUOVI  PREZZI 


Catalogo  N.  57  a  richiesta  gratis  e  franco 
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Cominciammo  collo  studiare  metodicamente 
ta  conservab’lità  delle  varie  soluzioni  di  per- 
solfato  in  condizioni  diverse  confrontandola 
con  quella  di  Bennet. 

Adoperammo  tre  qualità  diverse  di  persol- 
fato  d’ammonio,  una  proveniente  da  fabbrica 
tedesca  (N  i)  contenente  53,2  %  di  persolfato 
un’altra  (N  2)  della  casa  Lumière  che  posse¬ 
devamo  da  oltre  cinque  anni  col  47,6  %  di 
persolfato,  una  terza  (N  3)  infine  della  casa 
Kahlbauim  col  96,8  %. 

Le  soluzioni  studiate  furono  fatte  a  fred¬ 
do  in  acqua  distillata  e  conservate  al  riparo 
della  luce  ;  le  analisi  seguendo  il  metodo  io- 
dometrico,  cioè  titolando  il  iodio  messo  in  liber¬ 
tà  dal  ioduro  potassico  per  azione  del  persol¬ 
fato  a  60  C. 

Riportiamo  qua  sotto  i  risultati  ottenuti  : 


pò  3  o  4  giorni  non  si  avverte  più  l 'odore  di 
SOa  poiché  questo  è  stato  ossidato  dal  per¬ 
solfato  come  si  deduce  dalla  diminuzione  del 
titolo  del  persolfato  stesso.  Il  calcolo  poi  con¬ 
ferma  la  deduzione  poiché  la  quantità  di  per¬ 
solfato  decomposto  è  appunto  quella  necessa¬ 
ria  per  ossidare  il  solfito  introdotto. 

Nelle  analisi  di  queste  soluzioni  tenemmo 
conto  della  quantità  di  S02  esistente  per  cal¬ 
colare  con  esattezza  il  titolo  in  persolfato. 

L’azione  poi  di  tutte  queste  soluzioni  sui 
negativi  è  presso  a  poco  uguale  e  noi  non  tro¬ 
vammo  differenza  alcuna  tra  la  semplice  solu¬ 
zione  di  persolfato  e  quella  di  Bennet,  ope¬ 
rando  su  due  metà  di  uno  stesso  negativo. 
Questa  soluzione  quindi  mentre  non  presen¬ 
ta  alcun  vantaggio  per  quanto  riguarda  l’a¬ 
zione  sull’immagine,  presenta  una  stabilità 


Soluzione  semplice  di  persolfato  N.  1  5  °/0 

La  soluzione  è  fortemente  acida  per  bisolfato 
d’ammonio  (NH4  HSOJ. 

2  Marzo 

2.66 

4  Marzo 

2.66 

20  Marzo 

2.62 

3  Aprile 

2.62 

21  Aprile 

2-59 

Soluzione  semplice  di  persolfato  N.  2  2.5  "  „ 

2  Marzo 

5  Marzo 

20  Marzo 

3  Marzo 

21  Marzo 

La  soluzione  è  fortemente  acida  per  bisolfato 

d’ammonio. 

1  • 1 9 

1.19 

1  •  r9 

1.19 

1 .16 

Soluzione  semplice  di  persolfato  N.  3  5  "/„ 

14  Marzo 

20  Marzo 

3  Aprile 

21  Aprile 

_ 

^a  soluzione  è  debolmente  acida  e  contiene 

quantità  minima  di  solfati. 

4.82 

4. 78 

4-74 

4-75 

— 

Soluzione  acidificata  di  persolfato  N.  3  5  °'0 

4  Aprile 

22  Aprile 

— 

— 

— 

àcido  solforico  gr.  0.25. 

4.84 

4.67 

— 

— 

— 

Soluzione  alcalinizzata  persolfato  N.  3  5 

4  Aprile 

22  Aprile 

— 

— 

Soda  caustica  gr.  0.2 

4.21 

4.17 

— 

— 

— 

Soluzione  di  persolfato  con  solfocianuro  ;  per- 

4  Aprile 

22  Aprile 

— 

— 

_ 

solfato  N.  3  5  •„ 

Solfocianuro  di  ammonio  0,5  "  0 

2-57 

0.80 

" 

Soluz.  complessa  di  persolfato  (formula  Bennet) 

% 

’ersolfato  N.  2  (al  47.6  0  ,,)  .  .  cc.  io 

7  Marzo 

14  Marzo 

20  Marzo 

4  Aprile 

21  Aprile 

Solfito  sodico  cristall.  (al  40  "  „)  »  1 

àcido  solforico . gr.  0.1 

4,67 

4d9 

4d7 

4d7 

4,11 

àcqua  distillata . »  100 

Soluz.  complessa  di  persolfato  (formula  Bennet) 

3ersolfato  N.  3  (al  96,8  .  .  .  cc.  io 

5  Aprile 

22  Aprile 

1 

' 

■ 

Solfito  sodico  cristall.  (al  40  "  „)  »  1 

àcido  solforico . gr.0.1 

8,56 

8,43 

— 

— 

— 

àcqua  distillata . »  100 

Nelle  due  ultime  soluzioni  preparate  secon-  notevolmente 

minore  anziché  maggiore  della 

do  la  formula  di  Bennet  si  osserva  che  1 

’aci-  soluzione  semplice. 

do  contenuto  nel  persolfato1  mette  subito  in  II 

solfito  aggiunto  non  fa  che  ridurre  una 

libertà  dell’anidride  solforosa  (S02)  che  rimane  parte  di  persolfato  passr 

indo  a  so' 

ato  anche 

insieme  al  persolfato  per  qualche  tempo. 

Do-  esso  e  aumentando  così  la  quantità 

dei  solfat. 
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sempre  presenti  nei  persolfati  del  commercio, 
così  che  in  ultima  analisi  non  resta  che  una 
semplice  soluzione  di  persolfato  di  titolo  più 
basso  e  un  po’  più  acida. 

Quando  all’aggiunta  di  acidi  o  di  alcali  es¬ 
sa  ha  poca  influenza  sia  per  rispetto  alla  con- 
servabilità  della  soluzione  come  per  l’azione 
di  essa  sui  negativi  ;  l'alcali  assorbendo  un 
poco  di  iodio  altera  i  dati  dell’analisi  così  che 
in  questo  caso  il  titolo  di  persolfato  appare 
più  basso. 

Il  solfocianuro  d’ammonio,  che  provammo 
sembrandoci  potesse  riuscire  utile  la  sua  azione 
solvente  sui  sali  d’argento,  agisce  invece  in 
senso  sfavorevole  sulle  soluzioni  di  persolfa¬ 
to  riducendone  subito  una  parte  considerevole 
e  continuando  poi  a  decomporlo  come  si  ve¬ 
de  dai  dati  riportati  sopra  :  esso  viene  com¬ 
pletamente  decomposto  tanto  che  non  reagi¬ 
sce  niù  coi  sali  ferrici. 

Riassumendo  risulta  chiaramente  dalle  e- 
specienze  descritte  che  le  semplici  soluzioni 
■  quose  neutre  o  acide  di  persolfato  ammoni- 
co  si  conservano  bene  (per  almeno  2  mesi)  se 
fatte  in  acqua  distillata  e  tenute  al  riparo  dal¬ 
la  luce  ;  che  inoltre  la  formula  di  Bennet  è  ir¬ 
razionale  e  priva  di  ogni  e  qualsiasi  utilità. 
Infine  che  l'aggiunta  di  un  discreto  solvente 
per  sale  d’argento  quale  è  il  solfoc:anu'Co  che 
teoricamente  sembrerebbe  raccomandabile  per 
evitare  un  secondo  bagno,  non  può  farsi  per¬ 
chè  agisce  da  riduttore  troppo  energico  sul 
persolfato. 

- ♦♦ - 

Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 

Sali  di  platino 

( Riproduzione  vietala) 

(Continuazione  :  Vedi  N.  9) 


Cloruro  platinico  e  cloruro  platinoso  o 

cloro-platinito  di  potassio. 

Il  cloruro  platinino  o  tetracloruro  di  p’ati- 
no  è  detto  in  francese  tetrachloru  e  de  platine 
e  in  tedesco  Platinchlorid.  La  formula  chimi¬ 
ca  è  Pt  Cl4.  Si  presenta  sotto  forma  di  una 
massa  giallo  bruna,  dehquescente  assai  so¬ 
lubile  nell’acqua  alla  quale  impartisce  una  co¬ 
lorazione  gialla  intensa.  Allo  stato  solido  (in 
vasi  chiusi  per  preservarlo  dall'umidità)  e  in 
soluzione  si  conserva  ’ndefinitamente.  La  rea¬ 


zione  caratteristica  è  il  precipitato  giallo  cri¬ 
stallino  che  si  ottiene  quando  si  aggiunge 
ad  una  soluzione  di  cloruro  platinico  non 
troppo  dilu.'ta  altra  soluzione  di  cloruro  di  po¬ 
tassio  o  d’ammonio.  Si  formano  rispettiva¬ 
mente  i  composti  cloruro  platinico  potassico 
e  cloruro  platinico  ammonico  detti  anche  clo¬ 
roplatinato  di  potassio'  o  d’ammonio.  Que¬ 
st'ultimo  riscaldato  in  un  crogiolino  o  capsula 
di  non  collana  alla  fiamma  di  un  becco  a  gaz 
dà  un  residuo  nero  di  platino  metallico. 

Il  cloruro  platinico  ha  poca  importanza  in 
fotografia  perchè  è  generalmente  il  cloropla- 
tinito  di  potassio  di  cui  parleremo  in  segui¬ 
to  quello  che  serve  s:a  per  la  preparazione 
della  carta  al  platino  sia  pel  viracelo.  Tutta¬ 
via  in  qualche  processo  può  sostituire  bene  pel 
viraggio  il  do;  oplatinito  ;  così  è  nel  processo 
di  caiitipia  Namias  (carta  a  base  di  cloruro  fer¬ 
reo  e  acido  ossalico  sviluooata  dopo  l’impres¬ 
sione  alla  luce  in  soluzione  di  nitrato  d’argento 
ammoniacale,  e  virata  poi  al  platino). 

In  ogni  caso  il  cloruro  platinico  ha  impor¬ 
tanza  perchè  è  il  punto  di  partenza  per  la 
preparazione  del  cloroplatinito  di  potassio. 

Per  preparare  il  cloruro  platinico  si  pren¬ 
de  del  platino  puro  in  lamina  sottilissima  (i), 
si  pone  in  capsula  di  porcellana  e  si  aggiunge 
acqua  regia  riscaldando'  a  lungo  sotto  una 
cappa  fino  a  dissoluzione  completa.  Si  pro¬ 
cede  quindi  in  modo  del  tutto  analogo  a  quel¬ 
lo  indicato  per  la  fabbricazione  del  cloruro 
d’oro,  ma  si  deve  riscaldare  per  un  tempo 
assai  maggiore  di  quello  necessario  per  scio¬ 
gliere  il  cloruro  d’oro.  Per  non  perdere  trop¬ 
po  acido  per  evaporazione  conviene  assai  co¬ 
prire  la  capsula  con  un  imbuto  che  appoggi 
sui  bordi  della  capsula  stessa;  ogni  tanto  si 
aggiungerà  acido  cloridrico  e  nitrico  in  mo¬ 
do  da  sopperire  alle  inevitabili  perdite.  In  ge¬ 
nerale  per  avere  una  dissoluzione  compieta 
occorre  far  bollire  parecchie  ore.  Quando  c  è 
si  è  ottenuto  si  fa  evaporare  la  soluzione  fino 
ad  ottenere  una  massa  liquida  bruna  che 
non  dà  quasi  più  fumi  acidi  e  che  col  ras 
freddamente  si  rapprende.  Il  prodotto  del 
commercio  non  è  mai  del  tutto  secco  ;  con¬ 
tiene  un  po’  di  acido  cloridrico  e  acqua. 
Quindi  benché  chimicamente  a  un  certo  pe¬ 
so  di  platino  corrisponderebbe  meno  del  dop- 
p’o  di  tetralcloruro  Pt  Cl4  in  pratica  ciò  non 
è  perchè  non  si  spinge  l’essiccamento  sino 

(1)  Trovasi  presso  la  ditta  Abramo  Colombo,  Passaggio  Ore 
fici,  1  -  Milano. 
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Parigi  10  Halévy  '(Opéra  ). 


Il  GL  IT  IT  G  S  C  0  P  E  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérascope  ;  costruzione  di  grafi  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  1’  apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  caloi-e 
e  umidità.  Fa  1’  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  diaframmi. 

11  GLYPKOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GL  YP  HO  SC  0  P  E  come  quelle  del  ^  k 
VÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s’  ingran¬ 
discono,  si  classsifìcano  nel  ********  a  s  v 

INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RI6HHRD  25  Rue  FVlélingue,  PAR  SS 


BREVET 

S.  G.  D.  G. 
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^apparecchio  più  perfetto  del  genere 


Opuscolo  illustrato  o.  rioli-ies*  ta 

Dietro  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’ Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte'  di  prezzo  apparecchi  usati. 


Piazzai©  Venez  a,  3 


IMPORTANTE.  —  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 
Anse  kilt,  z  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Caere,  Zeiss,  Steinheil,  Voigtlcinder  e  Meyer 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 


Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
di  sìa,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 

7  o 

tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per¬ 
fetto  f unzionamento . 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 
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BROMURO  D’ARGENTO 


per  contatto  ed  Ingrandimenti 


ai  CITRATO  D’ARGENTO 

brillante  e  matta 


2X5- 


Cartoi.ine  postali  ai  citrato  e  al  bromuro  d’argento 
Cartoncini  in  qualsiasi  formato  al  citrato  e  al  bromuro 


Le  Carte  /Od //A/  sono  le  migliori  e  le  più  a  buoi)  mer¬ 
cato  che  si  trovano  in  commercio  e  per  la  loro  preparazione 
perfetta  vergono  adoperate  dai  migliori  fotografi  e  dai  prin¬ 
cipali  stabilimenti  fotografici  dei  Regno . 

UNICA  FABBRICA  IN  ITALIA 

FRATElLl  KAtìN 

MILANO  -  Via  G.  Sirtori  N.  3bis 


CAMPIONI  A  RICHIESTA 


Le  Carte  KAHN  si  trovano  in  vendita  anche  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici. 


iii©y®ip 

Stigmatici 

# 

di  ti*©  distante  foooli  o.  grremc!.©  os3©r°'tTSJLr,a 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 

Serie  B  F/3.5  -  Serie  A  F/4  -  Serie  D  F/e  -  Serie  G  F/2.2 


Nuovo  T eie ® Obbietti vo  <4HD0N»» 

— 

OBBIETTIVI  COUPLET!  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


iti? 


Si  spedisce  Catalogo 
dietro  richiesta  a 


Ermep.  Mazza  &  C. 

Società  per  l’Industria  e  Commercio  di  Articoli  per  Fotografia 

MILANO  —  Via  Alessandria  N.  1  —  MILANO 

» 

SSCL'CJSIVI  DEPOSITARI  IPEIR,  XJ  ITALIA 


Le  più  rapide  -  Le  più  sicure 


nTV  ©  RISULTATI  PERFETTI  © 


LE  LASTRE  IMPERIAL  Sono  adoperate  da  tutti  i  princi¬ 
pali  fotografi  del  mondo  ! 

LE  LASTRE  IMPERIAL  godono  fama  M  0  N  D  IH  L  E 


Chiedere  opuscolo  illustrato  gratis  al!  Agente  Generale 


F.  BSETEMHOLZ  -  Torino 

cAmmtntsir azione  :  Via  Arcivescovado,  13  -  ^Negozio :  Via  Pietro  Micca,  9 ♦ 
°  -s  In  vendita  a  Milano  presso  i  Siyg.  L.  Albini  e  GL,  5,  Via  Santa  Margherita  ^ 
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i  questo  limite,  anche  per  evitare  qualun- 
jue  principio  di  decomposizione  del  ciò  uro 
ilatinico.  Il  tenore  in  platino  del  cloruro 
datinico  commerciale  può  quindi  essere  va¬ 
iabile  e  in  generale  non  supera  il  40  %. 

Prima  di  dire  come  il  cloruro  platinico  vie- 
ie  trasformato  in  cloro-platinito  di  potassio 
Beiamo  qualcosa  di  quest’ultimo.  11  cloro 
jlatinito  di  potassio  detto  anche  cloruro  pla- 
inoso  potassico  è  chiamato  in  francese  ch'o- 
eplatinitc  de  potassium,  in  tedesco  Platin- 
alium  chlorur.  Si  presenta  sotto  forma  di 
ristaili  prismatici  trasparenti  di  un  beHis- 
imo  color  rosso  rubino.  °uesto  aspetto  è 
osi  caratteristico  che  vale  da  solo  a  rico- 
ìoscere  la  purezza  del  composto.  Quando  ha 
[uesto  aspetto  esso  contiene  si  può  dire  e- 
attamente  46  %  di  platino  e  corrisponde  al- 
a  formula  chimica  Pt  Cl2  2  KC1. 

Il  cloroplatinito  è  facilmente  solubile  in 
icqua  nella  proporzione  del  20  %  circa.  La 
ua  soluzione  è  rossa  e  tenuta  al  riparo  dal- 
a  luce  si  conserva  bene  per  lunghissimo  tem- 
;o.  Il  sale  cristallizzato  si  conserva  indefi- 
titamente.  Per  controllare  il  tenore  in  pia¬ 
ino  che  contiene  basta  calcinarne  un  certo 
>eso  in  capsulina  o  crogiolino  di  porcellana 
opra  un  becco  a  gas  fino  ad  ottenere  un  re- 
iduo  nero  di  platino.  Si  lava  questo  resi- 
luo  con  acqua  distillata  per  eliminarne  il' 
loruro  potassico  eppoi  si  pesa.  Esso  deve 
■oirrispondere  al  46  %  circa  del  peso  primi- 
ivo  se  il  prodotto  era  puro.  Ma  come  già 
etto  quando  il  prodotto  è  cristallizzato  come 
n  generale  ò  il  caso,  l’aspetto  dei  cristalli  co- 
tituisce  un  sicuro  indizio  della  purezza. 

Vediamo  ora  come  si  prepara  il  cloroplati- 
lito  ;  benché  il  metodo  possa  sembrare  fa- 
ile,  in  pratica  però  presenta  delle  difficolta. 

Si  fa  una  soluzione  di  cloruro  platinico  a 
;  %  e  vi  si  aggiunge  una  quantità  d’ossalato 
teutro  di  potassio  di  gr.  1,5  per  ogni  due 
grammi  di  cloruro  platinico  usato. 

Si  fa  bollire  per  parecchie  ore  la  soluzione 
n  recipiente  coperto,  aggiungendo  ogni  tan- 
o  l’acqua  per  mantenere  presso  a  poco  co¬ 
tante  il  volume.  Cosi  facendo  si  vede  il  li- 
luido  da  giallo  diventare  rosso  ;  ciò  si  deve 
dia  trasformazione  del  cloruro  platinico  in 
lcruro  platinoso  potassico.  La  ti  asformazio- 
ic  è  completa  quando  il  liquido  per  raffred¬ 
damento  non  deposita  più  una  polvere  gial- 
a  (  di  cloro-platinato  potassico)  nè  l’aggiun- 
a  di  qualche  goccia  di  soluzione  di  cloruro 


potassico  a  qualche  goccia  del  liquido  prele¬ 
vato  produce  il  detto  precipitato  giallo. 

Ottenuta  la  riduzione  completa  del  cloruro 
platinico  a  cloroplatinito  si  fa  evaporare  la  so¬ 
luzione  a  piccolo  volume  e  lasciandola  raffred¬ 
dare  si  separano  poco  a  poco  i  cristallini  di 
cloro  platinito. 

Non  possiamo  a  meno  di  far  notare  come 
la  preparazione  da  sé  medesimi  del  cloro-pla¬ 
tinito  sia  molto  meno  facile  della  prepara¬ 
zione  del  cloi  uro  d’oro.  Tuttavia  quando  si 
impiega  il  cloro-platinito  pel  viraggio,  si  può 
limitarsi  a  preparare  una  soluzione  facendo 
bollire  la  so’uzione  di  cloruro  platinico  con 
un  eccesso  di  ossalato  neutro  di  potassio  (2 
gr.  di  ossalato  per  ogni  grammo  di  cloru  o 
platinico).  Cosi  facendo  si  arriva  ad  ottenere 
una  soluz'one  contenente  tutto  cloro  plati¬ 
nito  che  convenientemente  diluita  può  ser¬ 
vire  pel  viraggio,  ma  che  male  servirebbe 
•per  produrre  ili  cloro-platinitìo  cristallizzato 
causa  l’eccesso  di  ossalato  che  contiene. 

Il  cloro-platinito  di  potassio  serve  per  la 
fabbricazione  delle  carte  al  platino  nonché 
pel  viraggio  delle  carte  matte  dette  simili- 
platino. 

Oui  diremo  che  è  falsa  la  credenza  che  il 
viraggio  al  platino'  mentre  dà  alle  prove  una 
bella  tinta  nera  dia  loro  anche  stabilità.  In 
pratica  si  verifica  invece  che  prescindendo 
dalla  tinta  una  copia  su  carta  matta,  qualun¬ 
que  sia,  fissata  semplicemente  all’iposolfito  è 
senza  confronto  più  stabile  di  una  copia  vira¬ 
ta  al  platino  eppoi  fissata. 

Noi  spieghiamo  questa  apparente  anoma¬ 
lia  considerando  che  una  copia  anche  se  vi¬ 
rata  al  platino  al  limite  massimo  (limite  se¬ 
gnato  dall’azione  sbiaditrice  che  il  bagno  di 
platino  esercita  sull’immagine)  contiene  sem¬ 
pre  una  quantità  d'argento  che  è  maggiore 
di  quella  del  platino.  Sicché  l’intensità  è 
data  più  dall'argento  che  dal  platino;  que¬ 
st’ultimo  non  serve  che  a  migliorarne  la  tin¬ 
ta.  Basta  immergere  una  copia  virata  al  pla¬ 
tino  in  una  soluzione  d'iposolfito  addiziona¬ 
to  al  momento  di  una  piccola  quantità  di 
prussiato  rosso  per  vedere  sbiadire  notevol¬ 
mente  l’immagine  appunto  pel  fatto  che  l’ar¬ 
gento  si  scioglie  mentre  il  platino  solo  resta. 

La  presenza  nella  carta  di  argento  e  pla¬ 
tino  in  forma  oltremodo  suddivisa,  fa  sì  che 
l’argento  sia  assai  più  facilmente  modificato 
dagli  agenti  atmosferici  e  chimici.  E’  noti 
l’azione  energica  che  esercita  il  platino  mol- 
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to  sudi  viso  nella  produzione  di  molti  feno¬ 
meni  chimici.  Basta  accennare  alla  spugna  di 
platino  che  è  capace  di  produrre  l’accensione 
del  gas  illuminante.  La  presenza  di  due  me¬ 
talli  può  pur  dar  luogo  ad  azioni  voltaiche  che 
anch’esse  esaltano  le  azioni  chiirrehe. 

Tutto  ciò  abbiamo  voluto  dire  a  proposto 
del  viraggio  al  platino,  perchè  se  questo  vi¬ 
raggio  può  trovare  una  rag-ione  di  preferenza 
nella  simpatica  tinta  che  impartisce  a  molte 
carte,  è  erroneo  credere  che  esso  menti  la 
preferenza  pel  fatto  di  da<  e  alle  copre  un  noti- 
vole  stabilità. 

Non  si  può  affatto  paragonare  la  stabilità 
della  carta  al  platino  con  quella  delle  carte 
v:rate  al  platino.  Ma  sgraziatamente  l’eleva¬ 
to  prezzo  del  platino  che  in  Questi  ultimi  tem¬ 
pi  oltrepassò  persino  le  L.  5  al  grammo,  ha 
prodotto  una  diminuzione  nell  uso  della  ca  ~ 
ta  al  platino  e  si  è  cercato  colle  carte  atte 
ad  essere  virate  al  platino  di  ottenere  una 
t  ota  analoga  con  una  spesa  notevolmente 
rumore.  Le  carte  che  più  facilmente  subsico- 
no  questo  viraggio  sono  la  celloidma  matta 
e  l’albiyninata  matta.  La  tinta  è  però  in  ge¬ 
nerale  migliore  facendo  il  donnio  v raggio  al¬ 
l’oro  e  al  platino  ;  per  parecchie  anzi  questo 
doppio  viraggio  è  indispensabile. 

Prof.  R.  Namias. 

- - 

Fotografia  dei  colori  e  Tricromia 

Una  modificazione  utile  nel  trattamento 
delle  lastre  antoehromes  Lumière,  pel 

Prof.  R.  Namias. 

Grazie  alla  cortesia  dei  siug.  Lumière,  ben¬ 
ché  in  Italia  la  vendita  delle  lastre  autcchrc- 
mes  non  sia  ancora  iniziata,  potei  avere  sino 
dai  primi  d’agosto  alcune  lastre  da  esperi  - 
mentare. 

Trovandomi  assente  e  desiderando  d'altra 


([)  La  fotografia  dei  colori  è  decisamente  entrata  nel  dominio 
della  pratica,  e  pratici  e  scienziati  di  tutto  il  mondo  lavorano 
ormai  intorno  all'edificio  appena  sorto  per  completarlo.  All’estero 
si  formano  società  che  non  hanno  altro  scopo  che  di  riunire  i 
cultori  di  questa  attraentissima  arte;  nuovi  periodici  si  fondano 
per  raccogliere  tutto  quanto  si  fa  in  questo  campo  e  le  più  vec¬ 
chie  riviste  fotografiche  che  videro  si  può  dire  i  tempi  di  Da- 
querre,  parlano  oggi  con  entusiasmo  dei  nuovi  procedimenti  a 
cui  hanno  dedicato  una  rubrica  speciale. 

Nel  Progìesso  Fotografico  abbiamo  sempre  tenuto  al  corrente 

i  lettori  di  tutti  i  progressi  che  in  questo  campo  si  sono  fatti  ;  e 
non  ci  siamo  contentati  di  parlare  per  bocca  d’altri,  ma  tutto 
abbiamo  esperimentato  nei  nostri  laboratori  mettendoci  cosi  in 
grado  di  dare  buoni  consigli  a  chi  si  rivolgeva  a  noi.  Oggi  sen¬ 
tiamo  anche  noi  il  bisogno  di  raccogliere  in  una  rubrica  speciale 


parte  osservare  tosto  qualche  risultato  otti 
liuto  nel  mio  labo*  àfono  incaricai  uno  de 
miei  collaboratori  più  esperti  in  fotografi 
di  eseguire  alcune  prove.  Egli  seguì  esatti 
mente  le  istruzioni  che  la  casa  Lumière  d 
insieme  alle  last  e,  ed  eccettuata  una  lastr 
che  nulla  poteva  dare  per  difetto  di  posa 
tutte  le  altre  cicò  quattro  non  condusse  o 
risultati  soddisfacenti  per  V  azione  dannos 
di  qualche  trattamento  successivo  al  secon 
do  sviluppo  senza  che  egli  potesse  precisai 
lo.  Egli  affermava  che  dopo  il  secondo  sv 
luppo  si  vedeva  in  ogni  caso  un’ottima  in 
m agin e  a  colori  benché  alquanto  debole,  m 
nel' e  operazioni  successive  di  rinforzo,  clr 
ri'fiica.zFjcne  e  fissaggio  L  immani;  ne  divenivi 
troppo  debole.  Appena  ritornato  eolie  podi 
lastre  che  mi  r  manevano  feci  io  stesso  1 
prove.  Sin  dalla  prima  lastra  compresi  eli 
una  causa  di  natura  chimica  non  considerai 
dagli  autori  nè  da  altri  produceva  L  incoi 
veniente  e  potei  così  eh  minarla.  Quando  1 
lastra  sente  dal  bagno  di  rinforzo  fis'tco  a 
l’argento  essa  mostra  macchie  gialle  più 
meno  notevoli  dovute  all'azione  del  nitrati 
d  argento  sulla  gelatina. 

Queste  macchiò  scemnaiono  Immergendi 
la  lastra  nella  soluzione  neutra  di  permar 
ganatO* 1  di  potassio'  come  consigliato  d'all’i 
struzione,  ma  l’azione  del  permanganato  nei 
tro  sulla  gelatina  dà  luogo  alla  formazion 
di  biossido  di  manganese  frullo  strato  chi 
porta  l’immagine.  Oliando  s’immerge  poi  1 
lastra  nel  bagno  di  fissaggio  costituito  d 
iposolfito  e  bisclfito  di  soda  come  si  ccns 
glia  dall’istruzione,  avviene  che  il  bioss;d< 
di  manganese  depositatosi  sulla  lastra  i 
presenza  dell'acido  solforoso  attivo  del  bisc 
fito  produce  una  parziale  dissoluzione  del 
l’argiento  del! 'immagine  e  così  l’immag’Jti 
stessa  sbiadisce  (2).  A  seconda  della  quant 
tà  di  biossido  di  manganese  depostosi  sull 


tutti  gli  studi,  le  ricerche,  le  innovazioni  che  si  riferiscono  al 
fotografia  dei  colori.  Oltreché  del  processo  Lumière  e  simili  pa 
leremo  anche  della  tricromia  che  pure  conserva  la  più  grane 
importanza  e  di  tutte  quelle  operazioni  e  quei  procedimenti  cl 
direttamente  o  indirettamente  riguardano  l’argomento  della  fot- 
grafia  dei  colori. 

Già  fin  d’ora  ci  è  assicurata  la  collaborazione  del  sig.  Achil 
Carrara  di  Messina  che  non  ha  bisogno  di  presentazioni.  U 
interessantissimo  articolo  sul  uuovo  processo  di  fotografia  d' 
colori  Powrie  Wari  er  di  cui  si  parla  tanto  oggi  in  Inghiiterr 
ci  fu  già  inviato  dal  sig  Carrara  e  lo  pubblicheremo  nel  nume: 
di  novembre..  Un  altro  non  meno  interessante  articolo  egli  h 
già  in  lavoro  per  noi  e  sarà  pubblicato  in  gennaio. 

(2)  2  Mn  02  +  3  S02+  Ag2  =  Ag2  SO*  -f  2  M11  SO. 
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HAUFF  &  e.  *  G.  m.  b.  H. 

FEUERBACH  (Wtirtemberg^ 


/ 


Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza*  cartacei©  e  soluzioni  concentrate 


lastre  secche  HAUFF  Vv'  Lastre  Fiavin  HAUFF 


-■  ■  sensibilità  straordinaria  -  - — - 

istantanee  ordinane. 

Igfartfarce®  orfccromafiche. 

Affilialo  orfracromafiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia- 
■ezza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo- 
■azione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri¬ 
relatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
'accomandabile  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ  ! 


lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  verde. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 
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NOVITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

per  toni  neri,  To  r  va.  m.  i  e  "violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 
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Deposito  e  Rappresentanza  per  l’ Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 

T\/fTT^  a-ISTO  —  Via  Solforino,  2©  —  A-lsTO 
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flctien-BeseilscIiaft  ir  iSnilin-Fobriiiation,  Berlin  SO.  36 
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Esposizione  Internazionale  Milano  1906  :  “  GRAN  PREMIO ,, 

Sale  Fissatori!  PQpidO  “flato» 

(SrmttB  in  corso) 


Questo  nuovo  prodotto,  semplicemente 
disciolto  nella  quantità  d’acqua  indi¬ 
cata,  dà  un  bagno  fissatore  acido,  che 
possiede  due  vantaggi  importanti  in  con¬ 
fronto  di  tutti  i  processi  di  fissaggio  che 
si  trovano  in  commercio  : 

I.  11  fissaggio  si  compie  più  rapida¬ 
mente  che  con  tutti  gli  altri  bagni 
fissatori. 

2.  La  durata  del  fissaggio,  al  contrario 
degli  altri  bagni  fissatori,  non  è  sen¬ 
sibilmente  più  lunga  coll’impiego  ri» 
petuto  del  bagno. 


Dosi  (in  tubetti  di  vetro  ermeticamente  chiusi) 

per  too  c.c.  di  bagno  fissatore  rapido  “Agfa,,  sufficiente  per  20  negative  9/12  cm. 

la  scatola  di  IO  tubetti  L.  2,75 


Scatole  originali  in  latta  decorata 

grandezza  I  II 

per  400  c.c.  1000  c.c. 


Ili 

2000  c.c. 


di  bagno  fissatore 
rapido  “Agfa,, 


sufficiente  per  So  negativi  50  negativi  100  negativi 

9/12  cm.  iS  24  cm.  18/24  ca- 

L.  — ,50  1,—  1,60 


In  vendita  presso  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso 

gli  Agenti  Generali  per  l’Italia  : 

LAMPERTI  &  GARBAGNATI 

n\LmO  —  Via  Omenoni,  4 
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Z^e’e  obbiettivo  N egri- Ko pistka 

per  la  fotografia  a  distanza 


MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 


Obbiettivo  Tessili- 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 


Tsla-ObblettiTO 


Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

tke  thornton  -pickard 

MANUFACTURING  C.o  Ltd. 

ALTRINCHAM  (Inghilterra) 


Massimo 
allungamento 
cm.  61  pel 
formato  13X18 


Corto  fuoco 
cm.  11,5 


CAMERE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Apparecchio  completo  Imperiai 

(TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandirci,  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delle  macchine  fine. 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO  ; 

Camera  a  tripla  ostensione  munita  di  tutti  i 
movimenti. 

Otturatore  a  posa  e  istantaneo  dietro  l’obhiet- 
tivo,  con  indicatore  della  rapidità. 

Treppiede  a  tre  allungamenti. 

Chassis  doppio  con  sportelli  a  doppia  scanala¬ 
tura  e  divisione  metallica  fra  le  lastra 

Obbiettivo  simmetrico  Back  E  :  8  con  diaframma 
ad  irida. 


Apparecchio  completo  J  T’ 


ET.  Me»,— 
»  114,— 


Rappresentante 
per  l’Italia, 
TORINO,  Via  Roma,  3 


MILANO 

ia  G.  Revere,  2 


Pitta  FT  KQRISTKA 


MILANO 

2,  Via  G.  Revere 


Ditta  Concessionaria  de!  Brevetto  o.  di  Jena 

per  la  costruzione  in  Italia  degli 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 


PROTIR 


OBBIETTIVI 

PLANAR 


TESSAR 


—  15  — 


Carta  Rives  12,  15  e  18  Kg.' 

Cartone  (4raVnre  liscio  e  rugoso,  bianco  e  gial 
liccio,  extra-rugoso,  bianco. 

Carta  a  snano,  bianca  e  gialliccia. 

Cartone  a  mano  bianco. 


Carta  a  grana  di  reticolo  bianca. 

Cartone  Eupirc,  liscio  e  rugoso,  bianco  e  gial¬ 
liccio.  * 

Carta  “Japan,,  secondo  PERSCHEID. 
Cartoline  postali  lisce  e  rugose,  bianche  e  gial¬ 
licce. 


Bagni  concentrati  all’oro  ed  al  platino  e  viraggi  colorati 
Carte  (la  supporto  e  da  trasporto  e  torchi.  —  1  pacco  campionario  assortito  L.  1,25  franco  di  porto 

Listino  dettagliato  a  richiesta 


in  s  ìiì  1 1. 6.  y.  fili 


Fabbrica  di  carie  fotografiche  fondata  nel  1865 


S3SQ»SS!Hti2S3 


p* 


23,  Via  Ausonio  -  M1IANQ  -Via  Ausonio,  23 


€\ 


CARTON 


PER 


(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


«((IME  -  ftDESl’/l  -  (fittoti!  IN  FOCLIO 

PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


AVVISI  ECONOMICI 


A  •  giovane  disi  into  ab  ile  operatore  e 

VCI  tasi  ritoccatore  di  negativi.  Cercasi  pure 


provetto  stampatore  al  bromuro.  Rivolgersi  con 
serie  referenze  inviando  anche  fotografia  e  saggi 
allo  Stai»,  F.  Benvenuti,  succursale  di  Viareggio. 


rO  FOG  RAFIA 


Stabilimento  fotografico  b™etó 


ricco  d'accessori,  sito  in  città  industriale,! 
inetto  subito  per  motivi  di  salute.  Occasio 
splendida.  -  Rivolgersi  A.  Lovazzano,  Nova! 
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Fotografie  -  ingrandimenti 


Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 


Rij-radustoni  Artistiche 


CARTELLI  RÉCLA/HES 


Vedete  Stereoscopiche 


CATALOG  H  ! 

LAVORI  COMMERCIALI 


fotografia 
Artistica 
Rotativa 


MILANO 


Via  S.  M.  Segreta,  7 


Stampa  su  carta  ai 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandi¬ 
menti  -  Riproduzioni  ■ 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


^32 


Qs>(" 


"V\ 


OFFRIAMO 


ai  Sigg,  Fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  pressi: 


Stampa  Cartoliee  si  platine 


50 

copie 

di  un 

sol  soggetto  . 

.  .  carta 

matt 

L. 

io¬ 

carta  lucida 

L. 

15, — 

100 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

ta— 

>> 

» 

» 

24,— 

200 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

30.— 

» 

» 

» 

35,— 

500 

» 

» 

» 

.  .  » 

» 

» 

60.-— 

» 

» 

» 

75,' — 

1000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

100.- 

» 

» 

» 

120,— 

INGRANDIMENTI 


Formato  foglio  50x65  sola  stampa  L.  3. — 

»  ®/4  40X50  »  »  2,75 

»  l/,  32  X 50  »  »  2,50 

»  -  Vi  25x32  » 


»  2, — 


con  ritocco  fino  accurato  L. 

»  »  »  » 

»  »  »  » 

»  »  »  » 


10,- 

8.50 

6.50 
5,— 


Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis 


Per  commissioni  importanti  e  contratti  di  lavori  sconti  speciali 


GRATIS 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga- 
gamento  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 

si  fanno  fotografie  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


—  1 6A  — 


STABILIMENTO  ARTISTICO 

per  riproduzioni  eliografiche 


'ss 


2  EMO  (Italia)  X 


ZIIB160  (Sbìzzbfs) 


Marca  di  ti .Vjy» )l  Fabbrica 
depositata 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Recente  installazione 


Aacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tcitte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ 


Edizioni  di  Cartoline 


t 


da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Pqrto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  *  di  proprietà  del 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 


Cartoline  Illustrate 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromoro. 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografia,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Roller  in  serie  di  40  soggetti:  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


ILLUSTRAZIONI  e  FRONTSSPIZSI 

per  libri,  albume,  brochures 


LAVORI  PER  LE  ARTI  «  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


^produzioni  per  Castrazioni 

dal  più  piccolo  formato  a  quello  90xE0 


Campioni  e  Listini  gratis  e  franco 
— -  ■:  a  richiesta  - - < 


—  165  — 


ì> 


Dr.  BUSS  &  C 


RUSGHL6BC0SI 

-  (Zurigo)  - 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti,  pel  vostro  interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 


Dr." 


li 


yy 


ììlf  ^  DTIO0  Sviluppatori  in  dieci  qualità, 
In  «  DUOo  jj  pronti  in  dose;  scatola  di  io 
cartuccie . L.  2,25 


Finissimi  —  Perfetti  —  Economici  — 


BUSS 

FU  U  DIIQQ  Aliti-Alone  -  da  applicarsi  alle 
LU  i  JjJuO  j,  lastre  -  Novità. 

Dr.  “  BUSS 


Dr.  “  BUSS 
Dr.  “  BUSS 
Dr.  “  BUSS 


Sale  Fissatore  Acido 


dose 


55  per  1/2  litro  0,25  -  1  litro  0,45. 

Sale  Tiro  fissatore  Neutro  — 
jj  Ricchissimo  d'oro. 

Rinforzatovi  -  In  deboli  tori  in 
55  dosi. 


Grafolina  -  Novità  -,  Nuova 
)}  mattoleina  per  ritoccare  (Si 
versa  come  pel  collodio). 


Dr.  “  BUSS 


Colori  speciali  pel  Processo 
alla  Gomma  Bieromatata  -  Do¬ 
sati  alla  gomma.  -  Carte  di  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  Gelatine,  ecc.  ( Istruzioni  coi 
Prodotti  !  ) 


La  gpafc&Sina  “BU$5„  rappresenta  una  rivoluzione  nell’arte  del 
ritocco.  -  Ogni  fotografo  è  pregato  d’usarla...  si  troverà  ben  soddisfatto! 


Domandare  Cataloghi  prezzi  correnti  c  rfÈfìnfrAJATH  ~  VERO  II  A 
<>-  aif  Agente  Generale  per  l'Italia:  vlt  L>  Cidi  u*  l  U  s.  Andrea,  f 

IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  NEGOZIANTI  ! 


Per  negativi  fino  a  13X18  L.  44, — 

»  »  18X34  »  64, — 

compresa  luce  elettrica  o  petrolio. 


Chiedetene  V interessantissimo 
campionario  alla 

Ditta  ESHZIRI  MilSS  S  C. 

di  RI.  GANZIMI 

MILANO  —  Via.  Solferino,  25 

Forniture  Generali  per  Fotografia 

CASA  GROSSISTA  DI  PRIMO  ORDINE 

la  migliore  e  più  conveniente  fonte  per  tutto 
quanto  abbisogna  al  Professionista 

mr  mà  fimo  Catalogo  Generie  19G7 


SOCIETÀ  ANONIMA  AMBROSIO  : 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLF! 


Sede  in  TORINO 


Indirizzo  Telegrafico 
AABROS  -  TORINO 
Lieber's  Code  Used 


CAPITALE  ^LIRE  700.000 

Uffici  e  magazzino  Vendita  Pia  f^oma,  2-  Jelef.  Jl.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Pia  Dizza  187  -  Tele).  N.  21 


Materiale  per  Proiezioni  Cinematografiche 


Materiale  completo  per  prolezio 


Apparecchi  di  fabbriche  estere  e  t 
speciali  di  costruzione  della  cat 

Grande  deposito  di  apparecchi  p 
cinematografia  di  tutti  i  sisten 

Apparecchi  per  la  presa  e  app 
recchi  proiettatori»  <§§f  §’§  < 

Primo  stabilimento  italiano  per 
manifattura  dei  films.  §J§  c 

La  Ditta  si  assume  T  incari< 
d’ impianti  completi  per  proiezio 
cinematografiche,  f#  <f§  ^ 


A  richiesta,  si  spedisce  il  Cataloi 
speciale  degli  apparecchi  di  pr 
lezione  ~e  di  cinematografia , 


LASTRE  ILFORP 


deila  Casa  llford  Ltd  di  llford  -  Londra 

Rappresentanza  Rsclusiva  per  l’ Italia  — . « 

Le  lastre  Inord  sono  conosciute  ovunque  e  costituiscono  una  delle  miglic 
marche  esistenti  tanto  per  rapidità  come  per  perfezione.  Le  lastre  Ilford-Monan 
sono  tia  le  più  rapide  conosciute.  Le  Iliord-Zenith  sono  le  migliori  per  ritrat 
Le  lastre  llford  speciali  per  processi  fotomeccanici  costituiscono  il  miglior  s 
stituto  del  collodio,  i— - - -  &  ■  i 


<*rs 


s 


S©®i©tà  Mnoniissa  #1 RR  1!  R  OS 1 0 

FOTOGRAFIA  —  Ciri  COIAIO  GRAFI  A 
Sede  in  TORINO 


OTTICA 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  G  ANDO  LEI 


Indirizzo  Telegrafico 
AM  BROS  -  TORINO 

■  Lieber’s  Cede  Used 


Capitale  L  sire  70£FBQQQ&I 

Mici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Teief.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza,  187  Telef. '22-01 


RAPPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L’I  I  ALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUTER 
p-- ••  •  --  - DI  FAMA  UNIVERSALE  - - 


Obbiettivi  tetipafid  Sfiter 

Serie  I  —  F:  6,S  a  K:  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiarle  a  lenti  ce¬ 
mentate,  atto  ai  più  avariati  irsi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc. 

Serie  li  —  F:  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 

Serie  III  —  L  :  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piatale  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  .ecc. 

=  OBIETTIVI  YrlRI  = 

Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 
sono  i  seguenti  : 


EXTRA  RAPIDO  da  litratti  F:  3,2  a  F:  4,3  —  APLANATICO 
dute,’  ecc.  -  TROUSSE  AULA  NATITI  -' TELEOBB1ETT1VO 


in  tre  serie  per 

-  OBBIETTIVO 


gruppi,  istantanee,  ve- 
speclaie  per  proiezioni- 


""  : .  Rappresentanza  per  l’Italia  e  deposito  Otturatori  per 

pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
anomati  modelli  THORNTON  PlCKAF.D  nei  quali  è  riunito  la 


massima  eleganza  colle  maggiori  comodità. 


=  Apparecchi  Ssilir  = 

Pliant*  Suter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co¬ 
modissimo,  di  funzionamento  sicuro.  E’  munito  di  Anastigmatico  Su  ter 
e  fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

_  Royal  Suter  —  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan¬ 
tissimo. 

Reflex  Suter  —  Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 
vetro  smerigliato  si  vede  1’  immagine  della  stessa  grandezza  che  si 
avrà  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

Altre  Camere  Suter  sono  il  Pliant  universel  -  il  Golding  Suter, 
il  Cartridge  Suter,  Polyscope  Suter,  Jnmelle  Suter,  Stereopn  no  nimico 
Suter,  ecc. 

— Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  — 


Apparecchi  e  Otturatori  Thorntotf-pfcHard 


# 


Fucili 


B  rottesi 


da  caccia  finissimi 


di  Birmingham 


Revcivers  e  fucili 


FORGERON 


di  Liegi 


i 

I 

i 


LUI 

Franili 


Biciclette 


Pneumatici 


( 


Serie  e  Biciclette  SUN  di  Birmingham 
desia  MIOBLEMORE  di  Coventry 


Agenti  Generati  per  l’Italia: 

Ditta  SIRONI  OGGIONI  &  C.  -  Milano 

Via  Lesmi,  9  e  Ausonio,  6 


3-XjI 


169  Qaai  de  Valmy  169 


PARIS 


CHIEDERE  i  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


SONO  QUELLI 

CHI 

DANNO  I 

MIGLIORI 

RISULTATI 


/  Signori  Negozianti  d'articoli 
fotografici,  sono  pregati  di  chiedere 
il  nostro 

» 

line#  Catalogo  gratis 


APPARECCHI 

DEMARIA  FRÉRES 


i 


A  COSTRUTIORI  DI  . 

U*  APPARECCHI  FOTOGRAFICI 

19,  Via  A.  Cappellini  -  MILANO  -  Via  A.  Cappellini,  19 


Premiali  soia  MEDAGLIA  d’ORO 

- -  Esposizione  Internazionale  MILANO  1305 

5TABILIMENTI  a  MILANO  e  GOLA5ECCA 


a  Magazzeno.  Pieghevoli  per  sole 
lastre,  per  lastre  e  pellicole.  - - 


Modelli  speciali  per  escursionisti. 


in  diversi  modelli  e  formati. 


01 


Modello  BB  4  per  Irj stt e  e  pellicole  é,  12X9 


16-°  — 


eneralmente  riconosciute  come  eccellenti  e  a  buon  mercato  = 


Nera  —  Seppia  —  Senza  sviluppo  e  a  sviluppo  freddo. 


Fornisce  il  tono  nero  vellutato  stupendo  del  platino. 


Carta  blsfre 


Bianca  e  chamois.  fSo^Ifà  inforCSSSntG-  Fornisce  in 
modo  semplice  i  toni  delle  carte  al  carbone. 


Carta  lucida  alla  celloidina  = 


Cartoline  postali  sensibili  qualità  ottima 

Matte  —  Lucide  —  Bistre. 


LASTRE  al  gelatino-bromuro  d argento  L/1  P/1RF/UTE  „ 

Lastre  al  lattato  (l’Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 

,stre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 

Domandate  la  nostra  nuova 

CARTA  AL  LATTO-CITRATO  D’ARGENTO 

nei  colori  rosa,  lilla  e  bianca 

.posltarìo  Pf'i’  l’Italia:  ^  ^ 

fi  L  M  4  N  FELICE  ~  Accademia  Albertina ,  5  -  1  UKliVU 


v  Perchè  le  Carte 
j  Fotografiche 

Gevaerf 

|  hanno  una  celebre 
j  rinomanza  nel 
MONDO  INTERO 
e  sono  le  Preferite 


Per  la  COSTANTE  RE¬ 
GOLARITÀ’  di  fab¬ 
bricazione,  per  la  loro 
buona  conservazione 
e  facile  trattamento. 

I  fotografi  e  I  dilettanti 
adottando  le  CARIE  GÈ- 
VAERT  hanno  un  MINIMO 
di  difficoltà  e  un  MAS- 
SUO  di  risultati. 


ù 


Agente  generale  per  l'Italia  :  RODATO  ROSSI 

Via  Metastasi»,  5  -  MILANO 


/• 


- Supplemento  al  Periodico 

•IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO, 
-  MILANO 


TRIADE*  ALLEQRA 

Prova  ottenuta  con  obbiettivo  aplanatico  rapido  di  Busch  F.  8  fuoco  200  mm. 


Supplemento  al  Periodico 
“  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO,, 
MILANO  - 


«■ÉL.  .  _ 


CARTONI 

CARTONCINI 


PASSEPARTOUT 

BUSTE  -  VELINE 

d  ogmi  qualità  e  sistema 

PER  LA 

FOTOGRAFIA 


APPARECCHI  A  POSA  E  ISTANTANEI 
OBBIETTIVI,  CARTE  SENSIBILI,  ECC. 


NOVITÀ IfARIOGRAFO  NOVITÀ 

APPARECCHIO  PER  INGRANDIMENTI  E  RIDUZIONI 


CAMPIONI  E  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 

ERNIEN.  MAZZA  &  C. 

I,  ¥!A  ALESSANDRIA  M||  M  WM  fi 

Telefono  4-30  ■■■■*-**■* w 

MAGAZZINI  PER  LA  VENDITA:  VIA  SONDINO  MENATI,  8  -  TELEFONO  15-56 


i  a 


CARTE 


/m\  iu  ^ 


FOTOGRAFICHE 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  e  PELLICOLE 


FOTOGRAFICHE 


Marca  2  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 
Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI 


FOTOGRAFICI 


Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 


Più  alcun  insuccesso  consultando 
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lastra  c  della  quantità  d’acido  solforico  libero 
del  bisolfito,  l’immagine  è  più  o  meno  attaccata. 
Per  evitare  questo  inconveniente  il  meglio  è 
ricorrere  ad  un  trattamento  con  soluzione  di- 
lu  ta  di  acido  ossalico  seguito  da  un  breve  la¬ 
vaggio  prona  d'immergere  la  lastra  nel  Ijagno 
fissatore. 

L'impiego  dell’acido  ossalico  fu  g  à  da 
me  consigliato  nella  mia  memoria  originale 
del  1899  rigua  dante  l’indebcilimento  c  l 'In¬ 
versione  delPimmagine  mediante  l’azione  e  e 
aermanganato.  Facendo  in  questo  modo  sì 
evita  qualunque  attacco  'dell’immagine;  si 
aggiunge  è  vero  un  trattamento,  ma  si  ha  il 
vantaggio  che  l’immagine  conserva  tutta  la 
sua  intensità  e  vivacità.  Sto  studiando  del 
-esto  un  bagno  di  fissaggio  capace  di  aspor- 
:are  il  biossido  di  manganese  senza  attaccare 
'Immagine. 

Per  quanto  riguarda  tutte  le  altre  opera¬ 
zioni,  purché  si  seguano  esattamente  le  pre¬ 
scrizioni  date  nell’istruzione,  non  s incontra¬ 
lo  speciali  difficoltà. 

Certo  sarebbe  des'derabile  poter  sostituire 
■1  rinforzo  fisico  dell  immagine,  come  si  fa 
ara,  con  altro,  più  efficace  ed  esente  dagli 
nconvenienti  che  ha  l’attuale,  ma  il  proble¬ 
ma  non  si  presenta  facile,  perchè  bisogna  e- 
,’itare  l’impiego  di  tutte  quelle  sostanze  che 
tossano  agire  dannosamente  sugli  infinitesimi 
litri  colorati  e  non  aumentare  inoltre  eccessi¬ 
vamente  l’opacità  dei  punti. 

Ma  senza  dubbio  gli  studi  ulteriori  riusci¬ 
ranno  a  perfezionare  anche  questo  trattamen- 
o  che  è  per  ora  il  lato  debole  del  procedi¬ 
mento. 

Un  ultima  osservazione  :  Poiché  tutti  i  trat- 
amenti  in  questo  processo  sono  si  può  dire 
iu tornatici  c  non  è  possibile  modificare  1  im¬ 
magine  per  rimedia  e  ad  eccesso  o  difetto  di 
>osa  così  si  vede  quale  importanza  abbia  qui, 
stabilire  la  posa  in  modo  esatto.  L’istruzione 
■he  dà  la  casa  Lumière  in  proposito  miò  servire 
■ome  norma  approssimativa,  ma  è  certo  che 
molti  fattori  che  influiscono  sulla  posa  devo¬ 
to  essere  valutati  di  volta  in  volta. 

Sicché  io  ritengo  che  sia  della  massima  im¬ 
portanza  in  questo  processo  valersi  di  un 
tuon  fotometro  ;  quello  di  Degen  o  quello  di 
Heyde.  Così  ottenuta  una  prima  lastra  buo¬ 
na  si  saprà  con  sufficiente  approssimazione 
a  posa  da  dare  in  tutti  gli  altri  casi. 

Quando  le  lastre  autochromes  si  troveran¬ 
no’  anche  in  Italia  ove  sono  ansiosamente  at¬ 


tese,  io  ce  citerò  di  buon  grado  di  agevolare 
agli  abbonati  del  Progresso  Fotografico  1  ot¬ 
tenimento  di  quei  superbi  risultati  che  queste 
lastre  possono  fornire. 

Ciò  che  riesce  in  generale  assai  bene  colle 
lastre  autochromes  sono  oltreché  le  rip  indu¬ 
zioni  di  fiori  quelle  di  quadri  e  dipinti  in  genere. 

Nello  stabilimento  fotografico'  G.  B.  Ganzimi 
di  Milano  sono  state  in  questi  ultimi  giorni 
esperimentate  le  lastre  autochrome  per  ottenere 
ritratti  in  terrazza.  Il  sig.  Ganzini  ci  confermò 
la  grande  utilità  della  nostra  modificazione. 

1  risultati  ottenuti  sono  superbi.  La  posa  fu 
in  media  di  90  secondi.  Ai  tempi  del  collodio 
umido  si  posava  di  più! 

Come  si  possono  avere  lastre  autochromes? 

E’  questa  una  dimanda  che  molti  abbonati 
ci  rivolgono  e  alla  quale  rispondiamo  qui.  La 
produzione  delle  lastre  autochromes  è  anco¬ 
ra  assai  Imitata  e  le  richieste  che  provengo¬ 
no  alla  casa  Lumière  da  ogni  parte  del  mon¬ 
do  sono  assai  maggiori  della  potenzialità  at¬ 
tuale  di  produzione.  E’  avvenuto  così  che  la 
vendita  ha  potuto  finora  iniziarsi  solo  in  Fran¬ 
cia  e  in  Germania.  Ma  anche  in  questi  paesi 
non  è  facile  trovarne.  Qualche  d  tta  tedes  • 
pare  abbia  ootuto  assicurarsi  un  forte  quanti¬ 
tativo  di  tali  lastre  e  le  offre  anche  in  quei 
paesi  come  l’Italia  ove  non  sono  ancora  giun¬ 
te  direttamente.  Ma  i  prezzi  a  cui  vengono  of¬ 
ferte  sono  assai  salati  :  L.  io  circa  per  quattro 
lastre  gx  12  e  L.  19  per  quattro  lastre  13  x  18. 

Qualche  ditta  italiana  forse  a  mezzo  di  case 
tedesche  ha  potuto  procurarsene.  Così  la  ditta 
Mario  Ganzini  di  Milano  così  pure  (secondo 
quanto  egli  ci  annunciava  un  mese  fa)  l’ottico 
Magmi  di  Ravenna. 

Sono  lastre  che  non  si  possono  sciupare; 
eppure  come  risulta  dalle  nostre  prime  espe¬ 
rienze  non  è  difficile  guastarle  nelle  opera¬ 
zioni  essendo  lo  strato  che  porta  l’immagine 
estremamente  delicato  e  non  del  tutto  lacO* 
le  operazioni. 

Speriamo  che  la  casa  Lumière  si  metta 
presto  in  grado  di  aumentare  la  produzione  e 
che  il  prezzo  si  riduca  così  a  limiti  più  ùi  ar¬ 
monia  colle  borse  della  maggior  parte  dei  fo¬ 
tografi  e  dilettanti. 

La  scelta  del  soggetto  nella  fotografia  dei 

colori  colle  lastre  autochromes. 

Togliamo  dalla  Photo  Revue  alcune  indica¬ 
zioni  che  dà  il  sig.  Trutat  circa  la  scelta  dei 
soggetti  da  fotografare  colle  lastre  autochro- 
mes.  Poiché  trattasi  di  lastre  assai  costose  è 
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bene  limitarsi  a  fotografare  quei  soggetti  che 
danno  maggior  affidamento  di  riuscita.  Ecco 
quanto  dice  il  sig.  Trutat  il  quale  ha  avuto 
agio  di  esperimentare  queste  lastre. 

In  tesi  generale  evitate,  egli  dice,  i  fondi 
grigi,  uniformi  e  molto  estesi.  Cosi  in  un  ri¬ 
tratto  il  fondo  nuvoloso  grigio  dà  effetti  poco 
buoni.  Utilizzate  invece  una  stolta  colorata 
rossa,  granata  o  verde;  il  velluto  unito  è  ec¬ 
cellente  sia  che  s'impieghi  teso  sia  a  pieghe. 

Le  stoffe  antiche  a  grandi  disegni  sono  pure 
eccellenti  ma  bisogna  s'accordino  col  modello 
e  più  precisamente  col  colore  degli  abiti  in  un 
ritratto  di  donna  e  con  quello  dei  capelli  sopra¬ 
tutto  in  un  ritratto  d'uomo. 

Il  soggetto  per  eccellenza  per  la  fotografia 
a  colori  è  il  bouquet  di  fiori  ;  anche  qui  però 
evitare  il  fondo  unito  e  il  fondo  grigio. 

Il  paesaggio  ben  trattato  fornisce  dei  veri 
quadri,  ma  bisogna  scegliere  con  cura  ed  arte 
il  soggetto,  osservare  sopratutto  che  sia  ben 
rischiarato.  Non  aver  timore  dei  grandi  effetti 
d’ombra;  i  neri  sortono  meravigliosamente  e 
hanno  una  profondità  e  una  modellatura  che 
non  si  ottiene  mai  colla  fotografia  ordinaria. 

Vi  è  però  nel  paesaggio  una  grande  difficol¬ 
tà  ;  spesso  l’occhio  non  vede  nettamente  i  co¬ 
lori.  Questi  sono  attenuati  e  velati  dall’atmo¬ 
sfera  e  l’occhio  non  li  può  percepire  in  modo 
giusto  mentre  la  lastra  li  riproduce. 

I!  pittore  cerca  nei  suoi  Quadri  di  riprodurre 
l’impressione  complessiva  che  un  dato  paesag¬ 
gio  dà  all’occhio,  mentre  la  lastra  pei  colori 
ripr  oduce  questi  quasi  matematicamente,  ciò 
che  può  talvolta  non  riuscire  gradevole. 

Cosi  per  es.  secondo  il  sig.  Trutat  le  mon¬ 
tagne  rocciose  s'  riproducono  d’estate  :n  modo 
falso  (troppo  verdi),  mentre  è  presumibile  che 
in  autunno  sia  possibile  ottenere  ottimi  effetti. 

- ♦♦ - - 

Di  ritorno  da  Parigi  e  Londra 

La  fotografia  dei  colori 
La  cinematografia  -  Le  arti  fotomeccaniche 

pel  Prof.  Rodolfo  Namias 

(Continuazione:  Vedi  N.  9). 

Ed  ora  passo  al  terzo  ed  ultimo  argomento 
che  formò  ogg'etto  di  indagine  in  Questo  mio 
viaggio  :  i  processi  fotomeccanici. 

A  Parigi  mi  recai  perciò  nei  magazzini  del¬ 
la  ditta  Calmels  in  Boulv.  Montparnasse  150 
luogo  invero  abbastanza  eccentrico.  La  dit¬ 


ta  Calmels  oltre  ad  avere  un’importante  a- 
zienda  per  la  fabbricazione  e  il  commerc  o 
del  materiale  fotomeccanico,  possiede  anche 
un  eccellente  periodico  dedicato  esclusivamen 
te  alle  arti  grafiche  fotomeccan  che  cioè  L( 
Procede.  Il  sig.  Calmels  e  il  suo  valente  col¬ 
laboratore  scientifico  dott.  Ocre  mi  mostra¬ 
rono  una  quantità  di  materiale  moderno  pe: 
arti  fotomeccaniche  fra  cui  un  grande  appa 
rocchio  per  riproduzioni  col  reticolato,  studiate 
in  ogni  suo  particolare  in  modo  da  riuscire 
comodissimo  ed  eminentemente  pratico  pei 
qualsiasi  lavoro  in  nero  e  in  tricromia.  Ri 
chiesti  da  me  se  il  nuovo  reticolo  a  linee  in 
crociantesi  a  6o°  costituisce  veramente  Un 
vantaggio  per  l’autotipia  essi  mi  risposero 
affermativamente.  Con  tale  reticolo  è  molt( 
più  facile  ottenere  la  buona  disposizione  de 
punti  e  avere  quindi  stampe  con  ottima  mo 
dellatura  ed  effetto. 

Visitai  anche  a  Parigi  qualche  stabilimenti 
fotomeccanico  di  poca  importanza  ed  anchi 
un  piccolo  ma  ottimo  stab  limento  di  ripro 
dazioni  in  galvanoplastica.  Osservai  qui  tut 
te  le  operazioni  per  ottenere  da  clichés  anch 
a  fine  reticolatuma  delle  riproduzioni  in  gal 
vanoplastica  veramente  perfette  che  nulla  s 
può  dire  hanno  da  invidiare  ai  clichés  origi 
nali.  Era  questa  una  quest  one  che  m  inte 
ressava  d’apDrofondire  perchè  pur  essendi 
al  corrente  dei  processi  in  uso  dei  quali  1 
stesso  ebbi  ad  occuparmi,  mi  premeva  veder 
in  pratica  e  conoscere  da  persona  assai  ver 
sata  nel  ramo  quali  metodi  e  quali  artifìc 
si  usano  a  Parigi  per  ottenere  le  più  fede 
riproduzioni  nel  minor  tempo  e  colla  mino 
spesa. 

Vidi  in  funzione  i  bagni  galvanici  a  de 
posito  rapidissimo  che  in  1  ora  danno  un 
strato  sufficiente,  vidi  le  presse  perfeziona 
tissime  per  ottenere  le  matrici  in  cera,  il  s 
sterna  rapidissimo  e  comodissimo  per  appi: 
pl  eare  il  piombo  e  per  spianare  esattament 
il  rovescio  dopo  che  il  piombo  è  divenuto  fredde 

Nel  campo  dell’autotipia  notai  come  a  Par 
gi  i  maggiori  giornali  hanno  in  ogni  numer 
numerose  illustrazioni  :  ritratti,  vedute  fotogrr 
fie  d’avvenimenti  ecc.  Insomma  tutto  ciò  eh 
costituisce  attualità  è  illustrato  ner  mezzo  dell 
fotografia.  Le  riproduzioni  sono  eseguite  co 
reticoli  a  'mosse  maglie  in  modo  d’avere  pun 
piuttosto  grossi  che  permettano  la  stampa  i 
macchine  rotative  su  carta  assai  ordinaria  e  p( 
tirature  di  centinaia  di  migliaia  d’esemplari. 
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Il  Matin,  il  grand’ oso  giornale  parigino 
<  he  ha  un  palazzo  imponente  in  una  delle  po¬ 
sizioni  più  centrali  di  Parigi  ha  un  impianto 
speciale  per  le  riproduzioni  fotomeccaniche  e 
si  può  dire  che  le  s-ue  riproduzioni  seno  in  ge¬ 
nerale  relativamente  buone.  Diffic’ìmente  nel¬ 
le  condizioni  in  cui  si  stampa  un  giornale  po¬ 
litico  di  questo  genere  si  potrebbe  ottenere 
di  più.  Del  resto  a  queste  illustrazioni  si  do¬ 
manda  semplicemente  che  diano  una  discreta 
idea  delle  sembianze  di  una  persona,  di  un 
avvenimento  triste  o  lieto  di  una  località  che 
ha  il  suo  momento  d’attualità  ecc.  Dei  pe¬ 
riodici  italiani  solo  qualcuno  ha  qualche  pie¬ 
mia  illustrazione  di  questo  genere;  'quasi 
sempre  litratti  che  però  sono  in  generale  in¬ 
feriori  a  quelle  che  si  osservano  nei  perio¬ 
dici  francesi. 

Anche  a  Londra  alcuni  periodici  conten¬ 
dono  di  tali  illustrazioni  forse  ancor  supe¬ 
riori  a  quelle  dei  periodici  francesi. 

Poiché  alcuni  dei  più  importanti  periodici 
di  Parigi  e  Londra  hanno  propri  fili  tele¬ 
grafici  che  li  fanno  comunicare  direttamen¬ 
te  colle  più  importanti  capitali,  così  non  pas¬ 
serà  molto  che  essi  se  ne  varranno  anche  per 
trasmettere  le  fotografie  d’attualità  secondò 
il  processo  Korn  od  analogo. 

A  Londra  nel  campo  delle  arti  grafiche  fo¬ 
tomeccaniche  potei  vedere  ancor  più  che  a 
Parigi. 

Nei  locali  della  Ditta  Penrose  in  Farringdon 
Road  iog  una  delle  più  importanti  esistenti 
per  la  fabbricazione  e  commercio  di  materia- 
e  fotomeccanico,  vidi  una  quantità  di  cose 
"move.  Macchine  per  tutti  i  generi  di  lavori 
£  per  tutti  gli  scopi,  attrezzi  svariatissimi  de¬ 
stinati  per  le  varie  operazioni,  preparazioni 
himiche  varie. 

Ingegnoso  e  comodo  un  porta  modello  per 
macchina  da  ri  produzioni  in  cui  una  serie  di 
scanalature  nei  due  sensi  permette  di  fissare 
l’originale  in  qualsiasi  posizione  mediante  un 
ermo  speciale  e  senza  bisogno  delle  noiose 
punte. 

L’impiego  dello  schermo  a  grana  metzo- 
graphe  in  sostituzione  del  reticolo  pare  ci 
iv vii  alla  risoluzione  del  problema  dell’otte- 
uimento  di  un  cliché  per  la  stampa  tipografi¬ 
ca  da  qualunque  negativo  ordinario  al  gela- 
ino  bromuro.  Infatti  vidi  una  cassetta  spe¬ 
ciale  destinata  a  contenere  il  telaio  da  stam¬ 
pa  col  negativo  ordinario  a  contatto  della 
P-astra  di  z’neo  sensibilizzata  alla  colla  snial- 
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to.  Al  negativo  si  sovrappone  lo  schermo 
metzographe  e  si  espone  alla  luce  entro  la 
cassetta.  Lna  disposizione  speciale  permette 
di  dare  alla  cassetta  l’ inclinazione  che  si  de¬ 
sidera  e  con  intermedi  posti  lungo  il  cammi¬ 
no  dei  raggi  si  riesce  a  condurre  sul  negativo 
un  limitato  fascio  di  raggi  paralleli  ciò  che 
occorre  appunto  affinchè  la  grana  dello  scher¬ 
mo  possa  suddividere  abbastanza  nettamente 
in  punti  l’immagine.  Questo  metodo  sempli¬ 
fica  certo  assai  il  processo  di  zincotlpia  ed 
i  risultati  che  ho  visto  specialmente  per  sog¬ 
getti  semplici  non  sono  disprezzabili. 

Se  volessi  descrivere  tutto  il  materiale  che 
ho  esaminato  per  le  riproduzioni  con  reticolo, 
per  la  tricromia,  per  la  stampa  alla  luce  del¬ 
le  piastre  di  zinco  sotto  negativi  pellicolari 
e  n/cn  pellicolari,  per  lo  stendimento  delia 
colla  smalto,  per  la  tagliatura,  smussatura, 
bordatura  ecc.  dei  clfchés  eoe.  ecc.  avrei  ben 
altro  spazio  da  riempire.  Ma  preferisco  par¬ 
lare  in  seguito  delle  novità  più  importanti 
della  casa  Penrose  mano  mano  che  se  ne  pre¬ 
senterà  l’occasione.  Qui  mi  limiterò  a  indi¬ 
care  una  novità  che  mi  sembra  interessante, 
cioè  una  colla  smalto  detta  Tonno  Enamel 
che  la  ditta  Penrose  ha  testé  messo  in  com¬ 
mercio  e  che  permette  di  portare  a  1/5  il  tem¬ 
po  di  stampa  alla  luce  rispetto  a  quella  ne¬ 
cessario  usando  la  solita  colla  smalto.  E’  un 
vantaggio  notevolissimo  specialmente  d’in¬ 
verno  quando  la  scarsa  luce  obbliga  a  stam¬ 
pare  le  piastre  con  lampade  ad  arco.  Vera¬ 
mente  a  Londra  anche  in  luglio  la  luce  non  è 
in  generale  troppo  abbondante  e  ho  visto 
stampare  le  piastre  di  z’nco  colla  lampada 
ad  arco  anche  in  questo  mese.  A  proposito 
di  lampade  ad  arco  ho  visto  presso  la  ditta 
Penrose  i  più  comodi  e  svariati  modelli  ed 
anche  carboni  speciali  che  danno  luce  gialla 
bleu  verde  e  luce  rossa  e  che  sono  molto 
indicati  per  abbreviare  il  tempo  di  posa  nelle 
riproduzioni  ortocromatiche  e  in  oualcuna  del¬ 
le  pose  per  tricromia. 

Terminando  non  posso  che  ringraziare  il 
sie\  Gamble  il  valente  direttore  tecnico  della 
casa  Penrose,  che  è  anche  direttore  di  quel¬ 
la  splendida  pubblicazione  annuale  che  è  il  A 
Penrose  Pictorial  Annual  nella  quale  io  pure 
mi  onoro  di  collabo  rare. 

F  vengo  all’ultima  tappa  delle  mie  pere¬ 
grinazioni  a  Londra,  peregrinazioni  non  cer¬ 
to  troppo  facili  date  le  enormi  ditanze  che 
si  hanno  in  questa  immensa  città.  L’ultima 
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tappa  fu  la  visita  alla  L.  C.  C.  Schcol  of 
Photoengraving  and  Lithograph  cioè  scuola 
di  fotoincisione  e  litografia. 

A  Londra  ove  si  hanno  innumerevoli  sta¬ 
bilimenti  fotomeccanici  di  cui  alcuni  grandio¬ 
si  in  tutto  il  senso  della  parola,  e  dove  si  la¬ 
vora  con  mirabile  perfezione  una  scuola  dì 
questo  genere  non  poteva  a  meno  di  costi¬ 
tuire  un  imperiosa  necessità.  Fondata  14  an¬ 
ni  sono,  questa  scuola  è  oggi  frequentata  da 
oltre  500  allievi,  complessivamente  per  le  va¬ 
rie  sezioni.  Essa  possiede  corsi  di  disegno 
elementare  e  dal  vero,  di  biografia  iotocol- 
lografia,  fotocalcografia,  fotoincisione.  Per 
quest’ultimo  insegnamento  sjl  ha  l’impianto 
più  importante  provvisto  dei  migliori  appa¬ 
recchi  e  macchine. 

D  irige  questa  importante  isti  tuzione  il  sig. 
A.  J.  Newton,  un  autorità  in  materia  di  pro- 
icessi  f otondoccan Ir.  i  e  collaboratore  apprez- 
zatisscmo  in  questo  ramo  nelle  principali  pub- 
fi’ icazicni  fotografiche  e  fotomeccaniche.  E- 
gli  è  coadiuvato  da  tecnici  di  valore  special¬ 
mente  per  la  tricromia. 

Il  sig.  Newton  stesso,  il  quale  conosceva  i 
miei  studi  nel  campo  della  chimica  fotografica, 
ebbe  la  cortesia  di  accompagnarmi  in  persona 
nella  visita  durata  più  ore  che  riuscì  oltremodo 
istruttiva. 

Fra  l’altro  vidi  una  scala  cromatica  di  cui 
si  fa  uso  per  stabilire  il  comportamento  delle 
lastre  pancromatiche,  che  mi  sembrò  assai  ra¬ 
zionale.  Questa  scala  è  formata  da  una  serie 
di  rettangoletti  di  carta  al  gelataio  bromuro 
nei  quali  si  va  per  gradazione  dal  bianco  al 
nero;  questi  rettangoletti  sono  ottenuti  con 
esposizioni  crescenti  e  sviluppo  e  costituisco¬ 
no  la  scala  di  chiaro-scuro  dal  bianco  al  gri¬ 
gio  scuro.  Serie  uguali  di  questi  rettangoletti 
sono  colorati  con  vari  colori  d’anilina  giallo, 
bleu  e  rosso  ed  anche  con  qualche  colore  compo¬ 
sto.  Si  può  così  osservare  nella  riproduzione 
non  soltanto  l’esattezza  di  riproduzione  dei 
vari  colori  puri,  ma  anche  dei  vari  colori  me¬ 
scolati  a  quantità  crescenti  di  nero. 

Per  l'illuminazione  dei  soggetti  si  fa  uso 
esclusivamente  di  luce  artificiale  e  precisa- 
f  mente  di  due  lampade  ad  arco  poste  lateral¬ 
mente  all’originale  e  quando  occorra  si  ag¬ 
giunge  un  potente  fascio  di  luce  inviato  da 
uno  spec  ale  apparecchio  contenente  una  in¬ 
tensa  lampada  ad  arco  ed  uno  specchio  me¬ 
tallico  riflettente  che  fornisce  un  fascio  di 
raggi  di  straordinaria  potenza  che  possono 


essere  concentrati  sull’originale  con  una  grane 
lente.  Di  questo  apparecchio  assai  utile  neg 
stabilimenti  fotomeccanici  fu  fatto  cenno  altij 
volta  nel  Progresso  Fotografico.  Le  lampade 
vapori  di  mercurio  benché  per  il  loro  consueti 
di  corrente  assai  basso  sembrerebbero  raec< 
mandabili  sono  poco  usate  alla  scuola  peref 
sensibilmente  inferiori  per  intensità  d’illum 
nazione  alle  lampade  ad  arco  di  cui  la  scuo 
dispone. 

In  ogni  caso  poi  queste  lampade  non  pi 
trebbero  serióre  che  per  riproduzioni  in  nei 
e  non  per  tricromia  perchè  evidentemente 
deficienza  di  raggi  gialli  e  rossi  renderebl 
quasi  impossibile  l’ottenimento  di  negata 
ortocromatici  e  di  selezione  tricromia. 

Alla  scuola  ho  visto  pure  eseguire  ottin 
fotoincisioni  a  mezza  tinta  in  rame  da  neg; 
ti  vi  su  lastre  al  gelatino  biomuro.  Il  sig 
Newton  mi  faceva  conoscere  che  le  lastre 
bromuro  che  egli  preferisce  per  lo  scopo  si 
no  quelle  speciali  per  processi  fotomeccan 
della  ditta  Wratten  e  Wàinwrlght  Ltd  Cro 
don  (Inghilterra).  Congedandomi  dal  signe 
Newton  non  potei  a  meno  di  esprimergli 
mia  più  viva  soddisfazione  per  aver  visita 
una  così  utile  ed  importante  istituzione  cl 
meriterebbe  di  essere  imitata  anche  in  Itali 

Il  sig.  Newton  mi  offrì  un  bellissimo  £ 
bum  col  programma  della  scuola  e  una  qua 
tità  di  lavori  splendidi  di  tutti  i  generi  (zi: 
cotlpie  a  tr.atti  e  mezza  tinta,  fotocollogr; 
fie  fotocalcografie,  litografie  e  fotolitografie) 
seguiti  dagli  allievi  della  scuola. 

- ♦♦ - 

Rivista  fotomeccanica 


Intorno  all’  autotipia  a  3  ed  a  4  colo 
senza  filtro. 

Il  Dott.  Albert  di  Monaco,  dopo  lunghi  a 
ni  d’esperienze,  è  riuscito  a  preparare  tre  c 
versi  tipi  d’emulsione  al  collodio;  una  per 
mezza  tinta,  una  per  la  riproduzione  a  tratt 
colla  terza  avrebbe  risoluto  il  problema  impo 
tantissimo,  per  la  tricromia  e  quadrìcromi 
della  diretta  produzione  dei  negativi  parzial 
senza  bisogno  dei  filtri.  —  Per  tal  modo  sare 
bero  non  solamente  eliminate  tutte  le  difficc 
tà  manuali,  che  andavano  congiunte  ali  ti' 
dei  filtri,  e  vi  sarebbe  un  enorme  risparm 
di  tempo,  ma  i  risultati,  molto  spesso  cor 
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iromessi  dall’inesattezza  dei  filtri  stessi,  sareb¬ 
bero  di  gran  lunga  superiori. 

I  tre  nuovi  tipi  d’emulsione  creati  dall ’Al- 
ert.  sono:  La  «Speziai  Helio»,  adatta  per  la 
nezza  tinta  e  la  «Speziai  Auto»  destinata  alla 
iproduzione  a  tratteggio  e  reticolato.  —  /Que- 
t 'emulsione  ha  il  pregio  particolare  delicat¬ 
issima  formazione  dei  punti,  tanto  che  anche 
on  reticoli  di  175  linee  si  ottiene  senza  diffi- 
oltà  alcuna  il  negativo  parziale  pel  bleu,  che 
om  è  noto,  è  il  più  sfavorevole. 

Altro  passo  importante  è  -nello  di  poter  pra- 
icare  il  rinforzo  con  piombo  per  tutti  i  nega¬ 
rvi  parziali,  perchè  i  negativi  così  rinforzati 
ono  quelli  che  danno  i  migliori  risultati  nella 
opia  sulle  lastre  metalliche  preparate  con  al¬ 
umina  bicromatata. 

Dei  tre  tipi  d’emulsione  il  più  importante  pe- 
ò  è  il  «Chro  mo  diretto»,  che  è  quella  appun- 
)  che  permette  la  produzione  dei  negativi 
arziali  senza  bisogno  di  filtro,,  essendo  riu¬ 
nito  al  Dott.  Albert  di  sensibilizzare  tale  e- 
mlsione  in  modo  da  ottenere  un’esatta  sele- 
nne  dei  colori,  e  risultati  costantemente  si- 
ari  e  buoni. 

I  vantaggi  di  questo  nuovo  preparato  «Chro- 
io  diretto»  non  sono  limitati  all’ottenimento 
ell’esatta  selezione  con  esclusione  dei  filtri,  la 
ur  scelta  inadatta  ha  tanta  parte  negli  insuc¬ 
cessi  lamentati  nella  tricromia,  ma  rende  ezian- 

10  possibile  d'abbreviare  sensibilmente  1  tempi 
'esposizione,  con  notevole  risparmio  di  temno 
del  costo,  in  confronto  a  quello  richiesto  dal- 
:  operazioni  col  metodo  diretto. 

Inutile  dire,  che  anche  la  nitidezza  dell’im- 
agine  ne  avvantaggia,  essendo  escluso  ii  pe- 
colo  dell’inesatta  sovrapposizione  delle  im- 
agini,  tanto  facili  a  riscontrarsi  per  i  difetti 

11  filtri.  ' 

Confrontando  negativi  ottenuti  col  «Chromo 
retto»  senza  filtri,  e  quelli  ottenuti  coi  filtri, 
an  si  riscontrano  differenze  sensibili  all’infuori 
i  una  migliore  copertura  pel  verde  con  mag- 
iore  attenuazione  dei  rossi  nella  lastra  di  stam- 
1  pel  rosso,  rispetto  ai  negativi  ottenuti  con 
tro  verde.  —  Questo  è  senza  dubbio  un  noto¬ 
rie  progresso,  se  si  pensa  al  grande  ritocco 
te  richiede  sempre  la  lastra  pel  rosso. 

I  trattamenti  richiesti  dalla  emulsione  «Chro- 
o  diretto»  per  ottenere  i  negativi  per  la  stam- 
1  in  nero,  rosso,  bleu,  giallo,  non  sono  diversi 
1  quelli  usuali  per  la  fotografia  all'emulsio- 
'-collodio  ;  solo  le  esposizioni  sono  invece 
inibiate.  L’emulsione  «Chromo-diretto»  sensi- 
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oile  pel  giallo  ha  sensibilità  chea  doppia  mentre 
quella  sensibile  al  bleu  e  otto'  volte  oiù  scns-bi- 
le  dell’ordinaria  emulsione  a'  collodio;  le  altre 
due  hanno  una  sensibilità  media  fra  le  due  so¬ 
pì  anominate. 

Prisma  o  specchio  nelle  riproduzioni  fo¬ 
tomeccaniche  ? 

Si  ritiene  in  generale  che  un  prisma  di  cri¬ 
stallo  avente  la  sezione  di  un  triangolo  rettan¬ 
golo,  nel  quale  prisma  la  faccia  che  corrispon¬ 
de  all'ipotcnusa  sia  argentata,  costitu’sca  il 
miglior  mezzo  per  ottenere  un  immagine  ro¬ 
vesciata  quale  occorre  nella  fotozincotipia. 

Ora  il  sig.  R.  S.  Clay  dimostra  in  un  arti¬ 
colo  pubblicato  nel  Process  Year  Book  1907 
che  questa  superiorità  del  prisma  sopra  il  sem¬ 
plice  specchio  argentato  non  esiste. 

Infatti  si  attribuisce  allo  specchio  l'inconve¬ 
niente  di  utilizzare  solo  70  a  80  %  della  luce 
incidente,  mentre  si  ritiene  che  il  prisma  dia 
un  rendimento  maggiore,  ma  in  realtà  il  pri¬ 
sma  agisce  come  specchio  avendo  l’ipotcnusa 
argentata,  e  il  notevole  spessore  di  cristallo 
che  la  luce  deve  attraversare,  produce  una 
perdita  che  può  superare  quella  che  si  ha  nello 
specchio  a  causa  di  riflessioni  secondarie. 

Ma  un  grave  inconveniente  possiede  il  pri¬ 
sma.  Il  notevole  spessore  di  vetro  che  i  rag¬ 
gi  debbono  traversare  produce  un’aberrazione 
cromatica  ed  altre  aberrazioni  possono  anche 
aggiungersi  specialmente  aberrazioni  di  sferi¬ 
cità  e  curvatura  del  campo.  Gosl  l’enorme  pre¬ 
cisione  raggiunta  nei  moderni  obbiettivi  vie¬ 
ne  danneggiata  più  o  meno  dall’introduzione 
del  prisma,  nel  cammino  dei  raggi. 

Da  quest’ultimo  grave  inconveniente  va  per¬ 
fettamente  esente  lo  specchio  nel  quale  i  rag¬ 
gi  colpiscono  il  lato  argentato  di  una  lastra  a 
specchio  disposta  inclinata  a  54. 0  rispetto  al¬ 
l’asse  dell’obbiettivo.  Unico  inconveniente  è 
che  lo  strato  argentato  tende  a  scurire  col  tem¬ 
po  e  a  perdere  il  suo  brillante,  ma  con  una 
vernice  e  specialmente  con  una  debole  ricoper¬ 
tura  con  collodio  o  con  soluzione  di  celluloide 
questo  inconveniente  può  essere  molto  atte¬ 
nuato. 


Tutti  i  fascicoli  del  « Progresso  Fotografico  »  sono 
regolarmente  depositati  per  la  tutela  della  proprietà 
letteraria.  Qualche  periodico  pubblica  processi  e  ri¬ 
cette  nostre  togliendoli  da  periodici  esteri  ritenendosi 
così  dispensato  dal  citare  il  nome  dell’autore  e  del 
nostro  pei  iodico.  Se  ciò  si  verificherà  ancora  siamo 
decisi  a  procedere  per  vie  legali. 
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Novità  dell'Industria  Fotografica 


Il  nuovo  modello  della  camera  Alpin  di 

Yoigtlander. 

Per  ottenere  buone  prove  fotografiche  oc¬ 
corre  prima  di  tutto  avere  buoni  apparecchi 
e  poiché  tra  gl:  innumerevoli  apparecchi  of¬ 
ferti  molti  ve  ne  sono  che  non  meritano  di  es¬ 
sere  ascritti  ai  buoni,  cosi  raccomandiamo  ai 
nostri  lettori  nella  scelta  di  tener  sempre  co¬ 
me  base  il  nome  del  fabbricante  il  quale  può 
da  sé  solo  costituire  una  garanzia. 

Per  chi  vuo’e  un  apparecchio  sicuro  che 
possa  dare  risultati  perfetti  la  questione  del 
prezzo  deve  passare  in  seconda  linea. 


E’  basandoci  su  queste  considerazioni  che 
noi  cred  amo  utile  richiamare  l’attenzione  dei 
nostri  lettori  sul  nuovo  modello  di  camera 
«Alpin»  per  formato  9x12  costruito  dalla  no¬ 


tissima  casa  Yoigtlander.  Questo  modello  tut¬ 
to  in  metallo  leggiero  resiste  a  qualunque 
clima  ;  anche  ai  tropicali.  Pei  paesi  a  clima 
umido  e  caldo  l’apparecchio  è  fabbricato  con 
una  superficie  esterna  metallica  granulata  e 
brunita.  Pei  tropici  i  chassis  seno  in  nichel 
puro  invece  che  in  altri  metalli  suscettibili 
di  ossidarsi  ad  onta  dello  strato  di  lacca  nera. 


Oltre  le  lastre  si  possono  usare  le  pellict 
in  pacchi  (premo  fìlms). 

La  camera  ha  un  porta  obbiettivo  esti 
inamente  solido  e  di  cui  la  rigidità  è  asso’ut 
essa  possiede  un  tiraggio  triplo  c  ò  che  p< 
mette  di  lavorare  colla  lente  posteriore  c 
collineare  III  di  13,5  cm.  di  fuoco.  La  carr 
ra  chiusa  ha  uno  spessore  di  soli  4  cm.  co: 
preso  il  telaio  del  vetro  smerigliato  e  nor 
stante  ciò  essa  può  ricevere  obbiettivi  con  < 
turatele  centrale  aventi  un  fuoco  sino  di 
cm.  Non  è  quindi  necessario  cerne  in  me 
altri  apparecchi  di  formato  minimo  limitare 
fuoco  dell’obbiettivo  a  12  cm.  fuoco  trop 
corto  per  una  buona  prospettiva. 

L’Alpùn  è  costruito  colla  massima  cura;  < 
so  è  di  una  gran  solidità  e  possiede  tutti 
più  moderni  perfezionamenti.  Questo  appar 
chio  degno  della  rinomanza  della  casa  costr 
trioe  è  rappresentato  dalle  due  figure  int 
calate  a  questo  articolo.  Chi  desidera  magg 
ri  dettagli  può  chiedere  alla  casa  Voi^tlanc 
l’opuscolo  speciale  su  questo  apparecchio  c 
è  inviato  senza  spesa. 

La  carta  albuminata  inatta  Japan  del 
ditta  Trapp  e  Mfincli. 

LTn  nuovo  tipo  di  carta  albuminata  ma: 
fu  recentemente  aggiunto  alla  serie  già  1 
merosa  che  la  ditta  fabbrica.  E’  questa  la  c 
ta  albuminata  matta  giapponese  ;  in  tede; 
Japan  Papier.  Questa  carta  fu  fabbricata  [ 
richiesta  di  uno  dei  più  valenti  fotografi 
deschi  cioè  X.  Perseheid  e  in  base  alle  sue 
d'cazioni.  Chiamasi  carta  giapponese  in  i 
nere  una  carta  tutta  di  fibra  resistentissii 
non  troppo  opaca  e  di  colore  alquanto  gi 
liccio.  La  casa  Trapp  e  Mùnch  ci  ha  favor 
qualche  splendido  ritratto  stampato  su  que: 
carta  e  alcuni  campioni  che  abbiamo  noi  st 
si  esperimentato  con  successo.  Perseheid  u 
molto  per  ritratti  artistici  Questa  carta  ;  un  c 
laboratore  della  Deutscìie  Photographen  Z 
tung  li  giudicò  meravigliosi.  Nulla  hanno  [ 
delle  fotografie,  ma  hanno  il  carattere  di  ve 
opeie  d’arte. 

Le  pellicole  arrotolate  marea  Ensign. 

Queste  pellicole  di  cui  una  importante  fz 
briea  inglese  ha  di  poco  imziato  la  fabbric 
zione,  costituiscono  un  materiale  negativo  < 
celiente.  Hanno  una  notevole  rapidità  e  n 
si  arrotolano  nei  bagni.  La  ditta  Bietenhi 
di  Torino  ne  ha  la  rapnresentanza  per  Pitali 


U  OTOGRAFI  A 

COLORI 

(Facessi  JZ  JCC3  c'.’u.  ZSZ. TJ" -Ex O IS7  e  d.e  ZSlZZZ^OEOrOIL.) 

Brevettati  in  tutto  ii  mondo 


s 


a 


pkoswiai A.rvcisis'iris  jtv 

L’O  IVI  NICOL© RE 

\ 

RI  PRO  DUCENTE  PER  .SVILUPPO 

tutti  I  Colori  della  Natura 


Società  J.  JOUGLA 

45,  Rae  de  Rivoli,  45 


P  A  R  i  S 


I05EF  EDGARD  R1GLER  -  Budapest 


/RIPARTO  \ 
(  INDUSTRIA  | 
\  FOTOGRAFICA/ 


Muove  Lastre 

GELATIN 0  BROMURO 

Marca 

ADRIA 


Aorìa:  U8ts*S  spaplsl©^  Ottimi  risultati  in  pessime 
UBfl*9l  rapide  condizioni  di  luce  ;  sono 


Adria: 


antiabne 


Adria:  Diaefaram 
Oiachrom 


davvero  ultra  rapide. 

sensibili  al  giallo  e  verde, 
quindi  indispensabili  per 
il  paesaggio,  in  montagna, 
all’inverno,  per  nevicate, 
nel  ritratto,  specialmente  di 
gruppi  con  colori  vivaci  ecc. 
Esclusi  gli  insuccessi  !  ! 

HE  '  \ 

NllOVP  in  iiaiia  !!  ^r'a:  «Ortocromatiche»  \  normali  per  riproduzioni  di 
'  .  '  ‘  \  I  quadri  ecc. 

njr  .  .  .  Adria:  «  Euchromo  »  '  pancromatiche  per  tricromia 

Massima  precisione _ _ 


Adria: 


antialone 


Massima  sicurezza 


:  Adria:  «  Roentgen  »  ^  per  radiografia 

;  Adria:  «  Diapositive  »  /  per  diapositivi  su  vetro 


Vendita  in  Italia1 

Sig.  A.  FOLI  -  Milano,  Corso  Yitt.  Em.  23-29 
»  PIETRO  SBISA’  -  Firenze,  Piazza  della  Signoria 
»  PIETRO  SBISA’  -  Roma,  Corso  Umberto  I 
»  TULLIO  PIAN  -  Venezia,  Campo  Santo  Stefano. 
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XjIE  JVCIO-XjIOIEòI 
IE^EXjLICOIjIEJ 


<0 


Non 

accartocciabili 

Chiedetele  al  vostro  Fornitore 


Agente  Generale  : 

F.  BIETENHOLZ 


TORINO  —  Via  Arcivescovado  IN.  18  —  TORINO 


PholoppMe  Industrie 

WAINDSBEK  — =; 
presso  HAMBURG 

-  (Germania)  - - 

=  La  nostra  carta  al  bromuro  brillante, 
matta  liscia,  matta  bianca,  matta  chamois 
a  superficie  granosa  ■  -  ■= 

è  per  le  sue  straordinarie  qualità  senza  concorrenti  per  la  stampa,  per  contatto 
e  per  la  stampa  degli  ingrandimenti 

Toni  neri  puri 

Bianchi  limpidi 

Ombre  assai  dettagliate 

sono  i  vantaggi  delle  nostre  carte  al  bromuro.  Si  è  riconosciuto  la  loro  eccel¬ 
lente  qualità  assegnandoci  la  medaglia  d’argento  nell'esposizione  fotografica 
che  ha  avuto  luogo  recentemente  a  Brema. 


Chiedere  il  nostro  manuale  per  le  carte  fotografiche 


D.r  LUTTKE  &  ARNDT 


! Deposito :  Berlin  S.  W.  Friedrichstr.  12 
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I  nuovo  mirino  Sellar  della  casa  lìuscli. 

Questo  nuovo  mirino  rappresentato  nella  fi¬ 
ltra  qui  intercalata  non  ha  lenti  di  nessun 
enere.  Esso  è  costituito  semplicemente  da 
no  specchio  metallico  curvo  che  ha  come  la 
orma  di  sella.  Se  ne  fanno  a  diverse  curva- 
are  corrispondenti  a  varie  distanze  focali  del- 
obbiettivo  in  modo  d'abbracciare  angoli  di 
ampi  diversi. 


Questo  mirino  presenta  due  vantaggi  :  es- 
a  è  assai  luminoso  a  causa  della  minima  per¬ 
ita  di  luce  e  inoltre  fornisce  immagini  nel 
insto  senso. 

- ♦♦ - - - 

NOTE  VARIE 


na  carta  die  dà  toni  bruni  simpatici  col 
solo  iposolfito. 

E’  questa  la  carta  platoidine  della  ditta  Liitt- 
ì  e  Arndt  di  Wandsbeek.  Ce  lo  fa  rilevare 
ng.  Bellini  di  Tortorici  il  quale  ci  ha  inviato 
l’artistica  prova  ottenuta  sopra  questa  carta 
osandola  semplicemente  con  iposolfito  conte- 
alte  acido  borico  (formula  Namias).  La  tinta 
di  un  bruno  rossastro  assai  gradita  e  la  lie- 
;  tinta  giallognola  generale  della  carta  e  la 
la  rugosità  contribuiscono  ad  aumentare  l’ef- 
tto. 

Così  questa  carta  giustamente  rinomata  co- 
e  lo  sono  tutte  quelle  della  ditta  Liittke  e 
rndt  oltre  a  prestarsi  ad  ottenere  i  più  sva- 
ati  toni  con  viraggi  semplici  o  combinati  al¬ 
no  e  al  platino,  può  dare  ottimi  toni  bruni 
in  facili  ad  ottenere  per  altra  via  col  sem¬ 
ine  fissaggio. 

}  “sviluppo  ìi  durata,, 

i  trovato  in  Inghilterra  e  specialmente  in  A- 
eriea,  sua  patria,  numerosi  proseliti.  —  Par- 
ndo  dal  fatto,  che  le  prime  traccie  d’imma¬ 
ne  appajono  in  intervalli  di  tempo  molto  di¬ 
rsi  pei  singoli  bagni  di  sviluppo,  si  è  tentato 
stablire  una  relazione  costante  tra  il  tempo 


impiegato  per  la  prima  apparizione  dell’imma¬ 
gine  e  la  sua  completa  rivelazione,  stabilendo 
in  tal  modo  per  ogni  sviluppatore  di  composi-* 
zione  costante  un  coefficiente  di  sviluppo.  Il 
merito  principale  spetta  Watkins.  Diamo  qui 
i  coefficienti  di  svilupoo  dei  principali  rive¬ 
latori,  come  li  riporta  il  Phot.  W ochenblatt 
1907  pag.  122,  osservando,  che  le  cifre  esposte 
accanto  ad  agni  singola  sostanza  servono  per 
moltiplicare  il  numero  di  secondi  impiegati  per 
l’apparizione  delle  prime  traccie  d’immagine, 
onde  ottenere  in  tal  modo  la  durata  complessiva 


dello  sviluppo. 

Adurol .  5 

Pirocatechina . io 

lconogeno  .  9 

Metolo . 30 

Glicina-Soda .  8 

Glicina-Potassa . 12 

Atnidolo  4  ll 2  :  100 . 18 

Podinal . 40 

Ortoio . io 

Imogeuo-solfifo .  6 

Diogene . 12 

Edinolo . 20 

Diamidofenolo  (Amidolo)  ...  60 

Metolo-Idrochinone  ._»...  14 

Idrochinone-potassa  caust. .  .  .4  l/2 

»  -potassa  carbon.  .  .  5 

Piro-soda  2  l/i  :  1000  ....  18 

»  4  l/2  :  1000  ....  12 

»  6  3/4  :  1000  ....  io 

»  9  :  1000  ....  8 

»  11  :  1000  ....  7 

Piro-metolo  (acido  pirogallico  6 
gr.,  metolo  5  gr.,  bromuro  di 

potassio  2  gr.) .  9 

Sviluppo  Kodak  in  polvere  .  .  18 


Non  va,  ben  inteso,  dimenticato,  che  l’azione 
ritardatane  del  bromuro  di  potassio  non  è  u- 
guale  per  tutti  i  rivelatori. 

Siccome  però,  fidarsi  è  bene  e  non  fidarsi  è 
meglio,  noi  consigliamo  di  tener  calcolo  di  que¬ 
ste  interessanti  osservazioni,  per  quei  casi  e- 
stremi,  in  cui  non  ci  sia  assolutamente  possi¬ 
bile  servirci  dei  nostri  occhi;  la  fotografia,  che 
ha  la  pretesa  d’essere  arte  vera  non  può  essere 
costretta  nei  limiti  ristretti  d’un  paziente  cal¬ 
colo,  ma  deve  essere  affidata  il  più  possibile 
al  senso  pratico  dell’operatore. 

- ♦♦ - - - 

NOTIZIE. 

Concorso  Liittke  e  Arndt  per  Novembre. 

Il  concorso  pel  mese  di  novembre  riguarda 
prove  stampate  sopra  carta  o  cartel  ne  ai 
bromuro  di  Liittke  Arndt. 

Per  maggiori  schiarimenti  veggasi  l’opu¬ 
scolo  intitolato  «De  quoi  pa  lent  Ics  amateurs» 
che  la  casa  invia  gratis  a  richiesta. 
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Filiale  della  casa  Rodenstock  a  Parigi. 

La  casa  Opti, sche  Anstalt  G.  Rodenstock, 
con  fabriche  a  Monaco  (Baviera)  e  Re£en  per 
corjrjispiondere  meglio  alle  richieste  sempre 
più  numerose  che  le  vengono  dalla  Francia 
e  sue  colonie,  ha  fondato  una  filiale  a  Par  - 
gi,  Rue  des  Archives  65-67  con  completo  de¬ 
posito  alla  quale  dovranno  essere  rivo. te  le 
commissioni  per  la  Francia. 

L'esposizione  di  Dresda  1909. 

Abbiamo  ricevuto  l’elegantissimo  program¬ 
ma  tedesco  di  questa  grandiosa  mostra  che  si 
sta  preparando’.  La  suddivisione  della  materia 
in  categorie  e  gruppi  è  fatta  come  segue  . 

I.  —  Sviluppo  della  fotografia  —  foto¬ 
grafia  scientifica  e  applicazioni  speciali  deha 
fotografia.  Questa  categoria  comprende  i 
gruppi  seguenti  :  a)  Storia  della  fotografia  ; 
b)  Scuole  e  istituti  di  esperienze  e  prove  ;  c) 
Letteratura  fotografica;  d)  La  fotografia  sc-en- 
tifica  ;  e)  Fotografia  applicata  allo  studio  dei 
paesi  e  dei  popoli  ;  f)  Divertimenti  fotografici 
e  applicazioni  della  fotografia  all’insegnamen¬ 
to;  g)  Fotografia  dei  colori. 

IL  —  Fotografia  ordinaria,  professiona¬ 
le  e  industriale.  Questa  categoria  comprende 
la  fotografia  ordinaria  orofessionale  (cioè 
ritratti,  gruopi,  paesaggi,  fotografia  tecnica 
in  genere)  e  la  fotografìa  industriale  c  oè  la 
stampa  al  bromuro  con  macchine  rotative,  la 
fotoceramica  e  i  processi  fotomeccanici. 

III.  —  Fotografie  di  dilettanti  che  corti- 
prende  ritratti,  gruppi,  fotografie  di  genere 
e  paesaggi. 

IV.  Industria  fotografica  comprendente 
camere  fotografiche,  ottica  fotografica,  la¬ 
stre,  pellicole,  carte,  prodotti  chimici,  arti¬ 
coli  ausiliari  e  accessori. 

Riteniamo  che  il  programma  sarà  in  segui¬ 
to  pubblicato  in  più  lingue,  ma  intanto  colo¬ 
ro  cui  interessasse  avere  il  programma  te¬ 
desco  possono  chiederlo  all’ufficio  di  segre¬ 
teria.  Dresda- Al tstadt,  Neumarkt.  Il  Comita 
to  dell’Esposizone  ha  indetto  un  concorso 
mondiale  con  premi  per  3000  marchi  pel  pro¬ 
getto  di  un  affisso  o  cartello  a  colori  da  di  ¬ 
fendere  ovunque  come  reclame  della  mostra. 

L’esito  (lei  concorso  Gevaert. 

Fi  grandiosoco  ncorso  mondiale  indetto  per 
la  fine  di  giugno  1907  dalla  casa  Gevaert  per 
fotografie  stampate  sopra  le  sue  rinomatissime 
carte  ebbe  un  esito  superiore  all’aspettativa  tan¬ 
to  che  la  casa  Gevaert  decise  di  portare  da  L. 


12,500  a  L.  13,500  l’impoi  to  già  rilevante  d- 
premi  affinchè  potessero  avere  un'adeguata  r 
compensa  tutti  i  lavori  veramente  .meritevol 
La  giuria  lu  formata  con  personalità  eminen 
nel  campo  della  fotografia  artistica;  basti  c 
tare  N.  Perscheid  il  gran  fotografo  tedesco 
Nadar  il  notissimo  fotografo  parigino.  Il  sg 
Rodato  Rossi  titolare  della  filiale  italiana  del 
casa  Gevaert  ha  teste  pubblicato  in  eleganti: 
sano  opuscolo  l’elenco  completo  e  specificat 
dei  premiati. 

Nello  stesso  opuscolo  seno  riportate  a  alcui 
giudizi  oltremodo  lusinghieri  sulle  carte  Gì 
vaert  espresse  dai  più  valenti  I otografi  italiai 
ed  esteri.  L’opuscolo  può  essere  richiesto  ; 
sig.  Rodato  Rossi  Milano. 

Album  della  casa  Augusto  Baelz  e  C.  (i 

Milano. 

La  ditta  A.  Baelz  c  C.  che  da  poco  ha  in 
ziato  a  Milano  in  un  grande  stabilimento  appi 
sitamente  costruito  la  fabbricazione  dei  cole 
ri  e  inchiostri  da  stampa  ci  ha  mandato  di 
magnifici  album  uno  contenente  riproduzio 
in  fotocollografìa  (fototipia)  e  uno  di  ripri 
finzioni  in  fotocalcografia. 

Sono  lavori  pregevolissimi  che  dimostrar 
come  la  casa  Baelz  abbia  raggiunto  una  coi 
siderevole  perfezione  non  solo  nella  faboric, 
/ione  degli  inchiostri  per  la  stampa  tipogr; 
fica,  ma  anche  in  quelli  per  le  varie  arti  ioti 
meccaniche  in  cui  ben  maggio'  i  sono  le  1 
sigenze. 

L'esito  del  nostro  concorso. 

Siamo  lieti  di  constatare  che  l’esito  di  quest 
nostro  concorso  fu  ottimo.  Abbiamo  potuto  so 
gliere  circa  70  fotografie  che  saranno  pubbl 
cate  tutte  nel  1908  giacché  come  abbiamo  de 
to  nel  prossimo  anno  la  parte  illustrativa  d1 
periodico  subirà  un  incremento  strao  dinar» 
La  relazione  della  commissione  e  il  nome  di 
premiati  sarà  pubblicato  nel  fascicolo  di  n( 
vembre. 

- - 

Le  illustrazioni  di  questo  numero 

Pubblichiamo  ancora  un  ritratto,  quello  di  u 
domatore  ottenuto  con  lampade  Jupiter.  In  a 
tra  illustrazione  è  la  riproduzione  di  un  grazios 
quadro  Le  maschere  dell’amore.  Due  gruppi 
Mamma  a  me  e  Triade  allegra  sono  riuscitiss 
mii  lavori  ottenuti  con  obbiettivi  aplanatici  Buse 
ciò  che  prova  che  anche  con  questi  economi 
istru menti  chi  sa  lavorare  può  otteneie  pro\ 
artistiche. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 


:  Sociélé  des  Etabiissements  Gaumonì 

SOCIETÀ  ANONIMA  CON  CAPITALE  DI  2.500.000  fr. 
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Block- Notes 

4»  '/a  X  6 

Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
■pò  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
la  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
ità  variabile  che  si  arma  automatica- 
nte  al  momento  dell’esposizione. 
Chassis  semplici  metallici  o  Chas- 
'  Magazzino  metallico  contenente 
porta  lastre. 


STEREO-BLOCK- NOTES 


45  x  (07 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima' precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STEREO-BLOCK  HOYES  si 


fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVGTTATO  S.  o.  d.  f. 

Distanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa¬ 
ttiva  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
sibilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
li  apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
erchio  staccabile  per  la  proiezione.  Possi¬ 
la  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
uta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica¬ 
le. 


Nuovi  Stereoscopi 

classificatori 

per  la  visione  diretta 
e  per  proiezione 


Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  lutti  i  generi 


Invio  franco  dietro  richiesta-dei  Prezzo  Corrente  generale. 


Etichetta  VERDE  -  JWedia  rapidità 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12X2 

Id. 

L.  2.- 

18X24 

2.60 

21X27 

S.3G 

24X30 

3.30 

30X40 

3.50 

40X5 

L.  7.2© 

10.— 

12.— 

21. — 

40- 

Etichetta  ROSSA  -  E^tpa-I^apide 


Per  dozzina 

6X8 

6  7.X8.V, 

6X0 

6  7,X9  8X8 

8 X 

L.  1.40 

1.40 

1.40 

1.40  1.40 

LG1 

Id. 

8’XIO1 

9X12 

10x12  7*  0X16 

9X1 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3.— 

3.5< 

Id. 

12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12X2 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

16X22 

18X24 

21X2 

L.  6.— 

7.-— 

7.50 

9.— 

12.51 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X4 

L,  16.50 

20.— 

24. — 

28.50  ' 

35.- 

ìd. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X6 

L.  46.- 

50.— 

60.— 

60.— 

70.- 

ORTOCROJVIATICHE 


ESPOSIZIONE 

MILANO  li 


Lastre  di  M.  CRPPELL 


MILANO  -  Via-  Stella,  31 


GRAN  PRIX  iMTERNAZSONA 


dozzina 

9X12 

9X16 

9X18 

12X16 

12X16  7, 

!  12X1 

L.  3. — 

3.50 

4  — 

4.— 

4.- 

5.- 

là. 

13X18 

12X20 

18X24  21X27 

24X30 

30X4 

L.  5.- 

5.— 

10.- 

13.80 

18.50 

32- 

Id. 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50X6 

L.  40.— 

52.— 

55.— 

70- 

80.— 

LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 


Vendita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotograf 


ES  POS  TAZ  IONE 


30  - 


a  Buona  Fonte 


per  tutto  quanto  concerne  la  fotografìa,  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  Ditta 

Ganasiiii,  «Se  C5*  di 


M.  GflNZINI 


recentemente  installatasi  nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solforino,  N.  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 

Essa  è  Concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati: 

A  PP  A  A  |  O  A  premiati  all'Esposizione  Internaz.  di  Milano 

/%  a  1  f\ fi\  L»  V/  ifl  B  FA  LDA  con  Diploma  d’onore  e  Medaglia  di  oro. 

Ha  la  rappresentanza  generale  per  l’Italia  di  primarie  Ditte  estere  di 
fama  mondiale,  fra  cui: 

J|-|  A  |  TP  P  c,  C*  fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 

»  fi  &  t  \  1  1  Vi  V  *  sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 

Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

Gl?  D  F  NJ  QTTOi  C  \L  ^  Monaco.  Istituto  ottico,  premiato  all’Esposizione 
_ °  %  Vw  K  IL»  I  »  O  i  Vfr,/  V/ 1\  Internazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

MITI  I  FD  Yi/FT^ICl  ^  Dresda:  fabbrica  di  apparecchi  di  proie- 
I  k  U  L»  L*  Ct  l\  0)  VV  JL>  1  1  Vi  zj0ne  ed  ingrandimento,  premiata  all’Esposi¬ 

zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

Deposito  degli  obbiettivi  e  binoccoli  GOERZ,  YOiGTLAENDER,  ROSS,  ecc. 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  D!  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  Di  MILANO. 


Greazisiie 

Apparecchio  “ALBA,,  ff.  40 

di  lusso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9)><d  2 
peso  gr.  450 

Obbiettivo  extra- rapido,  scatto 
pneumatico,  con  tutti  i  perfezio¬ 
namenti  piu  moderni,  con  un 
\  oliassi  dm p pio. 

Lire 


___  i*  ; 


Celta  logia  i  e  Manuale — Ricettario  Hauff  gratis 
Vendita  anche  presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 
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6®"  Occastane  s  50%  di  Hllsassa  mg 


«ai  Signoiù  Abbonati  del  66  I: * *'« > |g r* e* s«o  Fotograiic< 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite 


-  GTAUi;marK»gtta»a.vu  - 


Film  Psaket  Perfetta 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 


1j ire  50, — 


Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


FocaS  Camera  “  Kruyesaer 


p.  pellicole  SX 
e  addàttatoi 
con  3  Chassis 
lastre  9X l 

Lire  125, 

Obbiettivo  F 
Aplanat.  Ottur 
tipo  Unicum  a 
pia  valvola  re 
bile  fino  ad  1/J 
secondo.  Dopp 


magherà. 


ìì 


Olak  '  “  RieftzscheS 


iì 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  1/1000 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Kectili- 
neo  Extra  Kapid 
(Vetro  d’iena). 


Formato  9X12 
con 

metallo 


3  Chassis 


L.  100. — 


con  otturatore' 
stra  a  tendina  r 
ed  obbiettivo  F 
Aplanat  Rietz 
con  Unicum  re 
bile  per  pose 
stantanee  fino? 
di  secondo.  Mo 
perfezionato  a 
pio  tiraggio  c 
doppi  Chassis  1 
per  lastre  9X1 

Lire  150,- 


T  U-icamente  la  Ditta  RICCARDO  XAMiAS,  Via  Cappuccio,  7,  Milano,  spedisce 
c  ues  a  dette  Macchine  dietro  invio  anticipato  della  metà  importo  più.  La,  1  per  le  spese  d’ii 


Carte  fotografiche  e  Cartoline 

MARCA  TANNE 


w.  y. 


(abete) 


Marca  ci,  f-Uu  ica 


DELLA 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  3.  KDRZ 


Aotiengesellschaft 


i/EE;fiIGEf^ODE  a  Ji.  -  (Germania) 


I.  CARTA  CELLOJDIKfì  brillante. 

IL  Casta  Matta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  tc 
di  platino  d?ogni  .genere. 

III.  Carta  Matta  Auro  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell’  iposolfil 
1\  .  Cartoline  pestali,  SsriSirarBti  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  alla  geSatcmsa  Ariste,, 

VI.  (Bagno  «Si  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (mar 

1  amie). 

1  utts  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  Hives  e  non  smen 
scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

colla 

più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti ,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 
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*  $obn  JL0.  1:1% 

=  STABILIMENTO  D’OTTICA  E  MECCANICA 

Braunsohweig 


Filiali  a:  BERLINO,  AMBURGO,  VIENNA,  LONDRA,  PARIGI,  NUOVA -YORK 


Fabbricazione  propria  di 


Apparecchi .  Proiezioni 

.  Ingrandimenti 


=  Adatti  contemporanea¬ 
mente  per  lavori  d'ingran¬ 
dimento  e  proiezioni.  = 


s  modello  proprio  = 

esclusivamente  con  materiale  ottico  Voigtlànder. 

Le  indicazioni  precise  sopra  tutto  il  corredo  si  trovano  nel  recentissimo 

Catalogo  L  inviato  senza  spesa 

.  Rivolgersi  ai  principali  negozianti 
o  anche  se  si  preferisce  direttamente  alla  Ditta. 


UT.  TIP.  G.  ABBIATI -MILANO 


Anno  XIV 


NOVEMBRE  1907 


Num.  11 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
DELLE,  APPLICAZIONI  Al  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 


Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  NAMIAS 

Abilitato  all’insegnamento  dètla  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici  - 

Premialo  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gesellschaft  di  Vienna, 
mòro  del  Giuri  all'Esposizione  Generale  di  Torino  1898  -  all'Esposizione  fotografica  intern.  di  Firenze  1899  -  all’Esposizione  industriale 

di  Genova  1901  -  all'Esposizione  fotografica  di  Lodi  i9oi ,  ecc. ,  ecc. 

Direttore  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico-Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirlori,  2 


« 

Direzione  ed  Amministrazione:  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighi) 


\r/ - 

SOTTÌTTlflRIO 


L’esito  del  Concorso  per  le  illustrazioni  del  Progresso  Fotografico  —  I  processi  odierni  per  la  fotografia  dei  colori, 
Prof.  Rodolfo  Namias. —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  fotografia,  Prof.  R.  Namias  —  Fotografia  dei  colori,  A.  Car¬ 
rara  —  Comunicazioni  del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del  Progresso  Fotografico,  Prof.  R.  Namias  — I  ritratti 
istantanei  mediante  la  Lamdada  Jupiter  —  Novità  dell’Industria  Fotografica  —  Note  varie  —  Bibliografia  —  Notizie. 


s 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 


Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro- 
essi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  coti 
lustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  —  Risolvere  per  lettera  agli 
bbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell’applica- 
ioue  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo- 
ere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
liziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 

ARTE  FOTOGRAFICA. 

fili  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Foiogra- 
'Ica,,  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell’abbonamento, 
il’  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colori.  Con¬ 
iene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
fletto  sorprendente. 


/I/" 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  Fotomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  lo  sconto  del  25%. 


CONDIZIONI  D’ABBONAMENTO 

ITALIA  -  Anno  L.  8.—  Semestre  L.  4.50  ESTERO  -  Anno  l.  lo.—  Semestre  L.  5.50 


.rv 


Solo  “  Progresso  Fotografico  :  ITALIA,  Anno  L.  6.—  Semestre  L.  3.50  ESTERO,  Anno  L.  7.—  Semestre  L.  4.— 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico ,  grosso  volume  di  circa 
350  pagine  con  magnifiche  illustrazioni  che  costa  L.  3,  aggiunga  L.  1,50  per  l’Italia  e  L.  2,—  per  1  Estero. 

Gli  abbonamenti  decorrono  dal  Gennaio  o  dal  Luglio  e  l’importo  deve  essere  pagato  anticipato.  -  Spedizione  del  pe¬ 
riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupio  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  molti  numeri  cent.  50  in  più  all’anno  (pura  spesa).  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 

Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  ^cent.  s°- _ /\& 


_ O  G-. 


PROCESS  LEN$ 

obbiettivi  specialmente  corretti  per  ripro¬ 
duzione  ordinaria  ed  a  colori.  — 


PRISMI 


della  stessa  Casa 


per  gli  obbiettivi  Cooke 


QUATTRO  SERIE  d’obbiett  COOKE:  1:45-1:56-1:65-1:8 

per  lavori  in  galleria,  all’aperto  e  per  ingrandimenti 


te 


^-eN/ÀajrAZ?*'  LAflFERTI  *  QflRBflQNdTI 


MILANO 
Via  Omenoni,  4 


LABORATORIO  CHIMICO  -  OTTICO  -  MECCANICO 

PIETRO  VAGOLI 

BERGAMO  -  Sìnica  Fairàrica  italiana  d’UccBssofj  ^pep  Fofopafia 

COFANETTI  PER  REGALI 

contenenti  l’apparecchio  e  tutto  l’occorrente 
per  ottenere  le  fotografie  Unite. 

“  IRIS ippaAcc!À  peris  4.50 


Apparecchio  per  La- 
JJ  stre  6  V2  X  9 

F,f!l  hììì  Apparecchio  a  scamo- 
UUUmU  M  taggio  per  6 

Lastre  6  lj  X  9  •  •  .  Lire 


“  ECLAI8  „ 

ricco  d’accessorj 


come  sopra,  ma  con 
un  corredo  più  A  Q 
.  .  Lire 


RIPARTO  ARTICOLI  FOTOGRAFICI' 

Lanterne  magiche  per  fanciulli  e  pas¬ 
satempi  serali.  -  Da  L.  1.15  a  L.  45. — 

Lanterne  dì  projezione  per  confe¬ 
renze,  dimostrazioni  scolastiche,  e  tratte¬ 
nimenti.  -  Da  D.  36. —  in  più. 

Cinema t  Offra fi  per  divertimenti  in  fa¬ 
miglia  e  trattenimenti-  -  Da  D.  1 6.80  in  più. 

APPARECCHI  OS  PROJEZIONE 


A  molla,  a  vapore,  ad  aria 

calda,  ed  elettrici  — 

Giuocatloli  umoristici,  musicali, 
Treni,  Battelli,  Automobili, 
Giostre,  Funicolari ,  Ascensori, 
Fontane,  ecc.  - 

LISTINI  GRATIS  IN. 4,5 e 6 

Dùrnminente  pubblicazione  : 

Catalogo  Generale 

per  Fotografia  N.  74. 


*  *  Gl  UOCATTOLS  MECCANICI  $  $ 


mmm 


mmS®. 


LE  CARTE  FOTOGRAFICHE 


COLLA  MARCA 


DUE  SPADE 


SONO  LE  PIU’  RINOMATE  IN  TUTTO  IL  MONPO 


Carta  Ceiioidina  incida  -  |  -  | 

Carta  Ceiioidina  matt 
Carta  Platino  matt  Grossa 

'  -  V  -  r  % 

Carta  Platino  matt  granulosa 
Carta  al  Citrato  d’argento 
Carta  Protaibina 
Carta  Cloro-Bromuro 
Carta  alla  Gelatina  Bromuro  d’argenti 
Cartoline  postali 


In  vendita  presso  le  principali  Case  di  articoli  per  fotografia 


Verriniate  FabbriKett  pbotograpbischer  Papier 


DRESDEN  —  A.  18  (Blumenstrasse,  80) 


o 


LA  GIURIA  iNTERN  AZIONALE 


DELL’ESPOSIZIONE  DI  MILANO  1906 

HA  ASSEGNATO  ÌL 


,gll  GRAN  PREMIO 

APPARECCHI-RIPRODUZIONI 

AUTOTIPIA  -  TRICROMIA 


©®©®©o©©@©@ 

APPARECCHI  SPECIALI  COMPLETI 
PER  RITRATTI  IN  GALLERIA 

©©@@©@©@©©® 

APPARECCHI  PER  LAVORI  * 
FUORI  STUDIO  -  DA  VIAGGIO 

©@©©©©©@©o© 

ed  agli  ACCESSORI  FOTOGRAFICI 

©©©©©© 

costrutti 

nelle  speciali  Officine  della  Ditta 


LAMPERTI  &  GARBAGNATI 

MILANO  -  Via  Omenoni,  4 

©0©©©0©0©©00© 

OBBIETTIVI  VOIGTLÀNDER 
OBBIETTIVI  COGKE 

OBBIETTIVI  ZEISS  -  GOERZ  -  DALLMEYER,  eco. 


PRODOTTI  “AGFA,, 

&  - —  -  Richiedere  Catalogo  con  cartolina  doppia  — - - 


■9 


CARTA  “VELOX 


coloro  che  ss  occupano  delia  Foto» 
grafia  dovrebbero  stampare  i  loro 
negativi  sopra  la  carta 


Una  carta  al  bromuro  che  si  può 
stampare  senza  bisogno  di  Camera 

Oscura*  •  '  . 


Opuscolo  GRATIS  a  richiesta 


aOCSETA  anon: 

Via  Vittore  Pisani,  IO  -  Corso  Vittorio  Emanuele,  34 


$&£i 

4  — 


Il  Progresso  Fotografico 

Direttore:  Prof.  RODOLFO  NAMIAS 

tscicolo  ii  NOVEMBRE  1907  XIV  Annata 


PEL  1908  „ 

Nel  venturo  anno*  il  Progresso  Fotografico 
birà  una  trasformazione  notevole.  11  perio- 
co  raddoppierà  il  numero  delle  pagine,  sarà 
ampato  in  carta  di  lusso  e  conterrà  numerose 
ustrazioni  intercalate  al  testo-  e  parecchie 
vole  fuori  testo.  11  supplemento  Arte  Foto- 
■afica  sarà  così  compenet'rato  nel  periodico, 
■rehiè  le  tavole  artistiche  in  fotocollografia 
ie  costituivano  cjuesto  supplemento  saranno 
ridivise  lungo  l’anno  nei  fascicoli. 

Molti  abbonati  ci  hanno  manifestato  il  desi¬ 
ano  di  formare  alla  fin  d’anno  col  nostro-  pe- 
3-dico  un  s-o-lo  volume  contenente  la  parte 
•scrittiva  e  la  partle  artistica.  Coloro  però  che 
•eferiscono  fare  colle  illustrazioni  quadri  od 
bum  separati  potranno-  ancora  farlo-  perchè 
illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  saranno-  af- 
tto  indipendenti  dal  testo.  L  a  altro  vantag- 
o  porterà  questa  modificazione  ;  quello  di  e- 
tare  l’inconveniente  troppo  comune  dei  di- 
pvidi  o  manomissioni  relativamente  frequen- 
in  una  pubblicazione  formata  da  numerose 
vole  sciolte,  disguidi  ai  quali  ci  era  impossi¬ 
le  rimediare  colla  ripetizione  dell’invio-. 

Nella  nuova  forma  il  periodico-  conterrà  com- 
essivamente  circa  un  centinaio  d’illustrazioni 
l’anno,  e  saranno  illustrazioni  oltremodo  ai- 
diche  ed  interessanti  perchè  come  risulta  da 
vanto  pubblichiamo  qui  sotto,  il  nostro  con- 
>rso  di  quest’anno  ha  avuto  un  esito  ottimo 
ci  ha  permesso  di  raccogliere  lavori  di  gran 
egio  di  cui  affidammo  la  riproduzione  a  sta- 
limenti  di  prim 'ordine  quali  Brunner  e  C., 
umagalli  e  C.,  Lhiione  Zincografi,  ecc. 

La  parte  letteraria  e  descrittiva  occuperà 
il  nuovo  anno  uno  spazio  sensibilmente  mag- 
iore  e  nella  nuova  veste  la  lettura  riescirà 
ù  facile  e  più  gradita. 

1  nostri  lettori  sanno  che  a  noi  non  manca 
odo-  di  riempire  il  periodico  con  conlerenze  o 
'tieoli  veramente  utili  ed  interessanti  senza 
'sogno  di  riprodurre  pasticci  fotografici  co- 
e  si  fa  da  tanti.  Le  difficoltà  che  s’incontra- 
>  in  tanti  processi  fotografici  sono  già  gran- 
e  non  si  può  fare  opera  utile  se  non  pubbli¬ 
indo  ciò  che  risponde  a  principi  scientifici  e 
Ilo  stesso  tempo  presenta  una  utilità  pratica. 


Quante  volte  ci  occorre  di  veder  consigliate 
ricette  in  cui  le  reazioni  chimiche  fra  i  vari 
componenti  eliminano  p-rìeciifia mente  gli  ele¬ 
menti  che  dovrebbero  agire  o-d  altre  che  do¬ 
vrebbero  rappresentare  perfezionamenti  di  pro¬ 
cessi  esistenti  -e  che  non  sono  che  decisi  peg¬ 
gioramenti. 

Non  vi  è  processo  di  qualche  importanza 
che  non  sia  esperimentato-  da  noi  stessi  per 
poterne  parlare  con  cognizione  di  causa  met¬ 
tendo  in  chiaro  le  principali  difficoltà  e  il  mo¬ 
do  di  superarle. 

Nell’attraentissimo  campo  della  fotografia 
dei  colori  abbiamo  fatto  innumerevoli  ricerche 
e  prove  pratiche  e  tutti  i  processi  ci  sono  not;i. 
Nel  1908  speriamo  di  poter  pubblicare  alcu¬ 
ne  riuscitissime  tricromie  nostre  e  del  nostro 
valente  collaboratore  sig.  Carrara. 

Il  processo  Lumière  era  appena  entrato  nel 
dominio  della  pratica  e  noi  lo  esperimentava- 
mo  riuscendo  a  togliere  una  causa  d’insucces¬ 
so  come  ci  è  confermato  da  più  parti.  Ed  oggi 
dopo  numerose  prove,  dopo  aver  studiato  l’ef¬ 
fetto  di  tutte  le  molteplici  operazioni  chimiche, 
dopo  aver  ottenuto  risultati  superbi  siamo  in 
grado  di  dare  ai  nostri  abbonati  tutti  i  con¬ 
sigli  necessari  per  eliminare  ogni  inconvenien¬ 
te  e  rendere  minimo  o  nullo  lo  sciupio  di  que¬ 
ste  costose  lastre. 

Iniziata  quest’anno  hi  rubrica  sulla  fotogra¬ 
fia  dei  colori  troverà  nel  venturo  anno-,  causa 
il  maggior  spazio  di  cui  disporremo,  tutto  lo 
svolgimento  che  merita.  E  nel  venturo-  anno 
cominciando  da  gennaio  pubblicheremo  anche 
un  interessante  lavoro  II  ritratto  in  casa  con 
magnifiche  illustrazioni  dimostrative  del  si¬ 
gnor  O.  Leoni  vincitore  del  concorso  da  noi 
indetto  lo  scorso  anno. 

1  miglioramenti  che  andiamo  ad  introdurre 
nel  periodico  ci  porteranno  un  considerevole 
aggravio  ;  la  quota  d’abbonamento,  che  non 
sarà  aumentata,  è  ben  lungi  dal  compensare 
le  sole  spese  sempre  maggiori  per  carta,  stam¬ 
pa,  illustrazioni  e  posta. 

Ma  abbiamo  fiducia  che  all’importanza  o- 
gnor  crescente  della  fotografia  corrisponderà 
una  sempre  maggior  diffusione  del  periodico 
aiutati  in  ciò  dalla  cooperazione  dei  nostri  ab¬ 
bonati.  Le  nuove  e  maggiori  energie  che  do- 
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vremo  dedicare  al  giornale  non  ci  permettono 
di  attendere  ad  alcun 'altra  pubblicazione  pe¬ 
riodica,  e  dobbiamo  perciò  sospendere  la  pub¬ 
blicazione  dell’Annuario  del  Progresso  Foto¬ 
grafico.  D’altra  parte  però  la  nuova  veste  che 
daremo  al  periodico  permetterà  alla  fin  dan¬ 
no  di  formare  un  grosso  volume  illustrato  che 
costituirà  il  migliore  e  più  completo  annuario. 

Richiamiamo  anche  l’attenzione  dei  nostri 
abbonati  sul  nuovo  vantaggio  che  loro  of- 
1  riamo  di  cui  è  parola  a  pag.  11  dei  fogli  in¬ 
serzioni. 

La  Direzione. 

Abbonamenti  pel  1908 

Abbonamento  annuo  al  Progresso  Fotopra- 
fico  e  Arte  fotografica  (quest 'ultima  riunita 
mensilmente  al  periodico). 

Almo  Semestre 

Italia  .  .  .  .  L.  8.—  L.  4.50 

Estero.  ...»  10.—  »  5.Ó0 

Spedizione  con  grosso  cartone  cent.  50  in 
più  per  l’Italia,  L.  1  per  l’estero. 

Su  tutti  i  manuali  di  nostra  edizione  gli  ab¬ 
bonati  godono  la  riduzione  del  25  per  cento  ; 
per  l’estero  occorre  però  aggiungere  le  spese 
postali. 

In  particolar  modo  richiamiamo  latftenzio- 
nc  sul  nostro  Manuale  Pratico-  e  Ricettario 
III.  edizione,  grosso  volume  di  oltre  500  pa¬ 
gine  che  è  a  giorno  collo  stato  odierno  della 
fotografia  e  costituisce  una  vera  enciclopedia 
fotografica  indispensabile  a  chiunque.  Prezzo 
L.  4;  per  gli  abbonati  L.  3,  rilegato  L.  3,30. 

- - ♦♦ - 

L'esito  del  Concorso 

per  le  illustrazioni  del  «  Progresso  Fotografico  » 

nel  1008 

'fi 

E’  con  vera  soddisfazione  che  abbiamo  con¬ 
statato  come  quest’anno  il  nostro  concorso 
abbia  avuto  un  esito  felicissimo  per  la  quan¬ 
tità  di  opere  inviateci  e  pel  valore  artistico 
della  maggior  parte  di  esse. 

LTnico  difetto  che  ancora  si  riscontra  in  pa¬ 
recchi  lavori  è  la  mancanza  di  spontaneità  per 
la  presenza  di  persone  che  più  o  meno  visi¬ 
bilmente  posano  o  che  non  sono  in  armonia 
col  paesaggio-. 

Tolta  questa  che  è  quasi  la  sola  menda  ri¬ 
scontrata  in  alcuni  dei  lavori  presentati  e  che 


naturalmente  non  poterono  essere  scelti,  rip 
tiamo  che  l’esito  ci  ha  molto  soddisfatti.  1 
molti  concorrenti,  che  anche  negli  scorsi  ani 
si  presentarono  ai  nostri  concorsi,  abbiarr 
notato  grandi  e  reali  progressi  tecnici  e  art 
stici  ai  quali  lo  studio  del  nostro  perio-dic 
e  l’esame  delle  nostre  illustrazioni  ha  ceri 
contribuiti©  come  lo  affermano  del  resto  anch 
alcuni  dei  concorrenti. 

Abbondantissimi  furono  in  questo  concors 
gli  studi  di  piante,  studi  bellissimi  in  cui  1 
tecnica  e  l’arte  si  trovano  associate.  Ma  ri 
lativamente  pochi  abbiamo  potuto  sceglierò 
perchè  vi  sono  nei  paesaggi  inanimati  cara 
teri  di  somiglianza  anche  se  eseguiti  da  autoi 
diversi  in  località  diverse  che  pubblicando  tut 
ti  i  buoni  saremmo  incorsi  quasi  in  ripetizioni 
D’altra  parte  il  paesaggio  animato  quanto  g 
esseri  che  lo  ammano  sono  in  armonia  coH’am 
biente  riesce  sempre  più  interessante  e  gra 
dito  e  -di  tali  paesaggi  non  ne  mancavano  que 
sta  volta. 

Anche  nel  ritratto  potemmo  questa  volt 
fare  un’ottima  scelta.  Oltre  ad  alcuni  stud 
interessanti  e  riusciti  di  dilettanti  ci  manda 
rono  fuori  concorso  lavori  bellissimi  fotogral 
che  si  chiamano  Brogi  di  Firenze,  Bertieri  d 
Torino,  Scandiani  e  Pittori  di  Genova. 

Noi  vorremmo  che  i  fotografi  di  professioni 
in  molto  maggior  numero  s’interessassero  del 
la  parte  artistica  del  nostro-  periodico  ;  in  Ger 
mania  i  migliori  fotografi  si  fanno  un  vanti 
di  poter  contribuire  coi  loro  lavori  all’illustra 
zione  dei  periodici  più  seri  e  più  considerati 

E  non  è  infatti  una  soddisfazione  morali 
vedere  i  propri  lavori  presentati  come  mcdell 
ai  loro  col  leghi  e  a  tutti  i  cultori  defia  fotogra¬ 
fìa  in  genere? 

concludendo  i  lavori  presentati  ci  hannc 
permesso  di  scegliere  quasi  un  centinaio  di  fo¬ 
tografie  superbe  per  tecnica  e  arte  e  tutte  sa- 
ranno  pubblicate  nel  Progresso  Fotografico 
1908  che  diverrà  così  anche  dal  punto  di  vista 
delle  illustrazioni  uno  dei  migliori  e  più  ric¬ 
chi  conosciuti. 

Ed  ora  considereremo  singolarmente  i  prin¬ 
cipali  concorrenti  e  le  onorificenze  proposte 
dalla  commissione  che  insieme  alla  Direzione 
del  Progresso  Fotografico  ebbe  ad  esaminare 
i  lavori. 

Annibaie  Morgante.  —  Conoscevamo  il  si¬ 
gnor  Morgante  per  un  dilettante  abilissimo, 
ma  non  ci  fu  mai  dato  di  ammirare  una  rac¬ 
colta  cosi  splendida  e  così  ricca  di  soggetti, 
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ome  la  presente.  Egli  si  è  rivelato  un  vero 
irtista  pel  gusto  raffinato  e  per  la  padronan¬ 
za  dei  giuochi  di  luce. 

Notevoli  son  poi  le  gomme,  trattate  con  ve- 
a  maestria. 

Ben  dieci  lavori  furono  scelti  per  la  pubbli- 
azione,  sicuri  che  anche  fra  i  lettori  desteran- 
io  viva  e  sincera  ammirazione.  La  commis- 
ione  ha  assegnato  a  questo  valente  dilettante 
a  massima  onorificenza,  cioè  una  medaglia 
l'argento  dorato. 

Andrea  Tarchetti.  - —  L'avv.  Tarchetti,  no¬ 
ne  ben  noto  ai  nostri  lettori  e  che  ebbe  gai 
1  uno’  dei  nostri  concorsi  precedenti  la  mas¬ 
ima  onorificenza  ci  ha  inviato  un  grandissimo 
umero  di  fotografie.  Questo  valentissimo  di¬ 
ttante  ci  ha  ormai  abituato  ai  -paeaggi  ani- 
iati  trattati  da  maestro  e  che  strappano  escla- 
lazioni  ammirative  anche  ai  pittori. 

Come  sempre  anche  questa  volta,  si  distin- 
ue,  per  la  rara  abilità  con  cui  sa  cogliere  i 
notivi  della  vita  nelle  città,  nelle  strade,  nei 
ampi,  ottenendo  sempre  dei  veri  quadri. 
Arturo  Frixione.  —  Altro  dilettante  che  pos- 
iede  qualità  eminentemente  artistiche.  Egli 
i  comporre  bene  e  nessuna  stonatura  vie- 
e  a  diminuire  l’effetto  nelle  opere  sue;  la  di- 
posizione  del  soggetto  l’iilluminazione,  i  pia- 
i,  i  motivi  principali  e  secondari,  tutto  è 
dicemente  studiato  e  perfettametne  reso. 

"Al  sig.  Frixione  che  di  distinzioni  non  ha 
;rto  più  bisogno  abbiamo  assegnato  in  pre¬ 
do'  una  ricca  opera  artistica. 

Roberto  Mosca.  —  Ha  presentato  paesaggi 
.ioni  ma  di  carattere  troppo  comune,  e  insie- 
e  due  veri  capo’avori,  due  indovinati  e  ma- 
lifici  ritratti  eseguiti  in  camera  contro-luce, 
ie  risentono  realmente  della  scuola  inglese 
ai  quali  i  migliori  ritrattisti  stranieri  non  a- 
■ebbero  sdegnato  di  porre  la  loro  firma. 

Per  questi  due  lavori  abbiamo  assegnato  u- 
i  medaglia  d’argento  lasciandogli  peraltro 
coltà  di  cambiarla  con  un’opera  artistica. 
Arnaldo  Marchetti.  —  Ha  paesaggi  e  scene 
genere  improntate  alla  maggior  naturalez- 
i  e  nelle  quali  apparisce  oltre  ad  un  raro  sen- 
mento  artistico,  una  rara  abilità  tecnica.  GL 
i  assegnata  una  medaglia  d’argento. 
Pellegrino  Sambuco.  —  E’  questi  un  dilet¬ 
tile  che  deve  tutto  a  s,è.  Colto  studio  assi- 
.10  e  colla  costanza  è  riuscito  ad  ottenere  mol- 
»  e  assai  più  promette.  Abbiamo  scelto  due 
vori  e  gli  fu  assegnata  una  medaglia  di 
onzo. 


Lmo  Del  Prete.  —  E'  un  paesaggista  di  pri- 
m  ordine  che  dimostra  arte,  cognizioni  e  tec¬ 
nica.  Specialmente  riusciti  sono  gli  effetti  di 
1 1  a  monto.  Peccato  che  diletti  fra  i  suoi  lavo- 
ii  il  paesaggio'  animato.  La  commissione  gli 
assegnò  una  medaglia  di  bronzo  con  facoltà 
di  cambiarla  con  una  copia  del  Manuale  Pra¬ 
tico  e  Ricettario  ultima  edizione  da  L.  4. 

Antonio  Cappellari.  — -  Ha  un  paesaggio 
naturalissimo  e  che  ci  da  l’impressione  di  un 
l'ero  quadretto  che  sciegliemmo  per  la  pub¬ 
blicazione  assegnando  una  medaglia  di  bronzo. 

Franco  Bogge.  _  Il  Bogge  è  un  valente  di¬ 
lettante  che  altra  volta  ebbe  a  presentarci  la- 
i  ori  pieni  di  gusto  e  d’effetto.  In  questo  con¬ 
corso  ci  ha  inviato  paesàggi  bellissimi,  ma  i 
soggetti  di  genere  non  ci  sembrano  parago¬ 
nabili  a  quelli  inviatici  altre  volte.  Nella  ri- 
produzione  di  fiori  si  nota  l’imperfezióne  dei 
latori  di  chiaro  scuro  per  diletto  d’ortocrc- 
matismo.  furono  scelti  due  bei  paesaggi  in¬ 
vernali  assegnando  al  sig.  Bogge  una  meda¬ 
glia  di  bronzo  con  facoltà  di  cambiarla  con 
un  Manuale  Pratico  e  Ricettario. 

Altri  lavori  tutt  altro  che  spregevoli  ma  che 
per  le  ragioni  esposte  in  principio  meno  si  pre¬ 
stano  per  noi  ci  presentarono  i  sigg.  G.  Bal¬ 
samo,  Y.  Barazzetti,  G.  Ferazzino,  F.  Roc- 
ci,  ecc.  Non  escludiamo  peraltro  se  avremo 
spazio  di  poter  pubblicare  qualche  lavoro  an¬ 
che  di  questi  signori. 

La  Direzione. 

- ♦♦ - 

1  processi  odierni  per 

la  fotografia  dei  colori 

Conferenza  tenuta  dal  Prof.  Rodolfo  Namias 
alla  Federazione  delle  Società  Scientifiche  e  Tecniche 
di  Milano  il  x  Giugno  1907 

(Continuazione:  Vedi  N.  io). 

Nell’intento  di  facilitare  assai  le  operazioni 
di  sintiesi  tricromia  io  esperimentai  in  questi 
ultimi  tempi  se  la  mia  idea  d’altra  volta,  cioè 
d’ottenere  tutti  tre  i  monocromi  per  trasfor¬ 
mazione  dell’argento  in  composti  colorati  po¬ 
teva  raggiungere  l’intento.  Mi  persuasi  che 
virando  il  diapositivo  (ottenuto  dal  negatilo 
del  rosso  su  lastra  al  cloruro  o  al  clorobro- 
muro)  mediante  un  bagno  di  viraggio  al  ra¬ 
me  preparato  secondo  lina  delle  formule  da 
me  indicate,  e  togliendo  poi  il  sale  d  argento 
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in  modo  di  avere  il  solo  ferrocianuro  di  ra¬ 
me,  si  ottiene  un  rosso  che  non  ha  una  gran 
vivacità  ma  che  pel  paesaggio  si  presta  be¬ 
nissimo  come  lo  provano  le  tricromie  che  vi 
presento.  Infatti  nel  paesaggio  il  rosso  ha  più 
che  altro  lo  scopo  di  dare  col  giallo  e  col 
blpu  le  ombre  nere  o  grigie  ;  rossi  vivi  è  ben 
difficile  trovarne.  Sicché  è  più  facile  ottene¬ 
re  un  risultato  vero  usando  un  rosso  come 
questo  che  non  un  rosso  vivo,  ciò  perchè  l’im¬ 
mancabile  invasione  del  rosso  nel  giallo  o  nel 
bleu  che  si  produce  a  causa  della  deficienza 
del  filtro  verde  sulla  quale  richiamai  già  l’at¬ 
tenzione,  fa  sì  che  se  il  rosso  è  vivo  il  pae¬ 
saggio  acquista  facilmente  una  intonazione 
rossa  generale  assai  sgradita  e  tutt 'altro  che 
naturale. 

Pel  giallo  io  avevo  altra  volta  creduto  di 
poterlo  ottenere  per  viraggio,  trasformando 
l’argento  in  ferrocianuro  di  vanadio  che  è  ap¬ 
punto  giallo.  Ma  finora  non  mi  fu  possibile 
ottenere  che  immagini  troppo  deboli  e  quindi 
inutilizzabili.  Sicché  debbo  pur  sempre  ricor¬ 
rere  alla  pellicola  colorata  in  giallo  ottenuta 
nel  modo-  già  indicalo,  pellicola  che  pongo  in 
mezzo  fra  il  diapositivo  bleu  e  il  diapositive 
rosso  dopo  avere  staccato  e  rovesciato  la  p?lli- 
cola  di  quest’ultimo  per  non  avere  spessore  di 
vetro  che  separi  le  immagini.  Per  questa  via 
furono  appunto  ottenuti  la  maggior  parte  dei 
paesaggi  che  vi  presento.  Io  tentai  anche  di  u- 
sare  pel  monocromo  giallo  un’immagine  costi¬ 
tuita  da  cromato  di  piombo  ottenuta  anche 
questa  per  trasformazione  dell’argento  secon¬ 
do  un  metodo  che  fu  da  me  studiato  e  pub¬ 
blicato  due  anni  fa.  Ma  il  cromato  di  piombo  o 
giallo  cromo  è  giallo  solo  se  osservato  per  ri¬ 
flessione;  per  trasparenza  appare  come  una 
polvere  opacissima  con  nuance  giallastra  e 
quindi  non  può  servire.  Invece  potrebbe  ser- 
\  ire  per  ottenere  il  monocromo  giallo  in  u- 
n 'immagine  che  debba  essere  osservata  per  ri¬ 
flessione  sopra  supporto'  bianco  e  non  per  tra¬ 
sparenza.  I  raspollando  sopra  un  supporto'  di 
vetro  opale  bianco  le  tre  immagini  virate  lina 
in  giallo  al  cromato  di  piombo  una  in  rosso 
al  ferrocianuro  di  rame  e  sovrapponendovi  il 
diapositivo  virato  in  bleu  al  ferrocianuro  fer¬ 
rico  si  può  ottenere  una  buona  immagine  po¬ 
licroma  come  ne  fa  fede  la  piccola  prova  che 
qui  presento  da  me  ottenuta,  la  quale  non  è 
che  il  primo  tentativo  fatto,  e  come  tale  non 
mi  pare  disprezzabile. 

Sempre  mosso  dal  desiderio  di  rendere  più 
tacile  possibile  la  sintesi  tricroma  tentai  altre 


vie.  Mi  sembrava  sopratutto  razionale  amn 
tere  che  tra  i  composti  metallici  che  si 
riuscire  a  sostituire  all’argento  dell’immag 
qualcuno  ve  ne  fosse  dotato  di  notevoli  p 
prietà  mordenzataci  su  certi  colori  d’anili 
Fsperimentando  una  quantità  di  composti  e 
na  quantità  di  colori  riuscii  infatti  a  trov 
che  certi  composti  metallici  (non  d’argei 
formano  con  qualche  raro  color  giallo  e  ro 
delle  lacche  abbastanza  stabili  che  resistom 
un  lavaggio  prolungato  necessario  per  de 
lorare  la  gelatina  che  porta  l’immagine, 
chè  è  possibile  per  questa  via  ottenere  due 
screti  monocromi  giallo  e  rosso.  Ed  ancb 
possibile  ottenere  un  discreto  monocromo  h 
benché  di  questo  non  se  ne  senta  il  bisog 
Il  metodo'  mi  sembra  interessante  e  degno 
ulteriori  ricerche  che  mi  riprometto  di  fa 
Intanto  vi  presento  un  paesaggio  invernale 
cui  il  monocromo  rosso  e  quello  giallo  furi 
appunto  ottenuti  per  questa  via,  paesaggio  i 
mi  sembra  abbastanza  riuscito. 

Se  oggi  metodi  fotografici  buoni  si  hai 
per  ottenere  immagini  policrome  trasparei 
non  altrettanto  può  dirsi  per  le  immagini 
licrome  su  carta.  Ho  già  detto  che  la  carta 
pigmento  come  è  oggi  non  dà  i  migliori  ris 
tati.  Molto  si  era  sperato  da  un  processo 
dicato  col  nome  di  pinatipia  per  la  quale 
casa  Farbwerke  vorm  Meister  Lucius  e  B 
ning  metto  in  commercio  tutto  il  materiale 

11  principio  di  questo  processo  è  il 
guente.  Se  una  lastra  gelatinata  e  sensìbi 
zata  al  bicromato  viene  stampata  alla  luce  s 
to  ad  un  diapositivo-  può  poi  mediante  ce 
colori  d’anilina  essere  colorata  in  proporzic 
inversa  alla  quantità  di  luce  che  ha  agito  ne 
varie  parti. 

Si  può  quindi  ottenere  per  questa  via 
immagini  positive  trasparenti  :  una  bleu,  u 
rossa  e  una  gialla. 

Queste  tre  immagini  monocrome  su  las 
possono  essere  trasportate  sopra  carta  n 
diante  semplice  contatto  purché  si  tratti 
carta  gelatinata  con  gelatina  molle  e  prev 
mente  bagnata.  Prolungando  in  queste  coni 
zioni  il  contatto  sotto  una  certa  pressione  f 
1/4  d’ora  a  mezzora,  avviene  che  buona  pai 
del  colore  lascia  la  gelatina  dura  della  last 
per  passare  sulla  gelatina  molle  della  cart 
Le  lastre  che  hanno'  servito  possono-  esse 
nuovamente  impiegate.  Sicché  con  tre  last 
si  dovrebbero  poter  stampare  parecchie  cof 
tricromie.  Così  dice  l’istruzione  annessa  al  ni 
teriale.  In  pratica  però  i  risultati  che  fornii' 
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La  lente  posteriore  da  sola  può  con  piccolo  diaframma  essere  utiliz¬ 
zata  come  obbiettivo  completo  con  fuoco  doppio  di  quello  dell’ obbiettivo 
intero. 

=  Descrizione  generale  gratis - - 

Catalogo  generale  degli  obbiettivi  (doppi  anastigmatici  Dagor,  Celor,  Syntor,  Pantar,  Alethar, 
Hypergone,  Lynkeioscopes)  come  pure  degli  apparecchi  (Goerz-Anschiitz-pieghevoli,  Photo-Stereo- 
binoccoli,  otturatori,  ecc.)  gratis  e  franco  a  richiesta. 

m~  2  GRAN  PREMI  MILANO  1906  -» 

I  nostri  articoli  sono  in  vendita  presso  tutte  le  buone  case  d’articoli  per  la  fotografìa 

Aktien- 

V 

Geselischaft 
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CHICAGO 

1-6,  Holborn  Circus  E.  C  52,  Easi  Union  Square  22,  Rue  de  TEntrepòt  Heyworth  Bldgs 


Stabilimento 
d’Ottica 


e  presso  la  fabbrica  stessa. 

'  C.  V.  QOCKZ 

Otti»  e  Accani»  di  precisione 

BERLIN  —  ZETried_e:n.arcL, 


LONDRA 


NEW-YORK 


PARIGI 


Ottica  e  ieccanic 
di  Precisione  m 


6  > 


Magazzini,  Studio  e  Stabilimento  a  trazione  elettrica 

e  23,  Rue  Albouy  -  PARIGI 


Licenza  esclusiva  in  Francia  per  la  fabbricazione 
degli  Obbiettivi  KRAUSS-ZEISS 


Creazione  1907 


TESSAR  f  :  4,5 


Nuovo  obbiettivo  (1 
grande  nitidezza  e  d 
grande  luminosità. 


E  il  migliore  di  tutti  gli  obbiettivi  per  la 


Fotografia  dei  Colori 


Serie  I. 

Serie  II. 
Serie  Vi  ir. 


1:3,5;  Ritratto  cinematografo. 

11  *4,5;  Istantanee  ultra-rapld®, 

Ànwimd111.?  m,a"°-  j,tantauee,  stereoscopia,  uso  universa!, 
cromatico,  llproduzloiie,  fotoincisione,  tricromia,  lavori  Industriai 


TAKYR-KRAUSS 

a  otturatore  di  lastra,  non  scopre  caricando,  noi 
produce  strie  facendo  le  pose  e  le  istantanee. 


Modello  I. 
»  li. 

»  in. 
»  iv. 


Pieghevole,  facilmente  spiegabile 
Folding  a  doppio  tiraggio. 

»  stereo  e  panorama. 

A  riflessione. 


Muniti  degli  incomparabili  OBBIETTIVI 

TESSAR  KRAUSS-ZEISS 


(Mimlii  i  n  rare  (  iil  ni  imi  MA  ni 

NUOVI  MODELLI  —  NUOVI  PREZZI 


ori  n  settori 


-  Catalogo  N.  57  a  richiesta  gratis  e  franco 
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uesto  processo  lasciano  in  generale  a  desi- 
erare  e  solo  poche  copie  è  possibile  ottenere. 
Due  difetti  io  trovo  in  questo  processo  che 
e  diminuiscono  praticità  e  pregiudicano  spes- 
d  la  esattezza  dei  risultati. 

Prima  di  tutto  i  tre  colori  si  discostano,  as- 
ii  dai  tre  colori  ideali  per  una  buona  ricom- 
osizione  policroma.  Il  giallo  manca  d’inten¬ 
ta  e  di  vivacità,  il  bleu  tende  troppo  al  Vio¬ 
tto;  solo  il  rosso  è  adatto. 

Nelle  prove  finali  si  ha  quindi  notevole  esa- 
erazione  di  rosso  e  violetto  mentre  il  verde 
in  generale  assai  deficiente. 

Che  i  colori  non  possano  essere  precisamen- 
:  quelli  che  il  precesso  di  tricromia  richiede- 
■bbe,  si  comprende  facilmente  se  si  pensa 
re  la  proprietà  che  si  esige  è  propria  di  'po¬ 
lissimo  materie  coloranti.  Infatti  io  ho  espe- 
rrvsntato  più  decine  di  colori  ed  ho  trovato 
ìe  la  maggior  oarte  colorano  quasi  unifor- 
temente  la  gelatina  sia  insolubilizzata  dal  b  - 
ornato  sia  non  modificata.  Alcuni  penetrano 
maggiori  quantità  nella  gelatina  non  inso- 
bilizzata  che  nell’altra  ma  la  differenza  è 
oppo  piccola  sicché  nel  lavaggio  con  l’acqua 
icessario  per  togliere  il  colore  alle  parti  che 
>vrebbero  restar  bianche,  le  altre  divengono 
■sai  deboli  e  si  ha  quindi  alla  fine  un'imma¬ 
ne  troppo  debole. 

Ho  sottoposto  ad  analisi  i  colori  che  fanno 
urte  del  materiale  per  pinatipia  ed  ho  con- 
atato  che  il  giallo  è  certamente  del  gruppo 
izol  il  rosso  è  probabilmente  carmino  e  quan- 
al  bleu  non  ho  ancora  potuto  individualiz- 
rlo  bene. 

Le  indagini  fatte  per  trovare  altri  colori  che 
eglio  di  questi  rispondessero  allo  scopo  non 
i  ha  condotto  sin  qui  ad  alcun  risultato  com- 
eto. 

Ma  la  pinatipia  presenta  un  secondo  incon- 
niente  ed  è  la  difficoltà  di  ottenere  l’unitezza 
tinta.  Avviene  in  generale  che  l’adesione 
a  la  carta  e  la  lastra  non  sia  perfetta  in  ogni 
into  e  ciò  produce  macchie  per  assenza  o 
ficienza  di  un  certo  colore.  Procedendo  con 
olta  pazienza  si  può  evitare  questo  incon- 
niente,  ma  senza  dubbio  esso  costituisce  ri- 
difficoltà  del  procedimento.  Aggiungasi  a 
i>  che  solo  poche  copie  è  possibile  tirare  per- 
è  colla  successiva  immersione  nei  bagni  ce¬ 
ranti  le  lastre  tendono  sempre  più  a  pren- 
re  il  colore  in  ogni  parte.  Meglio  che  per 
ove  su  carta  la  pinatipia  potrebbe  prestarsi 
r  ottenere  qualche  prova  monocrema  su  ve- 
)  ed  opportunamente  modificata  come  ebbe 


ad  indicare  recentemente  il  dott.  Koenig"  po¬ 
trebbe  fornire  prove  policrome  trasparenti  non 
sempre  esatte  ma  d’effetto.  Io  ho  qui  una  pro¬ 
va  di  tal  genere,  la  migliore  che  io  ho  potuto 
ottenere  che  non  parla  tuttavia  in  favore  del¬ 
l’esattezza  nella  riproduzione  di  alcuni  colori. 

Se  il  cultore  di  tricromia  non  ha  oggi  a  di¬ 
sposizione  un  metodo  veramente  perfetto  per 
ottenere  prove  tricromie  su  carta,  non  altret¬ 
tanto  può  dirsi  per  l’industriale  il  quale  ha  nel¬ 
la  autotipia  o  fototipografia  che  dir  si  voglia 
un  processo  che  si  presta  perfettamente  all’uo¬ 
po.  E’  infatti  con  detto  processo  che  si  otten¬ 
gono  oggi  la  maggior  parte  delle  splendide 
stampe  tricrome  che  illustrano  libri,  periodici, 
cataloghi  di  esposizioni  artistiche,  ecc. 

Nella  fototipografia  tricromia  si  ha  una  serio 
di  punti  dei  tre  colori  ottenuti  con  tre  inchio¬ 
stri  da  stampa  adatti  ;  la  posizione  di  questi 
punti  può  essere  regolata  nell’ottenimento  dei 
negativi  reticolati  in  modo  tale  che  essi  abbia¬ 
no  in  parte  almeno  a  giustaporsi  e  cosi  si  ri¬ 
media  al  grave  inconveniente  prodotto  dalla 
deficienza  di  trasparenza  dei  tre  inchiostri.  I 
colori  composti  vengono  quindi  ad  esser  for¬ 
mati  non  unicamente  da  punti  monocromi  so¬ 
vrapposti  ma  anche  da  punti  monocromi  giu- 
staposti  che  nella  retina  si  compongono.  Non 
si  ha  cosi  un’eccessiva  formazione  di  nero  e 
le  immagini  si  presentano  quindi  più  brillanti 
e  più  vere. 

Certo  che  il  fotomeccanico  tricromista  per 
mantenere  la  verità  della  riproduzione  è  co¬ 
stretto  a  ritoccare  opportunamente  le  piastre 
durante  l’incisione  e  dopo.  Però  se  negli  sta¬ 
bilimenti  fotomeccanici  si  applicassero  criteri 
più  scentifici  di  quello  che  si  faccia  di  solito 
per  mettere  in  armonia  la  terna  di  filtri  colla 
sensibilità  cromatica  della  lastra,  e  il  colore 
degli  inchiostri  per  la  stampa,  il  ritocco  po¬ 
trebbe  in  generale  essere  assai  diminuito. 

In  Italia  non  mancano  i  buoni  stabilimenti 
da  cui  sortono  pregevoli  stampe  in  tricromia, 
mi  basti  accennare  Danesi  di  Roma,  Unione 
Zincograti  e  Alfieri  e  Lacroix  di  Milano.  Pre¬ 
sento  qui  qualche  ottima  riproduzione  di  qua¬ 
dri  delle  ditte  sopra  indicate. 

Alle  stampe  tricrome  si  rimprovera  spesso 
e  non  a  torto  di  non  dare  mai  il  nero  perfetto 
c  di  dare  poco  esatto  anche  il  griigio,  e  qual¬ 
che  colore  composto. 

Lài  altro  processo  fotomeccanico  e  cioè  la 
fotocollografia  in  cui  si  hanno  tinte  si  può  dire 
unite  permette  più  facilmente  d’ottenere  il  ne¬ 
ro  ma  poiché  i  colori  sono  quasi  completa- 
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mente  sovrapposti  c  la  loro  trasparenza  lascia 
in  generale  a  desiderare,  cosi  è  più  diffidile 
ottenere  la  vivacità  dei  colori  composti. 

Il  prof.  Mengarini  di  Roma  che  nel  1905  fu 
l’unico  che  riuscì  a  fotografare  P eclissi  solare 
totale  di  sole  attraverso  i  tre  filtri  per  tricro¬ 
mia,  fece  riprodurre  la  sua  tricromia  dal  Da¬ 
nesi  di  Roma  col  processo  di  fotocollografia 
che  gli  permise  di  ottenere  il  disco  lunare  del 
tutto  nero  come  si  presentava  in  natura.  Ciò 
si  vede  nella  prova  che  presento. 

Quanto  all’esattezza  assoluta  dei  colori  del¬ 
la  cromosfera  solare  così  riprodotta  io  ho  già 
fatto  ripetutamente  le  mie  riserve  e  tali  ri¬ 
serve  a  voi  signori  sembreranno  ben  giusti¬ 
ficate  dopo  quanto  ebbi  a  dirvi  circa  le  imper¬ 
fezioni  nella  selezione  dei  colori.  Per  di  più  c’è 
da  osservare  che  i  colori  della  cromosfera  so¬ 
no  colori  spettrali  puri  mentre  i  filtri  del  com¬ 
mercio  ed  anche  quelli  Ppnrose  utilizzati  dal 
prof.  Mengarini  non  sono  e  non  possono  es¬ 
sere  stabiliti  come  già  detto  in  base  a  sole  in¬ 
dicazioni  spettrografiche  ma  osservando  il 
comportamento  rispetto  a  pigmenti  naturali 
che  sono  quelli  che  in  pratica  preme  sopratut¬ 
to  di  riprodurre  con  esattezza.  Dicendo  ciò 
non  intendo  affatto  di  menomare  l’interesse 
del  risultato  ottenuto  dal  prof.  Mengarini. 

(Continua). 
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Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 


Prodotti  vari  che  si  osano  nel  viraggio 

{Riproduzione  vietata) 

(Continuazione  :  Vedi  N.  io) 

Acetato  di  soda. 

In  francese  ace  tate  de  sonde ,  in  tedesco  es- 
sigsaures  Natrium.  Formula  chimica  del  sale 
cristallizzato'  Na  C2  H3  02  +  3  H2G. 

Si  presenta  in  forma  di  piccoli  distali  bian¬ 
chi.  Alla  temperatura  ordinaria  100  parti  di 
acqua  sciolgono  28  di  acetato  di  soda. 

Riscaldato  a  fuoco  vivo  in  recipiente  di  fer¬ 
ro  fonde  perdendo  l’acqua  di  cristallizzazione 
e  diviene  secco  o  anidro  ;  riscaldando  ulterior¬ 
mente  il  prodoto  secco  fonde.  Col  raffredda¬ 
mento  questa  massa  fusa  si  rapprende  in  una 
materia  di  color  grigio  chiaro  che  in  commer¬ 
cio  prende  il  nome  di  acetato  di  soda  fuso  o 
bifuso. 

A  3  parti  di  acetato  di  soda  cristallizzato 


corrispondono  un  po’  meno  di  due  di  aceti 
fuso.  L’acetato  di  soda  fuso  è  spesso  preft 
bile  a  quello  cristializzato  perchè  è  lievemei 
più  alcalino;  il  viraggio  all’oro  è  facilitato  c 
l’impiego  deh’aeetato  fuso.  Però  quando 
impiega  acetato  di  soda  e  bicarbonato  di 
da  il  sale  cristallizzato'  serve  ugualmente  bei 

L’acetato  di  soda  non  è  velenoso;  il  predo 
solido  e  le  sue  soluzioni  si  conservano  indefi 
tamente  senza  speciali  precauzioni.  Esso  si 
conosce  facilmente  perchè  aggiungendo 
prodotto  solido  o  alla  soluzione  una  pìcc< 
quantità  d’cido  solforico  concentralo  svol 
odore  di  acido'  acetico. 

L’acetato  di  soda  è  uno  dei  sali  alcalini  j 
usati  nel  viraggio  all’oro  perchè  permette 
ottenere  buone  tinte  nere. 

E’  molto  utile  anche  per  preparare  un  1 
gno  di  fissaggio  induritore  perchè  come  1 
abbiamo  dimostrato  nel  nostro  studio  pubi 
cato  nel  Progresso  fotografico  di  luglio  ic 
l’aggiunta  di  acetato  di  soda  al  bagno  d’ij 
solfito  permette  di  introdurvi  una  pieci 
quantità  di  allume  di  cromo  senza  che  l’ipos 
fito  sia  decomposto.  L’acetato  di  soda  crist 
lizzato  costa  circa  L.  1,00  al  Kg.  e  quello  fi 
circa  il  doppio'. 

Bicarbonato  di  soda. 

In  francese  bicarbonate  de  sonde,  in  tei 
sco  doppel  ovvero  saures  hòMensaures  A 
trinili.  Formula  chimica  N  a  H  C  Oa.  Polvi 
bianca  che  ha  la  solubilità  del  io  per  cento. 

Si  adopera  nei  bagni  di  viraggio  all  oro 
rumente  solo;  in  generale  insieme  ad  aceti 
o  a  fosfato  di  soda.  La  soluzione  deve  essi 
sempre  fatta  a  freddo  perchè  a  caldo  si  < 
compone;  tale  soluzione  si  conserva  abbasti 
za  bene. 

Si  riconosce  perchè  dà  effervescenza  co 
acidi  ;  questa  reazione  è  però  comune  col  a 
lionato  di  soda.  Ma  il  carbonato  si  disting 
per  l’azione  molto  più  notevole  sulla  carta 
tornasole  arrossata.  Costa  circa  50  cintesi 
al  Kg. 

Biborato  di  soda. 

In  italiano  vien  detto  comunemente  boi 
ce.  In  francese  borate  de  sonde  o  borax,  in 
desco  Natriumborat  o  anche  borax.  Formi 
chimica  Na2  B4  07  +  io  H20.  Il  borace  si  p; 
senta  in  grossi  cristalli  bianchi  transluch 
Scaldando  per  un  tempo  sufficiente  esso  per 
l’acqua  di  cristallizzazione  e  si  trasforma 
una  massa  bianca  opaca  che  può  essere  i 
cilmente  polverizzata.  Questo  prodotto  pren 


IL  GLYPHOSCOPE 


BREVETTATO  S.  G.  D.  G. 


I luova  j urne! le  stereoscopica  a  lastre  45  X  107 

fabbricata  specialmente  pei  giovanetti  e  principianti  in  fotografìa 


L.  35 


DEL 


VERASCOPE  RICHARD 


Parigi  10  Halévy  (Opéra). 


Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérascope;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  l’apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  1’  istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 
Tre  diaframmi. 

■VT$  '-il:  ■  r  **  ' 

Il  GLYPHOSCOPE  è  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
er  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del 


rÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano, 
iscono,  si  classsilìcano  nel  *  *  *  *  » 


s’  ingran- 

*  *  * 


TAXIPHOTE 


BREVET 
S.  G.D.G. 


INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 


alla  Ditta  RICHARD  25  Rue  Mélingue,  PARIS 


ms&f 


L’apparecchio  più  perfetto  del  genere 


Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
dina,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 
tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per¬ 
fetto  funzionamento . 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 

Opuscolo  illustrato  si  rioliiesta 

Dietro  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’ Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte  di  prezzo  apparecchi  usati. 


CARLO  GRIMALDI 


Piazzale  Venezia,  3 

=  MILANO  = 


IMPORTANTE.  —  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 
Ansclnìtz  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Goerz,  Zciss,  Steinheil,  Voigtlander  e  Meyer 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 
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MARCA  DI 


FABBRICA 


D.r  R.  KROGENER  -  Frankfurt  a/M 

fabbrica  (Il  apparecchi  folonrafici  e  preparali  chimici  in  cariuccie 


'i' 


Per  la  stagione  invernale: 


^  polvere  Lampo  Delta 


<00 


con  involucro  lampo  Delta 


Dispositivo  patentato  per  produrre  la 


|gjjg|jj 


combustione  senza  lampada  raggiun¬ 
gendo  i  più  intensi  effetti  luminosi. 


$  Combustione  rapidissima  con  poco  fumo  $ 


Si  fornisce  solo  nella  confezionatura  originale  con  tabella,  misu 
ratore  di  vetro  e  carta  miccia  —  Confezionatura  assolutamente 
esente  da  pericoli  d’esplosione  per  la  quale  è  permesso  rinvio 
per  posta. 


§£  &  Viraggio  a  colori  del  D.r  KRÙGENER  &  $ 


Fornisce  toni  rossi  seppia,  bleu,  verdi  e  aranciati  nelle  varie 
Oliati  ce  copie  su  carta  al  bromuro,  ingrandimenti  e  diapositiva 


¥ 


Trattamento  focile  #  *  Hisultoti  magnifici  * 


Per  tutto  quanto  si  riferisce  a  sviluppatori,  rinforzatoli,  iodebolitori,  bagni 
viro  fissatori ,  ere.,  vengasi  ii 


Gatalcg'o  spsciale 


s 
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i  gii  mi  sui  iiiiìHig 

delTrogresso  Fotografico. 


ad  esclusivo  servizio  degli  abbonati 


(esclusi  i  prodotti  e  bagni  comuni) 


Il  «  Progresso  Fotografico  »  lia  su  tutti  gli  altri  periodici  italiani  e  “su  molti  degli  esteri 
1  gian  vantaggio  d’avere  a  propria  disposizione  oltre  a  laboratori!  fotografici  e  lotomeccanici 
>er  studi  e  prova,  anche  un  importantissimo  laboratorio  chimico,  in  cui  sotto  la  direzione  del 
'rof.  Namias  si  eseguiscono  analisi  di  prodotti  d’ogni  genere,  ricerche  industriali,  prepa- 
azione  di  prodotti  nuovi,  eco. 

Per  soddisfare  al  desiderio  manifestato  ripetutamente  e  diremo  anche  insistentemente  da 
arecchi  abbonati,  abbiamo  deciso  di  fornire  agli  abbonati  ai  prezzi  più  limitati,,  quei  pro¬ 
otti  chimici  o  quelle  preparazioni  speciali  che  ad  essi  occorrono  e  per  le  quali  essi  trovano 
ifficoltà  o  a  procurarseli  o  a  prepararle  da  essi  stessi.  , 

Gli  abbonati  potranno  quindi  richiedere  all’Amministrazione  : 

1.  Qualunque  prodotto  chimico  nominato  nelle  ricette  delle  nostre  pubblicazioni  e  pel 
uale  a  causa  dello  scopo  al  quale  si  destina  si  richiedono  esigenze  speciali  di  purezza  o  per 
)  meno  una  conoscenza  esatta  del  suo  titolo; 

2.  Qualunque  prodotto  chimico  pel  quale  si  hanno  difficoltà  a  procurarlo  in  commercio 
che  per  la  sua  alterabilità  debba  essere  preparato  assai  di  recente  ; 

3.  Qualunque  bagno  o  preparazione  speciale  che  l’abbonato  desideri  e  per  la  quale  o 
lecessita  avere  qualche  apparecchio  speciale  o  si  abbiano  a  temere  difficoltà,  o  si  voglia 
n’assoluta  garanzia. 

Nell’istituire  questo  reparto  è  lungi  da  noi  l’idea  di  speculazione  ;  poiché  sappiamo  quante 
ifficoltà  e  insuccessi  siano  dovuti  all’impiego  di  prodotti  chimici  o  di  qualità  non  perfetta  o 
i  natura  ben  diversa  da  quelli  richiesti  per  una  data  ricetta,  così  abbiamo  voluft  che  chi 
vora  abbia  a  trovare  senza  difficoltà  ciò  che  gli  abbisogna  avendo  la  sicurezza  che  non  dal 
-odotto  possono  derivare  eventuali  inconvenienti,  ciò  che  gli  eviterà  spese  e  perditempi  inutili. 

Noi  metteremo  quindi  i  prezzi  più  limitati  tenendo  conto  delle  pure  spese. 

La  richiesta  sarà  sempre  fatta  per  iscritto  ;  richieste  verbali  nei  nostri  uffici  non  possono 
isere  evase  al  momento.  Il  prodotto  o  i  prodotti  saranno  inviati  contro  assegno  in  involto 
ccomandato  o  in  pacco  postale  a  seconda  del  peso.  Chi  desidera  conoscere  a  priori  il  prezzo 
sve  scrivere  in  cartolina  con  risposta. 

Non  si  evade  nessuna  richiesta  che  provenga  da  non  abbonati  -r 
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ome  di  borace  anidro;  a  19  parti  di  borace 
it.  ne  corrispondono  io  di  anidro.  Le  f  or¬ 
lo  in  fotografia  si  riferiscono  generalmc:  - 
al  prodotto  crist. 

1  prodotto  solido  e  le  sue  soluzioni  si  con¬ 
fano  indefinitamente  ;  non  è  velenoso.  £i 

/ 

►pera,  benché  più  raramente  dell’acetato  di 
a,  per  la  preparazione  di  bagni  di  viraggio 
oro.  Noi  lo  abbiamo  ripetutamente  consi- 
ito  anche  come  antiputrido.  Nelle  ccl’e  per 
montatura  delle  fotografie  oltre  a  renderle 
utrescibili  comunica  una  lieve  alcalinità  che 
de  più  difficile  l’alterazione  dell’immagine, 
li  riconosce  per  la  proprietà  che  ha  quando 
iscaldato  su  filo  di  rame  a  una  fiamma  a 
:  di  gonfiare  dapprima  eppoi  di  fondere  dan- 
una  perla  co' orata.  Costa  circa  L-  1  al  kg. 

focianuro  (Taiumonio, 

ìuesto  composto  vien  detto  anche  solfo¬ 
rato  e  meno  propriamente  in  italiano,  ro- 
ato  d’ammonio. 

1  francese  sulfocyanure  d'ammonium  in  te- 
'o  Rhodan-Artimonium.  Formula  chimica 
4  C  N  S.  Solubilità  100  %. 
i  presenta  in  minuti  cristalli  bianchi  assai 
quescenti  ;  deve  perciò  essere  conservato 
•asi  ermeticamente  chiusi.  Il  prodotto  solido 
t  soluzione  si  conservano  abbastanza  bene, 
assai  velenoso.  Serve  pel  viraggio  separa¬ 
li]  ’oro  ed  entra  pure  nella  composizione  di 
i  bagni  viro-fissatori.  Però  di  questo  pro- 
:o  si  può  in  generale  fare  a  meno  ;  nel  vi- 
gio  separato  all’oro  altri  sali  alcalini  più 
nomici  e  non  velenosi  meritano  in  generale 
preferenza  ;  e  nei  bagni  viro-fissatori  costi- 
ce  quasi  sempre  un’aggiunta  superflua, 
i  riconosce  per  la  proprietà  di  dare  una  in¬ 
sa  colorazione  rossa  in  presenza  di  una 
eia  di  cloruro  ferrico.  Costa  circa  L.  3  al 
ogramma. 

ompletamente  analogo  per  proprietà  ed  usi 
solfocianuro  di  potassio  del  qua’c  trovia- 
superfluo  far  parola. 

fato  (li  soda. 

1  francese  pliosphate  de  solide,  in  tedesco 
sphorsaiires  Natrium.  Pier  esprimersi  in  mc- 
himico  esat.tb  si  dovrebbe  chiamarlo  fosfato 
dico  (formula  chimica  Na2HP04  +  12  H2  o) 

distinguerlo1  dal  fosfato1  acido1  di  soda 
H2  P04)  e  dal  fosfato  tribasico  (Na3  P04 

2  H2  O).  11  fosfato  di  soda  bibasico  si  prc- 
a  sotto  forma  di  cristalli  bianchi  translu- 

spesso  molto  sfioriti  che  si  sciolgono  in 
ia  nella  proporzione  del  15  Allo  stato 


solido  come  in  soluzione  si  conserva  indefini¬ 
tamente,  e  non  è  venefico.  Si  usa  benché  ra¬ 
ramente  per  la  preparazione  dei  bagni  di  vi¬ 
raggio  alloro;  per  questo  scopo,  non  presen¬ 
ta  maggiori  vantaggi  dell’acetato  di  soda  e 
non  crediamo  perciò  il  caso  di  aggiungere  al¬ 
tro.  Costa  50  a  60  cent,  al  Kg. 

Altri  sali  alcalini  talvolta  consigliati  pel  vi¬ 
raggio  sono  il  tungstato  di  soda,  l’acetotun- 
gstato  di  soda  il  silicato  di  soda  e  qualche  al¬ 
tro.  Ma  non  presentano  vantaggi. 

Sollurea. 

Yien  chiamata  anche  tiourea,  ticearbamide, 
sclfccarbamide  ;  in  francese  e  in  tedesco  thion- 
rée  ;  in  tedesco  anche  thiokarbamid.  Formula 
chimica  CS  (NH2)2.  E’  una  materia  bianca, 
cristallina,  che  si  scioglie  nell’acqua  nella  pro¬ 
porzione  del  io  "ó  circa.  Allo  stato  solido  co¬ 
me  in  soluzione  si  conserva  abbastanza  bene 
e  non  è  velenosa.  Riscaldata  in  lamina  di  pla¬ 
tino  brucia  dando  odore  di  solfo  e  non  lascia 
residuo. 

La  solfurea  ha  un  potere,  solvente  pei  sali 
d’argento;  cosi  scioglie  il  cloruro  d’argento, 
il  bromuro  d’argento1,  ecc.  Però  causa  il  suo 
prezzo  elevato  non  si  mette  mai  a  profitto 
queste  proprietà.  Si  utilizza  invece  con  gran 
vantaggio  la  proprietà  che  questo  corpo  pos¬ 
siede  (proprietà  da  noi  scoperta  circa  1 5  an¬ 
ni  or  sonoj  di  fornire  ottimi  bagni  di  viraggio 
all’oro1  quando  se  ne  aggiunga  una  piccolissi¬ 
ma  quantità  ad  una  soluzione  di  cloruro  d’oro 
meglio  insieme  ad  un  po’  di  acido  cùneo. 

I  bagni  di  viraggio  all’oro  con  sulfurea  so¬ 
no  forse  i  migliori  pel  viraggio  della  maggior 
parte  delle  carte  a  stampa  diretta  (albumina¬ 
ta  citrato,  oelloidina)  ;  forniscono  le  più  belle 
tìnte  col  minmo  consumo  d’oro.  F’  peccato 
che  pochi  conoscano  e  mettano  a  profitto  le 
preziose  proprietà  della  solfurea  nel  viraggio 
all’oro;  ciò  devesi  in  parte  attribuire  alla  dif¬ 
ficoltà  di  procurarsi  questo  prodotto.  (1). 

Un  derivato  dalla  solfurea,  è  la  tiosinna- 
m ina  che  ha  proprietà  del  tutto  analoghe.  La 
tiosinnamina  e  la  solfurea  vengono  vendute 
al  prezzo  di  cen.  15  a  20  al  grammo. 

Acetato  e  nitrato  ili  piombo. 

Questi  composti  sono  chiamati  in  franco,  e 
acetate  et  mirate  de  plomb  ;  in  tedesco  essi- 
g  salir  e  s  Bici  o  Bìeiazetat,  salpetersaures  Bici 
o  Bleinitrat.  Formule  chimiche  :  Pb  (C2  H3  02) 

(1)  Veggasi  nelle  pagine  annunzi  le  condizioni  per  ricevere 
dal  nostro  laboratorio  chimico  i  prodotti  che  i  nosti  i  abbonat 
rovano  difficoltà  a  procurarsi  in  commercio. 
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+  3  H2  o  (acetato  crist.),  Pb  (NT03)2  (ni¬ 

trato).  Sono  entrambi  composti  bianchi  cri¬ 
stallini  che  si  sciolgono  nell’acqua  nelle  pro¬ 
porzioni  seguenti  :  acetato  di  piombo  66  %,  ni¬ 
trato  di  piombo  36  %.  Le  soluzioni  in  acqua  co¬ 
mune  si  presentano  sempre  molto  torbide  cau¬ 
sa  la  formazione  di  carbonato  di  piombo.  Ma 
aggiungendo  alle  soluzioni  in  acqua  comune 
qualche  goccia  di  acido  acetico  o  nitrico  si  ot¬ 
tengono  soluzioni  limp  de  o  quasi  che  possono 
servire  per  qualunque  scopo. 

I  prodotti  solidi  come  le  loro  soluzioni  si  con¬ 
servano  indefinitamente  senza  precauzioni.  .Si 
riconoscono  facilmente  perchè  coll’aggiunta  di 
qualche  goccia  di  acido  solforico  concentrato 
alla  soluzione  di  questi  sali  si  ha  un  precipita¬ 
to  bianco  di  sodato  di  piombo.  Coll’aggiunta 
di  una  piccola  quantità  di  bicromato  di  potas¬ 
sio  si  ha  un  precipitato  giallo  di  cromato  di 
piombo. 

Sono  entrambi  assai  velenosi.  Si  usano  en¬ 
trambi  nella  preparazione  dei  bagni  viro-fis¬ 
satori  per  la  proprietà  che  possiedono  di  dare 
in  presenza  d’iposolfito  del  solfuro  di  piombo 
nero  che  va  a  depositarsi  nell’immagine  im¬ 
partendole  una  bella  tinta  nera,  che  non  ha 
però  una  gran  stabilità.  Il  modo  più  sempli¬ 
ce  e  più  consigliabile  per  preparare  i  bagni  vi¬ 
ro-fissatori  consiste  come  noi  ebbimo  ad  indi¬ 
care  nel  Progresso  Fot.  1906  nel  preparare  li¬ 
na  soluzione  io  %  di  acetato  o  di  nitrato  di 
piombo  e  aggiungere  questa  soluzione  poco  a 
poco  ad  altra  d’iposolfito  di  soda  40  %  fino  a 
che  il  precipitato  bianco  che  si  forma  al  mo¬ 
mento  dell’aggiunta  stenta  a  ridisciogliersi. 
Aggiungendo  poi  ad  ogni  100  cc.  di  bagno 
così  preparato  2  a  3  cc  di  seduzione  di  cloruro 
d  oro  1  %  si  completa  il  bagno  viro-fissatore. 
Preparato  in  questo  modo  abbastanza  sempli¬ 
ce  si  comporta  meglio  dei  bagni  complicati  so¬ 
litamente  consigliati.  L’acetato  e  il  nitrato  di 
picmbo  possono  essere  usati  indifferentemen¬ 
te.  Il  loro  effetto  è  identico.  Però  l’acetato  è 
preferibile  se  si  mira  ad  ottenere  bagni  più 
conservabili.  Il  prezzo  è  di  circa  L.  1,50  al  kg. 
per  Puno  come  per  l’altro. 

Acidi  organici. 

Acido  citrico.  —  In  francese  acide  citriqiie 
in  tedesco  Citron  sàure.  Formula  chimica  CG 
H8  07  +  H20.  E’  un  prodotto  bianco  cristalliz¬ 
zato  generalmente  in  grossi  cristalli  translu¬ 
cidi  alquanto  deliquescenti.  Si  sciòglie  nel¬ 
l’acqua  nella  proporzione  di  133  %. 

Allo  stato  solido  in  vasi  chiusi  si  consc  ¬ 


ia  indefinitamente;  in  soluzione  subisce  1 
fermentazione  con  produzione  di  una  mu 
Aon  è  velenoso.  Serve  in  fotografia  per  m 
scopi  e  sopratutto  nella  preparazione  di 
mulsioni,  nella  preparazione  di  alcuni  ba 
viro-fissatori,  nella  preparazione  di  quali 
bagno  di  viraggio  ai  ferrocianuri,  ecc.,  c 
E  ’  un  prodotto  il  cui  prezzo  subisce  note\ 
variazioni  da  L.  4  a  L.  6  il  kg. 

Molto  usati  sono  anche  i  suoi  sali  e  spec 
mente  il  citrato  neutro  di  soda. 

Acido  tartarico ;  in  francese  Acide  tar 
que,  in  tedesco  W cinste'.nsàure  ;  formu’a  c 
mica  C4  H6  Og  ;  solubilità  25  %.  Cristalli  bi. 
chi  prismatici  che  si  conservano  inde  fi  ni  tana 
te  allo  stato  solido  senza  speciali  precauzio 
Le  soluzioni  subiscono  una  alterazione  dovi 
ad  una  fermentazione.  In  fotografia  si  ado, 
ra,  benché  meno  abbondantemente  dell’ao 
citrico,  per  scopi  analoghi.  Costa  L.  3,50  c 
ca  al  kg. 

Acido,  acetico ;  in  francese  acide  acetiqi 
in  tedesco  Essigsàure.  Formula:  C2  H4  C 
Allo  stato  puro  è  un  liquido  di  odore  aci 
d  aceto  ;  chiamasi  acido  acetico  glaciale  p 
che  col  raffreddamento  si  rapprende  in  u 
massa  bianca  cristallina.  Allo  stato  concenti 
to  è  corrosivo  e  assai  irritante.  Si  adopera 
fotografia  in  diversi  casi  per  scopi  diversi, 
anche  un  ottimo  antisettico.  Costa  circa  L. 
al  kg.  Rammenteremo  che  in  commercio 
trova  col  nome  di  acido  acetico  per  le  arti 
anche  di  acido  pinolegnoso  un  prodotto  che 
un  odore  un  po’  catramoso  e  che  contiene  41 
di  acido  acritico  propriamente  detto.  Poc 
sanno  che  questo  prodotto  può  servire  nel 
massima  parte  dei  casi  altrettanto  bene  dell’ 
cido  acetico  glaciale  mentre  costa  effettiv 
mente  meno  della  metà.  Infatti  esso  è  ve 
duto  a  cent.  70  a  80  al  kg.  ciò  che  equiva 
a  pagare  l’acido  che  esso  contiene  (che  è  n< 
la  proporzione  del  40  %)  L.  1,70  circa  in  ve» 
di  4. 

Le  soluzioni  di  acido  acetico  a  qualunqi 
concentrazione  si  conservano  indefinitament 

Acido  ossalico;  in  francese  acide  oxaliqi 
in  tedesco  Oxalsàure.  Forinola  chimi» 
C2  04  H2  +  2  H2  O;  solubilità  8%.  Cristalli] 
bianchi  che  si  conservano  bene  s  a  allo  sta! 
solido  che  in  soluzione.  E’  velenoso.  Serve  i 
fotografia  assai  vantaggiosamente  pel  virai 
gio  al  platino;  come  fu  da  noi  dimostrato,  pi 
questo  scopo  è  assai  preferibile  in  ogni  cas 
all  acido  fosiorico  che  molti  consigliano.  Là 
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per  la  costruzione  in  Italia  degli 


Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEISS 

/ 


Obbiettivo  Tessa.!’ 


T«l*-ObbiettWo 


OBBIETTIVI 

PROTAR  -  PLANAR  -  TESSAR 

i Cele  ohbiettivo  Negri  Kopistka 

per  la  fotografia  a  distanza 


Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotografia  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 


CAMERE  ed  OTTURATORI 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


Catalogo 
gratis 
a  richiesta 


(TRIPLA  ESTENSIONE) 

Camera  di  forma  nuova  originale,  munita  di  tutti  i  movimenti 
di  cui  un  fotografo  possa  aver  bisogno. 

Serve  per  lavori  comuni,  riproduz.,  ingrandirà,  e  telefotografia. 
Messa  a  fuoco  automatica. 

La  più  a  buon  mercato  delie  macchine  fine. _ 


70/- 

CuTFIT 


PARTI  CHE  LA  COSTITUISCONO 


Massimo 
allungamento 
cm.  61  pel 
formato  13X18 


Corto  fuoco 


Prospetto  descrittivo  gratis  a  richiesta 

THE  THORNTON  -  PICKARD 

MANUFACTURING  C.o  Ltd 

ALTRINCHAM  (Inghiltei-ra) 


9x12  cm.  Fr.  So 
13x18  »  »  114= 


A.  AMBROSIO  ***££', 

fOUIN O .  Via  Roma 


Carta  Rives  12,  15  e  18  Kg. 

Cartone  (tra vii  re  liscio  e  rugoso,  bianco  e  gial¬ 
liccio,  extra-rugoso,  bianco. 

Carta  a  mano,  bianca  e  gialliccia. 

Cartone  a  mano  bianco. 


Carta  a  grana  di  reticolo  bianca. 

Cartone  Eitpire,  liscio  e  rugoso,  bianco  e  gial¬ 
liccio. 

Carta  “Japan,,  secondo  PERSCHEID. 
Cartoline  postali  lisce  e  rugose,  bianche  e  gial¬ 
licce. 


Ragni  concentrati  all’oro  ed  al  platino  e  viraggi  colorati 
lane  da  supporto  e  da  trasporto  e  torchi.  —  1  pacco  campionario  assortito  L.  1,25  franco  di  porto 

Listino  dettagliato  a  richiesta 


Illll  1  liti  6.  i  II  i  ili  FinH  (Geillll)  /f? 

Fabbrica  di  carte  fotografiche  fondata  ne!  1865  il 


Marca  di  Fabbri 


<c 


r  Photo  Cartoli  fabrik 


25,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  25 


& 


CARTONI 


per  i  OTOG RAFIA 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  ecc.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


iUCOillE  -  adesivi  -  CARTONI  in  FOCLIO 


PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


c 


AVVISI  ECOE^iOMIGi. 


CcrCSSi  ^ovane  plinto  operatore  e 


ritoccatore  di  negativi.  Cercasi  pure 
provetto  stampatore  al  bromuro.  Rivolgersi  con 
serie  referenze  inviando  anche  fotografia  e  saggi 
allo  Stai).  F.  Benvenuti,  succursale  di  Viareggio. 


Stabilimento  fotografico  b™ 

ricco  d'accessori,  sito  in  città  industriai 
metto  subito  per  motivi  di  salute.  Occa 
splendida.  -  Rivolgersi  A.  Lovazzano,  No 


16  — 


J  raldi  JalVagni  $  (.6) 


^olo^rafia 
/;rfÌ5i'iea 
^otatis/a 


MILANO 

Via  S.  M.  Segreta,  7 


Fotografie  -  jitiratidtmenlt 


Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 


Riproduzioni  Artistiche 


CARTELLI  RECLAME  S 


Vedute  Stereoscopiche 


CATALOG  H  ! 

LAVORI  COMMERCIALI 


l 


Stampa  su  carta  al 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandi¬ 
menti  -  Riproduzioni  ■ 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


OFFRIAMO 

ai  Sigg.  Rotografi  e  dilettanti  1  seguenti  prezzi: 


Stampa  Cartolina  al  Platino 


50  copie  di  un  sol  soggetto 

100  »  »  » 

200  »  »  » 

500  »  »  » 

1000  »  »  » 


carta  matt  L.  10, —  carta  lucida  L.  15,- 

»  »  »  18. —  *»  »  »  24,- 

»  »  »  30. —  »  »  »  35,- 

»  »  »  60. —  »  »  »  75,- 

»  »  »  100. —  »  »  »  120,- 


INGRANDIMENTI 


sola  stampa  L.  3,— 
»  »  2,75 

»  »  2,50 

<a 


con  ritocco  fino  accurato  L.  10, — 

»  »  »  »  8,50 

t  7 

»  »  *  » 


Formato  foglio  50x65 
»  'àU  40x50 

»  72  32X50 

»  7*  25x32 

Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis 

Per  commissioni  importanti  c  contratti  di  lavori  sconti  speciali 


»  2, 


di  100  cartoline  al  platino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  eec.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazioni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Chi  desidera  il  paga¬ 
namente  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 

GRATIS  si  fanno  fotografìe  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 


è 


—  16-4  _ 


•e^JSa 


STABILIMENTO  ARTISTICO 

per  riproduzioni  eliografiche 


PfW  NNER  &  Q 


o  COMO  (Italia)  JC 


ZURIGO  (Svizzera) 


Marca  di 


Fabbrica 


i 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


depositata 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Recente  Installazione 


iTacchinc  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tette 
le  esigenze  dei  processi  moderni 


16  MACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


Edizioni  di  Cartoline 


da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 


SPECIALITÀ 


Cartoline  Illustrate 


in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromuro. 


ILLUSTRAZIONI  e  FRONTISPIZI! 

per  libri,  albums,  brochures 


Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografìa,  tinta  Platino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Koller  in  serie  di  40  soggetti  :  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


LAVORI  PER  LE  ARTI  -  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


^produzioni  per  ^lustrazioni 

da!  più  piccolo  formato  a  quello  90x120 


•<r- 


Campiooi  e  Listini  gratis  e  franco 
a  richiesta  — - . - 


1 GH 


* 


D 


Dr,  BUSS  &  C 


sa 


iHJSCHLIKON  * 

— -  (Zurigo)  - 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti,  pel  vostro  interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 


Dr/  “  BUSS 


9  9 


Dr.  “  BUSS 


Sviluppatori  in  dieci  qualità, 
jj  pronti  in  dose;  scatola  di  io 

cartuccie . L.  ’2,*2o 

=  Finissimi  —  Perfetti  —  Economici  — 


Dr.  “BUSS 
Dr.  “  BUSS 


Aliti-Alone  -  da  applicarsi  alle 
jj  lastre  -  Novità. 


rjw  il  DUCO  Sale  Fissatore  Acido  —  dose 
i/l.  DUOO  per  l/2  litro  0,25  -  1  litro  0,45. 

ììr  ^  TUìQQ  8ale  fissa4ore  Neutro  — 

i/l  1  UUOu  n;  Ricchissimo  d’oro. 

Dr.  “  BUSS  „  Rinforzatoli  -  Indebolitoli  in 

11  ci. 


firafoìina  -  Novità  -  Nuova 
jj  mattoieina  per  ritoccare  (Si¬ 
versa  come  pel  collodio). 


Dr.  “  BUSS 


Colori  speciali  pel  Processo 
jj  alla  Gomma  Bicromatata  -  Do¬ 
sati  alla  gomma.  -  Carte  di  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  Celatine,  ecc.  ( Istruzioni  coi 
Prodotti  !  ) 


La  graf&SIna  BOSS  „  rappresenta  una  rivoluzione  nell’arte  del 
ritocco.  -  Ogni  fotografo  è  pregato  d’usarla...  si  troverà  ben  soddisfatto! 


Domandare  Cataloghi  prezzi  correnti  n  fOnOfiM  A  TA  ¥ERO^SA 
all'Agente  Generale  per  V  Italia  :  C»  vUl/UUlia  1  U  -  s.  Andrea,  < 

5  IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  NEGOZIANTI! 


VEIOBRQM 


»  • 


filli 


Per  negativi  fino  a  13X18  L.  44,— 
»  »  18X24  »  64, — 

compresa  luce  elettrica  0  petrolio. 

Fondi  Moro 


Chiedetene  l’interessantissimo 
campionario  alla 

Ditta  G9HZ1NI  MiiiS  1 C. 

di  M.  U&MZmì 

MILANO  —  Via  Solferino,  25 

Forniture  Beoorali  poi'  Fotografia 

CASA  GROSSISTA  DI  PRIMO  ORDINE 

la  migliore  e  più  conveniente  fonte  per  tutto 
quanto  abbisogna  al  Professionista 

mr  su  Nuovo  Catalogo  Generala  1907 


- - ^5?= ^=^=^===========^ 

anoni/aa  AMBROSIO  ^ 

j  OTTICA  -  F  0T0  G  FJ  A  F I  <A  -  CINETT1AT0GRAFIA 

Amministratori  Direttori  Sede  in  TORINO  Indirizzo  Telegrafico 

ARTURO  A/ABROSIO  - - - -  A/ABR03  »  TORINO 

ALFREDO  GANDOLFI  CAPITALE  LIRE  700.000  Lieber’s  Code  Used 

|  Uffici  e  Magazzino  Vendita  Via  f^oma,  2  -  Eelef.  II.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Dizza  187  -  Telef  N  22-0 

~ — — =— — — 

j  Materiale  per  Proiezioni  Cinematografiche 

Materiale  completo  per  proiezioni 

Apparecchi  di  fabbriche  estere  e  tip 
speciali  di  costruzione  della  casa 


SOCIETÀ 


A  richiesta  si  spedisce  il  Catalogo 
speciale  degli  apparecchi  di  prò- 
if  lezione  e  di  cinematografia . 


LASTRE  ILFORP 


della  Casa  llford  Ltd  di  llford  -  Londra 

-  Rappresentanza  Esclusiva  per  l’Italia  — ■ 


Le  lastre  llford  sono  conosciute  ovunque  e  costituiscono  una  delle  migliori 
marche  esistenti  tanto  per  rapidità  come  per  perfezione.  Le  lastre  llford -Monarch 
sono  tra  le  più  rapide  conosciute.  Le  Ilford-Zenith  sono  le  migliori  per  ritratte 
Le  lastre  llford  speciali  per  processi  lotomeccanici  costituiscono  il  miglior  so¬ 
stituto  del  collodio.  I —  '  <  ■  ■  ■■  i 


Grande  deposito  di  apparecchi  pei 
cinematografia  di  tutti  i  sistemi 

Apparecchi  per  la  presa  e  appa 
reechi  proiettatori.  §J»  #J§ 

Primo  stabilimento  italiano»  per  U 
manifattura  dei  films.  <§§§>  §| 

/  - 

La  Ditta  si  assume  l’ incaricc 
d’ impianti  completi  per  proiezioni 
cinematografiche,  f#  <f§  #| 


•*naws 


Società  Mfiicnima  AMBROSIO 


OTTICA  —  FOTOGRAFIA  —  CI  PIE  li  A  TOGRAFIA 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


Sede  in  TGRÌNO 

/  _ 

Capitale  L,ire  780.UGO0 


Indirizzo  Telegrafico 

A  M BROS  -  TORINO 

Lieber's  Code  Used 


ffici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Telef.  21-54  ★  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza,  187  Telef,  22-01 


ÌA PPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L'ITALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUT£R 
=^--  -  =  DI  FAMA  UNIVERSALE  —  -  -  - 


Obbicttifi  Hnastfgistatfcf  5nter 

Serie  I  —  F:  6,8  a  F  :  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiatale  a  lenti  ce¬ 
mentate,  atto  ai  più  avariati  usi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc. 

Serie  II  —  F  :  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 

Serie  ili  —  F  :  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piatile  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  ecc. 

=  OBBIETTIVI  VARI  = 

Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 
sono  i  seguenti  : 


1XTRA  RAPIDO  da  ritratti  F:  3,2  a  F:  4,3  —  APLANATIC'O  in  tre  serie  per 
dute,  ecc.  -  TROUSSE  APLANATICA  -  TELEOBBIETTIYO  -  OBBIETTIVO 


gruppi,  istantanee,  ve- 
speciale  per  proiezioni. 


=  Apparecchi  5nter  = 

Pliants  Su  ter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co- 
ìodissimo,  di  funzionamento,  sicuro.  E’  munito  di  Anastigmatico  Suter 
fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

Roj  al  Suter  —  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan¬ 
ti  mo. 

Reflex  Suter  —  Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 
etro  smerigliato  si  vede  1  immagine  della  stessa  grandezza  che  si 
vrà  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

Altre  Camere  Suter  sono  il  Pliant  uni  vergei  -  11  holding  Suter, 
Cartridge  Suter,  Poljseope  Suter,  Jumelle  Suter,  Steredpanoramieo 
uter,  ecc. 

— Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  — 


Apparecchi  e  Otturateci  7borutou>picKard 


.  ■  Rappresentanza  per  l’Italia  e  deposito  Otturatori  per 
pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
rinomati  modelli  THORNTON  PICKAF.D  nei  quali  è  riunito  la 
massima  eleganza  colle  maggiori  comodità. 


a. 


mimmi  e  imi  inumisi 


Fucili 

da  caccia  finissimi 


ELL 


Brotten 

di  Birmingham 


Revolvers  e  fucili 


FORGERON 


di  Liegi 


LASTRE 


Biciclette 


/ 


ÀBINGDON 


di  Birmingham 


Pneumatici 


BATES 


di  Leicester 


Serie  e  Biciclette  SUN  di  Birmingham 


della  iVliDDLEIViORE  di  Coventry 


Agenti  Generati  per  l’Italia  :  ;  1 

Ditta  SIRONI  OGGIONI  &  C.  -  Milano 


v  ia  9  e  Ausonio,  6 


gli  APPABECGHI 


SONO  QUELLI 


CHE 

DANNO  I 

MIGLIORI 

RISULTATI 


I  Signori  Negozianti  d' articoli 
fotografici,  sono  pregati  di  chiedere 
il  nostro 


169  Quai  de  Valmy  169 


PARIS 


CHIEDERE  i  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


Perchè  le  Carie 
Fotografiche 

Gevaerf 

hanno  una  celebre 
rinomanza  nel 
MONDO  INTERO 
e  sono  le  Preferite 

Per  la  COSTANTE  RE= 
GOLÀRITA’  di  fab= 
bricazione,  per  la  foro 1 
buona  conservazione 
e  facile  trattamento. 

I  fotografi  e  i  dilettanti 
adottando  le  CARTE  GE- 
VAERT  hanno  un  M IINIMO 
di  difficoltà  e  un  IAS= 
SilO  di  risultati. 


ò 


Agente  generale  per  l’Italia  :  KOD/ìTO  ROSSI 

Via  Metastasi©,  5  -  MILANO 


/ 


/• 


l.  >JMO  STftQNO  PITTORESCO 


-  Supplemento  al  Periodico  - 

'■  IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO  ,, 
MILANO  - 


NE:Q.  DfrLLfì  ROT,  mP&RIALE- 
C,  PRASCM  -  PARLINO 


RITRATTO  ISTANTANEO 

ottenuto  con  Lampada  Jupiter. 


Supplemento  al  Periodico 
"IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO,, 
-  MILANO  — 


DA 


*  ' 


TONCINI 


PASSEPARTOUT 
BUSTE  -  VELINE 

D'OGIMI  QUALITÀ  E  SISTEMA 

PER  LA 

FOTOGRAFÌA 

APPARECCHI  a  POSA  E  ISTANTANEI 

ì  "’v '  $  \  >,  ‘  %  •  *  1 

OBBIETTIVI,  CARTE  SENSIBILI,  ECO. 


NOVITÀ 


HMIlliiiiSfSari! 


NOVITÀ 


APPARECCHIO  PER  INGRANDIMENTI  E  RIDUZIONI 


CAMPIONI  E  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 

ERIHEM.  MAZZA  &  C. 

1 ,  Via  alessahdrsa  gj|ig  flIIH 
"f  ELEF3JKO  4-30  ■■■  S  K-M  IN 

MAGAZZINI  PER  LA  VENDITA:  VIA  SORCINO  MERATI,  8  -  TELEFONO  15-56 


—  19  - 


Più  alcun  insuccesso  consultando 

•  L’AGENPA  LUMIÈRE  1907 


_  20  — F3 

<FT*Uàu.  ■Z'X'rWXTWf!* 


FOTOGRAFICHE 

Marca  7  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 

Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI 


FOTOGRAFICI 


Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 


LASTRE  e  PELLICOLE 


ad  annerimento  diretto  (ACT1NOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


FOTOGRAFICHE 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


UJ9 


cido  ossalico  serve  pure  bene  come  secondo 
bagno  dopo  il  trattamento  dei  negativi  con 
permanganato  per  indebolire  o  invertire  l’im¬ 
magine;  ciò  perchè  scioglie  con  gran  rapidità 
il  biossido  di  manganese  che  il  permanganato 
lascia  nella  gelatina  e  che  macchia  l’immagi¬ 
ne.  L’acido  ossalico  è  pure  utile  per  lavare  le 
mani  o  la  biancheria  dalle  macchie  lasciate 
dall  acido  pirogallico  e  dalla  maggior  parte 
dei  rivelatori.  Toglie  pure  le  macchie  lasciate 
dai  composti  di  ferro. 

(Continua).  Prof.  R.  Namias. 

- - - - ♦♦ - 

FOTOGRAFIA  DEI  COLORI 

Vi?  - 

La  lastra  a  schermo 
policromo  (lei  presente  e  dell’avvenire 

(pel  sig.  A.  Carrara). 

In  questo  momento  che  le  lastre  autocromes 
sono  già  entrate  nel  dominio  della  pratica  e 
già  hanno  figurato  in  due  Esposizioni,  (a  quel- 
.a  della  Rovai  Photographie  Society  di  Londra 
•on  ioo  esemplari,  e  nelle  sa’e  del  British 
[ournal  of  Photography  pure  a  Londra,  per 
.ura  della  Society  of  Colour  Photographers) 
iella  letteratura  fotografica  si  cominciano  a 
coprire,  in  uno  ai  pregi,  i  difetti  ed  incon- 
'enienti  cui  danno  luogo  le  numerosissime  ma- 
tipol azioni  richieste  da  queste  lastre. 

F’  imminente  la  lastra  Omnicolore  che  ha 
in  reticolo  policromo  formato  da  gelatina  tra¬ 
parente  a  linee  rigate  ed  imbevute  dei  colori 
datti  per  formare  delle  losanghe  regolari  tin- 
e  rispettivamente  in  bleu  verde  e  rosso.  Il 
rietodo  di  fabbricazione  di  questa  lastra  in¬ 
citata  dai  Sigg.  Ducos  du  Hauron  e  Berce- 
ol,  permette  d’otitenere  uno  schermo  retico¬ 
lto  di  gelatina  e  vernice  colorata  di  una  tra- 
parenza  infinitamente  superiore  ad  uno  scher- 
10  composto  da  grani  di  fecola  separati  da 
ranelli  di  carbone  (corpi  di  opacità  indiscu- 
bile). 

Qui  appunto  sta  il  difetto  delle  lastre  au'o- 
rornes.  La  opacità  dello  schermo  da  una  par- 
2  richiede  una  posa  lunga,  che  viene  ancor  i 
ccentuata  dal  fatto  che  per  rendere  possibile 

rovesciamento  della  immagine  si  deve  usare 
no  strato  di  emulsione  molto  sottile,  e  quindi 
3 vero  (relativamente)  in  sensibilità  ed  in  cpa- 
tà. 

Ciò  rende  necessario  un  rinforzo  spesso  no- 
•vole.  La  lastra  omnicolore  oltre  alla  maggior 


rapidità  causata  dalla  maggior  trasparenza  de¬ 
gl'  schermi  elementari  sembra  pure  atta  a  for¬ 
nire  immagini  più  opache  nel’e  quali  non  è 
sempre  necessario  il  rinforzo  (i). 

Il  difetto  culminante  tanto  della  lastra  au¬ 


tocreme  quanto  delle  ominicolore  è  quello  del¬ 
la  impossibilità  della  riproduzione  e  della  stam¬ 
pa  su  carta. 

Le  lastre  esposte  restano  uniche! 

Premesse  queste  considerazioni  sulle  lastre 
che  già  sono,  o  stanno  per  entrare  in  commer¬ 
cio,  si  comprende  con  quale  interesse  si  è  ac¬ 
colta  la  nuova  lastra  americana  inventata  dieci 
anni  la  dal  Sig.  Powr.e  e  la  Signorina  Warner 
di  New- York. 

I  risultati  meravigliosi  di  questa  lastra  si 
poterono  ammirare  a  Londra  nel  mese  di  otto¬ 
bre  all’ Esposizione  del  British  Journal  of  Pho¬ 
tography. 

Per  la  cortesia  del  Dr.  Koenig  di  Hoechst 
ho  avuto  la  fortuna  di  avere  in  mio  potere 
un  pezzetto  del  retco'o  lineare  Powrie  War¬ 
ner  a  3  colori,  ed  un  pezzetto-  del  reticolo  li¬ 
neare  bianco  e  nero  che  serve  alla  sua  fabbri¬ 


cazione.  Inoltre  ho-  un  monocromo  bleu  su 
carta  ed  una  prova  tricromia  stampata  su  car¬ 
ta  in  Pinatipia,  da  tire  negativi  monocroma¬ 
tici  ottenuti  dal  negativo  originale  preso  su 
lastra  Powrie  Warner. 

\  isti  i  risultati  non  si  può  che  affermare 
che  questa  lastra  è  la  lastlra  schermo  colorato 
dell’avvenire! 


Infatti  trattasi  di  una  lastra  con  reticolo  co¬ 
lorato  contenente  25  a  45  linee  colorate  per 
millimetro,  coperta  da  uno  strato  di  emulsione 
pancromatica  rapidissima  permettente  l’istan¬ 
taneità! 

Con  uno  sviluppo  e  fissaggio  normale  si  ha 
un  negativo  nei  colori  complementari!  Questo 
negativo  si  stampa  su  di  una  lastra  simile  e  si 
ottiene  un  numero-  indefinito  di  prove  positi¬ 
ve  su  vetro,  con  i  giusti  colori  dell’originale. 

Se  poi  si  mette  sotto  al  negativo  a  colori 
complementari  una  lastra  ordinaria  pancroma¬ 
tica  e  si  stampa  sotto  un  filtro  rosso,  si  avrà 
un  negativo  monocromatico  clic  ci  darà  per  la 
stampa  tutte  le  parti  bleu  del  soggetto.  At¬ 
traverso  un  filtro  verde  si  avrà  su  di  una  se¬ 
conda  lastra  un  negativo  monocromatico  per 


(1)  La  lastra  omnicolore  è  annunciala  da  parecchi  mesi,  ma 
ancora  non  è  in  commercio,  e  a  quanto  ci  riferiva  ultimamente 
persona  al  corrente  non  sembra  che  i  risultati  che  fornisce  siano 
per  ora  paragonabili  a  quelli  che  danno  le  lastre  autochromes. 
Ma  la  serietà  e  l’importanza  della  casa  Jougla  ci  da  affidamento 
di  riuscita.  N.  d.  K. 
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la  stampa  dei  rossi,  ed  attraverso  un  filtro 
bleu  violetto  avremo  su  di  una  terza  lastra  un 
negativo  monocromatico  per  la  stampa  dei 
gialli.  Insomma  avremo  ricavato  dal  negativo 
originale  tre  negativi  selezionati  che  potranno 
servire  per  tutti  gli  usi  a  cui  si  può  applicare 
la  tricromia,  e  ciò  semplicemente  nel  laborato¬ 
rio  senza  alcuna  manipolazione  difficile. 

Credo-  riesciranno  interessanti  tutte  quelle 
informazioni  sul  metodo  di  fabbricazione  di 
questa  lastra  e  metodi  di  riproduzione,  sui  qua¬ 
li  lunghi  articoli  furono  pubblicati  negli  ulti¬ 
mi  numeri  del  British  Journal  of  Photography, 
e  che  hanno  suscitato  il  più  vivo  entusiasmo 
per  questa  nuova  lastra  che  ben  si  può  dire 
magica! 

11  Signor  Powrie  con  l'incoraggiamento  mo¬ 
rale  ed  anche  finanziario  della  Signor  na  Flo¬ 
rence  Warner,  si  è  occupato  negli  ultimi  9 
anni  a  ideare  e  perfezionre  le  macchine  neces¬ 
sarie  per  fabbricare  meccanicamente  ed  auto¬ 
maticamente  la  sua  lastra,  con  lo  scopo  pre¬ 
fisso  di  renderla  uniformemente  perfetta  e  di 
poterla  produrre  a  buon  mercato! 

Per  formare  il  reticolo  colorato  il  signor 
Powrie  si  serve  anzi  tutto  di  un  reticolo  ne¬ 
gativo  avente  delle  linee  sottilissime  traspa¬ 
renti  separate  da  linee  opache  che  sono  il  dop¬ 
pio  di  larghezza  di  quelle  trasparenti.  Come 
superficie  da  formare  la  lastra  a  reticolo  co¬ 
lorato,  servono  delle  lastre  di  vetro  (e  potran¬ 
no  anche  servire  delle  lunghe  striscie  di  cel¬ 
luloide,  che  eventualmente  potrebbero  servire 
per  la  cinematografia  a  colori)  coperte  da  ge¬ 
latina  od  altro  colloide  sensibilizzato  con  bi¬ 
cromato  alcalino.  Questa  lastra  si  stampa  al¬ 
la  luce  sotto  il  reticolo  negativo  bianco  e  ne¬ 
ro,  e  poi  si  sviluppa  in  acqua  calda  per  scio¬ 
gliere  le  linee  di  gelatina  non  impressionata 
dalla  luce  perchè  coperta  dalle  linee  opache 
del  negativo;  si  avrà  così  una  serie  di  linee 
sottili  in  rilievo,  che  vengono  tinte  in  un  ba¬ 
gno  colorante  verde,  poi  fissate  con  allume 
od  acido  tannico  ;  indi  tutta  la  lastra  si  fa  a- 
sciugare  e  si  copre  con  un  nuovo  strato  di 
gelatina  bicromatata. 

Si  espone  la  seconda  volta  sotto  il  negativo, 
avendo  cura  di  coprire  la  linea  verde  ed  una 
riga  di  gelatina  sensibile  adiacente  a  mezzo 
della  linea  opaca  doppia  del  ret’colo  negativo, 
e  si  stampa  di  nuovo  alla  luce. 

In  questo  modo  avremo  serie  di  righe,  una 
verde  già  finita,  una  di  gelatina  sensibile  inal¬ 
terata  che  si  deve  poi  sciogliere  con  acqua 


calda  separate  da  una  riga  in  gelatina  resa 
insolubile  dalla  seconda  stampa  afia  luce  at¬ 
traverso -la  linea  trasparente  del  reticolo  ne¬ 
gativo. 

Dopo  lo  sviluppo  in  acqua  calda,  che  scio¬ 
glie  la  linea  non  modificata  dalla  luce,  avreme 
tante  coppie  di  linee  in  rilievo  una  verde  ed  u- 
na  incolora.  Questa  linea  incolora  viene  colo 
rata  in  rosso  in  apposito  bagno-  e  fissata  corra 
quella  verde.  Il  risultato  è  che  sulla  lastre 
vi  saranno-  tante  coppie  di  linee  verdi  e  ro-ss< 
una  accanto  all’altra,  ed  ogni  coppia  separa 
ta  da  uno  spazio  di  vetro-  trasparente. 

Per  formare  la  terza  riga  bleu,  si  ricopre  h 
lastra  con  gelatina  bicromatata,  e  senza  avei 
bisogno  di  ricorrere  più  al  reticolo  negativo,  s 
espone  semplicemente  la  lastra  alla  luce,  da 
rovescio  in  modo  che  la  luce  impressiona  so! 
tanto  la  gelatina  sensibile  nel  solco  tra  le  cop 
pie  di  righe  verde  e  rosse,  e  non  impressioni 
la  gelatina  protetta  da  queste  coppie  di  linei 
colorate. 

Si  sviluppa  di  nuovo  in  acqua  calda  e  1; 
terza  linea  di  gelatina  insolubile  viene  tinti 
in  apposito  bagno  colorante  bleu. 

Ecco  formato  il  nuovo  reticolo  o  schermi 
lineare  con  linee  verdi,  rosse  e  bleu  una  ac 
canto  all’altra  in  gelatina  colorata  senza  al 
cuna  separazione  sia  di  rig'he  bianche  sia  di  ri 
ghe  nere,  insomma  una  serie  regolare  di  tern 
di  filtri  di  luce  microscopici  quasi,  stesa  in  mo 
do  continuo  su  tutta  la  superficie  della  lastra 
Esaminatlo  al  microscopio-  un  pezzetto  di  la 
stra  così  preparata,  si  resta  stupiti  per  la  fi 
nezza  e  regolarità  meravigliosa  delle  serie  in 
numerevoli  delle  linee  coloranti  formanti  il  re 
ticolo. 

Su  questo  reticolo,  che  naturalmente  è  c 
una  trasparenza  relativamente  grande,  si  sten 
de  una  emulsione  pancromatica,  avendo  cur 
di  renderla  quanto  più  sensibile  possibile. 

Dopo  esposta  nel'a  camera  (dalla  parte  de 
vetro)  si  sv  iluppa  e  fissa  come  un  negativo  or 
dinario  ottenendo  però  un  negativo  colorate 
in  cui  i  colori  saranno  complementari  a  quel 
dell’oggetto  fotografato. 

Ed  eccoci  giunti  ora  alla  parte  meraviglios 
di  questo  processo,  che  consiste  nel  siste-m 
per  ricavare  positivi  coi  colori  giusti  da  quest 
negativo  con  colori  complementari. 

Si  desidera  una  diapositiva  su  vetro? 

Si  prende  una  lastra  Powrie  W  arner  pe 
diapositive,  che  sarà  preparata  con  una  emù! 
sione  meno  sensibile,  e  che  sarà  tagliata  1 
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lodo  di  avere  le  linee  colorate  facenti  angolo 
? tto  con  quelli  del  negativo,  cioè  se  questo 
a  le  linee  in  senso  della  lunghezza,  la  lastra 
apositiva  le  avrà  nel  senso'  della  larghezza. 
uesta  lastra  si  pone  sotto  al  negativo  in  un 
irchietto  da  stampa  coll’interposizione  di,  un 


un  positi\  o  perfetto  con  tutti  i  colori  deli  ori¬ 
ginale. 

Lo  scopo  delle  3  pose  e  del  vetro  tra  le  due 
lastre  è  quello  di  triplicare  ogni  linea  di  colore 
del  negativo  in  modo  da  impressionare  ogni 
linea  dello  stesso  colore  della  lastra  positiva 


Fig.  1. 


tro  di  uno  spessore  determinato,  e  ad  una 
stanza  determinata  di  fronte  ad  una  sorgen- 
di  luce.  Si  dà  quindi  una  prima  posa,  poi  si 
dina  a  sinistra  il  telaio  per  formare  un  p'c- 
lo  angolo  con  la  posizione  originalmente  to¬ 
ta  rispetto  la  sorgente  luminosa  (circa  110 
adi)  e  si  dà  una  seconda  posa  uguale  alla 


per  lo  spazio  di  ogni  terna  colorata  del  nega¬ 
tivo,  in  modo  di  ottenere  l’immagine  positiva 
senza  soluzione  di  continuità  nella  linea  colo¬ 
rata  che  si  trova  incrociata  ad  angelo  retto 
ccn  quella  simile  nel  negativo  soprastante.  Si 
può  evitare  di  fare  la  triplice  stampa  se  s’im¬ 
piega  un  telaio  con  due  specchi  posti  lateral- 


na.  Si  inclina  il  telaio  nell’identico  modo 
so  destra  e  si  dà  una  terza  posa!  Le  fig.  1 
mostrano  in  modo  esagerato  la  disposizio- 
da  darsi  e  l’effetto  prodotto  da  questa  tri- 
e  stampa. 

-a  lastra  diapositiva  cosi  stampata  si  svi- 
pa  e  si  fìssa  nel  modo  solito  e  ne  risulterà 


mente  con  una  determinata  inclinazione  ;  (fi¬ 
gura  3)  in  questo  modo  oltre  i  raggi  che  cado¬ 
no  sul  telaio'  normalmente  si  hanno  i  raggi  in¬ 
flessi  dai  due  specchi  che  arrivano  sul  tela  o 
nella  voluta  direzione  (fig.  4). 

Si  desidera  una  stampa  su  carta  Uto,  a 
stampa  diretta ? 
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Si  stampa  semplicemente  questa  carili  sotto 
il  diapositivo  cosi  ottenuto. 

Si  desiderano  ire  negatila  monocromatici 
per  la  stampa  t ricroma? 

Si  procede  nell’identico  modo  come  per  ot¬ 
tenere  un  diapositivo  colorato,  solamente  si 
farà  uso  di  3  lastre  pancromatiche  sotto  al  ne¬ 
gativo,  nel  torchietto  da  stampa,  con  l’inter¬ 
posizione  di  3  filtri  di  luce  tricromatici  tra  que¬ 
sto  e  la  sorgente  luminosa.  La  pesa  per  ogni 
lastra  sarà  sempre  data  in  tre  tempi  come 
già  spiegato  per  ottenere  il  diapositivo;  si 
hanno  cosi  negativi  monocromatici  senza  al¬ 
cuna  soluzione  di  continuità. 

Che  queste  nuove  lastre  (che  si  vorrebbe!  o 
mettere  in  commercio  ad  un  prezzo  da  non  su¬ 
perare  il  doppio  di  quello  delle  lastre  negative 
ordinarie)  saranno  di  una  utilità  straordinaria, 
lo  si  comprende  facilmente  da  quantio  sopra. 
Della  loro  efficacia  bisogna  giudicare  dai  ri¬ 
sultati  e  dalla  pratica. 

Se  si  esamina  il  monccromo  bleu  ottenuto 
su  carta  in  pinatipia  da  un  diapositivo  ricava¬ 
to  da  negativi  selezionati  (nel  modo  sopra  de¬ 
scritto),  si  vedrà  un  tono  continuo  e  perfet¬ 
to,  c  solamente  si  vedranno  delle  sottilissime 
rigature  guardando  bene  sotto  una  lente  for¬ 
tissima. 

Nella  tricromia  completa  in  pinatipia  dello 
stesso'  soggetto,  si  vede  un  tono  uniforme  e 
perfetto,  che  per  nessuna  ragione  al  mondo 
ci  darebbe  a  supporre  ch’ebbe  origine  da  un 
negativo  unico  in  tre  colori  complementari  ot¬ 
tenuto  su  lastra  a  reticolo  colorato  lineare. 

Se  si  confronta  il  reticolo  o  schermo  colora¬ 
to  Powrie  Warner  con  un  reticolo  o  schermo 
policromo  a  grani  di  fecola  autocrome,  si 
può  benissimo  apprezzare  il  gran  vantaggio' 
che  ha  il  primo  sopra  il  secondo  dal  punto  di 
vista  della  trasparenza. 

Questa  lastra  Powrie  Warner,  che  sarà  chia¬ 
mata  la  «Lastra  Florence»  in  omaggio  alla  si¬ 
gnorina  Florence  Warner  non  è  ancora  in 
commercio,  e  non  ci  resta  altro  per  ora  che 
desiderare  la  sua  venuta  al  più  presto  possibile. 

Messina,  Ottobre  IQ07 


A  questo  interessante  articolo  del  nosro  e- 
gregio  collaboratore  sig.  Carrara  faremo  se¬ 
guire  qualche  osservazione  nostra. 

Il  sig.  Carrara  ebbe  la  cortesia  d 'inviarci 
un  pezzo  di  reticolo  bianco  e  nero  Powrie,  un 
pezzo  di  reticolo  colorato,  una  prova  bleu  in 
pinatipia  e  una  prova  completa  in  pinatipia  su 


carta.  .Sottoponemmo  tutti  questi  campioni 
microscopio  facendo  anche  delle  misure  ] 
stabilire  la  grandezza  dèi  filtri  elementari 
neati  nelle  lastre  Powrie  ed  anche  dei  gr 
di  fecola  colorata  nelle  lastre  autochromes. 

Ecco  i  risultati  delle  nostre  misure  al  mie 
scopio. 

Schermo  lineato  bianco  0  nero  Powrie  min.  0.055  °gni  linea  (raspa 

»  »  »  »  »  »  »  0.075  >>  »  °Paca 

»  colorato  tricromo  »  0.04  »  »  colorat 

»  a  grani  hi  fecola  Lumiere  »  0.0 1  1  »  grano  in  nr 

Come  si  vede  lo  schermo  lineare  bianco'  e  1 
ro  non  ha  le  linee  opache  di  larghezza  dop 
di  quelle  trasparenti  come  si  afferma  ;  non  s 
piamo  però  se  questo  schermo  sia  precisane 
te  quello  che  il  Powrie  adopera  per  otten* 
lo  schermo  lineato  tricromo. 

Gli  schermi  sostituiti  da  grani  di  fecola  h; 
no  una  finezza  che  è  quasi  1/4  di  quella  d< 
lineatura  dello  schermo  Powrie. 

Con  tutto  ciò  grazie  all’ingegnosissimo  ai 
ficio  ideato  dal  Powrie  per  la  stampa  dei  pc 
tivi  dal  negativo,  non  si  nota  nella  prova  fin 
in  pinatipia  la  minima  lineatura. 

Abbiamo  esaminato  questa  prova  al  mie 
scopio  munito  di  un  prisma  a  riflessione  to 
le  per  l’osservazione  dei  corpi  opachi,  ed  i 
che  con  un  ingrandimento  notevolissimo,  n 
ci  fu  possibile  scorgere  alcuna  traccia  di  lin 
tura. 

La  prova  in  pinatipia  da  noi  osservata  c 
rappresentava  un  mazzo  di  fiori  era  di  bell 
simo  effetto. 

Cosi  mediante  C|Uesto  nuovo  interessante 
mo  processo  pur  utilizzando  filtri  di  luce  c 
linee  di  larghezza  non  trascurabili  si  ha  a 
fine  un’immagine  a  toni  uniti,  mentre  nelle 
stre  autochromes  benché  i  filtri  elementari  s 
no  assai  più  piccoli,  una  lieve  struttura  g 
nosa  nell’immagine  finale  si  osserva  seni} 
anche  ad  occhio  nudo. 

Dobbiamo  aggiungere  infine  che,  benché  c < 
tòmamente  si  parli  nelle  più  autorevoli  rivi; 
inglesi  della  carta  Uto  come  mezzo  utilis 
mo  per  riprodurre  una  prova  policroma  in  n 
do  da  averne  altre  identiche  su  carta,  i  ris 
tati  per  ora  almeno  sono  meschinissimi, 
siamo  convinti  dopo  alcune  prove  di  riproc 
zione  da  lastre  auitochromies.  Siamo  ben  le 
tani  dalla  fedeltà  nella  riproduzione  dei  cole 
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COMUNICAZIONI 

1  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

del  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

/• 

nervazioni  sull’ozobromia. 

Tra  i  processi  indicati  in  questi  ultimi  tem- 
uno  dei  più  interessanti  è  senza  dubbio 
elio  indicato  col  nome  di  ozobromia  dovuto 
sig.  Manly.  Il  processo  pel  quale  il  sig. 
anly  si  riprometteva  probabilmente  di  for- 
-e  tutto  il  materiale  (carta  carbone,  solu- 
ini,  supporti  definitivi  ecc.)  è  invece  gene- 
Imente  applicato  usando  l’ordinaria  carta 
carbone  e  soluzioni  preparate  da  stè  me- 
simi  secondo  formule  che  furono  pubbli- 
te  nei  periodici  fotografici  e  anche  nel  P>  o- 
esso  Fotografico. 

Mei  laboratori  del  nostro  periodico  furono 
•guiti  recentemente  parecchie  esperienze  col 
acesso  di  ozobromia  e  crediamo  che  alcune 
costanze  da  noi  messe  in  chiaro  potranno 
scire  utili  per  la  pratica.  Indicheremo  dap- 
ma  brevemente  il  principio  del  metodo. 
Quando  s 'immerge  un  foglio  di  catta  al 
•bone  in  una  soluzione  mista  di  bicromato 
potassio,  bromuro  di  potassio  e  prussiato 
;so  eppoi  si  applica  contro  il  foglio  di  car- 
al  carbone  una  prova  al  gelatino  bromuro 
ìviamente  bagnato  in  acqua,  avviene  che 
po  un  periodo  di  contatto  sufficientemente 
Dilungato  lo  strato  di  gelatina  pigmentata 
ila  carta  al  carbone  ha  perduto  la  solubr- 
ità  in  acqua  calda  in  corrispondenza  del- 
nmqtrine,  e  proporzionalmente  all’intensità 
l’immagine  stessa. 

'1  fenomeno  chimico  che  avviene  è  abba- 
nza  semplice  ;  il  ferrieianuro  che  imbeve 
carta  al  carbone  agisce  sull’argento  del- 
nmagine.  In  questa  azione  causa  la  pre- 
ìza  di  bromuro  di  potassio  si  forma  bromu- 
d’argento  e  ferrocianuro  di  potassio;  que- 
jltimo  nei  punti  stessi  ove  si  forma  agisce 
bicromato  di  potassio  e  lo  riduce.  La  ri- 
zione  del  bicromato  sia  essa  prodotta  dalla 
e  o  dal  contatto  di  una  sostanza  riducente 
per  effetto  di  produrre  l’insolubilizzazione 
la  gelatina. 

Se  qualche  risultato  si  ottiene  facilmente 
n  si  può  diire  però  che  sia  facile  ottenere 
ultati  perfetti  e  diciamo  anzi'  subito  che 
ella  ricchezza  di  toni  quella  modellatura 
immagine  che  fornisce  la  carta  al  carbone 


usata  nel  modo  solito,  non  si  ottiene  mai 
e  oli’ ozobromia. 

Dal  punto'  di  vista  pratico  l’ozobromia  non 
può  quindi  avere  tutta  quell’importanza  che  in 
principio  si  era  pensato-.  Essa  non  soppianterà 
mai  il  vero  e  proprio  processo'  al  carbone. 

Molte  soluzioni  furono  consigliare  che  non 
differiscono  molto  fra  loro.  Quella  che  noi 
preferiamo  è  cosi  costituita  : 

Acqua . cc.  1000 

Bicromato  di  potassio  .  .  gr.  25 

Bromuro  di  potassio  .  .  »  15 

Allume . »  4 

A  questa  soluzione  si  aggiunge  per  l’uso 
gr.  5  di  prussiato  rosso  in  polvere  ogni  200 
di  soluzione.  Alcuni  consigliano  l’aggiunta 
d’acido  citrico,  ma  noi  non  l’approviamo  af¬ 
fatto.  La  soluzione  completa  deve  diluirsi  per 
l’uso  con  tre  volumi  d’acqua. 

Nella  nostra  formula  a  differenza  di  quanto 
è  stato  indicato  sin  qui,  il  ferrieianuro  di  po¬ 
tassio  o  prussiato  è  tenuto  a  parte  e  si  ag¬ 
giunge  al  momento.  Questa  modificazione  è 
secondo  noi  assai  importante,  perchè  mentre 
la  soluzione  mista  di  bicromato,  bromuro  e 
allume  si  conserva  indefinitamente,  la  solu¬ 
zione  contenente  prussiato  rosso  si  altera  in 
un  periodo  relativamente  breve  a  causa  del¬ 
l’azione  induttrice  esercitata  sul  bicromato  dal 
radicale  organico  contenuto  nel  ferrieianuro. 
Sembra  impossibile  che  nessuno'  fin  qui  ab¬ 
bia  notiato'  questo  fatto,  che  pure  non  può  sfug¬ 
gire  perchè  s-e  si  prova  a  immergere  un  pezzo 
di  carta  al  carbone  nella  soluzione  mista  fatta 
come  il  solito  e  lasciata  a  sè  parecchi  giorni 
si  nota  che  lo  spogliamento  nell  acqua  calda 
è  molto  difficile  o  impossibile. 

La  presenza  di  allume  è  indispensabile  per¬ 
chè  impedisce  che  la  prova  al  bromuro  e  la 
carta  al  carbone  abbiano  da  appiccicarsi  in 
modo  da  non  potere  essere  distaccate,  ma 
bisogna  ben  guardarsi  dall 'esagerare  nella 
quantità  d’allume  perchè  esso  insolubilizzc- 
rebbe  la  gelatina  della  carta  al  carbone  che 
non  potrebbero  più  spogliare. 

Praticamente  si  opera  come  segue  :  La  pro¬ 
va  al  bromuro  sviluppata,  è  fissata  e  lavata 
nel  modo  solito'  viene  immersa  nell’acqua  (se 
è  asciutta)  eppo-i,  dopo  5  a  io  minuta  quando 
la  gelatina  si  è  bene  imbevuta,  si  tog’ie  dal¬ 
l’acqua  si  asciuga  superficialmente  e  si  appli¬ 
ca  alla  carta  al  carbone  immersa  prevent.va- 
mente  per  zac  minuti  non  più  nella  soluzione 
ozobromica  indicata  sopra. 
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Per  evitare  il  velo  superficiale  che  spesso 
si  prcduqe  abbiamo  trovato  consigliabile  il 
metodo  indicato  dal  Dott.  Page!  (Bull,  de  la 
Soeiété  Lorraine  N.  4)  e  che  consiste  nell 'im¬ 
mergere  un  istante  nell  acqua  la  carta  al  car¬ 
bone  al  sortire  della  soluzione  ozobromjica. 
La  prova  al  bromuro  si  sarà  posta  sopra  un 
cristallo  colla  gelatina  insù  ;  vi  si  applica  la 
carta  al  carbone  che  è  stata  nella  soluzione 
ozobromiqa  e  un  istante  nell'acqua,  e  dono 
passato  il  palmo  della  mano  si  asciuga  alquan¬ 
to  il  rovescio  con  un  foglio  di  carta  d,a  filtro 
e  quindi  si  sovrappone  ai  tutto  un  altro  cri¬ 
stallo  per,  fare  la  pressione.  Si  lascia  sotto 
pressione  per  un  tempo  che  può  variare  da 
1/2  ora  ad  1  ora  eppoi  si  stacca  con  precau¬ 
zione  la  carta  al  carbone  dalla  prova  al  bro¬ 
muro  operando  sott'acqua  fredda.  Questo  di¬ 
stacco  non  sempre  riesce  con  facilità  special- 
mente  con  certe  marche  di  carte  al  gelatine 
bromuro  in  cui  la  gelatina  è  piuttosto  molle. 
In  tal  caso  conviene  immergere  la  prova  al 
bromuro  bagnata  in  una  soluzione  di  forma¬ 
lina  10%  e  lavarla  poi  per  almeno  '1/4  d’ora 
quindi  applicarla  alla  carta  al  carbone  imbe¬ 
vuta  di  soluzione  ozobromica. 

Dopoché  mediante  il  contatto  della  prova 
al  bromuro  colla  carta  al  carbone  si  è  pro¬ 
dotto  in  questi’ultima  l’azione  insolubilizzan'.e 
che  corrisponde  all’immagine  non  rimane  che 
ad  applicare  la  carta  al  carbone  per  5  a  io 
minuti  sopra  un  foglio  di  carta  gelatinata  da 
semplice  trasporto  previamente  bagnata  e  pro¬ 
cedere  allo  sviluppo  in  acqua  calda  nel  modo 
solito. 

La  prova  al  bromuro  dopo  i  trattamenti 
subiti  si  presenta  imbiancata;  se  si  vuole  u- 
sarla  ancora  bisogna  lavarla  bene  eppoi  svi¬ 
lupparla  in  un  qualunque  bagno  di  sviluppo 
stando  alla  luce.  Poscia  si  lava  senza  fissarla 
e  si  può  usare  nuovamente.  L’immagine  così 
ripristinata  non  ha  mai  il  colore  che  aveva 
primitivamente  ma  agisce  ancora  discretamen¬ 
te  (nel  produrle  l’immagine  al  carbone. 

Le  carte  al  carbone  Autotype  ed  anche  II- 
lingworth  si  prestano  bene. 

Era  già  composto  questo  articolo  quando 
ci  perveniva  dal  nostro  abbonato  sig.  Nino- 
Spinelli  una  lettera  in  cui  ci  chiedeva  schiari¬ 
menti  sul  tatto  da  lui  notato  che  mentre  colla 
carta  al  carbone  bruno-porpora  dell’Antotype 
si  ottengono  risultati  buonissimi,  colle  carte 
di  altre  tinte  i  risultati  furono  assai  cattivi; 
immagini  piatte  c  anche  valori  falsi.  Abbiamo 


voluto-  ripetere  prove  con  carte  di  vario  colore 
e  abbiamo  notato  che  effettivamente  la  carti 
di  color  bruno  dà  migliori  risultati  delle  altre,1 
Però  tenendo  conto  di  quanto  detto  in  questo 
articolo  risultati  del  tutto  cattivi  non  si  otten 
gono  anche  con  carte  di  altro  colore,  ma  alle 
ricchezza  di  toni  che  fornisce  la  carta  al  car 
bone  usata  direttamente  non  si  arriva  mai.  li 
ogni  modo-  però  non  sappiamo  renderci  conti 
della  differenza  di  comportamento  delle  varai 
carte  se  non  ammettendo  che  alcune  (e  spel 
cialmentìe  le  bleu)  contengano  sostanze  atte  a<| 
agire  da  riduttori  sul  prussiato  rosso. 

- ♦♦ - } 

I  RITRATTI  ISTANTANEI 

mediante  la  lampada  Jupiter 

speciale  pel  «  Progresso  Fotografico  » 


Nel  numero  di  luglio  abbiamo  pubblicato  uij 
articolo  su  questa  lampada  di  cui  demmo  ani 
che  la  figura  ;  in  quel  numero  demmo  anch 
tre  belle  illustrazioni  riguardanti  fotografìe  e| 
seguite  con  questa  lampada.  Altri  ritratti  pub 
blicammo  nei  fascicoli  di  settembre  e  ottobri 
e  due  veramente  magnifici  fanno  parte  dell 
illustrazioni  di  questo  numero.  La  bellezza  di 
risultati  e  l’interesse  che  questo  nuovo  sistemi 
d’illuminazione  ha  destato  ovunque  ci  sping 
a  dare  ancora  alcune  indicazioni  desunte  i 
gran  parte  da  un  articolo  pubblicato  nel  p 
dedico  inglese  British  Journ  of  Phot. 

Questa  lampada  differisce  dalle  ordinari 
lampade  ad  arco  pel  fatto  che  i  carboni  son 
istantaneamente  separati  nel  momento  in  ei 
si  fa  passare  la  corrente.  Si  ha  cosi  una  lue 
elettrica  di  gran  potere  atònico  e  istantane 
perchè  la  luce  si  può  considerare  che  abbia  un 
durata  di  V*o  0,1  secondo  circa.  Si  comprendi 
quindi  come  una  tal  lampada  possa  prestai 
per  lavori  in  terrazza  e  in  casa  i  più  prezi 01 
servigi.  Se  si  considera  che  il  batter  d’occl 
dura  1/25  di  secondo-,  mentre  la  lampada  fui 
ziona  a  1/40  di  secondo  si  comprende  che 
movimento  di  chiusura  delle  palpebre  che  ; 
produce  nell’istante  in  cui  la  lampada  si  at 
cende  non  può  lasciar  traccia  nell’immagin 
tanto  più  che  esso  è  certamente  in  ritardò  r 
spetto  all’azione  fotografica  esercitata  dall 
luce.  Conviene  che  l’operatore  scelga  il  me 
mento  in  cui  il  movimento  naturale  delle  pa 
pebre  si  è  appena  prodotto.  L’arco  è  ehius 
in  un  vetro  appannato;  vi  è  un  riflettore  : 
quale  sono  applicate  8  lampad’ne  elettriche  a 
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La  fotoco 


alia  portala  di  tutti 


I  nostri  impianti  continuano  a  diffondersi  sempre  più.  In  quest’anno  più  di  io 
impianti  furono  forniti  a  fotografi  di  professione,  dilettanti,  laboratori,  scientifici 
Notevole  è  l’applicazione  fattane  alla  tiratura  delle  microfotografie,  potendosi  col 
nostro  impianto  ottenere  più  centinaia  di  esemplari  di  una  finezza  insuperabile. 

II  nostro  impianto  più  completo  e  più  perfezionato  di  quelli  che  vengono  dal¬ 
l’estero  viene  a  costare  meno  della  metà  di  quelli.  Infatti  esso  costa  sole 


Lire  350.- 

È  un  impianto  serio  d’inestimabile  utilità  pel  dilettante,  pel  professionista  e  per 
chiunque  desidera  ricavare  più  centinaia  di  prove  perfette  agli  inchiostri  grassi. 

Chiedere  prospetti  completi  all'Amministrazione  del  «  Progresso  Fotografico  ». 
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Chiedetele  a!  vostro  Fornitore 


TGK 


Agente  Generale: 

F.  BIETENHOLZ 

O  —  Via  ^rcivescovado  IN.  18  —  TORI  INO 


D.r  LUTTKE  *  ARNDT 


'Deposito:  Berlin  S. W.  Friedrichstr,  12 


WAINDSBEK 


presso 


HAMBURG 


(Germania) 


La  nostra  carta  al  bromuro  brillante, 


matta  liscia,  matta  bianca,  matta  chamois 
a  superficie  granosa  —  = 


è  per  le  sue  straordinarie  qualità  senza  concorrenti  per  la  stampa,  per  contatto 
e  per  la  stampa  degli  ingrandimenti 

Toni  neri  puri 

JSifftxxoSii  1  s  nipidi 

Ombre  assai  dettagliate 

sono  i  vantaggi  delle  nostre  carte  al  bromuro.  Si  è  riconosciuto  la  loro  eccel¬ 
lente  qualità  assegnandoci  la  medaglia  d’argento  nell' esposizione  fotografica 
che  ha  avuto  luogo  recentemente  a  Brema. 


(Chiedere  il  nostro  manuale  per  le  carte  fotografiche 
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iridescenza  che  servono  a  dare  una  luce 
Fusa  destinata  anche  a  facilitare  la  messa  a 
>co-.  Con  un  telaio  rivestito  di  mussolina 
mca  posto  davanti  alla  lampada  si  diffonde 
luce  in  larga  area  ciò  che  permettle  d’ottene- 
effetti  assai  morbidi.  Il  supporto  special^  di 
està  lampada  permette  di  porla  all’altezza  e 
l’inclinazione  (he  si  desidera.  Questa  lam- 
da  può  anche  essere  usata  come  sussidiaria 
a  luce  diurna  e  nel  caso  in  cui  si  abbiano  a 
ografare  gruppi  numerosi  conviene  usarla 
ne  un'ordinaria  lampada  ad  arco,  ciò  che 
pure  possibile. 

Quando,  come  in  generale  è  il  caso,  questa 
npada  si  usa  per  illuminazione  istantanea, 
adopera  per  azionarla  un  congegno  pneu- 
itico.  L’operatore  tiene  con  una  mano  la 
ra  deH’oituratore  e  coll’altra  la  pera  della 
npada  e  li  schiaccia  contemporaneamente, 
rò  converrebbe  poter  fare  funzionare  la  lam- 
da  e  l’otturatore  collo  stesso  movimento'. 

Da  tutto  quanto'  detto  risulta  come  i  foto- 
afi  di  professione  possono  trovare  nell’im- 
:go  di  questa  lampada  un  ausiliario  di  va- 
e  inestimnbi’e,  mentre  il  suo  prezzo-  è  ben 

1  modesto  di  tanti  altri  impianti  d’illumi- 
zione  artificiale  elettrica  che  ebbimo  Ocea¬ 
nie  di  vedre  consigliati. 

- ♦♦ - 

ovità  dell’Industria  Fotografica 

nuovi  schermi  gialli  della  casa  Goerz. 

La  fotografia  ordinaria  non  può  spesso  come 
noto  riprodurre  i  valori  ed  i  dettagli  di  un 
esaggio  con  quell’esattezza  che  sarebbe  de- 

lerabile. 

La  verdura,  i  cieli  annuvolati,  le  acque  del 
scello,  gli  alberi  fioriti,  ecc.  si  riproducono 
esso  in  modo  da  fare  un  effetto  ben  diverso 
e  in  natura. 

A  questo  inconveniente  non  ha  posto  riparo 
e  limitatamente  l’introduzione  della  lastra  or- 
aromatica. 

La  preponderanza  d’azione  dei  raggi  bleu 
violetti  si  fa  sempre  sentire  e  l’effetto  finale 
n  può  in  generale  essere  completo. 

L’uso  dello-  schermo-  giallo  nella  fotografia 
paesaggio  è  in  molti  casi  una  vera  e  pro- 
a  necessità.  Ma  per  essere  pratico  questo  u- 
o-ccorre  avere  filtri  di  luce  perfetti  per  uni-, 
rmitlà  di  tinte  e  parallelismo  di  superfici 

2  si  possano  colla  massima  facilità,  mettere, 
glierc  e  cambiare.  Questi  requisiti  non  han¬ 


no  i  tetri  gialli  di  cui  si  disponeva  sin  qui  e 
tanto  meno  i  filtri  di  luce  preparati  con  colo¬ 
ri  d’anilina  (in  generale  con  auramina  o  tar- 
trazina)  i  quali  se  avevano  il  requisito  d-eH’u- 
niiormità  mancavano  spesso  del  parallelismo 
esatto  e  in  optò  caso  d.i  stabilità  alla  luce.  Ta¬ 
li  filtri  preparati  spesso  dagli  stessi  dilettanti 
non  possono  in  generale  essere  impiegati  che 
a  contatto  della  lastra  se  non  si  vuole  che  ab¬ 
biano  ad  influenzare  la  nitidezza  dell’imma- 
gine. 

Vogel  l’inventore  dell’orto-cromatismo  ve¬ 
deva  il  filtro  di  luce  ideale  in  un  vetro  giallo 
colorato  nella  massa  con  una  uniformità  as¬ 
soluta  di  uno  spessore  costante  e  a  facce  ri¬ 
gorosamente  parallele. 

Ma  purtroppo  Vogel  non  ha  potuto  assi¬ 
stere  alla  realizzazione  del  suo  sogno. 

Fu  solo  in  questi  ultimi  tempi,  che  la  fab¬ 
brica  Schott  a  Jena,  in  seguito  alle  laboriose 
ricerche  fatte  da  Frauenhofer,  potè  fondere 
dei  cristalli  di  qualità  superiore  e  controllati 
allo  spettroscopio.  Si  poterono  cosi  costruire 
schermi  di  vetro  giallo  perfetti  sotto  ogni  a- 
spetto. 

Tali  sono  gli  schermi  posti  in  com  aerei o 
dalla  Ditta,  Goerz  -  Friedenau,  Berlin. 

Tagliati  con  scrupolosa  precisione  ed  esat¬ 
tamente  piano-paralleli,  essi  sono  preparati 
in  3  diverse  gradazioni  tanto  da  formare  una 
trousse  composta  di  3  schermi  ciascuna.  Ta¬ 
li  treusses  possono  essere  adoperate  per  qual¬ 
siasi  lavoro,  e  siccome  gli  schermi,  data  la 
loro  esattezza  ottica  possono  essere  posti  a- 
vanti  all 'obbiettivo,  ne  è  facilissimo  l’impiego 
e  si  può  effettuare  il  cambio,  nei  diversi  casi 
colla  massima  rapidità. 

I  filtri  che  per  la  loro  imperfezione  doveva¬ 
no  essere  usati  a  contatto  della  lastra  riusci¬ 
vano-  evidentemente  assai  incomodi  non  po¬ 
tendosi  mettere,  togliere  o  cambiare  che  stan¬ 
do  nel  laboratorio  oscuro. 

I  nuovi  filtri  costituiscono  quindi  un  mate¬ 
riale  prezioso  per  qualunque  fotografo  turista. 

- +  « - . - 

NOTE  VARIE 


Azione  dell’acqua  e  delle  soluzioni  svilup¬ 
pataci  sulla  sensibilità  alla  luce  delle 
lastre  al  gelatino-bromuro  d’argento. 

I  sigg.  Lumière  e  Seyewetz  ebbero  a  fare 
una  numerosa  serie  d’esperienze  metodiche  sul¬ 
la  perdita  di  sensibilità  che  si  produce  nello 
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strato  di  gelatina-bromuro  d'argento  per  ctfetto 
di  acqua  e  di  soluzioni  sviluppatrici. 

La  gran  deficienza  di  spazio  ci  impedisce 
di  riportare  per  esteso  l’interessante  articolo 
ma  ci  limiteremo  a  riportare  qualche  osserva¬ 
zione  e  le  conclusioni. 

Dalle  esperienze  degli  autori  risulta  che  le 
lastre  molto  rapide  subiscono  per  l'immersio¬ 
ne  nell’acqua  una  perdita  relativametnc  no¬ 
tevole  di  sensibilità  tanto  che  pài  autori  affer¬ 
mano  di  aver  potuto  sviluppare  una  lastra 
ultra  rapida  sigma  in  ambiente  illuminato  da 
una  lampada  a  incandescenza  distante  3  me¬ 
tri  dalla  bacinella  senza  che  la  lastra  velasse 
scoprendo  per  due  volte  la  bacinella.  Essi 
calcolano  che  la  lastra  sigma  per  immersione 
nell’acqua  riduca  la  sua  sensibilità  a  1/5* 

Ecco  pertanto  le  conclusioni. 

x.  Le  lastre  al  gelati.no  bromuro  subisco¬ 
no  una  perdita  di  sensibilità,  se  son  imbevu¬ 
te  d’acqua  o  di  rivelatore  ;  esse  riacquistano 
la  sensibilità  perduta  se  si  fanno  seccare  al¬ 
l’aria  ma  la  loro  sensibilità  dopo  l'essicca 
mento  non  può  in  nessun  caso  superare  que'~ 
la  iniziale. 

2.  Questa  perdita  di  sensibilità  varia  se¬ 
condo  il  tipo  di  lastra  impiegato  ed  è  molto 
più  accentuata  per  le  lastre  «Sigma»  Lumière 
che  per  tutte  le  aitale. 

3.  La  perdita  di  sensibilità  in  una  data 
lastra  per  le  differenti  regioni  dello  spettro 
non  Aaria  notevolmente,  nondimeno  sembra 
più  accentuata  nel  giallo  e  nel  verde. 

4.  Queste  proprietà  possono  essere  mes¬ 
se  a  profitto  nell’illuminazione  dei  laborato¬ 
ri,  per;  lo  SA'iluppo  delle  lastre  di  grande  sen¬ 
sibilità. 

Riproduzione  di  quadri. 

Il  prof.  R.  H.  Wood  della  Hopkins  Univer¬ 
sity  indica  nel  Scientìfic  American  un  procedi¬ 
mento  molto  originale  per  ottenere  un  rinforzo 
ottico  d’un  quadro  da  riprodurre  e  che  consi¬ 
ste  nel  adattare  l’illuminazione  alle  tonalità 
del  quadro.  —  Se  anche  questo1  metodo  non  è 
affatto  applicabile  per  i  quadri  da  riprodursi 
nei  musei  e  nelle  gallerie,  può  tutta\ia  esse¬ 
re  utilizzato  in  certi  casi  di  riproduzione  negli 
studi  dèi  pittori.  Ecco  in  che  consiste  : 

Si  fa  inanzitutto  una  fotografia  di  piccolo 
formato  del  quadro  da  riprodurre,  preferibil¬ 
mente  su  lastra  pancromatica  o  sensibile  al 
rosso,  attraverso  un  filtro  adatto,  e  se  ne  ri¬ 
cava  per  contatto  una  diapositiva  su  A'etro, 
che  si  projetta  mediante  un  apparecchio  da 
projezione  sul  quadro  stesso,  evitando  ogni  al¬ 
tra  illuminazione.  L’immagine  projettata  deA’C 
essere  regolata  in  modo1  da  soAuapporsi  esat¬ 
tamente  all 'immagine  del  quadro. 

Aumentano  in  tal  modo  i  contrasti  ed  i  ri¬ 
sultati  che  ne  derivano',  sono  talora  molto  fe¬ 
lici  e  notevoli. 
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La  Reproduetion  photograpique  des  eoi 
leurs  par  H.  Calmels  e  L.  P.  Clerc.  Volun 
di  132  pagine  con  17  tavole  a  colori  fuori  test 
Prezzo  L.  6.  —  Edito  dal  periodico  Le  Procéa 
Boulevard  du  Montparnasse  150,  Parigi. 

E’  questo  uno  dei  libri  più  chiari,  più  ut 
e  più  completi  che  riguardano  i  processi 
tricromia.  Gli  autori  non  hanno,  come  succ 
de  tanto  spesso,  scritto  un  libro  copiando 
ritagliando.  Efesi  conoscono  profondament 
la  materia  che  trattano  e  chi  segue  gli  impc 
tanti  studi  che  vanno  pubblicando  nel  peri 
dico  «Le  Procede»,  sa  bene  il  loro  valore.  J 
po  una  introduzione  in  cui  sono  esposti 
principi  del  metodo  tricromo,  essi  dedica 
una  prima  parte  alla  selezione,  considerai)1 
paratamente  gli  elementi  che  interessano,  ci 
filtri  di  luce,  lastre  sensibili  e  materiale.  Qx 
sta  parte  è  assai  estesa  e  le  indicazioni  t 
gli  autori  danno  sono  preziose  per  la  pratic 
molto  importante  e  nuovo  è  lo  studio  otti 
completo  delle  aberrazioni  prodotte  die 
schermi  colorati,  che  come  anche  noi  per  pr 
tica  sappiamo  sono  spesso  tutt’altro  che  tr 
scurabili  benché  dì  rado  se  ne  tenga  conto. 

La  seconda  parte  tratta  della  sintesi  fo 
meccanica  ;  gli  autori  considerano  il  colo 
degli  inchiostri  e  il  modo  di  controllare  e 
golare  il  colore  stesso  onde  riesca  in  armo! 
cogli  elementi  della  selezione  tricromia. 

In  questa  parte  è  considerata  pure  pai 
colareggiatamente  la  produzione  del  moi 
nella  stampa  a  3  e  4  colori  e  il  modo-  d’e 
tarlo. 

La  terza  parte  è  dedicata  alla  sintesi 
tografica  come  la  chiamano  gli  autori,  c: 
ai  processi  di  sintesi  trieroma  alla  port; 
dei  fotografi  e  dilettanti  e  sono  pure  coi 
derati  gli  ultimi  procedimenti  per  la  fotog 
fi  a  dei  colori. 

— - - — ♦♦ - - - 

notizie:. 

Concorso  Liittke  e  Arndt. 

Il  i2.u  dei  concorsi  indetti  da  questa  di 
e  che  scade  alla  fine  di  dicembre  riguarda  p 
ve  ottenute  con  carte  o  cartoline  a  svilup 
che  si  possono  maneggiare  a  luce  artificio 
Le  norme  pel  concorso  si  trovano  nell’opus- 
lo  :  de  quoi  parlent  ìes  amateurs  che  è  invi; 
gr  atis  a  richiesta. 

Concorso  a  premi  per  prove  su  las 
autochromes. 

La  .Società  Fotografica  Ita'iana,  va  de 
Alfani,  50  Firenze  ha  indetto  un  concorso  < 
due  premi  da  L.  100  cadauno  per  prove  ot 
mite  su  lastre  autochromes  Lumière,  I  no 
premi  è  pel  paesaggio,  l’altro  pel  ritrat 
Tempo  utile  31  dicembre  1907. 


Tipografia  G.  ABBIATI. 


Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile 


:  Société  des  Etablissements  Oaumont 

SOCIETÀ  ANONIMA  CON  CAPITALE  DI  2.500.000  fr. 

57-59,  Rii  e  Saint  Rodi  —  3?  pv  j  g  _  per  ^rr  t 


Block- Notes 


&i,  '/■  X  6 

Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 
precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
*po  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
la  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve- 
ità  variabile  che  si  arma  automatica- 
nte  al  momento  dell’esposizione. 
Chassis  semplici  metallici  0  Chas- 
*  Magazzino  metallico  contenente 
porta  lastre. 


STEREO -BLOCK -NO T E S 


*5  X  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 


Lo  STEREO-BLOCK  BSOYES  si  fa  anche  rigido. 


Stereodromes 

BREVETTATO  S.  d.  f. 

Distanza,  variabile  e  messa  a  fuoco  fa- 
tativa  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
isibilmente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
Ili  apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
cerchio  staccabile  per  la  proiezione.  Tossi¬ 
ta  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
luta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica¬ 
ne. 


Apparecchi  Cinematografici  e  Films  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 


<  ESPORTAZIONE  > 


GRAN  PRIX  INTERNAZiONA 


ESPOSIZIONE 

MILANO  n 
«, _ 


MILANO  -  Via  Stella,  31 


Etichetta  VERDE  -  Media  rapidità 


Per  dozzina 

9X12 

12X16 

12X18 

13X18 

12X21 

L.  2.- 

2.60 

3.30 

3.30 

3.50 

Id. 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

40X51 

L.  7.20 

IO.— 

12.— 

21.— 

40.— 

Etichetta  ROSSA 

-  Ejttra-Rapide 

Per  dozzina 

6X8 

6  7.X8  X 

6X9  6 

7,X  9  8X8 

8X' 

L.  1.40 

1.40 

1.40 

1.40  1-40 

1.6<l 

Id. 

82X107 

9X12 

10X12'/, 

9X18 

9X11 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3.— 

3.5C 

Id. 

12X16 

12X16  7 , 

12X18 

13X18 

12X2 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

A6X22 

18X24 

21X2 

L.  6.— 

7.— 

7.50 

9.— 

12.5C 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X4 

L.  16.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35.- 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X6 

L.  46.- 

50.— 

60.— 

60  — 

70.- 

ORTOCROMATICHE 


Pàr  doaaina  9X12  9X16  9X18  12X16  12X16  '/,  {  12X1' 

LT  3  —  3750  4.—  Ì7=  47=  5^“ 

Id.  13X18  12X20  18X24  21X27  *  24X30  30X4' 

L.  5.—  57—  1Ó7—  LESO  “  18.50  32.— 

M.  35X45  40X50  42X54  45X00  50X6 

L.  40  —  52.—  55.—  7Ò  —  80.— 


LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 

Vendita  presso  i  principali  Negoziapti  òi  Articoli  per  Fotogral 
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La  Buona  Fonte 


per  tutto  quanto  concerne  la  fotografia,  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  JDllttOi 
'GranLacìnI,  «Ss  C.  di 

M.  6HNZINI 

recentemente  installatasi  nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solferino,  N.  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 

Essa  è  Concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati: 

A  PP  A  O  p XJ  I  A  ì  R  A  premiati  all’Esposizione  Internaz.  di  Milano 

L\  i  I  j  \  I\LVU  I  1  ALDA  con  Diploma  d’onore  e  Medaglia  d’oro. 

Ha  la  rappresentanza  generale  per  l’Italia  di  primarie  Ditte  estere  di 
fama  mondiale,  fra  cui: 

JFl  À  UFF  F  fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 

»  Il  rv  Ut  a  M  ^  «  sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 

Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

GI?nr)FN  ^  Monaco-  Istituto  ottico,  premialo  all’Esposizione  | 

•  e  \  i  1  O  I  I\  ]  nternazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

MI1I  l  F  I?  &  WFT7FG  Dresda:  fabbrica  di  apparecchi  di  proie- 
l  C  yC»  i  VI  zione  ed  ingrandimento,  premiata  all’Esposi¬ 

zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 


Deposito  degli  obbiettivi  e  binoccoli  GOERZ,  YCIGTLAENDER,  ROSS,  ecc. 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  DI  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DI  MILANO. 


Ultima  Creazione 

Apparecchio  “ALBA,,  ZY.  40 

di  lusso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9XJ2 
peso  gr.  450 


Obbiettivo  extra-rapido ,  scatto 
pneumatico,  con  tutti  i  perfezio- 
1  namenti  più  moderni,  con  un 
*4  ■  eh  assi  doppio. 

Lire  70. 


Certa  logli  i  e  Manuale — Ricettario  Ma  u.  IT  gratin. 

Vendita  anche  presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 


Qoeasione  s  50%  «Si  ilibasso  t®s 


•  ^  iV.'  mow  %r  'Vs-'M  -V.  tLì<  Bt  £■  »i  a»  — 

ei  Signori  Abbonaci  elei  66  Progresso  Fotografici 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 


Pliant  Cosmopolite 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 

Lire  50, — 


Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Bausch  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


Film  Po  Sset  Perfetta 


Foca!  Camera  “Krugenèr 


5? 


con  otturatore  di 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  7 1000 
di  secondo.  Ob¬ 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapid 
(Vetro  d’iena). 


Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 


L.  100,- 


p.  pellicole  SX 
e  addattato 


con  3  Chassis 


lastre  9X* 

Lire  125, 

Obbiettivo  F 
Aplanat.  Ottur 
tipo  Unicum  a 
pia  valvola  re 
,  bile  fino  ad  lj] 
;  secondo.  Dopp 


lungamente  a 


magherà. 


Ciak  “  Hàeizscfaei 


■>’ 


con  otturatore  c 
stra  a  tendina  a 
ed  obbiettivo  R 
Aplanat  Rietz: 
con  Unicum  re 
bile  pgr  pose 
stantarièe  fino  a 
di  secondo.  Mo 
perfezionato  a 
pio  tiraggio  c 
doppi  Chassis  1 
per  lastre  9X1 

Lire  150.- 


NU.  -  Unicamente  la.  Oitta  RICCARDO  IN",  A.IVXI.A.S5},  Via  Cappuccio.  T,  JVXilaiio,  spedisce 
chiesta  dette  JYXaccliine  dietro  invio  anticipato  della  metà  importo  più  Xj.  1  per  le  spese  d’i 


Carte  fotografiche  e  Cartoline 

MARCA  TANNE 


(abete) 


Marca  di  Fata  ica 


DELL  A 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  H.  KURZ 


Aotiengesellscliaiirt 


VEt?r4lGEf?0DE  a  H-  -  (Germania) 


I.  CARTA  CELLO  SUB  MA  brillante.  ,  m  I 

II.  Gaeta  Riatta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  to 

di  platino  d’ogni  genere. 

ì  il.  Carta  Matta  fluì*©  per  viraggio  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio-  nell’  iposolfit 
i  V  .  LartoSime  postali,  brillante  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V.  Carta  alia  gelatina  Aristo. 

\  I.  Bagno  di  viraggio  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (mar 

Tanne). 

i  otte  le  carte  indicate  sopra  sono  fabbricate  colla  miglior  carta  greggia  Kives  e  non  smen 
.scono  la  vecchia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

colla 

più  srran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  r.on  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 
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=  STABILIMENTO  D’OTTICA  E  MECCANICA 
Braunsohweig 


Filiali  a:  BERLINO,  AMBURGO,  VIENNA,  LONDRA,  PARIGI,  NUOVA-YORK 

Fabbricazione  propria  di 


Apparecchi  „  Proiezioni 


.  Ingrandimenti 


=  Adatti  contemporanea¬ 
mente  per  lavori  d’ingran¬ 
dimento  e  proiezioni.  = 


=  modello  proprio  = 

esclusivamente  con  materiale  ottico  Voigtlànder. 

Le  indicazioni  precise  sopra  tutto  il  corredo  si  trovano  nel  recentissimo 

Catalogo  S,  inviato  senza  spesa 

Rivolgersi  ai  principali  negozianti 
o  anche  se  si  preferisce  direttamente  alla  Ditta. 


SUB.  TIP.  S.  «BSUD-MILAMl-VU  P.  TfNASUA.  S 


GRATIS 


L-Li/ 


RIVISTA  MENSILE  ILLUSTRATA  DI  FOTOGRAFIA 
DELLE  APPLICAZIONI  Al  PROCESSI  FOTOMECCANICI  DI  STAMPA 


Fuori  concorso  Membro  della  Giuria  all’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di  Milano  1906 

Direttore  Propr.  Prof.  Cav.  RODOLFO  N AMI AS 

Abilitato  all’insegnamento  della  Chimica  pura  ed  applicata  negli  Istituti  Tecnici 

Premialo  per  le  Ricerche  Fotochimiche  con  medaglia  d'argento  dalla  Phot.  Gese/lscha/l  di  Vienna, 
mòro  del  Giurì  all'Esposizione  Generale  di  Torino  1808  -  all'Esposizione  fotografica  interri,  di  Firenze  1899  -  all' Esposizione  industriale 

di  Genova  1901  -  all' Esposizione  fotografica  di  Lodi  i9oi ,  ecc.,  ecc. 

Direttore  titolare  del  laboratorio  per  analisi  Chimiche  -  Ricerche  Chimico- Industriali  e  per  l'insegnamento  teorico-pratico  della  Chimica 

generale ,  analitica  ed  industriale  di  Via  Sirloti,  2 


Direzione  ed  Amministrazione  :  MILANO,  Via  Sirtori,  2  (angolo  Via  Malpighi) 


c> 
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50TTÌTT?  AR  IO 

I  processi  odierni  per  la  fotografia  dei  colori,  Prof.  Rodolfo  Namias  —  Ritratti  di  bambini  in  terrazza  e  in  casa, 
William  A.  Cadby  —  Le  =amere  a  riflessione  —  Sul  processo  Rawlins  detto  processo  all’olio  —  Applicazione  della  fotografia 
alle  scienze  mediche,  A.  Valerio  —  Dei  principali  prodotti  chimici  usati  in  fotografia,  Prof.  R.  Namias  —  Applicazione  razio¬ 
nale  della  Luce-Lampo,  Dott.  M.  Erbe  —  Comunicazioni  del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico  del  Progresso  Foto¬ 
grafico,  Prof.  R.  Namias  —  Fotografia  dei  colori  —  Novità  dell’Industria  Fotografica  —  Ricettario  —  Bibliografia  —  Notizie. 


Q 


cl 


SCOPI  DEL  PERIODICO. 

Istruire  con  articoli  sui  principali  argomenti  con  ricette  e  pro¬ 
cessi  d’esito  sicuro  che  evitano  sciupìo  di  tempo  e  di  denaro,  con 
illustrazioni,  veri  modelli  del  genere.  — •  Risolvere  per  lettera  agli 
abbonati  (affrancando  la  risposta)  tutte  le  difficoltà  nell  applica- 
ziotie  pratica  di  processi  fotografici  e  fotomeccanici.  —  Promuo¬ 
vere  e  incoraggiare  Esposizioni  e  Concorsi  fotografici  e  tutte  le 
iniziative  utili  per  l’incremento  della  fotografia. 

ARTE  FOTOGRAFICA. 

Gli  abbonati  ricevono  gratis  il  supplemento  “  Arte  Fotogra- 
fic&fì  che  vale  esso  solo  molto  più  dell’importo  dell  abbonamento. 
E’  costituito  da  30  tavole  in  elegante  copertina  a  tre  colon.  Con¬ 
tiene  veri  capolavori  fotografici  destinati  a  quadri  o  album  di 
effetto  sorprendente. 


I  LABORATORI  DEL  PERIODICO. 

Il  Progresso  Fotografico  e  l’unico  periodico  del  genere  che  ha 
a  propria  disposizione  grandi  Laboratori  di  ricerche  e  insegna¬ 
mento,  Laboratorio  Chimico,  Fotochimico  e  P'otomeccanico.  Può 
quindi  provare  e  controllare  ciò  che  insegna.  Non  ha  a  fare  ne  è 
interessato  in  alcuna  azienda  industriale  ed  è  quindi  del  tutto 
indipendente. 


BIBLIOTECA  FOTOGRAFICA. 

I  manuali  editi  dal  Periodico  di  cui  è  autore  il  Prof.  Namias 
hanno  avuto  il  più  gran  favore  e,  tradotti  in  varie  lingue,  sono 
diffusi  in  tutto  il  mondo.  Su  tutti  i  manuali  (vedere  elenco  nella 
fascetta  busta)  gli  abbonati  hanno  Io  sconto  del  25°/0. 


"\j 


CONDIZIONI  D'ABBONAMENTO 


ITALIA  -  Anno  L.  8. —  Semestre  L.  4.50  ESTERO 
ITALIA,  Anno  L.  6.—  Semestre  L.  3.50 


Anno  L.  10. —  Semestre  L.  5.50 
ESTERO,  Anno  L.  7. —  Semestre  L.  4. — 


Solo  “  Progresso  Fotografico  „ 

Chi  desidera  anche  l’importante  pubblicazione  annuale  Annuario  del  Progresso  Fotografico ,  grosso  volume  di  circa 
„o  SgiSe  con  maJnifichJ illustrazioni  che  costa  L.  3.  aggiunga  L.  1,50  per  l’Italia  e  L  per  l’Estero. 

5  GH abbonamenti  decorrono  dal  Gennaio  o  dal  Luglio  e  l’importo  deve  essere  pagato  anticipato  -  Spedizione  del  pe¬ 
riodico  con  grosso  cartone  per  evitare  qualunque  sciupìo  del  giornale  e  delle  illustrazioni  in  tavole  fuori  testo  contenute 
in  mo°ti  numeri  cent.  50  in  più  all’anno  tpura  spesa)  Estero  L.  1.  Spedizione  in  piego  raccomandato  del  Supplemento 

Arte  Fotografica  (che  pesa  circa  500  gr.)  cent.  50  -  Estero  cent.  80.  /f 

IV -  - — — - - - - — 


TAYLOR,  TAYLOR  &  HOBSON  ■  LEICESTER 


COOKE 


PROCESS  LEN5 


obbiettivi  specialmente  corretti  per  ripro¬ 
duzione  ordinaria  ed  a  colori.  — 


ODIERAI  de,!a  stessa  Casa  = 
I  lyi^JVil  per  gli  obbiettivi  Cooke 


QUATTRO  SERIE  d’obbiett.  COOKE:  1:4S-1:5S-1:6M:I 


per  lavori  in  galleria,  all’aperto  e  per  ingrandimenti 


AGENTI  GENERALI 
-  PER  L’ITALIA: 


LflflFERTI  A  QflRPrtQNflTl 


IVI  I  UAXO 

Via  Omenoni,  4 


< 


*  GIUOCATTOLI  MECCANICI  * 


V 


D'imminente  pubblicazione  : 


Catalogo  Generale 

per  Fotografia  N.  14. 


LABORATORIO  CHIMICO  -  OTTICO.-  MECCANICO 


BERGAMO  -  Unico  Fabbrica  italiana  d’flccessorj  per  Fotografia 


COFANETTI  PER  REGALI 

contenenti  l’apparecchio  e  tutto  l’occorrente 
per  ottenere  le  fotografie  finite. 


“  IRIS  u  stre  6  ‘/.  X  9  •  Lire 


Apparecchio  per  La-  I  K  A 
jj  stre  6  lj2  V  o  .  T.ire  TillU 


Apparecchio  a  scamo- 
„  taggio  per  6  jQ  _ 


“  ECLAIR 

Lastre  6  '/2  X  9  •  •  •  Lire 

E'f’T  fi  TP  come  sopra,  ma  con 

JjulJniA  jj  un  corredo  più  À  A 
ricco  d’accessorj  .  .  .  Lire  A"* 


RIPARTO  ARTICOLI  FOTOGRAFICI] 

Lanterne  magiche  per  .fanciulli  e  pas¬ 


satempi  serali.  -  Da  L.  1.15  a  L.  45. — 

Laniero e  dì  projezione  per  confe¬ 
renze,  dimostrazioni  scolastiche,  e  tratte¬ 
nimenti.  -  Da  L.  36.—'  in  più. 

Cinema togra fi  per  divertimenti  in  fa 
miglia  e  trattenimenti-  -  Da  L.  16.80  in  più 

APPARECCHI  DI  PROJEZIONE 

A  molla,  a  vapore,  ad  aria 
calda,  ed  elettrici  — —  -  ■ 


Gniocatloli  umoristici,  'musicali, 
Treni,  Battelli ,  Automobili, 
Giostre,  Funicolari ,  Ascensori, 
Fontane,  ecc.  ,  ...... 

LISTINI  GRATIS  IN. 4,5  e  6 
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CARTA  VELOX 


i 


coloro  che  si  occupano  della  Foto¬ 
grafia  dovrebbero  stampare  i  loro 

negativi  sopra  la  carta 


Una  carta  al  bromuro  che  si  può 

stampare  senza  bisogno  di  Camera 
Oscura. 


Opuscolo  GRATIS  a  richiesta 


SOO  BETA  ANONIMA 

Via  Vittore  Pisani,  10  -  Corso  Vittorio  Emanuele,  34 


luil 

;  ir 
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CARTA  “VELOX 


Il  Progresso  Fotografico 

Direttore:  Prof.  RODOLFO  NAMIAS 


'ascicolo  12  DICEMBRE  1907  XIV  Annata 


processi  odierni  per 

la  fotografia  dei  colori 

Conferenza  tpnuta  dal  Prof.  Rodolfo  Namias 
alla  Federazione  delle  Società  Scientifiche  e  Tecniche 
di  Milano  il  i  Giugno  1907 


(Continuazione  e  fine:  Vedi  N.  ni. 

Affinchè  il  processo  di  tricromia  potesse  più 
acihnente  dare  tutti  i  colori  nonché  il  nero  c 
1  grigio,  il  tedesco  Zander  ideò  c  brevettò 
icl  1906  un  processo  di  quadricromia  basato 
ull 'impiego  di  quattro  colori  che  fossero  due 
due  complementari.  I  colori  in  cui  dgli  sud- 
!i vide  l’immagine  sono  :  rosso  magenta,  verde 
mcraldo,  il  giallo  limone,  bleu  oltremare.  A 
lue  a  due  questi  colori  danno  per  sintesi  sot- 
rattiva  nero  e  per  sintesi  addittiva  bianco. 

Non  mi  dijunp'herò  altro  su  questo  processo 
>el  quale  i  pareri  non  sono  concordi  non  sem¬ 
inando  che  il  miglioramento  dei  risultati  sia 
ale  da  giustificare  la  non  lieve  complicazione. 
Per  terminare  di  prendere  in  cons. derazione 
processi  di  sintesi  tricroma  debbo  accennare 
fila  sintesi  addittiva  la  quale  invero  ha  p.ù 
mportanza  teorica  che  pratica  perchè  permette 
Pottenere  soltanto  immagini  provvisorie  atte 
td  essere  proiettate  in  specialissimi  e  costosi 
ipparecchi  a  tre  obbiettivi  o  ad  essere  ossei - 
ate  in  uno  speciale  apparecchio  a  specchi  det- 
0  cromoscopio  che  qui  vi  presento. 

Nella  sintesi  addittiva  l’immagine  policroma 
fi  produce  per  la  combinazione  dei  raggi  d. 
iclore  appropriato  clic  attraversano  tire  diapo¬ 
sitive  nere  ricavate  dalle  tre  negative.  Se  la 
uce  bianca  che  attaversa  ogni  diapositiva  vio¬ 
le  filtrata  per  un  filtro  di  luce  del  tutto  ann¬ 
ego  a  quello  che  servi  ad  ottenere  la  corri¬ 
spondente  negativa  e  poi  si  fa  in  modo  che 
sopra  una  tela  in  proiezione,  o  nell’occhio  le 
re  immagini  colorate  si  sovrappongano  si  ha 
tosto  la  formazione  dell’immagine  poLcroma. 

1  colori  si  formano  per  addizione  mentre 
iella  sovrapposizione  di  tre  immagini  mono- 
ironie  da  osservare  sia  per  trasparenza  come 
su  carta  la  sensazione  dei  colori  si  produce 
per  sottrazione  di  radiazioni  colorate  alla  luce 


bianca,  donde  il  nome  di  sintesi  addittiva  alla 
prima  c  sottrattiva  alia  seconda.  Nella  sintesi 
addittiva  i!  b  anco  si  produce  per  la  combina¬ 
zione  di  più  radiazioni  colorate  ed  il  nero  per 
assenza  di  radiazioni  mentre  nella  sintesi  sot¬ 
trattiva  il  bianco  si  produce  per  assenza  di  co¬ 
lori  c  il  nero  per  la  presenza  simultanea  dei 
tre  colori. 

Non  ho  un  apparecchio  che  mi  permetta  di 
presentarvi  in  proiezione  un’immagine  policro¬ 
ma  ottenuta  per  sintesi  additila  e  solo  posso 
presentarvi  un’immagine  al  cromoscopio,  il 
quale  è  tutt 'altro  che  uno  strumento  ideale,  per¬ 
chè  molti  tentatili  si  richiedono  per  far  so¬ 
vrapporre  bene  le  tre  immagini  c  non  si  può 
facilmente  come  negli  apparecchi  di  proiezione 
variare  l’intensità  deli 'una  o  dell’altra  itnma- 
gine  per  ottenere  la  maggior  verità. 

Vengo  ora  finalmente  a  parlarvi  dell’ultimo 
processo  di  fotografia  dei  colori  ideato  dai  si¬ 
gnori  Lumière  nel  1904  e  che  sta  per  essere 
messo  alla  portata  di  tutti  mediante  le  nuove 
lastre  autoeromes  che  la  ditta  Lumière  ha  co¬ 
minciato  da  qualche  mese  a  fabbricare  dedi¬ 
candoli  uno  specialissimo  grandioso  impianto. 

Questo  processo  applica  pur  sempre  il  prin¬ 
cipio  della  tricromia,  ma  la  selezione  e  la  sin¬ 
tesi  dei  colori  è  fatta  automaticamente  ciò  che 
facilita  enormemente  il  lavoro. 

Ecco  in  che  consiste  : 

Sopra  una  lastra  di  vetro  si  stende  uno  stra¬ 
to  di  vernice  che  contiene  in  s  open  si  or,  c  in  ti¬ 
gnai  proporzione  grani  infinites  mi  di  fecola 
colorati  coi  tre  colori.  Questi  grani  hanno  un 
diametro'  di  1/15  a  1Q0  di  millimettro-.  Si  ha 
così  uno  strato  costituito  da  un  numero  enor¬ 
me  di  infinitesimi  filtri  di  luce.  Sopra  questo 
strato  si  stende  un’emulsione  al  gelataio-bro¬ 
muro  pancromatica.  La  lastra  che  così  si  ot¬ 
tiene  viene  esposta  nell’apparecchio  fotografi¬ 
co  tenendo  la  parte  del  vetro  rivolta  all’ob- 
biettivo.  Avviene  cosi  che  mediante  gli  infini¬ 
tesimi  filtri  di  luce  si  produce  la  selezione  del¬ 
l’immagine  nei  tre  colori.  Si  sviluppa  poi  la 
lastra  nel  modo  solito,  c  quindi  anziché  fissar¬ 
la  si  elimina  l’argento  ridotto  col  metodo  da 
me  per  primo  indicato  sino  dal  1899  per  l’ot¬ 
tenimento  di  positivi  diretti  e  cioè  con  una 
soluzione  di  permanganato  acidificato  con  a- 
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rido  solforico.  Quindi  senza  fissare  si  sviluppa 
il  bromuro  d'argento  rimasto  dopo  il  tratta¬ 
mento  con  permanganato.  Si  ha  cosi  alla  fine 
un’imagine  nera  che  copre  i  grani  colorati  che 
non  devono  produrre  sensazione  di  colore  sic¬ 
ché  osservando  l’immagine  per  trasparenza  si 
vede  un'immagine  policroma  di  grande  effetto. 

Per  chiarire  meglio  il  meccanismo  pel  quale 
i  colori  si  producono  in  tali  lastre  consideria¬ 
mo  per  un  istante  un  soggetto  monocromo  ;  per 
es.  rosso.  L’obbicttivo  manda  sulla  lastra  una 
immagine  rossa.  Solo  1  granini  rossi  si  lascia¬ 
no  attraversare  dalle  radiazioni  inviate'  dall’ob- 
biettivo,  sicché  solo  in  corrispondenza  di  que¬ 
sti  grani  l’argento  resta  impressionato.  Se  noi 
sviluppassimo  e  fissassimo  l’immagine  avrem¬ 
mo  l’argento  ridotto  precisamente  in  corrispon¬ 
denza  dei  grani  rossi,  sicché  osservando  fa 
lastra  finita  per  trasparenza  .si  osserverebbe 
un’immagine  verde  perché  i  granini  bku  e 
gialli  sono  trasparenti. 

Ma  col  metodo  al  permanganato  acidificalo 
si  tlrasforma  prima  del  fissaggio  1  immagine 
negativa  in  una  positiva  ;  allora  il  rosso  rima¬ 
ne  scoperto  mentre  é  sotto  ai  grani  bleu  e  gial¬ 
li  che  va  a  trovarsi  l’argento  ridotto  e  l’imma¬ 
gine  riesce  quindi  esatta.  Avrei  desiderato  pre¬ 
sentarvi  qualche  saggio  ottenuto  con  queste 
lastre,  ma  mi  fu  impossibile  averlo.  Lo  vidi  nel 
J904  a  Nancy,  i  primissimi  risultati  ottenuti  dai 
signori  Lumière  con  questo  processo  che  era¬ 
no  invero  assai  imperfetti  ;  invece  si  sa  che  gli 
attuali  sono  semplicemente  meravigliosi.  V’è 
da  augurarsi  che  queste  lastre  siano  messe  in 
commercio  a  prezzi  più  accessibili. 

La  stessa  idea  dei  sigg.  Lumière  fu  per  a'- 
tra  Aia  applicata  da  altri  fabbricanti  e  precisa- 
mente  Jougla  e  Smith,  ed  anzi  si  annunzia  che 
la  casa  Jougla  metterà  fra  breve  in  commercio 
eoi  nome  di  omnieolor  una  lastra  che  si  usa 
come  1  autochrome  Lumière  c  fornisce  risultati 
a  naloghi. 

I  anto  Jougla  come  Smith  ottengono  non 
mediante  grani  colorati,  ma  mediante  una  co¬ 
loritura  una  vera  superficie  a  mosaico  che  co¬ 
stituisce  la  serie  di  filtri  di  luce  infin  tesimi. 

II  processo  Lumière  e  simili  presentano  l’in¬ 
conveniente  che  con  esso  non  si  ottiene  che 
un  immagine  che  non  può  essere  facilmente  ri- 
pi  edotta.  Ma  c  è  da  sperare  clic  i  metodi  cosi 
detti  per  decolorazione  possano  perfezionarsi 
talmente  da  permettere  una  buona  riproduzio¬ 
ne  di  qualunque  immagine  po’icroma  traspa¬ 
rente. 


Dirò  brevemente  in  che  consiste  questo  pr 
cessò  dovuto  specialmente  agli  studi  di  Ne 
hauss,  Yoirel  ed  altri. 

Quando  si  esponga  alla  luce  sotto  ad  un 'ir 
magine  policroma  trasparente  uno  strato  co 
tenente  tre  colori  d’anilina  convenientemen 
scelti  e  di  cui  uno  sia  rosso,  l’altro  già  lo  < 
il  terzo  bleu,  avviene  che  prolungando  suf 
cientemente  l’esposizione  alla  luce  si  proclm 
una  decolorazione  in  seguito  alla  quale  si  c 
tiene  un’immagine  analoga  a  quella  usati 
Questo  fenomeno  si  spiega  con  considerazio 
fisico-chimiche.  Infatti  ogni  materia  colorali 
assorbe  dalla  luce  bianca  parte  delle  radiazlo 
e  rimanda  altre  ;  le  radiazioni  assorbite  soi 
quelle  che  inducono  le  trasformazioni  chiir 
che  del  corpo  e  quindi  anche  la  decolorazion 
Ora  le  radiazioni  assorbite  sono  precisameli 
quelle  che  non  costituiscono  il  colore  del  co 
pò,  perchè  se  un  corpo  si  presenta  rosso 
perchè  rimanda  all’occhio  le  radiazioni  ros: 
mentre  assorbe  le  altre. 

Sicché  se  si  prende  una  mescolanza  di  t 
colori  d’anilina  sce’ti  fra  quelli  che  più  rise.: 
tono  dell’azione  della  luce  e  in  proporzioni  t 
li  da  dare  uno  strato  che  s’avvicini  al  nero 
si  espone  alla  luce  sotto  un’immagine  polier 
ma  trasparente  per  un  tempo  suf ficientemcn 
lungo  si  può  ottenere  alla  fine  un’immagine  p 
o  meno  approssimata  dell’originale. 

Ma  qualunque  siano  i  colori  che  si  usar 
l’esposizione  anche  a’ia  luce  solare  diretta  s 
rebbe  enorme  se  non  si  fossero  trovate  sostai 
ze  capaci  d’esaltare  in  grado  notevole  l’azioi 
della  luce.  Il  dott.  Neuhauss  indicò  come  acc 
leratore  di  grandissima  efficacia  l’acqua  oss 
genata,  njentre  il  Yoirel  indicò  certe  essen: 
e  specialmente  l’anetol  o  essenza  pura  d'anic 

In  presenza  di  tali  corpi  che  entrambi  ag 
scono-  da  ossidanti,  il  primo  direttamente,  il  s 
condo  indirettamente  ozonizzando  probab 
mente  l’aria  come  fa  l’essenza  di  trementina, 
decolorazione  avviene  in.  modo  relativanrcn 
rapido. 

I  colori  a  cui  secondo  il  Neuhauss  corn  ici 
dare  la  preferenza  sono  i  seguenti  :  critros  n; 
auramina  e  bleu  di  metilene. 

II  Neuhauss  adopera  questi  colori  scioglici 
doli  in  gelatina  e  stendendoli  su  lastra  di  v< 
tro  opale  sensibilizzando  poi  lo  strato  c-c-n  at 
qua  ossigenata  poco  prima  dell'uso.  Con  un 
esposizione  relativamente  breve  al  so’e  si  po: 
sono  ottenere  risultati  analoghi  a  quello  che  ' 
presento. 


F  Obbiettivi  e  Apparecchi  = 


eli 


Apparecchi  a  Specchio  riflettore  “  Roia  „ 

per  lastre  6X9  cm. 


Apparecchi  “Roia  Stereo-Nettel„9xi4eioxi5cm. 

per  vedute  stereoscopiche  e  panoramiche 

=  Apparecchi  “Le  Doublé- Liliput „  = 

per  lastre  13X18  cm. 

— . . —  Apparecchi  “  Le  Citkam  „  --1 

per  lastre  9X12  cm. 

con  messa  a  fuoco  automatica  aprendo  l’apparecchio 

Chiedere  Catalogo  appena  uscito  a 


EMIL  BUSeH  -  RATHENOW  M 


F*er  gli 

Ate/ieps 

ad  illuminazione  artificiale 


PER 


ISTANTANEE 


LAMPADA  JUPSTER 


per  ritratti,  tanto  di  adulti  che  di  bambini,  per  gruppi,  per  fotografie 
di  costumi,  di  palcoscenico,  ecc.,  perchè  con  essa  si  assicurano  nel 
modo  piu  assoluto  la  riuscita  artistica  dei  loro  lavori . 

Chiedere  la  descrizione  degli 

Ateliers  ad  Illuminazione  artificiale. 


GENOVA  -  Casella  postale  752 


Rappresentante  per  V Italia  : 

P.  NOVAK  &  C. 


i  fotografi  previdenti  non  scelgono  ormai  che  la 


“3UP1TEB,,  Elettro  phot.  Oeselisch.  m.  b.  H. 

FRANCOFORTE  s/M-BOCKENHEIM,  Schloss-Strasse  38 
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Il  dott.  Smith  di  Zurigo  pensò  di  mettere  in 
commercio  una  carta  speciale  detta  carta  Uto 
:he  senza  alcun  trattamento  preliminare  per¬ 
mette  di  ottenere  riproduzioni  a  colori  da  ori¬ 
ginali  policromi  trasparenti.  Questa  caria  con¬ 
itene  oltre  i  tire  colori  d’anilina,  l’anetol  che  è 
il  sensibilizzatore  e  che  è  svelato  facilmente 
dal  suo  odore  intenso.  Dopo  l’esposizione  alla 
uce  si  elimina  con  un  solvente  apropriatb  per 
?s.  la  benzina,  l'anctol  e  allora  l’immagine  di¬ 
viene  relativamente  stabile.  Io  vi  presento  due 
arove  da  me  ottenute  colla  carta  Uto. 

Però  come  è  oggi  questa  carta  non  può  riu¬ 
scire  gran  che  utile  perchè  l’esattezza  e  la  vi- 
racità  dei  colori  che  fornisce  lasciano  molto 
:t  desiderare. 

Il  principio  applicato  in  queste  preparazioni 
ìon  potrebbe  in  nessun  caso  essere  utilizzato 
>er  riprodurre  direttamente  la  natura  perchè 
sponendo  tali  preparazioni  sensibili  nell’appa- 
-  occhio  fotografico  occorrerebbe  forse  una  glor¬ 
iata  per  riprodurre  un  paesaggio  al  sole.  Biso¬ 
gnerebbe  poter  trovare  qualche  sostanza  atta 
ìd  agire  come  da  continuatore  dopo  l’esposi¬ 
zione  alla  luce  in  modo  d’abbreviare  assai  l’e¬ 
sposizione  stessa. 


Signori  :  Giunto  al  fine  di  questa  rap  da 
•assegna  dei  progressi  nel  campo  della  foto¬ 
grafia  dei  colori,  poiché  ho  la  fortuna  di  parla¬ 
le  ad  un’accolta  di  persone  che  in  maggoran- 
za  è  formata  da  chimici  mi  permetto  di  espri¬ 
mere  un  voto.  Fd  è  che  anche  in  Italia  i  chi¬ 
mici  abbiano  ad  interessarsi  di  processi  come 
;ono  i  fotografici  in  cui  la  chimica  ha  tanta 
parte.  Se  la  fotografia  dei  colori  sta  preparan- 
io  all’umanità  le  più  grandi  soddisfazioni,  l’or- 
iinaria  fotografia  costituisce  oggi  un  prezioso 
ausiliario  delle  arti  e  delle  se  enze  c  le  sue  ap¬ 
plicazioni  crescono  ogni  giorno.  In  Germania 
n  Inghilterra,  in  Francia  sono  numerosi  i  chi¬ 
mici  che  nel  campo  della  fotografia  ded.cano 
gran  parte  del  a  loro  attività,  e  raccolgono 
non  soltanto  soddisfazioni  morali  ma  notevoli 
cantaggi  materiali.  In  Inghilterra  pochi  mesi 
fa  un  giovane  si  laureava  con  una  tesi  nel 
lampo  della  chimica  fotografica  ed  immediata¬ 
mente  era  prescelto  come  direttore  m  un  im¬ 
portante  fabbrica  inglese  di  materiale  sens  bile. 

Da  noi  la  mancanza  completa  di  qualunque 
insegnamento  nelle  scuole  secondarie  e  su¬ 
periori,  la  mancanza  di  qualunque  scuola  spe¬ 
ciale  di  fotografia  e  processi  fotomeccanici, 


rende  molto  più  difficile  ai  giovani  lo  studio 
profendo  della  fotografia  e  suie  applicazioni. 
Ma  c’è  di  più;  non  solo  i  preposti  alla  pubblica 
istruzione  si  disinteressano  di  qualunque  inizia¬ 
tiva  avente  di  mira  la  diffusione  della  coltura 
in  materia  di  fotografia,  ma  dimostrano  quasi 
una  certa  ostilità,  ritenendo  che  un’arte  che 
serve  a  molti  come  svago  manchi  di  quei  re¬ 
quisiti  di  serietà  e  di  quell’importanza  che 
valga  ad  incoraggiarne  lo  studio. 

F’  ora  che  queste  idee  errate  cessino  e  che 
l’insegnamento  della  fotografia  trovi  quel  po¬ 
sto  che  gli  spetta  per  l’importanza  sua  e  delle 
applicazioni  scientifiche  ed  industriali  che  cre¬ 
scono  ogni  giorno. 

Prof.  Rodolfo  Namias. 

- ♦♦ - - 

RITRATTI  bl  BflHBINI 

in  terrazza  £  in  Qasa 

per  WILLIAM  A.  CADBV  (dalla  Revue  de  Photographie) 
(Traduz.  con  note  speciale  pel  Progresso  Fotografico ) 


Il  sig.  A.  Cadby  è  uno  specialistìa  nella  foto¬ 
grafia  di  bambini.  1  suoi  lavori  sono  di  una 
naturalezza  e  di  una  grazia  sorprendenti.  Nul¬ 
la  di  artificioso,  di  studiato  nello  sguardo,  nel¬ 
l’abbigliamento.  Fotografie  sempre  complete 
(non  busti  o  teste)  e  con  una  intonazione  assai 
chiara,  tanto  che  si  direbbero  insufficiente¬ 
mente  stampate.  Non  effetti  di  luce,  non  om¬ 
bre  portate  intense,  non  contrasti  fra  sogget¬ 
to  e  fondo.  I  suoi  ritratti  sono  la  negazione 
delle  fotografie  d’effetto  eppure  riescono  così 
piacevoli!  Dobbiamo  convenire  che  non  crede¬ 
vamo  che  con  mezzi  cosi  semplici  come  quelli 
che  egli  segue  si  potessero  ottenere  risultati 
così  artistici.  Gli  effetti  artistici  nel  ritratto 
si  ottengono'  in  generale  colle  studiate  e  ricer¬ 
cate  illuminazioni  ed  invece  il  Cadby  fotogra¬ 
fa  i  bambini  nelle  condizioni  pici  semplici  che 
si  possano  immaginare. 

Riportiamo  le  parti  più  notevoli  dell’articolo 
da  lui  pubblicato  su  questo  argomento  che  in¬ 
teressa  sia  il  fotografo  che  lavora  in  terrazza 
come  il  dilettante  che  lavora  in  casa. 

«  Prima  regola  in  questo'  genere  di  fotogra¬ 
fia  è  di  attaccarsi  al  a  tonalità  chiara  e  rifug¬ 
gire  dai  contrasti  e  dai  disegni  n.t’di  dovuti 
ad  opposizioni  di  tonalità;  dobbiamo  cercare 
di  avvicinarci  allo  schizzo.  L’illuminazione,  il 
fondo  c  il  costume  del  nostro  model' o  devono 
essere  tali  che  qualunque  dettaglio  inutile  sia 
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eliminato  e  regni  nella  composizione  il  p'ù 
possibile  la  sintesi  del  bianco.  La  freschezza 
€  la  gaiezza  dell’infanzia  dimandano  del  bian¬ 
co.  L’illuminazione  dovrà  essere  piatta;  il  mo¬ 
dello  sarà  posto  in  faccia  alla  sorgente  lumi¬ 
nosa  sia  essa  una  finestra  d’appartamento  o 
una  vetrata  di  terrazza  e  l’operatore  rivolgerà 
il  dorso  alla  luce;  si  evita  così  la  durezza  del  e 
ombre  portate.  Si  evita  così  anche  un  valore 
troppo  scuro  per  le  carn  che  le  fanno  assomi¬ 
gliare  talvolta  a  quelle  di  negri. 

La  basie  deve  essere  chiara  ;  una  stolfa  chia¬ 
ra  o  un  tappeto  chiaro  serviranno  purché  ab¬ 
bastanza  consistente  da  non  dare  pieghe  al  mi¬ 
nimo  movimento.  11  fondo  sarà  pure  chiaro  e 
ben  raccordato  col  tappeto  in  modo  da  evitare 
ritccchi.  Non  si  useranno  riflettori. 

Come  costume  sceglierne  uno  chiaro  che  sia 
semplice  e  usato.  Giustamente  Fautore  fa  ri  e- 
vare  che  tutto  ciò  che  ha  dell’apparato  si  co¬ 
munica  facilmente  all’anima  del  p'ccolo  model¬ 
lo  e  va  a  scapito  della  naturalezza.  Nell  i  buo¬ 
na  stagione  è  preferibile  che  il  mode  lo  sia 
a  piedi  nudi. 

Evitare  qua’unque  messa  in  scena  studiata  ; 
tutto  ciò  che  il  fotografo  potrà  fare  sarà  di 
mettere  il  modello  in  piedi  avanti  ad  un  tavolo 
con  qualche  giocattolo  nuovo  sopra.  E  'indi¬ 
spensabile  assicurarsi  l'aiuto  di  qualche  perso¬ 
na  benvisa  al  fanciullo  che  possa  dirigerlo  e 
divertirlo  se  occorre.  Ma  deve  dirigerlo  coi 
molta  moderazione  lasciando  che  si  diverta  da 
solo,  c  semplicemente  suggerendogli  qualche 
giuoco  da  fare  in  modo  da  ottenere  degli  at¬ 
teggiamenti  che  meglio  possano  prestarsi  allo 
scopo. 

In  ogni  caso  gli  atteggiamenti  devono  esse¬ 
re  provocati,  mai  comandati.  Seguite  un  fan- 
ciu  lo  quando  parla,  quando  gli  si  racconta 
qualcosa  d’interessante.  La  fisionomia  si  tra¬ 
storma  ad  ogni  nuova  idea  che  nasce  nel  suo 
cervello  o  ad  ogni  frase  che  lo  colpisce.  E  fra 
i  vari  atteggiamenti  il  fotografo  sceglierà  il 
più  naturale  quando  il  bambino  distratto  al¬ 
trimenti,  ha  perfettamente  dimenticato  la  pre¬ 
senza  del  fotografo»  e  dell’apparecchio. 

Sicché  nella  fotografia  di  bambini  il  fotogra¬ 
fo  deve  esplicare  il  suo  talento  artistico  non 
tanto  nel  creare  quanto  nello  scegliere.  Mai 
egli  dira  al  suo  modello  :  fermo  un  istante  o 
frasi  analoghe  ;  la  spontaneità  cesserebbe 
tosto. 

Come  durata  di  posa  il  Cadby  indica  1/3  di 
secondo  in  stanza  bene  illuminata  con  obbiet¬ 


ti  \o  diaframmato  a  f/8  e  nella  stagione  buon 
(da  marzo  a  ottobre).  - 

Però  1  esposizione  così  breve  richiede  con 
dizioni  d’illuminazione  e  di  fondo  particolai 
mente  favorevoli;  rappresenta  quindi  un  mi 
nimo.  E’  importante  evitare  la  sottoesposzic 
ne  perchè  la  durezza  c  i  contrasti  riescono  di 
sastrosi  in  tali  lavori  e  cessa  la  del  cattczza  c 
schizzo»  che  noi  cerchiamo. 

Del  resto  l’autore  fa  notare  che  nei  movi 
menti  dei  bambini  si  hanno  in  generale  perir 
di  d’immobilità  che  superano  1/3  di  secondo 
Bisogna  avere  la  pazienza  di  attenderli  e  di  sa 
perii  provocare  senza  artifici.  Conviene  atti 
nersi  il  più  possibile  al  ritratto  in  piedi  il  pii 
adatto  a  far  emergere  il  carattere  e  la  gr  zi 
infantile  del  portamento  e  della  figura. 

Tra  i  metodi  di  stampa  positiva  si  sceglie 
ranno  quelli  che  non  possono  alterare  1  1  tona 
lità  e  permetteranno  d’ottenere  tutta  'a  gam 
ma  di  grigio,  perchè  di  neri  intensi  i  ri.tratt 
di  Cadby  non  ne  hanno»  mai.  Anche  i  capei 
neri  nei  ritratti  del  Cadby  pur  costituendo  1. 
parte  più  scura  della  figura  non  sono  mal  trep 
po  intensi  ma  di  un  grigio  scuro. 

- - 

Le  camere  a  riflessione 


Questo  tipo  di  camene  a  mano  di  cui  la  lab 
bricazione  data  da  pochissimi  anni  e  che  sii 
qui  pareva  avesse  un’applicazione  limitatissi 
ma  va  guadagnando  il  favore  del  pubblico  fo 
tografico.  Da  noi  sono  ancora  rare  eccezion 
i  dilettanti  che  usano  tali  apparecchi  ma  all’c 
stero  e  specialmente  in  Inghilterra  si  astra» 
facilmente  da  qualunque  considerazione  piu 
di  realizzare  le  condizioni  che  maggiormenti 
possono  soddisfare  le  esigenze  della  fotografi: 
artistica  o»  pittorica  come  si  chiama  in  In 
ghilterra.  Così  nonosliante  la  minor  comoditi 
di  trasporto,  nonostante  il  prezzo  relativamen 
te  alto  le  camere  a  riflessione  seno  le  preferiti 
dai  più  abili  dilettanti  inglesi  ed  è  in  logli  il 
fierra  che  si  fabbrica  e  si  vende  la  maggio; 
quantità  di  tali  apparecchi  di  cui  esiste  un  mi 
mero  considerevole  di  tipi  diversi. 

Nel  mese  di  giugno  scorso  il  notissimo  pe¬ 
riadico  fotografico  inglese  British  Journal  o. 
Photography  indisse  nei  suoi  uffici  un’esposi¬ 
zione  di  camere  a  riflessione  che  riuscì  oltre¬ 
modo  interessante. 
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Doppio  Anastigmatico  Goerz 

"  DftGOIt: 

Serie  III  1  :  6,8 

Obbiettivo  universale  luminoso 

per  ritratti,  gruppi,  paesaggi,  vedute  architettoniche,  interni  ed  istantanee 

in  condizioni  sfavorevoli  di  luce 


Dà  a  tutta  apertura  un’immagine  con  un  angolo  di  70°  e  con  piccolo 
diaframma  questo  obbiettivo  permette  di  fare  delle  prove  grandangolari 
sino  a  90°. 

La  lente  posteriore  può  essere  utilizzata  come  obbiettivo  avente  una 
distanza  focale  doppia  di  quella  dell’obbiettivo  intero. 

—  Descrizione  speciale  gratis  -  - — 

Spedizione  gratis  e  franco  a  richiesta  del  nostro  Catalogo  Generale  d’Obbiettivi 
(Doublé- Anastigmate  Dagor,  Syntor,  Celor,  Hypergone,  Lynkeioscope)  e  dei  nostri 
apparecchi  (Goerz-Auschutz  pliant,  Photo-Stéréobinocle,  otturatori  per  istantanee, 

jumelles  a  prismi).  ============== 

2  GRAN  PREMI  MILANO  1906 


Stabilimento 

d’ottica 


Aktien= 

Gesellschaft 


-  C.  F.  QOERZ  - 

Ottica  e  Meccanica  di  precisione 

BERLIN  -  Frledenau,  11© 


LONDRA 


NEW-YORK  CHICAGO 


PARIGI 


1 


I 


In  vendita,  presso  tutti  i  cHegozianti  di  Articoli  Fotografici  oì>ì>ero 
direttamente  da 


1-6,  Holborn  Circus  E.  C.  52,  East  Union  Square  Heyworth  Bldgs  22,  Rue  de  l’Entrepòt 


Ottica  e  Meccanica 
di  Precisione 


Magazzini,  Studio  e  Stabilimento  a  trazione  elettrica 

21  e  23,  Rue  Albotiy  =  PARIGI 

Licenza  esclusiva  in  Francia  per  la  fabbricazione 
degli  Obbiettivi  KRAUSS-ZEISS 

Creazione  1907 


È  il  migliore  di  tutti  gli  obbiettivi  per  la 


ISSAR  f:  4,5 


Nuovo  obbiettivo  di 
grande  nitidezza  e  di 
grande  luminosità. 


Fotografia  dei  Colori 

Serie  I  1:3,5;  Ritratto  cinematografo. 

1:4,5;  Istantanee  ultra-rapide. 

Serie  II.  1:0,3;  Apparecchi  a  mano,  istantanee,  stereoscopia,  uso  universale. 
Serie  Vili.  Apocromatico:  riproduzione,  fotoincisione,  tricromia,  lavori  Industriali» 


TAKYR-KRAUSS 


Modello  1.  —  Pieghevole,  facilmente  spiegabile. 
»  II.  —  Folding  a  doppio  tiraggio. 

»  III.  —  »  stereo  e  panorama. 

»  IV.  —  A  riflessione. 


Muniti  degli  incomparabili  OBBIETTIVI 


TESSAR  KRAUSS-ZEISS 


à  otturatore  di  lastra,  non  scopre  caricando,  non 
produce  strie  facendo  le  pose  e  le  istantanee. 


e  KODAK  coi  Tot  tortisi  è 

NUOVI  MODELLI  —  NUOVI  PREZZI 


oitmoiori  d  settori 


Catalogo  N.  57  a  richiesta  gratis  e  franco 
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Tutte  le  più  importanti  fabbriche  inglesi  e- 
posero  ed  alcune  anche  della  Germania.  Ci- 
eremo  i  nomi  delle  ditte  espositrici  :  Adams 

C.  di  Londra,  City  Sale  and  Exchange  di 
indirà,  J.  H.  Dallmeyer  Ltd,  Houghtous  Ltd, 
vodak  Ltd,  J.  I.izars  di  Glascow  (Inginlter- 
a),  Marion  e  C.  Ltd  di  Londra,  Newman  e 
Guardia  Ltd  di  Londra,  Ross  Ltd  di  Londra, 
janders  c  Crowhurst  di  Londra,  O.  Sichel  e 
1  di  Londra,  A.  E.  Sta'ley  e  C.  d^  Londra, 
Poigtlànder  e  Sohn  di  Brunswick  (Germania), 
\  atson  and  Son  di  Londra,  Ernemann  di  Dre- 
da.  Mancava  una  delle  più  rinomate  case 
edesche  in  questo  genere  di  apparecchi,  la 
asa  Huttig  di  Dncsda  del  cui  ottimo  apparec- 
hio  a  riflessione  Artista  parlammo  nell’An- 
iiiario  1907. 

Xei  diversi  sistemi  ciò  che  più  varia  è  la 
orma  del  sistema  d’osservazione.  Alcuni  tipi 
anno  un  mantice  che  si  allunga  a  parallele- 
lipedo  con  una  finestra  protetta  per  Pesame 
el  vetro  smerigliato.  La  lunghezza  di  questo 
nantice  varia  nei  diversi  modelli.  Altri  tiipi 
ialino  il  mantice  che  si  allunga  in  forma  di  un 
ronco  di  piramide.  Qualche  altro  tipo  non  ha 
in  mantice  che  si  allunga  ma  un  coperchio  a 
nantice  che  si  solleva  formando  un  angolo. 

I  tipi  in  cui  meglio  si  può  vedere  Pimmagi- 
ìe  che  va  a  formarsi  sul  vetro’  smerigliato  so¬ 
lo  quelli  in  cui  il  mantice  allungandosi  in  mo¬ 
lo  piuttosto  notevole  forma  una  camera  oscu- 
a.  Ma  sono  anche  i  meno  comodi. 

In  tutti  questi  apparecchi  l’otturatore  è  a 
endina  e  si  cerca  in  generale  di  evitare  qual- 
iasi  movimento  per  portare  fuori  del  cammi- 

10  dei  raggi  lo  specchio  riflettore.  Cosi  albi¬ 
cante  in  cui  la  scena  si  presenta  all’operatore 
ìel  modo  migliore  agendo  nello  scatto  dell’ot- 
uratore  a  tendina,  avviene  l’automatico  spo- 
tamento  dello  specchio  e  il  movimento  della 
end  in  a. 

Approfittando  della  riuscitissima  mostra  il 
ìritish  Journal  of  Phot,  ha  pubblicato  recen- 
emente  una  serie  d  articoli  di  fotografi  e  a- 
natori  artisti  sui  vantaggi  delle  camere  a  ri¬ 
lessi  one.  Alcuni  distinti  dilettanti  affermano 
lenza  reticenze  che  le  più  pittoriche  scene  dal 
.'ero  furono  da  essi  ottenute  colle  camere  a  ri- 
lessione.  Altri  presentano  saggi  di  fotografie 

11  fiori,  piante,  farfalle  e  insetti  vari  e  dimo- 
.trano  l’utilità  della  camera  a  riflessione  per 
o  studio  della  natura. 

Qualcuno  parla  con  entusiasmo  delle  scene 
li  vita  londinese  che  si  ammiravano  all  espo¬ 
sizione  e  che  nessun 'altra  camera  secondo  lo 


scrittore  avrebbe  potuto  dare.  Un  fotografo 
di  professione  afferma  che  la  camera  a  rifles¬ 
sione  è  preziosa  anche  nel  ritratto  in  terrazza 
e  specialmente  nei  ritratti  di  bambini.  Si  pone 
sopra  uno  sgabello  solido  e  osservando  con¬ 
tinuamente  l’immagine  sul  vetro*  smerigliato 
si  fa  scattare  l’otturatore  nell’istante  in  cui 
l’atteggiamento  del  soggetto  è  più  naturale. 

Non  è  il  caso  che  ci  dilunghiamo  altro  per 
ora  sull'argomento. 

La  camera  a  riflessione  è  senza  dubbio  un 
apparecchio  che  merita  tutta  l’attenzione  di  chi 
non  si  serve  della  fotografia  per  facile  passa¬ 
tempo,  o  per  fissare  ricordi  di  viaggio  o  di 
escursioni,  ma  unicamente  per  ottenere  prove 
artistiche. 

- ♦♦ - - 

SUL  PROCESSO  RAWLINS 
detto  processo  all' Olio 
'E 

Comunicazione  fatta  alla  Société  F rancasse 
de  Photi.  il  19  maggio  1907  dal  comandante 
Puyo. 

Il  processo  Rawlins  guadagna  terreno  o- 
gni  giorno  specialmente  in  Francia  e  in  In¬ 
ghilterra.  Esso  è  divertentissimo  e  conduce  a 
risultati  veramente  notevoli  dal  punto  di  vi¬ 
sta  artistico-. 

In  Italia  pochi  o  nessuno  se  ne  occupano  e 
per  incoraggiare  i  cultori  italiani  di  fotografia 
artistica  crediamo  utile  ritornare  ancora  so¬ 
pra  questo  interessante  precesso  riproducen¬ 
do  la  comunicazione  che  su  esso  ebbe  a  fare 
pochi  mesi  or  sono  il  Puyo,  che  è  fra  i  più  en¬ 
tusiasti  del  processo-  Rawlins. 

«Si  sa  che  il  processo  in  questione  non  è 
altro  che  una  fotocollografia  sopra  carta,  in 
cui  Pinchiostratura  si  effettua  non  già  con  rul¬ 
li  ma  col  pennello.  L’impiego  del  pennello  ha  il 
gran  vantaggio  di  permettere  Pinchiostratura 
locale  e  quindi  lascia  all’operatore  la  facoltà  di 
modificare  nella  prova  positiva  i  valori  for¬ 
niti  dal  negativo.  L’onore  dell’idea  risale  a 
Rawlins;  è  nella  primavera  del  1906  che  que¬ 
sto  processo  fu  introdotto  in  Francia,  graz.e 
al  mio  collega  Demachy  e  le  qualità  di  questo 
procedimento  gli  hanno  valso  una  rapida  for¬ 
tuna  nel  mondo  dei  dilettanti.  Da  parte  mia  10 
lavoro  con  esso  da  circa  un  anno,  ho  stampa¬ 
to  centinaia  di  prove  ed  cspcrimcntato  var  e 
carte,  inchiostri  e  tours  de  mains,  per  Pinchio¬ 
stratura  ed  il  ritocco. 
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II  risultato  di  questi  studi  trovasi  negli  arti¬ 
coli  pubblicati  nei  primi  sei  numeri  della  Re- 
vite  de  Photo graphie,  annata  1907. 

10  non  posso  ora  che  segnalare  le  qualità  di 
questo  nuovo  processo  e  invitare  i  fotografi 
a  metterlo  in  pratica. 

Queste  qualità  sono  :  la  sicurezza  e  la  mor¬ 
bidezza. 

I.  —  Il  processo  è  sicuro  perchè  meglio 
di  ogni  altro  permette  di  controllare  l’im¬ 
pressione  e  di  correggere  gli  errori,  commessi 
nell’impressione  stessa. 

11  controllo  dell’impressione  si  la  tanto  col 
fotometro,  quanto  colla  vista  dell'immagine, 
oppure,  ciò  che  vai  meglio  ancora,  con  questi 
due  mezzi  combinati. 

La  prova  impressionata,  dopo  lavata  ed  a- 
seiugata,  è  pronta  per  l’inch  ostratura,  nella 
quale  operazione  è  possibile  correggere  l’even¬ 
tuale  errore  comesso  nella  durata  dell’espo¬ 
sizione,  potendosi  scegliere  l’inchiostro  più  o 
meno  duro  e  così  adattarlo  esattamente  all’e¬ 
sigenza  della  prova.  Ciò  si  effettua  mescolan¬ 
do  dell’inchiostro  duro  da  macchina  ad  inchio¬ 
stro  per  calcografia,  oppure  a  un  mezzo  qua¬ 
lunque  atto  a  rammollirlo.  In  questo  modo 
si  può  disporre  di  una  grande  latitudine. 

IL  —  11  precesso  è  adattabile  più  di  qua¬ 
lunque  altro  perchè  ci  lascia  intieramente  la 
facoltà  di  controllare  con  precisione  non  solo 
la  gamma  generale  dei  valori,  ma  ogni  valo¬ 
re  locale,  per  quanto  piccola  sia  la  superficie 
che  occupa  sulla  prova.  —  Così  : 

La  sotto-esposizione  esagera  le  opposizio¬ 
ni  ;  la  sovra-esposizione  le  attenua  ; 

Un  inchiostro  duro,  esagera  i  contrasti,  un 
inchiostro  molle  li  attenua. 

E’  possibile  inoltre  di  far  variare  la  natura 
dell’inchiostro  in  diversi  punti  della  prova; 
di  inchiostrare  talune  parti  con  inchiostro  du¬ 
ro  ed  altre  con  inchiostro  meno  duro;  quindi 
accentuare  qui  i  contrasti,  e  là  attenuarli.  Tut¬ 
to  quanto  detto  riguarda  la  gamma  generale 
dei  valori;  vediamo  ciò  che  si  riferisce  ai  va¬ 
lori  locali.  Consideriamo  una  superficie  limi¬ 
tata  della  prova,  per  esempio,  un  nastro  gri¬ 
gio  in  un  ritratto  :  sopra  questa  superficie  l’a¬ 
zione  della  luce  è  stata  tale,  io  suppongo,  che 
questo  nastro  inchiostrato  a  fondo  con  inchio¬ 
stro  duro  si  stampi  in  un  grigio  medio.  Se  io 
metto  poco  inchiostro  nel  pennello  esso  si 
stamperà  in  un  grigio  chiaro,  e  se  non  lo  tocco 
resterà  bianco. 

Dunque  limitando  l’inchiostratura,  io  posso 
fare  assumere  al  nastro  in  questione  tutte  le 


gradazioni  dal  grigio  al  bianco.  E  posso  pu¬ 
re  fargli  acquistare  una  tinta  più  intensa  a 
grJgio  medio;  basta  per  questo  diluire  Fin 
chiostro.  La  superficie  ricevendo  più  inchio¬ 
stro,  venendo  cioè  sopra-inchiostrata,  il  na 
sfro  grigio  diventa  progressivamente  nero. 

Se  nelle  prove  scure  il  nastro  appare  troppi 
nero  basta  strofinare  leggermente  con  un  po 
di  cotone,  o  energicamente  con  una  gomma,  « 
si  può  in  tal  modo  fare  acquistare  al  nastri 
tutte  le  gradazioni  dal  nero  al  bianco. 

Questa  rapida  descrizione,  mette  in  eA'i- 
denza  i  vantaggi  preziosi,  e  nello  stesso  terni 
po  unici,  del  processo.  Si  aggiunga  che  la  so 
stanza  che  costituisce  l’immagine  è  bella  o 
paca  nelle  tinte  chiare,  lucente  e  profonda  nel 
le  ombre,  inoltre  facendo  variare  sia  la  gra 
na  sia  il  modo  di  inchiostratura  si  può  giunì 
gere  ad  ottenere  immagini  paragonabili  ; 
quelle  fornite  dalla  carta  al  citrato.  Tutto  ci< 
spiega  facilmente  come  il  processo  agli  inchio 
stri  grassi,  o  all'olio,  abbia  incontrato  un  fa 
vore  immediato,  e  come  esso  sia  destinato  ; 
diffondersi  non  solo  fra  i  dilettanti,  ma  aneli- 
fra  i  fotografi  di  professione». 


Soggiungeremo  che  abbiamo  fatto  recente 
mente  molte  esperienze  col  processo  Raw.in 
e  nel  venturo  anno  riuniremo  in  un  articolo 
nostri  consigli  e  suggerimenti  che  facilitìeran 
00  assai  la  riuscita.  Le  indicazioni  sin  qui  dat 
non  ci  sono  sembrate  troppo  complete. 

- ♦♦ - 

Applicazione  della  Fotografia 

alle  scienze  mediche 

*  per  A.  Valerio. 

La  fotografia  dei  colori  colle  lastre  «  Autochrome 

di  Lumière,  al  servizio  della  Medicina. 

Com’era  da  prevedersi,  la  portentosa  inver 
zione  dei  Sigg.  Lumière,  o  meglio  detto  la  le 
ro  ingegnosa  e  pratica  applicazione  dei  prir 
cipi  finora  noti  nel  campo  della  fotografia  di 
colori,  non  poteva  non  essere  presa  in  seri 
considerazione  anche  come  ausil  are  dell 
scienza  medica  c  diffatti  i  tentativi  fatti  in  qui 
sto  senso  furono  coronati  dai  più  buffanti  r 
saltati. 

Leggiamo  nel  N.  44  e  45  (28  Ottobre  e 
Novembre  c.  a.)  della  Miìncìvner  Medizinisch 
Woclienschrijt,  organo  magno  del  medico  pn 
tico  in  Germania,  la  relazione  del  Dott.  A 


IL  GLYPHOSCOPE 


BREVETTATO  S.  G.  D.  G. 

l\luova  jurnelle  stereoscopica  a  lastre  45  X  *07 

fabbricata  specialmente  pei  giovanetti  e  principianti  io  fotografìa 

- :  ZD-A-HjXjA.  del  — = 


L.  35 


VCRASCOPC  RICHARD, 


Parigi  10  halévy  (Opéra). 


Il  GLYPHOSCOPE  possiede  le  qualità  fondamentali  del 
Vérascope  ;  costruzione  di  gran  precisione,  rigidità  assoluta  che 
impedisce  qualunque  decentramento  per  torsione  e  permette  di 
regolare  l’ apparecchio  in  modo  perfetto.  Inalterabile  dal  calore 
e  umidità.  Fa  l’ istantanea  o  la  posa  col  dito  o  colla  pera. 


Tre  diaframmi. 


Il  GLYPHOSCOPE  e  riversibile;  cioè  senza  otturatore  costituisce  uno  Stereoscopio  ideale 
per  la  visione ,  e  si  rende  così  superfluo  l’acquisto  di  un  stereoscopio. 

Le  vedute  del  GLYPHOSCOPE  come  quelle  del  -  Y/  8  I  |^Y*TT"  BREVET 
YÉRASCOPE  si  vedono,  si  proiettano,  s’  ingran¬ 
discono,  si  classsifìcano  nel  ******  *  * 


TAXIPHOTE 


S.  6.  D.  G. 


INVIO  FRANCO  DEL  CATALOGO  CHIEDENDOLO 

alla  Ditta  RICHARD  25  Rue  Mélingue,  PARIS 


L’apparecchio  piò  perfetto  del  genere 

||f Fenditure  regolabili  a  piacere  dell’esterno  con 
un  solo  movimento.  L’unico  con  otturatore  a  ten¬ 
dina,  non  basato  sul  solito  fragilissimo  sistema  di 
tensione  delle  cordicelle.  Garanzia  assoluta  di  per¬ 
fetto  funzionamento. 

Viene  fornito  con  obbiettivi  GOERZ  e  ZEISS. 

Opuscolo  illustrato  or  rieiiiesta 

Dietro  domanda  spedisco  il  Catalogo  Generale  degli  apparecchi  pieghevoli  mo¬ 
derni  con  obbiettivi  d’Autore.  Accetto  in  cambio  in  parte  di  prezzo  apparecchi  usati. 


CARLO  GRIMALDI 


Piazzale  Venezia,  3 

=  MILANO  = 


IMPORTANTE.  _  Chiedete  la  distinta  degli  apparecchi  nuovi  ed  usati,  tipo 

Anschfttz  e  tipo  Kodak,  con  obbiettivi  di  Goerz,  Zeiss,  Stcinheil,  Voigilànder  e  Meyer 
che  liquido  a  prezzi  di  eccezionale  occasione. 


—  9 


V 


\ 


10,5 


La  più  graziosa  camera  a  pellicole  per  pelli¬ 
cole  in  bobine  del  formato  8  X  1 0,5  comu¬ 
nissimo  dovunque.  Dimensione  soltanto  circa 


Si 


3,5  X  11,5  X  19,5  cm*  .« 


APPARECCHIO  per  le  SIGNORE 

MA  VEGGIO  SEMPLICISSIMO 

COSTRUZIOVE  SOLIDA 


Le  camere  da  lastre  con  adattamento  per  pelli- 
licole  in  pacchi  sono  considerate  in  generale  preferi¬ 
bili  per  piccolezza*  La  mia  MINIMUM  KALLOH 
toglie  alle  camere  a  lastre  questo  vantaggio*  La  forma  di 
questa  camera  a  pellicole  arrotolate  è  decisamente  più  elegante 
di  quella  delle  camere  per  pellicole  in  pacchi,  Inoltre  le 
camere  per  pellicole  arrotolate  sono  più  comode  e  preferibili 

specialmente  pel  fatto  che  lo  strato  sensibile  rimane  perfetta- 

% 

mente  piano  ciò  che  è  molto  importante  per  ottenere  tutto 
quanto  un  obbiettivo  perfetto  può  dare. 


♦  ♦ 


Dott.  R.  KRUGENER 


SJ. 


FRANCOFORTE  sul  MENO 


a 


Grandiosa  fabbrica  specialista  per  cantere  fotografiche 
*  *  a  mano  e  preparati  chimico-fotografici  *  * 


CHIEDERE  CATALOGO  DI  LUSSO  N.  71  per  le  camere  Delta 
e  il  CATALOGO  SPECIALE  F  pei  preparati  chimico- fotografici. 


DEL  Progresso  Fotografico 


ad  esclusivo  servizio  degli  abbonati 


(esclusi  i  prodotti  e  bagni  comuni) 

Il  «  Progresso  Fotografico  »  ha  su  tutti  gli  altri  periodici  italiani  e  su  molti  degli  ester 
1  gran  vantaggio  d’avere  a  propria  disposizione  oltre  a  laboratorii  fotografici  e  fotomeccanic 
Der  studi  e  prova,  anche  un  importantissimo  laboratorio  chimico,  in  cui  sotto  la  direzione  del 
Drof.  Namias  si  eseguiscono  analisi  di  prodotti  d’ogni  genere,  ricerche  industriali,  prepa¬ 
razione  di  prodotti  nuovi,  eco. 

Per  soddisfare  al  desiderio  manifestato  ripetutamente  e  diremo  anche  insistentemente  da 
larecchi  abbonati,  abbiamo  deciso  di  fornire  agli  abbonati  ai  prezzi  più  limitati,  quei  pro¬ 
dotti  chimici  o  quelle  preparazioni  speciali  che  ad  essi  occorrono  e  per  le  quali  essi  trovano 
difficoltà  o  a  procurarseli  o  a  prepararle  da  essi  stessi. 

G  li  abbonati  potranno  quindi  richiedere  all’Amministrazione  : 

1.  Qualunque  prodotto  chimico  nominato  nelle  ricette  delle  nostie  pubblicazioni  e  pel 
juale  a  causa  dello  scopo  al  quale  si  destila  si  richiedono  esigenze  speciali  di  purezza  o  per 

,o  meno  una  conoscenza  esatta  del  suo  titolo;  1 

2.  Qualunque  prodotto  chimico  pel  quale  s  hanno  difficoltà  a  procurarlo  in  commeicio 

o  che  per  la  sua  alterabilità  debba  essere  preparato  assai  di  recente  ; 

3.  Qualunque  bagno  o  preparazione  speciale  che  l’abbonato  desideri  e  per  la  quale  o 
necessita  avere  qualche  apparecchio  speciale  o  si  abbiano  a  temere  difficoltà,  o  si  voglia 
mi’assoluta  garanzia. 

Nell'istituire  questo  reparto  è  lungi  da  noi  l’idea  di  speculazione  ;  poiché  sappiamo  quante 
difficoltà  e  insuccessi  siano  dovuti  all’impiego  di  prodotti  chimici  o  di  qualità  uou  pei  letta  o 
di  natura  ben  diversa  da  quelli  richiesti  per  una  data  ricetta,  cosi  abbiamo  \oluto  che  chi 
lavora  abbia  a  trovare  senza  difficoltà  ciò  che  gli  abbisogna  avendo  la  sicurezza  che  non  dal 
prodotto  possono  derivare  eventuali  inconvenienti,  ciò  che  gli  eviterà  spese  e  pei  ditempi  inutili. 

Noi  umetteremo  quindi  i  prezzi  più  limitati  tenendo  conto  delle  pure  spese. 

La  richiesta  sarà  sempre  fatta  per  iscritto  ;  richieste  verbali  nei  nostri  uffici  non  possono 
essere  evase  al  momento.  Il  prodotto  o  i  prodotti  saranno  inviati  contro  assegno  in  incolto 
raccomandato  o  in  pacco  postale  a  seconda  del  peso.  Chi  desidera  conoscere  a  pi ioii  il  piezzo 
deve  scrivere  in  cartolina  con  risposta. 

I  Non  si  evade  nessuna  richiesta  che  provenga  da  non  abbonati  c- 


MBWr^EL 


Obbiettivi  Dallmeyer 

Stigmatici 

cali  tre*  distanze  focali  a  grande  apertura  F/e 


OBBIETTIVI  PER  RITRATTI 

Serie  B  F/3.s  -  Serie  A  F/i  -  Serie  D  F/6  -  Serie  C  F/2.2 


Nuovo  Tele* Obbiettivo  “AD0N» 

OBBIETTIVI  COMPLETI  per  apparecchi  pieghevoli  dal  formato  9X12  a  30X40 


iti? 
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3ers,  fatta  all’ultima  seduta  dell’Associazione 
Medica  d 'Amburgo,  sui  suoi  esperimenti  col’c 
lastre  Autcehrome.  La  sua  eloquente  e  calo¬ 
rosa  esposizione  della  grande  utilità  chcvil  si¬ 
stema  di  fotografìa  dei  colori  colle  lastre  Au- 
toehrome  Lumière  è  destinata  a  portare  nel 
:ampo  della  scienza  medica,  suffragata  da  co¬ 
piose  ed  ottime  prove  riuscì  oltremodo  inte¬ 
ressante  e  convincente.  Le  fotografìe  presen¬ 
tate  alla  conferenza  comprendevano  come  sog¬ 
getti  diverse  manifestazioni  morbose,  quelle 
del  cancro  cutaneo,  del  lupus,  dell’erpete,  tee., 
poi  preparati  microscopici  di  degenerazioni 
malariche,  di  corpuscoli  rossi  del  sangue,  di 
sezioni  d'organi,  ecc.,  ecc.  La  naturale  resa 
dei  colori  si  mostrò  superiore  ad  cgni  aspet¬ 
tativa  e  tale  da  riuscire  veramente  preziosa 
per  lo  studio  delle  diverse  manifestazioni  mor¬ 
bose.  Il  compito  di  riprodurre  a  colori  i  feno¬ 
meni  esterni  di  date  affezioni,  di  preparati  mi¬ 
croscopici,  di  pezzi  anatomici,  ecc.  era  lino,  a 
affidato  esc'usivamente  all’arte  di  un  disegna¬ 
tore,  il  quale  anche  se  provetto  —  e  questa  sa¬ 
rebbe  la  migliore  ipotesi  —  non  poteva  cer¬ 
tamente  riuscire  a  quella  perfezione  di  natura¬ 
lezza  nella  resa  dei  colori  che  ci  è  dato  otte¬ 
nere  con  mezzi  meccanici  di  tanta  prec. sione. 

Anche  i  Dott.  Benda  e  Biesalski  tennero  a 
Berlino  nella  seduta  del  30  ottobre  c.  a.  della 
Berliner  Medizinische  Geseìlsclìaft  una  confe¬ 
renza  sull’applicazione  dell’autocromia  in  medi¬ 
cina  presentando  il  primo  dei  superbi  diaposi- 
t i vi  di  micro-autocromia  di  tubercoli  di  germi 
malarici  e  d’altri  germi  patogeni,  tra  cui  an¬ 
che  quello  della  malattia  del  sonno  c  de  la  s>- 
fìlide.  Interessantissimo  dal  punto  di  vista  pra¬ 
tico  il  materiale  cadaverico  presentato  dal  ’A. , 
tra  cui  la  fotografia  d'un  uomo  con  un  foro 
da  proiettile  alla  tempia  destra  c  quella  d’un 
cranio  umano  frantumato  colla  violenza.  Il 
sangue  , il  pus,  i  frammenti  di  tessuti  sono  ri¬ 
prodotti  con  molta  naturalezza  ;  il  color. to  del¬ 
la  cute  nell’itterizia  ed  in  altre  malattie  risultò 
molto  evidente.  —  11  dott.  Biesalski  presentò 
invece  fotrg-rafìe  di  quadri  morbosi  dermatolo¬ 
gici  (morbillo,  p  tonasi,  lupus,  ecc.)  e  di  atti 
operatori.  Anche  queste  fotografìe,  benché  tec¬ 
nicamente  non  cosi  perfette  come  le  prime, 
convinsero  Ludi. torio,  che  il  sistema  della  fo¬ 
tografia  a  colori  colle  lastre  «autochromc»  di 
Lumière  avrà  senza  dubbio  una  parte  impor¬ 
tantissima  al  servizio  della  medicina. 


Dei  principali  prodotti  chimici 

USATI  IN  FOTOGRAFIA 

Prodotti  pei  processi  positivi  a  spogliamento 
e  pei  processi  fotomeccanici 

(Ripi  oduzione  vietata ) 

(Continuazione:  Vedi  N.  11) 

11  bicromato  (li  potassio  e  il  bicromato 

(l’ammonio. 

In  francese  bichromate  de  potassi-um  (o 
d’ammonium)  ;  in  tedesco  K alluni  (o  Ammo- 
nium)  bicliromat.  Formule  chimiche  Iv2  Cr2  O- 
(bicromato  di  potassio)  (H4  N)2  Cr2  07  (bicro¬ 
mato  d’ammonio.  Fa  solubilità  e  7  %  pel  bi¬ 
cromato  di  potassio  e  9  %  per  quello  d’am¬ 
monio. 

Sono'  due  prodotti  che  si  presentano  sotto 
forma  di  grossi  cristalli  aranciati  ;  mentre  il 
bicromato  di  potassio'  tende  di  più  al  g'a  lo, 
l’altro  tende  di  più  al  rosso. 

Le  soluzioni  acquose  di  questi  due  composti 
si  conservano  indefinitamente  senza  spi  dall 
precauzioni.  Le  soluzioni  possono  essere  fatte 
a  caldo  senza  che  avvenga  alterazione. 

I  bicromati  si  usano  in  fotografia  per  l’una 
o  l’altra  o  entrambe  delle  due  preziose  se¬ 
guenti  proprietà  che  essi  possiedono’. 

I.  Essi  subiscono'  alla  luce  in  presenza  di  ma¬ 
terie  organiche  una  riduzione,  e  si  trasformano 
così  parzialmente  in  cromato  di  cromo  il  qua¬ 
le  ultimo  come  tutti  i  sali  di  cromo  ha  la  pro¬ 
prietà  di  rendere  insolubile  la  gelatina,  albu¬ 
mina,  gomma  ed  altre  materie  gommose  o 
colloidi. 

II.  Essi  si  comportano  come  energici  ossi¬ 
danti  specialmente  in  presenza  di  acidi. 

La  prima  proprietà,  quella  cioè  di  insolubi- 
lizzare  le  materie  colloidi  è  la  più  importante 
c  trova  in  fotografia  e  nei  processi  fotomecca¬ 
nici  la  più  estesa  applicazione.  Si  può  dire  che 
è  a  questa  proprietà  che  i  processi  fotomecca¬ 
nici  devono  lo  sviluppo  e  la  perfezione  rag¬ 
giunta. 

Se  si  eccettua  il  bitume  di  Giudea  che  gode 

la  proprietà  dopo  l’esposizione  alla  luce  di 
rendersi  insolubile  nei  suoi  so  venti  naturali 

(1)  yuesto  articolo  in  cui  sono  considerate  tutte  le  proprietà 
e  il  comportamento  di  composti  tanto  importanti  in  fotografia  e 
processi  fotomeccanici  quali  sono  i  bicromati  risponde  ad  una 
quantità  di  domande  che  ci  sono  tanto  spesso  rivolte.  Lo  leggano 
attentamente  tutti  i  nostri  abbonati  che  si  occupano  di  processi 
al  carbone,  alla  gomma,  di  processi  fotomeccanici,  di  fotocer  1- 
mica,  ecc.  Conoscere  a  fondo  le  proprietà  e  il  comportamen'.o 
dei  principali  costituenti  di  tante  preparazioni  fotografiche,  vuol 
dire  evitare  più  facilmente  insuccessi  ed  anche  danni  alla  salute. 
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(benzina,  essenza  di  trementina,  eoe.)  nessuna 
altra  materia  si  conosce  che  possa  sast.tu  rsi 
alla  miscela  di  materia  colloide  e  b  cromato. 

Ma  il  bitume  risente  l’azione  de'la  luce  in  un 
tempo  che  è  almeno  20  volte  maggiore  di  quel¬ 
lo  richiesto  per  produrre  il  fenomeno  d’insolu- 
bilizzazionc  nel  co'loide  bicromatato,  ed  oltre 
a  ciò  l’applicazione  del  bitume  è  limitata  a’ia 
fotozincotipia  e  alla  fotolitografri  diretta.  Noi 
potrebbe  assolutamente  servire  il  bitume  nel  a 
fottccollog ralla  nella  fotocalcografia,  nella  fo- 
toe'er amica,  eoe. 

Affinchè  ciascuno  si  faccia  un  concetto  e- 
satto  delle  modificazioni  che  i  bicromati  subi¬ 
scono  alla  luce  è  utile  che  noi  facciamo  risa’- 
tare  qui  la  differenza  che  esiste  fra  cromato  o 
bicromato  e  sale  di  cromo  tanto  più  che  si  fa 
assai  spesso  confusione.  Il  cromo  è  un  elemen¬ 
to  che  come  si  dice  con  linguaggio  chimico 
può  avere  funzione  acida  o  basica  a  seconda 
de’la  combinazione  in  cui  si  trova.  L’ossido  di 
cromo  (Cr2  O.)  è  una  base  che  si  combina  con 
moltissimi  acidi  per  formare  i  sa’i  di  cromo; 
cosi  si  conosce  il  solfato*  di  cromo  (componente 
attivo  dell’allume  di  cromo)  il  c’oruro  di  cro¬ 
mo,  il  fosfato  di  cromo,  ecc.  Tutti  i  sali  di 
cromo,  cioè  i  composti  che  contenjgono  il  cro¬ 
mo  come  base  hanno  la  proprietà  d ’inso  ubiliz- 
zare  la  gelatina  e  le  materie  co’loidi  in  genere. 
(Juando  l’ossido  di  cromo  è  assoggettato  ad 
un’azione  ossidante  in  speciali  condiz’oni  esso 
si  trasforma  in  un  composto  molto  più  ossige¬ 
nato  cioè  l'anidride  o  acido  cromico  che  ha  la 
iormula  Cr  O,  che  si  può  anche  scrivere 
Cr,  Ob  per  mostrare  come  rispetto  aTossido 
di  cromo  esso  contenga  una  doppia  quantità 
d’ossigeno. 

In  presenza  di  questa  doppia  quantità  d’os¬ 
sigeno  il  cromo  non  funziona  più  da  base  ma 
da  acido;  esso  non  può  quindi  combinarsi  co¬ 
gli  acidi  (come  fa  l’ossido  di  cromo)  ma  può 
invfcce  combinarsi  colle  basi  per  formare  i 
cromati  e  i  bicromati  i  cjuali  non  hanno  azione 
insolubilizzante  sulle  materie  colloidi. 

Per  azione  simultanea  della  luce  c  di  materie 
che  posono  agire  da  riducenti  come  sono  ap¬ 
puntò  le  materie  colloidi  ed  anche  la  carta  l  i 
destrina  e  un  gran  numero  di  materie  organi¬ 
che,  parte  del  cromo  che  si  trova  in  combina¬ 
zione  funzionante  da  acido,  perdendo  ossigeno, 
passa  ad  agire  come  base  e  cosi  se  vi  è  prc- 
"  di  una  materia  colloide  questa  viene  in¬ 
solubilizzata. 

In  pratica  si  verifica  che  quando  si  espone 


alla  luce  uno  strato  costituito  da  una  materia 
colloide  od  organica  insieme  a  bicromato,  la 
prima  porzione  di  ossido  di  cromo  che  si  for¬ 
ma  si  combina  all’acido  cromico  ancora  presen¬ 
te  per  formare  un  cromato  di  cromo  al  quale 
è  dovuta  l’azione  insolubilizzante. 

Non  staremo  a  dilungarci  oltre  per  spiega¬ 
re  con  equazioni  chimiche  che  non  sarebbero 
da  tutti  comprese  il  meccanismo  della  trasfor¬ 
mazione;  ciò  è  diffusamente  spiegato  nel  no¬ 
stro  Manuale  Teorico  Pratico  di  Chimica  fo¬ 
tografica,  Voi.  IL 

Ci  limiteremo  a  dire  che  il  cromato  di  cromo 
che  si  forma  non  ha  una  composizione  costan¬ 
te.  Il  cromato  neutro  di  cromo  ha  una  compo¬ 
sizione  chimica  che  può  esprimersi  cosi  Co 
03  3  Cr  Oj  ed  è  questo  il  primo  sale  di  crome 
che  fende  a  formarsi  alla  luce.  Prolungando 
l’esposizione  si  formeranno  cromati  sempre 
più  basici  perchè  aumenta  la  quantità  d’ossidc 
di  cromo  e  diminuisce  quella  di  acido  cromico, 
c  questi  cromati  basici  hanno  un’azione  mso- 
lubilizzante  molto  maggiore  ed  anzi  tanto  mag¬ 
giore  quanto  più  sono  basici  cioè  più  ricchi  d 
ossido  di  cromo. 

E’  a  ritenersi  però  che  l’insolubilizzazione 
delle  materie  colloidi  provenga  non  soltanto 
dall’azione  del  sale  di  cromo  che  si  forma  alb 
luce,  ma  anche  da  l’ossidazione  che  v'inducc 
il  bicromato  coH’ossigeno  che  esso  perde  ne 
trasformarsi  in  sale  di  cromo.  Questa  ossida¬ 
zione  delle  materie  organiche  rende  maggiore 
l’eqtità  del’insolubilizzazionc. 

L’acido  cromico  forma  due  categorie  di  coni 
posti  :  i  bicromati  e  i  cromati  neutri. 

Nei  bicromati  solo  metà  dell’ae  do  cromico 
presente  è  combinato  alla  base  (potassa  c 
ammoniaca)  l’altra  metà  è  libera.  Nei  cromat 
neutri  tutto  l’acido  cromico  è  combinato  alò 
base;  ora  dei  cromati  neutri  solubili  quel)  d 
potassa  non  serve  affatto  in  fotografia,  mentri 
il  cromato  neutro  d’ammonio  serve  in  generali 
altrettanto  bene  del  bicromato.  Si  deduce  d: 
ciò  che  mentre  il  b’eromato  d’ammonio  è  tutte 
attivo,  perchè  sia  l’acido  cromico  libero  comi 
que’lo  combinato  subisce  l’azione  della  luce, 
nel  bicromato  di  potassio  l’acido  cromico  che  ì 
combinato  alla  potassa  sotto  forma  di  croma¬ 
to  neutro  è  senza  effetto  c  solo  l’acido  cromici 
libero  è  attivo. 

Da  ciò  si  comprende  come  l’clietto  inso'ubi- 
lizzante  che  produce  il  bicromato  d 'ammonii 
debba  essere  sensibilmente  maggiore  di  quel’c 
che  produce  il  bicromato  di  potassio. 
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HMJFF  &  e.  •  G.  m.  b.  H. 

FEUERBACH  (Wurtemberg^ 

Rivelatori  HAUFF 

in  sostanza,  cartocci©  ®  soluzioni  concentrate 


Lastre  secche  HAUFF  Lastre  Flavin  HAUFF 


— _ sensibilità  straordinaria  ~ --- 

Isfanfanee  ordinarie. 

Istantanee  orlocroniaHche. 

AnfìhaSo  orfacromatiche. 

Preparazione  accurata.  Intensità  e  chia¬ 
zza  eccellenti.  Grana  fina.  Nessuna  colo- 
azione  gialla.  S’impiegano  con  tutti  i  ri- 
elatori  collo  stesso  successo.  Particolarmente 
accomandabile  lo  sviluppo  lento. 


NOVITÀ  ! 


NOVITÀ  ! 


Lastra  istantanea  ortocromatica 

Riproduce  fedelmente  senza  impiego  di 
alcun  schermo  giallo  il  valore  di  chiarezza 
del  giallo  e  del  ve;  de. 

Preziosa  per  la  fotografia  in  montagna, 
pei  paesaggi  con  neve,  per  la  fotografia  di 
fiori,  costumi,  ecc. 


or 
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NOVITÀ 

Lastre  Diapositive  HAUFF 

per  proiezioni,  stereoscopio  e  trasparenti 

FORNISCONO  NEGATIVI  BRILLANTISSIMI  E  PLASTICI 

per  torri  neri,  "b  rn  n  1  e  -violetti 
Ogni  scatola  contiene  le  istruzioni  per  l’impiego.  -  Rivolgersi  ai  negozianti  d’articoli  fotografici. 
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Oeposito  o  Rappresentanza  per  1’  Italia 

Ditta  Ganzini,  Namias  e  C.  di  M.  GANZINI 
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9CT1EN-GESELLSCH9FT  Filli  flNILHI-FflBHIHflTION 

Esposizione  Internazionale 
Milano  1906:  “GRRH  PREMIO,, 


'Sezione  Fotoarafica 

BERLIN  S.B.  1S 


Speciali  tanto  per  proiezioni,  stereoscopi 
e  trasparenti,  quanto  per  ingrandimenti  : 


n 


Vetro  sottile  -  spessore  l/i  di  mm.  circa. 
Emulsione  al  cloro-bromuro  d’argento. 


Producono  immagini  chiare,  dettagliate,  con  buone 
gradazioni  e  toni  gradevoli  —  Aita  sensibilità.  — 
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Sviluppatori  i 


Agfa  ” 

Specialità 


Etodinal 

AmidoI 

Gincana 
i  rtol 

Ecofiogeno 
Acido  pirogallico 
ldi*ochinone 


m 

n 


Ri  fi  forzato  re 

k  __ 

Riduttore 

Sai®  fissatore  e 

Salea  fissatore  rapisi© 


in  sale,  in  cartucce  (Issisi  di  vet 

e  itiSQlucione. 


r©) 


a 


in  pacchi,  scatole  di  Batta  o  in 
cartine  ie  (tubi  di  vetro). 

Sale  ^ira-fissatore  neutro 
Saie  viro-fissatore  in 

cartucce  (tubi  di  vetro). 

Lisce  lampo,  eco. 


Ogni  condizionatura  è  accompagnata  da  istruzioni  particolareggiate 


In  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso 
gli  Agenti  Generali  per  A  Italia: 

LAMPERTI  &  GA11IUGNATI  -  Milano,  Via  Omenoni,  4 

A 
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-  Supplemento  al  Periodico  - 
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-  Supplemento  al  Periodico 
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=,  Pitta  FT  KORìSTKA 

- - 

Ditta  Concessionaria  del  Brevetto  O.  di  Jena 

per  la  còslruzione  in  Ualia  degli 

Obbiettivi  Fotografici  Brevettati  ZEiSS' 


Obbiettivo  Tesanr 


T«le*Obbl*ttÌT« 


OBBIETTIVI 

PROTAR  -  PLANAR  -  TESSAR 

‘Ceìe-obbiettivo  N egri-Kopistka 

per  la  fotografia  a  distanza 

Si  adattano  obbiettivi  Zeiss-Koristka  a  qualunque  tipo  di  appa¬ 
recchi  Kodak  ed  altri  apparecchi  a  mano. 

Chiedere  il  nuovo  catalogo  generale,  ediz.  1907,  di  Obbiettivi, 
Teleobbiettivi,  vetri  colorati  per  la  fotogralìa  ortocromatica,  Ot¬ 
turatori,  apparecchi  da  proiezione.  —  Gratis  a  richiesta. 

MICROSCOPI  ED  ACCESSORI  RELATIVI 

Catalogo  generale  gratis  a  richiesta 

Vetri  reticolati  ed  a  grana  per  la  riproduzione  a  mezza  tinta 

Listino  speciale  gratis  a  richiesta 
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Carta  Rives  12,  15  e  18  Kg. 

Cartone  (tram re  liscio  e  rugoso,  bianco  e  gial¬ 
liccio,  extra-rugoso,  bianco. 

Carta  a  mano,  bianca  e  gialliccia. 

Cartone  a  mano  bianco. 


Carta  a  grana  di  reticolo  bianca. 

Cartone  E 11  pire,  liscio  e  rugoso,  bianco  è  gial¬ 
liccio 

Carta  “  japan  ,,  secondo  PERSCHEID. 
Cartoline  postali  lisce  e  rugose,  bianche  e  gial¬ 
licce. 


Bagni  concentrati  all’oro  ed  al  platino  e  viraggi  colorati 
Carte  <la  supporto  e  da  trasporto  e  torchi.  —  1  pacco  campionario  assortito  L.  1,25  franco  di  porto 

Listino  dettagliato  a  richiesta 

_  I 
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r 


Photo  (arto»  jrabrtR 
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23,  Via  Ausonio  -  MILANO  -  Via  Ausonio,  23 


CARTONI  per  FOTOGRAFIA 


PER 

(Albumina,  Platino,  Carbone,  eec.) 


Novità  per  Montature  moderne  artistiche 


BACCHINE  -  ADESIVI  -  cartoni  IN  FOCLIO 

^  PER  LA  MONTATURA  A  SECCO 


AVVISI  ECONOMICI. 


Lastre  13  x  S8  GuiUeminot  a  L-  Cs» 


la  dozzina  fondo  di  ma¬ 
gazzino  utilizzabili  per  diapositivi  in  nero  ed 
ni  bleu  cianografìa.  Inviare  cartolina -vaglia 
fotografia  Popolare,  Alba. 


bene  av 


Stabilimento  fotografico  viat0 


ricco  d’accessori,  silo  in  città  industriale,  ri 
metto  subito  per  motivi  di  salute.  Occasioni 
splendida.  -  Rivolgersi  A.  bevazzano,  Novera 
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ir  aldi  SaWap  $  ( 


/orografia 
/vrristiea 
j^otafis/a 


MHANO 

Via  S.  M.  Segreta,  7 


fotografie  -  ingrandimenti 


Edizioni  Fotografiche  in 

CARTOLINE  ILLUSTRATE 

Riproduzioni  Artistiche 

CAR  TELLI  RÉCLAMES 


Vedute  Stereoscopiche 

CATALOGHI 

LAVORI  COMMERCIALI 


8^58 


Stampa  su  carta  al 
platino  (bromuro)  di 
Cartoline  =  Ingrandì 
menti  -  Riproduzioni  • 
Cartelli  Réclame  -  Ca¬ 
taloghi  -  Lavori  com¬ 
merciali,  ecc. 


% 


c 


OFFRIAMO 

ai  Sigg.  Fotografi  e  dilettanti  i  seguenti  prezzi 

Stampa  Cartoline  al  platino 


50  copie  di  un  sol  soggetto 

100  »  »  » 

200  »  »  » 

500  »  »  » 

1000  »  »  » 


carta  matt  L.  10, —  carta  lucida 

»  »  »  18. —  »  » 

»  »  »  30. —  »  » 

»  »  »  60. —  »  » 

»  »  »  100. —  »  »■ 


INGRANDIMENTI 


Formato  foglio  50x05 
■  »  3/. 


sola,  stampa  L.  3, — - 
40X50  »  »  2,75 

V;  32X50  »  »  2,50 

l/4  25x32  »  »  2, — 

Merce  franco  a  Milano  -  Imballo  gratis 

per  commissioni  importanti  c  coni rcitti  di  lavori  sconti  speciali. 


con  ritocco  fino  accurato 
»  »  »■ 

»  »  » 

»  »  » 


L. 

» 

» 

» 

» 


L. 

» 

» 

» 


15,- 

24,— 

3o, 

75,— 

120,- 


10,- 

8.50 

6.50 
5,— 


di  100  cartoline  al  jilatino  per  ciascuna  bella  negativa  che  ci  venga 
offerta  di  paesaggio,  scena  campestre,  marine,  soggetti,  bimbi, 
donne,  ecc.  Mandare  copie  che  verranno  subito  restituite  con  in¬ 
dicazióni  se  si  deve  o  no  spedire  il  negativo.  Olii  desidera  il  paga¬ 
namente  dei  negativi  invece  delle  100  cartoline,  deve  indicare  il 
prezzo  che  domanda. 

si  fanno  fotografìe  di  bei  bambini  e  donne  che  ne  permettono 
la  pubblicazione  in  cartolina  illustrata. 
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STABILIMENTO  ARTISTICO 


per  riproduzioni  eliografiche 


PRtJNNER  &  C 


o  COMO  (Italia)  y 
ZURIGO  (Svizzera) 


Marca  di 


Fabbrica 


r 

i. 


CASA  FONDATA  NEL  1874 


t 

4 


depositata 


P  Recente  Installazione 

bacchine  potentissime  e  perfezionate 
rispondenti  a  tatte 
le  esigenze  dei  processi  moderni 

16  MACCHINE  IN  AZIONE 

Produzione  settimanale  800.000  Cartoline 


PROCESSO  SPECIALE  DELLA  CASA 


SPECIALITÀ 

Cartoline  Illustrate 

in  eliografia 

tinta  Platino,  imitazione  Bromaro. 

Cartoline  artistiche  in  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  riprodu¬ 
zioni  di  celebri  ed  antichi  quadri  su 
cartoncino  camoscio,  imitazione  inci¬ 
sione  in  rame. 

Cartoline  artistiche  in  doppia  tinta  bleu. 

Cartoline  con  soggetti  artistici,  a  doppia 
impressione,  su  cartoncino  bianco  a 
mano  in  tinta  sepia. 

Cartoline  in  eliografia,  tinta  Ptatino,  ri- 
produzioni  dei  quadri  del  celebre  pittore 
Koller  in  serie  di  40  soggetti  :  L.  % — 
la  serie. 

Cartoline  in  tricromia  in  colori  finissimi. 

Cartoline  miniate  a  mano. 


DIPLOMA  D’ONORE 

Esposizioni  Internazionali 

LIEGI  1905 
MILANO  1906 


Edizioni  di  Cartoline  ^ 

da  nostre  recentissime  Fotografie 


Lago  di  Como  -  Lago  Maggiore  -  Lago  d’Orta 

-  Lago  di  Garda  -  Sempione  -  Torino  -  Venezia 

-  Riviera  Ligure  -  Roma  e  dintorni  -  Firenze  - 

-  Napoli  (il  golfo,  Ischia,  Capua,  Sorrento, 
Pompei,  Golfo  di  Sorrento,  Amalfi)  -  Genova  - 
Spezia  (Porto  Venere)  -  Pisa  -  Pistoia  -  Monte- 
catini  -  Livorno  -  Spoleto. 

Altre  edizioni  in  preparazione. 

Riproduzioni  da  fotografie  di  proprietà  del 
cliente,  a  1000  cartoline  per  soggetto,  se  in 
tinta  platino. 

Illustrazioni  e  frontispizi! 

per  libri,  albums,  brochures 


LAVORI  PER  LE  ARTI  «  SCIENZE 
ED  INDUSTRIE 


^produzioni  per  ^lustrazioni 

da!  più  piccolo  formato  a  quello  90x120 


Campioni  e  Listini  gratis  e  franco 
a  richiesta  = 
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D 


Dr.  BUSS  &  C. 


ia  *  RUSCHLIKON  * 

-  (Zurigo)  - — - 


Stabilimento  Fotochimico 


Fotografi  e  dilettanti,  pel  vostro  interesse  esigete  soltanto  i  finissimi  Prodotti 


Dr.  “BUSS 


M 


Dr.  “  BUSS 


Sviluppatori  in  dieci  qualità, 
jj  pronti  in  dose  ;  scatola  di  io 
cartuccie . L.  2,25 

—  Finissimi  —  Perfetti  —  Economici  — 

lìr  ^  RHQQ  Sale  Fissatore  Acido  —  dose 
UI.  DUOD  jj  per  l/2  litro  0,25  -  1  litro  0,45. 

lìr  ^  RfTCQ  Sale  fissatore  Neutro  — 

1/lt  DUOO  jj  Ricchissimo  d'oro. 

Dr.  “  BOSS  „  Rinforzatoli  -  Indebolitoli  in 


Rp  U  DT1QQ  Anti-Alone  -  da  applicarsi  alle 
UI,  DUOO  ,j  lastre  -  Novità. 


Dr.  “  BUSS 


Grafolina  -  Novità  -  Nuova 
jj  mattoleina  per  ritoccare  (Si 
versa  come  pel  collodio). 


Dr.  “  BUSS 


Colori  speciali  pel  Processo 
jj  alla  Gomma  Bicromatata  -  Do¬ 
sati  alla  gomma.  -  Carte  di  Zander  pel  pro¬ 
cesso  stesso  -  Gelatine,  ecc.  ( Istruzioni  coi 
Prodotti  !  ) 


La  grafolina  “BUSS,,  rappresenta  una  rivoluzione  nell’arte  del 
ritocco.  -  Ogni  fotografo  è  pregato  d’usarla...  si  troverà  ben  soddisfatto! 


Domandare  Cataloghi  prezzi  correnti  c  f  All  ACINI  A  T  fk 
o  all’Agente  Generale  per  l'Italia  :  C.  WUDUU1>/\IU  = 

IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  NEGOZIANTI! 


VERONA 

Andrea,  6 


Per  negativi  tino  a  13X18  L.  44,— 

»  »  18X24  »■  64, — 

compresa  luce  elettrica  o  petrolio. 


Fondi  Moro 

Chiedetene  V interessantissimo 
campionario  alla 

Ditta  GANZIMI  N9MI9S  l  C. 

di  M.  GANZIN! 

MILANO  —  Via  Solferino,  25 

Forniture  Generali  per  Fotografie 

CASA  GROSSISTA  DI  PRIMO  ORDINE 

la  migliore  e  più  conveniente  fonte  per  tutto 
quanto  abbisogna  al  Professionista 


GRATIS  Nuovo  Catalogo  Generale  1907 


SOCIETÀ  ANONI/AA  AMBROSIO 

OTTICA  -  FOTOGRAFIA  -  CINEMATOGRAFIA 

TORINO  Indirizzo  Telegrafico 


Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI  CAPITALE  LIRE  700.000  Lieber’s  Code  Used 

Uffici  e  magazzino  Vendita  Via  f^oma,  2  -  Celef.  T?.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Pizza  187  -  Telef.  N.  22-  0 


Proiezioni 


Cinematografiche 


Materiale  completo  per  proiezioni 


Apparecchi  di  fabbriche  estere  e  tipi 
speciali  di  costruzione  della  casa. 


Grande  deposito  di  apparecchi  per  ! 
cinematografia  di  tutti  i  sistemi.  1 


Apparecchi  per  la  presa  e  appa 
recchi  proiettatori.  <§§§>  |f# 


Primo  stabilimento  italiano  per  la 
manifattura  dei  films.  #!?§  #?§ 


La  Ditta  si  assume  l’ incarico 
cl’  impianti  completi  per  proiezioni 
cinematografiche. 


A  richiesta,  si  spedisce  il  Catalogo 
speciale  degli  apparecchi  di  pro¬ 
iezione  e  di  cinematografia . 


della  Casa  llford  Ltd  di  llford  -  Londra 


Società  Anonima  AMBROSIO 


OTTICA  — 

Amministratori  Direttori 

ARTURO  AMBROSIO 
ALFREDO  GANDOLFI 


FOTOGRAFIA  —  CINEMATOGRAFIA 

f 

- 

Sede  in  TORINO  Indirizzo  Telegrafico 

-  AMBROS  -  TORINO 

Capitale  Lire  700«0000  Lieber’s  Code  Used 


Uffici  e  Magazzino  Vendita  Via  Roma,  2  Telef.  21-54  *  Stabilimento  Cinematografico  Via  Nizza,  187  Telef.  22-01 


RAPPRESENTANZA  ESCLUSIVA  PER  L’ITALIA  DEGLI  OBBIETTIVI  E  APPARECCHI  SUTER 
— -  DI  FAMA  UNIVERSALE  : .  ■■  ■■ 


Obbiettivi  Anastigmatici  Suter 

Serie  I  —  F:  6,S  a  F  :  7,2  —  Simmetrico,  sdoppiabile  a  lenti  ce- 
mentate,  atto  ai  più  avariati  usi,  ritratti,  gruppi,  istantanee,  ecc- 

Serie  II  —  F  :  6,3  —  Analogo  al  precedente  ma  più  luminoso. 

Serie  III  —  F:  5  —  Obbiettivo  anastigmatico  simmetrico  sdop¬ 
piabile  a  lenti  cementate.  La  straordinaria  luminosità  lo  rende 
prezioso  nei  lavori  all’aperto  in  cattive  condizioni  di  luce,  per 
grandi  istantanee,  ecc. 

=  OIBBIETTIVI  YflRI  == 

Altri  Obbiettivi  raccomandabilissimi  della  stessa  Casa  SUTER 
sono  i  seguenti  : 


EXTRA  RAPIDO  da  ritratti  F:  3,2  a  F:  4,3  —  APLANATICO  in 
dute,  ecc.  -  TROUSSE  APLANATICA  -  TE  LEO  REIETTI  YO  - 


tre  serie  per 

OBBIETTIVO 


gruppi, 

speciale 


istantanee,  ve- 
per  proiezioni. 


=  Apparecchi  Stile?  = 

Pliants  Snter  con  otturatore  di  lastra  -  Apparecchio  elegante,  co¬ 
modissimo,  di  funzionamento  sicuro.  E’  munito  di  Anastigmatico  Snter 
e  fornisce  risultati  di  eccezionale  perfezione. 

Rojal  Snter  —  Apparecchio  a  tendina  di  minimo  formato  elegan¬ 
tissimo. 

Reflex  Snter  —  Camera  eminentemente  moderna  nella  quale  sul 
vetro  smerigliato  si  vede  1’  immagine  della  stessa  grandezza  che  si 
avrà  poi  sulla  lastra.  E’  munito  di  otturatore  a  tendina. 

Altre  Camere  Snter  sono  il  Pliant  11  ni  vergei  -  Il  (Holding  Snter, 
il  Cartridge  Snter,  Polyscope  Snter,  .lamelle  Snter,  Stereopanoramico 
Snter,  ecci  » 

— ^  Ricco  Catalogo  illustrato  gratis  a  richiesta  ^ — 


Apparecchi  e  Otturatori  Thortiisn-piclfard 

- —  Rappresentanza  per  l’Italia  e  deposito  Otturatori  per 

pose  e  istantanee  per  macchine  a  mano  per  camere,  da  ter¬ 
razza,  ecc.  —  Otturatori  di  lastra  —  Apparecchi  a  piede  dei 
rinomati  modelli  THORNTON  PICKAED  nei  quali  è  riunito  la 
massima  eleganza  colle  maggiori  comodità. 


E 


Fucili 

da  caccia  finissimi 


Revolvers  e  fucili 


LASTRE 


ELLIS 

FORGERON 


MARION 


B  rotte  n 

di  Birmingham 


di  Liegi 


LI 


Biciclette 


ABINGDON 


di  Birmingham 


Pneumatici 


di  Leicester 


Serie  e  Biciclette  SUN  di  Birmingham 
della  MIDDLEMORE  di  Coventry 


Agenti  Generali  per  l’Italia  : 

Ditta  SIRONI  OGGIONI  &  C.  -  Milano 


Via  Lesmi,  9  e  Ausonio,  6 


w 


gì-IjI  -A_IPIP-A.IE^,IE100IE3II 

DEMARIA  Frères 


SONO  QUELL! 


MIGLIORI 


CHIEDERE  i  CATALOGHI  che  si  spediscono  GRATUITAMENTE 


CHE 

DANNO  I 


RISULTATI 


I  Signori  Negozianti  d'articoli 
fotografici,  sooo  pregati  di  chiedere 
il  nostro 

]Mo  Catalogo  grati; 


169  Qtiai  de  Valmy  169 


PARIS 


$■ 


TORRANI  &  C. 


COSTRUTTORI  DI . 

APPARECCHI  FOTOGRAFICI 


IO,  Via  A.  Cappellini  -  MILANO  -  Via  A.  Cappellini,  10 

Premiati  con  WEDflGLlfi  d’QRO  ~ 

_ _  Esposizione  Internazionale  MILANO  1906 

STABILIMENTI  a  MILANO  e  GOLASECCA 


PlfX 


Camere  a  mano 

a  Magazzeno.  Pieghevoli  per  sole 
lastre,  per  lastre  e  pellicole.  - 

Camere  a  treppiede 

Modelli  speciali  per  escursionisti. 

Coni  d’ ingrandimento 

in  diversi  modelli  e  formati.  - 

IMPORTANTI  NOVITÀ 

R=== 


v  v  ■*  vAV-VtI'à'' 
;  - 


|  matte  e 
|  brillanti 


=  Fabril<  Photographischer  Papiere 

Vi'  .  Geselischaft  mì’t  beschrà’nkter  Hafturìg 

DRESDEM-A.,  Dornbluethstras: 

D  e  p  o  $  i  tari 

i  presso  lutti  i  principali  nego-  FHMRri  FELICE,  Torino. 


■  V  .v  :VVV:Vv'  '  .  ■  Depositari: 

Vendesi  presso  lotti  i  principali  nego-  nln'nN  FELICE,  Torino, 

zianti  di  articoli  per  fotografia  in  tutta  RICCARDO  NAMIAS,  Milano  -  Via  Cappuccio,  7 

Italia  e  all' ingrosso  pressoi  fabbricanti.  LAMPERTI  &  GARBAGMATI,  Milano,  Via  Omenoni,  4 

•Vs-  •  '  vv J 
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Carle  e  Cartoline  Jacoby 

:  Generalmente  riconosciuta  come  eccellenti  e  a  buon  mercato  =  1 

C- F* arfA  al  nSatì»*  - —  1 

A 

•  r 

f 

n 

Nera  —  Seppia  —  Senza  sviluppo  e  a  sviluppo  freddo*  % 

€  a?  fa  - -■  ■  ■  ■  — —  -  — ~  i 

\> 

<L 

i 

\M!  U  Gl  1  II  CI  B  1  Cl  — - - - — ■■■  ■  ■ — — — .  | 

Fornisce  il  tono  nero  vellutato  stupendo  del  platino.  1 

C* A p f a  hicfs^  - — - . — -  ■  — —  I 

Bianca  e  chamois.  Novità  interessante-  Fornisce  in  S 
modo  semplice  i  toni  delle  carte  al  carbone.  || 

Eucidcì  f*i»S2  Ai/lina  — ■ — — - — — - — — _  » 

? 

«AncShili  .  - — — - —  % 

d ia u s*™  i^u^hc^bb  Milli  quanta  oittma  ...  % 

Matte  —  Lucide  —  Bistre.  fi 

«MI! 

Dr.  Phil.  RICHARD  JACOBY  -  Berlin  (Gemanta)  N.  W.  Thannstrasse,  73  i 

22,  line  de  Ghateaudun,  PJITUS 


LASTRE  al  geìatino-bromuro  d'argento 


i  S 


LA  PARFAITE 

Lastre  al  lattato  d’ Argento  per  POSITIVI  E  PROIEZIONI 


99 


i^tre  OPALINE  per  Vedute  Stereoscopiche  e  Vetrate 

Domandate  la  nostra  nuova 

CARTA  AL  LATTO-CITRATO  D’ARGENTO 

nei  colori  rosa,  lilla  e  bianca 

spositario  per  l’Itallat 

AL  fi /IN  FELICE  -  Via  Accademia  Albertina,  5  -  TORINO 

\  —  17  — 


PERCHE 

la  Carta  al  Bromuro  (Ortho  Brom) 

Gevaept 

prodotto  riconosciuto  di  primo  ordine  pur  essendo 
più  cara  di  certe  marche  concorrenti  viene  a 

* 

costar  meno  di  queste  al  consumatore  e  perchè 

i  più  abili  fotografi  del  mondo  l’adottano  ? 

ìiijéìhhi 

PERCHÈ 


essa  è  di  una  grande  regolarità  e  stabilità  di 

fabbricazione,  di  facile  trattamento  e  il  consu¬ 
matore  adoperandola  non  ha  nessuna  perdita. 


AGENTE  GENERALE  PER  L'ITALIA: 

RODATO  F=?CD 

MILANO  —  Via  fl\efastasio,  5 


-  18  — 


Supplemento  al  Periodico 
'IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO, 
MILANO - 
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PENIQN!  TRAMONTO  IN  RIVIERA. 


APPARECCHI©  PESI  INGRANDIMENTI  £  RIDUZIONI 


campioni  E  PREVENTIVI  A  RICHIESTA 


I,  Via  Alfssa&disoa  p|P 
l  ELEF0*.0  4-30  “®® 

MAGAZZINI  PER  LA  VENDITA:  VIA  SONCIKO  MESSATI,  3  -TELEFONO  15-86 
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BRSSOI 


SARTE 


FOTOGRAFICHE 


ad  annerimento  diretto  (ACTINOS,  ecc.) 
a  sviluppo  (RADIOS,  ecc.) 


LASTRE  e  PELLICOLE 


’ELLICOLE 

F©T0GRHFieHE 

Marca  2  (Sigma)  le  più  rapide  del  Mondo 
Ortocromatiche,  Pancromatiche,  ecc. 


PRODOTTI 


FOTOGRAFICI 


Stenodosi,  Fotodosi,  Polvere-Lampo,  ecc. 


Più  alcun  insuccesso  consultando 

L’AGENPA  LUMIÈRE  1907 


IL  PROGRESSO  FOTOGRAFICO 


183 


Benché  teoricamente  a  ioo  parti  di  bicro¬ 
mato  di  potassio  ne  corrispondano  85  circa  di 
b'eromato  d’amonio,  in  pratica  l’effetto  inso- 
Jubilizzante  di  un  peso  85  di  bicromato  d’am¬ 
monio  è  ancora  molto  maggiore  di  qefelo  di 
100  parti  di  bicromato  di  potassio. 

Quando  ad  una  soluzione  di  bicromato  di 
potassio  o  d’ammonio  s’aggiunge  gradatar 
mente  ammoniaca,  si  vede  ad  un  certo  momen¬ 
to  che  il  liquido  da  giallo  aranciato  diviene 
giallo  limone.  Il  passaggio  è  assai  marcato 
ed  esso  è  dovuto  al  fatto  che  l’acido  cromico 
libero  del  bicromato  (che  è  di  color  rosso  aran¬ 
ciato)  si  combina  all’ammomaca  per  formare 
cromato  d'ammonio  giallo.  Questa  aggiunta 
d'ammoniaca  si  ha  occasione  di  fare  assai 
spesso  in  pratica,  e  di  solito  se  ne  mette  un 
lieve  eccesso  fino  a  sentire  nettamente  l’odore 
d’ammoniaca. 

Così  facendo  si  ha  un  bagno  che  gode  di 
proprietà  alquanto  diverse  da  quella  de  la  so¬ 
luzione  di  bxromato  semplice.  Prima  di  tutto 
è  possibile  per  questa  via  preparare  so  uzioni 
di  b’eromato  assai  più  concentrate  senza  che 
abbiano  tendenza  a  cristallizzare  in  seno  al  li¬ 
quido  o,  ciò  che  è  peggio,  sullo  strato  sensi¬ 
bile.  Gli  strati  sensibi’izzati  con  tali  soluzioni 
ammoniacali  sono  più  conservabili,  e  in  ogni 
caso,  più  facilmente  spogliabili  perchè  più  dif¬ 
ficilmente  senza  l’intervento  della  luce  avven¬ 
gono  rapidamente  fenomeni  d’insolubilizzazio- 
ne  spontanea.  Certe  materie  colloidi  facilmente 
insolubilizzate  da  la  presenza  di  acidi  ed  anche 
quindi  dall’acido  cromico  (tale  è  l’albumina) 
non  lo  sono  dai  cromati  neutri. 

Quando  si  aggiunge  ammoniaca  alla  so  li¬ 
cione  di  bicromato  di  potassio  si  forma  una  me¬ 
scolanza  di  cromato  neutro  di  potass  o  e  cro¬ 
mato  neutro  d’ammonio  (di  cui  solo  quest’ulti¬ 
mo  è  attivo)  mentre  nel  caso  del  bicromato  di 
ammonio  si  forma  tutto  cromato  d’ammonio. 

Benché  l’azione  dei  bicromati  come  del  cro¬ 
mato  d’ammonio  sul’e  materie  colloidi  si  fac¬ 
cia  sentire  specialmente  alla  luce,  essa  però 
si  produce  anche  nell’oscurità  benché  assai  pia 
lentamente.  Si  é  perciò  che  nessun  strato  d. 
gelatina,  a’bumina,  gomma  può  essere  conser¬ 
vato  a  lungo  in  presenza  di  bicromato.  La  con¬ 
servazione  si  limita  a  pochi  giorni  (in  guaera’e 
non  più  di  3).  Al  congresso  di  chimica  appi  ca- 
ta  di  Berlino  1903  noi  ebbimo  a  richiamare 
l'attenzione  sulla  poprietà  dei  citrati  neutri  di 
aumentare  assai  la  conservazione  delle  prepa¬ 
razioni  bieromatate.  Ogoi  l’uso  dei  bagni  di 


bicromato  con  citrato  d’ammonio  sono  larga¬ 
mente  impiegati  per  la  sensibilizzazione  delle 
carte  al  carbone.  Basta  aggiungere  alla  solu¬ 
zione  di  bicromato  di  potassio  a  3  %  gr.  1  % 
di  acido  citrico  eppoi  un  eccesso  d’ammoniaca 
(ciò  che  produce  citrato  neutro  d’ammonio) 
per  avere  una  so'uzione  che  permetta  di  con¬ 
servare  le  carte  al  carbone  sensibilizzate  per  2 
a  3  settimane.  Ed  oltre  alla  molto  magjg  or  con¬ 
servazione,  si  ha  specialmente  se  usate  subito, 
una  facilità  di  spogliamento  neU’accqua  calda 
assai  maggiore. 

Anche  nella  preparazione  dei  monocromi  per 
la  sintesi  tricroma  mediante  peli  cole  di  cc  lu- 
loide  al  gelatino-bromuro,  abbiamo  notato  che 
la  sensibilizzazione  in  bagno  di  bicromato  con 
citrato  com’è  indicato  sopra  permette  uno  spo¬ 
gliamento  senza  confronto  più  facile  e  quindi 
immagini  più  perfette. 

La  proprietà  dei  bicromati  d’insolubilizzare 
le  materie  colloidi  in  presenza  della  luce  si  fa 
sentire  solo  sugli  strati  secchi  c  non  nelle  solu¬ 
zioni,  sicché  per  queste  non  occorre  alcuna  spe¬ 
ciale  precauzione  nel  maneggiarle.  Però  anche 
le  soluzioni  di  materie  colloidi  con  bicromato 
non  sono  in  generale  ccnservabi  i. 

Ciò  che  ha  la  massima  influenza  nel  produr¬ 
re  l’alterazione  spontanea  degli  strati  collodi 
bicf ornatati  è  l’umidità.  E’  tacile  constatare 
che  un  fog  io  di  carta  al  carbone  sensibilizzato 
con  bicromato  (senza  citrato)  mentre  non  si 
conserva  più  ri'  203  giorni  se  conservato 
senza  precauzioni,  si  conserva  invece  io  giorni 
o  più  se  tenuto  in  astuccio  metallico  ermetica¬ 
mente  chiuso  in  cui  si  sia  posto  del  cloru  o  di 
calcio  secco  il  quale  assorbendo  comp'etamen- 
te  l’umidità,  mantiene  l’aria  entro  l’astuccio 
perfettamente  secca. 

Non  in  tutti  i  processi  come  già  é  stato  det¬ 
to  si  mette  a  nrofìt'to  la  proprietà  del  bicromato 
di  inso’ubilizzarc  le  materie  colloidi  in  presen¬ 
za  del'a  luce.  In  alcuni  processi  é  la  proprietà 
della  gelatina  di  assorbire  tanta  minor  quanti¬ 
tà  d’acqua  quanto  più  fu  esposta  alla  luce  quel¬ 
la  che  si  utilizza  ;  così  é  nella  fotocollografia. 
Invece  nella  fotoceramica  si  mette  a  profitto 
la  proprietà  del  bicromato  in  presenza  della  lu¬ 
ce  di  far  perdere  il  potere  appiccicante  alla 
gomma,  miele,  glucosio,  zucchero,  ecc. ,  in  mo¬ 
do  che  nei  punti  protetti  dalla  luce  si  può 
far  aderire  delle  polveri  vetrificabili. 

Come  accennato  in  principio  in  fotografia  si 
mette  talvolta  a  profitto  il  potere  ossidante  del 
bicromato  indipendentemente  dall’azione  della 
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luce.  Così  il  bicromato  ossida  i  sali  ferrosi 
trasformandoli  in  ferrici  e  un’aggiunta  di  bi¬ 
cromato  viene  perciò  utile  nella  preparazione 
della  carta  al  platino.  Aggiunto  a  parecchie 
preparazioni  sensibili  ne  aumenta  i  contrastò 
In  presenza  d’acido  cloridrico  agisce  come  cle¬ 
ro  libero  e  così  trasforma  l’ argento  in  cloruro 
d’argento.  In  presenza  d’acido  solforico  o  ni¬ 
trico  agisce  da  solvente  dell’argento  secondo  il 
principio  da  noi  per  primi  applicato. 

I  bicromati  .trattati  con  soluzione  di  acetato 
di  piombo  danno  un  precipitato  giallo  di  cro¬ 
mato  di  piombo  (che  costituisce  il  così  detto 
giallo  cromo)  il  quale  è  insolubile  nell’acido 
acetico.  E’  questa  una  reazione  del  tutto  ca¬ 
ratteristica.  F’  pure  caratteristica  la  trasfor¬ 
mazione  del  color  giallo  in  verde  per  azione 
del  bisoliìto  eli  seda  in  eccesso;  in  tale  reazio¬ 
ne  si  forma  del  solfato  di  cromo  verde. 

I  bicromati  sono  corpi  velenosi  non  soltanto 
se  inguaiti  ma  anche  se  le  loro  so’uzioni  vengo¬ 
no  ripetutamente  a  contatto  delle  mani.  Essi 
sono  spesso  asorbiti  in  quantità  non  trascura¬ 
bile  atraverso  la  cute  e  passando  nel  sangue 
possono  dar  luogo  a  fenomeni  d’intossicazio¬ 
ne  che  si  manifestano  con  eczemi,  ecc.  E’  per¬ 
ciò  prudenza  non  immergere  a  lungo  nè  troppo 
ripetutamente  le  mani  nelle  soluzioni  di  b'crc- 
mato  a  meno  d’aver  l’avvertenza  di  calzare 
guanti  di  caucciù  o  di  ungersi  le  mani  con  so- 
luzioni  di  vaselina.  Il  bicromato  di  potassio  co¬ 
sta  circa  L.  1.50  al  kg.  e  il  bicromato  d’am¬ 
monio  L.  4  circa. 

L  n  bicromato  alcalino  che  non  è  mai  usato 
in  fotografia  ma  che  ha  proprietà  del  tutto  a- 
ualoghe  al  bicromato  di  potassio  è  il  bicroma¬ 
to  di  sodio.  Esso  costa  meno  del  bicromato  di 
potassio  ma  ne  occorre  un  po’  di  pài  contenen¬ 
do  esso  dell’acqua  di  cristallizzazione. 

Prof.  R.  Namias. 

- - - - - - 

Applicazione  razionale  della  Loce-Lampo 

PEL  DOTT.  n.  ERBE 

~  - 

Oliando  la  luce  del  sole  s 'affievolisce  e  le 
serate  s’allungano,  s’apre  al  dilettante  un  nuo- 
'o  campo  d  azione  che  non  cede  in  nulla  per 
1  iechezza  a  quello  che  egli  esplora  in  estate. 

1  uttavia  non  è  della  natura  ch’egli  dovrà  oc¬ 
cuparsi,  ma  del  ritratto,  che  presentava  d’e¬ 
state  delle  difficoltà  quasi  insuperabili  a  moti¬ 
vo  della  luce  troppo  violenta.  Il  ritratto  for¬ 


nisce  in  inverno  un  campo  di  sludi  elcgi  nti. 

—  Chi  consacra  le  serate  invernali  alla  fotogra¬ 
fia  a  luce  artificiale,  vedrà  presto  quale  ric¬ 
chezza  di  effetti  nuovi  offrono  tali  studi. 

E’  questo  un  argomento  che  ha  già  fatto 
scorrere  molto'  inchiostro,  ma  gli  scrittori  si 
sono  indugiati  su  questioni  di  secondaria  im¬ 
portanza.  Quante  sorgenti  d’illuminazione  oc¬ 
corrono  e  quali  posizioni  devono  esse  occupa¬ 
re  in  rapporto  al  soggetto?  Oual’è  la  luce-lam¬ 
po  che  produce  la  minor  quantità  di  fumo  e  co¬ 
me  si  può  meglio  raccogliere  questo  fumo? 

La  durezza  delle  ombre,  le  nubi  di  fumo,  so-i 
no  inconvenienti  inerenti  alle  antiche  formose 
di  polvere  al  magnesio  e  sono  quasi  scom¬ 
parsi  colle  nuove  polveri-lampo  perfezionate. 

—  Per  trattare  della  fotografia  a  luce  artifi¬ 
ciale  da  un  punto  di  vista  originale  e  più  im¬ 
portante,  mi  sono  chiiesto  :  Come  si  può  uti¬ 
lizzare  col  maggior  vantaggio  possibile  la  lu¬ 
ce-lampo?  —  Per  rispondere  a  questa  doman¬ 
da  ho  studiato  dapprima  la  qualità  della  luce 
prodotta  dalla  combustione  delle  polveri  a  ma¬ 
gnesio,  basando  le  mie  esperienze  suila  luce¬ 
lampo  Agfa,  che  è  una  delle  più  intense  che 
esistano  attualmente.  Coll’aiuto  del  mio  nuo¬ 
vo  apparecchio  per  la  fotogrfìa  spettrale,  di 
cui  parlerò  altra  volta  con  minuti  ragguagli, 
ho  fatto  contemporaneamente  due  fotografie  di 
un  lampo  ed  ho  trovato  che  la  polvere  Agfa  e- 
mctte,  oltre  ad  una  grande  quantità  di  raggi 
bleu,  anche  molti  raggi  gialli.  Perchè  lasciar 
perdere  questi  raggi  gialli,  questa  parte  im¬ 
portante  della  luce-lampo  nelle  fotografie  a 
luce  artificiale?  —  Si  crede  dai  più  che  basti 
per  questo  genere  di  fotografia  la  lastra  or¬ 
dinaria  quando  i  soggetti  non  contengano  dei 
già1 1  i  e  dei  bleu,  mentre  io  ho  potuto  consta¬ 
tare  che  impiegando  le  lastre  ordinarie  non 
si  approfitta  sufficientemente  di  tutta  la  luce 
prodotta  da  una  determinata  quantità  di  pol¬ 
vere-lampo. 

Ho  fatto  delle  fotografie  di  oggetti  in  colori 
neutri  alla  luce  artificiale,  mettendo  in  un  chas¬ 
sis  13/18  una  lastra  ordinaria  6  1/2  x  18  accan¬ 
to  ad  un’altra  lastra  Chromo-Agfa  delle  stes¬ 
se  dimensioni.  —  Le  due  lastre  furono  svi¬ 
luppate  insieme  nella  stessa  bacinella  e  per 
un  uguale  periodo  :  ebbene,  l’immagine  c’el’a 
lastra  ortocromatica  apparve  più  presto  allo 
sviluppo  e  la  negativa  finita  si  distingueva  dal¬ 
l’altra  per  una  gradazione  più  completa  per¬ 
fino  nelle  ombre,  che  restano  abitualmente  del 
tutto  nere  nelle  lastre  ordinarie.  Ogni  dilevtan- 
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te  può  ripetere  facilmente  questa  esperienza  e 
si  persuaderà  tosto  a  non  impiegare  nella  fo¬ 
tografia  a  luce  artificiale,  se  non  delle  lastre 
che,  oltre  ad  essere  dotate  di  una  grande  sen¬ 
sibilità  ai  raggi  bleu,  siano  pure  assai  ^sensi¬ 
bili  ai  raggi  gialli  della  luce-lampo. 

Per  finire,  mi  permetterò  di  dire  qua' che  pa¬ 
rola  circa  l’applicazione  degli  schermi  per  ri¬ 
flettere  la  luce,  essendo  d’avviso  che  si  debba 
sempre  lavorare  con  una  sola  sorgente  lumi¬ 
nosa,  quando  si  fa  il  ritratto  di  una  so'a  per¬ 
sona. 

Gli  schermi  bianchi  sono  assai  difficili  da 
trovare  c  da  impiegare.  Si  può  farne  a  meno, 
mettendo  la  sorgente  luminosa  vie  no  all’ap¬ 
parecchio'  e  un  no’  al  disotto.  Ma  ciò  che  io 
raccomando,  è  l’impiego  di  un  riflettore  sul 
suolo  per  attenuare  le  ombre  dure  degli  occhi, 
del  naso  e  del  mento.  Ogni  dilettante  può  far¬ 
si  facilmente  e  rapidamente  un  riflettore  di 
questo  genere  stendendo  a  terra  una  tovaglia 
o  un  panno,  assai  vicino  all’apparecchio,  affin¬ 
chè  la  luce  riflessa  arrivi  sul  soggetto  obliqua¬ 
mente  e  il  più  possibile  di  faccia. 

11  dilettante  che  consacrerà  le  serate  d’in¬ 
verno  alla  fotografia  a  luce  artificiale,  non 
rimpiangerà  la  lieve  fatica  dei  piccoli  studi 
preliminari  e  le  soddisfazioni  che  ne  ricaverà, 
lo  renderanno  certamente  partigiano  entusia¬ 
sta  di  questo  genere  d’illuminazione. 

- ♦♦ - - 

COMUNICAZIONI 

del  Laboratorio  fotochimico  e  fotomeccanico 

elei  Progresso  Fotografico 

pel  Prof.  R.  Namias 

Un  rinforzo  assai  notevole. 

Rendere  adoperabile  per  la  stampa  sulle  or¬ 
dinarie  carte  un  negativo  riuscito  eccessiva¬ 
mente  debole  benché  completo,  è  un  proble¬ 
ma  che  si  presenta  assai  spesso  al  fotografo. 

Tutti  i  metodi  ordinari  di  rinforzo  non  per¬ 
mettono  di  sorpassare  un  certo  limite,  a  meno 
d’influire  sulla  chiarezza  dell’immagine  c.ò  che 
equivale  pur  sempre  a  diminuire  i  contrasti 
e  quindi  anche  il  rinforzo  effettivo. 

Così  per  es.  il  metodo  di  rinforzo  mediante 
bicloruro  di  mercurio  seguito  da  un  tratta¬ 
mento  con  solfuro  alcalino  invece  che  da  un 
trattamento  con  ammoniaca  o  solfito,  produce 
un  deposito  di  straordinaria  opacità,  ma  si  ha 
l’inconveniente  che  le  parti  trasparenti  ingial¬ 
liscono  fortemente  ciò  che  prolunga  enorme¬ 


mente  la  stampa  e  rende  praticamente  molto 
meno  notevole  il  rinforzo. 

Anche  il  metodo  di  rinforzo  multiplo  da  me 
indicato  nel  mio  manuale  di  chimica  fotogra¬ 
fica  c  che  consiste  ne’l’usare  per  l’annerimen¬ 
to  del  negativo  imbiancato  al  bicloruro  di 
mercurio  un  bagno  rivelatore  ordinario  (per 
es.  diamidofenolo)  ripetendo  poi  l’imbianca¬ 
mento  col  bicloruro  di  mercurio  e  l’anneri- 
mentio  col  bamio  riduttore,  non  fornisce  risul¬ 
tati  troppo  soddisfacenti  perchè  la  trasparenza 
del  negativo  è  sempre  dannosamente  influen¬ 
zata. 

Studiando  recentemente  il  rinforzo  al  piom¬ 
bo  e  le  condizioni  migliori  per  applicarlo  ai 
negativi  reticolati  al  cobodio  (di  questo  avrò 
occasione  di  parlare  altra  volta),  mi  parve  non 
privo  d’interesse  stabilire  le  condizioni  per  ap¬ 
plicarlo  anche  al  rinforzo  dei  negativi  al  bro¬ 
muro. 

Mentre  pei  negativi  al  coliodio  dopo  l’im¬ 
biancamento  colla  soluzione  mista  di  prussia- 
to  rosso  e  acetato  o  nitrato  di  piombo  e  lavag¬ 
gio  accurato,  si  deve  produrre  l’annerimento 
con  solfuro  alcalino,  nel  caso  dei  negativi  al 
gelatàio  bromuro  l’annerimento  mediante  sol¬ 
furo  è  assolutamente  da  scartarsi  perchè  dà 
sempre  una  colorazione  generale  gialla  relati¬ 
vamente  molto  intensa. 

Per  altra  via  si  raggiunge  lo  scopo  di  otte¬ 
nere  un  rinforzo  notevole  senza  influire  sulla 
trasparenza. 

Dopo  imbiancato  il  negativo  nella  soluzione 
mista  di  prussiato  rosso  e  nitrato  di  piombo  si 
lava  bene  per  almeno  mezz’ora,  eppoi  s’immer¬ 
ge  in  un  bagno  di  sviluppo  alcalino  contenente 
carbonato  di  soda  o  di  potassa.  Per  es.  serve 
bene  il  bagno  rivelatore  usuale  all’idrochinone 
metol.  In  questo  bagno  avviene  che  il  ferrocia- 
nuro  di  piombo  che  entra  a  costituire  l’imma¬ 
gine  si  trasforma  in  carbonato,  mentre  il  fer- 
rocianuro  d’argento  si  riduce  ancora  ad  ar¬ 
gento  ;  questa  riduzione  è  facilitata  stando  al¬ 
la  luce.  Alla  fine  si  ha  un  immagine  costituita 
da  argento  più  carbonato  di  piombo  (biacca) 
il  quale  benché  bianco  ha  un  potére  coprente 
fortissimo  sicché  l’immagine  si  presenta  assai 
opaca. 

Per  farsi  un’idea  dell’entità  di  questo  rin¬ 
forzo  basta  considerare  la  quantità  di  carbona¬ 
to  di  piombo  che  si  deposita  sulPimmagine. 
Facendo  il  calcolo  chimico  si  trova  che  ad  i 
parte  in  peso  d’argento  corrispondono'  quasi  4 
parti  di  carbonato  di  piombo.  Darò  qui  la  ri- 
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cetta  clic  io  preferisco  pel  rinforzo  al  piombo  : 
Si  preparano  le  due  soluzioni  : 

i.)  Ferricianuro  di  potassio  (prussiato  rosso)  gr.  io 


Acqua . ec.  ioo 

2.)  Nitrato  di  piombo . gr.  io 

Acqua . cc.  ioo 


Per  l’uso  si  mescolano  volumi  uguali  di  que¬ 
ste  due  soluzioni  e  si  aggiunge  2  cc.  di  acido 
acetico  per  100  di  miscela.  Dopo  lavaggio  si 
fa  il  trattamento  col  bagno  di  sviluppo  seguen¬ 
do  Le  indicazioni  già  date.  Poiché  i  sali  di 
piombo  non  sono  assorbiti  attraverso  la  cute 
come  avviene  pei  sali  di  mercurio  e  inoltre 
non  sono  cosi  velenosi  come  questi  ultimi  cosi 
il  rinforzo  al  piombo  può  presentare  anche  un 
vantaggio  dal  punto  di  vista  igienico. 
- —  - - 

FOTOGRAFIA  DEI  COLORI 


Pellicole  a  linee  di  tre  colori  per  la  foto¬ 
grafia  dei  colori  secondo  il  primitivo 
processo  Joly  e  loro  applicazione  alla 
cinematografia.  (Speciale  pel  Pi'cgresso  Fot.). 


Una  società  tedesca,  la  Deutsche  Rastcr  Ge- 
sellschaft  è  riuscita  a  fabbricarle  pel  icole  di 
materia  analoga  al  celluloide  che  contiene  li¬ 
nee  dei  tre  colori,  le  quali  pellicole  emulsiona¬ 
te  come  si  fa  abitualmente  forniscono  negative 
a  colori  complementari  da  cui  è  possibile  rica¬ 
vare  poi  per  contatto  sulle  stesse  pellicole,  po¬ 
sitive  coi  colori  esatti.  Su  questa  importante 
innovazione  troviamo  un  articolo  di  Gaedicke 
nel  Phot.  Wochenblatt. 

11  metodo  ideato  dalla  ditta  sopra  indicata 
pei  ottenere  le  pellicole  colle  linee  di  tre  colori 
ci  sembra  ingegnosissimo  e  del  tutto  raziona¬ 
le,  per  quanto  l’attuazione  pratica  abbia  do- 


A  uto  presentare  serie  difficoltà.  Ecco  in  che 
consiste.  Si  prendono  tre  blocchi  di  una  matje- 
-ria  plastica  analoga  al  celluloide  e  si  colorano 
uno  m  violetto,  uno  in  verde  ed  uno  in  aran¬ 
ciato.  Da  questi  blocchi  con  macchine  a  divi¬ 
dere  perfezionatóssime  si  tagliano  fogli  sotti¬ 
lissima  che  poi  si  sovrappongono  cementandoli 
m  ni  odo  d’avere  la  terna  violetto,  verde,  aran¬ 
ciato  che  si  ripete  periodicamente. 

Ottenuta  una  pila  sufficientemente  alta  si 
taglia  ancora  con  una  macchina  esatta  in  sen¬ 
so  normale  alla  superficie  dei  fcg’i  sovrappos 


LI 


c  si  hanno  cosi  delle  pellicole  dello  spessore 
che  si  desidera  ne. le  quali  si  ha  una  lineatura 
tiicroma  regolarissima.  Queste  pcllico’e  ven¬ 
gono  fornite  alle  fabbriche  di  materiale  sen¬ 
sibile  per  1  emulsionatura  con  emulsione  pan¬ 
cromatica. 

La  ditta  è  giunta  a  preparare  pellicole  che 
contengono  7  linee  per  millimetro,  ma  con 
maccnine  più  perfette  che  sta  costruendo  ritie¬ 
ne  di  potei  arrivare  alle  20  linee  per  millimetro. 

Ciò  che  e  assai  importante  si  è  che  queste  I 
pellicole  possono  essere  fabbricate  in  dimen¬ 
sioni  assai  notevoli.  Infatti  il  sig.  Gaedike  ne 
osservò  una  che  aveva  le  dimensioni  di  metri 
1,40x0,60.  E  sara  possibile  l’applicazione  an¬ 
che  alla  cinematografia  perchè  il  blocco  invece 
di  essere  tagliato  in  modo  da  dare  dei  Ioidi 

,  #  o  > 

potrà  con  speciali  macchine  essere  tae  iato  in 

o 

modo’  da  dare  pellicole  continue. 

Poiché  queste  pellicole  permettono  di  ese¬ 
guire  fotografie  in  formato  grande  che  debbo¬ 
no  essere  osservate  ad  una  certa  distanza  dal- 
1  occhio,  così  la  lineatura  non  viene  percepita 
ovvero  non  nuoce.  Così  Gaedike  osservò  un 
paesaggio  18x24  'n  cui  la  lineatura  (benché 
losse  di  sole  7  linee  per  mm.)  non  producei  a 
sensazione  dannosa. 

Terremo  informati  i  lettori  dei  progressi  di 
questa  ingegnosa  modificazione  c  applicazione 
del  noto  principio-,  che  potrà  fornire  materiale 
per  la  fotografìa  dei  colori  ad  un  prezzo  assai 
mite  ed  è  destinata  a  render  possibile  anche 
la  cinematiografìa  a  colori  naturali  ciò  che  co¬ 
stituisce  oggi  un  tormentóso  problema. 

- — - ♦♦ - 

Novità  dell'Industria  Fotografica; 


Nuovi  apparecchi  tli  proiezione  e  ingrandi¬ 
mento  della  casa  Voigtlànder. 

E’  appena  uscito  il  nuovo  catalogo  degli  ap¬ 
parecchi  da  Proiezione  della  Casa  Voigtlànder 
e  Sohn.  Scc.  A11.  Braunschweig.  —  Germa¬ 
nia. 

Senza  alcun  dubbio  il  contenuto  di  cjuesto 
catalogo  interesserà  assai  i  nostri  lettori  visto 
che  siamo  vicini  alla  stagione  invernale,  in  cui 
il  fotografo  generalmente  si  occupa  di  ese¬ 
guire  gl’ingrandimenti  dei  suoi  lavori  o  di 
proiettarli  nei  trattenimenti  domestici. 

La  Casa  Voigtlànder  si  è  sforzata  di  fabbri¬ 
care  degli  aooarecchi  d’ingrandimento  perfetti 


C.  A.  STElNtìEIL  SÒriNE 

ISTITUTO  D’OTTICA  ASTRONOMICA 

=1  MONACO  di  BAVIERA 


**  CASA  FOINTID-A-T-A.  NEL  1815  ** 


OBBIETTIVI 
FOTOGRAFI  (21  : 


Ortostigmatici  1:6,8,1:10 

OBBIETTIVI  UNIVERSALI  A  LENTI  INCOLLATE 

Unofocali  1:4,5  G  1  !  6  /  p/w  luminosi  anastigmatici 


MOLTO  NETTEL 

CAMERA  a  MANO  per  FOTOGRAFIA 


Semplici  ^ 

Stereoscopiche 
A  distanza  / 


nel  formato 

9 X  T4 


con  3  ortostigmatici  1 :  6,8 
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Apparecchio  tascabile 

■  per  luce  lampo  senza  fumo 
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REMBRflNDT 


Nessuna  traccia  di  fumo. 

L’eliminazione  del  fumo  dopo  l’ accen¬ 
sione  è  resa  superflua. 

É  maneggevole  al  massimo  grado. 

Peso  del  modello  III,  cui.  28X10,3  gr.  500 

CH1EGGAS!  IL  PROSPETTO  ILLUSTRATO  ===== 


fabbrica  di  Carte  fotografiche,  Lastre  secche  e  Apparecchi  speciali  brevettati 

FERDINAND  HRDLICZKA 

VIENNA  XVI  2  -  Lerchenfelderguriel  9-11,  Herbststrasse  1 


1 


—  25  — 


Specialità  “Agfa,, 


Rinforzatore 


44 


Agfa 

(brevettato) 


99 


Riduttore 


“  Agfa 


99 


(brevettato) 


Sale 


Viro-Fissatore 


44 


Agfa 


99 


Sale 


Viro-Fissatore 


[4  4 


Agfa 


99 


Soluzione  concentrata  incolora,  di  buona  conserservazione. 
Si  scioglie  nell’acqua  per  l’uso  nella  proporzione  di  1:9 
p.  e.  5.  cc.  Rinforzatore  “  Agfa  ,,  e  45  cc.  acqua. 

Il  rinforzo  completo  si  ottiene  con  una  sola  manipola¬ 
zione.  Non  è  necessario  l’annerimento  ulteriore  della 
lastra.  Il  rinforzo  massimo  si  ottiene  in  IO  minuti.  È  im¬ 
piegato  con  successo  anche  per  diapositive  e  negative  al 
collodio. 

Flaconi  originali  : 

50  100  250  500  ccm. 


da 


L.  —8,5  1,50  3,25  5,50 


Il  riduttore  “Agfa,,  è  una  polvere  inalterabile  che  si 
scioglie  nell’acqua  per  l’uso  nella  proporzione  di  1  a  9. 
Il  riduttore  “Agfa,,  è  di  impiego  molto  comodo.  L’in¬ 
debolimento  succede  in  modo  assai  uniforme  ed  è  facile 
a  sorvegliarsi.  Dà  anche  buonissimi  risultati  per  le  dia¬ 
positive  e  carte  al  bromuro  d’argento.  Ogni  flacone  ori- 
ginale  contiene  un  misurino  di  vetro. 


Flaconi  originali  : 

da  100  g.  con  coperchio  a  vite  e  misurino  di  vetro  L.  2,  — 
la  scatola  di  10  tubetti  da  10  g . »  2,  75 


Neutro  all’oro. 


Per  l’uso  si  scioglie  nella  quantità  d’acqua  indicata,  di 
tacile  solubilità.  Impiego  comodo.  Buonissima  conserva¬ 
zione.  Assai  economico.  Viraggio  all’oro.  Toni  magnifici 
e  caldi.  Durata  normale  del  viraggio  4-5  minuti.  Impiego 
fino  ad  esaurimento.  Scatole  originali  con  etichetta  rossa 
e  capsula  rossa  sul  coperchio. 

da  200  gr.  per  1  litro  di  bagno  L.  1,50 


in  tubetti  di  vetro 

(forte  contenuto  di  oro) 
da  sciogliere  semplicemente  in  acqua 

Formato  I 

per  125  cc.  di  bagno  viro-fissatore  .... 

Formato  II 

per  300  cc.  di  bagno  viro  fissatore  ....  L.  9,4C 
la  scatola  originale  19  tubetti  di  vetro. 


L.  4,7C 


In  vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici  e  presso  gli 
Agenti  Generali  per  V  Italia  : 


LAMPERTW&  GARBAGNATI  -  MILANO 


Via.  Omenoni,  4 


—  26 
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in  tutti  i  loro  particolari.  Ottica  eccellente,  con¬ 
densatore  in  vetro  chiaro  c  bianco  tutto  fab¬ 
bricato  nelle  proprie  officine. 

Gli  apparecchi  inoltre  sono  forniti  al  cliente 
tanto  con  obbiettivi  anastigmatici  come  con 
l’Euriscopieo  da  ritratti  1:4,5  di  20  qfn.  di 
fuoco. 

Questi  due  tipi  essendo  obbiettivi  di  qualità 
superiore  ne  risulta  la  possibi  ita  di  un  reale 
perfezionamento  nell’arte  della  proiezione  e 
dell’ingrandimento.  La  più  grande  cura  fu 
posta  aH’illuminazione  poiché  è  certo  che  la 
miglior  ottica  non  può  dare  nel  nostro  caso 
dei  buoni  risultati  senza  una  buona  illumina¬ 
zione. 

Due  modelli  di  lampade  elettriche  fabbricate 
colla  pili  grande  precisione  niello  officine  Voi- 
gtlànder  completano  questa  parte  degli  appa¬ 
recchi,  i  quali  possono  esere  forniti  anche  con 
lampade  ad  alcool,  ad  incandescenza,  come  pu¬ 
re  a  gas.  Si  è  tenuto  conto  insomma  eli  tfutte 
le  possibili  condizioni,  di  tutti  i  nuovi  s  sterni 
di  sorgenti  di  luce. 

Inutile  dire  che  i  prezzi  degli  apparecchi  del¬ 
la  casa  Yoigtlander  devono  essere  in  diretto 
rapporto  co  le  loro  qualità  ed  è  facile  com¬ 
prendere  qui  che  non  è  già  del  prezzo  solo  che 
si  deve  tener  cento  nelFacquisto  di  un  buon 
apparecchio  di  questo  genere,  ma  invece  si 
deve  specialmente  considerare  la  qualità  ed  il 
grado  di  perfezione. 

Xoi  non  possiamo  a  meno  di  consigliare  ai 
nostri  lettori  di  consultare  questo  catalogo  che 
raccoglie  materiale  da  proiezione  di  qualità 
eccellente  e  atto  a  fornire  i  migliori  risultati. 

Filtro  giallo  istantaneo. 

E’  questo  il  nome  dato  dalla  nostra  casa  C. 
.1.  Steinheil  Soline  di  Monaco  Baviera  ai  nuo¬ 
vi  vetri  gialli  compensatori  da  essa  messi  testé 
in  commercio. 

Questi  nuovi  schermi  si  dist  nguono  da  quel¬ 
li  impiegati  fin  qui  perchè  assorbono  meglio 
i  raggi  bleu  e  nello  stesso  tempo  esigono  au¬ 
menti  di  posa  che  non  sono  assai  cons. dure¬ 
voli.  Infatti  basta  2  volte  la  posa  normale  pel 
vetro  di  nuance  chiara  —  4  vo  te  la  posa  nor¬ 
male  pel  vetro  di  nuance  cupa. 

Onesti  schermi  permettono  quindi  di  fare 
delle  istantanee  ciò  che  costituisce  un  vantag¬ 
gio  notevole  specialmente  nella  fotografia  di 
paesaggio,  di  montagna,  eoe. 

Il  vetro  di  questi  nuovi  filtri  istantanei  e 
tinto  nella  massa  ed  è  quindi  inalterabile.  Le 


superfici  sono  tagliate  colla  massima  precisio¬ 
ne  in  modo  da  riuscire  parallele  ciò  che  assicu¬ 
ra  la  perfezione  deH’immagine  fornita  dall’ob- 
biettivo. 

RICETTARIO 


Un  bagno  (l’impiego  generale  per  miglio¬ 
rare  i  negativi. 

11  sig.  S.  Morely  in  un  articolo  della  Photo- 
Revue  la  rilevare  l’utilità  generale  pel  tratta¬ 
mento  dei  negativi  del  bagno  costituito  come 
segue  : 

Acqua . 1  litro 

A)  Bicromato  di  potassio  gr.  2 
Acido  cloridrico  .  .  cc  2 

Ecco  come  lo  s’impiegherà  nei  vari  casi  1 

1  Velo  :  Si  diluisce  il  bagno  con  5  a  100  vo¬ 
lumi  d’acqua  a  seconda  dell’intensità  del  velo 
c  vi  s’immerge  la  lastra  fino  a  che  le  parti  p  ù 
trasparenti  hanno  preso  una  colorazione  bian¬ 
co-giallastra  c  quindi  si  lava  per  mezz’ora  al¬ 
meno.  Si  fissa  poi  neiriposolfit'o  per  pochi  i- 
stanti  e  si  lava  ancora. 

2.  Indebolimento  generale  :  Si  opera  come 
nel  caso  precedente,  proporzionando  la  forza 
del  bagno  e  il  tempo  all’entità  dell’indeboli- 
mento.  L’autore  afferma  che  in  questo  caso  si 
può  fare  a  meno  di  fissare,  ma  dobbiamo  far 
rilevare  che  se  dopo  il  trattamento  col  bagno 
A)  non  si  fissa,  rimane  nello-  strato  del  cloruro 
d’argento  chic  col  ripetuto  uso  del  negatilo 
annerisce. 

3.  Diminuzione  di  contrasti  :  Si  lascia  il  ne¬ 
gatilo  nel  bagno  A)  finché  è  completamen  e 
imbiancato  e  si  lava  poi  bene  in  acqua.  Si  svi¬ 
luppa  quindi  di  nuovo  l’immagine  stando  ad 
una  luce  intensa  ed  usando  un  rivelatore  lento 
non  contenente  bromuro.  Si  controlla  lo  svi¬ 
luppo  dalla  parte  rovescia,  arrestandolo  prima 
che  le  parti  più  opache  siano  annerite  in  tut¬ 
ta  la  profondità,  allora  si  fissa  in  una  solu¬ 
zione  d’iposolfito  5  per  cento.  Con  questo  me¬ 
todo  si  ottengono  in  generale  migliori  risul¬ 
tati  che  col  persolfato  perchè  i  dettagli  nelle 
mezze  tinte  sono  rigorosamente  rispettati. 

4.  Rinforzo  :  Si  procede  in  modo  identico  a 
quello  indicato  al  X.  3  ma  si  sviluppa  il  ne¬ 
gativo  a  fondo.  Questo  sviluppo  fatto  sul  ne¬ 
gativo  imbiancato  colla  soluzione  A)  ha  per 
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filetto  di  produrre  un  rinforzo  che  non  è  così 
considerevole  come  si  ottiene  col  metodo  al 
bicloruro  di  mercurio  ma  che  lascia  maggior 
trasparenza  al  negativo  e  non  aumenta  troppo 
i  contrasti  dell’immagine. 

Per  annerire  i  negativi  nel  rinforzo  al 
bicloruro  di  mercurio. 

Il  Bull,  de  l'Assoc.  Belge  de  Phot,  pubblica 
un  articolo  di  A.  B.  sopra  una  modificazione 
al  metodo  solito  per  annerire  i  negativi  im¬ 
biancati  con  bicloruro  di  mercurio.  Come  è 
noto  la  via  che  si  segue  abitualmente  consiste 
nell  impiegare  per  Pannierimento  l'ammonia¬ 
ca  ;  ma  per  tale  via  le  immagini  che  si  otten¬ 
gono  riescono  molto  instabili.  Il  si  e.  A.  B. 
consiglia  d  impiegare  per  l’annerimento  dei 
negativi  imbiancati  nel  modo  solito  al  biclo¬ 
ruro  di  mercurio  una  soluzione  formata  da 

acido  tartarico  ....  gr.  20 
cloruro  stannoso  ...»  20 

acqua  fredda . oc  100 

Si  scioglie  dapprima  l'acido  tartarico  e  quan¬ 
do  questo  è  sciolto  si  aggiunge  il  cloruro  stan¬ 
noso.  Senza  l’acido  tartarico  il  cloruro  stan¬ 
noso  si  scioglierebbe  in  modo  assai  incom¬ 
pleto. 

Quando  si  fa  agire  la  soluzione  indicata, 
sul  negativo  imbiancato  si  forma  non  già  un 
composto  mercurioso  nero,  ma  del  mercurio 
metallico  che  è  molto  più  stabile. 

Ciò  che  non  si  comprende  è  il  perchè  que¬ 
sto  metodo  d;  rinforzo  sia  stato  chiamato  rin¬ 
forzo  allo  stagno.  Lo  stagno  qui  non  entra 
che  come  reagente  per  produrre  un  certo  fe¬ 
nomeno,  ma  di  stagno  nell'immagine  finale 
non  ne  rimane  ed  è  quindi  ben  improprio  il 
nome  dato. 

!  lui  modificazione  al  metodo  Namias  d'in¬ 
debolimento  al  per  gain  anato. 

Si  fa  una  soluzione  5  a  io  per  litro  di  per¬ 
manganato  di  potassio  e  vi  s’immerge  il  ne¬ 
gamo  da  indebolire  lasciandocelo  fino  che 
abbia  preso  una  colorazione  bruna.  Allora  si 
riasciacqua  e  s’immerge  in  una  soluzione  10% 
di  bisolfito  di  seda  risciacquandolo  poi  ancora 
bene. 

In  queste  condizioni  l’indebolimento  che  si 
ottiene  sarebbe  (secondo  l’incognito  autore  di 
questa  modificazione)  più  uniforme.  Noi  non 
abbiamo  notato  una  differenza  apprezzabile  nel 
modo  d’agire  dell’ indebolì it/ore  aippliìcato  in 
questo  modo  e  nel  modo  solito  (soluzione  di 


permanganato  acidificata  d’acido  solforico). 
Ma  in  ogni  caso  faremo  notare  che  mentre 
nel  metodo  solito  si  può  seguire  l’indeboli¬ 
mento  dell’imagine,  con  questo  si  deve  proce¬ 
dere  a  caso  e  gli  insuccessi  saranno  ben  più 
fatili. 

Ibi  iudebolitore  per  le  stampe  alla  gomma. 

E'  noto  che  lo  strato  pigmentato  di  gomma 
bicromatata  che  costituisce  l’immagine,  nel 
processo  di  stampa  alla  gomma  diviene  affat¬ 
to  insolubile  dopo  l’asciugamento,  per  cui  non 
avrebbe  scopo  il  semplice  rammollimento  dopo 
1  asciugamento,  senza  Vaiuto  di  mezzi  mecca¬ 
nici  come  spazzole,  ecc.  per  conseguire  un  in¬ 
debolimento  dell’immagine.  Questo  però  è  un 
metodoiinfido,  mentre  a  noi  occorre  un  mezzo 
per  poter  in  certo  qual  modo  continuare  lo  svi¬ 
luppo.  J1  sig.  Schweizer  consiglia  ora  nella  Re¬ 
me  de  Pliotographie  la  nota  acqua  di  fa¬ 
velle  (soluzione  d’ipoclorito  di  sodio)  come  ot¬ 
timo  indebolitore  per  le  copie  alla  gomma.  La 
concentrazione  della  soluzione  ha  grande  im- 
portanza  per  la  rapidità  dell’azione  e  dagli  espe¬ 
rimenti  risultò,  che  lasciando  una  copia  alla 
gomma  per  alcune  ore  in  una  soluzione  ac¬ 
quosa  al  2-3  Vo  d’ipoclorito  di  sodio,  l’imma¬ 
gine  scompare  completamente. 

Malgrado  l’apparente  lentezza  nell’inizio  del¬ 
l’azione,  è  preferibile  usare  soluzioni  piuttosto 
deboli,  e  di  controllare  molto  attentamente  il 
processo  d’indebolimento,  poiché  l'azione  divie¬ 
ne  rapida  non  appena  la  soluzione  è  penetrata 
nello  strato  di  gomma  insolubile.  Si  potrebbe 
quindi  produrre  un  indebolimento  troppo  note¬ 
vole,  e  persino  il  distacco'  di  tutto  lo  strato  dal 
supporto. 

Pel  trattamento  parziale  delle  prove  seccate 
le  soluzioni  d’ipoclorito  di  sodio  sono  un  ec 
celiente  mezzo  in  mano  all’artista,  per  otte¬ 
nere  le  forti  luci,  a  mezzo  del  pennello. 

Impiego  per  la  paneromatizzazione  delle 

lastre  di  soluzioni  coloranti  acquose 

alcooliche.  [Phot.  Coir.  N.  9). 

E'  noto  che  nella  sensibilizzazione  delle  la¬ 
stre  al  bagno  mediante  colori  del  gruppo  della 
ciunina  (rosso  d’etile,  pinacromo,pinacianolo, 
ecc.)  se  non  si  produce  un  rapido  essiccamen¬ 
to  si  ottengono  lastre  velate,  spesso  inservi¬ 
bili.  Per  produrre  l’essiccamento  rapido  oc¬ 
corre  servirsi  di  apparecchi  essiccatori  in  cui 
le  lastre  sono  sottoposte  a  lieve  riscaldamen¬ 
to  e  a  forte  ventilazione. 
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Brevettatr'in  tutto  il  mondo 
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PROSSIMAMENTE  ila  castra 

L’OM  NICOLO  RE 

RIPRODUCENTE  PER  SVILUPPO 

tutti  5  Coìori  della  [Natura 
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Società  J.  JOUGLA 

45,  Rac  de  Rivoli,  45 

- <3  PARIS  & - 


alia  portata  dì  tutti 


I  nostri  impianti  continuano  a  diffondersi  sempre  più.  In  quest’anno  più  di  io 
impianti  furono  forniti  a  fotografi  di  professione,  dilettanti,  laboratorii  scientifici. 
Notevole  è  l’applicazione  fattane  alla  tiratura  delle  microfotografie,  potendosi  col 
nostro  impianto  ottenere  più  centinaia  di  esemplari  di  una  finezza  insuperabile. 

II  nostro  impianto  più  completo  e  più  perfezionato  di  quelli  che  vengono  dal¬ 
l’estero,  viene  a  costare  meno  della  metà  di  quelli.  Infatti  esso  costa  sole 


T  .TdFLIE  350- 

È  un  impianto  serio  d'inestimabile  utilità  pel  dilettante,  pel  professionista  e  per 
chiunque  desidera  ricavare  più  centinaia  di  prove  perfette  agli  inchiostri  grassi. 


L 
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Chiedere  prospetti  completi  all' Amministrazione  del  «  Progresso  Fotografico  » 
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LE  LLIOLIOIEÒI 
PELLICOLE 


Non 

accartocciabili 

Chiedetele  al  vostro  Fornitore 


Agente  Generale  : 

F.  BIETENHOLZ 


TORINO  —  Via  Arcivescovado  IN.  18  —  TORINO 


D/  LUTTKE  *  ARNDT 


■ Deposito :  Berlin  S.  W.  Friedrichstr,  12 


WANDSBEK 
presso  HAIV1BURG 

- -  (Germania)  - 


PRODOTTI  AL  MAGNESIO 

Sono  il  più  semplice  e  più  efficace  ausiliario 
per  tutti  durante  i  giorni  d' inverno  brevi  e  oscuri. 

Polvere  lampo  rapida  con  poco  fumo  Effetto  <r  illuminazione  assai 

- — — - - — - — - - - -  estesa,  nessuna  esplosione, 

durata  brevissima  di  combustione,  assoluta  stabilità,  utilizzabile  senza  alcuna  lampada. 

Polvere  lampo  rapida  con  poco  fumo 

- - - - ! _ £_ _ £_ _ _  per  1  invio  a  mezzo  posta. 

Cartuccie  lanino  64  A  ufo  semPre  Pronte  a  funzionare.  Durano  degli  anni. 

^  1?  Semplicissime  e  di  sicuro  funzionamento.  Fiamma 


assai  uniforme  e  di  grande  intensità. 


Cartuccie  luminose  per  posa  con  poco  fumo 


Sono  senza  eguali 

_ _ _  per  la  fotografia 

<1  interni  con  o  senza  l’intervento  di  luce  diurna.  Costituiscono  l’ausiliario  più  a  buon 
mercato  per  poter  prendere  vedute  d’interni.  È  permesso  l’invio  per  posta. 

Chiedere  il  nostro  opuscolo  intitolato  «CONSIGLI  PRATICI  PER  LA  FOTOGRAFIA  A 
LUCE  DI  MAGNESIO  »  che  si  spedisce  gratis. 
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Ciò  complica  assai  1  operazione  c  toglie  pra¬ 
ticità  al  precesso. 

Il  dott.  Talenta  ha  cercato  di  ovviare  a  que¬ 
sta  difficolta  usando  per  la  sensibilizzazione 
dei  bagni  clic  contengano  la  massima  quanti¬ 
tà  di  alcool  o  di  altro  solvente  volatile.  -"Si  trat¬ 
tava  di  stabilire  fino  a  qual  limite  si  potesse 
ridurre  l’acqua  senza  compromettere  Fazione 
sensibilizzatrice  del  colore. 

Egli  trovò  che  non  si  può  in  nessun  caso  ol¬ 
trepassare  la  proporzione  del  40  %  d'alcool  eti¬ 
lico  puro  ;  si  preparerà  quindi  il  bagno  pan- 
eromatizzante  prendendo  invece  della  totale 
quantità  d’acqua,  6  parti  in  volume  d’acqua  e 
4  d’alcool.  Specialmente  pel  pinacianol  questo 
bagno  è  assai  raccomandabile  perchè  fornisce 
lastre  che  danno  negativi  trasparenti,  mentre 
chi  ha  avuto  occasione  di  esperimentare  tale 
sensibilizzatore  sa  che  anche  quando  si  produ¬ 
ce  l’asciugamento  rapido  il  velo*  si  produce  e- 
gualmente.  Noi  non  potemmo  mai  ottenere  Li¬ 
na  lastra  sensibilizzata  al  pinacianol  che  non  a- 
vesse  velo.  11  dottor  Talenta  esperimento  an¬ 
che  invece  dell’alcool  etilico*  l’alcool  metilico 
puro  e  trovò  che  di  quest’ultimo  se  ne  può  ag¬ 
giungere  sino  50  %  ;  però  eccettuata  la  diciani- 
na  per  gli  altri  sensibilizzatori,  i  risultati  che 
si  ottengono  impiegando  l’alcool  metilico  sono 
meno  buoni  di  quelli  che  si  hanno  coll’alcool 
etilico.  Pel  rosso  d’etile  si  ha  anche  coll'alcool 
metilico  una  maggiore  tendenza  al  velo. 

Ancor  preferibile  all’alcool  etilico,  nella  mag¬ 
gior  parte  dei  casi  è  l’acetone  perchè  mentre 
i  battìi  a  forte  tenore  d’alcool  tendono  a  sud¬ 
dividersi  a  righe  sulla  gelatina,  questo  non 
succede  coi  bagni  contenenti  acetone.  (1). 

Con  acetone  si  possono  preparare  bagni  sen¬ 
sibilizzatori  contenenti  50  in  volume  d’ace¬ 
tone  e  50  %  d’acqua. 

Si  può  impiegare  una  tale  miscela  con  no¬ 
tevole  vantaggio  pei  bagni  sensibilizzatori  al 
pinacromo,  rosso  d’etile  e  dicianina  ;  pel  pi- 
nacianolo  è  prefcribl’e  il  bagno  con  40  %  di 
alcool  etilico  come  in  precedenza  indicato. 

Poiché  i  bagni  con  alcool  od  acetone  costano 
più  cari  si  può  evitare  di  gettarli  dopo  che 
hanno*  servito  per  due  lastre,  còme  si  usa  fare 
di  solito,  aggiungendovi  di  tanto  in  tanto*  qual¬ 
che  goccia  della  soluzione  di  riserva  del  co¬ 
lore. 


(1)  L’acetone  è  un  liquido  che  bolle  a  temperatura  sensibil¬ 
mente  inferiore  a  quella  dell'alcool  etilico  e  si  mescola  all  acqua 
ir»  tutte  le  proporzioni.  Costa  circa  come  l'aloool  etilico  ed  è  un 
solvente  che  meriterebbe  di  essere  assai  più  conosciuto  ed  usato. 


BIBLIOGRAFIA 

La  Photographie  des  Couleurs  e  les  pla- 
4U0S  Autochromes.  -  Conferenza  tenuta  dal 
Ptof.  F..  \\  allon  alla  Società  Francaise  de  Pho¬ 
tographie  nel  giugno  1907  —  Gauthiers-Villars, 
Fditeurs,  Paris. 

11  prof.  \\  allon  colla  grande  autorità  che  gli 
viene  dai  suoi  studi  conosciuti  eà  apprezzati 
ovunque,  e  con  quella  forma  panna  ed  attraen¬ 
te  che  g  ì  è  propria  ha  illustrato  in  questa  con¬ 
ferenza  la  parte  teorica  e  pratica  del  processo 
Lumière  che  tanto  interesse  ha  destato  ovun¬ 
que. 

Aide  Memoire  de  Photographie  polir  1907 

per  C.  Pahre  —  Gauthiers-Villars,  Fditeurs  - 
Paris  —  Fr.  1,75. 

PC  questa  la  32  annata  di  vita  di  questa 
pubblicazione  destinata  a  passare  in  rassegna 
annualmente  i  progressi  della  fotografia  dan¬ 
do  nello  stesso  tempo  la  lista  delle  principali 
società  francesi  ed  estere. 

Pritish  Journal  Photographie  Almaiiac  pel 
1908.  Pubblicato  da  Henry  Greenwood  e  C.,  24 
Wellington  Street,  Strand,  Londra.  Prezzo  L.  1,50 
(colle  spese  di  porto  L.  2,80). 

Questo  annuario  è  il  47.  volume  della  serie. 
Ogni  anno  diviene  più  voluminoso  e  più  im¬ 
portante.  Contiene  nientemeno  che  1  ^82  pa¬ 
gine  delle  quali  però  poco  più  di  1/3  sono  de¬ 
stinate  al  testo,  le  rimanenti  sono  occupate  da 
altrettanti  cataloghi  delle  principali  industrie 
di  materiale  fotografico-  specialmente  inglesi. 

Nel  testo  è  riunito*  quanto  di  più  utile  ed 
importante  nel  campo  della  fotografia  ed  ap¬ 
plicazioni  fu  pubblicato  nel  190/. 

l’n  particolare  svolgimento  ha  il  tema  della 
fotografia  dei  colori. 

Le  900  pagine  di  inserzioni  sono  esse  pure 
una  rivelazione  ;  esse  ci  dimostrano  la  colossa¬ 
le  importanza  dell’industria  fotografica  spe¬ 
cialmente  inglese  e  riescono  non  meno  utili  del 
testo  specialmente  per  coloro  che  vivono  nel¬ 
l’industria  fotografica  o  che  ad  essa  s’inte¬ 
ressano. 

La  Carta  (l’Italia  del  Touring  Club  Italiano. 

Due  nuovi  fogli  della  Carta  d’Italia  sono*  at¬ 
tualmente  in  distribuzione  :  il  Rottici  ed  il  Na¬ 
poli.  I  due  fogli  recentemente  pubblicati  sono 
particolarmente  interessanti  per  la  speciale  na¬ 
tura  delle  regioni  illustrate,  che  nella  forza  del 
tratteggio  c  nell 'effetto  plastico*  dell’assieme 
hanno  rispecchiata  vivamente  la  varia  confor¬ 
mazione  e  le  caratteristiche  del  territorio. 

Come  è  noto  la  Carta  del  Touring  è  al  a  sca¬ 
la  di  1  1250.000  in  incisione  e  a  8  colorii  essa 
dovrà  venir  compiuta  in  un  periodo  di  circa 
5  anni.  Ad  opera  finita  la  carta  consterà  di 
58  fogli. 
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NOTIZIE 

Onorificenza. 

Apprendiamo  che  S.  M.  il  Re  d'Italia  ha  di 
motu  proprio  insignito  i  E. Ili  Lumière  di  una 
nuova  onorificenza.  11  sig.  Augusto  Lumière  è 
stato  nominato  cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  il  sig.  Luigi  Lumière  ufficiato  della 
Corona  d’Italia. 

Agli  illustri  scienziati  c  valenti  quanto  intra¬ 
prendenti  industriali  che  hanno  saputo  portare 
la  fotografia  dei  colori  nel  terreno  della  pratic  1 
le  nostre  sincere  congratulazioni  per  questa 
nuova  onorificenza  che  dimostra  come  anche 
fuori  del  loro  paese  la  loro  opera  sia  altamente 
apprezzata. 

Nella  stessa  occasione  il  sig.  Y.  Caluma  rap¬ 
presentante  per  l’Italia  della  casa  Lumière  è 
stato  nominato  cavaliere  della  Corona  d’Italia. 

Un  fotografo  italiano  elio  si  fa  onore  al¬ 
l’estero. 

Uno  dei  più  importanti  stabilimenti  foto¬ 
grafici  di  Buenos  Aires  è  quello  del  sig.  S. 
Stoppan i  valentissimo  fotografo  italiano  che 
da  molti  anni  esercita  la  professione  a  Buenos 
Aires  ove  è  circondato  dalla  maggior  stima  e 
fiducia. 

In  un  recente  importante  concorso  fotogra¬ 
fico  indetto  dal  periodico  «  La  Illustracion  Sud 
Americana»  di  Buenos  Aires  il  sig.  Stoppani 
fu  nominato  membro  della  giuria,  carica  que¬ 
sta  che  egli  coprì  più  volte  in  altre  esposizioni 
e  concorsi  fotografici  tenute  a  Buenos  Aires. 

All’Esposizione  Internazionale  Ufficiale  di 
Milano  1906  il  sig.  Stoppani  presentò  una  nu¬ 
merosa  serie  di  ritratti  al  carbone  che  rivela¬ 
rono  in  quale  grado  elevato  egli  possegga  arte 
e  tecnica. 

Mentre  ci  congratuliamo  col  s'g.  Stoppani 
per  le  meritate  prove  di  considerazione  cui 
è  fatto  segno,  non  possiamo  a  meno  di  ri’eva- 
re  l’ottimo  esito  del  concorso  fotografico  in¬ 
detto  dallo  splendido  periodico  «Il  ustr  cion 
Sud  Americana»  ;  ciò  è  dimostrato  anche  da  al¬ 
cuni  lavori  pubblicati  da  detto  periodico. 

Iniziative  di  questo  genere  da  parte  di  pe¬ 
riodici  illustrati  di  attualità  o  turismo  sono  in¬ 
vero  quasi  sconosciute  in  Italia  c  que  le  rare 
che  si  ebbero  non  sono  state  troppo  inco  ag¬ 
guanti. 

Nuovo  Catalogo  Rodenstock  pel  materiale 
(la  proiezioni. 

La  nota  casa  d’ottica  G.  Rodenstock  di  Mo¬ 
naco  lia  testé  pubblicato  il  suo  ricco  catalogo 

Tipografia  G.  ABBIATI. 


sul  materiale  per  proiezione  il  quale  sarà  certa¬ 
mente  accolto  col  massimo  interesse. 

Anche  pel  materiale  da  proiezione  la  ditta 
ha  avuto  di  mira  di  offrire  solo  materiale  otti¬ 
mo'  con  obbiettivi  da  proiezione  di  prim 'ordi¬ 
ne.  in  questo  catalogo  figurano  anche  obbiet¬ 
tivi  speciali  per  proiezione  microfotografia,  ece. 
Vi  si  trovano  pure  scelti  modelli  di  apparecchi 
per  proiezione  e  ingrandimento  nonché  con¬ 
densatori  di  ogni  forma  e  grandezza. 

li  catalogo  h  un’introduzione  nella  quale  si 
trovano  istruzioni  e  tabelle  utilissime  per  chi 
si  applica  alle  proiezioni. 

■ - ♦♦ - - 

RINNOVO  d' ABBONAMENTO 


Preghiamo  vivamente  gli  abbonati  di  voler 
rinnovare  al  più  presto  l’abbonamento  pel  190S 
per  facilitare  assai  il  lavoro  amministrativo. 

Nonostante  i  grandi  miglioramenti  che  subi¬ 
rà  il  periodico  nel  1908  che  lo  metteranno  al 
livello  delle  più  ricche  pubblicazioni  del  genere 
d’Europa  il  prezzo  d’abbonamento  non  subirà 
alcun  aumento. 

Anche  il  numero  di  tavole  dell’Arte  Fotcgra- 
fica  sarà  aumentato  ma  questo  supplemento  sa¬ 
rà  compcnctrato  mensilmente  nel  periodico  an¬ 
ziché  formare  un  fascicolo  a  sè. 

Avvertiamo  che  pel  venturo'  anno  abbiamo 
fatto  preparare  buste  molto  più  resistenti  per 
la  spedizione  del  giornale  e  speriamo  cosi  che 
le  magnifiche  e  numerose  illustrazioni  che  con¬ 
terrà  ogni  fascicolo  non  subiranno  deteriora¬ 
menti  tanto  più  dato  lo  spessore  assai  aumen¬ 
tato  del  fascicolo. 

Tuttavia  coTauménto  annuale  di  centes.  50 
per  l’Italia  c  L.  1  per  l’estero  aggiungeremo 
all'imballaggio  un  grosso  cartone. 

Col  numero  di  gennaio  spediremo  l’indice  e 
la  copertina  per  rilegare  l’annata  1907. 

Per  avere  l’ Enciclopedia  Fotografica  costi¬ 
tuita  dall 'ultima  edizione  del  Manuale  Pratico 
e  Ricettario  del  prof.  Namias  aggiungere  L.  5 
per  l’Italia  e  3,40  per  l’estero.  Volendo  questo 
volume  rilegato  elegantemnà?  in  tela  l’importo 
da  inviare  è  L.  3,40  per  l’Italia  e  L.  3,90  per 
l'Estero. 


LE-  NOSTRE  ILLUSTRAZIONI 

lòia  dille  illustrazioni  rappresenta  un  grup¬ 
po  di  uno  dei  più  eminenti  fotografi  tedeschi 
R.  Dùhrkcop. 

E’  un  saggio  magnifico  del  ritratto  moderno 
come  lo  si  considera  in  Germania.  Le  altre  il¬ 
lustrazioni  furono  ricavate  da  ottime  fotografie 
dei  nostri  abbonati  sigg.  F.  Tortelli,  A.  Fri- 
xione,  E.  Benigni. 

Prof.  RODOLFO  NAMIAS,  direttore-responsabile. 


=  Société  des  Etablissements  Oaumont 
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Block-  Notes 

4  1 2 x 6 

Apparecchio  pieghevole  tascabile  e 

1  precisione.  Obbiettivo  dissimulato  nel 
Drpo  anteriore  e  protetto  dagli  urti  e 
alla  polvere.  Otturatore  regolabile  a  ve¬ 
rità  variabile  che  si  arma  automatica¬ 
lente  al  momento  dell’esposizione. 

Chassis  semplici  metallici  o  Chas- 
is  Magazzino  metallico  contenente 

2  porta  lastre. 

STEREO-BLOCK- NOTES 

45  x  107 

Apparecchio  stereoscopico  pieghevole  ta¬ 
scabile.  Costruzione  della  massima  precisione 
Obbiettivo  nascosto  nel  corpo  davanti  e  pro¬ 
tetto  dalla  polvere  e  da  qualunque  urto. 
Assicella  a  coulisse  a  2  diaframmi.  L’aspetto 
dissimula  ogni  apparenza  d’apparecchio  fo¬ 
tografico. 

Lo  STEHEQ-BLOCK  MQTES  si  fa  anche  rigido. 


!  Stereodromes  ’ 

BREVETTATO  S.  g.  d.  f. 

Distanza  variabile  e  messa  a  fuoco  fa- 
oltativa  agli  oculari.  Oculari  speciali  aventi 
ensibihnente  lo  stesso  fuoco  degli  obbiettivi 
egli  apparecchi  che  servono  per  le  vedute, 
loperchio  staccabile  per  la  proiezione.  Eossi- 
dlità  di  rivedere  ad  ogni  momento  qualunque 
'eduta  senza  scomporre  l’ordine  di  classifica- 
ione. 


Apparecchi  Cinematografici  e  Filins  di  tutti  i  generi 

Invio  franco  dietro  richiesta  del  Prezzo  Corrente  generale. 
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ORTOCROJWATICHE 


Per  dozzina 

9X12 

9X16 

9X18 

12X16 

12X16  7, 

8  12X18 

L.  3.— 

3.50 

4  — 

4.— 

4.— 

5.— 

là. 

13X18 

12X20 

18X24 

21X27 

24X30 

30X40 

L.  5.— 

5- 

10.- 

13.80 

18.50 

32.— 

U. 

35X45 

40X50 

42X54 

45X60 

50X60 

L.  40. — 

52  — 

55  — 

70  — 

80.- 

Lastre  di  M.  CflPPELL 

MILANO  -  Via  Stella,  31 


Etichetta  ROSSA  -  Extrarapide 


Per  dozzina  6X8  6.7.X8V,  6X^  6  ‘/,X 9  8X8  8X! 


L.  1.40 

w./sAu  lt 

1.40 

1.40 

1.40  1.40 

1.6C 

Id. 

82X107 

9X12 

10X12  7. 

9X16 

9X1* 

•  r  ’ 

L.  2.25 

2.50 

2.80 

3  — 

3.50 

Id. 

'12X16 

12X16  7, 

12X18 

13X18 

12X2( 

L.  3.50 

3.50 

4.50 

4.50 

4.50 

Id. 

14X20 

15X21 

Ì6X22 

18X24 

21 X21: 

L.  6.— 

7.— 

7.50 

9  — 

12.50 

Id. 

24X30 

27X33 

30X36 

30X40 

35X41 

L.  10.50 

20.— 

24.— 

28.50 

35.— 

Id. 

40X50 

42X54 

43X57 

45X60 

50X6( 

L.  46.— 

50.— 

60.— 

60.— 

70.- 

GRAN  PRIX  INTERNAZIONA 


ESPOSIZIONE 


ehetta  VERDE  -  Media  rapidità 


Per  dozzina 


9X12 


12X16 


12X18 


13X18 


12X21 


L.  2- 
18X24 


2.00 

21X27 


3.30 

24X30 


3.30 

30X40 


3.50 

40X5< 


10. 


12  — 


21  — 


40  — 


MILANO  1$ 
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LASTRE  A  PELLICOLA  DISTACCABILE 


Vendita  presso  i  principali  Negozianti  òi  Articoli  per  Fotografi 

-  _ _ 
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i  La  Buona  Fonte  = 

»  / 

per  tutto  quanto  concerne  la  fotografia  è  sempre  ed  indiscutibilmente  la  .Ditta 
Ganzini,  Namias  «Se  C.  di 

M.  GANZIMI 

recentemente  installatasi  nella  nuova  grandiosa  sede  di  via  Solferino ,  LI»  25,  dove 
ha  allestito  anche  un  magnifico  negozio  per  la  vendita  al  dettaglio. 

Essa  è  Concessionaria  esclusiva  per  la  vendita  in  Italia  dei  rinomati: 


APPARECCHI  ALBA 


J.  tìAUFF  s  C. 


premiati  all’Esposizione  Internaz.  di  Milano 
con  Diploma  d’onore  e  Medaglia  d’oro. 

Ha  la  rappresentanza  generale  per  l’Italia  di  primarie  Ditte  estere  di 
fama  mondiale,  fra  cui: 

fabbrica  di  lastre,  pellicole,  specialità  fotografiche  e 

_  sviluppi  brevettati  in  tutto  il  mondo,  premiata  alla 

Esposizione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 

QPfMìFN  QTnri^  di  Monaco.  Istituto  ottico,  premiato  all’Esposizione 
•  I\  L*  1 i  1  V' I\  Internazionale  di  Milano  con  Medaglia  d’oro. 

di  Dresda:  fabbrica  di  apparecchi  di  proie¬ 
zione  ed  ingrandimento,  premiata  all’Esposi- 
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zione  Internazionale  di  Milano  con  Diploma  d’onore. 


Deposito  degli  obbiettivi  e  binoccoli  GOERZ,  YOIGTLAENDER,  ROSS,  ecc. 

Grande  assortimento  di  macchine  di  ogni  tipo  e  prezzo 
Modelli  recentissimi  e  splendidi 

MEDAGLIA  D’ORO  E  DIPLOMA  DI  BENEMERENZA  ALL’ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  DI  MILANO. 


Ultima  Creazione 

Apparecchio  “ALBA,,  7Y.  40 

di  lusso,  extra-plat 

Per  lastre  e  filmpack  9)<42 
peso  gr.  450 

Obbiettivo  extra-rapido ,  scatto 
pneumatico,  con  tutti  i  perfezio- 
|  namenti  più  moderni,  con  un 
eh  assi  doppio. 

Lire  70. 


Catalogici  e  Manuale-Ricettario  Hauff  gratis. 
Vendita  anche  presso  i  buoni  negozianti  di  generi  fotografici. 


T  XTn'Samellte  la  Ditta  RICCARDO  NAMIAS,  Via  Cappuccio,  7,  IVXilano,  spedisce  a 
chiesta  dette  Macchine  dietro  invio  anticipato  della  metà  importo  più.  L.  1  ,per  le  spese  d’inv 


Occasione  :  SO  %  di  Ribasso 

ai  Signori  Abbonati  elei  66  Progresso  Fotografico 

sui  prezzi  di  Catalogo  qui  esposti 

- - - - — — - - - ■■■■■■  -  - 


Pliant  Cosmopolite  ===== 

Formato  9X12 
con  3  Chassis 

Lire  50,— 

Obbiettivo  Ret¬ 
tilineo.  Otturato¬ 
re  semplice  tipo 
Ba uscir  e  Lomb 
per  pose  ed  i- 
stantanee. 


Focal  Camera  “Krugener, 

con  otturatore  di  ! 
lastra  a  tendina 
regolabile  a  V1000  I 
di  secondo.  Ob-  j 
biettivo  Rectili- 
neo  Extra  Rapici  j 
(Vetro  d’iena).  1 

Formato  9X12 
con  3  Chassis 
metallo 

L.  100,—  | 


Film  Paket  Perfetta 

p.  pellicole  SXIQ 
e  addattatore 
con  3  Chassis  p 
lastre  9X12 

Lire  125,— 

Obbiettivo  Ree 
Aplanat.  Otturate 
tipo  Unicum  a  de 
pia  valvola  rego 
bile  fino  ad  V100 
secondo.  Doppio 
lungamento  a  c 
magli  era. 


CBafe  u  Riefzschel  „  — 

con  otturatore  di 
stra  a  tendina  a1/] 
ed  obbiettivo  Ree 
Apianat  Rietzscl 
con  Unicum  rego 
bile  per  pose  ed 
stantanee  fino  a  '/j 
di  secondo.  Mode 
perfezionato  a  de 
pio  tiraggio  con 
doppi  Chassis  leg 
per  lastre  9X12. 

Lire  150,— 


»  CS 


**>  JfS. 

m 


A.K., 


Carte  fotografiche  e  Cartoline 

MARCA  TANNE 


(abete) 


Marca  di  Fabbrica 


DELLA 


FABBRICA  DI  CARTE  FOTOGRAFICHE  già  Dott.  a.  KURZ 


Aotiengesellsohalt 


VEf^IGEl^ODE  a  H-  ^  (Germania) 


I  CARTA  CELLOIDINA  brillante. 

II.  Carta  Matta  semplice  e  doppia  grossezza,  grana  grossa  e  fina,  color  bianco  e  chamois  per  ton 
eli  platino  d  ogni  genere. 

!!!•  Per  viraS§io  all’oro  in  bagni  separati  e  successivo  fissaggio  nell’iposolfito. 

V  ■  pos1ta.1.1»  brillanti  e  matte  per  viraggio  all’oro  e  al  platino  d’ogni  genere. 

V  .  Carta  alla  gelatina  Aristo. 

1  Ba^"a”ne)i  VÌPa"io  fissaggio  concentrato  per  carte  matte  e  cartoline  platino  (marca 

scontala' ^vlrrhlfn,1^0316  s°pra.  sono  fabb'icate  colla  miglior  carta  greggia  Rives  e  non  smentì- 
‘  c  ia  ovunque  nota  rinomanza  delle  nostre  fabbricazioni.  Esse  riuniscono: 


Qualità  perfettamente  uniforme  -  Proprietà  eccellenti 

colla 

più  gran  semplicità  di  trattamento  e  stabilità  di  risultati 


Dove  non  si  può  avere  dai  negozianti,  rivolgersi  direttamente  alla  Fabbrica 
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yMaUonder1 


$  Sobtl  JL0. 


Fondata 
nel  1756 

STABILIMENTO  D’OTTICA  E  MECCANICA 
Urau.  »ssol  »weig 


Filiali  a:  BERLINO,  AMBURGO,  VIENNA,  LONDRA,  PARIGI,  MUOVA -YORK 

Fabbricazione  propria  di 


Apparecchi ,  Proiezioni 

ngrandimenti 


=  Adatti  contemporanea¬ 
mente  per  lavori  d 'ingran¬ 
dimento  e  proiezioni.  = 


modello  proprio 

esclusivamente  con  materiale  ottico  Voigtlànder. 


Le  indicazioni  precise  sopra  tutto  il  corredo  si  trovano  nel  recentissimo 


Catalogo  inviato  senza  spesa 

Rivolgersi  ai  principali  negozianti 
o  anche  se  si  preferisce  direttamente  alla  Ditta. 
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